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Birilli  di  propriolà  riservali  all’auloro. 


Lo  scopo  unico,  al  quale  abbiamo  mirato  nel  compilare  questo  nostro  la- 
voro, è stato  quello  di  sostituire  -ai  vocaboli  usati  dagli  artefici  napoletani , 
nell’esercizio  dei  loro  svariati  mestieri,  che  hanno  relazione  con  l’arte  mu- 
ratoria,  le  voci  del  vero  idioma  italiano. 

Oggi  che  in  Italia  è tanto  bisogno,  e sollecitudine  di  edificare,  ed  in  ogni 
liartc  si  veggono  sorgere  novelli  edifizi,  aprire  strade,  gettar  ponti,  ed  esc- 
' guire  tante  altre  opere  di  arte,  ò cosa  ben  dispiacevole  il  notare,  che  non 
ancora  siasi  volto  il  pensiero  a stabilire  un  uniforme  linguaggio  tecnico 
artistico,  si  che  possano  tra  loro  faedmente  intendersi  gli  artefici  dei  vari 
paesi,  tanto  più  ora,  che  sono  tolte  le  barriere,  che  dividevano  l’una  dal- 
l’altra le  nostre  provincie.  E per  noi  napoletani,  tenuti  per  lo  passato  più 
degli  altri  divisi,  anzi  segregati  dal  rimanente  d’Italia,  non  è a far  le  me- 
raviglie, se  nella  nostra  Napoli,  dove  l’architettura  ha  pur  fatto  notevoli  pro- 
gressi , gli  architetti , j^er  la  difficoltà  che  ad  essi  incontra  di  esprimere 
italianamente  i vocaboli  dell’orte  loro,  si  veggano  costretti  ad  usare  tuttavia, 
non  solo  nel  parlare,  ma  anche  talvolta  nello  scrivere,  voci  attinte,  o dagli 
stranieri  idiomi , o dal  dialetto  che  suona  sul  labbro  dei  nostri  artieri. 

A sopperire  a tale  mancanza,  ed  a rendere  facili , ed  agevoli  ai  nostri 
colleglli  in  arte  i mezzi,  come  rinvenire  le  voci  italiane  corrispondenti  ai 
vocaboli,  che  sono  di  uso  comune  in  Napoli,  abbiamo  stimato  cosa  utilissima 
il  compilare  la  presente  raccolta  di  voci , intorno  alla  quale  siamo  venuti 
lavorando  per  moltissimi  anni,  finché  recatala  a quel  punto,  che  meglio  per 
noi  si  è potuto,  Toffriamo  alla  classe,  alla  quale  ci  onoriamo  di  appartenere, 
sperando  che  essa  voglia  farle  buon  viso. 
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In  questo  nostro  lavoro  abbiamo  registrato,  non  solo  le  voci  appartenenti 
airarchitettura,  ma  benanche  quelle  delle  arti,  e dei  mestieri,  che  con  essa 
hanno  attinenza,  riportando  puranche  i nomi  tecnici  italiani,  con  che  ven- 
gono chiamati  gli  arnesi,  gli  strumenti,  e le  macchine,  di  cui  si  fa  uso  nelle 
diverse  occorrenze  dell’arte  muratoria.  Abbiamo  inoltre  riportato,  tanto  lo 
voci  usate  dagli  autori,  che  hanno  splendidamente  scritto  in  cose  di  arte , 
quanto  tutti  quei  vocaboli,  a cui  posteriormente  han  dato  origine  le  nuove 
scoverte,  che  di  mano  in  mano  si  sono  fatte  nella  scienza  architettonica,  ed 
i quali  sono  di  uso  comune,  ed  accolti  da  tutti  gli  scrittori  moderni,  che  han 
trattato  di  questa  nobile  arte;  che  se  noi  avessimo  voluto  limitarci  a recare 
le  sole  voci  usate  dagli  antichi  scrittori,  la  nostra  opera  sarebbe  risultata 
monca,  e poco  rispondente  alle  attuali  esigenze  deH’architettura,  ed  ai  pro- 
gressi in  essa  fatti. 

Le  opere  da  noi  spogliate,  per  compilare  questo  nostro  lavoro,  sono  il  trat- 
tato di  architettura  di  Pietro  Cattaneo,  la  traduzione  in  lingua  toscana  delle 
opere  di  Leon  Battista  Alberti  fatta  da  Cosimo  Bartoli,  le  vite  dei  Pittori, 
degli  Scultori,  ed  Architetti  di  Giorgio  Vasari,  gli  scritti  del  Palladio,  del 
Serbo,  del  Vignola,  il  Dizionario  delle  arti  del  disegno  di  Filippo  Baldinucci, 
il  Geometra  perito  del  Carboni,  il  Dizionario  universale  della  lingua  italiana 
pubblicato  in  Napoli  dal  Tramater,  il  Dizionario  tecnico  di  arti,  e mestieri, 
quello  della  Crusca,  e l’altro  del  Manuzzi,  il  Dizionario  dei  Sinonimi  di  Nic- 
colò Tommaseo  , la  nuova  Enciclopedia  popolare  italiana , il  Vocabolario  , 
della  lingua  italiana  di  Pietro  Fanfani,  quello  dell’  uso  toscano  dello  stesso 
autore,  le  opere  di  Giacinto  Carena,  dalle  quali  abbiamo  tratto  una  gran 
quantità  di  vocaboli,  la  monogi’afia  intitolata  l’Arte,  e l’Economia  di  fabbri- 
care di  Autore  anonimo  stampata  in  Firenze  nel  1828,  i trattati  moderni  di 
costruzione,  ed  altre  opere,  che  qui  tornerebbe  lungo  il  venire  noverando. 

Non  abbiamo  seguito  in  questo  nostro  lavoro  l’ordine  alfabetico , ma  in- 
vece abbiamo  cro^luto  meglio  il  distribuirlo  per  rubriche,  e ciò  per  renderne  , 
facile  l’uso  anche  a coloro,  che  sono  poco , o per  nulla  pratici  nelle  cose  i 
architettoniche. 

Sotto  ciascuna  rubrica  verranno  disposti  per  ordine  metodico,  e contras- 
segnati  da  numeri  progressivi  tutti  i vocaboli  attinenti  all’oggetto,  di  cui  in 
essa  si  tratta,  e ad  evitare  ripetizioni,  distingueremo  con  una  piccola  linea 
orizzontalc  il  vocabolo,  che  immediatamente  le  sta  sopra  nell’ordine  verticale, 
ed  a fianco  della  connata  linea,  verso  la  dritta  ilei  lettore,  saranno  riportate  j 
le  voci,  che  hanno  relazione,  o dipendono  dalla  parola,  che  con  questa  linea  ' 
viene  indicata. 

Riporteremo  in  seguito  per  ordine  alfabetico  tutte  le  voci,  di  cui  si  coni-  j 
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pone  il  presente  vocabolario,  mettendo  di  lato  ad  ognuna  di  esse  la  rubrica, 
in  cui  è registrata,  ed  il  numero  che  le  corrisponde,  per  poterla  così  facil- 
mente rinvenire,  e da  ultimo,  in  fine  dell'opera,  daremo  un’altro  Elenco,  an- 
che disposto  per  ordine  alfabetico,  delle  voci  usate  in  Napoli  con  le  corri- 
spondenti italiane. 

In  questo  nostro  lavoro  ci  sono  stati  di  conforto  le  osservpzioni,ed  i consigli, 
di  cui  ci  furono  larghi,  e cortesi  gli  egregi  Ingegneri  sigg.  Comm.  Ferdinando 
Rocco,  Cav.  Federico  Rendine,  e Francesco  Guacci,  di  che  loro  rendiamo 
le  più  sentite  grazie,  ed  essi  amanti  dell’arte,  che  sì  nobilmente  professano, 
e teneri  di  ogni  cosa,  che  per  poco  potesse  recare  lustro,  e decoro  al  nostro 
paese,  ci  hanno  fatto  vincere  la  trepidazione  in  cui  eravamo,  incoraggiandoci 
a pubblicare  per  le  stampe  questa  nostra  fatica,  e preghiamo  caldamente 
tutti  i nostri  amici,  e colleglli  di  portare  su  di  essa  le  loro  osservazioni, 
delle  quali  faremo  tesoro,  per  venire  così  di  mano  in  mano  migliorandola. 
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RUBRICA  I. 


r>ell’ Arte  relativamente  all’ Aroli ite t tura 


1 ARTE.  In  generale  c quella  capacità  di  potere  eseguire  con  regole  stabilite 

un  lavoro  d’Architettura , di  Pittura , di  Scultura  , o d’ altro  indi- 
rizzato allo  scopo  di  soddisfare  ai  bisogni,  ai  comodi,  ed  ai  piaceri 
della  vita.  Tale  capacità  si  acquista  con  la  esperienza,  in  seguito  di 
una  serie  di  regolate  operazioni  di  mente,  e di  mano. 

2 — » ARTI  BELLE,  e più  comunemente  BELLE  ARTI,  denominazione  collettiva  delle 

arti  d’  imitazione,  dette  anche  Arti  del  disegno,  tali  sono  l’Archi- 
tettura,  la  Pittura,  la  Scultura. 

3 — » — » STILE  quella  espressione  anche  minima  di  gusto,  e di  sentimento,  che 

si  richiede  nelle  arti  belle  , la  quale  nasce  dall’  accordo  di 
tutte  le  parti,  che  concorrono  al  concepimento,  ed  aH’esecu- 
zione  di  un’opera  di  arte,  a seconda  delle  convinzioni  dei  di- 
versi popoli,  e dei  vari  secoli. 

4 — „ — „ — „ STILE  SUBLIME.  Nelle  opere  di  arte  è quello,  che  raggiunge  la 

massima  possibile  perfezione,  e che  produce  nell’  animo 
le  più  forti  impressioni,  *ed  eccita  lo  stupore,  la  venera- 
zione, il  desiderio  vivo,  o l’aborrimento,  il  coraggio,  il 
terrore,  e simili.  Le  impressioni  profonde  di  grandezza,  e 
di  maestà,  che  può  ispirare  un  edifizio,  provano  1’esistenza, 
e lapplicabilità  dello  stile  sublime  anche  aU'architettura. 

5 — „ — „ — „■  STILE  GRANDE,  STILE  GRANDIOSO.  Dicesi  di  Stilè  grande,  o gran- 
dioso una  composizione  per  se  stessa  imponente,  o una 
figura  maestosa.  Nasce  dunque  lo  Stile  grandioso,  non 
• tanto  dalla  impressione  fatta  dagli  oggetti  sull’  occhio , 
quanto  dall’ impressione  fatta  suH’animo,  e sullo  spirito, 
prodotta  dalla  semplicità,  e daU’imità  d’idea,  c di  effetto, 
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ohe  si  ravvisano  in  un’opera  di  orto,  le  quali  hanno  la 
facoltà  di  («Ipirc,  od  elevare  l’animo  di  coloro,  che  l’f»s- 
sen'ano. 

— ” STILE  NATURALE  dicosi  un  carattere  di  faciltà  nelle  opere  del- 

l’arte, che  non  lascia  ra^'^^sare  lo  stento,  nè  la  fatica,  come 
non  si  veggono  nelle  0}x3re  pnxlotlo  dalla  natura.  Questa  è 
una  delle  princijiali  proprioU’i  delle  oliere  dell’arte,  iwicliè 
essa  le  rende  più  grate,  e più  piacevoli  airoechio,  ed  al 
tempo  stesso  conserva  esattamente  rarmonia  tra  lo  spirito 
umano,  c gli  oggetti,  che  esistono  nella  natura,  coi  quali 
sono  coordinati  i nostri  sensi. 

— » STILE  BAROCCO.  Nelle  arti  è il  superlativo  del  bizzarro,  e qual- 

che volta  r eccesso  del  ridicolo,  in  una  parola,  ciò  che 
annunzia  la  depravazione  del  gusto. 

BAROCCUME  denominazione,  che  si  dà  nelle  belle  arti,  a queU’ammasso 
di  lavori  condotti,  con  stile  barocc-o. 

SCUOLA.  Nelle  arti  telleè  la  particolare  maniera  di  fare  degli  ar- 
tisti d’ una  data  epoca,  e d’  un  dato  paese. 

DECADENZA  è il  deterioramento  delle  arti , allorquando  solleva- 
tesi a grandezza,  e ixjrfezione  fallano  al  loro  scopo,  e si  cor- 
rompono. 

RISORCIMENTO.  Dicesi  in  Architettura  STILE  DEL  RISORGIMENTO,  o STILE 
DEL  ClNQllCENTO  quello,  che  al  risorgere  delle  arti  nostro,  e.  spe- 
cialmente dcirarchiteltura,  che  fu  la  prima,  cominciò  a pra- 
ticarsi in  Italia,  e quindi  pas.sò  in  Francia,  ed  alle  altre  na- 
zioni. I caratteri  principali  di  questo  stile  sono  una  maggiore 
libertà  di  pensie'ro,  un’elevatezza  di  concetti,  una  imitazione 
libera  delle  modanature  greco-romane,  l’introduzione  degli  or- 
dini architettonici  antichi  senza  il  giogo  delle  precise  misuro,  in 
essi  usate,  una  tendenza  decisa  al  Ideilo,  al  leggiadro,  cd  agli 
ornati  non  disgiunta  da  una  certa  severità,  e lontana  affatto 
dal  tritume  dello  stile  volgarmente  detto  gotico. 

ARTISTA.  Colui  che  esercita  una  delle  arti  belle,  1’  Architetto,  il 
Pittore,  lo  Scultore  sono  arti.sti. 

ARGHITETTURA.  Vedi  Rubrica  2’  numero  1. 

PITTURA  è quella  tra  le  Ixìlle  arti,  che  col  mezzo  dei  lumi,  c delle 
ombre,  dando  le  apparenze  del  rilievo,  e rendendo  queste  aji- 
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parcnzo  piii  vgpc,  avvalendosi  dei  colori,  rappresenta  su  d’iina 
superfìcie  piana  tutti  gli  oggetti  figurabili  coneepili  dalla 
mento,  o ix-'almcnto  esistenti. 

15 — ’»  — ” SGIILTIRA.  L’arte  di  ra]>prescntare  lo  coso  in  rilievo,  qualunque 
sia  la  materia,  con  cui  si  eseguano , come  pietra,  marmo, 
gesso,  legno,  metallo,  ecc. 

K) — » ARTI  LIBERALI.  S(»no  detto  ARTI  LIBERALI  quelle,  il  cui  esercizio  è opera  piti 
della  mente,  che  della  mano,  o questa  vi  concorra  come  accessorio. 
17 — „ arti  affini,  arti  congeneri  quello  arti  analoghe,  e sulx)rdinate  ad 
un’  altra. 

18  — • » ARTE  MECCANICA  (luella,  che  per  essere  esercitata  ha  bisogno  de’prin- 

cipi  della  scienza  meccanica, 

19  — « ARTE  MANFALE,  Sono  dette  ARTI  MANUALI  quelle  , nel  cui  esercizio  vi  ò 

bistigno  delFopera  della  mano  per  dare  ai  corpi  le  diverse  forme,  e 
rendeidi  acconci  ai  diversi  usi.  Il  Legnajuolo,  il  Magnano,  il  Mu- 
ratore esercitano  un’  arte  manuale, 

20 —  w .MESTIERE  è 1’ esercizio  d’ un’ arte  manuale. 

21 —  » — >’  MESTIERANTE.  Chi  esercita  un  mestiere. 

22  — » ARTEFICE.  Colui  che  esercita  un’ arte  meccanica. 

23 — ARTIERE,  ARTEGIANO,  ARTIGI.VNO.  Colui  che  esercita  un’arte  manuale. 

2 \ — — » l’ADRO.NE,  PRINCIPALE  cosi  è detto  colui  che  nell’ esercizio  , tanto 
d’ un’arto,  che  di  un  mestiere  è il  capo. 

25 — ” — » MAESTRO.  Nome,  diesi  dà  al  capo  d’ un’ arte,  o d’ un  mestiere,  nel 
cui  esercizio  occorre  un  graduale  insegnamento. 

20  — MAESTRANZA.  Voce  indicante  un  numero  di  maestri,  comeliCgna- 

juoli , Fabbri,  Muratori  ec.  che  attualmente  attendono  ad  un 
lavoro. 

07  — „ » OPERAIO,  LAVORA.NTE.  Colui,  che  presso  un’  artiere  lavora  a opera, 

o a giornata. 

28 — » — »?  — >?  STARE  A OPERA  dicesi  deiroperajo,chc  lavora  con  pattuita  mer- 

cede di  ciascuna  sjx'ciale  0}KTa,  che  fa. 

29 —  »?  — •»  — ” STARE  AGIORNATA.  Lavorare  con  la  mercede  di  un  tanto  al 

giorno. 

30  — ♦»  — »>  BARDOTTI  sono  cosi  detti  nelle  botteghe  degli  artigiani  i ragazzi 

apprendisti,  i quali  hanno  un  salario  inferiore  al  lavorante  fatto. 

31  — « — >?  GARZONI  coloro,  che  attendono  aìFordinario  servizio  della  l)ottega. 
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32 — »>  — « FATTORINO  è un  g-arzonccllo,  che  in  una  bottega,  o in  un'  opera 
rende  piccoli  servizi,  ed  esegue  alcune  faccenduolc  in  ajuto  del 
padrone,  o dei  garzoni, 

33  — « — GIORNALIERE  colui,  che  va  lavorando  non  in  arte,  ina  in  o|)era 
niaterialc  or  quà,  or  là  a un  tanto  al  giorno. 

31  — M — « MANIFATTORI  diconsi  indistintamente  i muratori,  i legnajuoli  , i 
tapp'zzicri,  ed  altri,  die  lavorano  in  un  edilìzio  in  occasione 
di  acconcimi,  e di  riattamenti. 
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ARCHITETTURA  CIVILE. 

1 .ARCHITETTURA,  eri  anche  .ARCBITEnURA  CIVILE.  I/artc  d' inventare,  di  fare  i 
disegni  dei  divi'rsi  edifizi,  e di  dirigerne  la  esecuzione,  sicché  riescano 
saldi,  ])clli,  c corrispondenti  agli  usi,  cui  sono  destinati. 

— »•  COSTRUZIONE,  CONSTRUZIOXE,  Parto  deirarte  architettonica,  la  quale  com- 
prende le  operazioni  necessarie  a Ixsn  disporre,  tanto  il  terreno, 
sul  quale  si  deve  fabbricare  un  edifìzio  , quanto  i diversi  mate- 
riali, di  cui  esso  deve  essere  composto.  Onde  quest’arte  comprende 
quelle  del  muratore,  del  magnano  ccc. 

3 — „ — „ COSTRUIRE,  GOXSTRUIRE.  Comporre,  ed  unire  insieme  più  cose  sovrap- 
ponendole le  line  alle  altre,  o disponendole  .insieme  in  diversi 
modi.  Questa  vcxie  ha  un  significato  generale,  poiché  si  co- 
struisce un  edifìzio  , una  macchina  , un  mobile  , un  lavoro 
. qualun([ue. 

4 —  ORDINE,  Il  rapporto  delle  diverse  parti,  che  comjxingono  una  colonna, 

e la  sua  cornice,  ossia  quella  consentita  quantità,  qualità,  e di.spo- 
sizione  di  membri,  e di  ornati  di  un  edifìzio,  particolarmente  ra})- 
presentati  dalla  colonna  , dal  capitello  , c dal  cornicione.  Queste 
leggi,  che  stabiliscono  le  varie  misure  delle  parti  costituenti  i vari 
' edifìzi,  non  sono  assolute,  come  le  leggi  matematiche,  ma  modifi- 
cabili dentro  un  certo  limite,  fuori  del  quale  la  idea  del  liello 
si  perdo. 

5 — „ — „ ORDINE  TOSCANO,  quello,  che  é più  nano,  di  maggior  grossezza,  ed 
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il  più  semplice  degli  altri  ordini.  L’altezza  della  sua  culoniia. 
compreso  il  capitello,  e la  ùase,  è di  setto  diametri , ossia 
setto  volte  la  sua  gros.sczza  misurata  nel  vivo  deirimoscapo. 

ORDINE  DORIGO.  Uno  dogli  ordini  primitivi  deirarchitettiira  inven- 
tato dai  Dori,  è mono  massiccio  del  toscano.  Il  capitello  è 
per  lo  più  liscio,  cd  il  Insto  della  colonna  è talvolta  scana- 
lato, e la  cornice  è decorata  di  triglili,  nietope,  e gocciole. 
Alla  colonna,  comjmeso  il  capitello,  c la  base,  si  assegna 
Taltézza  di  ottto  volte  il  suo  diametro  pre.so  all’ imoscapo. 

ORDINE  JOXIGO,  ORDINE  JONIO  il  terzo  dei  cinque  ordini.  Dicesi  che 
una  giovane  di  Jonia  di  Ibrme  eleganti,  con  racconciamento 
dei  suoi  capelli,  ne  somministrasse  il  modello.  Il  capitello  è 
ornato  di  doppia  voluta,  c la  sua  colonna  si  fa  nove  volte  il 
suo  diametro. 


„ ORDINE  CORINTIO,  ORDINE  CORINTO  quell*  ordino,  la  cui  colonna  ra|>- 
presenta,  secondo  N'itriivio , la  delicatezz?v  del  corpo  di  una 
giovanetta,  a cui  l’cui  rende  la  statura  piìi  svelta,  e più  su- 
scettibile «legli  ornamenti,  che  jiossono  aumeiiLarne  le  naturali 
Ddlezze.  1 caratteri  distintivi  del  capitello  di  qiicst’ordine  .sono, 
che  l’abaco,  invece  di  essere  jierfetta mente  quadrato  , come 
negli  altri  ordini  d*architettura,  è incavato  nel  mezzo  delle 
sue  quattro  facce  verti(;ali,  mentre  gli  angoli,  o sono  acuti, 
o .smirssati.  Due  volute  .sostengono  ciascuno  degli  angoli,  due 
altre  più  piccole  si  uni.scono  nel  mezzo  di  ciascun  Iato.  Il 
capitello  è molto  più  alto,  che  negli  altri  ordini,  la  distanza, 
che  separa  Tastragalo  dall’abaco,  è ornata  di  due  ordini  di 
Ibslie  d’acanhi,  e l’altezza,  che  si  dà  alla  colonna,  è di  dicci 
diametri. 

(j  _ „ _ „ ORDINE  COMPOSITO,  ORDINE  C0MI>0ST0,  ORDINE  ITALICO,  ORDINE  LATINO  è 
un  ordino  d 'architettura  composto  dal  jonio  , c dal  coriuto 
in  proporzioni  più,  o meno  arbitrarie,  secondo  il  gusto  del- 
rArchitetto.  Il  aipitello  è ornato  di  foghe,  come  il  corintio, 
ma  tiene  le  volute  jonichc. 

10  — — „ SOPRAORNATO.  In  uii  ordine  d’architettura  è la  parte  sui>criore  di 

esso  comi^osta  de U’archi trave,  fregio,  e cornice. 

11  — ORDINE  BASTARDO  (piello,  che  non  segue  la  proporzione  degli  altri 

ordini. 
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12  — „ — „ ORDINE  PEllSIOO.  Queirordinc,  in  cui  dello  Hguro  di  schiavi  persi 
Ialino  le  veri  di  colonne  poi*  sostenere  un  cornicione. 

13 — ^ „ ATTICO.  Faldirica,  che  innalzasi  al  disopra  d’un  ordine  d’archi- 

. . lettura,  (luaiido  iH?rò  (piesto  innalzamento  non  oltrepassa  il 

terzo  deiraltezza  della  colonna. 

1 1 — „ — „ ORDI.NETTO,  piccolo  ordine. 

15  — „ — MODULO,  MOD.A.NO.  Misura  pre.sa  ad  arbitrio  ix*r  regolare  le  pro- 
porzioni delle  colonne , e quelle  delle  diverse  modanature 
della  cornice,  e la  simmetria,  o la  distribuzione  deiredifi- 
zio.  Gli  architetti  sih?sso  prendono  iK*r  modulo  il  diametro,  . 
o semidiametro  dell’ imoscapo  della  colonna,  e lo  suddivi- 
dono in  un  dato  numero  di  parti,  secondo  i vari  ordini. 

10  — M — » — »»  MINUTO.  Ciascuna  di  (inelle  parti,  in  cui  è diviso  il  modulo, 

17 — „ ARCHITETTURA  DORICA.  Quella,  in  cui  ò adoi^^rato  lordine  dorico. 

18  — » ARCHITETTURA  JONICA.  Quella,  in  cui  è adoperato  l'ordine  jimico. 

19 —  »’  ARCHITETTURA  CORINTIA.  Quella,  in  cui  è adoperato  l'ordine  corintio. 

20 —  w ARCHITETTURA  COMPOSITA.  Quella,  incili  è adoperato  l’ordine  composito. 

21  — »»  ARCHITETTURA  EGIZIA.  L’architettura  dell’antico  Egitto  pare  che  pos- 
segga piccola  somiglianza  con  (piella  dei  (Irtx-i,  c degli  altri  ito- 
poli  deirautichità;  pur  tuttavia  essa  cserciU)  una  grande  inlluenza 
sul  loro  antico  stile,  e diede  loro  una  direzione,  che  era  sola- 
mente alterata,  o modificata  jx'r  circostanze  accidentali  derivate 
da  differenza  di  costumi  , di  clima  , c di  gusto.  L’  architettura 
egizia  deriva  evidentemente  dairimitazione  delle  diverse  produzioni 
naturali,  come  i palmizii,  e le  varie  piante  della  contrada,  c le 
colonne  non  furono  introdotte  negli  edifìzi  egiziani,  finché  l’ ar- 
chitettura non  ebbe  fatto  grandi  progressi.  11  pilastro  quadrato 
ò il  primo,  che  fu  usato  nell’ Egitto,  e la  sua  presenza  negli  an- 
tifhi  tempii  è una  prova,  che  era  il  primo  genere  adottato.  Ma 
quando  il  pilastro  (piadrato  fu  gradatamente  convertito  in  una 
forma  poligonale?,  e si  vide,  che  gli  ornamenti  non  avevano  più 
luogo  sufficiente  sulle  sue  strette  facce,  sursc  la  necessità  d’ in- 
V('ntai*e  un'altra  forma  di  .sostegno,  cd  ebbe  origine  il  fusto  ro- 
tondo sormontato  da  un  capitello  ad  alljero  di  palma,  o ad  imi- 
Tazione  del  fiore , o gc*mma  del  pa]>iro  , i (|uali  ornati  erano 
stati  sino  allora  dipinti,  o rappresentati  in  rilievo  sopra  le  facc-e 
piano  del  pilastro  quadrato.  Le  nuove  colonne  fecero  andare  in 
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disuso  il  pilastro  poligonale,  che  non  fu  quasi  più  adojicrato  nel 
-secondo  periodo  delle  dinastie  egizie.  I più  antichi  monumenti  del- 
l'Egitto sono  le  piramidi,  e le  tomlx*  nei  dintorni  di  esse,  o da- 
t;mo  dalla  quinta  dinastia. 

1 principali  caratteri  deirarchitettura  egizia  sono  la  linea  pira- 
midale, ed  inclinata,  che  si  osserva  nelle  torri  dei  propilei,  nelle 
mura  laterali  dei  temjiii.  e nelle  porte  maggiori,  che  terminano 
nel  grande  guscio  della  cornice,  i tetti  di  pietra  i>iani  dei  tempii 
senza  fastigio,  i geroglifici,  che  ricuoprono  per  intero  le  mura,  il 
disco  alato  con.  l'aspide  sojira  le  porte  per  significare  il  buon  ge- 
nio, o la  divinità  protettrice,  l’u.so  delle  piramidi,  degli  oljeli- 
schi,  delle  sfingi,  il  jiilastr’o  quadrato  con  le  sue  facce  piane,  o 
semplicemente  dipinto,  o decorate  con  ornamenti  in  rilievo,  o in 
intaglio,  il  pilastro  poligonale  piano,  o scanalato,  la  colonna  col 
capitello  a guisa  di  fiore,  la  colonna  a foggia  di  papiro  dischiuso 
con  un  capitello  in  forma  di  campana  arrovesciata,  la  colonna  a 
guisa  di  jialmizio,  la  colonna  a testa  d’Iside,  ed  in  fine  la  co- 
lonna comp  )sita. 

22 — » ARClllTKTTlJRA  BAlilLONICA.  Le  rovine  di  Bahilonia  non  presentano  un 
.saggio  d’edifizio  antico,  quindi  è che  non  si  possono  .determinare 
le  combinazioni  architettoniche  con  tutti  i loro  particolari,  come 
nelle  altre  ai'chitetture.  I barbacani,  od  i pilastri  erano  parti 
componenti  gli  edilìzi  babilonici,  e talvolta  erano  decorati  di  nic- 
chie, essi  erano  generalmente  di  mattoni  seccati  al  sole,  o cotti 
nella  fornace.  Per  rabliellimento  degli  edilìzi  si  coloravano  pure, 
e s’inverniciavano  le  tegole,  ed  adoperavasi  una  Ijellissima  qualità 
ili  mattoni  por  incamiciarne  le  muraglie  ; questi  mattoni  erano 
im[irontati  di  caratteri,  is’on  appare,  che  i babilonesi  avessero  idea 
deU’arco,  ma  da  un  jiasso  d’ Erodoto  si  potrcblic  inferire,  che  le 
grandi  porte  della  città  fos-scro  arcate,  c secondo  Strabono  l’arco 
fu  usato  dai  Babilonesi  nella  costruzione  dei  giardini  pensili.  Oli 
edilìzi  Isibilonici  erano  riccamente  ornati  di  animali  in  rilievo  , 
di  ritratti  al  naturale  , e di  statue  , ed  in  luogo  di  colonne  si 
adoi»ravano  pile  assai  grosse. 

23  — » ARCHITETTURA  TOSCANA,  .ARCHITETTURA  ETRUSCA.  Quest’architettura  somiglia 
a quella  dei  Dorici  più  antichi,  c T ordino  così  detto  toscano, 
non  è che  lordine  dorico  primitivo.  L’utilità  unita  ai  comodi 
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della  vita  privata,  era  lo  scopo  di  quest’ architettura,  o di  ciò 
fanno  testimonianza  le  sjmio.se;  caso  , le  quali  erano  divise  in 
quartieri.  Anche  nelle  decorazioni  architettoniche  e.seguitc  in  creta 
f“otta  gli  Ktritschi  sfoggiavano  molto  lusso,  come  nei  hassirilievi, 
che  collocavano  nei  timpani  dei  frontespizi,  nello  statue  delle  divi- 
nità poste  sugli  aeroteri,  c neirintcrno  dei  tempii,  nè  si  limita- 
vano a questo  semjilici  decorazioni  di  argilla , jterocchè  essendo 
aliilissimi  nell’arte  fusoria,  g(;ttavano  in  bronzo  grandissima  quan- 
tità di  statue  , o spesso  colossali  , oltre  un  numero  sterminato 
d'idoletti,  e ad  attestare  la  valentia  del  pojxilo  etrusco  nelle  arti, 
rimangono  la  Lupa  del  Campidoglio,  la  Chimera  del  Itluseo  di 
Kireaze,  la  statua  di  un  Aulo  Metello  ecc. 

24  — » AR(1HITETTUR.4  GRECA.  I greci  jiorlarono  l'arte  di  edificare  alle  più  mae- 

.stose,  e Bollili  forme,  il  tipo,  secondo  il  quale,  cominciarono  ad 
operare,  fattolo  servire  di  norma  alla  forma  artistica,  fu  la  ca- 
panna. La  sostituzione  della  pietra  al  legno  fece  dare  alle  pri- 
me fabbriche  greche  un  carattere  grave,  ed  anzi  che  no  pesante, 
infatti  i più  antichi  edifizi  greci  si  possono  di  leggieri  conoscere 
dalla  straordinaria  grossezza  delle  colonne,  in  proporzione  della 
loro  altezza  , dalla  gran  massa  dell'  architrave  in  relaziono  col 
fregio,  e con  la  cornice.  Questi  inoltre  tengono  una  certa  du- 
rezza di  linee,  un’ asjirezza  di  contorni,  una  jiarsimonia  di  or- 
nati, che  dando  loro  l’impronta  della  maestà,  maravigliosamente 
servono  a quel  carattere  schietto  ad  un  tempo,  e severo,  che  di- 
stingue l’adolescenza  dell’  arte.  Il  felice  successo  dello  prodigiose 
vittorie  di  Maratona  , c di  Salainina  , esaltando  nella  nazione 
greca  la  idea  della  propria  grandezza,  ed  ispirandole  un  nobile 
orgoglio , ne  venne  quel  fervore  di  operare  che  dall’  80*  Olim- 
piade, durò  fino  all’età  d’Alessandro,  ed  Atene  innalzò  nel  suo 
seno  le  più  stujiende  creazioni  deU’artc.  Il  carattere  generale  del- 
rardiitettura  greca,  in  quel  temjx),  è la  sublimità,  la  correzione, 
la  grazia.  Il  periodo  aureo  di  essa  è sino  quasi  all’otà  d’Augu- 
sto,  allorché  la  Grecia  intera  era,  già  fatta  da  lungo  tempo  pro- 
vincia ronmna;  essa  non  per  tanto  mantenne  il  suo  faro  som 
jdicc,  dignitoso,  c vario,  finche  cedette  il  luogo  alla  sua  figlia 
jU'imogenita  l’architettura  romana. 

25  — ••  ARClllTETTl'RA  RttMAXA.  Lo  stile  seguito  dai  Romani  nella  loro  ar<  hi- 
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lettura  ò figlio  della  maniera  greca,  combinata  con  elementi  n>- 
mani,  o con  quelle  varietà,  e novità,  che  nascevano  dalla  specia- 
lità ilei  loro  edilizi,  e gli  elementi- principali  dai  Romani  intro- 
dotti in  quest’arte  furono  la  volta,  e l’arco,  forse  noti,  ma  non 
usati  dai  Greci,  ed  estramù  al  loro  modo  di  fare;  codesta  inno- 
vazione rese  loro  possibili  gli  anfiteatri,  le  ternn*,  cd  altre  fal>- 
briclic.  L’uso  immenso,  che  si  fece  dell’arco,  e della  volta  pro- 
dusse negli  edifizi  le  frequenti  sovraiiposizioni  degli  ordini,  il  che 
diede  origine,  in  ogni  edifizio  proprio  dei  Romani,  a certi  par- 
titi nuovi.  Gli  archi  trionfali  necessitavano  d’una  superficie,  ove 
locare  l’iscrizione,  quindi  gli  attici,  le  porte  di  città  dovevansi  mi- 
litarmente munire  a difesa,  quindi  i piccoli  ordini,  e gli  archetti 
sopra  le  grandi  luci  inferiori , il  suolo  montuoso  di  Roma  non 
poteva  dare  ai  suoi  tempii  uniforme,  e perpetuo  accesso  di  gra- 
dinate, giusta  l’usanza  greca,  vi  si  fece  una  sola -salita,  perciò 
gli  stilobati  ricorrenti , le  crociere  Vixstissime  delle  terme  astrin- 
sero a risaltare  le  tralxjazioni,  od  altre  molte  circostanze  gene- 
rarono cose  a quei  temi>i  non  ancora  viste.  Durante  la  repub- 
blica rarcLitetUira  romana  ha  una  eleganza  maschia  e severa  ; 
al  ciulere  di  questa  cominciò  l’uso  dei  mai’ini,  che  rese  possiìiili^ 
i minuti  intagli , i quali  prima  erano  di  stucco.  Intagli  eccellenti 
sono  in  Roma  negli  edifizi  di  Augusto,  e dei  dodici  Cesari , nè 
mai  più  la  decorazione  raggiunse  tanta  altezza,  i monumenti  di 
Trajano  sono  mirabili  per  la  bontà,  e raggiustatez-'a  degli  orna- 
menti, la  quale  lode  tocca  pure  ad  alcuni  edifizi  dei  primi  An- 
tonini. Il  più  evidente  carattere  deU’architettura  romana  è la  so- 
lidità materiale  , c»l  apparente,  p(?r  la  quale  gli  edifizi  vinsero 
la  prova  del  tempo,  ed  i loro  più  piccoli,  come  i più  vasti  ru- 
deri imprimono  nella  mente  di  chi  li  vede  l’idea  della  potenza,  c 
della  forza  infinita  di  chi  li  fece. 

architettura  bizantina,  architettura  lombarda.  Dall’ottavo  al  deci- 
moterzo  secolo  l’architettura,  che  primeggiò  in  Europa,  ebbe  sen- 
za dubbio  elementi  bizantini  e romani  commisti  insieme,  ma  due 
secoli  innanzi  il  mille  si  mescolò  ad  un’  altra,  che  prodotta  in 
parte  da  ([uelli,  aveva  in  se  elementi  tutti  originali  da  (jostituirc 
un’arte  indipendente,  questa  è rarchitettura  lombarda,  la  quale, 
nata  da  prima  nella  Lombardia,  si  diffuso  in  soguiir»  por  gr.in 
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IKirte  d’Italia,  indi,  passando  le  Alpi,  guadagnò  grandissimo  tratto 
dell’Europa  settentrionale.  Per  dir  vero  essa  manifesta  la  meri- 
dionale sua  origine  nei  tetti  poco  inclinati  , negli  ardii  sempre 
semicircolari  immediatamente  girati  sulle  colonne,  nel  frontespi- 
zio somigliante  a-  ijuello  greco,  o romano.  Le  Chiese  al  pari  delle 
prime  di  Roma  scrliano  forma  basilicale,  ed  hanno,  o gallerie  so- 
vrapjKiste  alle  navi  minori,  ovvero  in  luogo  di  esso  tlnestre  an- 
guste, che  l■isehiarano  la  navata  principale.  Tutta  la  [larte  ele- 
mentare deiredifizio  appalesa  reminiscenze  evidentemente  orientali, 
e latine,  dalle  quali  essa  si  allontana  nel  modo  di  ornare,  che 
ti  sempre  stranamente  fantastico,  carico  di  mostri , di  chimere, 
di  ghirigori , di  anim.ili  intrecciati  fra  loro,  che  mentre  ricor- 
dano Tornato  corintio,  po<>hissimo  si  avvicinano  all’arte  edifica- 
toria i)cr  lo  innanzi  usata  in  Occidente,  ed  in  Oriente. 

« ARblllTETrURA  AR.ABA,  ARGIllTETTURA  MORESl’.A.  Onci  genere  di  fabbricare, 
e di  ornare,  che  con  TIslainismo  si  diffuse  dovunque  attecchirono 
le  strane  credenze.  La  presenza  degli  Arabi  conquistatori  nclTE- 
gitto,  nell’India,  nella  Grecia , nella  Sicilia,  e nella  Spagna  im- 
jirontava  di  un  altro  carattere  gli  edifizi  delle  dette  contnule. 
In  quest’architettura,  nata  sul  finire  del  settimo  secxilo,  e sul 
principiare  del  l’ottavo,  dominano  le  colonne  isolate  disiwste  a gru|i- 
pi  di  una  proiKirzione  svelta,  riccamente  incrostate,  le  mura  sono 
co])crtc  di  musaici,  o di  stucchi  sui  quali  brillano  i colori,  e le 
dorature.  Le  porte,  e le  finestre  .s<ino  attorniate  di  ricchi  orna- 
menti a trafori,  le  moschee  e le  grandi  sale  dei  palazzi  coi  loro 
portici  sono  sormontate  da  cu|)ole,  in  somma  dapjiertutto  regna 
una  grandissima  magnificenza  accoppiatii,  alla  piti  elegante  leg- 
gerezza. QnesTarchitettura,  quantunque  abbia  una  sola,  ed  unica 
origine,  ofii’C  delle  differenze  nei  vari  paesi  soggiogati  dagli  Ara- 
bi , s]X!cialmente  nelle  disposizioni  principali  degli  edifizi  ; come 
imre  nei  particolari,  e nelTapplicazionc  dei  loro  ornati  , e ncl- 
Tarco  a ferro  di  cavallo  generalmente  fuloperato  nella  Spitgna, 
e nell’ arco  a sesto  acuto  usato  nel  Cairo,  nell’India,  e nella 
Sicilia. 

« AllClllTETTliRA  (iOTKlA.  Cosi  suole  chiamarsi  una  certa  maniera  di  fal>- 
bricare,  la  quale  nata,  e venuta  in  sommo  splendore  nel  medio 
evo.  empiè  l’Europa  di  edilizi  sontuosissimi  di  un  carattere  al- 
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fatto  distinto  dalle  costruzioni  gredie,  e romano.  La  ragiono  di 
siffatto  nome  non  è esatta,  imiK-nK-cliè,  stando  alla  parola,  con- 
verrelilje  dire,  che  i Goti  ne  fossero  gl’ inventori,  o almeno  essi 
ravessem  portata.  Ma  nè  l’iina,  nè  l’altra  di  ijueste  due  cose  è 
vera  , e la  storia  ne  cliiarisee  anzi  tutto  il  ('ontrario,  e si  può 
ormai  affcrinare,  che  la  (J«?rmania  è quella,  che  ditnle  la  culla  al- 
l’architettura gotica,  siccome  la  (ìermania  è quella  puranche,  che 
edificò,  e che  tuttavia  conserva  le  fabbriche  più  maestose,  e più 
stujwnde,  che  in  simile  genere  esistano,  e Giorgio  d’asari  , Fi- 
lippo Baldinucci , ed  altri_^moltissimi  scrittori  di  arte  invece  di 
gotica  , le  danno  il  nome  di  Archib;ttui’a  tedesca,  o alemanna. 

Il  distintivo  particolare  di  quest’architettura  è l’arco  acuto,  ed  il 
tetto  acuminato,  es.sa  non  ha  verim  ortiine,  nessuna  regola  de- 
terminata, e gli  ornamenti,  di  cui  abljonda,  sono  presi  in  gran 
pai'tc  dal  regno  vegetale,  foglie,  frenile,  ghirlande  con  fiori,  con 
frutta,  con  grapjioli  di  uva  , pintuioli  con  colonnette  , intorno  a 
cui  s’attorce  l’edera,  o la  vite,  baldacchini  acuminati,  sugli  spi- 
goli dei  quali  l’ acanto  , ed  altre  erbe  spinose  ripiegano  simme- 
tricamente le  loro  foglie,  i sosicgni  delle  mensole  foggiati  puri' 
a modo  di  faglie,  o di  cespugli,  eti  i capitelli,  i quali  ricordano, 
in  meno  elegante  maniera,  la  forma  del  capitello  corintio,  sono 
posti  al  disopra  di  alti  pilastri,  sulle  cui  facce  talora  risaltano 
fasci  di  colonnette  lunghe  ed  esili,  e sorreggono  arconi  a sesto 
acuto,  infine  le  iX)rte,  eie  finestre  sono  terminate  con  archi  di 
simile  forma,  e sono  decorate  con  fiuscetti  di  sottili  colonne  po.ste 
dal  liasso  in  alto. 

ARCHITETTURA  ANGLO-SASSONE.  I caratteri  di  quest’architettura  sono  ar- 
chi doppi,  tripli,  quadrupli , sorgente  ciascuno  da  due  colonne , 
e rivestiti  generalmente  con  diverse  modanature  doppie  assai  spes- 
so, 0 formanti  per  tal  modo  sei,  od  otto  archi  concentrici.  Questi 
archi  sono  sempre  circolari,  il  più  sovente  lisci,  ornati  alle  volte 
nel  soffitto  con  vario  modanature,  dalle  quali  è spesso  interamente 
coperto.  luO  colonne  sono  isolate,  cilindriche,  esagone,  ettagone, 
jjoste  su  plinti  quadrati  , i loro  fusti  sono  decorati  d’ intagli 
spirali,  o scanalati,  a quadrettini  , a spina  pesce,  a zig-zag.  1 
capitelli  hanno  delle  scanalatui-e  di  varia  lunghezza,  ed  in  dire- 
zioni diverse  , e alle  volte  porgono  rozze  imitazioni  di  qualche 
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membro  (1*1111  ordino  Le  finestre  finiscono  in  alto  in  forma 

semicircolare,  sono  estremamente  anj^uste  in  proporzione  della  loro 
.iltezza,  e strombate  lungo  la  intera  grossezza  delle  jiareti.  I^»': 
muraglie  sono  eccessivamente  niassiccie,  i palchi,  e le  volte  sono 
privi  di  ornamenti,  i quali  in  generale  sono  scarsi  , tranne  nei 
capitelli,  negli  archi,  e nei  fusti  delle  colonne. 

30  — V ARCIllTKTTLIRA  CELTICA.  Comprendonsi  per  lo  più  sotto  questo  nome  le 

costruzioni,  ed  i monumenti,  che  vengono  generalmente  riguar- 
dati , come  Druidici , quali  sono  per  esempio  lo  opere  dei  Bri- 
tanni, prima  che  i Romani  ponessero  piede  nella  loro  isola. 

31  — » ARGIIITETTIIRA  CINESE.  Quest’architettura  può  riguardarsi,  come  unica 

nel  suo  stile,  essa  non  è fondata  sui  migliori  principi , e come 
presso  tutte  le  nazioni  semibarbare  , l’ apparenza  esteriore  è il 
grande  oggetto,  a cui  mira.  Gli  edifizi  cinesi  differiscono  nella 
loro  costruzione  da  quelli  d’Europa.  11  carattere  peculiare  ili  que- 
sta architettura  si  spiega,  si  nei  palazzi  reali,  nei  tempii,  nei  ponti, 
negli  archi  di  onoro,  come  nelle  case  , e nei  sepolcri.  I mate- 
riali che  s’impiegano  sono  il  legno,  la  pietra , il  marmo  , e le 
tegole  verniciate,  o di  porcellana.  Le  colonne  sono  spesso  di  le- 
gni preziosi  intarsiate  di  avorio,  di  rame,  o di  madrcperla,  po- 
sano su  l>asi  di  pietra,  o di  marmo  , e non  hanno  capitelli  , i 
tetti  sono  leggermente  costruiti  di  bambù,  spesse  volte  sono  dop- 
pi, e sembrano  alzarsi  l’uno  fuori  deil’altro,  le  loro  gronde  sono 
rivolte  in  su,  e dagli  angoli  pendono  grottesche  figure  di  dra- 
goni, o d'altre  cose  simili,  infine  l’uscio,  che  talora  ò un  per- 
fetto circolo,  non  è la  cosa  meno  singolare  in  una  casa  cinese. 

32 — » ARCHITETTURA  POLICROMA.  La  voce  policroma  significa  a molti  colori, 
onde  si  dice  essere  di  architettura  policroma  ogni  edifizio  , il 
quale  è rivestito  di  tinte  per  dar  risalto  ai  membri,  cd  alle  mo- 
danature, di  cui  è composto. 

33  — »?  ARCHITETTURA  IGIENICA.  Sotto  questo  nome  si  comprendono  tutte  le  ope- 
re, le  (piali  sono  indispensabili  ed  utili,  come  quelle,  che  riguar- 
dano il  modo  di  ventilare,  riscaldare,  ed  illuminare  gli  appar- 
lamenti,  lo  sale  di  radunanza,  c di  spettacoli  pubblici,  lo  stabi- 
limento degli  apparati  per  condotta,  e distribuzione  deU’acqua  ne- 
cessaria agli  usi  domestici,  le  cucine,  le  latrine , le  cantine,  le 
ghiacciaje,  le  fogne,  le  cloache,  c le  cisterne. 
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— ,,  i\R(j|lITKTTl’IlA  INDUSTRIALE.  Quella,  clic  ri^iruarda  l;i  eo-struzioin'  delle 
faLliriclie  de.stinate  alle  diverse  manifatture,  come  le  filature,  le 
polveriere,  le  raffiiierie,  ed  altri  edifici  simili.  In  (piesta  spwic 
di  architettura,  oltre  della  conoscenza  deirarte  muratoria,  .si  ri- 
chiede Io  studio  delle  dottrine  fondamentali  della  fisica,  della  chi- 
mica, e (Iella  meccanica  ]xt  applicarle  ajrli  svariati  bisogni  del- 
le arti,  c deir  industria. 

;>5 — ” ARUIIITETTURA  RURALE.  Essa  è parte  impori ante  dcirarchitcttura  civile, 
e comprende  tutti  i lavori  di  arte,  che  si  riferiscono  immediata- 
mente ai  bisogni  deircccnomia  rurale,  (•♦tme  labifazionc  del  pro- 
prietario, e del  fittajuolo,  la  dimora  degli  agenti  subalterni,  gli 
edilizi  destinati  agli  animali  domestici,  le  costruzioni,  che  servono 
alla  conservazione  dei  vegetali,  e dei  (;oinmestibili,  c tutti  quegli 
altri  edifìzi  ebo  si  riferiscono  alla  grande,  cd  alla  piccola  coltura. 

30  — » AlU’illlTETTl'RA  SOTTERRANEA.  Quella  ebe  tratta  dei  mezzi  di  lx?n  con- 
duiTo  ogni,  sorta  di  lavori  sotterra  , come  lo  scavamento  delle 
miniere,  delle  mine,  o cunicoli  militari,  rajwrtura  dello  .strade, 
e dei  passaggi  attraverso  un  poggio,  un  monte , o anche  sotto 
un  fiume. 

37  — »>  ARCllITETTURA  MILITARE  è l’arte  che  dà  le  regolo  per  costruire  le  for- 
tezze, le  torri  per  fortifìcanì  le  città,  c le  |X)SÌzioni  impoi  tanti, 
affin  di  preservare  le  frontiere  dagrinsulti  del  nemico,  e provve- 
der!? alla  difesa,  cd  alla  sicurezza  dello  Stalo. 

ARCUITETTURA  NAVALE.  Si  dà  questo  nome  aU’insicme  dei  principi  scien- 
tifici, c delle  cognizioni  pratiche,  e necessarie  per  Ijcn  costruire  le 
navi  a vela,  o a vaporo. 

ARCHITETTONICA.  La  .scienza  che  prescrive  le  regole  dell’ architettura. 
ARClllTETTOXOCRAFlA^  La  descrizione  delle  oliere  d’architettura. 
ARCHITETTO,  ARCHITETTORE.  Colui  che  esercita  Tarte  dell’ architettura, 
che  è ix?rito  noli’ arte  di  fabbric?arc,  che  fa  le  piante  ed  i di.se- 
gni  degli  edifizii,  e dirige  l’opera  dei  muratori,  e degli  altri  ar- 
tefici in  essi  adoiXTati. 

IO  _ „ „ ARCHITETTO  C0.STRUTT0RE  , ed  anche  C-OSTRUnORE  semplicemente. 

Quello  che  è pratia?  ncirarte  di  co,struire  gli  edifìzi,  c che 
presiede  alla  costruzione  di  essi. 
architetto  DECORATORE  ed  anche  DECORATORE  scmplicemenfc.  Quello 
che  intende  Tartc  di  decorare  gli  edifìzi.  o clic  fa  i di-segni 
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«logli  ornamenti  elio  servono  ad  aliliellirli  . e no  dirige  la 
eseenzione. 

~ V SilTTOAlU’illlTETTO.  An  liiteuo  soggetto  airardiitetto  principale, 
IXtìEljNKRK,  INlìEGXERO.  0)lui  che  imprende  la  direziono  di  ogni  lavoro 
industr’iale,  in  cui  si  richiedo  l’ajnto  delle  scienze  niatematiciie, 
0 Tnso  di  macelline,  e d’ingegni. 

— V INGEGNERE  DEL  GENIO  CIVILE,  INGEGNERE  111  l'ONTl,  E STRADE.  Colui. 

clic  stii>endiato  dal  (Tovcrno,  c incaricato  di  tracciare  le  stra- 
do, i ponti,  c ne  regola,  c dirigo  la  esecuzione,  come  puro 
la  costruire  sótto  la  sua  direziono  lo  opero  relative  ai  ca- 
nali, ai  fiumi  eoe. 

INGEGNERE  PERITO,  ed  anche  ARCHITETTO  PERITO.  Colui  che  (a  uno 
studio  .speciale  del  prezzo  dei  terreni , degli  erlifìzi , c delle 
opero  di  arte,  abilitandosi  a stimarle  giustamente,  qualora 
sia  chiamato  a ciò  fare. 

— « INGEGNERE  MINATORE,  INGEGNERE  DELLE  MINIERE.  Quello  che  è in- 

caricato della  flirezione  dello  miniere,  c di  cercare  i mez- 
zi piu  opportuni,  ed  economici  por  estrarre  i metalli  , od 
. altri'  sostanze  come  carhon  fossile,  asfalto,  solfo  eoe. 

— V INGEGNERE  MILITARE,  INGEGNERE  DEL  GENIO  MILITARE.  TJtfizialc  de- 

stinato a proporre,  c fare  eseguire  tutti  i lavori  militari, 
le  fortificazioni  delle  piazzo,  le  fabbriche  militari,  i lavori 
d’assedio  eoe. 

— INGEGNERE  IDROGRAFO.  Ingegnere  che  ha  nello  sue  attribuzioni  i 

porti,  e io  cost?,  che  sono  lungo  il  mare,  ed  è incaricato  ili 
rilevarne  le  situazioni. 

— »>  INGEGNERE  DI  MARINA.  Colui  che  presiedo  alla  costruzione  dei  porti, 

dei  bacilli  ecc. 

— » INGEGNERE  IDRAILIGO,  ed  anche  ARCHITETTO  IDRALLICO.  Quello  che 

attende  all’idraulica, 

— »>  INGEGNERIA,  l’arte  deU’ingegnere. 


§ 2.” 

AUGHITETTURA  IDRAULICA. 

5 1 ARGHITETTIJRA  IDRArLlGA  quella  che  d.à  le  norme  come  condurre,  innalzare, 
e regolare  lo  acque  pi>i  vari  usi  c comiKli  della  vita,  ed  insegna  i 
modi  di  i-ontencrla  per  imjx'dirne  i danni. 
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55  — » AfiilUA  ' quido  naturalo  abliondantissiiiif) , od  ul..’ssj  no  poi  vari  bi- 
sofjni  dello  arti,  c delle  industrie. 

50  nu,  imA,  Sn\Ti;iUf.IXE  quella  sorgoiUc  d'acqua,  ebe  scorre  pei 

meati  della  terra, 

57—-  '»  — ALLAllGIARE  ( l’acqua)  ridurre  più  sorgenti  d’acqua  jwr  me?. o di 
lavori  manufatti , in  maniera  che  non  se  ne  perda  parte 
alcuna,  ma  si  riunisca,  c scorra  in  un  sol  canale,  o acquedotto. 

5tS  — »>  — « — »»  ALLAGGIATIJRA.  L’operazione  di  allacciare  le  acque. 

50  — w — « CRATERE,  CAPO  D’ACQUA,  PISCINA  ricettacolo,  o cavità  naturale,  o 
artifizialo,  dove  s’uniscono  in  qualche  modo  le  acque,  che 
scaturiscono  dalle  sorgenti,  prima  d’incominciare  il  loro  corso. 

GO — ” PEbO  ( delLacqua  ).  La  superfìcie  dell’acqua. 

(31  — „ — „ BATTENTE,  BATTISOGLIO  l’altezza  dell’ acqua  sopra  nn  sito  di  sgorgo, 
o sopra  una  bocca  d’irrigazione. 

(32  — „ — >,  DEPOSIZIONE  quelle  materie,  che  le  acquo  depongono,  neirescrc  ri- 
tenute in  qualche  luogo. 

C3 — » — »>  SPURGO  il  rivotamento  d’un  fosso,  canale,  o simile  dalle  materie 
depostevi  daH’acqua  , o dalle  piante  ac(|uatiche  che  vi  fos- 
sero germogliate. 

Gl  — « — »>  fiORRIVAZIONE  il  correre  delle  acque  in  un  alveo. 

65  — — » SBOCCARE  dicesi  del  far  capo,  o metter  foce  i fìurai  , ed  altre 
acque  simili  in  mare,  o in  altro  fìumc. 

Diccsi  SBOCCARE  l’uscire,  che  fanno  i fìumi  dal  loro  letto. 

6()  — « — M ’SBOCCATOJO  luogo  dove  sboccano  le  ac([ue. 

(37  — „ — „ CORROSIONE,  ROSA,  LUNATA,  SVOLTA  corrodimento  per- lo  più  in  linea 
curva,  in  maniera  di  luna,  prodotto  nelle  sponde  dei  fìumi, 
0 dei  torrenti  dal  correre  delle  acque. 

68  — V — « SCANDAGLIO.  Strumento  adattato  per  misurare  la  profondità  del- 
r{tc(iua  in  qualsivoglia  rielettacelo.  Consiste  in  un’asta  lun- 
ga, c dritta  di  legno,  che  ha  una  estremità  confìccata  in  un 
disco  di  pietra,  e sulla  quale,  cominciando  dalla  detta  estre- 
mità, sono  progressivamente  segnate  le  unità  metriche,  c le 
frazioni  di  esse.  S’immerge  quest’asta  nell’acqua,  mandando 
avanti  la  pietra,  cIkì  le  serve  di  contrappeso,  finche  questa 
giunga  a toccare  il  fondo,  ed  avendo  cura  che  l’asta  si  fermi 
in  posizione  verticale,  si  leggo  nella  sua  gradazione  quanta 
c l’altezza  dell’ ac(|Ua  sul  fondo  nel  punto  di  osservazione. 
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AlU'u  sjiecic  di  scandaglio  c ijucllo  formato  da  una  fune, 
o catena,  che  in  una  estremità  porta  ajiposa  una  palla  di 
l'erro,  ovvero  un  jwsante  sasso,  e sulla  quale  sono  notate, 
a partire  dal  contrappeso,  jx*r  mezzo  di  nodi,  o di  jnccoli 
glolii,  o di  qualsivoglia  altro  contrassegno  le  unità  metriche. 
Si  fa  ust»  di  (juesta  specie  di  scandaglio  nelle  acque  di  molta 
pi'ofondità. 

SC.iXIlAGhlO  è detta  ciascuna  effettiva,  e distinta  esplorazione 
fatta  con  lo  scandaglio. 

09  — » — » — « SG.\)ID.4GIilARE  misurare  con  lo  scandaglio  la  profondità  deiracqna. 

70 — „ — „ aggottare  cavare  l’acqua  da  qualsivoglia  recipiente,  come  fosse, 
ricinti  a stagno,  o simili  affili  di  rendigli  a.scintti  , e ]k)- 
tervi  cosi  piantare  i fondamenti  degli  edilìzi. 

71  — „ — „ — „ AGGOTTATIRA  rojierazionc  deli’aggottare. 

72 — » — » FRESA  il  luogo  dove  si  deriva  l’acqua  di  un  fiume,  o d’un  tor- 
rente, meiliante  un  incile,  per  mandarla  in  un  canale. 

73  — „ — „ — „ INGlhE.  Soglia  che  si  jione  nei  luoghi,  dove  si  fa  la  piv.sa 
dell’aaiua. 

7.1 — „ — „ GHI.ASS.AJIJOLA  canale  fatto  a traverso  ai  campi  dello  colline  per 
raccòrrò,  e cavarne  l’acqua  piovana  , murato  dallo  kande, 
e ciottolato  nel  fondo. 

75 — ” — « GOSOOTTARE  condurre  l’ainiua  per  canali,  condotti  ecc. 

70 — » — » Rl.41G0Lli0  il  fermarsi  delle  acque  in  un  dato  luogo,  senza  che  pos- 
.sano  proseguire  il  Ioni  corso. 

77 — - SEZIIIJIE  If US  FIUME.  Quel  piano  prcssocchè  verticale,  o perpen- 
dicolare alla  corrente,  da  cui  si  suppone,  essere  si*g.ato  un 
fiume  dalla  superficie  al  fondo  doU’acqua.  e dall'una  all’al- 
tra s|K)nda. 

78  — •'  — " MORTA  IH  FIUME  chiamasi  dagl'idraulici  il  fondo  del  fiume,  le  cui 

acque  naturalmente,  0 per  altre  cagioni  sono  deviate. 

79  — o — » ISOLA  presso  gl’  idraulici  è quel  terreno  jicr  lo  più  originato  dallo 

lieposizioni  di  un  fiume,  circoscritto  per  ogni  parte  da  duo,  ■ 
o più  rami  della  corrente  del  medesimo  fiume. 

80 — « — »•  BOSlFlf.ìZIOSE,  RONIFIGAMESTU  operazione,  la  quale  consiste  nel  ri- 
durre idoneo  alla  coltivazione  un  terreno  acf|uitriuoso,  (‘d 
impaludato,  liberandolo  dalle  acque. 

81  — - — >•  — » COLMATE.  Sono  cosi  dette  le  bonificazioni  dei  terreni  , sui 
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(limli  si  fanno  scorrere  le  ae<|ue  d’alluvione,  le  quali 
vers.indosi  nei  seni , e nei  ricettacoli  delle  acque  sta- 
f'nanti  li  colmano  di  terra,  che  con  loro  trasportano, 
l■en(lenllo  i terreni  fertili,  e produttivi. 

le  eiilinate  si  fanno  puranclie  trasportando  le  terre 
a braccia,  o altrimenti,  c riempiendone  quei  luoghi  dei 
terreni  dove  ristagnano  le  acque. 

82— »  — » — » IWMFItlARK  ridurle  fertile  jK-r  mezzo  di  honilica/.ioni  un  U-r- 

reiio  Infruttifero. 

83 —  » — » ARGIJIB  qualunt|uc  lavoro  di  terra,  o di  muratura  che  serve  di 

ostacolo  aire.spausione  tleiracfiua. 

81  — » — .)  — ..  UA510H1NA,  GOlilNA,  l’IAGGIA,  RESTARA  spazio  di  terreno  inter- 
|>osto  all’argine,  e alla  ripa  d'un  lìume , e serve  per 
rendere  piti  ampia  la  .s<’zione  delK;  piene,  e preservare 
l’argine  dalle  corrosioni,  cd  a somministrare  il  terreno 
in  caso  di  occorrenza. 

8.5 — » — » — » FRANCO  la  sainraità  di  un  argine  che  resta  elevata,  almeno 
quattro  decimetri,  sul  judo  delle  nSassime  ])iene. 

8()  — » — » — » t'iOLMU,  CAPl’ELLO  la  forma  convessa  che  si  dà  alla  sommità 
di  un  argine  , allorché  questa  deve  siTvirc  ai  carri . 
cd  alle  vetture. 

87  — .. — ..  — - SOI’RASSOGLIO,  SOPRASSUOLO  piccolo  argine  formato  sulla  .som- 
mità di  un  argine,  jK'r  rimediare  alla  scarsa  altezza 
dell’argine  stc.sso  in  «K-casioiie  di  qualche  cstraordinaria 
escrescenza  del  fiume,  e prevenire  gli  straboccameli  li 
delle  piene. 

88 — » — » — » ANTII’ETTO.  Solido  di  rinforzo  alla  parte  interna  di  un  ar- 
giiK),  ossia  da  quel  lato  di  esso  rivolto  verso  il  tiume, 

SO  — » — » — » RASGA.  Solido  di  rinlianco  situato  dalla  parte  esterna  di  un 
argine,  e se  sono  diversi  rinfìanchi  esterni  di  altezza 
decrescente  , il  più  alto  appoggi.ato  al  fianco  dell’ ar- 
gine prende  il  nome  di  banca. 

1)0  — » — » — » — » SOTTOBANCA.  Solido  di  rinflanco  situato  al  disotto  della 

Banca. 

i(| — „ — „ — „ — „ PIE  1)1  BANCA  r inferiore  solido  di_rinfianco  situato  al 

disotto  della  Sottobanca. 

t»2 — » — » — » AREILA.  GRISOLA  rivestimento  formato  ili  caniiuree  illusili 
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inttósutc  con  trecce  di  strame,  • col  quale  si  ricopre  la 
fronte  di  un  argine.  ‘ • • ’ 

93  — ’>  — » — M PELLICCIA  copertura  regolare  di  piote,  che  si  fa  sulle  sponde 

di  un  argine  di  terra,  affin  d’i'mpedire  ló  alterazioni 
superficiali,  che  potrebbero  esservi  prodotto  dallo  scor- 

t I 

. rerc  delle  acquo. 

94  — » — >»  — » IftO^TASGENDI  piccola  via  che  cavalca  un  argine,  ed  è cosi 

detta  dal  salire,  e scendere  delk  persone. 

95 — »>  — » — >»  CAVPOXE  argine  col  quale  si  attraversa  qualche  canale,  af- 

‘ fin  di  togliere  la  comunicazione  fra  il  tronco  superióre , 
'••ed 'il  tronco  inferiore  der canale  stesso.  •; 

90  — „ — ,,  — „ ritiro,  od  anche  RITIRO  D’ARGINE  il  cambiamento  dèiriirgi- 
. natura,  il  quale  ha  luogo  con  la-  sostituzione  di  un 

• ■ ■ nuovo  argine  al  vecchio,  sul  tratto  che  vuol  correggersi,. 

• ' ■'  .secondo  una  traccia  ricurva  che  giri  alle  spalle  del- 

• 1;  l -argine  attuale,  e riesca’  valevole  a rendere  regolare, 

’ • od  innocuo  alle  spiillc  il  corso  del  .fiume.  =;  • 

97  — „ — „ — „ — RISVOLTA  quella  determinata  curvatura,  che  si  dà  al  ritiro 

di  un  argine,  secondo  la  tendenza,  0 Tandamento,  che, 
per  qualsivoglia  causa,  prende  il. filone  di  un  fiume. 

98  — „ — „ — » — - » — » IMPIGCAGLIATLRE  i due  punti,  tanto  superiore,  cHc 

••...■•  ■ inferiore  di  una  risvolta,  nei  qiiàli  si  congiiinge 

j ' ■una  coronella  eoi  vecchio  argine,  • •. 

99  CORÒNELLi’quel  nuovo  argine,  che  si  costruisce  'con 

• ■ . . là"  corrispondente  golena,  lungo  la  curvatura 

* * * * j • * 

V . . d’una  risvolta.  ’ 

100 — » — V — DIAGOPE  tagliò,  che  si'  fa  in  un  argine  per  derivare  l’acqua,. 

* per  la  irrigazione  der  campi.  ■ . 

101  — „ — » WANTELLATURA  rivestimento,  die  si  fa,-  ricoprendo  la  fronte 

minacciata-  di  up  argine,  con  stuojc  assicuratevi  con 
•paletti  conficcati  nella  scarpa,  e ritenute  conligaturc 
'•  di  vìmini/  ..  . ■■  •. 

102 — » — : ” — » CORROSIONE,  • INCAVERNATDRA..  incavatura  generata  libila  fronte 

di  un  argine,  allorché  questo,  per  la  sua  cattiva  espo- 
sizione^ viene  ad  essere  urtato  ohliqiiàmehtc  dal  fiume, 
il  quale  distrugge  la/ banchina,,  o riduce  l’argine. in 
froldo.  . • V 
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103 — » — >•  — » FALLA  apertura  che  avviene  nauindmcnte  in  un  argine, 
JK.T  cui  esce,  o trapela  l’acqua. 

104  — — •>  — M FUlfrANAZZO  trapolamento  di  acquo  torbide  prodotto  da  am- 
pi meati  esistenti  in  un  argine,  generati,  per  lo  più, 
dalla  putrefazione  di  sastanze  vegetabili  frammiste  a 
terreno,  o da  trafori  fatti  dalle  volpi,  dalle  talpe,  o 
altri  animali  ]>er  formarsi  le  loro  tane. 

105 — ” — ••  — « — " PARATA  costruzione  di  terra  in  foggia  di  mezza  luna 

fatta  alle  spalle  di  un  argine,  c la  quale  forma, 
come  uno  stagno,  intornoalloslxxico  d’un  fontanazzo. 

lOt) — ••  — !>  — » ROTTA.  Stiuarcio,  o Ixicca,  che  la  violenza  dell’acqua  di  un 
fiume  in  piena  apre  in  qualche  tratto  di  arginatura 
indelwlito,  e reso  inabile  a resistere,  per  cui  le  acque 
prendono  corso,  c vanno  a spandersi  nelle  campagne. 

107 — ” — ” — » — » LABBRI  D’I'KA  ROTTA  i duo  lati  deU’argine  squarciato 

108  — » — » — •>  — » PRESA  K’USA  ROTTA  clorazione,  la  quale  consiste  nella  ri- 

pristinazione  di  quel  tratto  di  argine,  che  dall’im- 
lx3to  delle  piene  è stato  distrutto 

109  — « — " — — » PAI/TEL.ATA  solida  costruzione  di  pali  conficcati  nella 

ripa  del  fiume  a guisii  di  palafitta  , sulla  cui 
fronte  è pasta  una  rolmsta  tenda  di  tela,  serve 
per  riparare  prov\dsoriamente  alla  rotta  deH'arginc. 

1 10 — — — » ROTTA  IN  CAVAMENTO  quella,  in  cui  le  acque  di  un  fiu* 

me  disalveandosi , o quelle  di  più  canali  riunen- 
dosi; inVece  di  spargersi  per  la  campagna,  si  uni- 
stxmo  in  un  sol  canale,  formando  un  nuovo  fiume. 

HI  — « — « MOLO  tronco  di  piramide  triangolare,  che  si  costruisce  su- 

pino entro  l’alveo  di  un  fiume,  con  la  base  maggiore 
appoggiata  sulla  fronte  dell’argine,  che  si  vuole  di- 
fendere. Il  molo  è piantato  in  direzione  perpendico- 
lare a quella  della  ripa  , o la  sua  struttura  è for- 
mata, odi  prismi  di  smalto,  ovvero  di  gabbioni  ri- 
pieni di  buona  terra  cretosa. 

112 — - GABBIONATA,  BUZZONATA  armatura  di  gabbioni,  la  quale  si 

fa  a difesa  dell’arginatura  nei  fimni  secondari. 

113  — » — >'  — X — X GABBIONE,  BOTTE  tessuto  cilindrico  di  pertiche,  c di 

verghe  pieghevoli  lunghe  jkt  lo  piti  tre  in  quat- 
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tro  metri,  e del  diametro  di  10  ai  12  decimetri, 
riempito  di  teira.  o glùaja,  o anche  di  mattoni, 
e chiuso  nelle  due  estremità  con  un  fondo  egual- 
mente intessuto  di  verghe. 

114  — » — — >)  — » — » lATTOLB  le  pertiche,  con  le  quali  è tessuto  un 

gabbione. 

115 — » — •> — » — B — <>  BURGA,  GORZO  gabbione  in  figura  di  cono  tronco. 

116  — B — B — B — B — B BUZZONE  gabbione  piti  piccolo. 

117  — B — B — B — B — B ANSEG.ARE  I GABBIONI  sommergere  i gabbioni,  af- 

finchè scendano  a stivarsi  regolarmente  entro 
il  gorgo,  che  si  vuol  riempire. 

118  — B — B — B PARADORE,  P.4SS0NATA  quel  riparo,  per  mezzo  del  quale  si  difen- 

dono gli  argini  minacciati,  formato  di  una,  o più  file 
di  grossi  pali  piantati  lungo  il  piè  deU’arginc,  che  si 
vuol  difendere. 

119  — B — B — B — » GRIAVI,  CORSIE  chiamansi  cosi  più  ordini  di  traverse 

orizzontali,  che  in  un  paradore,  incatenano  fra  loro 
i pali  di  una  medesima  fila. 

120  — “ — B — B — B CATENE  quei  legni  trasversali , i quali  sono  commessi  alb‘ 

chiavi  di  un  paradore  con  immor.sature.  e caviglie 
di  ferro. 

121 — « — B — » — „ ORBONl  quei  legni  posteriori  obliqui  in  forma  di  pun- 
telli , i quali  quando  un  paradore  è di  un  solo 
ordine  di  pali,  ossia  semplice,  servono  a rinfor- 
zare questi  contro  l’ impeto  della  corrente.  Cia- 
scuno orbone  ha  la  sua  testa  assicurata  con  in- 
castro, e caviglia  di  ferro  al  corrispondente  palo 
maestro,  la  punta  conficcata  nella  ripa. 

122  — B — B — B — B PENNiAZZO  un  sistema  di  grisole  raddoppiate  con  paglia 

frapposta,  e con  intclajatura  di  pertiche,  col  quale 
viene  rivestita  la  parto  esterna  di  un  paradore. 

123— » — B~«  PALAFITTA,  PALIZZATA,  P.ALAFITTATA,  PALIFICATA,  PALATA  ripa- 
ro di  pah  conficcati  in  terreno  per  porre  un  ostacolo 
aH'impcto  delle  acque. 

Quel  lavoro  fatto  con  pali  per  sorreggere  gli  ar- 
gini , le  rijK)  di  una  strada , o qualunque  rialto  di 
teiM’d.  acciò  non  iseoscenda. 
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Queir  ordine  di  pali  per  stabilire,  ed  assicurare  i 
fondamenti  degli  edilizi  da  farsi  in  quei  luoghi,  ove  si 
dubita  della  Airmezza  del  suolo'. 

PALI  quei  1'u.sti  d’alk-ri,  che  greggi,  o «juadrati  vengtmo 
M.'unficcati  nel  terreno,. talvolta  anche  per  tutta  la 
i loro  lunghezzìi,  e servono  a formare  la  palafitta. 

— TESTA  la'c.stremità  più  grossa  d’iin  palo  destinata 

■ . a ricevere  le  percosse  del  maglio.  ' 

— (ÌQLL.ARE,  FASCIATURA  cei’chio  di  ferro  che  si  ^ 

mette  alla  tosta  d’un  palo',  affinchè  que- 
. sto  resista  ai  colpi  del  maglio. 

— ’>  PUSTA  la  parto  più  sottile,  ed  acuminata  di  im 

palo,  che  deve  essere  piantata  nel  terreno. 
PUKTAZZA,  Cl'SPIDE  cartoccio  di  ferro  acumi-  ! 
• • , nato  a tre,  o quattro  ale,  col  quale  si 

• ■ , arlna  la  puiihi  d’un  palo,  allorché  il  fon- 
; ' ■ do,  in  cui  questo  deve  penetrare,  è di 

■ ' ' materia  assai  dura,  o serve,  non  solo  a 
facilitare  il  conficcamento,  ma  anche  a 
. preservare  la  punta  del  palo  dall’  in 
' frangersi. 

•>'  «AGLIO,  MAZZAPICCHIO  strumento  per  affondar  pali 
nel  terreno,  altro  non  è*  che  un  grosso  cep- 
jKi  di  legno  forte  pesante  da  50  fino  a 250 
chilogranfimi  cerchiato  di  ferro,  segnatamente 
verso  la  sua  estremità  inferiore,  ed  avente 
vari  manichi  per  potere  essere  impugnato 
da  più  pcrsc«ie,..le  quali,  sollevatolo  quanto 
_ jKJSSono,  lo  fanno  jK)i  cadere  sopra  la  testa  ; 
del  palo  che  si  vuole  affondare,  reiterando 
i colpi,  finché  questo  sia  penetrato  nel  ter- 
reno alla  prefissa  profondità. 

BERTA,  CASTELLO,  BATTIPALO,  CLATTO,  MAZZA  A CASTELLO 
macchina  da  ficcar  pali,  essa  consiste  in  una 
riunione  di  tré  travicelli  intclajati  nella  base, 
ed  in  forma  piramidale'  con  una  sola  faccia 
verticale,  ed  è quella  lungo  la  quale  il  ina- 
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f];lio  deve  salire  e scendere,  essa  costituisce 
la  fronte  della  berta,  alla  cui  cima  è una 
ì’uotella  verticrale  sporgente  della  fronte  an- 
zidctia,  ed  a questa  motel  la  è sovrapposta 
una  fune,  che  colla  sua  estremità  anteriore 
sostiene  il  maglio,  e dairaltra  estremità  agi- 
sce la  forza  motrice  destinata  a sollevare 
' il  maglio. 

131  — >1  — ” — »<- — ’•  — »?  — »»  SPRONI  si  dicono  così  i tre  legnami,  o tra- 
vicelli, che  uniti  tra  loro  piramidalmente 
formano  la  berta. 

132 — »»  — »>  — »»  — >»  — » CARRUCOLA  quella  ruotcila  nella  cima  della 

berta,  e.  sulla  quale  S('orre  la  fune  che 
serve  ad  alzare  il  maglio. 

133  — »»  — »»  — » — »»  — »»  CANAPO  la  fune  che  serve  ad  alzare  il  maglio. 

134 — »» — »?  — » — » — ” — ” CAPI,  FILI  quelle  diverse  funi  più  sottili 

del  canapo,  che  partono  dalla  sua 
• • . estremità  bassa,  e le  quali  venendo 

tirate  alternatamente , e rilasciate* 
fla  altrettanti  uomini  servono  ad  al- 
zare il  maglio. 

135  — >»  — »»  — -»  — ’?  — »?  — ?»  MAGLIO,  ARIETE,  MAZZO  quel  pesante  ceppo  Ix'n 

etìrchiato  di  ferro,  che  innalzato  fra  due 
ritti,  o staggi  lasciasi  alla  sua  gravità, 
acciò  il  colpo  che  esso  produco,  caden- 
^ do,  faccia  penetrare  nel  terreno  i pali, 
che  si  vogliono  piantare. 

1 3G  — « — ” — »»  — »?  — » — » — >»  ORECCHI,  DENTI  quei  risalti  che  sono  uno 

per  parte  nel  maglio  , e scorrenti 
fra  le  verginelle,  ne  impediscono  il 
ciondolare. 

137  — »»  — »>  — ?»  — >»  — ?»  — » VERGINELLE,  GUIDE  i due  ritti,  o staggi  ver- 

ticali della  berta,  pei  quali  scorre  il  ma- 
glio' neiralzarsi,  c nel  cadci-(). 

138  — »»-^>»  — » — 5»  — >»  — »?  C.AVIGLIUOLI  quei  pinoli  di  legno,  a uso  di 

scala,  dai  quali  è attraversato  lo  sprom? 
inclinato  della  berta. 
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139  — »>  — » — » — » — >»  — » ASGI.4L0N1  quella  sj^iecie  di  mensolettc  a uso 

di  scala,  fissato  sullo  sprone  inclinato 
della  berta. 

140 —  « — w — V — — » A RIFIUTO  UI  MAGLIO  si  dicono  i pali  essere  bat- 

tuti a rifiuto  di  ma{?lio,  quando  le  percosso 
sieno  divenute  impotenti  a produrre  veruno  e- 
sleriore  sensibile  conficcamento  nel  terreno. 

141  — » — »>  — »»  — » — » CATENA,  FILAGNA  ciascuno  di  quei  pezzi  di  legname, 

che  legano  di  fronte  i pali. 

142  — » — « — — » CATENELLI  jiezzi  di  legno  più  jìiccoli  delle  catene 

che  uniti  a questo  legano  le  varie  file  dei 
pali  tra  loro. 

143 — — M — « — „ ARROMBARE  ligare  i pali  piantati  in  mezzo  aU’acqua 

con  catone,  e catenelli,  in  guisa  che  vengano 
a formare  come  una  rete  di  rombi. 

141 —  w — » — — M PALIFICARE,  PALAFITTARE.  Far  palificate,  o palafitte. 

145  — M — - — »,  — » CONTRAPPALATA.  Palata,  palificata,  palafitta  fatta  in- 
contro ad  un’altra. 

1 1G‘ — ” — — »>  ATTE^ ARE,  0 INTESTARE  (un  argine)  attaccare  un  argine  ad 

un  muro,  o altro  capo  saldo. 

1 47  „ PUNTAMENTO  DI  VERDE,  PUNTAMENTO  A BOSCHETTO  piantagione  di 

frasche  di  salice,  di  ontano,  o di  altro  legno  facile  a 
germogliare  neH’umido  |xt  promuovere  la  deposizione 
delle  torbide  al  piede  di  quegli  argini,  che  hanno  la 
fronte  minai.’ciata  per  qualche  cagione. 

118  — — « — »•  VOLPARA  quantità  di  terra  avvolta  in  una  fodera,  o invo- 
lucro di  paglia,  o di  strame,  serve  questa  per  chiu- 
dere qualche  gorgo,  che  esista  dirimpetto  ad  un  froldo 

# 

minacciato,  gittandovela  dentro 

149  „ lavoro  di  scarico,  LAVORO  DI  SGRAVIO,  LAVORO  DI  RIBUTTO.  Ope- 

razione, con  la  quale  si  rende  regolare  la  fronte  di 
un  argine,  con  togliere  le  ineguaglianze  generate  dalle 
corrosioni,  e ritagliare  d’avanti  il  vecchio  argine  di 
tanto,  per  quanto  è iiece.s.sario  per  formarvi  una  giu- 
.sta  scarpa. 

150-_, COXTRARGINE,  ARGINE  DI  RIPARO,  ARGINE  DI  RINFORZO.  Aiginr 

parallelo  ad  un  altro  alzato  pei-  servirgli  di  rinfor- 
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zo  . (1  jKir  opporre  una  nuova  resistenza  in  caso  di 
rotta  dell’argine  principale. 

151  — *■  — ” — •’  CONCA  lo  spazio  rinchiuso  tra  un  argine  nuovo,  ed  il 

vecchio. 

152 —  » — ” — CORDONATA  fila  di  pali  l'atta  p.'r  riparare  alle  ci^rrosioni, 

che  le  acciue  (.■orrenti  potrehliero  produrre  in  un  argine. 

1 53 — — FASCINATA,  LAVORO  DI  ROSTA  sovrapposizione  di*  molti  strati 

alternati  di  fascine,  e di  terra,  i quali  formino  un 
.sistema  unito  con  una  fronte  rohustis-sima , che  non 
])ossa  facilmente  venire  alterata  dalla  corrente  d’un 
fiume,  o d’un  canale.  La 'fascinata  serve  jwr  ripa- 
rare alle  corrosioni,  che  potrebliero  essere  arrecate  ad 
un  argine  dalla  corrente  delle  acquo. 

154 — » — ’>  VIMINATA  riparo  fatto' con  vimini  iutossuti  , per  evitare 

che  un  argine  venga  danneggiato  dalle  acquo. 

155 — » — ” — " — ” INVIMINARB  fare  lo  viminate, 

15G  — « — « — PARAPETTI,  SPALLETTE.  Diconsi  i trasporti  di  terra,  le  paliz- 
zate ecc.,  che  si  fanno  per  difesa,  c riparo  di  un  ar- 
gine dalla  parte  opposta  del  fiume. 

157  — ” — ' — ” ARGINE  BINATO  quello,  a cui  si  è accoppiato  altro  argine 

per  rinforzarlo. 

158  — ” — » — « ARGINE  CIRCONDARIO  quello,  che  cinge  all’intorno  una  esten- 

sione di  bassi  fondi,  come  una  bonificazione,  una  palude. 

159  argine  FROLDO,  ARGINE  IN  FROLDO,  ed  anche  FROLDO  sempli- 

cemente dicesi  queir  argine,  che  sovrasta  immediata- 
mente alla  ripa,  scnz,t  intoriiosiziono  di  banchina. 
IfiO — ■»  — » — >•  ARGINE  LATERALE  qualunque  tratto  di  tirginatura,  che  giace 
in  direzione  parallela  a quella  della  corrtmte. 

1()  1 — » — w — » ARGINE  MAESTRO  quello,  che  si  costruisco  lateralmente  ,ai  fin- 
mi,  e ne  trattiene  le  accpie,  allorché  in  caso  di  escre- 
scenza sormontino  le  ripe, 

1()2 — " — ” ARGINE  SOGGIACENTE  qualsivoglia  tratto  di  arginatura,  che 
h;i  una  direziono  c<invcrgento  • <»a  quella  del  cors<} 
ilolFacqua.  • ^ 

H53  — V — •)  — » argine  soprastante  quello,  che  ha  ima  direziono  divergente. 

da  quella  della  (xtrreiito  dalla  parte,  verso  la  quitlc 
c rivolto  il  corso  dcU’acqna. 
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164  — » — » — » ARlìl\E  TRAVERSO  è quello,  che  viene  stabilito  atiravcr.so  nn 

territorio,  altin  di  arrestare  i progressi  di  qualche 
inondazione 

165  « ARGINATURA,  ARGINAZIONE,  ARGINAMENTO,  INARCINAMEMO  lo  ar- 

>;inarc. 

I6G  — » — » — >•  ARGINARE  Gire  },'Ii  argini. 

167  — » — w CIUFFI  allieri  ramo,si  capovolti  sommersi  pre.sso  le  ripe  di  un  fiu- 

me, ove  la  profonditii  dcU’alveo  sia  eccessiva,  ed  i quali  con 
l’ingombro  dei  loro  rami  rallentano  la  velocità  doU’acqua, 
c cagionano  l'arresto  delle  torbide,  cd  il  rialzamento  del 
fondo. 

168  — !’  — « SPRONE  ojiera  di  legnami  e di  sassi,  che  si  avanza  in  un  fiume 

p(T  proteggerne  le  riiie. 

169 — » — w SASSAIA’’ riparo  di  sàssi’fatto  in  un  fiume  a similitudine  di 
pf'nnello. 

170  — « — PENNELLO,  DENTELLO,  PIGNONE,  PEPELLENTE.  Solido  manufiitui,  che  da 

qualche  punto  fissato  sulla  sponda  di  un  fiume,  si  estende 
obliipiamente  entro  l’alveo,  per  servire  di  ostacolo  alle  pie- 
ne, e costringerle  a rivoltare  il  loro  corso  verso  la  sponda 
oppfjsta.  Si  costruisce  di  muro,  di  legname  grosso  , o di 
gabbioni,  ed  altre  simili  manifatture,  o finalmente  di  fa- 
scine alternate  con  strati  di  terra. 

171  — « — — » PENNELLO  AMBULANTE  quello,  di  cui  si  fa  uso  nei  piccoli  fiu-  ! 

mi,  o può  essere  trasportato  da  un  luogo  ad  un  altro, 
a seconda  del  bisogno. 

172—'*  — GATERATTA,  CATERATTOLA  apertura  por  pigliare  l’acqua  da  un 
fiume,  [ler  mandarla  via  a sua  posta,  che  si  chiude,  e si 
apre  con  imposta  di  legno. 

173  — » — ,,  — » CATERATTA  A CANALE  quella  porta  incanalata,  che  si  alza,  e 
si  abbassa  per  aprire,  o chiudere  l’apertura  d’ima  vasca. 

171  — „ — „ — „ CATERATTA  A VENTOLA,  ed  anche  VENTOLA  semplicemente.  Quella.  j 
le  cui  imiKiste  girano  intorno  a duo  cardini,  c si  apro-  ] 
uo,  e si  chiudono  a guisa  di  valvola. 

175  — ,,  — » — n CATERATTINO  piccola  Cateratta.  | 

176  — « CATBRATTONB  grande  cateratta. 

177  CHIUSA  qualuiKiue  costruzione  fatta  attraverso  l'alveo,  ovvero 

allo  sbocco  di  un  fiume,  o di  un  canale  iicr  soprattcncre 
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il  corso  dell'acqua,  costring:endola  ad  un  regolare  sistema 
corrispondente  a qualche  divisato  effetto. 

178 — >’  — ’i  — » PETTO  la  faccia  inclinata,  che  presenta  una  chiusa  alla  cor- 
rente di  un  fiume,  e ne  riceve  l’urto. 

179  — » — ” — » PORTINE  le  porte  della  chiusa  superiore  di  un  sostegno. 

180  — » — » — « PORTO.XE,  ciascuna  delle  porte  della  chiusa  inferiore  di  un 

sostegno. 

181  — n — » — » RIFIUTO,  DIVERSIVO,  SFIORATORE  canale  artefatto  lateralmente 

ad  ima  chiusa,  pel  quale  possono  essere  divertite  le 
acque  di  un  fiume. 

182 — ” — " — " TRAVERSA,  PARATA,  SERRA  piccola  chiusa  che  si  fa  nei  tor- 
renti, che  corrono  fra  i monti,  costruita . con  lavori 
di  fascine,  e di  ghinja  fermati  sul  fondo,  per  mezzo 
di  pali,  a somiglianza  dei  lavori  di  rosta. 

183  — » — « — » CHIUSA  AMOVIBILE  quella  stabilita  in  modo  da  potersi  to- 
gliere, e rimettere  secondo  il  bisogno. 

181  — •>  — •>  — ” SARACINESCA,  P.ARATOJA,  specie  di  chiusa  amovibile  composta 
di  un’armatura  di  tavoloni  , la  quale  si  apre,  e si 
chiude,  scorrendo  verticalmente  su,  e giù  entro  due 
incastri,  o solchi  verticali  formati  nei  pilastri  laterali. 

185— « — » — « CHIUSA  STABILE,  CATERATTA,  STR.AMAZZO,  PESCAIA  quella  che  si 
fa,  onde  le  acque  ordinarie  di  un  fiume  si  fermino,  e 
s’ innalzino  nel  tronco  superiore,  in  modo  tale  che  pos- 
sano essere  divertite  lateralmente  in  un  canale  artefatto. 

186  — » — » — n SOPRACGHIl’SA  giunta  di  tavoloni  per  coltello,  che  si  fa  ad 
una  chiusa  stabile. 

187 — « — » SOSTEGNO,  CONCA.  Fabbrica  che  attraversa  un  fiume,  o un  canale. 

E costituita  da  due  chiuse  una  supcriore,  o l’ altra  infe- 
riore, le  quali  traversano  il  fiume,  o canale,  e ne  rinser- 
rano un  breve  tratto  capace  di  contenere  una,  o più  bar- 
che. Uffizio  di  questa  specie  di  lavoro  è di  moderare  la 
pendenza  del  fondo  di  un  canale  navigabile,  affin  di  accre- 
scere in  esso  r altezza  dell’  acqua,  consentaneamente  al  biso- 
gno della  navigazione , senza  impedire  il  corso  continuato 
delle  barche  lungo  il  canale,  ad  onta  della  separazione  di 
questo  in  diversi  tronchi  , e della  diflèronza  di  livello,  a 
cui  si  mantengono  le  acque  nei  tronchi  medesimi. 
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188—  « 
isy—  - 

lUO-  - 
191  — 

192— -• 

193  — » 

194  — »- 

195— » 

196—  »■ 

197  — » 
198—» 


— » — » BACINO,  A’.ASf.A,  CRATERE  il  breve  tratto  di  canale  interpo- 

sto tl*a  la  chiusa  superiore,  od  inferiore  di  un  sostegno. 

— » SPALLE  D’  ACCOMPAGNA.ÌlEYrO  le  protrazioni , oltre  la  chiusa 

infaijpore,  e superiore  di  un  sostegno,  delle  mura  la- 
terali del  .sostegno  stesso. 

— » — » SOSTEGNI  DI  RIPRESA  i sostegni  posti  a contatto  gli  uni 

degli  altri. 

— » — » SOSTEGNO  BINATO.  Dfeonsi  srjstegni  binati  quelli,  nei  quali,  la 

chiusa  inferiore  dell’  imo  serve  di  chiusa  supcriore  al- 
r altro,  di  motlo  che  si  fórmiuo  due  cadute,  una  ira- 
. mediatamente  dopo  1’  altra,  senza  che  intermedio  ri- 
manga un  tronco  di  canale. 

— » SPORTELLO  costruzione  di  legno,  che  si  fa  attraverso  alcuni  fiu- 

mi, 0 canali  per  renderli  più  alti,  ritenendo  l’acqua  per 
facilitare  la  navigazione.  E una  gran  inilancata  di  legno 
che  chiude  il  fiume,  o canale,  e che,  aU'arrivo  di  una  barca, 
si  alza  per  via  di  un  gran  manico  voltato  a vite. 

— » STECCAIA  alzata  di  muro,  cheAsi-fa  attraverso  dw  fiumi,  per  man- 

dar l’acqua  a mulini,  o simili  edilizi. 

— » SCOGLIERA,  GETTATA  ammasso  di  scogli  gettati  innanzi  a qualche 

opera  eseguita  nell’  acqua,  perchè  non  sia  danneggiata. 

— » SAVANELLA  piccolo  canaio  di  dieci,  o dodici  metri  di  larghezza, 

e talvolta  anche  meno  , o di  una  discreta  profondità  , il 
quale  si  fa,  allorché  si  vuole  effettuare  una  nuova  inalvea- 
■zione  di  un  fiume,  e correggerne  il  corso. 

— » DBIZZAGNO  taglio  fatto  in  linea  retta  lungo  la  sponda  di  un  fiu- 

me, pel  quale  si  fa  prendere  al  fiume  un  nuovo  corso,  ed 
innocuo  per  un  tnrtto  più,  o meno  lungo,  secondo  l’ occor- 
renza, e serve  per  lo  più  a raddrizzare  l’alveo,  o a 'li- 
berarlo da  viziose  risvolte. 

— » TAGLIATA  spianamento  che  si  fa  sopra  una  costa,  od  un  argine, 

acciò  il  fiume,  o altra  acqua  corrente  per  quella  apertu- 
ra si  versi,  o ad  impedire  la  rotta,  o a servire  alle  col- 
mate, o ad  altro  fine.  < 

— » EMISSARIO,  RlFllìTO,  SCARICATOIO,  TRABOCCO.  Nome  che  si,  da  gene- 

ralmente alle  aperture  naturali  , o artifiziali  , d'onde  i 
laghi,  i fiumi,  o canali  mandano  fuori  le  acque. 
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199 — »»  — »»  RISCIACQUATOJO  canale  che  serve  a (lane  esito  ad  acque  di  fiu- 
mi, laghi  ccc. 

200  — » — *»  IMMISSARIO  apertura,  ]x?r  la  quale  le  acque  entrano  in  un  lago, 

0 in  un  altro  recipiente. 

201  — V — GORA  canale  formato  di  muratura,  o di  tavole  di  quercia,  per  lo 

quale  si  cava  l’acqua  dei  fiumi,  o laghi,  mediante  le  pe- 
scaje,  0 si  riceve  dai  fossati  che  scendono  dai  monti,  per 
sen  izio  di  qualsivoglia  macchina  mossa  per  forza  d’  acqua, 
come  mulino,  c simile.  • 

202  — w — » PALANCOLA  tavolone,  o pancone,  o anche  trave  spianata  di  so- 

pra posta  a traverso  di  una  gora,  o di  altro  simile  ca- 
nale d’  accpia , per  passarvi  i pedoni . 

203  — ” — » CONDOTTO  via  artifiziale,  per  la  quale  si  conducono  le  acfjue  al 

luogo  della  loro  destinazione. 

Allorché  questa  via  non  è,  né  un  canale,  nè  un  acque- 
dotto, si  forma  con  diversi  tubi  di  creta  cotta,  di  ghisa, 
di  piombo,  0 di  legno  uniti  tra  loro  testa  a testa. 

204  — » — »> — « DOCCIONE  , DOCCIA,  DOCCIO,  ciascuno  di  quei  lavori  di  terra 

cotta,  in  forma  di  cilindri  vuoti , di  cui  si  fanno  i 
condotti  -per  mandarvi  1’  acqua. 

205  — « — >»  — » — DOCCIONE  VERNICIATO  quello,  che  nella  parte  interna  ha 

la  coperta  di  vernice  vetrificabile. 

206 — » — »>  — »•  — M MASTICE,  composto  d’olio,  di  bambagia,  e di  calcina 

polverizzata  , ridotto  come  pasta  , e col  quale 
' ' si  saldano  le  unioni  dei  doccioni,  o di  altri  tubi 

di  creta  cotta,  che  compongono  un  condotto,  e 
si  covre  di  tela  , facendovi' al  disopra  una  in- 
^ trecciatura  di  spago. 

207  — » — » — »»  — •»  DOCCETTA  piccolo  doccione. 

208  — » — » — M CANNONE  dot'cione,  o canale  di  creta  cotta , di  piom- 

bo, 0 di  ferro. 

209  — ” — ” — w — » — MANICOTTI  fasciature  di  piombo  strette  con  collari 

. ' di  ferro,  e con  le  quali  si  garentiscono  dai 
pericoli  della  dilatazione  , e del  ristringi- 
. mento  i cannoni,  o tubi  di  ghisa  che  for- 

mano un  condotto  d’  acn^ua. 

210 — » — »»  — « — — »>  CAN.NONATA  ordine  di  cannoni  da  condurre  ac(|ua. 
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211  — , — ^ CAmNlTTO,CANNONCELLO,CANNOXGINOpiccolo cannone. 

212 —  » — » — w — V CANNELLA  piccolo  doccione  di  terra  cotta.- 

213 —  « — » — w — » TRINGARELLO  piccola  doccia,  o cassetta  di  legno  da 

condurre  1’  acqua. 

214— ^—»»  ACQUEDOTTI),  ACQUIDOTTO,  ACQUIDOCCIO  canale  da  condurre  le  acque 

da  un  luogo  ad  un’altro. 

215  — — M — „ ACQUEDOTTO  APPARENTE,  PONTEGAXALE  alveo  artifizialmente  so- 

stenuto da  un  sistema  di  arcate  e di  pile,  per  cui  s’in- 
canala una  corrente  d’  acqua , onde  farle  traversare 
una  corrente  più  bassa,  dalla  quale  si  voglia  tenere 
disunita,  ovvero  affin  di  tradurla  per  un  paese  basso, 
sul  quale  vogliasi  tenere  elevata,  ‘sia  per  mettere  a 
profitto  la  sua  caduta  a prò  di  qualche  edilìzio  mec- 
canico, sia  acciò  possa  far  capo  a luoghi  elevati,  ove  I 
si  voglia  erogare  per  fontane,  per  irrigazioni,  o per 
altri  usi.  I 

216  — ” — »>  — » ACQUEDOTTO  SOTTERRANEO  quello,  che  si  fa  sotto  la  superficie 

della  terra,  ed  è costruito  di  fabbrica. 

217 —  »>  — » — »>  BOTOINO,  SPECO  canale  coperto  a volta,  ovvero  a grandi  la- 

stre di  pietra,  pel  quale  corre  l’acqua  negli  acquedotti, 
o ponticanali. 

218 —  »»  — » BOTTE,  TROMBA  SOTTERRANEA,  CHIAVICA  edifizio,  che  traversa  per 

di  sotto  l’alveo  di  un  fiume,  o di  un  canale,  e pel  quale 
passa  un  corso  d’ acqua , sia  che  questo , per  la  bassezza 
del  suo  livello,  non  possa  essere  introdotto  a sboccare  nel- 
r alveo  anzidetto,  sia  che  per  qualsiasi  riguardo  di  utilità, 
e di  convenienza  vogliansi  le  due  correnti  tenere  disunite. 

La  botte  è essenzialmente  composta  di  una  platea,  che  ne 
costituisce  il  fondo,  di  due  muri  di  sponda,  e d’ una  volta  • 
superiore  , ow-ero  d’  una  copertura  a grandi  lastre  di 
pietra.  j 

219  — ” — « — ” BOTTE  RETTA  quella,  nella  quale  il  profilo  longitudinale  del 

, fondo  è retto. 

220 — » — — »)•  BOTTE  CONCAVA,  BOTTE  A SIFONE  quella,  nella  quale  il  profilo 

longitudinale  del  fondo  è concavo. 

221  — ” — »»  CASTELLO  D’  ACQUA,  edifizio  per  ricevere  le  acque  portatevi  dai 

Condotti,  ed  indi  dividerle  in  diversi  canali,  e distribuirle 
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pei  diversi  usi  della  città,  e dei  giardini , talora  si  suole 
abbellire  con  cascate  d’  acqua,  con  ornamenti  architetto- 
, nici  ecc. 

222 — a — a BACIXO  scriiatojo  fatto  di  fabbrica,  o in  pietra  da  taglio  de- 
stinato a raccorre  le  accjue.  I bacini  si  costruiscono  anche 
nei  campi,  giai-dini,  e simili  luoghi,  e servono  per  conte- 
nere l'acqua  destinata  all’ annaffiamcnto,  e sono  in  forma 
di  quadrato,  di  esagono,  ottagono  ecc.  ma  per  lo  più  si 
fanno  circolari. 

223  — 1 — ••  COJiSERVA  luogo,  spesso  volte  sotterraneo,  jier  adunarvi  le  acque 

pubbliche. 

224  — M — « VIVAJO  ricetto  d’  acqua  corrente  murato,  per  uso  di  conservare 

pesci  di  acqua  dolce. 

225—  PESCHIERA,  PESCLVA,  PISCINA,  PESCAJA  ricetto  d'acqua  fatto  per 

lo  più  nel  terreno,  e con  sponde  di  fabbrica  intorno  per  te- 
nervi dentro  pesci. 

226 —  » — ” ALTALLNO,  MAZZACAVALLO  macchina  per  attignere  l’acqua,  ed  è 

formata  da  una  pertica  posta  orizzontalmente  sulla  punta 
d'  un  palo  conficcato  verticalmente  in  terra  , nel  quale  è 
imperniata,  e bilicata  in  modo  che  se  l’un  capo  si  cìiina, 
r altro  si  leva  , ad  un-a  estremità  della  pertica  pende  un 
bastone,  ed  a questo  la  secchia  che  si  tuffa  nell*  acqua  per 
riempirla  , e si  solleva  agevolmente  per  1’  ajuto  del  con- 
trappeso posto  all’  altra  estremità  della  pertica. 

227  — " — » — ” ALTALENO  IDRAULICO.  Gli  altaleni  idraulici  altro  non  sono, 
che  docce  di  legno  disposte,  a guisa  di  lieve  di  primo 
genere,  atte  quindi  a potersi  muovere  intorno  ad  un 
fulcro, e a raccogliere,  e versare  alternativamente  l’acqua 
por  le  due  opposte  estremità,  mentre  l’agente  moto- 
re imprime  ad  esse  un  movimento  rotatorio  verticale. 
228 — ” — — CONCHETTA  sorta  d’ altaleno  idraulico  usato  in  Italia. 

229  — '•  — •"  ARIETE  IDRAULICO.  Macchina  inventata  dal  celebre  Montgolfier, 

la  quale  è destinata  ad  impiegare  la  forza  acquistata  da 
una  - caduta  d’  acqua,  per  far  salire  una  parte  ài  questo  li- 
quido, e quindi  porre  in  moto  qualunque  macchina. 

230  — -—BINDOLO,  ed  anche  BINDOLO  IDRAULICO  A CANNA  VERTICALE.  Maethiua 

destinata  ad  attignere  l’acqua  da  qualsivoglia  recipiente,  in 
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cui  sia  contenuta,  come  fossi  , dove  debbono  essere  pian- 
tati i fondamenti  delle  fabbriche,  o quei  recinti  a stagno, 
nei  quali  debbono  essere  costruite  le  murali  sostruzioni  de- 
gli edilìzi  idraulici.  Esso  è composto  di  una  burbera,  dal 
cui  fuso  pende  una  catena  perpetua,  uno  dei  cui  tratti  passa 
per  dentro  una  canna  verticale  di  ‘legno,  che  esternamen- 
te ha  una  sezione  (juadrata,  ed  internamente  forma  un  tubo 
cilindrico.  Ai  tìanchi  della  canna  sono  affidati  i sostegni 
dell’  asso  di  ferro  dellìi  burbera  , all’  estremità  del  quale 
asse  sono  duo  manovelle  , alle  quali  si  applicano  gli  uo- 
mini destinati  a fare  agire  la  macchina.  P>a  i detti  so- 
stegni giace  una  docci.a  inclinata,  per  cui  ha  scarico  l’ac- 
qua,  che  di  mano  in  mano  s'innalza  internamente  per  la 
canna,  ed  esoo  dalla  sua  sommità.  Al  piede  della  canna  è 
annessa  una  cassa  aperta  superiormente,  e pertugiata  nelle 
sue  sponde,  acciocché  l’acqua  possa  entrarvi  da  ogni  ban- 
da, se  non  limpida,  almeno  scevra  da  materie  grosse  ca- 
paci d’ impedire  il  gioc-o  della  macchina.  Il  fuso  della  bur- 
lerà ò gueruito  di  granfie  di  ferro  biforq^te,  che  servono 
ad  olibligare  la  -catena  a muovei-si  secondo  il  giro  della 
burbera  , c ad  impedire  che  quellà'  si  mantenga  ferma  , 
mentre  questa  si  muove,  come  potrelibe  accadere,  se  il  fuso 
non  fosse  cosi  armato  , ma  nudo.  Lungo  la  catena  sono 
distribuiti  a distanze  uguali  dei  vasi,  ciascheduno  dei  quali 
consiste  in  una  campanella  massiccia  di  fere»,  che  ha  nel 
t vertice  un  occhio,  per  cui  si  attiene  ad  un  anello  della  ca- 
tqpa,  e nel  centro  della  base  sporge  un  pernio,  o maschio, 
avente  esso  pure  un  occhio  alla  sua  estremità,  per  potere 
essere  attaccato  ad  altro  anello  della  catena,  onde  cosi  il 
vaso  viene  a far  parte  della  catena  stessa.  Lallhse  della 
campanella  ha  un  diametro  ben  poco  minore  di  quello  della 
canna.  Nel  sopraddetto  maschio  sono  infilate  una,  o due 
ruotelle  di  cuojo  di  diametro  [icrfettamente  uguale  a quello 
della  canna  , e dopo  di  esse  un  disco  di  ferro  apposita- 
mente forato  nel  centro,  e trovansi  strette  le  ruotelle  fra 
la  base  del  vaso,  ed  il  disco  mediante  una  caviglia  a chia- 
vetta di  ferro,  che  si  conficca  forzatamente  nell’  apertura 
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fatta  a traverso  del  maschio.  Facondo  <|irarc  la  burttera 
in  guisa,  che  uno  dei  tratti  della  catena  discenda,  è Taltm 
salga,  ciascun  vaso  passa  suc».‘ssivamentc  dalla  cassa  posta 
a piò  della  canna , in  questa , e nel  salire  por  essa  tra- 
sporta seco  una  colonna  d’ acqua,  che  shocna  dalla  sommitàl'  , 

della  canna  stes.sa,  e si  scarica  per  la  doccia.  Finalmente 
un  rullo  fissato  per  traverso  nella  cassa,- giova  a facilitare  , . . 
l'ingresso  dei  va.si  nella  canna. 

231  — "itr-»  — » BINDOLO  INCLINATO  quello,  che  è simile  al  bindolo  verticale, 

* se  noti  che  1’  acqua  per  esso  s’ innalza,  non  in  una  " 

. canna  verticale  , ma  liensf  in  una  doccia  inclinata. 

232  — » — » — CAPPEtiLETTl  quei  vasi,  che  si  attaccano  alla ' catena,  e coi 

quali  si  attinge  1’  ac<iua  col  bindolo. 

233 — « — » NORIA.  Macchina  composta  di  due  tamburi,  o lanterne  aventi  i 
loro  assi  orizzontali  paralleli,  c giacenti  in  un  medesimo 
piano  verticale,  intorno  ai  quali  sono  disposte  delle  funi  , 
o catene  perpetue  portanti  un  certo  numero  di  bigonce,  o 
cassette,  le  quali,  quando  s’imprime  il  movimento  rotatorio 
. . all’  uno  , c conseguentemente  all’  altro  pui-anche  dei  due 

tamburi,  disciuidono  una  dopo  l’altra  a riempirsi  d’  acqua 
nel  sottoposto  recipiente , e quindi  salgono,  rovesciandosi, 
allorché  giungono  all’apice  della  loro  corsa,  c versano  quivi 
r acf|ua  che  avevano  raccolta.  Si  rinnovella  la  discesa,  c 
quindi  la  salita  dei  vasi,  e cosi  alternataraentTi  di  seguito, 
finché  si  continua  a tenere  in  azione  il  meccanismo.  Per  lo 
più  la  noria,  mediante  speciali  congegni,  è messa  in  moto 
da  giumenti,  ma  sono  pure  talvolta  applicate  a tale  mac- 
china le  forze  del  vento  , e dell’  acquà.  Serve  essa  allo 
stesso  uso  delle  gottazze.  • f 

231  — » — » RUOTA  IDRAULICA  quella,  a cui  il  moto  rotatorio  è comunicato 
da  una  caduta  d’  acqua,  o dalla  corrente  di  un  fiume , e 
servo  a far  girare  una  macina,  a muovere  ima  sega  , a 
passare  il  ferro  per  trafila,  ed  a qualsivc^lia  altro  effetto 
meccanico.  ' * 

235 — » — » — » RUOTA  A FORZA  CENTRIFUGA.  Ruota  idraulica  composta  di  un 
certo  numero  di  tubi  disposti  orizzontalmente  sui  raggi 
di  un  cerchio,  al  centro  del  quale  .«orge  un  tubo  vcr- 
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ticalo.  Tutti  questi  tubi  comunicano  insieme  libera- 
mente, e r ultimo  manticnsi  pieno  di  acqua.  Il  tutto 
gira  intorno  a questo  tubo  verticale  poggiato  sopra 
im  pernio,  e ritenuto  in  alto  in  una  ghiera;  ciascun 
tulio  orizzontale  è forato,  verso  la  cima,  d’un’aper- 
tura  laterale  , per  cui  scorre  1’  acqua  , facendo  una 
pressione  sulla  parte  opposta  all’apertura,  la  quale 
è la  forza  motrice  che  fa  girare  il  tutto,  e la  forza 
centrifuga  accresce  questa  potenza. 

236  — » — » — RUOTA  A PALE  quella,  in  cui  1’  acqua  agisce  al  basso  con 

la  suà  massa,  cailendo  da  un  piano  inclinato  sopra  le 
pale,  o assicelle  rettangolari  attaccate  sulla  superficie 
del  tamburo  nella  direzione  del  prolungamento  dei 
raggi. 

237  — « — w — »»  RUOTA  A REAZIONE  quella  che  gira  orizzontalmente  per  l’urto 

della  corrente  d’  acqua  , che  entra  per  un’  apertura 
del  tamburo,  e scappa  battendo  contro  diaframmi  in- 
clinati posti  di  contro  agli  orifizi  di  uscita. 

238  — ’>  — »>  — » RUOTA  DI  F1A.VG0  quella,  in  cui  l’acqua  agisce  pel  suo  peso, 

e per  la  sua  velocità  , urtando  le  palo  della  ruota 
alquanto  al  di  sotto  del  piano  orizzontale  condotto 
per  l’asse  di  rotazione.  Le  pale,  onde  è guernita  la 
circonferenza,  sono  solidamente  incavigliate  nella  di- 
rezione dei  raggi,  o sotto  un  angolo  di  venticinque, 
a trenta  gradi,  ed  in  tal  guisa  coprono  tutto  il  con- 
torno della  ruota. 

239  — — »?  — » RUOTA  PERSIANA  quella,  che  consiste  in  un  gran  cerchio  di 

legno  sostenuto  da  razze  sull’asse  centrale  di  rotazióne. 
Sul  fianco  deUa  ruota,  e verso  la  circonferenza  sono 
piantate  cavicchie  parallelo  all'asse,  che  servono  a so- 
spendere alcune  secchie,  le  quali,  girando  su  queste 
caviglie,  restano  sempre  verticali  pel  loro  peso  in  qua- 
lunque posizione  della  ruota.  Può  essa  girare  a forza 
di  braccia,  o d’animali,  e anche  della  corrente  stessa, 
dove  prende  1’  acqua. 

240  — »?■ — w — »»  TIMPANO,  ed  anche  RUOTA  A CASSETTE  macchina  per  attin- 

gere Tacqua.  Consiste  in  un  tamburo  vuoto  di  legno 
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disposto  su  di  un  asso  orizzontale,  chiuso  tutto  allo 
intoriiOi  e d’  arabo  i lati  , e diviso  internamente  in 
otto  settori  ’ cilindrici  uguali  , per  via  di  altrettanti 
tramezzi  di  tavola.  A ciascuno  degli  otto  spazi  cor- 
risp)nde  un’apertura  nella  circonferenza  del  tamburo, 
por  cui  r acqua  può  liberamente  entrare,  allorché  nel 
volgersi  della  ruota  1'  apertura  si  sommerge  , ed  il 
fuso,  o albero  della  ruota,  ha  da  un  lato  all’  intorno 
otto  corrispondenti  scanalature,  in  cui  si  annicchiano 
altrettanti  tubi,  ciascuno  dei  quali  dà  esito  all’  acqua 
contenuta  nel  rispettivo  settore  del  timpano,  quando 
nel  giro  di  questo,  il  tramezzo  inferiore  di  tal  set- 
tore giunge  ad  essere  orizzontale,  o quindi  continua 
a salire  inclinato  verso  1’  asse.  L' acqua  versata  dai 
tubi  è ricevuta  da  una  sottoposta  vasca  , e per  una 
doccia  a questa  unita  s’ incamina  al  sito  di  scarico. 
Il  tiinjvano  ha  l’ albero  comune  con  nna  ruota  a tam- 
buro, che  costituisce  l’organo  ricevitore,  onde  da  uno 
0 più  uomini  viene  impresso  alla  macchina  il  movi- 
mento rotatorio,  da  cui  deriva  il  cercato  efifetto. 

241 — » — •>  SEfiCHIA,  G0T.4ZZA,  G0TT.4ZZA  , VOTAZZA  cucchiaia  di  legno  avente 
un  manico  dritto.  Le  secchie  servono  ad  adottare. 

242  — - — TROMBA  strumento  idraulico  per  alzare  acqua,  mediante  il  moto 

d’  andivieni  impresso  allo  stantuffo,  o da  braccio  d’  uomo, 
o da  acqua  sia  corrente,  sia  cadente,  ovvero  dal  vapore,  o 
pure  da  altro  motore  qualunque. 

É detto  anche  TROMBA  quello  strumento  di  metallo  in  vi- 
cinanza di  un  pozzo,  d'una  cisterna,  o altro  luogo  simile, 
per  attignervi  l’ acqua,  mediante  il  moto  alternato  di  uno 
stantuflo.  ' 

243  — » — » — “ BRMZiNA,  ed  anche  CORPO  DELLA  TROMBA  cilindro  vuoto  or- 

dinariamente di  bronzo,  o di  ottone,  di  piccola  lun- 
ghezza, di  cui  si  compone  la  tromba,  e nel  quale  si 
muove  lo  stantuffo. 

244  — « — " — » — » STABTIÌFFO  detto  dai  trombai  toscani  ZIFONB.  Cilindro 

di  metallo  di  poca  altezza,  che  riempie  esatta- 
mente una  porzione  del  corpo  della  tromba,  ed 
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il  ()iialo  salo,  0 si'ondc  alttirnatamcnte,  o con  que- 
sto niovinionto  attrae  , o so.spingc  1’  acqua.  Ijo 
stanfuiTo  talvolta  è fornito  di  animcllt,  o valvo- 
le, le  quali  col  5U0  alibassarsi,  c rialzarsi  si  a- 
prono,  o si  chiudono,  e per  e.s.se  l’ acqua  viene  al- 
zata nella  canna  annessa  al  corpo  della  tromba. 
La  superficie  curva  dello  stantuffo  suole  essere  di 
materia  alquanto  cedevole,  come  stoppa,  ovvero 
strisce  di  ciiojo,  sovrapposte  e ben  serrate,  etl 
unte  (b  olio,  o sjxilrnate  di  sugna  o sego. 

» ASTA,  FISTI)  spranga  verticale  di  ferro,  alla  cui 
estrcmiià  inferiore  è fermato  lo  stantuffo. 

» — » blEVA  spranga  di  ferro  posta  orizzontalmen- 
te, la  quale  ha  uno  dei  capi  impeniiato 
in  cima  al  fusto  dello  stantuffo,  e 1’  altro 
capo  si  prolunga,  e diventa  il  menatojo. 
» — n — » ME.\AT0J0  una  delle  estremità  della  lieva, 
che  ripiegata  a squadra,  esce  fuori 
del  muro,  e pendo  parallela  ad 
esso,  ovvero  spunta  orizzontal- 
mente da  un  fesso  arcato. 

» — » — « — « MAXI'BIUO  spranga  di  ferro  posta 
all’  estremità  del  menatojo,  e 
* la  quale  riceve  dalla  manodel- 

r uomo  il  ’ movimento  , o lo 
comunica  allo  stantuflì). 

-»  — » — Il  — » VDLA.NO,  VOLANTE  grosso  cerchio  di 
ferro  fuso  attraversato  da  due 
spranghe  in  croce,  che  in  al- 
cune trombe  è sostituito  al 
menatojo. 

ANIMELLE,  VALVOLE,  VALVOLE  ordigni  posti  di  traverso, 
in  modo  di  diaframmi,  nella  bronzina,  o presso  la 
medesima  alla  liase  della  canna,  o anclv^  nello 
stantuffo,  e disposti  in  modo  da  aprirsi  p’.r  la- 
sciare passare  l’acf]ua,  c di  chiudersi  per  impe- 
dirne il  regresso. 
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251  — ’)  — » — »»  — w » FEMMINA  DELL’  ANIMELLA  ò un  pezzo  metallico , o 

piano,  o concavo  con  foro  centrale  che  ora  è 
aperto,  ora  chiuso  dal  hattitojo. 

252  —»  — — w — » — H BATTITOIO  quella  parte  dell’animella,  che,  quando 

è in  forma  sferica,  col  sollevarsi,  separandosi 
dalla  femmina,  od  abbassarsi,  ricadendovi  so- 
pra, apre,  o chiude  il  passaggio  dell’acqua  nella 
tromba;  allorché  è in  forma  di  disco  circolare, 
o quadrato  è da  un  lato  mastiettata  alla  fem- 
mina, e si  alza  o si  abbassa  per  dare,  o im- 
, . jiedire  il  passaggio  all’acqua,  secondo  sale,  cv 
scende  lo  stantuffo. 

253 — » — w — » — » — »>  ANIMELLA  DORMIENTE  quella,  che  è fermata  nel  cor- 
po della  tromba,  e verso  la  base  della  canna, 
a differenza  di  quella  che  fosse. nello  stantuf- 
fo , il  quale  nel  suo  movimento  d’ andivieni 

* 

seco  la  trasporta. 

251  — » — » — » — »’  SGORGATA  quella  quantità  d’acqua,  che  attrae  lo  stan- 
tuffo ad  ogni  impulso  del  movente,  o piuttosto 
quello  spazio,  che  rimane  vuoto  d'aria  nella  trom- 
ba, ad  ogni  alzata  dello  stantuffo. 

255  — » — » — ■»  — » CANNA.  Tubo  metallico  annesso  ora  alla  parte  infe- 

, . riore  , e laterale  della-  bronzina  , come  nella 
. • tromba  premente,  ora  alla  parte  supcriore  della 

, ■ bronzina,  come  nella  tromba  aspirante,  ed  il  tratto 

della  canna  posto  al  di  sotto  della  tromba  aspi- 
• rante  pesca  con  T estremità  inferiore  nell’acqua. 

.<  - i;:. ' f : - Talora  superiormente  alla  bronzina,  o di  lato 
. ;si  aggiimgono- altri  simili  tubi,  che  sono  pur  chia- 
. . / v ' mati  canne,  c servono  ad  elevare  1’ acqua  della 
tromba  ai  piani  superiori  deU’edifizio. 

256  — n — M — »>  — » — BIGCICDGO  ingrossamento  conico  di  alcune  parti  della 

*•-' W-;.’  canna,  dove  sieno  ^allogate  animelle. 

257  — »>  — » — » CONSERTA  vasca  di  “piotra,  di  cotto , o di  altra  materia  , 

nella  quale  talora  si  raccoglie  l’aajua  sgorgata  dalla 
tromba,  che  poi  si  fa  uscire  a volontà  dalla  cannella, 
258 — »» — »> — « — »>  CANNELLA,  RUBINETTO  tulio,  o boccinolo  di  ottone  appo- 
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sto  presso  il  fondo  della  conserva,  comunica  con 
la  interna  tromba,  in  questo  caso  sporgo  fuori 
dal  muro,  a comoda  altezza , la  liocca  curvata 
all’  ingiù,  e che  ritiene  trasversalmente  la  chiave, 
col  cui  rivolgimento  si  dà,  o si  toglie  a piacere 
l'efflusso  dell’ actjua  dalla  eonsen'a,  oppure  dalla 
tromba,  quando  questa  è in  azione. 

259  — » — •>  — » — » — n BUGGA  (della  cannella).  L’aj)ertura  di  essa , d'on- 
de esce  l’acqua,  ed  è,  o semplice,  o a foggia 
di  mascherone,  di  drago,  o altro. 

250  — » — n — » — n—n  GASSA  (della  cannella)  quell’-, ingrossamento  di 

essa  verso  la  sua  metà^  dove  è un  ampio  foro 
trasversale  , in  cui  entra  o gira  la  chiave, 
ondò  lasciare  uscire  l’ acqua,  o rattenerla. 

20 1 n — » — n — n — » CHIAVE,  GHIAVETTA,  MASTIO  è un  pezzo  sodo  d'ot- 

, tono  leggermente  conico  con  un  ampio  foro  . 

. , trasversale , cioè  jierpendicolaro  al  suo  asse, 

La  chiave  entra  nel  corrispondente  buco  del- 
la cassa  , neh  quale  benissimo  combacia  , e 
vi  può  girare  con  grande  giustezza,  volgendo 
la  gruccia,  in  che  termina  in  alto  la  chiave 
1 stessa.  Fluisce  l’acqua,  quando  1’  asse  del  foro 
della  chiave,  e quello  della  cannella  sono  nella 
stessa  direzione,  e cessa  l’efflusso,  quando  sono 
in  direzione  perpendicolare  , cioè  a squadra. 

262  — » — » — # — « — » — » GBIIGGIA  spranghetta  di  ottone  posta  orizzon- 

, talmente  nell’  alto  della  chiave,  e serve' 

di  presa,  allorché  si  vuol  girare. 

263  — » — » — » — » — » — » BIETTA,  GOfIGLIA  piccola  spranga  di  ottone, 

con  cho  è tenuta  inferiormente  la  chiave. 

264 —  rv — » — n MENARE  LA  TROMBA,' TROMBABE  è rimuovere  lo  stantuffo  col 

monatojo,  per  trarre  l’acqua  dalla  tromba. 

265 —  » — » — » VASCA,  PILA  gran  vaso,  per  lo  più  di  pietra,  collocato  sotto 

la  bocca  della  cannella,  per  ricevere  l’acqua,  che  si 
spande  nel  trombare. 

266  — » — n — » TROMBA  ASPIRANTE  quella,  in  cui  l’acqua,  pel  vuoto  fatto  dallo 
scorrimento  dello  stantuffo,  s’innalza  nella  canna  pre- 
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muta;  e sostenuta  dal  peso  deU’aria  atmosferica,  e jier 
ciò  ad  un’  altezza  non  maggiore  di  dieci  metri  ed  un 
terzo,  se  in  riva  al  mare,  c gradatomente  minore,  se 
in  sito  più  elevato.  ^ 

267 —  j'  — »»  — »•  TROMBA  PREMENTE  dicesi  quella,  in  cui  l’acqua,  premuta  dallo 

stantuflo  , s’ innalza  nella  canna  a ogni  voluta  al- 
tozza,  ' corrispondente  alla  forza  che  vi  s’ impiega. 

In  questa  sjiecie  di  tromba  la  bronzina*  sta  sempre 
, in  basso  immersa  nell’  acqua  del  pozzo,  della  cisterna, 

dello  stagno,  o altro. 

268 —  » — — « TROMBA  ASPIRANTE,  E PREMEMTE  chiamasi  quella,  che  innalza 

l’acqua  primamente  per  aspirazione,  mediante  il  solle-  , 
vamento  dello  stantuffo,  poi  per  compressione,  median- 
te r abbassamento  del  medesimo. 

269  — »>  — » — »»  TROMBA JO  artefice,  che  fabbrica  trombe  da  alzare  acqua. 

270  — » — w TRWIBA  SPIRALE,  VITE  D’ ARCHIMEDE  macchina  acconcia  ad  elevare 

l’  acqua,  inventata  da  Arclùmede,  e che  consiste  in 
un  tubo  vuoto,  che  gira  a spirale  intorno  ad^  un 
' cilindro  inclinato  ‘ all’  orizzonte  con  un  angolo  di  45 
gradi.  L’.' acqua,  entrando  per  1’  orifizio  inferiore  del 
/ ,r  e-  tubo,  esce  pel  superiore  al  volgersi,  che  fa  il  cilindro, 

v ,*i  ì'.  'per  mezzo  di  .una  manovella,  intorno  al  suo  asse.  ' 

271  — » — » VITÈ  OLANDESE  macchina  per\ attignere  acqua.  Questa  macchina 

è come  la  vite  di  Archimede,  se  non  che  ha  intorno  al  ci- 
lindro, invech  del  tubo  spirale  un’  ala,  parimenti  disposta 
/'• . a spira,  sulla  traccia  di  un  elice  descritta  sulla  superficie  del 
j cilinc^ro,'  ed  è aggiustata  a rotare  dentro  una  cassa  immo- 
. ' bile,  a forma  di  segmento  cilindric-o  vuoto,  si  fattamente, 
che  i margini  delle  spire  radano  la  superficie  concava  di  co- 
desta  cassa.  Queste  macchine  sono  mosse  dalla  forza  del 
vento,  disponendosene  diverse  in  guisa  tale,  che  possano  tutte 
ricevere  il  movimento  da  un  medesimo  motore. 

272  — » — » CILINDRO  macchina,  che  serve  a smuovere  il  fondo  dei  canali  na- 

•vigabili,  0 di  scolo,  per  estirpare  le  piante  ' acquatiche  cre- 
sciutevi, le  quali  ritardano  la  velocità  dell’ acqua,  ed  im- 
pcdiscono  il  corso  delle  barche.  Essa  è composta  di  un  ci- 
lindro guernito  all’  intorno  di  aguzze  pale  di  ferro  dispo- 
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ste  su  di  una  linea  spirale  descritta  sulla  superficie  del 
cilindro,  e ciascuna  di  esse  giace  in  un  piano,  che  passa  }x;r 
r asse  del  fusto.  Sporgono  dalle  due  estremità  dell’  asse 
stesso  due  perni  di  ferro  che  s’ introducano  negli  occhi 
posti  all’  estremità  di  due  catene  di  eguale  lungly'zza,  le 
quali  hamio  i loro  capi  rac-comaudati  ai  fianchi  d’una  bar- 
ca destinata  a tirare  dietro  di  so  il  descritto  apparito.  E 
chiaro  che  facendo  muovere  la  barca  lungo  il  canale,  il 
cilindro  , costretto  a seguirla  , ruoterà  sul  suo  fondo  , e 
lo  p»>nctrerà,  e sconvolgerà  colle  pale,  delle  quali  il  cilin- 
dro è contornato,  ondo  ne  seguirà  la  ricercata  estirpazione 
delle  piante,  che  ingombrano  l’ alveo. 

273  — » — ’»  bl)GCllI.4JA  strumento  per  lo  scavamento  sott’  acc^ua.  Esso  non 

è altro  , che  una  cassa  per  lo  più  di  bandone  di  ferro, 
aperta  d'innauzi,  c nella  parte  di  sopra,  ]icrtugiata  da  tutte 
le  bande,  e guernita  di  un  manico  di  legno  alquanto  fles- 
sibile di  lunghezza  proporzionata  alla  profondità  dell’acqua, 
sotto  cui  si  deve  operare. 

274  — y,  — » (IISTKRNA  ricetto,  a guisa  di  pozzo,  coverto  da  volta,  nel  quale 

si  raccoglie,  e si  conserva  l’acqua  di  pioggia. 

275  — » — » — » CATINO  specie  di  piccola  fonte,  che  si  fa  nel  pavimento  di 

' una  cisterna  a piombo  della  gola,  e nel  sito  precisa- 

mente in  cui  scende  la  secchia  per  attingere  l’acqua. 

276 — •» — — « gola  ( della  cisterna,  o del  pozzo).  Fabbrili  fatta  aldi- 

sopra  della  bocca  d’una  cisterna,  o d’un  pozzo  in  forma 
di  un  parallelepipedo  a quattro  facce  apparenti,  o pure 
in  forma  di  cilindro  vuoto,  la  quale  passa  pei  diversi 
piani  d’un  casamento,  o altro  edifizio,  e cinge  il  tubo, 
pel  quale  si  attigue  l’acqua  dalla  cisterna,  o dal  pozzo. 

277  — » — » — »»  BOCCA  ( della  cisterna , o del  pozzo  ) L’  orifizio  della  ci- 

, sterna,  o del  pozzo,  pel  quale  s’  attigue  l’acqua. 

278  — >»  — » — « PARAPETTO,  SPONDA  tutta  quella  muraglia,  che,  elevandosi  dal 

suolo,  cinge  la  bocca  d’una  cisterna,  o d’un  pozzo  per 
sicurezza,  e comodo  di  attignend  l’acqua. 

279  — » — » — » VELA  vedi  Rubrica  8*  n.  405. 

280— » — CHlDShNlO  vedi  Rubrica  6“  dal  n.  101  al  n.  108. 

281  — « — « — ».  DEPURATORIO,  CONSERVA  DEPURATORIA,  PURGATOJO,  PURGATORE  spe- 
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■ eie  ili  conserva  fatta  .di  fablirica,  dove  si  rawolpono 

le  acquo  di  pioggia,  e si  depurano  prima  di  passare 
nella  cisterna. 

282  — » — » — » ClSTERiNliTTA  piccola  cisterna. 

283 — « — « — » CISTERA'OXE  Cisterna  grande. 

284  — » — » l*0ZZ0  luogo  cavato  a fondo,  per  lo  più  murato,  conmnemento 
di  forma  circolare,  ad  uso  di  racctigliere,  e conservare  le 
acque,  che  vi  sono  mandate  pim  via  di  condotti,  e le  quali 
servono  ai  comodi,  ed  agli  usi  di  una,  o più  abitazioni. 

285 —  « — M — n POZZO' 11’ ACQUA  VIVA  quello  costrutto  nello  stesso  modo  del 

precedente  , ed  in  cui  l’acqua,  non  è mandata  por 
condotti,  ina  vi  sgorga  naturalmente  per  via  di  pol- 
le, 0 scaturigini. 

286—  » — » — » — « POLLA,  SCATURIGINE,  SORGENTE.  VENA.  Filo  d’ acqua  che 

scaturisce  perennemente  in  un  pozzo  d’acqua  viva. 

287 —  « — » — » — •!  ARCA,  pietre,  o legnami  di  quercia,  o d’ ontano  fer- 

mati in  giro  del  fondo  d’  un  pozzo  d’  acqua  vi- 
\-a,  e sui  quali,  come  su  strUilc  fondamento  si 
costruisce  la  gola. 

(Nota)  Fer  le  altre  parti  del  pozzo  vedi  in 
questa  Rubrica  dal  n.  STO  al  n.  S7S. 

288 —  r — « — VELA  vedi  Rubrica  8.*  n.  405. 

289  — » TETTUCCIO  ( del  pozzo  ) piccolo  tetto  di  legname  coperto  di 

tegole,  d’embrici,  o altn)  costruito  talune  volte  sopra 
il  pozzo  all’altezza  conveniente,  ed  a riparo  dal  sole, 
e dalla  pioggia  pm  chi  vi  attigne  l’acqua. 

290  — » — » — •»  POZZETTO  piccolo  pozzo. 

291  — POZZO  TRIVELLATO,  POZZO  MODENESE,  POZZO  ARTESIANO  quel  foro 

fatto  con  una  trivella  nel  suolo,  fino  a che  s’incon- 
tri uno  strato  d’actjua,  soggetto  a tal  pressione,  da 
risalire  ad  una  certa  altezza  in  questo  tubo  artifiziale. 

292  — » — » — » — « TRIVELLA , TRIVELLO  strumento,  col  quale  si  buca  la  terra 

per  fare  i pozzi  artesiani. 

293 — » — » — « — » — » TRIVELLARE  Forare  la  terra  con  la  trivella. 

294  — » — » FONTANA  luogo  dove  scaturisce  acqua. 

È anche  tutta  1’  opera  d' architettura  con  cui  si  adornano 
le  fontane. 


Digitized  by  Google 


RUBRICA  li. 


••  r 


■ ’r 


•18 


295  — »♦  — » — »>  BOTTINO  conserva  d’acqua,  in  ^cui  si  depnranò  Io  acque 

delle  fontane,  che  scorrono  por  canali  sotterranei. 

296  — » — » » GANNELLETTA  piccolo  tubo  ^lol  quale  si  fa  spicciare  Tacqua 

delle  fontane,  od  è per  Io  più  ili  metallo,  a guisa  di 
ima  cannella  da  soffietto. 

297  — » — » — » — « GANNELLETTA  SEMPLICE  quella  in  forma  di  cono  tronco, 

ed  ha  un  sol  buco. 

298  — — » — >»  — » GANNELLETTA  COMPOSTA  quella,  che  ò chiusa  da  un  estremo 

con  una  lamina  di  metallo  forata  con  diversi  buchi. 

299  — » — »>  — ” — » GANNELLETTA  DI  RISPARMIO  quella  che  è chiusa  nel  mezzo, .. 

* ed  aperta  all’  intorno. 

30Ó  — — » — » ZAMPILLO  sottil  filo  d’acqua,  che  esco  fuori  da  un  canaletto, 

301  — w — » — » SCHERZI  D’ACQUA  le  diverse  forme,  c’ direzioni,  che  si  fan  pren- 

,,,  dorè  agli  zampilli  d'acqua  per  mezzo  di  cannelli,  • 

302  — w — »»  — FASCIO  D’ACQUA  dicesi  di  più  zampilli  d’  acqua  che  sgorgano 

uniti  a guisa  di  covone. 

303  — »>  — » — » GETTO  D’ACQUA,  SPILLO,  PISPINO  quel  zampilletto  che  spiccia 

’ fuori  da  un  cannello,  o tulio. 

304  — » — »>  — >»  LAMINA  D ACQUA  zampillo  d’acqua,  che  si  schizza'^  in  acia 

dalla  liocca  dei  leoni,  o altri  animali,  onde  si  ador- 
^ nano  le  fontano. 

305  — » — ” — » PIOGGIA  D’ACQUA  getto,  o caduta  d’acqua,  in  minutissime' 

, stille.  * • ,, 

306  — » — >»  — » VELO  quel  zampillo  largo,  c sottile,  che  esce  dalla  bocca  dei 

mascheroni,  o da  altre  cose  simili. 

307  — » — « — »»  MASCHERONE  sorta  di  scultura,  che  rappresenta  un  ^ volto  , 

che  abbia  del  goffo  , c del  brutto  simile  a quel- 
• lo  che  fìngesi  avere  i satiri  , i venti  ccc.  e con  la 
quale  si  adornano  le  fontane,  e dalla  cui  bocca  esce 
r acqua.  ' 

308  — »>  — ♦»  — w G0N60LE  quelle  telline,  chiocciole  marine,  o tartarughe  ter- 

restri^ o marittime,  con  cui  si  adornano  le  fontane. 

309  — »»  — » — » SPUGNE  quei  sassi  bucherati,  a guisa  delle  spugne  marine, 

,•  1 quali  si  adoperano  per  ornamento  di  fontane. 

310  — TAZZA,  FONTE,  VASCA,  PILA,  B.ACINO  quel  vase  tondo  , o di 

altra  forma,  di  marmo,  di  pietra,  ed  anche  di  mu- 
ratura,  nel  quale  scorrono  le  acque  delle  fontane,^ 
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311 —  » — H — » — M BRACnETTONI  quelle  pietre  modanate,  onde  sono  for- 

mati i contorni  d’una  vasca,  d’una  pila  ecc. 

312 —  » — » — w — » PIEDE  specie  di  grosso  balaustro,  o piedistallo  rotondo, 

o accartocciato  ornato  per  lo  più  di  mensole  , 
cornici,  figure,  o altro,  ed  il  quale  serve  tal- 
volta di  sostegno  alla  ta^za  di  una  fontana. 

313 — ♦»  — w — » FONTANELLA,  FONTANETTA  piccola  fontana. 

314 —  „ — „ — fontaniere  colui  che  è incaricato  di  ricercare  le  acque  , 

condurle,  misurarne  la  quantità,  riunirle  e distribuirlo, 
di  costruire  i canali,  i bacini  , i pozzi  ecc.  in  una 
jiarola  T impiego  del  fontaniere  abbraccia  tutto  ciò, 
che  si  riferisce  all’ ordinamento  delle  acque  per  via  di 
condotti . 

315 — „ — » MULINO,  MOLINO  si  dà  questo  nomo  ad  ogni  macchina,  che  serve  a 

polverizzare',  e triturare  una  sostanza  qualunque. 

» 

, E anche  il  luogo,  o 1’ edifizio,  ove  sono  i mulini. 

316 —  •»  — » — » GORA  vedi  in  questa  Rubrica  n.  201. 

317  — » — » — » Risei AGQUATOJO  canale,  perii  quale  i mugnai  danno  la  via 

air  acqua,  quaudo  non  vogliono  macinare. 

318  — »>  — »»  — » BOTTACCIO  vasca  di  fabbrica,  dove  si  raccoglie  l’acqua,  che 

dà  il  moto  al  mulino. 

319 — » — » — » — BATTENTE  l’altezza  dell’ acqua  nel  bottaccio. 

320  — »»  — »»  — »»  — >»  CANNELLA,  DOCCIA  tubo  di  legno,  in  forma  di  un  tronco  di 

■ cono,  0 di  piramide,  posto  dalla  parte  da  basso  del 
bottaccio,  c dal  quale  esce  fuori  l’acqua  che  ani- 
ma la  ritrecine. 

i 

321  — »*  — » — *>  RITRECINE  macchina  formata  da  una  ruota  a pale  posta 

orizzontalmente  , e la  quale  spinta  dall’  acqua  , che 
esco  dalla  cannella  , mette  in  moto  la  macina  detta 
coperchio. 

322 —  » — *>  — » — ” PALE  assicelle  piane,  o pure  concave  disposte  a uguali 

distanze  limgo  il  giro  esterno  della  ritrecine,  ed  in 
direzione  del  raggio,  e le  quali,  ricevendo  la  spin- 
ta dall’j,  acqua,  che  esce  dalla  cannella,  fanno  girare 
la  ruota. 

323 — » — » — » — FUSO,  STILB  tronco  d’albero  arrotondato  posto  vertical- 

mente nel  centro  della  ruota,  a cui  è calettato,  ed  il 
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• ■ ijuale  dalla  estremità  inferiore  è fornito  dello  spinello, 

che  gira  nella  lironzina,  e dalla  parte  superiore  , 

' • è terminato  in  un  lungo  pernio  di  ferro  fissato  nel 

mezzo  della  nottola  posta  a traverso  dell’  occhio 
della  macina  detta  coperchio. 

324 ,,  — „ — » — — « SPINELLO  piu-nio  di  ferro  posto  nella  estremità 

inferiore  del  fuso  , il  quale  servo  a farlo 
girare  nella  bronzina. 

320 »<  — r«  — « — « — ” BRONZINA,  dado  di  bronzo  fissato  stabilmente 

nel  ponte, , od  il  quale  ha  nel  mezzo  un 
incavo,  in  cui  gira  lo  spinello. 

32P, !» » » — » — n — » — » PONTE  pancone  di  legno  in  cui  è fissata 

la  bronzina,  ed  il  quale  può  alz.arsi 
■ cd  abbassarsi. 

327  » t,  — » — » — — >*  — X — X ALZ.ATOJO,  TEMPERATOJA  congegno  for- 

mato da  una  trave  verticale 
terminata  da  un  capo  nel  pon- 
to, e dall’  altro  fornita  di  un 
. . manubrio,  e serve  ad  alzare, 

o abbassare  il  ponte  stesso. 

328  X — « — X SCIACQL.ATOJO  quella  parte  del  mulino,  ove  l’impeto  deU’ac- 

qua  da  moto  allo  macine., 

329  I,  — » — « M.ACINE,  MOLE  le  due  pietre  di  figura  circobire  piane  di 

sotto,  e colme  di  sopra,  'bucate  nel  mezzo,  per  uso  di 
macinare  grano,  chI  altro,  esse  sono  poste  1’ una  sul- 
l’altra con  le  parti  pianq  qua-si  a contatto  tra  loro,* 
. lasciando  solo  lo  spazio  occupato  dalla  materia,  che 
■ vuol  macinarsi. 

330  — V .OCCHIO  il  buco,  che, è nel  mezzo  del  coperchio,  ossia 

, . che  è nel  mezzo  della  macina,  che  sta  di  sopra. 

'.331 — „ nottola  piastra  di  ferro  fi-ssata  orizzontalmente 

- . a traverso  dell’  òcchio  della  macina  supe- 

riore, essa  ha  nel  mezzo  un  incastro  qu^i^ 
. . drato,  in  cui  entra  la  estremità  del  per- 

nio, anche  di  metallo,  sporgente  dalla  parte 
superiore  del  fuso. 

332 „ » FONDO  la  macina' inferiore,  che  resta  fis.sa. 
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333  — »» 
334—»» 

335  — »» 

; 

336  — »» 
337— « 

f 

338  — »» 

339  — »» 

340-^  '> 
341  — « 

342— »» 

343—  »» 

I 

. t 

344—  « 


345  — »» 


»»  — »>  COPERCHIO  la*  macina  supci'iorc,  clic  gira  mossa  dal 


• fuso.  ‘ ■ . . 

»»  — »— ,»  ,\GUZZARE  LE  MACINE  metterle  a filo  , picchiandone  la 
superficie  colla  martellina. 

»»  — >»  TRAMOGGIA  cassa  di  legno  in  forma  di  piramide  tronca,  che 
si  accomoda  capovolta  al  di  sopra  delle  macine,  d’onde 
esce  il  grano,  o la  biada  che  si  ha  a macinare*  ■ 

»»  — »>  BATTOLA  quel  legno  del  mulino,  che,  nel  girare  la  màcina, 
si  alza,  c si  abbassa  con  gran  rumore. 

»»  — »»  MOLINO  DA  ACQOA  quello,  che  ò messo  in  moto  per  la  forza 
dell’ acqua, 

»»  — »»  MOLINO  A VENTO,  MOLINO  DA  VE.\TO  quello,  che  macina  porla 

I 

forza  del  vento. 

»»  — »»  MOLINO  A SEGGO  quello,  che  macina  senza  acqua > o vento, 
per ‘opera,  c fatica  di  uomini,  o di  giumenti. 

>»  — « MOLINO  A VAPORE  quello  posto  in  moto  dalla  forza  del  vapore. 
»»  — »»  MOLINELLO  jiiccolo  mulino. 

»»  l*ORTO  queir  ed ifizio  marittimo  fatto  per  ricevere  le  navi,  e con- 
■servarle,  senza  pericolo,  dalla  tempesta. 

>»  — »»  BAGINO,  ciascuno  di  quei  vasti  recinti  di  muratura  prati- 
cati in  un  porto,  nel  t[uali  s’ introducono  le  acque  del 
mare,  e vi  sono  ritenute,  per  via  di  chiuse  abbastanza 
' grandi, per  lasciare  un  libero  passaggio  ai  basti- 
' ■ menti. 

>»  — » — »>'  BACINO  A SEGGO  quello  destinato  a racconciare  le  navi, 
ed.  alle  costruzioni  marittime,  può  contenere  uno, 

. o due  vàsòelli , essi  vi  entrano  nel  tempo  del- 

l’alta marea,  o diversamente j e vi'  rimangono  a 
- secco,  0 col  ritirarsi  • della  marea,  o vuotando  il 

• * ' • ’ bacino  per  via  di  una*^ tromba  mossa  dal  vapore, 

■ , ' dopo , aver  chiuso  le  porte  , che  sono  all’  aper- 

‘ tura  del  bacino'.' 

>» — •!  — >*  BACINO  AD, ACQUA < quello,  che  ser\^c  a caricare,  c scar 
ricai:;c  le  merci i dalle  navi,'  le  quali  vi  sono  iiì- 
tri)dotte  dall’alta  marea,  e mantenute  sull’  acqna 
per  mezzo  di  chiuse,  che  si  serrano  prima  dello 
scolo  delle  afxjue.  • 
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346  — » — • — » DARSENA  bacino  aggiunto  ad  un  porto,  recondito , c den- 

tro terra  destinato  pel  carenaggio  dei  bastimenti,  che 
abbisognano  di  essere  raddobbati. 

347  — if  — " — >'  PANALE,  PARO.  Torre  sulla  sommità  della  quale  è una  lan- 

terna, e che  si  stabilisce  in  un  jxirto,  per  avvertire 
i naviganti  della  vicinanza  della  terra , o della  pre- 
senza di  qualche  pericolo. 

348  — » — » — >•  GETTATA.  Muro  ordinariamente  fatto  di  grossi  cantoni  di 

pietra,  o di  cassettoni  pieni  di  materiali  disposti  con 
ordine,  o gettati  senza  regola,  e fatto  alla  imbocca- 
tura d’ un  porto,  per  garentirlo  dallo  ingombro  del- 
l’arena, o d’altre  materie. 

849  — » — » — «■  MOLO  quel  grosso  muraglione  di  solidissima  struttura,  ed 
il  quale,  partendosi  dal  lido,  si  estendo  dentro  il  mare 
con  direzioni,  ed  inflessioni  opportune,  talvolta  anche 
si  eleva  isolato  net  mare , ed  è destinato  ’a  formare 
il  recinto  d’  un  porto,  o ad  ordinarne  la  bocca  per 
l’ingresso  delle  navi. 

350 — » — » — » RIVA  MORATA  quel  muro,  che  si  costruisce  lunghesso  la  spiag- 
gia interna  d’un  porto,  per  la  comodità  del  carico, 
e dello  scarico  delle  navi. 

351  — " — " — " PORTO  A BACINO  quello  spazio  di  mare  insenato  nella  costa, 

che  ha  una  imboccatura  ampia , e fonda  per  la  si- 
cura entrata  dei  bastimenti  , ed  in  cui  si  mantiene 
costantemente  l’ acqua  a tale  altezza,  che  le  navi  pos- 
sano galleggiarvi. 

352  — » — " — » PORTO  A CANALE,  PORTO  DI  FIOME  quello  , che  ci  viene  of- 

ferto- dalla  natura  negli  ultimi  tronchi  dei  flumi,  ove 
le  loro  foci  sieno  per  se  stesse,  ovvero  per  1'  opera 
dell’arte,  disposte  a permettere  l’ingresso  ai  basti- 
menti, e le  acque  vi  si  mantengano,  anche  nelle  mas- 
sime magre,  ad  altezza  tale,  che  i legni  marittimi  vi 
possano  galleggiare. 

353  — " — » — » PORTO  D’  ENTRATA  quello,  che  è sempre  aperto. 

354  — » — » — » PORTO  DI  CATENA  quello,  che  avendo  1’  entrata  angusta,  si 

serra  con  catena  tirata  por  traverso. 

355  — » — » — » PORTO  D’INGRESSO  quello  che  ha  molto  fondo. 
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356—^  — 


357  — » — 

358  — „ — 
359_>,— 


» — » PORTO  DI  MAREA  quello,  la  cui  entrata  è talvolta  impedita, 
0 per  affluenza  dei  fiumi,  che  vi  sboccano,  o per  co- 
pia di  arena,  che  vi  si  cumula. 

» — » PORTO  DI  SBARRA  quello,  che  resta  in  secco  in  tempo  del  riflusso. 
» — » IH)RT0  REALE  quello  , che  non  è soggetto  ad  alcun  vento. 
» — » CDRAPORTI,  CAVAFANGO.  Puntone,  nel  quale  è la  macchina 
con  cucchiaje  per  curare,  o scavare  i porti. 
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1 GEODESIA  quella  parte  della  geometria  pratica,  la  quale  insegna  l’arte  di 
misurare,  dividere,  e descrivere  le  terre,  e rapportarne  la  superficie 
ad  un  piano  orizzontale. 

2 —  yy  LEVARE  DI  PIANTA  disegnare  su  di  un  piano  orizzontale,  per  mezzo  di 

strumenti  geodetici,  la  superficie  dei  terreni,  la  pianta  degli  edifizi, 
e simili. 

3 — H ORIZZONTARE  UN  PIANI)  porlo  in  situazione  paralella  a quella  dell’orizzonte, 

per  mezzo  dell’ istrumento  detto  livello. 

4 — » ORIENTARE  IL  PIANO  D’ DN  DISEGNO  tracciarvi  sopra  una  linea  meridiana, 
che  faccia  con  una  delle  rette  segnate,  lo  stesso  angolo,  che  il 
meridiano  terrestre  forma  con  la  corrispondente  linea  del  terreno. 

5 — » TRIANGOLAZIONE.  I principali  punti  di  una  contrada,  potendosi  riguar- 
dare come  i vertici  di  una  serie  di  triangoli,  la  determinazione 
trigonometrica  di  questi  , da  cui  deriva  la  posizione  rispettiva 
di  ciascuno-  di  quei  punti,  chiamasi  TRIANGOLAZIONE. 

6 — « — **  TRIANGOLAZIONE  PRIMITIVA  quella,  in  cui  i triangoli  sono  di  una  vasta 

estensione. 

7 — *y  — >»  TRIANGOLAZIONE  SECONDARIA  quella,  in  cui  i triangoli  sono  di  una 

estensione  media. 

8 — »>  — » CENTRO  DELLA  STAZIONE.  In  una  triangolazione  è il  mezzo  di  quel 
segnale , cui  sono  dirette  le  visuali , allorché  l’osservatore 
si  trovava  nelle  altre  stazioni , e nel  quale  deve  sempre 
situarsi  lo  strumento  destinato  alla*  misura  degli  angoli. 

9 — yy  — » RETE  TRIGONOMETRICA  la  serie  dei  triangoli,  dal  cui  assieme  risulta 
una  triangolazione. 

10  — yy  — yy  PONTI  TRIGONOMETRICI  i diversi  vertici  doii triangoli,  che  formano 

l’assieme  d’una  triangolazione. 
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11  — » LIVELLO  situazione  d’una  superficie,  la  quale  sia  parallela  al  piano 
dell’orizzonte. 

12_«  — ^ ESSERE,  STARE,  0 ANDARE  DI  LIVELLO,  0 A LIVELLO  essere  allo  stesso 
piano. 

13  — ^ — » A LIVELLO  a piano  equidistante  dal  piano  dell’orizzonte. 

11  — LIVELLO  VERO,  LISKA  DI  LIVELLO  VERO  è un  arco  descritto  su  di 
una  superficie  sferica  (concentrica  alla  terra. 

LIVELLO  APPARE.\TB,  LINEA  DI  LIVELLO  APPARENTE  è la  tangente 
all’arco  descritto  su  di  una  superficie  sferi(Mi  concentrica 
alla  terra,  e s’allontana  dal  medesimo  tanto  più,  quanto 
più  si  allontana  dal  punto  di  tangenza. 

10  — >•  — " LIVELLARE  , BIFFARE  mettere  ed  aggiustare  le  cose  nello  stes- 
so piano  oriizontale  , ossia  riconoscere  col  livello  la  di- 
stanza , che  serbano  più  punti  della  terra  da  una  su-  ' 
perficie  parallela  a quella  del  mare,  o da  uno  stesso  piano 
orizzontalo. 

Più  particolarmente  per  livellare  intendesi  del  confron- 
tare col  livello  la  relativa  altezza  di  due,  o più  punti  sul 
terremo  per  riconoscere  in  quale  direzione  scorrerà  su  di 
esso  l’acqua,  sia  d’irrigazione,  sia  piovana,  sia  altra. 

17  — „ — » LIVELLAZIONE.  Operazione  la  quale  consiste  nel  conoscere  la  di- 

versa altezza,  che  hanno" due,  o più  punti  dallo  stesso 
piano  orizzontale  , e quindi  la  pendenza  di  un  tratto  di 
terreno. 

18  — » — » — « BIFFE,  BASTONI  DI  LIVELLO,  PALETTI  bastoni,  pertiche,  o cose 

' ' ' simih,  che  si  piantano  in  terra  verticalmente  a luoghi 

determinati,  per  stabilire  un  livellamento,  o per  levar 
la  pianta  di  un  terreno,  o altro  luogo,  con  in  cima 
un  pezzuole  di  carta,  lotta,  o altro  dipinto  di  bianco 
per  traguardare,  levare  di  pianta,  e fare  altre  ope- 
razioni geodetiche. 

Sono  detti  anche  BIFFE  quei  regoli  di  legno  di  una 
data  lunghezza,  con  in  cima  un’assicella  di  legno,  o 
una  piastra  di  metallo  rettangolare  divisa  da  una 
delle  superficie  in  due  scacchi  orizzontali,  uno  di  color 
rosso,  0 l’altro  bianco.  Servono  queste  biffe  per 
prendere  una  livellazione, 

I 

{ 
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SCOPO  pezzuole  di  carta , di  latta  , o altro  dipinto  di 
bianco,  o pure  a scacchi  rossi , e bianchi  che  si 
mette  in  cima  alle  biffe  per  cogliere  la  mira  nel 
livellare. 

20 —  »•— » — » ASTA  DI  UBA,  ed  anche  MIRA  semplicemente.  Regolo  di  legno 

perfettamente  dritto  diviso  in  decimetri,  e centimetri, 
il  quale  è tenuto  verticalmente  da  un  assistente  nel 
luogo  della  mira;  in  cima  a questo  regolo  vi  è una 
piccola  tavola  quadrangolare  divisa  con  due  linee  or- 
togonali in  quattro  parallelogrammi  rettangoli,  oppure 
soltanto  in  due  parallelogrammi  uguali  orizzontali.  Con- 
viene dipingere  di  bianco  due  dei  parallelogrammi  op- 
posti pel  loro  angolo  al  centro,  e gli  altri  due  dipin- 
gerli in  nero,  o in  rosso,  affinchè  si  possa  distinguere 
da  lungi  la  linea  di  separazione.  Questo  segnale  si 
monta  sopra  un  altro  regolo  per  via  d’una  incanalatura 
praticata  in  esso,  e nella  quale  scorre,  allorché  si  vuole 
alzare,  ed  abbassare.  Questo  secondo  regolo  è parimenti 
diviso  in  decimetri,  e centimetri,  ma  da  alto  in  basso, 
invece  di  basso  in  alto,  partendo  dalla  linea  orizzontale 
del  segnale,  la  quale  si  dice  linea  flduciale.  Questo  stru- 
mento ha  comunemente  l’altezza  di  due  metri,  e può 
averla  anche  di  quattro  , costruendolo  in  due  parti 
mastiettate  tra  loro  , in  modo  da  potersi  ripiegare 
l’una  sull’altra. 

Dicesi  MIBA  qualunque  segnale  , che  nelle  operazioni 
geodetiche,  che  si  eseguono  in  grande,  serva  di  mira 
per  dirigere  gli  strumenti,  e fissare  la  posizione  delle 
linee  nello  spazio. 

21 —  K—~»  — » BATTUTA  DI  LIVELLO  ciascuna  delle  diverse  altezze,  a cui  si 

tengono  gli  scopi  delle  biffe  ad  ogni  osservazione  del 
cannocchiale,  o della  visuale  del  livellatore. 

22 — » — » — » STAZIOMB  quel  tratto  di  livellazione  , il  quale  si  compie  in 

due  battute  di  livello,  cioè  col  mirare  successivamente 
lo  scopo  di  ciascuna  delle  biffe  in  contraria  direzione, 
e senza  trasportare  il  livello. 

23 —  » — >*  — » POSTI  DELLA  LIVELLAZIONE  tutti  quei  siti  del  terreno,  dove  si 

pongono  successivamente  le  biffe. 
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24 — >»  — — « Ti/BMl.Vi  DELLA  LIVELLAZIOXE  i due  punti  proposti  da  livel- 
lare, ossia  il  primo,  e 1’  ultimo  punto  di  una  livella- 
zione. 

25  — » — *>  — PRiOLI  sono  Icgnctti  tondi  corti,  ed  aguzzi  conficcati  a fior 
di  terra  a più  stabile  segno  dei  punti,  o anche  dei' soli 
termini  di  una  livellazione,  per  conservarne  la  traccia 
in  sul  terreno,  e pel  caso  che  occorresse  di  ripeterla. 

2G  — ’•  — " — >•  GAPOSALDO  punto  stabile  di  muro',  o di  altro  fissato  in  un 
. sito  per  riscontro  della  livellazione. 

27  — « — - — QUOTE  DI  LIVELLLO  sono  le  altezze  , che  hanno  i diversi 

punti  di  un  terreno  dal  medesimo  pmo  orizzontale. 

28  — " ■ — « — ^ LIVELL.AZIONE  SE.\IPLICE  quella  , che  si  esegue  con  una  sola 

stazione. 

2U — •’  — — •>  LlVELLiAZlONE  (lOMPflSTA  quella,  che  si  esegue  con  più  stazioni 
successive. 

do  — ” — •»  — “ LIVELL.ATOBE  colui  che  esegue  una  livellazione. 

1 — - — „ livello  strumento,  col  quale  si  traguarda,  e si  riscontra  se 
ima  linea,  o una,  o più  superficie  sieno,  o pur  no  nello 
stesso  piano  parallelo  a quello  dell’orizzonte. 

82  — — ••  LIVELLO  A BOLLA  D’ARIA  è un  tubo  di  cristallo  leggiermente 

curvo  rialzato  nella  sua  parte  interna,  c superiore,  co- 
munemente di  lunghezza  da  otto  a sedici  centimetri, 
e largo  uno  . o duo  centimetri  , il  quale  si  riempie 
d’acqua,  o di  spirito  di  vino,  tranne  un  piccolo  spazio, 
in  cui  apjiarc  una  bolla  d’aria,  quando  ticnsi  orizzon- 
tale. .Questo  tubo  è custodito  in  altro  tubo  di  ottone 
chiuso  aU’estremità , come  da  duo  piccoli  coperchi  , c 
si  assetta  sopra  una  liase,  che  è una  simile  piastretta 
di  ottono  parallela  all’  asso  del  tubo.  Alla  metà  del 
tubo  di  ottone,  vi  è un’apertura  allungata,  che  lascia 
distinguere  la  bolla  d'aria,  ed  i suoi  movimenti  ; por 
meglio  vederla  s’ introduce  sotto  il  tubo  una  carta  rossa, 
0 verde,  che  colora  il  liquido.  Quando  la  bolla  d’aria 
è nel  mezzo  del  foro  longitudinale  , il  livello  sta  in 
una  posizione  orizzontale. 

83 — ’>  — " LIVELLO  AD  AGQUA,  LIVELLO  A BOCCE  questo  strumento  consiste 

in  un  cilindro  vuoto  di  .metallo  piegato  nella  sua  lun- 

8 


Digitized  by  Google 


RUBRICA  m. 


fjiifizza.ad  angolo  ottusissimo,  c ripiegato  ad  angolo 

' retto  noi  suoi  estremi , aflin  di  ricevere  due  vasi  di 
> cristallo  egualmente  cilindrici,  e die  vi  si  uniscono  per 
' • mezzo  di  un  glutine,  o in  altro  modo,  affin  di  rendere 
•la  macchina  più  sicura.  Il  ' cilindro  è sostenuto  da  un 
■ piede  a tre  gambe.  Por  usare  tale  livello  si  versa 
' ■'  dell’  acqua  in  uno  dei  vasi  di  cristallo  , la  quale  si 
comunica  all’altro  va.se,  traversando  la  cavità  del  ci- 
lindro, e si  pone  tanl’ac<iua,  che  essa  ricolmi  circa  un 
• terzo  della  parte  esterna  dei  vasi  di  cristallo.  Quando 
il  fluido  è in  quiete,  le  duo  superficie  dell’acqua  sono 
allo  stesso  livello  , per  la  nota  proprietà  dei  fluidi. 
Situandasi  allora  l’operatore  a piccola  distanza  dalla 
macchina,  e dirigendo  un  raggio  visuale  che  rada  la 
superficie  estrema  dell’acqua  con  essere  tangente  alla 
convessità  dei  vetri  , è sicuro  che  (piesto  raggio  sia 
orizzontale.  . 

— » BOGCB  i due  vasi,  o aniixiUc  di  cristallo  poste  verti- 

calmente agli  estremi  del  tubo  cilindrico. 

— >•  BOCCIUOLO  piccolo  cilindro  vuoto  di  metallo  posto  nel 
, ' mezzo,  e al  disotto  del  cilindro  orizzontale  fermato 

girevolmente  alla  cima  d’un  bastone. 

— •>  BASTONE  asta  di  legno  rotonda  posta  verticalmente  nel 

terreno,  la  cui  estremità  superiore  è conficcata  nel 
boccinolo.  • '* 

— « TREPPIEDE  arnese  formato  da  tre  bastoni  mastiettati  tra 

toro  neirestremità  superiore,  od  il  quale,  al  pari  del 
' bastone,  serve  a sostenere  il  livello. 

« — .,  PUNTALI  le  punte  di  ferro , in  cui  terminano  da 
basso  i bastoni  del  treppiede. 

LIVELLO  A CANNOCiClll ALE  è formato  da  un  cannocchiale  gucr- 
nito  di  micomctro,  c montato  nella  maniera  seguente. 
Un  piano  circolare,  cui  sono  annessi  i tre  piedi  dello 
striimcnto  compongono  la  sua  base.  Al  di  sopra  di  detto 
piano  , c ad  ima  certa  distanza  vi  è un  piattino  , al 
disotto  del  quale  c avvitato  ad  angolo  retto  un  asse 
verticale,  che  può  inclinarsi  in  diversi  modi  sul  piano 
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circolare  annesso  al  piede  dello  strumento  , mediante 
il  giuoco  di  una  noce,  e Taglione  di  quattro  viti,  che 
premono  suda  stessa  base.  Sulla  faccia  supcriore  del 
piattino  ò avvitato  perpendicolarmente  un  cilindro  sca- 
vato a cono  nella  parte  interna,  dentro  di  cui  gira  , 
con  dolce  attrito,  un  cono  di  eguale  dimensione  dello 
incavo,  cd  il  quale  ha  dalla  parte  superiore  una-  tra-: 
verso,  o regolo  orizzontalo,  che  può  muoversi  circolar- 
mente, senza  che  il  cilindro,  cd  il  piattino  partecipino 
, del  suo  movimento.  Al  detto  regolo  è avvitato  un  livello 

a liolla  d'aria  capace  di  diverse  inclinazioni,  mediante- 
: l’azione  di  due  viti  j»ste  ai  suoi  estremi.  In  fine  ai 
duo  capi  del  regolo  sorgono  due  braccia  verticali  termi- 
nate in, due  anelli,  nei  quali  .si  adatta  il  cannocchiale. 

40  — n LIVELLO  111  l'ESilllO  istrumento  simile  all' archipenzolo  colla 

differenza  , che  esso  termina  in  un  arco  graduato  , e 
serve  a trorare  il  grado  d’ inclinazione  d’  un  piano  so- 
pra r orizzonte,  oppure  a fissare  un  piano  sotto  un  an- 
golo dato.  - 

4 1 — ’>  SQUADRA,  cd.  anche  SQUADRA  AGRIME.VSORIA  è un  prisma-  ottagono  , ma 

[ter  lo’  'più  è un  cilindro  vuoto  di  ran'ie,  o di  ottone,  nel  quale 
sono  praticate  quattro,  o otto  fenditure  verticali  determinate  da 
due  diametri,  che  s'intersecano  ad  angoli  retti  , è fornito  tal- 
volta di  una  bussola  fissata  sul  coverchio.  Questo  strumento  è 
puranche  composto  da  un  cerchio  di  rame,  al  quale  sono  fissate 
quattro,  pinnule  jierpendicolari  al  suo  piano,  e poste  in 'due  di- 
rezioni, che  formano  tra  loro  angolo  retto.  La  squadra  si  fissa 
sopra  un  piede  a tre  gambo,  o sopra  la  estremità  rotonda  di  un 

‘ bastone,’  di  cui  T altro  estremo  è fornito  di  un  ferro  appuntato 

^ per  poterlo  conficcare  nel  terreno.  ■ . 

12  — » COPERCmO  piastra  circolare,  od  ettagona  di  ottone,  o di  rame, 

con  che  si  clùude  la  parte  snperiore  della  squadra. 

43 —  « — «FASCIA  quella  striscia  di  ottone,  o di  rame,  che  piegata  in  forma 

circolare,  o ottangolare  forma  il  corpo  della  squadra. 

44 — » — TRAGUARDI  le  fenditure  TCrticali  tagliate. nella  fascia. 

4,^„  — „ — fondo  lamina  circolare,  o ettagona  di  rame,  o di  ottone,  con 
la  quale  è cliiu.'fa  la  parò;  di  sfitto  della  .squadra. 
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46 — ” — ” BIJ6GIIJ0LII  cilindro  vuoto  di  rame,  o di  ottone,  che  sporge  vcr- 
ucalnicnte  dal  centro  del  fondo. 

47  — , — „ BASTONE  asta  rotonda  di  legno  , la  cui  cima  va  ad  incastrarsi 
nel  boccinolo. 

48 — I — » — » GOBBIA,  CALZUOLO  cerchio  di  metallo  fatto  in  forma  di  cono 
vuoto,  nel  quale  è conficcata  la  e.strcmità  inferiore  del 
bastone. 

49  — « — PUNTALE  punta  di  ferro  alquanto  lunga,  con  la  quale  è ter^ 

minato  il  lia-stone  dalla  jKirte  inferiore;  lateralmente  ad 
essa  sporgono  due  spranghe  orÌ7J!ontali  anche  di  ferro, 
una  per  ogni  tjanda,  e le  quali  servono  per  conficcare 
txme  nel  terreno  il  Iiiistom*,  e teuen'elo  in  posizione  ver- 
ticale. 

60  — 1»  PLAXCETTA,  cd  anche  TAVOLETTA  PRETORIANA  cosi  detta  da  (Jiovanni 
Pretorio  di  Norimberga,  che  l’inventò  nel  1576  , è uno  stru- 
mento composto  di  tuia  piccola  tavola  quadrata  , sulla  quale  è 
disteso  ed  applicato  un  foglio  di  carta,  essa  è sorretta  per  di- 
sotto da  un  piede,  a cui  sono  annesse  tre  gainlic.  La  costruzione 
di  tale  sostegno  è fatta  in  modo  , che  si  possa  imprimere  alla 
tavoletta  un  movimento  dolce  di  rotazione,  c di  traslazione,  come 
pure  un  movimento  d’ inclinazione  per  poterla  porre  in  posizione 
orizzontale,  che  deve  sempre  conservare  durante  il  corso  delfopera- 
zionc.  Serve  questo  strumento  a levare  di  pianta,  ed  a segnare 
al  di  sopra  del  foglio  di  cai’ta  la  figura  <li  un  terreno  , d’  una 
'regione  ecc.  ' 

51  — „ — ~ NOCELLA  mastiettatura , che  unisce  il  piede  alla  tavoletta,  essa. 

talora  è simile  alla  nocella  del  compa.sso  , e talora  consiste 
in  una  palla  di  ottone  presa  fra  duo  ganasse  emisferiche,  fra 
le  quali  si  può  muovere  con  giustezza  in  ogni  verso. 

52  — ” — - PIEDE  DELLA  TAVOLETTA  è il  sostegno  di  essa  composto  di  tre  gambe 

unite  tra  loro  in  un  estremo  , in  modo  che  si  possano  al- 
largare in  triangolo  , quando  la  tavoletta  è liene  in  punto 
per  operarvi  sopra,  o possano  riunirsi  in  una  sola  nel  tra- 
sportarsi, ciascuna  gamba  termina  in  un  calzuolo  appuntato. 

53  — V — . - diottra,  ALIDADA,  TRAfiUARDO  riga  di  ottone,  la  quale  o è for- 

nita negli  estremi  di  due  pinnule,  o ha  nel  mezzo  un  perno, 
il  quale  sostiene  un  piccolo  cannocchiale  , che  ha  solamente 
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la  Tacolti'i  d’ incliinarsi  all'  ori7.zonte.  Con  la  diottra , collo- 
cata sulla  tavoletta,  si  prendono,  e si  segnano  su  di  essa  le 
direzioni  angolari  nella  formazione  di  una  mappa. 

— « — » PINNULA,  TRAGUARDO,  ciascuna  di  quelle  sottili  piastre  di 
rame,  o di  ottone,  che  s’ innalzano  perpendicolarmente 
agli  estremi  della  diottra,  in  una  dello  quali  vi  è im’a- 
pertura  strettissima  , posta  verticalmente  al  disopra  d i 
un  vuoto  rettancrolare  diviso  da  un  crine  fissato  sul 

• o 

« 

prolungamento  dell’  aiiertura  superiore,  c 1’  altra  piastra 
tiene  le  stesse  aperture  .situate  differente}nente,  cÌ(hì  la 
fenditura  al  di  sotto  del  vuoto  rettangolare. 

55  — „ — linea  DI  GOLLIMAZIOXE,  uno  dei  tagli  della  diottra,  e deter- 

mina sulla  carta  ann'-'SJsa  alla  plancetta  la  direzione 
dei  raggi  visuali,  che  partendosi  dal  punto,  ove  trovasi 
l’osservatore,  vanno  a terminare  agli  oggetti  circostanti. 

5()  — ,,  — ..  \(;o  è cfFettivamcntc  un  a^o,  che  si  pianta  dritto  sulla  tavo- 
letta, in  modo  che  corrisponda  verticalmente  sopra  un  punto 
«lei  terreno.  L’ago,  per  meglio  distinguerlo,  tiene  la  estre- 
• rnitù,  Ove  è la  cruna,  avvolta  in  cera  lacca,  per  lo  più  di 
. irolor  rosso,  e tangenzialmente  ad  esso  sì  situa  la  linea  di 
collimazione  della  diottra,  per  segnare  sulla  carta  la  direzio- 
ne dei  diversi  raggi  visuali. 

57  — V PIOMBINO  è un  filo  di  seta,  o di  altro,  che  tiene  nell’ estremità 

inferiore  un  piccolo  peso  di  piombo,  o di  ottone,  c serve  per 
fissare  esattamente  1’  ago  nella  stessa  direzione  del  punto  de  ‘ 
terreno,  o viceversa. 

58  — V lllìSS^ILA  scatola  rotonda  di  metallo,  non  però  rii  ferro  , nel  fondo 

della  quale,  su  di  un  perno  appuntatissimo  di  ottone,  è sostenuto 
in  bilico  l’ago  di  ferro  magnetico,  ossia  calamitato,  la  cui  na- 
turale direzione  verso  tramontana  serve  per  orientare  il  disegno. 

11  perno  suddetto  sorge  verticale  dal  centro  del  fondo  della  sca- 
tola, sulla  cui  iieriferia  sono  segnate  le  lettere  iniziali  dei  quat- 
tro punti  cardinali,  e quelle  ’di  alcuni  altri  punti  intermedi. 
Serve  la  bussola  per  orientare  gli  edifìzi,  i terreni,  ecc.  che  si 
levano  di  pianta: 

59  — „ DEGLINATORIO  strumento  composto  da  una  cassettina  rettangolare  , 

che  contiene  un’ago  calamitato  sospeso  sopra  un  ]>erno  acumi- 
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nato,  e nel  fondo  deHa  quale  si  trova  un  cerchio  diviso  in  gradi 
situato  in  modo,  che  la  linea  Nord-Sud  sia  esattamente  parallela 
al  lato  più  lungo  della  cassetta. 

t GRAFOMETRO,  ^EMICERGUIO  DA  CAMPAGKA  strumento  destinato  a misurare 
gli  angoli  sul  terreno,  per  levare  la  pianta  di  un  campo,  d’  un 
prato  , d"  un  bosco  , e simili  , o calcolarne  la  superficie.  Esso 
con.siste  in  un  semicerchio  gratinato  munito  di  due  traguardi  , 
dei  quali,  uno  jiorta  il  filo  verticale,  e l'altro  consiste  in  una  sem- 
plice fessura  pure  verticale.  Questi  duo  traguardi  sono  posti 
all’  estremità  del  i^iametro,  che  passa  per  lo  zero  del  semioer- 
ehio  gfiiduato  , e servono  a dirigere  la  visuale  sopra  oggetti 
lontani.  Un’alidada  munita  di  due  traguardi  somiglianti  ai  pri- 
mi, e mobile  nel  piano  del  semicircolo  intorno  ad  un  asso  verticale, 
che  pa.ssa  pel  contro  del  semicircolo  medesimo,  serve  pure  a dirigere 
la  visuale  sopra  un  oggetto  qualnnque.  Il  grafomero  è seistenuto 
da  un  treppiede  munito  di  una  gorbia , o gomito  a noce  , me- 
diante il  tpiale  si  può  dare  allo  strumento  1’  inclinazione,  che  si 
vuole.  Di  più  sono  sempre  annessi  al  grafometro  due  livelli  a 
bolla  di  aria,  ed  una  bussòla.  • 

— LEMBO  la  circonferenza  del  .semicircolo  . sulla  quale  sono  trac- 

ciate le  divisioni. 

— *>  NONIO  mecoanismo  costruito  all’  estremità  dell’  alidada  del  gra- 

fometro, ad  oggetto  di  dare  anche  i minuti  degli  angoli,  ol- 
tre ai  gradi,  e parti  di  gradi, 

— « LINEA  DI  FEDE  una  delle  estremità  del  nonio* 

(’.ERGHIO  RIPETITORE  , CIRCOU)  RIPETITORE.  Il  cercliio  ripetitore  è uno 
strumento  assai  prezioso  in  geodesia  , ed  in  astronomia  , e che 
serve  alla  misura  degli  angoli.  L’invenzione  di  questo  ingegnoso 
strumento*  venne  fatta  da  Borda,  e sotto  diverse  forme  ne  ven- 
nero costrutti  dai  più  celebri  macchinisti,  godono  molta  riputa- 
zione i cerchi  ripetitori  di  Lenoir,  di  Fertili,  di  Richenbach,  di 
Munich,  e dj,,  Gambey.  Non  riporteremo  qui  la  descrizione  di  que- 
sto istrumento  perchè  sarebbe  cosa  difficilissima,  e di  leggieri  po- 
tremmo iucorrerc  nell'  inconveniente  di  descrivere  alcuni  partico- 
lari che  variano  da  uno  strumento  all’  altro. 

TEODOLITA  RIPETITORE  strumento  simile  al  cerchio  ripetitore,  e ne  diffe- 
risce soltanto,'  perchè  è capace  di  avere  tutte  le  possibili  posizioni. 
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M CLISIMETRO  strumento,  che  da  inimodiatamenle  la  jvndciiza,  per  me- 

I 

tro,  di  una  Irnea  inelinata  all’  orizzonte. 

» OUADRAXTE  RIPORTATORE  strumento  destinato  a tracciare  sulla  carta 
degli  angoli  di  data  grandezza,  o pure  a misurare  la  gradazione 
di  quelli  formati  da  due  linee  rette.  Esso  c di  metallo,  di  corno 
trasparente,  di  talco,  o d’ altro,  e gli. si  dà  la  figura  di  un  se- 
micerchio diviso  in  180  gradi. 

» COMPASSO  0’  ACRIMEJISORE  gran  compasso  di  legno  avente  circa  due 
metri  di  lunghezza,  munito  di  un  apparecchio  atto  a mantenere 
le  aste  lontahe  l’una  dall’  altra  ad  una  distanza  fissata,  ed  il  quale 
serve  a misurare  il  terreno,  come  il  compasso  ordinario  misura 
la  carta.  ' 

» CANNA  fusto  di  canna  dritto  lungo  due  metri  , o di  altra  determi- 
nata misura,  suddiviso  in  frazioni  del  metro,  o dell’  altra  misura 
adottata,  servq  a misurare  lunghezze  sul  terreno,  muri,  o altj’O. 

„ — u CANNEGGIARE  misurare  con  la  canna. 

„ — „ GAN.\BGGIATORE  colui  che  misura  lunghezze  con  la  canna. 

>»  PERTICA  bastone  di  legname  rotondo  , lungo  metri  due  , diviso  per 
mozzo  di  chiodetti  di  ottone,  nelle  frazioni  del  metro,  sen’c  ix?r 

‘ misurare  lunghezze  sul  terreno,  e su  altro. 

,,7—»  PERTICATORB  colui  il  quale  tiene  ritte  le  biffe,  e che  con  la  per- 
tica misura  la  lunghezza  del  terreno. 

” PASSO  una  misura  di  diversa  lunghezza  adoperata  nelle  provincic  me- 
ridionali d’  Italia,  però  non  nmi  minore  di  metro  1,58  , serve 
per  misurare  terreni. 

« CATENA  questo  arnese  offre  il  mozzò  più  semplico  per  misurare  lo  di- 
stanze sul  terreno  , ed  è una  catena  lunga  c'omuncmente  venti 
metri,  c talvolta  anche  dicci,  ed  è composta  da'- maglie,  ma  per 
lo  più  d^V^jacchettc  di  grosso  filo  di  ferro  uguali  tra  loro  , ed 
unite  mediante  degli  occhi,  che  sono  nei  loro  estremi;  ogni  bac- 
chetta ha  la  lunghezza  di  20  centimetri,  c dei  cinque  anelli  , 
occhi  che  le  uniscono,  quattro  sono  di  ferro  , ed  il  quinto  è di 
rame,  il  quale,  oltre  d’indicare  la  lunghezza  d’  un  metro  , por- 
ta su  di  esso  segnato  il  numero  progressivo  anche  dei  metri,  in 
fine  alcuni  piccoli  paletti ' anche  di  ferro,  piantati  nel  terreno  , 
fanno  conoscere  quante  volre-  la  catena  ò contenuta  da  una  sta- 
zione all’  altra. 
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nOLTKLLAZIOXK  . MISIRAME.MO  A CAXXA  PIOMBATA  c una  operazione  colla 
quale  si  misura  un  terreno  variamente  (an’Yo,  e molto  inclinato 
air  orizzonte,  riduccuidono  la  superficie  a quella  del  piano  oriz- 
zontale, che  gli  servo  di  base.  Questa  oin^razione  si  esegue  con 
due  carme,  che  si  vanno  alternatamente  disponendo  lungo  una  li- 
nea segnala  sul  terreno  declivo,  una  di  esse  tenuta  orizzontal- 
mente a>n  uno  dei  capi  sul  suolo,  c l’ aitilo  caix)  contro  la  se- 
conda canna  tenuta  ritta  verticalmente  col  cap:>  inferiore  sul  ter- 
reno; c cosi  di  seguito  nelle  successive  stazioni,  in  ciascuna  delle 
quali,  il  capo  della  canna  orizzontale,  che  poggia  sul  suolo  deve 
coprire  il  piede  della  canna  verticale  della,  stazione  iprccedcnte  , 
cd  il  numero  delle  canne  orizzontali  rappresenta  la  lunghezza 
della  projezionc  orizzontale  della  linea  declive  segnata  sul  terreno. 

77  — STADIA  strumento  che  serve  a misurare  lo  distanze,  esso  si  compone 
di  una  mira  graduata,  c d’ un  ciumocchiale,  al  cui  foco  sono 
;wiatlati  due  sottilissimi  fili  orizzontali  , esso  in  moltissimi  casi 
rimpiazza  con  vantaggio'  la  catena,  spezialmente  allorché  il  ter- 
reno presenta  delle  sensibili  inflessioni.  La  costruzione  di  questo 
strumento  è basata  sul  principio  che  tutti  gli  oggetti  di  diflfe- 
renti  grandezze  , venendo  compresi  nello  stesso  angolo  visuale, 
le  distanze,  che  li  separano  dairosservutore,  sono  projwrzionali 
alle  loro  dimensioni  rispettive. 

78 — V PUltlllETri  piccoli  pali  posti  in  fila  per  mezzo  del  traguardo,  o che 
servono  per  determinare  le  misure  di  un  terreno,  c per  segnare 
sullo  stesso  le  linee,  sulle  quali  deve  essere  tracmata  la  pianta 
fondamentale  di  un  edifizio,  o per  altre  operazioni  geodetiche. 
Talora  in  cima  dei  picchetti  si  }X)ne  un  pezzuole  di  carta  in 
uno  spacco  fatto  nella  stessa,  affìn  di  renderli  più  visibili. 

1\)  — - BllLlMETlDI  strumento,  che  serve  per  misurare  rinclinazione  dei  raggi 
visuali  diretti  dalla  stazione  agli  scopi,  o punti  osservati,  affin 
• di  poter  conoscere  le  differenze  di  livello  di  questi.  Esso  si 
compone  di  un  quadrante  grailuato  , di  un  cannocchiale  con 
fili  incrociati  , o di  un  livello  a bolla  d’aria.  A siffatto  stru- 
mento è utile  di  aggiungere  una  bussola  , per  prendere  nello 
stesso  tempo  gli  angoli  , che  fanno  i raggi  visuali  col  meridiano 
mairnetico.  Per  mezzt)  di  ■ esso  si  ottengono  le  altezze  del  ter- 
reno  sopra  il  livello  del  mare  ix.r  tutti  quei  punti,  che  si  ere- 
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ilono  iiLwssiiri  p<'r  conoscere  le  inflessioni  diverse  del  suolo,  ed 
indicarne  il  rilievo  sulle  carte  topografiche. 

80 . — w (i(IX10(!RAFII  aggiunto  di  fiiicllo  strinnunto  geodetico  , per  mezzo  del 
quale  si  hanno  iinincdiataincntc  gli  angoli,  senza  conoscerne  la 
gradazione. 

81  - » fiDXlUMETRO  aggiunto  di  quello  strinnento  geodetico,  che  dà  Tninpiezza 
degli  angoli. 

82 — « ILTIIIETRIA  Tarte  di  misurare  le  altezze,  tanto  accessibili,  che  inac- 
cessibili. 

83  — ">  SI'iALA  striscia  <ii  caria,  di  cartoni’,  di  legno,  di  metallo,  o di  os- 
so , che  ha  da  una  delle  superficie  una  linea  dritta  divisa  in 
p’irti  uguali,  c servo  jkt  rappresentare  in  piccolo  , ed  in  una 
giusta  proporzione  , lo  misure  reali  , che  si  sono  preso  sul 
terreno. 

81 — ’i  AlìRlMEXSliRA,  TAVOLATtllA,  l’arte  di  misurare  le  terre,  o descriverle 
in  una  pianta,  o mappa. 

85  — ” AGRIMENSORE,  TAVOLARIO  colui,  che  fa  professione  di  .agrimensura. 

SO  — ” MAl'l’A  ogni  disegno  in  cui  sia  delincata  una  parte  più , o meno  grande 
della  suiìcrfieie  del  suolo. 

87  — „ — « MAPPA  tUJOTATA  quella  nella  quale  oltre  del  disegno  duna  contrada, 
d'un  dominio,  d’tin  paese  ecc.,  sono  purancho  riportate  le 
altezze,  o quote  di  livello,  che  hanno  alcuni  punti  prin- 
cipali <la  uno  stesso  pi’ino  orizzontale. 

SS — PIANTA  è cosi  detta  la  niiippa,  quando  non  rappresenta  so  non 

la  base  di  un  edilìzio  , o di  quelli  che  catmpongono  tutto 
un  paese. 

89  — ” — ’>  CABREO  la  mappa  che  rappresenta  quella  parto  di  suolo  , che 

forma  una  privata  possessione,  o tenuta. 

90  — «— -»  MAPPA  1)1  CITASTI)  quella,  che  comprende  il  territorio  di  un  co- 

mune con  la  indicazione  della  superficie  delle  singole  pezze 
dei  campi,  prati,  Iwschi  oc. 

91 — „ — ,,  CARTA  MINERALOGICA  la  mappa,  nella  quale  sono  s])ecialmente 
indicati  i luoghi,  dove  sono  cavo  di  pietre,  di  marmi,  di 
combustibili  fossili,  o miniere  di  metallo. 

92  — » — •>  CARTA  TOINIGRAFICA,  la  mappa  che  rappresenta  il  disegno  di  tutti 
i particolari  d'una  contrada,  o di  un  dominio. 
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93 — »»  — » CARTA  IDROGRAFICA  la  carta,  in  cni  sono  specialmente  delineate  le 
acque,  che  solcano,  o cingono  un  paese. 

94  — »»  TOPOGRAFIA  il  disegno,  che  rappresenta  la  pianta  di  una  città-,  d’un 
paese,  o l’estensione  di  un  eampo,  d’un  terreno,  o di  un  do-* 
minio,  c nel  quale  sono  riportati  tutti  i particolari. 
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I>èl  Disesno 


1 DISEfiKO.  Rappresentazione  fatta  per  via  di  linee,  e d’ombre,  su  carta,  o 

altro , di  un  edifizio  , d’ una  figura  , di  un  ornato  , ed  in  generale 
di  tutte  quelle  cose,  che  cadono  sotto  i nostri  occhi,  o che  sono  nella 
nostra  immaginazione, 

2 — » TAVOLETTA  piccola  tavola  di  legno  , più  lunga,  che  larga,  sulla  quale  si 

distende  la  carta  per  disegnare. 

3 — » CARTA.  Composto  di  fibre  vegetali  lungamente  macerate  in  acqua, 

sminuzzate,  ridotte  in  liquidissima  poltiglia,  e questa  per  cola- 
ménto distesa  in  falde  sottilissime  quadrangolari , di  dimensioni 
varie,  poi  incollate,  c disseccate,  e serventi  a scrivervi  sopra,  a 
disegnare,  stampare,  e ad  altri  usi. 

4 — « — " CARTA  A MACGHIAA,  C.ARTA  SENZA  FINE  si  chiama  quella,  che  si  fab- 

brica di  ogni  grande  voluta  larghezza,  ma  di  lunghezza  in- 
determinata, si  adopera  per  farvi  al  disopra  dei  grandi  di- 
segni di  architettura,  di  topografia,  o d’altro. 

5 — » — « DISTENDERE  LA  CARTA  porre  sulla  tavoletta  la  carta  bagnata  prima 

con  acqua  da  una  superficie  soltanto,  e ritenutavi  con  ostia, 
o colla  posta  lungo  i suoi  margini.  La  carta , allorché  è 
asciutta,  si  distende,  presentando  una  superficie  perfettamente 
piana. 

6 — » — » SQUADRARE  LA  CARTA.  Operazione,  la  quale  consiste  nel  tirare  col 

lapis  , mediante  una  riga  due  diagonali  sulla  carta , sia,  o 
pur  no  distesa  sulla  tavoletta.  Dal  punto,  dove  le  diagonali 
s’intersecano,  si  prendono  col  compasso  quattro  distanze  ugua- 
li , ciascuna  sulla  metà  di  ogni  diagonale,  ed  i punti  ottenuti 
si  congiungono  tra  loro  per  mezzo  di  altre  linee  tracciate  col 
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lapis,  e con  l’ajuto  di  una  riga,  in  modo  che  ne  risulti  un 
quadrilatero  rettangolare  , e nello  spazio  contenuto  dai  suoi 
quattro  lati  si  esegue  il  ilisegno.  Tale  operazione  si  fa  esc.lu- 
sivamente  da^rli  architetti  , acciò  le  lince  , onde  si  compone 
il  disegno  di  un  edifizio,  o d’ una  sua  parte  , riescano  tra 
loro  a squadra, 

7 — ” LAPIS,  MATITA,  AMATITA.  Nome  generico,  che  si  dà  a diverse  sostanze 
minerali  colorate,  di  cui  si  fa  uso  per  tirar  lince  , o disegnare, 
esse  sono  rinchiuse  in  hacchetto  di  legno  , che  si  appuntano  con 
coltellino. 

8 —  »•  — « LAPIS  GRIGIO,  LAPIS  D'ARDESIA,  lapis  destinati  a disegnare  sull’ar- 

desia,  spesse  volte  essi  non  sono  che  pezzi  d’ardesia  un  pò 
più  tenera. 

9 —  „ — „ LAPIS  DI  MINIERA  COLORATA,  lapis  inventati  dai  fratelli  Joél,  sono 

rinchiusi  in  involti  di  legno,  la  loro  base  è l’argilla  , e le 
materie  coloranti  sono  il  blò  di  Prussia  , 1’  orpimento  , il 
bianco  di  pionilx),  il  vermiglio,  il  carminio  puro. 

10 — V — « LAPIS  BIANCO.  Creta  purificata  macinata  a guisa  di  pasta,  e si 

vende  in  Ijacchettc. 

11  — ” LAPIS  NERO.  I lapis  n(;ri  si  formano,  in  generale,  con  una  va- 

rietà di  schisto  chiamato  ampetite,  il  quale  contiene  una  certa 
quantità  di  carbonio  ; ma  si  adoperano  anche  degli  schisti 
argillosi , grigi , e turchinicfà  , che  luinno  , come  i primi  , 

. la  proprietà  di  lasciare  un  segno  sulla  carta  , o sul  legno. 

La  sola" varietà  usata  dai  disegnatori  è la  pietra  d’Italia, 
che  si  vende  in  sottili  baG(diette  di  un  nero  tendente  al  blò, 
e di  una  grana  finissima. 

12  — »»  — »»  LAPIS  ROSSO.  Questa  specie ^di  lapis  si  fa  con  un’ argilla  ferrugi- 

nosa, o con  l’amatita  ( ferro  ossidato  rosso  ) di  una  grana 
finissima,  e compatta,  il  cui  colore  è di  un  rosso  cupo. 

13' — »>  — ” LAPIS  PIOMBINO.  S|)ocie  di  matita  fatta  artifizial mente,  che  tigne 
di  color  di  piombo,  e servt^  i^ier  disegnare. 

14 — „ — „ matita  ARTIEICIALE  è una  terra  argillo.sa  intrisa  di  acqua  gom- 
mata, impastata  con  polvere  di  matita  naturale,  o di  altra 
consimile  materia  , rnistovi  talora  un  poco  di  sapone.  Se 
ne  riempiono  bacchette  di  legno,  che  si  appuntano  poi  con 
temperino. 
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15 

16 

17 

18  — 

19  — 

20  — 

21  - 

22  — 

23  — 

24  — 

25  — 


» PASTELLI.  Sono  cosi  detti  diversi  colori  di  terra,  o altro  macinati  , 
mescolati  insiemi!  con  gomma  , e zucchero  candito  condensati, 
ed  assodati  in  forma  di  bacchette  cilindriche  sottili,  ed  alquanto 
lunghe  , o puro  di  tronchi  di  piramide  allungati  , e servono  a 
disegnare. 

« D1SEGX.4TOJO  strumento  da  disegnare. 

» MATITATOIO  strumento  piccolo  fotto  a guisa  di  penna  da  scrivere  , 
nel  quale  si  mette  matita  , gesso  , carbone  , o altro  ridotto 
in  punta  |ier  uso  di  disegnare. 

i’  IHIRTALAPIS  ò un  cannello  d’argento,  o d’altro  metallo,  che  racchiude 
in  sa  un  beccuccio  scorrevole  , da  cui  sporgo  la  punta  di  un 
eilinilretto  di  lapis  artificiale,  cosi  piccolo  , che  non  abbisogna 
di  essere  ai>puntato. 

•>  STILE,  STILO  verghetta  sottile  di  una  lega  di  piomlx) , c di  stagno, 
la  quale  seive  per  tirare  lo  prime  linw  a chi  vuole  disegnare! 
con  ixjnna. 

» TOCCALAPIS.  Sorta  di  matitatojo,  che  serve  per  disegnare,  esso  con- 
siste in  un  piccolo  cilindi-o  vuoto,  jier  lo  più  di  ottone,  circon- 
dato da  duo  piccoli  anelli  mobili  dello  stesso  metallo,  c rifesso 
nei  duo  estremi,  nei  quali  si  pone  la  matita,  il  pastello,  il  la- 
pis, 0 altro,  e vi  è mantenuto  fermo  dai  dui!  anelli  , i quali 
stringono  le  parti  rifesse  dello  strumento. 

w SFCSIXO  piccolo  cilindro  di  pelle,  o di  carta  ravvoltolato  su  di  se  in 
giri  ben  serrati,  ed  appuntato  da  uno,  o da  amljo  i capi,  si  ado- 
pera per  distendere  la  matita  macinata  sulla  carta  , nello  stesso 
modo  che  il  iKumello  distende  i colori  sulla  tela,  con  esso  si  hanno 
dei  tocchi  larghi,  e morbidi,  e stabilisce  le  ombro  con  precisione, 
cd  esattezza. 

” COMMA  ELASTICA  sostanza  vegetale  estremamente  elastica  d’  un  colore 
biondo,  0 bruno,  impermeabile  all’  acqua,  e ai  gas.  Si  adopera  per 
togliere  le  tracco  di  matita  sulla  carta,  stropicciandov'cla. 

„ — „ l'ASlJjO  DI  GOMMA  jiezzetto  quadro  di  gomma  elastica,  che  si  ado- 
jicra  j)er  cassare,  di  sulla  carta,  i segni  del  lapis. 

» — " COLLA  DA  BOCCA  è una  sjiecie  di  colla  in  forma  di  tavolette  lun- 
ghe, e sottili,  di  cui  fanno  uso  i disegnatori  per  fissare  sui 
loro  disegni  la  carta  lucida,  o altro. 

V (iOMPASSO,  SESTA  strumento  che  serve  a descrivere  cerchi  , o porzioni 
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di  cerchi,  ed  a misurare  piccole  distanze  sul  disegno  , o altrove. 
É formato  da  due  aste  di  ottone,  o d’  altro  metallo  terminate  in 
una  punta  d’  acciajo,  e congiunte  ad  una  estremità  in  un  nodo,  o 
in  una  cerniera,  mediante  la  (|uale,  le  due  aste  possono  aprirsi, 
0 chiudersi,  arrestandosi  con  dolco  sfregamento  le  punte,  ove  occorra. 

26 — ” — » GAMBE  lo  due  aste  di  ottone,  o di  altro  metallo,  che  formano 
il  compasso. 

27  — »>  — »»  — ” PUNTE  le  estremità  puntute  delle  gambe. 

28 — •'  — NOCELLA  cerniera  a guisa  di  nodo,  che  congiunge  tra  loro  le  estre- 

mità delle  gamlw  del  compasso,  e mediante  la  quale  esso  si 
aprono,  o chiudono. 

29  — V — »?  COMIUSSO  A MUTAZIONI  è quello  in  cui  la  punta  di  una  delle  gaml)e  è 
amovibile,  i)or  pokTvi  sostituire  altri  pezzi  della  stessa  lun- 
ghezza, ma  di  varie  forme,  come  lapis,  tiralinee  ecc. 

30—  COMPASSO  A FERMO,  COMPASSO  A PUNTO  quello,  la  cui  apertura  è te- 

nuta ferma  per  mezzo  di  un  arco  metallico,  il  quale  saldato 
ad  una  delle  gambe,  entra,  e scorre  alquanto  a forza  in  una 
piccola  feritoja  praticata  nella  grossezza  dell’  altra  gamba. 

31  — — ,.  COMPASSO  A TRE  PUNTE  quello  formato  da  tn;  gambe  riunite  in  ci- 

ma in  una  sola  nocidla,  e da  potersi  aprire,  e adattarsi  con 
le  loro  punte  ai  tre  vertici  di  un  triangolo  qualunque,  o a 
tre  punti  di  altra  figura  poligona,’  questo  compasso  agevola, 

• e accelera  la  copiatura  di  mappe  , disegni  , ed  altre  figure 
rettilinee. 

32— ^ COMPASSO  DOPPIO,  COMPASSO  DI  RIDUZIONE.  Specie  di  compasso  col 

quale  si  copiano  piante  di  edifizi,  e altri  disegni  che  si  vo- 

_ » 

gliono  ingrandire,  o diminuire  proporzionalmente.  E formato 
da  due  asticciuole  appuntate,  ciascuna  ai  due  capi,  incrociate 
a foggia  della  lettera  X imperniate  scorrevolmente  in  un  punto 
intermedio,  ma  più  prossimo  all’  una,  che  ali’  altra  estremità 
del  compasso,  secondo  la  desiderata  proporzione,  come  della 
metà,  del  terzo,  ovvero  del  doppio  , del  triplo.  Le  distanze 
prese  con  una  delle  aperture  sulla  figura  da  copiarsi,  si  trar 
sportane  sul  foglio,  rovesciando  lo  strumento,  ed  adattandovi 
r apertura  opjwsta,  e cosi  la  copia  riesce  maggiore  , o mi- 
nore dell’  originale,  ma  simile  ad  esso,  cioè  proporzionale. 

33  — »»  — n COMPASSARE  misurare  checchessia  col  compasso. 
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34  — » — „ tiralinee  strumento  d’ acciajo  con  due  punte  sòttilissime  , a guisa 
di  pinzette,  fermate  in  cima  di  un’asticciuola  ad  uso  di  manico, 
e le  quali  col  mezzo  di  piccola  vite  trasversale  si  allargano, 
o si  stringono  per  uso  di  tirar  linee  grosse,  o sottili  con  lo 
inchiostro  della  Cina  , o con  altro  colore  , che  si  pone  tra 
quelle.  Per  lo  più  una  delle  punte  è masticttata  all*  altra  in 
modo,  che  si  può  piegare  su  so  stessa,  c cosi  aprire  il  ti- 
ralinee, e facilmente  pulirlo. 

35 —  « RIGA  strumento  di  legno,  di  metallo,  o di  altro  corpo  sodo  di  su- 

perficie piana,  e sottile  lungo,  e dritto  coi  lati  paralleli,  serve  a 
tirar  linee  dritto  con  lapis,  tiralinee,  c penna. 

36 —  „ — SMUSSO  quel  taglio  fatto  in  isbieco  lungo  uno  dei  lati  della  riga. 

37 —  — w INTACCATURA  quella  incavatura  fatta  lungo  uno  dei  lati  della  riga. 

38 — „ — „ RIGA  PER  LE  CURVE.  Pezzo  d’ asso  sottilissima  a trafori  contornata 

secondo  1’  andamento  di  diverse  curve  , serve  per  disegnare 
quelle  lineo  curve,  che  non  possono  eseguirsi  col  compasso. 

39  — „ — righe  parallele,  ed  anche  PARALLELE  semplicemente.  Arnese  per  ■ 
tirare  lince  parallele.  Esso  è formato  di  due  righe  collegati'. 

■ insieme  in  uno  stesso  piano,  mediante  due  spranghetto  di  ottone 
trasversali  fermato  obliquamente,  e girevolmente  su  ambedue 
le  righe.  Tenendo  ferma  sul  foglio  la_riga  posteriore,  e spili-  ^ 

gendo  avanti  1’  anteriore,  questa  necessariamente  s’  avanza  in 
- direzione  obliqua,  ma  sempre  parallela,  e perciò  riescono  tutte 
parallele  le  linee  , che  contro  la  prima  riga  fatta  scorrere 
• successivamente,  si  van  tirando  col  tiralinee,  o col  lapis. 

40 — » — >»  RIGA  A T,  lo  stesso  che  squadra  a gruccia,  vedi  in  questa  Ru- 
brica n.  42. 

■41  — »»  SQUADRA  DA  TAVOLINO  quello  strumento  che  servo  per  disegnare,  in  for- 
ma di  triangolo  rettangolo,  o fatto  di  un  sol  pozzo  di  legno  se- 
gato sottilmente,  o pure  di  lastra  di  metallo,  e talvolta  anche  di  » 

vetro,  nel  suo  mezzo  tiene  uno,  0 due  buchi  per  farlo  facilmente 
scorrere  sulla  carta  nel  disegnare. 

42 — » — w SQUADRA  A GRUCCIA,  od  anche  RIGA  A T quella  specie  di  squadra  ' 
formata  da  una  lunga  riga  di  legno,  uno  dei  suoi  estremi  è 
incastrato  ad  angolo  retto  in  un  corto  pezzo  di  regolo  qua- 
drangolare; quando  questo  si  i fa  scorrere  lungo  uno  dei  mar- 
gini della  tavoletta,  la  riga  scorre  in  piano  sul  foglio;  servo 
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13  — 

11  — 
15  — 
IO  — 


17  — 

18  — 

19  — 
.50  — 

51  — 

52— 

53  — 
51  — 


agli  architetti  nei  loro  disegni  per  tirare  sull.a  carta  lince  tra 
loro  parallele. 

» l’ENXlìLIiO  A PENNA  strumento  formato  da  un  cannello  di  penna  d'oca, 
o di  cigno,  o d”  altri  uccelli  minori  , che  tiene  conficcato  in  una 
c.stremiti'i  un  fascetto  di  |k-1ì  , e nell’  altra  estremità  uu’  asta  che 
gli  scn'c  di  manico,  l' adojK'ranu  gli  architetti  per  acquerellare  i 
loro  disegni,  o con  l’ inchiostro  della  Cina,  o cxm  altri  colori. 

" — ’>  PENNELLATA  colixi  di  itennello. 

» — « PENNELLETO.  PENNELLINO  piccolo  pennello. 

» TALCO,  sorta  di  materia  pellucida  artitiziata,  formata  di  sottilissime 
foglie,  0 tagliahilc,  serve  per  itoggiarvi  la  punta  del  coinpas.so  , 
quando  si  deve  descrivere  qualche  cerchio,  o parte  di  esso,  afifin 
di  non  forare  la  carta. 

» MODULO  vedi  Rubrica  2.“  n.  15,  e 10. 

» SCALA  (juolla  linea  rettii  divisa  in  jiarti  eguali  , che  rappresentano 
una  nota,  e determinata  misura,  come  metro,  palmo,  o altro,  sud- 
divisa nelle  sue  parti  minori,  come  rlecimetro  , centimetro  ecc.  e 
jiosta  jier  lo  più,  da  basso  di  uu  disegno  d' architettura,  e serve 
di  comune  misura  a tutte  le  parti  del  disegno,  o jicr  indicare  la 
proporziono  che  il  disegno  in  piccolo  ha  con  l’opera  costrutta,  o 
da  costruirsi. 

« CARTELLA  quella  emstodia,  o coperta  dove  si  ripongono  i disegni. 

» IDEA  queir  Oliera  di  bel  capriccio  , o d'  invenzione,  (h1  anche  quello 
immaginato  e.scmpio  di  proporziono,  d'ordine,  e ili  perfezione,  al 
(luale  studiano  gli  artisti  di  conformare  le  opere  loro. 

« INVENZIONE  quella  fiicoltà,  che  è nell’  artista,  di  rappresentare  il  ain- 
cctto  che  ha  in  mente,  in  tal  modo,  che  nel  tutto,  e nelle  parti 
apparisca  iiuale  egli  stesso  ha  voluto  che  sia. 

È detta  anche  INVENZIONE  la  cosa  rappresentata. 

» l'ENSlERO,  SCHIZZO  la  prima  idea  di  un  dis<‘gno  gettata  in  fretta  con  la 
lienna,  col  lapis,  o altro  sulla  carta,  sulla  tela  ecc.  con  lo  scopo 
di  trovare  il  primo  componimento  dell’  opera. 

» COMPOSIZIONE,  COMPONIMENTO  l’  ordinamento,  c la  disposiziono  artificiosa 
delle  parti,  ondo  è composto  un  disegno. 

...  BOZZO,  BOZZA.  ABBOZZO,  SBOZZO,  SIltrZZATL'RA.  ABBOZZATO,  ABBOZZAMENTO,  AB- 
BOZZATA la  prima  forma  imperfetta  del  disegno  d'un  edifizio,  d’una 
figura,  0 di  altro  che  si  vuole  eseguire. 
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55  — ,,  — „ ABBOZZARE  , BOZZARE  , SBOZZARE  dare  la  prima  forma  , cosi  alla 

. grossa,  ad  un  disegno  qualunque. 

56  — ” — « BOZZETTO,  BOZZETTA  piccolo  bozzo,  piccola  bozza. 

57  — » ACCENNARE,  SCHIZZARE,  SEGNARE  eseguire  leggermente,  e quasi  di  volo 

con  penna,  matita,  o altro  i disegni,  per  esprimere  i concetti  che 
si  hanno  in  mente,  scnzji  dar  perfezione  alle  parti. 

58 — » STUDIO  ciascuno  di  quei  disegni  fatti  in  grande,  coi  quali  si  prepa- 
rano gli  artisti  a fare  le  loro  opere,  poiché  mediante  questi  dise- 
gni vengono  a determinare,  e perfezionare  1’  idea  di  quella  cosa, 
che  vogliono  esoguini. 

59  — » CARTONI,  ed  anche  DISEGNI  PARZIALI,  0 DI  DETTAGLIO  quelle  carte  grandi, 

sulle  quali  gli  architetti  disegnano  il  contorno  di  una  cornice,  d’una 
base,  di  un  capitello,  o un  ornamento,  o altro  di  grandezza  eguale 
a quella  che  dove  avere  nell’  opera. 

60  — » LINEE.  Si  dicono  lineo  quelle,  che  chiudono  intorno  lo  spazio  di  un 

sito,  o altro  rappresentato  nel  disegno. 

61  — » PIANTA,  ICNOGRAFIA,  PIANO  disegno  che  si  fa  dagli  architetti  sopra 

carta,  o altro,  e col  quale  rappresentano  la  sezione  orizzontale  di 
un  edifizio,  per  indicarne  il  perimetro,  ed  i compartimenti  interni. 

62  — » ORTOGRAFIA,  ALZATO,  DIRITTO  quella  parto  di  un  disegno  d’ architettura, 

che  si  trova  elevata  dalla  pianta. 

63  — » — » ORTOGRAFIA  ESTERNA  la  rappresentazione  verticale  di  una  delle 

parti  esterne  deiredifìzio. 

64—  ORTOGRAFIA  INTERNA,  SEZIONE,  SPACCATO,  PROFILO,  SCIOGRAFIA  il  di- 

segno della  parte  interna  dell’ediflzio,  il  quale  s’immagina 
tagliato  da  un  piano  verticale,  in  modo  da  far  vedere  in 
ciascun  sito  periiendicolare  alla  pianta,  por  dove  passa  il 
taglio,  la  grossezza  delle  mura,  gli  ornamenti  interni,  ed 
il  modo  di  costruzione. 

65 —  '»  DISTRIBUZIONE  lo  scompartimento  delle  diverso  parti,  e membri  ch« 

compongono  la  pianta  di  un  edilizio. 

66  — » CONTORNO,  DIlfTOBNO  , DUfTORNAMENTO,  LINEAMENTO,  DELINEAMENTO,  ciascu- 

na di  quelle  linee  rette  , curve  , o miste  , lo  quali  unite  in- 
sieme, ed  adeguatamente  disposte,  servono  a dimostrare  la  specie 
di  qualsiasi  cosa  si  voglia  rappresentare  in  disegno. 

67  — » — “ RITROVARE  I CONTORNI  ritoccare  con  matita  , o altro  i contorni , 

o le  linee  acccnn.ate,  e non  tiene  espresse  di  alcun  disegno. 

IO 


Digilized  by  Google 


74 

68  — » — >* 


RVBRieA  IV. 


RICERCARE  1 COKTORSI  seguitare  diligentemente  con  penna,  ma- 
tita , o altro  in  carta  lucida  i contorni  di  una  figura , 
d’  una  cornice  , d’  un  ornato  , o d’  altra  cosa  che  tra- 
sparisca. 

69  — » — » AFFOCALISTIARE,  APOCALISTIARE  quel  macchiare  , che  fanno  i poco 

pratici,  con  matita,  o colori  i dintorni  più  difficili  a cir- 
coscriversi d'un  disegno,  acciò  rimangano  offuscati , onde 
poco,  0 punto  apparisca  esso  dmtorno,  e rimanga  più  oc- 
culto Torrore. 

70 — » — " CONTORNO  RISENTITO  quel  contorno  che  è espresso  con  molto  ardire, 

0 vivacità. 

71 — „ — I,  contornare,  DINTORNARE,  CONTORNIARE  fare  i contorni  d’un  disegno. 

72 —  » — « RIDINTORNARE  contornare  di  nuovo. 

73 —  n PROFILO,  SAGOMA  l’aspetto  che  presentano  i contorni  d'un  oggetto  ve- 

duto di  fianco,  ossia  il  contorno  d’una  cornice,  d’un  capitello, 
0 altro  che  si  suppone  tagliato  da  un  piano  verticale,  c fa  ve- 
dere i suoi  aggetti,  e le  sue  parti  rientranti. 

74  — " — ” PROFILARE  ritrarre  checchessia  in  profilo. 

75 — n — » IN  PROFILO.  Si  dicono  in  un  disegno  essere  rappresentati  in  profilo 
quegli 'edilìzi,  ornamenti,  capitelli  ecc.  che  non  sono  veduti 
d’ innanzi,  ma  di  lato. 

70  — „ PENTIMENTI  quei  cangiamenti  che  si  fanno  in  un  disegno,  pt'r  mag- 

giormente perfezionarlo. 

77  — “ CNITA’,  INSIEME,  relaziono  di  tutte  le  parti  di  un  disegno  all’oggetto 

principale,  talché  formino  un  tutto  unito,  semplice,  o solo. 

78  — » ACCORDO,  ACCORDAMENTO,  ACCORDATO,  ACCORDANZA.  Nel  disegno  è quella 

unione , o concordanza  armoniosa  , che  risulta  dalla  buona  di- 
sposizione delle  linee,  dei  colori,  e dei  vari  toni  di  essi,  in  guisa 
che  le  diverse  parti  disegnate,  o acquerellate  in  carta,  o altro 
sieno  ciascuna  al  proprio  posto  , e ne  risulti  ,il  voluto  effetto. 

79 — » — » ACCORDARE.  Fare  che  le  parti  , di  cui  si  compone  un  disegno 

sieno  tra  loro  in  accordo. 

80 —  » EURITMIA  la  bellezza  che  risulta  dal  Ijeninsieme  del  disegno  di  un 

edifizio,  0 di  altra  opera  architettonica. 

81  — » SIMMErTRlA  quella  regolarità  di  forme  delle  parti  di  un  disegno  ar- 
chitettonico , come  di  edifizio,  o altro  , la  quale  può  dividersi 
in  due  parti  eguali,  e simili,  o pure  quella  relazione  , che  le 
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parti  destre  di  un  edifizio  aver  debbono  con  le  sinistre,  le  alte 
con  le  basso,  ed  in  somma  tutte  le  parti  tra  loro. 

82  — « — „ SIMIETRIA  U.MFORME  quella,  il  cui  ordine  regna  nella  stessa  ma- 
niera, e da  per  tutto. 

8.8  — •.  — » SIMMETRIA  RISPETTIVA  quella  che  regna  in  un  edifizio , quando  i 
suoi  lati  opposti  sono  simili  tra  loro. 

84  — » ACCESSORIO  qualsivoglia  cosa,  che  non  sia  intimamente  necessaria  alla 
rappresentazione  dell’oggetto  principale  , ma  che  vi  abbia  una 
tal  quale  relazione. 

8.fj  — . V ACtiUERELLARB,  ACOI’ARELIARE  colorire  i disegni  con  acquerello. 

11  dare  le  ombro  ai  disegni  d'architettura  con  l’inchiostro 
della  Cina,  o con  la  sepia. 

8G — » — » Af'AìllRELLO,  ACQIERELIA  colore  preparato  in  modo,  che  stempe- 
rato con  l’acqua,  serve  a dipingere  sulla  carta,  sulla  per- 
gamena, sull’  avorio.  Gli  architetti  si  avvalgono  nei  loro 
disegni  dell’acquerello  fatto  con  l’*inchiostro  della  Cina  , o 
con  la  sepia. 

Si  — Il  —I)  INCHIOSTRO  DELLA  CINA  sostanza  nera  che  ne  viene  dalla  Cina, 
di  cui  si  avvalgono  gli  architetti  per  acquerellare  i loro 
disegni,  è in  forma  di  panelli  parallelepipedi,  o circolari 
coverti  di  una  foglia  d’oro,  o da  figurine,  e caratteri  pari- 
menti  dorati. 

88 — ” — « SEPIA,  SEPPIA  colore  preparato  col  nero  della  sepia  , o d'altri 

congeneri  molluschi  marini.  Di  esso  si  avvalgono  i pittori  , ’ 
e gli  architetti  per  acquerellare  i loro  disegni. 

89  — » — » FULIGGINE,  BISTRO  è un  colore  bruno,  che  si  usa  nei  disegni,  co- 
me l’inchiostro  della  Cina,  o l’adoperano  i pittori. 

90 — « — „ MACCUIARE  dare  una  tinta  ai  disegni  d’ architettura,  indicandone 
le  ombre  principali,  o senza  punto  tornarvi  sopra. 

91  — „ — „ OMBRA  colore  più,  o meno  scuro,  che,  degradando  verso  il  chia- 

ro, rappresenta  1’  ombra  vera  dei  corpi,  e serve  a dar  ri- 
lievo alla  cosa  rappresentata. 

92  — 1 — » — « MEZiZOMBRA  quello  spazio,  che  è tra  il  lume  e 1’  ombra,  me- 

diante il  quale,  un  colore  passa  nell’altro,  degradando 
a poco,  a poco. 

93  — » — „ — „ MASSA  D’  OMBRA  ciascuna  di  quelle  ombre  larghe , che  sono 

in  un  disegno. 
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94  — „ — „ — „ ACCIDENTI  DI  LUME,  ACCIDENTI  DI  LUCE  quei  chiari,  che  alle  volte 

si  osservano  in  qualche  massa  d’  ombra,  ed  i quali  ven- 
gono prodotti  dal  passaggio  della  luw  per  un  vuoto 
qualunque. 

95  — »>  — j’' — » SBATTIMMENTO  ombra  che  gotta  un  corpo  sull’ altro.  ‘ 
9G  — »>  — w — » — SBATTIMENTARE  fare  ai  disegni  queirombra  detta  sbat- 
timento. 

97  — » — ” — » OMBRARE,  OMBREGGIARE  dare  le  ombre  ai  disegni,  per  fare  che 

i corpi  con  esse  rappresentati  , abbiano  il  conveniente 
rilievo. 

98 — »»  — « TINTA  colore  sciolto  in  acqua  gommata,  o altro,  col  quale  si  co- 
loriscono i disegni. 

99  — >»  — w — MEZZATINTA  quel  colore  che  è fra  il  chiaro,  c lo  scuro. 
100  — »»  — »>  GRADAZIONE,  DBGRADAMENTO  quell’ aumento  successivo,  e graduale, 

che  vien  prodotto  insensibilmente  dalla  diminuzione  delle 
tinto. 

101 — »»  — « — » DIGRADARE  confondere,  ed  unire  liene  a gr.  di,  ed  insensi- 
bilmente i colori,  ed  i lumi. 

102  — « — ’»  SFUMARE  far  digradare  insensibilmente  il  colorito,  e le  ombre, 

confondendo  dolcemente  gli  scuri  con  le  mezze  tinte,  e que- 
ste col  chiaro. 

103  — >»  — »>  — « SFUMATEZZA  lo  sfumare. 

104  — RIFLESSO  quella  parte  di  un  disegno,  che  si  suppone  essere  il- 

luminata da  una  luce  riverijerata  da  altro  (;orpo  rappre- 
sentato nel  disegno. 

105  — « — ” — » RIFLBSSARE  fare  i rifles.si  ai  disegni. 

100  — » — ” UNIRE  levare  le  crudezze  alle  ombre,  ed  ai  colori  , che  sono 

in  un  disegno,  facendo  che  vi  sia  la  dovuta  unione  fra  essi, 
e le  mezzotinto. 

107 — « — » VELATURA,  VELAMENTO  quel  colore  leggiero,  e trasparente  , che 

si  applica  sopra  altro  colore  già  secco,  in  modo  da  velar- 
lo, facendone  trasparire  la  tinta,  o che  si  dà  su  qualche 
parte  del  disegno  non  ombrata  , per  metterla  in  accordo 
col  tutto. 

108 —  » — »>  — »>  VELARE  dare  sulle  ombre  del  disegno,  o su  qualche  parte 

di  esso  non  ombrata,  una  tinta  leggiera  d’ inchiostro 
della  Cina,  o di  altro  colore,  affin  di  mettere  in  ac- 
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cordo  tra  loro  le  diverse  ombre,  e di  fare  che  quella 
tale  parte  non  venisse  molto  innanzi,  e facesse  il  giu- 
sto effetto. 

„ — « TRATTI  quei  segni  che  si  fanno  col  pennello,  colla  matita,  o con 
altro  nel  disegnare,  o acquerellare,  per  unire  il  lapis  , i 
colori,  0 r inchiostro  della  Cina. 

” — ” — » TRATTEGGIARE  disegnare,  o acquerellare,  unendo  per  via  di 
tratti,  il  lapis,  l’inchiostro  della  Cina,  o i colori. 
» — » — » TRATTEGGIO  il  tratteggiare,  e l’effetto  di  tale  operazione. 
» — » — » TRATTEGGINO  piccolo  tratteggio. 

” — ’>  AVER  RILIEVO  dicesi  a quella  parte  di  un  disegno  , la  quale  a 
forza  di  bene  aggiustati  lumi,  ed  ombre,  sembra  essere  ri- 
levata dal  piano. 

» — V dar  RILIEVO  aggiungere  rilievo  a quelle  parti  d’  un  disegno,  le 
' quali  debbono  sembrare  rilevate  dal  piano. 

» PROPORZIONE  la  relazione,  che  in  un  disegno  architettonico,  come  edi- 
fizio,  0 altro  debbono  aver  tra  loro  le  cose  ineguali  della  mede- 
sima specie,  per  cui  le  diverse  parti  debbono  corrispondere  con 
uguale  aumento,  o diminuzione. 

» AGILITÀ'  quella  faciltà  che  si  osserva  in  un  disegno,  in  cui  le  cose 
rappresentate  sono  finite  con  studio  , o fatica,  ma  senza  stento 
» DOLCEZZA  morbidezza,  freschezza,  ed  unione  die  si  scorge  nella  ma- 
niera, c nel  colorito  di  un  disegno, 
n ELEGANZA  leggiadria,  squisitezza,  e gusto  sopraffino  che  si  osserva 
nel  tutto,  e nelle  diverse  parti  di  un  disegno. 

» GRAZIA  quella  vaghezza  che  vi  è in  un  disegno,  e la  quale  lo  rende 
piacevole  alla  vista. 

» CASTIGATEZZA  la  squisita  osservanza  delle  regole  dell’arte,  che  si  scorge 
in  alcun  disegno. 

» FRESCDEZZA  dicesi  in  un  disegno  del  colorito,  le  cui  tinte  sono  vi- 
vaci, ed  armoniose. 

« CISTO.  L'atto  di  gusto  , o di  buon  gusto  si  dice  quel  disegno  , il 
quale  non  solo  non  apparisca  fatto  con  istento , e fatica,  ma 
che  , accompagnato  con  le  buone  leggi,  e regole  dell’  arte,  e 
con  una  faciltà,  e franchezza  d’operare,  dimostri  avere  in  se 
tutte  quelle  leggiadrie,  e tutto  quelle  qualità  più  belle,  che  gli 
ha  voluto  dare  l’artista. 
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CDSTO  ò puranche  la  maniera  di  alcun  di.stin<o  maestro  del- 
l'arte, 0 il  carattere  generale  di  alcun  tempo. 

- » MORBIDEZZA,  PASTOSITÀ’  il  contrario  di  durezza. 

NOBILTÀ’.  Nobiltà  di  pensieri,  di  concetti,  è quella  cci^ellenza.  e di- 
gnità che  si  vede  espressa  in  un  disegno. 

- » SODEZZA  quel  componimento  maestoso,  che  traspare  da  tutte  le  parti 

• di  un  disegno,  e che  è fondato  sulle  buone  regole  dell’art?. 

- « SEMPLICITÀ’  la  soppressione  di  tutto  ciò,  che  è accessorio  al  disegno 

principale. 

-»  VAGHEZZA  leggerezza,  o finezza  di  tinte,  che  risulta  dalla  felice  unio- 
ne, ed  armonia  del  c«lorito. 

VARIETÀ’  quella  piacevole  discordanza,  che  apparisce  fra  l'una  , e 
l’altra  cosa  rappresentata  in  un  disegno,  in  modo  tale  che. 
insieme  col  variare  delle  jwrti,  si  scuopre  una  certa  mari- 
vigliosa  concordia  nel  tutto,  a simiglianza  tli  quella  che  neDo 
cose  naturali  si  osserva. 

■»  FINIRE  condurre  un  disegno  con  estrema  delicatezza,  e diligenza. 

» ACCAREZZARE  finire  un  dis<?gno  col  • toccarlo,  e.  ritoccarlo  spesso  con 
leggerezza,  con  delicatezza,  con  piacere,  od  anche  con  volutU 
senza  offenderlo,  nè  alterarlo. 

« SPROPORZIONE  il  contrario  di  proixtrzionc. 

n CRUDEZZA,  DUREZZA  difetto  che  si  osserva  in  un  disegno,  allorché  le 
«ose  sono  espresse  con  contorni  tropjjo  risentiti,  e taglienti, 
con  lumi,  ed  ombre  troppo  forti  , o troppo  vicini  tra  loro, 
per  mancanza  di  quei  passaggi , che  dolcemente  conducono 
dai  lumi  alle  ombro. 

" FREDDEZZA.  In  im  disegno  vi  è freddezza,  quando  le  luci  non  sono 
variate,  ed  il  colorito  è debole,  e mancante  di  quella  espres- 
sione che  deve  avere. 

>>  MAGREZZA  difetto  che  è in  un  disegno,  allorché  non  ha  quella  mor- 
bidezza, .0  grandiosità  che  si  richiede,  c la  qual  cosa  nasce  dal 
timore,  e dall’ insipienza  deU’artefice  nell’operare. 

» STENTO  quella  fatica,  o lentezjia  che  si  scorge  in  un  disegno,  e con 
la  quale  da  alcuno  poco  pratico  è stato  condotto. 

« MANIERA  quel  modo  , che  tiene  in  particolare  qualsivoglia  artista 
neU’opcrar  suo. 

^ DISEGNO  AMMANIER.ATO,  DISEGNO  MANIERATO  dicesi  quel  disegno,  il  quale. 
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scostandosi  molto  dal  vero,  è tirato  dairarteficc  al  proprio  modo, 
o maniera  di  fare. 

w DISEGNO  FALSO  quel  disegno,  in  cui  nella  grandezza  , nelle  propor- 
zioni, 0 nelle  forme  degli  oggetti  trovasi  alcuna  cosa  contraria 
alle  idee,  che  se  ne  hanno. 

» DISEGNO  MESCHINO  quello  che  è di  piccolo,  e stretto  forme,  ed  in  cui 
lo  stilo  è freddo,  e leccato,  il  genere  è piccolo,  o non  rilevato 
dalla  bellezza  deiresccuzione , c la  cui  composizióne  non  ispioga 
tutte  le  ricchezze  del  soggetto,  o di  cui  la  esecuzione  è timida, 
0 secea. 

w DISEGNO  MONOTONO  quello  in  cui  le  stesso  parti  sono  spesso  ripetute, 
e nel  cui  colorito  non  predomina  che  un  sol  colore. 

w DISEGNO  RISENTITO  quel  disegno  in  cui  i contorni,  c le  ombre  sono 
fatto  con  molto  ardire,  c gagliardia. 

»*  DISEGNO  SEGGO  il  disegno  eseguito  con  quella  tropix)  affettata  dili- 
genza, che  vi  apparisce  usata  dall’artista,  o che  il  fa  dare  nella 
maniera  secca,  e sofistica. 

w DISEGNO  SPROPORZIONATO  disegno  in  cui  le  parti  non  serbano  propor- 
zione tra  loro. 

DISEGNO  TRITO  quello  in  cui  le  parti  sono  soverchiamente  variate  , 
in  troppa  quantità,  ed  assai  minute. 

>»  DISEGNO  COLORATO  quello  , nel  quale  si  fanno  entrare  alcuni  colori. 

» DISEGNO  TRATTEGGIATO  quello,  in  cui  le  ombre  sono  espresse  con  linee 
sensibili  fatte  col  lapis,  o con  la  penna, 

w DISEGNO  SFUMATO,  DISEGNO  A SFGMO  quello,  in  cui  le  ombre  sono  sfumate. 

w DISEGNO  GRANITO  quello  , le  cui  ombre  sono  composto  di  punti  , e 
piccoli  tratti. 

»,  DISEGNO  ACQHARELLATO,  DISEGNO  ALL’  ACQUERELLO,  ed  anche  ACQUERELLO 
semplicemente  quello  , le  cui  ombre  sono  fatto  col  pennello 
intinto  neiracqucrello. 

„ DISEGNO  A LINEE  quello  fatto  col  lapis  , o con  T inchiostro  senza 
alcuna  ombra. 

« DISEGNO  A OCCHIO  quel  disegno  d’architettura,  che  è fatto  senza  pren- 
dere alcuna  misura,  ma  con  la  semplice  ispezione  oculare. 

„ IMITAZIONE  la  espressione,  e la  rappresentazione  dello  stile,  e della 
maniera  di  un  artista. 

IMITARE  ritrarre  lo  stile,  c la  maniera  di  un  artista. 
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» COPIA  quel  disegno  che  non  di  propria  invenzione  si  fa,  ma  si  ri- 
cava dagli  originali. 

» — » COPIARE,  RITRARRE  eseguire  un  disegno  non  d' invenzione  , ma 
con  l’esempio  avanti. 

" RETE  quella  intrecciatura  di  linee  , o fili  perpendicolari  , od  oriz- 
zontali ad  eguale  distanza  tra  loro , c che  si  fa  sopra  un  di- 
segno, allorché  si  vuol  fare  un'opera  grande  da  qualche  piccolo 
disegno,  o viceversa,  e cosi  con  lo  intersecarsi  delle  linee  , o 
fili  , viene  a riempirsi  il  disegno,  che  si  vuol  copiare,  di  per- 
fetti quadrati,  ciascuno  dei  quali , cadendo  sopra  alcuna  parte 
del  disegno,  ronde  più  facile  l'imitare,  e proporzionare  la  parte 
contenuta. 

« — » RETARE  , TIRARE  LA  RETE  , RIPORTARE,  GR.4T1C0LARE  fare  la  rete 
sopra  i disegni. 

» CALCO  , CALCATO  l’ aziono  di  trasportare  un  disegno  fatto  su  carta 
al  disopra  di  un’  altra  carta  , passando  una  punta  sui  lineai 
menti  ilei  primo,  aflSn  d’imprimerli  sull’altra. 

» — » CARTA  TlltTA  quel  foglio  di  carta  finissima , di  cui  una  faccia 
si  strofina  con  polvere  di  matita,  o carbone,  che  si  situa 
con  la  superficie  tinta  sulla  carta,  su  cui  vnolsi  traspor- 
tare il . disegno,  mettendo  al  disopra  di  essa  il  foglio,  sul 
quale  sta  il  disegno,  che  si  vuol  calcare. 

I»  — » CALCARE  pigliare  un  disegno  sopra  checchessia,  per  mezzo  del- 
l’operazione detta  calco. 

» — n CALCATCJO  corpo  appuntato  , con  cui  si  calcano  i disegni  per 
averne  copia. 

» LUCIDO,  LUCIDAHENTO,  LUGIDAZIORE  il  lucidare,  c la  cosa  lucidata. 

» — » LUCIDARE  ricopiare  i disegni  a riscontro  della  luce,  o sopra  cosa 
trasparente,  appUcandola  sul  diségno  , e seguendone  tutti 
i contorni,  o con  l’inchiostro,  o con  la  matita. 
carta  da  lucidi,  carta  LUCIDA,  CARTA  VEGETALE,  CARTA  GELATINA, 
TELA  LUCIDA.  Carta,  o tela  trasparente,  la  quale  si  applica 
sul  disegno,  che  si  vuol  lucidare,  ed  è preparata  in  modo 
da  ricevere  l’impronta,  che  vi  si  vuol  fare,  sia  con  lapis, 
con  penna,  o con  altra  cosa. 

■ « SPOLVERO  foglio  di  carta,  o di  cartone,  sul  quale  è il  disegno,  che 
si  vuol  trasportare  sopra  altro  foglio  di  carta,  o sopra  altra 
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superficie.  I conterni  del  disegno  sono  finamente  bucherati  con 
ispilletto , e facendo  passare  su  di  esso  il  battispolvero  , il 
disegno  rimano  segnato  sul  sottoposto  foglio  di  carta,  mediante 
altrottjinti  piccoli  punti  prodotti  da  carbone  o altra  materia, 
che  passa  pei  forellini;  questi  punti  si  uniscono  tra  loro,  pas- 
sandovi una  linea  di  lapis. 

Ifi6 — " — ” SPOLVERARE,  SPOLVERIZZARE,  SPOLVBREZZARB  trasportare  con  lo  spol- 
vero un  disegno  su  di  un  foglio  di  carta  , o sopra  altra 
superficie. 

1(57 — » — T.  SPOLVEREZZO,  BATTISPOLVERO  bottone,  o sacchetto  di  concio,  entro 
cui  ò ligata  polvere  di  gesso,  di  carbone,  o di  altro  per 
uso  di  spolverizzare,  picchiando  Icggenncnte  , o stropic- 
ciando i forellini  dello  spolvero. 

168  — » PROSPETTIVA,  SCIOGRAFIA  quel  disegno  di  un  edifizio,  d’una  sala,  o 

d’  altro  , che  ci  rappresenta  in  qualsivoglia  superficie  lo  sue 
tre  dimensioni  , nello  stesso  modo  che  alla  vista  ci  appor- 
riscono. 

169  — » — " SFUGGIRE  quoirallontanamento,  che  par  che  facciano  all’occhio 

i casamenti  , le  fabbriche  ed  altri  corpi  tirati  in  pro- 
spettiva. 

170  — X — » PROSPETTIVA  DA  SOTTONSU’  quella  che  nel  disegno  rappresenta  un 

edifizio,  o una  parto  di  esso,  come  colonna,  pilastro,  pie- 
distallo, 0 altro  veduti  daU’insù , ossia  che  si  presentano 
alla  vista  grandemente  scorciati  da  alto  in  basso. 

171  — » — » PROSPETTIVA  AEREA  quella  che  nel  disegno  rappresenta  un  edi- 

fizio, o qualunque  altra  opera  d' arte  ombreggiata  , o di- 
pinta, o nella  quale  si  tenne  conto  della  degradazione  delle 
linee,  c dei  diversi  toni  dello  tinto  a seconda  delle  forme 
dei  corpi,  e delle  distanze,  che  sono  tra  loro. 

172 — » — » PROSPETTIVA  LINEARE  quella  che  nel  disegno  rappresenta  con 
sole  lineo  i duo  o tre  lati  di  un  edifizio  , o di  al- 
tra cosa. 

173  — » — » SCORCIO  la  diminuzione  di  una,  duo,  ed  anche  di  tutte,  c tre 

le  dimensioni  di  un  corpo  disegnato  in  prospettiva. 

174  — » — » DISEGNI  IN  PROSPETTIVA  quei  disegni  di  edifizi,  o di  altra  opera 

di  arte,  che  sono  rappresentati  nello  stesso  modo,  in  cui 
si  vedono  in  realtà. 

44 
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175  — » TOPOGRAFIA  vedi  Rubrica  3*  n.“  94. 

176  — » DISBGSfITO,  DISEGNDCCIO  piccolo  disegno. 

177 — » DISEGNARE,  DBLINEABE  eseguire  alcun  disegno. 

178  — » DISEGNATORE  colui  che  disegna  su  carta,  o altro  una  figura,  un 
edifizio,  un  ornato,  o altra  cosa. 


Digitized  by  Google 


O 00 


RUBRICA  V 


Della  Pittura 


1 PIITURA,  DIPINTURA,  COLORITURA  l’arte  di  covrire  la  superficie  di  checchessia 

con  uno,  o più  strati  di  colori  stemperati  con  colla,  olio,  o vernice, 
e distesi  col  pennello. 

(Nota)  La  pittura  tiene  qui  riguardata  come  un'arte  manuale, 
quindi  saranno  riportate  le  sole  voci  delle  cose,  che  hanno 
relazione  con  l’architettura. 

2 — n COLORE  ingrediente  che  si  adopera  per  la  pittura. 

3 — „ — „ COI/)RI  NATURALI  quei  colori  di  terra,  i quali  come  si  trovano  cosi 

si  adoperano  senza  farli  passare  per  fuoco,  o per  alcuna  mae- 
stranza. 

4 — » — • » COLORI  MINERALI,  COLORI  DI  MINIERA  quelli  che  si  trovano  nelle  cave, 
o son  fatti  artifiziosamente  dai  chimici,  cavandoli  dalle  ma- 
terie minerali. 

5 — » — I»  COLORI  .AD  ACQUA  quelli  stemperati  solamente  con  acqua  di  gomma. 

— *>  — » COLORI  SECCATITI  quelli,  che  adoperati,  prontamente  si  asciugano. 

— 1»  — » AZZURRO  colore  alquanto  più  pieno  del  cilestre. 

— » — „ — „ azzurro  COMPOSTO  quello  che  artifiziosamente  si  fa  con  diverse 

materie. 

g a^PBRO  D'ALEMAGNA,  Ai^URRO  DI  GERMANIA.  Ossido  di  cobalto 
vetroso,  e serve  a dipingere  ad  olio,  a fresco,  a tempera. 
10 — » — » — » AZZURRO  DI  BIADETTI,  ed  anche  BIADETTO  assolutamente  si  fa  dalle 
lavature  di  miniera  di  Spagna , e serve  agli  stessi  usi 
dell’azzurro  d’Àlemagna. 

11  — » — „ — „ AZZURRO  DI  SMAI/ro  si  fa  con  vetro  di  cobalto  , e serve  a 

dipingere  a tempera,  e ad  olio. 

12  — »— .«  — » AZZURRO  DI  VENA  NATURALE  si  adopera  come  l’azzurro  d’Ale- 

magna. 
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13  — » — » — » AZZURBO  OI/TBAMARUiO,  ed  anche  OLTREMARE,  quello  che  è più 

vivo  dell’azzurro  ordinario,  ed  il  più  hello  fra  tutti  gU 
azzurri,  serve  a dipingere  ad  olio,  a tempera,  a fresco, 

0 si  fa  di  pietra  di  lapislazzuli  fina,  scura,  che  sia  netta 
di  marmo,  e da  ogni  sorta  di  altro  colore. 

14  _ „ — „ — „ OEJIERE  D’AZZURRO  un  iizzurro  di  lapislazzuli  di  cattivo  colore, 

il  quale  si  cava  dopo  il  buono,  o quando  la  pietra  con 
la  <iuale  si  fece  l’ azzurro  fu  venosa,  e mescolata  con 
marmo,  o mai’cassita. 

15  — „ — „ BlANfiO  materia  di  color  bianco  che  serve  a dipingere. 

1(5 — — „ — » UIANU)  DI  GUSUIA  sjwcie  di  color  bianco  fatto  dalle  gusci  a 
delle  uova  sottilissimamento  macinato,  e vale  per  dipin- 
gere a fresco. 

17 n — I — <>  BIANCO  DI  S.  GIOVASSI  specie  di  color  bianco  fatto  di  fiordi 

calcina  bianaa,  e serve  per  dipingere  a fresco. 

18 — „ — „ — „]  BIACCA,  CERUSSA  materia  di  color  bianco  cavata  per  forza 
di  aceto  dal  piombo,  carbonato  di  piombo. 

19  „ — » — „ BIANCO  DI  ZINCO,  al  anche  BIACCA,  il  bianco  di  zinco  è l’os- 

sido di  zinco  preparato  per  ossidazione  del  metallo. 

20  » » » BIACCA  FRANCESE  colore  bianco  che  si  ricava  dal  carbonato 

di  calce  polveroso  sostituito  alle  biacxihe  metalliche. 

21 — » — » BIGIO  colore  simile  al  cenerognolo. 

22  — ..  — » BISTRO  vedi  Rubric.a  4*  n.“  89. 

23  » — » CARMINIO,  CARMINO  sostanza  pulvcrulenta  d’  un  bel  rosso,  che  si 

ottiene  facendo  bollire  la  cocciniglia  nell’acqua  leggermente 
alcalina  , c versando  nel  liquore  ima  soluzione  di  solfato 
di  allumina.  Si  ottiene  ancora  il  carminio  aggiungendo  del- 
rallume  in  una  decozione  di  cocciniglia  preparata  con  l’ac- 
qua piovana,  e filtrata  in  un  vaso  di  stagno. 

24  „ _ « CINABRESE  colore  rosso  chiaro  composto  di  sinopia  , e bianco 

S.  Giovanni. 

25  „ » CINABRO  colore  rosso  bellissimo,  ed  è una  sostanza  minerale  composta 

di  cento  parti  di  mercurio  , e sedici  di  zolfo  , i chimici 
gli  danno  il  nome  di  solfuro  rosso  di  mercurio.  Gli  olan- 
desi hanno  la  esclusiva  proprietà  della  fabbrica  del  ci- 
nabro. 

26  .. » ..  CINABRO  NATIVO  quello  che  si  rinviene  in  masse  compatte 
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(l’un  coloro  violetto,  più  o meno  carico  nei  terreni  se- 
condari. 

27  — » — » — » CINABRO  ARTIFIZIAIE  quello  che  si  ottiene  per  via  di  subli- 
mazione, e si  presenta  sotto  forme  di  masse  più  o meno 
grosse  di  un  rosso  bruno,  e d’ un  rosso  vivo  , quando 
sono  ridotte  in  polvere. 
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INCHIOSTRO  DELLA  CINA  vedi  Rubrica  4*  u.“  87. 

INDACO  colore  tra  turchino  ed  azzuiTo  che  si  ottiene  da  una 
pianta  detta  indigofera,  la  quale  si  coltiva  nell’America , 
c nell’  Egitto. 

LACCA.  Sono  dette  LACCHE  diverse  paste  colorate  , delle  quali  si 
fa  uso  nella  pittura. 

GIALLO  colore  simile  a quello  dell’ oro. 

— » ORPIMENTO,  giallo  fatto  di  miniera  di  solfo. 

— « — » ORPIMENTO  ARSO  lo  stesso  orpimento  abbruciato  che  la 

un  giallo  acceso  pendente  in  rosso. 

— » GIALLO  DI  NAPOLI,  GIALLO  MINERALE,  GIALLOLINO,  GIALLORINO  sorta 

di  color  giallo  <3oraposto  di  giallorino  di  Fiandra,  e di 
giallo  di  vetro. 

— » GIALLO  DI  SPINCERVINO,  GIALLOSANTO  specie  di  color  giallo  ar- 

tificiosamente fatto  colle  coccole  non  mature  dello  spin- 
cervino. 

— » GIALLO  DI  TERRA,  ed  anche  TERRA  GIALLA  una  terra  che  fa 

^ il  color  giallo. 

— » GIALLO  DI  TERRA  ABBRUCIATO  sorta  di  color  giallo  che  pende 

in  giuggiolino. 

— » GIALLO  DI  VETRO  una  sorta  di  color  giallo  che  si  fa  a forza 

di  fuoco , è un  protossido  di  piombo  giallo  composto 
.eiinejdi  100  parti  di  piombo,  e 7 » 7 di  ossigeno. 

— » GIALLO  DI  ^ CROMO,  cromato  giallo  di  piombo,  è uno  dei  co- 
lori  minerali ^più (Splendenti,  si  ottiene  dall’unione  del- 
Tacido  cromico^  col  protossido  di  piombo. 

MINIO  ossido  rosso  di  piombo  che  prc'cipitato  per  calcinazione,  e 
riverbero  acquista  colore  tra  il  rosso,  e il  giallo,  tendente 
allo  scamatino.  --0  -' "• 

Vi  è un  altro  minio  più  comune  che  si  fa  con  piombo  e 
bianco  a forza  di  fuoco. 
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41  — „ — „ NERO,  NEGRO  sorta  di  colore  contrario  al  'bianco. 

42  »> — » — » — » NERO  D’AVORIO  ABBRUCIATO  quello  fatto  d’avorio  arso,  e fa  un 

nero  profondissimo. 

43  „ ^ — „ — „ — „ nero  di  brace.  Nero  grosso  che  si  ottiene  dai  carboni 

vegetali. 

44  — „ — „ — » nero  di  fuliggine,  od  anche  FULIGGINE  semplicemente,  quello 

che  si  cava  dalla  fuliggine  che  contiene  una  materia 
ì)runa  prodotta,  nell’alterazione  delle  materie  vegetali, 
da  una  sostanza  oleosa  analoga  al  catrame,  la  quale  si 
scioglie  nell’aceto,  e fornisce  un  colore  fulvo. 

45  — u — NERO  DI  FUMO,  NEGROFUMO  sòrta  di  color  nero  fatto  dal  fumo 

di  olio  di  linseme. 

4(5— » NERO  DI  NOCCIOLI  DI  PESCHE,  o NERO  DI  NOCCIOLI.  Nero  che  si 

ricava  dai  noccioli  di  pesche  arsi. 

47  — „ — „ — „ nero  di  schiuma  DI  FERRO.  Nero  fatto  dalla  sclduma  di  ferro 

mescolata  con  terra  verde,  e sottilissimamente  macinata. 

48  — » — »>  — » NERO  DI  SPALTO,  NERO  D’ASFALTO.  Nero  che  si  ricava  dall’asfal- 

to, ò bellissimo  e pende  in  giallognolo. 

49 — »» — ^ NERO  DI  TERRA,  ed  anche  TERRA  NERA  sorta  di  color  nero 

grosso  e naturale. 

50  — » — w — »>  NERO  DI  TERRA  DI  CAMPANE  quel  color  nero  fatto  d’una  certa 

scorza  della  forma  in  cui  si  gettano  le  campane. 

51  — „ — „ — „ nero  D’OSSO  sorta  di  color  nero  fatto  d’ossa  di  vitello,  per 

lo  più  abbruciate  non  interamente,  ma  tanto  che  possa 
ricavarsene  il  nero , il  quale  è bellissimo , e pende  in 
giallognolo. 

52  — »>  — » — » NERO  VEGETALE  si  prepara  macinando  con  talune  regole  il 

carbóne  di  legno , e se  gli  dà  un  diverso  grado  di  ft- 
nezza  secondo  gli  usi  a cui  deve  servire, 

53 —  „ — „ — „ NERO  DI  CARBONE  quello  fatto  di  sermenti- di  viti  abbruciati. 

54 —  „ — „ OCRA  , OCRIA  sostanza  terrosa  friabile,  dolco  al  tatto  di  un’ ap- 

parenza scura  a diverse  gradazioni  , che  appartengono 
ai  colori  gialli  e bruni.  L’ocra  d’ apparenza  semplice  è 
composta  di  argilla  e di  oligisto  pel  rosso,  e di  argilla 
e di  limonite  per ‘tutti  gli  altri  colori.  Essa  si  trova 
in  molti  terreni,  particolarmente  al  disopra  del  calca- 
reo, ove  forma  degli  strati  e dei  filoni;  si  distinguono 
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■ • . attualmente  tre  sorte  dì  ocre,  le  Ocre  gialle  , le  Ocre 
brune,  e le  Ocre  rosso,  tutte,  o almeno  quasi  tutte,  si 
adoperano  in  pittura  tali  come  si  hanno  dai  terreni , 
o pure  dopo  averle  calcinate. 

55  — »♦  — » SEPIA  vedi  Rubrica  4*  n."  88. 

55  — » — ~n  TERRA  D’OMBRA  colore  naturale  oscuro  che  servo  per  dipingere. 
57 — „ — „ TORCHINO  colore  simile  al  ciel  sereno. 

5g  — » — » VERDE  colore  simile  a quello  che  hanno  le  erbe  e le  foglie,  quando 

sono  fresche  e nel  vigore. 

59  — „ — — j,  VERDACGIO  una  sorta  di  verde  di  terra. 

60 — » — ” — »»  VERDE  DI  TERRA,  ed  anche  TERRA  VERDE  colore  verde  naturalo 

o grosso. 

• 61  — « — » — »»  VERDAZZURRO,  ed  anche  VERDE  AZZURRO  un  coloro  minerale 

bellissimo  che  partecipa  del  colore  dell’aria,  e di  quello 
della  marina. 

62 —  « — M — « VERDEGIALLO  colore  tra  verde  c‘ giallo. 

«Ito  O 

63 —  » — »' — *■»>  VERDEGIGLIO  colore  che  si  cava  dalle  foglio  dei  gigli  pao- 

nazzi, i quali  preparati  con  mistura  di  calcina  danno 
un  'verde  assai  bello,  e vivace. 

54  — „ VBRDE^INGLESB  colore  verde  scuro. 

65 — » — » — » VERDE^COMPOSTO  colore  che- si  forma  coi  turchino  misto  al 

giallo. 

66  — » — » — »>  VBRDEPORRO  spezie  di  colore  verde  smeraldino  bellissimo. 

67  — »»  — » — » VERDERAME  coloro  che  si  trae  da  quella^griima  verde  che  si 

genera  nel  rame. 

58  — w — '«'VERMIGLIO.  Rosso  acceso  propriamente  del  colore  del  chermisi. 

59  — « — ’«  COLORE  ARGENTINO  quel  colore  la  cui  tinta  è bianca,  còme  l’argento. 
70  — „ _ « COLORE  FERRIGNO,  COLORE  FERRUGINEO,  COLORE  FERRUGIGNO  quello  che 

è simile  al  colore  della  ruggine. 

71 —  „ — „ COLORE  MARE  colore  turchino  assai  chiaro. 

72 — » — » COLORE  MARMORINO  sorta  di  colore  che  tiene  del  marmo. 

73  — »>  — » COLORE  PIOMBINO  coloro  simile  a quello  del  piombo. 

74 — n — „ COLORE  PAONAZZO,  COLORE  VIOLACEO  colore  simile  a quello  delle  penne 

del  paone, da  cui  trae  il  nomc,o  a quello  della  viola  mammola. 

75 —  » — « COLORE  PERSICHINO  coloro  somigliante  a quello  del  fior  del  pesco. 
75 — „ — n COLORE  PALOMBINO  specie  di  colore  d’uu  rosso  chiaro  che  tira  al 

cenerognolo. 
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77  — „ — t,  POMELLA  coloro  verdegiallo  fatto  dai  semi  d’ima  certa  erba,  la 

quale  si  trova  in  gran  quantità  in  alcune  montagne  della 
Toscana,  e per  non  aver  corpo  non  serve  se  non  per  la- 
vorare a tempera. 

7g  — „ — „ POXSO’  quel  colore  come  di  fuoco. 

79 —  » — » ROSINO  sorta  di  colore  alquanto  roseo. 

80 —  ” — ” ROSSO  coloro  simile  a quello  del  sangue  o della  porpora. 

gl — „ — » SGARLATTO  colore  rosso  vivissimo  c risplendente,  che  si  ottiene 

adoperando  la  cocciniglia. 

82  — »>  — « AMARANTO  sorta  di  colore  vinato  simile  al  fiore  dellamaranto. 

83  — w — » COLORE  ACCESO,  COLORE  ALLEGRO  quello  che  è viva(!0  ed  armonioso. 

g4  — „ — „ COLORE  CARICO,  quello  che  ò molto  colorato. 

85 — » — » COLORE  AMICO.  Diconsi  colori  amici  quelli  i cui  toni  sono  tra 

loro  legati  con  una  certa  armonia  per  una  s^xicie  di  sim- 
patia, 0 vogliamo  dire  accordo  che  vi  ha  tra  ossi. 

86  — » — » COLORE  TRASPARENTE  quello  che  si  adopera  come  velatura,  ossia 

che  si  passa  leggermente  sopra  altro  colore,'  e che  lascia 
vedere  il  fondo. 

g7  — „ — y,  COLORE  ROTTO  quello  che  c prodotto  dal  miscuglio  di  molte  ma- 
terie coloranti. 

gg_„  — „ COLORE  ARBAGLIATO,  COLORE  APPANNATO,  COLORE  SMORTO,  COLORE  SBIA- 
DATO , quello  che  è come  velato  |Xìr  aver  perduto  la  sua 
vivezza. 

89  — »»  — »»  COLORE  MANINCONICO  quello  che  è molto  pallido. 

90 — » — ” COLORE  VELENOSO  quello  che  altera  e consuma  gli  altri  colori 
sovrapposti. 

ADDOLCIRE  I COLORI,  AMMORBIDIRE  1 COLORI.  Indebolire  Io  splendore 
dei  colori,  ovvero  accordarli  armoniosamente  tra  loro. 

92  — » — » CORRERE  dicesi  del  colore,  allorché  si  stende  e scorre  con  faciltà, 

93 —  „ — N D.ARE  è detto  di  quel  colore  che  si  accosta,  o pende  ad  altro 

colore,  come  dare  nel  bigio,  pendere  nel  bigio.  • 

94 —  „ — w ACCECARSI,  SBIADIRE  dicesi  dei  colori  allorché  perdono  la  loro  vi- 

vacità. 

95 —  » — » COLORETTO,  COLORINO  diminutivo  di  colore. 

96  — » — » MACINA,  ed  anche  MACINA  DA  COLORI  lastra  di  pietra  molto  dura 
sulla  quale  si  spolverizzano  i colori,  e si  uniscono  con  l’olio  di 
lino,  0 di  noce. 
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97  — » — » — » MACINELLO,  MACINATOBB pezzo  di  porfido,  di  marmo,  di  vetro,  di 

porcellana  , o d’altra  cosa  simile  , di  figura  conica  o pi- 
ramidale alto  da  14  a 15  centimetri , la  ,cui  gran  base 
ha  la  larghezza,  da  10  a 11  centimetri,  e la  cui  parte 
superiore  è di  tale  grossezza  da  poterla  impugnare  facil- 
mente con  ambo  le  mani.  La  superfìcie  della  base  è leg- 
germente convessa , e ben  lisciata.  L’ adoperano  i pittori 
per  istritolarc,  e ridurre  in  polvere  i colori  ed  unirli  al- 
Tolio  di  lino,  o di  noce. 

98  — >»  — u — » MACINABE  stritolare  minutissimamente,  e polverizzare  col  ma- 

cinello i colori  sulla  macina. 

99  — „ — „ — „ macinata  quella  quantità  di  colore  che  si  può  nqacinare  in 

una  volta. 

100  —n  — « — » PESTACOLORI,  FATTORINO,  MACINATORE  colui  che  macina  i colori. 

101  — »»  — TEMPERARE  (i  colori)  liquefare  i colori  con  colla,  chiara  d’uovo, 

o latte.  , 

102  — » — » — » TEMPERA  liquore  fatto  con  colla,  chiara  d’uovo,  o latte, 

, con  che  i pittori  liquefanno  i colori. 

103—.,  COLLA  DI  LIMBELLUCCI  , COLLA  DI  LIMBELLI,  COLLA  DI  CARNICCI.  Colla 
che  si  estrae  dalla  broda  di  limbellucci,  e serve  per  dipingere 
a tempera. 

104_„  — „ limbellucci,  LIMBELLI,  CARNICCI,  ritagli  di  pelle  fatti  dai  con- 
ciatori, dai  guantai,  e simili,  i quali  bolliti  dentro  l’acqua 
servono  a fare  la  colla  detta  di  limbellucci. 

105  — » — ..  COLLA  DI  R(^  D’UOVO  si  fa  battendo  il  rosso  dell’uovo  col  tri- 

turare in  esso  un  ramicello  di  fico  tenero.  Serve  per  tem- 
perare i colori  da  darsi  sopra  muro  secco  , o tavola  a 
• tempera  , e si  possono  con  essa  temperare  tutti  i colori, 
eccetto  il  bianco  di  calcina  per  essere  troppo  forte. 

106  — » — » PASTA. colla  che  si  fa  con  fior  di  farina,  o amido  cotto  nel- 

r acqua  a consistenza  di  unguento  , serve  per  incollare  le 
carte  da  tappezzerie  sulle  pareti,  e ad  altri  usi. 

107  — » — w FAR  PRESA,  FAR  LA  PRESA  dicesi  della  colla  che  nell’asciugarsi, 

o seccarsi  si  rappiglia,  e consolida. 

108 — » OLIO  sostanza  grassa,  e liquida,  di  cui  fanno  uso  i pittori  nel  di- 
pingere. 

109  » — » — » OLIO  DI  NOCE  l’olio  cavato  dalle  noci. 
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112  — 
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us- 

ile- 

117  — 
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uo— 

120— 

121  — 

122  — 


» — » OLIO  DI  LINO,  OLIO  DI  LINSEME  l’olio  rhe  si  cava  dai  semi  di  lino. 

» — » OLIO  COTTO  l’olio  di  noce,  o di  lino  fiitto  bollire  al  fuoco,  tal- 
volta solo  , talvolta  con  lit.argirio  d’  oro  , e talvolta  con 
vetro  sottilissiniamcnte  macinato.  1/  olio  cotto  si  adopera 
per  temperare  con  esso  quei  colori , i quali  in  gran  lun- 
ghezza di  tempo,  e con  difficoltà  seccherebtero. 

« — « — ” LITAECilRlO,  LlTARlilRO.  PiMtossido  di  piombo  fuso  che  non  si 
trova  in  natura.  E in  lamine  cristalline  brillanti,  opache 
o gialle  rossicce,  insipide  e senza  odore.  Ha  questo  tanto 
del  disseccante  che  fa  si  che  l’olio  di  noce,  o di  lino 
prestamente  secchi,  che  però  i pittori  usano  metterlo 
nell’olio  cotto  per  macinare  con  esso  quei  colori,  che 
in  lunghezza  di  tempo,  e con  difficoltà  seccherebljero. 

» DISSECCATIVO  aggiunto  di  quell’ingrediente  che  si  usa  nella  pittura,  ed 
il  quale  ha  la  virtù  di  far  disseccare  prontamente  i colori. 

» ACIIDA  RAGIA,  ACOLA  RASA  , ACIJIIA  DI  RAGIA.  Olio  es.scnziale  di.stillato 
dalle  varie  specie  di  ragie,  o resine  del  pino,  e s’ adopera  nella 
pittura  per  far  disseccare  più  prestamente  lo  pitture  fatte  sul 
legno,  sul  ferro  ece. 

•>  VERNICE  materia  liquida  e viscosa  , la  «juale  stesa  con  un  pennello 
sulla  superficie  di  un  dato  oggetto  serve  a dargli  il  lucido,  ed 
a garantirlo  dall’azione  immediata  dell’aria,  daH’uraidità,  e dagli 
effetti  d’alterazione  che  ne  provengono. 

„ — n VERNICE  A SPIRITO.  Questa  vernice  si  compone  comunemente  di 
sandracca,  di  mastice,  e di  spirito  di  vino. 

» — » VERNICE  COPALE  si  compone  di  copale  fuso,  sandracca  , mastice 
puro,  trementina  pura,  vetro  pesto  e spirito  di  vino. 

M — » VERNICE  AD  OLIO  si  compone  di  olio , di  copale  , e di  succino. 

» — » VERNICE  COPALE  AD  OLIO.  Gl’  ingredienti  per  comporre  la  detta 
vernice  sono  il  copale,  l’essenza  di  trementina,  e l’olio. 

„ — „ VERNICE  GROSSA  una  specie  di  vernice  che  serve  per  dare  sullo 
tinte  ad  olio. 

„ — „ AMMOZZOLARSl.  I verniciatori  dicono  che  la  resina  copale  si  am- 
mozzola,cioè  si  unisce  in  massa,  o quasi  si  rappiglia,  quando 
nel  dosarla,  si  separa  daU’olio,  e dall’acqua  di  ragia. 

„ — „ APPASTELL.ARE.  I verniciatori  dicono  che  la  copale  si  appastella, 
quando  per  alcuna  cagione  fa  dei  bozzolini  come  quelli 
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123  — 

124  — 

125  — 


126  — 

127  — 

128  — 
129  — 

iso- 
lai — 


132 
las- 


che si  staccano  dalle  mani , fregandole  tra  loro  , dopo 
aver  maneggiata  la  pasta. 

« — » IXVERJilCIARE,  VERNICIARE  dare  la  vernice,  ossia  covrire  la  su- 
perficie di  qualsivoglia  cosa  con  vernice, 

» — 'I  — » INVERNIGIATCRA  , VERNICIATURA  lo  inverniciare  , e lo  stato 
dcllu  cosa  inverniciata. 

VERNICIATURA  A MEZZO  PULIMENTO  , VERNICIATURA  A MEZZO 
PASTELLO,  o A MEZZA  MOLATURA  quella  che  si  fa 
il  più  sovente  sopra  imposte  di  usci,  o di  fi- 
nestre , sopra  armadi  ecc.  e si  esegue  prepa- 
i-ando  la  superficie  del  legname  con  una  mano 
di  olio,  ed  altra  di  ammannimento,  indi  si  stuc- 
ca, e si  stropiccia  con  la  pomice  la  superficie 
del  legname,  e vi  si  danno  in  ultimo  due  mani 
di  biacca  ad  olio,  e tre  mani  di  biacca  a ver- 
nice copale. 

„ _ „ _ „ _ „ verniciatura  a tutto  PULIMEMTO,  VERNICIATLIA  A TUTTO 
PASTELLO,  o A MOLATURA  COMPLETA  quella  che  si 
esegue  come  la  precedente,  se  non  che  vi  si  danno 
in  ultimo  duo  mani  di  biacca  ad  olio,  e cinque 
' mani  di  biacca  a vernice  copale. 

» — » — » — » ABBOZZONARE  dicono  i verniciatori  lo  spianare  una  me- 
stica con  acqua,  e pomice. 

” ALBERELLO,  CIOTOLA,  SGDDELLA  vaso  piccolo  di  terra,  o di  vetro  per 
riporvi  la  v,i'rnice,  o stemperare  i colori. 

» PENNELLO  strumento  formato  da  un’  asta  di  legno  , a uno  dei  cui 
estremi  è fissato  un  fascio  di  peli  di  diversi  animali,  ma  più 
generalmente  di  setole  di  jiorco  , e serve  ai  pittori  per  dipin- 
gere, agl’  imbiancatori  per  imbiancare. 

» PENNELLO  A PENNA  vedi  Rubrica  4*  n.°  43. 

» — " PENNELLESSA  pennello  fatto  a mò  di  paletta,  i cui  peli  sono  in- 
castrati da  un  capo  tra  due  piastre  di  latta  o di  ottone, 
ed  è fornito  di  manico  di  legno  , serve  per  lo  più  per 
dipingere  checchessia  a somiglianza  di  legname,  e tal  volta 
anche  per  distendere  le  vernici, 

» — » MOZZETTO  aggiunto  a pennello,  ed  è cosi  detto  quello  a setole  corte. 

„ — „ PENNELLETTO,  PENNELLINO  piccolo  pennello. 
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136  — 

137  — 

138  — 

139  — 
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142— 

143  — 

144  — 

145  — 


» — « PBmiATA,  PESJIELLATURA  colpo  di  pennello. 

„ — „ GOLORARO  colui  che  prepara  i colori,  le  vernici,  l’olio  di  lino, 
o di  noce  ed  anche  li  vende. 

" IELLA  ferro  schiacciato  con  manico  di  legno,  col  quale  si  raschia 
la  superficie  delle  mura  per  toglierne  l’antica  tinta  , e quindi 
dipingerle  a nuovo. 

» RASCHIATOIO,  RASCHIETTO  strumento  di  ferro  formato  a guisa  di  trian- 
golo isoscele  , i cui  lati  lunghi  sono  taglienti,  e dalla 
sua  base  sporge  un  codolo  ripiegato  a squadra,  per  mezzo 
del  quale  è ritenuto  alla  estremità  d’un  manico,  e l’ado» 
perano  i pittori,  ed  i doratori  per  raschiare  la  superficie 
delle  mura,  dei  lavori  si  semplici,  che  d’intaglio,  o d’altro 
aflìn  di  toglierne  le  antiche  tinto  o dorature,  e distenden'ene 
delle  novelle. 

„ — „ raschiare,  RASTIARE  togliere  col  raschiatojo  dalla  superficie  delle 
pareti  , o dei  lavori  si  semplici  che  d’ intaglio  le  antiche 
tinte,  0 dorature  per  potervene  distendere  delle  novelle. 

■ » — »•  RASCHIATURA  il  raschiare,  cd  il  luogo,  d’onde  è .stata  tolta  la 
raschiatura. 

RASCHIATURA  è puranche  quella  materia  che  si  leva  in  ra- 
schiando. 

•»  RIGA  regolo  di  legno  lungo  e .sottile,  e largo  circa  cinque  centime- 
tri, di  cni  si  servono  i pittori  per  tirare  linee  rotte. 

» PILO,  CORDIÌIO  è un  filo  per  lo  più  di  spago,  di  cui  si  avvalgono  i 
pittori  allorché  vogliono  segnare  una  linea  retta  un  pò  lunga, 
strofinando  di  carbone,  o di  qualche  terra  colorata  il  cordino  , 
lo  tendono  in  quella  direzione  che  vogliono,  tenendolo  ben  fermo 
negli  estremi,  e lo  pizzicano  come  se  volessero  farlo  vibrare  da 
sù  in  giù,  il  filo  va  a battere  sul  muro,  sul  pezzo  di  legno, 
o su  altro  e vi  lascia  un  segno. 

" — » BATTERE  IL  FILO  segnare  linee  sul  muro  , o su  altro  col  filo. 

» DIPINGERE,  DIPIGNERE  rappresentare  per  via  di  colori  una  figura  , 
un  ornato  o altro. 

» — » DIPINGERE  A COLLA,  DIPINGERE  A GU.4ZZ0,  DIPINGERE  A TEMPERA,  di- 
pingere con  colori  stemperati  in  colla  di  limbellucci. 

» — » DIPINGERE  A OLIO  dipingere  con  colori  stemperati  in  olio  di  lino, 
o di  noce. 
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146  — » — » DIPINGERE  A CORPO  dipingere  con  molta  grossezza  di  colore. 

147 — » — » DIPINGERE  A FRESCO,  DIPINGERE  IN  FRESCO  dipingere  sull’intonaco 
non  rasciutto. 

148  — n — ^ DIPINGERE  A CHLAROSCURO.  CHIAROSCURARE  dipingere  con  duo  tinte, 
una  chiara  e i’  altra  sciu'a  dello  stesso  coloro  , e cosi 
imitare  i rilievi  , ed  i diversi  gradi  della  luce  . e delle 
ombro  che  si  veggono  negli  oggetti. 

149_  DIPINGERE  A SGRAFFIO,  DIPINGERE  A GRAFFIO,  SGRAFFIRE,  SGRAFFIARE. 

Diccsi  di  quelle  dipinture,  che  si  fanno  tratteggiando  con 
isgrafiSarc  l'intonaco,  per  cavare  il  chiaroscuro. 

150 — » — » COLORIRE,  COLORARE,  DIPINGERE  tignerò  checchessia  con  colore. 

151  — » — ” CARICARE  DI  COLORE  aggravare  di  colore,  colorire  assai. 

152 —  » — “ MANO,  RIPRESA  quello  strato  di  tinta  che  si  dà  sulla  superficie 

d’un  muro,  d'im  legno,  d’un  ferro,  o altro. 

153 — >!  — » APPARECCHIO.  AMMANNIMENTO  quella  prima  mano  di  gesso  e colla, 

o di  altro  che  si  dà  sulla  superficie  delle  pareti  delle 
stanze  o di  altri  luoghi,  sulle  volte  e sui  soffitti. 

É delta  anche  APPARECCHIO, o AMMANNIMENTO  la  raschiatura, 
e la  ingessatura  che  si  fa  sulle  mura,  sulle  volte,  sulle 
imposte  0 altri  lavori  di  legname,  per  toglierne  le  sca- 
brosità, le  fenditure, e le  screpolature  prima  di  dipingerli. 

154  — » — >)  STUCCO  composto  di  sc.agliuola  ed  olio  di  lino,  col  quale  si  riturano 
le  fenditure  ed  i buchi  che  sono  sui  lavori  di  legno,  e si 
chiudono  i conventi  che  sono  tra  l'uno,  e l'altro  mattone; 
di  un  impiantito  prima  di  dipingerlo  ad  olio. 

STUCCO  è anche  quella  composizione  di  gesso  e colla  di 
limlxìllucci  adoperata  dai  pittori  per  turare  le  fenditure,  i 
buchi  ed  altri  difetti  che  sono  sulla  superficie  delle  pareti, 
che  si  hanno  a dipingere  a colla. 

155 — » — " — " STUCCARE  turare  con  stucco. 

156  — » — ” — ” STUCCATURA  lo  stuccare. 

157  — IMPRIMITURA  il  primo  strato  di  colore  che  si  dà  alla  tela,  al  legno, 

al  ferro,  ed  altro  per  prepararli  a ricevere  altro  colore. 

158  — » INGESSATURA  strato  di  gesso  stemperato  con  colla  di  limbellucci  che 

si  distende  col  pennello  sulla  superficie  delle  tele,  che  covrono 
per  disotto  le  impalcature  delle  stanze  , sulle  pareti , sulle 
volte  ecc.  ed  il  quale  strato  serve  come  d’apparecchio  ai  co“ 
lori,  coi  quali  si  vuole  in  seguito  dipingerle. 
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159  — » — » INGESSARE  dipingere  le  pareti  duna  stanza,  la  superfìcie  d’una 
volta  o di  altro  con  gesso. 

160 — » IMBIANCARE  dipingere  di  bianco. 

161  — » — » IMBIANCATURA.  IMBIANCAMENTO  lo  imbiancare,  e l’atto  di  dipingere 

di  bianco  la  smierficie  di  checchessia,  ed  anche  il  risulta- 
mente  deir  imbiancare. 

162  — ” ABBRONZARE  dipingere  vasi  , figure  , ornamenti  ecc.  con  una  tinta 

che  loro  dia  l'apparenza  del  bronzo. 

163 —  » MARMORARE,  MARMOREGGIARE  dipingere  checchessia  ad  imitazione  del 

marmo , ossia  disporre  i colon  in  maniera  che  rappresentino 
il  marmo. 

164 —  •"  SCREZIARE  macchiare  con  più  colori  una  qualunque  cosa  imitando  il 

diaspro,  il  porfido,  il  granito  ecc. 

165 — » — ” SCREZIATURA  l’operazione  di  dipingere  con  più  colori  la  superficie 

di  una  cosa  qualunque  ad  imitazione  del  diaspro  del  por- 
fido, del  granito  ecc. 

166  — » GUAZZO  pittura  fatta  con  colori  stemperati  nell’acqua  di  colla  di 

carnicci . 

167  — » STAMPINO  pezzo  di  carta  grossa  oliata,  o di  sottile  lastra  di  metallo 

con  trafori  ed  intagli  fatti  a disegno  , che  per  adoperarli  si 
applicano  su  muro,  su  carta , o su  altro  , vi  si  passa  sopra 
un  pennello  bagnato  in  una  tinta  di  colore  diverso  da  quello 
del  muro,  o della  carta,  acciocché  sopra  di  essa  superficie  ri- 
manga, 0 l’ornato  o la  figura, che  era  intagliata  in  esso  stampino. 
1G8 — » — " STAMPINATURA  la  figura,  o forma  dei  fiori,  degli  ornati,  o di 
altro  fatti  sopra  una  superficie  qualunque  per  mezzo  dello 
stampino. 

169— "  SMACIO  ciascuna  di  quelle  macchie,  che  i dipintori  fanno  al  legno 

col  pennello  in  guisa  che  pajono  macchie  naturali,  come  quelle 
delle  venature,  c dei  nocchi  del  noce,  e di  altri  legnami. 

170 —  » — « SMACIARE  il  fare  gli  smacii  al  legno. 

171 —  FRESCO.  Pittura  fatta  a fresco. 

172 —  » CHl.AROSGURO.  Pittura  che  con  due  tinte  una  chiara,  e l’altra  scura 

dello  stesso  coloro  imita  i rilievi,  ed  i diversi  gradi  della  luce, 
e dell’ombra  che  si  vede  negli  oggetti. 

173 —  •»  SGRAFFITO,  GRAFFITO,  SGRAFFIO  sorta  di  pittura  in  muro  a chiaroscuro, 

che  è disegno  , e pittura  insieme  , e serve  per  ornamento  di 
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facxjiate  di  case,  di  palazzi  e cortili,  ed  è sicurissima  all’acqua, 
perchè  tutti  i dintorni  sono  tratteggiati  con  un  ferro  incavando 
lo  intonaco  fresco  , prima  tinto  di  color  nero,  e poi  coperto 
di  bianco, 

174 — ” LUMEGGIARE.  Porre  dei  colori  più  chiari  nei  luoghi  rassomiglianti 
le  parti  più  luminose  dei  corpi. 

175  LUMEGGI.AMENTO  il  lumeggiare, 

176  — ” RICACCIARE.  Caricare  di  nero  gli  ornamenti,  o altro  che  sia  dipinto 

per  dargli  maggior  rilievo. 

177 —  « CHIARO  quella  parte  che  in  una  pittura  viene  illuminata. 

178 —  « — »>  MAGGIOR  CHIARO  la  rappresentazione  del  più  vivo  splendore  della 

luce. 

179 —  »»■ — » CHIARIRE,  CHIAREGGIARE  dare  i chiari  ad  una  pittura. 

180  — »>  CAMPO  quello  spazio  sopra  il  quale  sono  distribuiti,  e dipinti  orna- 

menti, figure,  ed  altre  cose. 

181  — « — „ C.AMPIRB,  CAMPARE,  CAMPEGGIARE  distribuire  il  colore,  che  deve 

servire  di  campo  ad  una  pittura  rappresentante  un  orna- 
mento, o altra  cosa  qualunque, 

182 —  w CARTONI.  Sono  detti  cartoni  quei  disegni  d’ornamento,  o d'altro  fatti 

diligentemente  sopra  carta  grande  e consistente,  o sopra  cartoni 
più  0 meno  grossi,  affìn  di  poterli  stendere  relativamente  all’uso 
che  se  ne  vuol  fare;  si  adoperano  principalmente  nella  pittura 
a fresco,  o seguendo  i contorni  del  cartone  ritagliato,  o appli- 
cando al  muro  il  cartone  bucherato,  e passandovi  sopra  un  sac- 
chetto di  polvere  minutissima  di  carbone,  o d’altro. 

183—  n SPOLVEREZZO  vedi  Rubrica  4‘  n.“  167. 

184  — « SPOLVERO  vedi  Rubrica  4*  n.“  165. 

185 —  »»  SPOLVERARE  vedi  Rubrica  4*  n.“  166. 

186 —  « ENCAUSTICA.  Genere  di  pittura  praticata  dai  Greci,  e dai  Romani,  in 

cui  i colori  si  univano  con  cera  per  mezzo  del  fuoco,  e resta- 
vano inalterabili  alla  luce,  al  freddo,  ed  all’acqua. 

187 —  ” ENCAUSTO  l'encausto  dei  moderni  finora  non  è che  un  sapone  di  cera 

col  quale  si  imiscono  i colori. 

188  — »»  CARTE  DA  TAPPEZZERIE,  CARTE  D’ ADD0BB.4MENT0,  CARTE  DI  FRANCIA  quelle 
lunghe  e larghe  strisce  di  carta  fatte  a macchina  , come  la 
tela,  0 drappo,  colorate  e rappresentanti  ornamenti,  figure,  ed 
anche  tappezzerie  , e con  le  quali  si  adornano  le  pareti  delle 
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stanze,  delle  sale,  e di  altri  luoghi  simili,  o sono  ritenute  con 
colla  sulla  superficie  delle  pareti  stesse. 

!>  — » COLORE  SOPRA  COLORE  suol  dirsi  cosi  quando  sopra  una  carta 
da  tappezzerie  di  un  dato  colore,  vi  si  fa  un’opera,  o un 
disegno  del  colore  stesso  ma  più  cupo. 

„ — „ UGOLUTORE  colui  che  incolla  lo  carte  da  tappezzerie  sulla  su- 
perficie delle  pareti  o d’altro. 

» LAMBRl'  quella  fascia  alta,  che  i riquadratori  di  stanze  fanno  con 
la  tinta  nella  parte  da  basso  delle  pareti  di  una  stanza,  di  una 
sala  ecc.  c che  servono  di  baso  alla  parte  superiore  delle  pa- 
reti stesse. 

» — » LAMRRI’  a marmo  dicesi  quello  che  è fatto  di  tinta  ad  olio , o 
a colla,  e macchiato  in  modo  che  paja  marmo. 

•>  — » LAMBRl’  SCREZIATO  quello  che  è niac-chiato  di  più  colori  a tem- 
pera, o ad  olio,  ad  imitazione  del  porfido  , del  granito  , 
del  diaspro  e simili. 

» ZOCCOLO  quella  fascia  per  lo  più  di  larghezza  centimetri  trenta  che 
si  dipinge  a colla,  o ad  olio  nella  parte  bassa  delio  pareti  d’una 
stanza,  di  una  sala,  o d’altri  luoghi.  Talvolta  lo  zoccolo  è fatto 
ad  imitazione  di  marmo. 

» MESTICHERIA.  Bottega  ove  si  vendono  mestiche,  e colori  belli  e pre- 
parati. 

« PITTORE,  DIPINTORE,  DIPIGHITORB,  TUTTORB  colui  che  covre  con  strati 
di  colori  a tempera,  ad  olio  , o a vernice  i lavori  di  mura- 
tore, di  legnajuolo,  di  fabbro  , tanto  per  garcntirli  dalle  in- 
fluenze atmosferiche,  quanto  |)cr  abbellirli, 

„ — B FIGURISTA.  Pittore  di  figure. 

» — » PAESISTA.  Pittore  di  paesi. 

» — » FRESCANTE.  Pittore  che  dipinge  a fresco. 

» — » FIORISTA,  quel  pittore  che  attende  specialmente  a dipingere  fiori. 

„ — „ ORNATISTA  diecsi  comunemente  quel  pittore,  o scultore  che  più 
che  ad  altro  si  dà  all’ornato. 

» — " SGRAPFIATORB.  Colui  che  dipinge  a sgraffio. 

„ — n BIODADBATORB,  Colui  che  ha  per  arte  il  riquadrare  le  stanze. 
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X>ello  StradLo,"o  d.oi  Inoliti 


§ 1- 

DELLE  STRADE. 

1 STRADA  , VIA  spazio  di  terreno  a uso  di  pubblico  passaggio  da  luogo  a 

luogo,  si)ccialmentc  da  paese  a paese. 

VIA  è lo  stesso  che  strada,  ma  diccsi  più  comunemente  di  quella 
che  è in  luogo  abitato  fra  casa  e casa. 

2 — » LINEA  STRADALE  quella  che  indica  V andamento  topografico  di  una 

strada,  ed  è una  linea  mista  tracciata  sulla  carta  topografici^ 
del  paese  , la  quale  determina  la  projezionc  di  tutti  i punti 
della  superficie  terrestre,  per  cui  passa  la  strada,  sopra  un  piano 
orizzontale,  c più  rigorosamente  sopra  una  superficie  concentrica 
alla  terra. 

3 — n ASSE  STRADALE  quella  linea  che  si  suppone  passare  nel  mezzo  della 

lunghezza  d’una  strada. 

4 — » PROFILO  LONGITUDINALE.  La  rappresentazione  in  carta,  o il  disegno  della 
livellazione  longitudinale  d’una  strada,  c nel  quale  sono  ripor- 
tato, prendendo  d’ordinario  dalla  sinistra  alla  destra  di  chi  ha 
sott’occhio  il  disegno,  tutte  lo  diverse  pendenze  della  strada,  ed 
i suoi  falsi  piani  mossi  in  relazione  con  una  data  linea  oriz- 
zontalo. 

5 — « PROFILO  TRASVERSALE.  Il  disegno  che  rappresenta  la  larghezza  della 
strada , la  configurazione  della  sua  superficie  , c le  condizioni 
delle  sponde  laterali. 

f)  — „ PENDENZA  la  inclinazione  delle  salile  c delle  discese  d’una  strada,  la 

13 
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15  — 
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qualc  ò determinata  dall’angolo  ohe  fa  la  linea  del  profilo  lon- 
gitudinale con  la  orizzontale. 

» IN  CONTROPENDENZA  si  dicono  cosi  i due  tratti  d’una  strada  che  si  suc- 
ccilono  con  inclinazioni  opposte. 

» IN  FALSO  PIANO  è detto  cosi  il  tratto  di  una  strada  quando  la  sua 
pendenza  non  oltrepassa  il  tre  per  conto. 

» IN  SALITA.  Sono  detti  in  salita  i tratti  inclinati  d’una  strada  se  di- 
vergono dalla  orizzontale. 

» RAMPE,  ed  anche  ANDAMENTO  A ZIG-ZAG  è lo  sviluppo  che  si  dà  ad  una 
strada  per  via  di  salite  serpeggianti,  dette  RAMPE  afifin  di  aumen- 
tarne la  lunghezza  in  quei  tratti,  che  per  natura  sarebbero  trop- 
do  brevi  in  confronto  della  loro  altezza. 

» RETTIFILO  l’andamento  in  linea  retta  di  una  strada. 

» RISVOLTA  (d’ima  strada)  quella  dolce  curvatura  circolare,  o paraelica 
che  si  da  ad  ima  strada  nei  siti  , dove  essa  fa  gomito,  ossia 
cambia  la  sua  direzione  volgendosi  verso  la  destra,  o la  sinistra. 

» TRAFORO,  GALLERIA  quel  cunicolo  che  si  scava  nello  visa're  di  una  mon- 
tagna, di  un  collo  eco.  da  banda  a banda  per  farvi  passare  una 
strada  qualunque,  e anche  una  strada  ferrata. 

» — n SPIRAGLI,  SFIATATOI  aperture  cilindriche,  o pure  in  forma  di  tronco 
di  cono,  o di  piramide  che  servono  a dar  luco,  ed  aria  ad 
un  traforo. 

» ROCCA  la  imlwccatura,  o principio  rii  una  strada. 

» FAR  CAPO,  METTER  CAPO  il  sito  dove  una  strada  va  a riuscire. 

„ ATTESTARSI  si  dice  di  due  strade,  quando  una  fa  capo  nell’altra. 

» LAVORI  DI  TERRA.  Per  lavori  di  terra  s’ intendono  quelli  che  hanno 
per  iscopo  di  modificare,  sopra  una  data  esicnsionc,  la  superfi- 
cie del  suolo , per  semplice  .aggiunta , o sottrazione  di  teiTcno, 
secondo  stabilito  forme,  o dimensioni.  Questa  specie  di  lavori  si 
eseguo  più  frequentemente  nelle  occasioni  di  dover  costruire  no- 
vello strado. 

. „ — „ STERRO,  STERRAMENTO  dicesi  l’operazione  per  cui  si  modifica  la  su- 
perficie del  suolo  mediante  una  sottrazione  di  terreno. 

È dotto  puranche  STERRO  il  volume  di  terreno  che  si  ri- 
muove. 

. „ — „ — „ sterrare  levare  la  terra,  e portarla  altrove  per  sbassare 
la  superficie  del  suolo. 
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2\ — M — sj  INTERRO,  RIPORTO  è detta  cosi  ropcrazione  per  cui  si  aggiunge 

terreno  sopra  terreno. 

« 

E detto  anche  INTERRO  il  volume  di  terreno  riportato. 

22  — » — » TERRAPIENO.  Cliiamansi  terrapieni  (pici  rialzi  di  terra,  le  cui  facce 

laterali  sono  inclinate  secondo  la  natura  della  terra  che 
vi  s’ impiega  , ed  i quali  generalmente  vengono  eseguiti 
per  la  costruzione  di  strade,  allorquando  il  suolo  di  queste 
lieve  essere  più  alto  della  superficie  naturale  del  terreno. 

23— »  — » — » CORDOLO  ciascuno  di  quegli  strati  di  terra  che  si  formano, 

l’uno  sull’altro,  per  la  costruzione  d’un  terrapieno. 

24 —  » — u — » BATTOLA,  BATLA  strumento  col  quale  si  battono  le  sponde  di 

un  terrapieno  per  fare  che  esse  acquistino  sollecita  con- 
sistenza , ed  esimerle  dalla  superficiale  alterazione  che 
potrebbe  produrvi  lo  scorrimento  delle  acque  pluviali. 

25  — » n IMPELLICCIARE  rivestire  le  superficie  laterali  di  un  terrapieno 

con  una  crosta  di  piote  levate  dai  prati,  e ridotto  a for- 
ma di  parallelepipedi  rettangoli. 

26  — ^ « — » TRINCEA  quel  ribassamento  di  una  zona  della  superficie  naturale 

del  terreno,  che  si  esegue  per  giungere  al  livello,  pel  quale 
deve  passare  un  tratto  di  strada  di  superficie  più  bassa  di 
quella  della  campagna. 

27  — » — » — » STRADA  IN  TRINCEA  la  strada  di  livello  inferiore  a quello 

della  campagna,  e fiancheggiata  da  uno,  o da  tutti  e 
duo  i lati  dalle  sponde  a scarpa  dei  terrapieni,  o dai 
muri  di  sostegno  agli  stessi. 

28 — » SAGGI  quelle  continue,  ed  accurate  esplorazioni  che  si  fanno  per  ve- 
rificare il  terreno  , pel  quale  deve  passare  una  strada , afifin  di 
tenere  lontano  1’  andamento  stradale  da  quei  siti , noi  quali  il  • 
suolo  si  mostrasse  di  natura  mal  formo,  e facile  a cedere  sotto 
i gravi  carichi  dei  carri. 

29  — » CARREGGIATA  , PARTITA  la.  parte  di  mezzo  d'  una  strada,  specialmente 
destinata  al  passaggio  dei  veicoli. 

30 — » — » INGHIAIATA,  GHIAIATA  quello  strato  di  ghijya,  q di  pietrisco  che 
si  distende  sulla  sommità  d’  una  strada , la  superficie  del 
quale  è configurata  a seconda  della  curvatura  del  profilo 
trasversale  della  strada  stessa. 

31  — „ — „ — „ ghiaia,  CHIARA  ciascuno  di  quei  sassi  per  lo  più  di  pietra 
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calcarea,  onde  si  compone  l’inghiajata  , ed  i quali  si 
estraggono  o dagli  alvei  dei  torrenti , o si  cavano  dal 
seno  della  terra. 

32 — » — »>  — » — n GU1.41A  SPACCATA  quella  ordinariamente  della  grossezza  dai 

tre  ai  cinque  centimetri  circa. 

33  — >»—  » — H — M GHIAIA  VAGLIATA  quella  di  grossezza  dai  due  ai  quattro 

centimetri  circa,  di  essa  per  lo  più  si  fa  uso  jier  co- 
vrire la  superficie  dei  viali,  o stradoni  dei  giardini. 

34 — » — M — *>  PIETRISCO  è riinione  di  quei  frammenti  lapidei, di  cui  talune  vol- 

te si  compone  l’inghiajata,  prodotti  da  naturale,  o artifiziale 
fattura  di  qualunque  sorta  di  pietre. 

35 —  w — **  — » CASSA  quella  fossa  formata  a bella  posta  sulla  sommità  di 

una  strada,  o nella  quale  si  colloca  l’ inghiajata. 

36  — *»  — **  —»  MASSICCIATA  l’infimo  strato  dell’inghiajata  formato  di  grossi 

pezzi  di  ghiaja  accomodati  diligentemente  'a  mano , e 
messi  a giacere  sul  fondo  della  cassa  con  la  loro  faccia 
più  ampia.  Questo  strato  costituisce  quasi  il  fondamento 
della  inghiaiata,  e si  fa  allorché  il  suolo  si  mostra  mal 
fermo,  e poco  resistente  ai  gravi  pesi. 

37— . » — » — « (XffBRTA  lo  strato  superiore  dell’ inghiajata  composto  di  ghiaja 

grossa  non  più  di  una  noce  ordinaria. 

38  — » — » — n INGflIAJARE,  INGIIIARARE  coprire  di  ghiiya  una  strada  a terreno. 

39  — . „ — „ MARGINI,  FIANCHI,  FIANCHEGGIATURB,  MARCIAPIEDI,  BANCHINE  le  due  parti 

laterali  d’una  carreggiata  formate  di  semplice  terra  o com- 
prese tra  la  carreggiata,  e le  sponde  della  strada.  I margini 
sono  meno  battuti  dai  veicoli,  e vengono  assegnati  partico-  i 
larmente  al  transito  dei  pedoni. 

40 — » SPONDE  sono  i lati  della  strada,  ed  i quali  hanno  la  fronte  inclinata 
a scarpa. 

41  — » FOSSI,  FOSSI  PORTATORI,  FOSSI  DI  GUARDIA  quei  canali  cavati  nel  terreno, 

che  fiancheggiano  una  strada,  e nei  quali  si  raccolgono  le  acque 
che  scorrono  sulla  superficie  stradale. 

42  » — «»  BRIGLIE,  SERRE  quei  ripari  di  fabbrica,  o di  legno  stabiliti  a tra- 

verso di  un  fosso  portatore,  ed  i quali  lo  dividono  in  tronchi 
di  giusta  pendenza,  rallentano  il  corso  delle  acque,  e mettono 
in  salvo  dalle  corrosioni  lo  sponde  della  strada. 

43  — » CUNETTE  quei  canali  selciati  in  forma  concava  ad  arco  di  circolo  di 
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poca  profondità,  che  talvolta  si  sostituiscono  ai  fossi  portatori  in 
quei  tratti  molto  inclinati  della  strada,  dove  si  teme  che  il  fondo 
naturale  del  fosso  venisse  scalzato  dal  troppo  violento  correre 
dell’acqua. 

44  ~ « PONTE  ROVESCIO,  CANALE  TRAVERSO,  BASTO  ROVESCIO  una  specie  di  canale 
selciato  dall’uno  all’altro  lembo  della  strada,  e collocato  obliqua- 
mente alla  direzione  di  essa,  fatto  talvolta  nei  tratti  che  hanno 
una  straordinaria  pendenza  longitudinale,  afl&n  di  far  passare  a 
traverso  la  strada  le  acquo  pluviali  raccolte  dai  fossi  laterali,  on- 
de rivolgerle  ai  naturali  siti  di  scarico. 

45 — » CHIAVICA  fabbrica  a guisa  di  piccolissimo  ponte  con  breve  apertura 
fatta  al  disopra  di  una  strada,  e messa  nei  suoi  lati , e nella 
quale  vanno  a scaricarsi  le  acque  che  scorrono  per  la  superfìcie 
stradale,  d’onde  per  vie  sotterranee  fanno  ricapito  agli  opportuni 
recipienti. 

46  — » ROTAJE  quei  solchi  impressi  dalle  ruote  dei  veicoli  sulla  superficie 

d’una  strada. 

47  — » MURI  DI  RIVESTIMENTO  quei  muri  di  pietra  o di  mattoni  che  servono 

a sostenere  le  sponde  della  strada,  quando,  per  circostanze  locali, 
non  si  può  dare  ad  esse  la  conveniente  scarpa. 

48  — »i  — »>  MACERIE  quei  muri  di  rivestimento  costruiti  con  pietre  a secco, 

ossia  senza  malta,  ed  i quali  si  fanno  anche  per  sostenere 
le  sponde  di  una  strada,  allorché  queste. sono  di  poca  al- 
tezza, e stabilite  sopra  un  fondo  consistente. 

49  — »»  PALAFITTA  vedi  Rubrica  2“  dal  n."  123  al  n.“  145. 

50  — « ARGINELLO  quel  piccolo  rilevato  di  terra  che  si  fa  lungo  la  sponda 

di  una  strada  nel  sito  , dove  essa  presenta  qualche  pericolo  , e 
cosi  provvedere  alla  sicurezza  dei  viaggiatori. 

Si  dice  anche  ARGINELLO  quella  specie  di  sentiero  rialzato  , il 
quale  costeggia  alcune  strado,  c separato  da  esse  mediante  un  fos- 
satello. 

51  — »♦  PARAPETTO  quel  muro  di  altezza  non  minore  di  metro  uno , e di 

grossezza  neanche  minore  di  centimetri  40  che  si  costruisce  nel 
■ lato  di  una  strada,  dove  essa  sovrasta  un  precipizio,  o lungo  i 
due  lati  di  un  ponte  jier  sicurezza  di  chi-  passa. 

52  — ,,  — ,.  BANCHINA,  PANCHINA,  PANCHETTA,  LASTRE  DI  CORONAMENTO  la  copertu- 

ra di  pietra  d’un  paraiietto,  la  quale  ha  la  superficie  o.  leg- 
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53- 

54- 
55  — 

50  — 

57  — 


58- 

59- 

60- 
61- 


giermente  convessa  , o a due  lievi  pendenze  , ed  i suoi 
fronti  verticali  sporgono  dall'  una  e l’ altra  superficie  del 
parapetto. 

» — >1  SCANSARUOTE  quelle  pietre  per  lo  più  cuneiformi  murate  presso 
il  piede  del  parapetto  dalla  parte  della  strada,  e poste  alla 
distanza  di  tre,  o quattro  metri  l’una  dall’altra,  servono 
' a difendere  il  parapetto  dall’  urto  delle  ruote  dei  carri  e 
dello  vetture. 

» — » SPALUJTTA  quel  parapetto  molto  basso  che  si  fa  dai  lati  di  qual- 
che piccola  strada,  o ponte. 

» PARACARRI  quei  pali  piantati  in  terra  a distanza  di  sei,  o otto  metri 
l’uno  daH'altro  sul  limite  della  carreggiata  di  una  strada,  per 
provvedere  alta  sicurezza  dei  viaggiatori,  ovunque  là  strada  per 
la  sua  situazione,  presenti  qualche  pericolo. 

» BARRICATA  è un  parapetto  di  legname  formato  di  legni  posti  orizzon- 
talmente a due  ordini,  sostenuti,  o da  colonnette  verticali  anche 
di  legno  , o da  pilastrini  di  fabbrica  piantati  lungo  il  ciglio  di 
una  strada  dalla  parte  che  sovrasta  un  precipizio, 

» SEGNALI  lunghe  aste  di  legno  conficcato  verticalmente,  e saldamente 
nella  superficie  d’una  strada,  ed  accoppiate  tra  loro,  ossia  poste 
runa  dirimpetto  all’  altra  lungo  ì limiti  della  strada.  I segnali 
servono  ad  indicare  la  direzione  della  strada,  allorché  questa  per 
la  gran  quantità  di  neve,  che  la  copre  nell’inverno,  o per  le  acque 
che  vi  SI  spandono  sopra,  per  qualche  straordinaria  escrescenza  del 
mare,  o di  un  vicino  fiume,  si  rende  incerta  al  viaggiatori. 

» COLONNA  INDICATIVA,  COLONNA  ITINERARIA  quella  che  si  pone  nei  bivii , 
onde  non  abbia  a cadere  dubbiezza  sulle  rispettive  direzioni  dei 
duo  bracci,  nei  quali  si  divide  la  strada,  essendo  sulla  medesima 
notato  a grandi  caratteri , a fronte  di  ciascuno  dei  due  bracci, 
0 il  nome  della  strada,  o quello  del  luogo  principale  a cui  conduco. 

• » COLONNE  MILIARI,  PIETRE  MILIARI  quelle  colonnette,  o pietre  che  si  pon- 
gono sulle’  strade,  maestre  di  miglio  in  miglio,  o di  chilometro  in 
chilometro,  e sulle  quali  è segnata  in  numeri  la  distanza  dalla 
città  capitale,  o da  altro  luogo  principale. 

» STRADA  A MEZA  COSTA  quella  che  si  fa  alle  falde  , o sul  pendio  di 
una  collina. 

■ » STRADA  A COLLA  quella  strada , la  cui  superficie  è inclinata  da  en- 
tramilo  i lati  verso  il  mezzo. 
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» STRADA  A SCHIENA  D'ASINO,  o DI  lULO  quella  la  cui  superficie,  partendosi 
dall’estremità  della  larghezza,  elevasi  nel  mozzo  con  una  leggiera 
curva  a foggia  appunto  di  schiena  d’asino,  o di  mulo. 

» STRADA  A TETTO  quella  la  cui  superficie  è inclinata  nel  senso  della 
larghezza  verso  un  lato  soltanto. 

» STRADA  LASTRICATA  quella  la  cui  superficie  è coverta  da  lastre  di  pie- 
tra commesse  tra  loro  in  piano. 

» STRADA  ACCIOTTOLATA  quella  che  ha  pavimento  di  ciottoli. 

» STRADA  SELCIATA  quella  il  cui  pavimento  è di  selci. 

» STRADA  AIMATTONATA  quella  il  cui  pavimento  è coverto  con  mattoni 
messi  per  coltello. 

n STRADA  STERRATA,  STRADA  A TERRENO  quella  la  cui  superficie  non  è nò 
lastricata,  nè  selciata,  nò  ammattonata,  nò  inghiajata. 

» STRADA  ROTTA  quella  che  ò guasta  od  impraticabile. 

V STRADA  NAZIONALE,  STRADA  POSTALE,  STRADA  DI  PRUA  GLASSE  qucUa  fatta 
c mantenuta  a spese  del  pubblico  erario , e la  quale  conduce  a 
certi  punti  principali  dello  Stato  , e mena  anche  fuori  di  esso. 

» STRADA  MAESTRA , STRADA  PRINCIPALE  quella  che  conduco  da  luogo  prin- 
cipale ad  altro  luogo  grande,  e la  quale  ò di  maggiore  impor- 
tanza, sia  in  città,  che  altrove. 

» STRADA  PROVINCIALE  quella  che  è fatta,  e mantenuta  a spesa  della  pro- 
vincia. 

' K STRADA  COMUNALE,  STRADA  GOMllNTTATITA  quella  che  conduco  da  paese  a 
paese,  cd  è fatta  c mantenuta  a spesa  del  Comune. 

■ » STRADA  VICINALE  quella  affatto  a carico  dei  privati,  e che  mette  ai 

loro  poderi  particolare 

• » STRADA  TRAVERSA,  cd  anche  TRAVERSA  semplicemente,  quella  che  dira- 
mandosi da  una  via  conduce  altrove. 

■ » STRADA  ALLA  MAC-ADAM:  Strada  la  cui  inghiajata  ò costruita  secondo 

il  seguente  sistema.  Si  prepara  il  terreno,  sul  quale  deve  essere 
eseguita  l’inghiajata,  in  modo  da  risultare  la  sua  superficie  pa- 
rallela a quella  che  deve  avere  la  strada.  Sul  fondo  cosi  pre- 
parato si  dispone,  per  un’altezza  di  circa  otto  centimetri, uno  strato 
di  ghiaja,  o di  pietrisco  ben  depurato  da  materie  eterogenee,  in 
|iezzi  della  grossezza  di  una  noce  ordinaria,  si  comprime  questo 
primo  strato,  facendovi  passare  al  disopra  un  pesante  cilindro , 
e dopo  si  apro  la  strania  al  passaggio  dei  carretti,  dello  vettiire. 
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e degli  altri  veicoli,  riparando  tutte  le  degradazioni  che  di  mano 
in  mano  si  manifestano.  Quando  questo  primo  strato  dell’  inghia- 
jata  è bene  assodato,  si  sovrappone  un  secondo  strato  di  altezza 
millimctrij  54,  impiegando  materiale  identico  a quello  che  servi 
per  formare  il  primo,  si  lascia  comprimere  dai  cai  ri,  e quando 
è consolidato  si  pongono  altri  strati  di  simile  ghiaja  o pietrisco, 
fino  a che  l’ inghiajata  giunga  alla  spessezza  di  centimetri  27. 

» STRADA  FERRATA,  STRADA  DI  FERRO,  STRADA  A GUIDE,  o ROTAIE  DI  FERRO, 
FERROVIA,  quella  in  cui  sono  due  righe  parallele  di  spranghe  di 
ferro  poste  per  coltello  ad  una  data  distanza  l'una  dall’altra,  le 
quali  dispongonsi  unite  capo  a capo  in  sostegni  di  ferro  impiom- 
bati su  delle  pietre  solidamente  stabilite  in  terra  di  contro  a 
ciascuna  unione,  o confitti  sopra  tavole  di  quercia.  Il  lato  su- 
periore di  queste  spranghe  ha  un  orlo  rotondato,  perchè  non  vi  si 
fermi  nessun  sassolino,  il  disotto  ha  una  figura  parabolica,  che  da 
loro  la  forza  di  sostenere  il  carico  che  vi  si  fa  scorrere  sopra,  benché 
sieno  appoggiato  alle  cimo  soltanto.  Per  esse  scorrono  i carri  e le 
vetture  o tirate  da  cavalli,  o più  generalmente  da  macchine  a vapore. 

» — » DADI  quello  pietre,  su  cui,  in  alcune  ferrovie,  sono  fissato  con 
staffo  le  rotaje. 

» — » GUANCIALINI,  TRAVERSINE  quelle  assi  di  quercia  poste  a traverso  la 
strada,  c sullo  quali  sono  posate  le  rotaje. 

„ — ROTAIE,  GUIDE,  BARRE  grosse  spranghe  di  ferro  messe  in  conti- 
nuazione runa  deU’altra,  disposte  in  mcnlo  che  le  due  rotaje 
riescano  parallele,  o lo  loro  superficie,  sullo  quali  debbono 
scorrere  le  ruote  dei  carri,  c delle  vetture,  sieno  in  un 
medesimo  piano. 

n — » — » CHIAVARDE  quelle  grosso  staffe  di  ferro  che  servono  a tenere 
formo  le  rotaje  sui  guancialini. 

» — „ binario  si  dà  questo  nome  a quelle  due  linee  continuate  di  ro- 
taje parallele  esattamente  tra  loro  , o sulle  quali  scorrono 
le  ruote  delle  locomotive  e dei  carri.  Una  strada  ferrata 
può  avere  più  di  un  binario. 

» — » VIADOTTO  ponte  a più  archi  costruito  al  disopra  di  una  vallata, 
d’un  fiume,  d’un  canale , o di  altri  luoghi  bassi  per  farvi 
passare  una  strada  ferrata. 

„ — H TRAFORO  vedi  in  questa  Rubrica  n.°  13  e 14. 
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85  — » — »»  VIA  TRAVERSA.  Sono  denominate  VIE  TRAVERSE  quelle  vie  ordinarie 

dalle  quali  è talora  intersecata  una  strada  ferrata.  Codeste 
vie  si  tengono  abbarrate,  quando  passa  il  convoglio. 

86  : — « — »»  STAZIONE.  Ciascuno  di  quegli  edifizi  coperti  posti  all’  estremità 

d’una  strada  ferrata,  o lungo  il  suo  andamento,  e nei  quali 
sono  delle  sale  , dove  i viaggiatori  attendono  l’ ora  della 
partenza  del  convoglio  , delle  stanze  per  le  varie  oj0Bcine 
degl’  impiegati , e le  abitazioni  per  le  persone  addette  alla 
ferrovia.  Questi  edifizi  sono  più,  o meno  grandi  a seconda 
della  città  o del  paese  da  cui  ha  principio  la  strada,  ed  a 
seconda  della  importanza  dei  luoghi  pei  quali  passa. 

87  — ’•  STRADONE,  VIALE  strada  grande,  e per  lo  più  si  dice  quella,  che  ampia 

e diritta  , lunga  e fiancheggiata  da  alberi  mette  capo  ad  una 
Chiosa,  ad  una  casa  di  villa,  o ad  altro  nobile  edifizio,  o serve 
anche  per  passeggio. 

88 — « — » PANCHE  quelle  grandi  lastre  di  pietra,  o di  marmo  messe  tra 
loro  a una  certa  distanza  poggiate  su  muricciuoli  ad  uso 
di  sedervi  sopra,  e che  alcune  volte  si  murano  lungo  i lati 
d’uno  stradone. 

89  — ” SENTIERO  stretto  viottolo  a uso  di  camminarvi  a piedi,  o a cavallo, 
ma  non  sufficiente  al  passaggio  dei  carri. 

SENTIERO  è detto  puranche  ciascuno  dei  margini  di  larga  strada 
fuori  di  città , calcato  soltanto  da  coloro,  che  camminando  vo- 
gliono evitare  l’ incomodo  .ingombro  dei  carri  , o degli  anima- 
li, e la  molestia  del  fango  e della  polvere. 

90 — » — « SENTIERUOLO  piccolo  sentiero. 

91  — ’>  FOGNONE  la  principale  fogna  di  una  città,  cioè  quel  gran  condotto 
sotterraneo  murato  sotto  il  pavimento  delle  vie  principali  per 
menar  fuori  le  acque  piovane , ed  i diversi  scoli  delle  case  , o 
in  un  fiume  se  ve  ne  è,  o nel  mare  , o in  altro  sito.  Nel  fo- 
gnone  fan  capo  le  fogne  minori,  ed  i fognuoli. 

92 —  « FOGNA  condotto  sotterraneo  fatto  al  disotto  d’una  strada,  d’un  cortile, 

' o di  altri  siti  simili,  e serve  per  dare  esito  alle  acque  sporche, 

0 pluviali  ed  alle  lordure.  Le  fogne  metton  capo  nel  fognono. 

93 —  » — » arco  rovescio  quell’arco  capovolto  fatto  di  fabbrica,  e che  tal- 

volta si  costruisce  nel  fondo  della  fogna,  esso  ha  la  stessa 
lunghezza  della  fogna.  ■ 
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01  — »•  — V PLATEA  (della  fo^na)  strato  di  fabbrica  della  sfossa  larghezza,  e 
lunghezza  della  fogna  , e grosso  non  meno  di  centimetri 
venti,  che  si  costruisco  nel  fondo  della  fogna , e sul  quale 
si  |K)ggiaRo  i due  muri  di  s])onda  ; la  parte  della  platea 
comjiresa  tra  i connati  .muri  suole  covrirsi  con  un  pavi- 
mento di  lastre  di  pietra,  o di  selci  congegnate  insieme. 
95 — ’•  — MIRI  DI  iSPOXDA,  ML’RKTTI  i due  muri  laterali  che  costituiscono  la 
fogna. 

90  — ’>  — ’*  LASTRE  DI  PIETRA  quelle  pietre  per  lo  più  di  lava  , o d’  altra 
materia  soda  di  forma  rettangolare  e poggiate  colle  loro 
testate  sui  muri  di  sponda,  e lo  quali  disposi  in  piano  e Tuna 
dopo  Taltra  servono  ;i  covi-ire  la  fogna, 

97  — „ — ,,  VOLTA  la  fabbrica  fatta  in  volta  a mezza  botte  con  la  quale  si 

covre  la  fogna,  invece  delle  lastre  di  pietra. 

98  — « — »»  SPECO  il  vuoto  interno  della  fogna. 

99  — w — ROCCA  queirapertura,  per  lo  più  qiuulrata,  che  si  lascia  nella 

covertura  della  fogna,  o }K'r  la  <iuale  si  discende  nella  fogna 
stessa  in  occasione  di  tloverla  nettare,  o racconciare. 

100 — ’•  — ” COLA,  CAX.N'A  quella  fabbrica  vuota  inteimamente  che  s’innalza 

al  di  so])ra  della  bocta  lungo  i suoi  lati  , e sulla  qualo 
poggia  il  chiusino. 

101  — „ CHIUSIXO  quel  covercbio  di  pietra,  di  terrò,  o altro  che  si  pone 

al  di  sopi-a  delle  fogne,  ilei  pozzi  neri,  delle  cisterne  ecc. 
102 — V — ■» — M TELAJO  Tunione  di  quei  quattro  pezzi  di  pietra  congegnati 

tra  loro  in  quadro,  e che  lasciano  in  mezzo  un  vuoto 
quadrato  , circolare  , o di  altra  forma  nel  quale  si 
pone  la  lapida. 

103  — » — — » — »»  SEGGIOLA  l’ incastro  che  si  fa  lungo  i lati  interni  del 

telajo,  e che  sostiene  la  lapida. 

104 —  »’  — w LAPIDA  quella  lastra  di  pietra  quadrata,  circolare  o di 

altra  forma  che  si  pone  nel  vuoto  del  telajo,  e con  la 
quale  si  chiude  la  Ixtcca  della  fogna,  del  pozzo  nero, 
della  cisterna  ecc. 

105 —  — V — BUCO  DELL’ ULIVELLA  quel  buco  rettangolare  che  si  fa 

nel  mezzo  della  lapida,  nel  quale  si  pone  la  uli- 
vella , allorché  vuole  alzarsi  la  lapida  ed  aprire 
il  chiusino. 
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106  — ” — »»  — « — ?»  BUllO  ciascuno  di  quei  fori  circolari  che  si  fanno  nella 

lapida,  bucandola  per  tutta  la  grossezza,  affin  di 
farvi  passare  le  acque,  e mandarle  nella  sottopo- 
sta fogna,  cisterna,  ccc. 

107  — »»  — »»  — '»  — »»  .FBRITOJB  quelle  lunghe  e strette  aperture  che  si  fanno 

nella  lapida,  invece  dei  buchi,  ed  allo  stesso  scopo. 

108 —  »>  — » — >»  CHIUSINO  CIECO  quello  la  cui  fapida  non  ha,  nè  buchi,  nò 

feritoje  jier  farvi  passare  le  acque. 

109 —  LASTRICO,  LASTRICATO,  pavimento  formato  con  grandi  lastre  di  pietra 

rettangolari,  o quadrate  messe  in  piano  ed  attestate  tra  loro, 
c col  quale  si  coprono  le  superficie  delle  vie  , dei  ponti,  degli 
atri,  dei  cortili,  delle  stalle  eco. 

110  — »» — » LETTO  il  terrtmo  , o lo  strato  di  muratura,  o di  scaglie  di 

pietra,  la  cui  superficie  è configurata  nello  stesso  modo  di 
quella  che  deve  avere  il  lastricato  , e sul  quale  questo  si 
costruisce. 

111  — ’»  — “ LASTRA  DI  PIUTRA  ed  anche  LASTRA,  semplicemente , ciascuna  di 

quella  pietre  non  molte  grosse  di  lava,  o di  altra  materia 
dura,  e di  superficie  piana,  di  forma  quadrata,  o rettan- 
golare, e con  le  quali  si  costruisce  un  lastricato. 

(Nota)  In  Napoli  queste  lastre  vengono  distinte  in  tre  classi^ 
nella  prima  sono  comprese  quelle^  la  cui  superficie  è di 
‘ circa  metro  quadrato  o,  2799  e sono  dette  BASOLI  DI  CONTO, 

nella  seconda  sono  annoverate  le 'lastre  che  hanno  la 
superficie  di  circa  m.  q.  0,  2099  e sono  chiamate  BA- 
SOLI  ORDINARI,  o DI  PASSA  E NON  PASSA  e nelVultima  classe 
in  fine  vengono  comprese  le  lastre  che  sono  di  superficie 
w,  q.  0,  1399  circa  , e loro  si  dà  il  nome  di  BASO- 
LI  DI  SCARTO  ; iyi  conseguenza  di  quanto  abbiamo  fatto 
notare  , e poiché  questa  sorta  di  pietre  è da  ritenersi 
come  una  specialità  del  nostro  paese^  per  non  indicarle 
cmivoci  ini  er  amente  al  tinte  dal  nostro  dialetto  ^ crediamo 
si  possano  distinguere  coi  seguenti  nomi^  a seconda  delle 
loro  varie  dimensioni^  cioè  in  LASTRE  DI  PRIMA  GLASSE,  in 
LASTRE  DI  SEIHINDA  GLASSE,  ed  in  LASTRE  DI  TERZA  GLASSE, 

112  — »»  — » — » GODA  la  parte  inferiore  di  una  lastra  di  pietra  destina- 

ta a stare  al  disotto. 


DIgitized  byGoogle 


108  RUBRICA  VI. 

113  — „ — » — » BITBSTI  i laterali  dello  lastre,  i quali  no  indicano  la  gros- 

sezza, spianati  con  la  subbia,  e lavorati  lievemente  a 
sotto  squadra  con  la  superficie  supcriore  della  pietra. 

114  — „ — » — » PROFILATURA  A SCARPELLO  quella  parte  dei  ritcsti  di  larghezza 

uniforme  , lavorata  a scarpello  lungo  i quattro  lati 
della  pietra,  per  ridurre  a canti  vivi  gli  angoli  che 
essi  Tanno  col  piano  superiore  della  pietra  destinato 
a far  parte  della  superficie  della  strada.  Le  profila- 
ture servono  per  poter  bene  attcstare  l’ una  lastra 
con  l'altra. 

115  — » — » — » ATTESTARB  accozzare  lateralmente  lo  uno  con  le  altro  le 

lastre  di  pietra  d’un  lastricato. 

110 — — » — » — » ATTESTATURA  l’azione,  e Tefletto  dell'attestare. 

117„  — „ — „ rigare  incidere  per  traverso  sulla  superficie  di  un  lastrica- 
to delle  solcature  parallele  distanti  tra  loro  circa  cen- 
timetri 13.  Tali  solcature  si  fanno  nei  tratti  , in  cui 
il  lastricato  ha  delle  sensibili  pendenze  , e servono  ad 
offrire  un  ritegno  ai  piedi  degli  animali , e rendere  cosi 
facile,  ed  agevole  il  transito  dello  vetture,  dei  carri,  e 
di  altri  veicoli. 

1 1 g — „ — « lastrico  alla  rinfusa  quello  formato  di  lastre  non  quadrango- 
lari , ma  variamente  poligone  ad  angoli  ottusi  ed  acuti  , 
sporgegti  c rientranti,  a un  dipresso  come  traggonsi  dalla 
cava,  e commesso  insieme. 

119  — „ — LASTRICATORE,  STRADINO  colui  che  lastrica  lo  strade,  i cortili, 

gli  androni  ecc. 

120  — « — » — « MAZZA  (dello  stradino)  ed  anche  MAZZA  Di'  FERRO  grosso 

martello  di  ferro  che  da  una  parte  e dall’  altra  è 
piano , e l’ usano  i lastricatori  per  fissare  ed  unire 
bene  tra  loro  lo  lastre  di  pietra  , con  che  compon- 
gono i lastricati. 

121  — » — » LASTRICARE  coprire  la  superficie  d’una  strada,  d’un  cortile,  d’un 

androne,  d’una  stalla,  ed  altri  luoghi  simili  con  lastre  di 
pietra  congegnate  insieme. 

122 — " — « LASTRICAMENTO,  LASTRCATURA  l’azione  del  lastricare. 

123  — » ClOnOLATO,  ACCIOTTOLATO  pavimento  di  strado,  di  cortili,  di  atri,  o 
d’altri  simili  luoghi  fatto  di  ciottoli. 
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124 —  »»  — »»  CIOTTOLI,  PILLORE  quelle  pietre  rotondate  trasportate  dalle  cor- 

renti dei  fiumi , dei  torrenti  occ.  c le  quali  congegnate 
insieme  servono  a coprire  le  strade,  i pavimenti  dei  cor- 
' ' fili,  e di  altri  luoghi. 

125 —  — « AGGIOTTOLARE,  INCIOTTOLARE  coprire  la  suj)erficie  delle  strade,  o 

di  altri  luoghi  con  ciottoli. 

126  — ’»  — ” ACCIOTTOLATURA  lo  acciottolare. 

127 — SELCIATA,  SELCIATO,  INSELICIATO  quella  spessa  c regolare  unione  di 

1 selci , onde  si  coprono  lo  strade  , e le  quali  formano  un  pavi- 
mento forte  ed  unito  , e resistente  al  peso  dei  carri.  Con  le 

; selciate  si  covrono  puranche  i pavimenti  dei  cortili,  dei  magaz- 

zini, degli  androni,  e di  altri  luoghi  simili. 

128 —  « — » SELCI.  Sono  detti  cosi  quei  pezzi  informi  di  pietra  , a gui- 

sa di  grandi  schegge  , coi  quali  si  compone  una  sel- 
, ciata. 

2 129  — » — »»  ftUADRUGCI  quelle  pietre  di  lava,  di  basalto,  odi  altra  materia 

■ soda  con  le  quali,  in  molti  luoghi  d’Italia,  si  costruiscono 

, le  selciate.  Esse  sono  in  forma  di  tronco  piramidale  di 

, lunghezza  circa  centimetri  20  , hanno  la  base  maggiore 

quadrata  di  lato  millimetri  95,  e la  base  minore  di  lato 
. millimetri  50. 

, 130 — »»  — — « TESTA  la  baso  maggiore  del  quadruccio  destinata  a far 

-,  parte  della  superficie  della  strada. 

131  — » — »»  — « GODA  la  base  minore  del  quadruccio  destinata  a stare  al 

I.  di  sotto. 

it 

132  — » — » — » BASTARDONl  sono  cosi  chiamati  i quadrucci  la  cui  figura 

^ non  corrisponde  alle  dimensioni  assegnate,  essi  vengono 

impiegati  nelle  selciate  in  calce  per  le  strade  di  poca 
, importanza. 

133  — » — » — K MOSTACGIUOLI  i quadrucci  di  maggiori  dimensioni  degli  al- 

tri, ed  i quali  si  pongono  in  fila  sulla  linea  di  mezzo, 
dove  s’intersecano  i due  piani  inclinati  della  super- 
ficie d’una  selciata  a culla. 

134 — *>  — »>  GUIDE  quelle  file  di  grosse  pietre,  o di  grandi  ciottoli  collocate 
per  rinfianco  lateralmente  ad  una  selciata. 

135  — » — » RINCALZATURE  specie  di  piccoli  contrafforti  costruiti  di  scaglie 

di  pietra  murati  con  buona  malta,  posti  esteriormente  alle 
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}»uido  di  una  selciata  per  rinforzo  di  ossa,  o per  maggior 
rinfianco  dglla  selciata  medesima. 

136  — » — ” SELCIATA  A SECCO  quella  in  cui  i quadrucci  sono  posati  sopr 
un  letto  di  arena. 

137 — « — M SELCIATA  IN  CALCE  quella  in  cui  i quadrucci  sono  uniti  tra  loro 
con  malta. 

138  — « — » SELCIATORE  colui  ohe  costruisce  le  selciate. 

139  — " — « — » MARTELLINA.  Specie  di  martello  a penna  larga,  alquanto 

rieurva  verso  il  manico  , con  la  quale  il  selciatore 
va  facendo  piccolo  incavature  nella  rena,  che  forma 
il  letto  della  selciata,  per  allogarvi  ciascun  quatlruccio, 
che  picchia  con  la  twicca  della  martellina  per  batteri; 
poi  tutti  pio  sodamente  con  la  m.azzcranga. 

110—^»  — » — " MAZZERANGA  strumento  col  quale  il  selciatore  picchia  o pa- 
reggia il  selciato  fatto  di  fresco,  dopo  avervi  sparso 
dell’arena,  esso  è formato  da  un  pezzo  di  legno  duro 
di  figura  rotonda’,  o clic  termina  nella  parte  supe- 
riore in  forma  alquanto  conica,  ed  è dalla  parte  da 
liasso,  con  la  quale  si  batte,  fornito  di  una  ghicr.i 
di  ferro.  Nella  parte  superiore  tiene  due  braccia  an- 
che di  legno  diametralmente  opposte,  con  lo  quali  si 
adopera  tenendolo  a due  mani. 

141  — » — ” — ” — » MAZZERANGARE,  MAZZARANGARE  assodare  con  la  m.azzc- 

ranga  la  superficie  di  una  selciata  fatta  d< 
fresco. 

142 — « — >’  SELCIARE,  INSELCIARE,  INSBLICIARE  covrire  con  selci  la  superficie 
d’una  strada,  d’un  cortile  eco. 

143  — » — « OISSELCIARE.  Disfare  in  tutto  o in  parte  un  selciato. 

; J4  — , MARCIAPIEDE  quella  parte  più  alta  ai  lati  d’  una  strada  , o di  un 
ponte  assegnata  particolarmente  al  transito  di  chi  va  a piedi, 
senza  essere  incomodato  dai  carri  , dalle  carrozze  , c simili, 
si  fa  di  terra  battuta  ma  per  lo  più  c coverta  da  lastre  di 
- pietra,  e talvolta  da  uno  strato  di  asfalto. 

145  — •> — ” CORDONE  quella  fila  di  pezzi  di  pietra  da  taglio  a guisa  di 

uno  scalino  tutto  andante,  che  si  pone  lungo  il  lato  ester- 
no di  un  marciapiede. 

146  — » CAVALCAVIA,  PASSAVIA  costruzione  fatta  nell’abitato,  la  quale  a guisa 
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di  poniti  sovrasta  un  tratto  di  via  e si  appoggia  coi  suoi  fianchi 
.su  due  casamenti  tra  loro  paralelli,  e serve  a sostenere  uno  o 
più  piani  di  una  casa.  Talvolta  si  fii  anche  per  passare  da 
una  casa  all'altra. 

1 17  — X PISCIATOIO,  ORINATOIO  luogo  lungo  le  vie  della  città  c contro  le  case 
per  pisciarvi.  Esso  è in  l'orma  di  nicchia  per  lo  più  triangolare 
incavaci  nel  muro  delTeditìzio  ed  incrostata  di  lastre  di  marmo, 
e l’orina  jicr  mezzo  d’un  foro  fatto  da  piè  della  nicchia  passa 
al  disotto  del  pavimento  della  strada.  I pisciatoi  in  alcune  città 
sono  fatti  in  forma  di  garitte  isolate. 

1 IS  — » TABERNACOLO  quella  piccola  (;appelletta  aperta  nelle  pubbliche  strade, 
e nelk  quale  è qualche  immagine  sacra. 

Idfl  — » PARATA,  asse,  stanga,  o altra  cosa  simile  fermata  orizzontalmente  tra 
due  colonnine  picc'olc  o pali  verticali,  che  attraversa  una  via  , 
o una  parte  di  essa  por  impedimento  di  passarvi,  specialmente 
con  liestie  da  soma,  o con  carri,  quando  vi  si  rifà  il  pavimen- 
to. Nella  notte  vi  si  aaiende  un  lamiiione,  o anche  più  se  la 
tratta  è lunga. 

150  — ” SEGNI,  SEGNALI,  si  dicono  cosi  quei  due  correnti,  o pali  che  si 

[(ongono  in  una  strada,  appoggiandoli  in  senso  inclinato  contro 
il  muro  di  un  edilizio  per  avviso  che  nell'intervallo  compreso 
fra  essi  si  corre  pericolo  che  cada  su  chi  passa  qualche  cosa 
dalla  parte  superiore,  dove  lavorano  muratori,  o altri. 

151  — ” GROGlCOmo  luogo  dove  due,  tre,  o più  strade,  s’incrociano,  cioè  si 

attraversano,  o anche  semplicemente  si  uniscono  in  una  .sola. 

152-  — « BIVIO  è un  crocicchio  di  due  strade. 

153 —  « TRIVIO  crocicchio  di  tre  strade. 

151  — ” QUADRIVIO  luogo  dove  riescono  quattro  strade  , ovvero  dove  due 
strade  coll’ incrociarsi  ne  formano  quattro. 

155 — » VIA  CIECA  quella  che  non  ha  riuscita. 

1 5G  — » VIA  MOZZA  via  cieca  di  pochissima  lunghezza. 

157  — » RONCO  è una  via  torta  di  molto  e talora  anche  cieca. 

158  — » PIAZZA  luogo  spazio.so  per  lo  più  nell’  abitato  , dove  mettono  capo 

una  0 più  vie,  esso  è quadrato,  rettangolare,  ottagono,  circo- 
lare, 0 d’  altra  forma  qualunque  , circondato  interamente  o in 
parte  da  case,  o altri  edifizi,  giova  alla  salubrità,  alla  bellezza 
d’ un  paese,  e serve  a pubblico  passeggio , a feste  , a giuochi , 
a mercato. 
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159 —  ” — « Pinoli  quei  colonnini  di  pietra  che  si  mettono  all’ intorno  di 

una  piazza. 

160 —  » — » PIAZZETTA,  PIAZZUOLA  piccola  piazza. 

§ 2. 

DEI  PONTI. 

161  POSTE  edfizio  di  fabbrica  , o pure  di  legno  , ed  anche  di  ferro  che 
si  costruisce  sopra  fiume,  canale,  vallata  per  non  far  rimanere 
interrotta  la  strada  nei  siti  , in  cui  questi  Tattraversano.  Co- 
munemente il  ponte  è (istituito  da  una,  o più  arcate  sostenute  da 
piedritti  di  fabbrica,  o in  pietre  da  taglio,  esso  seguo  la  dire- 
zione della  strada,  c serve  non  solo  per  unire  i tratti  interrotti 
di  essa , ma  benanche  a passare  da  un  luogo  ad  un  altro.  I 
ponti  si  costruiscono  anche  neH’interno  dell'abitato. 

162»  — » ASSE  (del  ponte)  è la  linea  che  si  suppone  attraversare  per  mezzo 
la  lunghezza  di  un  ponte. 

163  — » tóSB  DELLA  CORRESTE  la  linea  del  fiume  o del  canale,  su  .cui  è co- 

struito il  ponte,  diretta  secondo  il  filone. 

164  — » POSTE  RETTO  quello  il  cui  asse  è posto  in  senso  normale  a quello 

della  corrente. 

165 — » POJfTE  OBLKJUO,  PONTE  IN  ISBIECO  quello  il  cui  asse  incontra  obliqua- 
mente quello  della  corrente. 

166  — » POSTE  DI  FABBRICA  quello  costrutto  di  fabbrica,  o in  pietre  da  taglio. 

167  — » — » SPALLE,  COSCE,  FIANCHI  quei  massi  di  fabbrica,  o in  pietre  da 

taglio  che  sostengono  la  spinta  della  prima,  e deU’ultima 
arcata  di  un  ponte  di  fabbrica  , essi  sono  fondati  sulla 
riva  del  fiume  , o del  canale  , e sono  uniti  ai  muri  di 
rivestimento  che  sostengono  le  terre. 

168  — » — » BANCHINE  quei  muri  di  fondamento,  sopra  i quali  sono  piantate 

le  pile  di  un  ponte  di  fabbrica. 

169  — » — » PILE  quei  piedritti  di  fabbrica,  o in  pietre  da  taglio  piantati 

sulle  banchine  e che  sorgono  dal  fondo  d’un  fiume,  o d’un 
canale,  o dal  piano  di  una  vallata  per  sostegno  di  un  ponte 
di  fabbrica,  e posti  negli  spazi  intermedi  compresi  tra  le 
testate  del  ponte.  Le  pile  possono  essere  diverse  secon- 
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do  la  luuyhem  del  poniti , o.ssia  della  distanza  tra  le 
due  testate. 

170  — » — » — « TAGllAGQliA  , ROSTRO,  masso  in  fabbrica,  o in  pietra 

da  taglio  ordinariamente  di  forma  prismatica  trian- 
golare, ovvero  somicilindrica  annesso  alla  pila  d’  un 
ponte  , tanto  dalla  parte  volta  verso  1’  origine  del 
tiume,  quanto  da  ((nella  volta  verso  lo  sbocco. 

171  — « — .. — « — » GlPPllCblO  quel  («perchio  piramidale,  conico,  o di  al- 

tra forma  fatto  di  pietra,  o di  fabbrica,  col  quale 
si  corona  la  sommità  d’un  tagliacqua,  e serve  a 
dare  pronto  scolo  alle  acque  pluviali , affinchè 
non  si  arrestino  a danneggiare  i muri. 

172 — ” — « ARCATA,  ciascuno  degli  archi  che  formano  un  ponte  di  fabbrica. 

173 —  „ — « — „ imbotte  la  superficie  dell’ arcata  per  quanto  tiene  la  sua 

larghezza,  e lunghezza  dalla  parte  di  sotto. 

174 —  » — ^ — >.  STROMBATURA  quello  slargamento  a superficie  inclinata,  che 

si  fa  airimlxiccatura  delfarcata  d’un  ponte,  largo  nelle 
due  estremità,  che  poggiano  sulle  imposte,  ed  il  quale 
va  gradatamenUì  reslringendosi  nell’  avvicinarsi  alla 
chiave  deU'antata.  Tabi  slargamento  si  fa  accciò  l’ar- 
cata presenti  alla  corrente  del  fiume  una  luce  più  am- 
pia, e allorché  è piccola  la  distanza  che  passa  fra  il  pelo 
delle  massime  piene,  e l’altezza  a cui  può  convenevol- 
mente portarsi  la  sommità  del  ponte. 

, 175 — >•  — » TIMPANO  quella  jiartc  di  muro  che  è fra  i fianchi  conve.ssi  di 

due  arcate  contigue,  superiormente  all’interposta  pila. 

170  — » — » — ” OCCHI  quei  trafori  per  lo  più  circolari,  o ellittici  , o a 
guisa  di  piccole  arcate  che  si  fanno  nei  timpani  a tra- 
verso tutta  la  larghezza  del  ponte  , e servono  a di- 
minuire rimpediniento  che  i timpani  recano  alla  cor- 
ivnte  , quando  le  imjtoste  delle  arcate  sono  superate 
’ dalla  escrescenza  del  fiume.  Le  piene  trovano  per  questi 

trafori  uno  sfogo  accessorio,  che  compensa  in  parte  il 
ristringimento  generato  al  disopra  dello  imposte  dalla 
forma  curva  delle  arcate. 

177  — » — » MURI  Dì  FACCIA,  MURI  ANDATORI  quei  muri  che  compiono  la  fronte 
del  ponte  superiormente  alle  pile,  ed  alle  testate  delle  ar- 
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caUì  sino  alla  .sommità  del  jwnte,  vale  a dire  sino  all'altezza 
della  superficie  della  strada  che  su  di  os.so  si  fa, 

178 —  x — « CAPPA  eoj)ertura  di  smalto,  o di  altro  che  si  fa  tra  la  strada 

c la  parte  superiore  delle  arcate  , i>er  preservare  queste 
ultime  dallacqua. 

179 —  •’  — " TESTATA,  BOCCA,  TESTA,  CAIH)  quella  parte  di  qua,  e di  là  del 

IKjute,  la  quale  è attcstata  alla  ripa  tl’un  fiume  , o d’un 
c.anale,  o nei  fianchi  della  vallata,  .su  cui  il  jionte  è oo- 
stniito. 

ISO — ’>  — ••  ATTESTARE,  o DITCTARE  (mi  |Mmte)  atiaccarlo  ad  un  capo  .saldo, 
eeme  muro  o altro. 

181 — '• — *•  IMBOCC  ITERA  quello  spazio  che  .'^i  Cascia  lateralmente  alle  te.state 

d'un  jxmte  per  ('oinodo  di  far  passare  agevolmente  i vei- 
coli, acciò  jKAssano  svoltare  ed  us<'ir  fuori  della  dirittura 
del  ponte. 

182 —  AIURI  II' ALA  quei  muri  che  a guisa  di  parapetti  fiancheg- 

giano pir  lo  jiiù  ohli<jiiamente  la  imboccatura. 

18:1—  >• — >■  — »•  — » IIAXCIIDIA  vedi  in  questa  rulu'ica  n.°  52. 

181— ••  — ” MONTATA,  PEDATA.  In  un  {ionie,  il  cui  ripiano  è molto  elevalo 
sulla  si  rad  a , è lutia  quella  parte  che  s'alza  in  Jieiidio 
dalla  strada,  e va  a raggiungere  il  ripiano. 

185 — CiOIjTELL  ITA  la  summità  o ripiano  irun  jKinte. 

ISO  — » — »•  PARAPETTO  vedi  in  questa  rubrica  dal  n.°  51  al  n."  5k 

187 —  " — •’  SPALLETTA  vedi  in  que.sta  rubrica  n."  5i. 

188 — MARCIAPIEDE  vedi  in  questa  rubrica  n.°  114  e 145. 

189  — PONTE  A TORRE  quello  ad  una  sola  arcata  che  si  costruisce  in- 

vece di  un  ponte  in  isbicco  , allorché  deve  attraversarsi 
un  corso  d'acqua  obliquamente  al  filone.  IjC  sue  spalle  sono 
collocate  su  basi  circolari  e si  sollevano  fino  alle  imposte 
delTarcata,  o perfettamente  cilindriche  o con  lieve  inclina- 
zione, e la  superficie  d'intrado.sso  presentando  una  gtmera- 
trice  rettilinea  alla  chiave,  deve  andare  lievemente  e gra- 
datamente arrotondendosi  verso  le  impo.ste , affiti  di  ben 
raccordarsi  colle  spalle.  Ili  questa  sfiecie  di  ponti  si  hanno 
molti  esemiti  nella  ferrovia  da  Torino  a Genova,  c prin- 
cipalmente sul  tronco  da  Acquata  a Busalla  pei  diversi 
passaggi  sulla  Scrivia. 
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190 —  " PONTK  DI  LETiJIO.  Opera  costruita^  con  lo  stesso  scopo  di  un  ponte 

di  fabbrica  . il  cui  plico  è di  Ic^no  cd  ò sostenuto  o da  pie- 
dritti di  fablirica  o in  pietra  da  tajrlio  simili  allo  pile  d'un  ponte 
di  fabbrica,  o è sorretto  da  piedritti  di  lo;>name. 

191  — » — « PALATA,  STILATA  ciascuno  di  quei  piedritti  ài  legno  che  sosten- 
gono  un  ponte  di  legname,  od  i quali  sorgono  dal  fondo 
del  liunie.  o dal  piano  del  terreno,  c sono  posti  nello  spazio 
intermedio  compreso  tra  le  spalle  del  ponte. 

192 —  » — » — » llOLOJIXE  quelle  grandi  travi  riquadrate  sorgenti  vertical- 

mente dal  terreno,  o dal  fondo  di  un  fiume,  disposte 
in  una  medesima  fila  parallelamente  alla  corrente,  e 
le  quali  eompmgono  una  palata. 

193 —  » — " — » — » AGUCCHIA.  Allorché  un  ponte  di  legno  è molto  eie 

vato  , difficilmente  possono  aversi  delle  colonne 
di  un  sol  pezzo,  e di  lunghezza  suflSciente  per 
la  parte  sporgente  dal  suolo  , o per  quella  che 

' ■ va  nel  terreno,  o nel  letto  del  fiume.  Si  fa  uso 

in  tal  caso  di  altra  trave  di  eguale  riquadratura 
della  colonna,  la  quale  si  aifonda  finche  la  sua 
testa  rimanga  di  un  metro  almeno  al  disotto 
del  suolo.  Questa  trave  è detta  AGliCCHlA.  Essa  " 
tiene  aderenti  allo  sue  ipiattro  facce  altrettanti 
pili,  i quali  si  conficcano  similmente  nel  terre- 
no , o nel  letto  del  fiume  , lasciando  sporgere 
le  loro  teste  alquanto  dalla  superficie  del  suolo.  • 
Sulla  testa  delTagucchia,  e nel  vuoto  rimasto  fra 
i quattro  pali  si  colloca  verticalmente  la  colonna. 

191 — ” — ” — » ARCHITRAVE  groasa  trave  riquadrata  che  si  pone  orizzontal- 

mente so})ra  lo  teste  delle  colonne  d'una  palata. 

195 — » — « — » GUARDIANI  si  chiamano  cosi  quei  pali  isolati  collocati  nella 
p.irte  sui»criore  di  un  fiume,  e situati  a qualche  di- 
sianza dalle  palate  e sui  prolungamenti  dello  loro 
direzioni,  i quali  giovano  a distogliere  i galleggianti 
dal  correre  ad  urterò  nelle  pilate,  obbligandoli  a di- 
rigersi verso  gli  spazi  liberi  intermedi  alle  palate  stesso. 

19Ò — » — ’>  — n PALATA  MORTA  quella  che  viene  piantata  nella  ripa  d’un 
fiume. 
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197 — » — ” — « PALATA  VIVA  quella  piantata  nel  lotto  del  fiume. 

198 —  — >’  SPALLE  i due  piedritti  che  sostengono  un  ponte  di  legno,  ed 

i quali  sono  inerenti  alle  sponde  dciralveo. 

199  — « — « PALCO  quel  tavolato,  di  cui  si  compone  un  ponto  di  legno,  e 

che  congiungc  i due  tratti  della  strada  intersecata  dal  fiu- 
me, e no  forma  la  continuazione. 

200  — » — >'  — » ClISCIllil  pezzi  di  legno  riquadrati  che  si  pongono  trasver- 

salmente al  disopra  degli  architravi  delle  palate,  ed 
i quali  sporgendo  egualmente  da  ami»  le  loro  liande 
servono  di  maggior  .sostegno  alle  travi  longitudinali 
del  palco. 

201  — --  — *•  — I*  TRAVI  LONGITUDINALI  quelle  grosse  travi  riquadrate  post 

orizzontalmente  dall’ una  all’altra  palata,  c parallele 
all’  asse  , o ai  lati  del  palco  , assicurate  con  caviglie 
di  ferro  sopra  i cuscini. 

202 — » — TRAVERSONI  travi  di  riquadratura  circa  centimetri  trenta 
messo  a__ squadra  con  le  travi  longitudinali,  ed  assicu- 
ratela queste  con  perni  c con  incastri. 

203' — » — - >>  — " COPERTA  la  unione  di  tavoloni  di  legno  della  grossezza  di 
circa  centimetri  dieci  disposti  in  senso  longitudinale 
al  disopra  dei  traversoni. 

204 — » — » — » PASSINA,  TRAVATA,  CAMPATA  quella  parte  del  palco  compresa 
fra  due  palate  contigue. 

205» — »—  »■ — » SAETTONl  grossi  pezzi  di  legname  riquadrati  che  si  pon- 
gono in  senso  inclinato  al  disotto  delle  travi  longi- 
tudinali del  palco,  allorché  questo  è di  una  lunghezza 
..  maggiore  di  quella  ordinaria.  I saeltoni  con  un  estre- 
mo sono  fissati  alle  colonne  delle  palate,  e con  l’altro 
estremo  al  disotto  dello  travi  longitudinali. 

206 » — » SOTTOTRAVI  legnami  anche  riquadrati  che  si  pongono  oriz- 

zontalmente al  disotto  delle  travi  longitudinali  del 
palco,  c nello  spazio  compre.so  tra  le  estremità  su- 
periori di  due  sacttoni. 

207 — » — » — » STAFFE  gro-asi  tavoloni  di  legno  fissati  con  un  estremo  nelle 
travi  longitudinali,  ed  ai  cuscini  del  palco,  ed  in  senso 
normale  ai  saettoni  , ai  quali  sono  fissati  con  l’altro 
estremo. 
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208  — »>  — »»  G9L0NXBTTB  p37.zi  di  travi  aiich3  riquadrati  pasti  pcrpon- 

dicolarmentc  ai  trav'ersoni  si  dall’  uno  che  dall’altro 
lato  del  ponte,  ed  alla  distanza  di  circa  metri  due 
r uno  dall’  altro  , e servono  a sostenere  i parapetti 
necessari  per  la  sicurezza  dei  veicoli,  c dei  passeggieri. 

209  — ” — ” — »»  — PUNTELLI  piccoli  travi  inclinati  iX)sti  per  sostegno  delle 

colonnette,  si  dalla  loro  parte  esterna,  che  inter- 
na, assicurati  da  un  capo  alle  colonnette  stesse,  e 
dall’altro  ai  traversoni. 

210 — » — M SPALLIERA  orditura  di  travi  orizzontali  posta  verticalmente 

tra  l’una  e laltra  colonnetta,  essa  serve  a completare 
il  parapetto  del  ponte. 

211  — » — » — » — » CAPPELLO  trave  divisa  per  lo  lungo,  di  cui  una  super- 

ficie 0 lavorata  a schiena  , o pure  a due  pen- 
denze , poggiata  con  l’ altra  superficie  piana  al 
disopra  della  spalliera. 

212  — « — » — » PARAGHIAJA  ciascuno  di  quei  grossi  tavoloni  che  si  collocano 

per  coltello  ai  fianchi  del  palco,  assicurali  alle  colon- 
nette dei  parapetti  e servono  a tenere,  come  in  una 
cassa  il  pavimento  del  ponte. 

213 — » — w PONTE  AD  IMPALCATURA  SEMPLICE  quello  il  cui  palco,  essendo  di 

breve  lunghezza,  le  travate  sono  sostenute  da  alcuni  saet- 
toni  soltanto. 

214  — » — » PONTE  AD  IMPALCATURA  .ARMATA  quello 'il  cui  palco  essendo  abba-. 

stanza  lungo,  le  travate  sono  sorrette  da  robuste  armadurc 
anche  di  legno  congegnate  in  diversi  modi,  c le  quali  offrono 
alle  travi  longitudinali  un  sufficiente  numerò  di  sostegni. 

215  — « — » PONTI  Di  LEGNO  ALL’  AMERICANA  consistono  in  un’arinadura  formata 

da  un  reticolato  di  legno  che  si  rende  solido,  mediante  travi, 

0 robusti  tavoloni  disposti  orizzontalmente,  e quasi  sempre  con 
simmetria  rispetto  alla  linea  orizzontale  che  passa  pel  mezzo 
del  reticolato.  In  tale  disiK)sizione  le  travi  o i tavoloni  for- 
mano le  parti  resistenti  dell'  armadura  , ed  il  reticolato  è 
destinato  a tenerle  lien  collegate,  ed  alla  distanza  loro  as- 
segnata. Nei  ponti  all’  americana  queste  armadurc  .sono 
due,  una  cìckj  per  ciascun  lato  del  ponte , esse  sono  poste 
por  coltello  e poggiate  sulle  testo  delle  pile.  Il  palco  viene 
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218  — » 


219— » 
220  — » 

X' 

221  —» 


sorretto  da  travi  trasversali  assieiirak  coi  loro  estremi  o 
sur  una  delle  parti  resistenti  inferiori,  o sopra  una  parte 
resistente  posta  a circa  metà  altezza  doll'armmlura  , o al 
disopra  di  una  delle  parti  resistenti  superiori.  Questi  ponti 
sono  iirogevoli  pi^r  semplicità  di  esecuzione,  per  solidità,  per 
economia  di  materia,  o per  eleganza  di  aspetto. 

— » PEDAGiNTOLO  piccolo  jwnte  di  legno  da  passarvi  solo  i pedoni. 

— » 1*0NTI  VOLANTI  si  distinguono  con  tale  denominazione,  i ponti  che 

si  costruiscono  semiilicementc  per  uso  momentaneo , qtiando 
la  rottura,  o <-nttivo  stato  di  un  ponte  obbligano  a riattarlo, 
ed  occorre  sostituirvi  nn  ponte  provvisorio.  Qtieste  costru- 
zioni di  legname  non  esigono  regole  particolari,  se  non  che 
si  da  loro  (|uel  grado  di  forza  che  occorre  per  la  sicurezza 
del  passaggio. 

— » PONTE  LEVATOIO  quello  co.struito  di  legno  clu^  si  estende  dal  l'ima 

all'altra  sjionda  di  un  fiume,  o di  un  emanale  , od  è orga- 
nizzato in  modo  da  potersi  allo  occorrenze  sollevare,  o tirare 
r intero  palco  . o qualche  porzione  di  esso  verso  la  ripa, 
sia  per  togliere  ogni  impedimento  alla  navigazione,  sia  per 
interrompere,  per  via  di  terra,  la  comunicazione  fra  le  due 
rive.  In  questa  specie  di  ponti  il  palco  si  muove  intorno 
ad  un  asse  orizzontale  situato  in  una  delle  sue  estremità. 

— » — » lilLlGO  ciascuna  di  quello  lunghe  stanghe  che  servono  ad 

alzare  ed  abbassare  il  ponto  levatojo. 

— » l*0NTE  AIUBIJLANTE  quel  ponte  che  consiste  in  un  palco  largo 

(pianto  basta  per  contenere  uno,  o dite  veicoli,  appoggiato 
ad  una,  o due  barche  riunite  , il  quale  per  mozzo  di  op- 
portuni meccanismi,  pu<j  essere  spinto  a traverso  il  fiume, 
e trasportare  uomini,  Itestiamc  e veicoli  dall’  una  all’  altra 
sponda. 

— » PONTI  A BATTELLI,  PONTI  SU  BABfillE  specie  di  pnti  formati  da 

barche  o lattelli  disjiosti  parallelamente  alla  sponda  d’nn 
fiume , o d’  un  canale  , ligati  ad  ancore  o a pali  fissati 
verso  la  parte  sujxiriore  del  fiume  o canale,  e su  di  e.ssi 
si  costruisce  il  palco  che  serve  di  passaggio  ai  veicoli  cd 
ai  pedoni.  Due  battelli  formano  una  travata,  e le  parti 
di  tavolato  corrispondenti  devono  essere  ligate  solidamente, 
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225  — 
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228 


<“(l  in  modo  ])éró  (la  lasciare  un  pò  di  giucx'o  fra  loro,  jicr 
poter  cedere  ai  movimenti  deirao<iua,  in  fine  alle  ripe  del 
fiume  , o del  canale  si  pongono  due  tavolati  mobili  per 
ascendere  sul  ponte,  od  i quali  secondino  le  varie  altezze 
deU'ac/jua. 

„ — ,.  poYTK  rdRASTE  è come  il  jKinte  levatojo , s<ì  non  che  il  palco 
è mobile  intorno  ad  un  asso  verticale. 

yy  — « l'UXTE  IN  BILICO  ì:  (nmio  il  ponte  levatojo,  ma  mobile  intorno 
ad  un  asse  orizzontale  fls.sato  in  un  punto  medio  del  palco. 

« — , PONTE  SCORRITOIO  è come  il  ponte  levatojo,  ma  il  palco  per  uii 
semplice  movimento  di  traslazione  può  essere  tirato  sulla 
ripa,  e risospinto  al  suo  luogo. 

..  PONTI  MET.4LLICI  si  chiamano  cosi  quei  ponti  in  cui  il  palco  è-  so- 
stenuto o ria  congegni  , o da  orditure  in  ferro  , o in  ghisa  , 
facendo  uso  del  feri-o  nei  siti  in  cui  occorre  una  resistenza  alla 
trazione , e della  ghisa  nei  siti  in  cui  occorre  una  resistenza 
alla  (impressione.  Nei  jionti  metallici  le  testate  e le  pile  sono 
sempre  in  fabbrica  , o in  pietre  da  taglio  , ed  il  palco  è di 
legname. 

PONTI  Al)  ARCO  è un  sistema  di  ponti  metallici,  in  cui  il  paleo 

è .sostenuto  da  contine  di  ferro  txm  relegate  fra  loro  , e 
leggiate  sulle  testate,  o sulle  pile  se  il  ponte  è ad  uno  o 
più  archi.  Iai  centine  sono  sempn!  due,  e possono  essere 
anche  in  numero  maggiore  a sfonda  della  larghezza  del 
]H)nte,  esso  vengono  di.sposte  parallelamente  all’asse  del  ponte. 

„ — „ PONTI  A TRAVATE  RETTILINEE  sono  quei  ponti  metallici  formati  da 
un'armadura  di  travi  longitudmali  di  ferro  a doppio  T poggiate 
jier  coltello  al  disopra  delle  pile,  e delle  testate  del  ponte 
e ritenuto  da  altre  simili  travi  più  corte  messe  trasversal- 
mente , e per  maggior  solidità  esse  sono  unite  alle  prime 
mediante  spranghe  di  ferro  po.ste  diagonalmente  nei  vuoti 
rimasti  tra  le  travi.  Su  questa  armadura  si  costruisco  il 
palco  di  legname  del  jionte. 

. „ — „ — „ TRAVI  A DOPPIO  T sono  delle  larghe,  lunghe,  e grosse  lastre 
di  ferro  che  hanno  dai  lati  una  piastra  di  simile  metallo 
messa  a squadra,  e la  quale  sporge  egualmente  dall'una, 
e l’altra  banda  a foggia  appunto  della  lettera  T addoppiata. 
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229 — ” - n — TRAVI  RETICOLATE  sono  sìmili  alle  travi  a dopiiio  T e iir 

dilferiscono  perchè  la  lastra  di  ferro, che  fonila  la  trave, 
non  è d'  un  sol  pezzo,  ma  è formata  da  spranghe  di 
ferro  disiKiste  tra  loro  a guisa  di  graticola,  i cui  vuoti 
hanno  la  forma  di  rombi. 

03Q  — „ — „ — TRAVI  TUBOLARI  sono  formate  da  due  lastre  di  ferro 
disiKiste  jier  coltello,  e messe  tra  loro  parallelamente, 
limitate  nei  iati  suiH'riore,  ed  inferiore  da  altiv  pia- 
sti'c  simili  poste  orizzontalmente,  e sporgenti  egualmente 
dall'  una,  e dall’altra  banda  , in  modo  che  la  sezione 
verticale  e normale  alla  lunghezza  delle  travi  rappn*- 
scnti  un  tufio  rettangolare. 

231 — r.  — » — .,  TRAVI  A CELLULE  sono  come  le  travi  tubolari,  e nei  loro 
lati  lunghi  , invece  delle  piastre  a .squadra  , hanno 
quattro  tubi  quadrangolari  formati  anche  di  piastra 
di  ferro  , ed  i quali  sono  distribuiti  due  da  ciascun 
lato  lungo,  le  loro  pareti  esterne  sjvirgono  egualmente 
dall’uno  e l'altro  lato  della  trave. 

232  » — ” — e — ,•  RULLI  cilindri  di  ghisa  messi  orizzontalmente  al  di 

sopra  delle  pile  d’  un  ponte  a travate  rettilinee, 
e su  di  essi  sono  poggiate  le  travi  longitudinali. 
I rulli  sono  destinati  a permettere  quelle  varia- 
zioni di  lunghezza,  o di  raccorciamento  delle  travi 
di  ferro,  che  derivano  dai  cangiamenti  della  tem- 
peratura. 

233  — „ — « PONTI  TUBOLARI  sono  così  chiamati  quei  ponti  a travate  retti- 

linee, i quali  hanno  la  forma  di  cunicoli  a sezione  rettan- 
golare costruiti  tutti  di  ferro,  e pei  quali  transitano  carri, 
vetture,  convogli  di  ferrovie,  e pedoni.  Il  pavimento,  eia 
c-overtura  di  questa  maniera  di  ponti  sono  costituiti  da  tubi 
rettangolari  formati  da  piastre  di  ferro,  aderenti  gli  uni 
agli  altri  con  lo  scopo  di  procacciare  al  sistema  maggiore 
rigidità.  Tra  queste  ojiere  è da  annoverare  il  ponte  Brit- 
tannia  costruito  nel  1847  da  Roberto  Steplienson  per  la 
strada  da  Chester  a Holyhead. 

231 „ — „ PONTI  PENSILI,  PONTI  SOSPESI  ponti  di  un  sistema  semplice  , nei 

quali  il  palco  è sostenuto  da  staffe  di  ferro  verticali  sospese  a 
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«'Atene , o j^oinenc  anche  di  ferro  distese  fra  due  punti  d 'ap- 
poggio, ossia  fra  solidi  pilastri  di  pietra  da  taglio,  nei  quali 
passano  le  estremità  delle  catene,  che  vengono  di  poi  fissate, 
dalla  parte  opposta  dei  punti  di  ap[X)ggio,  in  grossi  massi 
di  fabbrica.  Alla  cima  dei  pilastri  dispongonsi  delle  ruotelle 
o appoggi  coi  loro  assi  orizzontali,  che  servono  di  sostegno 
alle  catene,  senza  distruggere  la  continuità  che  deve  esistere 
da  un  capo  all’altro  dello  medesime.  Il  palco  dei  ponti  so- 
spesi componesi  di  tavoloni  disposti  nel  verso  della  larghezza, 
c posti  sopra  travi  longitudinali  incrociati  da  traverse.  Que- 
sto travi  sono  sotenute  da  traversoni  di  legno  ritenuti  al- 
r(“stremità  dalle  staffe  verticali,  e talvolta  invece  di  traver- 
soni in  legno  s’impiegano  dei  pezzi  di  ferro  fuso,  i quali  fanno 
una  specie  di  volta.  I parapetti  dei  ponti  sospesi  si  fanno 
generalmente  sotto  forma  di  telai  rettangolari  in  ferro,  o in 
legno  consolidati  con  spranghe  diagonali.  Allorquando  il 
fiume,  il  canale,  o la  vallata,  che  dove  attraversare  un  ponto 
sospeso,  è di  una  lunghezz^i  considerevole,  occorre  uno  o più 
punti  d’appoggio  intermedi,  e si  costruiscono  due  o più  ponti 
uniti  capo  a capo. 


RUBRICA  VII. 


l>ei  materiali  da  oostriiziono 

§ l.“ 

» ■ • % 

dell’arena,  pozzolana,  calce,  ecc. 

1 MATERIALI.  Sotto  questa  denominazione  si  comprendono  l’arena,  la  pozzo- 
lana, la  calce,  le  pietre,  i marmi,  i legnami,  i metalli,  infine  tutto 
ciò  che  bisogna  per  costruire  un  edifizio. 

2 —  « ARENA,  RENA,  SABBIA  ammasso  di  molecole  lapidee  di  volume  cosi  to- 

nile, e cosi  sciolte  che  facilmente  possono  essere  trascinate  dalle 
acque,  e sollevate  dal  vento.  L’arena  scende  dai  monti  e dalle 
colline  , ed  è trasportata  dalle  acque,  in  tempo  di  pioggia,  nei 
fossi  , nei  greti  dei  fiumi , c nelle  vallate  dove  se  ne  formano 
vasti  depositi. 

3 —  „ — „ ARENA  GR.4NITA  quella  purgata  da  qualunque  terra,  e altre  so- 

stanze eterogenee,  ed  i cui  granelli  sono  alquanto  grossi. 

4 — — '»  ARENA  VOLGANIGA  ammasso  di  molecole  prodotte  dalle  scorie  vo- 

mitate dai  vulcani,  esse  sono  di  un  'colore  nero  , e rinven- 
gonsi  nei  vari  strati  delle  deposizioni  vulcaniche. 

5 — » — >»  RENONE  arena  molto  grossa  che  si  trova  nei  fiumi  principali  della 

Toscana. 

6 — w — » RBNAJO,  ARBNAJO  luogo  dove  si  cava  la  rena. 

7 — »•  POZZOLANA,  ed  anche  POZZOLANA  PIANGA  specie  di  terra  di  color  giallicxjio 

chiaro  tendente  a quello  del. feltro,  di  ossa  vi  sono  moltissimi 
depositi  naturali  nei  dintorni  di  Napoli  , dove  se  ne  trovano 
grandi' strati  al  disotte  della  seconda  vena  di  lapillo. 

8 — » — POZZOLANA  VOLGANIGA  si  rinviene  alle  falde,  dei  vulcani,  od  è la 
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• lenta  decomposizione  prodotta  dal  tempo,  delle  scorie  vomi- 
tate dai  vulcani  in  tempo  delle  eruzioni.  Es.sa  è una  specie 
di  terra  molto  arida,  di  un  colore  scuro  tendente  legger- 
mente al  rosso  violaceo , originato  questo  colore  dalla  grau 
quantità  di  ossido  di  ferro  che  contiene. 

9 » — « POZZOLANA  DI  BAtìOLI  si  cava  nei  dintorni  di  Pozzuoli  e di  Baja, 

è come  la  pozzolana  bianca  , ma  di  un  colore  un  pò  più 
scuro.  Per  la  sua  qualità  eminentemente  idraulica  fu  adope- 
rata nella  costruzione  del  porto  di  Trieste. 

10  •'  — ’•  POZZOLANA  ARTIFIZIALE  quella  sostanza  artifizialmonte  apparec- 

chiata, e la  quale  in  alcune  parti  si  suol  sostituire,  per 
la  comp(jsizionc  delle  malte,  allo  pozzolane  naturali. 

11  — „ POLVBB®  D' ISCHIA  specie  di  terra  di  color  rosso  che  si  cava  nell’isola 

d’ Ischia,  e la  quale  unita  alla  calce  produce  una  malta  che  su- 
bito s’ indurisce  e fa  presa. 

12 — » CALCE  vedi  Rubrica  8°  dal  n.°  7 a|  n.°  26. 

3 13  _ „ _ „ ACODA  di  CALCE,  ACODA  DI  CALCINA,  LATTE  DI  CALCE  acqua  che  tiene 

^ in  dissoluzione  la  calce  , l’ adoperano  i muratori  in  diversi 

loro  lavori. 

< 14  — u CALCINA  vedi  Rubrica  8*  n.”  4 e dal  n.°  27  al  n.°  38. 

15  — ..  SMALTO  vedi  Rubrica  8*  dal  n.”  39  al  n.°  44. 

3 16 — „ gesso  sorta  di  pietra,  la  quale  non  è altro  che  un  solfato  di  calce 

. : che  trovasi  in  natura  sotto  vari  aspetti,  ordinariamente  mescolato 

P con  qualche  maggiore,  o minor  quantità  di  carbonato  di  calce. 

17—.-  — » GESSO  DA  FAR  PRESA,  GESSO  DA  MURATORI,  GESSO  BIANCO  èia  pietra 
: i da  gesso  , la  quale  ha  ix^rduto  con  la  calcinazione  l' acqua 

s che  ordinariamente  contiene,  od  è convertita  in  una  massa 

! ' bianca , che  pesta  e macinata  si  trasforma  in  una  polvere  , 

f la  quale  combinata  con  l’acqua  forma  un  cemento  facile  ad 

adoperarsi  , ed  il  quale  acquista  disseccandosi,  una  conside- 
ri revole  durezza.  L’usano  i muratori,  allorché  danno  opera  a 

costruire  volterrane  , tramezzi  di  pianelle  , o se  ne  avval- 
gono per  ingessare  oggetti  di  metallo  nelle  muraglie,  e ad 
altri  usi. 

? i8„,,_„  far  presa,  par  la  presa  dicesi  del  gesso  , il  quale  , adoperato 

«t  liquido,  nello  asciugarsi  o seccarsi  si  rappiglia  e si  consolida. 

19  — — » INGESSARE  fermare  in  un  muro  un  f rro,  un  legno  o altro  con  gesso. 
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20  — » — » — » INGESSATURA  operazione  per  mezzo  della  quale  si  fissano  sta- 

bilmente con  gesso  nelle  pietre  di  un  muro  pezzi  di 
legno,  di  ferro,  o d’altrf)  ritenutivi  in  fori  apposi- 
tamente praticati. 

21  — » CEMENTO  NATURALE  specie  di  tufo  di  monte  detto  cosi  perchè  lega  in- 

sieme le  pietre,  ed  altri  corpi  ai  quali  si  uniste. 

22 —  » CEMENTO  ROMANO.  Nelle  fabbriche  degli  antichi  e particolarmente  in  quelle 

dei  Romani  , vedesi  che  le  pietre  erano  insieme  cementate  con 
una  materia  estremamente  dura  , da  ciò  viene  il  nome  di  ce- 
mento romano  dato  in  Inghilh'rra,  (hI  in  Francia  ad  una  specie 
ili  calcina  che  ha  la  proprietà  d’ indurirsi  sott'acqua,  ed  acqui- 
starti col  tempo  una  grande  solidità. 

23 —  ” CEMENTO  IDRAULICO  una  sjiecie  di  [tolvere  giallognola,  la' quale  impa- 

slala  coU’attiua  serve  ad  intonacare  cisterne,  acquidotii,  retnpicnii 
di  acqua  etxi.  esso  ha  la  Aiooltii  d’indurirsi  neU’acqua,  e di  ac- 
quistare col  tempo  una  grande  durezza. 

24  — » CENERATA  miscuglio  di  particAilIe.  ui  calcina  con  cenere  di  carbon 

fossile.  Questo  composto  costituisce  una  malta  egregia  per  gli  , 
intonachi  delle  cisterne.  In  generalo  tutte  le  ceneri  del  carbon  j 
fossile  adojierato  alla  calcinazione  della  pietra  calcarea  sono  atte 
alla  formazione  di  una  malta,  che  si  consolida  sollecitamente 
ncH’atqua. 

25 — n LAPILLO,  RAPILLO  specie  di  lava,  o schiuma  di  lava  di  un  colore 
fulvo,  sminuzzolata  in  pietruzze  bitorzolute,  aridissime,  e piene 
il'  irregolarità  c cavità.  Il  lapillo  utìito  con  la  c^lce  spenta  serve  ' 
a faro  Imttuti  di  covertura  agli  edilìzi  , pavimenti  , intonachi, 
ed  altro. 

20—  >• — LAPILLO  NERO,  LAPILLO  VULCANICO  quello  che  si  cava  alle  falde  dei 
vulcani,  è simile  al  lapillo  , ma  è di  color  nero,  e serve 
agli  stessi  usi. 

27  — ^ PILLORE  piccolissimi  sassi  o ciottoli  di  fiume,  i quali  uniti  col  gras- 

sello compongono  digli  smalti  buoni  a fare  pavimenti,  intona- 
chi ed  altri  simili  lavori. 

28  — '»  FERRUGINE  miscuglio  di  quei  frammenti  di  lave  porose  e dure  pro- 

dotte dai  vulcani,  essi  sono  di  forme  irregolai4  con  punte  spor- 
genti, e cavitila  siniiglianza  di  una  spugna  ordinaria,  ed  il  loro 
colore  è quasi  nero,  e se  ne  fa  uso  nelle  fondazioni  da  costruirsi 
in  acqua. 


Digitized  by  Google 


RUBRICA  Vtf. 


125 


29  — » POMICE  produzione  vulcanica,  ed'  è una  specie  di  pietra  leggerissima 
di  varie  forme  e grandezze,  a guisa  di  grossa  spugna  con  molti 
vuoti  0 cellule  , e presenta  delle  tinte  ora  brune  , ora  tendenti 
al  colore  di  ruggine  , si  adopera  con  la  malta  , e per  la  sua 
leggerezza  e solidità  se  ne  costruiscono  volte,  e muri,  nei  siti  dove 
si  ha  bisogno  di  non  gravare  di  molto  iieso  le  sottoposte  fabbriche, 
t 30 — » POLVERE  DI  MARMO  PESTO  marmo  pestato  ridotto  quasi  in  polvere,  ed 
i il  quale  unito  col  grassello  serve  a formare  lo  stucco, 

f 31 — » PECE,  PEGOLA  una  sorta  di  resina  nera,  solida,  molto  frangibile,  di 
» grave  odore  cavata  per  via  di  fuoco  dalla  ragia  che  cola  dagli 

» abeti,  0 altri  alberi  resinosi  , ovvero  mediante  1’  abbrueiamento 

dei  l^ni  di  essi. 

* 32  — « — » PECE  BASTARDA  miscuglio  di  ragia  e pece  nera  in  parti  eguali,  e 

catrame  grasso  in  maggiore  proporzione,  il  tutto  fuso  e cotto 
t fino  a consistenza  convenevole  per  essere  posto  in  pani. 

33_  „ _ „ PECE  BIANCA  , PECE  GRASSA  , PECE  DI  BMIGOGNA  la  ragia  comune 
)i  preparata  con  la  resina  fusa  a fuoco  moderato,  indi  feltrata 

per  paglia. 

i La  PECE  GRASSA  formasi  più  propriamente  con  pece  nera 

15  unita  a nero  di  fumo, 

f 34 — » — n PECE  GRECA,  COLOFONIA  la  pece  di  miglior  qualità. 

35  — » — » IMPECIARE.  Turare  con  pece, 
j 3G  — « — « IMPECIATDRA  lo  impeciare. 

37 — « — » IMPEGOLARE  l’intridere,  coprire,  imbrattare  la  superficie  di  chec- 
chessia con  pece. 

38  — w ASFALTO,  ASFALTO,  BITUME  GIUDAICO.  Bitume  solido,  frangibile,  nero,  e 
combustibile  come  la  pece , cui  si  assomiglia  , si  estrae  dalle 
miniere  di  Brazza  in  Dalmazia,  Sayssel,  Pyremont,  e Volant- 
<f  Perette  sul  Rodano,  dalla  Majella  in  provincia  di  Chieti,  dalle 

migliori  cave  di  Manoppello  in  Abbruzzo,  e da  molti  altri  siti. 
■i  Si  appicca  sul  legno,  sul  ferro,  sulle  pietre,  con  esso  si  spal- 
li inano  le  superficie  dei  muri  che  possono  essere  alterati  dall’umi- 

do, o salnitro,  come  sono  i bacini,  i cessi,  le  fonti,  i serbatoi 
r d’acqua,  e simili.  Con  l’asfalto  unito  ai  colori  s’imitano  vari 

f marmi,  s'adopera  pnehe  per  pavimenti  e per  coverture  d’edifizi, 

; o di  alcune  loro  parti  distendendolo,  mentre  è caldo,  sulle  im- 

^ palcature,  e sugli  estradossi  delle  volte. 
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39  — — »»  ASFALTO  ARTIPIZIALE  è un  composto  di  un  quarto  di  catrame  mi- 
nerale puro  estratto  dalla  distillazione  del  carbon  fossile, 
e di  tre  quarti  di  polvere  , o detrito  di  strada  ben  stac- 
ciato. Si  adopera  agli  stessi  usi  dell’asfalto  naturale,  però 
non  ha  le  medesime  qualità,  cd  è meno  durevole. 

40 — ’•  — ’>  ASFALTISTA,  ASFALTATORE  <-olui  che  fornisce  T asfalto,  e lo  mette 

in  opera. 

41  — »’  GHIAIA  vedi  Rubrica  6“  dal  n.“  31  al  33. 

42 — « PIETRISGO  vedi  Rubrica  6“  n.®  34. 

43  — »,  GIOTTOLI  vedi  Rubrica  6*  n.®  121. 

44  — ” SELCI  vedi  Rubrica  6“  n.®  128. 

45 — ” QUADRliCGI  vedi  Rubrica  6*  dal  n.“  129  al  n.“  133. 

IG— „ LASTRE  DI  PIETRA  vedi  Rubrica  6*  dal  n.®  Ili  al  n/  116. 

17  — ’•  AMMMANNIRE,  AMMANN.ARE  preparare,  apparecchiare,  mettere  airordine 
i materiali  necessari  per  eseguire  qualche  lavoro. 

48—  »,  — »•  AMMANNIMENTO,  AMMANNAMENTO,  AMMANNIME  apparecchio  di  materiali. 

àffin  di  fare  un’  opera  qualunque. 

§ 2.® 

DELLE  PIETRE 

49  — „ PIETRE  quelle  sostanze  minerali  che  trovansi  intorno  alla  terra  in 

istato  di  vera  solidità,  in  grandi  masse  informi,  ovvero  in  ampi 
strati  di  maggiore  o minore  altezza,  e che  sono  composte  di  terre 
semplici  combinate  le  une  con  le  altre,  ovvero  cogli  alcali,  con- 
tenendo talvolta,  come  principi!  accessori,  degli  acidi,  dei  com- 
bustibili, e dei  metalli. 

50  — „ — ’’  PIETRE  ARGILLOSE.  I caratteri  distintivi  delle  pietre  argillose  sono 

il  non  fare  effervescenza  cogli  acidi,  l’indurire  al  fuoco  or- 
dinario , e il  non  ridursi  in  calce  , c nemmeno  in  gesso. 
Esse  sono  molli  al  tatto  , composte  di  filamenti  a scaglie, 
0 lamine  che  si  possono  separare. 

51  — ^ PIETRE  CALCAREE.  Le  pietre  calcaree  sono  dell’uso  più  esteso  nella 

costruzione  degli  edifizi.  Chiamansi  calcaree  jierchè  poste 
al  calore  del  fuoco  per  certo  tempo  si  riducono  in  calce, 
sono  ancora  quasi  del  tutto  solubili  negli  acidi,  e vi  fanno 
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una  forte  effervescenza,  cioè  se  si -versa  una  goccia  d’acqua 
forte  sopra  una  pietra  calcarea,  la  parte,  su  cui  è ca- 
duta si  mette  in  ebullizione,  facendo  un  rumore  simile  a 
quello  del  ferro  infuocato  che  si  tuffa  neU’acqua. 

52  — .»  — » PIETRE  GESSOSE  non  fanno  effervescenza  negli  acidi , nè  danno 

scintille,  se  sono  colpite  coH’acciarino,  ma  se  si  espongono 
per  qualche  tempo  all’azione  del  fuoco  producono  una  specie 
di  calce  chiamata  gesso.  Questa  sorta  di  pietre  non  ha 
■ consistenza  bastante  per  essere  impiegata  come  materiale 
nella  costruzione  delle  mura,  poiché  si  frange  sotto  il  peso, 
e si  decompone  all’umido. 

53  — „ — „ CAVA,  MASSO  il  luogo  dove  si  cavano  le  pietre. 

54 — „ — « — n TBAMEZZUOLO  il  primo  filone  della  pietra  , il  quale  levato  , 
si  arriva  al  sereno  della  pietra,  cioè  al  masso  buono, 
0 grosso. 

55  — ” — « — » CERRO  DEL  MASSO,  TORLO  DEL  MASSO  quella  jwirtc  della  pietra 
che  è più  addentro  nella  cava. 

56 —  » — “ — CAVATA  l’operazione  di  cavare  pietre  dalla  cava. 

57 —  >»  — » — « GALLERIA  ciascuno  di  quei  grandi  vuoti  a guisa  di  ampi  ed 

alti  cunicoli  che  rimangono  nelle  viscere  dei  monti,  dopo 
cavate  le  pietre. 

58  — » — » — ’>  MINA.  Quando  un  monte  di  sasso  , come  piixjrno  , pietra 

calcarea  non  si  può  rompere  facilmente  coi  picconi  , o 
altri  strumenti  per  cavarne  pezzi  necessari  alle  opere 
architettoniche,  o aprire  una  strada,  o per  altro  effetto, 
si  fa  in  esso  un  cavo,  o buco  il  quale  chiamasi  MINA  , 
si  empie  di  polvere,  di  nitro-glicerina  , di  cotone  ful- 
minante , o di  altra  simile  materia,  cui  si  da  fuoco, 
e la  quale  scoppiando  disunisce  , rompe  e manda  in 
aria  il  sasso. 

59  — >•  — *>  — « — X MISARB  far  mine  in  mi  monte  di  sasso. 

6q — » — ” — ” TAGLIAPIETRE  colui  che  nella  cava  taglia  le  pietre. 

61  — X — X CAPPELLACCIO  strato  di  materia  lapidea,  e non  perfettamente  con- 
solidata che  sta  nella  parte  supcriore  delle  pietre,  da  cui 
essi'  sono  ordinariamente  coperte  nei  naturali  depositi. 

62 — X — t,  GALESTRO  crosta  che  . sta  attaccata  alla  pietra,  c trovasi  imm^ 
diatamentc  sotto  la  terra. 
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63  — M — »>  — >»  SGALESSTR4RE  togliere  il  galestro. 

54 — „ — „ JfOCGIOLO,  PALLA  la  parte  più  dura  che  trovasi  in  alcune  pietre, 

come  il  nocchio  nel  fusto  degli  alberi. 

65  — »> — « CELLULE,  CBLLIRE  , CELLETTE  piccole  cavità  simili  a quelle  che 
sono  nelle  spugne,  o che  si  trovano  talvolta  nelle  pietre. 

56  — » — » FALDE  quelle  sottilissime  lastre  messe  T una  sull’  altra  , di  cui 
sono  comjxiste  alcune  pietre. 

07 — »» — » PIETRE  NATURALI  quelle  che  sono  nello  stato  in  cui  estraggousi 
dalle  cave. 

68  — » — » PIETRA  BIGIA.  Pietra  usata  in  Toscana , od  è di  color  grigio 

scuro,  e dura  a sufficienza.  Si  trae  dalla  punta  della  Ginevra 
presso  al  Palazzo  Pitti  , si  trova  in  masse  di  un  metro  e 
mezzo  di  lunghezza  , e distribuita  a strati  di  grossezza  dai 
sedici  ai  sessantacinque  centimetri,  la  sua  grana  è rozza,  ed 
è la  pietra  più  comunemente  adoperata. 

69  — « — n PIETRA  D’ISTRIA  una  delle  più  belle  pietre  tenere  d’Italia  che  si 

trae  da  una  isoletta  del  territorio  di  Rovigno,  e da  un’altra 
chiamata  isola  di  Breone.  Se  ne  distinguono  tre  specie  che  sono. 

La  PIETRA  D’ISTRIA  BIANCA  FINE  che  è la  più  bella,  ^ sua 
grana  è finissima  e compatta, ‘ si  taglia  molto  facilmente  e 
si  leviga  a guisa  dei  marmo  , si  ottiene  in  massi  di  ogni 
grandezza  per  fare  colonne,  architravi,,  e cornici. 

La  PIETRA  D’ISTRIA  BIANCA  CINEREA  è alquanto  più  dura , c 
più  forte  delle  altre  due  specie,  perciò  più  atta  a sostenere 
grandi  moli,  ma  annerisce  aU’  aria. 

La  PIETRA  D’ISTRIA  BIANCA  ROSSIGNA  è la  meno  dura  , e la 
meno  forte  e più  facile  a lavorare,  e resiste  meno  alle  intem- 
perie delle  stagioni,  lo  emanazioni  saline  del  mare  la  decom- 
pongono in  breve  tempo. 

70 — ♦»  — *♦  PIETRA  MOLARE.  Pietra  leggiera  crivellata  da  molti  fori,  e scre- 
polature, carica  poco  i muri,  e ligasi  benissimo  alla  calci- 
na, essa  si  adopera  nelle  fabbriche  per  fondamenti,  muri  di 
terrazzi,  stipiti  di  vani,  cornici  occ. 

71  — • — „ PIETRA  SERENA  questa  pietra  è di  due  sorte.  Quella  della  prima 
sorta  è una  pietra  che  pendo  in  aizzurrognolo  bigio , cavasi 
negli  Appennini,  e se  ne  trovano  dei  grandissimi  pezzi;  stando 
al  coperto  è di  eterna  durata,  ma  esposta  all’aria  si  consu- 
ma, e si  sfalda. 
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La  pietra  serena,  seconda  sorta,  e più  rubida,  più  dura, 
e meno  colorata  dell’  altra , e tiene  delle  specie  di  nodi  di 
pietra,  è molto  forte,  e resisto  al  diaccio. 

72  — ••  — n PIETRA  VIVA.  Denominazione  che  si  dà  alla  maggior  parte  di 

quelle  pietre  che  messe  nel  fuoco  scoppiano,  e immerse  nel- 
l’acqua non  cosi  facilmente  se  ne  imbevono. 

73 — — „ TOPO  pietra  di  tessitura  granellosa,  e di  colore  ordinariamente 
giallognolo,  0 la  quale  si  può  tagliare  in  pezzi  acconci  agli 
usi  di  costruzione  delle  fabbriche,  e riunisce  alla  solidità  una 
grande  attitudine  a far  presa  con  le  malte.  Messa  in  vici- 
nanza del  mare  facilmente  si  consuma  , venendo  rosa  dalle 
emanazioni  saline. 

74  — H — n — » TUFO  IH  SORRENTO  specie  di  tufo  di  color  bigio  scuro,  ten- 

dente alquanto  al  violaceo. 

75  — „ — „ PIPBRNO,  lava  di  speciale  composizione,  semipictrosa  feldspatica, 

([uasi  omogenea,  di  consistenza  in  parte  di  smalto  perleo, 
in  parte  affatto  terrosa,  usasi  per  soglie,  davanzali,  stipiti 
i;d  altri  lavori  simili. 

76  — ,,  — „ travertino  pietra  calcarea  leggiera  c porosa,  esscndovene  an- 

che di  quella  densa,  c pesante.  Ve  ne  ha  di  color  bianco 
grigio  alquanto  giallo,  di  giallo  rosseggiante  variegato,  c 
nasce  dalle  deposizioni  delle  acquo  precipitate  cd  indurite. 

77  — » — ” PIETRA  UI  NOGERA  pietra  di  color  bigio  scuro  , che  ha  alquanto 

della  natura  del  piperno,  si  adoiicra  per  murare,  per  sti- 
piti, davanzali  ecc. 

73  — w — » GABBRO  pietra  verdastra,  c nericcia,  alquanto  vetrina,  che  ugua- 

glia il  marmo  nella  durezza. 

79  — „ — „ FI L ARETTO  pietra  arenosa  di  grana  fine  disposta  a lamine,  o 

strati  alternati  dalla  mica  argentina.  Trovasi  nelle  cave 
di  Fiesole  sotto  il  filone  della  pietra  serena. 

80 —  » — ” ARDESIA,  PIETRA  DI  LAVAGNA,  ed  anche  LAVAGNA  assolutamente,  pie- 

tra di  colore  grigio  nerastro  che  si  fendo  in  lamine  , la 
quale  in  molti  luoghi  serve  per  coprire  tetti  ; riduccsi  in 
forma  di  quadrelli,  *c  se  ne  fanno  pavimenti  ; ed  anche  in 
lastre  grosse  i^r  farne  scalini,  ed  altri  lavori. 

81 —  **  — » PIETRA  DI  L AVA,  PIETRA  USA  pietra  durissima  di  colore  grigio  tur- 

chiniccio vomitata  dai  vulcani  in  tempo  deU’cruzioni  , essa 
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83  — » 
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85— 
8G  — 

87—  » 

88  — 

Sd  — -. 
90—» 

91  — » 

92  — 

93  — » 
91  — 


allora  scorre  a guisa  di  torrente  di  fuoco  , e nel  raffred- 
darsi s'indurisce  prendendo  la  consistenza  del  basalto.  Questa 
pietra  è di  un  uso  estesissimo  nell’  arte  muratoria,  o se  ne 
fanno  stipiti,  architravi,  rocchi  di  colonne,  soglie,  scalini, 
incrostature,  lastricati  ed  altri  lavori. 

— ” BEOLA  .specie  di  pietra  che  viene  da  Bevera  presso  il  Lago  mag- 

gioro, essa  è d’uu  grigio  chiaro  seminata  di  pagliette  bril- 
lanti ed  argentee,  e non  fa  veruna  effervescenza  cogli  acidi. 

— ••  PlETllA  DI  VEGGIU’  è d'un  grigio  chiaro  assai  gradevole,  si  ado- 

pera per  le  facciate  di  grandi  edifìzi. 

— » CEPPO  DI  BRAMBATE  pietra  che  si  trae  da  un  sito  a dieci  leghe 

da  Milano,  è della  qualità  di  quella  di  Aleggili  , ma  ha  la 
grana  alquanto  più  grossa. 

— » MOLLERÀ  DI  -VIGAXO’  pietra  di  un  grigio  scuro,  è rozza  al  tatto, 

0 sparsa  di  punte  nere. 

— » PIETRA  DI  MALTA  pietra  tenerissima  di  colore  giallognolo  di  grana 

fine  ed  omogenea,  si  lavora  con  molta  faciltà,  e se  ne  fanno 
stipiti  , colonnini  , capitelli,  archivolti  , cornici  ecc.  esposta 
all*  aria  acquista  col  tempo  gran  durezza. 

— » PIETBE  ftlADRE  quelle  lùetrc  lavorate  in  forma  quadrangolare  di 

due  dimensioni  differenti,  alcune  cioè  con  la  superficie  più 
larga  , cd  altro  con  la  superficie  più  stretta  ; con  esse  si 
fanno  bellissime  fabbriche,  collegando  gli  ordini  delle  pietre 
minori  con  quelli  dello  pietre  maggiori. 

— » CONCI  quei  massi  di  pietre  lavorate  coi  (piali  si  costrnisce  un 

muro. 

— » PIETRA  CONCIA  specie  di  pietra  buona  a far  conci. 

— » PIETRA  MARMORIZZATA  quella  che  ha  delle  venature  , e macchie 

a somiglianza  dei  marmi  colorati. 

— » PIETRA  DOLCE  quella  che  si  taglia  e si  lavora  con  faciltà. 

— » PIETRA  FRANGIBILE  quella  che  nel  lavorarsi  facilmente  si  rompe 

e si  sfalda. 

— « PIETRA  BCCIIERATICCIA,  PIETRA  CELLULARE.  PIETRA  CELLULOSA,  PIETRA 

SPUGNOSA,  quella  che  c piena  di  vuoti  o cellule. 

— » PIETRA  FALDATA  (piella  pietra  che  si  fende  in  lamine  sottili. 

— '•  PIETRA  MORTA  pietra  che  pendo  in  giallo,  molto  tenera,  che  serve 

solamenU.'  por  forni  o focolari. 
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9G  — « — '•  l’ICTRl  llUllA  pietra  molto  iliflldlo  a lavorare,  ed  è di  diverse 
specie,  e sene  anche  a fare  lavori  ili  commc.sso. 

97  — PIETRA  FIERA  ijuella  che  resiste  molto  al  taglio. 

98  — •>  — ’>  PIETRA  FORTE  spezie  di  pietra  arenasa  di  fondo  grigio  tendente 

al  giallo,  sparsa  di  lamine  argentine  di  mica,  ed  atta  a 
resistere  alle  ingiurio  dell’aria. 

99  — ••  — >•  PIETRA  IXIIOMABILE  dicesi  quella  pietra  la  quale  è si  dura  che 

non  si  può  lavorare,  che  non  può  essere  domata  dal  ferro. 
100 — " — '•  PIETRUIE  quell’ammasso  di  pietre  di  piccole  dimensioni  che 
adopcransi,  per  ordinario,  nella  distruzione  deU’interno  delle 
murature.  Impiega.si  anche  nell’ esterno  di  quei  muri  poco 
imiwrtanti  rispetto  all’  architettura.  Il  pietrame  deriva  il 
più  sovente  dalle  peiraie,  d'onde  tracsi  la  pietra  da  taglio. 

101  — ■«  - ’>  — ••  PIETRAME  SCIRPELLATO  sp.'cie  di  piotramo  che  tiene  il  mezzo 

fra  la  pietra  da  taglio,  ed  il  pietrame  grezzo,  lo  si 
squadra,  riduci  si  ad  uniforme  altezza,  e la  sua  su- 
perficie si  lavora  con  la  subbia  , si  adopera  nella 
costruzione  delle  mura,  le  cui  fronti  richiedono  una 
e rta  lavoratura. 

102  — » — » SASSO,  nome  generico  di  ogni  sorta  di  pietra,  siasi  quanto  si 

vuole  grande. 

103  — » — » — » SASSO  AbllAXO  sorta  di  sasso  con  iscorza  bianca,  e dentro 

pure  pende  in  bianco  con  la  grana  alquanto  grossa  , 
vergata  di  alcune  righe  azzurrine,  e venata  di  mar- 
mo, serve  per  fare  muraglie  e calcina. 

104 —  w — " — « SASSO  COLOMBINO  sorta  di  pietra  dura  di  fuori  gialliccia,  e 

dentro  azzurra,  servo  solo  per  murare. 

105 — 1 — » — » SASSO  MASCHIO,  ciascuno  di  quei  sassi  tondi  che  si  trovano 

nei  fiumi  e tengono  di  silice,  e di  vetrina.  Questi  appena 
usciti  dall’acqua  si  seccano,  e dove  sotto  gli  ammattonati 
si  faranno  suoli  di  questo  sasso,  non  mai  l’uinidità,  che 
esco  dalla  terra,  potrà  giungere  all'ammattonato 
100  — ” — ” — « SASSO  PORCIXO  sorta  di  sasso  che  nella  scorza  è bianco,  e 
dentro  pende  in  azzurro,  ma  però  più  acceso  dell’albe- 
rese, al  quale  per  altro  è similissimo.  E attissimo  a 
murare  , e la  calce  che  si  fa  da  questo  sasso  è sti- 
mata ottima,  perchè  forti.ssima. 
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107 — » — >*  MACIGNO  pietra  dura,  grande,  e d'una  certa  intrattabilità  negli 
usi  delle  arti. 

MACIGNO  è anche  una  ([ualunque  grossa  pietra. 

Si  chiama  MACIGNO  una  pietra  bigia  non  tanto  dura  quanto 
il  niarnio,  ed  anzi  che  no  renosiccia,  della  quale  si  fanno 
macine  da  mulini  e conci  ]ier  gli  ediflzi. 

108  — » — -»  MASSO  jiezzo  di  pietra,  o di  sasso  piuttosto  grande. 

109  — » — >' — » MASSO  SERENO  qualunque  ma.sso  di  pietra  grosso,  ed  il  quale 

non  presenti  difetti. 

110 — » — » — » ROCCHIO  masso  di  pietra  il  quale  non  ecceda  una  certa 
grandezza,  e di  figura  che  tiri  al  cilindrico. 

111  — » — » — » SALDEZZA  gran  pi'zzo  di  pietra,  o di  marmo  non  ancor 

lavorato. 

112  — » — « PIETRA  HA  TAGLIO  quella  che  si  estrae  dalle  cave  in  grandi 

massi,  acconcia  ad  essere  ridotta,  col  taglio,  a deterininato 
forme  regolari  pei  vari  bisogni  dell'architettura . 

113  — » — " GRANA  quella  scabrosità  di  superficie  composta  di  tanti  piccoli 

granelli,  e che  fonna  la  tessitura  interna  delle  pietre,  e dei 
marmi,  c la  quale  si  scorge,  osservando  la  loro  rottura. 
11-1  — » — ” PELLE  la  suiKTfieic  piana  di  qualunque  masso  di  pietra,  o 
marmo. 

115 — ” — ” PARAME.NTO  la  faccia  esteriore  di  una  pietra,  o d'un  pezzo  di 
marmo  posto  in  oliera,  sia  essa  semplice,  o pure  decorata 
di  cornici  o altri  intagli. 

IIG  — ” — ” VE.NE,  VENATURE  quei  .segni  che  vanno  serpendo  nelle  pietre,  e 
nei  marmi  nella  stessa  guisa  che  fanno  le  vene  nel  corpo 
dogli  animali.  Esse  sono  dei  fili  di  altra  pietra  o di  metallo 
che  vi  si  trovano  mescolati. 

117  — ” — ” MAGGHIA  segno  o tintura  che  si  osserva  nella  superficie  delle 
pietre,  o dei  marmi  prodotta  ix'r  qualsiasi  accidente  , e 
diversa  dal  loro  colore  naturale. 

Z18  — « — « — » MACCHIARE  bruttarsi  di  maa'hie  , o dicesi  delle  pietre  e 
dei  marmi. 

119  — » — » SALSEDINE  qualità  che  hanno  alcune  pietre,  o marmi  i quali  sono 

intrisi  di  elementi  salini. 

120  — FENDITURA,  FESSURA,  FISSURA,  FESSO,  APERTURA,  ciascuna  di  quelle 

disgiuuzioni  che  avvengono  nelle  pietre,  e nei  marmi. 
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121  — >»  — »»  SCAGLIE  quei  piccoli  pezzuoli  clic  si  levano  dalle  pietre,  e dai 

nianni  lavorandoli  con  lo  scarpello. 

122 —  »>  — »’  MANDARE  IN  ISGAGLIE  IL  RUSTICO.  Operazione  che  si  esegue  dallo 

scarpcdlino,  c la  quale  tende  a ridurre  i massi  delle  pietre 
da  taglio  alle  forme  e alle  dimensioni  opportune,  staccando  la 
pietra  superflua  con  la  mazza,  col  mazzuolo,  o con  la  subbia. 

123 —  DRIZZARE.  Oiicraziono,  con  cui  si  riduco  piana  la  superficie  di 

una  pietra  e d’un  marmo,  levando  alquanta  sostanza  nei 
luoghi  ove  cc  ne  è troppa.  Per  conoscere  i siti  sui  quali 
si  deve  fare  agire  il  ferro,  adoperasi  un  regolo  ben  dritto, 
che  si  iKiggia  sulla  superficie  nel  verso  delle  due  diagonali 
che  s’ intersecano.  Lasciansi  intatte  le  parti  dove  il  regolo 
non  tocca,  c levansi  quelle  più  elevate. 

124  — ” MACERARE  schiacciare,  infrangere  con  la  gradina  la  superficie 

di  un  pezzo  di  pietra  da  taglio , dopo  averla  lavorata 
con  la  subbia. 

125  — ” — »•  RAPPORTARE  aggiungere  un  pezzo  di  pietra,  o di  marmo,  che 

manchi  ad  altro  pez^o  simile. 

12G  — MASCllIARE,  MASTIETTARE.  Dicono  gli  scalpellini  il  riquadrare  in 

modo  un  pezzo  di  pietra  da  taglio,  o di  marmo  che  com- 
• . - messo  con  altra  pietra,  o ma rnio  combaci  ìienc  e pareggi. 

127  — — ” lIOMMETTERE  vedi  Rubrica  IG  dal  n.®  15  al  n.“  32. 

128 —  ” — » — »>  TASSELLO  piccolo  pezzo  «li  pietra,  o di  marmo  che  si  com- 

mette in  luogo  ove  sia  guastamente  o rottura  per 
risarcirlo,  e talora  anche  per  ornamento  e vaghezza. 

129 —  ” — ” — ” TASSELLARE,  INTASSELLARE  mettere  tasselli. 

130  — ” — w — »’  INTASSELLATURA  il  mettere  un  tassello  comechessia. 
131_„_,.  A PELLE  PIANA  vedi  Rubrica  16  n.“  61. 

132  — ^ — ,,  A PELLE  CENTINATA  vedi  Rubrica  16  n.”  62. 

133_„__„  SCORNICIARE  vedi  Rubrica  15  n.®  152. 

134  — *»  — >•  SEGA  (da  pietre).  Le  seghe  da  pietre,  o da  marmi  sono  assai 
grandi,  pesantissimo,  e sono  situate  verticalmente,  i ma- 
nichi si  tendono  con  una  spranga  di  ferro  che  vi  si  attacca 
con  uncini , la  loro  lama  non  è dentata  ed  agiscono  pel  loro 
peso,  mediante  un’acqua  sabbionosa,  ohe  l’operajo  introduce 
. nella  fessura,  o con  una  grande  cuchiaja,  o con  la  estremità 
rifessa  di  una  canna.  La  fessura  affondasi  sempre  più  col 
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moto  li ’iiijtli vieni  impresso  alla  soj^a,  e col  rotolare  della  sabbia, 
che  si  caccia  sotto  la  grossezza  della  lama.  Per  mantenere  la 
sega  nella  posizione  verticale  , cd  agevolare  il  suo  movi- 
mento si  pongono  in  ambo  i lati  di  essa,  e ad  una  certa 
,,  distanza,  due  jxìsanti  pietre,  una  per  ogni  lato,  sospese  a 

cordicelle,  le  quali  passando  per  due  puleggie  messe  nell’e- 
stremità superiori  di  due  aste  piantate  verticalmente  in  terra 
• vanno  con  l’altro  capo  ad  unirsi  alla  sega. 

135  — •>  — ” — SEGARE  dividero  in  pezzi  o in  lastix)  una  pietra,  o un 

marmo,  mediante  la  sega. 

130  — — »•  MAZZA  (da  scarpellino)  grosso  martello,  il  cui  ferro  ha  dà  una 
estremità  la  bocca  piana  , e dall’  altra  ò rifesso  con  una 
intaccatura  incavata  ad  angolo.  Con  questo  istrumento  gli 
scarpelli  ni  spezzano  massi  c pictroni. 

137  — „ — SUBBIA  siiecie  di  scarpello,  ed  è un  ferro  tondo,  o pure  aflac- 

cettato  di  non  molta  lunghezza  con  grossa  punta  ad  ua 
estremo,  con  esso  si  drizzano  le  superficie  delle  pietre  da 
taglio,  0 dei  marmi  prima  di  usare  altri  ferri.  Si  adopera 
battendo  col  mazzuolo  sulla  estremità  di  esso  opposta  alla 
punta. 

138  — — »>  — » SUBBIARE  lavorare  la  superficie  delle  pietre,  o dei  marmi 

con  la  subbia. 

13A) — » — w SQUADRA  strumento  di  legno  o di  metallo  composto  di  due  regoli 

fitti,  c commessi  perpendicolarmente  Tuno  airestrcmità  del- 
l’altro, c serve  a tracciare  gli  angoli  retti. 

1 10  — CALANDRINO,  CALANDRO,  CALANDRONE  quella  sciuadra  mobile  di 

legno  che  ha  i regoli  uniti  tra  loro  per  via  di  un 
Iberno,  in  una  delle  estremità,  e soprapposto  1’  uno 
all’  altro. 

1 11  — „ — ,,  — , piFFBREbLO,  SQUADRA  ZOPPA  sorta  di  squadra  simile  al  ca- 
landrino, ma  i regoli  sono  negli  estremi  commessi 
l’uno  nell’altro. 

1 12  — ‘V  „ — QUARTABUONO,  QUARTOBUONO  squadra  di  legno  di  più  gr.an- 

dezzc  che  ha  angolo  retto,  e due  lati  eguali  che  lo 
compongono  , dai  cui  estremi  è tirata  la  diagonale. 

1 13  — „ — SQUADRARE  vedi  Rubrica  16  n.°  51. 

1 1 1 — „ — „ SCARPELLO,  SCALPELLO  strumento  di  ferro  lungo  circa  venti  cen- 
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timetri,  è da  un  estroni-)  schiacciato  e alquanto  ta^diente, 
c dall’altro  estremo  ò terminato  quasi  assottigliato,  s’ado- 
pera per  lavorare  pietre  e marmi. 

SC.lRl'ELLARB,  SGALPKLL.IRE,  SCALPELLl.AAKE  lavorare  pietre, 

o marmi  con  lo  scaqiello. 

1 IO  — ,.  — „ — „ SCARPELL.ATA  colpo  di  scarpello. 

J.J7  — „ — „ — r SGARPELLETTO,  SG.ILPELLBTTO  piccolo  scarpello. 

I-IS — .!  — r.  — » SC.ARPELLOiNE  grosso  scarpello. 

l-IO — ,,  — „ gradina  (da  scarpellino)  strumento  di  ferro  simile  al  mazzuolo, 
se  non  che  i suoi  piani  tengono  dei  risalti  o denti  a punta 
di  diamante  , con  questo  , dando  dei  continuati  colpi  , si 
macera  la  superficie  delle  pietre  da  taglio  , dopo  averla 
lavorata  con  la  subbia. 

150 — » — » - *•  GRADINARE  lavorare  la  su|)crficie  d'una  pietra  da  taglio  con 
la  gradina. 

151  — „ — » GR.AD1N.1TURA,  GRADINA  cpiel  segno  che  lascia  la  gradina 
sulla  pietra. 

152 —  » — •-  MAZZUOLO  martello  il  cui  ferro  lia  due  bocche  senza  penna,  e 

• tiene  un  corto  manico  di  legno  , con  e.sso  battendo  sugli 
scarpelli,  e sulle  subbie  si  lavorano  le  pietre  ed  i marmi. 

153 —  • — '■  MANNAIA,  .MANNARA  grosso  arnese  di  ferro  accia jato,  e tagliente 

da  un  capo  , dove  è piu  largo  che  dal  lato  opposto  , il 
quale  è a guisa  della  bocca  di  un  martello , e forato  da 
un  buco  d’ordinario  trapezio,  in  cui  si  caccia  orizzontal- 
mente un  manico  di  legno  duro  , che  p m lo  piu  si  ma- 
neggia a duo  mani,  serve  per  ridurre  piana  la  superficie 
dello  pietre  da  taglio. 

151  — ” — '•  MARTELLINA  sorta  di  martello  d’acciajo  col  taglio  dall’una  , o 
l’altra  parto  il  quale  talvolta  è anche  intaccato  c diviso  in 
più  punte  a diamante,  essa  servo  ai  maestri  di  scarpello 
per  ridurre  i^rfettamcntc  piana  la  sup’rficio  dello  pietre 
da  taglio,  dopo  di  essere  statia  lavorata  con  la  mannaja. 
L’usano  anche  i mamorai  per  togliere  dalla  superficie  del 
marmo  i segni  rimasti  dalla  gradina. 

155 MARTELLINARE  , PU’AIIIIARE  CON  LA  MU.TELLINA  lavorare  la 

siip.-rlicij  delle  pi 'tre  da  taglio,  c dei  marmi  con  la 
marb-'lliua. 
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156  — » — ■ " PIGNA  liastono  di  ferro  di  varie  prandezze  che  Iia  una  delle  cime 
di  ottimo  acciajo,  lavorala  a varie  punte  a diamante,  forti, 
corte  ed  appuntate,  adoperasi  per  cavare  nella  pietra  da 
taglio,  o nel  marmo  dei  buchi  di  eguale  larghezza  cd  alquanto 
profondi;  a tale  scopo  si  poggia  la  estremità  lavorata  a denti 
di  diamante  sulla  pietra,  o sul  marmo  e vi  si  fa  j>enetrarc 
a colpi  di  mazzuolo  dati  suU'altra  estremità  del  bastone. 

157 — ” — •’  ORSATDRA.  Operazione  la  quale  tende  a fare  svanire  dalla  su- 
perficie di  un  pezzo  di  pietra  da  taglio  , o di  marmo  le 
più  piccolo  irregolarità  che  la  martellina  non  ha  potuto 
distruggere,  e si  esegue  stropicciando  quanto  è necessario, 
la  superficie  in  lungo  ed  in  largo  con  un  {iczzo  di  pietra 
arenaria,  c cospergendola  d'arena , e umettandola  costan- 
temente d'  acqua. 

158  — « — >»  — » ORSO  jiezzo  di  pietra  arenaria,  o di  natura  analoga,  col 

quale  si  c.scguo  l’operazione  detta  orsatura. 

159  — " — w POMICIARE,  APPOMICIARE,  IMPOMICIARE  stropicciare  con  pomice  la  su- 

perficie d’una  pietra  da  taglio,  o d’un  marmo. 

160 — » — » — •>  IHIMICE  pietra  leggerissima,  spugnosa  e fragile  del  coloro 
del  calcinaccio,  o piuttosto  d’un  bigio  chiaro. 

*■161 — ’>  — ” — " POMICIATURA  il  pomiciare,  o il  risultamento  del  jximiciare. 

162 — « — » PIOMBATURA.  Operazione  che  consiste  nel  passare  sulla  superficie 
di  una  pietra  da  taglio,  o di  un  marmo  un  pezzo  di  piom- 
Im),  cospergendola  di  finissimo  smeriglio  sciolto  ncH’ac<jua. 

163  — 1 — 1 — » SMERIGLIO  sorta  di  minerale  simile  alla  vena  del  ferro, 
che  ridotto  in  polvere,  servo  a segare  c pulire  pietre 
c marmi. 

16.1  — 1--1  PULIMENTO,  PULITURA,  LUSTRATURA,  LUSTRO  quel  lucido  che  acqui- 
stano le  pietre  da  taglio,  ed  i marmi  dopo  averli  puliti. 

165  — » — » — » PULl.MENTO  ACCESO  il  pulimento  lucenti.ssimo. 

166  — 1 — 1 — 1 PULIMENTO  GROSSO,  PULIMENTO  NON  MOLTO  ACCESO  quello  che 

ha  poca  lucidezza. 

167  PULIRE,  TIRARE  A PULIMENTO,  LUSTRARE  dare  il  lustro  a pie- 

tre da  taglio  ed  a marmi. 

168  — 1 — 1 FOilRII'.E.  TANAGLIA  strumento  di  ferro  di  cui  si  servivano  gli 

antichi  per  alzare  i unissi  di  pietra  o di  marmo.  Easo 
era  fatto  a somiglianza  della  lettera  X coi  r.unpi  di  sotto 
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169  — 


no- 

ni— 

172  — 

173  — 


174  — 


voltati  all’  indentro,  i ({itali  quasi  come  un  granchio  strin- 
gevano il  peso.  I due  rampi  di  sopra  erano  bucati,  e per 
essi  buchi,  messavi  una  fuue,  c fattavi  una  legatura,  ve- 
niva a stringersi  il  tratto  di  essa  forbice. 

„ — „ OLIVELIjA  strumento  di  ferro,  che  serve  per  sollevare  e tirare 
in  alto  grandi  pezzi  di  pietra,  o di  marmo  senza  legature. 
E composto  di  tre  coni  di  ferro  inblzati  in  un  pezzo  pure 
di  ferro  tenuto  da  una  campanella.  S’usa  tale  strumento, 
facendo  prima  nella  pietra,  o nel  marmo,  che  si  vuole  al- 
zare, una  buca,  la  quale  dalla  bocca  al  fondo  si  vada 
sempre  da  tutte  le  parti  dilatando  a sottosquadra,  a pro- 
porzione dei  coni  suddetti;  di  poi  s’introducono  in  essa 
i primi  due  coni  dai  lati  , i quali  riempiono  i fianchi 
della  buca,  e finalmente  vi  s’introtluce  il  conio  fra  l’uno, 
c l’altro  , e cosi  viene  1’  ulivella  fortemente  fermata  nel 
masso.  Alla  campanella  che  pa.ssa  nell’  occhio  del  conio 
posto  nel  mezzo  si  liga  una  fune  per  tirare  in  alto  il  peso. 

K — » — n FERRARE  L’ ULIVELLA  faro  un  Ittico  a sottosquadra  nella 
pietra  o nel  marmo  in  maniera,  che  l’ ulivella  vi  si 
adatti  a dovere. 

„ — „ StlARPELLINO  colui  ohe  lavora  le  pietre  ed  i marmi  con  lo 
scarpello. 

« — » — » SQUADRINO,  SQUADRATORB,  lo  scarfielliix)  che  lavora  di  quadro 
le  pietre  ed  i marmi. 

» CANTONI  prismi  di  smalto  composti  di  calce  . spenta  impastata 
con  ghiaja  di  fiume  purgata  dalla  terra  , il  quale  impasto 
si  getta  in  forme  di  lamiera  di  ferro  , dove  s'  incalza  con 
ghiaja  pio  minuta,  o rena,  si  estraggono  di  poi  tai  prismi 
dalle  forme  e si  lasciano  sotterrati  per  due  mesi  , indi  si 
murano. 


§ 3” 

DEI  LAVORI  DI  COTTO. 

- LAVORI  DI  COTTO.  LIVORI  III  TKRHA  COTTA  , MATERIALI  LATERIZII  quelle 

opere  Ditte  di  creta  cotta,  che  si'rvono  per  murare,  per  covrir-’ 

<s 
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175  — " 

176  — " 

177—  • 

178  — " 

179  — " 

180  — " 
181—" 
182—" 

183 — " 


184  — 

185  — 


piviinenti,  j>er  condoUi  d’atfjna,  [wr  covorture  di  tetti,  ed  altro. 

— " (jRETA  , ARGILLA  , ARGIGLLA  elio  i fornaciai  ' toscani  dicono  più 

volentieri  TERRA  CIGLIA  è quella  terra  tcRnento  e densa 
composta  di  silice  combinata  con  1'  allumina  , c talvolta 
con  altre  sostanze,  la  quale  quando  si  cuwc  diventa  dura, 
se  ne  fanno  mattoni,  tegole,  doccioni  eco. 

— ••  MATTONI  pozzi  di  terra  cotta  p'r  lo  solito  di  forma  parallcle- 

pipeda  rettangola  composti  di  argilla  pura  , o mista  più 
o meno  con  la  sabbia,  e talora  anche  iHin  la  paglia  tri- 
tata l'cr  accrescerne  la  consistenza  , si  adoiierano  per  la 
costruzione  dello  mura. 

— • — " MATTONI  ORDINARI  quelli  che  sono  di  lunghezza  millimetri 

, 279,  di  larghezza  millimetri  140, e di  grossezza  mil- 

limetri 37. 

— " — " MATTONI  ZOCCOLI  i mattoni  di  lunghezza  millimetri  279,  di 

larghezjja  millimetri  1 10,  e di  grossezza  mill.  74. 

_ — „ MA'rrONI  GROSSI  quelli  che  hanno  la  limghezza  di  mill.  335, 

la  larghezza  di  mill.  140,  c la  gros.sczza  di  mill.  47. 

— „ — « PIANELLE  i mattoni  lunghi  millimetri  317,  larghi  milli- 

metri 102,  e grossi  millimetri  28. 

— „ — „ quadrucci  quei  mattoni  di  lunghezza  millimetri  261,  larghi 

millimetri  102,  grossi  millimetri  41. 

— „ — „ mattoni  ARCICOTTI  quei  mattoni  i quali  per  aver  sentito 

. troppo  vivamente  1’  azione  del  fuoco  sono  seraivetrifi- 

cati.  Essi  riconosconsi  al  colore  bigio  ferro,  alla  frat- 
tura vitrea,  non  si  appiccano  alla  lingua,  o tanta  è 
la  loro  durezza  che  giungono  a raschiare  il  vetro. 

— „ — „ MATTONI  BISCOTTI  quei  mattoni,  i quali,  dopo  averli  la- 
sciati raffreddare,  allorché  sono  usciti  dalla  fornace, 
0 d’avcrh  tenuti  immersi  per  qualche  tempo  nell’ac- 
qua, si  fanno  cuocere  di  bel  nuovo,  e risultano  essi, 
in  tal  modo  , di  una  durezza  singolare,  prendono  un 
colore  più  cupo  , assorbiscono  meno  T acqua  , e sono 
pili  resistenti  alle  intemperie. 

, — » — " M.ATTONI  REFRATTARI  quei  mattoni,  che  rifrangendo  il  calore, 
l'cggono  ad  un'altissima  temperatura. 

, — MATTONI  S.AGRAMATl.  In  alcune  parti  d' Italia  si  dicono  cesi 


Digitized  by  Google 


1 


UIBKICA  VII. 


139 


quei  mattoni  rotati  , i quali  per  la  pianezza  a cui 
sono  ridotte  le  loro  facce  si  accostano,  e si  comba- 
ciano perfettamente. 

186  — « — » — » MATTONI  VUOTI  (luei  mattoni  che  hanno  im  vuoto  nella  parte 

interna  diviso  da  uno,  o più  tramezzi  che  servono  a 
consolidarli. 

187  — » — — ’•  MATTONI  VUOTI  SEMPLICI  sono  quei  mattoni  vuoti  lunghi  cen- 

timetri 28,  larghi  millimetri  114,  cl  altrettanto  alti. 

188  — >'  — « — ” MATTONI  VUOTI  DOPPI  quelli  che  sono  lunghi  e larghi  quanto 

i mattoni  vuoti  semplici,  ma  hanno  centimetri  22  di 
altezza.  Si  fabbricano  mattoni  vuoti  in  forma  di  tron- 
chi di  cono,  0 di  piramide;  di  tale  specie  di  laterizi 
si  fa  uso  por  la  costruzione  delle  volte. 

I mattoni  vuoti  sieno  semplici  o doppi  sono  accon- 
cissimi j)er  la  costruzione  dei  tramezzi,  ed  in  generale 
di  tutte  quelle  masso  murali,  le  quali  non  costituiscono 
i sostt^gni  principali  degli  edifizi.  . 

189  — « — ” — ” MATTONI  GALLEGGIANTI  sono  detti  cosi  quei  mattoni  che  per 

la  loro  leggerezza  hanno  la  proprietà  di  galleggiare 
sull’  acqua. 

190  — ,.  — LATTE  DI  LUNA,  FARINA  POSSILE,  LATTE  DI  MONTAGNA,  MI- 

DOLLO DI  PIETRA  sostanza  minerale  bianca,  leggera, 
friabile  nello  stato  di  secchezza,  a filamenti  finis- 
simi, che  si  trova  per  lo  più  nello  fenditure  delle 
rocce  calcaree.  Con  tale  sostanza  furono  fabbricati 
dal  sig.  Giovanni  Fabroni  i mattoni  galleggianti 
rammentati  da  V’itruvio,  o da  Plinio. 

191 —  ” — ” — ” MATTONI  CRUDI  quei  mattoni  composti  di  argilla  bianca,  o 

rossa  mescolata  con  la  sabbia,  asciugati  all’aria,  ed 
induriti  al  sole.  Oggi  sono  poco  usati,  si  adoperano 
soltanto  nello  costruzioni  rurali,  o dove  il  combusti- 
bile  è scarso. 

192—  — « — « — » FERRETTI  mattoni  stretti  e molto  cotti,  che,  messi  per 

coltello  ed  a spina  pesce,  servono  per  lastricare  le 
strade.  Sono  in  uso  nel  Senese. 

193 —  „ — „ — „ ROVINACCI  mattoni  non  interi,  e già  stati  adoperati,  ma 

tuttavia  servibili,  da  potersi  nuovamente  murare. 
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194 — •* — » — » SALSIBISE  qualità  che  hanno  alcuni  mattoni  intrisi  di  ele- 
menti salini. 

195  — » — » — " MATTOXdELLO,  MATTONCINO  piccolo  mattone. 

196  — X — ” — X MATTO.VAME  nomo  collettivo  clic  comprende  ogni  sorta  di 

mattoni  per  murare. 

(Noto)  Per  gli  altri  mattoni  di  cui  si  compongono 
ali  ammattonati  redi  lìubrica  14  daln,*  50  al 
n.°  67. 

doccione  vedi  Rubrica  2.*  dal  u.°  204  al  n.°  207. 

198 — X — X CANNOSE  vedi  Rubrica  2.*  dal  n.°  208  al  n.“  211. 

199  — X — X CANNELLA  vedi  Rubrica  2.*  n.°  212. 

200  — x — x CAPPELLINA  vedi  Rubrica  13.*  n.“  93. 

201  — x_»  EMBRICE  vedi  Rubrica  13.*  dal  n.“  34  al  n.“  40. 

202  — x — x TEGOLA  vedi  Rubrica  13.*  dal  n.°  23  al  n.*  30. 

203  — x — x TAMBELLONE  vedi  Rubrica  9.*  n.°  342  e 343. 

204 — X — X VETRINA,  INVETRIATURA  quella  materia  ohe  si  dà  sopra  i lavori 
di  terra  cotU  per  dare  loro  il  lustro,  e renderli  imper- 
meabili all’acqua. 

205  — X — X — X INVETRIARE  dare  la  vetrina  ai  lavori  di  cotto. 

206  — X — - X FORNACE  buca  quadra  scavata  in  terra,  internamente  foderata 

di  muro  , nella  quale  il  fornaciajo  cuoce  i mattoni  , gli 
embrici,  i doccioni,  ed  altri  lavori  di  argilla. 

207  — « — » — « GAMICINO  quel  muro  di  materiale  cotto,  di  cui  internamente 

è foderata  la  fornace. 

208 — X — X — X MASTIO  pilastrone  o muro  che  sta  nel  mezzo  della  fornace, 
il  quale  ne  regge  gli  archi  , che  vanno  a postarsi 
contro  i fianchi  della  fornace. 

209  — X — X — X TETTO  copertura  di  tegoli  e di  embrici  con  qualche  tra- 
vatura, che  si  fa  al  disopra  della  fornace. 

210 — X — X — X TETTOIA  quella  parte  di  tetto  che  sovrasta  alla  bocca  della 
fornace. 

211  — X — X — X BOCCA  Paper  tura  per  la  quale  s’introducono  le  legna  da 
ardere. 

212 — X — X — X USCIALE  apertura  nel  lato  della  fornace  opposta  alla  bocca 
e per  cui  si  passa,  e si  scende  nell’ infornaciare  i ma- 
teriali. 

213  — X — X — X TEGOLAIA.  Luogo  dove  si  fabbricano  le  tegole  e gli  embrici 
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ei  1— 
215  — 


216  — 


217  — 

218  — 

219  — 

220  — 
221  — 


e si  cuociono,  dopo  averli  lasciati  esposti  al  sole. 

••  — w — « M\TT0.\'AJA.  Luogo  dove  si  fabbricano  i mattoni  e si  lasciano 
esposti  al  sole,  prima  di  farli  cuocere  nella  fornace. 

X — « — » FORNACIAIO  colui  che  fa  ed  esercita  l’arte  di  cuocere  nella 
fornace  lavori  di  creta  per  uso  degli  edifizi. 

REI  .MARMI 

X MARMO  pietra  fine  e dura  capace  di  prendere  un  bel  pulimento 
splendente,  o più  rigorosamente  è cosi  dotta  ciascuna  delle  va- 
rietà del  carbonato  di  calce  bianco,  e variamente  colorato  ca- 
pace di  ac'quistare  un  liscio  splendente. 

(Nota)  Le  mnetà  dei  marmi  sono  nu7nerosissime,  registre- 
remo i noìni  solo  di  quei  ìnarmi,  che  più  comunemente 
si  adoperaìxn  Ux  Italia  nelle  rarie  occorrerne  dell' Archi- 
lettura. 

X — X GRANITO  pietra  durissima  composta  di  piccole  particelle,  o grani 
di  natura,  e colori  diversi  tenacemente  fra  loro  collegati. 
Nell’isola  di  Sardegna,  c di  Corsica,  e nell’isola  dcH’Elba 
esistono  graniti  in  grandi  masse. 

granito  orientale,  granito  ROSSO,  DIASPRO  pietra  durissima 

di  color  rosso  alquanto  macchiato  con  piccole  macchie 
di  forme  diverse,  tutte  diacciate,  altre  rosse  sbiadate, 
altre  bianche  sudicie  , altre  bigie,  altre  nere,  ma  le 
più  rosse'  sbiadate.  • 

> — X — X granito  di  CORSICA  pietra  molto  dura  picchiata  di  minute 
macchie  bianche,  e di  color  nero  profondo  che  serve 
per  colonne,  e per  ogni  lavoro  di  quadro.  Vi  sono  in 
Corsica  altri  graniti,  alcimi  di  un  verde  prato  pallido 
con  macchiette  bianche,  ed  altri  rossigni  con  macchie 
bianche. 

X — X — X GRANITO  BIGIO  pietra  traente  più  in  verdicino  i neri,  ed  i 
picchiati  bianchi,  ed  è molto  dura. 

X — X — « GRANITO  D'ARNO  si  trova  in  Toscana  ed  è di  colore  oliva- 
stro picchiettato  di  punti  bianchi,  e bruni. 
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222 — » — »»  — >»  MIGLIAROLO  ROSSO  si  trova  Bei  contorni  del  Lago  Maggiore, 

e si  trae  dalla  terra  di  Bravano  , esso  si  adopera 
per  le  costruzioni  nel  Milanese,  è macchiato  di  punti 
grigi,  rossi,  neri,  e bianchi. 

223  — » — »>  — ” MIGLIAROLO  BIANCO  specie  di  granito  pieno  di  macchiette 

grigie,  e nere  sur  un  fondo  bianco,  si  cava  dalla  terra 
di  Montorfano,  se  ne  fìumo  colonne,  architravi,  so- 
glie, parapetti  e scalini. 

224  — >»  — » — « CEPPO  DI  CERONE  specie  di  granito  che  sembra  composto 

di  vari  colori  uniti  da  un  cemento  grigiastro,  che  non 
ha  molta  durezza,  si  adopera  nei  lavori  di  carattere 
rustico,  ove  fa  un  ottimo  effetto. 

225  — » — » — ” GRANITONE  specie  di  granito  di  grana  grossa  che  non  si 

adopera  in  lavori  gentili. 

22C  — — » — »»  GRANITELLA,  GRANITELLO  sorta  di  marmo  tinto  di  minutis- 
sime macchie  bianche,  livide,  e nere  smorte. 

227  — » — *•  MARMO  BIANCO  sorta  di  marmo  il  quale  ha  un  tale  sdegno  verso 

ogni  cosa  la  quale  bianca  non  sia,  che  tocco  da  olio  di- 
venta pallido,  da  vino  rosso  si  fa  paonazzo  , e se  per 
caso  ò bagnato  dall’umido,  che  esce  dal  castagno  diventa 
nero  fino  al  di  dentro,  e non  vi  è forza  di  scalpello  che 
basti  a tor  via  quella  bruttura. 

228  — ■ »’  — »>  MARMO  BIANCO  DI  MONTE  A S.  GIULIANO  una  qualità  di  marmo  di 

una  montìigna  nel  territorio  di  Pisa  in  Toscana  , ha  la 
grana  più  fine  di  quello  di  Carrara  , ma  non  prende  un 
bel  pulimento.  Molti  edifizi  di  Pisa  sono  costruiti  con  que- 
sto marmo,  tali  sono  la  Cattedrale,  il  Battistero,  la  Torre 
pendente,  il  Composanto. 

229  — MARMO  BIANCO  DI  SARAVEZZA  , e DI  CAMPIGLIA  qualifii  di  marmo 

bianco  che  si  trova  in  Toscana,  è buono  per  lavori  di  quadro.  • 
230 — »*  — »>  MARMO^ CARRARESE  il. marmo  di  Carrara,  ed  è molto  stimato  per 

la  finezza  della  sua  grana,  per  la  sua  durezza  e bianchezza. 
231  — « — »>  MARMO  STATUARIO  marmo  bianco  che  si  adopera  dagli  scultori 

per  statue  , bassirilievi  , e simili.  I marmi  statuari  più 
rinomati  sono  quelli  di  Paro,  del  monte  Imeto,  del  monte 
Pentelicp,  e di  Luni  in  Toscana.  I moderni  non  si  servono 
che  di  quei  di  Carrara,  le  cui  belle  qualità  divengono  sem- 
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pre  più  rare,  il  perchè  si  è tontahi  di  sostituire  i marmi 
di  Firenze,  e da  ultimo  quello  dei  Pirenei. 

— ..  MARMO  PBNTELIGO,  MARMO  FABIO  erano  i marmi  l)ianchi  più  noti 

ai  Greci,  i quali  li  cavavano  dal  monte  Pentelico  nell’Attica 
c dall’  isola  di  Paro. 

— ..  MARMO  BIANCO  DI  PARIGI  pietra  descritta  da  Benvenuto  Cellini, 
ed  è di  color  bianco  alquanto  torbidiccio,  o tanto  dolce  e 
gentile , che  quando  si  cava  si  può  lavorare  coi  ferri  da 
legno,  ma  m progresso  di  tempo  piglia  una  durezza,  par- 
ticolarmente nella  superficie  , simile  a quella  degli  altri 
marmi,  e dicono  ancora  trovarsene  in  Inghilterra. 

— » MARMO  BIANCO  SENZA  VENE  marmo  di  purissima  grana  , c di 

grandissima  mole,  il  quale  si  cava  in  Grecia. 

— » MARMO  LATTATO  marmo  bianchissimo. 

— » BIANCO  DI  GENOVA  marmo  Ijcllissimo  di  grana  fine  , ed  il  più 

conveniente  per  fare  statue  , ed  è di  un  bianco  eguale  e 
senza  macchie. 

— '.  BIANCO  DI  SIEN  A si  trae  da  un  sito  chiamato  il  Convento  nella 

maremma  di  Siena. 

— ..  BIANCO  DI  PELLI  altro  marmo  bianco  chi  si  trova  nel  medesimo 
sito,  dove  si  cava  il  Bianco  di  Siena. 

— » BIANCO  DI  PADOVA,  o DI  ROVIGO  marmo  bianco  men  Ijcllo  di  quello 

di  Genova. 

— ..  BIANCONE  marmo  bianco  che  si  trae  nel  N’eronese,  è del  colore 
di  carta  lorda,  esso  si  cava  da  più  luoghi,  cioè  da  Grego- 
rio, Masseruga,  Sensi,  Pozze  di  cona,  Zambelli,  Lavandara, 
0 Arzago. 

— : » SCURO  D'.ARNO  marmo  bianco  venato  di  rossiccio,  -i; 

— » ROGNOSO  DI  MILANO  marmo  bianco  simile  a quello  detto’  Scuro 

d’Arno. 

— » FIORITO  DI  PISA  marmo  bianco  giallognolo  razzato  di  vene  più 

deH’alljeresc,  e con  macchie  e piccoli  punti  neri. 

— ..  ALBERESE,  ALBERINO  marmo  bianco  tendente  al  giallognolo  chiaro 
con  strisce  sottili,  c piccoli  punti  neri  , si  trae  da  Mu- 
gnione. 

— ..  — . ALBERESE  DI  RIGNAN  l,  ed  anche  PIETRA  FIORITA  marmo  di  color 
bianco,  che  li  i dentro  di  se  alcuno  macchie,  e vene 
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a somiglianza  dogli  altieri  oon  piede,  rami,  e fronde, 
cosi  belle  che  pajono  dipinte. 

246  — " — " — « ALBERESE  DI  VIGHIO  ha  più  strisce  dell’  .allx'rese  ma  meno 

puntini. 

247  — » — " — ’>  ALBARBSB  D'OMllRONE  marmo  simile  all’allieresc  ma  con  meno 

strisce  c più  puntini,  ondo  è più  confuso. 

248  — » — « BIANCO  D’  ARSO  marmo  di  fondo  bianco  rossastro  con  strisce  , 

c punti  neri. 

249  — » — » BlANCiO  DI  CARCE  marmo  liianeo  rossigno  attraversato  da  linee  nere. 
250 — - — « BIANCO  DI  LISI  marmo  bianco  con  macchie  di  color  sanguigno. 

251  — — » MARMO  TRASPARENTE  sorta  di  marmo  che  si  cava  nella  Grecia 

e in  tutte  le  parti  orientali,  è di  color  bianco  gialliccio, 
e fu  adoperato  dagli  antichi,  por  edilìzi  di  bagni  e stufe. 

252  — « — « BARDIGLIO,  BARGIGLIO  marmo  di  color  bigio  tendente  al  turchi- 

niccio , razzato  di  certe  vene  che  pendono  in  bianco  , e 
tramezzato  di  alcuno  altre  di  bianco  vivo. 

253  — •>  — » — *•  BARDIGLIO  DI  lURRARA  ve  ne  ha  di  due  sorto,  la  prima  è 

una  specie  di  turchino  ciL'stre  venato  di  bianco,  e l'altra 
è di  un  colore  turchino  grigio  , e bianco  confusi 
insieme. 

251  — ” — « — ” BARDIGLIO  LINEATO  DI  MASSA  è un  marmo  rigato  turchino 
chiaro,  turchino  scuro,  e bianco. 

255  — » — ••  — ” BOTAZZiO  specie  di  marmo  bardiglio  di  colore  d’  ardesia 
chiara. 

256 — » — » ALABASTRO.  Sostanza  calcarea  della  natura  del  marmo,  ma  tra^ 
sparente  o più  tenera  e di  colori  diversi , è raro  il  tro- 
varla perfettamente  bianca , acquista  un  pulimento  non 
rilucente,  ma  untuoso. 

257  — •’  — ” — >•  ALABASTRO  ORIENTALE  quello  che  è il  più  bello  di  tutti  gli 

alabastri,  è dotato  di  colori  più  vivi,  ed  anche  talvol- 
ta di  zone  colorate  a guisa  dell’onice. 

258  — » — » — » ALABASTRO  AGATATO  quello  che  per  le  suo  macchie,  e vena- 

ture somiglia  all’agata. 

259  — •'  — ” — •'  ALABASTRO  DI  SICILIA  è un  bellissimo  alabastro  di  color 

bianco  , di  cui  si  possono  fare  vasi  o statue  , viene 
dai  territori  di  Entella  nella  Valle  di  Mazzara. 

. alabastro  di  VOLTERRA.  Nei  contorni  di  A’oltcrra  si  trovane 
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molti  alabastri,  e specialmente  il  bianco  che  è assai 
bello,  0 trasparente. 

261  — w — — » ALABASTRO  GIALLO  DI  VOLTERRA  è di  un  bianco  giallastro  ve- 

nato di  giallo. 

262  — » — »>  — » ALABASTRO  BIGIO  DI  VOLTERRA  è di  un  grigio  confuso  pun- 

teggiato di  bianco. 

263 — ry  — n — « ALABASTRO  DELLA  CECINA  è di  un  bianco  torbido  misto  di 

grigio. 

264  — « — « — » ALABASTRO  DI  COTOGNINO  è di  un  giallo  bruno  color  di  zuc- 

chero bruciato  , ed  è venato  di  più  gradazioni , e 
prendo  un  bel  pulimento. 

265  — » — » — « ALABASTRO  PEGORELLO  è impastato  di  bianco,  e di  grigio 

giallognolo. 

266  — » — » — » ALAB.ASTRI  LINIATI  sono  cosi  detti  quei  bellissimi  alabastri 

venati  di  bruno,  di  giallo,  e di  bianco  con  vene  sot- 
tili, ondulate  c tronche,  trovansi  presso  Montieri. 

267 — » — w — « LINIATO  DI  ROMA  specie  di  alabastro  strisciato  che  òdi  un 

bianco  rossiccio  con  larghe  venature  di  giallo  olivastro. 

268  — » — M MARMO  BRECCIATO  quel  marmo  il  quale  è composto,  o fatto  a 

somiglianza  di  quello  chiamato  breccia. 

269  — « — »»  BRECCIA  sorta  di  marmo  composto  di  frammenti  di  altri  marmi 

uniti  da  un  glutine  della  stessa  natura , o di  specie  par- 
ticolare. 

270  — » — « — « BRECCIA  ANTICA  è di  macchie  tonde , disuguali , bianche  , 

turchine,  rosse,  grigie,  e nere. 

271  — » — » — » BRECCIA  BIANCA  è di  violetto  , di  bruno  , di  grigio  fra 

grandi  macchie  bianche. 

272 — « — » — « BRECCIA  CORALLINA  ha  macchie  di  color  di  corallo. 

273  — « — « — « BRECCIA  DORATA  ha  macchie  gialle,  e bianche. 

274  — « — »>  — « BRECCIA  GROSSA  ha  tutti  i colori  delle  altre  brecce. 

275  — « — » — « BRECCIA  ISABELLA  ha  grandi  macchie  tendenti  al  colore 

rosso  giallo  fra  macchie  bianche,  c violette  pallide. 

276  — « — « — » BRECCIA  NERA  ha  macchie  grigie,  brune  fra  macchie  nere  ' 

con  punti  bianchi. 

211  — « — « — » BRECCIA  SARAVECCIA  è di  fondo  violetto  bruno  con  grandi 

macchie  bianche,  e turchiniccio. 

278  — « — « — « BRECCIA  SALVATERRA  ha  macchie  gialle,  grigie,  e nere. 

49 
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RUBRICA  VII 

> — »»  BREOGIA  TENERA  pietra  poco  dura  , e di  color  giallo  con 
macchie  tonde,  bianche,  gialle,  o rossiccie. 

, — „ BRECCIA  VIOliETTA  è di  un  bruno  sporco  con  lunghe  bande 
violette. 

— »»  BRECCIA  DI  ROM'A  ha  il  fondo  bianco  rossastro  misto  a 
macchie  di  un  rosso  cupo. 

1 — -»»  RREGGIA  DI  MITICLIANO  marmo  della  Toscana  di  un  effetto 
assai  bello,  esso  è di  color  grigio  giallo,  macchiato 
di  bruno  e di  bianco. 

„ — „ breccia  DI  COMPIOPI  breccia  di  un  giallo  olivastro. 

„ — ,,  breccia  DEIj  fiume  GRASSINO  è di  color  giiillo,  nero,  bianco 
e grigio  commisti.  A e ne  ò anche  di  color  rosso  bruno 
con  macchie  grigie,  e gialle. 

„ — „ BRECCIA  CON  FRAPPA  D'ARNO  jmarmo  olivastro  con  macchie 
rossicce,  e dipinte  in  forma  di  montagne. 

„ — „ BRECCIA  DELLE  MONACHE  DI  SIENA  è una  lireccia  rossa  mac- 
chiata di  bianco. 

„ M BRECCIA  DI  VERONA,  Broccia  che  sembra  formata  da  un 

ammasso  di  ciottoli  (1*1111  rosso  pallido  misto  di  giallo, 
di  nero,  e di  turchino  celeste.  Questo  ìiellissimo  mar- 
mo si  trac  dalle  alte  montagne  di  Vallarsa  nel  Tren- 
tino, e vi  si  trova  in  masse  abbastanza  grandi,  da 
poter  tagliarne  colonne  , ed  altri  oggetti  di  grandi 
dimensioni. 

»,  — „ breccia  rosata  di  trapani  bellissimo  marmo  color  di  carne 
chiaro,  venato  di  giallo,  e bianco. 
breccia  di  MONSUMANO  ha  color  di  carne  con  macchie  di 
un  bianco  rossastro. 

»»  — »»  BRECCIA  ROSSA  DI  SIENA  è di  un  color  di  carne  pallido. 

BRANTONIGO  marmo  grigio  e giallo  di  Verona  formante 
una  breccia  molto  colorata  con  macchie  orbicolari  , 
della  ({uale  gli  operai  fanno  intarsiature  bellissime. 

„ _ „ palliato  DI  CASENTINO  breccia  gialla  di  più  gradazioni. 

„ _ „ giallo  BRECGIATO  di  FIESOLE  lireccia  di  giallo  rossigno  con 
punti  neri. 

— „ giallo  LINIATO  di  MLGNIONE  marmo  brecciato  giallo  rossa- 
stro chiaro,  molto  grato  e venato  a guisa  di  legno. 
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295  — » — »>  — >»  CiIALLO  BRECCIATO  DELLA  SAVE  marmo  di  color  giallo  di  quer- 
cia con  vene  «Attili  di  colore  più  oscuro. 

296 — » — >♦  — ” CAIA  DI^MliGXIONE  breccia  gialla  olivastra  con  puntini  neri, 

somiglia  alle  radici  dei  legni  da  suppellettili. 

297  — » — w — ” ARDESE  BRECCIATO  marmo  nero  e grigio  sopra  un  fondo 

verdastro  , è una  breccia  a grandi  ciottoli,  e viene 
di  vai  Soriana  nel  Bergamasco. 

298 — ” — » DIASPRO  DI  SICILIA  breccia  rossa  con  grigio  e bianco  me- 
scolati, e verde  di  oliva,  cosi  confusi  cheò  difficile  di- 
stinguerli, è un  marmo  bellissimo. 

299  — ’>  — »>  — « MONTEGARGANO  marmo  che  si  cava  dal  Monto  Gargano  d’onde 

ha  preso  il  nomo,  è una  specie  di  breccia  grossa  con 
fondo  giallognolo  sparsa  di  macchie  quasi  rotonde  , 
alcune  piccole  di  color  bianco,  altre  di  maggior  gran- 
dezza di  color  giallo  scuro,  altre  di  rosso  color  car- 
'Tic,  altre  di  color  fuliggine,  serve  per  incrostature, 
pavimenti,  c soglie. 

.300 — — » — » MONDRAGOXE  altro  marmo  che  è anche  una  specie  di  breccia 

grossa,  si  trae  dalle  montagne  di  Mondragone,  esso  è 
quasi  simile  al  Montegargano,  ma  di  colore  più  cliiaro 
e serve  agli  stessi  usi. 

301  — » — « MISCHIO,  MISTIO,  MISCHIATO,  MISTO  sorta  di  marmo,  la  cui  mao- 

* chia  è fra  il  rosso  ed  il  paonazzo , se  ne  fanno  stipiti 

di  porte,  incrostature,  pavimenti  e altro.  Riceve  un  bel 
pulimento,  c l)cnchè  sia  sufficientemente  duro  si  lavora 
con  faci  Uà  coi  soliti  strumenti. 

302  — >»  — — « MISCHIO  DI  SBRRAVALLE  marmo  di  un  bianco  salino  misto 

di  grigio,  di  nero,  c di  giallo. 

303  — — »?  — » MISCHIO  DI  MARMORAJA  marmo  di  color  cinereo  chiaro  che 

si  trova  nei  contorni  di  Siena. 

304  — » — » — « MISCHIO  DI  VOLTERRA  è di  color  grigio  macchiato  di  bianco 

e di  rossigno. 

305  — »?  — » — »»  MISCHIO  DEI  COJITI  è di  color  grigio  di  lino  pallido  con 

macchio  brune. 

306  — « — ’>  — »»  MISCHIO  DI  MITIGLIANO  è di  color  rosso  pallido  e giallo  con- 

fusi, si  trova  nei  contorni  di  Siena. 

307  — » — » — >»  MISCHIO  DI  SIENA  è di  color  di  carne  misto  di  lùanco,  tiene 

alquanto  dell’alabastro,  ed  è molto  bello. 
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308  — » — w — *♦  MISCHIO  DI  PROSINE  marmo  rossi^no  con  macchie  bianche. 

309  — « — » BROCCATELLO  marmo  durissimo  giallo  e pavonazao,  o rossiccio  con 

un  poco  di  bianco  a foggia  di  quella  drapperia  detta  broccato. 
310 — » — ” — BROCCATELLO  DI  SICILIA  è di  due  sorte  una  col  fondo  rosso 

misto  a macchie  gialle  dorate,  c T altra  è commista 
di  rosso  scuro,  e rosso  chiaro  con  un  pò  di  bianco, 
e macchie  gialle  di  color  di  fuliggine  stemperata. 
311  — »»  — »>  — »»  BROCCATELLO  DI  SIENA  ha  macchie  violacee,  e di  color  di 

arancio,  marmo  assai  liello  , che  si  trae  dalle  Mar- 
mierc  a piccola  distanza  da  Siena. 

312 — » — » — ^ BROCCATELLO  DI  ROSIA  ha  macchie  giallo  e violacee. 

313_  BROCCATELLO  DEL  MONTE  ALCINO  ha  fondo  violetto  con  mac- 

chie bianche. 

314 — w — « — « BROCCATELLO  DI  PIEVE  A MOLLI  è macchiato  di  bianco,  di  vio- 
laceo e di  color  di  carne. 

315  — » — « GIALLO  ANTICO  , GIALLO  DI  PIOMBINO  sorta  di  marmo  di  color 

giallo  con  qualche  macchia  lattata. 

316 — „ — „ giallo  DI  SIENA  marmo  di  color  giallo  ìiellissimo,  e vago  quanto 

Torientale,  ha  qualche  macchia  l)ianca,  e altro  gialle  molto 
chiare.  Si  trova  sopra  un  colle  in  ua  sito  chiamato  Pelli. 

317 —  M — » GIALLO  ORIENTALE  sorta  di  marmo  giallo  bellissimo,  ed  è più 

duro  del  paragone. 

318 —  w — » GIALLO  DI  VOLTERRA  marmo  di  un  Ijel  giallo  di  più  gradazioni 

confuse  assieme. 

319 —  » — GIALLO  DELLA  MARMORAIA  marmo  venato  di  giallo  con  macchie 

scure,  si  trae  da  una  piccola  montagna  nelle  vicinanze  di  Siena. 

320  — w — » GIALLO  DI  NEMBRO  marmo  giallo  pallido  macchiato. 

321  — >»  — ” PILLORA  DEL  FIUME  EMO  marmo  giallo  olivastro  a color  di  legno. 

322 — » — » TIGRATO  D’ARNO  marmo  giallo  con  punti  neri. 

323  — » — » PILLORA  DEL  FIUME  ARNO  marmo  il  quale  è di  due  specie,  una 

color  giallastro  venato  con  punti  neri  , c T altra  di  color 
giallo  verdastro  con  vene  rossiccic  c punti  neri. 

324  — » — » GIALLO j^LINIATO  D’ARNO  marmo  giallo  con  strisce  sotdli  di  giallo 

scuro  , 0 pure  è di  colore  olivastro  venato  come  il  legno 
con  macchie  di  un  rosso  bruno. 

325  — »>  — » GIALLO  CON  FRAPPA  D’ARNO  marmo  giallo  come  quello  limato  d’Ar- 

no, ma  con  strisce  più  larghe  e cor  punti  neri. 
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326 — » — « GAIA  DI  DILUIRE  D’ARSO  marmo  giallo  rigato  di  più  gradazioni  di 
colore  con  macchio  e punti  neri. 

327  — » — » FIORITO  D'ARNO  marmo  giallo  a punti  neri  con  macchie  in  forma 

di  albori,  o a guisa  ai  fiori  di  color  nero  su  fondo  giallo. 

328  — » — » GIALLO  DI  FIESOLE  marmo  di  color  giallo  olivastro  chiaro. 

329  — » — ” GIALLO  DI  VICUIO  marmo  giallo  e rosso  .strisciato  di  linee  nere. 

330  — » — » MASDOLATO  marmo  con  macchie  di  color  giallo  e rossigno  in 

forma  di  mandorle,  si  trova  nel  Veronese,  Costa  lunga, 
e presso  la  vai  PoUicella , e se  ne  traggono  massi  cosi 
grandi  da  farne  colonne. 

331  — '!  — » MARMO  111  GB’  marmo  di  color  grigio  di  piombo,  e bianco  che 

trovasi  in  Val  Soriana  nel  Bergamasco. 

332—»  — » VALDIERI  marmo  di  color  grigio  e bianco  venato  che  vi'-ne 
dalla  Sardegna. 

333  — » — » RIGIO  DI  RADI  ò dello  stesso  colore  del  Jlischio  di  Marmoraia, 

e si  trova  nei  contorni  di  Siena. 

334  — » — » BIGIODEL  FIUME  GRASSINO  marmodi  color  grigio  macchiato  di  bianco. 

335  — » — » MOIOLA  marmo  cinereo  di  più  gradazioni  che  si  trova  nel  Pie- 

monte. 

336 — » — » l’IETRA  PERSIGE  marmo  grigio  macchiato  che  si  estrae  a Lugo 
nel  Veronese. 

337  — » — » SCURO  LINIATO  DI  MUGNIO.NE  marmo  grigio  olivastro  venato,  do 
contorni  di  I'’ircnjK\ 

338 —  » — ” BIGIO  DI  PISA  marmo  grigio  con  macchie  olivastre. 

339 —  » — » NUVOLOSO  DI  MUGNIONE  marmo  grigio  ross.i.stro. 

340 —  » — » SGURO  DI  GASTELFRASGO  marmo  grigio  venato  di  nero. 

341  — » — » SGURO  DI  PORTO  VENERE  marmo  grigio  nero  con  piccole  macchie 
di  rossiccio. 

3 12  — » — » ARDESE  marmo  grigio,  bianco  e rosso  ben  distinto  che  si  trae 
dal  Bergamasco. 

343 — » — » MINERALE  DI  TAGLIAFERRO  marmo  della  Toscana  a vene  grigie 

e bianche  rossastre. 

344 —  » — » VERDE  ANTICO  marmo  di  durezza  poco  più  del  paragone,  ha 

un  verde  vaghissimo  mischiato  a macchie  bianche  e nere. 
345  — » — » VERDE  DI  CALABRIA  marmo  che  è quasi  simile  al  verde  antico, 
ma  con  minor  quantità  di  macchie  bianche,  ed  è di  mi- 
nor durezza. 
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TORDE  DI  liEWVA  marmo  durissimo  di  color  verde  scuro  con 
macchio  nero  e ìiianclie. 

VERDE  D' IMPRIXETA  marmo  verde  macchiato  di  bruno,  di  verde 
chiaro  e di  olivastro. 

VERDE  E (ilALLO  D'ARSO  marmo  di  un  fondo  verde  pallido  con 
macchie  di  giallo  chiaro. 

VERDE  DI  PRATO  marmo  di  color  verde  acerbo  mescolato  di  punti 
o macchie  verdi  scuro  , è più  tenero  del  marmo  bianco. 

VERDE  DI  PRATDLIS’O  marmo  duro  ijuanto  l’allìereso  di  color  verde 
sudicio. 

VERDE  DI  SL'SA  marmo  verde  del  Piemonte. 

SARAVEZZA  DI  MOIOLA  marmo  verde  del  Piemonte. 

VERDE  DI  SICILIA  marmo  verde  macchiato  con  vene  nerastre. 

VERDE  DI  TRU’AXI  ha  il  fondo  verde  strisciato  di  giallo. 

VERDE  DI  GIRONE  è di  color  olivastro  torbido. 

LIMATO  DI  PRATOLINO  marmo  di  color  verde  grigia-stro  strisciato 
e venato. 

VERDE  DI  CASTELFRANCO  è di  color  verde  olivastro  strisciato 
di  nero. 

VERDE  DI  PISTOJA  ha  un  color  verde  olivastro  scuro  misto  a vene 
più  0 meno  chiare. 

ROSSO  DI  S.  AMBROGIO  DI  VAL  POLLICELLA  marmo  rosso  e bruno 
che  si  trova  nel  Veronese,  con  questo  marmo  fu  fabbricata 
l’arena  di  Verona. 

ROSSO  FIORITO  D’ARNO  marmo  rosso  scuro  venato  di  molto  gra- 
dazioni, e sparso  di  piccoli  punti  neri,  arborizzato,  c rap- 
presentante allìcri  e paesaggi. 

GARATONIO  marmo  bellissimo  che  si  cava  nel  Bergamasco  , il 
suo  fondo  è rosso  con  linee  dorate. 

MANDOLATO  DEL  VERONESE  marmo  la  cui  tinta  è rossa  con  mac- 
chie bianche  somiglianti  alle  mandorle  pelate.  Questo  bel- 
lissimo marmo  si  cava  da  un  sito  chiamato  Orsara  di  Lu- 
gazzano. 

CORNICINO  DI  POPPI  si  cava  nelle  vicinanze  di  Siena  ed  è un 
marmo  di  color  rosso  pallido  con  sottili  linee  nere. 

FIOR  DI  PERSICO  marmo  di  color  rosso  pallido  macchiato  di 
rossiccio,  e di  bianco. 
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BRANTONUIO  R'(SSO  DI  VKRONA  ha  macchie  gialle  su  fondo  rosso. 

PA0.\AZZBTT0  DI  SALE  è di  un  color  rosso  scuro  con  macchie  più 
pallide. 

ROSSETTO  DI  GERFALGO  è di  un  color  rosso  fulvo  alquanto  ar- 
dente. 

MARMO  S.  VITALE  marmo  a fondo  rossastro  macchiato  di  bianco, 
si  trova  in  un  sito  del  Veronese  chiamato  Rovcro  di  Velo. 

VITGLAJiO  bellissimo  marmo  rosso  che  si  trac  dalle  montagne 
di  Vitulano  in  vicinanza  di  Benevento,  ha  il  fondo  di  color 
carne  razzato  di  piccole  venature  bianche  , e con  larghe 
macchio  di  un  bel  rosso  scuro  intersecato  da  vene  bianche 
nere,  verdi  che  danno  alle  macchie  le  forme  di  teste,  di 
figure,  di  fiori,  di  conchiglie.  Questo  marmo  acquista  un 
bel  pulimento,  e con  esso  furono  fatto  le  incrostature  che 
adornano  le  pareti  della. scala  nella  Reggia  di  Caserta. 

MARMO  NERO  ANTICO  ò un  marmo  che  si  traeva  dalle  cave  dcl- 
Tisola  di  Lesilo,  fu  messo  in  opera  più  tardi  del  marmo 
bianco. 

PARAGONE  marmo  nero  adoperato  dagli  antichi  è di  grana  più 
fine,  ed  c più  duro  del  nero  antico. 

MARMO  NERO  DI  CARRARA  è di  più  sorto,  alcuna  che  tira  al  bi- 
gio, altra  mischiata  di  rosso,  ed  altra  con  vene  bigie,  le 
quali  si  veggono  sopra  la  superficie  dei  marmi  bianchi , 
pigliano  quel  colore  quando  sono  offese  dall’aria  e dalTacqua. 

PARANGONB  marmo  nero  che  si  trae  dal  Bergamasco. 

DIASPRO  DI  POGGIO  marmo  nero  c bianco  con  macchie  rossicce 
che  si  trova  in  Toscana. 

BARGA  altro  marmo  nero  presso  a poco  simile  al  Diaspro  di 
Poggio. 

PORTOVENBRE  marmo  il  quale  sopra  un  fondo  quasi  nero  ha  delle 
venature  gialle  mischiate  ad  altre  di  rosso  pallido,  e ad  altro 
bianche, 

MARMO  PEZZATO  quel  marmo  che  è luacchiato  di  pozzi  grandi 
di  più  colori, 

MARMO  AFFRIGANO,  ed  anche  AFPRIGANO  semplicemente,  marmo  di 
gran  durezza  con  diverse  macchie  rosse  , bianche  e pavo- 
nazze,  riceve  un  Ixd  pulimento. 
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379  — » — » MARMO  DI  CAPACCIO  marmo  il  cui  fondo  è di  color  fuliggine  molto 
scuro  spai*so  di  venature  bianche,  e d'altro  coloro,  si  cava 
nelle  montagne  di  Capaccio  dopo  Elioli. 

380 — » — w CIPOLLINO,  CIPOLLACCIO  specie  di  marmo  di  color  bianco  grigio 
con  vene  bigie,  verdi  e qualche  volta  turchine,  atto  alla 
decorazione  interna  degli  edifìzf,  esso  è di  una  gran  liel- 
lezza  e riceve  un  bel  pulimento. 

381  — » — ..  LllMACHELLA  marmo  o pietra  calcarea  conchigliare  di  più  spe- 
cie cosi  dotta  dallo  conchiglie,  o nicchi  che  .si  scorgono  ne  1 
suo  impasto. 

382 — •'  — ” SERPENTINO  marmo  di  color  verde  alquanto  scuro,  ha  in  se  al- 
cuno crocette  pendenti  in  giallo , è duro  più  del  prtìdo 
ma  più  facile  a lavorare,  cavasi  nella  Orccia  , serve  per 

10  piti  a fare  colonne  e pavimenti  , Ibxsì  , maschere  , ed 
altri  simili  ornati. 

383  — » — ” PORFIDO.  Il  porfido  è una  pietra  di  roccia  opaca  più  dura  del 
granito,  è di  parti  ititi  compatte  e meglio  unite.  La  base 
di  questa  specie  di  pietra  è il  petroselce,  e le  macchiette, 
omle  è picchiettabi  sono  di  «piarzo  latteo,  o di  feldspato, 
ma  si  vedono  pure  dei  punti  neri  e brillanti.  Se  ne  trova 
di  ro.sso  e di  verde  , il  primo  è di  un  rosso  intenso  di 
porpora , da  cui  trae  il  suo  nome , ed  è sparso  di  mac- 
chiette biancastre  irregolari,  e talvolta  di  nere  o brillanti. 

11  porfido  verde  ha  più  grandi  le  macchie  che  sono  o quasi 
quadrate,  o rettangolari  o di  formo  irregolari,  e di  color 
bianco  verdastro  sopra  un  fondo  (piasi  nero. 

38-1 — « — " ItROCCATBLLO  D'EGITTO  il  porfido  le  cui  macchie  sono  gialle. 

385 —  ” — ” HPISLAZDLI,  pietra  preziosa  di  colore  azzurro  sparsa  per  lo 

più  di  vene  somiglianti  all’oro,  facile  a rompersi,  prenile 
b.d  pulimento , si  taglia  in  lastre,  e serve  ad  ogni  la- 
voro di  qnadi’O,  o di  commesso. 

386 —  « — ” MARMI  SALIGNI  sono  quei  marmi  che  tengono  ahiuanto  di  congt>- 

lazione  di  pietra,  ed  hanno  in  se  quei  lustri  che  si  veg- 
gono nel  sale.  Sono  alquanto  trasparenti  , e nei  tempi 
umidi  continuamente  sudano. 

387  — ” — ” MARMO  OLEOSO,  MARMO  UUfrUOSO  quel  marmo  che  per  quanto  sia  pulito, 
e lustrato  mostra  .sempre  una  sujierflcie  come  appannata. 


Digitized  by  Coogle 


RUBRICA  VII. 


153 


388—^  « — » 

389  ^ » — » 

390  — » — » 

391  — ■ » — » 

392 — » — >» 


MARMO  PIERO  quel  marmo  che  resiste  molto  al  taglio,  e che  è sog- 
getto a scagliarsi  qujinclo  si  lavora  per  portarlo  a squadra  viva. 
MARMO  GAMPANIXO  quel  marmo  che  acutamente  suona  quando  si 
lavora. 

MARMO  ABBAOIXATO  il  marmo  clic  ha  smarrito  il  suo  lustro. 
ACCECARE  è detto  di  quei  marmi  i (juali  si  oscurano,  ossia  che 
perdono  il  loro  colore,  e lustro. 

GIALLEGGIARE  dicesi  di  marmo  il  quale  abbia  un  colore  che 


tragga  al  giallo. 

393  — » — » SALDEZZA  vedi  in  questa  Rubrica  n.°  111. 

(Nota)  In  quanto  alle  altre  voci  che  riguardar^)  i marmi, 
i lavori  che  intorno  ad  essi  si  fanno,  e gli  stru- 
menti adoperati  per  eseguirli,  vedi  in  questa  Ru- 
brica dal  n.‘’  113  al  n.°  121  dal  n°  123  al 
’ 71  ° 135  dal  n.®  137  al  n°  148,  n.®  152,  e dal 

n.°  154  al  n.®  172. 

394  — » — » COMPASSO,  SESTA  strumento  usato  dai  raarmorai,  dai  legnajuoli, 

dai  magnani  ed  altri  artefici,  esso  serve  a misurare  pic- 
cole distanze,  ed  a descrivere  cerchi,  ò parti  di  essi.  E 
formato  da  due  aste  di  ferro  terminate  in  punta,  e con- 
giunte ad  una  estremità  in  un  nodo,  o una  cerniera,  me- 
diante la  quale  le  due  aste  apronsi  o chiudonsi,  arrestan- 
dosi le  punte  ove  occorre. 

395—  COMPASSO  A GROSSEZZE,  COMPASSO  SPERILO,  COMPASSO  RICURVO 

quello  che  serve  a misurare  esternamente  i diametri 
dei  corpi  rotondi,  e sferici,  le  sue  punte  sono  curve, 
e voltate  in  dentro. 

396— »  — » GRADINA  (da  marmora  jo  ).  Ferro  piano  a foggia  di  - scarpello, 

ma  senza  il  manico  di  legno,  schiacciato  da  uno  dei  capi, 
e con  due  o più  tacche,  esso  è più  sottile  del  oalcagnuolo, 
e serve  a lavorare  la  superficie  del  marmo. 

397  — » — » — » GRADINARE  lavorare  la  superficie  del  marmo  con  la  gradina. 

398  — » — » — » GRADINATURA  , GRADINA  quel  segno  cl^e  lascia  la  gradina 

sulla  superficie  del  marmo. 

CALCAGNUOLO,  CALCAGNOLO,  DENTE  DI  CA.\E,ed  anche  CANE  sempli- 
cemente, specie  di  scarpello  con  una  tacca  in  mezzo,  che 
serve  per  lavorare  il  marmo. 
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400  — » — » DGNBfTTO  scarpello  d’acciajo  con  punta  schiacciata,  a somiglian- 

za dello  scarpello  piano,  ma  più  stretto , si  adopera  per 
lavorare  nei  fondi,  e sottosquadri  dei  marmi. 

401  — » — » ARCHETTO,  VIOLINO  strumento  col  quale  si  fanno  buchi,  ed  altre 

cavità  nel  marmo,  ed  è una  spranghetta  di  ferro  immani- 
cata, alla  cui  estremità  è fermata  una  corda  di  minugia,  con 
cui  si  fa  girare  la  saetta,  che  ò airestremità  deirarchetto. 

402  — » — » RASPA  vedi  in  questa  Rubrica  n."  1217,  e 1218. 

403  — »»  — >»  STRLFFOLONATDRA  quella  operazione  che  si  pratica  sulla  superfìcie 

di  un  marmo,  la  quale  eseguesi  spargendo  su  di  essa  li- 
matura di  piomlx»,  e spoltiglia,  e fregandola  con  uu  for- 
bitojo  formato  di  stracci  di  tela,  o di  vecchi  pezzi  di  fune 
sfilata,  0 di  paglia. 

404 —  » — » — » SPOLTIGLIA,  SPOLTIGLIO  quella  poltiglia  che  risulta  dal  se- 

gare i marmi  più  nobili. 

405— »»  —»»  — »»  STRUFFOLONE  , STRUFPOLO,  STRl)F0.\E  forbitojo  formato  di 

stracci  di  tela  o di  vecchi  pezzi  di  fune,  o di  paglia, 
e che  si  adopera  dai  marmerai  per  eseguire  sulla 
superfìcie  d’un  marmo  la  strufiblonatura. 

406  — »»  — » SCHIARIMENTO  quella  operazione  che  conduce  la  superfìcie  di  un 

marmo  all’ultimo  pulimento,  e si  esegue  forbendo  la  su- 
perficie stessa  con  uno  strofinaccio  di  tela,  mentre  si  viene 
di  maino  in  mano  tenendo  umida  con  una  spugna  bagnata, 
ed  infiorandola  con  una  polvere  o di  terra  rossa,  ovvero 
di  ossido  di  stagno,  secondo  che  il  marmo  è colorito,  o 
pure  bianco,  e si  continua  a strofinare  finché  la  superficie 
abbia  preso  il  più  bel  lustro. 

407 — » — »»  TAVOLA  DI  MARMO  pezzo  di  marmo  segato  per  lo  più  bislungo, 

e di  non  molta  grossezza. 

408  — »*  — ♦»  TAVOLETTE  piccole  lastre  di  marmo  per  far  pavimenti. 

409  — »»  — »»  INCROSTARE  incastrare,  o adattare  con  mastice  sopra  una  ta- 

vola di  marmo  , di  lavagna  o di  altra  pietra  delle  sottili 
lastre  di  marmo  d’altro  colore,  o di  maggior  pregio. 

410  — »»  — »»  INCROSTATURA  lo  incrostare. 

411  — « — »»  BIANCO  DA  AGGUAGLI.ARE  stucco  col  quale  si  riturano  i conventi, 

0 commettiture  del  marmo.  E una  mistura  di  mastice  da 
denti,  cera  bianca,  e polvere  di  marmo. 
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412  — 

413  — 

414  — 

415  — 

416  — 

417  — 

418  — 

419  — 
420— 

421  — 

422  — 

423  — 

424  — 

425  — 


» — » STOCflO  DA  BIGOMMETTSRE  composizione  di  pece  greca,  cera  gialla, 
trementina  e polvere  di  marmo,  e con  la  quale  si  ricon- 
giungono i pezzi  di  marmo  rotti. 

» — » FINGERE  ANTICHITÀ’  NEL  MARMO  tingere  il  marmo  nuovo  con 
alcune  misture  che  gli  danno  l’apparenza  d’antichità,  lavoro 
che  si  fa  con  fuliggine  cotta  in  orina,  o aceto,  con  csmnella, 
e garofano  allo  stesso  modo  cotti  , tignendo  con  tal  mi- 
stura il  marmo  nuovo.  Si  fa  ancora  adoperando  colori 
ad  olio  più  chiari,  o più  scuri  secondo  il  bisogno. 

» — » MARMORAIO,  MARMISTA  colui  che  lavora  il  marmo. 

§ 5* 

DEL  LEONAME 

» LEGNAME  la  materia  del  legno  considerata,  tanto  sotto  il  rapporto 
della  quantità,  quanto  sotto  quello  della  qualità. 

„ — „ EPIDERMIDE  quella  pellicola  membranosa  esile,  e trasparente,  che 
serve  di  esterno  involucro  alla  pianta. 

„ — . „ tessuto  cellulare  membrana  spugnosa  , molle,  e sovente  di 
color  verde,  che  sta  sotto  l’epidermide. 

» — „ t’iORTECCIA  membrana  che  è sotto  al  tessuto  cellulare,  composta 
di  foglie  assai  sottili. 

— » ALBURNO  composto  di  membrane  reticolate  non  ancora  conver- 
tite in  legno,  e che  sta  sotto  la  corteccia. 

„ — „ legno  la  parte  più  <lonsa,  solida,  e colorata  del  tronco  dell’al- 
bero,  tolta  la  corteccia. 

. „ — „ MIDOLLO  sostanza  spugnosa  e vescicolare  che  occupa  il  centro 
del  legname. 

» — » FIBRE,  VENE  quei  segni  che  vanno  o dritti  per  entro  al  legna- 
me , o pure  serpeggiando  , a guisa  di  onde  , e col  loro 
serpeggiamento  cagionano  il  marezzo. 

• » — » PILI  le  diverse  direzioni  delle  fibre  del  legno. 

. „ — „ NOCCHIO,  ciascuna  di  quelle  parti  dure  e quasi  di  colore  oscuro 
che  si  osservano  noi  legnami , e lo  quali  nascono  per  la 
pullulazione  dei  rami  del  fusto  dell’albero. 

LEGNAME  DA  COSTRUZI  ONE.  LEGNAME  DA  FABBRICA  il  legname  che 
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è confacente  ai  grossi  lavori,  come  sono  i peniti,  le  arma^- 
dure  dei  tetti  , e dei  solai , i castelli  delle  grandi  mac- 
chine e simili. 

426  — » — »»  LEGNAME  DA  LAVORO,  LEGNAME  LAVORATIVO  ciascuno  dei  fusti  o 

dei  rami  degli  alberi  , quando  per  le  loro  dimensioni , o 
per  le  altre  proprietà  essenziali,  si  riconoscono  adatti  ad 
essere  adoperati  in  un  lavoro. 

427—  « — n LEGNAME  DA  MINUTI  LAVORI , LEGNAME  DA  MINUTERIE  quello  che  è 

semplicemente  atto  ad  essere  adoperato  per  piccoli  lavori 
sia  di  macchine,  sia  di  arredi  necessari  nelle  fabbriche  , 
sia  di  utensili  appartenenti  ad  usi  meccanici  di  qualunque 
fatta. 

428  — » — » LEGNAME  GREGGIO  quello  non  isquadrato,  che  si  adopera  nella 

sua  grossezza  naturale  per  palizzate,  o altri  lavori. 

429 — » — M LEGNAME  DA  SEGA  , LEGNAME  SEGATO  quando  i fusti  sono  recisi 

per  mezzo  di  tagli  longitudinali  in  più  parti,  eseguendosi, 
il  taglio  con  la  sega,  e se  ne  fanno  piccole  assi,  travicelli, 
ed  altro. 

430  — LEGNAME  DA  FENDITURA,  LEGNAME  DA  SPACCO  quello  che  si  riduce 

in  istrisce  |)er  farne  panconcelli,  correnti,  o altro. 

431  — „ — „ LEGNAME  BIANCO,  LEGNAME  DOLCE  quello  che  partecipa  della  na- 

tura dell’alburno. 

432  — » — » LEGNAME  LEGGIERO  quello  dei  legni  dolci  , come  Tabete , il  ti- 

glio , il  pioppo  0 simili,  che  servono  a fare  tramezzi , e 
piccoli  lavori  da  legnajuoli. 

433 — tf  — » LEGNAME  DRIZZATO  quello, cui  si  sono  levati  tutti  i segni  della  sega. 
434_„— .«  LEGNAME  DI  SQUADRATURA,  LEGNAME  SQUADRATO  quella  trave  da  co- 
struzione ricavata  da  un  sol  fusto  , e ridotta  alla  forma 
parallelepipcda  rettangola,  per  mezzo  della  scure,  dai  me- 
f desimi  taglial)oschi. 

435  — » LEGNAME  RIGISO  quello  che  è tagliato  nel  mezzo  della  sua  lun- 

ghezza, 

430  — „ — „ LEGN.AME  RIFATTO  quello  die  è squadrato  e drizzato  sui  Iati. 

437  — » — »»  LEGN.AME  RIFESSO  il  legname  tagliato  per  lo  lungo. 

438  — w — » LEGN.AME  RIPULITO  il  legname  drizzato  con  la  pialla. 

439  — „ — „ legname  STAGIONATO  quello,  che  per  essere  stato  da  molto  tempo 

tagliato  dalla  pianta,  è diventato  .secco 
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440  — t*  — » 

441  — »♦  — »* 

442  — »♦  — » 

443  — » — »» 

444  — M — » 


LEGNAME  VENATO  quello  che  è attraversato,  e segnato  da  quei 
sc£rni  dotti  vene. 

LEGNAME  DA  ZATTERE,  LEGNAME  NAVIGATO  quello  che  si  conduce  nel- 
Tacqua  per  minore  sposa  di  trasporto. 

LEGNAME  DI  GHIAIA  , LEGNAME  VOLANTE  il  legname  navigato  per 
metà,  0 che  è venuto  in  zattere  dal  bosco  senza  essere 
uscito  fuori  delfacqua. 

LEGNAME  SCAPPATO  quello  portato  a terra  dalle  piene  dei  fiumi. 

LEGNAME  AD  ALBURNO  DOPPIO  quello  che  per  malattie,  e d’ordina- 
rio per  efletto  del  freddo  ha  una  parte  tenera  come  l’al- 
burnò,  inviluppata  in  un  anello  di  buon  .legno,  e dall’al- 
burno  comune. 


445 LEGNAME  A FILI  TAGLIATI,  LEGN.4MB  TRINCIATO  il  legname  che  ha 

le  fibre  in  disordine,  o troncate  per  Tintrusione  irregolare 
dei  nodi. 

446  — >*  — *»  LEGNAME  ABBOZZATO  quello  che  non  è riquadrato  sul  vivo,  sicché 

ci  resta  un  pò  di  corteccia  negli  angoli. 

447  — ’ *>  — »♦  LEGNAME  ABBRUMATO,  LEGNAME  TARLATO  quello  che  è stato  dan- 

neggiato dai  tarli. 

448  — »»  — » — »»  T.ARLO,  GRAMOLA  verme  che  si  ricovera  nel  legname,  e lo  rode. 

449  — »»  — » LEGNAME  FRADICIA  il  legname  nel  quale  la  putrefazione  è avanzata. 
450^ — **  — » LEGN.AME  CARIATO  il  legname  nel  quale  la  putrefazione  è giunta 

al  massimo  grado. 


451  — 

452—,,  — » 

453  — >»  — » 

454  — » — — » 

455_„_„ 

456  — »*  - — >♦ 

457  __  „ „ 


LEGNAME  ASSOTTIGLIATO  quello  la  cui  squadratura  venne  nota- 
bilmente diminuita,  rendendolo  curvo,  c cangiandogli  forma. 

LEGN.AME  BIECO  quel  legno  che  non  è dritto. 

LEGNAME'  BISTORTO  , LEGNAME  MALFATTO  quello  che  ha  forma  ir- 
regolare. 

LEGNAME  CURVO,  LEGNAME  STORTO  il  legname  rigonfio,  o curvo  in 
qualche  parte. 

LEGNAME  CIPOLLOSO  quello  che  è soggetto  a sfogliarsi. 

LEGNAME  .NODOSO  , LEGNAME  NOCCBIEROSO , LEGNAP  NOCCHIUTO  quel 
legname  che  è pieno  di  nocchi. 

LEGNAME  DIACCIOLO  il  legname  che  ha  qualche  fenditura  diretta  • 
dal  centro  verso  la  circonferenza  della  seziono  orizzontale 
del  fusto. 

LEGNAME  RADIATO.  LEGNAME  STELLATO  il  legname  che  ha  molte 
fenditure  come  quelle  del  legname  diacciole. 


458  — » — » 
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459- »- 

460— »- 

461  — « ■ 
462— 
163  — 

464  — «- 

465  — » 

466  — » • 

467  — «- 

468  — » 

469—» 

470»—. 
471  — » 

472—" 


— » LEGNAME  ROTOLATO  , LEGNAME  SLOGATO . LEGNAME  STRAVOLTO  dicesi 

quello  in  cui  gli  anelli  annuali  sono  distinti  l’uno  dall’altro, 
ossia  quando  nella  sezione  trasversale  del  fusto  apparisco- 
no fessure  circolari. 

— » LEGNAME  SALCIGNO,  LEGNAME  RISCONTROSO  quello  che  non  si  pulisce 

facilmente,  perché  il  suo  filo  non  cammina  sempre  pel  verso 
dritto,  che  però  intoppa  il  ferro  in  vari  riscontri,  e in 
vece  di  levarne  pulita  la  superficie,  solleva  in  essa  alcuni 
fili  che  si  alzano , e dividono  dal  piano  a foggia  di 
sverze. 

— » LEGNAME  SBIECATO  quello  che  dopo  lavorato,  o squadrato  non 

conserva  la  forma,  ma  si  lairva  e si  storce. 

— » LEGNAME  VECCHIO  quello  che  è fatto  in  pezzi,  e levato  da  qual- 

che luogo  per  vecchiezza. 

— " LEGN.4ME  RISCALDATO,  LEGNAME  VERGHEGGIATO,  LEGNAME  ROSSO  quello 

che  mostra  un  principio  di  putrefazione. 

— » MACCHIA  tinta  che  si  osserva  nella  superficie  del  legname  , 

prodotta  per  qualsivoglia  accidente,  e diversa  dal  suo  co- 
lore naturale. 

— » MACCHIARE  bruttarsi  di  macchie,  e dicesi  del  legname. 

— » FENDITDRA,  FESSURA,  FISSDRA,  FESSO,  APERTURA  ciascuna  di  quelle, 

disgiunziuni  che  avvengono  nel  legname. 

— » FENDERE  dividersi  per  Io  lungo,  e dicesi  del  legname. 

— » SMUSSO  ciascuna  di  quelle  inaxvature,  o mancanze  che  talvolta 

si  osservano  lungo  la  superficie  di  aknna  trave  , e nei 
lati,  e nella  superficie  di  qualche  asse,  pancone,  o corrente 
di  legno. 

— » ARRENDERE,  IMBIRCARSI,  RIMBARCARSI  incurvarsi  nella  larghezza. 

Dicosi  comunemente  di  assi,  c di  legni  non  molto  grossi, 
che  agevolmente  e senza  spezzarsi  si  piccano,  o volgono  nella 
larghezza  dopo  messi  in  opera. 

, — » IMBIECARB  si  dice  a quel  legname , messo  in  opera  , che  si 
alza  dalle  duo  estremità,  e risalta  dal  piano  incuneandosi. 

— » SVERZARE  è detto  di  certa  sorta  di  legname,  il  quale  con  fa- 

ciltà  schianta  nella  superficie,  sollevandosi  da  essa  alcuni 
pi'zzotti  di  legno  a foggia  di  schegge. 

— „ — „ SVERZE  quelle  piccole,  c minute  particelle  di  legname  a 
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guisa  di  schegge  spiccate  da  un  asse,  da  un  l'usto  ecc. 

473 — » — •»  ABETE,  ABBTO,  ABEZZO  albero  resinoso  che  cresce  ordinariamente 
sulle  alte  montagne.  II  suo  tronco  è rettissimo  , ed  assai 
alto  , rivestito  di  una  scorza  unita  , biancastra  , e quasi 
cinerea,  la  tessitura  del  suo  legno  non  è uniforme,  i coni 
concentrici,  onde  è formato,  sono  separati  da  parti  tenere 
e spugnose,  in  guisti  che  può  dirsi  aver  ciascun  cono  con- 
centrico il  suo  alburno.  Da  tale  organizzazione  risulta  che 
questo  legno  essendo  scjuadrato,  e segato  in  assi  presenta 
vene  longitudinali  formate  dallo  parti  dure  che  sono  piò 
colorate  ; ijueste  vene  sono  tanto  più  larghe  quanto  i coni 
sono  segati  più  presso  alla  circonferenza.  Il  legname  abete  è 
leggiero , tenero  e facile  a lavorare  , è proprio  del  pari 
ai  lavori  delle  travature  , delle  imposte,  degli  assiti  , ed 
ai  mobili,  esso  si  taglia  in  travi,  travicelli,  tavole,  cor- 
renti ec.  \ì  sono  abeti  bianchi,  ed  alieti  la  cui  tinta  pende 
alquanto  *in  rosso. 

474  — — « ACACIA  grande  e liell'albero,  il  cui  legno  serve  nell’arte  all’in- 
tarsiatore,  ed  al  falegname,  è dritto,  pesante,  di  granitura 
compatta  , d’  un  color  giallo  venato  a strisce  brune  pen- 
denti al  verde,  è atto  a ricevere  un  bel  pulimento. 

475 — w — » ACERO  ed  anche  FALSO  PLATANO  albero  il  cui  legno  è adattato 
alla  costruzione  degli  ed ifizi,  cresce  nei  boschi  montani,  e 
deserti  , esso  s’innalza  alla  grandezza  del  tiglio  , la  sua 
scorza  è rossia-ia  , ed  alquanto  scabra  , è il  migliore  di 
tutti  i legni  bianchi,  è secco,  leggero,  sonoro,  lucente  e 
non  suole,  nè  fendersi,  nè  corrodere. 

476  — » — » ALBERO  è detto  cosi  in  Toscana  una  sorta  di  legname  simile 

al  pioppo,  che  serve  a fare  imposte,  telai,  ed  altri  lavori 
da  legnaiuolo. 

477  — » — » BOSSO,  BOSSOLO  genere  di  pianta  il  cui  legno  è giallo  durissi- 

mo, e ottimo  per  fare  viti,  lavori  al  tornio,  e ricevo  un 
Ilei  pulimento. 

47S — „ — „ CARPINO  albero  comunissimo  nelle  foreste,  esso  non  ha  molta 
apparenza  , c di  rado  viene  di  molta  grossezza.  Il  suo 
tronco  è breve,  mal  proporzionato  , il  suo  legno  che  è 
durissimo  e compatto,  non  si  adopera,  nè  per  armadure. 
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nè  dai  falegnami,  poiché  è difficile  a lavorare,  ma  siccome  è 
tenace,  è assai  buono  per  carradori,  e per  lavori  al  tornio. 

479  — — *»  CASTAGNO  albero  bello  e grande,  che  cresce  nei  paesi  temperati,  il 

suo  tronco  diviene  talvolta  cosi  grosso,  che  tre  uomini  pos- 
sono appena  abbracciarlo,  esso  è rivestito  di  una  scorza 
biancastra  screpolata,  e sposso  coverta  di  musco,  e si  eleva 
assai  alto,  e dritto.  Il  suo  legno  è duro  e compatto,  proprio 
^ a fare  armadurc,  imposte,  telai,  mobili  ecc.  il  suo  colore 

si  avvicina  a quello  della  quercia,  ma  è meno  forte,  e quan- 
do è vecchio  diviene  frairile,  e si  fende. 

480  — >1 — • CEDRO.  11  cedro  è una  delle  migliori,  delle  più  belle,  grandi, 

e durevoli  piante,  che  si  possano  adoperare  per  le  arma- 
dure, e pei  lavori  di  falegname.  Esso  è rossastro,  venato, 
odorifero,  e si  lavora  lx;nc. 

481  — »»  — » CERRO  specie  particolare  di  quercia,  cresce  molto  alto  e dritto, 

il  suo  legno  rassomiglia  a quello  del  sughero,  ma  è meno 
duro  , si  conserva  molto  dalla  vecchiezza  , ha  la  scorza 
grossissima  e leggiera,  e si  taglia  facilmente. 

482 — •»  — »»  CIPRESSO,  ANCIPRBSSO,  ARCIPRESSO  alto  albero  sempreverde  e di 

tronco  retlissimo  , il  suo  legno  è più  duro  di  quello  del 
pino,  di  un  rosso  pallido,  giallo,  e rossastro  con  vene  più 
scure,  0 di  piacevole  odore.  Questo  legno  è acconcio  tanto 
alle  armadure,  quanto  ai  lavori  di  falegname,  non  è sog- 
getto ai  tarli , e si  conserva  in  modo  che  stimasi  incor- 
ruttibile. 

483  — »»  — •*  ELGB,  LECCIO  sjiecie  di  quercia  , il  cui  legno  è meno  duro  di 

quello  della  gran  quercia,  ed  è più  facile  da  lavorare,  ma  è 
pessimo  neiracqua,  si  corrode  in  poco  tempo. 

484  — »»  — »*  PAGGIO  albero  alpestre  il  cui  legno  è pieno,  e duro  , ed  atto 

alle  armadure,  a far  mobili,  ed  infiniti  lavori,  ma  è sog- 
getto al  tarlo  , non  si  giunge  a guarentirneto  , se  non 
tenendolo  per  qualche  tempo  neiracqua  , e poscia  esposto 
al  fumo.  Quando  è ben  socco  suole  screpolare,  e rompersi. 

485  — w — » FRASSINO  albero  grosso  il  cui  tronco  è assai  dritto,  cd  il  legno 

è forte  e tenace,  dapprima  è tenero,  flessibile,  e facile  da 
lavorare,  ma  col  tempo  diviene  rigido,  c molto  duro.  Si 
adopera  di  rado  per  lavori  da  costruzione  , riserbandosi 
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486  — ^ 


487—’^ 


48.8  •-» 


489—  « 


49Ó  — « 


per  le  carrette,  per  scalo  leggero,  per  cerchi,  manichi  di 
strumenti,  ed  altri  lavori  che  esigono  solidità  o leggerezza. 

— »>  GINEPRO.  I ginepri  sono  di  due  specie.  La  prima  non  è che  un 

arbusto  il  quale  non  si  alza  so  non  cinque  o sei  piedi,  e 
l’altro  è un  alliero,  la  cui  altezza  è di  circa  trenta  piedi, 
il  suo  legno  è di  coloro  rossastro,  abbastanza  duro,  com- 
patto cd  odoroso  , esso  sembra  una  specie  di  cedro  , o 
no  ha  le  proprietà.  Siccome  il  suo  tronco  non  diventa  mol- 
to grosso  non  si  adopera  jicr  le  armadure,  ma  se  ne  fanno 
intarsiature  o mobili. 

— >*  L.IRIGE  allxjro  grandissimo,  e di  bella  altezza  con  i rami  or- 

dinati a gradi,  ed  i quali  si  piegano  a terra,  ha  la  scorza 
scabrosa,  c le  foglie  come  a fiocchi  sottili , e lunghi.  Il 
suo  legno  è grosso  o abpianto  pingue,  onde  arde,  benché 
non  cosi  facilmente.  Ha  le  vene  distese  e di  sostanza  e , 
nervo  duro  , epperò  riesce  mirabilmente  per  fare  le  tra- 
vature, cd  i coperti,  e le  imposte  per  lo  porte  e le  fine- 
stre , ol trecche  ha  un  color  rosso  melato  , e resiste  ai 
tarli  ed  alla  vecchiaja. 

■—  » NOCE  albero  grande  c bello  che  cresce  nei  campi,  il  suo  tronco 
• c coperto  da  una  scorza  biancastra  o screpolata  , il  suo 
legno  è pieno,  tenace,  ondeggiato,  mediocremente  duro,  facile 

a lavorare,  c riceve  un  bel  pulimento,  c lustro;  si  stima 

« 

per  uno  dei  più  belli  e migliori  deH’Europa.  E molto  atto 
a fare  ornamenti  intagliati  di  figure,  fogliami,  e rabeschi 
di  ogni  sorta.  Serve  ancora  agli  cdifizi,  ma  non  è adope- 
rato per  travi,  poiché  é soggetto  a piegarsi  sotto  il  peso, 
gli  antichi  però  lo  hanno  talvolta  impiegato 

— »»  OLMO  albero  il  cui  legname  serve  agli  edifizi,  tanto  per  stare 

allo  scoperto  che  per  stare  al  cojierto,  perché  vieppiù  si 
assoda,  vale  ancora  a fare  manovelle,  con  cui  si  muovono 
i grandi  pesi,  ed  in  somma  serve  ad  ogni  sorta  di  lavori 
di  fabbrica. 

— « ONTANO  grande  albero,  il  cui  legno  è pieno,  fermo,  o tenace, 

spesso  ruvido,  difficile  a lavorare,  e soggetto  a corrompersi, 
per  ciò  si  adopera  poco  dai  legnajuoli  , e non  s’ impiega 

ohe  dai  carradori.  Se  ne  trova  però  una  specie  a foglie 

SI 
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larghe^  il  cui  legno  ò più  tenero,  il  filo  più  dritto,  e quasi 
dolce  corno  il  noce.  Quello  chiamato  attorcigliato  non  è 
proprio  che  a far  mozzi  da  ruote. 

491  — »»  — » PERO.  11  legname  del  pero  detto  anche  esso  PERO  ricevo,  per 

essere  molto  denso,  liellissimo  pulimento  e lustro,  onde  vale 
a faro  bei  lavori  di  quadro  per  ornamenti  di  pitture,  che 
poi  tinti  di  nero  molto  si  assomigliano  aH’ebano. 

492  — »>  — »*  PINO  allxjro  resinoso  di  cui  si  trovano  molte  specie,  la  maggior 

parte  sono  grandi  alberi  con  rami  disjwsti  a piani  intorno 
al  tronco.  A misura  che  questo  allicro  cresce,  i rami  più 
bassi  si  seccano,  cadono,  c lasciano  invece  dei  gruppi,  che 
non  sembrano  nel  tronco  so  non  cavicchi  o maschi  per 
sostituire  i rami.  Questa  specie  di  albero  cresce  più  presto 
assai  della  quercia,  in  sessanta  anni  giunge;  al  suo  ultimo 
grado  di  sviluppo,  mentre  la  quercia  ne  esige  150.  Esso 
può  fornire  la  resina  aH’età  di  25  anni , e può  fornire 
ancora  un  legno  da  travature  di  ottima  qualità  , perchè 
pretendesi  che  la  estrazione  del  succo  resinoso  non  alteri 
le  sue  qualità,  quando  si  ha  cura  di  risparmiare  la  pian- 
ta. Col  pino  si  fanno  assi  c tavolo  da  falegnami  , con- 
dotti jxìr  r acqua  , casso  da  trombe,  ed  altre  opere. 

493 —  « — » PIOPPO  albero  di  alto  fusto,  il  cui  legname  segato  in  tavole 

serve  a farne  imposte  d’usci  o di  finestre,  casse,  armadi, 
impalcature,  ed  altri  lavori  da  legnajuolo. 

494 —  « — »>  PLATANO  uno  dei  più  belli  alberi  , e dopo  il  cedro  è il  più 

stimato  dagli  antichi.  11  legno  del  platano  è buono  per 
le  travature  , o per  mobili , la  sua  tessitura  rassomiglia 
a quella  deH’accro,  e del  faggio,  ma  è più  duro  , e più 
forte,  e talvolta  perviene  ad  una  prodigiosa  altezza. 

495 —  ” QUERCIA  sorta  d’albero  ghiandifero  , il  cui  legname  saldissimo 

e pesante  riesce  attissimo  a più  usi  negli  edifizi,  il  quale 
stando^neU’acqua  lungo  tempo  indurisce  siffattamente  che 
non  ha  quasi  mai  morto.  Si  adopera  nelle  fondazioni  degli  j 
edifizi,  nelle  paratie,  ed  in  altri  lavori,  ed  è valido  a reg-  j 

gore  qualunque  peso;  stando  all’  aria  si  torce  c si  fende.  \ 

496 — « ROVERE  specie  di  quercia  ramosa  che  non  cresce  tanto  alta 

come  le  altre  , il  suo  legno  ò assai  duro  , e tenace  , e 
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diflBcile  a lavorare,  è solo  adatto  alle  opero  rustiche,  ove 
non  si  esige  che  solidità. 

497  — >»  — >*  SALICE  aligero  il  cui  legno  è piti  duro  c pesante  di  quello  del 

pioppo,  e facile  a lavorarsi,  di  tessitura,  e colore  simili  a 
quelli  del  faggio,  serve  a faro  imposte,  assiti  ed  altri  la- 
vori da  legnajuolo.  I salici  che  si  lasciano  di  alto  fhsto 
senza  scapezzarli  possono  essere  impiegati  per  lo  travature. 

498 — » — n SUGHERO  albero  più  conosciuto  por  l’uso  che  si  fa  della  sua 

scorza,  che  jicl  suo  legno,  il  quale  è più  forte  e più  duro 
di  quello  di  quercia. 

499  — ».  — » TIGLIO  è un  bciralbero  che  adorna  i parchi,  e si  trova  natu- 

ralmente nelle  foreste,  e talvolta  giunge  a una  grossezza 
prodigiosa.  Il  suo  legno  bianco,  pieno,  leggiero,  ma  tenace 
è di  facile  lavoro,  i falegnami,  gli  ebanisti , gli  scultori, 
i tornitori,  e i carpentieri  l’adoperano. 

500  — » — » ULIVO  albero  il  cui  legno  ha  un  colore  rossiccio,  più  pallido 

del  cipresso  con  vene  ondeggiate  , si  lavora  bene  e con- 
serva un  bel  pulimento.  Gli  antichi  facevano  uso  del  legno 
di  ulivo  per  accerchiare  i muri  dei  terrapieni,  dopo  averlo 
fatto  indurire  al  fuoco  , ne  formavano  pure  asticciole  dei 
soffitti,  e delle  volte  di  legno,  che  dovevano  essere  rivestite 
di  stucco  nell'  interno  degli  appartamenti  , perchè  questa 
specie  di  legno  si  conserva  gran  tempo  nella  malta  di 
calce,  e non  suole  corrodersi. 

legno  D AGAJU’  ed  anche  MMOG ANI,  MOGOGANE,  MOGOGANO  questo  le- 
gno è assai  usato  por  le  mobiglie,  e per  le  impiallaccia- 
ture, ve  ne  ha  di  due  sorte,  il  vero  che  è venato  più  o 
meno  rosso,  ed  il  bastardo  che  è leggermente  picchiettato. 

502  — » — » LEGNO  DELLA  CINA  cosi  chiamasi  impropriamente  una  specie  di 

legno  di  color  rossastro  traente  al  violetto,  atto  alle  im- 
piallacciature, ma  non  si  deve  confondere  col  legno  violetto, 
jKiichò  si  offusca  con  faciltà  se  non  si  pulisce  di  tratto  in 
tratto,  ed  è soggetto  a fendersi  agevolmente,  viene  per  la 
via  di  Olanda,  o credesi  che  l’alloro,  d’  onde  si  trae  non 
cresca  che  nel  continente  della  Giqana. 

503  — »»  — » LEGNO  DI  ROSA  un  legno  compatto,  pesante,  ed  unisce  alla 

bellezza  del  suo  colore  un  odore  simile  a quello  del  ce- 
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504—  « 

505—  « 

500  — M 

507- 

508  — » 
509  — » 

> 

510—» 


dro  , serve  a vari  lavori  d’ impiallacciature  e di  tarsia. 
» LEGNO  DI  FERRO  legno  d’ un  grande  albero  indigeno  delle  alte 
montagne  della  Cochinchina,  cosi  chiamato  dairesserc  esso' 
durissimo  , e di  estremo  peso  , per  lo  piti  se  ne  costrui- 
scono ponti  e colonne, cho  debbono  sopportare  gravissimi  pesi. 

— » LEGNO  LETTERATO  albero  della  Gujana.  Questo  legno  c liello , 

lucido,  molto  duro  a forido  rosso,  leggermente  picchiettato 
di  macchiette  nere,  che  imitano  uno  scritto.  Ve  ne  ha  altra 
specie,  il  cui  fondo  è giallo;  tutti  e due  si  adoperano  per 
mobili. 

— » LEGNO  MARMORIZZATO  legno  d’un  grande  albero  della  Gujana,  e 

dello  Antille,  duro,  pesante,  e sparso  di  macchie  che  so- 
migliano a quelle  di  un  marmo  venato  di  rosso  sopra  un 
fondo  bianco.  Quando  il  fondo  è giallastro  si  dice  LEGNO  RE- 
NEDETTO.  E molto  ricercato  per  la  tarsia,  impiallacciatura,  ed. 
altri  lavori,  e se  no  fanno  molte  mobiglie. 

— » LEGNO  RASATO  questo  legno,  che  si  trae  da  un  beiralbero  delle 

Antille,  adoperasi  utilmente  nella  tarsia.  Quando  è lustrato 
ha'  quasi  la  lucidezza  del  raso  , pare  che  sia  T identico , 
od  una  varietà  del  legno  marmorizzato.  Dicesi  talvolta  LE- 
GNO RASATO  EUROPEO  al  pruno  il  cui  legno  , quando  è ben 
preparato,  somiglia  alquanto  airamericano. 

— ; » EBANO,  EBE.VO  albero  che  nasce  nelle  Indie  , e altrove , il  cui 
legno  ò nero,  sodo  c di  maniera  pesante  che  non  galleggia 
sull'acqua,  ed  è incorruttibile. 

— M — M ERANO  VERDE  il  colore  verde  della  sua  tinta  ed  il  bel  lustro 

di  cui  è suscettivo  il  fanno  ricercare.  Si  trac  dal  Jaca- 
randa del  Brasilo  il  cui  legno  è duro,  marmorizzato,  e 
buono  per  le  tarsie  cd  impiallacciature. Ha  molto  alburno 
bianco,  ed  il  suo  colore  è di  verde  nerastro  frammisto 
a vene  o macchie  gialle.  Si  lustra  come  l’ebano  ed 
invecchiando  annerisce  si  bene,  che  gli  ebanisti  lo  danno 
per  ebano  nero.  Perchè  sia  di  buona  qualità  deve  essere 
compatto,  venato,  di  colore  oscuro,  c con  poco  alburno. 

— » PALISSANDRO,  ed  anche  LEGNO  VIOLETTO  questo  legno  viene  recato 

in  grossi  rocchi  dalFAmcrica  meridionale,  ha  un  l)cl  colore 
traente  al  violetto  rosso  scuro  , la  sua  venatura  essendo 
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molto  fitta  può  riceverò  una  pulitura  assai  lucida,  è buono 
ps-r  la  mobilia  c por  le  impiallacciature. 

511  — „ — » TOPPO  legno  grosso  ed  informe  , ossia  è un  albero  a cui  si 

sono  recisi  i rami  e le  radici. 

512  — " — " — ” FUSTO.  Toppo  lunghissimo  atto  a farne  una  trave. 

513 — „ — » — » ROÒCllI  pezzi  di  legno  che  risultano  da  un  toppo  tagliato 
per  traverso. 

51-1  — ” — ” TRAVE  legno  grosso  e lungo,  diesi  adatta  negli  edifizi  per  reg- 
gere palchi,  tetti  e ad  altri  uffizi, 

515 — « — ” — ” (MIIA  travedi  castagno  di  lunghezza  non  meno  di  metri 
1 1,0  di  diametro  verso  il  pedone  non  meno  di  centimetri  40. 
510 — „ — » — n CORDICELLA  trave  di  castagno  di  lunghezza  dai  metri  10 
ai  metri  12,  e di  diametro  centimetri  30. 

517  — „ — CORDICELLA  RINFORZATA  trave  che  ha  la  stessa  lun- 

ghezza della  cordicella  , ma  il  suo  diametro  è 
maggiore  di  centimetri  30  da  non  giungere  ai 
centimetri  -10. 

518  — „ — „ — » LBGNOTTO  trave  di  castagno  di  lunghezza  dai  metri  7 ai 

metri  10,  e di  diametro  centimetri  30. 

519  — „ — » — n — n LEG.NUTTO  RINFORZATO  iiuello  che  ha  la  stessa  lunghezza 

del  legnotto,  ma  è di  maggior  diametro. 

520  — ” — ” — ” MOZZONI  quei  travi  di  castagno  che  hanno  lo  stesso  dia- 

metro del  legnotto  ma  sono  più  corti. 

521  — » — » — " — « MOZZONI  RINFORZATI  quelli  che  hanno  un  maggior  dia- 

metro dei  mozzoni. 

522 — w — >>  — « ARCARECCIO  trave  di  castagno  di  lunghezza  da  metri  7 a 
metri  8,75,  e di  diametro  centimetri  20. 

523  — « — » — » — « ARCARECCIO  RINFORZATO  Tarcareccio  di  maggior  diametro 

del  precedente. 

521  — « — .. — » CARRARECGIO  trave  di  castagno  lungo  da  metri  5,  13  a 
metri  7,  44  e di  diametro  centimetri  17. 

525 — » — !,  — » — » CARRAREGCIO  RINFORZATO  quello  che  è come  il  precedente 

ma  di  maggior  diametro. 

526  — » — « — ■ w TRAVICELLONII  trave  sottile  di  castagno  lunga  da  metri  5,»44 

a metri  7,  30. 

527  — » — — » — « TRAVICELLONE  RINFORZATO  trave  lunga  quanto  il  travi- 

celione  ma  di  maggior  grossezza. 
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628  — » — » — » COLONNE  DA  PERGOLATI  travicelli  di  castagno  di  lunghezza 
]XT  lo  meno  metri  2,  91. 

529  — » — » — » TRAVICELLO  piccola  trave  di  castagno  lunga  da  metri  2,91 

a metri  4,  50. 

530  — — " — *.  FILAGNE  DA  FlliO  quei  travicelli  di  castagno  dritti  di  lun- 

ghezza da  metri  3,  70  a metri  4,  80  senza  limita- 

zione di  grossezza. 

531  — » — » — n FILAGNE  DA  STACCIONATA  quello  travette  di  castagno  che  non 

cadono  sotto  il  filo  retto,  lunghe  ordinariamente  da 
metri  4,  SO  a metri  5,  50  di  qualunque  grossezza  | 
esse  sicno. 

532 —  » — - — » PASSONI  DA  VIGNE  tratàcclli  di  castagno  lunghi  metri  4,  08. 

533 —  n — .. — n PASSONI  DA  STACCIO.NATA  travetti  di  castagno  lunghi  me- 

tri 1,  90 

534  — »»  — ••  — " PIANE  legni  di  castagno  di  non  molta  grossezza  lunghi  da 

metri  2,  33  a metri  2,  91  riquadrali,  o più  larghi 

dei  correnti. 

535  — « — >•  — " SCALONE  DI  MASSIMA  RIQUADRATURA  trave  di  abete  riquadrata 

lunga  metri  14,  larga  millimetri  521,  grossa  milli- 
metri 521. 

D3(',_  SCALONE  DI  MINIMA  RIQUADRATURA  trave  di  abete  riquadrata  | 

lunga  metri  14,  grossa  millimetri  203,  larga  anche  | 
millimetri  203.  i 

537  — » — >•  — »*  SCALMO  DI  MASSIMA  RIQUADRATURA  trave  di  abete  riquadrata 

di  lunghezza  metri  10,  50,  di  larghezza  millimetri 
521,  grossa  anche  millimetri  521. 

538  — » — « — » SGALMO  DI  MINIMA  RIQUADRATURA  trave  di  abete  riquadrata 

lunga  metri  10,50,  larga  mill.  203  grossa  mill.  203. 

539  — « — n — » RULLO,  BORDONALE  trave  di  abete  riquadrata  lunga  metri 

7,  70  larga  mill.  434  egualmente  grossa. 

540  — » — •>  — » SCALMOTTO  travicello  di  abete  riquadrato  di  lunghezza  me- 

tri 10,  50,  largo  mill.  174,  e grosso  egualmente. 

541  — » — 1 — >•  SCALONCINO  trave  di  aliete  riquadrata  lunga  metri  10,  50,  ' 

, larga  mill.  145,  egualmente  grassa. 

542  — » — — >.  CHIAVE  travetta  riquadrata  di  abete  lunga  metri  10,50, 

larga  mill.  IIG,  ed  egualmente  grossa.  I 

543  — » — » — »>  CBIAVESELLA  travetto  di  abete  riquadrato  lungo  metri  7,  70, 

largo  mill.  87,  e della  stessa  grossezza. 
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544 — „ — „ — „ MORALE  travicello  di  abete  riquadrato  lungo  metri  4,  20 

largo  mill.  87,  e della  medesima  grossezza. 

545  — „ — „ — „ MORALETTO  piccolo  morale. 

546  — » — » — »»  ABETELLA,  ABETELLO  piccola  trave  di  abete  rimonda,  lunga, 

e sottile. 

547  . „ — „ — „ TESTA,  TESTATA  ciascuna  delle  due  estremità  d’una  trave. 
54S  — « — „ — » RITONDARE  (le  travi)  tagliare  T estremità  delle  travi  per 

pareggiarle,  prima  di  metterle  in  opera. 

549  — „ — „ — „ SCORZARE  , SCORTECCIARE  (le  travi)  togliere  la  corteccia,  o 

scorza  alle  travi  che  servono  per  formare  qualche 
palco,  prima  di  porle  in  opera. 

550  — „ — » — », — »,  SCORZATURA  loperazione  dello  scorzare,  ed  anche  la 

parte  della  trave  ove  sia  levata  la  scorza. 

551  — „ »,.—  ,»  COLTELLO  A PETTO  lama  lunga  circa  centimetri  58  ta- 

gliente da  una  parto  sola  con  duo  corti  mani- 
chetti  negli  estremi.  Serve  questo  strumento  per 
scorzare  lo  travi  ed  «diri  legnami,  e si  adopera 
a due  mani  tirandolo  a se  verso  il  petto. 

552 „ — „ — „ acconciare  ( le  travi  ) riquadrare  le  travi  con  la  scure  , 

cavandone  il  superfluo  del  legno. 

553 — „ — ,,  travetto,  TRA  VETTA,  TRAVICELLO  piccola  trave. 

554  — » — » — « TRAVONE  grossa  trave, 

555  — u — »,  ASSE,  ASSA,  TAVOLA  qualunque  legno  segato  per  lo  lungo  di  un 

albero  , il  quale  abbia  la  larghezza  quanto  quella  dell’  al- 
lx;ro,  e sia  di  grossezza  non  maggiore  di  millimetri  63. 

556  — »,  — „ — »,  PANCONE  queU’asse,  la  quale  è di  grossezza  maggiore  di 

millimetri  G3. 

557  _ „ — „ — » TAVOLE  DA  FONDO  sono  dette  le  assi  di  legname  castagno, 

di  qualunque  larghezza,  ma  lunghe  metri  2,  50,  e 
grosse  circa  millimetri  15. 

558 —  „ — „ — „ TAVOLE  TERZABOLE  si  chiamano  cosi  lo  assi  di  legname  ca- 

stagno di  lunghezza  metri  2,  26,  grosse  millimetri 
29  circa. 

559 — „ — „ — „ regoli  quelle  tavole  di  castagno  lunghe  metri  2,  26  grosse 

millimetri  15 

560—  »,  — »,  — » ASSE  D’UN  TERZO  la  tavola  di  legname  pioppo,  o albero  grossa 

niiilcmetri  66  circa. 
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561  — w — » — >»  ASSE  D’UN  QUARTO  è la  tavola  di  legname  albero,  o pioppo 

grossa  millimetri  29  circa. 

562 — » — « — » ASSE  RIXTERZATA  la  tavola  di  legname  albero,  o pioppo  grossa 

circa  millimetri  16. 

563  — »»  — w — ASSE  RIQUADRATA  la  tavola  di  legname  aligero  o pioppo 

grossa  circa  millimetri  1 1 . 

564 — » — — « SFILADONE  queUassc  di  legname  abete  lunga  metri  4,  20 

larga  millimetri  290  grossa  millimetri  87. 

565  — >»  — » — w SGURETTA  quell’  asse  di  abete  lunga  metri  4.  20,  larga 

millimetri  205,  grossa  millimetri  87.  1 

566  — >*  — ” — » PALANCA  asse  di  legname  abete  lunga  metri  4,  20,  larga 

millimetri  232,  grossa  millimetri  87.  ; 

567  — »» — »»  — ” PONTE  asso  di  legname  abete  lunga  metri  4,  20,  larga 

millimetri  232,  grossa  millimetri  43. 

568  — »>  — w — »>  MEZZO  MORALE  quel  corrente  di  legname  alx?te  lungo  metri 

4,  20,  largo  millimetri  87,  grosso  millimetri  43. 

569  — » — »,  TAVOLA  asse  di  legname  abete  lunga  metri  4.  20,  larga 

millimetri  232,  grossa  millimetri  14. 

570 — »»  — »»  — »»  SCIAVERO  ciascuna  di  quelle  quattro  porzioni  di  legno  in 

forma  di  segmenti  cilindrici,  che  si  cavano  con  la 
sega  da  una  trave  di  castagno  o pioppo  nel  riquadrarla. 

57 1 „ piallaccio  sciavero  grosso  di  pioppo,  da  cui  si  può  j 

ricavare  con  la  sega  altre  assicine  o tavole. 

572 —  »,  — « — „ LABBRI  (della  tavola)  gli  orli  o lati  d’ una  tavola,  o asse.  j 

573 —  »»  — „ — ’»  — ” DRIZZARE  spianare  i lati  d’un  asse  o tavola  per  avvi- - 

cinarli  ai  labbri  di  altra  asse  , o tavola  e farli 
])en  cani  baciare  tra  loro. 

574 ASSICELLA,  ASSERELLO,  ASSERELLA,  ASSIGINA  piccola  asse. 

575 — »»  — »,  CORRENTE  ogni  travicello  quadrangolare  lungo  c sottile,  che  serve 

a diversi  usi. 

576  — »»  — »»  REGOLO,  ■ REGOLETTO  qualsivoglia  lista  di  legname  più  lunga  che 

larga,  di  superficie  piana  e di  piccola  grossezza. 

577 — »»  — „ STRAZIO.  Dai  lagnajuoli  si  dicono  STRAZII  gli  avanzi  del  legno 

lavorato  che  non  sono  buoni  da  usare  in  altro  lavoro. 

578 — »»  — »»  ATTORRARE  detto  di  legname  segato,  vale  mettere  un  pezzo  so- 

pra l’altro  in  modo  che  prendano  forma  di  torre. 

579  — «,  — „ — « TORRI  quelle  cataste  di  pezzi  di  legname  segato  e disposti 

l’uno  sull’altro. 
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580  — » 


581  — » 


582— » 

583—  » 

584— » 

585  — » 

586  — » 
587—  » 


588—» 
589  — » 

590—» 
591  — » 


592—  » 


593  — » 


» LEGNAIUOLO,  LEGNAMARO,  MAESTRO  DI  LEGNAME  colui  che  lavora  il 
legname,  e che  costruisce  quei  lavori  di  legno  propri  agli 
usi  della  vita. 

» — » FALEGNAME,  LEGNAIUOLO  IN  GROSSO  eolui  che  fa  le  imposto,  i 
telai  da  vetri,  le  scale  di  legno  , gli  assiti,  i tavo- 
lati ed  altri  simili  lavori, 

» — » PIALLATORE  colui  che  pialla  il  legname. 

» — » MARANGONE  il  garzone  del  lognajuolo. 

» — » LEGNAIUOLO  D'INGRATICOLATI  quello  die  fa  gl’ingraticolati. 

— » — » CORREXTAJUOLO  colui  che  fa  palchi  di  legname  alle  stanze. 

— » — » FIXESTRARO  quello  che  fornisce  le  finestre  di  telai,  e vetri. 

— » — » EBANISTA,  STIPEPrAJO  lognajuolo  che  lavora  di  mobili  i più 

eleganti  ed  i più  preziosi,  di  lotti,  di  sedie,  di  cas- 
settoni eco. 

— » — » INT.ARSIATORE  vedi  in  questa  Rubrica  n.°  826. 

— » — » C.ARPENTIERE  quel  lognajuolo  che  costruisce  tetti , impalca- 

ture, ponti,  paratie,  ed  altri  lavori  simili. 

— „ — „ CARRADORE,  CARRAIO  vedi  in  questa  Rubrica  n.°  1377. 

— » BANCO,  PANCONE  lunga  c grossa  panca  per  lo  più  di  legname 

quercia,  o noce  sostenuta  da  quattro  o sei  gambe,  e sulla 
quale  i Icgnajuoli  lavorano  il  legname. 

— „ — „ granchio  piastretta  di  ferro  forcuta  e dentata  con  codolo 

ripiegato  a squadra  , il  quale  sta  fermamente  pian- 
tato verso  una  dello  testate  del  banco , si  che  dal 
piano  di  esso  sportino  pochissimo  i denti , o contro 
questi  si  pontano  i legnami  che  si  vogliono  piallare 
sulla  loro  larghezza. 

Talvolta  il  GRANCHIO  ò formato  da  un  corrcntino 
di  legno  riquadrato.  In  una  dello  suo  estremità , e 
in  uno  dei  suoi  lati  sono  messe  a squadra  delle  pun- 
te di  ferro,  contro  lo  quali  si  ponta  il  legname  che 
vuol  piallarsi  sulla  larghezza;  il  granchio  si  fissa  in  un 
buco  tagliato  appositamente  nella  superficie  del  banco, 
da  cui  risalta  por  poco  la  estremità  fornita  dello 
punte  di  ferro. 

— H — » CANE  pezzo  di  spranga  di  ferro  quadra,  lunga  circa  cen- 

timetri 26,  verso  la  cui  testa  è un  piccolo  risalto  a 

« 
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sfiii.-ulra.  Il  cane  si  pianta  in  uno  dei  buchi  tagliati 
appositamente  nella  superficie  del  banco,  c contro  di 
osso  si  ponta  il  lungo  legno  da  piallare, di  cui  l’altro 
estremo  ò stretto  da  altro  simile  cane  piantato  nel 
toppo  da  scorrere. 

594  — » — « — « — ” DENTE  è cosi  detto  il  piccolo  risalto  tagliato  obliqua- 
mente 0 che  sporge  dalla  tosta  del  cane. 

595 — " — « — " — ” SCALETTA  fila  di  buchi  quadri  tagliati  nel  banco,  c 

nei  quali  si  ficca  il  cane. 

59G  — w — » — ” — » MOLLA  qnella  lamina  d’  acciajo  appiccata  ad  uno  dei 

lati  del  cane , o formata  in  basso  alla  spranga 
stessa,  sollevata  ed  aperta  in  alto.  La  molla  serve 
a rattcnere  il  cane  nel  buco  della  scaletta. 

597  TOPPO  DA  SCORRERE,  ed  anche  MORSA  ALLA  TEDESCA  ordigno 

composto  di  duo  toppetti  quadrangolari  lunghi  circa 
un  mezzo  metro,  calettati  a squadra  , il  cui  angolo 
rientrante,  o intorno  s’adatta  ad  uno  degli  angoli  del 
banco,  e può  accostarsi  più  o mono  por  mozzo  di  una 
vite  di  legno  che  attraversa  il  toppetto  parallelo  alla 
testata  del  banco.  Su  questo  arnese  scorrevole  nello 
stesso  piano  del  banco  ò piantato  altro  cane,  in  cor- 
risjwndenza  di  quello  che  sta  sul  banco,  e fra  ambiduc 
è stretto  il  legno  da  piallare. 

598  — ” — » — » MORSA  strettojo  di  legno  annesso  al  banco,  nel  quale  i 

Icgn.njuoli  pongono  i iwzzi  di  legname  per  lavorarli , 
o segarli.  Una  dello  ganasso  di  siffatta  morsa  è for- 
mata da  un  lato  del  banco  , e 1’  altra  è un  pozzo  di 
asse  che  ha  da  ciascuno  dei  capi  un  foro  rotondo  , 
in  cui  viene  introdotta  ima  vite  di  noce  annessa  al 
banco  , la  quale  tiene  nella  sua  testa  un  l)uco  in  cui 
passa  il  bastono  di  legno  o di  ferro  che  serve  a girarla. 

599  — » — » — »> — ” BASTONE  spranga  di  legno  odi  ferro  rotonda  con  teste 

schiacciate  in  amix)  gli  estremi,  la  quale  passa  nel 
foro  tagliato  nella  testa  di  ciascuna  delle  viti  della 
morsa,  o ser\'o  a girarla. 

GOO  — » — « — » CONIO  pezzo  di  legno  lungo  circa  un  mezzo  metro,  fortemente 
augnato  sur  una  delle  maggiori  facce  a guisa  di  piano 


■ ■■■'iitizod  I Gc  de 


RUBRICA  VII. 


171 


incliuaio,  incliiodato  orizzontalmente  in  cima  del  banco, 
e sulla  grossezza  del  medesimo.  Nell’apertura  rettan- 
golare, che  no  risulta,  si  caccia  ix)r  coltello  la  testata 
dcirassc  che  si  vuol  piallare  sulla  grossezza,  e Taltra 
testata  vicn  sorretta  dal  fattorino. 

601  — '»  — » — » FATTORINO  assicella  che  scorro  verticalmente  fra  due  tra- 
verso parallele  al  fianco  del  banco,  nella  cui  opposta 
estremità  è inchiodato  il  conio.  Nel  fattorino  sono  più 
fori  a varia  altezza  nell’uno  , e nell’  altro  dei  quali 
si  pianta  un  pinolo,  su  cui  si  appoggia  l’altra  estre- 
mità della  lunga  asse  da  piallare  sulla  grossezza. 

002  — » — w MORSA  PER  SEGARE  è una  morsa  di  legno  piantata  in  un  pe- 
sante ceppo,  0 in  una  grossa  pietra,  o anche  nel  pavimento 
della  bottega,  serve  specialmente  a stringere  un’asse  grossa 
per  ridurla  in  più  sottili  assicelle  mediante  la  sega. 

603 — » — « MORSETTO  arnese  a uso  di  stringere  piccoli  lavori  di  legno 

di  fresco  incollati,  e tcnervili  fermi  fino  a che  la  colla 
abbia  fiitto  presa.  È composto  di  un  regolo  lungo  da 
26  , a 52  centimetri , a ciascuna  • estremità  del  quale 
sono  calettati  a squadra  , da  una  stessa  banda,  due 
altri  regoli  di  poco  minor  lunghezza  , uno  di  questi 
ò attraversato  da  una  vite  di  legno  che  fa  pressione  • 
contro  il  lavoro  incollato  , il  quale  ò messo  tra  la 
vite  0 l’opposto  regolo. -Si  fanno  morsetti  anche  tutt 
di  ferro. 

601 — » — »— »>  ASTA  il  regolo  verticale  del  morsetto. 

605—r  « — ” — » BRAGOlUObI  i duo  regoli  calettati  a squadra  con  l’asta. 

606  — n — »»  MORSETTIERA  sorta  di  morsetto  di  legno  che  invoco  di  tre  ha 

quattro  regoli  calettati  in  quadro  , in  uno  dei  quali  , o 
anche  in  più  girano  viti  di  legno  per  comprimere  in  vari 
punti  gl’interix)sti  lavori  incollati  o impiallacciati. 

607 — » — » SERGENTE  specie  di  morsetto,  e per  lo  stesso  uso,  ma  con  asta 

assai  lunga,  quadrangolare,  ed  un  breve  bracciuolo  airuno  dei 
capi,  mentre  dall’altro  è l’ascialono  mobile  , tra  il  quale 
ed  il  bracciuolo,  mediante  una  vite  che  gira  in  questo  s 
stringono  i lunghi  legnami  incollati. 

— , „ — „ — , „ ASCIALONE  pezzo  di  legno  a foggia  di  mcnsolctta,  o notto- 
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lino,  cioè  avente  in  digrosso  la  figura  d’an  triangolo  ret- 
tangolo seorrevole  lungo  V asta  del  sergente  mediante 
la  staffa  e la  scaletta. 

G09  — » — » — » STAFFA  hacchetta  di  ferro  schiacciata  ripiegata  due  volte 

a squadra  a foggia  della  lettera  U,  le  due  estremità 
parallelo  della  stalla  sono  imjxsrniato  sull’  aseialonc  , 
una  per  ciascuna  banda,  c la  ripiegatura  di  essa  stalla 
alibraocia  agevohneuto  l’asta  e fermasi  al  voluto  punto, 
facendola  imboccare  in  una  dello  tacche  della  scaletta. 
Si  fanno  sergenti  interamente  di  ferro. 

010 — » — »» — » SCALFITA  serie  di  tacche  intagliate -con  lo  scarpello,  o con 

la  sega  lungo  l’asta  del  sergente  nella  faccia  opposta 
a quella,  che  corrispondo  al  bracciuolo  e airascialouc. 
Codeste  tacche,  affinchè  Ixmo  rattengano  la  staffa  sono 
fatto  in  modo,  che’  uno  dei  duo  tagli  è in  direzione 
perpendicolare  alla  lunghezza  dell’asta  del  sergente. 
(311  — „ — „ SEGA,  SERRA  strumento  formato  da  una  lama  dentata  di  accinjo 
fermata  in  un  tolajo  di  legno,  e col  quale  si  divide  il  le- 
gname, o altro  corpo  sodo,  facendolo  penetrare  in  esso  con 
moto  d’andi vieni. 

^612  — » — » — » SEGA  A MANO  l’ ordinaria  sega  maneggiabile  da  un  uomo 

solo,  talora  con  una  sola  mano,  più  frequentemente  con 
ambedue. 

613 — »>  — ’>  — » — » STAGGIO  regolo  di  legno  posto  nel  mezzo  della  sega 

a mano,  o parallelamente  alla  lama. 

Gli — »>  — »>  — » — ” MANICllETTO  ciascuno  dei  duo  regoli  di  legno  calet- 
tati a gruccia  cioè  in  forma  di  T nella  estre- 
mità dello  staggio,  ma  non  incollati,  nò  altri- 
menti fermati,  per  ciò  capaci  di  un  poco  di  mo- 
vimento a guisa  di  liòva. 

615  — „ — » — » — lama  striscia  di  acciajo  dentata  da  un  lato  soltanto 

larga  circa  centimetri  cinque  , o poco  più  posta 
parallelamente  allo  staggio,  con  essa  si  fende  il 
legname. 

616 — » — » — » — « PlUOLl  piccoli  pezzi  di  legno  arrotondati  fessi  per  lo 

lungo  in  un  capo,  per  ricevere  lo  estremità  della 
lama  , c posti  in  continuazione  di  essa  , ciascun 
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piuolo  è conficcato  in  un  foro  tagliato  nella  estre- 
mità (la  basso  di  ciascun  manichetto. 

Gl 7 — t — » — — »»  FfiiNE  piccola  corda  addoppiata  rattorta  su  di  se,  c 

posta  parallelamente  allo  staggio  dalla  parte  di 
sopra  dcdla  sega,  e ravvolta  coi  suoi  estremi  in- 
torno ai  manichetti. 

Gl 8 — w — » — M — » NOTTOLA  stecca  di  legno  posta  nel  mezzo  della  fune, 

la  quale  servo  a ravvolgerla  su  di  so,  affine  di 
tenere  ben  tesa  la  lama,  c non  farla  piegare  nel 
segare. 

519  — „ — „ — „ — TACCA  piccolo  incastro  nel  mezzo  della  lunghezza  dello 

staggio  , nel  quale  è rattenuta  la  estremità  infe- 
riore della  nottola  per  impedirle  di  storcersi,  e quindi 
rallentare  la  fune. 

G20  — » — M — ” SEGONE  lunga  c grossa  lama  dentata  senza  tclajo,  e per  ciò 

atta  a segare  iier  traverso  legni  di  qualsiasi  grossezza. 
Ciascuna  estremità  della  lama  è ripiegata  in  occhio 
anzi  in  boccinolo  , o vi  si  piantano  due  dritti  c corti 
manichetti  verticali , ovvero  anche  vi  si  appone  un 
solo  manico  , che  ò una  pertica  curvata  in  arco,  le 
cui  estremità  entrano  in  ciascuno  dei  duo  bocciuoli 
della  lama.  Il  segone  è menato  orizzontalmente  da  due 
uomini,  e servo  a segare  trasversalmente  un  fusto 
d’  alile ro  per  farne  un  toppo  , o per  dividere  il  top- 
po in  rocchi. 

G2 1 — *>  — » — ’>  SEGA  INTELAJATA  sorta  di  sega  fatta  acconcia  a recidere 

per  lo  lungo  legni  di  gran  lunghezza,  come  toppi, 
travi,  panconi  ecc.  sempre  che  la  loro  grossezza  non 
ecceda  la  distanza  che  è tra  la  lama,  e ciascuno  dei 
due  staggi. 

622  — »»  — — »»  — » TELAJO  unione  dei  quattro  regoli  di  legname  calet-  - 

tati  tra  loro  in  quadro,  e di  forma  bislunga,  nel 
cui  mezzo  è posta  la  lama  parallelamente  ai  lati 
più  lunghi. 

623  — » — » — »>  — « — « STAGGI  i dne  regoli  che  formano  i lati  lunghi 

• del  telajo. 

G24  — M — » — » — » — » TRAVEBSE  i duo  regoli  che  formano  i lati  corti. 

del  tclajo. 
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625  — » — » — » — » GRUCCIA  il  manico  sjiorf^ntc  della  traversa  superiore 

del  telajo,  o che  viene  impugnato  con  ambo  le 
mani  da  un  segatore. 

620  — » — » — » — » MANIGLIA,  CAPITELLO  il  manico  che  è nella  traversa 

inferioPo  del  telajo,  da  tirarsi  da  im  altro  uomo, 
o anche  da  due. 

627 — » — •»  — >>  SEGA  DA  VOLGERE  sega  stretta,  la  quale,  segandosi,  si  volta 
con  faeiltà  in  giro,  o altrimenti. 

028  — ' » — — » SARACCO  sorta  di  sega  a larghissima  lama,  libera  dall’un 

dei  capi,  dove  è un  pò  meno  larga  che  alla  base,  e 
, qutsta  ò fermata  ad  una  corta  impugnatura  che  le 

serve  di  manico. 

029  — » — » — » — *>  SARACCO  A COSTOLA  è simile  al  precedente  , ma  con 

lama  assai  sottile, e col  lato  opposto  alla  dentatura 
rafforzato  con  una  costola,  cioè  una  lista  di  ferro, 
0 di  ottono  fermata  con  viti. 

030 — » — w — X GATTUCCIO  specie  di  sega  a guisa  di  piccolo  saracco  a lama 
pochissimo  larga,  e manico  tondo,  come  quello  degli 
scarpelli  da  legno,  posto  nella  stessa  direzione  della 
lama.  Questa  s' introduce  per  punta  in  un  foro  fatto 
a bella  posta  col  succhiello  in  quella  parte  dell’asse, 
o legno  in  cui  devono  dintornarsi  con  la  sega  ara- 
■ boschi  a traforo,  o altre  cose,  che  per  altro  non  vi 
si  potrebljo  la  sega  introdurre  senza  fendere  l’ asse 
nella  parte  esteriore. 

631  — » — » — X SEGDB  MECCANICUE.  Macchino  destinate  a segare  grande  quan- 

tità di  legname,  esse  sono  mosse  dal  vento,  dall’acqua, 
dal  vapore,  da  una  ruota  a cavallo,  o da  altro  mo- 
tore. Queste  macchine  servono  anche  a lavorare  i le- 
gnami, ossia  a piallarli,  scanalarli,  farvi  lo  linguette 
0 tutto  ciò  che  occorre  nell’arte  del  legnajuolo,  c del- 
l’ebanista. 

632  — X — X — X — X SEGHE  CIRCOLARI  altra  specie  di  seghe  meccaniche  con  le 

(juali  si  ottengono  sottilissimi  piallacci  di  mahogano, 
d'ebano  o d’altri  legnami  nobili.  Esse  servono  pu- 
ranchc  a segare  il  legname  per  qualunque  altro 
uso,  come  assi,  correnti  , piane  c simili  , Questo 
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seghe  inventato  da  Brunel  furono  dapprima  intro- 
dotto negli  arsenali  della  marina  inglese  , poscia 
applicato  ad  infinità  di  arti. 

633_„_„_„  ALLICCURE  M SEG.l , F.IRE  LA  STR.4DA  ALLA  SEGA  è dare 

ad  alcuni  denti  di  essa  una  leggera  ripiegatura 
in  fuori  alternatamente  a destra  , ed  a sinistra. 
Ciò  si  fa  alBnchò  la  fenditura  , che  fa  la  sega  , 
riesca  un  pò  piò  larga  che  non  ò la  grossezza 
della  lama,  sicché  questa  possa  agevolmente  scor- 
rere nel  legno,  ed  uscirne,  e anche  no  cada  più 
liberamente  la  segatura. 

034  — »--H  — « — » LICCIAJUOLA,  CHIAVE  strumento  di  ferro  fatto  a foggia 

di  una  bietta  con  una  tacca  ad  una  delle  testate, 
in  cui  si  fa  incastrare  successivamente  quei  denti 
della  sega,  che  si  vogliono  torcere  alquanto,  gli 
uni  a destra  , gli  altri  a sinistra  , lasciato  il 
dento  intermedio  nella  naturalo  sua  direzione  , 
cioè  nel  piano  stesso  della  lama. 

635 — » — » — ” TRIBBIARE  dicesi  della  sega  quando  rompe,  o non  sega  pulito 
il  legname. 

G3G  — » — " — SEGARE  dividere  o tagliare  un  legno  qualunque  con  la  sega. 

G37  — « — « — — ” RIFESDERE,  FENDERE  segare' assi  , panconi,  travi,  o 

altro  pezzo  di  legname  per  lo  lungo. 

638  — » — » — » — « SEGAMENTO  l’azione  del  segare. 

639  — » — « — ’»  — ” SEGATURA  talora  prendesi  per  segamento,  ed  anche 

iwr  la  parte  scoperta  della  sega,  e por  la  fessura 
e divisione  che  fa  la  sega. 

È detta  SEGATURA  quella  parte  del  legno,  che 
ridotta  quasi  in  polvere  casca  in  terra  segando. 

640  — - » — -,  SEGATURA  A FILO  VIVO,  SEGATURA  LONGITUDINALE  ope- 

razione eseguita  per  mezzo  della  sega,  allorché 
si  ha  per  mira  di  ritrarre  da  un  medesimo 
fusto  non  una  sola  trave,  ma  più  pezzi  uguali 
0 disuguali  fra  loro.  Tale  operazione  si  ese- 
guo segnando  lo  scompartimento  del  fusto 
prima  sulla  sua  baso  minoro  , di  poi  sulla 
base  maggiore,  affin  di  avere  sui  duo  peri- 
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metri  i punti,  fra  i quali  condurre  sulla  su- 
perficie del  fusto  lo  rette,  che  debbono  servire 
di  traccia  alla  sega. 

641  — •»  — « — »>  — » — M — FILO  lungo  spago  intriso  di  tinta  rossa  o nera, 

, col  quale,  tenuto  ben  toso  in  tutta  la  lun- 

ghezza del  fusto,  e scosso  con  due  dita  dal 
basso  in  alto,  si  sognano  le  lince  parallele 
per  guida  della  sega. 

642  — •>  — •>  — ” — w SFASCIATURA  lo  sfasciare  il  legname  segandolo. 

È anche  ciò  che  la  sega  toglie  dal  legno. 

643 — »>  — »»  — »»  SEGATORE,  più  comunemente  SEGANTINO,  colui  che  esercita 

•il  mestiere  di  segare  toppi  d’  alberi  per  ridurli  in 
panconi,  assi  , piane,  correnti,  ed  altri  legnami  da 
lavoro. 

(5^j4 — M — » — w — » CAPRA  spceio  di  cavalletto  fatto  da  due  X o croci  di 

S.  Andrea  uguali  , riunite  parallelamente  T una 
airaltra  per  mezzo  di  un  corrente  di  legno  lun- 
go circa  centimetri  70.  Questo  utensile  serve 
per  poggiarvi  sopra  i pezzi  di  legno,  che  si  vo- 
gliono segare  per  traverso. 

645  — w — »»  — »»  — » CAVALLETTO  arnese  di  legno  che  ha  una  certa  simili- 

tudine con  la  capra,  o sul  quale  si  piantano  le- 
gnami che  si  hanno  a segare. 

646  — »»  — » — » — » PIETICA  usato  per  lo  più  nel  plurale  PIETICHE,  arnese 

di  legname  composto  di  due  travette,  che  da  una 
testa  sono  unito  insieme  a foggia  di  compassi  o 
seste  per  potersi  allargare,  o stringere,  con  alcune 
tacche  da  imo  a sommo,  serve  por  tenere  solle- 
vati i legni,  ed  acconci  per  poterli  segare. 

647, — » — »>  — ’>  — ” — » COSCIALI  lo  duo  travette  di  che  si  compone  la 

pietica. 

648  — n — »,  — „ — » — » CANTEO  stanga  posta  a traverso  i cosciali,  e retta 

da  piuoli  fìtti  nei  buchi  di  essi  , serve  a 
tenerli  stretti  e collegati. 

649  — »»  — »»  — » — »>  — « PIGOLI  stecchi  di  legname  coi  quali  sono  rite- 

nuti gli  estremi  del  canteo  nei  buchi  dei 
cosciali. 
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650  — » — » — » — » — » SCALETTA  ciascuna  serie  di  fori  che  sono  nei  co- 

sciali. 

651  — »»  — *»  SGANNO,  CUSCINO,  CANTIERO  pezzo  di  legno  sul  quale  si  colloca  il 

legname  che  deve  essere  sfjuadrato. 

652  — »»  — » PIOMBINO  vedi  Rubrica  8“  dal  n.°  75  al  n."  78. 

653 —  »>  — n ASCIA,  ASCE  strumento  di  ferro  tagliente,  a guisa  di  zappa,  il 

cui  piano  è curvato  verso  il  corto  manico  , serve  per  di- 
grossare legname. 

« 

E dotto  anche  ASCIA  , quello  strumento  simile  al  prece- 
dente, ma  ha  un  lungo  manico,  e adoperasi  al  assottiglia- 
re legni  piani  distesi  in  terra  tenutivi  col  piede  daU’articre. 

654 —  » — V — » ASCIARE  digrossare  i legnami  colUascia. 

655 —  >»  — »»  — »»  ASCETTA,  ASGIOLA  piccola  asce. 

650  — »>  — » — »»  — »>  ASCETTA  TORTA  piccola  asce  ricurva  che  serve  a la- 
vorare nel  concavo  dei  legnami. 

657  — »»  — »»  MANNAROLO,  ACCETTA  strumento  di  ferro  tagliente  talvolta  d’ac- 

ciajo  nell’estremità,  che  ha  un  manico  di  legno,  e s’ado- 
pera a tagliare  o spaccare  legnami. 

058 — »»  — *♦  SCURE  arnese  di  ferro  stiacciato  c tagliente,  a foggia  di  man- 
naja,  di  forma  quasi  triangolare  con  taglio  ora  retto,  ora 
curvo,  fermato  in  cima  a un  manico  di  legno  più,  o meno 
lungo  in  una  ghiera  di  ferro,  ed  una  bietta  di  legno,  ado- 
perasi j)cr  ispianare  i legnami,  acconciare  e riquadrare  i toppi. 

659  — >»  — » — »»  SCURE  A MARTELLO  quella,  il  cui  ferro  tagliente  è di  acciajo, 

ha  il  manico  più  lungo,  e vi  è fei’mato  con  una  doccia, 
come  la  mannaja. 

660  — »»  — »»  — » SCURE  DOPPIA  quella  che  è inacciajata  e tagliente  da  ambo 

le  parti,  e tiene  un  corto  manico  di  legno , uno  dei 
tagli  è piatto,  l’altro  è rotondo,  ed  i ferri  sono  cur- 
vati ad  arco  di  circolo. 

661  — » — »>  — »»  PICOZZINO  piccola  scuro,  ondo  si  servono  i falegnami  per 

isbozzare  i piccoli  pezzi  di  legname  che  tengono  con 
una  mano,  mentre  con  l’altra  li  foggiano,  e li  driz- 
zano col  picozzino. 

662  — »>  — »>  BARLETTO  strumento  ben  grosso  di  ferro  in  forma  della  lettera 

L,  del  quale  si  fa  uso  per  tenero  fermo  sul  banco  il  legno 
die  si  vuole  lavorare  , la  sua  gamba  lunga  entra  in 
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un  buco  del  banco  , o la  più  corta  leggermente  curva 
poggia  sul  legno.  L’adoperano  gl’ intagliatori  in  legname. 
C63 — » — »>  COMPASSO  vedi  in  questa  Rubrica  n.°  394,  e 395. 

064  — » — » GRAFFIETTO  strumento  formato  da  una  piccola  tavola  di  legno 

jicr  lo  più  quadrata,  trapassata  da  un  rcgolctto  anche  di 
legno  di  forma  quadrangolare,  il  quale  ha  nell’estremo  di 
uno  dei  suoi  lati  lunghi  un  ferro  a somiglianza  di  chiodo 
sporgente  a squadra,  serve  per  segnare  la  grossezza  nei  legni. 
005  — »--*»  MARTELLO  strumento  formato  da  im  pezzo  di  ferro  con  manico 

ix)r  lo  più  di  legno,  adoperato  da  diversi  artefici  per  uso 
di  battere,  picchiare,  conficcar  chiodi  ecc. 

660 — M — » — ” FERRO  denominazione  di  tutta  la  parte  metallica  del  mar- 
tello , escluso  il  manico. 

607 — » — — » — M BOCCA,  PIANO  quella  parte  del  ferro  conche  si  batte, 

ed  è rettangolare  o rotonda,  c leggermente  con- 
vessa. 

068  — » — » — » — » PENNA,  TAGLIO  la  parte  del  ferro  che  pende  al  ta- 

gliente, c di  forma  schiacciata,  opposta  alla  bocca. 

069  — n — w — » — »> — n PENNA  A GRANCDIO,  ed  anche  GRANCHIO  semplice- 

mente  , quella  che  è rifessa  e ripiegata  curva 
in  dentro  , cioè  verso  il  manico  , serve  per 
sconficcare  chiodi , adoperando  il  martello  a 
guisa  di  leva. 

670  — » — » — » OCCHIO  ( del  martello  ) foro  quadrangolare  die  è tra  la 

bocca  c la  penna,  c nel  quale  si  pone  il  manico. 

071  — » — » — » MANICO  la  parte  di  legno  del  martello,  per  la  quale  jsi  pi- 

glia in  mano  per  adoperarlo. 

072  — » — » — >»  — » MANICO  IMBIETTATO  è quello  nella  cui  tosta  è stata  for- 

temente cacciata  una  bietta  di  legno  , affinchè 
stringa  nellocchio. 

(373 — yf  — » — » — » MANICO  A PIASTRELLE  chiamasi  quello  alla  cui  estremità 

anteriore,  che  entra  neH’occhio,  sono  applicate  lon- 
gitudinalmente duo  laminetto  di  ferro  alquanto 
incurvate  a doccia  per  lo  lungo,  le  quali  in  alto 
sono  ripiegate  sul  ferro,  ciascuna  dalla  sua  banda, 
e in  basso  sono  imbiettate  nel  manico  , che  cosi 
sta  più  durevolmente  fermo. 
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674— » 

675— » 
676  — » 

677— » 

678— » 
679  — » 


680  — » 
681- » 
682  — » 


683—» 


684  — » 

685  — » 


686—» 


687—  » 


688  — » 
689  — » 


» — » MARTELLARE  percuotere  col  martello. 

» — » MARTELLATA  colpo  di  martello, 

» — » M.ARTELLATIIRA  il  percuotere  a colpi  continuati  col  martello. 
» — » MARTELLINO,  MARTELLETTO  piccolo  martello. 

» — » MARTELLOSE  grosso  martello. 

» — » MAGLIO,  H.\ZZl!OLO  martello  grande  di  legno  con  due  bocche, 
c fatto  di  un  legno  duro  come  il  bossolo,  la  testa 
suole  essere  lunga  da  20  a 21  centimetri  circa,  ed  al- 
quanto curva  sulla  sua  lunghezza  , alla  metà  della 
quale  è posto  un  manico  di  frassino.  Con  codesto 
martello  il  legnajuolo  picchia  sul  banco  i vari  suoi 
lavori , cosi  pure  sul  manico  degli  scarpelli , non 
mai  sui  chiodi,  nò  contro  altro  ferro. 

— » R.\SPA  vedi  in  questa  Rubrica  n.®  1217  o 1218. 

— » LIMA  vedi  in  questa  Rubrica  dal  n.®  1194  al  n.®  1222. 

— » PIALLA  strumento  di  legno  che  menato  in  piano  servo  ai  Ic- 

gnajuoli  per  assottigliare,  appianare  , pulire  , o drizzare 
i legnami. 

— » — » CEPPO  parallelepipedo  di  legno  duro  più  lungo  che  largo 

Ixme  spianato,  e liscio,  specialmente  nella  faccia  infe- 
riore, c nel  quale  ò imbiettato  il  ferro. 

— » — » — » PIANO  la  superficie  inferiore  del  ceppo. 

— » — » — » FERITOIA  stretta  fissura  trasversale  aperta  nel  piano 

del  ceppo,  o d.alla  quale  sporgo  alquanto  il  ferro 
collocato  nella  buca. 

— „ — „ — „ buca  larga  incavatura  elio  attraversa  il  coppo  e ter- 

mina nella  feritoja.  Nella  buca,  e mediante  una 
bietta  è fermato  il  ferro. 

— » — » FÈRRO  (della  pialla)  pezHo  d’acciajo  di  forma  rettangolare 

con  taglio  augnato  da  uno  degli  estremi , ed  il  quale 
si  ficca  nella  buca  del  ceppo  , c vi  sta  inclinato  o 
sporge  pochissimo  dalla  feritoja  con  1’  augnatura  del 
taglio  volta  verso  la  parte  posteriore  della  pialla,  il 
ferro  è mantenuto  nella  buca  da  una  bietta  di  legno. 

— „ — „ — „ ferro  andante  è il  ferro  ordinario  della  pialla  sem- 

plice, ed  unico  cioè  nò  a denti,  nò  a registro. 

— „ — „ — » ferro  a denti  ò un  ferro  di  pialla  minutamente 
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dentato  , servo  a piallare  più  agevolmente  un 
legno  ritroso  , o nocchiuto.  Anche  adoperasi  a 
dare  V ultima  piallatura  ai  legni  sui  quali  si 
hanno  ad  incollare  le  impiallacciature  , perchè 
su  di  essi  cosi  solcati,  o graffiati  meglio  si  ap- 
piglia la  colla. 

690  — w — » — *'  — • » FERRO  INGORDO  quello  il  cui  taglio  è leggermente  con- 

vesso c alquanto  più  sporgente  dal  piano  della 
pialla  di  modo  che  ad  ogni  colpo  porta  via  di 
molto  legno. 

691  — » — « — » — » FERRO  A REGISTRO  è un  secondo  ferro  collocato  nella 

pialla  avanti  il  ferro  ordinario,  in  modo  che  il 
taglio  di  quello  sia  quasi  in  contatto  col  taglio 
di  questo,  ma  un  pò  più  in  dentro;  nella  rima- 
nente parte  i due  ferri  sono  tenuti  angolarmente 
separati  per  via  della  bietta  , che  loro  sta  tra 
mezzo,  0 meglio  coirartifìzio  di  una  vite  che  ap- 
punto si  chiama  REGISTRO. 

692-  — » — — *>  PIALLA  A DUE  FERRI  quella  fornita  del  ferro  a registro,  c 

con  la  quale  si  fa  un  lavoro  più  pulito 

693 —  » — » — « SBOZZINO  pialla  con  ferro  ingordo,  e con  la  quale  nel  pial- 

lare si  porta  via  molto  della  grossezza  del  legno. 

694  — — » — » PIALLONE,  BARLOTTA  grossa  pialla  con  un  pinolo  , o altra 

equivalente  impugnatura,  detta  il  manico,  e con  ferro 
ingordo. 

695  — » — » — » GAGNAGuIA  pialla  con  duo  manichi,  c duo  impugnature  por 

pulire, e drizzare  il  legname  dopo  averlo  intraversato. 

696  — » — — » PIALLETTO  piccola  pialla  maneggiabile  anche  con  una  sola 

' mano. 

697  — w — « — » — » PIALLETTO  TORTO  pialletto  il  cui  piano  è convesso,  e 

serve  per  piallare  la  superfìcie  concava  dei  j 

legnami,  i 

698 — » — n — » PIALL.ARE,  APPIALLARE,  IMBIANCARE  pulire,  assottigliare,  c 

spianare  i legnami  colla  pialla. 

G99— piallare  PER  RITTO,  PIALLARE  IL  LEGNO  PEL  SUO  VERSO 

menare  la  pialla  nella  direzione  del  naturale  an- 
damento dello  fibre  del.  legno.  I 
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700  — » — » — n — " PIALLABB  A RITROSO  menare  la  pialla  in  direzione  op- 
posta a quc'lla  del  naturale  andamento  delle  fibre 
del  legno. 

701 — » — » — » — n INTRAVERSARE  piallare  il  legno  per  traverso,  ossia  in 

direzione  perpendicolare  aH'andamcnto  delle  fibre 
del  legno  prima  di  venire  allTiltima  pulitura. 
702  — » — » — » — ” SCHIANTI  sclicggo  che  talune  volte  si  sollevano  dal 

legno  nel  piallare. 

703 —  » — » — » — » BALZI  ejuelle  ondate,  o ineguaglianze  che  suolo  la- 

sciare la  pialla  sulla  superficie  di  un  legno. 

704 —  » — » — « — « TRUCIOLI,  PIALLATURE,  BRUCIGLI  quelle  strisce  sottilis- 

sime, a guisa  di  nastri,  che  escono  dal  legno  al- 
lorché questo  si  pialla. 

705  — ” — — » — » — » TRUCIOLI  SPIRALI  quelli  che  sono  incartocciati, 

cioè  ravvolti  in  spire. 

706  — » — » — » — ” — « TRUCIOLI  CRESPI  quelli  che  si  mostrano  ripiegati 

su  di  se  alternatamente  a destra  cd  a sinistra. 

707  — r>  — n — » — » — « TRUCIOLI  IRREGOLARI  quelli  che  produce  la  pialla 

menata  in  tralice  , cioè  obliquamente  allo 
fibre  del  legno. 

708  — » — » — » PIALLATA  corsa  della  pialla  jicr  quanto  in  una  volta  la 

pos.sono  faro  andare  le  braccia  di  chi  l’adopera. 

709  — " — >•  — ” RIPIALLARB  piallare  di  nuovo. 

710 — — ■»  SPONDERUOLA  specie  di  pialla  non  molto  larga,  il  cui  ferro  ha  il 
taglio  ad  angoli  retti , e la  stessa  larghezza  del  ceppo. 
711  — ” ‘ ’>  SPONDERUOLA  AD  INTACCATURA  quella  che  ha  una  sponda  lungo 
uno  dei  lati  del  ceppo  , serve  por  fare  intaccature 
negli  spigoli  del  legname,  battenti  d'imposte  c simili . 
712 — » — w — » SPONDERUOLA  A CANTO  quella  il  cui  ferro  ha  il  taglio  obli- 
quo, servo  a piallare  il  legno  in  tralice,  cioè  obliqua- 
monto  alla  fibra,  cd  impedire  che  questo  schianti. 
713  — » — » — » SPONDERUOLA  A BASTONE  , ed  ancho  BASTONE  semplicemente  , 
quella  il  cui  ferro  ha  il  taglio  convesso  , e simile 
figura  mezzo  tonda  ha  pure  la  corrispondente  parte 
del  ceppo,  serve  a fare  gli  sgusci  alle  cornici. 

711  — » — ” — 1 SPONDERUOLA  A FORCELLA,  cd  anche  FORCELLA  semplicemente, ha 
il  ferro  col  taglio  concavo,  e simile  incavatura  è in 
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tutta  la  lunj,^hezza  della  foccia  inferiore  del  ceppo  , 
servo  per  fare  i liastoncini  nelle  cornici. 

7 1 5 _ „ „ _ „ SPOXDKRUOLA  D’IXTAVOLATO,  ed  anche  INTAVOLATO  semplicemente, 

quella  il  cui  ferro  ha  il  taglio  a somiglianza  della 
gola  rovescia,  c sjrve  a Lire  quella  modanatura  della 
cornice  detta  gola  dritta. 

710  — » — « INGORSATOJO  specie  di  sponderuola,  ondo  si  servono  i Icgnajuoli 

per  fare  lo  incanalature  e le  linguette. 

717  — »>  — « — » INGORSATOJO  FEMMINA  quello  che  serve  per  fare  le  linguette. 

718 — « — — » INGORSATOJO  MASGIIIO  quello  con  cui  si  fanno  le  incanalature, 

7 19  „ INGORSATOJO  SPEZZATO  , INGORSATOJO  DI  DUE  PEZZI  quello'  che 

sen’c  a fare  incanalature  a diverse  (Fistanzc. 

720 — » — ” INGORSATOJO  DA  SNODATURE  quello  con  cui  si  cavano  lo  sno- 

dature degli  sportelli,  dello  imposte,  delle  vetriate  e 
simili. 

721  — » — » SUGGIIIBLLO,  SUGGIIIO  strumento  con  che'  si  fora  il  legno  per  fare 

la  strada  ad  un  chiodo,  a una  vite  , a una  chiavet- 
ta, ad  un  perno  e simili.  Esso  ò una  piccola  verga  di 

ferro  terminata  a spirale  in  un  estremo  , c nell'  altro 
tiene  un  'manico  di  legno  posto  per  traverso, 

722  — »>  — »’  — « FUSTO  la  verga  di  ferro  che  forma  il  succhiello. 

723  — ’>  — » — »>  ClIIOGGIOLA  la  estremità  del  fusto  attorta  in  spire  concave, 

c taglienti. 

724 — » — » — »>  SUGGHIELLO  DA  RIBADITURE  il  succhiello  più  piccolo,  più 

corto,  c più  fino,  serve  a fare  piccoli  fori  per  porvi 
i chiodi  da  ribadirsi. 

725  — » — « — »»  GUIDA  succhiello  grande  col  quale  si  forano  i legnami. 

7J26  — « SUGGIIIELLINO,  SUGGHIELLETTO  piccolo  succhiello. 

727  — » — « — SUGGHIELLARE,  SUGCllIELLINARE  bucare  col  succhiello. 

728 — » — « — ” SUCGniELLAMENTO  l’azione  di  succhiellare. 

729  — »,  — »,  — »»  SUGGHIELLINAJO  colui  che  fa  c vende  succhielli. 

730 — », — n MENAROLA  sorta  di  succhiello  elio  si  volge  non  a ripreso  ma 

in  giri  continuati,  c cosi  si  buca  più  presto. 

731  — „ — „ — ,»  MANIGO  ferro  piegato  in  arco  col  quale  s’impugna  la  me- 
narola. 

732 — — »*  — « PALLA,  MELA  pezzo  di  legno  in  forma  di  palla  in  cui  è 

conficcata  la  estremità  superiore  del  manico  della  me- 
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733  — « 


734  — »■ 
735—»- 

73G  — .. 

737— . 

738—  . 

739— . 

740—  . 
741  — » 

742— - 

743  — » 

744  — » 

745—» 
74G— » 


narola,  da  impugnarsi  con  una  mano,  o appoggiarsi 
contro  il  petto  di  colui  clic  succhiella. 

» — » INGORBUTURA  anello  quadrangolare  che  è nella  estremità  in- 
feriore del  manico,  in  cui  s'incastra  la  testa  quadra 
di  una  punta  di  succhiello  tenutavi  ferma  con  una 
vite  di  pressione.  Puntata  la  estremità  di  questo  ar- 
nese contro  il  legno,  e volgendo  in  cerchio  con  l’altra 
mano  il  manico  fra  i suddetti  due  punti  di  appoggio, 
la  chiocciola  penetra  nel  legno,e  vi  lascia  un  buco. 

» — » PUNTE  DI  RIGAHBIO  i vari  succhielli  a chiocciola  che  se- 
condo il  bisogno  si  sostituiscono  in  una  stessa  menarola. 

» PUNTERUOLO  ferro  tondo  appuntato  e sottile  con  manico  di  legno, 
col  quale  si  fora  il  legname. 

• » — » (ILADRELLO  il  punteruolo  il  cui  ferro  è quadrangolare. 

— „ — „ PUXTERUOLETTO  piccolo  punteruolo. 

— » SCARPELLO  strumento  formato  da  una  robusta  lastra  di  aceiajo, 

o pure  da  una  spranghetta  riquadrata  anche  di  aceiajo  a 
margini  paralleli , tagliente  in  un  estremo  , e nell’  altro 
fornito  di  un  manico  di  legno. 

— .»  — » RALLA  Taugnatura,  o sghembo  che  è sulla  larghezza  del 
taglio  in  cima  allo  .scarpello. 

— B — » CODOLO  la  parto  dello  scarpello  conficcata  nel  manico. 

— „ — „ bottone  risalto  che  è nella  base  del  codolo  , fa  da  limite 

0 ritegno  all’entratura  di  esso  nel  legno. 

— „ — „ CANTERA  searpello  triangoLire  da  rivotaro  il  legno. 

— „ — „ PEDANO  sorta  di  scarpello  che  serve  ad  intagliare  stretti 

0 profondi  canali. 

— n — „ DOCCIA  scarpello  che  dal  principio  è alquanto  largo,  o va 

dipoi  ristringendosi,  torto  a guisa  di  doccia  con  le  estre- 
mità dei  lati  taglienti , serve  ai  legnajuoli  per  allar- 
gare i buchi  gii-audolo  per  entro  ai  meilcsimi , allo 
stesso  modo  che  si  fa  dei  succhielli  ed  a far  diventare 
puliti  e lisci  gli  stessi  buchi. 

— » — » GORBIA,  SGORBIA  scarpello  fatto  a guisa  di  porzione  di  cer- 

chio per  uso  d'intagliare  sgusci,  ed  altre  simili  inca- 
nalature. 

— „ — PATERASSO  grosso  scarpello  a due  augnature,  e serve  per 
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cacciare  con  forza  si  da  un  capo  , che  dall’ altro  di 
una  caviglia  delle  piccole  hiclto  in  forma  di  conio , 
acciò  la  caviglia  resti  saldissima  nel  foro  in  cui  è 
oonficcata. 

747 — ^ ” BADILE  scari)ello  grosso  a^due  augnature  che  fanno  conio, 

ma  le  cui  facce  superiori  vanno  rotondandosi  , e fi- 
nendo dolcemente,  serve  per  incavare  il  legname  che 
si  deve  calettare. 

Il  BADILE  è adoperato  anche  dai  magnani  per  is- 
l'ozzarc  le  scanalature,  fendere  le  chiavette  c ad  altri 
simili  usi. 

718  — „ — ,,  ALLARGATOJO,  SLARGATORE  strumento  d’acciajo  Lenissimo  temperato 

(he  si  adopera  per  allargare  e ridurre  un  Luco  alla  de- 
bita grandezza,  e lisciatura  col  farvelo  girare  dentro,  esso 
è pentagono,  esagono  eco.  secondo  il  bisogno.  Si  usa  dai 
lognnjuoli  e dai  magnani. 

749  — „ — SQUADRA  vedi  in  questa  Rubrica  dal  n."  139  al  n.®  142. 

750  — „ — » TANAGLIA  piti  comunemente  TANAGLIE  strumento  di  ferro  compo- 

sto di  due  pezzi  uniti  l’uno  aH’altro  per  mezzo  di  un  pic- 
colo pernio  intorno  al  quale  essi  si  aprono  e si  serrano  per 
uso  di  stringere  , di  sconficcare  , o di  trarre  checchessia 
con  violenza. 

751  — „ — „ — BOCCHE  (delle  tanaglie)  chiamansi  le  due  parti  anteriori 

di  esse  , con  cui  si  afferrano  le  cose  che  si  vogliono 
stringere,  tirare,  o si  tiene  saldo  un  lavoro  sopra  cui 
si  ha  a far  forza  con  gli  strumenti. 

752 —  „ — » — » — » LABBRI  lo  estremità  delle  bocche,  le  quali  servono  a 

stringere. 

753 —  „ — M — „ GANASSE,  BRANCHE  i due  pezzi  di_ferro,  che  formano  le  ta- 

naglie, cd  i quali  si  tengono  in  mano  nel  l’adoperarle. 
Essi  sono  a guisa  di  due  leve  di  primo  genero  con- 
giunte per  via  di  un  asso  di  rotazione,  c le  cui  braccia 
più  corte  sono  formato  secondo  T oggetto  cho  debbono 
afforraro  , e le  lunghe  servono  di  aiuto  alla  potenza 
per  stringere  con  forza. 

754_ PERNIO  asso  di  ferro  ribadito  da  ambe  lo  parti  intorno 

al  quale  si  muovono  lo  ganassc. 
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755  — » 

756  — » 
/ o7  — » 

758  — » 

759  — » 

760  — » 

761  — » 

762—» 
763  — » 


185  • . 

— M — » TANAGLIE  DA  SCONFICCARE  qTlcIlc  le  cui  bocche  sono  corte  , 

curva  runa  contro  Faltra,  molto  assottigliate,  benché 
non  taglienti. 

O 

— » — » ABBOCCARE  LE  TANAGLIE  stringere  fortemente  le  bocche  delle 

tanaglie  in  modo  che  tengano  fermo  ciò  che  hanno 
afferrato. 

— » RIGA  siruincnto  di  legno,  o di  ferro  di  superficie  piana  e sot- 

tile, lungo  c dritto  coi  lati  paralleli  , serve  a tirare  li- 
nee col  lapis,  col  gesso,  o altro,  Tadoperano  i legnajuoli, 
ed  i magnani. 

— » RASIERA,  RASGIIIATOJO , R-VSTIATOJO  corta  e larga  lama  di  acciajo 

tagliente,  di  cui  si  servono  i legnajuoli  per  ispianare  la 
su^x-rficie  dei  loro  lavori,  per  toglierne  le  scabrosità  lascia- 
tevi dalla  raspa,  o le  inegualità  che  suole  lasciarvi  la  pialla. 

— » — » RALLA  lo  smusso  che  ha  la  rasiera  lungo  il  lato  dove  è 

il  taglio. 

— » — » RICCIO  piccolo  arrovesciamento  del  filo  della  rasiera,  che 

è nel  lato  opposto  alla  ralla,  per  cui  la  rasiera  morde 
meglio  nel  legno. 

— » — « AGCIAJUOLO  astiexriuola  (racciajo  leggermente  conica  con  la 

quale  si  fa  il  riccit)  alla  rasiera. 

— » VITI  vedi  in  qjiesta  Rubrica  dal  n.°  1303  al  n.“  1320. 

— » CACCIAVITE,  CHIAVE  pezzo  di  acciajo  temperato  duro,  e ricotto 

azzurro  , acciò  non  si  rompa  lixcilmcntc,  ed  incastrato  in 
un  manico  di  legno  alquanto  appianato,  affinchè  non  giri 
nella  mano.  La  estremità  inferiore  del  pezzo  di  acciajo  è 
foggiata  a scarpello  e tagliente,  entra  questa  ncirincavo  che 
è sulla  capocchia  della  vite,  e girando  il  caceiavitc  che  pre- 
mesi  sopra  con  forza,  fa  girare  seco  la  vite.  Tale  stru- 
mento servo  tanto  a levare  lo  viti , quanto  a caeciarle 
dentro  il  legname,  ferro,  o altro  secondo  la  direzione  in 
cui  si  gira.  I cacciavite  che  esigono  maggior  forza  nou 
hanno  altro  manico  che  un  pezzo  di  legno  posto  di  traverso, 
nel  mezzo  del  quale  è assicurato  un  capo  del  ferro. 

Si  fanno  pure  c.acciavite  tutti  di  ferro  , e questi  sono 
propriamente  tre  cacciavite  di  grossezze  differenti,  uniti  in- 
sieme da  un  capo  come  tre  razze  d'  una  ruota  , quando 
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adopcra.si  uno  di  essi,  gli  altri  due  servono  come  di  leva 
colla  mano  per  farlo  girare. 

764  — " — » CHIODI  vedi  in  questa  Rubrica  dal  n.*  1254  al  n.°  1270. 
765 — » — » CACCIATOJA  strumento  di  ferro  a guisa  di  scarpello,  di  lunghezza 
per  ordinario  da  otto  a dieci  centimetri,  e più  grosso  da 
capo  che  da  piedi;  serv'e  per  cacciare  bene  addentro  i chiodi 
nel  legno  , talmente  che  la  te.sta  del  chiodo  ancora  essa 
entri  nel  legno,  il  che  si  fa,  appoggiando  la  parte  di  sotto 
del  ferro  al  capo  del  chiodo  confitto,  c pcrcotendo  col  mar- 
tello la  testa  di  esso  strumento,  ed  il  voto,  che  lascia  nella 
sujwrficie  del  legno  la  testa  del  chiodo,  si  riempie  c si 
salda  con  stucco. 

766  — • « — » BlifiLETTE  vedi  in  questa  Rubrica  dal  n.*  1290  al  n.°  1302. 

767  — n — » CAVABOLLETTE  strumento  di  ferro  curvo  o rifesso  in  una  testa, 

ad  oso  di  cavar  bollette. 

768 — » — w TASSELLO  piccolo  pezzx)  di  legno,  che  si  commette  in  luogo  ove 
manchi  il  legname,  sia  per  giiastamento  che  per  rottura, 
affin  di  risarcirlo,  c talora  anche  per  vaghezza  ed  orna- 
mento. 

769  — w — c — n TASSELLARE.  INTASSELLARE  faro  o mettere  tasselli. 

770-  — » — « — '>  INTASSELL ATURA  il  mettere  un  tassello  comecchessia. 

771 —  » — » GlU.AiTA  raccreseimento  che  si  fa  alla  lunghezza  d’un  legno  col 

calettarne  un  altro,  affin  di  ottenere  un  pezzo  di  maggior 
lunghezza. 

772  — » — » ClU.NTl'RA  la  congiunzione  di  uno  o più  pezzi  di  legno  uniti  in 

continuazione  l’uno  dciraltro. 

773  — " — r>  RAPPORTARE  aggiungere  un  pezzo  di  legno,  che  manchi,  ad  al- 

tro pezzo  simile. 

774  — » — » STUCCO  DA  LEfiSAJUOLI,  ed  anche  MASTICE.  Cfunposizione  che  fanno 

i legnajuoli  con  cacio,  acqua,  c calcina  viva,  o pure  con 
gesso,  o segatura  o colla  di  pesce  , c serve  jier  otturai« 
buchi  0 altri  difetti  che  sono  nel  legname,  e le  si  dà  vari 
colori  secondo  a che  sorta  di  legname  s'adopera. 

775  — » — » PELLE  DI  PESCE  \^s^zo  di  jwlle  ruvida  di  squalo,  o cane  mari- 

no , colla  quale,  fregando  sul  legno,  si  tolgono  i sogni  la- 
sciativi dalla  rasiera. 

776  — » — » CARTA  VETRATA  foglio  di  carta,  la  cui  superfìcie  è coperta  di 
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arcua  di  vetro  ritenutavi  per  mezzo  di  nn  certo  glutine, 
e la  quale  tagliati,  o Ijxcerata  in  pezzi  serve  allo  stesso 
uso  della  pelle  di  pesce. 

777  — ” COLLA  composto  di  diverse  materie  tenace,  e viscoso,  che  ri- 

scaldato, si.  spalma  col  pennello  su  due  legni  in  quella  parte 
in  cui  debbono  combaciare,  e rimanere  atta(^oati  ed  uniti. 

778 — >’  — « — COLLA  DI  PESCC  quella  che  si  ricava  dallo  vesciche  di  al- 
cuni pesci. 

779  — »»  — ’«  — •’  COLLA  FORTE  gelatina  estratt^i  da  varie  sostanze  animali, 

come  dalle  pelli,  dalla  raschiatura  delle  unghie  de- 
gli animali  eoe.  la  quale  si  distende  in  lastrettc  che 
si  fanno  seccare  sur  una  rete,  e si  adopera  riscal- 
dandola in  poca  acqua. 

780  — »>  — — w INCOLLARE  attaccare  due,  o più  legni  con  colla. 

781  — *j — ” — » INCOLLAMENTO  unione  di  due,  o più  legni  con  colla. 

782— - — FAR  PRESA,  FAR  L\  PRESA  dicesi  della  colla  che  nell’ asciu- 

garsi si  rassoda,  e si  rappiglia  ed  attacca  cd  unisce 
i pezzi  incollati. 

783  — w — » COMMETTERE  vedi  Rubrica  IG  dal  n.®  15  al  n.®  30. 

781- — » — » COMMETTITURA  vedi  Rubrica  16  dal  n.®  31  al  n.®  33. 

785  — ^ — « GOMMEITITURA  A META’,  COMMETTITURA  A MEZZA  GROSSEZZA  dicesi 

quella  che  si  fa,  tagliando  in  ciascuno  dei  due  pezzi  di 
legno  che  si  vogliono  unire,  fino  alla  metà  dellatloro  gros- 
sezza , sicché  posti  r uno  sull’  altro  risultino  di  grossezza 
eguale  a quella  di  ciascun  pezzo. 

786 — » — — « STECCO  è detto  dai  legnajuoli  quel  piccolo  legnetto  pira- 
midalmente quadrangolare  a guisa  di  chiodo  e si 
conficca,  a forza  di  colpi  di  martello,  in  un  corrispon- 
dente foro  fatto  col  succliiello  nei  legni  commessi , 
poi  si  taglia  al  pari. 

787  — ” — »>  — » PERNIO  chiamano  i Icgnajuuli  un  piccolo  cavicchio,  o pi- 
' nolo  tondo  leggermente  conico,  che  si  adopera  corno 

lo  stecco  in  alcuna  commettitura. 

788 — — » COMMETTITURA  A QUARTABUONO  è quella  in  cui  i due  pezzi  da  com- 

mettersi insieme  sono  ambidue  tagliati  obliquamente  alle 
loro  estremità,  si  che  dalla  loro  unione  risulti  un  angolo 
retto. 
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789  — « COMMETTITURA  A OUARTABUONO  E BIETTA  quella  in  cui  nella  gros- 
sezza cleirangolo  solido  esterno  della  commettitura  si  fa, 

0 

con  due  tagli  vicini  di  sega,  uno  spacco  in  cui  s’ intro- 
duce una  1)icttà  piana  e incollata,  clic  poi  si  recide  al 
pari,  si  che  non  isporga  in  fuori  da  nessuna  banda. 

790; — » — »>  COMMEniTlRA  NASCOSTA  quella  in  cui  i pezzi  sono  congiunti  a 

jiaro,  e in  modo  che  la  commettitura  non  appnja. 

COMMESSURA  vedi  Rubrica  IG  n.°  32. 

792  — ,,— M CALETTARE,  ADDENTARE,  INDENTARE,  IMMORSARE,  IMMORTESARE  unire 

tra  loro  due  pezzi  di  legno  in  modo  che  il  risalto,  o la 
parte  rilevata  dell’  uno  entri  in  corrispondente  parte  in- 
. cavata  didraltro. 

793 _ CALETTATURA,  INDENTATURA  l’azione  del  calettare,  ed  anche 

lo  stato  della  cosa  calettata. 

794 —  »*  — ’»  — ” — DENTE,  MASCHIO,  MASTIO  quel  risalto  cilindrico,  o paral- 

lelepipedo (dio  sporge  dal  margine  d’  un  pezzo  di 
legno,  ed  il  (piale  entra  nel  vuoto  corrisjiondente 
• fatto  ncll’allro  pezzo  di  legno. 

795 —  » — >’ — ” — ” MORTISA  , CAMERA,  CAVO  quel  vuoto  o bu(;a  di  forma 

tonda,  o rettangolare  che  si  fa  con  lo  scarpello,  o 
altro  strumento  in  un  pezzo  di  legno  , nel  quale 
entra  esattamente  il  dente,  o maschio  sporgente  da 
*'*  altro  pezzo  di  legno  per  unirli  Unno  all’altro. 

796  — ” — » — w — INCANALATURA,  CANALE  incavo  longitudinale  fatto  nella 

grossezza  d’un  pezzo  di  legno,  per  cacciarvi  dentro 
il  maschio  di  un  altro  pezzo  simile. 

797  — ” — ” — — *• — ” SPONDE,  GANASSE  i due  lati  lunghi  della  incana- 

latura. 

798  — » — y> — w — » — « FONDO  il  piano  della  incanalatura. 

799 — „ — — „ — » linguetta  quel  risalto  che  sporge  lungo  la  grossezza  ' 

di  un  pezzo  di  legno,  e che  si  fa  entrare  nella 
incanalatura  fatta  nella  grossezza  d’ un  altro 
pezzo  simile. 

800  — — CALETTATURA  ADENTE  SEMPLICE  IN  ISQUADRA,  ed  anche  ! 

CALETTATUm  A DENTE  IN  TERZO  quella  che  si  ot-  ' 

I 

tiene,  facendo  sporgere  daH’estremità  di  un  pezzo  ' 
di  legno  un  dente,  il  quale  s’introduce  nell’ in- 
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cavo  latto  nell’ altro  jx?zzo  di  legno  e vi  s’in- 
colla. 

801  — « — " — » — " CALETTATURA  A DENTE  SEMPLICE  INTERZO,  ed  anche  CA- 

LETTATURA A SEMPLICE  AUCNATURA  questa  calettatura 
è simile  a quella  a dente  semplice  in  isquadra, 
so  non  che  uno  dei  lati  lunghi  del  dente,  o ma- 
schio ò tagliato  a guisa  di  piano  inclinato. 

802  — CALETTATURA  A DENTE  SEMPLICE  OBLIQUANGOLO.  Caletta- 

tura simile  a quella  a dente  semplice  in  terzo, 
solo  lestiaunità  del  dento  c tagliata  in  ishieco. 
803 — » — •»  — « — ” CALETTATURA  A FORBICE  quella  che  è simile  all’altra, 

a dente  semplice  in  istjuadra,  ma  il  dente,  o ma- 
sfdiio  è in  forma  di  tronco  piramidale  allun- 
gato , cd  entra  in  un  incavo  di  simile  forma. 
801  — K — >•  — — » CALETTATURA  A NOCELLA  quella  che  è sìmile  all’altra 

delta  a dente  semplice  in  isquadra,  però  l’estre- 
mità del  dente  è tondeggiata. 

80 .5—  « CALETTATURA  A DOPPIO  DENTE  IN  ISQUADRA  quella  in  cui 

i denti  che  sporgono  dall’  estremità  d’  un  pezzo 
di  legno  sono  due,  c tagliati  nella  grossezza  del 
legname  a guisa  di  scaletta. 

806  . CALETTATURA  A DOPPIO  DENTE  IN  TERZO,  CALETTATURA  A 

DOPPIA  AUGNATURA  , CALETTATURA  A PENNA  quella 
simile  aU’altra  a doppio  dente  in  isquadra,  solo 
i lati  lunghi  dei  denti  sono  tagliati  in  ishieco 
o .ad  augnatura. 

807  — '-  — ’’  - CALETTATURA  A DOPPIO  DENTE  OBLIQUANGOLO  quella  che  è 

simile  all'altra  a doppio  dente  in  isquadra  , se 
non  che  l’ estremo  di  ciascun  dente  è Cagliato 
in  ishieco. 

808  - « — CALETTATURA  A FORCINA,  CALETTATURA  IN  QUINTO  (iiiella 

che  si  fa  in  un  pezzo  di  legno,  dal  quale  spor- 
gono due  denti  paralleli  tra  loro,  che  si  fanno 
entrare  in  altrettanti  vuoti  corrispondenti  fatti 
nell’altro  pezzo  di  legno. 

809  — » — --  — » - CALETTATURA  A INCANALATURA  £ LINGUETTA,  CALETTATURA 

A DENTE  E MORTISA,  CALETTATURA  A MASCHIO,  E FEM- 
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MINA  quella  che  .si  fa  allorché  si  vogliono  unire 
(lue  pezzi  (li  legno  costa  a costa,  facendo  sporgere 
dalla  grossezza  deiruno  una  linguetta,  la  quale 
si  fa  entrare  nella  iucau  datura  fatta  nella  gros- 
sezza dell’altro. 

» (lALKTTATURA  A IIATTENTK  (|uolla  simile  all’  altra  detta 
ad  incanalatura  c linguetta , percj  uno  degli 
angoli,  che  forma  la  linguetta  con  la  grossezza 
del  legname,  che  si  vuole  unire,  non  è tagliata 
a squadra  , ma  in  isbióc'o  in  modo  che  forma 
un  angolo  ottuso. 

H IIALETTATURA  A CODA  1)1  ROND.iAE , GALE'rXATURA  A COMO 


quella  fatta  in  un  pezzo  di  legname,  e la  quale 
è tagliata  in  ligiira  d’ima  coda  di  rondine,  vale 
a dire  più  stretta  da  un  capo  che  daU’altro,  e 
crescente  gradatamente  in  larghezza  ; quando 
questo  pezzo  è entrato  in  una  intaccatura  , o 
incastro  della  stessa  forma  e grandezza,  la  parte 
' più  stretta  di  questo  dente  essendo  esterna,  non 

è più  possibile  di  trarla  fuori  tirando. 

812  — »— •«  CiONiilAEE  (il  h^gname)  digro.ssaiio  con  raccctta. 

81,3  — „ — „ AUGNARE  vedi  Rubrica  IG  n."  81. 

814—  „ — V AUGNATURA  vedi  Rubrica  IG  n.“  82. 

815 —  ’>  — » SMEiVfARE  tagliare  un  legno  ad  augnatura. 

816 —  ’>  — SBIECARE  ridurre  dritto  un  legno  che  sia  sbieco. 

817  — ” — ” RAGELL.ARE  uguagliare  il  legname  nella  supertkne. 

818 — ” RIXVERZARE  turare  fessure  di  legname,  il  che  si  fa  con  pez- 
zetti di  legname  ridotti  alla  forma  delle  fessure  che  deb- 
bono riempire. 

819  — » — — » SVERZE  i pezzetti  di  legno  che  servono  a rinverzare. 

820  — » ” IMPIALLACCIARE  ricoprire  la  superficio  dei  lavori  di  legno  or- 

dinario con  sottilissime  assicelle  di  legno  più  nobile,  come 
no(>e  , acero  , mahogani  , palissandro  , ed  altri  simili 
legnami. 

821  — ” — — ’>  PIALLACCI  Io  SDtiilissimo  assicelle  di  legno  di  maggior  pregio 

di  quello  con  cui  è fatto  il  lav(n*o  da  impiallacciarsi, 
e le  quali  vi  sì  appiccano  con  colla. 
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822 —  ’>  — » — » INPI.4LLA0CIATURA  rimpiallacciare.  e la  copertura  con  ssotti- 

lissimo  assicelle  di  noce,  di  acero,  o di  altro  le- 
gname nobile  fatta  sulla  superfìcie  di  altro  legname 
di  minor  pregio. 

823 —  » — >»  INT.ARSlAilE,  T.ABSIARE  ornare  di  tarsie  un  lavoro  qualunque  di 

legname. 

821  — « — TARSIA,  ed  anche  .MUSAICO  DI  LEGNAME  lavoro  il  quale  con- 

siste nel  eomnictterc  sopra  un  legno  piano  c liscio, 
e far  penetrare  in  opportuni  incastri,  ritenendoveli  con 
colla  , diversi  pezzetti  o piccole  falde  di  legiri  colo- 
rati, coi  quali  si  formano  figure,  storie,  prospettive, 
ed  altro. 

825  — « — ” — ” INTARSIATURA  lavoro  di  tarsia. 

820  •— w — >1  — « l.NTARSIATORE  colui  che  e.sercita  l’arte,  d'intarsiare. 

827—  » — « POMICIARE,  APPOMICIARE  , IMPOMICIARE  stropicciare  on  la  pomice 

Li  superficie  di  un  legno  già  spianata  con  la  rasiera , o 
per  renderla  perfettamente  liscia,  o per  apparecchiarla  a ri- 
c'vere.  il  pulimento. 

828 —  »> — » — '!  POMICE  vedi  in  ipiesta  Rulirica  n.°  100. 

829 —  « — ” — ” POMICIATURA  il  pomiciare,  ed  il  .suo  risultamento. 

830  — » — *>  PULIMENTO,  PULITURA  quel  lu.stro  che  acquista  la  superficie  del 

legname  dopo  averlo  pulito.  Il  che  si  esegue  spianando 
prima  la  superficie  del  legno,  già  preparata , con  pomice 
cd  olio,  ed  indi  passandovi  al  di.sopra  una  spugna  con- 
tenuta in  un  pezzo  di  concio , o bagnata  in  una  mistura 
composta  di  .spirito  di  vino,  e cera  lacca;  e tanto  la  si 
mena  in  giri  o altrimenti  sul  legno  finché  ne  risulti  un 
lustro  liellissimo,  che  dà  maggior  vivezza  alle  fibre  , cd 
allo  venature  del  legno. 

831 —  « — >i  — » PULIRE,  TIU.ARE  A PULIMENTO  dare  il  lustro  ai  legnami. 

832 —  » — » INCERARE  spalmare,  o dar.)  il  lustro  con  la  cera  ai  lavori  di 

impiallacciatura  , di  tarsia,  cd  in  generale  alla  superficie 
d"i  legnami . 

INCERATURA  lo  incerare. 

831  — ” — » TOlìNIRE  vedi  Rubrica  16  dal  n.“  67  al  n.°  69. 

835— » — « INTAGLIARE  vedi  Rnbrica  17  dal  n.‘  19  al  n.”  22. 


Dìgilized  by  Google 


192 


Rl'BRlCA  VII. 


5j  6. 

IIKI  MKTAI.M 

83(5  — » ÌHGTAIiLO  mati'ria  che  si  cava  dalle  viscere  della  terra  atta  a fon- 
dersi , ed  ancora  ad  •.'ssero  distesa  in  lamine  col  martello  , o 
col  laminatojo. 

837  — ” — >•  MINIEllA,  eiaseuna  di  quello  cseavazioiii  profonde  che  si  fanno 

nel  seno  della  terra  jwr  estranio  lo  sostanze  metallifere. 

838  — » — >>  — ’>  FILOAE  la  vena  principale,  o la  traccia  della  miniera. 

839  — ••  — » — » MINARE  penetrare  più  o meno  profondamente  nella  terra 

affili  di  .scoprire  i filoni  delle  miniere  metalliche. 
840 — » — » RAME  nie.tallo  duttile  d’uii  colore  giallo  rosso  particolare,  mal- 
leabilissimo, più  duro  c più  elastico  deH'argento,  ncirordine 
della  duttilità  è il  quarto  tra  i metalli,  il  terzo  in  quella 
della  tenacità  , meno  fusibile  dell’  oro  , ed  assai  pili  del 
ferro;  stropicciato  tramanda  un  odore  tutto  proprio  e 
nauseoso.  Serve  il  rame  a moltissimi  usi  nell’ architettura, 
se  ne  fanno  chiodi,  bullette,  arpesi,  se  ne  covrono  tetti, 
st>  nc  rivestono  imposte  cd  altro. 

— „ — .,  RAMACCIO  rame  di  prima  fusione,  tal  quale  cola  nella 
fusione  della  vena  metallica,  c non  raffinato  e purgato. 
842. — » — " — » RAME  GIALLO  la  lega  di  ramo  e zinco. 

843 — n — » — » RASE  BIANCO  quella  specie  mineralogica  che  sembra  com- 
binata con  l’arsenico. 

841»  — » — » — » RAME  ROSETTA,  RAME  ROSSO  la  specie  di  questo  metallo 
meglio  affinata  che  si  trova  in  commercio. 

815  — » — » • — » — » RAMINE  scaglie  che  (sidono  dai  lavori  di  rame,  quando 
infocato  viene  battuto. 

846  — » — » — » RAMAIO  colui  che  lavora  il  rame. 

847  — » — » PIOMBO  sorta  di  metallo,  il  quale  ha  una  proprietà  che  prima 

di  accendersi  si  fonde.  Cavasi  in  grandi  pezzi,  e si  ado- 
pera neirarchifcttura  a .svariati  usi,  e se  ne  fanno  anche 
canaletti  , o tubi  per  condurre  aeipia. 

848  — » — » — » PIOMBO  BIANCO  quello  di  miglior  qualità. 

849 — " — » — » PIOMBO  NERO  quello  di  qualità  peggiore. 
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850-»- 
851  — «■ 

852— 

853—  »■ 

851  — « 
855  — » 

S5G  — » 

857  — » 

858— »■ 
859  — » 

85') — » - 

861  — »■ 
862  — » 


— » — » PIOMIÌO  (’iENERINO  quello  cho  ha  bontà  fra  il  bianco , ed  il 

nero. 

— » — » IMPIOMBARE  fermare  una  grappa,  un  arpione,  un  cancello, 

o altro  strumento,  o lavoro  di  ferro  in  una  pietra 
per  mezzo  del  pioml»,  facendolo  colare  , allorché  è 
fuso,  negl’incastri,  o buchi  in  cui  entrano  gli  estremi 
delle  grappe,  degli  arpioni,  dei  cancelli  ec. 

— » — » IMPIOMBATl'RA  lo  impiombare  ferro  , o altro  nella  pietra. 

— r — » SPIOMBARE  togliere  , o levare  le  cose  che  sono  fermato 

con  piombo  nelle  pietre. 

— » AGCIA.IO , ACCIARO  ferro  combinato  naturalmente,  o artiflzial- 

mentc  col  carbonio,  più  elastico  del  ferro  ordinario , in 
uso  particolarmente  negli  strumenti  da  taglio. 

— » — » ACCIAJO  1)1  CEMENTAZIOAE  quello  che  si  ottiene,  rinchiudendo 

in  mezzo  alla  polvere  di  carlwne,  delle  verghe  di  fer- 
ro in  una  cassa  esposta  ad  un  fuoco  intonso,  ove  il 
carbone,  per  mancanza  di  ossigeno,  non  può  bruciare, 
quindi  si  combina  col  ferro. 

_ „ _ „ acciaio  1)1  DAMASCO  , ACCIAJO  DAMASCHINO  quel  composto  che 
si  ricava  saldando  insieme  alla  fucina  diverse  lame, 
’ alcune  di  ferro,  altre  di  acciajo,  ed  il  quale  alla  tena- 
cità del  ferro  unisce  la  durezza,  e rdasticità  dell'ac- 
ci.ajo. 

— » ACCIAJO  DI  GERMANIA  quello  che  si  ottiene  dalla  ghisa  bi- 

gia sottoposta  all’aflìnaziono. 

— » — » ACCIAJO  INGLESE  l’acciajo  di  miglior  qualità  degli  altri. 

— „ — „ acciajo  NATLRALE  quello  che  danno  immediatamente  alcuni 

minerali  di  ferro  con  la  loro  prima  fusione. 

— » BRONZO  è un  composto  di  1 1 , o 12  parti  di  stagno  su  cento 

di  rame,  e talora  anche  di  rame  unito  ad  altri  metalli, 

come  il  ferro,  lo  zinco,  ed  il  piombo. 

— n — » BRONZISTA  colui  che  lavora  il  bronzo. 

— » STAGNO  specie  di  metallo  , il  quale  quando  è fuso  e separato 

dall’ossigeno,  dal  solfo,  dalle  materie  pietroso,  e metallifere  è 
solido,  bianco,  brillante,  duro,  o malloabilo.  Crepita  quando 
si  piega,  il  suo  sajiorc,  ed  il  suo  odore  sono  spiacevoli.  En- 
tra in  fusione  a 210  gratli  c non  è volatile  , si  ossida 
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allaria,  ed  aH'ossiureno  ad  un’alta  tcmiioratura , ma  non 
si  altera  alla  tompcratura.  ordinaria.  L'nito  al  ferro  lo  sta- 
gno forma  la  latta  , unito  al  piombo  forma  la  materia 
da  saldare. 

8G3 — » — » OTTOXK  Ioga  di  ramo  e zinco  composta  ordinariamente  di  Gl 
parli  di  rame,  33  di  zinco  , o tre  di  piombo,  o stagno. 
861  — » — ” — ->  OTTdXAME  quantità  di  lavori  di  ottono. 

8G5 — " — » — « OTTOXUO  colui  clic  lavora  oggetti  di  ottone. 

8GG  — « — " ZIXT/0  mcUllo  solido  di  color  bianco  azzurrognolo,  lamclloso, 
duttile,  poco  duro,  malleabilissimo,  fusibile,  volatile,  com- 
bustibile , ed  ardente  con  bella  fiamma  bianca  lievemente 
azzurra  , si  trova  in  natura  allo  stato  di  solfuro  di  car- 
lionio.  Con  lo*  zinco  ridotto  in  lamine  si  covrono  tetti  si 
fanno  (ap]K‘llinc,  vasche,  tubi  di  discesa,  ed  altro. 

867 —  ” — ” FONDERIA  edifizio  dove  si  fondono  i metalli. 

868 —  » — » FONDERE  liquefare  i metalli  mediante  il  fuoco. 

8G9  — » — •>  — ” AOtìl'A  la  natura  liquida  che  prende  il  metallo  quando  è fuso. 

870  — » — " — « GETTARE,  ABBEVERARE  versare  acconciamente  il  metallo  fuso 

nella  forma,  allìncliò  rappigliandovisi , ne  conservi  la 
figura. 

871  — » — » — >>  FONDITORE,  GETTATORE  colui  che  fonde  il  metallo,  e gli  dà 

con  la  fusione  le  forme  più  adatto  allo  arti  mecca- 
niche , ed  agli  oggetti  di  abbellimento.  Il  fonditore 
esegue  inoltre  qualsivoglia  lavoro,  dietro  modelli  in 
gesso , o in  legno  , o di  sua,  o d’altrui  invenzione. 

872 —  » — — » GETTO  l’azione  del  gettare,  ed  anche  l’opera  gettata  che 

poi  si  rifinisce  col  martello,  colla  lima,  col  cesello , 
o col  tornio. 

873 — ')  — ■'  — » — ” GETTO  IN  ISTAFFA  quello  che  si  fa  in  particolare  forma 

detta  staffa, 

g74  — „ — „ — „ — » STAFFA  spedo  di  forma  composta  di  due  pezzi  simili 

chiamati  MEZZE  STAFFE  a guisa  di  telai  di  legno,  nel 
cui  vano  si  calca  o si  spiana  argilla  umida,  e su 
questa  si  fa  col  modello  la  impronta  di  ciò  che  si 
vuole  gettare.  Le  mezze  staffe  si  soprappongono 
l’una  sull'altra,  si  che  combacino  esattamente  , o 
sono  ritenute  a segno  dai  pinoli  dell’  una  che  en- 
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trano  nei  corrispondenti  buchi  ' dell’  altra. 

875 — „ — „ — „ — . — » TEIUIA  DA  FORMARE  terra  argillosa  non  dissimile 

da  quella  degli  stovigliai  , la  quale  serve  a 
riempire  i vuoti  delle  forme  o staffe  , ed  in 
essa  si  fa  col  modello  Timpronta,  o l’incavo. 

876  — — ” — ” — ” — ” SPIANATOIO  pezzo  quadrangolarci  di  legno  lungo 

alcuni  centiuDtri,  quanto  aggavignano 
comodamente  le  mani  applicate  a cia- 
scuna estremità  di  esso  , per  compri- 
mere e spianare  la  terra  nelle  mozze 
. staffe. 

877  — >»  — w — ’»  — »?  — >»  — *»  IIAMIGIA.  Nomo  dato  dai  gettatori  al  modello 

in  terra  del  pozzo  che  si  vuol  gettare. 

878  — »>  — »?  — »»  — ’»  — » STAFFA  FORMATA  quella  che  è bella  o preparata 

a ricevere  il  gotto. 

879  BOCCA,  CANALE  MAESTRO,  CONDOTTO  quell’incavo 

a guisa  d’imbuto  fatto  in  un  lato  della 
staffi  formata,  c dove  concorrono  gli  al- 
tri canali.  Nella  bocca  si  versa  il  me- 
tallo fuso. 

880 — »»  — ” — »>  — ” — ” — ” CANALI  sono  alcuni  solchetti  che  si  cavano 

nella  terra  dello  due  mezze  staffe,  i quali 
per  la  sovrapposizione  di  esse  formano 
altrettanti  condotti,  pei  quali  il  metallo 
fuso,  versato  nella  bocca,  scorre,  c va  a 
riempire  a un  tempo  medesimo  le  varie 
parti  deir  impronta  , o cavo  fatto  dal 
modello. 

881  — >»  — »>  — ” — »»  — » — ’»  SFIATATOI,  SFIATI  solchetti  che  partono  dalla 

parte  inferiore  della  impronta,  e lateral- 
mente risalgono  presso  la  bocca,  senza 
però  accozzarvisi,  servono  essi  per  fare 
uscire  l’aria  cacciata  dal  metallo,  cd  il 
getto  non  venga  con  difetti.  Gli  sfiati  , 
i canali  e la  bocca  .sono  anche  riempiti 
di  metallo  che  poi  si  recide. 

882  — »»  — »»  — •»  — »>  CAVERNE,  GAYERNBT'rE,  VENTI  <iuei  vuoti  che  avvengono 
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in  alcuno  parti  d’iiu  lavoro  di  getto  percliò  la 
materia  , nello  scorrere  del  getto,  non  lo  ha 
tutto  riempito. 

883  — » — ■ » — » — » PULICIIE  quelle  cavità  rimasto  nel  lavoro  di  getto  pro- 
. dotto  dall’aria  che  non  jiotò  lien  sfiatare. 

881  — w — » — >>  — ” IJAVtTTE,  BAVE,  SBAVATURE  scabrosità  o superfluità  este- 
riori dei  getti  di  metallo,  usciti  che  sono  dalla 
forma,  o le  quali  si  tolgono  con  ceselli  od  altri 
strumenti  a quell’uso  destinati. 

885  — ” — » — ” — « RINETTARE,  SBAVARE  ripulire  con  ciapiwle,  sto7.zi,  ce- 

.sclli  i lavori  di  gotto  pt'r  toglierne  lo  scabrosità, 
e lo  bave  colle  quali  escono  dalla  forma. 

88G — « — » — « — ” — ” RIXETTATORE  colui  che  riiietta  i lavori  di  getto. 

887 — » — ’>  — ’>  — ” MATEROZZA  quel  pezzo  di  metallo  che  si  lascia  ai  getti, 

acciocché  col  suo  peso,  quando  è fuso,  obblighi 
il  rimanente  a licn  adattarsi  nella  forma. 

888 —  » — » CESELL.VRE  lavorare  col  cesello,  ossia  arricchire,  cd  ablicllire 

i lavori  in  metallo  con  figuro  cd  ornamenti  in  bassorilievo, 
0 in  cavo,  il  che  si  fa  col  cesello. 

889  — » — » — ” CESELLARE  IiV  CAVO  è il  faro  gusci,  incanalature  , c altri 

lavori  di  cavo  con  ceselli  appropriati. 

890 —  » — ’>  — ” CESELLARE  IN  RILIEVO  il  fare  col  cesello,  bastoncini,  costole, 

fregi  ed  altri  ornamenti. 

891  — » — » — >»  RICEREARB  , RITROVARE  COL  CESELLO  rendere  col  cesello  piii 
risentiti,  o più  spiccati  i contorni  d’ un  ornamento, 
d’ima  figura,  d’un  lavoro  qualunque  di  getto. 

8<J2  — « — « — » PECE  quel  cemento  adoperato  dai  cesellatori,  su  cui  met- 
tono la  lamina  che  deve  e.sserc  cesellata. 

893  — » — » — »>  METTERE  IN  PECE  porre  la  lamina,  sulla  quale  deve  farsi 
un  lavoro  a cesello,  al  disopra  del  cemento  detto  pece. 

891 —  „ — n — » CESELLATORE  colui  che  esegue  i rilievi,  i mezzi  rilievi,  o 

bassirilicvi  sopra  piastre  di  metallo.  Ei  prendo  una 
sottile  lamina  di  metallo  , e dopo  d’  averla  passata 
sul  fuoco  per  rammollarla  , disegna  grossamente  al 
disopra  di  essa  i contorni  grandi  del  suo  subbictto , 
in  scguitoTgonfia  le  parti  che  debbono  essere  più 
sporgenti,  c dopo  d’aver  fatto  di  nuovo  ricuocere  la 
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lamina  di  metallo  , la  mette  in  cemento  che  ò una 
l>asta  comiiosta  di  cera,  resina,  o polvere  di  mattone 
pisto  , 0 passato  per  staccio  , o riempie  con  essa  i 
vuoti  della  lamina,  o in  seguito  scolpisce  il  metallo. 
895  — « — » — " — w AGGIUSTATORE  quell’  artefice  cesellatore  che  ripara  i 

pezzi  che  vennero  gettati  in  metallo  , e no  va 
ricercando  i contorni , che  non  poterono  uscire 
dalla  forma  in  modo  del  tutto  esatto. 

89G — « — « — •>  CESELLO  specie  di  ferro  lungo  un  dito,  grosso  come  penna 
da  scrivere,  la  sua  cima  smussa  ò variamento  figurata, 
in  rilievo,  in  piano,  ovvero  in  cavo  iicr  improntare  in 
piastra  metallica  a piccoli  colpi  di  martellino. 

897  — » — ’>  — » — » PIAXAT0.Ì0  sorta  di  cesello  da  far  pianuzzi. 

898  — » — ’>  — » — •'  l'ROUILATOJO  specie  di  cesello  per  fare  linee  rette  in 

i-ilievo,  o in  cavo. 

899 — •'  — » — » — » UGNELLA  cesello  per  le  voltaturo  nel  far  cerchi,  ovoli, 

mezzotondi  e simili. 

900  — » — » — » — » PERLINA  cesello  per  far  palline  , cioè  mezzo  sfere 

convesse. 

901 —  » — M — » — .1  STOZZO  denominazione  generica  di  ogni  cesello  che 

faccia  concavità. 

902 —  >»  — » — n — » — » STOZZARE  è lavorare  di  stozzo. 

903 — » — >i  — » — <•  GHANITOJO  specie  di  cesello  appuntato  in  cima,  o pure 

intagliato  quasi  a fiiggia  di  lima  a uso  di 
granire. 

90-1  — » — » — » — » — » GRANIRE  imprimere  punti  ovvero  righe  col  gra- 

nitojo  per  faro  il  panneggiamento,  o le  pan- 
nature  alle  figuro  nello  opero  di  cesello. 

905--»  - » GAMOSCIARE  è punteggiare  finamente  la  pannatura  delle 

figure  0 d’altre  opere  di  c-esello,  percuotendo  con  la 
fresca  rottura  di  un’  asticciuola  d’  acciajo,  la  cui  se- 
ziono presenta  una  grana  finissima. 

900  — » — » — » — » CAMOSCIATURA  l’ azione  del  camosciare  , ed  anche  la 

parte  del  lavoi’o  che  c camosciata. 

907  — » — » — » CIAPPOLA,  CIAPPOLETTA  ferrino  a taglio  rettilineo  o curvo, 

che  rartoficc  adopera  per  lo  più  a mano. 

908  — » — » — »—  » SGRAFFIARE  sognare  con  ciap[)oio  lineo  trasversali,  e 
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variamente  inclinato  per  fare  la  separazione  dei 
campi  nei  lavori  di  cesello. 

900  — » — >»  NIELLO  lavoro  consistente  in  un  disegno  tratteggiato,  intagliato 

col  bulino  sopra  una  piastra  d'oro,  d’  argento  , o d’  altro 
metallo  in  cpiella  forma  che  si  disegna  o tratteggia  con 
la  penna,  i tratti  si  lasciano  vuoti,  o pure  si  riempiono 
di  una  mestica  che  pur  si  chiama  niello. 

910  — « — » — » NIELLARE  vale  lavorare  di  niello. 

911  — *>-•  >»  GRATTAI’UGIA  sirumento  di  fili  di  ottono  accomodati  a guisa 

di  pennello,  per  pulire  i lavori  di  metallo,  che  si  vogliono 
dorare  a fuoco,  o che  abbiano  per  duto  col  tempo  il  primo 
colore. 

912 — »•  — « — GRATTAPEGIARE  pulire  i lavori  di  metallo  con  la  grattapugia. 

9]3_„_„  metallo  greggio,  .METALLO  GREZZO  (luel  metallo  che  ò tal  quale 

nella  miniera  si  è trovato,  e vale  non  pulito. 

924  — „ — „ metallo  crudo  il  metallo  che  facilmente  si  ronqic  a freddo, 

liorchè  lo  sue  parti  non  sono  state  ben  collegato  dal  fuoco. 

915  — ” — »>  METALLO  AllllllUClATO  quello  che  diventa  come  rosticcio,  ed  allo 

stato  di  scoria,  il  che  nasce  quando  alcuni  metalli  restano 
lungo  tempo  fusi  in  contatto  deH’aria,  essendo  che  a quella 
alta  temperatura  si  combinano  coU’ossigeno  deiratmosfera, 
e si  ossidano. 

910  — »>  — »»  METALLO  DOLCE  il  metallo  agevole  a lavorare  che  non  si  schiac- 
cia sotto  il  martello,  nè  si  rompe  o schianta. 

917  — >’  — »»  METALLO  DUTTILE  il  metallo  che  è arrendevole  , e riducibile  a 

tuthì  le  formo. 

928  — — » — »»  DUTTILITÀ’  qualità  che  hanno  i metalli  di  reggere  ai  colpi 

del  martello,  e si  spianano,  e si  assottigliano  a segno 
da  diventare  arrendevoli. 

919  — » — METALLO  MALLEABILE  il  metallo  che  può  essere  lavorato  col 

martello. 

920 — ” — »»  — ” MALLEABILITA’  quella  qualità  2^er  cui  un  metallo  può  essere 

lavorato  col  martello. 

921 —  »j  — >»  SCAGLIE  piccolo  particelle  che  cadono  dai  metalli  quando  affo- 

cati sono  perco.ssi  col  martello. 

922  — »»  — » PIASTRA  metallo  ridotto  a sottigliezza  per  farne  qualunque  lavoro. 

923  STAGNARE  coprire  di  stagno  la  su2)orficie  dei  metalli. 
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924  — » — » — » STAGXATURA  l’operazione  di  coprire  di  un  leggero  strato  di 

stagno  la  sup.’rficie  dei  metalli. 

925  — » — M LAMIERA,  LAMINA  lama  sottile  di  ramo,  di  ferro,  o altro  metallo 

da  rivestire  porte  di  botteghe,  ale  di  tetti,  farne  toppo  eco. 
92G  — » — w — » LABALDOXE  la  lamiera  più  grossa. 

927  — » — n — '1  LlMIERl  MEZZANA  lineila  che  è più  sottile. 

928 —  « — » — » LAMIERA  A COLPI  iiiiella  non  bone  spianata,  sicché  vi  si 

scorgono  sopra  i colpi  del  maglio. 

929- -.—..  — ..  LAMIERA  GALVANIZZATA,  LAMIERA  ZINCATA ‘la  Lamiera  di  ferro 

unita  con  lo  zinco  secondo  il  processo  di  Rhuolz, 
rogge  alle  intemperie  senza  ossidarsi. 

930  — » — » — « LAMlER.l  SCANALATA  la  lamiera  zincata  ripiegata  nella  sua 
larghezza  a canali,  a guisa  di  scanalature. 

931 — M — » — » LAMIERINO  la  lamiera  più  ordinaria. 

932  — » — <*  — » BANDONE  larga  lamiera  di  ferro. 

933  — » — •>  — » LASTRA  DI  FERRO  la  lamiera  di  ferro  grossa. 

934 —  » — >>  — •>  BANDA  DI  RAME,  DI  FERRO,  DI  OTTONE  ecc.  Rame,  ferro,  ot- 

tone eoe.  ridotti  in  lastre  sottili. 

935 —  '!  — LAMINATOJO  macchina  per  ridurre  il  metallo  in  lamine,  c 

queste  vieppiù  assottigliate,  facendolo  passare  fra  due 
cilindid  di  ferro  orizzontali  vicinissimi,  fatti  volgere 
l’uno  sull’altro  in  contrario  verso  mediante  la  stella, 
o per  mezzo  di  ruote  dentate  fornite  di  manubrio,  o 
• di  volano  a cui  è applicato  un  motore  qualunque. 

93G  — » — •’  — " — » STELLA  specie  di  ampia  girella  a più  raggi  liberi,  da 

quattro  a otto,  nel  centro  della  quale  è un  foro 
quadro,  in  cui  imbofxia  la  estremità  deH'asso  del 
cilindro,  la  quale  è in  forma  quadrata.  Le  stelle 
sono  due  , una  per  parte  , e una  por  cilindro  , 
duo  uomini  le  volgono  a modo  di  manovelle. 

937  — — » — » — » LAMINARE  ridurre  in  lamina  un  metallo  mediante  il 

laminatojo. 

938  — >' — » TIRATOJO,  in  generale  ò una  specie  di  Trafila,  conia  quale  si 

dà  al  metallo  una  particolare  figura  determinata  da  una 
specie  di  forma  d’aceiajo,  attraverso  alla  quale  esso  si  fa 
passare,  traendolo  fortemente. 

939  — ■ » — » TRAFILA,  FILIERA  è una  robusta  piastra  d’acciajo  bucherata  di 
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più  fori  (li  (lecrcs(}ento  grandezza,  poi  quali  si  fa  passare  il 
metallo  per  ridurlo  in  fili,  od  alla  sottigliezza  che  si  vuole. 

« 

La  trafila  e posta  por  coltello  sur  una  delle  testate  d’un 
banco,  o vi  è rattenuta  da  duo  colonnini  di  ferro. 

940  — w — »>  — » TIIUTOJO  A FILO  è un  forte  banco  il  quale  tiene  da  una  tostata 

la  trafila,  e dalTaltra  un  cilindro  posto  orizzontalmente, 
emesso  da  una  stella,  osul  quale  si  avvolgo  il  sugatto 
con  che  si  tii’a  il  filo. 

941  — »>  — ” — M SUBBIO  il  cilindro  orizzontaledel  bancosucui  si  avvolgo  il  filo. 

942  — »’  — M — w SUlìATTO  grossa  striscia  di  cuojo  rafforzata  talora  con 

una  ciglia  di  spago,  rimo  dei  capi  della  quale  è fermato 
al  subbio  , sul  quale  nella  ojierazionc  si  va  avvol- 
gendo, aU’allro  capo  è una  campanella,  ossia  anello 
di  ferro,  che  aggrappa  le  gambo  uncinate  di  una  ta- 
naglia, fra  le  cui  bocche  è preso  il  filo  melallico  che 
si  trae  col  volijcrc  la  stella. 

943  — »»  — » — ’>  TRAFILARE  passare  i metalli  per  la  trafila. 

911' — — « LATTA  sottilissima  lamiera  di  ferro  lo  cui  due  supei  fide  sono 

coverte  di  stagno,  c penetrata  da  questo  in  tutta  la  grossezza. 

915  — ” — ’>  — » BANDA  STAGNATA  ciascuna  lamina  di  latta. 

916  — »> — » — » BANDONE,  TOLONE  lama  lamina  di  latta. 

9 17  — »>  — ” — STAGNAJO,  LATTAIO  artefice  che  fa  lavori  di  latta,  o di  zinco 

per  uso  degli  edifizi. 

9 iS  — ” - ” — « SALDARE  unire  ed  appiccare  con  fuoco  , e con  saldatura 

pezzi  di  latta  o di  zinco.  Questa  operazione  dallo 
stagnajo  ò eseguita  col  saldatojo  fortemente  scaldato, 
col  quale  si  stacca,  c si  strugge  una  goccia  di  sal- 
datura, e questa  collo  stesso  saldatojo  si  distende 
sui  lembi  della  latta  e dello  zinco  che  si  vogliono 
riunire,  sparsavi  prima  alquanta  polvere  resinosa,  o 
acido  idrocloi  ico,  i)cr  impedire  Tossidazione  dello  parti 
da  saldarsi. 

919 — ” — » — ” — »’  SALDATOJO  arnese  che  serve  a fondere  la  saldatura  per 

unire  tra  lori)  diverse  parti  d’ un  lavoro  qualunque 
• » 

di  latta  0 zinco.  K composto  di  una  bacchetta  di 
ferro  dai  22  ai  20  centimetri  di  lunghezza,  fissata 
da  un  capo  in  un  manico  di  legno,  cd  ha  dairaltro 
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un  pezzo  di  rame  posto  ad  angolo  retto  lungo  dai  cinque 
ai  dicci  centimetri,  grosso  poco  più  di  tre  centimetri, 
cd  assottigliato  alla  cima,  e questa  parte  dello  stru- 
mento ò quella  che  serve  propriamente  a saldare. 

950  — » — » — » — « SALDATURA  roperazione  di  unire  con  stagno  o altro 

due,  0 più  pezzi  di  latta,  di  zinco  , o di  altro 
metallo. 

951  — » — » — » — « — » SALDATURA  A STAGNO  quella  che  componesi  di  due 

terzi  di  stagno  uniti  ad  un  terzo  di  piombo. 

952  — — »>  SALDATURA  GRASSA  la  saldatura  a stagno  in  cui 

la  proporzione  dello  stagno  è alquanto 
maggiore  di  quella  del  piombo. 

953  — « — *»  — ’»  — w — » SALDATURA  MAGRA  la  saldatura  a stagno  in  cu 

è aumentata  la  proporzione  del  piombo. 
954 — — »»  — — V — » SALDATURA  FORTE  quella  composta  di  una  lega  di 

rame,  zinco,  c stagno  in  varie  proporzioni, 
oppure  di  16  parti  di  ottone  ed  una  di 
zinco. 

955  — » — « — » — l'EGB,  GOLOFOXIA  sorta  di  resina  che  serve  allo  stagnajo 

per  saldare. 

956 —  w — » — » — « — PEGIAJOLO  vasetto  per  lo  più  di  latta  con  l)eccuc- 

cio,  c serve  a contenere  la  pece  in  pol- 
vere per  le  saldature. 

957 — « — ” — » MARTELLO  DA  SPIANARE  ò un  martello  di  legno  a bocca  piana 

a uso  di  pareggiare  la  latta,  c le  lamine  di  zinco. 

958 —  « — w — V MARTELLO  DA  GOPPARE,  ed  anche  MARTELLA  è un  martello  a 

due  bocche  ineguali , ambedue  in  forma  di  palla,  serve 
• a ridurre  la  latta  , o le  lamine  di  zinco  a foggia  di 
coppa,  ossia  a forma  concava. 

959 —  » — TRAGGIA  forte  lamina  di  ferro  o di  acciajo,  quasi  in  forma 

di  scuro,  lunga  circa  centimetri  26,  allargata  e as- 
sottigliata in^  cima,  non  però  tagliente.  Adoperasi 
stretta  fra  le  bocche  della  morsa  per  ripiegare  con 
martello  la  latta,  o lo  zinco  su  di  se,  e farvi  un  orlo 
spianato. 

960 —  *» — ^ PENNA  arnese  simile  alla  traccia,  ma  pochissimo  largo. 

Adoperasi  allo  stesso  modo  por  fare  un  orlo  tondo, 

16 
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901  — » — » — » TASSETTINO  A ORLI  è una  specie  di  piccola  incudine  bislunga 
col  piano  a solchi  di  varia  lunghezza,  quali  servono 
ad  incavarvi  la  latta  picchiandola  con  la  penna  di  un 
martello  , e ripiegarla  a modo  di  cannello  , in  cui 
s’ involge  un  filo  metallico  , o per  fortezza  , o per 
mastiettitura. 

962 — n — H — n BIGORXIA  specie  d’incudine  d’acciajo  con  i corni  molto  lun- 
ghi, uno  con  rcstremità  tonda,  o l’altro  con  l’estreraità 
quadra. 

903  — » — » — » CESOIE  strumento  da  tagliare  latta,  lamine  di  zinco,  di  ferro, 
o d’altro  metallo,  esso  è composto  di  due  lame  di  acciajo 
che  si  riscontrano  col  taglio,  imperniate  verso  il  mezzo 
con  vite,  ovvero  con  cilindretto  di  ferro  p;issante,  e ribat- 
tuto da  ciascuna  banda. 

961  — •>  — ” — •>  — » CESOIE  A MORSA  sono  simili  alle  precedenti,  ma  a bran- 
che disuguali  ; la  più  corta  da  stringersi  fra  le 
b<x:che  di  una  morsa  , la  più  lunga  da  muoversi 
con  la  mano.  Queste  cesojc  servono  a tagliare  le 
lamine  di  zinco,  di  latta,  di  ferro  ecc.  più  grosse 
delle  ordinarie. 

965  — » — » — »mSPA  vedi  in  quc.sta  Rubrica  n.°  1217  e 1218. 

906  — ’» — » — ” SBROCCO  specie  di  lesina  forte,  corta,  e dritta,  colla  quale 
picchiata  col  martello  , si  fanno  buchi  nella  latta  per 
piantarvi  bullette. 

907 — » — » — » TAGLIOLO  specie  di  scarpello,  ma  senza  smusso,  corto  e 
tutto  di  ferro. 

968  — » — » — » CI  cosi  dalia  forma  è chiamato  un  tagliolo  semilunare, 
cioè  fatb)  a sgorbia. 

909 — " — « — ” STAMPO  arnese  di  ferro  a foggia  di  punzone,  col  quale  pic- 
chiato con  martello,  s’ impronta  nella  latta  un  segno 
qualunque,  come  numeri,  lettere,  fregi  e simili. 

970 — '»  — " — » — i>  STAMPO  A TAGLIO  è uno  stampo  tagliente,  il  quale  pio- 

chi.ato  col  martello,  porta  via  di  netto  il  pezzo,  la- 
sciandovi un  buco  tondo,  o variamento  contornato. 

971 —  •>  — >•  — >'  PIOMBO  A BANCO  è un  disco  di  piombo  più  o meno  largo, 

grosso  un  centimetro  o poco  più  , sul  quale  la  latta , 
e lo  zinco  s’ impronta  con  lo  stampo,  o si  trafora  ool 
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ci,  collo  sbrocco,  collo  stampo  a taglio,  o con  altro. 

972 —  •'  — » — « COLTELLI  strumento  a foggia  di  una  larga  lama  di  col- 

tello, ovale,  mezzo  tonda,  a lancetta  ccc.  che  serve 
a lisciare  o lustrare. 

973 —  » — » — •'  COLOXXIM  cilindri  di  legno  di  varia  grossezza  , sui  qual 

lo  stagnajo  ripiega  lo  liando  di  latta,  o lo  lamino  di 
zinco  in  tondo,  per  farne  tubi  di  discesa,  od  altro, 
o in  mezzo  tondo  per  farne  docce. 

974 — » — « — » FORNELLO  specie  di  vaso  cilindrico  di  lamiera  di  ferro,  nel 

quale  sta  il  fuoei  per  scaldare  specialmente  i saldatoi. 

975  — » — « — " — »>  .MANICO  pezzo  di  legno  por  lo  più  tornito,  che  tiene 

in  un’estremo  una  spranghetta  di  ferro  sporgente, 
la  quale  c fis.sata  orizzontalmente  con  l’altro  estremo 
al  fornello. 

976  — » — » — » — n PIEDINI  sono  cosi  detto  le  tre  spranghetto  di  ferro  che, 

a guisa  di  gambe,  sostengono  il  fornello. 

977  — " — » — » — » FONDO  la  parte  da  basso  del  fornello  sulla  quale  cade 

la  cenere. 

978  — » — " — » — » GRATELLA  graticola  di  ferro  fatta  por  lo  più  con  ba- 

stoncini orizzontali  paralleli  l’uno  aH’altro,  e sui 
quali  si  pone  il  fuoco. 

Quando  lo  stagnajo  lavora  in  siti , in  cui  non 
può  fare  uso  del  fornello  , come  su  pei  tetti  , 
per  eovrirne  le  falde  con  lamine  di  zinco,  o di  latta 
suol  portai’c  con  se  un  piccolo  fornello  senza  pie" 
dini  e senza  manico  fermo  , il  quale  è sostituito 
da  altro  manico  come  <iuello  del  secchio. 

979  — >>  — » — » PADELLINO  vaso  di  forte  lamiera  a basso  sponde,  nel  quale 

si  strugge  lo  stagno  ed  il  piombo. 

980  — » — » FERRO  metallo  solido  di  color  grigio  azzurrognolo  tendente  al 

bigio  , col  pulimento  acquista  una  superficie  splendida  , la 
sua  frattura  è fibrosa  uncinata,  ed  ha  un  color  bigio  chiaro 
splendente,  la  sua  tessitura  è anello  fogliacea;  accostato  alla 
lingua  fa  sentire  un  sai>ore  astringente  , è molto  duttile  , 
malleabile,  e magnetico,  serve  a moltissimi  usi  nell’arte  mu- 
ratoria. 

981  — » — » — « MAGONA  ofiBciua  in  cui  alla  miniera  di  ferro  si  dà  una 
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prima  fusione  per  cavarne  il  ferraccio , c questo  poi  si  ^ 
riduce  in  ferro  nella  Fucina  o Ferriera.  , 

982 — « — — » — » MAGONIERE  è il  maestro  o principal  lavorante  nella 

mai^ona. 

983  — » — » — » — ^ SGOTTIERB  spazio  di  terreno  talora  lastricato  di  pie-  ^ 

tre,  cinto  da  spallette  di  muro,  dove  si  ripone  il 
minerale  di  ferro  a mano  a mano  che  è recato 
dalla  miniera,  per  porlo  poi  nella  ringrana. 

984  — » — » — >♦  — » RINGRAM  specie  di  fornace  in  forma  di  un  cono  ro- 

vescio, nella  quale  il  minerale  di  ferro  s’ incuoce  , 
cioè  si  tiene  per  un  certo  tempo  infuocato  col  car- 
bone acceso,  al  fine  di  sperderne  il  solfo  e altre 
materie  volatilizzabili.  , 

i 

985  — « — « — » — » PIGGHIAYESA  sono  cosi  chiamati  quei  lavoranti  che  ri- 

ducono in  pezzi  di  conveniente  grandezza  la  vena, 

0 minerale  di  ferro  stato  incotto  nella  ringrana, 
e da  riporsi  nel  forno  fusorio. 

980  — » — »’ — » — » CBRLINAKO  colui  che  versa  e dispone  nel  forno  fusorio  * 

il  minerale  di  ferro,  il  carbone,  il  fondente,  inde- 
terminate dosi  alternate. 

987 — » — » — » — » FORNO  FUSORIO,  ed  anche  FORNO  semplicemente  è un 

muramento  in  forma  di  torre,  rigonfia  verso  la 
metà  della  sua  altezza,  a uso  di  fondervi  il  mi- 
nerale di  ferro,  e cavarne  il  ferraccio. 

988  — » — » — « — »>  — » BOCCA,  ABBOGCATOJO  l’apertura  superiore  del  forno 

per  la  quale  s’ introduce  il  minerale,  e di  dove 
esce  il  fumo. 

989  — » — » — — »>  — » PANCIA  la  parte  rigonfia  del  forno. 

990  — »»  — » — » — « — » CAMICIA  la  parte  del  forno  compresa  tra  la  lx)c- 

ca,  e la  pancia. 

991  — — »»  — » — » — *>  SCODELLA  ò il  fondo  del  forno  dove  scende  ad  ac-, 

1 

cumularsi  il  ferraccio,  ed  ogni  altra  materia 
fusa. 

992 — »*  — >»  — >»  — « — » FONDESTE  ogni  corpo  terroso,  salino,  o calcareo 

che  agevola  la  fusione  del  minerale  di  ferro, 
con  cui  sia  misto,  ed  è una  terra  calcarea,  o 
anche  calce  pretta. 


Digitized  byGoogle 


RUBRICA  VII. 


205 


k 993  — » — V — » FERRACCIO  ò la  parto  metallica  più  o meno  pura  del  ma- 
teriale di  ferro  che  si  fondo  nella  magona.  Il  ferrac- 
cio contiene  tuttora  del  carlxmio,  o doU’ossigeno,  dai 
quali  viene  purgato,  e ridotto  in  puro  ferro  nella  Fu- 
cina, 0 Ferriera. 

994  — » — » — » — » LOPPA  certa  materia  impura,  ossia  la  scoria,  o fec- 
cia che  galleggia  sul  ferraccio  fuso,  e alla  quale 
si  dà  uscita  da  nn  foro  che  apresi  nella  parte  su- 
pcriore della  scodella. 

995 — » — » — » — » CALI) ATURA  tutta  quella  quantità  di  ferraccio  che  si 

fonde  in  una  volta. 

996  — » — .ARB.4LL0TTARSI,  APPALLARE,  APPALLONARE  diccsi  del  mi- 

nerale di  ferro  che  si  rappiglia  a masselli,  prima 
che  giunga  nel  fondo  del  forno,  d’onde  non  può 
uscire  squagliato. 

997  — » — » — » — » — » ABBALLOTTATURA  il  risultamento  deH’abballottarsi. 

998 — » — » — » — » SCBA,  FAR  LA  SCEA,  lo  sturare  il  foro  inferiore  della 

scodella,  o lasciarne  uscire  il  ferraccio  fuso,  che 
si  fa  rappigliare  in  buche  rozzamente  scavate  in 
terra  jiresso  il  forno. 

999  — » — » — » — » POZZO  DELL!  SCIUGA  vasca  scavata  in  terra  piena  d’acqua, 

nella  quale  si  tuffano  caldi  i pezzi  informi  di  fer- 
raccio provegnenti  dalla  seca,  i quali  poi  più  age- 
volmente s’infrangono  a colpi  di  mazza. 

1000 — » — » — » — » MAZZA  grosso  martello  di  ferro,  con  cui  il  ferraccio, 

cavato  dal  pozzo  della  scinga,  si  .livido  in  pezzi 
più  maneggiabili  da  trasportarsi  nelle  ferriere, 
per  essere  ridotto  in  ferro. 

100 1 — » — » — » — » SOFFIERÀ , denominazione  generale  di  qualsivoglia  mac- 
china sofBaute,  ossia  ordigno  fatto  acconcio  a 
spingere  nel  forno  una  corrente  d’ aria , onde 
animare  la  combustione,  e produrre  un  calore 
gagliardo. 

1002 — » — » — » — » TROMBA  A VESTO  è una  macchina  soffiante  consistente 

in  un  tubo  'verticale  di  legno,  tondo  o quadro  , 
di  circa  centimetri  ventisei  di  diametro , alto 
circa  metri  sei,  nella  cui  parte  superiore  si  prc- 
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cipita  un  canale  d’acqua  cadente  da  un  bottaccio, 
e con  essa  vi  è trascinata  molta  aria,  la  quale 
l>er  la  percussione  f>tta  sulla  banchina  si  separa 
nel  bottino,  e viene  spinta  in  un  canaletto  che 
la  porta  nel  forno  fusorio. 

1003  — >•  — » — « — » - » BOTTACCIO  adunamento  d’  acqua  raccolta  in 

luoijo  alto,  da  cui  si  fa  cadere  nella  trom- 
ba. 11  bottaccio  supplisco  alla  mancanza  di 
acqua  corrente. 

1004  — ••  — « — " — B — « RESPIRI  aperture  laterali,  a modo  di  sfiatatoi, 

V 

nella  jiarte  supcriore  della  tromba,  per  le 
quali  uua  grande  quantità  di  aria  esterna 
è strascinata  giìi  insieme  con  Tacqua. 
1005 — B — B — B — B. — B BOTTINO  spazio  murato  in  cui  iicnctra  Tcstre- 

mità  inferiore  della  tromba.  Nel  liottino 
sono  due  buchi,  uno  inferiore  per  cui  l’ac- 
qua, dopo  aver  jvreosso  nella  banchina  si 
spande,  cailc,  e va  via,  l’altro  superiore  per 
cui  l'aria  separatasi  daH’acqua,  dal  conti- 
nuo cadere  c premere  di  qii  sta,  è forte- 
mente spinta  nel  portavento. 

1006  — B — B — B — B — B BANCHINA  lastra  piana  di  pietra,  sostenuta  sur 

un  pilastrino,  orizzontalmente  in  mezzo  del 
bottino  tra  il  fondo,  ed  il  coperchio  e con- 
tro la  quale  percuoto  l’acqua  cadente  dalla 
tromba  , per  la  quale  percossa  1’  aria  si 
separa,  s’accumula  nell’alto  del  bottino,  e 
pel  buco  superiore  è spinta  nel  portavento. 

1007  — B — B — B — B — n PORTAVE.NTO  condotto  di  mattoni,  o di  tubi  di 

terra  cotta  , per  cui  l’aria  del  bottino , 
compressa  dall’  acqua  cadente  passa  nella 
canna. 

1008  — B — B — B — B — B CANNA  tubo  di  lamiera,  per  cui  l’aria  prove- 

gnente dal  portavento  passa  nell’ ugello. 

1009  — " — B — B — B — B UGELLO  tubo  conico  di  rame  che  mette  il  vento 

nel  forno  fusorio. 

1010  — B — » — B FUCINA,  FERRIERA  officina  nella  quale  il  ferraccio  della 
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ma<,'ona  rifuso,  e purgato  si  riduce  in  ferro  propria- 
mente detto,  da  servire  ai  lavori  di  Magnano,  e di 
altri  artieri. 

1011  — » — ff  — « — »>  FUCL\A  GRANDE  quella  in  cui  si  fabbrica  il  ferro  in 

spranghe  di  ogni  grandezza,  per  mezzo  di  mar- 
telli, e laminatoi. 

1012 — » — »»  — *»  — M FUCINA  ALT/ INGLESE  quella  in  cui  il  ferro  è raffi- 
nato in  fornelli  a riverbero,  riscaldati  per  mezzo 
del  carbone  fossile. 

1013  — w — — V — » FUCINA  ALLA  CATALANA  quella  in  cui  si  fa  fondere  il 

minerale  di  ferro  a piccole  porzioni,  in  crogiuoli 
della  stessa  fucina. 

1014  — « — » — » — n — TROMBA  A VENTO  la  stessa  di  quella  riportata  nella 

presente  Rubrica  dal  n.®  1002  al  n.“  1009. 

Nelle  ferriere  a codesta  tromba  è aggiunto 
il  capaccio. 

1015 — « — »» — » — « — »>  CAPACCIO,  ed  anche  ORALE  cassetta  di  pietra,  o 

di  cotto,  la  quale  da  un  lato  comunica  col 
portavento  della  tromba  , dall’  altro  colla 
canna;  ha  di  più  un  terzo  foro,  che  chiù- 
desi  con  tappo  di  legno  ravvolto  in  cen- 
cio. Si  apro  questo  foro  quando  vuoisi  dare 
sfogo  al  vento  per  allentare  il  fuoco. 

1016  — ’>  — »' — » FUCINALE  specie  di  cammino  costruito  di  pietroni  am- 

pio, qnadrangolare,  alquanto  rilevato  da  terra,  nel 
quale  si  fonde  il  ferraccio. 

1017  — » — ♦>  — » — >»  POFFA  6 una  buca  cavata  nel  piano  del  fucinale  con- 

tro un  lato  di  esso,  fonda  circa  centimetri  58,  nel- 
la quale  si  struggo  il  ferraccio  coperto  di  car- 
boni, fra  i quali  soffia  l’ugello  della  tromba.  Al 
disopra  della  poffa  è un’ampia  cappa  che  porta 
fuori  deU’officina  il  fumo,  e le  altre  esalazioni. 

1018 — w — — » COLARE  si  dico  il  rifondere  il  ferraccio  per  ripur- 
garlo. 

1019  — ” — >»  — » AGRO,  0 PEZZI  D’AGRO  sono  massi  informi  di  ferro,  tuttora 

misti  con  alquanta  loppa,  o schiuma,  tirati  fuori  dalla 
poffa  con  la  vergella. 
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1020  — » — •>  — » — » VERGELLA  asta  di  ferro,  con  la  quale  si  rimesta  il 

ferraccio  fuso  nella  poffa , c so  no  cavano  i 
pezzi  d’agro  che  si  fanno  rappigliare  sul  piano 
del  fucinale,  per  ricuocerli  di  nuovo. 

1021  — n — n — » — »>  GOTTICGIARE  , FAR  MTTICCI  ricuocere  pezzi  d’agro. 

1 022 — » — » — •!  — » COTTICGI  i jk'zzì  d’  agro  ricotti , 'O  lasciati  freddare 

sul  fucinalo. 

1023 —  » — .»  — B " — » METTERE  A BOLLORE  vale  riporre  di  bel  nuovo 

i cotticci  nella  poffa,  e tenerli  per  un  certo 
tempo  infuocati  a bianco,  c scintillanti,  c 
ritrarncli  ancora  sul  fucinale. 

1024  — ” — »>  — « — » — w FAR  DELLA  COLLA  ridurre  per  mezzo  del  maglio 

in  masselli  la  miniera  di  ferro  già  purgata. 

1 025  — » — ” — »•  — >•  — « MASSELLI  sono  i cotticci  stati  a bollore,  portansi 

con  la  pn’sa  sotto  il  maglio  ove  battuti  , 
attondati  , ed  allungati  dividonsi  in  due 
parti  che  diconsi  taglioli. 

1 020  — « — " — " — ” — " — » PRESA  grossa  e lunga  verga  di  ferro,  ri- 
piegata all’  uno  dei  c.api  in  occhio  , o 
anello  s<'hiacciato  ad  uso  di  maniglia, 
per  comodo  di  passarvi  la  mano;  for- 
temente infuocata  dall’altra  estremità, 
che  si  piantii  e si  attacca  ai  masselli , 
i (juali  si  portano,  o si  strascinano  sul 
tasso  del  maglio. 

1027  — " — « — » TASSO  è una  incudine  senza  corni  sodamente  piantata  in 
terra;  sul  tasso  pongousi  i pezzi  di  ferraccio , o di 
ferro  che  voglionsi  battere  col  maglio,  per  allungarli 
0 purgarli. 

1028 — » — " — » MAGLIO  grossa  e pesante  mazza  o martello  di  ferro  messo 
in  movimento  da  un  motore  meccanico,  che  d’ordina- 
■ rio  è l’atqua,  che  lit  girare  una  ruota;  serve  il  ma- 
glio a scacciare  tutte  le  materie  eterogenee  che  tut- 
tora si  trovassero  nel  ferraccio. 

1 029  — " — ” — ” — " OCCHIO  il  buco  che  è nel  mezzo  del  maglio. 

1030  — » — » — » — ” MANICO  lungo  e robusto  tronco  piantato  nell’ occhio 

del  maglio  saldamente,  ma  agevolmente  imier- 
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niato  in  un  certo  punto  della  sua  lunghezza,  il 
pernio  lo  divide  in  duo  parti  disuguali. 

1031  — » — » — w — M — » TESTA  la  parte  più  lunga  del  manico  compresa 

tra  il  pernio  ed  il  maglio. 

1032 — » — » — » — » — »»  CODA  r altra  parto  del  manico,  che  ò la  più 

*.  corta. 

1033  — » — » — » — » ROTONE  ò una  ruota  mossa  dall’acqua. 

1034 — » — « — »>  — » — ” FUSfO,  STILE  grossa  trave  orizzontale,  che  è come 

il  prolungamento  dell’asse  del  rotone,  c nella 
cui  lunghezza  sono  piantate  le  palmole. 
1035  — >»  — » — « — » — ” — w PALMOLE,  o LIEVE  tlonti  di  ferro  piantati  nel 

fusto  in  punti  diversi  della  sua  lun- 
ghezza, c della  sua  circonferenza.  Nel 
' girare  che  fa  l’alliero  su  di  se  lo  pal- 

mole incontrano  successivamente,  e ab- 
bassano restromità  della  coda  del  ma- 
glio, la  cui  testa  alzata  cade  per  pro- 
prio peso  , e batte  con  forti  e spessi 
colpi  ciò  che  è sopra  il  tasso. 

103G  — >»  — » — » — ” RIDATTERI  pezzi  di  ferro  fermati  sotto  la  coda  del 

manico  del  maglio,  i quali,  limitando  l’abbassa- 
mento della  coda,  c quasi  opponendovisi,  la  ri- 
spingono poi  in  alto  per  la  loro  elasticità , si 
che  la  testa  del  maglio  ricada  con  maggior 
forza. 

1037  — » — ” - ” FORBICE  grossa  e lunga  tanaglia  da  afferrare  i pezzi  in- 

fuocati di  ferraccio,  o di  ferro. 

1838 — » — ” — » GAVAINA  sorta  di  tanaglia  a bocche  curvate  a modo  di 

docce  con  cui  tener  saldi , c rivoltare  in  ogni  verso 
i pezzi  roventi,  mentre  si  battono  sul  tasso  col  maglio. 

1039  — w — » — TAGLIGLI  lo  due  parti  in  cui  ostato  diviso  un  massello. 

Il  tagliolo  è rotondato  alla  grossa  poi  allungato  poco 
meno  di  un  metro. 

1040  — » — » — » — » CAPI  sono  taglioli  ribolliti,  e stivati  nuovamente  sotto 

il  maglio,  allungati  tre  o quattro  volto  tanto,  o 
conformati  in  capocchia  alle  due  estremità. 

1041  — « — « — » — « — »>  CIMA  ò un  capo,  cui  fu  data  un’  altra  riljolli- 
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tura,  maggiormento  allungato,  lasciatavi  una 
sola  capocchia. 

1042 — » — » — »»  » — ” — « — » QUADRI  sono  lo  cimo  lx)llite  un’  altra  volta, 

maggiormento  allungate,  e rozzamen- 
te riquadrate. 

1043  — »»  — »>  — » — »»  — »»  — w — ” GIONCONI  sono  lavorati  come  i quadri, 

ma  di  molto  più  corti,  un  quadro 
col  maglio  si  divide  in  tre  o quat- 
tro cionconi. 

1044  — » — » — »»  DISTENDINO  è una  particolare  officina;  nella  quale  al 

ferro  lavorato  in  ferriera  si  danno  quello  forme  più 
sottili,  e con  cui  va  in  commercio,  ad  uso  del  fab- 
bro, del  magnano  ecc. 

1045  — » — » ORDINARIO  DI  FERRIERA  una  delle  tre  classi  in  cui  si  di- 

vido il  ferro,  e comprende  quello  che  richiedo  minor 
fattura  dell’  altro  dotto  modello  puro.  Esso  è in 
forma  di  verghe  prismatiche  di  lunghezza  indeter- 
minata, le  quali  prendono  diversi  nomi  secondo  le 
loro  varie  larghezze  o grossezze. 

X046  — » — » — »»  — » QUADRO  DAL  N.®  1 AL  N,®  14  verga  prismatica  di  ferro 

di  forma  quadrangolare,  la  quale  dalla  grossezza 
di  millimetri  50,  o dalla  larghezza  anche  di  mil- 
limetri 50,  si  riduce  gradatamente,  a seconda  dei 
varii  numeri  in  cui  ò distinta,  alla  larghezza  di 
millimetri  17  ed  alla  medesima  grossezza. 

1047  — » — » — » — » SPIAGGIA  DAL  N.®  1 AL  N.®  5 piastra  di  ferro  la 

quale  dalla  larghezza  di  millimetri  84,  e dalla 
grossezza  di  mill.  22  si  riduce,  a seconda  dei 
diversi  numeri  in  cui  è distinta,  alla  largliezza 
di  millimetri  71  ed  alla  grossezza  di  mill.  11. 

1048  — » — »)  — » — « CERCHIONE  DAL  N.®  1 AL  N.®  12  piastra  di  ferro  che  dalla 

larghezza  di  millimetri  56,  e dalla  grossezza 
di  mill.  22  si  riduce,  a seconda  dei  numeri 
intermedi,  alla  larghezza  di  mill.  37  ed  alla 
grossezza  di  mill.  9* 

1049  — >»  — »>  — » — ’>  VERGA  DA  MULO  piastra  di  ferro  larga  millimetri  41 , 

grossa  millimetri  11.' 
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1050— fi- 
losi 

1052— ar- 
ioso—«— 

1054— »  — 

1055— »  — 

1056—  » — 

1057  — » — 

1058  — » — 

1059  — » — 

1060—»  — 

1061  — » — 
1062—  » — 
1063-»  — 


J9 » 


— » OAPIVOTiTO,  ed  anche  OAPIVOLTINO,  o CERCHIO  piastra  di 

ferro  che  serve  a far  cerchi  da  botte  o da  tini. 
MODELLO,  ed  anche  MODEIjLO  PURO  una  delle  tre  classi  in 
cui  si  divide  il  ferro,  c comprende  quello  che  richiede 
maggior  lavoro  del  ferro  detto  ordinario  di  ferriera. 

— » SPIAGGIA  piastra  di  ferro  di  larghezza  mill.  112, 

grossa  mill.  7. 

— » VERGA  N.*  1 piastra  di  ferro  di  larghezza  mill,  54 

grossa  mill.  7. 

— » VERGA  N.®  2,  piastra  di  ferro  di  larghezza  mill.  50 

grossa  mill.  7. 

PUSTRA  spranga  di  ferro  larga  millim.  80  grossa 
mill.  4. 

— » TONDO  N.°  1 verga  di  ferro  cilindrica  di  diametro 

millimetri  32. 

— » TONDO  N.®  2 verga  di  ferro  cilindrica  di  diametro 

millimetri  28. 

— » TONDO  N.®  3 verga  di  ferro  cilindrica  di  diametro 

millimetri  22. 

(Nota)  Tutte  queste  spraìigìie  di  ferro  sono  di 
lunghezza  indeterminata^ 

MODELLO  DI  DISTENDINO,  ed  anche  DISTENDINO  semplicemente, 
una  delle  tre  classi  in  cui  è diviso  il  ferro,  e com- 
prendo quello  che  richiede  maggior  lavoro  , tanto 
del  ferro  detto  Ordinario  di  ferriera , quanto  del- 
l’altro detto  Modello  puro. 

— » QUADRELLO,  QUADRUCCIO  verga  di  ferro  ben  riquadrata 

a cauti  vivi  di  grossezza  millimetri  13,  di  lar- 
ghezza anche  millimetri  13. 

— » REGETTONE  N.°  1,  spranga  di  ferro  di  larghezza  mil- 

limetri 43,  grossa  mill.  7. 

• — » REGETTONE  N.®  2.  spranga  di  ferro  larga  mill.  47, 
grossa  miU.  6. 

— » REGETTONE  N.®  3.  spranga  di  ferro  larga  mill.  43, 

grossa  mill.  6. 

— » REGGETTA  N.®  1.  spranga  di  ferro  larga  mill.  39, 

«grossa  mill.  6. 
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1 OCG » » »»  — » 

1 OG  7 — » — • « — M — » 


REGGETTA  N."  2.  spranga  di  ferro  larga  miil.  43, 
grossa  mill.  4. 

REGGETTINA  1.  spranga  di  ferro  larga  mill.  28, 

grossa  mill.  4. 

REGGBTTINA  N,®  2.  spranga  di  ferro  larga  mill.  22, 

grossa  mill.  4. 
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VERGA  spranga  di  ^ ferro  larga  mill.  30,  grossa 
millimetri  7. 

VERGI  CAVALLINA  spranga  di  ferro  larga  mill.  28, 
grossa  min.  7. 

BASTARDELLO  N.**  1.  spranga  di  ferro  larga  mill.  24, 
grossa  mill.  7. 

BASTARDELLO  N.®2.  spranga  di  ferro  larga  mill.  28, 
grossa  mill.  G. 

NASTRINO  spranga  di  ferro  di  larghezza,  e grossezza 
minore  di  tutte  le  altro  spranghe  già  registrate. 
TONDINO  N.**  1.  verga  di  ferro  cilindrica  di  diametro 
mill.  19. 


1074  — » — — » — » TONDINO  N.°  2.  verga  cilindrica  di  ferro  di  diame- 

tro mill.  17. 

(Nota)  Le  anzidette  spranghe,  e verghe  di  ferro 
non  hanno  una  determinata  lunghezza. 

1075  — » — » — » VERGELLA.  Si  dicono  ferri  di  vergella  i quadri  ridotti 

a piccole,  e lunghe  hacchette  quadre  che  mostrano 
larghi  c profondi  i colpi,  o segni  di  un  maglio  a 
penna. 

1076  — >»  — » — » BACCHETTE  quei  ferri  tondi  c sottili  che  servono  ai  ma- 

gnani per  comporre  alcuni  loro  lavori. 

1077 — >»  — »>  — M BASTONI.  Nome  generico  dei  ferri  coi  quali  dai  magnani 

si  costruiscono  le  ferrate  , i cancelli,  le  ringhierfì 
ed  altri  piccoli  lavori. 

1078  — « — » — w BASTARDO,  BASTARDINO.  Nome  che  si  dà  ad  una  delle  varie 

specie  di  ferro  di  minor  grossezza. 

1079  — » — » — n FILIERA  officina  particolare  nelle  ferriere,  nella  quale  il 

ferro  si  riduce  in  fili  di  varie  grossezze. 

1080  — *• — .»  — » FILO  DI  FERRO  ferro  battuto  e tirato  a traverso  i 

buchi  di  una  trafila,  per  fargli  acquistare  un  dia- 
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metro  piccolissimo  da  poco  più  di  due  millimetri, 
fino  ad  una  quantità  incommensurabile. 

1081 — » — " — ” — " — ” PIOMBO  nome  elio  si  dà  al  filo  di  ferro  dal 

n.°  1,  al  n.“  9. 

1082  — w — » — » — ” — M PASiSAPERLl  filo  di  ferro  dal  n.“  lO  al  n.°  31. 

1083 — » — w — ••  — » — » SOUTERIA  nome  collettivo  che  comprende  le  di- 
verse specie  di  filo  di  ferro. 

1081  — » — » — » — ” — ” RAZZA  DI  FILO  DI  FERRO  una  matassa  di  filo  di 

ferro,  la  quale  è di  una  data  grossezza. 

1085 — « — ” — « GRANA  quella  scabrosità  di  superficie  composta  da  tanti 
piccoli  granelli,  c che  forma  la  tessitura  interna  del 
ferro,  e la  quale  si  scorgo  osservando  la  sua  rottura. 

1080 — >>  — » — » FERRO  AGRO  quello  che  si  stritola  e si  spezza  facilmente. 

1087  — ” — w — » FERRO  GRASSO  quello  che  è spugnoso  come  il  fiale  delle  api. 

1088 —  » — ” — ” FERRO  CRUDO,  FERRO  VETRINO  quello  che  fiicilmente  si  rompo 

a freddo,  perchè  le  sue  parti  non  sono  state  lien  col- 
legato dal  fuoco. 

1089 —  »--w — » FERRO  DOLCE,  il  ferro  che  è agevole  a lavorare. 

1090  — « — ” — » FERRO  DURO,  una  qualità  di  ferro  che  oppone  molta  re- 
sistenza all’azione  del  martello,  c perde  difficilmente 
la  sua  tessitura  granellosa,  lavorandolo  a caldo. 

ioni  — - — ” — ” FERRO  DURO,  E AGRO.  Nome  dato  a quel  ferro  che  si  la- 
vora male,  che  si  fendo  a freddo,  e spesso  si  rompe 
a caldo;  questo  ferro  è analogo  a quello  che  è ma- 
lamente raffinato,  tal  difetto  in  gran  parte  dipende 
dal  carbonio  rimasto  con  esso  in  combinazione. 

1092 — ” — >> — >’  FERRO  DURO,  E SPEZZANTE.  Nome  del  ferro  che  si  può  pie- 
gare a caldo  in  tutte  le  direzioni , ma  che  si  fende 
a freddo. 

p093 — « — ” — » FERRO  DURO,  E FORTE,  o TENACE  quello  che  si  può  piegare 
in  tutti  i sensi,  tanto  a caldo  che,  a freddo. 

2 094 — n — M — » FERRO  ROVERINO  quel  ferro  che  si  piega  a freddo,  ma  che 
si  fondo  al  caldo  rosso,  tal  difetto  deriva  dal  solfo 
che  vi  entra  in  combinazione. 

2 095 — » — » — ” FERRO  MOLLE.  Si  da  tal  nome  allo  qualità  diverse  dei  ferri 
teneri,  c duttili,  i quali  possono  piegarsi  diversamento 
su  di  so  stessi;  la  loro  tessitura  è granellosa,  ma  la- 


Digitized  by  Google 


1 


214 


RUBRICA  VII. 


voraudoli  a fuoco  diventano  nervosi  o presentano  nella 
spezzatura  molte  fibre. 

1090  — » — » — » FERRO  MOLLE,  E AGRO  il  ferro  che  riscaldato  si  piega  facil- 
mente, ma  che  si  rompo  a freddo.  I ferri  dolci  che 
sono  stati  troppo  riscaldati  sono  di  questo  numero. 

1097  — » — »>  — » FERRO  MOLLE,  B SPEZZANTE  sorta  di  ferro  che  può  lavorarsi 

a caldo.  A freddo  lo  si  può  piegare  fino  a un  certo 
punto,  ma  non  resiste  atl  una  forte  pressione,  e non 
è buono  a sostenere  un  gran  peso. 

1098  — » — >»  — M FERRO  MOLLE,  E TENACE  viene  cosi  chiamato  il  ferro  più 

duttile  di  tutti  gli  altri,  ed  è quello  che  si  può  pie- 
gare tanto  a freddo  che  a caldo,  senza  che  si  spezzi. 

1099  — » — » — *>  FERRO  SODO  il  ferro  di  magona. 

1100 — » — » — » FERRO  GREZZO  quello  .che  non  ancora  è lavorato. 

1101  — ’> — » — w FERRO  RAFFINATO  quello  che  ò passato  pel  crogiuolo. 

1102 —  » — » — n FERRO  DUTTILE  quel  ferro  che  si  lavora  come  si  vuole, 

che  è arrendevole,  e riducibile  a tutte  le  forme. 

1103 —  » — » — y>  FERRO  MALLEABILE  quello  che  può  essere  lavorato  col 

martello. 

1104  — w — »» — >»  SFALDATURA,  SFOGLIAME,  ciascuna  di  quelle  piccolo  aperture 

che  si  veggono  nel  ferro,  quando  non  è stato  fab- 
bricato. 

1105 — »»  — ” — »’  RUGGINE  quella  materia  di  color  giuggiolino  che  si  ge- 
nera in  sul  ferro,  e che  lo  consuma  ; è un  ossido 
di  ferro  combinato  con  1’  acido  carbonico  , la  cui 
polvere  di  color  giallo  bruno  ricopre  la  superficie 
del  ferro,  quando  è esposto  all’  azione  dell’  aria,  e 
deirurnidità. 

IIOG  — « — « — « ARRUGGINIRE,  INRUGGINIRE,  IRRUGGINIRE  dicesi  del  ferro 

quando  diviene  rugginoso. 

1107 — w — »»  — « MINUZZAME,  MINUZZAGLIA  nome  che  comprende  tutti  i ri- 
tagli di  ferro. 


1108  — » — » — » GHISA,  combinazione  di  ferro  malleabile  e di  carlmio,  che 

con  l’azione  del  fuoco  ha  la  proprietà  di  diventare  liquida. 
Con  essa  si  formano  diversi  lavori  di  getto,  come  capitei- 
li,  colonne,  candellieri,  fregi,  in  fine  qualunque  lavoro 
di  ornato,  di  parti  di  macchine,  e altro  facendola  sco- 
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1109  — ..— 
Ilio—  ..— 
1 1 1 1 — ..  — 
1112- « — 

1113_„_ 

1115—,,  _ 

1116  — « — 

1117  — " — 

1118  — " — 

1119  — " - 

1120—..— 
1121—" 


lare  , allorché  è divenuta  liquida  , in  apposite 
formo. 

(Nota)  Per  le  voci  attinenti  alle  forme  in 
cui  si  versa  la  ghisa  liquida  , e per 
quelle  riguardanti  i lavori  di  getto,  ve- 
di in  questa  rubrica  dal  JV.°  872  al 
N.°  887. 

„ — „ — „ GHISA  bianca  quella  che  contiene  la  minor  quantità 
di  carbonio. 

» — » — ..  GUISA  BIGIA  quella  che  contiene  maggior  quantità  di 
carbonio. 

" — » — " GHISA  NERA  quella  che  contiene  più  carbonio  della 
ghisa  bianca,  e della  bigia. 

» — » — ..  GUISA  MISTA  quella  di  una  qualità  intermedia  tra 
la  ghisa  bianca,  e la  bigia,  e la  quale  più  fa- 
cilmente, e più  utilmente  delle  altre  si  converte 
in  ferro  malleabile. 

" — » ACCIA-IARE,  INACCIAIARE  ( il  ferro  ) convertire  il  ferro  in 
acciajo,  ed  anche  saldare  un  pezzo  d’acciajo  all’estre- 
mità d’un  pezzo  di  ferro. 

» — " INDOLCIRE  (il  ferro)  rendere  il  ferro  dolce,  ossia  che  si  possa 
trattare  col  martello. 

..  — » SNERVARE  (il  ferro)  ripiegare  il  ferro  in  varie  guise  sopra 
se  stesso  nel  fabbricarlo  , o con  ciò  renderlo  più 
«oggetto  a rompersi. 

" — " SXERVATDRA  imperfezione  per  la  quale  il  ferro  diviene 
scaglioso  per  troppo  fuoco. 

» — " INASPRIRE  ( il  ferro  ) rendere  crudo  il  ferro  in  maniera 
da  non  potersi  più  liquefare. 

„ — „ incrudelire  ( il  ferro  ) rendere  il  ferro  duro  col  mar- 
tello, e a freddo,  quando  non  si  possa  ridurre 
tale  con  la  tempera. 

„ — n TEMPERA  quella  consolidazione  artifiziale  che  si  dà  al  ferro 
ed  all'  acciajo  , i quali  riscaldati  ad  alto  grado  di 
calore  si  tuffano  immediatamente  nell’acqua  fredda. 

„ — » — " TEMPERARE  dare  la  tempera  al  ferro,  ed  all’accia jo. 

„ — „ RINGRANARB  restringere  un  buco  fatto  in  un  pezzo  di  ferro 
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col  mettervi  un  perno  a cui  si  è dato  il  bollore,  e 
poscia  trapanarlo  a giusta  misura. 

1122  — » — » — w CESELLARE  formare  con  lo  scarpello,  o con  la  punta  del 

martello  dello  intaccature  sul  ferro. 

1123 — ♦»  — M — » FABBRO,  FERRAJO,  colui  che  lavora  ferramenti  in  grosso, 

come  cinturini,  puntazze  pei  pali  da  ficcarsi  in  ter- 
ra , catene  per  gli  cdifìzi  , e simili  lavori  meno 
sottili. 

1121  — « — „ — „ MACmO,  CUIAVAJDOLO,  CDIAVARO  artefice  che  fa  lavori  mi- 
nuti di  ferro,  come  serrami  , toppe,  chiavi,  ma- 
sticttature,  ringhiere  ed  altri  simiglianti  lavori. 

1125  — »»  — » — » FUGIXA,  FABBRICA  masso  di  muratura  sul  cui  piano  oriz- 
zontale, che  dà  alla  cintola  del  fabbro,  o del  ma- 
gnano, sono  i carboni  accesi  per  roventarvi  il  ferro, 
che  poi  il  fabbro,  o magnano  lavorano  sulla  incu- 
dine a colpi  di  martello  per  dargli  le  richieste  forme. 

1126 — « — ” — » — ” SPALLETTA  quel  piccolo  rialzo  di  mattoni  fatto  sul 

piano  della  fabbrica , ed  in  una  testata  di  essa 
per  riparo  dei  carboni. 

1127  — ” — » — » — ” CAPPA  vedi  questa  voce  nella  Rubrica  0*  dal  N.°  327 

al  N.“  335. 

1128 — w — »»  — ” — »>  MANTICE  iirncse  composto  di  legno,  c di  pelle  che 

per  una  parte  attrae  Taria,  nellessere  alzato, 
c la  manda  poi  fuori  per  una  canna  nell’essere 
lasciato  andare,  e talora  1’  una  c l’ altra  ope- 
razione si  fa  nel  muovere  i suoi  palchi , esso 
è situato  orizzontalmente  accanto  alla  fabbrica, 
e serve  per  attivare  il  fuoco. 

1129  — » — »)  — »>  — » — » MANTICE  PEBEXNE  grosso  mantice  a tre  palchi, c due 

animelle, ed  il  vento  che  manda  fuori  è continuo. 

1130  — » — » — » — « — » — ♦>  PALCHI  sono  tre  assi  per  lo  più  di  figura  cuori- 

forme, sulla  cui  grossezza  è d’intorno,  in- 
torno imbullettata  la  pelle  del  mantice. 

1131  — — » — » — » — » — M — » COPERCHIO  il  palco  supcriore  del  mantice. 

1132  — n — » — » — >» — » — ♦*  — » FONDO  il  palco  inferiore  del  mantice, 

questo  ha  uno  spiraglio,  o ani- 
mella che  s’apre  di  basso  in  alto. 
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1133  — » — » — » — »>  — « — » — » PALCO  DI  MEZZO  quello  che  è a una 

distanza  intermedia  tra  il  coper- 
chio , ed  il  fondo.  Questo  palco 
ha  pure  spiraglio,  o animella  che 
s’apre  anche  di  basso  in  alto. 

1134  — y>  — » — ’>  — — »»  — — » STECCHE  archi  di  legno  della  stessa 

centinatura  dei  palchi,  e frapposti 
tra  palco,  e palco  per  meglio  sor- 
reggerne la  polle,  e impedire  che 
faccia  di  sconco  piegature. 

1 1 35 — ” — » — ’>  — ’>  — ” — — ’»  SPIRAGLIO,  GATTAIUOLA  ò una  buca  per 

lo  più  quadra  nel  palco  inferiore, 
e in  quello  di  mezzo. 

1 1 3G  — » — — » — « ■ — ” — ■ ” — « — « ANIMELLA,  CHIUSINO  pezzo  di  cuojo 

imbullettato, ovvero  mastiet- 
tato  ’ contro  uno  dei  lati  di 
» ciascuno  spiraglio  , ed  il 

quale  lo  covre.  Questo  si 
apre  e si  chiude  , secondo 
che  si  alza  O'  si  abbassa 
Tanimella. 

1137  — » — ’>  — » ■ — » — w — »»  MOZZO  , PORTACANNA  è quel  tòppo  di  legno 

che  termina  la  estremità  anteriore  del 
mantice,  ed  in  cui  è piantata  la  canna. 

1 1 3ti  — « — »>  — » — » — » — • » — »>  CANNA  c quel  boccinolo  conico  di  lamiera 

piantato  nel  mozzo,  e comunicante 
con  la  sola  capacità  superiore  dei 
mantice,  dalla  quale  l’aria,  pas- 
sando per  la  canna,  va  dirotta- 
mento sul  fuoco,  0 vi  arriva  per- 
correndo un  condotto. 

J139  — „ — „ — „ — „ — « CONDOTTO  ò un  tubo  di  lamiera  che 

porta  sul  fuoco  l’aria  provegnente 
dalla  canna  del  mantice,  quando 
questo,  per  risparmio  di  sito,  è 
collocato  molto  in  alto  e perciò 
distante  dalla  fabbrica. 
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— „ — „ — „ — w-r— M PERNI  (del  mantice)  sono  le  due  estremità 

di  una  spranga  di  ferro  fermata  sotto 
il  palco  di  mezzo  sporgente  fuori  dai 
lati,  e ivi  sostenute  in  un  modo  qua- 
lunque, 0 talora  col  mezzo  di  tiranti. 

— „ — „ — „ — „ — „ — „ TIRANTI  duo  forti  bacchette  di  ferro,  o 

anche  di  legno  verticali,  fermate 
al  soffitto , ciascuna  delle  quali 
in  basso  ha  un  occhio,  in  cui  en- 
tra ciascun  perno  del  mantice. 
(Don  questo  , o altro  equivalente 
sostegno  dei  duo  perni,  o coll’ap- 
pnggio  dato  convenientemente  al 
mozzo  , il  mantice  trovasi  oriz- 
zontalmente e sodamente  fermato 
al  suo  posto. 

— „ — „ — „ — « — ,,  BRAGGICOLO  pezzo  di  legno  lungo  circa 

centimetri  2G  sporgente  dalla  parte 
posteriore  del  palco  inferiore,  e ter- 
minato in  due  ganci  di  ferro  , uno 
per  tenervi  appiccato  costantemente 
un  peso,  che  tiene  depresso  il  fondo 
del  mantice  , o V altro  per  attaccarvi 
una  delle  catene  del  minatojo  per 
vincere  quel  peso,  c con  esso  solle- 
vare il  palco  inferiore  predetto;  dopo 
del  che,  allentata  la  catena,  il  peso 
deprime  di  bel  nuovo  il  palco  supc- 
riore , e cosi  a vicenda  nelle  suc- 
cessive tratte  del  menatojo. 

—  — M — » — » MENATOJO  è una  lieva,  o asta  di  legno  bi- 

licata orizzontalmente  in  alto,  a uso 
di  menare  il  mantice  sottoposto.  Da 
ciascuna  estremità  del  menatojo  pende 
una  catena,  o anche  una  corda:  una 
delle  due  catene  scende  a ligarsi  al 
bracciiiolo,  e Taltra  pende  ciondoloni 
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terminata  in  pallino , in  paletta , o 
altra  consimile  presa,  da  impugnarsi 
dal  lavorante  che  mena  il  mantice. 
1141  — — w — » — « — — » MENARE  IL  MANTICE  l’agitarlo  con  moto  al- 
terno si  che  mandi  fuori  il  vento  dalla 
canna. 

1 1 15 — >»  — ” — » — »>  — » MANTIGETTO  piccolo  mantice. 

1 1 10  — ” - — ” — »«  — » — MANTIGIAJO  artefice  che  fa  mantici. 

1147  — — » — » BOLLIRE  (il  ferro),  DARE  UN  CALDO  far  roventare  il  ferro 

nella  fabbrica,  dandogli  un  grado  di  calore,  da  ren- 
derlo molle  al  punto  da  potersi  unire  con  altro  ferro 
parimenti  bollito,  battendoli  e massellandoli  entrambi 
suir  incudine. 

1148  — » — » — » — » BOLLITURA  l’atto  di  bollire  il  ferro. 

1 1 19  — « — » — « — « BOLLORE  l’azione,  e l’effetto  del  fuoco  sul  ferro. 

1150  — » — » — » — >»  CxlLDO  l’operazione  di  tenere  il  ferro  nel  fuoco  della 

fabbrica,  pcrchò  prenda  quel  grado  di  calore  che 
è necessario  per  bollirlo,  piegarlo,  e fabbricarlo. 

1151  — ’>  — « — » — w — CALDO  ROSSO,  o ROVE.NTE  quello  che  ò di  color  rosso, 

1152  — » — » — » — » — n CALDO  CILIEGIA  quello  che  ò meno  rosso. 

1153 — — » — » — » — » CALDO  BIANCO  quello  che  è il  maggiore  che  si 

possa  dare,  senza  che  il  ferro  entri  in 
fusione. 

1154  — » — » — » MASSELLARE  , MAZZIGARE  (il  ferro) , battere  suU’  incudine 

il  ferro  caldo  all’uscire  dalla  fabbrica,  distenderlo, 
ripiegarlo  più  volte  sotto  il  martello,  c quasi  im- 
pastarlo per  renderlo  più  dolce  e purgato  , onde 
riesca  atto  ai  particolari  lavori. 

1155  — ’>  — »>  — » — » MASSELLATURA  l’atto  di  massellare  il  ferro,  c lo  sta- 

to del  ferro  massellato. 

1156 — » — » — » FABBRICARE  (il  ferro)  lavorare  il  ferro,  dandogli  quelle 

forme  che  deve  conservare,  cioè  appropriate  agli 
usi,  cui  è destinato. 

1157  — » — »>  — M RINCUOCERE  rimettere  al  fuoco  alcun  lavoro  di  ferro  per 

dargli  perfezione. 

1158  — »»  — » — FABBRICATORE  colui  clic  lavora  il  ferro  alla  fabbrica, 

1159  — » — » — » FILA  vaso  di  pietra,©  di  creta  cotta  che  coni  iene  acqua,  nella 
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quale  il  fabbricatore  tuffa  il  ferro  caldo,  o rovente,  si  per 
freddarlo,  e si  talora  per  dargli  un  grado  di  tempera. 

» — » LSCDDISE,  ASCUDINE  grosso  arnese  di  ferro  o di  acciajo, 
sul  quale  i fabbri , ed  ogni  artefice  di  metallo  , 
battono  il  ferro,  o altro  metallo  per  lavorarlo. 

» — » — ..  CEPPO,  TOPPO  grosso  po7.zo  di  legno  su  cui  è fermata 
l'incudine. 

» — » — ..  PIANO,  TAVOLA  la  parte  di  mezzo  di  forma  parallelo- 
grammica  della  incudine. 

» — » — n IMPOSTATURA,  CORNO,  CORNETTO  ciascuna  delle  estremità 
dell’incudine  laterali  al  piano,  od  è quella  di 
figura  conica. 

» — » — » LINGUA  l’altra  impostatura  della  incudine,  di  figura 
piramidale  quadra. 

n — » — .)  CODA  la  parte  inferiore  dell’ incudine,  cioè  quella  che 
è opposta  al  piano,  e che  posa  sul  ceppo,  o vi 
si  pianta. 

. „ — „ — „ — H CODA  A FITTONE  quella  che  è un  poco  lunghetta, 
appuntasi,  e piantasi  sul  ceppo.  Questa  fog- 
gia di  coda  è più  propria  delle  piccole  in- 
cudini. 

CODA  A NESPOLA,  CODA  A GRANCHIO  quella  che  ter- 
mina in  quattro  protuberanze  .angolose,  le 
quali  entrano  in  corrispondenti  buche,  o in- 
cavi del  ceppo. 

INCUDINEHA,  INCUDINDZZA.INCUDI.VELLA  piccola  incudine. 

w — » FATTORINO  arnese  di  ferro  su  cui  si  appoggia  l’estremità 
di  Innga  spranga,  che  s’abbia  da  arroventare  nella 
fabbrica,  0 battere  in  su  l’incudine,  la  quale  spranga, 
per  la  molta  sua  lunghezza,  s’ incurverebbe  se  non 
fosse  sorretta.  Il  fattorino  è composto  da  un’asta 
di  ferro  alta  circa  centimetri  80,  tenuta  ritta  sul 
suolo  mediante  tre  o quattro  piedini,  terminata  in 
alto  in  fonna  di  gruccia  orizzontale,  su  cui  posa, 
cd  è sorretta  la  lunga  estremità  della  spranga. 
L’asfa  del  fattorino  può  talora  alzarsi  , o abbas- 
sarsi per  accomodarla  all’altezza  di  ciò  che  si  li»  I 
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a sorreggere;  in  questo  caso  Tasta  è divisa  dalTalto 
in  basso  in  due  parti  che  scorrono  verticalmente 
Tuna  contro  l’altra  , e si  fermano  alla  voluta  al- 
tezza mediante  un  palettino  piantato  nella  scaletta, 
cioè  in  una  serie  di  fori  lungo  Tasta  medesima. 

1 170  — » — » — »»  MARTELLO  vedi  in  questa  Rubrica  dal  N.*  665  al  N.®  679. 

1171  — » — « — » — » MARTELLO  DA  BATTERE,  detto  anche  MAZZA  è un  grosso 

martello  da  maneggiarsi  con  duo  mani,  e la 
cui  penna  ha  la  direzione  a squadra  con  quella 
del  manico.  Adoperalo  il  lavorante  che  in  sulla 
incudine  batte  il  ferro  tenuto  dal  Regolatore, 
0 lavorante  che  gli  sta  di  faccia,  e che  tiene 
sulT  incudine  con  tanaglia  il  ferro  rovente  , e 
lo  va  rivolgendo  per  esporne  le  varie  parti  ai 
replicati  colpi  si  della  mazza,  e si  dei  martelli 
a terzo.  Talora  il  regolatore  picchia  anche  egli 
con  minore  martello  maneggiabile  con  una  sola 
mano,  ma  con  penna  corrispondente  a quella 
della  mazza,  che  picchiasse  di  faccia,  non  mai 
a quella  dei  martelli  a terzo  che  battessero 
accanto  a lui. 

1 1 72  „ MARTELLO  A TERZO  detto  anche  *rERZ0,  o TERZETTO  quel 

martello,  che  in  certi  lavori,  c adoperato  da 
un  terzo  lavorante  alTincudine,  fra  il  regola- 
tore, ed  il  battitore  colla  mazza. 

1173  — »>  — '»  — »?  — »»  MAZZUOLO  martello  di  ferro  con  due  bocche  senza 

penna,  con  corto  manico  col  quale  si  scarpella 
c lavora  il  ferro  stretto  nella  morsa. 

1174 — »?  — » — » MORSA  grosso  strettojo  di  ferro  ed  a vite,  nel  quale  i 

fabbri,  i chiavajuoli,  i magnani,  ed  altri  artefici  di 
metallo  mettono  gli  oggetti  che  debbono  picchiare  , 
limare,  trapanare  ccc.  esso  è fissato  stabilmente  al 
banco. 

1175  — » — »»  — »»  — ♦»  GA\ASSE  le  due  parti  superiori  della  morsa  fra  le 

quali  si  stringe  il  lavoro,  una  di  esse  parti  è 
fissata  stabilmente  al  banco,  mediante  il  piatto, 
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e ritra  ò mobile  sulla  inferiore  mastiettatura 
e stringo  per  mezzo  della  vite. 

1176  — » — » — » — w — » LABBRI  le  estremità  superiori  delle  ganasse,  e 

lo  quali  servono  a tenere  stretto  il  pezzo 
che  si  vuol  lavorare. 

1177  — « — ” — »>  — ” — « BOCCA  la  parto  principale  di  una  morsa,  formata 

dalle  duo  ganassc  che  si  aprono,  o si  strin- 
gono per  tenere  saldo  un  lavoro,  sopra  il 
quale  si  ha  a far  forza  cogli  strumenti. 

1178  — »»  — « — »»  — >»  — ’ » PIANO  ( della  morsa  ) la  parte  supcriore  delle 

ganassc  approssimate,  sulla  quale  vien  talora 
in  acconcio  di  picchiare. 

1170—  w — >’  — ” — ” PIATTO  ( della  morsa  ) è una  piastra  con  fori  per 

fermar  la  morsa  al  banco  con  chiodi,  o viti. 

1180  — — »»  — « — ” VITE  (della  morsa)  è appunto  una  vite  grossa  a spire 

quadro,  la  quale,  fermata  girevolmente  nella  parte 
della  morsa  aderente  al  banco,  si  volge  liberamente 
nella  madrevite  incavata  nella  grossezza  della  op- 
posta parte  mobile  che  attraversa,  o termina  in  oc- 
chio in  cui  scorre  il  bastone. 

1181  — « — » — « — « — ” BASTONE,  MANUBRIO  grossa  bacchetta  di  ferro  lunga 

circa  50  centimetri  liberamente  scorrevo- 
le nell’  occhio  della  vite  , e ritenutavi  da 
due  capixjchic  , una  per  ciascuna  estremità. 

Col  volgere  del  bastone  a destra,  o a sinì- 
* stra  la  ganassa  mobile  si  avvicina,  o si  sco- 

sta dall’altra  ganassa,  e cosi  stringe  il  ferro, 
o l’abbandona. 

K 

1182  - •* — w — w MORSETTO  piccolo  strumento  simile  alla  morsa  da  tenersi 

in  mano  per  rotondare  un  pc;rnio  , per  limare  un 
piccolo  oggetto  qualunque,  e per  altri  simili  lavori. 

1183  — w — « — » — « MORSETTO  GOBBO  è un  morsetto  a semplice  mastiet- 

tatura senza  vite,  a bocche  obliquamente  allun- 
gate. Adoprasi  stringendolo  esso  medesimo  fra 
le  bocche  di  una  morsa  a banco.  ' 

1184 — — w — » ARALDO  morsa  grossissima,  che  serve  per  lavorare  a mar-  ! 

tcllo,  ed  a ciildo  grossi  pezzi  di  ferro,  o dacciajo.  I 
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1185 — » — » - - » TAN\GLIE  vedi  in  questa  rubrica  dal  i\.®  750  alN.“  750. 
1180  — » — » — » — ’>  TANAGLIE  A NASELLO  quello  che  hanno  bocche  piane 

ripiegate  a squadra,  una  di  esse  terminata  in 
dento  o nasello. 

1187  — ” TANAGLIE  A SGORBIA,  dette  anche  ARZINGHE  hanno  le 

bocche  prolungate,  e fatte  leggermente  a doo- 
cia  , per  meglio  ritenere  i ferri  tondi  nel  la- 
vorarli a fuoco. 

1 188  — »>  — « — ” — ” TANAGLIE  A MASSELLO_^hanno  le  bocche  alquanto  lunghe, 

ripiegate  Tuna  contro  l’altra  ad  angolo  quasi 
retto,  servono  a prendere  e meglio  ritenere  i 
ferri  roventi  por  massellarli. 

IIS9~  ^ — — » TANAGLIE  A STAFFA,  TANAGLIE  A BOCCOLA  sono  cosi  dette 

quelle,  le  cui  Ijriinche  divergenti  si  mantengono 
serrate  con  una  staffa  di  ferro,  che  le  abbrac- 
cia, e scorre  lungo  le  medesime. 

1190  — ’>  — ” TANAGLIE  PIANE  quello  le  cui  bocche  sono  alquanto 

pi-olungate  o piano  , o serrate  si  combaciano 
per  lungo. 

1191  — » — M — »’  — »»  TANAGLIE  A TAGLIO  hanno  bocche  corte,  curve,  c ta- 

glienti. Queste  tanaglie  si  adoperano  al  banco, 
servono  a recidere  di  botto  un  filo  di  ferro,  o 
altro  simile. 

1 i 92  — « — « — ’>  — »>  CORA'O  specie  di  grossa  tanaglia  per  alzare  le  incudini. 
1193  — » — ” TANAGLIONI  grosse  tanaglie  che  si  adoperano  con  am- 

bo lo  mani. 

1194 — » — « — « LIMA  strumento  formato  da  una  verga  dacciajo  tempe- 
rato, le  cui  superfìcie  sono  rigate  di  solchi  che  s’in- 
. crociano  obliquamente,  e serve  per  assottigliare,  pulire 

ferro,  marmo,  pietra,  legno,  e altre  materie  sode. 
1195  — »»  — » — « — » DENTI  quei  piecoli  risalti  che  s’ incavano  con  lo  scar- 
pello sulla  superficie  delle  lime. 

1196 — » — « MANICO,  MANIGHETTO  impugnatura  di  legno  rotondo 

che  serve  per  adoperare  la  lima 

1197  — — » — >»  — « GODOLO  quella  parte  della  lima  che  entra  nel  ma- 

nico, dove  è contenuta.  • 

1198  — » » — »»  LIMA  BASTARDA  quella  il  cui  taglio  è grosso. 
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1190  - « — « — »>  — » LIMA  MEZZA  BASTARDA  quella  il  cui  taglio  è mezzano. 
1200  — »>  — » — »)  — » lima  stucca  quella  che  morde  pochissimo  perchè 

logora  dal  lungo  uso. 

1201 —  » — » — » — » LIMA  GENTILE  la  lima  più  fina  che  intacca  legger- 

mente. 

1202—  r — SCUFFINA,  SCOFFINA,  IXGORDINA  lima  detta  cosi,  perchè 

adoperandola,  leva  di  molta  materia  per  volta, 
ed  i suoi  denti  sono  tagliati  a eruisa  di  sol- 
chi  paralleli  tra  loro,  e i)erpendicolari  alla 
Iinmhezza  della  lima. 

O 

1203—  — »»  — - — — M — » SCUFFINARE,  SCOFFINARE  limare  checchessia  con 

la  scuffina. 

1204 — V — « — LIMA  QUADRELLA,  LIMA  QUADRILATERA  lima  grossa  qua- 

drangolare che  serve  a sgrossare  i grandi  pezzi 

1205 —  » — » — »»  — ♦>  SCALETTA  sorta  di  lima  schiacciata. 

12‘)G — » — j,  — *,  — »,  lima  SORDA  quella  che  sega  senza  far  rumore. 
1207  — ’’  — « — — »'  LI.MA  TORTA  lima  convessa  fatta  a foggia  di  lingua 

per  lavorare  i marmi,  il  legno,  il  ferro  ecc.  nello 
loro  parti  concave. 

1208 —  » — »»  — 1»  — w LIMA  TONDA,  LIMA  DA  STRAFORO  quella  la  cui  super- 

fìcie è circolare. 

1209 —  ♦»  — »»  — »»  — »>  TRIANGOLO  specie  di  lima  triangolare. 

1210  — » — r — »»  — „ LIMA  MEZZA  TONDA  quella  che  ha  la  superfìcie  in  forma 

di  mezzo  cerchio. 

1211  — » — » — »»  — >?  LIMA  A COLTELLO  la  lima  fatta  in  forma  di  coltello. 

1212  — « — » — » — « LIMA  SCIOLTA  quella  che  ha  i denti  più  larghi.. 

1213  — »>  — » — w — » LIMA  A MEZZO  TAGLIO  quella  che  ha  i denti  meno  fìni 

della  lima  stucca. 

1214 — w — w — » — M LIMA  A PUNTA  quella  terminata  in  punta. 

1215  — »>  — » — M — w LIMA  A FOGLIA  DI  SALVIA  la  lima  fatta  in  forma  di 

foglia  di  salvia. 

1216  — — »»  — » — »»  LIME  IMPAGLIATE'  quelle  lime-  a foggia  d’ Aiomagna 

che  si  vendono  in  pacchetti  inviluppate  di  paglia. 

1217  — » — »»  — »,  — »,  RASPA  specie  di  lima  a grossi  tagU. 

1218  — w — »»  — V — » — w RASPARE  pulire  il  marmo,  il  legname,  il  ferro 

con  la  raspa. 

1219  — V — » — ♦>  » — *>  TAGLIATORE  DI  LIME  operajo,  che  battendo  con  mar- 
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1220  — »» 


1221  — », 


1222  — »» 
1223—  »» 
1224  — »» 


1225— .» 

1226-  « 


1227  — »i' 


1228  — « 
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• 
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tello  al  disopra  di  adatti  scarpelli,  fa  sulla 
superficie  delle  lime  quelle  piccole  scabrosità 
chiamate  denti. 

— », — „ LIMARE,  IMBIANCARE  l’ assottigliare,  o ripulire  ferro, 

legno,  nlarmo,  pietre,  o altra  materia  soda, 
facendo  scorrere  sulla  loro  superficie  la  lima. 

— „ — »,  LIMATURA  l’azione  del  limare. 

È detta  anche  LIMATURA  quella  specie  di  pol- 
vere che  cade  dal  metallo  quando  si  lima,  come 
limatura  di  ferro,,  di  bronzo  ecc. 

— ».  — ».  LIMUZZA  piccola  lima. 

— »»  COMP.ASSO  vedi  in  questa  Rubrica  n.“  394  e 395. 

— „ SPINA  conio  di  ferro  col  quale  i fabbri  ed  i magnani 

forano  i ferri  infocati.  Sono  le  spine  di  varie  forme, 
rotonde,  ovali,  quadrate,  alquanto  coniche,  in  guisa 
da  potersi  succedere  le  une  alle  altre,  per  ridurre  i 
fori  alla  dimensione  che  si  vuole. 

SPINE  sono  dette  puranche  alcune  bacchette  d’  ao- 
cìajo,  clic  servono  come  di  noaùolo,  su  cui  si  fabbri- 
cano i pezzi  di  ferro  che  si  vogliono  fare  incavati. 

Ve  ne  sono  delle  tonde,  delle  quadre,,  e di  altra  figura. 

« 

E detto  SPINA  dai  magnani  quello  strumento,  che 
i lognajuoli  chiamano  CACCIATOJA,e  serve  allo  stesso  uso. 

— »»  BADILE  vedi  in  questa  Rubrica  n.*  747. 

— « TAGLIUOLO,  TAGLIAPERRO‘s‘pecie’'di  cuneo  d’acciajo,  a foggm 

di  scarpello  a^  taglio  ottuso,  con  cui  suirincudine,  ed 
a colpi  di  martellò* ‘si  taglia  a freddo,  da  più  lunga 
' * verga,'  quel  tanto*  di'  ferro  che  occorre  per  un  deter- 

' minato  lavoro.'  ‘ ^ 

TAGLIUOLO  Ì'GODOLO  è quello  la  cui  faccia  opposta^ 


OH' 


J 

al  taglio  termina  in  un  codolo,  tondo  o qua- 


(irò,  c^e  entra  in  simile  foro  , che  è tra  il 

' iin  ‘ih 


- 

(deir'ìiidlldine  ^ed  uno  dei  corni.’  Sullo* 


Spiano 

spigolo  del  tagliuolo,  volto  all’insù,  si  pone  il 
* ferro,*  É recide  battendolo  a colpi  di  martello. 
TAGLIUOLO  HAMIGO  è simile  al  tagliuolo,  ma  senza 
codolo  , ha  invece,  nella  parte  grossa,  un  oc- 

t» 
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chio,  in  cui  è piantato  un  manico  di  legno,  col 
quale  lo  spigolo  del  tagliuolo,  volto  all’ingiù, 
si  tiene  fermo  sopra  il  ferro, che  si  ha  a recidere 
sull*  incudiue  a colpi  di  martello  dati  sulla 
capocchia  del  tagliuolo. 

Il  tagliuolo  a manico  serve  puranche  per 
distaccare,  da  sopra  i pezzi  di  ferro,  quelle  parti 
che  non  si  potrebbero  distaccare  col  martello, 
0 pure  per  dare  a questi  jwzzi  le  forme  che 
non  si  jjossono  ottenere,  che  con  uno  strumento 
tagliente. 

1229  — » — » — » TRAPAXO  strumento  per  forar*;  metalli, mediante  una  pimta 
d’acciajo  fatta  girare  rapidamente  su  di  se,  1’  adope- 
rano i fabbri-ferrai,  i magnani,  cd  altri  artefici. 

1230 — » — » — » — » TRAPANO  A SUGATTO  sorta  di  trapano  che  si  fa  girare 

mediante  il  suoessivo  spirale  avvolgimento  , e 
svolgimento  di  una  striscia  di  sugatto,  cioè  di 
pelle,  intorno  al  ftisto  verticale  dello  strumento. 
FUSTO  ò una  robusta  bacchetta  di  ferro  lunga  (àrea 
50  centimetri,  nella  cui  estremità  inferiore  è 
r ingorbiatura  per  incastrarvi  la  saettuzza  , e 
nell’  estremità  supcriore  è l’occhio  per  farvi  pas- 
sare il  sugatto.  Al  fusto  inoltre  è fermata  la 
palla  al  di  sopra  dell’  ingorbiatura. 

-»  OCCEIO  è come  una  grossa  cruna,  o feritoja  in 
cima  al  fusto,  per  la  quale  ]>assa  il  sugatto. 

- » SUGATTO  striscia  di  pelle,  e talvolta  un  nastro 
di  refe,  o anche  una  cordellina  lunga  circa 
il  doppio  del  fusto,  la  quale  passa  nell’oc- 
chio , discende  angolarmente  da  due  bande 
opposte,  e ciascun  capo  è annodato  a cia- 
scuna estremità  del  manico. 

— « MANICO,  che  alcuni  chiamano  anche  SDBBIETTO, 
perchè  ha  forma  di  un  piccolo  subbio  , è 
un  pezzo  di  bastone,  lungo  poco  meno  del 
fùsh),  ha  tre,  fori  trasversali , uno  a cia- 
scuna estremità,  per  cui  il  manico  è tenuto 


1231 — » — I»  — » — : 
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1233  » — » — » * 
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orizzontalmente  sospeso  al  sugatto;  a uguale 
distanza  di  questi  due  fori  evvene  un  terzo, 
per  cui  passa  e gira  liberamente  il  fusto. 
Il  manico  nella  sua  maggior  depressione 
non  giunge  mai  a toccare  la  palla. 

— M PALLA  è una  massa  metallica  fatta  a mela  , 

attraversata  dal  fusto,  cui  è fermamente 
annessa  poco  al  di  sopra  dell’ingorbia- 
tura.  La  palla  (alla  quale  nei  minori  tra- 
pani è talvolta  sostituito  un  disco  metal- 
lico) serve,  come  di  volano,  per  conservare 
la  regolarità  del  moto  rotatorio,  e giova 
anche  col  suo  peso  a comprimere  la  saet- 
tuzza  contro  il  sottoposto  pezzo  da  bu- 
care. 

— »»  INGORBIATDRA  buca  quadra  in  che  termina  l’in- 

feriore estremità  del  fusto  , nella  quale 
s*  incastra  la  saettuzza,  e vi  si  ferma  con 
vite  laterale  di  pressione. 

’ — » SAETTUZZA,  SAETTA  ferrino  d’ acciajo  triangolar- 
mente, 0 altramente  appuntato  che  s’in- 
castra nella  ingorbiatura  del  fusto,  a uso 
di  far  buchi  nel  metallo.  Si  hanno  più 
’saettuzze  di  ricambio,  per  far  buchi  di 
varia  grandezza. 

TRAPAHO  AD  ARCBBTTO  ' è^  quello  la  cui  saettuzza  tenuta 
orizzontalmente,  e‘ girévolmente  stretta  fra'  il 
pezzo ^d si' forare,  è liliap^ggio  cóntro  la  bà^ 


di  ‘essa,  si/  fa  giràré  alternamente  in  due  con- 
trari  versi , mediante  un  archetto  elastico 
di  balena  ò di ‘ ferro’,  sotteso  da  una  minugia, 
^ ossia  cordai  di  bhdello,  che  si  fa  avvolgere  nella 
^^"'góla  'di  una  ^rellina  metallica  fermata  presso 
alla  base  della  saettuzzà.  In  questa  operazione 


; i 


-'fn 


l’archetto  del 


0 si  mena  avanti,  e indie- 


tro con''  moto  alterno. 

TRAPANO  A PEITTO  è una  spéé/é  éi  tràpano  ad  àrchet-^ 
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to,  il  cui  appoggio  è un  pezzo  di  legno  , che 
si  tiene  contro  il  petto. 

1240  — n — » — » — » TRAP.ISO  A MORSA  altra  specie  di  trapano  ad  archet- 
to , il  cui  asse  è sorretto  orizzontalmente  da 
piccoli  toppotti  piantati  in  una  base,  che  si  strin- 
ge fra  le  ganas.se  di  una  morsa. 

1211  — « — TRAPANO  A MACCHIMA  detto  anche  TRAPANATOJO  è uno 

strumento  tutto  di  ferro  che  produce  l' effetto 
del  tr.apano,  ma  ha  piuttosto  la  forma  di  una 
• grossa  menarola  verticalmente  collocata  entro 

un  telajo  di  ferro,  e fatta  girare  da  uno,  o più 
uomini  con  moto  continuato  nello  stesso  verso  ; 
serve  a trapanare  grossi  ferri.  Nella  estremità 
superiore  è terminato  in  un  codolo  a vite,  che 
gira  in  un  foro  anche  a vite,  aperto  sull’asta 
orizzontale  del  telajo  : il  codolo  tiene  un  oe- 
< Ilio  nel  quale  è un  liastone  di  ferro  che  serve 
a girare  il  trapano,  e farlo  scendere  gradata- 
monte  a misura  che  il  foro,  che  da  esso  si 
apre  nella  grossezza  del  ferro,  si  profonda. 

1242 »— » — « — >'  TRAPANARE  forare  metalli,  ed  altri  corpi  duri  col 

trapano. 

1243 — » — » — » PRESELLA,  SCARPA  pezzo  di  ferro,  o d’acciajo  con  bocca 
ora  a smusso,  ora  a taglio,  che  serve  per  entrare 
negli  angoli  delle  commettiture,  o ribadire  il  ferro 
nei  luoghi,  dove  il  martello  non  può  operare. 

1244  1 » — " ALLARGATOJO  vedi  in  questa  Rubrica  N.*  748. 

1245  f » — »?  SOFFICE,  DADO,  CAN.NONE  ferro  quadro  di  lato  circa  centi- 

metri  dicci,  e sfondato  nel  mezzo,  sopra  il  quale  i 
fabbri  mettono  il  ferro  infuocato  , quando  lo  vo- 
gliono bucare. 

1240 - »» STAMPA,  F0R.MA  quel  motTello  d’acciajo  che  serve  a formare 

le  bocchette,  ed  altri  simili  fori  in  ferri  piani,  che  si 
devono  traforare 

STAMPA  è puranche  quello  strumento  che  serve  a 
piegare  i mastietti  sulla  morsa. 

1247 „ SQUADRA  vedi  in  que.sta  Rubrica  dalN.°  139  al  N.*  Ì42. 
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1248  — » — » — » BROCUAiIO  strumento  d’acciajo  che  serve  a segnar®  i buchi 

nel  ferro. 

1249  — » — » — n BRUMTOJO  strunienfo  fatto  d'acciajo  col  quale  si  brunisce 

il  ferro,  dopo  averlo  limato,  riducendolo  splendente 
e lustro. 

1250 — » — » — *i — BRUNIRE  pulire  il  ferro  col  brunitojo. 

1251  — » — » — » — » BRUNITURA  quel  lustro  che  si  dà  alla  superficie  del 

ferro  col  brunitojo. 

1252  — » — » — » RIPRESA  è detta  così  dai  magnani  la  calettatura. 

1253—  TORNIRE  vedi  Rubrica  16*  dal  N."  67  al  N.°  69. 

§ 7.“ 

DEI  CHIODI,  DEI  PERNI,  DELLE  BULLETTE.  VITI  ECC. 

1254 —  » CHIODO,  ACUTO  piccolo  pezzo  di  metallo,  por  lo  più  di  ferro,  o 

di  rame  , una  estremità  del  quale  ha  una  testa  o capocchia, 
mentre  1’  altra  invece  è ridotta  a punta  , serve  a riunire  ed 
attaccare  insieme  due,  o più  pezzi  di  legno,  o altre  cose. 

1255  — » — » FUSTO  queU’asta  di  ferro,  di  rame,  o d’altro  metallo  di  fi- 

gura quadrangolare , o cilindrica  , di  cui  si  compone  il 
chiodo. 

1256  — » — »>  CAPPELLO,  CAPO,  CAPOCCHIA  la  parte  superiore  di  un  chiodo 

schiacciata,  sulla  quale  si  batte  eoi  martello. 

1257  — — » PUNTA  la  estremità  del  chiodo  opposta  al  cappello,  terminata 

in  punta  per  poterlo  conficcare  nel  legno  a colpi  di  mar- 
tello. 

1258 — « — » BORDOTTO  sorta  di  chiodo  quadro  di  mezzana  grandezza. 

1259  — » — » UIACCIUOLO  specie  di  chiodo  quadro  non  molto  grande. 

1260  — » — » DORONB  chiodo  di  rame  talvolta  dorato. 

1261  — » — » TOZZETTO  sorta  di  chiodo  corto  c grosso. 

1262 — » — « CHIODI  ZINCATI  i chùxli  fatti  di  ferro  unito  allo  zinco. 

2 203— » ACCECARE  UN  CHIODO,  UNA  VITE,  FARE  LA  CIECA  fare  che  la  testa 
del  chiodo  o della  vite  entri  nel  legno  , nel  ferro  , eco. 
' e riempia  il  buco  accecato. 

2264 — ” — " — ” CIECA,  ACCECATURA  quel  buco  fatto  nel  legno,  nel  ferro, 


Digitized  by  Google 


230 


RUBRICA  VII. 


0 altra  materia  soda,  nel  quale  entrà  la  capocchia 
del  chiodo,  o della  vite. 

1265 — » — » — » AGGECATRIOE  queir  incavo  conico  fìitto  in  una  piastra  di 

acciajo  con  cui  si  fa  la  testa  ai  chiodi,  o alle  viti, 
che  debbono  essere  accecati. 

1260  — » — » — *»  NESPOLA  è cosi  detto  il  bottone  triangolare  in  cui  ter- 
mina la  saettuzza  del  trapano,  che  serve  per  accecare. 

1267 — » — » RIBADIRE  (un  chiodo).  Quando  un  legnajuolo  , avendo  confitto 

un  chiodo  in  un  legno  o altro  , e fattolo  passare  dalla 
parte  opiX)sta  dell’  asse  o altro  , lo  torce  cosi  un  poco 
nella  punta  col  martello,  e poi  lo  ripicchia,  lo  ribatte  , 
e lo  conficca  da  quella  banda,  perchè  stia  più  fermo,  si 
dice  RIBADIRE. 

1268' — »>  — « — w RIBADITURA  il  ribadire,  eia  parte  del  chiodo  ribadita. 

1269 — »>  — » DISBADIRE,  SBADIRE  disfare  la  ribaditura. 

1270  — >♦  — » GVGGIATOJA  vedi  in  questa  Rubrica  n.”  765. 

1271  — » — ” INGHIODARE,  GHIODARE  l’unire  due  legni,  b altro  con  chiodi,  e 

anche  il  fissar'c  alcuna  cosa  sopra  muro  , o altro  con 
chiodi. 

1272 — » — » — » INGUIODATDRA  l’atto  doll’inchiodarc,  ed  anche  il  luogo  dove 

due  legni,  o altro  sono  inchiodati. 

1273  — » — » SGHIODARE  , DISGHIODARB,  sconficcare,  aprire  alcuna  cosa  con- 
fitta con  chiodi  , ed  anche  cavare  i chiodi  confitti  in 
checchessia. 

1274 — » — » — w SGBIODATURA  l’atto  dello  schiodare,  ed  anche  il  luogo 

d’onde  si  sono  tolti  i chiodi. 

1275  — » — » GHIODETTO,  GHIODINO,  AGDTBLLO,  AGUTETTO  piccolo  chiodo,  o aguto. 

1276  — » — » GHIODAJA  strumento  che  serve  a fare  la  capocchia  ai  chiodi. 

Esso  è un  pezzo  di  ferro  quadrato  , alla  cui  estremità 
si  sono  fatti  uno,  o più  fori  quadrati,  o rotondi , vi  si 
fa  entrare  a forza  la  verga  di  ferro  rovente  con  cui  si 
vogliono  fare  i chiodi,  in  guisa  che  la  parte  che  supera 
la  chiodaja  si  ribadisce,  e forma  la  capocchia  del  chiodo. 

1277—  ^ — « GHIODAGIONE,  CHIODERIA,  GfllODAME,  AGDTAMB  ogni  genere  di  chiodi, 

ed  anche  quantità  di  chiodi. 

1278  — » — » CHIODERIA  la  fucina  dove  stanno  i ehiodajuoli  ad  esercitare 

il  loro  mestiere. 
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1279  — »»  * — CHIODAJUOLO  colui  che  fabbrica  i chiodi. 

1280  — »»  PERNO,  PERNIO  pezzo  di  ferro,  o d’aJtro  raefallo  rotondo,  che  serve 

ad  unire  tra  loro  a guisa  di  chiodo  legname,  ferro,  pietre  , 
marmi  ecc. 

1281  — » - » PERNETTO,  PERNDZZO  piccolo  iierno. 

1282  — » — » IMPERN/iRE,  IMPERNIARE  unire  due  ferri„due  legni,  due  pietre, ecc. 

con  perni. 

1283 — » — « CHIAVARDA  grosso  perno  di  ferro  terminato, da  un  capo  a punta, 

o a vite  fermato  «la  un  galletto,  o da  una  madrevite  e 
dall’altro  estremo  ha  una  capocchia  tonda  o quadrata. 

1284  — » — »-  » CHIAVARDA  A COPIGLIA  quella  che  nella  estremità  opposta 

alla  capocchia,  invece  della  vite,  tiene  una  feritoja 
nella  quale  entra  la  chiavetta,  o copiglia  che  servo 
a fermarla. 

1285— « — » — » COPIGLIA,  CAVIGLIA  A GONIO,  CHIAVETTA  pezzo  di  ferro 

che  si  ficca  nella  feritoja  della  chiavarda,  per 
tenerla  ferma,  ed  è un  piccolo  conio  di  ferro 
quadrato  ed  aguzzo. 

1 286  — » — » — INCHIAVARDARE, GHIAVARDARE  fermare  checchessia  con  chiavarde. 

1287  — » — » CAVIGLIA,  CAVIGLIO  porno  di  ferro  alquanto  grande,  che  risalta 

dal  piano  in  cui  è fissato,  e serve  a diversi  usi. 

1288—  « — « CAVIGLIA  BARBATA,  o A BARBONE,  ANELLO  BARBATO,  oA  BAR- 

BONE, CHIODO  BARBATO,  o A BARBONE.  Una  specie  di  grossa 
caviglia  la  quale  ha  i suoi  spigoli  dentati,  per  via  di 
tagli  fatti  nella  direzione  dalla  testa  alla  punta,  in 
guisa  che,  entrata  una  volta  nel  legname,  o in  altro, 
non  può  più  uscire  per  la  presa  laterale  di  cosi  fatti 
denti,  ed  alla  testa  è fornita  di  un  occhio  da  cui 
pende  una  campanella  pure  di  ferro. 

1289 —  » — » — H INCAVIGLIARE  fermare  od  unire  checchessia  con  caviglie. 

1290 —  » BULLETTE  sono  chiodi  piccoli  , alcuni  dei  quali  hanno  un  gran 

cappello. 

1291 —  w — » BULLETTE  DA  ONCE  quelle  bullette  che  si  vendono  a peso. 

1292—  « — « COCOMERINI,  GOCOMBRUZZI,  FARFALLE  specie  di  bullette  di  ferro 

col  capo  di.ottpne,  o di  alffo  .mpt^Ilo. 

1293— »-  »»  PUNTE  DI  PARIGI,  ed  anche  BULLETTE  SpiLLB  quelle  bullette  cilin- 

driche di  fil  di,  fcrrp,  degni  gjrpssj^^^,  e.  lunghezz^l. 
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1294 — M — »>  MEZZANE  le  bullette  di  media  grandezza. 

1295  — ’>  — w GRUCCE  DA  STUOIA  bullette  con  toste  ripiegate  a guisa  di  grucce. 

1296  — » — »»  CAPPELLOTTI  specie  di  bullette  cosi  chiamate  dal  loro  largo 

cappello. 

1297  — » — •»>  BULLETTINA  piccola  bulletta. 

1298  — » — » BULLETTONB  grossa  bulletta  con  capocchia  vantaggiata,  o d’ot- 

tone, o di  altro  metallo  dorato. 

1299  — » — »>  BULLETTAME  nome  generico  che  comprende  tutte  le  specie  di 

bullette. 

1300  — w — « BULLETTARE,  IMBULLETTARE  fermare,  o guernire  con  bullette  un 

lavoro  qualunque. 

1301 —  » — »»  SBULLETTARE  cavare  le  bullette. 

1302 —  ” — » CAVABOLLBTTB  vedi  in  questa  Rubrica  n.“  767. 

1303 —  » VITI,  ed  anche  VITI  A LEGNO  piccoli  cilindri  di  ferro,  o di  altro  cir- 

condati nella  superficie  da  una  spirale.  Le  viti  sono  adoperato  dai 
magnani,  dai  legnajuoli,  ed  altri  artefici,  e servono  al  pari  dei 
chiodi  a fermare  checchessia,  e ad  unire  tra  loro  pezzi  di  le- 
gno, di  ferro,  o altro. 

1304 —  » — » MASTIO  quella  parte  della  vite  che  s'inserisce  nella  chiocciola. 

1305 —  w— r » CAPPELLO  la  parte  superiore  schiacciata  della  vite  con  una 

piccola  inUccatura  nel  mezzo,  in  cui  si  ficca  la  estremità' 
del  cacciavite  per  girare  a dritta,  o a sinistra  la  vite , 
secondo,  che  si  vuole  stringerla,  o allargarla.  Talora  il 
cappello  è in  forma  di  bottone,  di  punta  di  diamante  , 
o in  altra  guisa. 

1306  — »>  — w PANI  (della  vite)  quei  risalti  ora  quadrati  , ora  triangolari 

che  girano  spiralmente  intorno  al  mastio,  c muovonsi  in- 
castrandosi nei  vermi  della  chiocciola. 

1307  — » — » CHIOCCIOLA,  CAVO,  FEMMINA  quel  vuoto  fatto  a spire  come  chioc- 

ciola, nel  quale  s’inserisce  girando  il  mastio  della  vite. 

1308  — »»  — » — ” VERMI  le  spire  o anelli  della  chiocciola. 

1309 — » — » VITE  SPANATA  quella  i cui  pani,  essendo  consumati,  più  non 

tiene.  Dicesi  anche  cosi  della  chiocciola  i cui  vermi  sono 
consumati. 

1310  — »» — »>  ACCECARE  UNA  VITE  vedi  in  questa  Rubrica  dal  r.v.“  1263  al 

n.“  1266. 

1311  — „ — „ madrevite  quella  chiocciola  con  la  quale  si  forma  la  vite. 
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Si  da  il  nome  di  MADREVITE  a quel  pezzo  di  materia  solida, 
per  lo  più  di  ferro,  o di  altro  metallo,  c talora  di  legno 
duro,  di  figura  quadrata,  e di  piccola  grossezza,  in  cui  si  è 
fatto  un  foro  cilindrico,  la  cui  superficie  interna  è sol- 
cata ad  elice,  che  comincia  ad  uno  degli  orli  di  questo 
foro,  0 termina  all’  orlo  opposto.  Questa  specie  di  ma- 
dreviti è destinata  a ricevere  la  estremità  terminata  in 
vite  dei  jierni,  delle  chiavarde,  delle  caviglie,  o di  altri 
simili  arnesi,  per  tenerli  ben  fermi,  e stringerli  contro  i 
legni,  i ferri,  o altro  in  cui  sono  conficcati. 

1312  — » — « GALLETTO  madrevite  con  due  aliette  laterali,  che  servono  di 

presa  per  aprire,  e stringere  la  vite. 

1313  — » — » RAPERELLA  specie  di  bottone  di  ferro,  o di  ottone  che  mettesi 

al  di  sotto  delle  capocchie  delle  viti,  acciò  queste,  strin- 
gendo, non  premano  sopra  una  superficie  troppo  ristretta, 
e non  ammacchino  la  materia  su  cui  i»ggiano. 

1314 — » — » ROSETTA  lastra  di  ferro  o di  ottone  tonda,  etraforata  che  si 
mette  sotto  le  teste  dello  viti,  c vi  si  ferma  col  mastio 
d(>lle  stesse. 

1315  — « — » VITONE  grossa  vite. 

131G  — » — » INVITARE,  AVVITARE  serrare,  o strignere  la  vite. 

1317 —  ” — " RIXVITABE  invitare  di  nuovo. 

1318 —  ” — « SVITARE  .scommettere  le  cose  fermate  con  viti. 

1319 —  « — >»  CACCIAVITE  vedi  in  questa  Rubrica  n.°  7G3. 

1320 — n — » LENTEGGIARE.  Dicesi  delle  viti  che  non  stringono  lieue. 

1321 —  » GRAPPA  spranga  di  ferro,  o d’altro  metallo  stiacciata,  ripiegata 

a squadra  dai  duo  capi,  e la  quale  fissata  in  legno,  muro, 
o pietra  serve  a ricevere  le  estremità  dei  paletti  , dei  basto- 
ni ecc.  o a tener  fermo  checchessia. 

1322 —  » — « GRAPPA  A PUNTE  quella  le  cui  due  parti  ripiegate  a scpiadra 

terminano  in  punta,  per  fissarla  nel  legno. 

1 323  — » — » GRAPPA  AD  ALIE  quella  in  cui  le  due  parti  ripiegato  a squa- 

dra hanno  neU’estrcmità  altre  aliette,  anche  a squadra, 
le  quali  sono  rotonde,  quadre,  a coda  di  rondine,  o in 
altra  forma,  queste  alletto  sono  forato  da  uno  o più  buchi, 
pei  quali  attaccansi  su  legno  con  viti  o chiodi. 

1 324  — » — >>  GRAPPA  DA  INGESSARE  è simile  alla  grappa  a punte  , se  non 
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1325 

1326 

1327 


1328  — 


1329  — 
1330,— 

1331  — 


che  è fessa  nei  suoi  due  capi,  i quali  sono  torti  ad  un- 
cini che  la  ritengono  con  gesso  nella  fabbrica. 

■ » — » GRAPPA  DA  IMPIOMBARE  quella  lo  cui  alictto  hanno  delle  intac- 
cature sulla  superficie,  per  assicurarla  nella  pietra  col 
piombo  squagliato,  il  quale  entra  nelle  intaccature,  e la 
tiene  forma,  talvolta  le  aliette  terminano  anche  a foggia 
di  uncini. 

» — » IJfGRAPPARE  collcgare  checchessia  con  grappo. 

» — » PIEGATELLO  specie  di  grappa,  ed  è anche  un  pezzo  di  ferro 
schiacciato  con  aliette  laterali  ripiegate  a squadra,  con- 
ficcasi in  alcuni  luoghi  per  sostegno,  o per  guida  di  qual- 
che ordigno,  come  dello  spranghotte  delle  toppe,  dei  pa- 
letti , e di  altri  simiglianti  arnesi.  Quando  il  piegatcllo 
deve  essere  conficcato  in  legno,  lo  aliette  sono  terminate 
in  punte  aguzze,  come  quelle  dei  chiodi,  ed  allorché  deve 
porsi  su  qualche  piastra  di  ferro  le  punto  sono  corte,  o 
vengono  ribadite  sulla  piastra. 

» — » ARPBSB  grossa  grappa  di  ferro,  di  bronzo,  o d’altro  metallo, 
od  è una  striscia  piegata  a doppia  squadra  da  ambo  le 
estremità,  con  cui  negli  cdifizi  si  tengono  uniti  insieme 
ed  a paro  due  pezzi  di  legno,  o due  pietre;  essa  è in- 
castrata .nel  legno  , e vi  è ritenuta  con  viti,  o nella  pie- 
tra, ove  è ritenuta  con  piombo. 

ARPESE  è anche  una  grossa  spranga  di  ferro  schiacciata 
0 quadrata,  ripiegata  a sfjuadra  da  una  cima  soltanto, 
e di  conveniente  lunghezza,  per  abbracciare  un  pezzo  di 
legno  che  si  devo  fissare  sopra  altro  pezzo.  In  questo 
caso  si  fora  1’  altro  capo  della  spranga  con  vari  buchi 
per  ricevere  i chiodi , o le  viti  che  servono  a fissarlo , 
c questa  parte  è accecata  nel  legno  che  deve  sostenerla. 

» CROCCO,  CUCINO  gancio  di  ferro  torto  a similitudine  di  rostro  d’uo- 
ocllo,  e terminato  in  punta. 

» BIETTA,  ZEPPA  pezzo  di  legno,  di  ferro,  di  pietra,  o altra  materia 
soda  che  ad  una  estremità  è grossa,  dall’altra  è assottigliata, 
ossia  tagliata  a guisa  di  cuneo  , c si  adopera  a puntellare  , 
a serrare,  e stringere  insieme  legni  ed  altro. 

» V IMBIETTARE  , INZEPPARE  fermare  checchessia  saldamente  con 
biette. 
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1332  — » — » INZEPPATURA  l’aziono  d’inzeppare. 

1333  — » — » SBIETT.1RE  cavare  le  biette. 

1334 — „ — H SBIETTATUBA  quella  forma  che  lascia  la  bietta  nell’ uscire  da 
un  corpo  qualunque,  in  cui  era  conficcata. 

1335  — » — » CALZATOIA  piccola  bietta  di  legno,  o d’altro  che  si  adopera  per 
puntellare,  livellare,  o mettere  a piombo  gl'intavolati,  le 
travi  ecc, 

1336 — » — » CALZARE  fissare  checchessia  con  calzatoje. 

1337  — » SPR.ANGA,  STAFFA  quel  ferro,  o legno  che  si  conficca  a traverso,  per 
tenere  insieme  unite  le  commessure  , che  sono  tra  due  pezzi 
di  pietra,  di  marmo,  ed  anche  tra  lo  parti  d’un  lavoro  qua- 
lunque. 

1338 — » — « SPRANGA  A T quella  che  è fatta  in  forma  della  lettera  T. 

1339  — ” — » SPRANGA  INGINOCCHIATA  quella  che  ò ripiegata  due  volte  a squadra 

nella  sua  lunghezza. 

1340  — » — » SPRANGA  DA  CARICARE  la  spranga  doppia  da  collegare  due  pietre. 

1341  — » — » BRONZINA,  oiascuna  di  quelle  spranghe  di  bronzo  che  si  ado- 

perano per  armadura  di  checchessia. 

1 342  — » — » SPRANGARE  mettere  spranghe. 

1343 — ’»  — » SPRANGATDRA  lo  sprangare. 

1344  — » — » SPRANGHETTA  piccola  spranga. 

§ 8.° 

DEL  TRASPORTO  DEI  MATERIALI. 

1345 — » TRASPORTO  il  portare  per  mezzo  di  uomini,  di  animali  da  soma,  di 
carriuole,  carretti,  o altrimenti  i materiali  da  fabbrica,  come 
pozzolana,  arena,  calce,  mattoni,  pietre,  legnami,  marmi,  ed 
altro,  togliendoli  dalle  cave  o dagli  altri  siti  dove  sono  de- 
positati, e portandoli  nel  luogo  dove  si  esegue  il  lavoro.  Per 
trasporto  s’ intende  puranche  il  portare,  mediante  qualsiasi 
mezzo  i materiali  da  fabbrica  da  un  sito  all’aTtro  dell'opera 
che  si  costruisce,  allorché  questa  occupa  un’area  molto  estesa, 
tale  è per  esempio  una  strada,  un  ponte,  un’argine,  ed  anche 
un  vasto  edifizio. 

1346  — » — Il  DISTANZA  (del  trasporto)  è lo  spazio  che  deve  percorrersi  dagli 
uomini  , dagli  animali  da  soma,  dai  carri  , e da  altri 
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veicoli  por  portare  i materiali  da  fabbrica  dai  luc^hi, 
dove  esistono,  ai  siti  ove  l’edifìzio,  o altra  opera  qualun- 
, qiie  viene  eseguita. 

1347  — » — » — » DISTA.NZA  MEDIA  (del  trasporto)  è dotta  cosi  la  distanza, 
che  intercede  tra  il  centro  di  gravità  del  solido 
rappresentato  dal  materiale  da  trasportarsi  , cd  il 
punto  di  mezzo  del  sito  dove  esso  dove  essere  de- 
positato. 

1348 — » — » CARICO  l’opiirazione  di  riempire  d’arena,  di  pozzolana,  di  (jjal- 
eina,  o altro  i corbelli,  le  some,  le  carriuole  ecc. , ed  il 
• porre  sui  carretti,  carri,  o altre  macchine  da  trasporto 

pietre,  mattoni,  legnami,  calce,  ed  altre  materie  da  murare. 

1349  — " — >•  SCARICO  è l'azione  di  vuotare  dall’arena,  dalla  calce  ecc.  i cor- 
belli , e le  some  ; come  pure  togliere  dai  carri  , dalle 
carrette  le  pietre,  i legnami,  i mattoni,  o altre  materie 
che  con  essi  si  sono  trasportate. 

1350' — ^ — >■  CARRIUOLA  specie  di  veicolo  che  serve  a trasportare  ogni  sorta 
di  materiali  minuti  da  fabbrica.  Esso  è formato  da  una 
cassa  di  legno  piantata  su  due  stanghe,  in  capo  alle  quali 
è una  piccola  ruota  , mobile  sui  due  perni  di  un  asse, 
che  gira  con  essa.  Un  semplice  operajo,  o manuale  tira, 
o più  spesso  ancora  spinge  questa  carriuola  , che  è so- 
stenuta da  due  piedi  posti  al  disotto  della  cassa  dal  capo 
opposto  alla  ruota. 

1351  — « — » — » CARRICOLAJITE,  CARRIUOLATORE  quel  manovale  che  tira,  o 

spinge  la  carriuola. 

1 352  — X — » CARRETTA  quel  veicolo  tirato  da  uno  o più  cavalli  , e desti- 

nato al  trasporto  dei  materiali  da  murare  , come  terre  , 
sabbie,  pozzolane,  pietrami,  mattoni  ecc.  Esso  ha  il  por- 
tacarico in  forma  di  cassa,  e questa  è posta  in  bilico  al 
suo  fondo  su  di  un  asse,  che  si  scosta  alcun  poco  dal  mezzo 
della  sua  lungb.ezza  verso  la  parte  anteriore,  talmente  che 
la  cassa  abbandonata  su  di  un  tale  asse  tendo  ad  incli- 
narsi dalla  parte  posteriore.  Essa  però  è sostenuta  oriz- 
zontalmente da  un  ritegno  amovibile  , il  quale  si  toglie  , 
afSnchè  la  cassa  si  abbassi  dalla  parte  di  dietro,  quando 
è tempo  di  vuotare  la  carretta,  dopo  d’avere  tolta  la  spon- 


Digilized  by  Google 


RUBRICA  VII. 


237 


da  posteriore  della  cassa  , che  a tale  uopo  è disposta  a 
‘ guisa  di  saracinesca. 

1353  — » — » — »>  RUOTA  strumento  di  legno  in  forma  di  anello  circolare, 

sostenuto  nel  mezzo  da  spranghe  e da  un  cilindro  , 
anche  di  legno  , e che  si  pone  lateralmente  ad  una 
carretta,  o ad  un  carro,  e girando  serve  a farli  scor- 
rere con  maggior  faciltà. 

1354 — » — » — » — » QUARTI  pezzi  di  legno  incurvati  ad  arco  di  circolo, 

e riuniti  capo  a capo  con  calettature,  in  modo 
da  formare  un  anello  circolare. 

1355  — — » — « CERCHIO,  CERCHIONE  grossa  piastra  di  ferro  colla  quale 

è coverta  la  superficie  esterna  dei  quarti,  ferma- 
tavi con  chiavarde  a vite. 

135G  — » — » — »»  — » RAGGI,  RAZZE],  RAZZI  quelle  spranghe  di  legno  che 

congiungono  i quarti  col  mozzo. 

1357  — » — »»  — » — » MOZZO  [specie  di  ciliodro  di  legno  assottigliato  in 

forma  di  cono  tronco  ai  due  capi  esterni,  posto 
nel  centro  della  ruota,  c forato  da  un  canale  nella 
direzione  dell’asse. 

1358  — »»  — » — »»  — » — » BRONZINA  tubo  di  ghisa,  di  ferro,  o di  rame 

che  s’ introduce  nel  canale  del  mozzo. 

1359  — » — » — » — » RUOTE  A VOLTA  sono  dette  cosi  quelle  ruote  da  car- 

rette, o da  carri  costruite  per  modo  che  le  razze, 
le  quali  sostengono  i quarti,  sono  tagliate  a forma 
di  cunei,  la  cui  cima  poggia  contro  il  mozzo,  e 
vengono  disposte  circolarmente  intorno  ad  esso  di 
maniera  da  stringersi  l’una  coll’altra,  tenendosi 
legate  fra  loro  come  le  pietre  d’una  volta. 

13G0  — » — >»  — » SALA  quell’asse  intorno  al  quale  girano  le  ruote. 

1361  — »>  — » — » — » ACCIARINO  ferretto  a foggia  di  bietta  che  s’ infila  ai 

, ^ ^ duo  capi  della  sala,  acciò  le  ruote  non  escano. 

1362  — — »»  — »»  PORTACARICO  quella  parte  della  carretta  fatta  per  lo  più 

, in  forma  di  cassa,  in  cui  si  pongono  i materiali 
che  si  vogliono  tr^portare. 

Il  portacarico  ha | svariate  forme,  e grandezze, 
secondo  le  qualità  diverse  dei  materiali  da  tra- 
‘ sportare. 
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1363  — » — » — » COSCIALI  sono  le  parti  laterali  del  portacarico  poggiate 

sulla  sala. 

1364 — n — » — » — »»  STANGIIE  sono  i prolungamenti  dei  cosciali,  ed  ai 

quali  si  attaccano  le  bestie  per  tirare. 

1365  — » — « — ’»  CARRETTATA  la  portata  d'una  carretta  ordinaria,  e co- 
stituisco una  particolare  unità  di  convenziono  pel 
commercio,  e pel  trasporto  di  molte  specie  di  ma- 
teriali da  fabbrica. 

1366 — » — ” — w CARRETTIERE,  CARRETTAIO  colui  che  guida  la  carretta,  e 

trasporta  materiali  alle  fabbriche. 

1367  — » — »»  — » CARRETTONE  una  specie  di  veicolo  in  forma  di  cassetta,  ed 

a ribalta  destinato  a trasportar  sassi , rena  ecc. 
1308 — w — M — w — » CARRETTONAJO  chi  per  mestiere  va  con  un  carret- 
tone a caricare  calcinacci,  rena  o altro  per 
iscaricarlo  poi  in  un  luogo  deputato. 

1309  — „ — „ — ».  barrozza  quella  carretta  tirata  da  bovi,  la  quale  ha  in- 
vece delle  due  stanghe,  un  timone  intorno  al  quale 
i bovi  vengono  aggiogati. 

1370 — » — » — a BASTARDA  quella  carretta  tirata  da  bovi,  o da  bufali,  e 

destinata  al  trasporto  dei  massi  di  travertino  , o di 
altre  simili  pietre  da  costruzione. 

1371  — » — » — »»  BARRUGOLA  sorta  di  veicolo  a quattro  ruote  che  serve  a 

trasportare  legname  grosso  da  costruzione. 

1372  — » — *t  — » CODETTA  veicolo  a due  ruote  col  quale  si  'trasporta  le- 

gname grosso  da  costruzione. 

1373 —  ,,  — » CARRO  arnese  di  maggiore  dimensione  della  carretta,  ed  il 

quale  suole  avere  due  o quattro  ruote,  ed  un  timone  o due 
stanghe,  è tirato  per  solito  da  cavalli,  o da  buoi,  e serve 
a trasportare  travi,  pietre,  ed  ogni  altra  sorta  di  mate- 
riale per  fabbrica. 

(Nota)  Le  parti  del  carro  sono  simili  a quelle  della  carretta. 

1374 —  » — — » CARRATA  quanto  può  in  una  volta  portare  un  carro. 
1375_»^.»_„  CARRETTO,  CARRICELLO,  aiRRDCGIO  piccolo  carro. 

1376 — » — » — » CARRETTINO  piccolo  carretto. 

13  77  — »»  — » — » CARRADORE  , CARRAJO  legnajuolo  che  costruisce  carri  , e 

carrette. 

1378 — » — » TACCA  un  Icgnetto  diviso  per  lo  lungo  in  due  parti,  sulle 
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quali  si  fanno  por  memoria  certi  piccoli  segni,  per  notare 
a cagion  d’esempio  quando  uno  ricevo  roba  daH’altro.  E 
di  questi  segnetti  , uno  lo  tiene  T uno  degl’  interessati , 
c uno  l’altro.  Quelli  che  portano  calcina,  pietre,  pozzola- 
na , arena  , ed  altri  materiali  allo  fabbriche  , per  non 
sapere  per  via  di  scritture,  o lettere  conteggiare  fanno  uso 
di  questi  legnetti,  uno  dei  quali  rimane  a loro,  o l’altro 
al  soprastante  o capo  maestro  della  fabbrica. 

1379  — w — »>  LESINA  sorta  di  traino  per  trasportare  pietre  e marmi  di 

grande  mole,  ed  altro  non  è che  un  robusto  telajo  com- 
posto di  due  travi  longitudinali  , e di  tre  trasversali,  il 
quale  si  fa  scorrere  sopra  forti  curri  cerchiati  di  ferro  e 
l>erforati  quà  e là,  onde  poterli  maneggiare  per  mezzo  di 
pali  di  ferro, 

1380  — » — » NIZZA  sorta  di  traino  ad  uso  di  trasportare  grossi  massi  di 

pietra  , allorché  questi  debbono  essere  tirati  orizzontal- 
mente per  mezzo  di  argani,  o di  burbere,  consiste  in  tre 
travi  uniti  longitudinalmente  costa  a costa,  dei  quali  l’in- 
termedio  ò più  corto  dei  due  laterali  , essi  sono  stretta- 
mente  commessi  per  mezzo  di  chiavarde  di  ferro.  Due  di 
tali  chiavarde  sono  poste  presso  le  due  estremità  della 
nizza  , ove  i duo  membri  laterali  oltrepassano  quello  di 
mezzo , onde  nell’  intervallo  le  aste  delle  chiavarde  riman- 
gono scoperte,  e servono  per  attaccarvi  il  capo  d’una  fune, 
ovvero  di  quel  sistema  di  funi  per  cui  deve  operare  la 
forza  motrice  per  tirare  la  nizza  carica. 

1381  — » — >»  ARGANO,  CILINDRO  macchina  per  tirare  in  alto,  calare  ab- 

basso , ma  più  specialmente  per  trascinare  materiali  di 
eccedente  peso.  Essa  è formata  da  spranghe,  o leve  oriz- 
zontali che  attraversano  un  albero  verticale  , le  cui  due 
cime  sono  saldamente  ritenute  in  apposita  armadura  di 
legname.  Vari  uomini  applicano  la  loro  forza  nell’  estre- 
mità di  queste  spranghe,  per  far  girare  l’albero  sopra  il 
suo  asse.  Dall’altra  parte-  un  peso  qualunque,  che  si  vuole 
trascinare  a poco  a poco,  è collocato  sopra  una  nizza  che 

un  cavo  unisce  all’  albepo.  Questo  cavo  è ravvolto  in- 

« 

torno  all’albero.  E chiaro  che  le  forze  che  fanno  girare 
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la  macchina,  obbligando  il  cavo  a ravvolgersi  sull'albero, 
traggono  il  peso  verso  di  ijuesto.  Alle  volte,  il  cavo  che 
unisce  l’argano  al  peso,  si  fa  passare  per  due  taglie  posta 
runa  vicino  all’argano,  e l’altra  vicino  alla  nizza  su  cui 
è il  peso. 

" — " CASSA  , GABBIA  quel  castello  di  legno  in  cui  è ritenuto 
in  positura  verticale  il  fuso,  o cilindro  dell’  argano. 

» — » A.NIMA,  FUSO,  ALBERO  quel  pezzo  di  legno  cilindrico  posto 
verticalmente  nel  centro  della  cassa,  e sul  quale,  gi- 
rando, si  avvolge  la  fune. 

" — » DADO  pezzo  di  legname  forato  in  cui  gira  1’  estremità 
inferiore  dcU’albero. 

» — " CAPPELLO  grosso  piano  circolare  di  legno  nella  cui  cir- 
conferenza sono  vari  fori,  nei  quali  s’incastrano  gli 
aspi  per  far  girare  l’argano. 

„ — „ ASPI , ASPE  spranghe  di  legno  che  pongonsi  orizzontal- 
mente, con  uno  dei  loro  estremi,  nei  fori  del  cappello 
dell’argano,  e sulle  quali  si  fa  forza  acciò  quésto  giri. 

" — " CHIODO  DI  FERRO,  PASSONE,  UOMO  MORTO  quel  palo  di  ritegno 
robusto  e fìtto  solidamente  in  terra,  e vigorosamente 
fortificato,  al  quale  viene  assicurato  l’argano  nell’alto 
della  manovra. 

..  RULLI  cilindri  di  legno  duro  fatti  passare  sotto  grossi  hv- 
stroni  di  pietra,  o sotto  pesanti  travi,  e che  si  fanno  ixi- 
tolare  spingendo,  o strascinando  il  carico  anzi  che  portarlo 
di  peso. 

» CURRI,  CILINDRI  sorta  di  rulli  più  grossi  cerchiati  di  ferro  nelle 
testate,  e questo  attraversate  da  quattro  buchi  da  intro- 
durvi per  punta  pali  di  ferro  , coi  quali,  per  effetto  di 
lieve,  agevolare  il  rotolare  dei  curri,  e lo  strascinamento 
di  pesantissimo  carico. 

" — " CURRARB  maneggiare,  c trasportare  massi  di  pietra  , di 
marmo,  e grandi  pezzi  di  legname,  o altri  pesi  con 
i curri , muovendoli  con  pali  di  ferro  , stanghe  , o 
manovelle  di  legno. 

» TRASPORTO  IN  BILANCIA  quello  che  si  esegue  da  due,  o più  ma- 
novali, per  mezzo  di  lunghe  stanghe  poggiato  orizzontal- 
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monte  sulle  loro  spalle;  ed  il  marmo,  la  pietra,  la  trave, 
o altro  che  cosi  si  trasporta,  è tenuto  sospeso  mediante  una, 
o piu  funi,  le  quali  pendono  dal  mezzo,  o dall’  estremità 
delle  stanghe. 

- ABBAMBISARE  il  trasportare  pezzi  pesanti,  e alquanto  lunghi, 
tracndoli  per  ritto  sul  suolo,  e volgendoli  sui  canti  al- 
ternatamente da  destra  e da  sinistra. 


• , 
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1 STRARE  commettere  insieme  sassi , mattoni , e pietre  con  la  calcina  , o 
con  altro  cemento  per  costruire  muri,  ed  edifizì. 

2— n  PIETRE  vedi  Rubrica  T dal  N.°  49  al  N.“  172. 

3—  • MATTONI  vedi  Rubrica  T dal  N.“  174  al  N.*  196. 

4 —  » CALCINA,  MALTA,  CEMENTO,  sostanza  plastica  composta  comunemente 

di  grassello,  arena,  e pozzolana  , talvolta  di  grassello  unito  a 
sola  pozzolana,  o rena,  e con  la  quale  si  congiungono  insieme 
pietre,  mattoni,  e sassi  per  costruire  un  muro  , o elevare  un 
edifìzio. 

arena  vedi  Rubrica  T dal  N.*  2 al  N.*  6. 

POZZOLANA  vedi  Rubrica  7*  dal  N.*  7 al  N.°  10. 

7 — » — >>  CALCE  la  principale  sostanza  che  serve  a formare  tutte  le  cal- 

cino, 0 malte,  ed  è il  prodotto  della  calcinazione  della  pietr.. 
calcarea,  detta  dai  mineralogisti  calce  carbonatica. 

8 — » — » — >*  CALCARA  edifìzio  murato  di  forma  circolare  scoverto  al  di 

sopra,  colla  bocca  da  piede,  nel  quale  si  cuoce  la  pietra 
calcarea  per  ottenerne  la  calco. 

9 — » — » — » — » FORNACIAIO  colui  che  fa  ed  esercita  l’arte  di  cuocen 

nella  fornace  la  calce. 

10 — » — " — » C.ALCB  FORTE  varietà  di  calco  che  nel  ridurla  in  calcina  com- 
porta poca  arena  e presto  fa  presa. 

11  — » — » — ..  CALCE  DOLCE  quella  che  ammette  maggior  quantità  di  areu,i 
che“non  la  calce  forte. 

1 2 — « — » — » CALCE  VIVA  la  pietra  calcinata,  quella  che  è di  recente  cot- 
tura , e messa  nell’  acqua  l' assorbisce  fortemente  con 
sibilo,  e con  notabile  produzione  di  calore. 
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CALCE  IDRAULICA  quella  che  ha  facoltà  di  produrre  delle 
malte  capaci  di  assodarsi  prontamente  nell’acqua. 

CALCE  PIGRA  quella  che  non  è sufficientemente  cotta,  e che 
non  giunge  a perfetta  estinzione,  so  non  che  passate  al- 
cune ore,  e talvolta  uno  o duo  giorni  dopo  il  versa- 
mento (leiracqua. 

SPEGNERE  LA  CALCE,  SMORZ.ARE  LA  CALCE  dare  l’acqua  alla 
calce  viva. 

— » TRUOGOLO,  CALCINAJO,  MORTAJO  quella  fossa  o vasca  di 

muratura,  cd  anche  quella  larga  cassa  di  legno, 
per  lo  più  circolare,  nella  quale  si  smorza  la  cal- 
ce viva. 

— » ANNEGARE  LA  CALCE  si  dice  cosi  allorché  la  calce  si  spe- 

gno con  una  quantità  d’acqua  maggiore  di  quella 
bisognevole . 

— » BRUCIARE  LA  CALCE  si  dice  cosi  allorché  la  calce  si  spe- 

gno con  una  quantità  di  acqua  minore  di  quella 
bisognevole. 

CALCE  SPENTA,  CALCE  SMORZATA,  CALCE  IN  PASTA,  CALCE  ESTINTA 
quella  sulla  quale  si  è versata  Tacqua. 

LIEVITARE  quel  gonfiarsi,  riscxildarsi,  rammollirsi,  disfarsi 
che  fa  la  calce  viva,  lasciata  ammontata  con  poca  acqua 
per  qualche  tempo  nel  calcinajo,  o nel  truogolo,  per 
rimenarla  quindi,  o stemperarla  in  maggior  quantità 
d’acqua. 

CALCE  SFIORATA  quella  che  é finita  di  lievitare. 

RIPOSARE  LA  CALCE  dioe.si  quando  la  c-alce  spenta  si  las(àa 
per  qualche  tempo  prima  di  adoperarla. 

CALCE  DI  GALLA  il  fiore  della  calce. 

GRASSELLO  calce  spenta  non  ancora  mista  con  arena,  o poz- 
zolana. 

CALCINELLI  sorta  di  pietruzze  che  si  trovano  nella  calce  non 
bene  spenta,  e le  quali  poi,  venendo  rammollate  dalla 
unndità,  producono  negrintonachi,e  negli  stucchi  le  sbul- 
Icttature. 

SFERRUZZATO  aggiunto  che  si  dà  a quei  pezzi  di  calce  non 
l>cnc  spenti,  i quali  sono  particelle  di  alcune  pietre  cal- 
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caree  che.  nella  fornace  sono  venute  eccessivamente 
• cotte! 

27  — » — ” IMPASTARE  LA  CALCINA,  o LA  MALTA  unire  bene  insieme  con  la  mar- 
ra i diversi  ingredienti  che  compongono  la  calcina. 

28- — w — w. — *>  MARRA  strumento  di  ferro  fatto  a foggia  di  zappa,  ma  col 

ferro  ritondato  a collo,  e ripiegato  verso  il  manico,  e 
questo  assai  lungo,  e conficcatovi  in  un  bocciuolo,  serve 
la  marra  a rimestare  la  calcina. 

29  — ” — »♦  — » RAGINO  spazio  circolare  in-  terreno  piano  , dentro  il  quale 

-il  calcinajo  intride  la  calcina,  cioè  stempera  con  T ac- 
qua r ammontato  grassello,  e mediante  la  marra  lo  va 
mescolando  a'  poco  a poco  con  la  circostante  rena,  e poz- 
zolana disposte  in  -cerchio. 

30 —  « — n CALCINA  GRASSA  qu^'lla  nella'  cui  composizione  vi  è maggior  quan- 

tità di  calce  del  conveniente. 

31 —  ’»  — » CALCINA  MAGRA,  CALCINA  MAGHERÀ  quella  nella,  cui  composizione 

vi  è minor  quantità  di  calce  del  convenevole. 

32— », — n MALTA  FINE  quella  i cui  componenti  furono,  prima  d’impastarsi, 

passati  per  vaglio  o crivello  , e si  usa  per  porre  in  opera 
nei  p^\vimenti  i quadrelli  di  creta  cotta,  le  soglie,  per  costrui- 
re muramenti'  dir  mattoni,  e per  altri  lavori. 

33  — j, — „ COLA.  Pei  lavori  uù  pò  gentili  la  calcina  si  passa  alla  cola, 
la  quale  è un  grosso  telajo  quadrilatero  bislungo  di  legno  a 
fondo  traforato,  cioè  o a rete  di  fil  di  ferro  , ov^•ero  for- 
mato da  bacchette-  di  ferro  vicine,e  parallele,  per  far  pas- 
sare la  calcina,  affin  di  separarne  pietruzze  , o altra  mon- 
diglia. 

34L— » — » — » COLARE  LA  CALCINA  passare  la  calcina  per  la  cola. 

35 —  » — » VAGLIO,  CRIVELLO  strumento  a guisa  di  staccio  con  fondo  di  me- 

tallo bucherellato,  o formato  di  rete  di  filo  di  ferro,  o di  ottone 
con  maglie,  più  o meno  larghe,  serve  allo  stesso  uso  della 
cola,  vi  si  passa  talvolta  anche  lo  stucco. 

36—  « VAGLIARE  LA  G.ÌLCINA,  CRIVELLARE  LA  CALCINA  vale  farla  pas- 

sare pel  vaglio,  0 crivello. 

37  „ — „ CALCINAIO  manuale  particolarmente  addetto  a spegnere  la  calce, 

intriderla^  e ridurla,  in,  calcina  da  murare. 

38  — » — » .RAGNO  DI  MALTA  calcina  molto  allungata  nell’acqua,  si  adopera 
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41  — 

42  — 

43  — 

14  — 
45  — 
4G  — 

47  — 

48  — 

49  — 


per  porre  i conci  nella  costruzione  dei  muri  in  pietra  da 
taglio,  per  situare  le  soglie  da  piè  dei  vani,  gli  scalini  di 
pietra,  c per  altri  simili  lavori. 

» — 1>  SM.ÌLT0.  Si  dà  in  generale  la  denominazione  di  smalto  ad  un 
composto  di  calco  spenta  mescolata  con  varie  materie,  e serve 
a diversi  usi  nell’arte  rauratoria. 

» — » — n BITUME  è ordinariamente  quello  smalto  composto  di  calci- 
na, e di  quei  frammenti  di  lave  porose  e dure,  pro- 
dotti dai  vulcani,  e conosciuti  sotto  il  nome  di  ferrugine. 
,Tale  smalto  serve  per  la  costruzione  delle  masse  murali 
nell’acqua. 

Si  da  puranche  il  nome  di  BITUME  ad  uno  smalto 
di  calco  idraulica  mescolata  con  arena,  e pozzolana,  o 
pure  con  polvere  di  mattoni,  o scaglie  e frammenti  di 
pietre  naturali,  e laterizie. 

..  — -!  — - » CALCESTRUZZO,  CALCISTRUZZO  mescolanza  di  calce  spenta  con 
altre  materie,  ed  è un  certo  mezzo  fra  la  calcina  pura 
ed  il  getto;  si  fa  uso  per  lo  più  di  siffatto  smalto  per 
murare  condotti  d’acqua,  e conserve, e vasche  d’acqua. 

„ — „ — „ getto  lo  smalto  composto  di  ghiaja  e grassello. 

» — " — » MASSELLO  ammasso  ed  aggregato  di  materie  agglutinate  da 
calcina,  o altro  cemento. 
cemento  vedi  Rubrica  7‘  dal  N.°  21  al  N.'  24. 

» GESSO  vedi  Rubrica  T dai  N.“  16  al  N.“  20. 

» MURARE  A CORDA  vale  porre  i mattoni  e le  pietre,  con  che  si  costrui- 
sce un  muro,  rasente  una  cordicella  tesa. 

» MURARE  A CASSA.  Modo  di  murare  usato  dagli  antichi,  alzando  da  due 
lati  alcune  tavole  per  coltello  in  tanta  distanza,  quanto  volevano 
che  fosse  grosso  il  muro  , in  tanta  altezza,  quanto  volevano  che 
alzasse  il  primo  ordine  di  esso  muro,  e riempiendole  poi  di  calcina  e 
ghiaja,  0 di  calcina  e frombole,  ed  altro  alla  rinfusa,  e sopra  il 
primo  ordine  alzavano  il  secondo,  seguitando  fino  all’ultima  altez- 
za della  fabbrica. 

■ » MURARE  A SACCO.  Modo  biasimevole  di  murare,  il  quale  si  esegue  ver- 
sando alla  rinfusa  la  malta,  e le  pietre  nel  cavo  di  una  fonda- 
zione senza  veruna  manuale  diligenza. 

’ » MURARE  A CASSETTA  murare  alzando  da  due  lati  il  muro,  in  modo  che 
rimanga  come  una  cassetta  nel  mezzo. 
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50  — » INGAMIGURE,  AGGAMIGIARE  incrostare  di  mura  un’opera  di  terra. 

51  — »*  RIMliRAM  murare  di  nuovo. 

52  — »»  LOMBARDATA,  FARE  LA  LOMBARDATA  lo  dicono  i muratori,  ed  altri  la- 

voranti quando,  occorrendo  loro  di  porgere  via  via  dei  mate- 
riali a chi  sta  lavorando , porgere  cioè  mattoni , embrici  ecc. 
si  pongono  più  manovali  a certa  distanza  l’uno  dall’altro,  tra 
- il  luogo  dove  sono  essi  materiali,  ed  il  luogo  del  lavoro,  e prenden- 
do un  mattone,  un  embrice  ecc.  per  volta,  il  primo  lo  getta  quasi 
a colombella  all’aliro  manovale,  senza  muoversi  di  luogo,  e quello 
airaltro,  e cosi  via,  tanto  che  al  lavoratore  non  manca  mai 
materiale. 

53  — „ pala  strumento  maneggevole  di  ferro  in  forma  di  un  piano  con  un 

bocciuolo  da  uno  dei  lati,  in  cui  è couficcato  il  manico  di  legno, 
e serve  ai  muratori  per  prendere  la  calcina,  la  rena , la  terra , 
ed  altre  cose  simili. 

5q — „ ZAPPA  strumento  di  ferro  di  grossa  lamiera  quadrangolare,  o anche 
triangolare  con  codolo  fornito  di  un  occhio  quadrato,  e leggiermente 
' ripiegato  a squadra  sulla  larghezza  della  lamina,  in  esso  è con- 
ficcato il  manico  di  legno  il  quale  risulta  in  una  posizione  quasi 
perpendicolare  al  ferro,  serve  per  rimuovere  la  terra,  il  lapillo,  o 
altro  nel  cavare,  ed  anche  per  riempirne  cofani,'  o corbelli  allor- 
ché si  mura. 

55  — „ ZAPPONE  zappa  col  ferro  più  stretto,  più  lungo,  e più  robusto. 

50  — „ PALO  DI  FERRO,  ed  anche  PALO  semplicemente,  strumento  di  ferro  lungo 

e tondo  a somiglianza  di  bastone  con  alquanto  di  testa  augnata 
da  una  parte  , e dall’  altra  estremità  schiacciato  , e alquanto  ta- 
gliente, serve  a demolire  muraglie,  o a fare  buchi,  muovere  pesi, 
ed  altro. 

57 — ,,  SCARPELLO  asta  di  ferro  lunga  circa  un  mezzo  metro,  acciajata  e ta- 
gliente a una  estremità,  e picchiala  dall’altra  col  martello  il  mu- 
ratore, quando  demolisce,  o fa  buchi  in  un  muro. 

5g  — „ — „ RICCIO  quella  rivoltura  di  faldelle  di  ferro  diesi  fa  sull’ estre- 
mità non  tagliente  dello  scarpello,  pel  lungo  picchiare  su 

di  essa. 

59  „ PIE’  DI  CAPRA,  PIEDE  DI  PORGO  spranga  di  ferro  tonda  a guisa  di  ba- 

stone più  lunga  e più  grossa  del  palo  di  ferro,  ricurva  da  un 
capo  e fessa  che  serve  per  rimuovere  le  pietre,  ed  altri  pesi. 
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60  — 
61  — 

62  — 

63  — 

64  — 

65  — 

66  — 

67  — 

68  — 
69  — 


" PICCOSE  strumento  di  ferro  alquanto  lungo  con  punto  taglienti,  fatto 
in  forma  un  poco  ad  arco  con  un  occhio  nel  mezzo  in  cui  si  pone 
il  manico  di  legno,  serve  per  rompere  mura  , sassi  , smuovere 
il  terreno  eec. 

" FICOZZA  , ed  anche  FICOZZA  AI)  OCCHIO  martello  che  da  un  lato  ha  una 
lìocca  piana  lunga  da  10,  a 11  centimetri,  c dall’altra  un  taglio 
lungo  circa  26  centimetri.  Il  manico  è posto  nell’occhio  che  se- 
para queste  due  parti,  serve  per  dirizzare  le  superfìcie  delle  pie- 
tre, delle  mura,  pei-  scalcinare  ecc. 

» PA5IIEBE  cesta  intessuta  di  vinchi  poco  cupa,  con  due  ferme  maniglie 
in  arco.  Nel  paniere  il  manovale  porta  al  muratore  pietre  e mat- 
toni. 

» CORBELLO,  COFANO  cesta  rotonda,  col  fondo  piano  simile  al  paniere  , 
ma  piu  cupa,  e fatta  di  sottili  st;eche  di  castagno  intessute  in- 
sieme, fornita  di  due  manichi  in  arco  anche  di  castagno,  l’usano 
i muratori  per  trasportare  terra  , rena  , calce , pietre  ed  altri 
materiali  da  fabbrica. 

» BIGONCIO  vase  formato  di  doghe  riunite  intorno  ad  un  disco  di  le- 
gno che  ne  costituisce  il  fondo,  e strette  da  vari  cerchi  di  ferro 
o di  legno  , ha  due  manichi  laterali  formati  dal  prolungamento 
delle  doghe,  o è fornito  di  un  manico  di  ferro  arcato  con  gli 
estremi  mastiettati  nei  buchi  dei  manichi  laterali  , esso  è fatto 
in  forma  di  cilindro  un  pò  rigonfio  nel  mezzo,  serve  ai  manuali 
per  portare  acqua  alle  fabbriche. 

» BIGONCIUOLO  piccolo  bigoncio.  Nell’acqua  del  higonciuolo  il  muratore 
tiene  immerso  il  romajuolo,  ed  il  pennello. 

» BOIAJDOLO  specie  di  cucchiaio  di  ferro  fatto  a guisa  di  mezza  palla 
vota  con  un  manico  lunghetto  uncinato.  Col  romajuolo  il  mura- 
tore aggiunge  acqua  alla  calcina,  o inaffia  le  pietre  e i matto- 
ni, affinchè  ad  essi  ben  s’apprenda  la  calcina. 

n VASSOIO  DELLA  GALGINA,  ed  anche  VASSOIO  semplicemente.  Tavola  o as.so 
quadra  senza  sponde,  sulla  quale  il  manuale  trasporta  sul  capo 
la  calcina  al  muratore. 

» GIOBNELLO,  SCHIFO  specie  di  vassojo  a tre  basso  sponde  che  sta  presso 
il  muratore,  e sul  quale  egli  tiene  la  calcina  nel  murare. 

» SECCHIA  vaso  di  legno  fatto  a doghe  di  figura  per  lo  più  di  cono  tronco, 
avente  al  disopra  un  manie/»  di  legno  piegato  in  arco  , o una 
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70 


71  — 


72 


73- 


74  — 


75— 


maniglia  semicircolare  di  ferro  girevole  negli  occhi.  Colla  sec- 
chia il  manuale  rifornisce  di  calcina  il  giorneilo  , o d’acqua  il 
bigonciuolo. 

»»  PENNELLO  fascette  di  setole  sti*ottamente  legato  in  un  corto  manico 
di  legno,  serve  al  muratore  por  aspergere  d'acqua  l’ interno  dello 
buche  fatte  nei  vecchi  muri  per  riraurarle,  per  spruzzare  la  super- 
fìcie delle  pietre  c delle  mura,  e l’intonaco  che  egli  va  spianando 
con  la  cazzuola,  per  imbiancare,  c per  altri  usi. 

♦»  CAZZUOLA,  MESTOLA  lamiera  di  ferro  piana  di  larghezza  circa  sei  cen- 
timetri , ed  alquanto  lunga , termina  in  un  estremo  ' in  forma 
tonda,  c dall’altro  estremo  tiene  mi  codolo  piegato  due  volto  a 
squadra  fornito  di  corto  manico  di  legno  : con  questo  arnese  i 
muratori  pigliano  la  calcina  nel  murare,  intonacare,  arricciare  ecc. 

. La  cazzuola  è adopcTata  anche  dallo  stuccatore  , e dallo  stra- 
dino, essa  varia  nelle  dimensioni,  secondo  i lavori,  a cui  serve, 
specialmente  per  quelli  di  stucco. 

» MARTELLO,  ed  {indie  MARTELLINA  martello  d'acciojo  che  da  una  parte 
ha  la  liocca  , cioè  il  piano  da  picchiare,  e dall’altra  è in  forma 
larga  e schiacciata,  ed  ha  il  taglio.  Fra  queste  due  parti  è roc- 
chio. quadrangolare  nel  quale  è conficcato  il  manico  di  legno  piut- 
tosto corto,  se  ne  avvalgono  .i  muratori  pi'r  riquadrare  le  pietre 
nel  murare,  per  tagliare  le  parti  di  qualche  muro,  e per  altri  usi. 

H SQUADRA  arnese  formato  da  tre  regoli  di  legno  più  larghi  che  grossi, 
due  dei  (juali  sono  collegati  nei  loro  estremi  perpendicolarmente 
l’uno  all’altro,  in  modo  che  formano  un  angolo  retto,  ed  il  terzo 
regolo,  che  fa  da  ipotenusa,  è calettato  con  le  sue  estremità  nella 
lunghezza  degli  altri  due  regoli.  La  squadra  si  adopera  dai  mu- 
ratori per  riconoscere  j’angolo  retto,  per  livellare,  e jier  altro. 

>»  CORDINO,  REGOLA  corda  di  canape  lunga  e sottile,  c serve  ai  muratori 
per  vari  usi,  come  p(U'  segnare  i perimetri  delle  cavazioni , per 
porre  in  ordino  i corsi  di  pietre  e di  mattoni  nel  murare,  per 
allineare  stipiti  di  vani,  piT  segnare  cerchi  ed  altre  curve  e per 
altri  usi. 

M PIOMBINO,  PIOMBO  piccolo  cilindro  di  piomlw  , di  ferro,  ed  anche  di 
ottone  terminato  in  punta,  sospeso  aU’estremità  di  una  cordicella 
sottile,  r usano  i muratori  per  verificare  se  una  muraglia,  un 
pilastro,  uno  stipite  ecc.  sono  in  una  posizione  verticale,  ossia  per- 
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pendicolarc  all’  orizzonto.  Il  piombino  è usato  anche  dai  legna- 
juoli  ej  altri  artefici  por  riscontro  della  posizione  verticale  dei 
loro  lavori,  allorché  li  mettono  in  opera. 

76  — M — ••  PIOMBARE  fporre  checchessia  nella  posizione  verticale  per  mozzo 
del  piombino,  o pure  esaminare  anche  col  piombino  se  una 
muraglia  , un  pilastro  o altra  cosa  sia  nella  posizione  ver- 
ticale. 

77 — » — » PORRE  A PIOMBO,  ESSERE.  STARE  A PIOMBO  vale,  porre,  essere,  ecc. 

nella  direzione  verticale,  ossia  perpendicolare  all’orizzonte. 

78  — » — n USCIR  DI  PIOMBO  dicesi  di  muraglia,  o altra  cosa  che  si  diparte 

dalla  dirittura  verticale. 

79  — » ARCHIPENZOLO,  ARCIIIPE.VDOLO,  llVELbO  DA  MURATORI  strumento  col  quale 

i muratori  aggiustano  il  piano  dei  loro  lavori.  Esso  è compo- 
sto da  tre  regoli  di  legno  , commessi  tra  loro  in  forma  di 
triangolo  isoscele.  Le  due  righe  che  formano  il  vertice  del  trian- 
golo si  prolungano  egualmente  sotto  la  base,  e terminano  in  uno 
• stesso  piano  orizzontale.  La  traversa  che  fa  da  base  è divisa 

in  due  parti  eguali  con  una  linea  posta  nel  mezzo  , e per 
questa  passa  un  filo,  il  quale  da  un  capo  è attaccato  al  ver- 
tice del  triangolo,  e dall’altro  tiene  un  piombino.  Un  piano  al- 
lora sarà  orizzontale  quando  adattato  lo  strumento  in  posizione 
verticale  cogli  estremi  delle  due  righe  su  di  esso  , il  filo  ra- 
dendo la  base  passa  esattamente  per  la  linea  segnata  nel  suo 
mezzo. 

80 — » — » PERPENDICOLO  il  piombino  sospeso  con  un  filo,  e che  pende  dal 
vertice  dell’archipenzolo. 

81  — » — » ARCHIPEJiZOL.ARE,  .ARCBIPEXDOLARE  prendere  il  livello,  o il  piombo 
di  checchessia  con  l’archipenzolo. 

82 — « LIVELLO  AD  ACQUA  vedi  Rubrica  3*  dal-N.°  33  al  N.  38. 

83  — ..  LIVELLO  A BOLLA  D'ARIA  vedi  Rubrica  3*  N.*  32. 

84 — -»  REGOLO  lista  di  legno  lunga,  dritta,  e di  sufficiente  grossezza  perchè 
si  mantenga  inflessibile,  con  essa  il  muratore  regola  ogni  suo 
lavoro  rettilineo, 

85  — ..  RANDA  cosi  chiamano  i muratori  quel  regolo  mobile  sur  un  asse  col 
quale  disegnano  gli  archi  sui  muri. 

86 — " NETTATOJA  assicella  rettangolare,  pih  lunga  che  larga  con  manico  oriz- 
zontale a coda  di  rondine  nella  metà  di  uno  dei  lati  minori. 

31 
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Tienla  il  muratore  con  la  sinistra  mano,  e ne  va  adoperando 
le  poche  mestolate  di  calcina , o di  gesso  nel  minuto  lavoro 
di  rinzaffo,  o d’intonaco,  evitandosi  cosi  il  troppo  frequente  in- 

I 

curvarsi  sul  giorncUo. 

87  — w SPARVIERO  asse  quadrata  con  manico  centrale  por  tlisotto  serve  allo 

stesso  uso  della  nettatoja. 

88  — *»  PIALLETTO,  APPIANATOIO  picx3ola  assidila  quadrata, attraversata  nel  mezzo 

di  una  dello  due  facce  da  un  regoletto  di  legno  ad  uso  di  pre- 
sa. Il  pialletto  menato  circolarmente  sull’  intonaco  serve  a spia- 
narlo. 

89  — » — »>  PIALLETTO  TONDO  pialletto  simile  al  procedente  , ma  scantonato 

ed  a superficie  un  pò  convessa,  si^rve  a piallettare  gli  spi- 
goli delle  volte  e dei  soffitti  a stuoja. 

90  — » — « PIALLETTARE  pareggiare,  e spianare  rintonaco  col  pialletto. 

91  — » PONTO,  ed  anche  IH)NTE  DI  SERVIZIO,  ARM ADORA  palco  o tavolato  posticcio 

sostenuto  in  alto  da  altri  legnami,  e sul  quale  salgono  i mura- 
tori, ed  altri  artefici,  i primi  per  continuare  rinnalzamento  della 
fabbrica,  e gli  altri  por  eseguirvi  i loro  lavori." 

92 — »> — » .ETILE,  STILO,  ABETELLA,  ABETELLO  ciascuno  di  quei  fusti  d’albero 
dritti,  c rimondi  piantati  verticalmente  per  sostenere  il  palco, 
o tavolato  del  ponte,  essi  sono  posti  tra  loro  in  distanze 
proporzionate  alla  lunghezza  delle  assi,  onde  si  compone  il 
tavolato. 

93  — „ — „ CANDELE  sono  detti  cosi  quei  legni  verticali,  che  servono  a for- 
mare le  armadure  dei  ponti  di  servizio  di  grande  altezza, 
collegati  tra  loro  da  vari  ordini  di  traverse  orizzontali. 

94 . — „ STECCHE  regoli  di  legno  di  piccola  lunghezza  dai  40  ai  50  cen- 

timetri circa,  che  s’inchiodano  orizzontalmente  a ridosso  delle 
travi  posta  l’una  di  costa  aU’altra,  e che  formano  le  candele 
di  un  ponte  di  servizio;  le  stecche  servono  a tenere  ben  col- 
legate tra  loro  esse  travi. 

95 — « — *»  ASCI  ALONI  pezzi  di  legno  in  forma  di  mcnsolctte  che  s’inchiodano 
negli  stili,  o nelle  candele  por  poggiarvi  o le  teste  dello 
traverse,  o altri  legnami  che  compongono  un  ponte  di  ser- 
vizio. 

96  — „ — traverse  grosse  travette  poste  orizzontalmente  dall’uno  dei  capi 
nei  buchi  del  muro,  dall’altro  capo  appoggiate  a un  ascia- 
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Ione,  0 pure  legate  con  corde,  o imbracate  con  staffe  di 
ferro  alle  corrispondenti  candele.  Le  traverse  reggono  le 
assi  che  formano  il  tavolato  del  ponte. 

Si  dicono  TRAVERSE  quei  legni  come  assi,  sciaveri , cor- 
renti, 0 travetti,  ligati  o inchiodati  orizzontalmente  coi  loro 
• estremi  alle  abetelle,  o candele;  talvolta  le  traverse  si  fis- 
sano alle  candele  incrociandole  tra  loro  in  forma  di  X. 

97  — „ — „ TRAVERSONI  quello  traverse  orizzontali  formate  da  travi,  o grosse 

tavole,  e che  servono  a tenere  collegate  tra  loro  le  can- 
dele di  un  ponte  di  servizio  di  grande  altezza. 

98 — M COVILI  quelle  buche  quadre  diesi  lasciano,  o si  aprono  nei  muri 

degli  edifizi,  e nelle  quali  si  ficcano  gli  estremi  delle  piane 
reggenti  il  tavolato  di  nn  ponte  di  servizio. 

99  — „ — „ VENTI  vedi  in  questa  Rubrica  N.*  170. 

100  — » — M SCALA  A PIUOLI  strumento  portatile  di  legno,  e del  quale  si 

fa  uso  per  salire  sui  ponti  di  servizio,  o per  arrivare  a 
quei  siti  a cui  non  si  potrebbe  salire  senza  questo  ajuto. 

101  — — »»  — « STAGGIO  ciascuna  delle  due  pertiche  parallele  che  formano 

i lati  della  scala  a pinoli,  c le  quali  sono  forate  in  tutta 
la  loro  lunghezza,  ed  a distanze  uguali  di  circa  centime- 
tri 30,  d’un  egual  numero  di  buchi,  in*  cui  vengono 
ficcati  gli  estremi  dei  pinoli. 

102 —  » — » — » PIUOLI  quei  bastoni  orizzontali  paralleli  tra  loro,  e con- 

ficcati coi  loro  estremi  nei  buchi  fatti  negli  staggi  , 
ed  i quali  servono  di  scaglioni,  e si  salgono  gli  uni 
dopo  gli  altri  , dopò  avere  situato  la  scala  in  una 
posizione  inclinata. 

103—  SCALA  DA  ANNESTARE,  SCALA  DA  AGGIUNTARE  è una  scala  a 

pinoli  fatta  acconcia  a potere  essere  fermata  in  capo 
ad  altra  simile,  per  accrescerne  la  lunghezza. 

104— »  — »»  — » SCALA  PORTATILE  è una  scala  di  legno  da  potersi  portare 

con  mano  nei  vari  siti,  dove  ne  occorra  il  bisogno. 

105 —  » — ’»  BERTESCA,  ASSITO  è un  palco  fatto  speditamente  con  due  o tre 

tavole  posate  su  due  trespoli,  o capre  per  salirvi  il  mu- 
ratore, quando  l’ altezza  del  lavoro  comincia  a superare 
la  sua  statura , nè  ancora  è tale  da  rendere  necessario 
un  ponte  propriamente  detto. 
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1 OC  — » — » — » TRESPOW,  CAPRA  arne.se  formato  da  una  travetta  posta  oriz- 
zontalmente, sorretta  da  quattro  gambe  messe  a pen- 
dio , due  da  un  e.stremo  , c duo  dall’  altro  estremo 
della  travetta,  e serve  a reggere  bertesche  ed  altri 
simili  palchi  posticci. 

107  — » — ■»  ARMADURA  PRSSILE,  PONTB  PENSILE  specie  di  ponte  di  servizio  sta- 
bilito senza  sostegno  delle  alietello,  e delle  candele.  Esso 
è per  lo  piti  composto  da  due  travette  poste  orizzontal- 
mente nello  stesso  piano,  conficcate  da  un  capo  in  covili, 
ossia  buche  tagliate  nel  muro,  dove  sono  fermamente  ri- 
tenute per  via  di  biette  di  legno,  e reggono  con  la  parte 
sporgente  una  o due  a-ssi  che  formano  il  palco,  o tavolato 
del  ponte,  e le  quali  sono  ligate  con  funi  alle  travette,  o 
vi  sono  inchiodate. 

108 — ” — « PIANE  quei  travetti  che  reggono  il  palco  deirarmadura  pensile. 

109  — ” — » ARMADURA  GIROVAGA  sorta  di  }ionte  di  servizio  isolato  giacente 
sopra  una  specie  di  carretto  a larghissime  ruote,  per  po- 
tersi facilmente  trasportare  da  un  luogo  ad  un  altro;  usasi 
questo  nei  più  vasti  edifizì,  i quali  continuamente  abbiso- 
- gnano  di  riparazioni,  ora  in  una,  ora  in  altra  parte.  Tal- 
volta le  mote  si  fanno  scorrere  sopra  rotaje  di  ferro. 

110—»—»  BILANCIA,  BILANCINO,  PO'NTE  MOBILE  sorta  di  pute  di  legno  por- 
tatile, leggiero , di  cui  si  avvalgono  i muratori  per  im- 
biancare. Esso  è coinposCo  principalmente  di  tre  travette 
sulle  quali  sono  fermate  quattro  tavole,  due  da  capo,  e due 
da  piede,  rimanendo  un  vuoto  nel  mezzo,  dovendo  passare 
per  tale  apertura  la  fune,  c le  secchie.  Se  no  servono  por 
le  sommità  e iiei  fianchi  delle  volte,  tirandolo  con  l’ajuto 
delle  taglie  da  quella  parte  che  vogliono. 

111  — » — » GRILLO  sorta  di  ponte  di  servizio  tenuto  sospeso  con  funi  dalla 

sommità  delle  cupole  , e di  cui  si  avvalgono  i muratori 
appoggiandoli  esternamente  ad  esse,  quando  danno  opera  a 
ripulirle,  e ad  acconciarle.  Esso  è composto  da  un  piano 
di  tavole  dal  quale  jiendono  due  piedi,  che  sull’attaccatura 
fanno  un  angolo  e si  prolungano  all’ ingiù. 

112  — » -»  PONTE  IMPICCATO  quel  ponte  pendente  dall’alto. 

113 — ■»  — » CASTELLO  macchina  che  serve  p'r  murare,  o eseguire  altro 


Digitized.  by  Google 


RUBRICA  Vili. 


253 


operazioni  edificatorie.  Essa  è composta  da  travi  verticali 
ed  orizzontali  ben  congiunte  tra  loro  e rafforzate  da  assi, 
o sciaveri,  o da  lunghe  travette  incrociate  ed  inchiodate, 
ha  la  forma  di  un  parallelepipedo  rettangolo.  Si  usa  fare 
tali  macchine  negli  edifizi  circolari , nello  interno  delle 
Chiese,  e dello  grandi  salo,  cd  in  quelli  edifizi  ancora,  i 
quali,  per  la  loro  costruzione  in  marmo  o in  pietra  da 
taglio,  o per  qualche  altra  circostanza  non  permettono  di 
fare  altra  maniera  di  ponti. 

114 —  » — » — ” PIANO  ciascuno  di  quei  diversi  ordini  di  palclii,  in  cui  è 

divisa  l’altezza  d'un  castello  per  comodo  degli  artefici, 
e secondo  i siti  più  o meno  elevati  in  cui  essi  deb- 
bono lavorare. 

115 —  ” — n — » SCALA  DEL  MDGNAJO  scala  di  legno  che  serve  in  un  castello 

|)er  salire  da  un  piano  all’  altro,  essa  è formata  da 
fianchi  di  lunghe  tavole  messe  per  coltello,  ed  in  senso 
inclinato,  e nelle  quali  sono  calettate  coi  loro  estremi 
alcune  larghe  tavole  che  fanno  da  gradini. 

116 —  » — » INCASTELLAMENTO  moltitudine  di  ponti  di  servizio,  di  bertesche, 

e simili  che  sono  in  un  edifizio. 

117 —  » MACCHINA  unione  di  un  certo  numero  di  mezzi  meccanici  , i quali 

messi  in  movimento  da  un  motore  qualunque  si  applicano  a pro- 
durre vari  effetti  nell’arte  muratoria  , ed  i quali  senza  l’ajuto 
di  codesti  ordegni  meccanici  o non  potrebbero  ottenersi,  o non 
si  conseguirebbero  che  con  maggior  lentezza,  e difficoltà. 

118  — »■ — >»  MECCANISMO  è l’unione  delle  parti  d’una  macchina,  ed  il  modo 

con  cui  una  forza  produco  un  dato  effetto. 

119  — « — >»  MACCHINE  IDROVORE  quelle  che  servono  alla  espulsione  dell’acqua 

dalle  fosse  e dai  recinti,  neH’occorrenza  delle  fondamentali 
costruzioni  degli  edifizi. 

120  — ’>  — » MACCHINISTA  colui  che  inventa,  fabbrica,  o fa  muovere  le 

macchine. 

121  — » ARGANELLO,  ARG INETTO,  MOLINELLO,  MULINELLO,  VERRICELLO  piccola 

macchina  situata  in  senso  orizzontale,  che  s’ impiega  nel  mu- 
rare, per  tirare  su,  o calare  pietre,  calcina,  legname,  secchie  di 
malta,  ed  altri  materiali  da  fabbrica.  Essa  è composta  da  quattro 
pezzi  di  legno  a foggia  di  manubri,  e da  altrettanti  bastoni 
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calettati  tra  loro  in  modo  che  ne  risulti  un  prisma  quadran- 
golare. Ciascuna  base  di  siffatto  prisma  è formata  da  due  dei 
primi  pezzi  commessi  tra  loro  in  croce  ed  a squadra,  forati 
corrispondentemente  all’asse  di  rotazione,  o gli  altri  perpendi- 
colari ai  detti  quattro  pezzi  vi  sono  ritenuti  coi  loro  estremi 
in  opportuni  incastri.  L’intera  macchina  ò sostenuta  da  un* 
asta  (li  legno  rotonda  posta  orizzontalmente,  ed  intorno  alla 
quale  gira,  e le  estremità  sporgenti  di  questa  si  ligano  con 
funi  a duo  stili  conficcati  orizzontalmente  nelle  pareti,  o pure 
tenuti  verticalmente  sul  suolo.  Una  fune  ferma  da  un  capo 
ad  uno  dei  bastoni  orizzontali  si  avvolge  in  diversi  giri  in- 
torno alla  macchina,  facendo  rimanere  penzolone  l’altro  capo, 
' il  quale  termina  in  una  braca  alle  cui  estremità  sono  messi 
due  uncini  di  ferro.  La  detta  fune  si  alza  o si  abbassa  se- 
condo si  gira  l’arganello,  e con  essa  si  tirano  in  aito  , o'si 
calano  i posij  ed  i materiali  da  fabbrica. 

\ 

122  »»  BURBERA,  ASPO,  CANOGGIIIA  macchina  destinata  per  alzare  pesi  non 

molto  gravi.  Essa  è composta  da  un  cilindro  di  legno  situato 
orizzontalmente  , intorno  al  quale  è avvolta  una  fune  di  cui 
' entrambo  i capi  sono  liberi,  e sostengono  due  corbelli  o due 

secchie  dentro  di  cui  si  pongono  pietre  , mattoni  , calcina  , 
ed  altri  materiali  che  deblwno  essere  tirati  in  alto  o calati 
all’ ingiù.  Le  estremità  del  cilindro  sono  perlopiù  fornite  di 
due  perni  di  ferro  sporgenti  dal  loro  mezzo,  ripiegati  a ma- 
. novelle  e poggiati  su  stabili  sostegni,  essi  vengono  impugnati, 
tirati,  c respinti  secondo  il  bisognò  dai  manovali  impiegati  a 
far  girare  per  un  verso,  o per  1’  altro  la  burbera , affln  di 
far  salire  quello  dei  due  corbelli  o secchie  che  è carico,  e far 
discendere  l’ altro  che  è stato  vuotato,  giunto  alla  sommità 
della  sua  salita.  Di  tali  macchine  si  fa  uso  per  attingere  l’ac- 
qua dai  pozzi,  per  mandare  in  alto  le  terre  da  profondi  cavi, 
per  innalzare  materiali  che  debbono  essere  posti  in  opera  nelle 
parti  più,'0  meno  alte  degli  edifìzi. 

123  » FALCONE  pezzo  di  legno  che  tiene  una  carrucola  alla  sua  estremità, 

serve  ai  muratori  per  innalzare  nei  piani  superiori  i materiali 
da  fabbrica,  o altre  cose  simili,  allorché  murano.  Essi  fissano 
stabilmente  in  muro  o altro  il  falcone,  per  lo  più  in  senso  oriz- 
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124  — 

125  — 


126  — 


127  — 


zontale,  facendo  sporgere  la  carrucola  al  di  fuori,  una  fune  che 
passa  in  essa,  e tirata  da  alcuni  operai  fa  salire  un  cofano,  o 
una  secchia  che  contiene  le  pietre,  i mattoni,  la  calcina,  l’ac- 
qua ccc. 

» ARGANO  vedi  Rubrica  7‘  dal  N.“  1381  al  N."  1387. 

« ANTENNA  macchina  da  alzare  pesi.  Consiste  effettivamente  questa  in 
un’antenna,  o in  una  lunga  trave  piantata  in  terra  a poca  pro- 
fondità, cioè  quanto  basta  perchè  il  suo  piede  non  possa  scorrere 
orizzontalmente  da  verun  lato,  ed  eretta  in  modo  che  declini  alcun 
poco  dalla  verticale,  pendendo  verso  quella  parte  da  cui  il  peso 
' deve  essere  innalzato.  L’antenna  è tenuta  ferma  in  tal  positura 
da  quattro  funi  dette  venti,  lo  quali  ne  stringono  la  sommità, 
c sono  quindi  tirate  obliquamente,  ed  attaccate  a quattro  pali 
piantati  a qualche  distanza  dal  piede  dell’antenna.  A questo  è 
infissa  saldamente  una  troclea  che  dicosi  di  richiamo,  intorno 
alla  quale  si  avvolgo  la  vetta  d’  un  paranco  appeso  alla  cima 
dell’antenna,  c di  poi  la  vetta  stessa  va  al  attorniare  il  fuso 
d’  un  argano  opportunamente  situato,  ordinariamente  da  quella 
parte,  verso  la  quale  è inclinata  Tantcnna.  Quindi  è chiaro  che 
applicando  all’argano  una  giusta  forza  motrice,  l’azione  di  que- 
sta produrrà  necessariamente  il  connato  movimento  ascendente 
del  peso,  che  si  suppone  attaccato  alla  taglia  mobile  del  paranco. 

M — » ANTENNA  A FALCONE  consiste  questa  in  una  lunga  o grossa  co- 
lonna formata  da  una,  ovvero  se  non  basta  da  due  travi 
congiunte  testa  a testa  con  stecche,  e cerchiature  di  ferro, 
verticalmente  eretta,  c fissata  ad  incastro. al  disopra  di 
uno  zoccolo  rettangolare  di  ben  grosso,  tavolone.  Sulla 
sommità  della  colonna  è posato  orizzontalmente  un  pezzo 
di  trave  denominato  falcono  assicuratovi  con  staffe  di 
ferro,  c sostenuto  da  un  robusto  sacttonc  nella  parte  an- 
teriore , al  falcone  va  appeso  il  paranco.  Presso  il  piede 
deirantcnna  è ligata  una  troclea  di  richiamo,  come  nell’an- 
tenna semplice  , e quindi  in  situazione  opportuna  è col- 
locato l’argano,  che  insieme  al  paranco,  e con  la  troclea 
di  richiamo  compio  il  corredo  dei  meccanismi’  destinati 
aU’alzamento  del  peso. 

« BIGA  macchina  per  alzar  pesi,  e nella  quale  si  combinano  rargano 
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ed  il  paranco.  Essa  è composta  di  due  semplici  travi  piantate 
■ in  terra  obbliquamcnte,  le  quali  s’incrociano  con  le  loro  estre- 
mità legate  saldamente  insieme,  e verso  la  parte  superiore  ; al 
disotto  della  limatura  vi  ha  altra  trave  posta  orizzontalmente  , 
i di  cui  estremi  sono  fortemente  ligaU  alle  travi  inclinate.  Gene- 
ralmente, si  fa  grande  uso  di  siffatto  apparato  nei  porti  di  maro 
per  sbarcare  i grandi  massi  di  pietre  da  taglio. 

128  — >»  CAPRA  SERRATA,  ed  anche  CAPRA  semplicemente.  Armadura  di  legno 

composta  da  tre  forti  e lunghe  travi  ligate  tra  loro  solidamente 
da  un  estremo.  Queste  travi  s’innalzano  ponendo  le  parti  ligate 
in  alto  , ed  allontanando  a volontà  le  estremità  inferiori  che 
formano  i piedi  della  capra.  Una  puleggia  è attaccata  nella 
parte  superiore,  ed  in  essa  passa  il  canapo  che  serve  ad  alzare 
i pesi. 

129  — »»  — » CAPRA  APERTA  specie  di  castello  ad  argano  per  alzar  pesi,  ed 

il  quale  consiste  in  una  stabile  armadura  di  legname  a 
forma  di  cavalletta. 

130  — » CAVALLETTA  macchina  formata  da  grosse  e lunghe  travi  per  uso  di 

tirar  su  cose  di  eccedente  peso. 

131 —  • INGEGNO  macchina  formata  di  legno  ad  uso  d’innalzare  pesi,  con- 

siste in  una  colonna,' o albero  verticale  posato  sopra  un  piede 
a forma  di  T,  spalleggiato  da  tre  puntelli  uno  posteriore,  e due 
laterali,  coronato  in  sommità  da  un  falcone  ' .orizzontale  , ed 
alquanto  sporgente  si  da  un  lato  che  dall’  altro  della  colonna. 
Questo  falcone  porta  due  girelle  presso  i suoi  estremi,  sulle 
quali  passa  la  fune  che  discende  con  un  capo  ad  unirsi  al.  peso, 
e con  r altro  ad  avvolgersi  intorno  ad  un  verricello  fissato  a 
conveniente  altezza  posteriormente  alla  colonna. 

132 —  » GRDETTA  macchina  per  alzar  pesi,  è simile  all’ingegno -e  ne  diffe- 

risce soltanto,  perchè  il  falcone  anziché  essere  orizzontale  è di- 
, sposto  obliquamente  , ed  è quindi  assicurato  con  .membri  ausi- 
liari confacenti  a tale 'sua  posizione. 

133  — »»  LEVA,  LIEVA  macchina  semplicissima,  è una  stanga' o verga  di  legno, 

0 di  ferro,  una  estremità  della  quale  si  sottopone  ai  corpi  di 
gran  peso  per  alzarli,  o muoverli  di  luogo,  o si  ficca  nei  buchi 
- ■ degli  argani  per  farli  girare. 

134  — » — » PUNTO  D’APPOGGIO  quello  per  cui  la  leva  si  appoggia  sopra 

un  oggetto  fisso. 
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135  — » — » PIWO  DELLA  POTENZA  quello  al  quale  è applicata  la  forza  che 

deve  muovere  il  peso. 

136  — w — » PUNTO  DI  RESISTENZA  quello  che  ò in  contatto  col  peso. 

137  — » — » RRAGCIO  ciascuna  delle  due  parti  della  leva,  una  compresa  tra 

il  punto  d’appoggio  e la  potenza,  e l’altra  tra  la  resistenza 
cd  il  punto  d’apptìggio. 

138  — » — w LEVA  DI  PRIMO  GENERE  quella  nella  quale  il  punto  d’ appoggio  è* 

posto  tra  la  i)otcnza,  e la  resistenza. 

139  — « — « LEVA  DI  SECONDO  GENERE  quella  in  cui  la  resistenza  si  trova  tra 

il  punto  di  appoggio,  c la  potenza. 

140  — » — » LEVA  DI  TERZO  GENERE  quella  nella  quale  la  potenza  si  trova 

tra  la  resistenza,  ed  il  punto  d’appoggio. 

141 —  » — » METTERE  A LEVA\  DARE  A LEVA  sollevare  un  peso  per  mezzo 

della  leva. 

142 —  » MARTINELLO , MARTINETTO,  BINDA  macchina  composta  ordinariamente 

di  una  cassa  di  legno,  entro  la  quale  gira  una  ruota  den- 
tata che  s’incastra  nei  denti  d’una  ruota  minore  che  lo  sta 
sotto,  e che  viene  mossa  da  un  manubrio.  A dritta,  o a si- 
nistra della  prima  ruota  vi  è una  scaletta,  ossia  una  spranga 
dentata  terminata  aUestremità  superiore  da  una  gruccia  che 
c fuori  la  cassa.  Questo  pezzo  vien  messo  in  moto  dai  denti 
della  ruota  grande  , alzandosi  ed  abbassandosi,  secondo  che 
viene  da  essa  ruota  sospinto;  s’  aggiunge  talvolta  una  terza 
ruota  por  rendere  più  focile  il  moto  della  manovella.  Servo 
questa  maccliina  per  sollevare  pesanti  massi  per  breve  al- 
tezza, c Tadopcrano  ])iù  frequentemente  gii  scarpcllini. 

143 —  „ PARANCO,  PARANCllINO,  Ingegno  che  serve  ad  innalzare  o' tirare  pesi, 

cd  è costituito  dalla  combinazione  di  due  taglie,  delle  quali 
una  c stabilmente  attaccata  a (lualchc  punto  verso  cui  il  poso 
deve  accostarsi,  l’altra  ò collocata  al  peso.  Una  medesima 
fune  circonda  ordinariamente  tutte  lo  ruotcllo  d’entrambe  le 
taglie,  c si  attiene  con  uno  dei  suoi  capi  alla  taglia  fissa,  se 
il  numero  delle  ruotclle  è lo  stesso  in  entrambe  le  taglie  , 
ovvero  alla  taglia  mobile,  se  questa  ha  una  ruotclla  di  meno 
della  fìssa. 

144  — — » VETTA  quel  capo  della  fune  del  paranco  su  cui  agisce  la  forza 

motrice. 


S3 


Digitized  byGoogle 


258 


RUBRICA  Vili 


145  — »»  TAGLIA  e -più  frequentemente  in  plurale  TAGLIE,  macchina  composta 

di  più  ruotelle  raccolte  in  una  medesima  cassa  , o nelle  gole 
delle  quali  passa  un’unica  fune.  Le  taglie  adoperansi  a sollevare 
i davanzali  dei  terrazzini,  le  travi,  ed  altri  corpi  pesantissimi. 

146  — ’»  CARRUCOLA,  PULEGGIA  arnese  formato  da  una  rotella  di  legno  o di 

metallo  imperniata  in  una  staffa,  l’adoperano  i muratori  nelle 
macchine  per  elevare  pesi. 

147  — ” — ” STAFFA  , SCIARPA  fascia  di  ferro  ripiegata  sovra  se  medesima, 

in  mezzo  della  quale  gira  la  ruotclla  sopra  un  asse  di  ferro 
che  l’attraversa  , i cui  estremi  vanno  ad  appoggiarsi  in 
due  fori  fatti  uno  per  ciascuna  alia  della  staffa. 

118  — » — »>  RUOTELLA,  GIRELLA  pezzo  di  legno,  o di  metallo  perle  più  di 
bronzo  in  forma  circolare,  alquanto  stiacciato  col  contorno 
incavato,  ove  deve  scorrere  la  fune,  e sostenuto  nello  due 
ganasse  della  carrucola  per  mezzo  di  un  perno,  il  quale  si 
appoggia  coi -suoi  estremi  nelle  ganasse,  e passa  in  un  buco 
fatto  nel  mezzo  della  ruote! la. 

149 — » — » — » GOLA 'incavo  che  è noi  contorno  della  ruotcUa,  e nel  quale 

scorre  la  fune. 

150  — » — » ASTIGULO,  PERFETTO,  PERNUZZO  qucU’assc  il  quale  passando  per  la 

stalla  sostiene  la  ruotclla  che  è in  mezzo  di  essa. 

151  — »»  — « GAN.ASSE  i duo  dischi  che  tengono  in  mezzo  la  ruotclla. 

152— « RULLI  vedi  Rubrica  7*  xN.**  1388, 

153  — « CURRI  vedi  Rubrica  7“  1389. 

154  — ’>  FUNE,  CORDA.  Nome  generico  che  si  dà  a più  fili  di  canape,  o d’al- 

tra pianta  rattorti  insieme  in  vario  numero  , ed  in  lunghezza 

indeterminata.  Si  fa  grandissimo  uso  delle  funi  nell’arte  mura- 
toria,  e segnatamente  nelle  macchine  destinate  a tirare  in  alto, 
e calare  in  giù  grandi  pesi;  esso  servono  puranche  a legare  tra 
loro  i vari  membri  di  cui  si  compone  un  ponte  di  servizio  , e 
si  adoperano  ad  altri  svariati  usi. 

155  — n — » LEGXUOLO  ciascuno  di  quei  cordoni  composti  di  vari  fili  con- 

torti con  cui  si  formano  lo  funi. 

156  — » — >♦  CAVO,  CANAPO  denominazione  generica  con  cui  si  chiama  ogni 

fune  un  pò  grossa,  quando  ad  està  non  si  dia  altro  nome 
speciale,  c di  cui  si  fa  uso  nei  lavori  di  fabbrica  per  tra- 
scinare, innalzare,  o calare  in  giù  grandi  posi. 
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157  — V — X CAVO,  0 CANAPO  PIANO  quello  fatto  con  tre  o quattro  legnuoli 

al  più. 

158  — » — » CAVO,  0 CANAPO  A TORTIZZA  quello  fatto  con  tra  canapi  piani. 

159 — >•  — » GAAT),  o CANAPO  AD  ANIMA  quello  nel  cui  interno  ricorre  un  pic- 
colo canapo  che  si  dice  anima,  ed  intorno  a cui  si  commet- 
tono quattro  legnuoli. 

ICO — » — ” CAVO,  o CANAPO  PASTOSO  dicasi  di  canapo,  e di  qualunque  altra  fune 
grossa  0 piccola,  che  sia  poco  torta,  e per  ciò  meno  rigida, 
cioè  più  morbida  o più  flessibile. 

101  — » — » CAVBZZONE  pezzo  di  canapo  lungo  non  più  di  dieci,  o dodici  metri. 

1 02  — ')  — « IMPALMARE  legare  con  più  giri  di  spago  le  cime  dei  canapi  per 

impedire  che,  sfilacciandosi,  si  scommettano. 

1G3 — » — » — » IMPALMATURA  1’ azione  dell’ impalmare  il  canapo,  ed  anche 
la  p.arte  di  esao  che  è impalmata. 

104 — » — » — » SPAGO  DA  IMPALMARE  spago  alquanto  grosso  con  cui  a’ im- 
palmano i canapi. 

165  — » — « FUNE  DAMANO,  FUNE  DA  CAVEZZUOLI  quella  che  serve  per  legpre 
lo  tavole  dei  ponti  di  servizio,  per  cinturini,  ed  altre  le- 
gature, e per  tirare,  o calare  a mano  cofani,  secchie  ed  al- 
tro cose. 

ICO  — » — «>  MGSCELLO  funicella  ritorta  che  serve  agli  stessi  usi  della  fune 
da  mano. 

167 — » — •>  LIRANO  canapo  di  erba  detta  Sparto,  di  cni  si  servono  i mu- 
ratori agli  stessi  usi  del  muscello. 

168  — » — » SUSTA  fune  grossa  di  giunchi. 

169  — w — » TRAPELO,  PBOTELO  canapo  con  uncini  lien  grandi  di  ferro  all’estre- 

mità 0 che  serve  per  tirar  pesi. 

170 — » — » VENTI  quelle  funi  con  le  quali  si  legano  lo  cime  degli  stili  dei 
ponti  di  servizio,  delle  antenne,  ed  in  generale  di  tutte  quelle 
travi  che  si  rizzano  per  servizio  degli  edifizì,  e poi  si  le- 
gano da  più  parti  in  più  luoghi  ben  tirate,  ad  effetto  che 
essi  stili  , 0 travi  stieno  dritti  e non  possano  inclinarsi 
o piegare  da  alcuna  parte. 

Si  dicono  puranche  VENTI  quelle  funi  che  servono  come  di 
guida  allorché  si  tira  su,o  si  cala  un  gran  peso,  esse  sono  legate 
da  un  capo  al  peso,  e dall’  altro  sono  tenuto  in  mano  da 
operai,  i quali  lo  tirano,  o allentano  secondo  i diversi  osta- 
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coli  che  bisogna  superare  nel  tirar  su , o calare  il  peso. 

171 —  » — » ANTARIE  sono  le  funi  die  si  legano  di  quii,  e di  là  alla  testa 

delle  macchine  che  s*  innalzano  por  tirar  posi. 

172 —  » — » IMPI0.M1IARE  unire  duo  estremità  di  funi,  intralciando  insie- 

me c reciprocameli to  i Icgnuoli  scommessi  di  una  , tra 
i Icgnuoli  serrati  e commessi  deirultra,  sicché  restino  tra 
loro  saldamente  unite. 

173—  „ CORNO,  0 CORNETTO  DA  IMPIOMBARE  punzone  di  ferro,  o anche 

di  legno  duro  col  quale  si  fanno  passare  1’  uno  dopo 
l’altro  ordinatamente,  e s’ intrecciano  i legnuoli  torti 
delle  duo  funi  da  impiombare. 

174 —  »»  — » — « IMPIOMBATURA  l’intrecciamcnto  di  due  funi  impiombate. 

175  — » — » — « — n IMPIOMBATURA  LUNTi A quella  che  si  là  sulle  funi  che 

servono,  alle  manovre  ordinarie  , essendocchè 
essa  non  no  ingrossa  il  diametro,  e si  esegue 
storcendo  per  la  lunghezza  di  IG,  a 20  cen- 
, timetri  i Icgnuoli  di  ciascuna  estremità  delle 

funi,  che  si  vogliono  commettere  insieme.  Riav- 
vicinando queste  due  estremità  si  fa  entrare 
il  legnuolo  scommesso  dell’  una  nel  vuoto  che 
ha  il  legnuolo  scommesso  dell’  altra  e si  allac- 
ciano insieme,  e lo  stesso  si  fa  per  gli  altri 
Icgnuoli. 

170 — w — « - »>  — » IMPIOMBATURA  QUADRATA  quella  che  raddoppia  la  gros- 
sezza della  fuue,  e si  fa  scommettendo  por  la 
lunghezza  di  10,  ‘a  11  centimetri  l’estremità 
delle  funi,  c si  ravvicinano  Tana  all’altra  per 
quanto  è possibile  intrecciando  reciprocamente 
i loro  legnuoli,  i quali  in  seguito  con  l’ajuto 
d’un  punzone  si  fanno  passare  sotto  i cordoni 
torti  delle  due  funi. 

177  — >» — w NODO,  AN.NODATURA  1’ aggruppare  che  si  fa  in  so  stessa,  o con 
un’  altra  una  fune  per  le  varie  occorrenze  dell’ arte  mura- 
toria,  come  stringere  armadurc,  tirar  pesi,  legare  tra  loro 
travi,  tavole  ed  altro. 

178 — » — A BOTTONE  un  modo  di  dispoiTe  le  estremità  d’una  fune,  o per 

impedire  che  sfuggano  da  qualche  organo  in  cui  debbono 
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essere  ritenni''  , ovvero  taluno  volte  semplicemente  per 
maggior  fortezza  di  qualche  allacciatura.  Il  bottone  si 
forma  nell' estremità  della  fune  per  mezzo  di  una  sem- 
plice annodatura. 

179  — » — >>  PUXTA  si  dicono  disposte  a punta  lo  estremità  delle  funi, 

allorché  si  stringono  per  introdurlo  in  un  buco,  o in  un 
canale  angusto  come  jwr  esempio  nelle  carrucole,  acciocché 
possano  entrarvi  con  faciltà,  o senza  logorarsi,  si  esegue 
legando  prima  di  tutto  la  fune  con  uno  .spago  alla  distanza  di 
circa  centimetri  trenta  dalla  sua  estremità,  scommettendo 
indi  i legnuoli,  ripiegando  addosso  alla  legatura  i fili  esteriori, 
tagliando  a scaletta  i fili  interni , in  guisa  che  la  loro 
unione  possa  formare  una  punta , calando  ed  allacciando 
insieme,  uno  si,  cd  uno  no  , i fili  esteriori,  o quindi  ri- 
piegandoli di  nuovo  sulla  legatura  per  calare  ed  allacciare 
a due  a due  gli  altri  fili , o cosi  seguitando  alternata- 
mente  finché  sia  form.ata  la  punta. 

180  — » — » IIRAGA,  IMll.lCATUUA  quella  fune  o altro  che  cinge  una  pietra  da 

taglio,  un  marmo,  una  trave  o altri  jxjsi  che  debbono  essere 
mossi , tirati  in  alto,  e calati  giù  per  mezzo  di  un  apparato 
quiUunque.  E si  fiv  per  poterli  attaccare  ad  una  taglia  mobile, 
ovvero  al  capo  di  una  fune,  per  mezzo  della  quale  ven- 
gono sottomessi  allazione  della  potenza'. 

È detta  puranche  BRACA  l’insieme  di  duo  pezzi  di  fune  cor- 
tissimi,e di  eguale  lunghezza  posti  all'estremità  di  una  corda, 
c terminato  ciascuno  in  un  uncino  di  ferro,  serve  por  so- 
spendere corbelli,  secchio,  ed  altro  conficcando  gli  uncini  nei 
loro  manichi.  La  braca  si  lega  aU’estremità  inferiore  della 
fune  deirargiinello,  della  burbera,  o di  altra  nnxcchina  si- 
mile, 0 cosi  tirare  in  alto  o calare  abbasso  legnami,  pietre, 
calcina,  ed  altre  materie  d;v  fabbrica. 

181  — » — » — » IMBRACARE  cingere  una  pietra  da  taglio,  un  marmo,  una 

trave  con  una  braca  per  applicarvi  cavi,  con  cui  si 
fa  forza  per  muoverli,  tirarli  in  alto,  o calarli  giù. 

182 —  » — » IMMOLLARE  rallentare  un  canapo  col  quale  si  tirano,  o calano 

pesi,  o qualsivoglia  altra  cosa. 

183 — » — » SERRARE  dicono  i muratori  il  tenere  il  canapo  nel  tirare, 

quando  s’innalzano  o si  calano  jicsi. 
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184 —  >»  — » LENTEGGIARE  ilicesi  delle  funi  che  invece  di  stare' tese,- cedono, 

0 tanto,  0 quanto  si  allentano. 

185 —  »>  — » INFUNARE  legare  con  funi  le  tavole  che  formano  i ponti  di  ser- 

vizio, 0 qualunque  altra  cosa  , come  travi  con  travi  ecc. 

186  — n — » — » INFUNATURA  la  legatura  con  funi. 

187  — » — » ADUGLIARE  disporre  una  fune,  o un  cavo  in  giri. 

188  — « — » — « DUGLIE  si  chiamano  cosi  i giri  d’un  cavo  raccolto  in  tondo. 

189  — >f — » FUNAME,  CORDAME  nome  collettivo  di  gran  quantità  di  funi  e 

corde  diverse. 

. 190— FUNICELLA,  FINICELLO,  FUXIGINO  piccola  fune. 

CORDELLA,  CORDELLINA,  CORDICELLA,  CORDICELLINA  piccola  corda. 

192 —  ’»  — » FUNAJO  colui  che  tiene  funi  in  vendita. 

193 —  » — w FUNAJUOLO,  FUNAJOLO,  CORDAIO  artiere  che  fa  funi  o corde  por 

lo  più  di  canape. 

194 —  » STECCONATO,  STECCATO  recinto  fatto  di  stecconi  , o per  comodo  dei 

muratori  allorché  murano,  o per  riporvi  materiali  da  fabbrica. 

195  — » — STECCONE  ciascuno  di  quei  legni  piani,  o tondi,  ed  appuntati,  alti 

circa  due  metri,  e con  cui  si  fanno  gli  stecconati. 

196  — » TURATA  ricinto  fatto  con  tavole,  stuojc,  tendo,  e simili  che  si  fa 

provvisoriamente  per  comodo  dei  muratori,  allorché  murano,  ed 
anche  jìcr  eseguire  qualche  lavoro,  come  segar  marmi,  lavorare 
pietre  ed  altro. 

197 — n ASSITO  quel  riparo  d’assi  che. costruiscono  i muratori  ad  una  certa  di- 
stanza dalla  base  dello  fabbriche,  che  debbono  murare,  o ristau- 
rare  per  fare  lo  spazio  necessario  per  eseguire  le  escavazioni  ed 
altri  lavori,  e per  riporvi  i materiali. 

198  — » MURO,  MURAGLIA,  PARETE  qualunque  ammasso  artefatto  di  pietre  o di 
mattoni  ordinato  in  modo  che  no  risulti  un  solido  di  figura,  e 
dimensioni  determinate  , atto  a conservare  stabilmente  la  pro- 
pria forma,  sia  per  forza  di  qualche  materia  glutinosa  , cui  si 
dà  il  nome  di  malta,  o di  calcina,  la  quale  avviluppi  le  pietre, 
e le  tenga  saldamente  aderenti  l’ una  all’  altra  , sia  finalmente 
perchè  le  pietre  si  trovino  tutte  studiosamente  disposte  in  guisa 
tale,  che  quelle  forze,  per  le  quali  tenderebbe  ciascuna  di  esse  a 
spostarsi,  s’impediscano,  e si  elidano  nel  vicendevole  conflitto. 

199_,,„„  fondamento,  FONDAZIONE,  -FONDATO,  MURO  DI  SOSTRIME,  SOTTOMU- 
RATA r infima  parte  di  una  massa  murale  profondata  più 
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o meno  nel  suolo , e la  quale  sostiene  tutto  il  muro  che 
sopra  terra  si  vede. 

È detto  anche  FONDAMENTO  qualunque  luogo  o sito  di 
tutta  pietra  , o tufo  che  servo  per  murarvi  sopra  , senza 
altro  fondamento  che  quello  fatto  dalla  natura. 

200— CAVAMENTO,  GAVAZIONE,  ESGAVAZIONE,  FOSSA  quel  fosso  che  si 

scava  nel  suolo  per  potervi  piantare  le  fabbriche  che 
servir  debbono  di  fondamento  ad  un  muro , ed  è di 
forma  simile  al  muramento  che  deve  contenere,  e si 
profonda  fino  a che  non  si  giunga  al  sodo. 

201  » — « — ” ^ ” ARMADUUA  , ARMATURA  la  riunione  di  tutti  i legnami 

che  si  pongono  per  sostegno  del  terreno  dei  ca- 
vamenti,  e la  quale  consiste  nel  cingere  in  sen- 
so verticale  , o altrimenti  lo  fronti  del  ter- 
reno con  forti  assi  di  legno  sostenute  da  sba- 
dacchi. 

202  » »>  — ” — ” — ” SBADACCm  travetti  orizzontali  posti  in  contrasto 

tra  le  assi  d’ un’ armadura. 

203  » « — » — w — ” — ” SB  AD  AGGI  ATIRA  la  riunione  degli  sbadacchi 

che  si  pongono  per  sostegno  dell’ar- 
madura. 

201  — » — » — » GAVARE,  STERRARE  fare  nel  terreno  i cavamenti  per  la  fon- 
dazione dei  muri. 

205  » — « — « — ’»  STERRO  l’azione  dello  sterrare,  cioè  del  cavare  la  terra 

per  fare  la  fossa  in  cui  costruire  le  fondamenta. 

STERRO  chiamasi  anche  la  terra  stessa  che  è 
stata  cavata,  e ammontata  presso  l’orlo  della  fos- 
sa , e che  poi  è destinata  ad  altri  usi  , ovvero 
portata  al  pubblico  scarico. 

206  » » — » PALEGGIARE  togliere  la  terra  dal  cavo  adoperando  la 

pala. 

207  — „ — « — « — „ — » PALEGGIARE  AD  UNO  SBRAGGIO  il  cavare  la  terra 

con  la  pala  sino  alla  profondità  di  metro 
1,60,  e gettarla  orizzontalmcne  alla  distan- 
za di  metri  tre  dalla  fossa. 

208— ‘ PALEGGIARE  A DDE  SBRACCI  il  cavare  la  terra  con  la 

pala  alla  profondità  di  metri  tre, e gettarla  orÌ2>- 
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zonfalmcnte  .alla  distanza  di  metri  tre  dal  cavo. 

209  — » — » — w — » SC.IRICO  cosi  suol  chiamarsi  un  sito  appartato,  o per 

Io  più  fuori  dell’  abitato  , dove  per  comando  , o 
con  licenza  del  Comune  si  scaricano  sterri,  cal- 
cinacci, e simili. 

210  — » - — » — » — » BlNTERllO  quella  parto  dello  sterro  che  si  ripone  nello 

spazio  rimasto  tra  le  fondamenta,  e le  adiacenti 
pareti  del  c.avamento. 

Talvolta  si  dice  anche  RINTERRO  l’intero  volli' 
me  dello  sterro. 

211 — « — « — « T.tST.\,  TENTI  strumento  di  ferro,  il  quale  serve  a sag- 
giare il  terreno  sul  quale  deve  fondarsi  un  mu- 
ro, esso  non  è .altro  che  una  lunga  asta  di  ferro 
acconcia  ad  essere  introilotta  verticalmente  nel  ter- 
reno , c a trarre  con  se  , quando  viene  tirata  , 
delle  .-piccolo  mostro  dello  materie  incontrate  a va- 
rio profondità. 

212  — » — » — » PANCONE,  ed  anche  SODO  DEb  TEDREN'O  quel  terreno  fermo  o 
sodo  sul  quale  si  po.sano  lo  fondamenta  delle  mura. 
213 — » — » — » PLATEA  il  piano  sul  quale  posano  le  fond.amcnta  dei  muri. 
214  — „ AR(X)  ROVESCIO  vedi  Rubrica  12*  N.”  55. 

215— »  — » — » PALAFITTA  vedi  Rubrica  2“  dal  ÌS'.°  123  al  R.°  145. 

216 —  » — » — » Z.ATTEIÌONE,  (IRATICOLA  tcl.ajo  di  legno  composto  di  tr.avi 

longiiiidinali  c trasversali  ben  commessi  l’uno  con  l’al- 
tro ad  incastro,  ed  assicurati  con  caviglie  di  ferro. 
Si  adopera  per  riparare  alla  poca  consistenza  del 
fondo,  sul  cjuale  si  dove  .alzare  un  muro,  o un  edifizio. 

217 —  » — » — » — » PIATTAFORMA  quello  strato  di  tavoloni  col  quale  siri- 

copre  un  zatterone. 

218 —  » — » — >1  r..ASS0NE  grande,  m.acchina  di  legname  di  forma  consenta- 

nea al  nome,  di  figura  , e dimensioni  corrispondenti 
al  muro  nella  costruzione  del  quale  devo  essere  im- 
piegata, si  adopera  allorché  ilevesi  fondare  in  acqua. 
210  — » — » — » TIRE  specie  di  dighe  per  mezzo  delle  quali  si  recinge  l’arca 
designata  per  la  fondazione  di  qualche  fabbrica  entro  il 
letto  d’  un  fiume  , di  un  lago  , o del  mare  , affinchè  , 
estrattane,  con  l’ajuto  di  opportuno  macchine , l’ acqu.a 
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racchiusa,  si  possa  liberamente  eseguire  ogni  operazione 
necessaria  per  rimpianto  regolare  dei  muri. 

220 — « — — » STAGNO  lo  spazio  che  viene  racchiuso  dalla  tura. 

221  — ” — PARATIA  costruzione  di  legname  di  cui  si  fa  uso  per  pian- 

tare i muri  nciraccjiia  , essa  ò una  cinta  continuata 
di  legname  che  si  forma  lunghesso  il  perimetro  del- 
Varea,  sulla  quale  deve  essere  piantato  il  muro,  e che 
serve  a guisa  «li  cassa  per  contenere  le  materie  ce- 
mentizie che  vi  si  versano  dentro  alla  rinfusa,  le  quali 
essendo  composte  di  sostanze  capaci  d’ incorporarsi , c 
di  assodarsi  ben  presto  nell’acqua  vengono  a mano  a 
mano  produccndo  il  muro,  come  un’opera  di  getto  en- 
tro la  sua  forma.  La  struttura  d’una  paratia  consiste 
generalmente  in  una  palancata  ritenuta  da  una  foltae 
fila  di  pali  robusti  incatenata  ia  vari  ordini  di  tra^- 
versc  , ed  assicurata  con  catene  raccomandate  talune 
volte  a due  palafitte  di  rinforzo,  una  interna,  c l’altra 
esterna. 

222  — — »» — »?  — » PALANCATA  serie  di  palanche  che  formano  la  cinta  di 

una  paratia.  • ' 

223  — » — » — »»  — » — » PALANCHE  grossi  tavoloni  di  quercia,  o pali  divisi 

per  lo  lungo,  terminati  in  punta  nella  estre- 
mità inferiore,  i quali  messi  tra  loro  costa 
a costa  servono  a formare  una  palancata. 

22-1-» FONDARE,  FONDAMENTARE,  GETTARE  LE  FONDAMENTA  il  fare  i 

fondamenti  dun  muro,  o d’un  edifizio. 

225  — — »’  — « RIFONDARE  rifare,  o accrescere  i fondamenti  delle 

mura,  o degli  edifizi  , quando  o per  vizio  d«d 
suolo,  0 degli  stessi  fondamenti  la  fabbrica  mi- 
nacciasse rovina,  o quando  la  si  volesse  caricare 
di  nuova,  c maggior  fabbrica,  o per  altra  qualsiasi 
ragione. 

220  — » — ” — ” FONDAMENTALE  aggiunto  di  tutto  ciò  che  serve  di  fonda- 
mento ad  un  muro,  e ad  un  edifizio. 

227  — >»  — » — « PLATEALE  Lire  la  platea  ad  un  lavoro  che  si  deve  murare 

in  acqua,  o su  terreno  molle  o cedevole. 

228  — »>  — >*  CORSO,  FILARE  ciascuno  di  quegli  ordini  orizzontali  di  pietre, 
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0 di  mattoni  clic  si  succedono  l’uno  aH’altro  nella  strut- 
tura d’un  muro. 

220  — » — ” — » IX  CniAVE  si  dicono  collocati  in  chiave  quei  mattoni  , o 

quelle  pietre  che  nella  struttura  di  un  muro  presentano 
il  lato  più  corto. 

230 — » — ** — » — ’»  IXCllIAVARE  disporre  in  chiave  le  pietre  o i mattoni 

nel  corso  di  un  muro. 

231  — » — »> — »»  IX  GROSSl.ZZA  si  dicono  collocati  in  grossezza  quelle  pie- 

tre , o mattoni  che  nella  struttura  d’  un  muro  mo- 
strano il  loro  fianco. 

232  — »?  — . »> — ??  GIACERE  SUL  SUO  LETTO  si  dice  che  una  pietra  e posta  a 

giacere  sul  suo  letto,  quando  nella  costruzione  di  un 
muro  e collocata  siccome  era  nel  letto  della  cava. 

233  — >-• — »?  ACCAPEZZARE  acc.  nciarc  c ridurre  in  forma  regolare  le  pietre 

d'un  muro,  lavorandole  col  martello,  per  fare  che  lo  ime 
commettano  con  le  altre. 

231  — ??  — »?  CORTECCIA,  CROSTA  (del  muro)  ciascuna  delle  due  superficie  di 

un  muro  che  rimane  a vista  dcirocchio,  sia  nella  intc- 
riore che  nella  esteriore  parte  del  muro  stesso. 

235  — >»  — » RlPlEXt)  quella  parte  del  muro  che  si  fa  tra  due  filari,  o cor- 
si di  pietre,  o mattoni  , uno  intcriore,  Taltro  esteriore, 
riempiendone  il  vano  con  pietre  , e pezzami  uniti  con 
malta. 

236—»»  — »?_«  PIETRAME  vedi  Rubrica  7"  N.”  100  c 101. 

237  — »»  — »?  SVERZE  le  schegge  di  pietra  che  servono  a rinverzare. 

238  — » — »?  — RIXVERZARE,  SVERZARE  riempire  con  schegge  di  pietra  i 

vani  che  restano  tra  pietra,  c pietra  nel  murare. 

239  — »»  — »>  CONGIUXZIOXE  quella  unione  che  si  fa  di  pietre  con  pietre,  o di 

mattoni  con  mattoni,  serrando  nelle  mura  gli  uni  con  gli 
altri,  come  si  farebbe,  se  intraprendendo  con  le  dita  del- 
la mano  destra  quelle  della  sinistra  si  stringessero  insieme. 

240  — »» — >»  LEGA,  LEGATURA,  LEGAZIONE,  LEGAMENTO  ciascuna  di  quelle  pietre 

di  gran  lunghezza  c larghezza,  con  le  quali  si  fermano  di 
tanto  in  tanto  noi  recinti,  o grossezze  delle  mura  le  parti  di 
fuora  con  quelle  di  dentro  , acciò  le  minori  pietre  restino 
collcgatc  , lo  che  si  fa  anche  alle  cantonate  por  legatura  , 
c sostegno  degli  angoli. 
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241  — » — »»  RIGINTI  si  dicono  cosi  alcuni  legamenti  di  pietre  grandi,  ov- 
vero di  mattoni,  che  si  tirano  per  tutta  la  lunghezza  del 
muro  per  abbracciare  le  cantonate,  e fortificare  tutta  la  fab- 
ìirica;  e si  fanno  in  più  luoghi  in  maggiore  o minor  nu- 
mero, secondo  la  qualità  delle  muraglie. 

2 12  — »»  — » SPIANATA  ciascuno  di  quegli  ordini  di  muro , i quali  nascono 

da  che  i muratori,  ncll'alzaro  die  fanno  le  mura,  proce- 
dono con  tale  sistema  che  il  muro  venga  alzato  tutto  egual-  . 
mente  a suolo,  a suolo , ed  ogni  suolo  cordeggi  perfetta- 
mente in  piano  , ad  effetto  che  le  pietre  posando  sempre 
sopra  una  superfìcie  orizzontale,  vengano  a fare  il  muro 
assai  più  stabile,  conferendo  anche  ciò  molto  alla  bellezza 
della  faccia  della  muraglia  stessa. 

213  — — ’>  RISEGA  , RKLASGIO  quello  intervallo  che  passa  fra  il  vivo  del 

muro  superiore,  e quello  del  muro  sottoposto. 

241  — », — „ SCARPA  pendio  di  muro  fatto  esteriormente,  e talvolta  anche 

interiormente  più  grosso  da  piò  che  da  capo  , al  fine  di 
allargargli  la  base  c dargli '‘maggiore  stabilità.  Tali  sogliono 
essere  i muri  di  un  bastionej  d*un  terrapieno  ecc. 

215  — — »»  ADDENTELLATO,  MORSA,  più  usato  nel  plurale  MORSE  pietre  o mat- 
toni che  si  lasciano  un  corsosi,  ed  un  altro  nonelle  gros- 
sezze dei  muri  c sporgenti  dai  lati  , o dalla  fronte  di 
essi,  affin  di  potervi  collegarc  un  nuovo  muro. 

21G  — « — » — ’>  ADDENTELLARE  lasciare  nelle  fabbriche  Taddcn teliate. 

Si  dice  anche  ADDENTELLARE  Tunire  tra  loro  due 
muraglie  per  via  del l’ad dentellato. 

2 17  — »,  — »,  ASSETTO , ASSETTAMENTO  , CALO  , CALAMENTO  rassettarsi  della  fab- 

brica, ossia  lo  sforzo  che  fa  la  nuova  fabbrica  per  trovare 
il  suo  sodo,  prima  che  la  calcina,  che  unisco  le  pietre,  sia 
rasciutta. 

2 18  — »»  — « — »»  ASSETTARE,  CALARE  dicesi  di  quel  muro  che  di  fresco  co- 

struito va  a trovare  il  suo  sodo  col  proprio  peso,  nel 
rasciuttarsi  che  fa  la  calcina  adoperata  per  unirne 
le  pietre. 

219  — », — »,  PRESA  quell’assodamento  che  fìiniio  i muri  nel  rasciugarsi. 

250  — » — CRESTA  (del  muro)  quel  copcrtino  a schiena  di  mulo,  o a scar- 
pa, o a due  pendenze  che  si  fìi  sulla  sommità  d’un  muro 
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divisorio  di  giardini,  cortili,  orti  eoe.  Questo  ooportino  ® 
sostenuto  per  lo  più  da  pietre  orizzontali,  ed  allineate  che 
sporgono  dalla  dirittura  del  muro  per  rigettare  l’acqua. 

251  — » — » — » ACiiOPl’ARB  i-oprire  di  coppi,  o di  tt'goli  la  cresta  d’un  muro. 

252  — " — » — » IXCOLTELLATA  , IXCOLTELLATO  , ACCULTELLATO  lavoro  formato 

di  mattoni  messi  per  coltello,  ed  uniti  tra  loro  con 
malta,  che  si  fa  sulla  cresta  d’un  muro. 

253  — » — » PIEDE  la  parte  inferiore  d’un  muro. 

251  — » — » SPRONI  piedritti  di  fabbrica  che  si  fanno  a ridosso  d'un  muro, 
afiiii  di  maggiormente  fortificarlo. 

255 — » — » ROR.M  quelle  pietre  che  si  collocano  avanti  un  muro  nella  sua 
parto  inferiore,  c sporgenti  un  poco  in  fuori,  ondo  sia  pre- 
servato daU’urto  delle  ruoto  dei  carri,  e delle  vetture. 

250— « — » VIVO  DEL  MURO,  FACCIA  DEL  MURO  la  superficie  si  esterna  che 
interna  del  muro. 

257  — » — » RABBOCCATURA  ojxirazionc  la  (jualo  consiste  a colmare  di  mal- 

ta ben  compressa  le  commessure  dello  pietre,  allorché  le 
facce  dei  muri  nelle  fabbriche  si  lasciano  senza  into- 
naco. 

258  — •->  — » — » RABBOCCARE  colmare  di  malta  ben  compressa  le  commessure 

delle  pietre  d’un  muro,  allorché  le  sue  facce  si  la- 
sciano senza  intonaco. 

259  — » — » LINEA  DI  MURO  la  direzione,  o dirittura  d’un  muro. 

200 — » — » CANTONATA,  CANTO,  ANGOLO  l’angolo  inetto  o acuto  che  fa  un 
muro  nel  prendere  altra  direzione. 

201  — » — » GOMITO  l’angolo  ottuso  che  fa  la  muraglia  nel  prendere  altra 
direzione. 

202 —  » — » — » PAR  GOMITO,  FAR  CANTO  si  dico  dei  muri  quando  escono 

dalla  loro  dirittura,  c fanno  angolo. 

203 —  " — " BISCANTO.  Quando  due  muri  s’incontrano  per  formare  un  angolo 

(jualunquo,  talvolta  non  si  jirolungano  che  fino  a poca  di- 
stanza' dal  punto  dove  verrebbero  ad  incontrarsi  , e lo 
spazio  che  rimane  fra  essi  ehiudesi  con  altro  muro  che 
unisce  le  due  facciate  del  fabbricato.  In  tal  guisa  si  hanno 
due  angoli  ottusi  in  luogo  di  un  solo  retto , o acuto  , o 
ottuso,  ciò  si  dice  il  BISCANTO. 

261  — » — " ALA,  ALIA,  CORTINA  quel  lato  di  un  muro  che  si  distende  a 
guisa  di  ala. 
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265  — ” 

266  — >. 


267  — » 
268 — » 


269  — » 

270—  » 

271— » 


272— » 

273— ». 
271—  » 

275 — » 

276  — » 

277  — » 

278  — » 

279  — » 


280  — » 


— » RIVOLTI  quella  parte  di  muro  che  si  volgo  c che  prende  altra 

direzione,  formando  angolo. 

— » GORDEGiìlARE,  ESSERE  k CORDI  diccsi  dello  muraglie  la  cui  su- 

perfìcie è situata  in  posto  tanto  pari,  e a retta  linea  con 
altre  corrispondenti  che  tirando  una  corda , lo  tocchi 
tutte  egualmente  nella  loro  superfìcie  , senza  che  essa 
corda  si  torca  o pieghi. 

— » SBIECO  la  direzione  obliqua  d'un  muro. 

— „ — „ SBIECARE  faro  che  un  muro  prenda  una  direzione  obliqua 

a cagione  degli  ostacoli  che  presenta  talvolta  il  sito, 
0 a cagione  della  sua  posizione. 

— » SEDILE  vedi  Rubrica  12*  N.°  28. 

— » VANO  vedi  Rubrica  11*  N.*  1. 

— » SFOGATOJO,  SPIRAGLIO  ciascuno  di  quei  vani  per  lo  più  stretti  e 

lunghi,  che  si  lasciano  di  tratto  in  tratto  nelle  grossezze 
dei  muri  di  fondamento  , e di  quelli  che  sostengono  un 
terrapieno , acciò  jicr  detti  vani  possano  liberamente  esa- 
lare, senza  alcun  danno  della  muraglia,  lumidità,  e i va- 
pori che  si  fossero  generati  sotto  il  terreno. 

— » COVILI  vedi  in  questa  Rubrica  N.“  98. 

— » NICCUIA  vedi  Rubrica  9*  dal  N.°  47  al  N.°  53. 

— » FINIMENTI  diconsi  cosi  tutte  quelle  cose  che  fanno  parte  di  un 

muro  come  intonachi,  incrostature,  ed  altro. 

— » INCALCINARE  coprire  la  superfìcie  d’un  muro  con  calcina. 

„ — » INCALCINATURA  coperta  fatta  con  calcina  sulla  superficie  d’un 

muro. 

— » INCAMICIARE  coprire  la  superficie  d'una  muraglia  con  calcina,  o 

altro. 

— » — » INCAMICIATURA  lo  incamiciare. 

„ INTONACO  , INTONICO  , 1NT0NTC.ATURA  , INTONACATO  quella  crosta  di 

calcina,  di  cui  si  ricoprono  le  superficie  dei  muri,  aflin  di 
renderle  piane  e pulite,  e garcntire  in  pari  tempo  le  masse 
murali  dalle  influenze  atmosferiche. 

— « — » RINZAFFO,  RINZAFFATURA  quel  primo  strato  d’intonaco  di  su- 

jicrficie  scabra,  cd  irregolare  che  si  dà  sulla  superficie 
d’una  parete  cd  il  quale  si  compone  di  malta  alquanto 
più  griissa,  cioè  più  ricca  di  calce,  di  quella  che  è de- 
stinata per  gli  ordinari  muramenti, 
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281 — » — » — » — » RIXZ.IFFARE  dare  la  rinzaffatura  sulla  superficie  d’mi 

muro. 

282  — » — H » ARRIdCIATURA,  ARRICCIATO,  ARRICCIO,  ARSICCIO,  ARRICCIAMEWO 

il  secondo  strato  dell’  iiuouaco  d’im  muro  che  si  aji- 
plioa  sulla  rinzaffatura  bene  asciugata , ed  il  quale 
si  coinjxnio  di  calcina  meno  grassa  di  quella,  con  cui 
si  fa  la  rinzafflitura,  che  si  distende  con  la  cazzuola, 
e si  spiana  confricandone  la  sujierficie  col  piallet- 
to, spruzzandola  di  mano  in  inano  con  un  pennello 
intinto  neiracqua. 

283  — w — — » — n ARRICCIARE  dare  la  seconda  crosta  rozza  di  calcina  al 

muro. 

281 — » — » — .)  COPERTOI  quello  strato  di  malta  liscio  e pulito,  che  si  fa 
sopra  rarricciatura  del  muro. 

285  — ■«  — « — » SCIALBO,  SCIALBATIRA,  tlOLLA  quel  terzo  leggiero  strato  di 
malta  fine,  cioè  passata  ped  crivello,  col  quale  si  copre 
l’arricciatura  del  muro  per  ottenere  più  tersa  e pulita 
la  superficie  dello  intonaco.  La  voce  Scialbo  è di  uso 
vivissimo  a Siena. 

280  — « — ’>  — » — >'  SCIALBARE  porre  sull’  arricciatura  lo  scialbo.  A'oce  vi- 
vissima a Siena,  c nel  Senese. 

287  — » — » — » SPIANARE  L’ INTONACO  rendere  liscia  la  superficie  dell’  into- 

naco passandovi  la  cazzuola. 

288  — " — « — >•  INTONACO  RUSTICO  quello  la  cui  superficie  non  si  liscia,  ma 

si  la,  distendendo  .semplicemente  la  malta  sulla  super- 
ficie del  muro  senza  più  farvi  altra  maestria. 

289  — » — « — » INTONACO  PIALLETTATO  quello  la  cui  superficie  non  è spianata 

con  la  cazzuola,  ma  col  pialletto. 

29t)  — » — >>  — » INTONACO  RI  LAPILLO.  Intonaco  usato  in  Napoli,  e si  fa  con 
cemento  composto  di  grassello  o lapillo  vagliato  me- 
scolati insieme. 

291 — ” — ’>  — » INTONACO  DI  LAPILLO  BATTUTO  specie  d’intonaco  che  si  fa  in 
Napoli  e si  compone  di  grassello  c lapillo  mescolati 
insieme.  Esso  si  distendo  sulla  superficie  del  muro 
per  la  grossezza  di  circa  millimetri  GO  e si  rassoda 
a colpi  di  piccole  battitoje,  riducendolo  alla  grossezza 
di  circa  millimetri  40,  infine  la  sua  superfìcie  si  spia- 
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na  confricandola  con  una  pietra  arenaria  ben  liscia. 
Di  tale  specie  d’ intonaco  si  fa  uso  pr  covrire  lo 
pareti  delle  cisterne,  delle  vasche  c di  altri  recipienti 
che  debbono  contenere  acqua  , e la  suprficie  delle 
mura  esposto  ;iirunxidità. 

292 — » — » — >?  SCRtl'OLARE,  FARE  SCIÌEl’OLI  dicesi  dell’ intonaco  che  si  apro 
e fende  in  diverso  direzioni. 

293  — „ — „ — » — K SCREPOLI,  SCREPOLATURE  quelle  crepature,  o pii  che 

succedono  in  diverso  direzioni  nell’intonaco. 

291 — „ — ..  — .•  FIORIRE,  RIFIORIRE  quell’ incresparsi  dello  intonaco  pr  ef- 
fetto di  efflorescenze  saline. 

295  » — » — n — » FIORITURA,  RIFIORITURA  il  rifiorire  dell’ intonaco. 

296  » — X — « SBULLETTITURE  quello  pirzioncello  di  calcina,  cho  si  distac- 

cano dalla  supcrficio  degl’  intonachi  pr  effetto  di 
certo  zollcttine  di  calco  non  tene  sputa  , che  sono 
per  lo  più  di  figura  rotonda  simili  alla  tosta  , o 
cappllo  di  una  bulletta  , o le  quali  lasciano  nello 
intonaco  un  buco  simile  a quello  che  fa  la  bulletta, 
o il  chiodo  nel  cavamelo  fuori. 

297  » — « » — X SBULLETTARE  diccsi  dell’  intonaco  il  quale  caccia  fuori 

le  sbiillettaturc. 

298  » — » — » SGANIUARE,  SURliSTARE  lo  spiccarsi  dell’intonaco  dal  muro, 

0 cadere  in  terra  a pzzi  irregolari. 

299  „ X » INTONACARE  covrire  la  supcrficio  d’un  muro,  d'una  volta  ecc. 

con  r intonaco. 

300  X — » — » RINTONACARE  intonacare  di  nuovo. 

301  >, „ X SCALCINARE,  SCORTECCIARE  levare  la  calcina  dai  muri  gua- 

stando rintonaco. 

302  X — X STUCCO  specie  di  cemento  compsto  di  grassello  e di  polvere 

di  marmo  che  s’ impastano  tra  loro  in  porzioni  uguali , 
con  esso  si  covrono  muriiglie,  e si  fanno  comici,  fiorami, 
cd  altri  ornamenti  d’architettura. 

303  — X — X — X STUCCO  LUCIDO  quello  clic  sci-vc  a coprire  le  pareti  e lo 

superficie  delle  volte,  dei  soffitti  eoe.  e col  quale  pos- 
sono imitarsi  tutti  i marmi.  Esso  si  fa  distendendo  sul- 
la supcrficio  delle  pareti,  delle  volto  ecc.  già  intonacato 
uno  strato  di  stucco  compsto  di  grassello  e di  polvere 
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di  marmo,  cho  si  spiana  benissimo  con  la  cazzuola,  e 
se  si  vuole  che  dia  Tapparenza  d’  un  marmo  qualun- 
que, questo  vi  si  dipiiifre  a fresco  imitando  il  marmo 
prescelto.  Su  questa  superficie  cosi  preparata  si  dà  una 
mano  di  sapone  stein])crato  nell’  aciiua  comune  , e su 
di  essa  si  passano  certi  ferri  di  forma  schiacciata  c 
ben  caldi,  finché  si  mostri  il  lucido;  indi  si  rifinisce 
il  lavoro  dando  sulla  superficie  una  mano  di  cera  sciolta 
nell’  acqua  per  mezzo  della  potassa  , e la  quale  deve 
essere  calda  se  lo  stucco  è freddo,  e fredda  se  lo  stucco 
è caldo  , in  fine  si  tira  a pulimento  stropicciando  la 
superficie  dello  stucco  con  un  pezzo  di  feltro. 

ARRICCIATO  specie  di  stucco  composto  di  polvere  di  marmo 
o mattoni  pesti  sottilissimamente  incorporati  con  olio 
di  lino,  pece  greca,  mastice  e vernice  che  si  distende 
sopra  le  mura  por  dipingerle  ad  olio. 

— ” INTONACO  MARMORATO  altra  specie  di  cemento  con  che  si 

coprono  i muri  por  dare  loro  l’aspetto  di  una  nuova 
costruzione  , o di  una  pietra  tagliata  di  fresco  , ed 
ò di  color  bianco , o giallastro.  Si  compone  ordina- 
riamente di  grassello  o polvere  di  marmo  a cui  si 
imisce  dell’  ocra  , il  tutto  impastato  con  acqua  nella 
quale  si  sia  stemperato  dell’allume. 

— ••  SCAGLICOLA  composizione  che  si  fa  col  gesso  speculare  tra- 

sparente calcinato  e ridotto  in  jxdvere,  mescolato  al- 
cune volte  con  polvere  di  marmo  , o altre  sostanze 
calcaree,  ed  alcun  poco  di  aceto,  o vino.  Se  ne  co- 
prono lo  superficie  interne  delle  pareti.  Quando  è 
secca  cd  indurita  si  pulisco  come  il  marmo. 

— ■>  ALBARIA  intonaco  finissimo  di  polvere  di  marmo  bianco  , 

con  cui  gli  antichi  davano  Tultima  mano  sullo  into- 
naco ordinario  dei  muri. 

— " STUCCATORE  artefice  che  covro  lo  superficie  delle  pareti 

di  stucco  , e fa  cornici  , pilastri , capitelli,  orna- 
menti, cd  altri  lavori  di  stucco. 

IMBIANCARE  LE  MURAGLIE  è d.are  ad  esse  il  bianco  distcndendo- 
velo  col  pennello. 
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310  IMB[\SG\TI:RA,  IiIììIANGIMENTO,  imbianco  l'operazione  ed  anche 

l'cH'eUo  dello  imliianeare. 

311  — ” — ’>  — ” IlIANi'iO  materia  lii]uida  o bianca,  con  cui  s’imbiancano  le 

muraglie.  Il  pili  delle  velte  è semplice  grassello  steiii- 
p-rato  in  moU'acqua. 

312 — r — >'  — RIlHilANGARE  imbiancare  di  nuovo. 

313  — — ’>  — *•  lAlRUXGDl.VJ.  IlIlìIA.A'CATORb  colui  che  dà  opera  ad  imbian- 
care lo  muraglie,  lo  pireli  interne  delle  stanze,  delle 
Si-ale,  dogli  atri,  e di  altri  luoghi  simili. 

311  — >•  — •>  TlNTEGGil  ITDRl  il  diping-ro  la  siipcrlieic  dello  intonaco  o dello  stucco 
a diverse  tinto  con  terre  giallo,  rosse,  o d’altro  colore. 

31“)  — " TIMEGHIATI  RA  SPRUZZITI  ciiwll i fatta  a somiglianza  di  pietra. 

310  >•- — AMMAANIMEATO  ipiella  ramo  di  bianco  di  calce  che  si  dà 

sull’ intonaca,  o sullo  stucco  i>er  prepararli  a ricevere 
la  tint'ggiatura. 

317._„  — „ SCROSTATURA,  INTAVOLATURA,  INGROSTAHEXTO  l’unione  di  quelle  ta- 
vole di  mar.no  , o lastre  di  pietra  , ondo  è taluno  volte 
cup.'rta  la  superficie  di  un  muro. 

318  — V — « — ” INCROSTARE,  INTAVOLIRE  rive.stire  la  superficie  di  una  parete 

con  tavola  di  marmo,  o con  lastre  di  pietra. 

319  — „ — „ TISTARE  (un  muro)  picchiarlo  con  martello  por  riconoscere  se. 

in  osso  vi  sia  difetto , ovvero  un  qualche  vano  interno , co- 
me gola  di  cammin  j , o altro  vuoto. 

320  — '>  — >1  SI'IGGOXARE  distaccare  col  piccone  da  iiii  vecchio  muro  corroso 

alla  siiperfi'-ie  tutto  quell)  parti  che  avessero  sofferto  de- 
terioramento. 

321— -,.  — .,  RISENTIRE,  APRIRE,  P.ATIRE,  FENDERE,  FAR  CREPATURA  si  dice  di 

muro  che  alibia  in  so  stesso  qualche  danno  , come  fendi- 
tura, distacco,  eco. 

322 —  „ — » SB0N7.0LARE  è détto  delle  muraglie  che  si  aprono,  e si  crepano, 

o per  eff'tto  di  grave  odimento , o per  altra  cagione,  ed 
indicano  prossima  la  loro  rovina. 

323 —  „ — » SCALZIRE  civare  con  pala,  zipp.t,  o altrimenti  la  terra  dai 

liiedi  delle  mura  di  un  cdifizio  per  farle  rovinare. 

32-1  — » — » STRAPIOMBO.  Nello  mura  gli  strapiombi  sono  quelle  alterazioni 
di  posiziono,  per  cui  rintera  massa  s' incliina  , o da  una 
parte,  o dall’altra. 

ss 


Digitized  by  Google 


274 


RUBRICA  Vili. 


325  — " — " — >•  STRAPIOMBARE  dicc'si  di  muro  o altro  che  esca  di  piombo. 

326 —  " — ” DISTACrXl.  Chiamansi  distaccdii  iiuollo  disgiunzioni  a un  dipresso 

vorlicali  clic  succedono  in  qualcho  massa  murale  nel  scuso 
della  sua  altezza,  e provengono  da  qualche  lento  cedimento 
in  quello  parti  ove  nella  costruzione  siasi  trascurato  d’in- 
cat'.mare,  o intrecciare  lo  pietre,  come  prescrivono  le  buone 
regole  della  struttura  murale. 

327 —  » — » CEDlJlENTtl,  AVVAbLAMEMO  quell’ abbassamento  della  muraglia  il 

quale  nasce  o daH’essere  essa  mal  fondata , o malamente 
costrutta. 

328 — « FAR  CORPO  dicesi  di  quel  muro  che  si  gonfia  o che  esce  dalla 

propria  dirittura. 

329— FENniTURA.  FESSI RA,  FISSERÀ,  FESSO.  APERTURA,  CREPATURA,  cia- 
scuna di  qu.  Ilo  disgiulizioni  con  andamento  verticale,  oriz- 
zontale, ovvero  obliquo  che  avvengono  nelle  masse  murali, 
nelle  volte,  negli  archi,  ecc. 

.330 • — - — .•  CREPA,  piccola  fenditura. 

331— '-  — ” — ” PELI,  CRI.WTl'RE  fenditure  sottilissimo  a sogno  che  alcune 

volto  sono  appena  visibili,  lo  quali  naturalmente,  o ao- 
cidcntalmeuto  trovatisi  fatto  nell’intonaco,  nelle  mura- 
glie, nelle  pietre,  nel  marmo,  ecc. 

332 —  » — ’ — ” — >■  FAR  PELO,  GETTAR  PEIX),  PELARE  si  dico  delle  muraglie, 

degl’intonachi,  delle  pietre,  dei  marmi  ecc.  che  mo- 
strano delle  sottilissime  fenditure. 

333 —  » — » — « INTASARE  chiudere,  o serrare  con  muramento  di  mattoni, 

o con  gesso  unito  a scaglie  di  pietre,  o anche  di  mat- 

toni le  fenditure  di  un  muro. 

33  1_  INTASATURA,  INTASAMENTO,  INTASAZIONE  lo  intasare, 

335 — •> — BIFFA  tassello  di  pietra  a doppia  coda  di  rondine  che  si  salda 
per  traverso  nella  fenditura  di  un  muro,  per  aver  modo  di 
giudicare  se  la  fenditura  vada  di  mano  in  mano  avanzan- 
dosi. 

330  — r CAPITALE  D‘U.\'  AIURO,  fondamento,  o resto  del  piede  d’ima  mu- 

raglia crollata. 

337  — •'  — « RINCOCGIATCRA  quella  operazione  che  si  fa  su  d’un  vecchio  muro 
corroso  alla  superficie  , la  quale  consiste  nell’  applicare 
una  spoglia  di  malta  intarsiata  di  cocci,  o di  scaglie  di 
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340  — » 

341  — » 
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343  — » 

3 44  — 

345  - » 

346  — » 

347  — .. 

348—.. 
3 19  — .. 

350  — » 


piotra  affili  di  rimettere  le  jiarti  mancanti  , c ridurne  la 
superficie  al  primiero  stato. 

— » RIPARO  qualsivoglia  opera  di  fabbrica,  o d’altro  che  si  fa  spe- 

ditamente, c provvisoriamente  affili  di  difendere  un  muro  , 
o un  etiifizio  da  una  pronta  rovina. 

— » RIPARARE  far  ripari  ad  un  muro,  o ad  un  edifizio. 

— » RISTAURARE,  RESTAURARE,  RIATTARE. AGCONGIARE,  rifare  ad  un  muro, 

0 ad  uii  edilìzio  le  parti  guaste,  o per  deterioramento,  o por 
vecchiezza. 

— RISTAURO,  RESTAURO,  RESTAI! \ME.\T0,  RESTAUEAZIO.NE,  RISTAURA- 

ZIONE,  RIATTAMEXTO  il  ristaurare. 

— ..  RIPRESA  quel  rivestimento  di  mattoni  , o di  pietre  che  si  fa 
per  ritto  .addosso  mi  un  muro  per  ri.sfaurarlo. 

— » MURO  DI  RIMPELLO  , MURO  IN  RRECCIA  , MURO  IN  SOTTOMURAZIONE  è 

un  muro  che  si  va  costruendo  di  mano  in  mano  che  si  de- 
molisce la  corrispondente  parte  di  altro  preesistente  muro 
vecchio,  sdruscito,  o fuori  di  piombo. 

— » — » RIMPEULIRE  vale  rinnovare  interamente,  o parzialmente  un 

muro  senza  demolirlo  tutto  ad  un  tratto , ma  ripi- 
gliandone la  costruzione  a pozzi  dal  basso  in  alto. 

— w — » SCÌRPEULAMEXTÓ  il  venire  di  mano  in  mano  demolendo  con 

lo  scarpello  , o col  palo  di  ferro  il  muro  vecchio  e 
sdruscito  per  rinnovarlo. 

— „ — „ breccia  , ROTTURA  il  vuoto  che  risulta  dopo  lo  scarpella- 

mento,  cd  il  quale  si  riempie  di  nuovo  muro. 

— ..  CONTROMURO,  CONTE Ì.MURO  , ANTIMURO  , ANTEMURALE  quel  muro  che 

si  fa  contro  un  altro  muro  , o per  aumentarne  la  gros- 
sezza, o per  fortificarlo. 

— „ — „ AXTIMURARE,  fare  un  muro  avanti  ad  un  altro. 

— » CONTRAFFORTE.  BARBACANE,  SCARPA  sorta  di  pilastro  fatto  di  fab- 

brica di  forma  qu, idrata  o rettangolare,  il  cui  lato  spor- 
gente è latto  in  pendio  e serve  per  sostenere,  o por  me- 
glio fortificare  un  muro. 

— » CATENA  , CDIAVE  , TIRANTE , ciascuna  di  quelle  lunghe  o grosse 

spranghe  di  ferro,  le  quali  sTvono  a collegare  1’  uno  con 
l’altro  due  muri  per  impedire  il  rovesciamento  di  uno  di 
essi,  che  senza  tale  ajuto  sarebbe  in  pericolo  , e talvolta 
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si  adoivraiìo  jicr  legare  insieme  i due  fianchi  d’un  arco,  u 
d*  una  volta  per  contenerne  le  spinte,  contro  cui  non  sa- 
rebbero validi  da  se  soli  a resistere  i laterali  piedritti. 
Le  catene  si  situano  sempre  orizzontalmente  c possono  es- 
sere di  un  sol  pezzo  , o di  più  spranghe  messo  testa  a 
testa  runa  dopo  l’altra  , ed  unite  in  diversi  modi. 

351  — ’* — » — ^ A IXOINO  modo  di  unire  tra  loro  le  estremità  di  due,  o più 

spranghe  di  ferro  di  cui  si  compone  una  catena,  e si 
fa  ripiegando  restrcnio  di  una  dello  spranghe  a guisa 
di  uncino,  il  quale  si  conficca  in  un  occhio  fatto  nel- 
r estremo  deH’alira  spranga. 

352_„  — » — M A TA.XAGLIA  CON  ZEPPf,  o COPIGLIE.  L’unione  dell’ estremità 

di  due  o più  spranghe  che  compongono  una  catena, 
essa  consiste  nel  lavorare  rcstrcino  di  una  delle  spran- 
ghe a guisa  di  forcina,  nel  cui  vuoto  si  fa  entrare 
rcstrcino  dclfaltra  spranga,  la  quale  tiene  inoltre  un 
buco  quadrato,  o rettangolare  corrispondente  ad  altri 
duo  buchi  simili  fatti  nella  forcina,  uno  cioè  in  cia- 
scun lato  di  essa,  c le  spranghe  vengono  saldamente 
ritenute  per  mezzo  di  biette,  o ci-piglic  conficcate  nei 
cennati  buchi  o messe  tra  loro  in  contrario  senso. 

353  — „ — — » A CERNIERA  nudo  di  unire  tra  loro  crii  estremi  di  due,  o 

più  spranghe  di  una  catena,  esso  esimile  al  prece- 
dente, se  non  che  invece  dello  biette  si  adopera  un 
semplice  perno  di  ferro  ihc  tiene  tra  loro  col  legate 
le  spranghe. 

354  — „ - ^ « A TALLONE  CON  BRIGLIE  E CON  ZEPPE  altro  modo  di  unire 

tra  loro  le  estremità  delle  spranghe  di  una  catena, 
esso  consiste  nel  ripiegare  ad  angolo  retto  gli  estremi 
delle  spranghe  che  debbono  essere  uniti,  sicché  vi  si 
formi  un  piccolo  risalto  a squmlra  sporgente  da  una 
sola  banda  di  ciascuna  spranga.  Si  uniscono  poscia 
tra  loro  le  due  spranghe  in  mudo  che  tra  V un  ri- 
salto c Taltro  rimanga  un  vuoto,  per  lo  più  rettan- 
golare, in  cui  si  ficcano  due  o più  biette  di  ferro,  e 
acciò  le  spranghe  sieno  tra  loro  unite  si  cingono  con 
cinturini  di  ferro  posti  lateralmente  ai  >Iue  risalti  nella 
loro  parte  esterna. 
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355  „ — „ — „ — „ BRIGLIE  sono  i cinturini  di  ferro  coi  quali  si  cin- 

ffono  le  estremità  delle  spranghe.  I cinturini  sono 
ritenuti  nelle  spranghe  con  biette  di  ferro  messe 
in  Lucili  opportunamente  praticati. 

350  — „ — „ — „ OGCllI  , CElìCllI  , Cl.MURIJil  , CAPlClllAVl  quegli  anelli  in  cui 
terminano  lo  estremità  d’  una  catena  , e nei  quali  si 
ficcano  i paletti. 

^ 357 — « — « — » PALETTI,  lIOLZitXl  , CHIAVI  quello  lunghe  e gros.se  verghe 

di  ferro,  che  si  fanno  passare  negli  occhi  delle  catene 
per  congegnarle. 

358  ,,  — n — » PHSTRA  quel  pezzo  quadrato  di  ghisa  che  s'invita  all’estre- 

mità della  catena. 

359  „ — „ — « IXTEiiTARE  l’NA  CATENA  fermare  una  catc'na  per  mezzo  dei 

p (letti  introdotti  nei  suoi  occhi. 

3(30 „ — » — « ING.VTEXARE  fortificare  con  catene  di  ferro  lo  muraglie, 

le  volte,  gli  archi,  c simili. 

3(5 1 „ — « — « INCATENATIRA,  IXCATEXAMEXTO  Io  incatenare. 

362  ” — ” PUNTELLARE  metterò  puntelli  ad  un  muro,  o ad  un  edifizio  che 

miniU'cia  rovina. 

363  — ». — » PUNTELLO  gros.sa  trave  che  si  pone  in  senso  verticale  , o 

inclinato  a muraglia,  volta,  palco,  o altro  che  abbia 
patito,  per  ovviare  ai  pericoli  imminenti  d’improvvisa 
ruina  degli  edifizì. 

36  1 — » — » — » PUNTELLATURA  armamento,  o congegnazionc  di  travi  cd  altri 
legnami  di.sposti  ira  loro  in  diversi  modi  , c serve 
per  mettere  provvisoriamente  al  si(uro  lo  jwirti  d’un 
edifizio,  e anche  un  muro  che  minaccia  rovina. 

305  — » — » — » TRAVATA  (jualunquc  sorta  di  sostegno  fatto  con  travi  ad 
un  muro,  edifizio,  o parte  di  esso  che  minaccia  crol- 
lare. 

366  — » — •>  RINFIANGO  qualunque  opera  di  muro  costrutta  di  fianco  ad  un’al- 
tra per  accrescerne  la  solidità  , o per  farle  da  sostegno. 

3(37  . ^ » — „ RIXFIANGARE  aggiugnero  fortezza  , o sostenere  un’  opera 

di  muro  con  rinfianchi. 

308  — » — ” MURO  DI  GETTO  quello  che  è cond  dto  con  smalto  composto  di 
calcina,  c ghiaja  mescolato  insieme. 

369 — » — » MURO  DI  RIPIENO  quello  il  cui  spazio  fra  le  cortecce  si  riempie 
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370  — »» 

371  — »» 

372—»» 
373  — ». 

374—». 


375  — »» 

370  — ». 
377—»» 

378  — »» 

379 

380—». 


di  rottami  di  mattoni,  o pezzami  di  pietre  alla  rinfusa  mi- 
sti con  calcina. 

— ».  MURO  DI  FILARETTO  quello  che  e fatto  di  pietra  naturale  , e 

sassi  incerti. 

— »>  MURO  IN  MALTA  quello  le  cui  pietre  sono  conglutinate  da  qual- 

che cemento. 

— ».  MURO  DI  GOTTO,  MURO  LATERIZIO  muro  costrutto  di  mattoni. 

— ».  MURO  FORMAGEO,  MURO  A GASSA,  MURO  DI  TERRA  è un  muro  fatto 

di  terra  argillosa,  o sola  , o mista  con  minuta  ghinja , o 
con  rottami  di  calcinacci,  o con  schegge  di  pietre,  il  tutto 
fortemente  compresso  entro  una  forma. 

— „ — „ forma  specie  di  cassetta  quadrilatera  senza  fondo,  di  lun- 

ghezza arbitraria,  c di  larghezza  pari  alla  grossezza 
che  si  vuol  dare  al  muro.  La  forma  posta  sulle  fon- 
damenta, c rattenuta  a sito  , mediante  pali  conficcati 
nel  terreno,  si  riempie  di  terra  che  fortemente  si  batte 
con  pillo.  Codesta  forma  si  va  trasportando  lateral- 
mente e in  alto,  sino  al  compimento  del  muro,  e que- 
sto poi  si  copre  d’intonaco. 

— ».  — »»  PILLO,  PESTO.NE  ceppo  di  forma  conica,  quasi  a foggia  di 

mazzeranga,  ma  con  manico  dritto  , cioè  nella  stessa 
direzione  deU’asse  del  cono.  Col  pillo  si  pesta  la  terra 
nella  forma. 

— ».  MURO  DI  PIETRAME  , MURO  DI  SASSO  quello  le  di  cui  pietre  sono 

poste  in  opera  informi  , e grezze  senza  il  menomo  appa- 
recchio. 

— ».  MURO  DI  TEVOLOZZA  quello  formato  con  frantumi  di  materiali 

laterizi  ricavati  dalle  rovine,  o dalla  demolizione  di  antiche 
muraglie. 

— ..  MURO  IN  PIETRA  SCORATA,  MURO  IN  PIETRA  CONCIA,  MURO  IN  PIE- 

TRA DA  TAGLIO  quello  costruito  di  pietre  naturali  tagliate 
regolarmente  , e ridotte  alla  figura  parallelepipeda  rettan- 
gola , ovvero  cuneiforme  secondo  lo  regole  della  stereo- 
tomia. 

— „ — „ CONCI  vedi  Rubrica  7‘  N.*  88. 

— » — » STBRIOTOMIA  quella  scienza  che  insegna  il  modo  come  ta- 

gliare le  pietre  per  costruire  un  muro  , un  arco , 
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una  volta  , o un  corpo  di  data  figura  composto  di 
molte  pietre. 

38  i — ’»  — MURO  INCERTO  . MIRO  D’  OPERA  INCERTA  quel  muro  costruito  con 

pietre  lasciate  nelle  forme  irregolari  con  cui  escono  dalla 
cava,  corrette  col  taglio  soltanto  quanto  basta,  per  ridurle 
a modo  che  nella  struttura  ciascuna  pietra  possa  trovarsi 
chiusa,  e combaciata  da  ogni  parte  dalle  altre  che  la  cir- 
condano. 

382  — » — MURAGLIE  CICLOPICHE  sono  dette  cosi  quelle  muraglie  di  opera 
incerta  che  si  veggono  nella  Grecia,  nel  Lazio,  ed  in  altre 
parli  d’Italia,  formate  di  smisurati  massi  mirabilmente  di- 
sposti senza  alcun  vestigio  di  malta. 

383 — » — »’  MURO  DIPLIXTO  quel  muro  della  grossezza  di  due  teste  di  mattoni. 

38  1 — MURO  TRIPLINTO  quel  muro  della  grassezza  di  tre  teste  di  mattoni. 

3S.5  — ~ » MURO  RETICOLATO,  MURO  AMMANDORLATO,  MURO  AMIGDALATO  , MURO 

D’OPERA  RETICOLATA  quel  muro  costrutto  con  pietre  riquadrate 
pili  presto  minute,  o le  quali  non  sono  poste  a giacere  so- 
pra un  lato  , ma  sopra  un  canto  , cd  espongono  la  loro 
fronte  secondo  il  regolo  ed  il  piombino  , c formano  con  le 
loro  commessure  una  certa  rete. 

38G  — — ’•  CORTINA  , cd  anche  OPERA  A CORTINA  quella  bella  struttura  ap- 
parente, la  quale  consiste  nell’adattarc  alle  muraglie,  in  cui 
si  cerca  migliore  apparenza,  e maggiore  solidità,  un  rivesti- 
mento esteriore  di  pietre  da  taglio,  ovvero  di  mattoni  rotati. 

387  — »?  — ” MLUO  ISODOMO  quel  muro  costruito  con  pietre  di  eguale  gran- 

dezza. 

388  — »»  — »>  MURO  PSEUDISOMO  quel  muro  in  cui  le  pietre  sono  come  nell’iso- 

domo,  ma  i loro  filari  non  hanno  eguale  altezza. 

389  — M — »»  MURO  SOPRAMMATTONE  , MATTON  SOPRAMMATTONE  , ed  anche  SOPRAM- 

* MATTONE  Semplicemente,  muro  costruito  di  una  sola  serie  di 
mattoni  posti  in  piano  , ed  ordinatamente  l’ uno  sull’  altro , 
sicché  la  grossezza  del  muro  non  ecceda  quella  d un  mattone. 
Di  questa  foggia  si  fanno  alcuni  muri  di  tramezzo. 

390  — „ _ M muri  maestri  , MURI  DI  TELAIO  , MURI  PRINCIPALI  si  dicono  cosi 

quei  muri  che  racchiudono  tutto  rcdiflzio,  c sono  dal  basso 
in  alto  abbandonati  a se  stessi  dalla  parte  esterna,  concatenati 
però  internamente  dai  muri  di  tramezzo,  dai  solai,  dal  tetto. 
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— >»  MURI  DI  FACCIA  quei  muri  di  un  odill/io  che  sUmdonsi  lungo  le 

stratle,  le  corti,  i giar<liui,  ed  altri  luoghi  esterni. 

— ».  MURI  DI  TIUMEZZO  quei  muri  che  in  un  edifìzio  qualunque  di- 

vidono tra  loro  le  stanze,  le  .sale,  ed  altri  simili  luoghi. 
— .»  MURI  DIVISORII  sono  cosi  denominali  (juci  muri  che  sep erano 
due  case,  o due  fondi  contigui,  c sono  co-stniiti  a spose  co- 
muni dei  padroni  di  c.ssi. 

— » MURO  A VENTOLA  ò un  muro  cieco,  o andante,  p?r  lo  più  molto 

alto,  che  nulli  regge,  e suol  servire  c;nie  di  tramezzo,  o 
muro  divisorio. 

— ».  MURO  COMUNE  muro  sul  quale  hanno  dritto  più  compadroni. 

— » MURO  DI  GUATA  quello  che  chiudo  una  corte,  un  giardino,  una 

j.alude,  nè  sostiene  vermi  editìzio. 

— » — „ CARPELLO  la  copertura  con  pietre,  mattoui,  o altro  che  si 

fa  al  disopra  d‘un  muro  di  cinta. 

— ».  MURO  DI  TERRAZZA  quello  che  sostiene  turapieni. 

— V MURO  D’APPOGGIO,  ciascuno  di  quei  muri  Lassi  che  servono  di 

parapetto  ad  una  terrazza,  ad  una  fìuesira,  c simili. 

— « MURO  ANDANTE  è quel  muro,  o parte  di  esso  che  non  ha  in- 

terruzione ne  di  vani,  nò  di  risalti,  o d’ altri  aggetti. 

— ».  MURO  CIECO  quel  muro  tutto  intero  che  non  è interrotto  da 

veruna  apertura,  sia  di  uscio,  o di  finestra. 

— ».  MURO  ACUMINATO  è quel  muro  che  termina  a scarpa  nella  parte 

superiore. 

— ».  MURO  A SCARPA,  MURO  A PENDIO  dicesi  a quel  muro  che  non  si 

tira  in  piombo,  ossia  verticalmenti,  iliache  è più  largo  nella 
pianta  che  nella  parte  superiore. 

— ».  MURO  A SECCO  quel  muro  fatto  senza  malta  , ossia  quello  in 

cui  le  pietre  non  sono  unite  da  qualsiasi  cemento. 

— • » VELA  quel  muro  che  divide  la  gola  d’un  pozzo,  o d’uua  cisterna 
comune. 

— MURO  DI  FRONTESPIZIO  vedi  Rubrica  13"  N.“  04. 

— ».  MURO  DI  GRONDA  vedi  Rubrica  13"  N."  OC. 

-..  MURI  DI  FACCIA  vedi  Rubrica  0"  N.°  177. 

— ».  MURAMENTO,  FARRRIGA,  qualsivoglia  costruzione  nella  qu  ile  s’impie- 

gano lo  pietre,  o mattoni  uniti  tra  loro  p;r  niezz)  di  un 
cemento  qualunque. 
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410  — » — » — » MURAMENTO  GROSSO  quello  che  comprende  le  fabbriche  delle 

fondazioni,  e qualunque  muro. 

411  — , — „ — „ MURAMENTO  LEGGIERO  quello  che  comprende  gl’intonachi,  la 

arricciature,  le  incamiciature  ccc. 

412 — n — » MURAGLIA  denominazione  generale  di  muramento  che  abbia  una 
certa  estensione,  nel  qual  caso  solamente  muraglia  può 
farsi  sinonimo  di  muro. 

41.3 — ..  — » MURAGLION'E  muraglia  grossa  nel  solo  caso  che  questa  sia  di 
riparo,  o di  sostegno  di  terrapieno,  o altra  cosa  simile. 

414_„_„  muretto,  MURELLO  , MURELLA  , MLRIGIXO  , MURICCIO  , MURICCIUOLO 
piccolo  muro. 

415_„_„  MURIGGIA,  MORIGGIA,  MACERIA,  MACERA,  MACIA,  muro  a secco  di 
pietre,  sassi,  o mattoni  fatto  per  sostenere  terra , o per 
altro  scopo. 

416 — » — » AMMURICGIARE,  AMMURICARE,  ammontar  sassi  intorno  a checches- 
sia per  farne  come  un  muricciuolo. 

417_„_„  MURATORE,  MAESTRO  MURATORE,  MAESTRO,  colui  che  esercita  l’arte 
di  costruire  muramenti  d’ogni  maniera,  commettendo  in- 
sieme mattoni,  o pietre,  con  calcina,  gesso,  o altro  cemento. 

418  — » — » GAPOMAESTRO  , CAPOMASTRO,  CAPO  D'OPERA  capo  o sopraintcndente 
di  fabbriche,  che  provvede  i muratori,  e tiene  sotto  di  se 
un  numero  di  operai,  ed  esegue  insieme  con  essi  gli  or- 
dini che  vengono  dati  dall'architetto. 

419. — „ — „ POXTAJO  colui  che  costruisce  assiti,  bertesche,  armadure  pensili, 
cd  ogni,  maniera  di  ponti  di  servizio  per  comodo  dei  mu- 
ratori, e di  altri  artefici. 

420  — » — » SOPRASTANTE,  ASSISTENTE  colui  che  è incaricato  di  sopraintendere 

al  lavoro  dei  muratori. 

421  — » — » MAN0V.4LE,  MANUALE  colui  che  serve  al  muratore  portandogli  lo 

materie  per  murare. 

422 — « — » REN.AJUOLO,  colui  che  va  a cavare  rena  nei  fiumi  , o in  altri 
siti,  e la  porta  nei  luoghi  dove  si  fanno  muramenti. 
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Degli  EJdiflzl 


1 EDIFIZIO,  EDIFICIO,  FABIIRIG.V,  FABBRICATO  qualunque  costruzione  di  pietre, 

di  mattoni,  o di  altro  fatta  acconcia  ad  abitare,  o ad’altro  uso  pul>- 
blico,  0 privato. 

2 — » OPERA  denominazione  generica  di  ogni  costruzione  fatta  eseguire  dal- 

rarchitctto,  sia  essa  una  intera  fabbrica,  come  Tempio,  Palazzo, 
Teatro  eoe.  o una  parte  di  essa  come  piu'ta,  terrazzo,  loggia  ecc. 
0 un  monumento  come.  Obelisco,  Tomlja,  Fontana  e simili. 

3 — » ARCHITETTARE  ideare  e comporre  il  disegno  d un  edifìzio  secondo  le 

regole  deirarchitettura. 

4— « PIAm  vedi  Rubrica  4‘  N.“  Gl. 

5_„  ORTOGRAFIA  vedi  Rubrica  4*  dal  N.°  G2  al  N."  G4. 

G — « DISTRIBUZIOiN'E  vedi  Rubrica  4*  N.°  G5. 

7 — » MODELLO  in  generale  ò la  rappresentazione  in  rilievo  , e per  lo  più 

in  piccolo  di  un  edifìzio  , o d'  un’  opera  da  eseguire.  Il  modello 
si  fa  di  creta,  di  gesso,  di  legno,  di  cera,  e d’altro. 

8 — » — ” MODELLO  DIMOSTRATIVO  quello  che  rappresenta  il  vero,  cioè  l’opera 

da  costruirsi  non  nelle  rigorose  , relative  dimensioni  delle 
singole  parti , ma  solamcnto  nel  loro  numero.  Questo  mo- 
dello non  serve  propriamente  al  costruttore,  ma  giova  non- 
dimeno a far  più  chiaro,  e più  certo  a chicchessia  il  pen- 
siero dell’  architetto,  e l’ejGfetto  deH’opcra. 

9 — » — y*  MODELLO  REGOLARE,  o IN  SCALA  è quello  le  cui  parti  sono  in  di- 

mensioni proporzionali  alle  corrispondenti  parti  dell’  opera  , 
0 dcll’edifìzio  da  costruire. 

10  — » PIANO,  STIMA,  CONTO  DI  AVVISO  dichiarazione  scritta  c particolarizzata, 
la  quale  contiene  la  grandezza,  e le  proporzioni  delle  diverse  parti 
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di  un  cdifizio  che  si  vuol  costruire,  la  quantità,  qualità  c prezzo 
dei  materiali  da  adoperare,  e dei  lavori  da  eseguire,  e quindi  la 
spesa  presunta  che  importerà  la  intera  opera. 

11  — »• — „ ANALISI  si  dico  in  architettura  quel  procedimento  per  mezzo  del 

quale  si  viene  a conoscere  il  costo  d’  un’  opera  qualunque  di 
arte.  Esso  consiste  nel  valutare  separatamente  i diversi  com- 
I>onenti  il  lavoro  stesso,  ossia  il  primitivo  prezzo  dei  mate- 
riali, il  loro  trasi)orto  sul  luogo  del  lavoro  , l’importo  a 
cui  ascende  l’opera  dei  vari  artefici  in  esso  impiegati,  ed  in 
fine  tutti  gli  altri  mezzi  da  adoperare  per  condurre  a ter- 
mine l'opera. 

12  — » COMODO  è opportuna  situazione  dell'edifizio  e una  conveniente  forma 

e disposizione  dello  sue  parti  , si  che  esso  ben  risponda  all’  uso 
cui  debile  servire. 

13 — » SITO  quello  spazio  che  elegge  1- architetto  per  farvi  sopra  la  sua 
fabbrica. 

14  — » AREA  la  platea  su  cui  si  stabilisco  un  cdifizio  ed  è tutto  quello  spa- 

zio compreso  tra  lo  mura  deH'edifizio. 

15  — ■ PIANTA  ò il  suolo  sul  quale  posar  debbono  tutte  le  fondamenta  del- 

l’edifizio,  c sopra  di  cui  le  muraglie  s’ innalzano. 

16  — » PIETRA  ANGOLARE  quella  che  si  considera  come  la  prima  pietra  su  cui 

è posto  l’edifizio. 

17 — ” IMPIANTO  il  primo  principio  di  un  cdifizio. 

18  — « MURARE  vedi  Rubrica  8 1. 

19_„  fondamento  vedi  Rubrica  8*  dal  N.°  199  al  N.”  227. 

20  — ■ SOSTRUZIONI  denominazione,  la  quale  oltre  le  fondamenta  comprende 

pure  altri  muramenti  sotterranei , come  pilastri  , archi  , volte  e 
muri  por  giovarsi  dei  sotb^rranei. 

21  — « CANTINE  luoghi  sotterranei  in  volta  al  disotto  di  un  cdifizio  per  ven- 

tilarne il  suolo,  0 dissiparne  l'umidità. 

22 — » PIANTARE  il  fondare  solid.amento  un’opera  qualunque  di  fabbrica. 

23  — » BASAMENTO,  IMBASAMENTO,  SODO  quel  gran  masso  di  fabbrica,  o d’altro 

su  cui  poggia  un  cdifizio. 

24  — » PODIO,  STEREOBATE  quella  specie  di  zoccolo  continuato  che  serve  di  base 

ad  un  cdifizio. 

25 — « RICINTO  il  girare  delle  fondamenta,  o delle  muraglie  di  un  cdifizio. 
26  — » — » PRIMO  RICINTO  quel  muro  che  si  spicca  dal  piano  della  terra  sino 
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a una  certa  altezza,  per  lo  piii  proporzionale  a quella  del- 
r edifizio. 

27—»  MURO  vedi  Rubrica  8“  N.“  198. 

28  — »»  IMPIEDE  qualunque  parte  non  molto  larga  del  muro  d’un  edifizio. 

29  — » PROCINTO  quella  fascia,  o cornice  che  circonda  taluni  cdifizi  e copre 

la  risega. 

30 — » RISEGA  vedi  Rubrica  8"  N."  243. 

31  — » RITRATTA  luogo  in  un  edifizio  in  cui  il  muro  lascia  qualche  vuoto, 

0 spazio  interrompendosi. 

32 — » GUSCIO  lo  insieme  delle  mura  esteriori  di  un  edifizio. 

33 —  » FACCIATA,  FACCIA,  ASPETTO  (deU’edifizio)  è la  parte  esterna,  od  ante- 

riore di  esso,  dove  è la  principal  porta,  e dove  sono  i maggiori 
ornamenti  architettonici. 

34  — » ARMONIA  quella  vaga  c piacevole  proporzione,  c relazione  tra  le  parti 
d’un  edifizio. 

35—»  PROPORZIONE  vedi  Rubrica  4‘  115. 

36  — » BELLEZZA  in  un  edifizio  è tal  forma  di  esso  , e tal  disposizione  di 

membri,  e di  ornati  che  sia  atta  a produrre  un  gradevole  effetto, 
e una  durevole  ammirazione,  s’intende  in  chi  abbia  l'occhio  eser- 
citato, e la  mente  addottrinata  nelle  cose  d’architettura. 

37  — » EURITMIA  vedi  Rubrica  4*  N.®  80. 

38  — „ SIMMETRIA  vedi  Rubrica  4“  dal  N.®  81  al  N.®  83. 

39 — » DECORO  è qualità  di  opera  architettonica  per  cui  in  questa  nulla  si 
trovi  che  ofifenda  la  verosimiglianza  relativamente  aU’uso,  al  quale 
è destinato  l’cdifizio,  che  altra  c rarchitetlur?  d’uii  casino  di  de- 
lizie, altra  quella  di  un  porto  di  mare,  di  un  arsenale;  tal  cosa 
conviene  a sontuoso  palazzo  , e disdice  a modesta  casa  privata. 

40  — » CANTONATA,  CANTONE  l’angolo  esteriore  di  qualsivoglia  edifizio. 

Diconsi  CANTONATE  quei  grandi  massi  di  pietre  da  taglio  riqua- 
drate che  si  collocano  per  maggior  fortezza  nelle  cantonate  degli 
edilìzi  , e si  chiamano  anche  cosi  quelle  legature  di  mattoni  che 
si  fanno  nei  loro  angoli  esteriori. 

41  — »»  FIANCO,  ciascuna  delle  parti  laterali  di  un  edifizio. 

42—»  CORNICE  vedi  Rubrica  15"  dal  N.®  93  al  N.®  152. 

43  — » VANO  vedi  Rubrica  11*  N.®  1. 

41—»»  ARCO  vedi  Rubrica  12*  dal  N.®  1 al  N.®  62. 

45;—»»  COLONNA  vedi  Rubrica  15*  dal  N.®  1 al  N.®  73.  | 

I 

I 
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46  — » PILASTRO  vedi  Rubrica  15*  dal  N."  71  al  N.*  92. 

47  — » NILGUIA  , XlGGllIO  quella  incavatura  che  si  fa  nelle  muraglie  di  un 

edifizio  e la  quale  è di  forma  rettangolare,  o pure  terminata  ad 
arco  nella  parte  superiore  , e nella  parte  interna  o è rettango- 
lare, 0 pure  curva,  serve  per  mettervi  statue,  vasi  ed  altre  coso 
simili. 

48  — » — » ANCONA  quella  nicchia  terminata  in  arco  al  disopra. 

49  — » — » NIGGHIKTTA  piccola  nicchia. 

50 — » — » NlCGllIONE  nicchia  grande. 

51  — » — » ZANA  incavo  a guisa  di  nicchia  circolare  che  si  fa  nella  fac- 

ciata di  un  edifizio  , c vi  si  colloca  un  mezzobusto  o altro. 

52  — » — » STATUA  figura  di  rilievo,  e sia  scolpita,  o di  getto  che  si  pone 

in  una  nicchia. 

53  — » — » MEZZOBUSTO  busto  dimezzato,  c si  dice  delle  statue  fatte  in  tal 

maniera  tronche  e senza  braccia  , che  talvolta  si  collocano 
nelle  nicchie. 

54 — » RISALTI  quel  corpo,  o quei  corpi  d’im  edifizio  che  riescono  in  fuori 
sia  dallo  bande,  che  dal  mezzo  della  facciata. 

55  — » — » RISALTARE  il  ricrescere  in  fuori  di  uno  o piti  corpi  di  un  edi- 

fizio, sia  dalle  bande  che  dal  mezzo  della  facciata. 

56  — » AGGETTO  lo  sporto  dei  membri  dell’  edifizio  che  escono  in  fuori  dal 

diritto  del  muro,  tali  sono  le  cornici , le  mensole,  i pilastri , le 
bozze,  le  colonne  ecc. 

57  — „ — „ AGGETTARE  , FARE  AGGETTO  lo  sporgere  in  fuori  le  cornici  , le 

/ mensole,  le  bozze  ecc.  dalla  facciata,  o dal  muro  d’un  edifizio. 

58  — » BOZZE,  BOZZI  pietre  vere  o finte  imitate  in  intonaco  , o stucco  , le 

quali  con  maggioro  o minore  aggetto,  con  vari  scompartimenti, 
e con  ben  distinti  conventi  rivestono  alcuno  parti  esteriori,  o in- 
terne degli  edifizi , e sogliono  porsi  nell’inferiore  piano  di  essi,  o 
nelle  loro  cantonate. 

59  — » — » CANALETTO  quell’  incavo  rettangolare  che  divido  l’una  dairaltra 

le  bozzo. 

60  — » — » BOZZE  A GUANCIALETTO  sono  le  bozze  che  sporgono  molto  dalla 

superficie  d’un  muro,  ed  hanno  i lati  tondeggiati  a guisa  di 
guanciale  schiacciato. 

51  — „ — „ bozze  a punta  di  DIAMANTE  quelle  che  terminano  a piramide  nel 
• mezzo  della  loro  superficie,  ossia  con  una  punta  rilevata. 
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62 — B — • BOZZE  RUSTICHE  quelle  che  si  lasciano  senza  spianarne  la  super- 
ficie. 

63  — » — » BOZZE  PU.VZECCHIATE  , o INCERTE  quelle  che  hanno  la  superficie 
ronchiosa  c con  bozzoli. 

64»  — » — » BOZZE  A CONIO  le  bozzo  tagliate  a conio  che  formano  l’ archi- 
trave di  una  porta  , o d’una  finestra  , o l’ arco  d’  un  vano 
qualunque. 

65  — » — » BUGNE  le  bozzo  di  superficie  piana,  rozza  , o liscia  che  hanno 

pochissimo  aggetto. 

66  — » — ” BUGNE  INDICATE  lo  bozzo  segnate  sulla  suiierfioie  d‘  una  parete 

con  semplici  linee  incavate,  e non  rilevano  dal  piano. 

67  — » — ” BUGNATO,  BOZZATO  la  riunione  dello  bozze  che  sono  in  un  muro, 

0 rivestono  la  facciata  di  un  edifizio. 

68  — » — » BUGNARE  UNA  FABBRICA  è farvi  lo  bugne,  o bozze. 

69  — ” ACCOLLO  qualunque  parte  di  un  fabbricato  che  resti  fuori  del  piombo 

di  un  muro  principale  sostenuto  da  mensole,  o ìicecatelli. 

70 — » — » ESSERE,  0 STARE  IN  ACCOLLO  dicesi  a quella  parte  di  un  edifizio 
che  usando  dal  diritto  di  un  muro  principale  è sorretta  da 
mensole,  o beccatelli. 

71  — » SPORTO.  Si  dicono  SPORTI  una  serie  di  archi  poggiati  su  mensole  o 

beccatelli  i quali  esteriormente  fanno  aggotto  al  muro  maestro  d'uua 
casa,  o di  altro  edifizio,  o sorreggono  un  muro  più  sottile  che  si 
innalza  parallelo  al  muro  maestro,  ma  più  in  fuori. 

72  — » ENTRATA.  INGRESSO  il  luogo  che  fa  entrare  in  un  edifizio. 

73  — » — » CARTELLONE  lastra  di  marmo,  di  pietra,  o d’altro,  cd  anche  quel 

piano  di  stucco  riquadrato,  o in  altra  forma  con  ornamenti 
o senza,  in  cui  è incisa  o dipinta  una  iscrizione,  ed  il  quale 
si  pone  per  lo  più  al  disopra  dell’ingresso  dcll’cdifìzio. 

74  — „ — » — » epigrafe,  ISCREIONB  quello  scritto  che  si  scolpisce,  o si  di- 

pinge nel  cartellone. 

75 — » PIETRAME,  PIETRINA  tutti  gli  ornamonfi  di  pietra  che  sono  nella  fac- 
ciata, 0 in  altra  parte  di  un  edilìzio. 

76  — » PORTICO,  PORTICALE,  LOGGIATO  luogo  coverto  che  si  suol  fare  o intor- 
no, 0 davanti  agli  edifizì , come  Chiese,  Palagi,  Teatri  e simili, 
sostenuto  da  colonne,  da  pilastri,  o archi,  e terminato  superior- 
mente a guisa  di  loggia. 

77 — „ — , PRONAO  quello  spazio  che  è al  disotto  di  un  portico. 
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78  — » PERISTILIO  loggia  con  colonne  tutt’ attorno  isolala,  costrutta  nella 

parto  interiore  di  un  edifizio. 

79  — « VESTIBOLO  spazio  coverto  per  lo  piti  grande  che  è sull’  ingresso  di 

qualche  edilizio,  o serve  a dare  il  passaggio  al  cortile,  alla  scala, 
c ad  altre  parti  deH’edifizio. 

80 — " ATRIO  specie  di  vestibolo  interno. 

81  — » ANDRONE  vedi  in  questa  Rubrica  N.°  201. 

82  — » CORTE  vedi  in  questa  Rubrica  dal  N.°  202  al  N.  22G. 

83  — » CORTILE  vedi  in  questa  Rubrica  N.°  227. 

84 —  n SCALA  vedi  Rubrica  IO”  dal  N.°  1 al  N.“  49. 

85 —  » PIANO  vedi  in  questa  Rubrica  dal  232,  al  N.°  241. 

86 —  » STANZA  vedi  in  questa  Rubrica  dal  N.°  246  al  N.°  316. 

87 —  » VOLTA  vedi  Rubrica  12‘  dal  N.°  63  al  N."  110. 

88  — w PALCO  vedi  Rubrica  14*  dal  N.°  1 al  N.°  47. 

89— »  PAVIMENTO  vedi  Rubrica  14’  dal  N.“  48  al  N.“  95. 

90 —  » AMBULACRO  luogo  da  passeggiare  in  un  editìzio. 

91  — „ ANDITO,  ANDARE  specie  di  stanza  molto  stretta  piti  o meno  lunga,  a 
solo  uso  di  passare,  cioè  per  dare  alle  stanze,  cd  alle  altro  parti 
di  una  casa,  o d' .altro  edifizio  una  comunicazione,  o necessaria, 
o più  libera. 

92 —  » — « AN'DITIN’O,  CORRIDORETTO  piccolo  «andito. 

93 —  » — » ANDIIUVIENT  anditi  in  riscontro  con  rivolto  e giravolte. 

94 —  „ — „ PASSAGGETTO  piccolo  .andito  che  serve  di  passaggio  in  una  casa. 

95 —  ,, — » CORRIDOJO,  CORRITOJO,  CORRIDORE  lungo  andito  nelle  parti  superiori 

c più  riposte  di  un  edifizio. 

96  — » GALLERIA  stanza  assai  più  lunga  che  larga  chiusa  d' invetriate  e serve 

a passeggiarvi,  ed  a porro  in  comunicazione,  c a liberare  altre 
stanze. 

È detto  anche  GALLERIA  un  corridojo  coverto  di  legname  po- 
sto in  aggetto  innanzi  ad  un  muro  a foggia  di  balconata,  o ter- 
razzino per  dare  libera  comunicazione  alle  stanze  che  sono  sulla 
sua  lungliezza  , o a qualche  altra  stanza  posta  all’  estremità  di 
un  fabbricato. 

97  — x ARM.A.MENTO  unione  di  più  pezzi  di  legname  o di  ferro  commessi  tra 

loro  in  diversi  modi,  la  quale  serve  a sostenere  qualche  parte  di 
un  edifizio. 

98  — » COPERTURA,  COPERTO,  COLMO,  CAPPELLO  quella  parte  di  nn  edifizio  che 
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è posta  sopra  tutte  le  altre,  e che  serve  a covrirlo,  ed  è esposta 


99  — »» 
100  — »» 
101  —»» 
102—»» 


103  — »» 


104— »» 

105— »» 
lOG  — »» 

107  — »» 

108  — »» 

109  — »» 

110  — »» 


a ricevere  la  pioggia. 

— »»  COPliRTURA  A TRIBUNA  quella  che  è fatta  in  forma  di  sesto  acuto. 
TERRAZZO  vedi  in  questa  Rubrica  dal  N.“  376  al  N.*  378. 

TETTO  vedi  Rubrica  13“  dal  N.°  1 al  N.“  83. 

ATTICO  queU’alzata  di  muro  che  si  fa  al  disopra  del  cornicione  con 
cui  termina  un  cdifizio.  Talvolta  sull’  attico  poggiano  i lati  infe- 
riori delle  falde  del  tetto. 

FALSO  ATTICO  specie  di  zoccolo  che  sì  motte  sotto  le  colonne  o i 
pilastri  che  sono  in  un  ordino  nel  piano  superiore  di  un  edifìzio. 

È chiamato  FALSO  ATTICO  quello  zoccolo  che  s’innalza  al  disopra 
delle  cornici  che  coronano  la  parte  interna  delle  Chiese,  delle  Sale, 
o altri  luoghi  simili , e sul  quale  sono  poggiato  le  volte  che  li 
covrono. 

ERTO  DELL’ edifìzio  il  sommo  d’un  edifizifr  contrapposto  al  fonda- 
mento. 

CORONA  DELL’ edifìzio  lutto  ciò  che  per  ornamento  termina  al  diso- 
pra un  edifìzio.  0 qualche  sua  parte. 

PADIGLIONE  quella  torricella  che  si  solleva  dagli  cdifìzi  , cosi  detta 
a cagiono  della  somiglianza  che  essa  ha  collo  tende,  o padiglioni 
degli  eserciti. 

PINACOLO,  PINNACOLO  la  più  alta  parto  di  un  edifìzio  terminata  per 
lo  più  in  punta. 

BELVEDERE  quella  torricella,  o padiglione  posto  al  disopra  d’un  fab- 
bricato, dal  quale  possono  scorgersi  da  lontano  gli  oggetti  do- 
minati da  tale  altezza. 

BANDERUOLA  , ANEMOSCOPIO  piccola  bandiera  di  latta,  o di  lamierino, 
uno  dei  cui  orli  ò rotolato  a foggia  di  tubo,  nel  quale  è infi- 
lato un  fusto  di  ferro,  questo  ponesi  verticalmente  sopra  gli  edi- 
fizii,  e la  bandiera  movendosi  Uberamente  sul  suo  asse  in  balia  dei 
venti,  ne  indica  la  direziono. 

PARAFULMINE  strumento  inventato  da  Franklin  per  difendere  gli  edi- 
fìzii  dal  fulmine,  c che  consiste  in  un’  asta  di  ferro  terminata 
con  la  cima  in  punta,  la  quale  è dorata,  o di  platino  perchè 
non  si  ossidi , ed  è prolungata  fino  al  suolo  , ivi  è messa  in 
comunicazione  con  ispranghe,  o grossi  fili  di  ferro  fino  al  fondo 
di  un  pozzo,  0 d’un  biro  profondo  scavato  in  terra;  tali  spran- 
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. ghc  inoltre  comunicano  purancho  coi  principali  oggetti  di  me- 
tallo che  sono  nell’  esterno  dell’  odifizio.  Per  tal  guisa  il  fluido 
elettrico  attratto  dalla  punta'  metallica,  scaricandosi  sulla  terra, 
lancia  intatto  redifizio. 

Ili  — >»  PIOVITOJO  spazio,  di  terreno  battuto,  o lastricato  fatto  alquanto  in 
pendio,  c posto  da  piò  degli  edifìzi  e nel  sito  ove  cola  1’  acqua 
piovana  dai  tetti,  o da  altre  covorturc,  affin  di  garcntire  dall’u- 
mido le  mura  di  fondamento. 

112 —  w APPOGGIO  quell’unire  per  via  dell’adden teliate,  o accostare  semplice- 

mente in  diversi  modi,  sia  a corda , ad  angolo  , o di  fronte 
una  nuova  fabbrica  ad  altra  che  già  esiste,  e le  quali  abbiano 
diversi  padroni.  Il  quale  appoggio  dal  nuovo  fabbricatore  si 
devo  fare  in  buona  grazia  del  padrone  dell’  altra  fabbrica  , e 
con  pagarglielo  conforme  ordinano  le  leggi. 

113 —  » SODEZZA,  SOLIDITÀ’*  quella  condizione  prima  che  si  richiedo  in  un  edi- 

lìzio perchè  esso  sia  stabile,  e duraturo.  I 

114  — w — » SODEZZA  REALE  quella  che  si  ottiene  dalla  buona  scelta  dei  ma- 

teriali, e dalla  loro  buona  eollocazionc  in  opera. 

115  — »>  — »»  SODEZZA  APP.AREXTE  dicesi  in  un  edifizio  quella  che  risulta  dallo 

aspetto  dell’edifìzio,  c dallo  grossezze  date  allo  sue  mura, 
ai  piedritti,  ed  a tutte  quelle  altre  simili  parti,  lo  quali 
presentano  una  stabilità  tale  da  poter  resistere  allo  diverse 
pressioni,  cd  alle  spinte  delle  volto,  e degli  archi.  Talvolta 
la  sodezza  apparente  non  va  congiunta  con  la  sodezza 
reale,  ma  tutte  e due  debbono  trovarsi  in  un  edifizio  ben 
condotto. 

116  — » RESISTENZA  in  un  edifizio  ò detta  così  la  forza  che  sostiene  la  parto 

che  fa  pressione  , onde  è che  una  fabbrica  ha  tutta  la  neces- 
saria solidità,  so  la  resistenza  supera  alquanto  la  pressione. 

117  — » FALSITÀ’  in  un  odifizio  è lo  stato  di  quello  parti  di  esso  che  po- 

sano in  falso. 

1 18  — « _ « essere  IN  FALSO,  POSARE  IN  FALSO,  P0S:1MENT0  IN  FALSO  diccsi  a quei 

membri,  cd  a quelle  parti  di  un  edifizio  che  stanno  fuori  della 
verticale,  e della  parto  destinata  a reggerli,  come  allor* 
che  i vani  non  corrispondono  perpendicolarmente  sui  vani, 
cd  i pieni  sui  pieni. 

119  — H CEDIMENTO  vedi  Rubrica  8^  N.^  327. 

»7 
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120  — » SG.\LZ\REvcdi  Rubrica  8“  N.”  323. 

121  — » niST.lOO)  vali  Rubrica  8*  N.“  320. 

122  — » FEXI)ITUR.\  vedi  Rubrica  8*  dal  N.”  320  al  N.“  335. 

123  — » RISTAIIRAUE  vedi  Rubrica  8‘  N.°  340  e 341. 

124  — * PL'.XTELLARE  vali  Rubrica  8*  dal  N.”  302  al  N.”  305. 

125  — * ACCOSGIMI,  AGCOXGIAME.XTI,  RISTAURI  quei  piccoli  lavori  di  fabbrica  , 

di  legname,  di  ferro,  o d'altro  che  si  fanno  negli  oJifizì,  o in 
alcune  loro  parti  per  ridurlo  in  buono  stato. 

120— » COXTRAFFORTE  vedi  Rubrica  8‘  N.‘  349. 

127  — » FERRAMENTI  DI  RITEGNO  sono  cosi  chiamati  quei  ferramenti,  Tufficio 

dei  quidi  si  ò di  tener  ferma  nella  sua  positura  qualche  parte  di 
un  edilizio  , facondo  contrasto  a (luello  forze  che  tondereblicro  a 
rovesciarla,  o a cangiarne  la  posizione. 

128  — » — » CATEXl  vedi  Rubrica  8“  dal  N.”  350  al  N.°  301. 

129  — » — » CIGNATL’RE,  CINTURINI,  CIGNE  sono  le  cerchiature,  e gli  armamenti 

ili  ferro  che  cingono  un  edifizio,  o alcuno  suo  parti  por 
tenerlo  ben  collegato. 

130 — » FERR.4MENTI  DI  RIPARO  sono  cosi  denominati  i cancelli,  le  ferrate, 
lo  ringhiere  , i telai  di  ferro , lo  fodere  di  lamierino  con  cui 
si  ricoprono  talvolta  le  superficie  delle  imposte  dei  vani  ; in 
fino  tutti  quei  ferramenti  che  servono  a garentiro  un  edifizio,  o 
alcuna  sua  parto  dai  danni  che  potrebbero  arrecarvi  1’  atajua, 
o il  fuoco,  ed  a fortificarlo  contro  gli  attentati  della  gente  usa 
a mal  fare. 

131  — » GRATTl'GGIARE  GLI  EDIFIZII  il  rastiarne  le  mura  per  pulirle  da  una 
certa  muffa  che  Io  annerisco  col  tempo. 

132 —  » DEMOLIRE  UN  EDIFIZIO  abbatterlo  in  tutto,  o in  parte. 

133—  DEMOLIZIONE  il  demolire. 

131  — » — » DISFACITURA  l’ insieme  dei  materiali  clic  si  ricavano  nel  demolire 
le  fabbriche. 

135  — » — » CALCINACCI  quei  pezzi  di  calcina  stati  in  ojwra  nello  muraglie 
0 risecchiti  dal  tempo,  come  pure  quei  rottami  di  pietre 
* unite  con  malta  , che  risultano  dalla  demolizione  di  vec- 
chio muraglie. 

130  — » EDIFIZIO  DI  PIANTA  quello  che  si  fa  , o fatto  dal  primo  principio. 
137  — » EDIFIZIO  FALCATO,  EDIFIZIO  I.V  PALCO,  o IN  SOLARO  edifizio,  o parte  di 

esso  coverta  da  palco  di  legname. 
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138 — » EDIFIZIO  IN  VOLTA,  o IN  VOLTO  cdifìzio  o"partc  di  esso  elio  ò coverta 
da  volta. 

139  — »>  EDIFIZIO  LACUNARIATO  cdifìzio  o parte  di  esso  , la  cui  covortura  e 
ornata  di  lacunari. 

140 — >»  CIECO  aggiunto  che  si  dà  a qualunque  luogo  in  un  edilìzio,  come 
stanza , sala  , andito  ccc.  che  non  Im  vani  da  prender  lume. 
Ml_„  EDIFIZIO  ACCANTONATO,  EDIFIZIO  GANTONATO,  EDIFIZIO  ANGOLARE,  EDIFIZIO 
ANGOLATO.  Edifizio  che  ha  la  pianta  poligona. 

142  — » EDIFIZIO  FOGNATO  quell’ cdifìzio  che  ha  fogna. 

143  — » EDIFIZIO  SFOGATO  quell’ cdifìzio,  o membro  di  esso  che  ò molto  alto, 

e atto  a ricevere  molta  aria,  e luce. 

144 — >»  EDIFIZIO  AFFOGATO  quell’ cdifìzio,  o quella  sua  parte  che  ha  poca  luce, 
ed  aria  , sia  per  la  piccolezza  della  pianta  , sia  per  la  poca 
altezza. 

145  — » EDIFIZIO  NANO  quell’ cdifìzio,  o qualche  membro  di  esso,  il  quale  sia 
di  grossezza  eccedente  proporzionalmente  alla  sua  altezza. 

1 16  — » EDIFIZIO  MASSICCIO  quoircdifìzio,  cd  anche  quella  sua  parte,  come  una 
porta;  una  facciata,  o altro  che  ha  l’aspetto  troppo  pesante  in 
proporzione  di  altro  parti. 

147  — » EDIFIZIO  TOZZO  quell’  cdifìzio  che  tanto  nel  tutto  , quanto  nelle  sue 

parti  con  goffa  apparenza,  c proporzione  pendo  anzi  in  grosso 
e corto,  che  in  sottile  c svelto. 

148  — » EDIFIZIO  SVELTO  quell’edifìzio  che  ò alquanto  piti  alto  del  giusto,  ma 

non  che  sia  sproporzionato. 

149 —  » EDIFIZIO  SEMPLICE  è l’ cdifìzio  che  non  ha  verun  muro  interno  pa- 

rallelo ai  muri  maestri,  ed  il  quale  divida  lo  spazio  intcriore. 

150 —  >»  EDIFIZIO  DOPPIO  qucH’edi tìzio,  in  cui  lo  spazio  intercluso  dai  muri  mae- 

stri è diviso  in  due  parti  da  un  muro  interno  ad  essi  paral- 
lelo. 

151  — » EDIFIZIO  ALLA  CITTADINESCA  dicesi  cosi  quell’cdifizio  che  si  nella  fac- 

ciata, come  nell’interno  è condotto  con  semplicità  di  ornamenti. 

152  — » EDIFIZIO  ALLA  RUSTICA  edilìzio,  o parte  di  esso  che  sia  .fatta  in  modo 

semplicissimo,  c che  dia  l’apparenza  d’  una  costruzione  rurale. 

153  — » EDIFIZIO  NOBILE  quell’ edilìzio  che*  ad  un  tempo  sia  grandioso  e sem- 

plice. 

154  — » EDIFIZIO  BENINTESO  queU’edifìzio,  nel  quale  si  nel  tutto  che  nello  sue 

parti  si  riconoscono  le  dovute  proprietà. 
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155  — 

156  — 

157  — 

158  — 
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101  - 
162  — 

103  — 
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105  — 
166  — 

167  — 

168  — 
169  — 

no- 
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172  — 

173  — 

174 

175  — 


» EDIfIZIO  ARCIIITETTOMCO  quello  che  è fatto  secondo  lo  regole  dell’ar- 
chitcttura,  ed  i principi  del  fabbricare. 

" EDIFIZIO  MONOLITO  qnell’edifizio  che  è eseguito  con  una  sola  pietra, 
gli  oljolischi  egizi  sono  monoliti. 

» EDIFIZIO  ANFIPIiOSTlLO  quell’  cdifizio  , le  cui  facciate  anterioriore  , c 
posteriore  sono  simili  neH’ordinc,  c nel  numero  delle  colonne. 

» EDIFIZIO  DECASTILO  quell’  edifizio  , la  cui  facciata  è ornata  con  un 
ordino  di  dieci  colonne. 

» EDIFIZIO  DIASTILO  queirediflzio,  le  cui  colonne  sono  distanti  l’una  dal- 
l’altra tre  volto  lo  misuro  dei  loro  diametri. 

» EDIFIZIO  DITTERO  quell’edifizio  circondato  da  doppio  colonnato,  o da 
doppia  serio  di  colonne  che  formano  specie  di  portici. 

t EDIFIZIO  ESASTILO  edifizio  con  sei  colonne  in  fronte. 

« EDIFIZIO  El'STILO  edifizio  in  cui  lo  colonne  sono  discosto  l’ima  dal- 
l’altra jier  la  lunghezza  di  due  diametri  ed  un  quarto. 

» EDIFIZIO  PENTASTILO,  EDIFIZIO  PENTASTILO  edifizio  sostenuto  da  cinque 
ordini  di  colonne  a guisa  di  iiortici. 

» EDIFIZIO  POLISTILO , edifizio  sostenuto  , o adornato  da  gran  numero 
di  colonne. 

» EDIFIZIO  PERITTERO  quello  che  ha  colonne  da  tutti  o quattro  i lati. 

••  EDIFIZIO  PSEIDOPERITTEBO  quell'  edifizio  in  cui  le  colonne  laterali 
sono  incassato  nel  muro. 

» EDIFIZIO  PflOSTILO  quell’ edifizio  che  ha  il  colonnato  solamente  sulla 
facciata,  ossia  sulla  parte  anteriore. 

» EDIFIZIO  DITTIOTEGO  diccsi  quell’edifizio  nella  cui  costruzione  le  pietre 
sono  posate  su  di  un  canto,  come  nel  muro  reticolato. 

■ » EDIFIZIO  PLINTIGONATO  quello  che  ha  lo  cantonate  di  mattoni. 

■ • BAUICEFALI,  BARICI  sono  detti  cosi  gli  edifizì  larghi  ma  bassi. 

» BALADSTRATO  aggiunto  che  si  dà  a qualunque  membro  d’  un  edifizio 
che  ò ornato  di  balaustri. 

» MOLE,  edifizio  grandioso,  come  Tempio,  Teatro,  Obelisco,  ecc, 

» MACCRINA  diccsi  quell’cdifizio  nobile  e grande. 

» MONU.MEJfrO,  edifizio  pubblico  destinato  a trasmettere  alla  posterità 
la  memoria  di  qualche  persona,  o fatto  illustre,  o memorabile, 
tali  sono  lo  piramidi,  le  tombe,  gli  archi  trionfali  ecc. 

» COVARE  diccsi  di  un  edifizio,  quando  non  ha  altezza  proporzionata 
alla  sua  larghezza,  ossia  che  è molto  basso. 
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176 —  » ABB.4DM,  ABBAZIA  edilìzio  destinato  aU’abitazionc  di  monaci. 

177— »  AGDGLIA,  Gl'GLIA,  OBELISCO,  mole  di  pietra  fatta  per  lo  più  tutta  di 

un  pezzo  nella  base  quadrata,  ma  di  forma  bislunga  molto  con 
una  punta  a piramide  smussata; 

AGl'GLIA  è puranehe  quell’  ctlifizio  con  in  cima  la  statua  di 
qualche  santo  , e che  si  erge  in  una  pubblica  piazza  ; esso  è 
decorato  di  cornici , statue,  bassirilievi,  ed  altri  ornamenti. 

178  — » A.M'ITBATRO  edifizio  di  figura  ovale,  o circolare,  a due  o più  or- 

dini di  arcate  con  parecchie  gallerie  interne  e jiassaggi  a volta, 
che  servivano  di  comunicazione  o di  sostegno  a vari  ordini  di 
sedili  sorgenti  gli  uni  dopo  gli  altri  , c disposti  in  giro  delle 
mura  dalla  parte  interna  deH'edifizio,  e con  uno  spazio  ned  mezzo, 
detto  l’arena. 

179  — » — » ARE.\A  quello  spazio  posto  nel  mezzo  dell’ anfiteatro  , dove  i 

gladiatori  combattevano,  e si  facevano  altri  giuochi. 

180  — » — » CU.\E0,  ciascuno  di  quegli  spazi  dove  erano  i sedili,  e compresi 

tra  due  passaggi. 

181 — » — » CARDI.A'E  spazio  praticato  tra  i gradini,  aflSn  di  darò  comodo 
accesso  ai  medesimi. 

182  — » — » CAVEA,  CAVA  quella  parte  dell 'anfiteatro  a guisa  di  logge  sot- 
terranee,ove  si  custodivano  le  bestie  destinate  a combattere. 

Era  detta  anche  CAVEA  quella  piattaforma  situata  al  di- 
sopra di  essa,  e destinata  por  starvi  la  plebe. 

183 —  » — » COCLEA  nomo  dato  dagli  antichi  alla  porta  della  cavea,  d’onde 

si  facevano  uscire  le  fiero  m'U’anfitcatro. 

184 —  » — » GRADI  quegli  ordini  di  sedili  disposti  dalla  parte  interna  nel 

giro  deir  anfiteatro  , o sui  quali  sedevano  gli  spettatori. 

185  — » — » PODIO  posto  destinato  por  l’Imperatore,  il  Senato,  e per  altri 

ragguardevoli  personaggi. 

186  — » ARA.VCIEBA,  ed  anche  STANZ0.\E  (delle  piante,  e degli  agrumi).  Portico 

di  fabbrica  posto  allo  stesso  livello  di  un  giardino,  d’nn  orto, 
o altro  luogo  simile  , ove  ripongonsi  nel  verno  gli  aranci  , o 
altri  agrumi  che  temono  i freddi  troppo  forti. 

Lo  SLA.\Z0JiE  è puranehe  una  stanza  grande  che  dà  in  un  giar- 
dino, nella  quale  si  raccolgono  attrezzi  di  molto  impaccio  , vi 
si  fa  il  comodo  jier  i buixiti  ecc. 

187  — » — » CONTROVENTO  imposta  di  legno  per  ilifenderc  le  finestre  delle 
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aranciere  contro  la  gragnuola,  ovvero  il  loro  interno  con- 
tro i freddi  violenti  nel  cuore  dell’ inverno. 

» ARGO  TRIONFALE  vedi  Rubrica  12*  N.*  59. 

» BAGNO  edifizio  costrutto  di  fabbrica  , o precariamente  di  legno  in 
riva,  del  mare,  d’un  fiume,  o d’un  canale,  ad  uso  di  bagnarsi. 

» BASILICA  grande  edifizio,  dove  anticamente  si  amministrava  la  giu- 
stizia. 

»>  BATTISTERO , BATTISTERIO  edifizio  isolato  , e magnifico  dove  antica^ 
mente  si  riceveva  il  battesimo  , esso  era  per  lo  più  di  forma 
ettagona  ricco  di  colonne,  di  musaici,  di  statue,  e d’altri  or- 
namenti, aveva  una  gran  vasca  nel  mezzo,  in  cui  si  discendeva 
]v?r  alcuni  scalini,  ed  era  coverto  da  cupola. 

»>  BAZjAR  è voce  araba  che  vale  mercato.  Tra  noi  è accettata  a si- 
gnificare un  lungo  e largo  ridotto  coverto,  talvolta  con  botte- 
ghe, ove  si  vende  ogni  qualità  di  mercanzie. 

» BIBLIOTECA  gran  gabinetto,  o galleria  dove  sono  disposti  molti  libri 
con  ordine  ed  apparato  dentro  scansie,  o armadi. 

BORSA.  Fabbricato  ove  si  ragunano  in  oro  determinate  tutti  quelli 
che  danno  oliera  al  commercio,  al  banco,  alle  negoziazioni  dei 
fondi  pubblici,  per  trattarvi  uniti  i rispettivi  affari. 

» CAFFEA0S,  edifizio  nel  quale  si  bevo  il  caffè.  Nelle  ville  si  colloca 
nei  giardini,  e gli  si  dà  forma  di  tempietto,  d’anticaglia  rovi- 
nosa, d’edifìzio  gotico,  cinese  ecc. 

n CARCERE,  PRIGIONE,  edifizio  dove  si  chiudono  i delinquenti,  ed  anche 
i sospetti  0 prevenuti  di  alcun  delitto. 

» C/AROYANSERAI  cosi  chiamansi  in  Levante  le  case,  c gli  cdifìzi  stabi- 
liti jicr  ricovero  dei  viaggiatori  in  mancanza  di  alberghi  che 
non  si  trovano  come  in  Europa, 

»»  CASA  edifizio  di  pietre , di  mattoni , di  legno , e d’ altro  a uso  di 
abitare. 

» — » 1*0RT0NE  grande  porta  terminata  jxjr  lo  più  in  arco  nella  parte 
di  sopra,  c la  quale  dalla  strada  fa  entrare  nella  parte  in- 
terna della  casa.  Pel  portone  passa  anche  la  carrozza. 

» — » — »»  PIUOLI  quei  colonnini  di  pietra,  o di  ghisa  che  si  mettono 
nei  lati  di  un  portone,  uno  per  banda. 

♦)  — H — »»  ANDRONE  andito  coverto  per  lo  più  lungo,  c alquanto  stretto 
che  dalla  via  conduce  alla  corte  ed  alla  seala. 
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802 — » — » CORTE  Bpazio  vuoto  e scoperto  di  figura  quadrata,  rettangolare, 
circolare,  o di  altra  forma  i>osto  nell’ interno  dello  case,  chiu- 
so dai  muri  in  tutti  i lati  o circondato  da  fabbriche. 

203—  » — « — » PAVIMEXTO  vedi  Rubrica  14  dal  N.°  48  al  N.”  95. 

204—  » — » — >•  FOGNA  vedi  Rubrica  C*  dal  N.“  92  al  N.°  108. 

205  — — » — » STALLA  stanza  terrena,  ove  si  tengono  cavalli,  muli,  o buoi. 

206  — » — » — « — MANGIATOJA,  GREPPIA,  CESTA  DA  FIENO  specie  di  palchetto 

lunghesso  uno  dei  muri  della  stalla,  con  una  sjxm- 
da  di  assi,  o di  fabbrica,  e serve  a mettei-vi  il 
mangiare  innanzi  alle  liestic. 

Si  dicono  MAXliIATOJE  quei  recipienti  di  ferro  fuso 
filiti  in  forma  di  grandi  chiocciolo,  o altrimenti,  i 
quali  servono  puranche  a contenere  il  mangiare 
delle  bestie,  essi  nel  lato,  che  ò dritto  sono  uniti 
con  mastietti  alla  estremità  di  staffe  di  ferro,  Io 
quali  li  ritengono  nel  muro  , facendoli  sporgere 
orizzontalmente  dalla  sua  fronte , c mediante  i ma- 
stietti possono  alzarsi,  cd  abbassarsi. 

207 —  » — » — " — — » PALONI  rocchi  di  travi,  e d’altri  simili  robusti 

legni  piantati  fortemente  in  terra  a uguali 
distanze  per  sostegno  della  mangiatoja  , o 
della  sua  sponda. 

208 —  » — » — » — » — » RASTRELLIERA  specie  di  balaustrata  di  legno,  si- 

mile ad  una  scala  a pinoli,  fermata  per  col- 
tello orizzontalmente  contro  il  muro,  un  poco 
al  disopra  della  mangiatoja  colla  necessaria 
inclinazione  , affinchò  contenga  il  fieno,  che 
si  dà  a mangiare  ai  cavalli. 

Le  rastrelliere  si  fanno  anche  di  ferro , a 
guisa  di  piccole  ringhiere  , di  mezza  cesta, 
o in  altra  forma,  e si  abbelliscono  con  or- 
namenti di  ferro,  o d’ altro  metallo. 

209  — » — » — » — » POSTA  , POSTO  spazio  quadrilungo  ilcstinato  a ciascun 

cavallo  nelle  stallo,  la  posta  suole  essere  limitata 
dalla  mangiatoja,  dalla  corsia,  e dai  battifianchi. 

210 — » — » — ” — » COLONNINI  legni  verticali  riquadrati,  ma  il  più  so- 
vente ottagoni,  0 tondi  mossi  in  una  stalla  per  di- 
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vidcre  lo  poste  dei  cavalli  dalla  corsia,  e nei  quali  'é 
vengono  assicurati  i battifianchi  per  uno  dei  loro  j 
estremi.  l 

211  — » — » — -t — » — » DADI  cubi  di  pietra  che  si  pongono  nei  pavi-  | 

nienti  delle  stalle  , ed  i quali  hanno  un  in- 
-,  castro  nel  mezzo  della  loro  superficie,  in  cui 

si  conficcano  i denti  che  sporgono  dalla  estre- 
mità inferiore  dei  colonnini. 

212  — M " — » — >>  RATTlFlAXClil  travetti  sottili  messi  lateralmente  alle 

posto  ed  i quali  hanno  nei  loro  estremi  due  buchi, 
in  cui  passano  due  funi  che  si  legano  in  d.ue  anelli  i 
di  ferro,  uno  posto  nel  colonnino,  c l’altro  vicino 
alla  mangiatoja,  in  modo  che  i battifianchi  ri- 
mangono sospesi  orizzontalmente. 

Talvolta  ai  battifianchi  sono  sostituiti  degli  as- 
siti i quali  sono  costruiti  in  diversi  modi,  o giun- 
gono ad  una  certa  altezza,  e servono  puranche  a 
dividero  l’ una  dall’  altra  le  poste.  \ 

213  — » — n — » — » (lAMl’ANELLE  sono  i cerchietti  di  ferro,  posto  l’uno  nel  I 

colonnino,  e l’altro  vicino  alla  mangiatoja  per  le- 
garvi le  funi  che  tengono  sospesi  i battifianchi.  j 

214 — » — » — >«  — » CORSIA  quello  spazio  litiero  e non  impacciato  dove  si  i 

può  camminarvi  nelle  stalle.  La  corsia  ò lungo  il  ! 

muro  opposto  alla  mangiatoja,  quando  questa  è 
una  sola,  ovvero  è nel  mezzo  della  stalla,  se  in 
essa  sieno  duo  opposte  mangiatoie  e due  file  di 
cavalli. 

215  — » — " — » — « CANALETTO  SMALTITOIO  condotto  murato  costruito  all’e- 

stremità  dello  poste  cd  al  disotto  della  corsia,  c 
nel  quale  si  raccolgono  le  orino  della  stalla  per 
essere  mandate  nella  fogna,  o in  altro  luogo. 

216  — » — » — » — » FAGLIERÀ,  FIENILE,  FENILE  luogo  in  vicinanza  della  stal- 

la, dove  si  conserva  il  fieno  e la  paglia,  o pure 
è costruito  al  disopra  della  stalla  per  mezzo  di 
un  palco  di  legno  nel  quale  è un’apertura  bislunga, 
da  cui  si  getta  il  fieno  o la  iiaglia  nella  man- 
giatoja. I 
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217  — »»  — »>  — »»  — •»  — .»»  ABBATTIFIENO  queU’apertura  luaga  e stretta  fatta 

nel  palco  del  fienile,  perpendicolarmente  alla 
niangiatoja , e dalla  quale  si  getta  il  fieno,  o 
la  paglia  nella  mangiatoja  medesima. 

218 — »»  — »>  — » — » STALLETTA  piccola  stalla. 

219  — »»  — »» . — )»  — » ST ALLACCIA  peggiorativo  di  stalla. 

220  — »»  — » — » — » SCUDERIA  stalla  magnificamente  architettata  , e dove 

tengonsi  numerosi  cavalli  ; è propriamente  stalla 
nei  palazzi  dei  principi  e dei  ricchi,  e non  solo 
dicesi  della  stalla  dove  stanno  i cavalli , ma  di 
tutti  gli  altri  locali  contigui  dove  si  tengono  car- 
rozze, fornimenti  eoe. 

221  — » — »»  — » RIMESSA  stanza  terrena  piuttosto  grande,  fatta  per  lo  più 

nel  giro  della  corte,  e nella  quale  si  tengono  custodite 
le  carrozze. 

222 — »>  — »>  — >»  DADI  parallelepipedi  di  pietra  che  sì  pongono  ad  una  certa 

altezza  nel  giro  delle  mura  della  corte , e dal  loro 
mezzo  pendono  alcuni  anelli  di  ferro  per  tenervi  legati 
i cavalli. 


223  — »»  — >»  — » — » CAMPANELLE  cerchi  di  ferro  che  pendono  dal  mezzo 

dei  dadi,  e nei  quali  paesano  le  funi  che  tengono 
legati  i cavalli. 

224  —»»  — »,  — »,  ABBEVERATOJO,  BEVERATOIO,  PILA,  VASCA  gran  vaso  di  pietra 

ed  anche  di  fabbrica,  collocato  nella  corte  ad  uso  di 
abbeverarvi  i cavalli. 


225  — „ — „ — », 


226  — »,  — »,  — » 

227  — „ — » „ 

228  — • » — „ — „ 

229  — „ — » — n 

230  — » — ft  — „ 

23 1 — » — „ — » 


CAVALCATOJO,  MONTATOIO  luogo  rialto  costruito  di  fabbrica  con 
scalini  da  due  lati,  terminato  al  disopra  in  un  piccolo 
piano  orizzontale,  fatto  talune  volte  nella  corte  per  co- 
modità di  montaro  a cavallo. 

ANTICORTE  corte  che  ne  precede  un*  altra. 

CORTILE  io  stesso  che  corte;  per  lo  più  dicesi  di  quella  che 
è nei  palazzi,  ed  altri  cospicui  edifìzi. 

CORTICELLA,  CWITICINO  piccola  corte. 

COBTILBTTO,  CORTILDZZO  piccolo  cortile. 

CORTILONB  cortile  grande. 

CHIOSTRA  qualsiasi  corte  angustissima , e nella  quale  non 
entrano  i carri. 
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232 — » — » PIANI  i diversi  ordini  orizzontali  delle  stanze  nei  quali  si  di- 
vidono por  altezza  le  case,  e altri  cdifizi. 

233  — « — » — » SOTTERRANEI  tutti  quei  luoghi  a volta  so*to  il  piano  ter- 

reno della  casa. 

234  — » — X — » FONDI  DI  UNA  CASA  si  dicono  in  Toscana  le  cantine,  i luo- 

ghi sotterranei  molto  interni. 

235 — » — » — » CANTINA,  CELIA,  VOLTA  stanza  sotterranea  , dove  si  tiene 
il  vino. 

236  — » — X — X — » SEDILI  quelle  due  travi  orizzontali,  c parallele  sulle 

quali  sono  coricate  le  botti  nella  cantina. 

237 — X — X — X — >.  SEDILI  MURATI  quelli  che  sono  fatti  di  mattoni. 

238  — X — „ — » PIAYrERRE.\0,  TERRENO  tutte  quelle  stanze  che  stanno  sul 

suolo,  e a un  dipresso  a livello  d’una  strada. 

239  — X — X — n — » BOTTEtiA  stanza  a terreno  che  esce  sulla  pubblica  via, 

c dove  lavora  un  artiere  , e dove  un  mercante 
vende  la  sua  merce. 

240 — » — X — X — » — n VETRINA  scansia,  o piccolo  armadio  a vetri  dove  i 

bottegai  tengono  in  pubblica  mostra  gioje,  minu- 
terie di  oro,  0 di  argento,  libri,  drappi , od  altro.  ! 

241 —  X — „ — mezzanino,  mezzano.  Allorché  in  un  palazzo,  o altro  edili- 

zio vi  sono  stanze  molto  alte  , queste  si  sogliono  di- 
videre per  via  di  un  pavimento,  in  modo  che  si  formi 
altro  piano  basso,  ed  il  quale  .si  addice  a guardaroba, 
ad  officine  ecc.  , e talvolta  serve  anche  per  abitarvi, 
vi  si  ascendo  o por  scalette  segrete  , o per  la  scala 
grande  dell’ edilìzio;  e<l  è in  generale  quel  piano  dell’edi- 
lìzio il  quale  è notabilmente  più  basso  degli  altri 
piani  con  finestre  piccole  , e può  essere  immediata- 
mente al  disopra  del  pianterreno,  o anche  trammezzo 
ai  piani  superiori. 

242 —  X — ),  — » OUARTIERE  aggregato  di  più  stanze  a uso  di  abitarvi  una 

o più  persone. 

243 —  X — » — K QUARTIEBINO  piccolo  quartiere. 

244 — X — ^ X — X APPARTAMENTO  dicesi  cosi  un  quartiere  più  grande  e più 

sontuoso,  in  cui  sieno  maggiori  comodità  che  non  in 
un  semplice  quartiere. 

245  — X — x_„  SCALA  vedi  Rubrica  10.*  dal  N.”  1 al  N.‘  49.  I 
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246  — » 


247  — » 

248  — » 

249  — »■ 

250  — » 

251  —» 
252—» 

253  — » 

254  — » 


255  — » 


250  — » 


257  — » 

258  — » 

259  — » 

260  — » 
261  — » 


— » ST.UiZ.4  lìomc  generico  di  tutti  quei  luoghi  dentro  una  casa, 

o altro  edilìzio  per  lo  più  quadrangolari,  e compresi  fra 
lo  quattro  pareti,  il  pavimento,  ed  il  soflStto. 

— » — » CAMERA  stanza  fatta  principalmente  per  dormire, 

— » — » PARETI  i muri  che  circondano  te  stanze,  le  sale,  ed  altri 

luoghi  simili. 

— » — » SOL.AJO  quel  piano  orizzontate  che  serve  di  palco  alla  stanza 

inferiore,  e di  pavimento  alla  stanza  superiore. 

-»  — » PAVIMENTO  vedi  Rubrica  14“  dal  N.°  48  al  N,*  95. 
_»._»  PALCO  vedi  Rubrica  14“  dal  N.“  1 al  N.“  47. 

SOFFITTO  vedi  Rubrica  14“  dal  N.“  38  al  N.*  47. 

— „ — „ INTAVOL.ARE  UNA  STANZA  dicesi  deH’impalcarla  colle  tavole. 

— » — » CIMASA  cornice  che  si  fa  nella  parte  superiore  dello  pa- 

reti di  una  stanza  tra  il  soffitto  e lo  pareti,  si  orna 
talvolta  con  intagli  o dorature. 

La  CIMASA  è puranche  queU'assicella  di  legno  posta 
orizzontalmente,  eJ  in  senso  inclinato,  tra  il  sofiStto  a 
tela  0 la  parte  supcriore  delle  pareti  di  una  stanza  , 
essa  si  covre  di  carta  appiccatavi  con  colla,  e si  di- 
pinge dicendovi  delle  scorniciature,  o altri  ornamenti. 

— » — » RIQUADRARE  UNA  STAFZA  dare  ad  essa  quella  tinta  che  più 

aggrada,  facendovi  altresi  vari  fregi,  c balzi  secondo 
i gusti. 

A FONDO  BIANCO,  A PONDO  ROSSO,  A FONDO  CILESTRB  ecc.  di- 
cesi del  soffitto  e delle  pareti  di  una  stanza , le  cui 
superfìcie  sono  dipinte  coi  nominati  colori.  Talvolta  ha 
sopra  un’opera  come  fogliami,  ornati,”^ fregi,  o altro  di 
colori  diversi. 

carte  DA  TAPPEZZERIE  vedi  Rubrica  5“  N.“  188. 

„ PARATO  la  copertura  di  slofla,  o di  carte  da  tappezzerie 
che  si  fa  sullo  pareti  di  una  stanza. 

_»  — » LiMBRl’  vedi  Rubrica  5“  dal  N.°  191  al  N.”  193. 
ZOCCOLO  vedi  Rubrica  5“  N.°  194. 

— » — » STANZA  ALLA  RAFFAELLA,  ed  anche  RAFFAELLA  semplicemente. 

Ornato  di  stanze  come  piacevano  a Raffaello  , che  è 
formato  di  parti  di  architettura,  di  figure,  e di  or- 
nati, il  tutto  in  piccole  proporzioni  e armoniosamente 
accordato  insieme. 
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262  — » — » — » CAMPANELLO  DA  STANZA  , ciascuno  di  quei  piccoli  campa- 

nelli che  si  adoperano  per  chiamare  i domestici,  hanno 
dalla  sommità  un  pezzo,  ossia  orecchio  che  serve  ad 
attaccarli  con  viti  alla  cima  di  uua  lama  di  molla  , 
l’estremità  della  quale  è piegata  a spira,  ed  assicurata 
ad  un  chiodo  ben  saldo  fissato  nel  muro.  Un  filo  di 

' ferro  attaccato  a questa  molla  pone  in  moto  il  cam- 

1 panello  quando  lo  si  tira.  Il  filo  di  ferro  attraversa, 

ove  occorre,  il  muro  forato  da  parte  a parte  con  un 
succhiello,  ed  in  tal  guisa  comunica  dall’una  all’altra 
stanza.  In  tutti  i punti  in  cui  il  filo  deve  cangiar  di- 
rezione si  pianta  nel  muro  una  squadretta,  è questa 
una  leva  a gomito,  il  cui  angolo  gira  sopra  un  chiodo 
fissato  nel  muro  che  serve  di  asse.  Talora  le  due 
braccia  della  leva  sono  in  un  piano  verticale,  talora 
in  direzione  orizzontale  , secondo  le  disposizioni  dei 
luoghi. 

263  — »>  — ♦>  — » — » MOLLA  DI  RITIRO  quella  molla  che  è annessa  al  cam- 

panello, perchè  l’ufiSzio  di  essa  è di  riportarlo  nella 
direzione  verticale,  dalla  quale  era  stato  rimosso 
nel  suonarlo. 

264 —  » — » — » — » LEVA  DA  TlR^tRE  si  chiama  cosi  ciascuno  di  quei  ferri 

variamento  ripiegati  imperniati  nel  muro,  special- 
mente negli  angoli  delle  stanze  , e da  per  tutto 
dove  il  filo  di  ferro  ha  da  cambiar  direzione  per 
arrivare  al  campanello. 

265 — n — n — » — r,  (MDMIE  quella  cordicella  gentile  di  cotone,  o di  seta 

che  si  appicca  alla  leva  del  campanello  per  suo- 
narlo, tirandolo. 

266 — n — » — » — » TIRACAMPANBLLO  larga  striscia  di  roba  ricamata,  o pur 

no,  di  seta,  o di  lana  che  dall’una  parte  si  attacca 
alla  leva  del  campanello,  da  dove  per  conseguenza 
penzola , e in  fondo  vi  è adattata  una  maniglia 
più  o meno  ricca  per  sonare  il  campanello  , ti- 
randolo. 

267 —  n — » — » — » NAPPA  finimento  fatto  di  più  fili  di  seta,  o di  lana, 

0 simile  legati  insieme  in  guisa  che  formino  un 


DIgitized  byGoogle 


RUBRICA  TA. 


301 


mazzocchio  , il  quale  si  pone  alle  volte  all'  estre- 
mità inferiore  del  tiracampanello. 

268 —  » — I»  — w — B CAMPANELLI  ELETTRICI  quelli  che  sono  messi  in  moto 

per  mezzo  deU'elcttricità,  si  suonano  calcando  un 
piccolo  pallino  posto  nel  centro  di  una  horchietta 
fissata  alla  conveniente  altezza  sulla  parete  della 
stanza. 

269 —  » — » — B CAMMINO,  o più  comunemente  CAMMINBTTO  luogo,  o Luca 

nella  grossezza  di  una  delle  pareti  della  stanza , e 
nella  sua  parte  bassa,  dove  si  fa  il  fuoco  per  riscal- 
dare nell’ inverno  la  stanza,  o starvi  d’innanzi  seduto 
chi  vuol  riscaldarsi. 

CAMMINBTTO  è anche  termine  collettivo  di  tutti  quei 
pezzi  per  lo  più  di  marmo,  che  ornano  l’apertura  del 
focolare,  come  soglia,  pilastrini,  cornice,  architrave, 

■ ed  altri  intagli,  e sporgenti  dalla  fronte  della  parete. 

270  — B — B — B — B PIANO  la  parte  superiore  della  cornice,  o architrave 

di  un  camminetto  , e sopra  la  quale  ponesi  un 
orinolo  a dondolo  , vasi  di  fiori  artefatti,  c cose 
simili. 

271  — B — B — B — B focolare  l’apertura  del  camminetto,  dove  si  pongono 

le  legna  da  ardere. 

272 —  B — B — B — B FRONTONE,  PIETRA  DEL  CAMMINO  lastra  di  pietra,  o di 

terra  cotta  , o di  lamina  di  ferraccio  , o ferro 
fuso  che  si  ferma  a squadra  col  piano  del  foco- 
lare contro  il  muro. 

273 — B — B — »— -B  NAPPA  queU’ornamento,  come  cornice  o altro  di  mar- 

mo, pietra,  e simile  che  forma  la  parte  di  sopra 
di  un  cammino,  e su  cui  talvolta  poggia  la  cap- 
pa, se  vi  è. 

27-1 — B — B — B — B CAPPA  vedi  in  questa  Rubrica  dal  N.°  327  al  N.“  335. 

È da  notare  che  la  cappa  non  più,  o raramente 
si  vede  nei  camminetti  da  stanze. 

275 — B — B — B — B alari,  capifuoco  arnese  di  ferro  che  nel  focolare  tiene 

sollevate  le  legna , acciò  più  facilmente  ardano. 
276  — B — B — B — B PARACBNIBB,  RBASDACENiiil  lamina  di  ferro,  o d’ot- 
tone talora  ornata,  che  si  motte  per  coltello  attra- 
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verso  la  soglia  del  oamminetto , affinchè  tenga 
raccolta  la  cenere  che  non  si  spanda  sul  pavimento 
della  stanza. 

277  — » — » — w — PEDANA  lastra  di  marmo  , o lamina  di  metallo  col- 
locata in  piano  avanti  la  soglia  del  camminetto  a 
preservazione  dal  fuoco,  del  pavimento  di  legno,  o 
del  tappeto  della  stanza. 

278 — w — » — n — » SOGLIA  il  piano  del  focolare  a livello  del  pavimento 

della  stanza. 

279  — »»  — » — M — « RETE  arnese  di  rete  metallica,  o anche  di  tela  me- 
tallica intelajata  di  ferro,  per  lo  più  a tre  spic- 
chi come  uno  scenino,  c si  tiene  dritto  avanti  al 
camminetto  a riparo  contro  gli  scoppi. 

280 — » — >»  — » — •>  RINGHIERINA  è appunto  una  piccola  ringhiera  di  ferro 

che  ta  come  una  parata  avanti  al  camminetto,  per 
imiKjdire  ai  bambini  di  troppo  accostarsi  al  fuoco, 
e preservare  il  lembo  del  vestito  delle  donne  dal 
prender  fiamma. 

281  — » — »»  — >»  — » VENTIBRA  apertura  con  cui  si  dà  aria  ad  un  camini- 

netto  per  ravvivarne  il  fuoco  , ed  anche  per  im- 
pedire  al  fumo  di  spandersi  nella  stanza.  E for- 
mata da  un  condotto  o tubo  sotto  il  pavimento 
che  comunica  con  due  aperture,  una  esterna  è nel 
muro  esteriore  verso  l’altezza  del  pavimento,  l’altra 
interna  che  va  a riuscire  presso  il  focolare,  a que- 
sta poncsi  un  pezzo  di  lamiera  a foggia  di  ribalta 
che  apresi  angolarmente  più,  o meno  secondo  il 
bisogno,  c anche  chiudesi  del  tutto  nel  piano  stesso 
del  focolare. 

282  — » — M — » — » — » ROCCA  l’apertura  della  ventiera  che  è nella  parte 

esterna  della  stanza,  essa  si  chiude  con  una 
grattugia  ingessata  per  impedire  il  nidificare 
degli  uccelli,  o l’accesso  ai  topi. 

283  — » — *y  — » — »- — y*  SOFFIONE  1’  apertura  della  ventiera  che  va  ad 

uscire  verso  il  focolare  del  cn,mminctto. 

284— « — « — « — « PARAFUOCO  FISSO,  PARAFUOCO  A TELAJFPTO  è un  panno 

por  lo  più  serico  teso  sur  un  telajetto  di  legno,  che 
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s’incastra  in  un  piede  a due  staggi  fra  i quali 
scorre  verticalmente  a canale,  e può  fermarsi  alla 
desiderata  altezza,  e parare  dal  fuoco  quasi  intera 
la  persona. 

285 — <> — n — » — >•  PARAVENTO  quella  specie  di  quadro  con  cui  chiudesi 

stabilmente  l’intera  apertura  del  camininetto  in 
quelle  stagioni  in  cui  non  si  accende  il  fuoco.  Ta- 
lora il  paravento  è fatto  a libro,  cioè  a due  spic- 
chi mediante  una  snodatura  verticale  nel  mezzo, 
la  quale  permette  al  paravento  di  star  ritto  da 
se  come  una  scena,  e di  far  poi  nell’inverno  l'iif- 
ficio  di  parafuoco. 

280  — » — » — » — I'  SPAZZACAMINO  denominazione  di  quei  ragazzi  scesi  dalle 

alpi,  i quali  in  alcune  grandi  città  danno  opera  a 
•spazzare  i cammini,  nettandoli  dalla  fuliggine. 

287  — >■  — » — » — » FUMISTA  colui  che  fa  professione  di  togliere  il  fumo 

ai  cammini,  e impedisce  che  esso  si  spanda  per  la 
stanza,  ma  salga  bene  su  per  la  gola. 

288  — » — » — « ALCOVA,  .ALCOVO  , ARCOA  luogo  separato  in  uno  dei  lati  di 

una  stanza  ad  uso  di  riporvi  il  letto,  diviso  dal  rima- 
nente della  stanza,  o per  mezzo  di  im  grande  arco  di 
fabbrica  poggiato  coi  suoi  Banchi  sulle  pareti  laterali, 
o mediante  un  tramezzo  di  muro,  o di  tavole  con  am- 
pio arco  nel  mezzo. Il  vano  dell’alcova  si  chiude  per  lo 
più  con  tendine. 

289  — » — » — » INTAVOLATO  quella  unione  di  tavole,  e ritti,  e pilastri  com- 

messi, o inchiodati  tra  loro,  con  cui  talvolta  si  coprono 
le  pareti  di  una  stanza. 

290 — » — » — » TRAMEZZO,  PARETE  specie  di  parete  sottile,  che  serve  a di- 
videre lo  spazio  troppo  grande  di  una  stanza  in  altri 
spazi  minori. 

291  — » — » — « — » ASSITO  quel  tramezzo  di  assi  commesse  insieme,  e so- 
stenute da  ritti  di  legno. 

292 —  » — » — » — n — ■»  RITTI,  COLON.NE  pezzi  di  legno  lunghi,  e riquadrati, 

posti  verticalmente  nella  orditura  di  un  assito, 
e sui  quali  sono  inchiodate, o commesse  le  assi, 

293 —  » — >1 — » — » SOPRAMMATTONE  vedi  Rubrica  8‘  N.°  389. 
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294  — n — n — » — » TRAMEZZO  ALLA  SICILIANA  quello  fatto  con  pianelle  mes- 

se in  costa,  runa  sull’altra,  ed  unite  con  gesso. 
Questi  tramezzi  .si  fanno  con  due,  tre,  o quattro 
strati  pcrpendi('ol,ari  di  pianelle. 

295  — " — " — ” — " TR.AMEZZO  DI  CANNE  INTRECCIATE  quello  fatto  con  canne 

rifes.se,  c schiacciate,  intrecciate  tra  loro  grossa- 
mente, a guisa  di  stuoja,  inchitxlate  sopra  un’ordi- 
tura di  legno,  e coverte  con  intonaco  di  calcina,  o 
di  cab  ina  e gesso. 

2tìG  — " — " — ” — " TRAMEZZO  ALLA  BENEVENTANA  quello  fatto  di  fabbrica  d 

IMCcola  grossezza,  sostenuto  per  ciò  da  ritti  c tra- 
verse di  legname  riquadrati,  commessi,  o calet- 
tati tra  loro  in  diversi  modi , ed  i vuoti  che  ne 
risultano  si  empiono  di  pezzami  di  pietra  uniti  a 
malta. 

297  — » — ” — » — " TRAMEZZl'OLO  piccolo  tramezzo. 

298  — " — " — ” — ” TRACCIA  incavatura  longitudinale  che  si  taglia  nelle 

pareti  per  cacciarvi  entro  i lati  d’  un  tramezzo. 

In  generale  si  chiamano  TRACCE  tutti  rjuegli  incavi 
longitudinali,  o incastri  che  si  fanno  in  fabbrica, 
legname,  e pietra  per  fissarvi  gli  estremi  dei  pan- 
concelli d'una  impalcatura,  le  stafie  di  ferro,  le 
code  degli  arpioni,  i ritti  d’una  imposta,  od  altre 
cose  simili,  acciò  sieno  più  stabilmente  ritenute. 

299  • — » — » — " — » — » SUGGELLAMBNTO  è un  rinzafib  di  malta,  di  gesso, 

o di  calcina  mista  a gesso,  o d’altro  col 
quale  si  vanno  accecando  quei  vuoti,  scre- 
polature 0 piccoli  spazi  che  rimangono 
lateralmente  ad  una  traccia,  tagliata  in 
muro  , dopo  avervi  cacciato  entro  i lati 
d’un  tramezzo,  o puro  pozzi  di  legname, 
di  pietra,  spranghe  di  ferro,  o altro. 

300—"—"  — " ARMADIO  IN  MURO,  ARMARIO  IN  MURO  cavità  che  si  fa  neUa 
grossezza  della  parete  di  una  stanza  , adattatevi  oriz- 
zontahnente  delle  assi,  chiusa  nel  davanti  da  sportelli 
o pure  da  una  sola  imposta,  la  quale  dalla  parte  di  fuori 
eordeggi  colla  fronte  della  parete,  c si  dipinge  degli  stessi 
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colori  di  questa , o si  covre  con  lo  stesso  parato  che 
covre  le  pareti  , di  modo  che  ad  un  tratto  pare  che 
nulla  vi  sia. 

301  — « USGIO-vedi  Rubrica  11*  dal'N."  45  al  N."  52. 

302  — » FUGA  DI  STANZE,  RISCONTRO  DI  STANZE,  SFILATA  DI  STANZE 

ordine  di  stante  in  fila  con  le  porto  in  dirittura. 

303  — « — « — STANZA  D’INGRESSO,  o D'ENTRATA,  cd  anche  INGRESSO,  ENTRATA 

semplicemente,  è la  prima  stanza  per  cui  si  entra  nel 
quartiere,  o neirappartamento. 

304—  » — » — w ANTICAMERA  quella  stanza  che  per  lo  più  viene  dopo  quella 

d’ ingresso,  e nella  quale  si  solFerma  chi  volendo  vedere 
i padroni  di  casa  ne  richiedo  ai  servitori. 

305 —  w — » — « SALA  stanza  grande  senza  letto  destinata  nei  grandi  pa- 

lazzi ai  più  solenni  ricevimenti  di  visite,  o pranzi,  ed 
a festini. 

306  — » — — « SALONE  grande  sala. 

307  — « — « — « SALOTTO  DA  RICEVERE,  ed  anche  SALOTTO  BUONO,  nelle  c.ise 

private  è cosi  detta  dai  Toscani  la  stanza  più  ricca  , 
e meglio  addobbata  della  casa,  dove  si  ricevono  le  per- 
sone civili,  e dove  si  tiene  conversazione. 

308 — » — y>  — »>  SALOTTINO  piccolo  salotto. 

309  — *>  — « — « GABINETTO  stanza  appartata,  dove  altri  si  ritira  per  la- 

vorare in  libertà,  prendesi  anche  per  studio. 

310  — » - « — » STANZA  STOJATA  la  stanza  il  cui  soffitto  è fatto  d’  una  stuoja. 

311  — » — » — >»  STANZA  DI  PALCO  BASSO  dicesi  quella  stanza  che  è poco  alta, 

ed  il  cui  palco  non  si  alza  molto  sopra  il  capo  di  chi 
vi  è dentro. 

312  — " — » STANZA  SFOGATA  quella  che  ha  il  palco  assai  alto,  e dove 

l’aria  circola  bene. 

313 — »»  — » — »»•  STAN’ZBTTA,  STANZINO  piccola  stanza. 

314  — » — n — » STANZA  TERRENA  quella  stanza  il  cui  pavimento  è a un  di- 

presso allo  stesso  livello  della  strada,  della  corte , del 
giardino  , e la  quale  trovasi  nel  piano  terreno  di  una 
casa. 

315  — w — »»  — w RIDOTTO  quella  stanza  a terreno  delle  case  c (he  si  trova 

• la  prima,  entrando  per  l’uscio  di  strada. 

316 — »»  — — » CASOTTO  stanza  posticcia  fatta  per  lo  più  di  legname. 

39 
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317- ^»  — » CUCINA  luogo  della  casa  dove  si  cuocono  e si  apprestano  le 

vivande. 

318 —  » — » — >*  CAMMINO  luogo  o buca  entro  uno  dei  muri  della  cucina 

dove  si  fa  fuoco. 

S19  — » — » — » KllCOLARE,  MURELLO  quel  muricciuolo  costruito  nella  cucina 

airaltezza  della  cintura  in  forma  rettangolare,  appog- 
giato per  uno,  due,  e talvolta  anche  per  tre  dei  suoi  lati 
alle  circostanti  pareti,  e sul  quale  si  accende  il  fuoco 
per  cuocere  le  vivande.  Il  focolare  alcune  volte  è co- 
struito in  parte  sopra  piccola  volticina  a botte,  il  cui 
vuoto  si  chiude  nel  davanti  con  uno,  o due  sportelli.  ^ 

320  " — « — » — « — » PIANO,  LETTO  (del  focolare)  la  superficie  di  sopra  del 

focolare  che  si  covre  con  mattoni  invetriati,  con 
pezzi  di  battuto  , o pure  con  mattoni  messi  per 
coltello. 

321  — » — »»  — »» — FORNACELLE,  FORNACKTTE,  FORNAOINB  quelle  buche  qua- 

drangolari, .0  circolari  fatte  nel  focolare,  le  quali 
hanno  dalla  parte  interna  una  graticola  di  ferro  | 
per  porvi  il  fuoco,  e nella  parte  inferiore  riman- 
gono vuote  per  ricevere  la  cenere  che  casca  , e 
per  dare  l’aria  necessaria.-  ' 

322 — » — » — — » — » BUCHE,  CASSE  incavi  quadrati,  o circolari  a guisa 

appunto  di  casse  , che  sono  nel  piano  del 
, focolare  , e formano  la  parte  superiore  delle 

■ fornacette. 

323  — » — » — » — M — » GRATELLA  , GRATICOLA  quella  unione  di  mattoni 

posti  per  coltello  , ma  per  lo  più  di  spran- 
ghette  di  ferro,  che  forma  il  fondo  d’una 
fornacetta,  e su  cui  si  fa  il  fuoco  per  cuo- 
cere le  vivande. 

324 — »♦  — M — » — » — » FORNELLI  quegli  arnesi  di  ferro  fuso  a quattro 

facce,  a guisa  di  piccole  casse,  con  graticola 
anche  di  ferro  fuso  , ohe  si  collocano  nelle 
buche. 

325  » — » — » — » — » — »»  CENERAIO  la  parte  della  fornacella  al  disotto 

della  gratella,  e dove  cadono  le  ceneri. 

326  — » — » — » — » — >*  CHIUSINO  sportellino  di  lamina  di  ferro  intelaiato 
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e mastiettato  ohe  si  pone  avanti  il  cenerajo. 

327  » — » — » — » CAPPA,  Clip  ANSA,  PIRAMIDE,  NAPPA  quella  costruzione  che 

si  fa  di  fabbrica,  o di  lamina  di  metallo  al  diso- 
pra d’un  cammino,  d’un  focolare,  d’ un  forno,  o 
d’altro  sito  dove  si  fa  fuoco.  Essa  è in  forma  di 
tronco  di  piramide  vuoto,  e riceve  immediatamente 
il  fumo  e va  fino  alla  gola. 

328  » — » — « — » — » GOLA,  CANNA,  TROMBA  specie  di  condotto  di  fabbri- 

ca , 0 di  lamina  di  ferro  , o d’altro  metallo 
che  partendo  dalla  parte  superiore  della  cappa 
si  estende  fino  alla  sommità  dell’edifizio.  La 

i 

gola  quando  è di  fabbrica  ha  per  lo  più  la 
forma  quadrata  e si  fa  o nella  grossezza  d’un 
muro  , o sporgente  dalla  sua  superficie , ma 
allorché  è costruita  di  lamina  di  metallo  ha 
la  forma  circolare,  e risalta  sul  vivo  del  muro. 

329  » — » — » — » — » TRAMOGGIA  quella  unione  di  fasce  di  ferro  che 

serve  a sostenere  la  cappa,  e la  gola. 

330  » — „ — » — » — » ROCCA  , TORRETTA  , FDMAJDOLO  la  parte  superiore 

della  gola  che  risiilta  sul  tetto,  o sopra  altro 
coperto  dell’edifizio,  e dalla  quale  esce  il  fumo. 

331  — w — 1>  — » — » — » — « ALIA  ciascuna  di  quelle  pieti-e,  embrici,’© 

altro  che  si  pongono  verticalmente  nei 
lati,  e dalla  parto  alta  d’una  rocca  avanti 
ai  fumar  noli,  sostenuti  da  piccoli  sporti 
di  mattoni,  o anche  di  pietra,  lasciando 
tanto  dalla  parte  di  sotto,  che  da  quella 
di  sopra  dei  piccoli  spiragli,  acciò  possa 
il  fumo  avere  un  facile  esito,  e non  es- 
sere impedito  dai  venti. 

332  » — — » — » — » — » NASELLI  i pezzi  di  pietra,  o di  mattoni 

che  sostengono  per  disotto  le  alie. 

333  „ « — » — n — » — n FUHARCOLI  le  buche  della  rocca,  onde  esce 

il  fumo. 

334  „ „ — „ — CAPPELLO  specie  di  copertojo  di  fabbrica  , o di 

lamina  di  metallo,  che  si  pone  al  disopra  della 
gola  per  iscemame  l’apertura  o sfogo,  acciò 
il  fumo  abbia  l’esito  più  facile. 
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335  — » — » — » — » — » PARAVENTO  quella  cassetta  tonda  di  zinco,  latta, 

rame,  o altro  metallo  che  si  pone  al  di- 
sopra d’una  gola  costrutta  di  simile  ma- 
teria , larga  in  maniera  che  ne  abbracci 
la  bocca, e possa  girare  avendo  sopra,  come 
per  cimiero,  una  lamina  di  ferro  a guisa 
di  banderuola  che  fa  voltare  la  cassetta  a 
seconda  dei  venti. 

336  — » — ” — » PALCHETTO,  ASSE  tavola  piallata  più,  o meno  lunga,  che 

inchiodati!  per  piano  su  beccatelli  murati  nelle  pareti 
della  cucina,  o di  altro  luogo  serve  a tenero  sopra 
vari  arnesi,  o utensili,  o stoviglie. 

337  — » — ” — *»  — ” BECCATELLO,  ciascuno  di  quei  piccoli  regoli  di  legno  qua- 

drati che  si  ficcano  orizzontalmente  per  una  estre- 
mità nel  muro,  a varia  distanza  tra  loro,  per  fis- 
sare al  disopra  della  loro  parte  sporgente  una,  o 
più  assi. 

338 — » — » — » FORNO  costruzione  di  fabbrica  di  figura  rotonda,  e in  volta 
che  si  fa  nelle  cucine,  o altrove,  e si  riscalda  per  farvi 
cuocere  il  pane,  o la  pasticceria. 

339  — » — >»  — ” — ” FOCOLARE  la  superficie  orizzontale  di  quel  massiccio, 

0 di  quella  volticina  di  fabbrica  di  altezza  circa 
centimetri  ottanta  dal  suolo,  e su  cui  è costruito 
il  forno. 

340  — » — « — ’•  — ” MURO  DI  CINTA  , BARULLA  quel  muro  di  mattoni  che 

innalzasi  nel  giro  del  forno,  e ne  sostiene  il  cielo. 
341 — — „ — 1,  — » PIANO  (del  forno)  la  parte  interiore,  ed  inferiore  di 

esso  , a foggia  di  pavimento  , su  cui  si  pone  il 

pane,  o la  pasticceria  da  cuocere. 

342  — „ — n — » — „ TAMBELLONE  , ed  anche  FONDO  DA  FORNO  quel  mattone 

grande  e circolare  diviso  in  quattro  parti  eguali, 
e che  serve  per  ammattonare  il  forno. 

343  — „ — « — — » — » TAMBBLLONCINO  piccolo  tambellone. 

344 — » — » — » — " CIELO  la  volta  di  mattoni  che  covre  il  forno,  le  si 

dà  per  altezza  il  sesto  del  diametro. 

345  — » — » — » — " BOCCA  l’apertura  del  forno. 

346  — « — » — » — » — >*  CHIUSINO,  LASTRONE,  BOCCAGNOLA  è una  piastra  di 
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ferro  , o una  lastra  di  pietra  con  che  si 
chiude  la  bocca  del  forno. 

347  — » — ” — « — » ALTABE  tavola  di  pietra  , o di  'ghisa  posta  orizzon- 

talmente avanti  la  bocca  del  forno. 

348  — ’ M — » — » — » CAPPA  vedi  in  questa  Rubrica  dal  N.®  327  al  N.“  335. 
349 — « — « — » POZZO  vedi  Rubrica  2*  dal  N.“  284  al  N.®  293. 

350  — „ — CISTERNA  vedi  Rubrica  2“  dal  N.“  274  al  N.*  283. 

351  — » — » — » ACQUAIO,  PILA  una  pietra  piana  larghetta,  con  quattro  basse 

sponde,  ferma  sopra  un  muricciuolo,  serve  a ricevere  le 

acque  spòrche  che  si  gettano  via. 

» 

E puranche  una  piccola  vasca  di  fabbrica,  o pure 

' una  vasca  di  creta  cotta  invetriata  con  buco  da  un 

lato  e poggiata  sur  un  muricciuolo,  e serve  allo  stesso 
uso  dell’acquajo. 

352 — » — » — » — » BUCO  (dell’acquajo)  è un  foro  fatto  in  esso  pel  quale 

le  acque  sporche  passano  nello  smaltitojo. 

353  — » — » — » — — » GBATTUGINA  , BBTINA  pezzo  di  lamina  di  metallo 

bucherellata,  o di  rete  metallica  che  si  pone 
avanti  il  buco  deU’acquajo. 

354  — » — » — >»  — » SMALTITOIO  condotto  o canale  che  dà  esito  , e mena 

via  le  acque  sporche  dell’acquajo. 

355_„_  „ BOTTINO,  POZZO  SMALTITOJO,  ed  anche  SMALTITOIO  sempli- 

cemente, fossa  sotterranea  non  murata  in  mezzo 
della  corte  della  casa  dove  concorrono,  e si  rac- 
colgono e per  lo  più  si  sperdono  le  acque  cadute 
dai  tetti,  e le  lavature  deiracquajo. 

356— „ — „ CESSO,  CAMEBINO,  CAMEBETTA,  LUOGO  COMUNE,  LUOGO  COMODO,  NE- 
CESSABlO,  PBIVATO,  AGIAMENTO,  DESTBO,  CACATOJO,  BIRBATA,  LA- 
TBINA  , STANZINO  denominazioni  che  si  danno  a quel  luogo 
riposto  nelle  case,  ed  in  altri  edifizi , dove  altri  si  ritira 
per  farvi  i suoi  agi,  le  sue  comodità , in  somma  per  sca- 
ricare il  ventre. 

357  — » — »>  — ” SEDILE  , SEDERE  quel  massiccio  di  fabbrica  con  buco  nel 

mezzo,  addossato  ad  una  delle  pareti  del  luogo  como- 
do, e sul  quale  si  siede. 

358 — » — » — » PREDELLA,  ASSE,  SEDILE  quella  tavola  di  legno,  di  marmo, 

0 di  lavagna  con  un  buco  rotondo  nel  mezzo  coverto 


DIgitized  byGoogle 


310 


RUBRICA  IX. 


da  chiusino  , e la  quale  si  pone  orizzontalmente  sul 
sedile. 

359  — » — n — n — » BOCCA  il  buco  che  è nel  mezzo  della  predella. 

360— GARBLLO,  CARIELLO,  COPERCHIO  DEL  CESSO  pezzo  cir- 
colare di  grossa  tavola  di  legno,  o di  mar- 
mo , o di  lavagna  il  qude  bene  si  adatta  , 
e chiude  la  bocca  del  cesso,  ed  ha  nel  centro 
una  impugnatura,  o rai  pomo  di  metallo  per 
rimuoverlo,  o riporlo. 

361  — » — — » CANTERO  SFONDATO  strumento  di  majolica  invetriato  si  nel- 

r interno  che  neiresterno,  in  forma  di  un  tronco  di, 
cono  con  le  due  basi  vuote,  avendo  quella  più  larga 
un  orlo  riboccato  nel  giro.  Questo  arnese  si  pone 
nella  parte  interna  del  sedile  con  la  ' base  minore 
all’ingiù,  affin  di  potervi  innestare  i doccioni  che  for- 
mano il  condotto,  pel  quale  si  mandano  via  le  acque 
porche  e le  altre  lordure. 

362  — n — » — n TUBO  RICURVO,  TUBO  A SIFONE  strumento  di  creta  cotta  fatto 

a foggia  di  tubo,  invetriato  dalla  parte  interna,  e ri- 
piegato in  forma  della  lettera  S coricata  con  le  basi  aperte, 
una  delle  quali  ha  un  orlo  riboccato.  Esso  si  pone  nella  . 
parte  interiore  del  sedile  con  la  base  che  ha  Torio  nella 
predella,  e l’altra  base  s’innesta  col  doccione  della  gola 
sottoposta.  La  ripiegatura  del  detto  tubo  fa  si  che  in 
esso  rimane  sempre  dell’acqua,  la  quale  meglio  di  qua- 
lunque ooverchio  impedisce  le  esalazioni  nocive  provegnenti 
dal  cesso. 

363  — » — » — » TUBO  D’INNESTD  tubo  di  creta  cotta  invetriato  nella  parte 

interna  con  duo,  o più  braccia  spoi^enti  in  senso  obli- 
quo, serve  a congiungere  le  gole  dei.  cessi  che  sono  nei 
piani  superiori  con  quelle  dei  piani  inferiori  di  una  casa, 

0 di  altro  edifizio. 

: ’ » 

364 — » — ’* — » GOLA  (del  cesso)  quel  cerotto  che  è al  disotto  del  sedile, 

- e pel  quale  scorrono  le  acque,  e le  altre  materie  luride 
nelle  sottoposte  fogne,  o nei  pozzi  neri. 

365  — » — » — » — » DOCCIONI  tubi  di  creta  cotta  che  imboccano  gli  uni 

negli  altri  e di  cui  sono  formate  le  gole  dei  cessi. 
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366  — » — » — » POCroOLO,  ciascuno  di  quei  piccoli  condotti  sotteranei  fatti 
di  fabbrica,  m cui  si  scaricano  le  acque  sporche  o le 
altro  lordure  del  cesso  , ed  i quali  le  mandano  nelle 
fogne,  dove  fanno  capo. 

367 — » — » — » PKHIBINO  pezzo  di  ferro  grosso  rotondato  che  in  basso  ter- 
mina in  punta  ottusa,  in  alto  ha  un  occhio  per  legarvi 
una  corda,  o con  essa  distenderlo  nei  doccioni  del  cesso, 
aflSnchè  col  suo  peso  cacci  giù  le  materie  che  li  ostrui- 
scono. 

368  — » — » — » — » PIOMBINAM  pulire  i privati  con  lo  strumento  detto 

piombino. 

369  — » — » — » ■ — »>  SPH®BINARB  tor  via  col  piombino  la  intasatura  d’un 

luogo  comodo. 

370-  » — » — « — » PWMBINATOBB.  NBITACESSl,  VOTACfiSSI,  BOTTINAIO  colui  che 

dà  opera  a pulire  e votare  i cessi. 

371  — n — » — » POZZO  NERO,  CLOACA  fossa  per  lo  più  murata  a guisa  di 

cisterna,  e coverta  da  volta  che  si  fa  nelle  corti,  o al- 
trove, e nella  quale  cadono  le  immondine  deU’agiamento. 

372  — « — « — » — « CHIOSINO  vedi  Rubrica  6*  dal  N.“  101  al  N."  108. 

373  — » — n — » LUOGO  COMODO  A IRRIGATORE  quello  in  crai  l’orifizio  è fornito 

di  un  apparecchio  inodoro. 

374 —  » — » — >1—  n APPARECCHIO  INODORO  vaso  di  majolica  il  cui  fondo  è 

otturato  da  una  imposta,  o valvola  di  bronzo  che  - 
chiude  ermeticamente.  Questo  vaso  è grande  ed  ha 
la  forma  di  un  tronco  di  cono  capovolto,  e riceve 
un  tubo  che  vi  scarica  l’acqna  d’tai  serbatojo.  Sulla 
predella  del  sedile  vi  ò una  prosa  a bottone , o 
•a  gruccia  , la  quale  , mossa  con  la  mano,  fa  con- 
temporaneamente aprire  l’imposta  , o la  valvola , 
cd  uscire  l’acqua  di  lavacro. 

375 —  » — » DISPENSA  stanza  in  una  casa  dove  si  tengono  le  cose  da  man- 

giare. 

376  — » — » TERRAZZA  luogo  scoperto  na  piani  superiori  al  terreno  , qual 
che  volta  nel  piano  più  alto  della  casa  , aperto  da  uno  e 
• talora  da  più  lati,  sempre  da  quello  della  via,  della  corte, 

0 della  campagna,  e al  quale  fa  parata  una  ringhiera,  una 
balaustrata,  un  parapetto.  Il  terrazzo  è a uso  di  prendere 
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377—» 


.378  — » 

379  — » 

380  — » 


381  — » 
382—» 
383  — - 
384—» 


385—» 
386  — » 


387—» 


388  — » 


389  — » 

390  — » 

391  —» 


aria  , di  tenervi  vasi  di  fiori , di  sciorinar  panni  ecc. 

— » — „ pergola,  pergolato  ingraticolato  di  pali , di  stecconi , di 

strisce  di  legno,  o di  altro  commessi  tra  loro  in  di- 
versi modi  , e da  formare  un  palco  o una  volta  su 
cui  si  mandano  lo  viti,  o altre  piante  rampicanti.  Il  per- 
golato si  fa  per  lo  più  sui  terrazzi,  od  in  altri  luoghi 
simili. 

— » — » TSRRAZZONB  grande  terrazzo. 

— » ALTANA  loggia  fatta  di  sopra  una  casa  afiìn  di  scoprire  gli  og- 

getti da  lungi,  e procurarsi  una  veduta  amena. 

— » BELVEDERE  torricella  o piuliglione  posto  al  disopra  di  una 

casa,  dal  quale  si  possano  scorgere  da  lontano  gli  oggetti 
dominati  da  tale  altezza,  e godere  di  amene  vedute. 
Talvolta  il  Belvedere  è isolato, 

— » COLfflIBAJA  vedi  in  questa  Rubrica  N.°  478. 

— » TETTO  vedi  Rubrica  13*  dal  IS'.°  l al  N.°  83. 

— » BATTITO  vedi  Rubrica  1.3*  dal  N.°  84  al  N.“  96. 

— » MORELLI,  MIIRICGIUOLI  sedili  fatti  di  muro,  e alle  volte  sormon- 

tati da  ima  pietra  concia  che  si  fanno  dinanzi  alle  facciate 
delle  case.  È voce  di  uso  comune  a Siena 

— » PIOOLI  colonnini  di  pietra  che  talora  si  pongono  nelle  cantonate 

di  una  casa,  o d'un  palazzo. 

— » CASA  RUSTICA  abitazione  di  amtadini  , nella  quale  sono  anche 

luc^hi  per  tenere  il  bestiame,  e per  riporre  arnesi  e altro 
robe  di  villa. 

— » CASA  CIVILE  quella  casa  sia  in  città,  sia  altrove  che  serve  di 

abitazione  a persone  non  esercitanti  l’arte  di  contadino , ed 
è una  casa  decentemente  costrutta. 

— » — » RUSTICO  quella  parte  più  riposta  nelle  case  civili , e nei 

palazzi  dove  sono  la  stalla,  il  fienile,  le  Icgnc  da  ardere, 
e simili. 

— » CASA  A PIANO  dicesi  quella  di  un  sol  piano  sujjeriore. 

— » CASA  A USCIO,  E TETTO  casa  composta  del  solo  piano  terreno. 

— » CASA  CHE  HA  L’ACQUA  A TROMBA  quella  nella  quale  per  m«'zzo  di 

una  tromba  aspirante,  e per  via  di  condotti  di  metallo,  l’ac- 
qua del  pozzo,  o della  cisterna  si  fa  salire  in  un  recipiente 
collocato  nell’  alto  della  casa  per  mandarla  , mediante  altri 
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condotti,  che  fanno  capo  ad  una  cannella,  in  cucina  ed  in 
altre  stanze  dove  faccia  comodo. 

392  — CASETTA,  CASUCCIA,  CASERELIA  piccola  casa. 

393  — » — w CASONE  casa  grande. 

394 —  » — ” casamento  lo  stesso  che  casa  ma  per  lo  più  grande. 

395 —  ” — » CASI.NO  casa  di  delizio  in  campagna. 

396  — " — » CEPPO  DI  CASE  dicesi  deH’aggregato  di  alcune  case  contigue. 

397  — » — ” ISOLA,  ISOLATO,  CANTO.NATA  diccsi  Taggregato  di  più  case  unite 

e congiunte  le  mie  alle  altre,  di  cui  solo  quelle  che  sono  nei 
lati,  e negli  angoli  danno  sulle  pubbliche  vie. 

398 — » — » PALAZZO,  PALAGIO  casa  vasta,  talora  isolata  con  architettura 
più  ornata , tanto  al  di  dentro  quanto  al  di  fuori  special- 
mente  nel  muro  di  facciata. 

399  — n — » — ..  PALAZZO  A DEE  RIESCITE  quello  che  ha  due  ingressi  da  due 
differenti  vie. 

400 — » — " PALAZZETTO,  PALAZZOTTO  piccolo  palazzo. 

401  — » — » PALAZZONE  palazzo  grande. 

402  — » PALAZZINA  suol  chiamarsi  una  liella  casa,  la  quale  tenga  come 

un  luogo  di  mezzo  tra  un  palazzo,  e una  semplice,  modestis- 
sima casa.  Dicesi  per  lo  più  di  una  liella  casa  in  campagna. 

403  — » CASCINA  fabbricato  destinato  a ricevere,  nutrire,  governare,  e mun- 

gei’e  un  dato  numero  di  vacche  con  locali  appositi  per  deporre 
il  latte  e ridurlo  in  crema. 

404  — « CASTELLO  D’ACflDA  vedi  Rubrica  2*  N.”  221. 

405 — « CAVALLERIZZA  fabbrica  nel  recinto  della  quale  s'insegna,  e si  esercita 
Tequitazione.  Questo  genere  di  fabbriche  spesso  è composto  soltanto 
di  un  lungo  spazio  terreno  cinto  da  un  muro,  ed  è scoperto,  o 
pure  ha  per  covertura  un  tetto  d’onde  scende  la  luce,  ed  in  vi- 
cinanza ha  scuderie  per  ritirarvi  i cavalli  dopo  gli  esercizi. 
406  — » CELLAJO,  CELLIERE,  CANOVA  quel  fabbricato  dove  si  tiene  il  vino. 

407 —  » CENOTAFIO  monumento  innalzato  ad  onore  di  un  morto. 

408 —  » CERTOSA  monastero  di  Certosini. 

409  — « CHIKA  odifizio  ove  si  venera  c si  adora  la  Divinità,  e destinato 

alla  celebrazione  delle  cerimonie  religiose  pre.sso  i cristiani. 

410  — » — ..  NAVATA,  NAVE  quella  parto  di  ima  Chiesa  che  si  estende  per 

tutta  la  sua  lunghezza  , e la  quale  è nel  mezzo  di  essa 
limitata  nei  lati  più  lunghi,  o da  pilastri,  o da  file  di  co- 

io 
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412—  „ — M 

413— »  — » 
414  — » ““  M 

415 — » — » 

416  — »>  — » 

417  — » — » 

4 1 8 — »*  — » 
419 — » — » 


lonne,  o da  archi;  ed  è pure  quella  parte  che  distendendo- 
si l)enanche  per  la  lunghezza  della  Chiesa  è compresa  tra 
i pilastri,  le  colonne,  o gli  archi,  ed  i muri  laterali. 

GALLERIE  quelle  lunghe  sale  che  in  alcuno  Chiese  sono  al  di- 
sopra delle  navate  laterali. 

CROCIATA  quella  parte  della  Chiesa  formata  in  croce. 

PILONE,  PILASTRONE,  ciascuno  di  quei  pilastri  grandi,  per  lo  più 
con  smussi,  che  sostengono  la  cupola  d’una  Chiesa. 

ARCONI  quei  quattro  archi  grandi  sostenuti  dai  pilastroni  , e 
sui  quali  poggia  la  cupola. 

CUPOLA  vedi  Rubrica  12*  dal  N.®  96  al  N.®  108. 

FINESTRONE  vedi  Rubrica  11*  N.*  72. 

CAPPELLA  luogo  nei  lati  della  Chiesa  dove  è situato  l’altare. 

CAPPELLA  MAGGIORE  quella  in  cui  è l’altare  maggiore. 

CAPPELLETTA  , CAPPELLINA  , CAPPELLDCCIA , ;CAPPELLl)ZZA  piccola 


cappella. 

420  — » — » ALTARE  mensa  sopra  la  quale  si  offerisce  a Dio  il  sacrifizio, 

.'<i  costruisce  di  marmo,  di  pietra,  di  legno,  di  fabbrica  ecc. 

421  — » — » — ” GRADINO,  ciascuno  di  quei  rialti  fatti  di  pietra,  di  marmo, 

0 d’altro,  piani  nella  parte  supcriore,  ed  alti  nella 
parte  d’avanti,  pei  quali  si  ascende  sulla  predella. 

422  — » — » — » PREDELLA  largo  scaglione  della  stessa  materia  dei  gradini 

per  lo  più  coverto  da  tavola  di  legno,  che  sta  a piè 
deir  altare,  e sopra  il  quale  sta  il  Sacerdote  quando 
celebra  la  messa.’ 


423  — »>  — » — » PALIOTTO,  PALIO,  DOSSALE,  FRONTALE  queirarnese  di  drappo, 

o pure  quella  tavola  di  legno  , di  marmo,  d’  argento 
con  sculture,  ornamenti,  o senza  che  covre  la  parte 
d’ innanzi  dell’altare  ed  al  disotto  della  mensa.  Il  pa- 
liotto  si  fa  anche  amovibile. 

424 — >»  — » — » MENSA  gran  tavola  di  marmo,  o di  pietra  poeta  orizzon- 

/ 

' talmente  suH’altaro,  e sulla  quale  si  celebra  il  Sacri- 
ficio. 

425  — »»  — » — » — » RECONDITORIO  piccolo  chiusino  di  marmo,  o di  pietra 

situato  nel  mezzo  della  mensa  ben  fermato  con 
stucco  0 gesso,  sotto  il  quale  stanno  riposte  le 
reliquie  dei  Santi. 
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426-—**  — » — » GRADO  ciascuno  di  quei  rialti  dove  posano  i candelieri,  e 
lo  ciocche. 

427  — » — » — » CIBORIO  tabcrnacoletto  che  sta  sull’  altare  e nel  quale  si 
tiene  l'ostia  consacrata. 

428 — » — » — » COJIA  , ANGWiA  quel  quadro  grande  che  alle  volte  si  pone 
suH’altare. 

129  — » — » — » ALTARE  MAGGIORE  il  principale  altare  in  una  Chiesa. 

430  — » — » — » ALTARETTO,  ALTARBO  piccolo  altare. 

431  — » — ••  — » TRIBUNA,  ABSIDA,  ASSIDA  quella  parte  della  Chiesa  posta 

airestreinità  delle  navata  principale,  e di  fronte  alla  porta 
d’ingresso,  fatta  in  forma  di  mezzo  cerchio,  o d’altra 
curva,  e talune  volte  a più  lati , ed  ove  per  lo  più 
risiede  l’altare  maggiore. 

432  — » — » — » PRESBITERO  lo  spazio  nella  chiesa  compresa  tra  l’altare,  e 

la  balaustrata. 

433 —  » — » — n — » BALAUSTRATA  quella  specie  di  ringhiera  per  lo  più  di 

marmo,  che  serve  a dividere  il  presbitero  dal 
rimanente  della  Chiesa. 

In  generale  si  dice  BAL.AliSTRATA  un  ordine  di 
balaustri  con  un  proporzionato  vano  fra  1’  uno, 
e r altro  , collegati  insieme  con  alcuni  pilastrini 
posti  in  conveniente  distanza,  o nel  termino  di  esso 
ordine.  Tanto  al  disopra  , quanto  al  disotto  dei 
pilastrini  e dei  balaustri  ricorre  un  corrente  scor- 
niciato 0 pur  no,  in  cui  essi  sono  ritenuti;  i cor- 
renti sono  sempre  della  stessa  materia,  della  qua- 
le sono  formati  i balaustri , ed  i pilastrini.  Le 
balaustrate  .servono  puranche  come  parapetti  nel 
giro  dei  terrazzi, dei poggiuoli,nei  lati  delle  scale  ec. 

434 — » — » — * — » — f)  ApROTERIl  quei  pilastrini  posti  di  distanza  in  di- 

stanza fra  i balaustri  d’ una  balaustrata , o 
agli  estremi  di  essa  , in  guisa  che  i balau- 
stri sieno  situati  sul  vuoto,  e gli  acroteri  ca- 
lino a piombo  sul  pieno. 

435  — „ — » — „ — n — » BALAUSTRI,  COMSNlJil  spezie  di  colonnette  di  pietra, 

di  legno  , di  ferro  , di  marmo  lavorate  in 
varie  forme,  c talvolta  ornate  di  vari  intae- 
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gli,  con  lo  quali  sono  formato  lo  balaustrate. 
436 — » — » — » — » — ■»  — » DADO  la  parto  da  basso  del  balaustro  e gli 

servo  di  ba.se. 

437  — » — » — » — » — » — » l’ERA,  VENTRE  la  parte  di  mezzo  del  balau- 

stro, che  è più,  o meno  gonfia. 

438  — » — » — » — » — « — « COLLO  la  parte  superiore  al  ventre  , e la 

più  sottile. 

439  — » — » — » — » — » — » CAPITELLO  quella  parto  che  è al  disopra  del 

collo,  0 termina  il  balaustro. 

440  — » — » — « — » — « BASAMENTO  quella  specie  di  zoccolo  sul  quale  pog- 

giano le  parti  da  basso  dei  balaustri. 

441  — » — » — » — » — » CIMASA  la  parte  supcriore  d'una  balaustrata,  la 

quale  è a guisa  di  cojrnico  , ed  in  cui  ven- 
gono commesso  le  parti  superiori  dei  balaustri. 
442 — ■ — » — » — " GR.ADINATA  ordine  di  gradini  che  dalla  Chiesa  fa  sali- 
re sul  presbitero. 

443  — » — >•  NICCHIA  vedi  in  questa  Rubrica  dal  N.°  47  al  N.*  53. 
444_„_„  BATTISTERO,  FONTE  SACRO,  o SACRA,  FONTE  BAWESIMALE,  quel  vaso 
di  marmo,  o di  pietra,  a gui.sa  di  vasca,  sostenuto  da  un  piede 
ornato" d’intagli,  e di  cornici,  coverto  nella  parte  supcriore, 
o dove  si  riceve  il  battesimo.  Il  battistero  è posto  vicino  alla 
porta  della  Chiesa  dalla  parte  interna. 

445  — » _ » PILA  DELL’ACQUA  SANTA  vaschetta  di  marmo,  o di  pietra,  di  più 

grandezze,  e forme  che  si  pone  nella  Chiesa  con  l’ acqua 
Santa. 

446  — » — » PULPITO,  PERGAMO  luogo  rilevato  fatto  di  pietra,  di  marmo,  o 

di  legno,  dove  si  salo  a predicare  nelle  Chiese.  Esso  talune 
volte  è isolato,  ma  per  lo  più  è appoggiato  ad  uno  dei  pi- 
lastri, o muri  deU’edìfizio,  e vi  si  sale  per  una  scaletta;  tiene 
a riparo  una  sponda,  ed  è coperto  da  un  baldacchino. 

447 — » — » CONFESSIONALE  arnese  di  legno  dove  i sacerdoti  ascoltano  le 
confessioni. 

448  — » — ■ BUSSOLA  costruzione  di  legname  fatta  dalla  parte  interna,  attorno 

. alle  porte  delle  Chiese,  essa  tiene  talora  tre  usci,  uno  in 

mezzo,  e due  laterali. 

449  — » — » ORGANO  strumento  musicale  che  si  usa  nelle  Chiese,  e posto  o 

• sull’ingresso  principale , o nella  tribuna , o da  uno  dei  lati 
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della  Chiesa,  c sostenuto  per  lo  più  da  un  palco  di  legname 
* 

con  sponda  nel  davanti,  ed  il  quale  si  orna  di  architetture, 
dorature,  e dipinture. 

450  — — » CANTORIA  quella  tribuna  ove  stanno  i sonatori  ed  i cantori  in 

Chiesa. 

451  — » — » ORCHESTRA  quel  palco  di  legname  che  provvisoriamente  si  fa 

nelle  Chiese,  elevato  dal  suolo,  sul  quale  si  ascende  per  pic- 
cola scaletta,  ed  in  cui  stanno  i cantori  ed  i suonatori. 

452 —  » — « CORO  il  luogo  dove  si  dicono  gli  uffizi  divini  nelle  Chiese,  ed 

ha  per  lo  più  la  forma  di  mezzo  cerchio,  ed  è situato  o 
dietro  l’altare  maggiore,  o tra  l’altare,  e la  navata. 

453 —  »»  — » — » STALLI  i sedili  del  coro. 

454  — >*  — « — »»  PROSPERE  appoggiatoi  innanzi  agli  stalli. 

E anche  tutto  il  legname  messo  in  opera  per  orna- 
‘ mento  e per  comodità  del  coro. 

455 — ” — » — >»  MANGANELLE  quelle  panche  affisse  al  muro  del  coro,  o 

agli  stalli,  le  quali  mastiettatc  s’alzano  c s’abbassano. 

456  — « — « CORETTO  luogo  elevato  rispondente , mediante  una  finestra  con 

grata,  sopra-  il  coro,  o altra  parte  di  una  Chiesa  , ed  al 
quale  si  va  dalla  casa  accanto  alla  Chiesa  per  assistere 
alle  Sacre  funzioni. 

457  — » — « ARCA,  DEPOSITO,  ciascuno  di  quei  sepolcri  di  marmo,  di  pietra, 

0 di  fabbrica  che  si  facevano  nelle  Chiese  per  mettervi  den- 
tro morti. 

458  — »»  — >»  CATAF^VLCO  costruzione  provvisoria  di  legname  fatta  per  lo  pili 

in  quadro,  o piramidale,  circondata  da  fiaccole  accese,  ed  or- 
nata con  drappi,  ed  altro,  che  si  eleva  in  una  Chiesa  per 
le  grandi  cerimonie  funebri. 

459 — « — *>  CRITTA  Cappella,  o Chiesa  sotterranea  situata  al  disotto  di 
una  Chiesa. 

460  — » — » SAGRESTIA  luogo  annesso  immediatamente  ad  una  Chiesa , nel 

quale  si  ripongono,  e guardano  le  cose  sacre,  e gli  arredi 
della  Chiesa,  e dove  si  parano  i Sacerdoti. 

461  — ” — w — » LAVAMANO,  AGQDAJO  pila  fatta  di  marmo,  di  pietra,  o d’al- 

tro dove  i Sacerdoti  si  lavano  le  mani. 

462  — » — « — » SACRARIO  luogo  dove  si  buttano,  e si  versano  le  lavature 

dei  panni,  dei  vasi,  e simili  che  hanno  servito  al  sa- 
crifizio. 
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463  — » — » CAMPANILE  torre  quadrata  , o rotonda,  a più  piani,  fabbricata 

vicino  alla  Chiesa,  e dove  si  tengono  le  campane  sospese. 
Alcune  volte  il  campanile  è anche  isolato. 

464  — » — CAMPANILE  A VELA  quell’ arcuccio  che  s’innalza  sul  muro 

d’una  chiesa  e dove  si  bilica  una  campana. 

465  — >» — » — r»  CAMPANILIZZO  piccolo  campanile. 

466 — >»  — » CHIESA  IN  CROCE  GRECA  quella  Ja  cui  pianta  è in  forma  di 
una  croce  a quattro  parti  eguali. 

467^»  — » CHIESA  IN  CROCE  LATINA  quella  la  cui  pianta  è fatta  in  croce, 
ma  una  delle  sue  parti  è più  lunga  delle  altre  tre. 

468 — >»  — » CHIESA  SEMPLICE  quella  che  ha  una,  sola  nave. 

469  — » — » ROTONDA  quella  Chiesa  la  cui  pianta  è circolare. 

470—  — » — » BASILICA  quella  Chiesa  con  crociata  e portici  interni,  cd  c an- 

che un  Tempio,  o una  Chiesa  principale. 

471 —  » — « DUOMO,  CHIESA  CATTEDRALE,  ed  anche  CATTEDRALE  semplicemente, 

qnclla  Chiesa  nella  quale  risiede  il  Vescovo. 

472—  CHIESETTA,  GHIESIGGIUOLA,  CHIESINA,  CHIESINO,  CHIESIGCIOLA,  GHIBSU&- 

CIA,  CHIESUOLA  piccola  Chiesa. 

473  — »»  — >*  ORATORIO  piccola  Chiesa  annessa  talvolta  ad  un’  abitazione. 

474 —  » — »»  TEMPIO  edifizio  dedicato  ad  ogni  specie  di  uso  religioso. 

475 —  » GHIOSGA  piccolo  padiglione  isolato,  ed  ornato  nel  gusto  orientale, 

c con  tutti  gli  abbellimenti , ed  il  lusso  che  i Turchi  usano  in 
questa  maniera  di  edifizi,  i quali  sono  aperti  da  tutti  i lati,  o 
per  prendere  il  fresco,  o per  godere  di  una  veduta  amena. 

476  — » CIRCO  grande  edifizio  per  lo  più  circolare,  destinato  presso  gli  an- 
tichi alle  corse  dei  cocchi,  ai  giuochi,  e ad  ogni  maniera  di  spet- 
tacoli. 

477'= — CIRCO  OLIMPICO  vasto  edifizio  fatto  di  fabbrica,  o pure  prov- 
visoriamente di  legno  in  forma  circolare  , o ellittica  con 
sedili  0 palchetti  in  giro  dalla  parte  interna,  per  starvi  gli 
spettatori,  e con  uno  spazio  nel  mezzo  a guisa  di  arena,  e 
talora  con  un  piccolo  palcoscenico.  Nel  circo  olimpico  si 
rappresentano  corse  di  cavalli , commedie,  drammi,  panto- 
mime, ed  altro,  in  cui  hanno  sempre  parte  i cavalli. 

478 — » COLOMBAJA  piccola  torretta  per  lo  più  di  fabbrica,  isolata,,  o fatta 
in  qualche  parte  di  una  casa,  nella  quale  si  allevano  i colombi. 
Generalmente , le  colombaje  sono  di  forma  rotonda,  e vi  si  pra- 
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ticano  aU’intorno  delle  buche  circolari,  rettangolari,  o quadrate, 
le  quali  servono  per  fare  entrare  i colombi  nella  parte  interna 
deU’edifizio,  o farvi  i loro” nidi. 

479  — » DOGAM  edilìzio  dove  si  scaricano  le  mercanzie  jior  mostrarle,  e ga- 

liellarle. 

480  — . FANALE  vedi  Rubrica  2*  N.°  347. 

481  — • FATTOIO  quel  luogo,  o piccolo  edilìzio  dove  si  tiene  l’istrumento,  col 

quale  si  ammaccano  le  ulive  per  trarne  l’olio. 

482—»  FERRIERA  vedi  Rubrica  7*  dal  N.“  1010  al  N.“  1013. 

483  — » FONDERIA  vedi  Rubrica  T N.°  867. 

484 —  » GfllAGOIA-lA  , DIAGCIAJA  piccolo  edilìzio  dove  si  conserva  il  ghiaccio. 

La  ghiacciaja  è una  specie  di  doppio  cono , cioè  due  coni  uniii 
colle  loro  basi,  1’  uno  scavato  net  terreno  ha  la  punta  in  giù  , 
ove  conservasi  il  ghiaccio  , e viene  coperto  dall’  altro  cono  di 
tavole  con  sopra  canne.  L’ingresso  nella  ghiacciaja  è sempre  al 
Nord,  ed  ha  la  forma  di  un  piccolo  corridojo  con  una  porta  al 
principio,  ed  alla  fine. 

485 —  » GRANAIO,  GRANIRÒ  edilìzio  grande  ove  si  ripongono  il  grano,  e le 

biade  per  uso  d’ima  città,  d’un  paese,  e simili. 

486  — » IPOGEO  cosi  chiamansi  le  parti  sotterranee  di  un  edilìzio,  e parti- 
colarmente le  tombe  sotterra,  che  furono  costruite  dagli  antichi 
Egizi,  Greci,  o Romani. 

487 — » IPPODROMO  circo,  o luogo  in  Roma,  ed  in  altre  grandi  città  dove 
in  pieno  spazio  correvano  i cavalli. 

488  — » lABERINTO  edilìzio  pieno  di  anditi,  e di  vie  tanto  dubbie,  ed  intrigate 
che,  chi  vi  entra,  non  trova  modo  d’ uscirne. 

489 —  » LAVATOIO  luogo  disposto  vicino  ad  una  sorgente,  o ad  un  corso  d’ac- 

qua, circondato  da  un  recinto  aperto  dal  lato,  ove  è l’acqua,  e 
coperto  per  disopra,  e destinato  ad  offrire  un  sito  atto  a lavare 
i pannilini. 

LAVATOIO  è anche  una  piccola  vasca  di  fabbrica,  una  delle  cui 
sponde  termina  in  piano  inclinato,  serve  a lavare  i panniUni,  e 
si  fa  nelle  case,  nelle  corti  ed  in  altri  luoghi. 

490 —  » LAZZARETTO,  LAZZERETTO,  queU’cdifizio  dove  sono  custoditi  gli  uomini, 

e le  robe  sospette  di  peste,  o di  altre  malattie  contagioso. 

491  — » LOGGIA  edilizio  aperto  almeno  da  una  parte,  talora  da  più,  ed  an- 
che da  tutte,  la  cui  copertura  a volta,  o a tetto  è sorretta  da 
pilastri,  da  colonne,  e talvolta  anche  da  archi. 
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492  — » — » LOCGETTA,  LOGGETTIW  piccola  loggia. 

493 — •>  — » LOGGIONE  loggia  molto  grande. 

494  — '>  M.4CELL0  , SGANN.VTOJO  edilizio  destinato  per  ammazzare  i buoi , le 
vacche  , ed  altri  animali  che  servono  per  consumo  d’ una  città, 
0 d’altro  luogo. 

495 —  » MANICOMIO  spedalo  dei  pazzi. 

496 —  » MAUSOLEO  edifìzio  sepolcrale  innalzato  alla  memoria  di  qualche  il- 

lustre defunto. 

497  — » MERCATO  edifìzio  che  si  fa  nelle  città,  e de.stinato  alla  vendita  delle 
mercanzie,  delle  derrate,  e particolarmente  dei  commestibili. 
498-  « — >!  MERCATINO  piccolo  mercato. 

499  — » MESCIUTA  edifìzio  dove  i Turchi  fanno  orazione. 

500 — » MINARETO  torre  innalzata  a fianco  di  una  me.schita  , e fatta  iii 
forma  di  campanile,  dall’alto  della  quale  si  chiama , fra  i mu- 
sulmani, il  popolo  alla  preghiera,  e si  annunziano  lo  ore. 

501  — » MON.ASTERO,  CONVENTO  edilìzio  destinato  p'r  abitazione  di  monaci,  o 
monache. 

502 — ■«  MOSCHEA  tempio  dei  Turchi,  o piuttosto  di  tutti  i maomettani,  ove 
non  si  veggono  nè  altari,  nè  figure,  nò  immagini;  ma  molte  lam- 
pade, e molte  cupoletto  sostenute  da  colonne. 

503  — • MUSEO  vasto  edilìzio  destinato  a ricevere  e custodire  monumenti  in 

ogni  genere,  e di  ogni  epoca  relativi  alle  telle  arti,  alle  scienze 
cd  alle  lettere. 

504  — » — » CALLBRIE  lunghe  stanze  dei  musei  dove  si  custodiscono  e sono 

posti  in  mostra  oggetti  relativi  alle  belle  arti,  alle  scienze, 
ed  alle  lettere. 

505 — >•  NAUM.ACHIA  edilìzio  presso  gli  antichi  Romani,  in  cui  si  davano  gli 
spettacoli  delle  pugne  navali. 

500 — ” NINFEO.  I ninfei  erano  ncU’antica  Roma  edifizì  composti  di  stanz< 
molto  grandi,  e comode  fatte  a volta,  per  celebrarvi  nozze  coloro 
che  nelle  loro  case  non  avevano  comodità. 

507  — ” 0DE9  edifizio  destinato  pressa  i Greci  alla  prova  della  musica,  die 

dare  si  doveva  sul  Teatro. 

508  — » ORFANOTROFIO  edifizio  destinato  a ricettare  gli  orfani. 

509  — » OSPEDALE  edifizio  dove  si  ricevono  por  carità  grinfermi. 

510 — » OSPIZIO  edifizio  dove  por  cortesia  si  alloggiano  i forestieri  , e pr 
pio  istituto  gl’  infermi  ed  i iiellegrini. 
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511  — >»  PAGODE  tempio  presso  i Cinesi. 

512 — » PALCO  ogni  edilizio  di  legname  di  durata  momentanea,  elevato  da 
terra  jier  starvi  sopra  a vedere  gli  spettacoli,  o per  altro. 

513  — » PARCO,  SERRAGLIO,  e con  voce  francese  MENAGERIA  luogo  presso  una 

casa  di  campagna  per  allevarvi,  ed  ingrassarvi  ìiestiame  , vo- 
latili ecc. 

514  — » PESCHERIA  edifizio  dove  si  vende  il  pesce. 

515 — » PIRAMIDE  edifizio  fatto  in  figura  piramidale,  ossia  quello  la  cui  base 
ò quadrata,  o triangolare,  ed  i lati  partendo  dalla  base  si  riu- 
niscono in  un  sol  punto  alla  sommità. 

516  — « PONTE  vedi  Rubrica  6"  dal  N.“  161  al  N."  234. 

517  — » PORTO  vedi  Rubrica  2*  dal  N.“  342  al  N.°  359. 

5 1 8 — » REGLIBORIO  quel  luogo  pio  ove  si  raccolgono  e si  mantengono  i ■ 
poveri. 

519  — » REGGIA  abitazione  regale. 

520  — n SERRAGLIO  luogo  murato  ove  si  tengono  serrate  le  fiere,  e gli  ani- 

mali venuti  dai  paesi  strani. 

« 

E anche  palazzo  reale  presso  i Turchi. 

521  — » SETTIZONIO  edifizio  circondato  da  sette  ordini  di  colonne. 

522  — » SINAGOGA  è un  tempio  presso  gli  Ebrei. 

523  — » SPECOLA,  SPECULA,  OSSERVATORIO  edifizio  posto  in  luogo  eminente  che 

signoreggia  molti  paesi,  e d’onde  singolarmente  con  telescopi  si 
contemplano  gli  astri. 

524 — » STUFA  edifizio  che  serve  a tenere  custodite  le  piante  che  ci  ven- 
gono dai  paesi  lontani. 

525  — » — » STUFA  A BACHECA  è cosi  chiamata  quella  che  rassomiglia  lo  cas- 

sette dei  gioiellieri , e che  è fatta  di  legname  , o di  fab- 
brica con  invetriate  che  la  coprono  superiormente , le  quali 
si  aprono  e si  chiudono  a guisa  di  ribalte. 

526  — » TEATRO  edifizio  destinato  alle  rappresentazioni  sceniche,  e ad  altri 

pubblici  spettacoli. 

527  — » — » PLATEA  quella  parte  d’un  teatro,  dove  sono  gli  spettatori  a se- 

dere, di  livello  inferiore  al  palcoscenico,  da  cui  è divisa  per 
mezzo  dell’orchestra , o circoscritta  nel  giro  dai  palchetti 
di  primo  ordine. 

528  — » — » — » CORSIA  lo  spazio  voto  e non  impacciato  nel  mezzo,  o nei 

lati  della  platea. 
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529 — » — •»  PALCHETTI  quei  palchi  posti  lungo  il  giro  della  platea  aperti 
nel  davanti,  c divisi  tra  loro  per  via  di  tramezzi  di  le- 
gname. Un  teatro  ha  diversi  ordini  di  palchetti  l’ uno  sul- 
l’altro. 

530^ — » — » ORCHESTRA  lo  spazio  in  cui  sono  i suonatori. 

531  — » — " VELARIO  il  soffitto  che  covre  la  platea. 

532 — » — n IlECORAZIONE  TEATRALE  tutto  ciò  che  serve  d’ornamento  al  teatro. 
533  — 1 — » PALCOSCENICO  quel  palco  di  legname  in  mi  teatro  su  cui  sono 
gli  attori  a rappresentare  le  azioni  drammatiche,  o le  com- 
medie, c dove  sono  le  scene. 

534 —  » — » — » PROSCENIO  la  parte  d’avanti  del  palcoscenico  limitata  verso 

la  platea  dall'orchestra . 

535 —  " — » — » INCANALATURE  quei  tagli  fatti  sul  palcoscenico  in  cui  scor- 

rono le  quinte. 

536  — » — » — » RIBALTA  queU’asso  o intclajatura  con  panno  serico,  girevole 
su  mastietti  che  si  adatta  lungo  la  batteria  dei  lumi 
di  un  teatro  e che  si  alza,  quando  sulla  scena  deve 
comparir  notte,  essendo  appunto  ordinata  a impedire 
che  la  luce  si  getti  sul  palco. 

537 — » — » — " SIPARIO,  TENDA,  TELONE  cortina  o tela  che  si  abbassa,  o 
si  tira  dai  lati  por  nascondere  la  scena. 

538  — » — » — » COMODINO  tenda  che  si  cala  finito  l’atto  por  non  calare  il 

sipario  proprio. 

539  — » • — » — » SCENE  quelle  tele  dipinte  che  rappresentano  campagne,  edi- 

fizi,  sale,  ed  altre  svariate  coso  relative  alla  rappre- 
sentazione che  si  fa  sul  teatro. 

540  — » — » — ” SCENARIO  l’unione  delle  scene,  e lo  spazio  occupato  dallo 

scene. 

541  — » — » — » QUINTE  grandi  intelajature  più  lunghe  che  larghe,  messe 

verticalmente  noi  lati  del  proscenio,  e nelle  incanala- 
ture ad  esso  laterali,  da  tirarsi  indietro,  o spingersi  in- 
nanzi per  via  di  pulegge,  o altrimenti  ad  ogni  muta- 
zione di  scena,  e che  debbono  figurare  le  pareti  d’una 
stanza,  d’una  sala,  d’un  carcere,  i lati  d’un  bosco,  di 
un  giardino,  o altro  che  viene  rappresentato  dallo  sce- 
nario. 

542 — » — » CAMERINI  quelle  piccole  stanze  nei  teatri,  ove  i comici,  o 
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i cantanti  stanno  per  abbigliarsi,  o riposarsi  quando  non 
sono  in  scena. 

543  — » — M TEATRINO  piccolo  teatro. 

5'44 — „ TORRE  nobile  cdifizio  il  quale  con  poca  pianta  e senza  appoggio 
molto  s'innalza  dal  piano  della  terra,  o fabbrica  dove  è posato. 
Le  torri  si  fanno  o per  suntuosità  nei  palazzi  delle  famiglie 
signorili,  0 per  uso  di  osservatorio  astronomico  , esse  sono  di 
forma  quadra  o tonda  , o d’altra  figura,  tramezzate  per  lo  più 
da  diverse  impalcature.  La  più  alta  parte  delle  torri  termina 
alcuna  volta  in  loggia,  aguglie,  merlature,  e simili. 

545 — „ — „ NODI  DELLE  TORRI  quegli  ornamenti,  come  cornici,  o altro  che 
di  fuori  nelle  facciate  cingono  le  torri  nei  siti  corrispondenti 
alle  impalcature. 

54(3  — „ — ,,  MERLI  ornamenti  a guisa  di  piramidi , o d’ altra  forma  con 
cornici  nel  giro,  cd  altri  abbellimenti,  che  si  pongono  nella 
parte  superiore  delle  torri,  e talvolta  anche  di  altri  edifizi 
e disposti  l'uno  dopo  l’altro,  e ad  uguali  distanze  tra  loro. 

547 „ — „ — » MERLATURA,  MERLATA  ornamento  di  merli  fatto  nella  som- 

mità d’una  torre,  o d’altro  edifizio. 

548—» « — ».  MERLARE  ornare  la  sommità  d’una  torre,  o d’altro  edifizio 

con  merli. 

549_„_„  torretta,  TORRI^LLA,  TORRICCIUOLA  piccola  torre. 

550 —  „ — » TORRIONE  grande  torre. 

551 —  » TRIBUNALE  edifizio  dove  seggono  i giudici  a dar  ragione. 

552  » UNIVERSITÀ’  edifizio  dove  s’insegnano  tutte  le  scienze. 

553  VILLA  possessione  in  campagna  con  casa  da  abitarvi  i padroni. 

554 — „ xecGA  edifizio  nel  quale  si  battono  le  monete. 

555 „ AFFISSI  si  dicono  cosi  in  un  edifizio  qualunque  le  imposte  degli  usci, 

delle  porte,  gli  sportelli,  c scurini  delle  finestre,  le  persiane,  e 
^ tutt’altro  che  è fermato  nelle  pareti. 

550  — » edificare  costruire  un  edifizio. 
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1 SCALA  la  parte  d’una  casa,  o d’altro  edifìzìo  che  servo  per  salire  e scen- 
dere, per  passare  da  un  piano  all’altro,  è una  serio  di  piani  lunghi 
e stretti  uguali  tra  loro,  che  chiamansi  scalini,  posti  orizzontalmente 
l’uno  dojK)  l’altro  lungo  un  piano  inclinato  a uguali,  e comode  distanze 
e delle  stesse  altezze. 

2 — » GABBIA  lo  spazio  in  cui  la  scala  è contenuta,  e dove  si  riferiscono  le 
porte  dei  vari  piani  dell’cdifizio,  o della  casa  che  ad  essa  conducono. 
3 — >»  PIEDRITTO  vedi  Rubrica  15*  IN.®  91  e 92. 

4 — >»  ANIMA  DELLA  SCALA  quella  parte  della  scala  come  piedritti,  o altra  cosa 

simile  che  sta  nel  mezzo  della  gabhia,  e dove  s’appoggiano  l’ es- 
tremità degli  scalini. 

5 —  » PIANTA  DELLA  SCALA  ò la  projezione  della  scala  sur  un  piano  orizzontale. 
6 — >»  SCALINO,  SCAGLIONE,  GRADINO  ciascuno  di  quei  rialti  fatti  di  pietra,  di 

marmo,  di  legno,  di  ferro,  o d’altra  materia  solida,  e sui  quali 
si  pongono  alternatamente  i piedi  l'.el  salire,  e nello  scendere. 

1 — n — » PEDATA,  PIANTA  DELLO  SCALINO  la  larghezza,  ossia  parte  piana  dello 
scalino,  e sulla  quale  si  posano  alternatamente  i piedi  nel  sa- 
lire, e nello  scendere  la  scala. 

8 — » — » ALZATA  DELLO  SCALINO  la  parte  d’avanti  dello  scalino,  sia  sem- 

plice 0 scorniciata,  cd  è propriamente  la  distanza  verticale 
di  uno  scalino  dall’altro. 

9 — » — » SCALINO  A STRETTA  quello  posto  tra  due  muri  che  fiancheggia- 

no la  branca  d’una  scala. 

10  — » INVITO  (della  scala)  uno  o più  scalini  a poca  distanza  dalla  scala, 

che  sporgendo  in  fuori,  annunziano  il  sito  dove  essa  è posta. 

11  — » BRANCA,  RAMO  ciascuna  di  quelle  volte  rampanti  in  cui  è divisa  una 
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scala,  e sulle  quali  poggiano  gli  scalini.  Le  branche  talora  se- 
guono la  stessa  direzione,  ma  più  frequentemente  si  volgono  in 
• direzioni  opposte. 

12 — n — » PIAXEROCTOLO,  RIPIANO  quel  piano  di  forma  rettangolare,  o qua- 
drata che  è in  capo  a ciascuna  branca  della  scala,  più  es- 
teso di  quello  degli  scalini,  e che  serve  per  lasciar  riposare. 

13  — rf  — »>  VERONE  è cosi  detto  in  una  casa  di  campagna  quel  pianerottolo 

a foggia  di  piccolo  terrazzo  coperto,  nel  quale  termina  la 
scala  di  fuori  per  cui  si  entra  nel  secondo  piano  della  casa. 

14  — » — » PARAPETTO,  SPONDA  muretto  di  altezza  comunemente  circa  centi- 

metri  80,  e grosso  centimetri  20,  che  si  fa  da  uno,  o da 
ambo  i lati  della  branca  di  una  scala,  o d’  un  ripiano  per 
sicurezza  di  chi  sale,  o scende. 

15 — » — w CORDONE  ciascuno  di  quei  lunghi  pezzi  di  pietra  riquadrati,  o anche 
scorniciati,  che  si  pongono  talvolta  lungo  gli  orli  laterali  delle  . 
branche  d’una  scala  j)er  'poggiarvi  sopra  la  ringhiera. 
16_„  — « RINGHIERA  vedi  Rubrica  11“  dal  N.“  79  al  N.“  83. 

17 — »» — » BALAUSTRATA  vedi  Rubrica  9“  dal  N.®  433  al  N.®  441. 

18  — » — » MANIGLIA,  BRACGIUOLO  queU’asta  lunga  di  legno,  di  ferro,  d’ottone 

o d’altro,  e talvolta  anche  quella  corda  posta  lungo  le  pareti 
della  scala  ad  una  certa  altezza  dagli  scalini,  e parellela- 
mente  alla  loro  inclinazione  per  tcnervisi  con  le  mani,  e per 
appoggio  nel  salire  o scendere  la  scala. 

19  — « FINBSTRONE  vedi  Rubrica  11“  N.®  72. 

20  — » LANTERNINO,  LUCERNAIO  costruzione  fatta  di  regoli  o piastre  di  ferro  di- 

sposte tra  loro  a guisa  di  tetto  ad  una,  o a due  falde,  o a padiglione, 

0 altrimenti,  nei  cui  vuoti  sono  posti  i vetri  difesi  talvolta  da  reti 
di  filo  di  ferro,  o d’ottone.  Il  lucernajo  si  pone  nella  covertura  della 
scala,  e serve  a darle  lume  quando  essa  non  ha  luci  laterali. 

21  — » — » TEGOLE  DI  VETRO,  COPPI  DI  VETRO  sono  lastre  di  cristallo  in  forma 

di  mezzi  cilindri  vuoti,  coi  quali  talune  volte  si  covrono  i 
lucernai  in  voce  dei  vetri. 

22 —  » SOTTOSCALA  quello  spazio  vuoto  che  resta  nel  principio  della  scala  al 

disotto  di  una  o più  branche.' 

23 —  » SCALA  STABILE  quella  costruita  in  fabbrica,  o in  legno. 

24 — » SCALA  DIRITTA  quella  che  da  un  piano  all’altro  é tutta  andante,  cioè  che 

non  è divisa  in  branche,  e queste  continuano  nella  stessa  direzione. 
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25- — » SCALA  A BRANGBB  la  scala . ripartita  in  più  branche. 

26  — >»  SCALA  ERTA  quella  che  jier  avere  poca  lunghezza  relativamente  alla  sua 

altezza  è molto  ripida. 

27  — ’»  SCALA  A COLLO  quella  fiancheggiata  di  muraglia  da  una  sola  parte, 

cioè  quella  i cui  scalini  sono  incastrati  nel  muro  da  una  sola 
parte,  e sono  in  aggetto  dall’ altra.  In  questa  scala  gli  scalini 
si  reggono  l’uno  suiraltro,  e tutti  sul  primo,  c anche  sono  te- 
nuti in  sesto  dalla  pressione  del  muro  (die  soprasta  alle  prese 
degli  scalini  incastrati. 

28  — n SCALA  A VOLO,  SCALA  CHE  VOLA  dicesi  quella  che  non  è fiancheggiata 

da  muraglia,  nè  da  un  lato,  nò  (laU’altro. 

29^ — » SCALA  A POZZO  quella  le  cui  molte  bivincho  sono  a collo  e rigirano 
intorno  intorno,  sicché  nel  mezzo  rimane  imo  spazio  profondo 
quasi  a modo  di  pozzo. 

30  — » SCALA  A TANAGLIA  quella  che  comincia  con  due  branche  a collo  simili 

e similmente  poste,  cioè  partenti  ambedue  dal  terreno  per  arri- 
vare alle  due  opposte  estremità  del  primo  pianerottolo,  dal  mezzo 
del  quale  sorge  una  branca  unica  a volo  che  si  ripiega  in  di- 
rezione opposta  alle  prime,  e giunge  al  secondo  pianerottolo,  poi 
altre  duo  a collo,  c cosi  di  seguito. 

31  — »»  SCALA  DISTESA  quella  che  è posta  fra  due  muri. 

32 — w SCALA  A CASSETTA  SENZ’ANIMA  quella  vuota  riel  centro  e stabilita  in 
uno  spazio  rcttaugolare  o (juadrato. 

33  — „ SCALA  A CASSETTA  COLL’ANIMA  la  scala  distesa  sostenum  verso  il  cen- 

tro da  archi  rampanti  poggiati  sopra  piedritti. 

34  — „ SCALA  DI  MOLTA,  0 DI  POCA  PIANTA  quella  la  cui  lunghezza  è molta,  o 

poca  in  riguardo  alla  sua  altezza. 

35>_„  SCALA  A CllIOCGlOLA  , SCALA  A LUMACA,  cd  anche  LUMACA,  o CHIOCCIOLA 
semplicemente  , quella  scala  che  rigirandosi  in  se  stessa  s’ aji- 
poggia  da  una  parte  al  muro,  e dall’altra  o sopra  se  stessa,  o 
sopra  una  colonna.  La  sua  pianta  è circolare  o pure  ellittica. 

36 —  „ — „ NOCCIOLO,  MASCHIO  quel  fuso  o quella  colonna  di  fabbrica,  di  pie- 

tra, 0 d’altra  materia  che  si  pone  talvolta  nel  mezzo  delle 
scale  a chiocciola,'  ed  in  cui  vamio  ad  incastrarsi  gli  estremi 
meno  larghi  degli  scalini. 

37 —  » — w — » NOCCIOLO  FONDAMENTALE  quello  che  va  dal  piano  terreno  al- 

Tultimo  piano. 
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38  — » — »>  — NOCCIOLO  SOSPESO  quello  che  è spezzato  al  disotto  dei  piane- 

rottoli di  ogni  piano. 

39  — w — »»  CONCniGLIA  il  disotto  degli  scalini  d’ una  scala  a chiocciola  , il 

cui  insieme  presenta  l’aspetto  duna  conchiglia. 

40 — w SCALA  CIECA  quella  che  non  ha  vani  da  prender  lume. 

41  — « SCALETTA,  SCALENA  piccola  scala. 

42  — » SGALONA  scala  molto  lunga. 

43—  »>  SCALONE  scala  molto  larga,  nobile,  quale  si  vede  nei  palagi. 

14  — » SCALINATA  ordine  di  scalini  avanti  una  Chiesa,  un  Portico,  o altro 
edilìzio  pubblico. 

45  — » — »>  SMALTO,  GETTO  quel  ripiano  in  cui  termina  una  scalinata,  cd  è 

innanzi  all’ingresso  dell’edifìzio  pubblico. 

46  — » SCALEA,  c più  comunemente  SCALEE  doppia  scalinata,  o due  scalinate 

che  mettono  ambedue  nello  stesso  luogo. 

47—  « GRADINATA  vedi  Rubrica  9*  N.V442. 

48 —  CORDONATA,  SCALINATA  A PADIGLIONE  certo  sdrucciolo,  o pendio  talora 

semicircolare,  talora  rettilineo  senza  scalini,  servendo,  in  luo"0 
di  quelli,  alcune  pietre  traverse  alquanto  rialte  per  rattenitivo 
dei  piedi  di  chi  vi  sale  e scende. 

49  — » — CORDONI  quelle  pietre  in  foggia  di  mezzo  bastone,  alquanto  rialte 
a guisa  di  gradini,  c che  poste  per  traverso  a certa  distanza 
l’una  dall'altra  formano  una  cordonata. 

50— « SCALA  A PIUOLI  vedi  Rubrica  8*  dal  N.”  100  al  102. 

51  — >>  SCALA  DA  ANNESTARE  vedi  Rubrica  8*  N.”  103. 

52  — „ SCALA  PORTATILE  vedi  Rubrica  8*  N.**  104. 

53_„  SCALA  DEL  MUGNAIO  vedi  Rubrica  8‘  N.“  115. 

54 — « SCALEO  specie  di  scala  movevole  di  legno  di  pochissimi  scalini,  anche 
soli  due,  0 tre  con  pedata,  e che  si  regge  sulla  propria  base. 

55  — » SCALA  DOPPIA,  cd  anche  SCALEO  quella  che  si  compone  di  due  scale  a 
piuoli  riunite  in  alto  con  solide  cerniere  di  ferro  , essa  si  so- 
stiene da  se  senza  appoggio , e può  collocarsi  isolata , dove  me- 
glio conviene.  In  essa  gli  staggi  non  sono  paralleli  , ma  incli- 
nati, talché  i quattro  staggi  dello  scale  accoppiate  presentano 
i quattro  spigoli  d’una  piramide,  duo  facce  opposte  della  quale 
sono  guernite  di  scaglioni  da  un  capo  all’altro;  talvolta  una  sola 
faccia  ha  scalini,  mentre  l’altra  è attraversata  da  sole  tre  spran- 
ghe orizzontali.  Per  tenere  stabilmente  questa  scala  vi  sono  due 
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contrafforti  di  ferro,  i quali  masticttati  da  un  capo  negli  staggi 
di  una  delle  scale  vanno  con  l’altro  estremo  ripiegato  a squadra 
a conficcarsi  in  anelli  di  ferro  fissati  negli  staggi  dell’altra  scala. 
SCALA  DI  CORDA  grosso  cavo  fornito  di  nodi  attraversati  da  spranghe 
di  legno  orizzontali  sporgenti  egualmente  daU’una,  e Taltra  parte 
del  cavo  per  comodo  di  salire,  c di  poggiane  i piedi  nel  lavorare. 
I carpentieri,  ed  altri  artefici  Amno  frequentemente  uso  di  questa 
sorta  di  scale. 

SCALA  AD  INCENDIO  scala  di  legno  che  s’ innalza  per  via  di  molle  ad 
una  certa  altezza,  c serve  a salvare  le  vittime  di  un  incendio. 
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I>ei  vani,  e delle  imposte. 


I VAXJ  qualunque  apertura  fatta  in  un  edilizio,  tanto  per  dar  lume  ed  aria 
alle  sue  parti  interne,  quanto  por  danù  l’entrata,  e l’uscita. 

2 — » LUCE,  LUME  il  vuoto  di  un  vano  qualunque,  e pel  quale  si  ha  l’uscita, 
0 ringresso  in  un  edifizio,  o la  comunicazione  tra  le  parti  di 
osso,  o puro  vi  passa  l’aria,  e la  luce. 

3 — » SGUANCI,  SPALLETTE  le  due  grossezze  d’un  muro  tagliate  a sghimtescio, 
e poste  lateralmente  ad  un  vano. 

4 — » STIPITI,  CABOINALETIl,  ERTE  quelle  pietre  prismatiche  quadrangolari, 
talora  scorniciate  nella  superficie  esterna,  poste  dalla  itarte  intc- 
riore, o csterioii?  d’un  vano  e in  dirittura  degli  sguanci,  e le  quali 
posano  sulla  soglia  della  porta,  o deU’uscio,  o sul  davanzale  della 
finestra,  c giungono  con  la  loro  altezza  sin  sotto  V architrave. 

5 — » STROMBATURA,  STROMBO  quel  risalto  a guisa  di  pilastro  sottile  che  tal- 
volta si  fa  sulla  superficie  d’uno  sguancio,  alto  quanto  lo  sguan- 
cio stesso  ma  meno  largo.  Il  lato  esteriore  del  detto  pilastro  è 
in  dirittura  della  facciata  esteriore  del  muro  dell’edifizio,  e die- 
tro di  esso  si  collocano  i ritti  delle  imposte. 

fi — » — >•  STROMBARE  fare  una  strombatura  nello  sguancio  d’un  vano. 

7 — » ARCHITRAVE,  CORRENTE,  SOPRASSOGLIO  quel  pancone  di  quercia,  di  casta- 
gno, 0 di  altro  legname,  o quel  pezzo  di  pietra  talvolta  scorni- 
ciato nel  lato  ch’è  in  vista,  ed  il  quale  si  pone  orizzontalmente 
al  disopra  di  alcun  vano  vero,  o finto  per  alzarvi  su  muro. 

8 — w — » ARCHITRAVE  A REMENATO  dicesi  quell’architrave  di  pietra  talora  sa- 
gomato ch’è  in  forma  di  uua  porzione  di  cerchio  , ma  però 
meno  del  semicij-eolo,  o ha  la  forma  di  iUtra  curva. 

9—»  ARCO  DI  SCARICO  vedi  Rubrica  12.  N.°  49. 

42 


Digitized  by  Google 


330 


RUBRICA  XI. 


10  — ” AR(X)  PIANO  vedi  Rulrica  12.  N.°  52. 

11—  " ARCO  A SCUIANCIO  vedi  Rubrica  12.  N.°  48. 

12  — » EEMENATO  piccola  volta  che  talora  si  fa  dietro  l’apertura  di  una 

porta,  o di  una  finestra,  o d'altro  vano  qualunque,  la  quale  al- 
cune volte  po-gia  coi  suoi  fianchi  sul  prolungamento  degli  sguan- 
ci del  vano  stesso.  ° 

13  — » IMBOTTE  lo  slargamento  che  si  fa  al  di  dentro  di  un  muro  nel  sito 

ove  è alcun  vano  , afiìn  di  lasciare  lo  spazio  necessario  all'aper- 
tura delle  imposte,  e facilitare  l’entrata  alla  luce,  ed  all’aria. 

14  — » IMPOSTA  queirornamento  fatto  di  pietra,  di  marmo,  di  legno,  stuccò 

ecc.  scorniciato,  oppure  liscio  nella  faccia  che  è in  vista,  ed  il 
quale  cinge  nello  parte  d’avanti,  o talvolta  anche  in  quella  op- 
posta i lati  dei  vani  delle  porte,  finestre,  e simili. 

15 — » — ^ IMPOSTA  INZAXCATA  quella  che  negli  angoli  ha  gli  orecchioni. 

16 —  » — » — » ORKCCmOXI  risalti  che  si  fanno  dai  lati  e negli  angoli  delle 

imposte. 

17 —  n BATTEJfTE,  BATHT0J0  quella  parte  degli  stipiti,  dell’architrave,  ed  an- 

che della  soglia  d’un  vano,  la  quale  è battuta  dall’imposta  quando 
si  chiude. 

18— »  TETTUCCIO  quella  piccola  costruzione  che  talvolta  si  fa  al  disopra 

dell  architrave  d’alcun  vano,  dalla  parte  esterna,  per  riparo  dal- 
r acqua  in  tempo  di  pioggia  , essa  viene  formata  da  uno  o più 
assi,  0 da  tavole  di  lavagna  orizzontali  lievemente  inclinate  in 
fuori,  ed  incastrate  dall’  altro  lato  nel  muro  , e .sostenuto  necr]i 
estremi  da  beccatelli  di  ferro.  Alcuno  volte  il  tettuccio  si  fa 
anche  di  embrici,  di  mattoni,  di  coppi  commessi  tra  loro. 

1.9 — » ACCECARE,  RIMtJRARE  la  luce  di  un  arco,  d’una  finestra,  d'un  vano 
qualunque,  vale  chiuderla  con  fabbrica,  e ciò  si  fa,  allorché  si 
ristaura  un  edifizio  che  minaccia  rovina,  affiu  di  dare  provviso- 
riamente maggior  sostegno  al  corpo  della  fabbrica,  o quando  si 
vuol  togliere  la  comunicazione  di  un  sito  con  l’altro,  o abolire 
un  qualche  vano. 

20 — » VASO  FALSO,  VANO  FINTO  quello  la  cui  luce  è chiusa  da  un  muro  di 
grossezza  minore  di  quella  degli  sguanci. 

(Nota)  Le  voci  fin  qui  riportate  appartengono  a qualunque  sorta 
di  vani  sieno  essi  porte,  finestre,  usci  ecc. 

21  — » PORTA  quel  vano  che  si  fa  nel  muro  di  un  edifizio,  d’onde  si  entra 
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in  esso  dalla  parte  di  fuori,! ed  anche  queU’apertnra  allo  stesso 
livello  del  pavimento  per  stabilire  la  comunicazione  tra  i diversi 
membri  dell  edifizio.  Le  porte  sono  di  forma  rettangolare,  la  quale 
e la  pili  comune,  o sono  terminate  ài  disopra  in  forma  d’arco, 
o in  sesto  acuto. 

22  — « — « ARCHE  l’arco  d’una  porta  che  la  termina  al  disopra. 

23  — » — „ CIMASA  quella  cornice  posta  al  disopra  delle  porte,  o d’altri  vani 

che  sono  nell  interno  dell'edifizio,  ed  anche  quella  cornice  che 
si  fa  al  disopra  dei  vani  esterni  dcH’edifizio  come  finestre  ec. 

24  » •»  » CARTELLONI  le  mensole  poste  lateralmente  alle  imposte  o sti- 

piti di  una  porta,  d’  una  finestra,  o d’  altro  vano  per 
sostegno  della  cimasa. 

25  - »>  — » FASTIGIO  vedi  Rubrica  15“  dal  N.°  153  al  N.°  157. 

(Nota)  Alcune  volle  le  cornici  dei  vani  sono  sorrette  lateral- 
mente da  colonne  o pilastri,  per  le  parti  di  cui  questi 
membri  d'architettura  si  compongono  vedi  rubrica  i5*. 
25  — » — » SOPRAPPORTO , SOPRAPPORTA  ornamento  che  si  colloca  talune  volte 
al  disopra  dell’architrave  duna  porta,  d’una  finestra,  o d’al- 
tro vano,  si  fa  in  forma  di  ellissi,  di  parallelogramma  ,'  o 
simile,  e si  orna  di  cornici,  di  dipinture,  di  bassirilevi,  o di 
ahro  fregiature. 

27  — " — ” PORTA  INTAVOLATA  quella  in  cui  gli  stipiti  e 1’ architrave  sono 
sagomati. 

28 — ” — ” PORTA  PDRA  E LISCIA  quella  che  ha  gli  stipiti,  e l’architrave 
senza  se  rnitiare. 

29  — ” — •»  PORTA  MAESTRA  la  porta  principale  di  un  edifizio,  o la  porta 
maggiore  se  ve  ne  sono  più. 

30 — w — M PORTA  DI  FIANCO  quella  che  è in  uno  dei  lati  d'un  edifizio,  ed 
è per  lo  più  meno  grande  di  quella  che  è nella  facciata. 

31  — w — ” PORTA  SEGRETA  quella  che  è in  un  luogo  più  riposto  dell’ edifi- 

zio , nè  è palese  a tutti,  e 1’  uso  della  quale  è riservato  a 
pochi,  0 d'onde  si  passa  senza  essere  quasi  veduti. 

32  — » — » PORTA  QUADRA  diccsi  quella  che  6 terminata  in  alto  da  un  ar- 

chitrave piano. 

33 — » — » PORTA  ARCITA  quella  che  è terminata  al  di  sopra  in  arco. 

34  — » — » PORTA  CIVILE  quella  riservata  all’ordinario  passaggio  delle  per- 
sone. 
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35  — 

36  — 

37  — 

38  — 

39  — 

40  — 

41  — 

12  — 

43  — 

44  — 

45  — 

46  — 

47  — 

48  — 


„ „ PORTA  PSTIGA,  PORTA  DEI  CARRI  è quella  d’onde  passano  bestie  da 

soma  c carri  che  non  si  possono,  o non  si  vogliono  far  pas- 
sare per  la  porta  civile. 

„ — „ PORTA  CANCELLATA  quella  che  si  ciiiude  con  cancello. 

„ — „ PORTA  DI  DIETRO  la  porta  che  è nella  ])arte  opposta  a quella  dove 
è la  facciata  deircdifìzio. 

„ — „ PORTA  FALSA,  PORTA  FINTA  quella  il  cui  vano  è per  una  parte 
della  grossezza  chiuso  da  muro  che  ne  occupa  la  luc.e. 

V _ » ATTICURGA  quella  porta,  la  cui  luce  è più  stretta  in  alto  che  in 
basso. 

„ _ „ PORTELLA,  PORTICELLA,  PORTICINA,  PORTICCIDOLA  piccola  porta. 

„ — „ SOGLIA  quella  lastra  di  pietra,  di  marmo,  di  lavagna,  o d’al- 
tro che  sta  per  piano  nella  parte  da  basso  della  luce  d'una 
porta , d’  un  uscio  , o di  altro  vano  , e sulla  quale  posano 
gli  stipiti. 

,,  — « — » SOGLIA  INTAVOLATA  quella  che  è alquanto  rialzata  sul  pavi- 
mento e forma  battente  alla  imposta. 

Dicesi  anche  SOGLIA  INTAVOLATA  quella  che  nel  fronte 
. ha  un  bastone  o altra  modanatura  che  sporta  in  fuori. 

M — » — » SOGLIA  INTACCATA  quella  che  ha  in  uno  dei  lati  lunghi  e sulla 
sua  superficie  una  intaccatura  o risalto,  il  quale  fa  da 
battente  alla  imposta.  _ . 

» — »,  — » SOGLIA  LISCIA  quella  che  torna  a piano  del  pavimento. 

USCIO  apertura  nell’intcì-no  delle  case  che  dà  adito  da  un  luogo  al- 
l’altro. NeU’uso  in  molti  casi  si  adopera  indistintamente  USCIO  o 
PORTA,  e 1’  uno  e l’altro  prendonsi  anche  in  vece  d’imposta. 

„ „ USCIO  DI  MEZZA  SCALA  quello  che  non  mette  sul  pianerottolo,  ma 

esce  di  fianco  immediatamente  sugli  scalini  della  scala. 

„ - » USCIO  A MURO  quello  la  cui  imposta  è pareggiata  al  muro  senza 
risalto  di  telajo,  o d’altra  cosa  che  aggetti.  Talora  la  impo- 
sta di  questi  usci  nell’  interno  di  stanza  o di  camera , o di 
sala  si  tinge,  o si  copre  di  tappezzeria  al  pari  della  rimanente 
parete,  come  per  simularne  la  continuazione,  e fiirne  cosi  un 
uscio  segreto. 

„ — „ USCIO  A BILICO  quello  la  cui  imposta , massimamente  quando  è 
molto^grave  none  ingangherata,  ma  sostenuta  inferiormente 
da  un  bilico , c nella  parte  supcriore  da  una  spranga  di  ferro 
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che  gira  io  un  anello.  Audio  si  fanno  a bilico  usci  interni 
di  stanze  per  agevolezza  di  muoverli,  e nella  parte  superiore 
si  suole  so.stituire  una  mastiettatura  semplice  detta  nocella. 

49  — „ — „ Uj5(;io  \ SDRUCCIOLO  quello  che  richiudesi  da  se  per  effetto  di  par- 

ticolare forma  della  bandella  inferiore,  incurvata  al  di  fuori 
in  collo  d’oca. 

50  — *)  — » USCIO  A CONTRAPPESO  chiamasi  cosi  quello  che  si  richiude  da  se  per 

•ej0fetto  di  un  peso  legato  ad  una  funicella,  il  cui  altro  capo 
è raccomandato  airarchitrave,  dopo- essere  passato  su  di  una 
girella  infìssa  nell’alto  della  imposta,  o anche  semplicemente 
in  un  foro  fatto  in  essa.  Il  peso,  se  è un  sacchetto  di  ren  i, 
rimane  penzolo  contro  la  parte  interna  dell’uscio,  se  di  le- 
gno scorre  a canale  in  una  guida  verticale,  o inclinata  in- 
chiodata suH’uscio. 

51  — « — USCIO  A A’ETRI  quello  la  cui  imposta  in  quasi  tutta  la  sua  am- 

piezza, 0 solamente  nella  parte  superiore  di  essa  ha  vetri,  o 
lastre  di  cristallo  per  dar  lume. 

52 —  » — »>  USCIO  FINTO  quello  che  o dipinto,  o anche  con  imposte  comun- 

que ornate  non  ha  se  non  l’apparenza  d’uscio,  e si  fa  per  lo 
più  per  cagione  di  simmetria. 

53—  -w  FINESTRA  quel  vano  par  lo  più  quadrangolare  che  si  fa  nelle  mura 

d’iina  casa,  o d’ altro  edifìzio  par  dar  lume  ed  aria  alle  varie 
parti  interne  di  esso. 

5.q — „ — „ PARAPETTO  , SPONDA  quella  parte  di  muraglia  che  dal  davanzale 
della  finestra  va  fino  al  pavimento  della  stanza. 

55 — » — »>  — >»  PARAPETTO  A RINGHIERA  quello  in  cui  al  muro  pieno  è sostituita 

una  ringhiera  di  ferro  nella  linea  medesima  del  muro 
delledifizio,  e serve  a dare  più  lume,  e più  aria  alla  stanza. 

56  — » — »»  — n PARAPETTO  A BALAUSTRATA  quello  che  ha  balaustri  di  pietra,  di 

marmo,  o di  altro  in  luogo  di  ringhiera  di  ferro. 

57  — „ — « — „ davanzale  lastra  di  pietra,  di  marmo,  di  lavagna,  o d’al- 

tro per  lo  più  scorniciata  lungo  il  lato  esterno,  e nelle 
duo  rivolte  laterali  che  ne  formano  lo  sporto  , c che 
si  pone  orizzontalmente  sul  parapetto  d’una  finestra.  Su 
di  essa  si  poggiano  gli  sguanci  e gli  stipiti,  e vi  s’in- 
castrano i ritti  del  telojo,  dell’invetriata , e quelli  de- 
gli scuretti. 
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RUBRIC  A XI. 

»»  — »»  — »»  CANALETTO  quel  solco  tagliato  in  forma  di  un  mezzo 
canale  nel  davanzale  della  finestra  parallelamente 
al  suo  lato  esterno,  e da  piè  delle  invetriate  , e 
nel  quale  si  raccolgono  le  acque,  che,  in  tempo  di 
pioggia,  sono  spinte  sulla  superficie  della  invetriata 
stessa,  c le  quali  por  ■'  ia  di  un  tubo  di  latta,  o di 
zinco  fissato  in  un  foro  tagliato  nel  mezzo  del  ca- 
naletto sono  cacciate  fuori  lontane  dal  muro. 

>»  FINESTRA  QUADRA  quella  terminata  in  alto  da  un  architrave  piano. 
»»  FINESTRA  ARCATA  quella  che  in  vece  deirarchitrave  piano  tiene  un 
arco. 

»»  FINESTRA  TONDA,  FINESTRA  OVALE  quella  la  c-ui  luce  è in  forma 
circolare  o ellittica. 

• »»  FINESTRA  INVETRIATA  quella  che  tiene  nella  sua  luce  l’invetriata. 
»»  FINESTRA  IXGINOCCIIIATA  quella  nella  cui  luce  è una  inferriata  in- 
ginocchiata. 

»» . FINESTRA  RETICOLATA  quella  che  ha  nella  luce  una  rete  di  filo  di 

é 

ferro. 

»>  FINESTRA  FERRATA  la  finestra  nella  cui  luce  è posta  una  infer- 
riata. 

»>  FINESTRA  FINTA  quella  semplicemente  dipinta  , o anche  con  im- 
poste, cimasa,  cd  altri  ornamenti,  che  si  fa  per  simmetria  al 
di  fuori  del  muro  della  casa,  p d’altri  edifizi. 

>»  CIMASA  vedi  in  questa  Rubrica  N.“  23. 

»>  CARTELLONI  vedi  in  questo  Rubrica  N.®  24. 

.»»  FASTIGIO  vedi  Rubrica  15®  dal  N.®  153  al  N.®  157. 

»»  FINESTRELLA,  FINESTRETTA  piccola  finestra. 

»»  FINESTRINO  qualunque  piccola  apertura  con  sua  imposta  fatta  in 
alcun  luogo  d’un  odifizio  , e serve  solo  a dare  aria  e luce. 
»»  FINESTRONE  finestra  grande  terminata  per  lo  più  in  arco  nella 
parte  superiore,  usasi  per  illuminare  scale,  Chiese,  sale  grandi, 
ed  altri  luoghi  simili. 

•»»  FINESTRATO  ordine  di  finestre  in  un  edifìzio  qualunque. 

• >»  OCCHIO,  ROSTA  piccola  finestra  tonda  o ovale  per  b più  nella  parte 

alta  d’una  Chiesa,  d’ una  casa,  o d’altro  edifìzio,  ed  anche 
sopra  le  porte. 

>»  BALESTRIERA  fìnestra  inferriata  molto  stretta  c lunga,  e serve  per 
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dare  luce  ed  aria  alle  cantine  , ed  altri  luoghi  sotterranei. 

76 —  » TERRAZZINO  ed  in  alcune  parti  d’Italia  BALCONE  un  lùano  orizzontale 

di  pietra  o di  altro,  posto  a livello  del  pavimento  della  stanza, 
e davanti  ad  una  finestra  che  non  abbia  il  parapetto  , esso  si 
estende  fuori  la  muraglia  della  casa  , ed  è garentito  nel  giro 
da  sponde  di  fabbrica,  da  balaustrata,  ma  più  comunemente  da 
ringhiera  di  ferro. 

77 —  « — » DAVANZALE  (del  terrazzino)  è il  piano  del  terrazzino  formato  da 

una  grossa  lastra  di  pietra  di  lava,  o di  piperno  per  lo  più 
sagomata  nei  tre  lati  che  sono  in  vista,  o pure  è composto 
da  una  tavola  di  marmo,  o di  pietra  ardesia,  e talune  volte 
da  una  o più  assi  di  legno  poggiate  si  queste,  che  le  altre 
sur  una  graticola  di  ferro,  la  quale  è sostenuta  per  disotto 
o da  spranghe  o da  beccatelli  anche  di  ferro. 

78  — „ — » BALAl'STRATA  vedi  Rubrica  9*  dal  N.°  433  al  N.°  441. 

79  — » — w RINGHIERA  spezie  di  parapetto  a mezza  vita  traforato  e com- 

posto per  lo  più  da  una  serie  di  aste  di  ferro  , o di  legno 
poste  verticalmente  e ritenute,  coi  loro  estremi  in  duo  stri- 
sce orizzontali  di  ferro,  o di  legno  po-sta  l’ una  di  sopra,  e 
l’altra  di  sotto;  talvolta  è scompartito  secondo  svariati  di- 
segni con  ornamenti  di  ferro  fuso  ed  altro.  La  ringhiera  si 
fa  per  riparo  a terrazzini,  a logge,  ballatoi,  scale  ecc. 

80  — » — M — » PIASTRE  le  due  strisce  orizzontali  di  ferro  nelle  quali  sono 

calettate  le  estremità  delle  aste  verticali  della  ringhiera. 

81  — » — » — » — ” CODE,  CODETTE  gli  estremi  delle  piastre  delle  ringhiere, 

ed  i quali  entrano  in  buchi  fatti  nel  muro  , ove 
sono  ritenuti  con  gesso. 

82  — » — COLONNINI,  BAGCHEnE,  BASTONI  le  aste  di  ferro  cilindriche 

della  ringhiera, 

83— »  — » — » OUADRELLI  le  aste  ({uadrangolari  di  ferro  della  ringhiera. 

84 — » — » BALLATOIO,  BALCONATA,  RINGHIERA  quel  lungo  terrazzino  situato  fuori 

delle  facciate  d’un  edifizio,  o nello  facciate  interne  che  danno 
sopra  i cortili,  con  riparo  di  ringhiera  o di  altro  all’intorno, 
ed  il  quale  serve  per  dare  più  libero  e spedito  accesso  a 
varie  stanze,  o per  girare  attorno  all’edifizio. 

(Nota)  Il  vano  dii  terrazzino  può  essere  anche  ornato  di 
imposta,  di  cimasa,  di  fastigio,  di  pilastri,  colonne  ec.  a si- 
militudine dei  vani  delle  poìie,  e delle  finestre. 
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85-^  » IMPOSTA  legname  commesso  in  piano  e che  girevole  sui  cardini  serve 
a chiudere  la  luce  d'una  porta,  d’una  finestra,  d’un  uscio,  o di 
altro  vano.  Ordinariamente  le  imposte  sono  di  legno  , e se  ne 
fanno  anche  di  ferro  laminato,  e di  ferro  fuso,  oppure  di  legno 
rivestito  dalla  parte  esterna  di  lamina  di  ferro. 

86  — » — » OSSATURA  (deU’imposta)  tutto  quel  legname  che  forma  sostan- 

zialmente la  imposta,  sia  che  esso  si  mostri  tutto  andante, 
sia  che  le  sue  parti  estreme  in  alto,  in  basso,  e lateralmente 
sieno  coperte  di  armature. 

87  — » — » ARMATURA  lunione  di  quei  legnami  calettati  tra  loro  in  quadro 

che  lateralmente,  e alle  due  estremità  sono  soprapposti  alla 
ossatura  per  rafforzarla. 

88 — » — » ASSATIRA  la  riunione  delle  assi  dTma  imposta. 

89  — »,  — „ IXTELAJATURA  la  unione  delle  spranghe,  c dei  battitoi  di  un’im- 
posta calettati  tra  loro  in  quadro  , e nei  cui  vuoti  ò posta 
l’ossatura. 

90 — — » — » BATTITOI  quei  larghi  e lunghi  regoli  di  legno  riquadrati,  e 

piallati  posti  verticalmente  dai  lati  deU’intclajatura,  c 
commessi  in  quadro  con  le  spranghe. 

91  — „ — „ — „ SPRANGRE  correnti  di  legname  orizzontali  posto  uno  da  capo 

c l’altro  da  piò  della  intelajatura,  c calettati  coi  battitoi. 

92  — » — ’>  — — » SPRANGA  DI  SOPRA  quella  che  è nella  parte  superiore  della 

intelajatura. 

93 — « — >»  — ” — ” SPRANGA  DI  SOTTO  quella  che  è nella  parte  da  basso  della 

intelajatura, 

94  — „ — „ — ,,  — „ PETTORALE  quella  spranga,  che  si  pone  fra  le  due  .spran- 

ghe estreme  dell’intelajatura.  Una  intelajatura  può 
avere  anche  due  o più  pettorali. 

95  — „ — „ — „ — »,  SPRANGA  PREDELLATA  quella  a cui  è aggiunta  una  pre- 

della. 

96  — „ — »»  — »»  — »»  — » PREDELLA  sf)ccie  di  sopraspranga  che  aggiugnesi 

talora  alla  spranga  di  sotto,  non  tanto  per 
ornamento,  quanto  per  fortezza.  La  predella 
suol  porsi  specialmente  alle  porte  di  strada. 

97  — »,  — », — ,»  FORMELLA  uno  o più  spazi  riquadrati  o rettangolari,  in  cui 

è divisa  la  intelajatura  d’^una  impasta,  e compresi  tra 
le  spranghe  c i battitoi. 
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98  — » — » — » — » MODINE  cornice  che  gira  nei  quattro  lati  d’  una  for- 
mella. 

99-_»  — „ — » — „ ANIMA  ciascuna  di  quelle  assi  di  legno  , con  che  si 

chiudono  le  formelle,  e messe  tra  i battitoi  e le 
■ • spranghe. 

100  — f>  — » — w — » — » ANIMA  LISCIA  quella  che  è calettata  al  pari, 

cioè  tutta  in  un  piano  con  la  intelajatura. 

101  — » — » — » — » — » ANIMA  FORMELLATA  quella  che  fa  risalto  o incavo 

rispetto  al  piano  dell’intelàjatura. 

102 — » — « — »>  — » — »>  PANNELLO  Taniina  delle  piccole  imposte  a due  bat- 

tenti, degli  sportelli , e delle  bussole  degli 

usci  neirinterno  dei  quartieri. 

103 —  » — » — >f  — >y  — »>—  » PANNELLO  AD  INTACCATURA  quello  unito  coi 

suoi  quattro  lati  alle  spranghe,  ed  ai 
battitoi  mediante  una  commettitura  a 
metà. 

104  — *♦  — *»  — » — » — « — » PWINELLO  A CANALE  quello  unito  alle  spran- 

ghe ed  ai  battitoi  con  calettatura  ad  in- 
canalatura e linguetta  tagliata  nei  suoi 
quattro  lati. 

105  — »»  — » BANDA,  BATTENTE,  BATTITOIO  il  complesso  della  intelajatura,  delle 

spranghe,  e della  ossatura  che  forma  la  imposta  d’un  vano, 
e la  quale  può  essere  composta  da  una,  o da  due  di  tali 
parti . 

100  — ” — — » INTACCATURA,  BATTENTE  è detto  cosi  quel  dente  cavato  nel  giro 

esterno  c nella  grossezza  dei  battitoi,  c delle  spran- 
ghe di  sopra  e di  sotto  di  qualsiasi  imposta  , ed  il 
quale  batte  negli  stipiti,  nell’architrave  , e nella  so- 
glia del  vano. 

107  — » — » — » ABBOCCATURA  i due  battitoi  di  mezzo  duna  imposta  a due 

bande. 

È detta  anche  ABBOCCATURA  quella  linea  vertica- 
le in  cui  combaciano  tra  loro  , chiudendosi,  le  im- 
poste, la  quale  o è nel  mezzo  quando  queste  sono  a 
due  bande,  o pure  è da  quel  lato  verso  cui  la  impo- 
sta batte  nello  stipite,  se  essa  è ad  un  solo  battente. 

108  — » — — » SMUSSO  quel  tagliamcnto,  a guisa  di  piano  inclinato,  che 
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109  — » 

110—» 
111  — » 

112— » 


113  — » 
114—» 

115  -» 

1 1 6 — » 

117  — » 

118  — » 


talvolta  si  fa  negli  angoli  dei  battitoi  esterni  di  una 
imposta,  per  toglierne  il  canto  vivo , e fare  che  la 
imposta  neU'aprirsi  lasci  maggiore  spazio  par  comodo 
di  chi  esce  o entra. 

— » — » SPORTELLO,  PORTELLO  quel  piccolo  uscio  che  si  fa  in  una  del- 

le bande  di  alcune  imposte  grandi. 

— » — „ — „ SPORTELLINO  piccolo  sportello. 

— » GARGAMB  incanalatura  fatta  lungo  gli  stipiti,  o nella  soglia  di 

un  vano,  e nella  quale  scorre  la  imposta,  o verticalmente, 
o orizzontalmente. 

— » RITTI  (della  imposta)  quei  due  regoli  di  legno  lunghi  e riquadrati 

posti  lateralmente  ad  una  imposta  , uno  per  ogni  banda  , 
e destinati  a reggerla.  I ritti  si  collocano  verticalmente 
con  un  estremo  in  un  buco  cavato  nella  soglia , e con 
l’altro  estremo  in  un  incastro  tagliato  nell’ architrave  , in 
essi  sono  fissati  i cardini  e gli  arpioni  sui  quali  gira  la 
imposta. 

— » SPIA  piccola  apertura  quadra  o tonda  nelle  imposte  d’  alcuni 

usci,  attraversata  da  spranghette  di  ferro  per  vedere  la  per- 
sona che  è di  fuori  prima  di  aprire.  Quest’apertura  si 
chiude  con  sportellino. 

— » GATTAJTIOLA,  GATTAJOLA  buca  quadrata  che  si  fa  da  basso  nella 

imposta  deH’uscio  di  un  granaio,  di  una  stalla,  e simili,  ac- 
ciò la  gatta  possa  passare.  La  gattajuola  tiene  talvolta  una 
saracinesca  per  chiuderla  quando  si  vuole. 

— » BRACHETTONB  cornice  che  s’inchioda  o s’  incolla  sulla  superficie 

di  una  imposta,  e serve  ad  ornarla;  avendo  essa  molto  ag- 
getto non  può  ricavarsi  nella  grossezza  delle  spranghe  e dei 
battitoi. 

— » AVER  DELL’ARIA  dicesi  che  l’imposta  d’  un  vano,  lo  sportello,  o 

gli  scuri  di  una  finestra  hanno  dell’aria,  quando  lasciano, 
allorché  sono  chiusi,  da  qualche  lato  un  vuoto  pel  quale 
passa  la  luce. 

— „ — „ CHIAREZZA  quel  vuoto  in  uno  o più  lati  d’una  imposta,  di 

uno  sportello  ecc.  pel  quale  passa  l’aria  e la  luce. 

— » IMPOSTA  A DDE  BANDE  quella  che  è divisa  in  duo  parti  separa- 

tamente ingangherate  nei  ritti,  o negli  stipiti  del  vano. 
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„ IMPOSTA  A LIBRICINO,  IMPOSTA  A BANDE  RIPIEGATE  è quella  in  cui 
a una  delle  bande,  o a tutte  e due  ve  no  è unita  un’altra 
con  mastiettatura.  Codesto  imposte  si  tengono  aperte  con 
minore  ingombro,  perchè  ripiegate  non  oltrepassano  o di 
poco  la  grossezza  degli  sguanci. 

120  — — » FERRAMENTI,  FERRATURE  nome  collettivo  che  comprende  tutti  que- 

gli arnesi  di  ferro,  che  si  mettono  in  opera  per  armadure 
d’imposte,  di  bussole,  di  persiane,  di  cancelli  ecc. 

121  — » — « CARDINE,  GANGHERO  è in  generalo  qualunque  ordigno  di  ferro, 

0 d’altro  metallo  impiombato  o ingessato  nel  muro,  o in- 
castrato in  ritti  di  legno,  e sul  quale  si  girano  le  imposte , 

1 cancelli  ecc. 

122 — « — » — »»  INGESSATURA  quella  parto  d’  un  cardine  che  s’ingessa  nel 

muro. 

In  generalo  la  INGESSATURA  è quella  parte  di  nn  la- 
voro qualunque  di  ferro  che  si  ficca  nel  muro. 
ARPIONE  strumento  di  ferro  su  cui  si  girano  le  imposte,  ed  i 
cancelli  dei  vani.  Esso  è composto  da  due  bandelle  di  ferro 
lunghe  circa  venti  centimetri,  o larghe  circa  centimetri  tre, 
le  quali  hanno  nel  mezzo  dei  lati  lunghi,  dove  si  congiun- 
gono costa  a costa  , duo  cilindri  risaltati,  uno  pieno , e 
l’altro  vuoto,  nel  quale  si  conficca  l’ago  sporgente  in  dire- 
ziono dell’asse  del  primo  cilindro.  Le  bandelle  sono  forate 
con  diversi  buclii  per  ritenerle  con  viti,  o con  chiodi  negli 
incastri  praticati  uno  nel  ritto  della  imposta,  e Y altro  ne 
battitojo  corrispondente. 


123— ■«  — 


124 

125 

126  — »»  — 
127  — 


» 

44  - - 

77 

77 

M ■ ■* 

n — 

di  cui  si  compone  un  arpione. 

»>  ANELLO,  CANNELLO  quella  parte  dell’alia  di  un  arpione  in 
cui  entra  1’  ago  , o il  pernio  che  sporge  dall*  altra 
alia. 

»»  AGO , PERNO , MASCHIETTO  quel  risalto  che  ha  lateralmente 
una  delle  alio  dell’arpione,  ed  il  quale  entra  nell’anello 
che  sporge  dall’uno  dei  lati  dell’altra  alia. 

»>  GODA  (deU’arpionc)  quella  bandella  di  ferro  piuttosto  lunga 
e larga  quanto  l’alia,  o con  la  quale  è commessa  a 
squadra  , o nel  mezzo,  o nella  estremità  inferiore  di 
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essa,  ed  in  modo  però  che  la  superficie  tanto  della 
bandella,  che  dell’alia  sieno  nello  stesso  piano. 

128  — ■ — n — n — » ISGIROCCm.lTURA  ripiegatura  a guisa  di  ginocchio  che 

alcuno  volte  si  fa  nella  coda  dell’arpione. 

La  INGlNOCCniATCRA  in  generale  si  fa,  secondo 
le  occorrenze,  in  qualsivoglia  spranga,  bastone, 
quadrello,  o altro  simile  oggetto  di  ferro. 

129 — » — » — » BCCHI  quei  fori  fatti  nelle  alio,  e nella  coda  degli  arpioni, 
e nei  quali  si  conficcano  i chiodi,  o le  viti  per  rite- 
nere saldamente  gli  arpioni  negli  incastri. 

130  — » — » » BUCHI  ACCECATI,  BUCHI  ACCAMPANATI  quei  buchi  degli  ar- 

pioni più  larghi  in  superficie  che  in  fondo , per 
ricevere  le  capocchio  dei  chiodi  o delle  viti,  sic- 
ché non  risaltino  nella  superficie  delle  alie,  o della 
coda. 

131  — » — » — » ARPIONE  DA  INGESSARE  quello  formato  da  duo  grosse  bandelle 

di  ferro,  o code  una  dello  quali  è incastrata  nella  im- 
posta, ritenutavi  con  chiodi  o viti,  e l’altra  ha  l’ es- 
tremità ripiegata  a squadra,  o uncinata  per  fissarla  con 
gesso  nello  stipite  del  vano  allorché  questo  è di  muro. 

132 —  " — » — » ARPIONE  DA  IMPIOMBARE  è simile  all’arpione  da  ingessare,  se 

non  che  la  bandella  o coda,  che  dove  essere  impiom-  * 
bata  nello  stipite  di  pietra  del  vano  è per  lo  più  ri- 
piegata in  curva  su  se  stessa , o terminata  a coda  di 
rondine  nella  estremità  opposta  all’  ago. 

133- — » — » — ” ARPIONE  DA  CONFICCARE  chiamasi  quello,  di  cui  una  delle  alie 

termina  in  punta  per  essere  piantata  nel  legno  a colpi 
di  martello. 

134  — » — » — » ARPIONE  DA  VETRATE  ciascuno  di  quelli  arpioni,  su  cui  girano 

le  invetriate  delle  finestre,  gli  scurini,  ed  altre  impo- 
ste leggere. 

135  — » — „_„  ARPIONCINO,  ARPIONCBILO,  ARPIONSLIO,  ARPIONETTO  piccolo  ar- 

pione. 

136  — » — » BANDELLA  FEMMINA,  ed  anche  BANDELLA  semplicemente,  ciascuna 

di  quelle  spranghe  di  ferro  stiacciate  , incastrate  orizzon- 
talmente in  una  imposta  d’uscio,  o di  finestra,  terminata  in 
una  deH’estremità  con  un  anello  nel  quale  si  ficca  l’ago  del- 
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l’arpione  fissato  allo  stipite  del  vano,  o al  ritto  della  im- 
posta. 

137  — » — » — » SBANDELLARE  levare  le  bandelle. 

138  — >*  — » BILICO  pozzo  cilindrico,  o pernio  per  lo  più  di  ferro,  o di  bronzo» 

che  si  ferma  di  sotto  o di  sopra  gli  angoli  delle  imposte 
delle  porte,  massime  di  quelle  che  sono  molto  gravi,  o dei 
cancelli  di  ferro  cc.  per  muoverli  agevolmente  senza  far 
molta  forza  noi  loro  stipiti.  Il  perno  di  sopra  si  ficca  nel 
foro  d’una  spranga  di  metallo  assicurata  orizzontalmente  allo 
stipite,  ed  il  perno  di  sotto  si  fa  girare  in  una  bronzina. 

139  — » — ■»  — » BRONZINA,  RALLA,  R.iLLINO  dado,  o pezzo  di  ferro,  o di  bronzo 

incavato,  in  cui  girano  i bilichi  che  sono  da  piè  delle 
imposte,  0 dei  cancelli  di  ferro. 

140  — »>  — » GANGHERO  INANELLATO  sorta  di  cardine  fatto  di  due  ferri  sot- 

tili terminati  a guisa  di  chiodi  da  un  capo,  e dall’altro  con 
piegatura  a foggia  di  anello  simile  al  calcagno  delle  for- 
bici, concatenati  tra  loro.  Servono  tali  gangheri  per.  reggere 
le  imposte  dei  vani,  conficcando  uno  dei  ferri  nella  imposta, 
e l’altro  nel  ritto  che  la  sostiene. 

141  — >»  — » — » INGANGHERARE  armare  una  imposta  con  gangheri. 

142 — „ — „ — „ DISGANGBERABB  , SGANGHERARE  togliere  i gangheri  da  una 

imposta. 

143  — »»  — » — »>  RING0GHERARE  rimettere  i gangheri  ad  una  imposta. 

144 —  » — »>  SERRAME,  CHIUSDRA  nome  generico  di  un  ordigno  qualunque, 

per  lo  più  di  ferro,  che  serve  all’uso  di  serrare  checchessia. 

145 —  » — »>  — » TOPPA,  SERRATURA  specie  di  serrarne  per  lo  più  tutto  di 

ferro  con  ingegni  corrispondenti  a quelli  della  chiave, 
la  quale  girando  fra  questi  ordigni  serve  a serrare  le 
imposte,  sulle  quali  la  serratura  è ritenuta  con  chiodi, 
o viti. 

146 — M — »,  — H — »»  PIASTRA,  FONDO  largo  pezzo  di  lamiera  sopra  cui  sono 

incastrati  gli  altri  pezzi  della  toppa. 

147  — „ — „ — „ — »»  — »»  PIASTRA  A CASSETTA  quella  fatta  a guisa  di  cassa, 

contiene  tutte  le  parti,  ond’è  composta  la  ser- 
ratura, come  la  stanghetta,  gl’ingegni,  e tutto 
ciò  che  ne  costituisce  il  di  dentro.  Questa 
cassetta  è fonda  quanto  occorre,  perchè  niu- 
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na  parte  della  toppa  non  soprawanzi  oltre  i 
suoi  orli,  e si  attacca  con  viti  o chiodi  alla 
imiiosta  dell’uscio. 

148 —  » — " — ” — « GOPEBUlllO  larga  lamina  di  ferro,  odi  ottone  che  sta 

in  alcune  toppe  parallela  al  fondo  , frammezzo  al 
coperchio  ed  al  fondo  sono  gl’ingegni  della  serra- 
tura, e le  altro  parti  interne  della  medesima. 

149 —  " — » AGO  quel  ferro  aguzzo  che  appiccato  alla  toppa  entra 

nel  buco  della  chiave  femmina  e guidala  agl'ingegni. 

150  — » — » — » — " — •»  GUIDA  specie  di  canna  che  in  alcune  toppe  ne 

circonda  l'ago. 

151  — “ — » — " — ■»  IHGBGSl  (della  toppa)  chiamansi  ingegni  quei  ferri  che 

si  fissano  sulla  piastra  della  toppa  nel  luogo  dove 
poggia  la  cima  della  chiave,  e ove  questa  gira. 
Questi  ordigni  entrano  in  corrispondenti  trafo- 
ri, o intagli  fatti  nella  chiave  ai  quali  servono 
come  di  guida. 

152 — I»  — » — » — » — » INGEGNI  A CASTBLLEITO  gl’ingegni  d’una  toppa  for- 
mati da  un  pezzo  di  ferro  che  risalta  sulla 
piastra  della  hippa  stessa,  e mantenutovi  con 
perni.  Esso  contiene  una  parte  degl’ingegni, 
e determina  la  posizione  ed  il  giro  che  deve 
faro  la  chiave.  Nel  piano  di  esso  vi  è un 
foro  in  cui  entra  il  bottone  della  chiave  ma- 
schia, o daU’intemo  sporge  un  ago  che  en- 
tra nel  buco  della  chiave  femmina. 

153  — » — » — » — » — w — » BASTRELLO  quel  pezzo  fatto  a guisa  di  dente, 

il  quale  sporge  dal  castelletto,  e passa  in  un 
incavo  di  simile  dimensione  fatto  negringc- 
gni  della  chiave,  allorché  questa  si  gira  per 
fare  avanzare,  o rientrare  la  stanghetta. 

154  — " — » — » — » — » BALZANA  quella  parte  degl’ingegni  della  serratura 

che  investe  il  taglio  fatto  nelle  fernette  della 
chiave. 

155  — " — » — » — » MOLLA  è una  lamina  elastica,  la  cui  estremità  in 

principio,  ed  in  fine  di  ogni  mandata  entra  in  due 
tacche  della  stanghetta,  o incontra  due  denti  della 
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medesima,  e ne  impedisce  lo  scorrere  innanzi,  o 
indietro,  come  pure  il  serrare,  o aprire  senza  lo 
ajuto  d’una  chiave  appropriata. 

156  — » — w — » — » — w CALCIO  (della  molla)  è una  ripiegatura  di  essa 

contro  la  quale  la  chiave,  nel  suo  volgersi, 
striscia  e preme,  e cosi  mette  in  libertà  la 
stanghetta  mossa  essa  pure  dalla  chiave,  che 
ne  spinge  or  Timo,  or  l’altro  dei  due  denti , 

0 tacche. 

157  — » — n — w — w — » CONTRAMMOLLA  lastra  di  ferro  che  serve  a disim- 

pegnare il  fermo  delle  tacche  della  stanghetta, 
opera  come  la  molla,  ma  in  senso  contrario. 

158  — « — » — » — » FB3UT0JA  quell’apertura  quadrangolare  nella  parte  la- 

terale della  toppa,  e dalla  quale  esce  la  stanghetta 
per  entrare  nella  bocchetta,  e cosi  tenere  l’ uscio 
.serrato. 

159  — » — y>  — » — n STANGHETTA  spranga  di  ferro  schiacciata  di  forma  ret- 

tangolare, che  la  chiave  fa  correre  allorché  si  gira 
nell’uno,  o nell’altro  verso,  esce  fuori  dalla  toppa, 
entra  nella  bocchetta,  e serra,  ovvero  rientra  nella 
toppa,  ed  apre. 

160  — » — » — w — » — M GAMBETTO  specie  di  dentatura  della  stanghetta,  in  • 

cui  s’ incontrano  gl’  ing^ni  della  chiaTe  per 
mandarla  innanzi,  e indietro. 

161  — » — n — n — » — « FERMO  (della  stanghetta)  quel  piccolo  paletto  che 

entra  nelle  tacche  della  stanghetta,  e serve 
ad  impedirne  il  corso.  Talvolta  la  stanghetta 
stessa  è corredata  di  questo  palettino,  ed  al- 
lora entra  in  una  tacca  della  contrammolla. 
162 — » — » — >»  — *»  — »*  PIEGATELLI  chiamansi  due  o più  grappe  di  ferro 

ripiegate  a squadra,  fissate  sulla  piastra  della 
toppa,  ed  entro  le  quali  è sostenuta,  e scorre 
la  stanghetta. 

163  — » — » — » — >»  — » MANDATA  quello  spazio,  o lunghezza  che  la  chiave 

fa  scorrere  alla  stanghetta  nell’aprire,  e ser- 
rare. 

164  — » — » — » — V — »»  STANGHETTA  A COLPO  E MANDATA  quella  che  non  è 
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■ * spinta  da  una  molla,  e non  può  essere  mossa 

che  da  una  chiave. 

165  — « — « — « — « BUCO  DELLA  SERRATURA,  BUCO  DELLA  CHIAVE,  BUCO  DELL’  U- 

SCIO  è quella  specie  di  feritoja  nel  legno  deiruscio, 
nella  quale  si  fa  passare  la  chiave  per  introdurne 
gl’ingegni  nella  toppa. 

166  — » — w — n — » BOCCHETTA,  SCUDETTO  piastra  di  metallo  traforata  se- 

condo la  figura  della  chiave  , e si  conficca  sulla 
imposta  per  ornamento  del  buco  della  serratura. 

Si  fa  ordinariamenlc  di  ferro^  di  ottone,  o di  ac- 
ciajo,  e talvolta  anche  di  osso,  c di  legno,  le  si 
da  una  forma  ovale  , scantonata  , o a mandorla, 
ad  oliva,  o a rosa  traforata,  e si  appicca  con  due 
viti  0 due  bullette  di  ottone  accecate,  e posta  una 
in  alto,  l’altra  in  basso. 

167— » BOCCHETTA  NASCOSTA  0 A SEGRETO  quella  fatta  con 

meccanismo  in  modo,  che  essa  resti  celata,  e ' 
non  vi  si  possa  nulla  introdurre  per  forzarla  I 
e aprirla.  ^ 

168  — » — » — w — »»  BOGGHETTA  specie  di  staffa  di  ferro  ingessata  nel  muro, 

o conficcata  nel  battente  del  telajo  in  giusta  cor- 
rispondenza della  feritoja  della  toppa  per  riceverne 
la  stanghetta  nel  serrare.  La  bocchetta  è fermata 
con  viti  quando  è affatto  esterna,  e visibile  facente  , 
simmetrico  compimento  della  toppa. 

169—  « — » — »« — » CHIAVE  arnese  di  ferro,  il  quale  voltato  da  un  verso 

0 dall’altro  nella  toppa  serve  ad  aprirla,  o a ser- 
rarla. 

170—  »•  — »>  — » — » — M FUSTO  quell’asta  di  ferro  tonda  che  ha  da  un  capo 

l’anello  e dall’altro  gl’ingegni. 

171 —  » — » — — » — » CANNA  il  fusto  della  chiave  femmina. 

178  — » — » — » — » — >»  ANELLO,  CAPO  l’estremità  del  fusto  opposta  agl’in- 
gegni fatta  ordinariamente  in  forma  di  anello, 
e la  quale  si  tiene  in  mano  nel  serrare  , o 
nell’apriro  la  toppa. 

173 — » — »-— » — » — » PALLINO  specie  di  bottone  in  che  termina  il  fu- 
sto della  chiave  maschia. 
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174 — » — » — » — » — » MAN5AJA  quel  pezzo  di  ferro  messo  a squadra 

nella  estremità'  del  fusto,  che  è opposta  al- 
l’altra dove  è Tanello,  esso  entra  nella  ser- 
ratura, ed  è tagliato  e forato  in  diverse  ma- 
niere, secondo  il  modo  come  sono  formati  gli 
ingegni  della  toppa. 

175  — » — » — w • — » — » INGEGNI  DELLA  CHIAVE  quegl’intagli  o trafori  fatti 

nella  mannaja  , nei  quali  entrano  gl’ingegni 
della  toppa,  e servono  a muovere  la  stan- 
ghetta facendola  scorrere  avanti,  o indietro. 

176  — » — » — » — » — » — » FERNETTE  sono  detti  cosi  gl’ingegni  della  chia- 

ve, i quali,  in  vece  di  essere  perpendico- 
lari e paralleli  al  fusto,  sono  obliqui  o 
volti  in  altro  modo. 

177  — » — » — » - - » — » — » BALZANA  quel  ringrosso  che  è alla  testata 

degl’ingegni. 

178  — >> — » — » — » — » — » DENTI  quelle  tacche  che  sono  nella  testata 

degl’ingegni. 

179 —  » — » — » — » — » — » MLLINELLA  quella  parte  della  chiave  che  è 

più  grossa  nell’estremità  degl’ingegni,  e 
che  viene  a formare  come  un  T nella 
loro  testata. 

180 —  » — » — » — » — » — » OLIVELLA  la  mannaja  della  chiave,  quando 

è fatta  a forma  di  pera,  o pure  di  oliva. 

181—  » — » — » — » — » CHIAVE  DOPPIA  quella  che  senza  anello,  ha  gl’  in- 

gegni verso  ciascuna  dell’  estremità  del  fusto 
per  due  toppe  diverse. 

182—  « — » — « — « — » CHIAVE  FALSA,  CHIAVE  FALSIFICATA, CONTRACCHIAVB  è una 

chiave  che  contrafià  quella  che  è propriamente 
destinata  ad  aprire  la  toppa. 

183  — » — » — » — » — » CHIAVE  FEMMINA  quella  il  cui  fusto  è vuoto  a guisa 

di  canna. 

184  — ..  — » — » — » — » CHIAVE  MASCHIA  quella  il  cui  fusto  è pieno,  ed  ha 

un  bottone  o pallino  nell’estremità. 

185  « — » — » — » — » DDLETTA  specie  di  piccola  sgorbia  da  bucare  gli 

ingegni  della  chiave. 

186  — » — « — » — » — » ABCHEfrrO  specie  di  lima  raccomandata  ad  un 
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manico  fatto  ad  arco,  che  serve  ai  magnani 
per  intaccare  , come  essi  dicono,  o fare  gli 
ingegni  della  chiave. 

187  — » — ” — » — »»  — » RASCHIATOJO  strumento  fatto  a diamante,  c serve 

a pulire  la  chiave  dopo  che  ò sbozzata. 

188  — »»  — » — ’>  — » — »»  CHIAVETTA,  GHIAVICINA  piccola  chiave. 

189  — « — « TOPPA  ALLA  PIANA,  T0PP4  DA  INCANALARE  'quella  i cui 

ingegni  vanno  nella  grossezza  della  imposta,  in  modo 
che  la  superficie  della  piastra  non  risalta,  ma  va 
a pari  con  quella  della  imposta. 

190  — » — » — w — w — ’»  MASTIETTO  pezzo  di  ferro  schiacciato  di  cui  è ta- 

hme  volte  fornita  una  serratura  alla  piana, 
il  quale  dalla  parte  di  sopra  è sostenuto  in 
un  anello  vicino  alla  piastra  della  serratura 
per  via  di  un  ago  che  passa  in  esso,  o dalla 
parto  da  basso  tiene  un  pezzo  di  ferro  spor- 
gente e traforato  , il  quale  entra  nel  buco 
della  serratura  e riceve  la  stanghetta  nel  ser- 
rare. 

191  — » — » — >•  — w — »»  — »>  BONCINELLO  quel  pezzo  di  ferro  schiacciato  e 

forato,  posto  nella  estremità  inferiore  del 
mastictto  della  serratura  alla  piana,  il 
quale  si  fa  entrare  nella  serratura  me- 
desima per  fcrmarvelo  con  la  stanghetta, 
la  quale  nciresscre  mossa  passa  nel  di 
lui  foro,  e lo  tiene  saldo. 

192 — » — >1  — »»  — M TOPPA  SBGRB?TA,  o TOPPA  A SECRETI  ò quella  in  cui  l’in- 
troduzione, ed  il  girare  della  chiave  sono  dipen- 
denti da  certi  altri  movimenti  preparatori,  o con- 
comitanti non  noti  ad  altrui.  In  codeste  toppe  per 
maggior  sicurezza  sogliono  adoperarsi  due  o tre 
chiavi  diverse. 

193  — » — » — » — » TOPPA  A DDE  MANDATE  quella  in  cui  la  stanghetta  per- 

corre in  due  volte  un  doppio  spazio  per  effetto  di 
due  successive  voltate  della  chiave. 

194  — V — « — » — M TWPA  A SDROCCIOLO,  TOPPA  A COLPO  quella  piccola  ser- 

ratura, la  cui  stanghetta  a mezza  mandata  è smussa 
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in  guisa  che  l’uscio,  spingendolo  si  chiude  da  se, 
e lo  smusso  della  stanghetta  battendo  sull’orlo  curvo 
e liscio  della  bocchetta  vi  entra.  Queste  serrature 
non  si  chiudono  a chiave,  e s’aprono  girando  un 
pallino,  0 altra  presa. 

195  — » — » — »»  — TOPPA  A COLPO  E MANDATA  è quella  in  cui  un’unica  stan- 

ghetta nell’azione  del  serrare  può  muoversi  suc- 
cessivamente in  due  modi,  prima  a colpo  per  forza 
della  molla , poi  a mandata  mediante  la  chiave. 
Talora  in  questa  sorta  di  toppo  sono  due  distinte 
stanghette,  una  ordinaria  da  mandata,  da  serrarsi 
od  aprirsi  con  chiave,  l’altra  a colpo  da  muoversi 
con  la  presa. 

196  — » — » — t,  — „ — » NOTTOLINO  specie  di  leva  interna  con  cui  nell’a- 

prire  si  fa  forza  alla  molla,  e si  tira  in  den- 
tro r estremità  smussata  deUa  stanghetta  a 
colpo,  la  quale  poi  abbandonata  a se,  è riso- 
spinta dalla  molla  nel  serrare.  Il  nottolino  è 
infisso  a squadra  in  un’asticciuola  o fusto  di 
ferro,  il  quale,  fuori  del  coperchio,  termina 
in  una  presa. 

197  — — » — >»  — *f  — » — » PRESA  DEL  NOTTOLINO  è un  finimento  metal- 

lico esteriore  del  fusto  del  nottoliuo,  fatto 
acconcio  ad  essere  preso  con  le  dita,  onde 
tirarlo  orizzontalmente  di  lato,  o pure 
volgerlo  circolarmente  per  aprire  , cioè 
per  tirar  ) la  stanghetta  a colpo  fuori 
della  bocchetta. 

198  — »*  — » — » — M — »»  — M LINGDETTA  la  presa  del  nottolino  fatta  in 

forma  di  piccola  asta  arrovesciata,  ter- 
minata neH’altra  estremità  in  cartoccio. 

199  — »♦  — » — » — » — »»  — « PALLINO  la  prosa  del  nottolino  fatta  a fog- 

gia di  una  mezza  palla  schiacciata. 

200 — » — »»  — » — » — » — »»  GRUCCIA  la  presa  del  nottolino  fatta  in  forma 

ovale  molto  allungata. 

MANIGLIA  FERMA,  MANIGLIA  DA  CASCARE  si 
runa  che  l’altra  di  tali  prese  sono  fatte 


201- 
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in  forma  di  campanella,  ossia  di  anello 
variamente  centinato,  e Tultima  mastiet- 
tata  nel  fusto  del  nottolino  cade  giù  da 
so  nel  riposo,  queste  maniglie  sono  per 
lo  più  di  ottone. 

t02  — » — » — » — » — — » STILE,  FUSTO  quell’asta  di  ferro  che  attra- 
versa in  grossezza  la  toppa,  ed  ai  suoi 
estremi  sono  fìssati,  il  pallino,  o la  lin- 
guetta, la  gruccia,  o la  maniglia. 

(Nota)  La  linguetta  , il  pallino  , la 
gruccia  si  fanno  di  ferro,  di  ot- 
tone , e per  maggiore  eleganza  si 
costruiscono  di  osso,  d'avorio,  di 
porcellana,  di  cristallo,  e altro,  e 
talora  si  ornano  di  fregiature  do- 
rate 0 dipinte. 

203  — »>  — » — n — » GRIMALDELLO  strumento  formato  da  un  grosso  filo  di 

ferro,  o da  spranghetta  variamente  ritorta  da  uno 
dei  capi,  e serve  per  aprire  la  serratura  senza  la 
chiave. 


204—»  — » — ^ CHIAVISTELLO,  CATENACCIO,  CHIAVACCIO  , PESTIO  quale  ultima 

voce  è di  uso  comunissimo  a Siena.  Specie  di  serrarne 
di  ferro  cosi  detto  da  concatenare  che  fa  ì*  uno  con 
l’altro  i battenti  dell’imposta  dell’uscio,  o d’altro  vano, 
esso  si  ficca  orizzontalmente  in  certi  anelli  fissati  nelle 
due  parti  deirimposta,  sicché  ne  attraversa  l’abbocca- 
tura. 

205  — »»  — » — — « BASTONE  il  ferro  tondo  e lungo  del  chiavistello,  che 

scorrendo  negli  anelli  fissati  sui  due  battenti  della 
imposta,  servo  a chiuderla. 

— „ MANIGLIA  la  estremità  del  bastone  del  catenaccio  pie- 
gata a squadra,  che  serve  per  impugnarlo  e farlo 
scorrere  negli  anelli. 

_ „ — „ ANELLI  quei  ferri  fissati  alla  imposta  e nei  quali  entra 
il  bastone  del  chiavistello. 

- » — n BONCINELLO  quel  ferro  che  ha  da  uno  dei  capi  un  anello 
in  cui  si  fa  entrare  il  bastone  del  chiavistello. 


206  — — 
207—»»— 
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e dall’altra  tiene  un  piegatello,  il  quale  entra  nella 
feritoja  praticata  nella  serratura  alla  piana,  e ne 
riceve  la  stanghettta. 

Si  dice  anche  BONCINELLO  quel  ferro  a guisa  di 
cuneo  che  si  fa  passare  in  un  traforo  fatto  neire- 
stremità  della  maniglia  del  chiavistello,  la  quale 
in  tal  caso  è schiacciata,  ed  il  boncinello  inoltre 
entrando  in  una  feritoja  praticata  nella  serratura 
ne  ricevo  la  stanghetta,  la  quale  passa  in  un  foro 
quadrangolare  fatto  ncH’altro  estremo  di  esso. 

— . « BOGCUETTA  quella  specie  di  staffa  di  ferro  fissata  nello 
stipite  del  vano  fornita  di  un  foro  circolare,  nel 
quale  è fatta  entrare  la  estremità  del  bastone  del 
chiavistello,  allorché  questo  chiude  un  vano  con 
imposta  ad  un  solo  battente. 

— » INCDIAVISTELLARE  serrare  la  imposta  d’ un  uscio  con 
chiavistello. 

PALETTO  DA  SCORRERE  strumento  di  ferro  che  si  mette  agli 
usci  per  lo  stesso  uso  del  chiavistello,  ma  di  forma 
schiacciata  a guisa  di  regolo.  Esso  scorre  orizzontal- 
mente in  due  piegatelli  ribaditi  sopra  una  piastra  di 
ferro,  ed  ha  un  pallino,  o una  campanella,  o una  ma- 
niglia da  cascare  con  cui  si  fa  muovere,  si  fìssa  con 
chiodi  o con  viti  al  disopra  del  battente  a dritta  della 
imposta,  dalla  parte  interna,  ed  entra  in  un  piegatello 
posto  nell’altro  battente  della  imposta,  o pure  in  una 
Ijocchetta  fissata  nello  stipite  del  vano  se  la  imposta  è 
ad  un  solo  battente. 

PALETTINO  è come  il  paletto  da  scorrere,  ma  di  minore  di- 
mensione, e per  lo  più  di  ottone,  suole  apporsi  agli 
usci  delle  stanze  dalla  parte  interna. 

PALETTO  A MOLLA  arnese  di  ferro  posto  nell’alto  delle  im- 
poste , si  compone  di  una  lamina  di  ferro  su  cui  è 
messa  in  senso  verticale  una  stanghetta  anche  di  ferro 
stiacciata,  ritenuta  nell’  estremo'  inferiore  sulla  lamina 
con  un  pernio,  in  modo  che  possa  facilmente  girare 
intorno  ad  esso,  ed  il  capo  supcriore  sporge  al  di  fuori 
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della  lamina  od  è ritenuto  in  un  piegatello  di  ferro  al- 
quanto lungo.  Sulla  lamina  vi  ha  una  molla  fissata 
lateralmente  alla  stanghetta,  e questa  nella  parte  in- 
feriore è ripiegata  a squadra  con  un  buco  neirestremo, 
ed  in  cui  si  pone  una  corda,  che  serve  per  farla  muo- 
vere neiraprirc  e chiudere  Timposta.  La  parte  spor- 
gente della  stanghetta,  allorché  l’imposta  è chiusa,  entra 
nell’incavo  di  un  monachetto  posto  in  sito  opportuno 
per  poterla  ricevere. 

214  — » — »»  — w — » MONACHETTO,  NASELLO  pezzo  di  ferro  stiacciato  in  forma 

di  triangolo  , nella  cui  grossezza  è una  incava- 
tura in  cui  entra  la  stanghetta  del  paletto  a molla. 
Esso  è termhiato  in  una  o due  punte,  le  quali  sono 
dritte  allorché  il  monachetto  deve  fissarsi  nel  le- 
gno, 0 pure  sono  curve,  o fesse  per  tenere  il  mo- 
nachetto nella  pietra  assicuratovi  con  gesso  o 
piombo. 

215  — »»  — » — » PALETTO  A MAZZACAVALLO  sorta  di  serrarne  per  aprire  o ser- 

rare la  parte  superiore  degli  sportelli , degli  scurini 

delle  finestre,  delle  porte  c dovunque  non  si  arrivi  co- 

« 

modamente  con  la  mano.  E una  leva  retta  o curva  di 
cui  uno  dei  capi  entra  nel  nasello,  e vi  è rattenuto 
per  forza  di  una  molla  che  preme  contro  l’ opposto 
braccio  della  lieva,  e da  questo  scende  un  cordone  per 
tirare  e aprire. 

216  — » — » — » PALETTO  quella  specie  di  chiavistello  verticale  con  cui  sì 

» 

serrano  in  alto  e in  basso  le  imposte.  E una  spran- 
ghotta  di  ferro  stiacciata  di  forma  quadrangolare  scor- 
revole entro  piegatelli  fermati  contro  una  piastra  di 
ferro.  Il  paletto  ha  coda  più  o meno  lunga,  cosi  che 
vi  si  possa  arrivare  con  la  mano  senza  alzarsi  o ab- 
bassarsi troppo,  ed  un  pallino  o maniglia  da  cascare 
con  cui  si  fa  scorrere,  sicché  T estremità  del  paletto 
entri  ed  esca  dalla  bocchetta  o grappa  conficcata  nel 
telajo.  Si  fanno  paletti  anche  di  quadrelli  di  ferro  i 
quali  si  fissano  alle  imposte  che  chiudono  botteghe,  ma- 
gazzini cd  altri  simili  locali. 
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217  — » — » — » — • » CALCAGIDOLO  quel  risalto  dio  talune  volte  hanno  i pa- 
letti nella  estremità  che  va  a conficcarsi  nel  buco 
d’una  grappa,  o in  altro  foro. 

In  generale  chiamasi  CAICACNDOLO  qualunque  cosa 
che  faccia  tacca,  e risalti  alquanto  sul  piano  verso 
r estremità  d'alcuna  parte  d’ un  lavoro , quasi  a 
fo^ia  di  picciolo  calcagno. 

218 — » — •>  — » SALISCENDO,  SALISCENDI  sorta  di  serrarne  senza  chiave  for- 
mato da  una  spranga  di  ferro  schiaicciata  posta  oriz- 
zontalmente sul  lato  esterno  di  un  uscio,  e che  da  un 
capo  è imperniata  nella  imposta  o dall’  altro,  che  so- 
pratvanza  l’orlo  della  imposta  medesima,  entra  nell’in- 
cavo del  monachetto  o nasello  fissato  nell’altro  battente 
dell’imposta  se  questa  è a due  battenti,  o pure  nello 
stipite  del  vano.  Allorché  la  porta  è chiusa,  per  aprirla 
basta  levare  la  stanghetta  dal  nasello  sollevandola,  e 
facendola  uscire  dall’  incavo.  Per  aprire  la  porta  dal 
lato  opposto  a quello  in  cui  è il  saliscendo,  forasi  la 
imposta  al  disotto  della  spranga  di  ferro,  c vi  s’  in- 
troduce una  chiave  femmina  mobile  intorno  ad  una 
corta  lieva  che  entra  nel  suo  foro  , ed  è fissata  alla 
spranga.  Allorché  la  spranga  non  è si  gravo  che  il 
suo  peso  basti  a farla  cadere,  la  si  arma  sopra  una 
piastra  di  ferro  quadra,  od  al  disopra  vi  si  adatta  una 
piccola  molla  di  pressione  , e l’estremità  mobile  della 
spranga  è rinchiusa  in  un  piegatello  alquanto  lungo  di 
ferro  , il  quale  non  le  lascia  percorrere  che  il  corto 
tratto  necessario  perché  entri  nell’intaglio  del  mona- 
nachetto,  e ne  esca. 

219  — •»  — »-  « — » lINGDKTTA  quel  fcrrolino  del  saliscendo,  su  di  cui  si 

appoggia  il  dito  per  aprire  la  porta  alzandolo. 

220 — » — » — » — •»  STAFFA  quel  lungo  piegatello  confitto  nella  imposta 

dell’uscio  e che  regge  il  saliscendo. 

221  — » — » — » MANIGLIA  strumento  formato  da  una  verga  rotonda  di  ferro 
piegata  nel  mezzo  in  forma  di  arco,  o a doppia  squa- 
dra, 0 le  cui  parti  estreme  sono  dritte  e di  una  certa 
lunghezza  da  poter  scorrere  facilmente  in  alcuni  anelli. 
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222—»  — 

223  — » — 

224  — » — 


225  — » — 
226—» 
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Serve  tale  strumento  por  chiudere  o aprire  facilmente 
le  imposte  degli  usci.  Gli  anelli  si  fissano  nella  imposta 
ed  in  modo  che  la  maniglia  resti  in  posizione  orizzon- 
tale, ed  una  delle  sue  parti  estreme  vada  a conficcarsi 
in  una  hocchetta  posta  nello  stipite,  o pure  in  un  anello 
messo  neiraltra  imposta  so  questa  è a duo  bande. 

» — » NOTTOLA  grosso  regolo  di  legno  che  imperniato  da  un 
capo  in  una  delle  imjioste  dell’uscio,  va  coH’altro  capo 
ad  inforcare  il  monachetto  posto  sull’  altra  imposta  e 
serve  a chiudere  gli  usci. 

» — » NOTTOLIBO  piccola  spranghetta  di  ferro  che  da  un  capo  si 
muove  girevolmente  intorno  ad  un  pernio,  che  è per 
lo  pili  una  vite  fissata  nel  telajo  della  finestra,  o d’al- 
tro vano,  e voltata  con  l’altro  capo,  terminato  per  lo 
più  in  cartoccio,  sullo  sportello  o sulla  imposta  li  chiude. 

COKTRAFFORTg  arnese  di  ferro  disposto  orizzontalmente,  o 
diagonalmente,  e che  serve  per  tenere  più  fortemente  fer- 
mate dalla  parte  di  dentro  lo  imposte  dei  vani.  Esso  è 
formato  da  una  grossa  spranga  di  ferro  per  lo  più 
cilindrica,  terminata  da  un  capo  in  un  occhio  in  cui 
viene  inserito  un  ganghero  pure  di  ferro,  il  quale  si 
ingessa  nel  muro,  e dell’altro  capo  è piegata  a squa- 
dra, e si  ficca  in  un  anello  fissato  nella  imposta  del- 
l’ uscio,  o in  altro  sito  opportuno.  Talvolta  la  spranga 
termina  dritta,  ossia  senza  la  piegatura  a squadra,  ed 
è poggiata  in  una  staffa  di  ferro  annessa  all’imposta. 

» — » — » gancio  la  estremità  del  contrafibrte  terminata  a squa- 
.dra,  e che  si  ficca  nel  ganghero  messo  nell’impo- 
sta o in  altro  sito. 

. „ — „ — V FERITOIA  stretta  apertura  con  la  quale  talune  volte 
termina  il  gancio  del  contrafiorte  per  farvi  pas- 
sare il  gambo  di  un  lucchetto. 

„ — „ LUCCHETTO  piccolo  serrarne  il  quale  non  è fissato  alla 
imposta  che  è destinato  , a chiudere,  e la  cui  forma  va- 
ria in  diversi  modi.  I pezzi  che  lo  compongono  sono 
una  serratura  rinchiusa  in  una  piccola  cassa  di  me- 
tallo , la  cui  stanghetta  è spinta  per  mezzo  di  una 
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chiave.  l;n  ferro  in  forma  di  un  mezzo  anello  posto 
nella  parte  superiore  della  detta  cassa  è fissato  in  essa 
da  un  capo  per  via  d'un  m.astietto,  mentre  l’altro  estre- 
mo ha  una  fi  ritoja,  o un  dente,  od  entra  in  un  buco, 
ove  è ritenuto  dalla  stanghetta  della  serratura  , che 
passa  mediante  l'u-^o  il’  una  chiavettina  nella  foritoja  , 
o al  di  sopra  del  dente.  Por  chiudere  una  imposta  qua- 
hinquc  si  (onficcano  due  gangheri  ai  due  battenti  che  si 
vogliono  chiudere,  i quali  sono  tenuti  fermi  infilando  in 
essi  Tanello  dcd  lucchetto. 

— „ — „ — „ CASSA  . CORPO  DEL  LUCCHETTO  la  parte  di  esso  formata 

appunto  a guisa  di  piccola  cassa  di  ferro  , o di 
ottono  configurata  in  svariati  modi,  e nella  quale 
è contenuta  la  .serratura. 

— . — ,,  gambo.  ARCA)  quel  ferro  in  forma  di  mezzo  anello  po- 
sto nella  parte  superiore  della  cassa. 

— . — „ — . lucchetto  a segreto  è un  lucchetto  a cliiave  , ma 
che  non  si  apiv  senza  prima  mettere  in  giuoco 
qualche  occulta  molla  , o altro  nascosto  ingegno. 

_ „ LUCCHETTO  A LEnERE,  A PAROLE,  A NUMERI,  A CIFERA, 

A C0MT)1NAZI0.\E  è (piello  che  tirando  si  apre  da  se, 
s.d  che  sieuo  ordinati  in  una  conveniente  serio 
alcuni  motti  , segni  alfabetici , o aritmetici  nu- 
meri ecc.  che  sono  iuci.si  sopra  .segmenti  cilindrici 
girevoli,  nei  quali  è divisa  la  cassa. 

— ••.  MANETTA  quel  pezzo  di  forn)  o d’altro  metallo,  fatto  in  diversi 

modi,  in  foggia  di  pomo,  di  grossa  maniglia,  o d’altro, 
che  si  mette  alle.  im|ti«^,  e che  preso  con  la  mano,  serve 
a jiotcrle  aprite  e chSflprq  con  maggiore  faciltà. 

— - MARTELLO,  llATTENTB^ueU’^^  di  ferro  che  è appiccato  ai- 

fi  imposhi  }M3r  e farsela  aprire. 

— „ — .,  PICCHIO  quel  solido  pezzo  di  ferro  conficcato  nella  impo- 

sta, 0 sul  quale  batto  il  martello. 

PlCClIlOrrO  c detto  cosi  il  martello  o battente,  allorché  è 
piccolo. 

— » SPORTELLO  DELLE  FINESTRE,  o DEI  TERRAZZINI  ciascuno  di  quei  telai 

di  legno  formati  da  quattro  regoli  calettati  tra  loro  in 
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quadro,  nei  quali  sono  incastrati  i vetri , e che  sono  so- 
stenuti con  nmstiotti  al  telajo. 

237  — » — » — « SPORTELLINI,  (Jiconsi  sjiortellini  quelli  che  sono  dentro  un 

altro  sportello  c masticttati  con  esso. 

238  — » — » — w RbliOLI  DELL’ABROCCATURt  cbimuansi  i due  redoli  verticali 

di  due  sportelli,  che  nel  chiudere,  si  uniscono  l'uno  con 
l’altro  con  battenti  o altrimenti. 

239  — ” — » — ” REGOLI  DEI  5IAST1ETTI  sono  i regoli  verticali  di  ciascuno 

sportello  cho  vanno  contro  il  telajo,  e dove  sono  i ina- 
stietti. 

240 — » -»  — » REGOLO  DA  CAPO  il  superiore  regolo  orizzontale  dello  spor- 
tello. 

241  — » — — » REGOLO  DA  PIEDE  il  regolo  orizzontale  inferiore  dello  spor- 
tello. 

242 — >’  — — >*  TELAJO  è una  intelajatura  formata  il  più  sovente  di  tre  regoli 
di  legno  calettati  tra  loro  in  quadro,  due  cioè  nei  lati,  e 
l’altro  alle  loro  estremità.  Essa  si  colloca  verticalmente 
nel  giro  del  vano  della  finestra,  o del  terrazzino  verso 
la  papié  esterna  assicuratavi  con  spranghe  di  ferro,  o 
altro  agli  stipiti , o agli  sguamà,  servo  a contenere  gli 
' sportelli,  i quali  sono  con  essa  masticttati. 

243  — » — »?  — » — »'  BATTENTI  (del  telajo)  i due  regoli  laterali  del  tehijo, 

244  — » — » — >»  — » SPRANGA  il  regolo  orizzontalo  c supcriore  del  telajo. 

245 — » — » IMPANNATA  telajo  di  legno  con  sportelli  che  si  mette  all’aper- 
tura delle  ^finestre  o dei  terrazzini,  ed  in  vece  di  vetri,  o 
di  cristalli  gli  sportelli  hanno  pannolino  , o carta  oliata 
per  riparare  le  stanze  dal  sole  senza  ahhujarle. 

IMPANNATA  è detta  puranche  una  seconda  invetriata  ag- 
giunta plt  di  fuori  ai  vani  delle  finestre,  o dei  terrazzini 
nell'  inverno  a maggior  riparo  dall’aria  c dal  freddo. 

246  — „ — „ VENTOLA  imposta  unica  cd  esteriore  di  finestra. 

247  — » — »>  SCDRI , SCIJRINT  c più  comunemente  SCURETTI  le  imposte  dei 

vani  delle  finestre,  e dei  terrazzini  , con  le  quali  essi  si 
chiudono  internamente. 

248  — » — « — » MASTIETTO  ed  anche  con  voce  francese  CERNIERA,  ciascuno 

di  quegli  arnesi  di  ferro,  sui  quali  alcune  volte  girano 
gli  sportelli  e gli  seurini  delle  finestre,  dei  terrazzini. 
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e di  altre  imposte  leggiere.  Essi  sono  formati  da  due 
bandelle  di  ferro,  o d’altro  metallo  stiacciate  dette  ALIE, 
ognuna  delle  quali  tiene  da  un  lato  un  piccolo  tubo  ci- 
lindrico, che  tagliasi  perpendicolarmente  al  suo  asse,  fa- 
condo rimanere  tra  I’ulo  c l’altro  taglio  un  vuoto,  per 
guisa  che  i pezzi  di  tubo  rimasti  riempiano  esattamente 
i vuoti  lasciati  in  quello  dell’  altra  alia.  Uno  dei  cilin- 
dri ha  uno,  tre,  o cinqnc  pezzuoli  di  tubo,  di  raro  se 
ne  fa  un  maggior  numero,  e l’altro,  che  unito  al  primo 
deve  formare  il  mastietto,  ha  uno,  tre,  cinque  vacui. 
Questi  due  pozzi  sono  riuniti  con  un  pernio  che  empie 
il  vano  interno  dei  duo  cilindri,  e no  forma  l’asse  in- 
torno al  quale  girano  i due  tubi,  e compongono  in  tal 
modo  il  mastietto. 

249 — » — ” — X — X MASTIETTATURA  nomo  generico  di  tutti  quegli  arnesi 

di  ferro  che  si  adoperano  per  mastiettare. 

250  --X  — » — « — » MASTIETTARE  accomodare  una  imposta,  uno  sportello 

o altro  con  mastiotti. 

251 — X-  X — X — X — X MASTIETTARE  IN  TERZO  dicesi  dello  imposte,  degli 

sportelli , 0 di  altro  coso  che  si  possono  ri- 
piegare in  tre  parti  con  altrettanti  mastietti. 

252  — X — X — X SPAGNOLETTA  specie  di  serrarne  degli  sportelli,  e delle  im- 
poste delle  finestre  e dei  terrazzini  , il  quale  consiste 
in  un’asta  di  ferro  schiacciata,  e da  uno  dei  suoi  lati 
vi  sono  tre  piccolo  aliette  posta  una  nel  mezzo  , o le 
altre  due  negli  estremi,  lo  quali  sporgono  oltre  l'orlo 
della  imposta  o dello  sportello  , su  cui  la  spagnoletta 
è assicurata  per  via  di  picgatelli  fissati  su  piastre  di 
ferro,  c nei  quali  essa  scorre  verticalmente.  Ad  oppor- 
tuna altezza  vi  è un  pallino  di  ferro,  o di  ottone  che 
fa  da  presa  e serve  a farla  salire,  o scendere.  NelTal- 
tro  regolo  della  imposta  o dello  sportello  vi  sono  tre 
staffe  di  ferro,  nelle  quali  entrano  le  tre  alio  della  spa- 
gnoletta , allorché  si  vuoi  chiudere  la  imposta  o lo 
sportcllo- 

253 — X — X — X — X SPAGNOLETTA  COMPOSTA  quella  che  servo  allo  stesso  uso 

della  spagnoletta,  cd  è formata  da  un’asta  di  ferro 
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dritta  e cilindrica  , at;sicurata  .sul  regolo  a de- 
stra deir  abboccatura  della  invetriata,  o della 
imposta  , con  duo  o tro  picgatelli  circolari  a 
vite  inseriti  in  uncini  attaccati  all’asta  di  ferro  , 
c nei  cpiali  questa  gira  senza  poter  salire  o scen- 
dere. Le  cimo  di  quest’asta’  sfmo  piegate  orizzon- 
talmente in  uncini  che  entrano  in  bocchette  fissata 
una  da  basso,  e l’altra  nella  parte  supcriore.  Ad 
un’altezza  convenuta  vi  è una  leva  mastiettata  che 
servo  d’ impugnatura  per  far  girare  la  spagno- 
letta, questa  leva,  allorché  si  vuol  chiudere  la  im- 
posta 0 la  invetriata,  è fatta  entrare  orizzontal- 
mente in  uria  staffa  fissata  sull’altro  regolo  della 
imposta,  0 della  invetriata. 

(Nota)  Negli  spoHclli,  e bielle  imposte  o scuri 
delle  finestre  e dei  terrazzini^  oltre  dei  mastietti 
c delle  spagnelette^  si  usa  di  porre  anche  gli  ar- 
pioni^ i gangheri  inanellati^  i paletti,  e tutti  gli 
altri  ferramenti  jmecedentemente  riportati, 

254  — »>  — » ALIETTA  piccolo  ordigno  formato  da  una  striscia  di  ferro  , o 
di  ottone  , e serve  a fermare  invetriate,  ed  imposto  allor- 
ché si  tengono  aperte,  esso  ha  un  foro  in  ogni  estremità, 
in  uno  passa  l’anello  del  piccolo  ganghero  che  lo  sostiene 
al  muro,  o all’imposta,  e l’altro  serve  a ricevere  l’ago  del 
gancio  fissato  allo  sportello,  o alla  imposta. 

255 — « — « — V ALIETTA  DA  IMPIOMBARE  quella  il  cui  ganghero  ha  la  punta 

fcrminata  in  modo  da  potersi  impiombare  nella  pietra. 

256  — » — « — M ALIETTA  DA  IMGESSARE  quella  il  cui  ganghero  ha  la  punta 

terminata  in  curva,  o altrimenti  da  potersi  fissare  nel 
muro  con  gesso. 

257 —  » — — » ALIETTA  COA'TORMTA  quella  i cui  lati  non  sono  dritti  ma 

tagliati  in  curva,  o in  altro  modo  a capriccio  dell’ar- 
tefìce. 

258 —  « INVETRIATA,  INVETRATA,  VETRATA  tclnjo  di  legname  o d’altro  nei  cui 

vuoti  sono  i vetri,  ed  il  quale  si  pone  all’apertura  delle  fine- 
stre , dei  terrazzini,  cd  anche  dei  vani  di  botteghe,  c di  altri 
siti  simili. 
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259  — » — » SODI  lo  parti  da  basso  delle  invetriate  dei  terrazzini,  esse  son 
formate  da  intclajature  con  formelle  da  ambo  le  superfìcie , 
c con  pannelli  a canale. 

260 — »>  — » VETRO  ciascuna  di  quelle  lastre  di  vetro  grandi,  o piccxde,  onde 
si  compone  la  invetriata,  e questa  suolsi  indicare  col  plura- 
le i VETIU.  Lo  stesso  dicasi  dei  cristalli.  Il  cristallo  ò ve- 
tro più  denso,  più  limpido,  c suole  avere  maggior  grossezza. 

261  — « — 5; — ' DIAMANTE  piccolo  fusto  di  metallo  in  un  estremo  del  quale  è 

incastrato  un  piccolo  pezzo  di  diamante  di  rifiuto,  serve 
per  tagliare  il  vetro. 

262  — » — » — »>  GRISATOJO,  TOPO,  ROSICHINO  piastretta  Ijislunga  di  ferro  con 

alcune  intaccature  nel  margine,  a uso  di  rosicchiare  i 
vetri  e i cristalli  per  iscantonarli,  o per  ridurli  a de- 
terminati contorni. 

263 —  OCCHIO  il  vetro  tagliato  in  forma  rotonda. 

264 —  » — » — ” VETRO  COLORATO  quello  mescolato  con  colori  cotto  a fuoco. 
2(55— » VETRI  SMERIGLIATI,  VETRI  OPACHI,  VETRI  SPULITI  sono  quelli 

cui  fu  tolto  da  una  sola  superficie  il  lustro  colla  pol- 
vere di  smeriglio,  o altro,  messi  nelle  invetrate  lasciano 
passare  una  sufficiente  luce,  ma  impediscono  interamente 
la  vista. 

266 —  ” — ’»  — ” SPULIRE,  il  torre  la  lucentezza  ai  vetri  colla  polvere  di 

smeriglio. 

267—  « — » VETRI  ONDATI,  VETRI  DIACCIATI  sono  quelli  la  cui  super^ 

eie  è lustra,  ma  fatta  a mandorlo,  cioè  a rombi  allun- 
gatissimi,  a quadrettini,  a strie,  o altrimenti.  Non  im- 
pediscono la  luce,  ma  si  la  vii^ta  distinta  delle  persone 
e delle  cose. 

268 —  ” — » — « VETRI  DOPPI  sono  quelli  la  cui  grossezza  ò di  circa  milli- 

metri quattro. 

269  — »»  — ” — ” ARMARE  l VETRI  vale  commetterli  coi  piombi,  e sprangarli 

con  bacchette  di  ferro. 

270  — » — » — » PIOMBI  FILATI  cosi  chiamansi  quelle  strisce  di  piombo  dop- 

pie, unita  l’ una  all’  altra  lungo  l’asse  , aperte  ai  due 
margini  fra  i quali  sono  ritenute  le  lastre  di  cristallo, 
• 0 di  vetro  d’una  vetrata. 

(Nota)  Talune  volte  questi  arnesi  si  fanno  d'ottone 
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in  vece  di  piomho^  e sono  cosh'uiti  nello  stesso  modo. 

271  — M — » — M BAGGHliTTE  quei  rcgolctti  \li  legno  scorniciati,  o pur  no 

nei  lati  , ed  i quali  si  pongono  oi’izzontalmentc  tra  il 
regolo  da  capo  , c quello  da  piede  di  uno  sportello,  o 
d'una  invetriata  a uso  di  t(‘nerc  i vetri  incastrati. 

272 — «— -j»  — M BACCHETTE  DI  OTTONE  sono  quelle  spranghe  cilindriche  di 

ottone  aperto  lungo  i margini,  e le  quali  servono  allo 
stesso  uso  dei  piombi  filati. 

273  — M — „ BAGCHETO  DA  VETRATE  CON  INGINOCCHIATURE,  B PALETTE  quei 

tondi  sottili,  ferri  che  servono  a sprangare  i vetri  , 
s’ inchiodano  coi  loro  estremi  al  telajo  parallelamente  ai 
piombi  filati,  c sono  sostenuti  nel  mezzo  da  piccole  staffe 
di  latta,  o di  zinco  saldate  sui  piomlii  stessi. 

274  — » — » — w — w INGINOCGHIATl’RE  quelle  ripiegature  a squadra  fatte  nel- 

, l’estremità  delle  bacchette. 

275  — « — « — PALETTE  le  estremità  schiacciato  delle  bacchette,  lo 

quali  hanno  nel  mezzo  un  buco,  in  cui  passano  le 
bullette  che  servono  a fissarle  sui  regoli  del  telajo. 

27 G — » — »>  — *>  — » FERMATURE,  FERMAGLI  sono  (luelle  piccole  staffe  di  latta, 

0 di  zinco  saldato  sui  piombi  filati  con  lo  quali  si 
■ tengono  fermate  su  questi  le  bacchette. 

277  — » — »>  — » STUCCO,  MASTICE,  MESTURA  composizione  di  gesso  o di  biacca 

impastati  con  olio  di  lino,  o di  noce,  l’adoprano  i vc- 
' trai  per  sigillare  i vetri,  o le  lastre  di  cristallo  nelle 

intaccature  dei  telai  di  ferro  dei  lucernai,  degli  sportelli 
di  ferro  delle  finestre,  delle  invetratc,  o di  altri  simili 
arnesi,  acciò  restino  combacianti  e fermi. 

278 — » — w — » MUSAICO  DI  VETRI  COLORATI  una  sorta  di  pittura  che  si  fa 

mettendo  insieme  vetri  di  più  colori,  coi  quali  si  rap- 
presentano figure,  ornamenti,  ed  altro,  ed  unendoli  fra 
loro  con  piombi  filati,  c serve  ^ler  finestre  di  Chiese, 
e palazzi. 

279  — »>  — » RIPULIRE  LA  VETRATA  è nettare  i vetri  o i cristalli,  fregandoli 
con  un  cencio  umido  e con  cenere,  o con  tripolo. 

280 —  » — »>  VBTRAJO  colui  che  vende  lastre  di  cristallo  o vetri,  e ne  arma 

le  invetriate. 

281 —  ■ >» — » BETE,  RETINA  lavoro  di  fili  di  ferro,  di  ottone,  o di  ramo  in- 
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282  — 

283  — 

284  — 

285  — 


286  — 

287  — 
288— 


trecciati  e rattorti  alternatamente  in  modo  da  formare  dei 
vani,  0 buchi  di  eguale  grandezza.  Questo  reticolato  fermato 
sopra  un  telajo  di  ferro,  o di  legno  ponesi  per  lo  più  nei 
vuoti  dei  telai  da  invetriate,  per  garantire  dalla  grandine, 

0 di  altro  i vetri  o i cristalli. 

„ — „ — „ MAGLIE  i vani  o buchi  che  sono  tra  i fili  di  metallo 
della  rete. 

» — » MULISELLO  girella  di  latta  bilicata  nel  piano, e in  un  foro  fatto 
in  una  lamina  di  latta,  sostituita  a uno  dei  vetri  della  ve- 
trata. L’ aria  esterna  nell’entrare  nella  stanza  per  equi- 
librarsi , urta  nelle  ali  obliquo  del  mulinello  , lo  fa  vol- 
gere celeremente  , c cosi  interrotta  si  rinnovella  insensi- 
bilmente nella  stanza,  facendo  rufllcio  di  ventiera. 

„ — » COOTRINVETRIATA  invetriata  che  ponesi  esternamente  davanti  ad 
un’altra. 

« PERSIANA  spezie  d’imposta  ad  uno  o due  battenti  che  si  pone  alla 
apertura  delle  finestre,  dei  terrazzini,  e d’altri  vani,  è formata 
da  un  telajo  di  legname  nei  cui  vuoti  sono  posti  orizzontalmente, 
e lievemente  inclinati  nel  senso  della  larghezza,  e verso  la  parte 
esteriore,  dei  sottili  regoli  di  legno,  in  modo  da  far  passare  una 
luce  sufficiente,  intercettando  però  i raggi  del  sole,  ed  impedendo 
che  la  pioggia  possa  penetrare  nella  stanza.  Le  persiane,  che  si 
pongono  allo  aperture  dei  terrazzini,  sono  per  lo  più  fornite  di 
quattro  sportelli,  due  cioè  da  basso,  che  si  aprono  verticalmente, 
c verso  l’esterno  con  un  moto  di  rotazione,  e due  al  disopra,  i 
quali  sono  masticttati  in  alto  e si  aprono  al  di  fuori  a guisa 
di  ribalto.  Le  persiane  che  si  pongono  nei  vani  delle  finestre 
hanno  soltanto  gli  sportelli  a ribalta  , e talune  volte  ne  sono 
prive.  Si  fanno  persiane  anche  tutte  di  ferro. 

„ — „ STECCHE  le  assicelle  incastrato  in  senso  inclinato,  ed  orizzontal- 
mente nei  telai  della  persiana,  e negli  sportelli. 

„ — „ — „ STECCHE  FERME  quelle  che  sono  fermamente  calettate. 

n — » — » STECCHE  DA  GIRARE  quelle  stecche  della  persiana,  le  quali 

sono  girevolmente  imperniate  ai  due  capi,  e possono  ri-  • 
volgersi  a volontà  per  dare  più  lume  alla  stanza,  o per 
meglio  vedere  nella  via.  Queste  talora  sono  annesse 
tutte  a una  bacchetta  di  ferro  per  poterle  volgere  tutte 
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insieiue , o pure  sono  annesse  agli  sportelli  che  sono 
nella  jurte  sup.'riore  della  persiana. 

— » — » BllilCIll  quei  piccoli  ordigni  fatti  di  lamina  di  ferro, 

piegati  a .squadra  d' ainlx)  gli  estremi  a guisa  di 
piccola  braca  , o statfa,  in  cui  si  cacciano  i caj)i 
dello  sti'cche  mobili  dello  persiane,  essi  hanno  inol- 
tre un  piccolo  perno  anche  di  ferro  sjiorgentc  dal 
loro  dorso,  il  quale  si  conficca  in  un  foro  oppor- 
tunamente cavato  in  ciascuna  delle  piastre  di  ferro 
incastrate  nei  due  regoli  laterali  del  telajo  della 
persiana,  o dello  sjiortello,  le  due  aliette  dei  bi- 
lichi sono  inchiodate  , o invitato  sulla  su|)erficie 
dello  stecche. 

RKfdSTRO  oongegnaincnto  di  f.'rro  composto  di  gancio,  e scaletta 
a uso  di  tenere  più,  o mono  rialzjiti  gli  sportellini  della 
persiana. 

— GANCIO  è un  bastoncino  di  ferro  che  all’ uno  dei  capi  è 

mastiettato  a occhio  nel  margine  dello  sportellino  , c 
l’altro  capo  è ripiegato  a squadra  per  introdurlo  in 
uno  dei  buchi  della  scaletta. 

— ••  SCALETTA  stretta  lamina  di  ferro  incastrata  verticabuento 
nel  telajo  della  persiana,  o nel  muro  contro  gli  sti- 
piti, am  più  buchi  a varie  altezze,  nei  quali  inserirvi 
il  gancio,  alfin  di  tenere  piò  o meno  rialzato  lo  spor- 
tellino. 

Talora  questa  disposizione  è a rovescio,  cioè  la  sca- 
letta è incastrata  nello  sjwrtcllino  , ed  il  gancio  è 
mastiettato  nello  stipite  del  vano,  o nel  bdajo  che  vi 
è contiguo;  in  questo  caso  il  bastoncino,  che  tuttavia 
si  chiama  gancio,  non  è ripiegato  in  cima,  e termina 
in  punta  smussa. 

CONTRAFFORTE  strumento  di  ferro  che  serve  per  tenere  più  o 
meno  rialzati  gli  sportellini  di  sopra  dello  ix;rsiane.  E uno 
stretto  regolo  di  ferro  il  quale  ha  da  uno  dei  lati  un  nu- 
mero di  denti  a guisa  di  sega,  o da  un  capo  viene  fissato 
p«!r  via  di  un  piccolo  perno  di  ferro,  intorno  al  quale  gira, 
vicino  al  regolo  della  persiana.  Allorché  si  vuole  aprire  lo 


Digitized  by  Google 


RUBRICA  XI. 


361 


sportello  , lo  si  alza  ad  una  certa  altezza,  ed  indi  si  puntella 
in  uno  dei  denti  del  contrafforte,  per  mezzo  di  un  perno 
che  sporge  da  uno  degli  staggi  laterali  dello  sportello. 

(Nota)  Le  persiane^  oltre  dei  ferrameuti  riportati,  pos- 
sono essere  fornite  di  tutti  quegli  altri  serrami,  ed  arnesi 
di  ferro  che  si  adoperano  per  le  imposte  e le  finestre. 
294— H INFERRIATA,  FERRIATA,  FERRATA,  INFERRATA  lavoro  fatto  di  spranghe. 

di  ferro  commesse  tra  loro  in  diversi  modi,  che  si  mura  nelle 

aperture  delle  finestre,  o di  altri  vani,  per  lo  più  terreni,  per 

evitare  l’ingresso  e l’uscita. 

295  — » — »»  RASTONI  le  spranghe  della  inferriata  quando  .sono  di  forma 

cilindrica. 

296  — »»  — » QUADRELLI  le  spranghe  della  inferriata,  allorché  hanno  la  fi- 

gura prismatica  quadrangolare. 

297  — «' — ” VANI  ( della  inferriata)  gli  spazi  che  sono  tra  i bastoni  o i 

quadrelli, 

298 — « — »»  INFERRIATA  A MANDORLA  quella  in  cui  i bastoni,  o quadrelli  non 

sono  commessi  tra  loro  in  quadro,  ma  a guisa  di  rombi. 

299 —  ■>»  — « INFERRIATA  A GABBIA  quella  che  sporta  in  fuori  dal  mezzo  in 

giù  in  figura  tondeggiante. 

300  — »>  — » INFERRIATA  A CORPO  quella  che  sporta  tutta  in  fuori  dalla  di- 

rittura del  muro. 

301  — « — »»  INFERRIATA  INGINOCCHIATA  quella  i cui  ferri  non  sono  dritti  a 

piombo,  ma  sporgono  dolcemente  in  fuori  dal  su  in  giù,  e 
terminano  dalla  parte  da  basso  ripiegati  da  fuori  in  dentro. 

302 — » INGRATICOLATO,  GRATICOLATO  quella  orditura  di  bastoni,  di  quadrel- 

li, 0 di  strisce  di  ferro,  di  legno,  o d’altro  disposti  tra  loro  in 
quadro  , in  rombi,  o altrimenti,  che  si  pone  nelle  luci  di  fi- 
nestre 0 d’altri  vani. 

303 —  » — » AMMANDORLATO,  MANDORLATO,  LAVORO  A MANDORLA  quell’ingraticolato 

composto  di  regoli  di  legno,  di  bastoni,  o quadrelli  di  ferro 
i cui  vuoti  sono  in  figura  di  rombi. 

304  — « — »»  GRATICOLA  rete  di  filo  di  ferro  assai  grosso  , adattata  a un 
telajo  pure  di  ferro,  che  si  suol  mettere  dinanzi  a finestre, 
o altri  vani,  acciocché  non  possano  gettarsi  sassi  o lordure 
dentro  la  stanza,  o altro  locale  dove  la  finestra,  o il  vano 
corrisponde. 

i< 
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GELOSIA  ingraticolato  di  legno  o di  metallo,  o qucU’aase  va- 
riamente traforata  infissa  nella  parto  inferiore  dello  basse 
finestre  al  terreno,  per  impedire  in  grosso  1’  altrui  vista, 
e anche  per  vedere  ciò  che  si  passa  al  di  fuori  senza  essere 
veduti. 

306  " — ” — » GRATA  ingraticolato  che  si  u.sa  por  lo  più  nei  monasteri  di 
monache. 

, 307 — « BUSSOLA,  ed  anche  PORTA  A'OLAXTE  imposta  ad  un  s<do  battente  per 

lo  più  di  legname  pioppo,  si'rvo  per  chiudere  gli  usci,  essa  non 
batto  direttamente  contro  gii  stipiti,  c l’architrave  dcH’apertura  , 
ma. contro  una  inkdajatura  di  legname  applicata  al  margine 
di  essa. 

308  — « — » TELAIO  MAESTRO  tiuella  intelajatura  di  legname  di  sufiSciente 

larghezza  cJio  rigira  nei  tre  lati  della  bussola,  e nella  quale  | 
ossa  ò niastiettata  da  un  lato. 

309  — » — ” SOPRAPPORTO  ornamento  a guisa  di  riquadratura  rettangolare  , 

0 di  altra  forma  che  si  fa  nella  parte  superiore  del  te- 
lajo  mae.stro  di  una  bussola. 

310—..  — » MASTIETTI  A CllIOGCIOLA , o A SPIRA  quei  mastietti  al  cui  ago 
si  aggiungono’  poche  e larghe  spire  , lo  quali  entrano  in 
corrispondenti  vermi  intagliali  nell’occhio  deH’alia,  e questa 
specie  di  mastietti  si  us.a  acciò  la  bussola  nel  venire  chiusa 
si  abliandoni  a se,  sgu.sci,  ricada,  e si  chiuda. 

BA.XDELLA  a collo  D’OCA,  FERRAMENTO  A COLLO  D’OCA  o A CANTO- 
NALE specie  di  arpiono  da  porsi  nell’angolo  inferiore  d’una 
bussola,  una  dello  cui  alle  è incurvata  al  di  fuori  in  collo 
d' oca. 

312 —  ..  — ..  TOPPA  A COLPO  E MANDATA  vedi  in  questa  Rubrica  N.“  195. 

313 —  » — ..  PALETTINO  vedi  in  questa  Rubrica  N.°  212. 

314 —  » — » CONTROBl'SSOLA  bussola  posta  dirimpetto  ad  un'altra  dal  lato 

opposto  della  grossezza  del  muro. 

315 —  » USCIALE,  PARAVENTO,  ed  anche  PARAVENTO  A CRISTALLI  quella  imposta  I 

simile  alla  bussola,  ma  è fornita  di  vetri  o di  lastre  di  cri- 
stallo , è una  imposta  accessoria  posta  per  difendere  le  stan- 
ze daU'aria. 

USCIALE  è puranche  quella  imposta  formata  da  una  intela- 
jatura di  legno  coverta  da  panno  impuntito. 
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310  — ” ANTIPORTA  quella  porta,  per  lo  piii  ad  un  solo  battente,  che  suol  porsi 
0 sul  primo  o suirultimo  scalino,  o nel  mezzo  deU’ultima  branca 
di  mia  scala,  e la  quale  precede  la  porta  maestra  della  casa. 

ANTIPORTA  è purancho  quella  mezza  porta  fatta  di  sottili  assi 
di  legno  che  la  gente  minuta,  e le  povere  donnicciuole  mettono 
innanzi  agli  usci  delle  loro  casette , perché  stando  colla  porta 
grande  aperta,  entri  la  luce,  e quelli  che  passano  per  la  strada 
nou  possano  vedere  ciò  che  si  fa  dentro. 

317 — » RIBALTA  vedi  Rubrica  14*  N.°  31. 

318  — >•  CANCELLO  (di  legno)  imposta  di  porta  o di  finestra,  o pure  serve 

a cingere  un  giardino,  una  strada,  un  campo,-  o altri  luoghi 
simili,  esso  è fatto  di  aste  di  legno  rotondo  o riquadrate,  com- 
messe verticalmente  in  due  o più  spranghe  orizzontali,  secondo 
laltezza  del  cancello,  e nella  parte  superiore  terminano  a guisa 
di  lance,  o in  altra  firma.  I cancelli  al  pari  dello  imposte  si 
costruiscono  ad  una  o due  bande. 

3 19  — » — 1 RECiOLI  le  estreme  stecche  verticali  del  cancello  più  larghe,  e 

più  sode  delle  altre  intermedie.  I regoli  formano  con  le 
spranghe  come  il  tclajo  o l’ossatura  del  cancello.  Nei  can- 
celli ad  una  sola  banda  uno  dei  regoli  porta  la  ferratura 
dei  cai-dini , 1’  altro  ((uella  della  serratura.  Noi  cancelli  a 
due  bande,  ai  duo  regoli  di  mezzo  è fermata  la  ferratura 
del  serrarne,  ai  duo  estremi  laterali  quella  dei  cardini. 

320  — I-  — « SPRANGHE  sono  larghe  traverse  orizzontali,  una  in  cima,  l’altra 

a piè  del  cancello,  talora  un’altra  nel  mezzo,  le  quali  vanno 
a<l  unirsi  coi  regoli.  Allo  spranghe  sono  fermate  le  stecche, 
ovvero  le  aste. 

321  — ’»  — « STECGDE  denominazione  di  quelle  bacchette  quadrangolari  di  le- 

gno, lo  quali  a poca  distanza  l’una  dall'altra,  ossia  a circa 
centimetri  13,  parallele  ai  regoIi,e  perpendicolari  alle  spran- 
ghe compiono  il  cancello. 

322 — 1.  ASTE,  BASTONI  sono  così  dette  le  stecche  allorché  sono  in  forma 
cilindrica. 

323  — » CANCELLO  (di  ferro)  questa  specie  d’imposte  serve  agli  stessi  usi  dei 
cancelli  di  legno,  esse  sono  formate  da  quailrelli,  o bastoni  ver- 
ticali incastrati  in  altri  quadrelli  o bastoni  orizzontali,  o fer- 
mati da  i«rni  ribaditi  , o pure  da  viti  accecate  , si  fanno 
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a seconda  di  diversi  disegni,  e sono  talvolta  abbellite  con  orna- 
menti di  ferro  fuso.  I cancelli  di  ferro  , al  pari  di  quelli  di 
legno  si  possono  aprire  come  le  imposto  , ed  essere  costruiti 
ad  una,  o due  bande,  o pure  rimanere  fissi,  e se  la  loro  lun- 
ghezza è molta,  sono  sostenuti  da  pilastri  di  fabbrica,  o di  pietra. 
0 anche  di  ferro  posti  di  distanza  in  distanza. 

» CODETTA,  CODA  ciascuna  di  quelle  parti  di  un  cancello  di  ferro 
che  sporgono  dai  lati  di  esso , e che  servono  a sostenerlo 
in  muro,  o pilastro. 

» LANCETTA,  LANCIA  quel  lavoro  di  ferro  in  forma  triangolare 
stiacciata,  e lunga  con  la  punta  voltata  in  su,  con  esso  si 
ornano  le  estremità  superiori'  dei  bastoni,  o quadrelli  di 
un  cancello. 

(Nota)  1 cancelli  sieno  di  legno  o di  ferro  possono  avere 
le  medesime  ferrature  delle  imposte. 

» C.4NCELLATA  unione  di  cancelli. 
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I>egll  arobi  e delle  volte 


1 ARCO  quella  volta  in  forma  di  porzione  di  cerchio,  o d’altra  curva  , la 
cui  larghezza  è p.oca  relativamente  alla  distanza  fi'a  le  due  imposte  che 
costituiscono  l’apertura,  ossia  la  corda. 

2— „  PIEDRITTO  vedi  Rubrica  15*  N.“  91  e 9::^. 

3 — » CKNTIJIA  , CEXTINATl'RA  , ARMADURA  riunione  di  più  pezzi  di  legname 

destinata  a sorreggei’c  gli  archi,  e le  volte  di  fabbrica  mentre 
vengono  costruiti , finché  sicno  chiusi  , ed  abbiano  fatto  presa. 
4_-_.  ASTICCIUOLA,  ASTICGIOLA  , CORDA,  C.ATENA,  TR.AVE  MAESTRO,  ARCALE, 
TIRANTE,  ciascuna  di  quelle  travi  poste  orizamtalmente,  che 
nelle  piccole  contine  vanno  da  una  impostatura  all’  altra 
dell’  arco  , o della  volta,  e sostengono  il  monaco,  le  razze, 
e tutti  gli  altri  legnami  che  formano  la  centina. 

5 — >«  — ■>  MONACO  ciascuno  di  quei  piccoli  travetti  messi  perpendicolarmente 

al  disopra  dell’  asticciuola,  e che  da  un  capo  sono  poggiati 
nel  mezzo  di  essa,  e dall’  altro  nella  parte  più  elevata  della 
centina. 

6 —  — » RAiZE  quei  legni  disposti  a guisa  di  raggi,  che  puntano  da  un 

estremo  nella  parte  da  basso  del  monaco,  o con  l’altro  sor- 
reggono la  ccntina. 

7_„_„  forma,  curva,  garbo  ciascuno  di  quei  pezzi  di  legno  tagliati  a 
bella  posta,  secondo  la  curvatura  che  si  vuol  dare  ad  un 
arco  , 0 ad  una  volta,  ed  i quali  si  aggiungono  alla  parte 
superiore  delle  travi,  che  compongono  l’ossatura  della  centina, 
per  ridurre  alla  desiderata  convessità  la  parte  superiore  della 
centina  stessa,  c sulla  quale  deve  adattarsi  il  manto. 

8 — » — » DOSSALI  si  chiamano  dossali  quelle  piane,  o legni  posti  orizzon- 
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9 — 
io- 
li— 

12  — 
i:i  — 

1 1 — 
15  - 

IG  — 

17  — 

18  — 

19  — 

20  — 

21  - 
22— 
23— 


talmente  sulle  forme  dello  contine  , ed  i quali  costituiscono 
il  manto. 

manto  r unione  dei  dos.sali  che  formano  la  superficie  curva  della 
centina,  e sulla  quale  deve  riposare  la  volta,  o l’arco. 

„ — ..  COSCIALI  quei  legni  inclinati  che  nelle  armadurc  dello  piccole 
volte  , e degli  archi  si  uniscono  ad  angolo  nella  parte  su- 
periore , e poggiano  con  le  loix)  estremità  inferiori  sui 
muri  laterali. 

CEXTINARE,  armare  fare  la  centina,  o rarmadura  jicr  costruire 
una  volta,  o un  arco. 

- GEITARE,  GIRARE  IN  ARCO,  o UNA  VOLTA  vale  fahhricarli. 

•'  IMPOSTA,  IMPOSTATURA  quella  linea  in  cui  la  superficie  dcH’intradosso 
d'un  arco,  o d’una  volta  viene  a congiungersi,  c ad  appoggiarsi 
alle  pareti,  o ai  piedritti  laterali. 

■» — » IMPOSTARE  (un  arco,  o una  volta)  posare  sopra  un  muro,  pi- 
lastro, o altro  una  volta,  o un  arco. 

>•  CUNEO  ciascuna  di  quelle  pietre  tagliato  a guisa  di  coda  di  rondine, 
ossia  piti  strette  da  un  capo  che  dall'altro,  c le  quali  si  dispon- 
gono runa  in  seguito  dell’altra  col  lato  piti  stretto  al  disotto,  e 
formano  la  materiale  struttura  d'un  arco,  o d'una  volta. 

y>  MOSSE  D’ UN  ARCO,  o II'  UNA  VOLTA  i primi  cunei  che  stanno  da  basso 
di  un  arco,  o d’una  volta,  ossia  quelli  che  poggiando  sulle  im- 
poste danno  principio  alla  curva  deH’arco,  o della  volta. 

•>  CHIAVE,  CUNEO,  CONIO,  SERRAGLIO  quel  cuneo  che  si  mette  nel  mezzo  del- 
r arco  0 della  volta  , ed  il  quale  in  conseguenza  sta  nella  parte 
piti  alta. 

•'  SERRARE  UN  ARCO,  UNA  VOLTA  è porre  l’ultimo  cuneo,  ossia  la  chiave. 

•'  CORDA,  APERTURA  la  distanza  fra  le  due  imposte  d’ un  arco,  o d’una 
volta  a mezza  botte. 

» FRECCIA,  SAETTA  quella  linea  che  cadendo  dalla  parte  più  alta  dello 
intradosso  di  un  arco,  o di  una  volta,  ossia  dal  loro  mezzo,  è per- 
jxindicolare  alla  corda. 

» INTRADOSSO  la  superficie  inferiore,  interna,  e concava  d’un  arco,  o d’una 
volta. 

» ESTRADOSSO  la  superficie  supcriore  esterna,  e convessa  d’ un  arco , o 
d’una  volta. 

» — n ESTRADOSSO  PIANO  la  superficie  supcriore  esterna,  ed  in  piano  d'un 
arco  o d’una  volta. 
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24 — » SE^  la  curvità,  o rotondità  dun  arco,  o d’una  volta.  ' 

25  — » SFOGO  è la  massima  altezza  della  rotondità  trim  arco,  o d’una  volta 

a partire  dalle  imposte. 

26  — ’»  CIMA  la  grossezza  che  ha  un  arco  o una  volta  nella  chiave. 

27  — « SPALLE,  COSCIE,  FIANCATE,  FIANCIll  i rinfianchi  di  fabbrica  che  sono 

lungo  i lati  d’  un  arco  , o d’uua  volta  compresi  tra  i cunei  e le 
mura  allo  quali  l’arco,  o la  volta  si  appoggia. 

28 — w SEDILE  quello  incavo  circolare,  o in  altra  curva  che  si  tàglia  nella 
grossezza  d’un  muro,  o vi  si  lascia  mentre  questo  si  costruisce , 
e serve  per  farvi  poggiare  la  ghiera  d’  un  arco , o d’una  volta. 
29  — ’>  SPINTA  lo  sforzo  che  fanno  gli  archi  e le  volte  contro  i muri  o pie- 
dritti che  li  sostengono. 

30 — » RICASCO  parte  pendente  d’una  volta  o d’un  arco. 

31  — » DISARMARE  (un  arco,  o una  volta)  vale  levare  Tarmadura  o la  centina 
ad  un  arco,  o ad  una  volta,  allorché  la  fabbrica  ha  fatto  presa 
32 — » COLMATURA  la  parte  di  muro  compresa  tra  la  corda,  c la  curvatura 
di  un  arco,  o d’una  volUi, 

33  CATENA  vedi  Rubrica  8“  dal  N.“  3‘50  al  N.“  361. 

34  — „ GHIERA  la  grossezza  uniforme  che  ha  un  arco,  o una  volta  a botte 

da  una  impostatura  all’altra. 

35  — ’>  FIANCHETTl  le  parti  laterali  d’un  arco,  c che  sono  sulla  sua  fronte. 

36  — »'  BARDELLONB  filare  di  mattoni  che  talune  volte  si  mura  su  gli  archi. 

37  — « ARCHIVOLTO  quella  fiiscia  larga , o cornice  che  fa  aggetto  sopra  la 

fronte  di  un  arco,  e che  girando  lungo  la  curvatura  di  esso  va 
dall’una  all’altra  imposta. 

38  — « BRACHETTONE  vedi  Rubrica  15*  N."  145. 

39 —  » LUCE  il  vuoto  compreso  tra  la*  corda  c la  curvatura  dell’arco. 

40 —  » SOTTARCO  il  disotto  d’un  arco,  e più  strettamente  il  punto  di  sotto 

del  mezzo  dell’arco. 

SOTTARCO  è detto  puranche  quell’arco  che  si  costruisce  al  di  sotto 
di  un  altro  per  sostegno. 

•11  — M SOPRARCO  è detto  quell’arco  che  si  fa  al  disopra  di  un  altro  per  mag- 
gior sostegno. 

42  — « SBIECARE  fare  che  un  arco  si  trovi  posto  in  isbieco. 

43 —  »>  ACCECARE  vedi  Rubrica  IT  N.”  19. 

44—  « ARCATA  vedi  Rubrica  6*  N."  172. 

45  — » ARCO  INTERO,  AR(X)  A TUTTO  SESTO,  ARCO  A PUNTO  FERMO,  ARCO  DI  PIENO  CENTRO 
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46  — » 


47  — ” 

48  — » 

49  — » 


50—» 


51  — » 


52—» 


33—" 


54—» 
55  — » 


56  — » 

57— » 

58— " 


59  — » 


60—» 


quello  che  è composto  della  metà  d’  un  cerchio , cioè  che  ha  per 
corda  il  diametro  e por  freccia  il  raggio. 

ARCO  ACUTO,  ARCO  COMTOSTO,  ARCO  IN  QUARTO  ACUTO.  ARCO  IN  SESTO  ACUTO, 
quello  il  cui  intradosso  ha  la  curvatura  formata  da  duo  archi  di 
cerchio,  o d’altra  curva  che  s’incontrano  nella  sommità. 

ARCO  SCEMO,  ARCO  SCHIACCIATO,  ARCO  A REMENtTO  ed  anche  REMENATO  sem- 
plicemente, quoU’arco  che  è in  forma  d'una  porzione  di  cerchio,  e 
non  arriva  al  semicirado. 

ARCO  A SCHIAXCIO  quello  adattato  particolarmente  a covrire  quei  vani 
che  hanno  gli  .stipiti  voltati  in  ischiancio. 

ARCA)  DI  SCARICO  quell’arco  che  si  gira  in  costruzione,  o .si  fa  in  un 
muro,  che  già  esiste,  al  disopra  dogli  architravi  si  di  pietra  che 
di  legno  dei  vani.  Tali  archi  servono  a diminuire  il  peso  della 
fibbrica  che  s’innalza  sugli  architriivi  medesimi. 

ARCO  DOPPIO,  ARCALE  quell’arco  elevato  al  disopra  della  cornice  di  una 
volta. 

ARCO  FINTO  quello  la  cui  luce  è chiusa  da  un  muro  di  grossezza  mi- 
nore di  quella  dell’ intra  losso  dell’arco  stesso. 

ARCO  PIANO  ed  anche  PIATTABANDA  l' arco  il  cui  intradosso  è un  piano 
orizzontale. 

ARCO  RAMPANTE,  ARGO  ZOPPO  quello  le  cui  imposte  sono  una  più  alta 
dell’altra.  ■ ■ 

ARCO  RIALZATO  quello  la  cui  curvatura  è maggiore  di  un  semicerchio. 

ARCO  ROYESCIO  quell’arco  capovolto  che  l’Alberti  propose  di  costruire 
affln  di  consolidare  i fondamenti,  facendo  che  lo  sforzo  del  peso 
si  eserciti  sopra  maggiore  superficie  di  terreno,  sicché  una  parte 
non  possa  agire  senza  deH’altra. 

ARCO  AFFOGATO  quello  la  cui  luce  è angusta  e ristretta. 

ARCO  SCEMPIO  quello  nella  cui  fronte  non  vi  è l’archivolto. 

ARCO  A ROTTURA  quello  che  si  costruisce  nella  grossezza  d’ un  muro 
esistente  per  rafforzarlo. 

ARCO  TRIONFALE  sontuoso  edifizio  innalzato  come  memoria  di  qualche 
pubblico  fortunato  evento,  o per  onorare  alcuno  alto  personaggio. 
Oggi  si  usa  di  costruirne  di  legnami  e tele  con  dipinture,  statue,  ed 
altri  ornamenti  per  qualunque  festosa  occorrenza  sacra  o profana. 

VOLTATESTA  ciascuno  ài  quegli  archi  posti  nell’  angolo  d’ un  portico, 
sia  questo  nella  parte  interna,  o esterna  d’un  edifizio. 
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61  — « ARCDETTO,  ARCHICELLO,  ARGOXGELLO  piccolo  arco. 

62—»»  ARGOXI  vedi  Rubrica  9“  N.°  414. 

63  — » VOLTA  qualunque  muro  che  sta  sospeso  e ricuopre  un  edifizio  , ov- 
vero qualche  parte  di  essò,  ed  è organizzato  in  guisa  che  si  so- 
stiene, 0 pel  mutuo  contrasto  delle  pietre  che  Io  compongono,  coad- 
juvato  bene  spesso  dalla  forza  della  malta  che  le  congiunge  , e 
per  la  resistenza  delle  pareti  laterali  cui  esso  si  appoggia. 

(Nota)  Ahunc  'parti  delle  volle  essendo  slmili  a quelle  degli  ar~ 
chi,  vedi  in  questa  Rubrica  dal  NA  2 ai  N.°  3i, 

64 — >»  RIGOGLIO  in  una  volta  a vela  , a crociera  , a lunetta  è la  distanza 
compresa  tra  il  vertice  della  volta,  ed  il  piano  orizzontale  che  passa 
tangenzialmcnhi  alla  parte  superiore  degli  archi  laterali. 

65  — »»  PEDUGGIO  ciascuna  di  quelle  piccole  pietre,  thlvolta  scorniciate,  sulle 

quali  si  poggiano  gli  spicchi  di  talune  volte. 

66  — >»  COSTOLE,  GOSTE,  COSTOLONI  gli  spigoli  risentiti  c tondi  che  sono  si  al 

di  dentro,  come  al  di  fuori  di  alcune  volte. 

67  — » VOLTA  REALE  quella  costruita  di  fabbrica. 

68  — »>  VOLTA  SEMPLICE  quella  che  ha  per  intradosso  una  sola  superficie  curva. 

69  — »>  VOLTA  COMPOSTA  quella  il  cui  intradosso  ò formato  dal  concorso  di  varie 

superficie  curve. 

70 — » .VOLTA  ACUTA  quella  il  cui  intradosso  ha  la  curvatura  secondo  due 
archi  di  circolo,  o d'altra  curva  che  s'incontrano  nella  sommità. 

71  — » VOLTA  AFFOGATA  quella  il  cui  vuoto  è angusto  e ristretto. 

72—»»  VOLTA  A «OTTE,  VOLTA  A FASCIA,  VOLTA  A MEZZA  BOTTE,  cd  anche  Bt/TTE 

semplicemente,  quella  volta  che  ha  le  suo  imposto  nelle  interse- 
zioni di  un  piano  orizzontale  con  le  facce  interne  dei  due  opposti 
muri  a cui  si  appoggia,  cd  ha  per  intradosso  una  superfìcie  curva 
. generata  da  una  retta,  che  si  muove  percorrendo  un  arco  di  curva 
giacente  fra  le  due  imposte  in  un  piano  perpendicolare  ad  esse, 
conservandosi  sempre  parallela  alle  imposte. 

73  — „ VOLTA  A BOTTE  ZOPPA,  VOLTA  RAMPANTE  quella  che  sostiene  la  rampa  di 

una  scala  a pianta  rettangolare,  o quadrata,  e nella  quale  le  due 

imposte  sono  orizzontali,  ma  una  più  alta  ed  una  piu  bassa,  ossia 
sono  in  un  piano  acclive  parallelo  a quello  che  costituisce  la  rampa 
della  scala. 

74__„  VOLTA  A BOTTE  GOTICA,  VOLTA  DI  SESTO  ACUTO,  VOLTA  A TERZO  PUNTO  quella 
che  risulta  dal  concorso  di  due  porzioni  di  volte  a botte  uguali,  e 
che  s' incontrano  in  alto  in  una  medesima  linea.  t? 


Digitized  byGoogle 


\ 

i 


370  RUBRIC  A XII. 

75 — » VOLTA  A BOTTE  IN  ISBIECO  quella  che  insiste  sopra  una  base  romboidea.  ' 
70  — » VOLTA  A BOTTE  SEMIOVALE  quella  che  ha  per  intradosso  la  superficie 
curva  generata  dal  inoviinento  di  una  retta,  che  si  mantiene  co- 
stantemente orizzontale,  percorrendo  una  semiovale  a due  o più 
centri,  tracciata  in  un  piano  verticale  alle  imposte,  alle  quali  esso 
si  congiungc. 

77 — « VOLTA  A LUNETTE,  VOLTA  LUM’LATA  quella  volta  a botto  interrotta  da 
varie  porzioni  di  altro  volte  della  stessa  specie  di  minor  sosto , 
cd  aventi  i loro  assi  in  tanti  piani  normali  a quello  della  lx)tte 
principale. 

78  — — » LUNETTE  quegli  spazi  a mezzo  cerchio,  o ad  altra  jX)rzione  o 
segmento  di  cerchio,  che  rimangono  nella  muraglia  tra  Tuno 
0 r altro  peduccio  di  una  volta,  affin  di  farvi’ finestre  c di 
diminuire  la  spinta  della  volta  medesima. 

79 —  » VOLTA  ANULARE  quella  volta  a botte  che  ricopre  «lucgli  edifizi  die 

hanno  la  pianta  in  forma  di  zona  circolare. 

80 —  » VOLTA  A CALOTTA,  o CALOTTA  semplicemente  quella  volta  tonda  a guisa 

di  cupola,  la  cui  freccia  è di  piccola  alh-zza  , e sempre  minore 
del  raggio  di  essa. 

81  — » VOLTA  A CIELO  DI  CARROZZA  specie  di  volta  il  cui  intradosso  ha  la  forma 

di  una  cun^a  semiellittica. 

82  — « VOLTA  A CONCA,  VOLTA  A SCHIFO  ed  anche  SCHIFO,  o CONCA  assolutamente, 

quella  ohe  è forraabx  da  quattro  porzioni  di  due  volto  a botte,  le 
quali  concorrono  in  una  sola  linea  nella  parte  superiore,  la  quale 
per  lo  più  è sostituita  da  un  piano  orizzontale  in  forma  quadrata, 
o rettangolare  per  porvi  un  lanternino,  o iter  farvi  ornamenti  di 
pittura,  0 altro. 

83  — » VOLTA  A CROCIERA  quella  composta  di  quattro  porzioni  di  duo  volte  a 

botte  che  s’intersecano  fra  loro. 

81 —  » — » CROCIERA  gli  attraversamenti  degli  spigoli  della  volta  a crociera. 

85  — » VOLTA  A SPICCHI  quella  il  cui  intradosso  è diviso  in  molti  spazi  ter- 
minati ad  angolo  nella  parte  superiore. 

8(5  — » VOLTA  A SPICCHI  RIENTRANTI  quella  che  ha  T introdosso  costituito  da 
tante  porzioni  di  volta  a botto  , quanti  sono  i lati  del  poligono 
su  cui  insiste. 

/ 

87  — » VOLTA  A SPICCHI  SALIENTI  quella  il  cui  intradosso  risulta  da  tante  lu- 
nette cilindriche,  quanti  sono  i lati  della  base,  avendo  ciascun  ci- 
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88  - 
89  — 


90  — 

91  — 

92- 

93— 

91  — 
95  — 
9G  — 

97  — 

98  — 

99  — 
100- 


lindro  il  suo  asso  orizzontale,  ovioro  acclive  verso  l’asse  verticale 
iloircdifìzio,  0 normale  ad  uno  dei  lati  della  baso  noi  piano  dello 
imposte,  e noi  punto  di  mezzo  del  lato  stesso. 

» VOLTA  A TETTO,  VOLTA  A CAPANNA  quella  formata  di  lastre  di  pietra 
rettangolari  ed  eguali,  insistenti  sopra  due  lati  opposti  d’un  ret- 
tangolo o quadrato,  e le  quali  a guisa  di  duo  piani  inclinati  con- 
corrono in  alto  in  una  retta  orizzontale. 

» VOLTA  A VELA,  ed  ancl'.c  VELA,  o VELETTA  semplicemente.  Per  descri- 
vere tale  volta  bisogna  considerarne  geometricamente  la  genesi. 
Sui  quattro  lati  di  una  pianta  quadrata  intendasi  appoggiata  una 
calotta  sferica,  avente  per  base  il  circolo  circoscritto  al  quadrato 
stesso,  e quindi  s'intendono  protratti  sui>eriormente  i muri  fin- 
ché taglino  la  superficie  della  calotta.  Quella  porzione  di  tale  su- 
perficie che  verrà  circoscritta  dai  quattro  muri  sarà  l’intradosso 
della  volta,  le  di  cui  imposto  sono  i quattro  archi  circolari  nei 
quali  accadono  le  intersezioni  dei  muri  con  la  superficie  della  ca- 
lotui. 

» VOLTA  A tìAMERA  CANNA  la  volbi  armata  di  legname,  e rivestita  di  canne. 

- VOLTA  ALLA  VOLTERRANA  , cd  anche  VOLTA  ALLA  SICILIANA,  o VOLTERRANA 
.semplicemente  , quella  volta  costruita  di  pianelle  poste  in  piano 
unite  tra  loro  costa  a co.sta  con  gesso,  e disposte  secondo  la  cur- 
vatura della  volta  stessa. 

” — ” FILARI  gli  strati  di  pianelle  di  cui  si  compone  una  volterrana, 
o disposti  secondo  l'andamento  della  volta. 

" VOLTA  SPIRALE,  VOLTA  ELlfMlDlCA  quella  che  costituisce  lo  rampe,  o mon- 
tate d'uua  scala  a chiocciola  a base  circolare. 

» PIATTABANDA  volta  il  cui  intradosso  è una  superficie  piana. 

« SFONDATO  vedi  Rubrica  17*  N.“  30. 

» CUPOLA  volta  che  rigirandosi  per  lo  più  intorno  ad  un  medesimo 
centro  si  reggo  da  se  stessa. 

» — » ANGOLO  PEDUCCIO , PENNACCHIO,  TIMPANO  ciascuna  di  quelle  quattro 
porzioni  del  tronco  di  vola  che  formano  la  parte  da  basso 
di  una  cupola. 

» — » TAMBURO  quella  parte  cilindrica  di  una  certa  altezza  interposta 
tra  gli  angoli  peducci,  e la  calotta  di  una  cupola. 

„ — . » CUPOLA  A SPICCHI  quella  la  cui  pianta  è un  poligono. 

„ SPICCHI  quegli  spazi  terminati  ad  angolo  nella  parto  su- 
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pcrioro,  e nei  quali  per  lo  piil  sono  divise  le  cupole  dalla 
parte  interna. 

101  — » — » RATTA  ciascuno  di  quei  gradini,  la  cui  parte  superiore  è un 
piano  inclinato,  e die  sono  nel  giro  esterno  d’una  cupola 
nella  sua  parte  da  basso. 

102 — » — » LANTÈRNA  specie  di  piccolo  edifizio  in  forma  di  torretta,  aperto 
dai  lati,  ed  ornato  talvolta  di  pilastri,  colonne  ecc.  e posto 
nella  parte  superiore  delle  cupole  per  dare  loro  ornamento 
c lume. 

103  — »»  — « — » PERGAMENA,  OAPANNliCGIO  la  coperta  della  lanterna,  ed  è 

fatta  a piramide,  a cartoccio,  o in  forma  di  calotta. 

104 —  » — » — » — PALLA,  MELA,  PINA  (jucl  corpo  solido  rotondo  fatto 

per  lo  più  di  ferro,  o d’altro  metallo,  che  si  mette 
' nella  sommità  della  pergamena,  e sostiene  la  croce. 

105 —  » — » — » TRIBUNA  quel  balcone  che  gira  intorno  alla  lanterna  nella 

sua  parte  interiore. 

1 06  — — » — » LANTERNINO  piccola.  lanterna. 

107  — ” BALLATOIO  specie  di  terrazzino,  o ringhiera  che  rigira  la  base 

interna  di  una  cupola,  c servcgli  di  i>iano  1’  aggetto  del 
cornicione. 

108  — — « GUPOLETTA,  CUPOLINO  piccola  cupola. 

109  — » VOLTICGIUOLA,  YOLTIGELLA  piccola  volta. 

ilO — » VOLTONE  grande  volta. 
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I>  e i tetti,  e dei  l>attuti 


I TETTO  la  parte  d’un  cdifizio  cKe  al  disopra  lo  ricopre,  e ripara  i muri, 
c gli  ambienti  interni  dalla  pioggia,  e dalle  altre  intemperie.  Ordina- 
riamente i tetti  sono  formati  duna  armadura  di  legname,  alla  quale  è 
addossata  una  copertura  di  appositi  materiali  laterizi,  ovvero  di  lastre 
di  ardesia,  o di  assi  di  legno  coperte  di  lamine  di  ferro,  di  ramo,  di 
zinco,  di  piombo,  a cui  nei  più  ignobili  edifizì  campestri  si  sostituisce 
talvolta  una  spoglia  di  canne,  di  paglia,  o di  qualche  altro  strame. 

2 — » TRAVATURA,  TRAVATA  1' armadura  del  tetto,  od  è l'unione  delle  travi > 
e degli  altri  legnami  collegati  tra  loro  , e che  reggono  la  co- 
pertura.del  tetto. 

3 — »■ — » ARCHITRAVI  quei  legni  orizzontali  destinati  a sostenere  qualche 
parte  del  peso  di  un  tetto,  e posti  orizzontalmente  sulle  gros- 
ficzzo  dei  muri  di  gronda. 

CAVALLETTO,  CAVALIATURA,  CAVALLO,  INCAVALLATURA  congognatura  di 
più  travi  , e legni  ordinati  a triangolo  verticale  per  so- 
stenere tetti  pendenti  da  due,  o più  parti.  In  un  tetto  di 
lunga  tratta  formato  da  più  cavalletti,  questi  sono  posti  ad 
intervalli  tra  loro  eguali  lungo  l'andamento  del  tetto. 

CORDA,  CATENA,  ASTICCIUOLA,  TRAVE  MAESTRA,  ARCALE,  TIRANTE 
quel  legno  posto  orizzontalmente  da  piò  del  cavalletto,  o 
ne  forma  la  base  , e nei  cui  estremi  sono  calettate  le 
parti  da  basso  dei  puntoni.  Talora  la  corda  si  fa  anche 
di  ferro. 

6 — » — » — » — » CONTROCATENA,  CATENA  MORTA,  in  un  gran  cavalletto  è 
quella  trave  orizzontale  posta  parallelamente  al 
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disopra  della  corda,  e collocata  circa  ai  duo  terzi 
deiraltezza  del  cavalletto. 

PINTOJII,  BISGANTIERI  i duo  lo^ui  inclinati  che  formano  i 
lati  del  cavalletto,  destinati  a regg-ere  la  covcrtura  del 
tetto. 

— SOTTOPl'MOSl  pezzi  di  Icgn",  o travi  posti  al  disotto  dei 

puntoni  di  un  tetto  per  loro  maggior  sostegno. 

— „ — „ CVSGIXO,  GAPEZZALE  pezzo  di  legno  posto  orizzontal- 

mente in  (xmtrasto  tra  le  parti  superiori  ili  duC 
sottopuntoni,  allorelic  il  tetto  non  ha  il  monaco. 

MONACO,  COLONNELLO  travetta  corta  posta  verticalmente  nel 
mezzo  del  cavallotto,  e la  quale,  partendo  dalla  estremità 
superiore  dei  puntoni  va  a piombare  sulla  corda  senza 
toccarla. 

— » RAZZE,  SAETTONI  pozzi  di  legno  inclinati  posti  per  mag- 

gior sostegno  dei  puntoni,  con  rcstremità  inferiori 
incastrato  nel  monaco,  o sorreggenti  con  le  loro  to- 
ste i puntoni,  allin  di  rinforzarli,  o impedirne  l’in- 
enrvamento. 

— » STAFFA  grossa  spranga  di  ferro  che  unisco  l’estremità 

inferiore  del  monaco  alla  corda. 

— » ZOCCOLO  pezzo  di  legno  inchiixlato  al  disotto  del  pun- 

tone di  mi  tetto,  e noi  quale  è incastrata  la  estre- 
mità superiore  di  una  razza. 

GtlLMARECCIO  , ASIXELLO  , COLMELLO  , SAETTILE  quel  pezzo  di 
legno  che  va  da  un  Citvallotto  all’altro  lungo  la  spina 
del  tetto,  e servo  a sostenere  lo  cimo  superiori  dei  puntoni 

CORRENTI , PIANE  travetti  lunghi  o sottili,  o regoli  di  legno 
riquadrati,  inchiodati  orizzontalmente  sui  puntoni  del  tetto 
ad  uguale  distanza  tra  loro,  o parallelamente  al  saet- 
tile, essi  formano  la  materiale  orditura  delle  falde. 

CORRENTINI  piccoli  regoli  di  legno  riquadrati  fissati  con  chio- 
rli  perpendicolarmente  ai  correnti,  e destinati  a soste- 
nere immediatamente  la  covertura. 

PEDAGNOLA,  SEGGIOLA,  POSTA  regolo  di  legno  orizzontale  chio- 
dato aH’estremitii  dei  corrcntini  lungo  il  lembo  inferiore 
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della  falda,  ed  il  quale  risaltando  sulla  superficie  della 
stessa  sostiene  le  pianelle  alla  gronda. 

18  — » fiOPKRTL’RA,  COPERTO,  GOPIWME,  con  questa  voce  si  comprende  tutto  ciò 

che  si  pone  sulla  travatura  d’uu  tetto  per  suo  compimento,  come 
tegole,  embrici,  lastre  di  ardesia,  lamine  di  piombo,  o altro. 

19  — ” — » LETTO,  una  delle  parti  della  copertura  formata  di  pianelle,  di 

tavole  aderenti  Tuna  aU’altra,  o di  qualunque  altra  cosa. 

20 — « — « — » PIAXELLE  specie  di  lavoro  di  terra  cotta  simile  alle  mezzane, 

ma  assai  più  sottile,  con  cui  si  covrono  i tetti  acciò  vi 
si  possano  posare  sopra  gli  embrici. 

21 —  >, — « — » — » IMPI.WELLABE  coprire  di  pianelle  le  falde  d’un  tetto. 

22  — „ — ».  — » LETTO  PIAXELLATO  dicesi  quel  letto  d’  un  tetto  formato  di 

pianelle. 

23  — »» — .„_w„  TEGOLA,  TEGOLO,  CANALE,  COPPO  sorta  di  lavoro  di  terracotta 

lungo  ed  arcato  a guisa  di  doccia.  Servono  i tegoli  a 
covrire  i tetti,  ed  allorché  sono  adoperati  assieme  agli 
embrici  si  pongono  sulle  congiunture  di  questi  ultimi. 

24 —  ». — »»  — ♦»  — »»  LARGO  la  estremità  più  lunga  del  tegolo. 

25 —  „ — »»:: — »»  — »»  STRE'ITO  la  estremità  più  corta  del  tegolo. 

26  — » — » — « — » TEGOLE  MARITATE,  dicesi  la  copertura  d’un  tetto  essere 

di  tegole  maritate,  allorquando  in  essa  si  adoperano 
promiscuamente  le  tegole,  e gli  embrici. 

27  — « — « — COMIGNOLI,  od  anche  GOMIGNOLONI,  TEGOLONl,  SELLE  quelle 

tegolo  che  servono  per  covrire  il  comignolo  del  tetto. 

28  — » — »»  — »»  — » MANTELLINE  quei  rinzaffi  di  malta  che  si  fanno  airestro- 

inità  inferiori  dei  tegoli,  allorché  sono  posti  sul  tetto, 
e servono  a maggiormente  tenerli  fermi. 

29  — »»  — »>  — » — »>  TEGOLE  FIAMMINGHE  quelle  fatte  in  forma  della  lettera 

S coricata. 

30—  „_»»_»»_»»  TEGOLINO,  TEGOLETTA,  TEGOLETTO  piccolo  tegolo. 

31  — „ — „ — „ ACOPPABE  coprire  le  falde  d un  tetto  con  coppi  o tegole. 

32  — « — ” DISTEGOLABE  scoprire  il  tetto  levando  le  tegole. 

33 — „ — . »,  — „ — „ RIXTEGOLARE  rimettere  o racconciare  i tegoli  ad  un 

tetto. 

34  — „ — „ — »»  — »»  EMBRICE,  ed  anche  TEGOLA  PIANA  pezzo  di  terra  cotta  schiac- 
ciato ed  in  forma  di  trapezio,  con  un  risalto  a squa- 
dra iKìr  lo  lungo  di  ognuno  dei  lati  non  paralleli. 
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Gli  cml)rici  servono  per  copertura  di  tetti,  e si  voltano 
coi  risalti  all’insù,  imboccandoli  l’uno  neiraltro,  c dis- 
ponendoli a file  parallele;  sulle  loro  congiunture  si 
pongono  tegoli  o togolini,  acciocché  non  trapeli , nè 
entri  1’  acqua  tra  1’  uno  c 1’  altro.  Per  lo  più  in 
‘ vece  dei  tegolini  si  pongono  al  disopra  dell’  uno  e 
delfaltro  embrico , messi  tra  loro  alla  conveniente 
distanza,  altri  ombrici  arrovesciati,  ossia  coi  risalti 
volti  airingiù , ed  anche  tra  loro  imboccati. 

35  piaxta  DELL’KMBRICE  la  parte  piana  di  esso  di  forma  | 

trapeziale. 

30  — „ — „ — „ — „ ORI,!  i risalti  a squadra  che  sono  lungo  i lati  non 

paralleli  deirembrico. 

37  — « — »> — »>  — » LARGO  la  estremità  più  lunga  deirembrice. 

38  — » — » — — » STRETTO  la  estremità  più  corta  deirembrice. 

39  — w — w — w — » EMIIRIGE  FRATE,  ed  anche  FRATE  semplicemente,  ciascuno 

di  quegli  embrici  forati  o fatti  a guisa  di  cap-  1 
l)uccio  per  dar  lume,  c ventilazione  allo  spazio 
che  è sotto  il  tetto. 

40  — *t  — y*  — » — » GRONDA  quella  sorta  di  embrici  con  lo  teste  uguali,  e 

che  si  mettono  lungo  la  gronda  di  un  tetto. 

41  — » — » — » — » D1SEMBRICI.4RE  scoprire  il  tetto  levando  gli  embrici. 

42 — » — » — » SGANDOLE  piccole  tavole  di  legno  con  che 'si  coprono  i tet- 
ti nella  Germania. 

43_„_„  copertura  di  RAME,  DI  PIOMBO,  DI  ZINCO,  DI  FERRO  SCANALATO,  DI 
FERRO  ZINCATO,  DI  LATTA  è la  unione  di  lamine  di  ciascuno  dei 
cennati  motalli  con  che  si  covrono  i tetti. 

44  — „ — „ — „ aLIE  piccole  strisce  di  metallo  saldate  nelle  lamino  di  rame, 

di  zinco  ecc.  e che  servono  a fissarle,  mediante  chiodi 
zincati,  sul  letto  del  tetto.  , 

45  „ graffati,  ed  anche  UNITI  A DIL.ATAZIONE' LIBERA  aggiunti  di 

quei  fogli  di  rame,  di  zinco  , di  ferro  ecc.  i cui  mar- 
gini, da  congiungersi,  sono  ripiegati  su  se  stessi  e con- 
ficcato l’uno  nell’altro,  in  modo  che  rimanga  nella  unione 
un  piccolo  spazio  da  permettere  loro  di  dilatarsi,  e re- 
stringersi ad  ogni  cambiamento  di  temperatura. 

46  — « FALDA,  ACQUA  ciascuna  delle  facce  inclinate  d’ un  tetto  sulle  quali 

cadono  le  acque. 
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47  — » — « COMIGNOLO  fiuella  linea  orizzontale,  o spigolo  nella  parte  più  alta  del 
leiw  dove  s'incontrano  duo  o più  falde. 

48 — » — « GRONDA,  GRONDAIA  il  lembo  inferiore  della  falda. 

49  — — » COMPLUVIO.  Allorché  due  corpi  di  fabbrica  coverti  da  tetti  s’in- 
, contrailo  ad  angolo,  lo  fitlde,  che  sono  dalla  parte  interna, 

si  congiungono  formando  un  angolo  rientrante  inclinato  , e 
tale  angolo,  per  la  unione  che  in  esso  accado  dello  scolo  del- 
l’una,  c deH’aitra  falda,  è detto  COMPLUVIO. 

50—  n — H DISPLUVIO.  Allorché  due  corpi  di  fabbrica  coverti  da  tetti  si  riu- 
uiscono  ad  angolo  nelle  loro  estremità,  le  fttide  dei  due  tetti 
si  congiungono  esteriormente  formando  un  angolo  saliente 
inclinato,  tale  angolo  di  congiunzione  è dotto  DISPLUVIO. 

51_„  abbaino,  FINESTRA  SOPRA  TETTO,  LUCERNAIO  spiraglio  o tinestra  fatta 
sulla  falda  del  tetto  d’  un  edifìzio  p;r  dar  luce  allo  spazio 
che  è sotto  il  tetto,  o l'tiscita  sul  tetto  stesso.  L’abbaino  è 
coverto  da  un  tettuccio  , il  quale  è a due  falde  so  il  vano 
dell’  abbaino  è terminato  a frontespizio  acuto,  o pure  è co- 
verto da  un  tettuccio  convesso  se  il  vano  è terminato  in 
curva  dalla  parte  superiore  , cd  in  fine  talune  volte  è co- 
verto da  un  tettuccio  ad  una  falda. 

52 —  *7  — <7 — 77  ABBAINO  CURVO  quello  il  cui  vano  termina  nella  parte  su- 

periore in  un  arco  di  circolo,  o d’altra  curva. 

53 — 77  — 7,  — 7,  ABBAINO  OUADRATO  quello  la  cui  apertura  è quadrata. 

5 1 — 77  — .7  — 77  ABBAINO  ROTONDO  quello  la  cui  apertura  è circolare. 

55  — 77  — 7,  — 77  ABBAINO  FIAMMINGO  quello  costrutto  di  muro,  ed  il  cui  vano 
ornalo  di  un  frontespizio  s' innalza  sul  cornicione  che 
corona  l’cdifizio. 

56 — .7  — 7,  SUGGRUNDIO  quella  parto  della  falda  d’un  tetto  che  sporge  in  fuori, 
aaiò  l’acqua  di  pioggia  scorra  distante  dai  muri,  e non  possa 
danneggiarli. 

57  — 77  — 7.  DOCCIA,  DOCCIO  canale  di  muratura,  ma  per  lo  più  di  lamina 

di  metallo,  come  latta,  zinco  , ferro  ecc.  posto  orizzontal- 
mente lungo  la  gronda  del  tetto  , ossia  lungo  il  lembo  in- 
feriore della  falda,  e riceve  lo  acque  che  su  essa  cadono , e 
le  manda  via  per  apposite  grondaje,  o tubi  di  discesa. 

58  — .77  — 77  — 77  CICOGNE  ferri  per  lo  più  tondi  ripiegati  per  una  parte  in 

forma  di  mezzo  cerchio,  c terminati  nell’altra  parte  con 

u 
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62  — 
63- 

64  — 

65  — 


una  coda  dritta,  servono  a sostenere  una  doccia  di  metallo, 
e si  fissano  orizzontalmente  al  disotto  di  essa,  conficcando 
la  parte  dritta  net  muro,  e facendo  sporgere  la  parte  se- 
micircolare , nella  quale  viene  poggiata  la  doccia. 

. « — » n GRONDAIA  _ pezzo  di  tubo  di  latta,  o pure  di  zinco,  lungo  per  ' 

10  più  un  mezzo  metro,  o poco  meno,  ed  il  quale  saldato 
da  un  capo  alla  doccia , con  1'  altro  sporge  in  fuori  , 
esso  è lievemente  inclinato  e riceve  l’ acqua  che  cade 
nella  doccia  , e la  manda  fuori  per  l’ altro  capo.  Una 
doccia  lunga  ha  più  grondaje. 

tubi  di  discesa,  CANMCIXI tubi  di  metallo, per  lo  più  di  zinco, 
i quali  lermati  contro  il  muro  comunicano  con  la  doccia, 
o con  una  cappellina  , e nc  menano  1’  acqua  fin  presso 

11  suolo,  o anche  sotto  di  esso  in  un  condotto  sotterraneo. 

. „ — » — „ — „ STAFFE  strisce  di  zinco  o di  altro  metallo,  le  quali 

cingono  i tubi  di  discesa,  c li  tengono  fissati  al  i 
muro  , nel  qualfl  le  staffe  sono  ritenute  mediante  | 
duo  grossi  chiodi,  che  passano  in  buchi  fatli  nei 
loro  estremi.  j 

» — » — " — B CHIODINA  condotto  sotterraneo  di  fabbrica  fatto  da  piè 
dei  tubi  di  discesa,  ed  il  quale  riceve  le  acque  pio- 
vano che  scolano  dai  tetti,  o Ja  altre  coverture. 

Tal  voce  è comune  a Pistoja. 

» — B DOGCETTA  piccolo  canale  di  piombo,  di  zinco,  di  ferro  ecc.  che 
si  pone  lungo  gli  spigoli,  e negli  angoli  rientranti  dei  tetti 
coperti  con  lastre  di  ardesia,  con  tegole,  o con  embrici  per 
raccogliere  e guidare  le  acque  piovane,  le  quali  senza  questo 
ajuto,  passerebbero  sotto  il  coperto o marcirebbero  i legna-  ] 
mi,  giacché  in  quei  punti  del  tetto  le  ardesie  , le  tegole, 
e gli  embrici  non  possono  congiungersi  esattamente.  Le  doo- 
cette  sono  ritenute  con  chiodi  nei  puntoni  dei  cavalletti,  o | 
pure  nei  correnti  degli  abbaini. 

B MURO  DI  FRONTESPIZIO  in  un  tetto  a due  falde  si  dicono  muri  di  fronte- 
spizio quelli,  sui  quali  corrispondono  i profili  dei  due  piani  incli- 
nati che  lo  compongono. 

B — B FRONTONE,  TIMPANO  la  parte  superiore  triangolare  d’un  muro  di 
frontespizio,  di  cui  il  vertice  cada  nel  comignolo  , ed  i lati 
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sieno  nei  due  piani  inclinati  costituenti  le  falde  del  tetto. 

66  — H MUBO  DI  CBOSDA  quello  sul  quale  poggia  il  lembo  inferiore  della  falda 

di  un  tetto. 

67  — » TETTO  A PADIGLIONE  quello  le  cui  falde  vanno  a congiungersi  in  alto 

in  un  sol  punto. 

68 —  » TETTO  A MEZZO  PADIGLIONE  quello  che  è a tre  falde. 

69 —  » TETTO  ACCOPPATO  quello  le  cui  falde  sono  coperte  di  coppi. 

70 — •'  TETTO  EMBBICIATO  quello  coperto  di  embrici. 

71  — » TETTO  A CAPANNA  il  tetto  che  scendo  da  due  soli  lati , uno  opposto 

aU’altro,  ossia  il  tetto  a due  falde. 

72  — » TETTO  ECHINATO  quello  composto  di  tegole  spesse,  scabre,  e "spinose, 

quasi  a foggia  di  riccio  marino,  o piuttosto  detto  cosi  dalla  cor- 
nice arricciata  in  cui  termina. 

73  — " TETTO  PASTIGIATO  quello  che  si  eleva  nel  mezzo. 

74  — » TETTO  DI  CORTA,  o DI  LUNGA  TRATTA  quel  tetto  più  o meno  lungo  ri- 

guardo alla  larghezza. 

75 — " TETTO  MORTO  quello  costruito  al  disotto  di  un  terrazzo  scoperto.  Si 
fa  questo  per  riguardo  dell'acqua  piovana , la  quale  cadendo  so- 
pra il  terrazzo,  so  per  avventura  penetrasse  il  pavimento,  non  vada 
per  le  altre  stanze  sottoposte  , ma  osca  nella  strada  per  mezzo 
del  tetto  morto. 

76  — » SOFFITTA,  STANZA  A TETTO  lo  spazio  che  è sotto  il  tetto,  talvolta  si 

covro  con  palco,  o stuoja  e serve  per  abitazione. 

77  — « SOPPALCO,  PALCO  MORTO  l'ultimo  palco  immediatamente  sotto  il  tetto, 

quando  lo  spazio  compreso  fra  il  tetto  ed  il  palco  morto  non  è 
abitabile,  nè  anche  ad  uso  di  sofBtta. 

78 — » TETTOIA  tetto  fatto  in  un  luogo  aperto  sostenuto  da  pilastri,  i cui 
spazi  intermedi  sono  chiusi  per  lo  più  con  cancelli  di  legno.  Sotto 
la  tettoja  si  pongono  fieno,  paglia,  legname,  ed  altre  cose  simili. 

Il  nome  di  TETTOJA  si  dà  anche  a quei  tetti  i quali  si  costrui- 
scono per  coprire  vasti  locali,  nei  quali  devono  trovare  ricovero 
uomini,  animali,  merci,  macchino  ecc.  e quindi  numerose  tettoje 
s' incontrano  nelle  stazioni  per  strado  ferrate,  negli  edifizì  indu- 
striali, negli  arsenali  ecc.  Le  armadure  delle  tettoje  sono  formate, 
0 da  cavalletti  di  legname,  o da  centine , o sono  congegnate  in 
altro  modo,  in  esse  s' impiegano  o i soli  metalli  come  ferro,  ghi- 
sa, oppure  vi  si  fa  uso  di  ferro  e legname. 
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» TETTCCCIO,  TETTAlìELLO,  TEITINO,  piccolo  tetto. 

n RIPDLIRE  IL  TETTO  è il  ripassarne  i tegoli  o gli  embrici  per  nettar- 
li da  lordure , come  fuscelli  , muffe  e altre  supcrfluitA , il  cui 
araiiiassamcnto  impedisce  il  libero  fluire  delle  acrjue. 

» BACC0.\C1ARE  IL  TETTO  vale  risarcirlo  col  sostituire  tegoli  , o embrici 
nuovi  ai  rotti. 

» OONCIATETTI  colui  che  racconcia  i tetti. 

» flflPRIIETTO  quell’  artefice  che  specialmente  adatta  i tegoli  e gli  em- 
brici sui  tetti,  e li  racconcia  quando  qua  , e là  rimangono  sco- 
perti. E’  voce  di  uso  nel  I.iicehese. 

« BATTliTO,  e anche  LASTRICO  A MASSELLO,  o A TENUTA  quella  sorta  di  lavoro 
che  in  Napoli  si  fa  con  smalto  composto  di  lapillo  misto  a calcina 
spenta,  ed  assodato  a colpi  di  battitoje,  battendolo  finché  acquisti 
fermezza,  e consistenza  tale  da  potervi  camminare  al  disopra.  Tale 
lavoro  si  fa  sulle  impalcature,  sugli  estradossi  didle  volte,  sulla  su- 
{H^rfieie  di  un  terreno,  e serve  anche  per  covertura  di  ediflzi  in  vece 
dei  tetti.  Nello  altre  parti  d’Italia,  dove  manca  il  lapillo,  si  ado- 
perano nella  costruzione  dei  battuti,  o la  ghiaja  minuta,  o quei 
piccoli  ciottoli  rotolati  dai  fiumi  che  in  Toscana  si  dicono  pil- 
lore. 

» CALCINACCIO  strato  composto  da  piccoli  rottami  di  pieti'e  misti  a poca 
quantità  di  terra,  che  si  distende  sulle  impalcature,  o sugli  estra- 
dossi delle  volte,  rassodato  o pareggiato  bene  nella  superficie,  e 
sul  quale  si  costruisce  un  battuto,  o un  ammattonato. 

» BATTUTO  DI  LAPILLO  BIANCO  quello  costruito  con  lapillo  di  color  fulvo. 

„ — „ LAPILLO  veili  Rubrica  7*  N.°  25. 

BATTUTO  .CON  SUPERFICIE  DI  LAPILLO  NERO  o VULCANICO  quello  costruito  con 
uno  strato  di  lapillo  bianco,  su  cui  si  sovrappone  altro  strato  di 
lapillo  vulcanico. 

L.APILLO  VULCANICO  vedi  Rubrica  T N.“  25. 

».  COCCIOPISTO  spezie  di  smalto  con  cui  in  alcuno  parti  delle  province 
meridionali,  c del  rimanente  d’Italia  si  costruiscono  i battuti,  ed 
è un  composto  di  rottami  di  laterizi  grossamente  triturati,  misti 
a grassello,  e rassodati  con  battitoje. 

» battitoia  strumento  formato  da  un  pezzo  di  legno  lungo  circa  cen- 
timetri 26,  0 poco  più,  grosso  circa  centimetri  13,  e ileggermente 
arrotondato  nella  superficie  inferiore;  da  uno  dei  suoi  estremi 
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sporge  un  manico  di  legno  orizzontale  parallelo  all’asse,  i>er  essere 
comodamente  impugnato,  e maneggialo;  si  fa  uso  di  tale  strumento 
per  assodare  lo  smalto  dei  battuti. 

92 — »'  GORSA  (’iOLATOJO  strumento  di  terra  cotta,  di  metallo, ed  anche  di  pietra, 

ahiuaiito  lungo  che  serve  a fare  scaricare  le  acque  che  cadono  sui 
battuti.  Le  gorne  di  terra  cotta  , o di  metallo  hanno  le  basi  in 
forma  di  trapezio,  e da  ciascuno  dei  loro  lati  lunghi,  o non  pa- 
l’alleli  vi  è un  orlo  rivoltato  in  su  ad  angolo  retto  , esse  si 
conficcano  net  muro  dall’estremo  più  largo,  facendo  sporgere  in 
fuori  restremità  più  stretta.  Le  gonio  di  pietra  sono  in  figura  di 
un  mezzo  tronco  di  cono  vuoto,  e si  fissano  con  la  base  più  larga 
nel  muro. 

93 — » CAPPELLINA  arnese  di  terra  cotta,  di  pietra,  di  latta,  e anche  di  zinco. 

Esso  è in  forma  d'un  mezzo  imbuto,  o d'una  mezza  tramoggia,  la 
cui  base  maggiore  tiene  l’orlo  -riboccato  a guisa  di  lalibro,  o l’altra  è 
chiusa  da  un  tramezzo  orizzontale  foralo  a guisa  di  grattuggia  ad 
oggetto  di  far  passare  l’acqua  soltanto,  ed  opporre  un  ostacolo  alle 
lordure,  o altri  materiali.  Talvolta  la  cappellina  è fornita  di  un 
piccolo  tubo  sporgente  al  di  fuori,  a guisa  di  becco,  per  rigettare  le 
acque  nei  casi  in  cui  queste  sieno  molto  abbondanti.  Tale  istrumento 
è destinato  a ricevere  le  acque  che  cadono  sui  battuti  e le  porta 
nei  tubi  di  discesa. 

94  — „ — » TUBI  DI  DISCESA  vedi  in  questa  Rubrica  N.°  60. 

95 — ” COYERTURA  D ASPjALTO  quello  strato  d'asfalto  naturale,  o artifiziale  che. 

si  distende  su  quei  battuti  la  cui  superfiiùe  è rosa,  e malandata, 
0 anche  sur  uno  strato  di  malta  posto  al  di  sopra  di  altro  strato 
di  calcinaccio. 

96  — » SOLINI  quelle  piccole  strisce  di  asfalto,  con  le  quali  si  garentiscono 
gli  angoli  che  i battuti  fanno  coi  parapetti  di  fabbrica,  o coi  muri 
che  in-  tutto  o in  parte  li  cingono,  e cosi  evitare  lo  infiltramento 
delle  acque. 

(Nota)  / battìUi  quando  fanno  da  cotertura  alla  par- 
te alta  di  una  casa,  o d'altro  edifisio,  sotm  come  una 
specie  di  terrazzi  e si  cint  ino  di  parapetti,  ringhiere, 
0 balaustrate. 


■ Digitized  by  Google 


RUBRICA  XIV. 

X>ei  paioli!,  e dei  pavimenti 


1 PALCO,  IMPALCATURA,  IMPALCAMBNTO  unione  di  legnami  messi  orizzontalmente 

c che  talvolta  fa  da  covertura  ad  un  edilìzio,  o ad  una  parte  di  esso, o forma 
la  superficie  inferiore  di  un  solajo  e sostiene  un  pavimento,  e serve  a 
dividere  tra  loro  i diversi  piani,  onde  si  compone  una  casa,  o altro  edifizio. 

2 — « TRAVE  vedi  Rubrica  dal  N.“  514  al  N.*  554. 

3 — » — » TRAVE  ARMATA  quella  trave  composta,  che  risulta  dalla  connes- 
sione di  vari  pezzi  accessori,  c la  quale  nella  .costruzione  delle 
grandi  impalcature  supplisce  alla  mancanza  di  travi,  che  ab- 
biano la  requisita  lunghezza  e riquadratura. 

4 — »»  TRAVATURA,  TRAVAMENTO  l’ordine  di  travi  in  una  impalcatura. 

5 — » PANCONCELLI,  PIANE,  CORRENTI  pezzi  di  legno  larghi  dai  sei  agli  otto 
centimetri,  e lunghi  da  centimetri  65  a metro  1,  05,  coi  quali 
covresi  la  travatura  d’un  palco,  mettendoli  fra  trave  e trave. 

6 — » — »»  PANCONCELLI  DA  SPACCO  quelli  in  forma  semicilindrica,  perchè  si 

hanno  da  travicelli  divisi  per  metà  della  loro  lunghezza. 

7 — »»  — » PANCONCELLI  DA  SEGA  quelli  che  si  ottengono  per  mezzo  della  sega, 

dividendo  per  lo  lungo  i travicelli  in  tre  parti. 

8 — »>  — » RITONDAMl  ( i panconcelli  ) il  togliere  Testremità  dei  panconcelli 

per  pareggiarli,  prima  di  metterli  in  opera.  . 

9 — V — » SCORZARE,  SCORTECCIARE  ( i panconcelli  ) il  togliere  la  corteccia 

0 scorza  ai  panconcelli,  prima  di  porli  in  opera. 

10  — » — >»  — »»  SCORZATURA  l’operàzione  dello  scorzare. 

11  „ COLTELLO  A PETTO  vedi  Rubrica  7*  N,“  551. 

12 — w — » PANCONCELLARB  coprire  una  travatura  con  panconcelU. 

13  — „ — „ PANCONCILLATURA  l’atto,  e l’effetto  del  panconcellare. 

14 — „ — „ INCALCINATURA  strato  di  malta  che  si  distende  al  disopra  della 
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panconoellatura,  perche  rimangano  chiusi  gli  spazi  che  sono 
fra  l’uno  e l'altro  panconcello. 

PASSINA,  PASSIVATA  spazio  di  forma  rettangolare  che  è tra  l'una  e 
l’altra  trave  di  un  palco,  e tra  il  muro,  e la  trave  contigua. 

TRAVERSA  quella  trave  che  penosi  trasversalmente  al  disotto  ih  una 
impalcatura,  e che  sostiene  le  cime  delle  travi  più  corte , ove 
queste  devono  lasciare  un’apertura  nel  palco. 

TRAVERSA  è anche  quella  trave  che  si  pone  per  traverso  al  di- 
sotto di  una  impalcatura  per  reggerla,  quando  i travi  di  questa 
presentano  dei  difetti,  o perchè  le  loro  teste  sieno  consumato,  o per- 
chè troppo  lunghi,  o infine  per  qualche  fenditura  che  irt  essi  siasi 
manifestata. 

PIANA  travicello  lungo  e di  non  molta  grossezza  scortecciato , e 
che  si  pone  al  disopra  delle  travi  di  un  palco  in  senso  normale 
ai  loro  lati,  e vi  si  lega  con  fasce  di  nastrino  di  ferro  avvolte  in 
più  giri.  Allorché  le  impalcature  sono  molto  larghe,  e lunghe  in 
vece  di  una  si  pongono  più  piano. 

PUNTELLI  sono  travicelli,  che  alcune  volte  si  fanno  entrare  a forza 
fra  le  travi  di  un  palco  p'r  assodarle,  ed  impedire  che  si  pie- 
ghino sotto  un  peso  , piuttosto  in  un  punto  che  in  un  altro  , e 
r insieme  non  formi  che  un  tutto  ben  solido. 

BECCATELLI  quei  legni  prismatici  rettangolari,  che  talune  volte  si 
pongono  per  sostegno  sotto  i capi  marciti  delle  travi  di  un  palco, 
conficcandoli  per  uno  dei  loro  estremi  nel  muro. 

TRAVI  A T sono  lunghe  spranghe  di  ferro  schiacciate,  di  larghezza 
circa  centimetri  14,  le  quali  hanno  da  uno  dei  lati  lunghi  una 
simile  spranga  di  ferro  di  larghezza  circa  centimetri  5,  messa  a 
squadra,  e la  quale  sporge  egualmente  dall’una  e l’altra  banda, 
di  modo  che  la  seziono  trasversale  della  intera  trave  presenti  la 
figura  della  lettera  T.  Talora  le  spranghe  di  ferro  ondo  sono  for- 
mate le  travi  a T,  in  vece  dì  una  hanno  nei  lati  lunghi  due  spran- 
ghe a squadra,  ed  allora  sono  dette  TRAVI  A DOPPIO  T.  — Con  le 
anzidette  due  specie  di  travi  si  costruiscono  i solai  di  stanze  , 
sale,  ed  altri  luoghi  simili,  disponendole  orizzontalmente  tra  loro 
alla  distanza  di  circa  centimetri  80  da  asse  in  asse,  e chiuden- 
done gli  spazi  con  volticine  di  pianelle  unite  a gesso. 

PALCO  BOSSILATO  chiamasi  quel  palco  dove  i vuoti,  che  sono  fra  i cor- 
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rfiui  0 le  travi  , uja  jiouo  coverti  da  stuoja,  ma  da  bossole. 

H — *»  ROSALE  piccole  assi  di  legai  che  servono  a coprire  il  vuoto  che 
rimane  tra  le  travi,  cd  i correnti  noi  palchi  non  stojati. 

» — M BOTTACCIO  DA  PALCHI  specie  di  cornice  che  si  pone  fra  i . travi  | 
e le  l)ossole.  ‘ 

» PALCO  SCOMPARTITO  è quello  i cui  legnami  formano  vari  comparti- 
menti  iu  rilievo,  o in  cavo  , ornati  di  dorature,  di  scultura,  ed 
altro. 

y> — » RIQUADRI  quegli  spazi  in  quadro  dei  palchi  scompartiti. 

» PALCO  REGOLATO  quello  in  cui  le  commettiture  ilei  panconcelli  hanno 
dei  rogi.dini  che  le  coprano. 

p — REGOLINI  LISCI,  REGOLINl  ANDANTI  diconsi  quelli  che  sono  solamente 

rùpiadrati.  I 

” — « BEGOLINI  BOZZOLATI  i regolini  cui  è tolto  il  canto  vivo , sosti-  j 
tuitavi  una  modonatura  p?r  ornamento.  ^ * 

» — — » BOZZOLAIO,  BOZZOLATURA  la  modanatura  dei  regolini  bozzolati. 

»»  SFONDATO  vedi  Rubrica  17*  N."  30. 

» PALCO  MORTO  quel  palco  che  si  costruisce  quasi  immediatamente  al 
di  sopra  di  un  altro,  o al  disopra  di  una  volta  nei  piani  inferiori 
per  rendere  uniforme  il  livello  delle  stanze. 

È detto  anche  PALCO  MORTO  quel  palco  fatto  jxico  al  disotto  della 
covertura  di  un  edilizio,  i>cr  difendere  le  stanze  dal  freddo  e dal 
caldo. 

» PALCHETTO,  PALCUCCIO,  SOPPALCO  palco  parziale  che  talora  si  fa  tra  il 
soffitto,  ed  il  pavimento  d’una  stanza  al  fine  di  porvi  un  lettic- 
ciuolo,  o per  altro  uso  , o vi  si  sale  per  una  piccola  scala  sta- 
bile, 0 portatile. 

>»  CATERATTA,  BOTOLA  buca  quadrata  o rettangolare  che  si  fa  in  un  palco, 
ad  uso  di  dare,  con  sedia  per  lo  più  a pinoli,  una  oomunicaziono 
diretta  tra  due  stanze  Tuna  sopra  l’altra. 

„ — » RIBALTA  sportello  orizzontale  con  che  si  chiude  o si  apre  la 
cateratta. 

p IMPALCARE  è fare  palco,  costruire  palco. 

» IMPALCAMENTO  l’operazione  dello  impalcare. 

» SPALGARE  disfare  il  palco. 

» SOFFITTO  la  superficie  di  sotto  di  un  palco,  ed  ò quella  che  forma 
il  ciclo  della  stanza,  della  sala,  c d’altro  luogo  simile. 
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39 —  » — » SOFFITTO  RIISTIGO  quello  formato  da  un  tavolato  di  grosse  tavole 

di  abete  o d’ altro  legname  unite  a costo  piane , la  cui  su- 
perficie non  è piallata,  e sostenute  da  travcttoni  di  legname 
appianati  a grossa  squadra. 

40 —  » — » SOFFITTO  CIVILE  quello  simile  al  precedente  colla  differenza  che 

le  tavole  sono  piallate,  nella  faccia  vista,  ed  i travettoni  sono 
lavorati  a squadra  viva. 

41  — „ — „ SOFFITTO  A STUOIA,  cd  anche  STUOIA  0 STOJATO  semplicemente,  la 

copertura  che  si  fa  dalla  parte  di  sotto  d’  una  impalcatura 
con  canne  refisse  schiacciate  ed  intessute  insieme  grossamente, 
ritenutevi  con  chiodi , e coperte  da  un  intonaco  di  calcina 
pura,  0 mista  a gesso,  o da  stucco  che  si  spiana,  e si  fa 
rimanere  così  bianco,  o pure  si  dipinge.  Il  soffitto  a stuoja 
ora  è piano,  ora  è curvo  a foggia  di  volta. 

42  — »»  — ” — RICASCHI , GUSCIONI  sono  cosi  detti  in  un  soffitto  a stoja  i 

laterali  delle  travi  arricciati  ed  intonacati,  allorché  la 
stoja  non  ha  un’apposita  armatura , ma  gira  intorno 
alle  travi  e sulla  superficie  degli  spazi  del  palco. 

43  — „ — „ SOFFITTO  A TELA  dicesi  quello  in  cui  alla  stuoja  di  canne  è so- 

stituita una  tela  imbullettata,  ben  tesa  al  disopra  d’un  ar- 
matura di  legname.  La  tela  di  poi  si  ricopre  di  carta  in- 
collatavi e si  dipinge.  Il  soffitto  a tela  può  farsi  in  piano, 
0 pure  in  centina  a guisa  di  volta. 

44  — „ — „ — » GRATICOLA  quella  orditura  di  lunghi  regoli  di  legno  com- 

messi tra  loro  in  quadro  da  formare  dei  vuoti  quadrati 
0 rettongolari,  e fissati  con  chiodi  al  disotto  d'un  pal- 
co, e su  cui  si  distende  la  tela. 

45  — » — »>  VENTILATORI  quelle  buche  per  lo  più  quadrate  che  si  fanno  nelle 

parati  d’una  stanza  d’una  sala  ed  altro  luogo  simili  tra  il 
soffitto  a tela  o a stuoja  cd  il  palco  per  dare  ventilazione 
ed  aria.*  I vuoti  dei  ventilatori  si  chiudono  con  una  lamina 
di  metallo  o una  lastra  di  lavagna  bucherettata. 

46  — » — » SOFFITTARE  lo  stesso  che  fare  il  soffitto. 

47  — »»  SCEMPIATO  dicesi  cosi  in  alcuni  luoghi  della  Toscana  la  parte  di  sot- 

to , 0 il  primo  strato  di  palco  o solajo. 

48  PAVIMENTO  quella  copertura  piana  che  si  fa  sulle  vie  nell’  abitato  , sui 

49 
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ponti,  nei  cortili,  nelle  boltighe,  sopra  i palchi,  sulle  volte  ed  in 
altri  siti  per  potervi  camminare  comodamente. 

» AMMATTONATO,  MATTOXITO  quel  pavimento  di  mattoni  di  qualunque  spe- 
cie che  si  fa  a stanze,  sale.  Chiesa  ed  altri  luoghi  simili. 

•>  — " MATTONI  quei  pezzi  stiacciati  di  creta  cotta  di  forma  quadrata 
0 di  poca  grossezza  che  servono  per  covrire  pavimenti. 

„ _ „ _ «SPIANARE  I MATTONI  dare  loro  la  forma. 

» — •-  — » ARROTARE  lo  stropii  ciarc  rima  con  l’altra  la  superficie  di 
due  mattoni  bagnandoli  prima  , c frapponendovi  del- 
r arena. 

« — •>  — » — K ARROTATURA  ROT ATURA  l'azione  deirarrotarc  i mattoni. 

n — » — V SQUADRARE  ( i matkmi  ) ridurre  i mattoni  a perfetta  forma 
quadrata. 

» — » — » — « SQUADRATURA  razione  ed  il  risultamento  dello  squadrare 
i mattoni. 

» — » — » SQUADRINO  colui  che  riquadra  i mattoni. 

» — » — » • — » MARTELLINA  (da  squadrino)  specie  di  martello  con  ta- 
glio da  ambo  gli  estremi  , e serve  agh  squadrini 
per  isqiiadr.ire  i mattoni  prima  di  metterli  in  opera. 

» — » ATTESTARE  accozzare  lateralmente  gli  uni  con  gli  altri  i mattoni 
nel  metterli  in  opera. 

» — » — » ATTESTATURA  l’azione  e l’efTctto  dell’attestare. 

„ — B MATTONI  INVETRIATI,  ed  in  alcune  parto  d’Italia  detti  anche  AM- 
BROGETTE quadrelli  di  terra  cotta  di  cui  una  superficie  è di- 
pinta con  vari  scompartimenti  a fiori,  ornati  ecc.  ed  indi 
coverta  di  vetrivia. 

B — B — B ARTRINA  vedi  Rubrica  7*  N.*  203  e 204. 

B — B AMBROGETTE  sono  certi  piccoli  quadrelli  di  marmo  di  vari  colori 
per  uso  di  pavimenti. 

B — B MEZZANE  sono  cosi  detti  quei  mattoni  di  lunghezza  millimetri  29 
larghi  millimetri  14  e grossi  millimetri  25. 

B _ B CAMPIGIANE  ed  anche  MATTONI  ALLA  CAMPIGIANA  sono  le  mezzane 
di  grossezza  maggioro  dclTordinaria. 

, „ — B QUADRONE  quel  mattone  grande  anche  di  forma  quadrata,  di  cui 
ciascun  lato  è di  lunghezza  centimetri  26  e talvolta  anche  di 
maggior  lunghezza. 
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» — » QUADRELLI,  QUADRETTI,  QUADRUCCI  sono  detti  cosi  quei  piccoli  mat- 
toni di  forma  quadrata,  ed  i quali  spesso  si  commettono  con 
altri  mattoni  più  grandi  di  figura  ottagona,  o esagona. 

I)  — » MATTONASE  nome  collettivo  che  comprende  ogni  sorta  di  mattoni 
ad  uso  di  pavimenti. 

„ — „ AMMATTO.NARE  MATTOiVARE  fare  pavimenti  di  mattoni  di  qualunque 
specie. 

„ — » SMATrO.NARB  levare  i mattoni  al  pavimento. 

» — » MATTOSIERO  colui  che  motte  in  opera  i mattoni  covrendone  i pa- 
vimenti. 

tavolette  Rubrica  7*  N.°  407. 

CALCINACCIO  vedi  Rubrica  13“  N.*  85. 

» — MALTA  FINE  vedi  Rubrica  8“  N.“  32. 

» — » ORSATURA  ijuella  operazione  la  quale  tende  a rendere  piana  la 
superficie  d'un  mattonato,  e si  esegue  stropicciando  in  lungo 
ed  in  largo  con  una  pietra  arenaria  la  superficie,  cospergendola 
d’arena  ed  umettandola  costantemente  con  acqua. 

» — » — » ORSO  pezzo  di  pietra  arenaria  con  un  lungo  manico  di  le- 
gno conficcato  obliquamente  in  uno  dei  lati , col  quale 
si  esegue  sulla  superficie  d’  un  mattonato  1’  operazione 
detta  orsatura. 

» — » INCERATURA  cera  squagliata  con  la  quale  si  spalma  la  superficie 
d’un  mattonato  dipinto  ad  olio,  o a tempera , non  solo  per 
conservare  la  dipintura,  ma  anche  ]>er  darle  il  lustro. 

„ — „ — „ incerare  spalmare  con  cera  squagliata  la  superficie  d’ un 
mattonato. 

» — » STROFINATORE  colui  che  va  per  le  case  per  dare  la  cera  agli 
ammattonati  e tenérli  ben  netti  e lustri. 

» — » IMPIANTITO  quell’ammattonato  i cui  mattoni  sono  posti  in  piano. 

IMPIANTITO  TERSO,  IMPIANTITO  ARROTATO.  L’ammattonato  i cui 
mattoni  furono  arratati  squadrati  e spianati  con  l’orso. 

I»  — » — » BACARE  UN  IMPIANTITO  vale  dipingerlo,  facendovi  quei  segni 
che  paiono  bacolini  di  varie  qualità. 

» PAVIMENTO  SCACCATO  quello  fatto  di  quadrelli  di  legno  e anche  di  mar- 
mo gli  uni  di  colore  chiaro,  gli  altri  di  colore  oscuro,  alterna- 
tamente commessi,  come  in  una  scacchiera. 

» PAVIMENTO  SCACCATO  A BETE  quello  le  cui  lastre  di  marmo  o di  altro 
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sono  tagliate  a rombi , e che  formano  come  un  ammandorlato. 

- » PAVIMENTO  DI  COMMESSO  o LAVORO  A MUSAICO  pavimento  composto  di  pez- 
zetti di  più  sorte  di  marmi  ridotti  in  piccole  figure  di  quadrati, 
di  tondi  e di  altre  forme,  messi  sopra  un  piano  di  forte  smalto, 
onde  possono  resistere  aU’uso  del  camminarvi  sopra,  e all’acqua. 

• » PAVIMENTO  ALLA  VENEZIANA  è detto  cosi  quel  pavimento  che  si  compone 

di  due  strati  di  smalto  rassodato  a colpi  di  battitoje,  suU’ultimo 
dei  quali  si  spargono  dei  pezzetti  di  marmo  di  vari  colori , i 
quali  vengono  ritenuti  nello  smalto.  Quando  la  superficie  del  pa- 
vimento è terminata  e lisciata  presenta  una  bella  varietà  di  colori 
prodotti  dalla  diversità  delle  schegge  di  marmo  adoperate.  Talora 
la  superficie  di  questa  specie  di  pavimenti  si  dipinge  a scompar- 
timento a varie  tinte  con  meandri  ed  altre  maniere  di  ornamenti, 
il  che  le  accresce  bellezza. 

» PAVIMENTO  A STUCCO  quello  su  cui  è stato  disteso  uno  strato  di  stucco 
per  poi  dipingerlo  e dargli  la  vernice. 

• » PAVIMENTO  A SPINA  dicesi  del  modo  .come  si  dispongono  le  lastre  di 

pietra  d’un  lastricato  , i quadrucci  di  una  selciata , ed  i mattoni 
d’un  ammattonato,  esso  consisto  nel  commetterli  a filari  che  vanno 
in  senso  obliquo  alla  direzione  della  strada,  dove  si  fa  il  lastri- 
cato, 0 delle  pareti  delle  stanze  o della  sala  in  cui  si  fa  il  mat- 
tonato , in  guisa  che  una  delle  diagonali  delle  lastre  di  pietra  , 
0 dei  quadrucci  risulta  parallela  all'asse  stradale  , ed  una  delle 
diagonali  dei  mattoni  sia  parallela  alle  pareti  della  stanza  o del- 
la sala. 

• » ACCOLTELLATO,  INCOLTELLATO  quel  pavimento  formato  di  mattoni  messi 

in  costa  ed  uniti  tra  loro  con  calcina. 

« — « ACCOLTELLATO  A SPINA  PESCE  o A SPINA  quello  in  cui  i mattoni 
sono  disposti  a similitudine  della  spina  dei  pesci. 

« PAVIMENTO  INTAVOLATO  o INTAVOLATO  semplicemente  ed  anche  ASSITO  quella 
unione  di  pezzi  di  legname  commessi  tra  loro,  con  che  si  ricuo- 
pre  talvolta  il  pavimento  d’una  stanza,  d’una  sala  o d’ altro  si- 
mile luogo.  • 

>»  PAVIMENTO  IMTARSIATO  quello  che  è fatto  non  di  tavole  lunghe  ma  di 
più  pezzi  di  legno  piani  e lisci  a più  colori,  o anche  ad  un  solo 
commossi  in  modo  che  formino  disegni  rettilinei. 
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» PAVIMENTARE  fare  pavimenti  di  lastre  di  pietra  , o di  marmo  , di 
mattoni,  di  smalto,  di  legname  ed  altro. 

» YKPAJO  quello  spazio  di  altezza  circa  centimetri  40  che  si  cava  al 
disotto  di  un  pavimento  a terreno,  e si  riempie  di  ghiaja  monda 
e asciutta  mescolata  con  carbone  a preservamento  daU’umido. 

V — » VENTIERB  quei  buchi  che  si  fanno  nelle  muraglie  in  giro  al  ve- 
spajo  per  dare  qualche  circolazione  d’  aria. 

» — » — » STELLONI  pezzi  di  ferro  fuso  traforati  in  vari  modi  che  si 
pongono  nelle  ventiere. 
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I>elle  oolonne,  dei  pilastx*i  e delle  oornioi 


1 COLONNA  sostegno  di  figura  cilindrica  posto  ritto  a piombo  dal  basso  in 

alto  fatto  di  marmo,  di  pietra,  di  legno,  di  mattoni,  o altra  materia 

soda,  e che  sostiene  arco,  architrave,  volta  ed  altra  parte  di  un  edilìzio. 
2 — ’»  BASE,  B.ASA  quel  piede  sul  quale  si  posa  la  colonna,  esso  è per  lo 

più  formato  da  una  cornice  composta  di  diverse  modanature  , la 

quale  gira  attorno  il  piede  della  colonna,  c poggia  sopra  un  dado 
o zoccolo  di  forma  quadrata. 

3 — >»  — » PLINTO,  DADO,  ORLO,  ZOCCOLO  tavola  schiacciata  e quadrata  su  cui 
poggia  la  cornice  circolare  che  forma  la  baso  della  colonna. 

4 —  »»  — » CINTA,  CEMBRA,  GIMRIA,  APOFIGI  quel  piccolo  listello  che  ò nella 

parte  superiore  della  base,  ed  il  quale  si  ritrae  per  unirsi 
al  vivo  della  colonna. 

5 —  » — » BASE  ATTICA  cd  anche  ATTIGDRGA  od  ATTICURGO  quella  che  è for- 

mata dal  plinto,  da  due  tori  con  una  scozia  nel  mezzo  ter- 
minata da  due  listelli,  ed  è adattabile  sotto  le  colonne  del- 
l’ordine dorico,  jonico,  corintio  e composito. 

6 — » ROCCHIO  pezzo  di  pietra  , di  marmo , o di  altra  materia  di  forma 

cilindrica  del  quale  si  compone  alcune  volte  il  fusto  di  una  co- 
lonna. Allorché  la  colonna  è di  una  certa  grandezza  il  fusto  è 
formato  di  due  o più  rocchi  messo  1’  uno  sull’  altro  , ed  i quali 
vanno  assottiglandosi  da  sotto  in  su  seguendo  la  rastremazione 
della  colonna. 

7 — » FUSTO,  FUSO,  CORPO,  TRONCO  la  parte  della  colonna  compresa  tra  la  base 

, ed  il  capitello,  essa  è di  forma  cilindrica,  e leggiermente  assotti- 
gliata dal  sotto  in  su. 

8 — » ASSE  quella  linea  immaginaria  che  passa  pei  centri  dei  due  diametri 

uno  di  sopra  l’altro  di  sotto  della  colonna. 


RUBRICA  XV. 


391 


9 — „ CENTRO  il  punto  di  mezzo  dell’asse  della  colonna. 

IO — » RATTA  ciascuno  degli  estremi  del  fusto. 

11  — » AGGETTI  i duo  diametri  dei  cerchi  l’uno  in  cima,  l’altro  in  piè  della 

colonna. 

12  — » IMOSCAPO , SCAPO  , RATTA  DA  PIEDE  la  parte  da  basso  del  fusto  della 

colonna. 

13 — » SOMMOSCAPO,  RATTA  DI  SOPRA  la  parte  superiore  del  fusto  della  colonna. 

14 —  ” COLLARINO,  PIANUZZO  quel  listello  sportante  in  fuori  che  gira  intorno 

all’estremità  superiore  del  fusto. 

15 —  ASTRAGALO,  BOTTAGGINO  quel  piccolo  membro  in  forma  di  cordone  che 

circonda  ordinariamente  la  parte  supcriore  del  fusto,  e poggia 
sul  collarino. 

16  — » ENTASI,  VENTRE  quella  gonfiezza  che  è nella  parte  di  mezzo  del  fusto 
di  alcune  colonne. 

17 — » VIVO  DELLA  COLONNA  la  superficie  del  fusto  della  colonna. 

18  — »>  RASTREMAZIONE  l’assottigliamento  del  fuso  dalla  base  o dal  terzo  in  su. 

19  — ’>  — » RASTREMARE,  AFFUSARE  assottigliare  il  fusto  dall’imoscapo  o dal 

terzo  in  su. 

20  — » SCANALARE,  AGCANALARE,  SCANNELLARE  fare  sulla  superficie  del  fusto  delle 

incavature  leggermente  concave  e perpendicolari  a guisa  di  canali, 
le  quali  o si  estendono  per  tutta  la  lunghezza  del  fusto  o pure 
vanno  dai  terzo  in  su. 

2i_„  — „ SCANALATURA,  SCANELATURA  , SCANNELLATURA,  CANALATURA  , CANALE, 
CANNELLATURA,  STRIA  , STRIATURA  ciascuno  di  quei  solchi  per- 
pendicolari leggermente  concavi  tagliati  o in  tutta  la  lun- 
ghezza del  fusto,  0 pure  dal  terzo  in  su. 

22  — » — » — »»  COSTOLA,  COSTA,  PIANUZZO,  QUADRETTO  ciascuno  di  quei  listelli 

perpendicolari  posti  tra  l’una  e l’altra  scanalatura  del 
fusto. 

23  — » — — » ACCANNELLARE  il  fare  nella  parte  inferiore  del  fusto  della 

colonna  ossia  dal  terzo  in  giù,  e nelle  scanalature  al- 
cuni mezzi  cilindri  o bastoni  rilevati. 

24  — » — n — » BASTONCELLI  quei  risalti  a guisa  di  bastoni  che  talvolta  si 

fanno  nelle  scanalature  , od  i quali  vanno  dalla  terza 
parte  in  giù  del  fusto. 

25 — » CAPITELLO  la. più  ornata  parte  che  è come  il  capo  della  colonna  e 
sopra  cui  si  posano  gli  architravi  delle  cornici. 
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26  — » — » ABACO,  CIMASA.  Tavola  quadrata  che  serve  di  corona  al  ca- 
pitello , e su  cui  si  poggia  1’  architrave  della  cornice. 
Nell’ordine  toscano  e nel  dorico  greco  i suoi  fronti  sono 
piani,  nel  jonico,  e nel  dorico  usato  dai  Romani  è ter- 
minato dalla  parte  superiore  con  una  piccola  cornice , 
come  anche  nel  corintio  e nel  composito  , ma  in  questi 
due  ultimi  ordini , e nel  jonico  moderno  è incavato  nei 
lati  in  forma  di  una  leggiera  curva,  e tiene  nel  mezzo 
un  ornamento. 

27 — n — n — n ARCO  quell’incavo  a guisa  di  leggera  curva  che  è in  cia- 
scuno dei  quattro  lati  dell’  abaco  del  capitello  corintio  , 
composito,  e del  jonico  moderno. 

28  — » — » — » BRACCIO  la  metà  dell'arco  che  è in  ognuno  dei  lati  del  ca- 

pitello corintio,  composito  , o del  jonico  moderno. 

29  — „ — » — » CORNO  ciascuno  dei  quattro  angoli  smussati  dell’abaco  del 

capitello  corintio,  composito,  e del  jonico  modern  ». 

30  — » — » — ” FIORE  queU’ornamento  che  si  pone  tra  l’uno  e l’altro  brac- 

cio dell’abaco  del  capitello  corintio,  composito,  e del  jo- 
nico moderno. 

31  — « — I*  COLLO  la  parte  bassa  del  capitello,  la  quale  poggia  sul  bottac- 

cino  , ed  il  suo  diametro  è uguale  a quello  del  capo  supe- 
riore della  colonna. 

32— „ anelli,  ANELLBTTI,  GRADETTI,  flOADRETTI,  REGOLI,  FTLETTI  quei  tre 
listelli  che  sono  nella  parte  superiore  del  fregio  del  capitello 
dorico,  e sui  quali  poggia  l’ovolo. 

33  — „ — n BACCELLETTI  quei  piccoli  ornamenti  fatti  a guisa  dei  baccell 
delle  fave  coi  quali  è ornato  il  capitello  jonico,  e posti  la- 
teralmente alle  volute  dal  loro  lato  interno. 

34 —  „ — „ VOLUTA  ciascuno  di  quegli  ornamenti  in  forma  di  spira  propri 

del  capitello  jonico. 

35 — » — " — » CATETO  quella  linea  tirata  perpendicolarmente,  e che  divide 

per  metà  la  voluta. 

36 — » — » — ” OCCHIO  il  mezzo  della  voluta  che  si  taglia  per  lo  più  in 

forma  di  una  piccola  rosa. 

37—  •>  — » — » CANALE  l’incavo  che  è nel  mezzo  della  voluta  e che  segue 

l’andamento  della  sua  spira. 

38  — » — » — » ASSE,  LISTELLO  quell’orlo  o filetto  che  è nel  giro  delle  spire 
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39  - 
40- 

41  - 

42- 

43- 

44- 

45- 

46  - 

47- 

48  - 
19- 
50- 

51  — 

52  - 


della  voluta  e che  indica  la  loro  grossezza  veduta  di 
fronte. 

_ „ — „ — balaustri  le  parti  laterali  del  capitello  jonico  comprese 
tra  1’  una  e l’ altra  voluta , e le  quali  hanno  la  forma 
quasi  simile  ad  un  balaustro  , sulla  cui  superficie  sono 
scolpite  per  lo  più  delle  foglie. 

— „ ignudo,  calato,  campana,  vaso  la  parte  più  interna  del  capitello 
della  colonna  dell’  ordine  corintio  e composito  , intorno  alla 
quale  per  ornamento  come  naturalmente  sorgenti  si  scolpi- 
scono le  foglie  d'acanto  o d’altre  piante,  ed  i viticci  molle- 
mente ricurvi  che  discendono  per  la  pressione  dell’abaco. 
foglie  quegli  ornamenti  scolpiti  e rilevati  fatti  a guisa  di 
foglie  degli  alberi  e delle  piante  coi  quali  è nel  giro 
adornato  l’ignudo  del  capitello  corintio  e composito. 
CAULICOLI,  CIPREOLI,  CAPREUOLI,  CARTOCCI,  CAV1C0LI , CAVRIOLI 
quegli  steli  i quali  terminano  al  disopra  a guisa  di  car- 
tocci ed  escono  tra  mezzo  le  foglie  del  capitello  corintio 
e composito  , e si  piegano  sopra  di  so  e terminano  al 
disotto  degli  angoli , o della  parto  di  mezzo  dell’abaco. 
„ — „ ELICI  i caulicoli  più  piccoli  del  capitello  corintio  e com- 
posito. 

— „ CAPITELLO  DI  MODANATURA  quel  capitello  che  ha  le  solo  modana- 
ture, ed  è privo  di  ornati. 

- » — n CAPITELLO  DI  SCULTURA  quel  capitello  nel  quale  sono  scolpite  fo- 

glie ed  altri  ornamenti. 

- w TESTA  il  diametro  deH’imoscapo  della  colonna,  ed  il  quale  le  fa  da 

misura. 

- « SULOMETRIA  l’arte  di  misurare  una  colonna,  onde  conservare  la  pro- 

porzione tra  le  sue  parti. 

- » ACCOPPIAMENTO  l’aggruppare  insieme  due  colonne,  o pilastri. 

BINATO  l’unione,  o accoppiamento  di  due  colonne,  o pilastri. 

- w COLONNARE  ornare  di  'colonne  un  edifìzio, 

»»  COLONNATA,  COLONNATO  ordine  di  colonne  situate  in  linea  dritta  o cir- 
colarmente nella  parte  interna  o esterna  di  un  ediflzio  e che  serve 
di  decorazione,  o per  formare  un  portico,  o una  galleria. 

■ »>  ALA  fila  di  colonne  appoggiate  ai  lati  si  interni  che  esterni  d’un 
odi tìzio. 
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53  — 

54  — 

55  — 

56  — 

57  — 

58  — 

59  — 

60  — 


61  — 

62— 

63  — 
64— 

65  — 
66— 


» INTttRjOLDIINIO,  INTEBOOlOSinO  quello  spazio  che  passa  tra  l’una  e l’al- 
tra colonna  di  un  portico,  d’  un  atrio  ece.  determinato  dal- 
r ordine  di  architettura  adoperato  nell'  «lifizio. 

» — » INTERCOLUSSIO  AREOSTILO  quello  le  cui  colonne  sono  distante  tra 
loro  per  otto  o dieci  diametri. 

» — » UTERGOLUMIO  MONOTRIGLIFO  quello  le  cui  colonne  sono  tra  loro 
distanti  por  quanta  è la  larghezza  di  un  solo  triglifo  e di 
due  metope. 

" — » ISTERCDLOXXIO  PlESflSTILO  quello  le  cui  colonne  serbano  tra  loro 
la  distanza  di  un  diametro  e mez,zo. 

» — » INTERCOLUNNIO  SISTILO  quello  nel  quale  gli  spazi  tra  le  colonne 
sono  lunghi  duo  diametri. 

» — » PLATEO  quella  specie  di  ringhiera,  o di  balaustrata  di  marmo 
o d’ altro  che  talvolta  si  pone  tra  1’  una  e 1’  altra  colonna 
d'un  intercolunnio. 

» AMMANTARE  UNA  COLONNA  avvolgere  più  volte  intorno  al  fusto  , alla 
base,  ed  al  capitello  d’  una  colonna  un  pezzo  di  canape  vecchio,  i 
stuqje  di  paglia  o altro,  affili  di  non  farla  smussare,  e ripararla 
cosi  dagli  urti  o da  altra  cosa  che  potesse  guastarla. 

w COLONNA  A BOZZE  (juella  il  cui  fusto  è diviso  come  intanti  rocchi  , o 
pezzi  fra  i quali  alternano  altri  di  maggiore  grossezza  tondi , o 
quadrangolari  divisi  tra  loro  por  mezzo  di  strio  o canaletti  oriz- 
zontali. 

» COLONNE  BINATE,  GEMINATE,  0 DOPPIE  quelle  che  a due  a due  s'innal- 
zano talora  su  di  un  solo  piedistallo,  talora  su  due  distinti,  ma 
vicinissimi. 

» COLONNA  COROLETICA,  0 COROLLETICA  colonna  adorna  di  fogliami,  o d'al- 
tri ornamenti  disposti  spiralmente  intorno  al  suo  fusto. 

» COLONNA  MANUBIACE  quella  ornata  di  trofei  in  bassorilievo. 

« COLONNA  SPIRALE  o A SPIRA , o A CHIOCCIOLA  ed  anche  COLONNA  TORTA  , 
quella  il  cui  fusto  è avvolto  a gui.sa  di  chiocciola.  j 

» COLONNA  ROSTRALE  quella  che  si  erge  in  memoria  di  una  vittoria  na- 
vale e che  si  orna  per  ciò  d’ immagini  di  prove,  e di  poppe  ro- 
strate. 

I»  COLONNA  SCANALATA  quella  sul  cui  fusto  sono  incavati  dei  canali  leg- 
germente concavi,  ed  i quali  o vanno  dritti  per  tutta  la  lunghezza 
del  fusto,  o dal  terzo  in  su.  ' 
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()7 — ■»  COLOIWA  SCHIETTA  quella  che  è semplice  e senza  ornamenti. 
f)8  - « COLONNA  RASTREMATA,  COLONNA  AFFUSATA,  COLONNA  DIMINUITA  dicesi  quel- 
la colonna  il  cui  fusto  è assottigliato  dalla  base  o dal  terzo 
in  su. 

69-  w COLONNA  TRIONFALE,  COLONNA  MONUMENTALE  quella  che  si  erge  isolata  in 
una  piazza  in  onore  di  qualche  gran  personaggio  , é sulla  quale 
si  pone  una  statua  o un  trofeo. 

70  — ” STILI  colonne  di  forma  cilindrica,  rustiche  ed  irregolare  , le  quale 

essendo  ora  corte  , ora  grosse  ed  ampie  non  appartengono  alla 
serie  degli  ordini  architettonici. 

71  — " CIPPO  colonna  tronca  senza  capitello,  o per  lo  più  con  la  sola  base, 

e talvolta  senza  , essa  o è sormontata  da  un  busto  di  statua  , o 
porta  sulla  faccia  anteriore  una  iscrizione  sepolcrale,  o altro. 

72  - » COLONNETTA  , COLONNETTO  COLONNINO  COLONNELLO  COLONNELLA  piccola  co- 

lonna. 

73  — » COLONNACGIO  peggiorativo  di  colonna. 

74  PILASTRO  specie  di  colonna  quadrata  costruita  di  mattoni,  di  pietra  o 

altro  e sulla  quale  si  poggiano  gli  architravi  delle  cornici. 

(Nota)  / pilastri  possono  avere  le  stesse  modificazioni  e gli 
stessi  ornati  delle  colonne. 

75 — » PILASTRO  ISOLATO  quello  che  sta  da  se  stesso,  e senza  veruno  appog- 
gio laterale. 

76  — ••  PILASTRO  INCASSATO  quello  che  sporta  per  una  sola  parte  della  sua 

grossezza  della  superficie  d’un  muro,  d’un  piedritto  o altro. 

77  — » PILASTRATA  quantità,  o ordino  di  pilastri  in  un  edifizio. 

78 — » PILASTRELLO,  PILASTRINO  piccolo  pilastro. 

79^ — ” PILASTRONE  pilastro  grande. 

80  — ’>  PILASTRACCIO  peggiorativo  di  pilastro. 

81  — ” ANTE  secondo  vetruvio  sono  quei  pilastri  che  stavano  negli  angoli 

della  cella,  o innanzi  al  pronao  dei  Tempi.  Alcuna  volta  furono 
detti  dai  latini  ANTE  i pilastri  che  mostrano  solo  la  parto  ante- 
riore, ed  anche  quei  pilastri  che  gli  antichi  collocavano  sui  can- 
toni dei  muri  dei  tempii. 

82 — » CARIATIDI  quelle  statue  di  alcuno  schiave  rivestite,  le  quali  a guisa 
di  pilastri  servono  negli  ediflzi  per  sostenere  modiglioni,  comici, 
capitelli  0 altro,  e sono  ornamenti  spesso  molto  sontuosi  riservati 
ai  Ijei  monumenti. 
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83  — n ATLANTI  TELAMONE  ciascuna  tli  quelle  figure  gigantesche,  lo  quali  in- 
vece fli  colonne  o pilastri  reggono  qualche  membro  d’architettura. 

84 —  » PIEDISTALLO.  Base  per  lo  piti  di  form.a  quadrangolai’c  che  serve  a 

sostenere  colonne  , pilastri  o un  oggetto  di  arte  , o d’oruamcnto 
come  statua  vaso  ecc. 

85— »  — » PLINTO,  ZOCCOLO.  Tavola  di  forma  quadrata  c schiacciata  su  cui 

posa  la  cornice  che  fa  da  base  al  piedistallo. 

86  — » — » — » RINZOCCO  zoccolo  di  rinforz  i attorno  o al  di  sotto  del  plinto, 

ed  in  generale  di  altro  zoccolo. 

87  — » — » BASSAMENTO  quella  cornice  che  è nella  parte  inferiore  di  un  pie- 

distallo, e la  quale  si  alza  immediatamente  sul  plinto  e va 
sino  al  tronco. 

88  — » — » TRONCO,  DADO,  CORPO  quel  masso  quadrato,  o rotondo  che  è nella 

parte  di  mezzo  del  piedistallo  ed  è posto  tra  il  basamento 
e la  cimasa. 

89  — » — » CIMASA,  CORNICE  la  parte  superiore  del  piedistallo  poggiata  sul 

dado  adorna  di  modanature  più  o meno  sporgenti,  e che  serve 
di  corona  al  tronco. 

90  — » SHLOBATO  basamento  di  fabbrica,  di  marmo  o di  altro,  a guisa  per 

lo  più  d’un  piedisUllo  continuato  sul  quale  s’ innalzano  colonne  , 

pilastri,  cariatidi  ccc. 

91  — » PIEDRITTO  scrivesi  anche  PIE’  DRITTO.  Ciascuno  di  quei  pilastri  isolati 

che  sostengono  scale,  volte,  archi,  ecc.  cd  in  generale  qualunque 

opera  di  fabbrica,  di  legno,  o altra  materia  che  shindo  vertical- 
mente cd  isolato  serva  di  sostegno. 

92  — » — » ALETTE  le  due  strisce  esteriori  di  un  piedritto  , le  quali  tanto 

da  un  lato  che  dall’altro  fiancheggiano,  una  colonna,  o un 
pilastro  che  sporgo  dalla  fronte  di  esso. 

93  CORNICE , CORNICIONE  ogni  risalto  profilalo  composto  di  diverse  moda- 

nature , che  corona  un  editìzio  , o cingo  qualche  parte  di  esso , 

. 0 corona  e cinge  un  corpo  qualunque.  Allorché  la  cornice  fa  da 

corona  ad  un  edilìzio  sontuoso  come  palazzo  , Chiesa  , Teatro  e 
simili  è detta  più  propriamente  CORNICIONE. 

94  — » ARCHITRAVE,  SOPRACCOLONNIO  ima  dello  tre  parti  in  cui  si  divido  ordi- 

nariamente la  cornice  , ed  è quella  che  è posta  immediatamen- 
te sotto  il  fregio , e poggia  sui  capitelli  delle  colonne  e dei 
pilastri. 
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95 — " — » BENDA,  FASliU,  TENIA  quel  membro  quadrato  che  va  lungo  la  parte 
superiore  dell’architrave  della  cornice  dorica  , e che  passa 
immediatamente  sotto  i triglifi. 

9G — ” FREGIO  quella  parte  piana  e liscia  d’ una  cornice  che  è al  di  sopra 
dell’architrave;  .spesso  si  adorna  di  sculture,  e di  ornamenti,  e vi 
si  incidono  ordinariamente  le  iscrizioni  che  indicano  la  destinazione 
dcll'edifizio. 

97  — „ — „ TRIGLIFO,  (’iOVREBTE  specie  di  ornamento  quadrangolare  proprio 

del  fregio  della  cornice  dorica. 

98  — » — » — » GAPITELLO  piccola  lista  o altro  simile  mcmbretto  che  ter- 

mina il  triglifo  nella  parte  superiore. 

99  — » — » — “ GLEFI,  CANALI  quei  solchi  perpendicolari  incavati  ad  angolo, 

0 in  forma  curva  nel  fregio  della  cornice  dorica  e pro- 
priamente nella  fronte  d'  un  triglifo  , cd  i quali  dalla 
parte  di  sopra  terminano  dritto  o in  forma  curva. 

100 —  » — » — PIANETTI  quei  piani  verticali  che  dividono  tra  loro  i canali 

o glifi. 

101—  « — H — « GOCCIOLE,  GOCCE,  CAMPA.NELLE,  CBIOOI  AGDTl  piccoli  risalti  in 

forma  di  coni  tronchi,  o di  piramidi  quadrangolari  tron- 
che Scolpiti  al  disotto  dei  triglifi. 

102 — » — » — REGOLO,  REGOLETTO,  LISTA,  LISTELLO  piccolo  membro  di  super- 

ficie piana  dal  quale  pendono  le  gocciole. 

103 — » — MONOTRIGLIFO  unico  triglifo. 

104  — » — » — X UIGLIFO  ornamento  formato  di  due  glifi  vicini  e pa- 
ralleli. 

105 — » . — B — » MBTOPA  DITRIGLIFO  lo  spazio  per  lo  più  quadrato  compreso 
tra  due  triglifi  o tra  l'uno  c l’altro  diglifo. 
lOG  — » — '>  — n — SEMI.BBTOPA  mezza  metopa,  cioè  la  metà  dello  spazio 

cisnpreso  tra  duo  triglifi  , o tra  l’ uno  c 1’  altro 
diglifo. 

107 — » DE.NTELL1,  DENTICOLI  quelle  tacche  a guisa  di  denti  che  come  orna- 
mento si  sogliono  fare  in  una  cornice. 

108  — « — » MET .ITONE,  METOGA  lo  spazio  intermedio  tra  un  dentello,  e 

l’altro. 

109  — 1>  GOCCIOLATOIO  quella  parte  della  cornice  che  sporta  infuori  con  mag- 

giore oggetto,  detta  così  dal  suo  uffizio  che  è di  far  cadere  in 
terra  a piombo  l’acqua  cadente  sulle  membra  superiori. 
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110 — w — « SOFFITTA  la  parte  di  sotto  del  gocciolatojo,  nella  quale  soglionsi 
intagliare  rosoni,  ed  altri  ornati  simili. 

Ili  — „ — „ SOTTOGRONDALE  quella  parte  del  gocciolatojo  per  la  banda  di 
sotto  che  si  forma  incavata,  affinchè  l’acqua  non  si  applichi 
alle  membra  della  cornice,  ma  necessariamente  si  spicchi 
e cada. 

112 — » — » CANALE  incavo  sotto  il  gocciolatojo  per  lo  scolo  dell’acqua. 

113  — M I.  MODIGLIONI,  MENSOLONI,  MCTl'LI  specie  di  mensole  intagliate  con 
fogliami  o semplici  di  forma  rettangolare  , o a guisa  di 
cartocci  , o della  lettera  «3  capovolta,  o in  altre  svariate 
forme  che  si  pongono  al  disotto  del  gocciolatojo  e fanno 
ufficio  di  reggerlo. 

11-1  — w — n CASSA  quello  intervallo  tra  i modiglioni  posti  al  disotto  della 
soffitta  del  gocciolatojo,  onde  si  forma  una  profonditi  qua- 
drata che  rinchiudo  un  rosone,  o altro  ornamento. 

115  — „ CIMASA , CORONA  T ultimo  , o il  superior  membro  della  cornice  che 

sta  al  disopra  del  gocciolatojo. 

116  — •»  — » ABACUINO  lastra  sottile  di  pietra  di  lavagna  che  si  pone  in- 

clinata al  disopra  dello  cornici  , c la  quale  a guisa  di 
coperchio  risalta  sopra  di  esse,  e sporgendo  in  .fuori  serve 
a preservarle  dall’acqua  in  tempo  di  pioggia. 

117  — " SDRUCCIOLO  l’inclinazione  che  si  dà  alla  parte  superiore  e sporgente 

d’  una  cornice. 

118 — » MEMBRO  (d’una  cornice)  ciascuna  delle  diverse  parti  o modanature 

d’  una  cornice. 

119 —  » MODANATURE  Rialzi  o parti  prominenti  quadrate  , rotonde,  rette,  o 

curve  che  sporgono  da  un  piano  , e che  servono  d’  ornamento 

d’architettura,  e che  riunite  con  altre  parti  formano  la  cornice. 

120—  « — LISTELLO,  LISTELLA,  LISTA,  BACCELLETTO,  REGOLO,  REGOLETTO,  PIA- 

NETTO modanatura  piana  rettangolare,  sottile  e stretta  che 
serve  ad  accompagnare  , o accerchiare  qualsivoglia  altro 
membro  d’  una  cornice  , o si  pone  tra  due  modanature  di 
maggiore  grandezza  o più  sporgente. 

121 — » — » FASCIA,  FASCIAMENTO  membro  di  superfìcie  piano,  piuttosto  largo 

che  ha  un  piccolo  aggetto  ed  una  gran  lunghezza. 

122 —  » — » BASTONE,  TORO,  CORDONE,  BOTTACCIO  membro  rotondo  a foggia  di 

grosso  anello  che  adoperasi  in  pianta  rettilinia  o circolare, 
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123—  « 

124—  « 

125—  r 
126  — « 
127—. 

128  — . 

129—. 

130  — . 

131  —. 

1 32  — « 

133  — 

134  — 

135  — 

136  — 

137  — 

138  — 


e il  suo  profilo  o sezione  è in  forma  di  mezzo  cerchio , o 
altra  curva,  la  convessità  in  fuori. 

— ..  BASTONCINO  , TONDINO,  BOTTAGGINO  piccolo  bastone,  o toro. 

— » GUSCIO,  SGUSCIO,  TROGUILO  modanatura  incavata  a guisa  di  un 

quarto  di  circolo,  o d’altra  curva. 

— >»  CAVETTO,  CANALETTO  stretta  incavatura  longitudinale  in  forma 

di  canale  il  cui  profib)  è un  mezzo  cerchio  o altra  curva. 

— » SCOZIA  , NAVICELLA  membro  incavato  a guisa  di  mezzo  canale , 

ed  è particolarmente  affisso  alla  base  attica. 

— « OVOLO , UOVOLO  , MEZZOVOLO , MAZZOCCHIO  membro  rotondo  il  cui 

profilo  è ordinariamente  un  quarto  di  circolo  , o d’ altra 
curva,  la  convessità  all’  infuori. 

— » GOLA  , GOLETTA  , ONDA  , SIMA,  SCIMA,  INTAVOLATO  è una  doppia 

modanatura  composta  di  un  mezzovolo,  c di  un  guscio  po- 
sto l’uno  al  disotto  deH’altro. 

„ — „ gola  DRITTA  quella  in  cui  il  guscio  è posto  al  disopra 
del  mezzovolo. 

— w — « GOLA  ROVESCIA,  GOLA  TORTA  quella  in  cui  il  mezzovolo  sta 

al  disopra  del  guscio. 

— „ — „ — „ ONDETTO  piccola  gola  rovescia. 

— » — » SOTTOGOLA  quella  gola  .sia  dritta,  sia  rovescia  che  in  una 

cornice  sta  al  disotto  del  dentello,  o di  altri  membri. 

— » BECCO  DI  CIVETTA  .quella  modanatura  , la  quale  non  è che  un 

mezzovolo  capovolto. 

— » ROVESCIO  quella  monadatura  fiitta  a foggia  di  bastone  di 

sopra,  cioè  rotonda,  e di  sotto  incavata,  come  a dire 
arrovesciata  all’  indietro. 

— »>  MEMBRO  CORONATO  ogni  modanatura  accompagnata  da  un  lestello 

sotto  0 sopra. 

— » MODANATURE  RETTE  quelle  sulle  quali  in  ogni  direzione  si  può 

applicare  una  linea  retta.  Tali  sono  il  listello  , la  fascia 
c simili. 

— MODANATURE  CURVE  quelle  che  in  qualche  loro  parte  compari- 

scono foggiate  in  arco  sia  concavo,  sia  convesso. 

— .»  SOTTOSODADRl  incavi  profondi  fatti  tra  le  modanature  di  una 
cornice  per  fare  che  queste  sieno  tra  loro  distinte  , e si 
veggano  ad  una  certa  distanza. 
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139 — w SAGOMA,  SAGOMA  il  vivo  profilo  d’ogni  cornice,  o d'ogni  monadatura. 

110—».  INTAGLIO  vedi  Rubrica  17‘  dal  N.°  19  al  N.“  22. 

I li  ».  RIVOLTA  quella  parte  di  una  cornice  che  si  volge  e che  prende  un 
altra  direzione  formando  angolo. 

112 — » TRABEAZIONE  nomo  che  si  da  ai  tre  membri  principale  di  una  cor- 
nice, presi  insieme  , ed  i quali  sono  Tarchitrave  , il  fregio  e 
la  cornice. 

143  — ” GRILLANDA  cornice  fatta  a cerchio. 

I l i—  ».  KIGUINBTTA  Piccola  cornice  che  si  fa  alle  case  per  tutta  la  lunghezza 
della  facciata  a livello  del  pavimento  di  ciascun  piano. 

145  — ’>  BRACHBTTONB  cornice  che  ha  molto  aggetto,  e la  quale  o fascia  un 
arco,  0 cinge  all’  intorno  le  pilasti*ate  d’un  vano,  le  riquadra- 
ture della  imposta  d’un  vano  o nc  fa  Tornato. 

110  • *♦  IMPOSTA  quella  cornice  che  corona  uno  stipite,  un  piedritto,  o un 
muro  e sostiene  una  volta,  o la  fascia  d’un’ arcata. 

117  — ».  SOPRAGGORNICIONE  ornamento  architettonico  che  si  fa  sopra  un  cor- 
nicione. 

148 — »*  CORNICE  ARCHITRAVATA  quella  posta  iTnmediatamonte  al  disopra  del- 
Tarchitrave,  e quibdi  non  ha  fregio. 

1 19  — »>  CiORNIGE  SCHIETTA  quella  cornice  che  è semplice  e senza  ornamenti. 

150  — „ CORNICIAME,  CORNIGIAMENTO,  CORNICIATO,  SGORNICIAMENTO  ordine  di  cornici 
in  un  edifizio  o in  un  altro  lavoro  di  arte. 

15  ì — ».  SGORNIGIATURA  lo  scornicare,  e lo  stato  della  cosa  scorniciata. 

152  — >»  — » SCORNICIARE  decorare  di  cornici  qualunque  lavoro  di  arte,  ed 

anche  ridurre  checchesia  in  forma  di  cornice. 

153—»  FASTIGIO,  FRONTESPIZIO,  FRONTISPIZIO,  FRONTESPICIO,  FRONTONE  membro  di 
architettura,  ed  è una  cornice  informa  di  triangolo  , ovvero 
di  arco  che  si  pone  nella  più  alta  parte  della  facciata  d’  un 
edifizio,  0 sopra  portici,  finestre,  porte,  nicchie  e altri  luoghi 
simili. 

151__.,  fastigio  ACUTO,  FASTIGIO  0 FRONTESPIZIO  quello  che  è terminato  con 
angolo  nella  parte  superiore. 

155_„._  „ FASTIZIO  CURVO  , FASTIGIO  A CEMENATO  quello  che  si  rialza  in 

forma  d’arco. 

1 56 — •>  — ».  TIMPANO  il  fondo  del  fastigio  che  risponde  al  vivo  del  fregio 
della  cornice  sottoposta,  è di  forma  triangolare  e termina 
superiormente  o in  angolo  , o in  una  linea  convessa  , e 
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posa  sulla  cornice  dell’intavolato  , ed  è ricoiierto  da  duo 
altre  cornici  lo  quali  sono  in  pendio  quando  il  timpano  è 
triangolare  , o girano  secondo  la  curvatura  del  timpano 
stesso  quando  questo  è a reinenato. 

157  — ft  — » ACBOTERIO  ciascuno  di  quei  piccoli  piedistalli  comunemente  senza 
basi,  che  si  pongono  nel  mezzo  e nei  due  estremi  dei  fa^ 
stigi,  e servono  a sostenere  statue,  vasi,  o altro. 

Secondo  vetruvio  , gli  AGROTBRl  sono  quelle  statue  , o 
altri  ornamenti  che  posti  sui  loro  plinti  fregiano  gli  an- 
goli laterali  c la  sommità  di  un  fastigio. 
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X>ei  lavori,  e d.ei  diversi  modi  di  lavorare 


1 LAVORO  qualunf(Uo  opera  eli  muro,  di  legno),  di  pietra,  di  metallo  o di 
ultra  materia  che  si  sia  l'atta,  si  stia  facondo,  o debba  farsi. 

2 —  » LAVORATURA  (juoiropera  manuale  che  si  va  facendo  intorno  a qual- 

che materia  afiìu  di  candiirla  a quella  forma,  ed  a quel  grado 
di  perfezione  che  si  desidera. 

3 —  » MANO  DOPERÀ  il  puro  lavoro  delle  mani  che  un  manifattore  pone  nel 

fare  una  tale  opera,  e massimamente  dicesi  dei  muratori. 

4 —  » MAGISTEllO,  M.46ISTERI0,  MAESTRIA  quell’opera  che  s’impiega  da  un  mae- 

stro per  eseguire  un  lavoro  qualunque  di  arte.  In  architettura 
è quel  lavoro  che  esegue  il  muratore,  non  solo  nel  Ijen  riqua- 
drare le  pietre,  che  servir  debbono  alla  costruzione  d’un  muro, 
ma  Ixmanche  nel  ridurre  a cunei  le  pietre  che  ado^ìera  per  co- 
struire af’chi  e volte. 

5 — » COMPITO  lavoro  assegnato  altrui  detcrminatamente. 

6 — « — « DARE  IL  (MPITO  assegnare  altrui  un  lavoro  di  determinata 

quantità. 

7 — » — « FARE  IL  COMPITO  eseguire  il  lavoro  assegnato  determinatamente. 

8 — » COTTIMO  lavoro  che  si  dà  o si  piglia  a fare  non  a giornata,  ma  a 

prezzo  fermo. 

9 _ „ _ „ dare  o TORRE  UN  LAVORO  A COTTIMO  IN  COTTIMO,  IN  ACCOLLO  o IN  SOM- 

MA , ed  anche  ACCOTTIMARE,  ACCOLLARE.  Dare  o pigliare  a fare 
un  lavoro  a prezzo  fermo  di  modo  che  chi  piglia  il  lavoro, 
il  pigli  tutto  sopra  se,  e chi  lo  dà  sia  tenuto  a rispondergli 
del  convenuto  prezzo. 

W — COTTIMANTE,  ACCOTTIMANTE,  ACCOLLATARIO  colui  che  prende  a fare 
un  lavoro  a cottimo. 
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11  — >•  APPALTO  quella  impresa  ohe  si  fa  da  una  o più  persone  pigliando 

l’assunto  di  fare  alcuna  opera  di  fabbrica  o d’altro  per  determi- 
nati prezzi. 

12  — « APPALTATORE,  IMPRENDITORE,  INTRAPRENDITORE  colui  che  assumo 

r incarico  di  eseguire  un’  opera  qualunque  di  fabbrica  , o 
d’altro  per  determinati  prezzi. 

13 —  - OSSATURA  il  sostegno  interno  di  qualsivoglia  lavoro. 

14 —  » COLONNA  qualunque  parte  di  lavoro,  la  quale  sia  di  figura  cilindri- 

ca, c serva  come  di  appoggio  o di  sostegno  di  checchessia. 

15 —  » COMMETTERE  unire  insieme  le  diverse  parti  di  un  lavoro  sieno  esse 

di  legno  di  pietra  di  marmo  di  ferro  ecc.  congiuugenJolo  tra  loro 
in  vari  modi  e secondo  i diversi  bisogni  deH’arte. 

10 — « — n IMGASTRARE  unire  tra  loro  due  pezzi  di  legno,  di  pietra,  di 
marmo,  o altro  intagliando  ciascuno  di  essi  sul  sito  in  cui 
debbono  unirsi  col  levare  la  metà  della  grossezza,  ed  ap- 
plicando l’uno  suli’altro,  sicché  quando  sono  uniti  vengano 
a risultare  della  intera  grossezza. 

17  — „ — « — „ INCASTRO  INCASTRATURA  luogo  dove  duo  pozzi  di  legno  , di 
pietra  ecc,  sono  incastrati. 

18 — - — IMBOCCARE  dicesi  di  legname,  ferri,  pietre  ecc.  che  hanno  modo 

di  ricevere  in  parte  altro  pezzo  di  legno,  di  ferro  ecc.  quasi 
che  quelli  abbiano  la  bocca,  dentro  la  quale  l’altro  si  metta. 
19  — « — •>  — « IMBOCCATURA  apertura  fatta  in  un  legno,  una  pietra,  un 
ferro  ecc.  per  ricevere  un  dente  un  maschio  , o altra 
cosa  che  si  abbia  ad_^  innestare  al  legno , alla  pietra 
al  ferro  ecc.  che  ha  rimboccatura. 

20 — " — n COMMETTERE  IN  CROCE,  INCROCIARE  unire  due  pezzi  di  legno  diferro, 
di  marmo  o d’altro  in  croce. 

21  „ CROCE,  CROCIATA,  CROCIERA,  INCROCI.AMENTO,  INCROCIATURA  dicesi 

in  un  lavoro  qualunque  l’ unione  di  duo  legni  , ferri 
pietre  ecc.  che  si  attraversano  ad  angolo  retto  in  for- 
ma di  croce. 

22  — » — ’>  — ” — ” CROCE  DI  S.°  ANDREA  la  incrociatura  composta  di  due 

pezzi  uguali  di  legno,  di  ferro,  di  marmo  o d’al- 
tro commessi  tra  loro  nel  mezzo  , la  cui  unione 
somiglia  un  X. 

23 — » — » ATTESTARE  unire  testa  a testa  due  pezzi  di  legno  o d’altro  , 
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fermandoli  insieme  allo  testate  con  colla  , chiodi  , staffe  o 
altro. 

23 — — » ATTESTATURA  lo  attestare,  ed  il  luogo  dove  due  legnami, 

due  pietre  ecc.  sono  attestate. 

affrontare  ed  anche  UNIRE  A COSTE  PIANE.  L’unire  due  pezzi  di 
legno  di  pietra  o di  marmo  facondo  combaciare  costa  a 
costa  r uno  all’  altro,  adattandoli  con  colla  , mastice  , o 
altra  cosa  simile. 

20  — » — » — » APPRONTAMENTO  l’affrontare  ed  il  sito  dove  due  pezzi  di  le- 

gno, di  pietra  e di  marmo  sono  affrontati. 

21  — w — M ACCOMIGNOLARB  congiungerc  pietre,  legni,  ferro  ecc.  a modo  di 

comignolo,ossia  che  facciano  tra  loro  angolo  acuto  ed  ottuso. 
28  — » — »>  COMMETTERE  A SQUADRA  cucire  tra  loro  due  o più  pezzi  di  legno, 
di  ferro  o altro  ad  angolo  rotto. 

29- ~n^„  COMMETTERE  A SOPRA  SQUADRA  0 FUOR  DI  SQUADRA.  Dicesi  di  quei 

pezzi  di  legno,  di  ferro,  ecc.  che  si  uniseono  tra  loro  ad 
angolo  ottuso. 

30 —  » — » COMMETTERE  A SOTTO  SQUADRA  1’ unire  tra  loro  due  o Jpiù  pezzi 

di  legno  di  ferro  ecc.  ad  angolo  acuto. 

31  — „ — „ COMMETTITURA  la  maniera  con  cui  sono  commesso  tra  loro  le 

« 

parte  di  un  lavoro  qualunque.  E anche  il  luogo  ove  le 
parte  medesime  sono  commesse. 

32 — » — »,  --  »,  COMMESSURA,  CONVENTO  quel  segno  che  rimane  tra  due  cose 

commesse. 

33  — „ — „ — „ RISCONTRO  ciascuno  di  quei  numeri , di  quelle  lettere  , o 

altri  contrassegni  che  si  fanno  all’ estremità  di  quelle 
parti  di  un  lavoro  che  debbono  tra  loro  commettersi, 
e situarle  cosi  nei  siti  dove  van  posti. 

34 — » — » MONTARE  inettere  insieme,  unire  le  diverse  parti  d’una  macchina, 
di  un’armatura  d’un  lavoro  qualunque  di  arte. 

85  — » — M SMONTARE  togliere  dal  proprio  luogo  lo  parti  d’  un’  armadura 
d’una  macchina  d’un  lavoro  qualunque  di  arte. 

36  — » EQUALIRE  rendere  eguali  e lisce  le  diverse  parti  d’un  lavoro. 

37  — » RIPULIRE  UN  LAVORO  vale  perfezionarlo. 

38 — »,  — „ RIPULITURA  il  finire  un  lavoro. 

39  — » RIPASSARE  dare  l’ultima  perfezione  ad  un  lavoro.  Dicesi  ripassare 
la  lima,  la  pialla  ecc. 
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40  — 

41  — 

42  — 

43  — 

44— 

45  — 

46  — 

47  — 

48  — 
49— 

50  — 

51  — 

52  — 

53  — 
54— 

55  — 

56  — 

57  — 

58  — 

59  — 


X FINIMENTO  tutto  ciò  che  si  mette  in  opera  per  corredare,  o abbellire 
un  lavoro  qualunque. 

•'  BOTTONE  qualsivoglia  parte  di  un  lavoro  che  tondeggi  e rilevi  su  di 
esso,  ed  abbia  qualche  similitudine  coi  bottoni  da  abbottonare  , 
sebbene  molto  diversa  per  la  fonna  e per  l’uso. 

» LAVORO  ACCARTOCCIATO  quel  lavoro  che  è fatto  nella  forma  detta  car- 
toccio. 

» LAVORO  AFFUSATO  quel  pezzo  di  legno,  di  pietra,  di  metallo,  di  marmo 
assottigliato  dal  basso  in  su. 

» LAVORO  ACCOSTOLATO  quel  lavoro  fatto  a costole. 

» LAVORO  MEMBRETTATO  quel  lavoro  ornato  di  ruembretti  o modanature 
rette  o curve. 

» LAVORO  BIECO  quel  lavoro  che  non  è dritto  o fatto  a squadra. 

» LAVORO  SFOGLIATO  il  lavoro  ornato  di  cartocci,  o fatto  a cartoccio. 

• » LAVORARE  fare  un  lavoro  qualunque. 

» — « LAVORARE  A GIORNATA  lavorare  per  un  tanto  al  giorno. 

» — » LAVORARE  A SfiUADRA.  Fare  un  lavoro  i cui  angoli  sieno  retti. 

„ — „ — „ LAVORARE  A SQUADRA  VIVA.  Fare  un  lavoro  i cui  angoli  oltre 
di  essere  retti  sieno  tirati  esattamente  a canti  vivi. 

„ — „ — „ LAVORARE  A SQUADRA  GROSSA.  Fare  un  lavoro  i cui  angoli 
sieno  rotti  ma  non  menati  a perfezione. 

„ — „ — „ SQUADRARE  ridurre  una  pietra,  un  legno , un  marmo  ecc. 
ad  angoli  retti. 

» — » — » — » SQUADRATURA  lo  squadrare  e lo  stato  della  cosa  squa- 
drata. 

„ _ „ lavorare  a sopra  squadra  , LAVORARE  FUOR  DI  SQUADRA.  Faro  un 
lavoro  i cui  angoli  sieno  ottusi  , o senza  aggiustarli  o re- 
golarli con  la  squadra. 

» — n LAVORARE  A SOTTO  SQUADRA.  Diccsi  il  fare  un  lavoro  i cui  an- 
goli sono  acuti  e quindi  non  regolati  con  la  squadra. 

.1  — » LAVORARE  A CANTONI  lavorare  una  pietra  , un  legno  un  ferro  o 
altro  in  modo  che  abbia  più  cantoni. 

» — » LAVORABB  A CANTO  VIVO  lavorare  una  pietra  , un  legno  o altro 
in  modo  che  abbia  i canti,  cioè  gli  angoli  risentiti. 

« _ „ lavorare  A COSTOLE,  A FACCETTE,  ed  anche  AFFACCETTARE  SFACCET- 
TARE. Lavorare  una  pietra,  un  marmo,  un  legno,  e altro 
in  maniera  che  abbia  più  costole  o faccette. 
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60  — »»  — >1  — w COSTOLE  , COSTE  , FACCETTE  quei  lati  o parte  piane  in  cui  è 

taj^liata  la  superficie  di  un  legno  marmo  ed  altro. 

01  — w — »>  LAVORAllE  A FELLA  PIANA  ridurre  piane  le  superficie  delle  pietre 
e dei  marmi  già  lavorate  am  la  sabbia , e con  la  gradi- 
na, il  che  si  fa  picchiandolo  colla  martellina. 

02 — « — w LAVORARE  A PELLE  CENTINATA.  Lavorare  la  superficie  concova  o 
convessa  delle  pietre  e dei  marmi  con  lo  stesso  processo 
che  si  adopera  per  quella  a pelle  piana. 

63 — w — » LAVORARE  A SPIRA.  Fare  un  lavoro  di  qualsivoglia  materiale  in 

forma  di  spira, 

64 —  »>  — »» — SPIRA.  Rivoluzione  in  giro,  la  quale  però  non  torna  al  suo 

principio,  come  la  circonferenza  del  cerchio,  ma  va 
sempre  avvicinandosi  al  centro,  o sviluppandosi  in  alto 
0 in  basso  a guisa  di  chiocciola. 

65 —  M — w LAVORARE  A MUSAICO.  Fare  chicchessia  a foggia  di  musaico. 

60  — « — » LAVORARE  A MANO.  Fare  qualunque  lavoro  artifiziahnente  senza 
l’ajuto  di  macchine,  ma  solo  di  quegli  strumenti  che  sono 
necessari  por  eseguirlo. 

67  — V — „ lavorare  al  TORNIO,  TORNIRE.  Lavorare  checchessia  al  tornio. 

68 — « — »>  — » TtffiNIO,  strumento  col  quale  a pezzi  di  legno,  metallo,  pietra, 

osso  ecc.  fatti  girare  su  di  se  si  dà  con  scarpello  ed  altri 
ferri  appropriati  una  figura  tonda,  o tondeggiati.  La 
sezione  dei  corpi  torniti  perpendicolare  all’  asse  di 
rotazione  è sempre  un  circolo. 

69  — n — « — „ TORNITORE  colui  che  lavoro  al  hmnio. 

70  — *> — yy  AMMANRORLARE,  MANDORLARB  il  fare  alcun  lavoro  a mandorla  o 

rombo. 

71  — „ _ „ addirizzare  ridurre  a dirittura  , pareggiare  nella  superficie  qua- 

lunque lavoro  o parte  che  lo  compone  , la  quale  si  possa 
aumentare  o diminuire. 

72 — » — » — » ADDIRIZZATURA  lo  addirizzare. 

73  — » — » GARBARE  dare  ad  un  legno  , ad  un  ferro  ad  una  pietra  ecc.  il 
garbo  che  deve  avere  per  1’  opera  cui  deve  servire. 

74 — „ CENTINARE  adattare  checchessia  in  forma  di  centina,  o dargli 
il  garbo  della  centina. 

75  — » — » — » GENTINA,  CpTlNATURA  , quella  curvatura  in  forma  di  cer- 
chio, di  ellissi  0 di  altra  curva  che  si  da  ad  alcun  lavoro 
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di  arte  perche  meglio  risponda  al  suo  fine  , nè  manchi 
di  certa  grazia  e gentilezza. 

7()  — « — « ROTONDAKE  ridurre  checchessia  in  forma  tonda. 

77 — » — » RIQUADRARE  ridurre  checchessia  in  forma  quadra. 

RIQUADRARE  è anche  il  ridurre  a squadra  gli  angoli  d’  un  pezzo 
di  lìiotra  , di  legno  , di  marmo  o altra  materia  solida  , 
Ijenchò  la  sua  forma  non  presenti  un  quadrato. 

78  — „ — „ SCANTONARE  levare  i canti  o cantoni  a pezzo  di  legno,  di  pie- 

tra , di  marmo  ecc. 

79  — „ — „ — „ SGANTONATURA  il  luogo  c la  parte  scantonata. 

so  — SGUSCIARE  lavorare  marmo  , pietra , legno  ecc.  in  forma  della 

modanatura  detta  sguscio. 

SI  — — „ augnare  j AUNGHIARE,  UGNARE.  Tagliare  l’estremità  d’  un  legno, 
d’  un  ferro  , d’  una  pietra  , di  un  marmo  in  modo  che  nel 
principio  del  taglio  si  faccia  angolo  ottuso  e nel  fine  acuto 
a similitudine  di  un  piano  inclinato. 

• 82  — j:  — » — » AUGNATURA  , AUNGHIATURA  , UGNATURA  quel  taglio  a guisa  di 

piano  inclinato  fatto  nell’  estremità  di  un  legno,  di  un 
marmo  , di  un  ferro  ecc. 

83  — » — »>  SMENSOLARB  lavorare  un  pezzo  sottile  in  cima  e grosso  nella  base 

in  forma  di  mensola. 

84  — » — » SMUSSARE  tagliare  in  isbieco  l'angolo  o il  cantone  di  checches- 

sia , ed  è il  togliere  il  canto  o angolo  in  uno  dei  lati  lun- 
ghi di  un  regolo  di  legno  , o di  ferro,  d’  un  prisma  qua- 
drangolare di  pietra  di  marmo  ecc.  facendovi  invece  una 
faccetta  che  vada  in  isbieco. 

85  — »»  — ’»  — ” SMUSSO,  SMUSSAMENTO  il  risultamento  dello  smussare. 

86  — « — » STRUMENTI , ISTRUMENTI  quegli  arnesi  che  servono  agli  artefici 

per  lavorare. 

87  — « — » — »’  MANICO  impugnatura  per  lo  piti  di  legno,  di  cui  sono  for- 

niti gli  strumenti,  e serve  per  potere  pigliarli  con  mano 
e adoperarli. 

88—  » — >»  — »»  GAMBO,  CODOLO  quella  parte  di’  uno  strumento  che  si  ficca 

nel  manico  e serve  a tenervelo  fermo. 

89 — »»  — » — « TAGLIO  parte  tagliente  d’uno  strumento  da  taglio. 

90 — — » — « — TAGLIO  VIVO  il  taglio  acuto  e sottille. 

91  — „ — „ — „ — „ TAGLIO  MORTO  il  taglio  ottuso. 
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43 — „ — „ — „ ARROTARE  assottigliare  il  taglio  degli  strumenti  alla  ruota. 
93  — „ — „ — „ AFFILARE  passare  sopra  una  pietra  di  granitura  fina  gli 

strumenti  da  taglio  por  levare  loro  il  fil  morto  e ren- 
derli tagliente. 

94 —  » — « — » — M AFFILATURA  l’assottigliatura  del  taglio  dei  ferri. 

95 —  „ — „ — „ ACCIAIARE  ò propriamente  il  saldare  un  pezzo  d’acciaio  al- 

r estremità  d’ im  pezzo  di  ferro.  Tale  operazione  si  fa 
agli  strumenti  da  taglio  usati  dai  varii  artefici,  ed  ope- 
rai, e serve  por  rimettere  nel  lato  dove  è il  taglio  l’ac- 
ciajo  che  col  continuo  usare  gl’istrumenti  o con  lo  spesso 
arrotarli,  o affilarli  è andato  via. 

96  — » — » — »>  AFFERRARE  dicesi  di  quegli  strumenti  che  pigliano  checchessia 

e lo  tengono  con  forza. 

97  — >*  — ” — » STRUMENTI  DENTATI  quelli  che  hanno  intaccature  o denti 

come  le  lime,  le  seghe  ed  altri  simili. 

98  — » — » — » — *>  DENTATURA  runione  di  quei  risalti  a guisa  di  denti  che 

sono  in  uno  strumento  dentato. 

99  — „ — „ — „ STRUMENTI  IMMANICATI  quelli  che  hanno  un  manico. 

100 — >» — » — » STRUMENTI  INGORDI  quelli  strumenti  da  taglio,  che  nel  ve- 
nire adoperati  consumano  oltre  il  dovere  della  materia 
sulla  quale  si  adoperano. 

101  — » — » — « STRUMENTI  A SCARPA  diconsi  cosi  (juegli  strumenti  che  sono 

tagliati  a sdrucciola,  cioè  da  una  base  alquanto  larga 
vanno  diminuendo  da  una  sola  banda,  fino  in  cima. 
102 — — » — » FERRO,  FERRETTO,  FERROLINO,  FERRUZZO  qualunque  strumento 

particolare  che  non  abbia  nome  proprio,  o che  non  sia 
presente  alla  memoria  di  chi  favella. 
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X>egli  orna  m enti 


1 OBNAMENTO,  ORNATO,  ORNATURA,  ADORiWMENTO  ciascuna  di  quelle  coso  accomo- 

date all’  abljtìllimento  degli  edifizi  e fatte  di  gesso,  di  stucco,  di  carta- 
pesta, di  legno  ecc.  o pure  dipinto. 

2 — » MODELLO  quell’  esemplare  di  statua  , di  capitello  , di  foglia  o di  ogni 

sorta  di  ornamenti  che  deblwno  eseguirsi  in  gesso  , creta,  cartai 
posta  , marmo  o altra  materia  soda.  I modelli  si  fanno  in  cera, 
in  creta,  in  legno,  in  istucco,  a seconda  del  bisogno,  e sono  la 
prima  e principal  fatica  del  lavoro  da  eseguirsi,  essendo  che  in  essi 
guastando,  e raccomodando  arriva  1’  artefice  a sempre  più  perfe- 
zionare r opera. 

3 — « — •»  MODELLARE  far  modello  di  statua , capitello  ornato  e di  tutte  le 

altro  cose  che  servono  per  abbellimento  degli  edifizi  o di  qual- 
che loro  parte. 

4 — » — ».  MODELLATORE  colui  che  modella. 

5 —  „ — „ FORMA,  CAVO  quella  cosa  o sia  di  gesso,  di  terra,  o di  cera,  o 

altra  materia  che  conserva  l’ impronta  d’ un  modello  che  si 
può  riprodurre,  nella  quale  si  gettano  o metalli,  o gesso,  o 
cera,  o altra  cosa  per  fare  statue,  ornati,  o altro  lavoro  di 
rilievo. 

6 —  »»  — « — ” TASSELLO  ciascuno  di  quei  piccoli  pezzi  amovibile  di  cera,  nei 

quali  vi  è l’ impronta  dei  sottosquadri,  degli  angoli  ri- 
curvanti e di  altri  incavi  che  sono  in  un  modello.  Essi 
ordinatamente  disposti  tra  loro  compongono  parte  della 
forma,  o si  fanno  allorché  il  modello  che  si  devo  ripro- 
durre è di  gesso  , di  creta , o di  cartapesta  o di  altra 
materia  simile. 

SI 
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7 — » — M — >»  FORM  \ MADRE  quello  inviluppo  di  gesso  o altro  a guisa  di 

teliijo  che  si  fa  all’  intorno  di  una  forma  per  non  farne 
smuovere  i pezzi  o farla  guastare. 

8 — » — » — w rOR.MARE  fare  il  cavo  o la  forma  da  gettare. 

FORMARE  vale  lo  stesso  che  gettare. 

9 — „ — „ — „ formatore  quello  che  fa  le  forme  da  gettare. 

10  — — » — » — » GESSAJOLO  formatore  di  statue,  vasi,  ornamenti,  o altro 

che  si  getta  in  gesso. 

11  — » ORNAMENTO  DI  AROHITETTDRA  nome  generico,  sotto  cui  si  comprendono 

tutte  le  parti  principali  degli  ordini,  come  colonne,  piedistalli,  ar- 
chitravi, fregi,  cornici  ecc. 

12  — FREGIATURA  qualsivoglia  ornamento  che  si  faccia  in  un  edifizio. 

13 — -»  CAMPO  il  fondo  su  cui  ò dipinto,  o scolpito  un  ornato. 

11 — »»  PROFILI  quelle  linee  dipinte  o scolpite  che  servono  di  ornamento 
nella  parte  esterna  di  qualche  lavoro. 

15  — » FILETTATURE  linee  di  doratura  che  si  tirano  per  ornamento  sopra 
pareti  cornici,  imposte  d’  usci  cd  altri  lavori. 

IO  — »?  — »>  FILETTARE  adornare  checchessia  con  filettature  d’  oro. 

17  — « ORNAMENTO  DI  BEL  GARBO  dicesi  a quell’ ornamento  che  ha  una  forma 

regolare,  grata  all’  occhio,  ed  adattato  al  carattere  di  architet- 
tura dell’ edifizio  di  cui  fa  parte. 

18  — »?  ORNAMENTO  ALLA  ROGOOGO’ quei  fogliami,  fregi,  festoni,  cornici  cd  altri 

ornamenti  che  non  sono  di  disegno  corretto,  e classico,  ma  sono 
fatti  secondo  lo  stile  che  si  usava  nel  passato  secolo,  ed  i quali 
non  ix?rtauto  fanno  assai  bolla  vista. 

19  — »»  INTAGLIO  ed  anche  OPERA  DI  QUADRO  INTAGLIATO  dicesi  propriamente 

quello  che  si  fa  nello  scolpire  fogliami,  fusajuole,  ovoli,  ed  altri 
ornamenti  in  quei  membri  d’architettura  che  si  eliggono  per  lo 
intaglio,  come  gole,  ovoli,  tondini  gusci  ecc. 

20  — »>  — » INTAGLIARE  lo  scolpire  fogliami,  uovoli,  fusajuole,  ed  altro  qua- 

lunque ornamento  in  cornici,  capitelli,  o qualsivoglia  membro 
d’ architettura. 

INTAGLIATURA,  INTAGLIAMENTO  lo  intagliare. 

22  — » — w INTAGLIATORE  colui  che  lavora  d’ intaglio  in  legno  , marmo  ed 

altro. 

23  — »>  UOVOLO,  OVOLO  quell’ ornamento  che  ha  la  figura  di  un  uovo  rinchiuso 

in  un  guscio  a foggia  di  quello  della  castagna,  ed  il  quale  s’in- 
taglia sulla  modanatura  detta  anche  ovolo. 
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24  — LINGDA  DI  SERPENTE  queir  ornamento  che  finisce  da  basso  in  una 

punta  triangolare,  o che  si  colloca  d’ordinario  tra  gli  uovoli. 

25  — » FUSAIUOLB,  FUSAROLE,  PATERNOSTRI.  Nomo  dato  ai  grani  rotondi,  o ova- 

li scolpiti  n<^li  astragali,  e nei  bastoni,  o bastoncelli  delle  cor- 
nici, c dei  capitelli. 

26  — ” OLIVA  ornamento  consistente  in  grani  oblunghi  infilati  sugli  astraga- 

li, e sni  bastoncelli. 

27  — »»  BACCELLETTI, “"i  membri  degli  ornamenti  fatti  in  forma  dei  baccelli  delle 

fave. 

28  — » MANDORLA  quell’  ornamento  dell’  ordine  gotico  di  figura  ad  angolo 

acuto  che  si  fa  sopra  porte,  finestre,  nicchie,  tabernacoli  ccc. 

29  — » PA*RTIMBNTO  quella  distribuzione  giusta  e regolare  che  si  fa  nelle  pa- 

rete nelle  volte , e nei  soffitti  di  un  edifizio , di  ornati , riqua- 
drature, e simili, 

30  — »»  SFONDATO,  SFONDO  qualunque  spazio  incavato  che  si  faccia  per  orna- 

mento nella  superficie  d’  una  parete  , d’  una  volta,  d’  un  soffitto 
di  qualsivoglia  forma,  e con  cornici  sul  giro  o senza. 

31  — » GASSETTONI  quei  compartimenti  fatti  in  un  soffitto  o in  una  volta  che 

restano  regolarmente  incavati  come  casse,  e che  per  lo  più  hanno 
un  rosone  nel  mezzo,  e sono  ornati  di  cornici  noi  lati.  Si  fanno 
quadrati  , esagoni  , ottagoni  in  forma  di  rombi  o circolari  , c 
sono  0 in  rilievo,  o dipinti. 

32  — « LAGUNARI  quei  compartimenti  in  cui  è divisa  la  copertura  piana  di 

sala,  d’  una  stanza,  d’un  pronao  o d’  altro  luogo  simile  poco  af- 
fondati, ed  ornati  o pur  non  con  sagomo  intagliate,  rosoni  ecc.  Si 
fanno  di  legno  di  fabbrica,  di  stuoja. 

33  — » RIQUADRI  RIQUADRAMENTI,  RIQUADRATURE  diconsi  cosi  quei  compartimenti 

in  forma  di  quadrati,  o di  parallellogrammi  che  si  fanno  nello 
pareti  o rilevati  o incastrati,  o talvolta  anche  dipinti. 

34  — „ formella  queir  ornato  che  è nell’  interno  d’ un  riquadro. 

35  — »>  — ” FORMELLAME  lavoro  a formelle. 

36  — « NICGHIA  vedi  Rubrica  9"  dal  N*  47  al  N“  53. 

37 — »>  ROSONE,  FIORONE,  ROSA  ornamento  fatto  a foggia  di  fioro  scolpito  ed 
anche  dipinto,  ed  il  quale  ha  luogo  per  lo  più  nello  soffitto  dei 
gocciolatoi,  e nei  cassettoni  che  si  fanno  nelle  impalcature  delle 
stanze  e delle  sale  e negl’  intradossi  delle  volte  e degli  archi. 
ROSONE  è puranchc  quell’ornato  circolare,  o d’altra  forma  che  si 
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dipingo  o si  fa  in  rilievo  noi  mezzo  del  soffitto  d’  una  stanza,  c 
che  rappresenta  fogliami,  festoni,  palinetlo,  figurine  e altri  or- 
namenti diversi  disposti  simmetricamente. 

38 —  w ROSETTA  ornamento  fatto  in  forma  di  rosa  scolpito- o dipinto. 

39 —  >»  IIORGIIIA  scudetto  rotondo  di  meUxllo  , di  cartapesta,  di  gesso,  di 

legno,  intagliato  con  ornamenti  o liscio. 

40.— „ — „ IIOROIIIETTA,  lIORdllIETTURA,  BORCIIIKA  piccola  Wchia. 

41  — » - » ROKGUIOXE  Borchia  grande. 

42  — » — « SBORGHIARE  levare  le  borcliie. 

43  — » POMO  qualunque  cusa  rotonda  a guisa  di  palla,  di  frutto,  oche  ser- 

ve per  ornamento. 

44 — » FOGLIE  Sono  quegli  ornamenti  sicno  di  pittura  , sicno  di  'scultura 

fatti  a guisa  di  foglie  d’  alberi  o di  piante  c servono  per  orna- 
re rabeschi,  fregi,  capitelli,  o altri  membri  d’  architettura. 

45 —  „ — \ERVl  le  parti  prominenti  d’ una  foglia. 

46  — » — « FOGLIE  D’AGAJiTO  Sono  quelle  che  fatte  ad  imitazione  delle  foglie 

della  pianta  dell’  acanto  , o branca  orsina  servono  di  or- 
namento al  capitello  corintio  o composito. 

47  — »»  — « FOGLIE  D’  AGAMO  SPINOSO  quelle  che  si  veggono  negli  ornamenti 

dogli  edifizi  gotici,  o sono  imitate  dalle  foglie  della  pianta 
detta  acanto  spinoso. 

48  — »»  — » FOGLIAME  ornamento  composto  di  sole  foglie, 

49  — » — »»  — « FOGLIAMETTO  piccolo  fogliame. 

50 — » PALMETTE  quegli  ornamenti  in  forma  di  piccole  palme  che  s’intaglia- 
no o si  dipingono  sopra  le  modanature,  o altri  membri  d*  ar- 
chitettura. 

51  — » PAMPINI  festoni  di  foglie  di  viti  e tralci  forniti  di  grappoli  d’  uva,  e 
che  servono  d’  ornamento. 

52 — » FESTONE  fascio  di  ben  ordinati  rami  , frutti  c fiori,  o veri  o scol- 
piti 0 dipinti  formati  in  curva  c sospeso  dai  lati , coi  quali  si 
adornano  le  mura,  e i vani  degli  archi,  c delle  i)orte  in  oc- 
casione di  apparato. 

53  — » PREGIO  ornamento  rappresentante  foglie  fiori,  festoni  ccc. intrecciati  tra 
loro  e con  (pialche  storia,  o figurini,  e che  a guisa  di  fascia  cir- 
conda la  parte  superiore , o da  basso  d’  una  parete  , il  fregio 
d’  una  cornice,  o altro  sito. 

54--»  ANTEFISSI  ornamenti  di  terra  cotta  che  gli  antichi  iionovano  nella 
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parte  d’ninanzi  del  tetto  d’un  edifizio  per  coprirne  il  vuoto  dello  te- 
gole. Oi-a  questa  maniera  d’ornamenti  si  adopera  per  lo  più  al  di 
sopra  delle  tombe,  o negli  angoli  dei  fastigi  delle  celle  sepolcrali. 

55  — « MEANDRO  sorta  di  ornamento  architettonico  intagliato  o dipinto  nei 

fregi  delle  cornici,  nelle  pareti , o in  altri  siti  , consiste  in  fo- 
gliami, fiori,  ed  altro  intrecciati  tra  loro  a foggia  d’andirivieni. 

56  — ^ ” CARTOCCIO  ripiegatura  fatta  in  giro  con  certi  involgimenti,  i quali  si 

fanno  nelle  parti  di  alcuni  ornamenti. 

57  — „ — « ACCARTOCCIARE  ravvolgersi  che  fanno  sopra  so  mt^desimi  i cartocci. 

58 —  ”■ — » — « ACCAllTOGCIATDRA  reffetto  dell’accartocciaro, 

59 —  « — ■* — ” ACCIRTOCCIAHENTO  l’accartocciare,  c lo  stato  della  cosa  ac- 

ci>rtocciata. 

GO — » FRASCHERIE  si  dicono  così  quegli  ornamenti  futili  impiegati  in  archi- 
tettura ozi(Jsamente. 

6 1 _ „ ARABESCO,  RABESCO , MORESCA,  MORESCO,  GROTTESCA  usato  por  lo  più  nel 
plurale  a dinotare  ornamenti  bizzarri,  ed  immaginari  in  pittura , 
scidtura,  <d  architettura,  i quali  consistono  in  fiori  , frutti,  fo- 
gliami intrecciati  ed  aggruppati  tra  loro  in  modo  capriccioso,  a 
cui  sono  frammisto  figure  d’uomini,  o d’animali,  o alcune  parti 
di  essi,  le  quali  vi  si  aggruppano  con  maestria.  Nome  che  vie- 
ne dagli  Arabi  i quali  ne  fecero  moltissimo  uso  noi  loro  edifizi 
per  rappresentare  le  loro  ideo  mitiche.  Quello  che  si  osserva  di 
più  notabile  in  tale  maniera  di  ornati  è la  leggerezza,  la  svel- 
tezza, e l’eleganza  delle  forme  , la  grazia  dei  contorni  o la  de- 
licatezza del  disegno. 

62 — •> — RABESCAME  quantità  di  Riibeschi. 

63  — » — » RABESCARE  ARABESCARE  AGGROTTESCARE  ornare  di  arabeschi  una 
porta,  un  lavoro  d’intarsiatura,  un  fregio  ed  altro. 

Gl — •!  — » RABESCATURA  Lavoro  fatto  a modo  di  rabesco. 

65 — » MUSAICO,  MOSAICO  altra  specie  di  ornamento,  ed  è una  sorta  di  pit- 
tura la  più  durevole  che  si  trovi  , essendo  che  quella  fatta  di 
colori  col  tempo  si  consuma, questa  diviene  sempre  più  bella. Lavorasi 
con  alcuni  pez.zi  di  vetro  , e con  pietruzzo  o pezzuoli  di  smalto 
di  colori  diversi  ; e pei  campi  ed  altri  luoghi  , c dove  va  l’oro 
usasi  di  dorare  i medesimi  vetri  a fuoco.  Si  commettono  sopra 
stucco  forte  composto  di  misturo  diverse  , lo  quali  col  tempo  lo 
fanno  indurire  , che  l’opera  per  cosi  dire  non  ha  mai  fine.  Si 
rappresentano  figure,  storie,  ornamenti  ed  altro. 
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— » MUSAICO  I)i  RILIEVO  diccsi  un  accomodato  coniiwnimento  di  pietre 

e nicchi  di  varie  .sorte  , cui  quale  per  Io  più  , si  adornano 
grotte  , fontane  che  abbelliscono  giardini  , ed  altri  siti  di 
delizie. 

— » MUSAICO  RUSTICO  quello  che  usasi  por  ornamento  delle  fontane, 

dei  giardini,  ed  è un  lavoro  fatto  di  piccoli  pezzi  di  cola- 
ture di  mattoni  disfatti  por  essere  stati  troppo  cotti  nella 
fornace  , o delle  colature  di  vetro  che  si  fanno  quando  ac- 
cade che  nel  fondersi  scoppia  alcuno  dei  vasi  , che  lo  con- 
tengono. Queste  si  commettono  con  beU’ordine  nello  stucco , 
e so  no  fanno  figure,  animali  o altro. 

È detto  MUSAICO  RUSTICO  puranchc  quello  che  si  fa  con  pez- 
zetti di  marmo  di  più  colori  appropriati  alle  cose  che  si  vo- 
gliono rappresentare,  o con  alcune  fronibolette  di  più  colore , 
somigliantissime  alla  ghiaia  o con  rosticci  di  ferro  o con 
ferrugine. 

— » MUSAICO  DI  LEGSAMB  vedi  rubrica  7.*  N.  823. 

— » MOSAICISTA  colui  che  lavora  di  musaico. 

— » BOCCA  DI  CANE  Strumento  di  ferro  con  cui  si  taglia  a pezzetti 

quadri  il  vetro  colorato  ad  uso  di  musaico. 

BUCRAJIII  le  teste  di  bue  scarnate,  e scorticate  imitate  in  marmo  in 
pietra,  gesso  ccc.  con  le  quali  si  adornano  monumenti,  fregi  di 
atrnici  ed  altri  lavori. 

EGICRAJIII  le  teste  di  ariete  che  veggonsi  frecjuente  sulle  are  antiche, 
nei  fregi  ed  in  altri  ornamenti  architettonici. 

MEDAGLIONE  ornamento  in  forma  di  medaglia  rotonda  o ovale,  nella 
quale  è scolpita  in  bassorilievo  la  testa  di  qualche  principe  o di 
una  persona  illustre,  o qualche  azione  memorabile. 

MASCHERA  ornamento  rappresentante  il  volto  d’  uomo  , o di  donna 
intagliato,  o dipinto.  Diverse  di  queste  maschere  unite  con  altri 
ornamenti  di  figliarne  anche  intagliate  o dipinte  servono  per  fregi 
di  pareti,  di  volta,  di  vasi  ccc.  Talvolta  le  maschere  si  pongono 
nella  parte  di  mezzo  di  un  arco  nel  sito  della  chiave,  ed  accom- 
pagnate di  alcuni  attributi  che  indicano  1’  uso  cui  l’ edilizio 
devo  servire, 

MASCHERONE  qualla  sorta  di  maschera  grande  che  rappresenta  un 
volto  o faccia  che  abbia  del  maccianghero  simile  a quella  che 
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fingasi  avere  i Sateri  i Bacchi  , i venti  ecc.  c per  lo  più  si 
suol  mettere  alle  fontane  ed  in  altri  luoghi  per  ornamenti. 

76 — » MASCBEROSCISO  piccolo  mascherone. 

77  — » MENSOLA  corpo  siwrgente  formato  di  legname,  pietra  , ferro,  gesso 

o marmo  il  cui  profilo  è a guisa  di  cartoccio,  o d’altra  forma, 
ma  por  lo  più  a foggia  della  lettera  S arrovesciata,  esso  si  fis- 
sa dal  lato  die  è piano  nel  muro,  e si  fa  sporgere  dal  vivo  di 
esso  e serve  a sostenere  figure,  busti,  vasi  colonnette  ed  altre 
parti  di  decorazione. 

78  — ’>  — ..  EBBE  quella  specie  di  mensola  fatta  in  figura  della  lettera  R 

coricata  arrovesciata. 

79  — » — » ABACO  tavola  scorniciata  o pur  no  della  stessa  materia  di  cui  è 

formata  la  mensfjla,  e che  si  pone  in  piano  al  disopra  di  essa. 
80 — » — » MENSOLETTA  piccola  mensola. 

SI — MENSOLONE  grande  mensola. 

82 — » SOEDONE  figura  schernevole  che  suole  servire  da  mensola,  o da  ca- 
pitello. 

83  — » BASSORILIEVO  quell’  opera  di  scultura  che  ha  poco  risalto  , e che  è 
insita  in  un  fondo,  ed  in  cui  le  figure,  gli  ornati,  e ciò  che  vi 
è rappresentato  ha  si  poco  aggetto  che  paja  spianato  sul  fondo. 

84 —  — „ LAMPO  il  piano  sul  quale  è scolpito  un  bassorilievo. 

85 —  " — » STIACCIATO  RILIEVO  quella  sorta  di  bassorilievo  che  non  contiene, 

se  non  il  disegno  della  figura,  o di  ciò  che  vi  è rappresen- 
tato con  un  rilievo  ammaccato,  ed  è un  certo  mezzo  tra  il 
disegno  ed  il  bassorilievo. 

86 —  » — » MEZZOEILIEVO  quella  sorta  di  scultura  che  non  contiene  alcuna 

figura  interamente  tonda , ma  in  qualche  parto  solamente  , 
rimanendo  il  restante  appiccato  al  fianco  sul  quale  essa  è 
intagliata,  ed  è un  certo  che  di  mezzo  fra  il  bassorilievo  , 
0 le  figure  tondo  che  si  dicono  di  tutto  rilievo. 

87 —  » — » ALTORILIEVO  queU’opera  di  scultura  che  è insita  in  un  fondo,  ed 

in  cui  le  figuro  o gli  ornamenti,  o ciò  che  vi  è rappresen- 
tato ha  molto  risalto. 

88—  » FIGliRlSE  piccole  figure  che  servono  per  ornamento  c rappresentate 

dove  che  sia  in  colore,  o in  rilievo. 

89  — » CHERUBINI  Teste  di  fanciulli  alati  impiegati  nelle  decorazioni  degli 
edifizi  sacri  presso  i cristiani.  1 cherubini  si  adoperano  nei  fre- 
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gi  nelle  chiavi  degli  archi  ed  in  altri  compartimenti,  per  lo  più 
(servono  ad  ornare  i ribori  degli  altari  le  scale  dell’  acqua  santa 
c simili. 

» CARTELLA  Ornamento  di  scultura  composto  di  alcuni  membri  di  ar- 
chitettura in  mezzo  ai  quali  trovasi  uno  spazio  di  forma  rego- 
lare, o irregolare,  la  cui  suiierficie  alcune  volte  è piana , con- 
cava, o convessa,  c serve  a ricevere  i titoli  degli  edifizi,  lo  i- 
«rizioni  , gli  stemmi,  i bassirilievi  ecc. 

. „ — „ PELLE  queir  ornamento  che  si  fa  alcune  volte  attorno  allo  car- 
telle con  varie  piegature,  quasi  che  fossero  iielli  d’  animali 
accomodate  loro  attorno. 

■ ” CASDEL.UlRO  Specie,  di  grosso  ed  alto  candeliere  a più  lumi , o con 
fiamma  al  disopra,  e serve  per  ornamento  ; esso  si  fa  di  sva- 
riato forme,  o disegni,  ed  è adorno  d’  intagli,  cornici  ed  altre 
sculture.  I candelabri  sono  taluno  volto  scolpiti  nei  bassirilievi  , 
nei  fregi  ed  in  altri  ornati  simili. 

•>  FIAMMA  ornamento  imitante  una  fiamma  piramidale  che  serve  ad  or- 
nare alcuna  volta  i vasi,  le  colonne  funerario  ecc. 

» FlACfiOLA  Specie  di  scultura  o dipintura  rappresentante  una  face  di 
pino  con  una  fiamma  in  cima,  o la  quale  arrovesciata  sulle  tom- 
be è 1’  emblema  della  morte. 

I)  PIRA  URNA  dieonsi  PIRE  o URNE  quei  vasi  isolati,  dalla  cui  parte  su- 
periore o dai  lati  sembra  che  escano  fiamme  , o altro  , e che 
mettonsi  per  ornamento  su  certe  altezze,  come  alle  facciate  delle 
Chiese  sui  fastigi  o simili. 

» PINO  qualunque  ornamento  fatto  in  forma  di  pino,  e suol  porsi  al 
disopra  di  colonne,  pilastri  ed  altre  cose  simili. 

» CORSACOPIA  quel  vaso  in  figura  di  corno  pieno  di  molti  frutti  che  si 
figura  in  mano  dell’  abbondanza. 

» AGllGLIE  sono  quelle  punte  in  forma  piramidale  allungata  fatto  di 
pietra  di  marmo,  o d’  altra  materia  soda  scorniciate  ed  anche 
con  intagh,  o cartocci,  poste  sulle  cime  dei  campanili,  dello  Chie- 
se e d'  altri  edifizi  specialmente  gotici. 

» TASO  ornamento  di  scultura  isolato  , per  lo  più  vuoto  dalla  parte 
interno  ornato  di  fregiature,  che  posto  sopra  uno  zoccolo,  su  pie- 
distallo, mensola,  o altro  sostegno,  serve  d’ornamento  per  gal- 
lerie, giardini,  ed  altri  siti. 
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» TROFEO  si  chiamano  TROFEI  alcuni  ornamenti  posti  a piedistalli , ba- 
samenti 0 altri  membri  d’  architettura,  e di  statue.  Essi  sono 
composti  di  spoglie  campali,  come  spade,  lame,  insegne,  targhe, 
scudi,  elmi  ed  altri  arnesi  appropriati  alla  guerra,  aggruppati 
tra  loro  in  bell’  ordine 

» CARIATIDI  vedi  Rubrica  15  N.®  82. 

« ATLANTE  vedi  Rubrica  15  N.®  83. 

» TERMINI  sono  dette  cosi  alcune  teste  o spezie  di  statue  di  mezzo 
busto  che  posano  sopra  certi  pilastri,  e servono  d’  ornamento 
a giardini,  ville,  e altri  siti  simili. 

» — TERMINE  ANGELICO  quella  figura  d’  angelo  in  mezzo  busto,  la 
cui  parte  inferiore  è a guisa  di  pilastro. 

» — >'  TERMINE  DOPPIO  quel  termine  composto  di  due  mezzi  busti  ap- 
poggiati col  dorso  r uno  all’altro,  e che  escono  dallo  stes- 
so pilastro. 

„ — „ termine  a foggia  DI  MENSOLA  quello  il  cui  pilastro  è in  forma 
di  gola,  di  cavetto,  di  voluta  o altra,  ed  il  corpo  sporge  in 
fuori  per  sorreggere  qualche  cosa. 

« — » TERMINE  MARINO  quello  che  finisce  da  basso  con  una  coda  di 
pesce. 

„ — „ TERMINE  RUSTICO  quello  il  cui  pilastro  è ornato  di  bozze,  e por- 
ta la  figura  di  qualche  divinità  campestre. 

„ — » TERMINETTO  piccolo  termine. 

w CAMPATE  IN  ARIA  quello  pietre  che  negli  ornamenti  dello  fabbriche 
sono  intagliate  e traforate  molto,  ed  assai  svelte. 

« CONCHIGLIE  ornamenti  di  scultura  che  imitano  la  forma  delle  con- 
chiglie marine. 

GONGOLB  quello  telline,  chiocciole  marine  , tartaruche  terrestri , e 
marittime  che  servono  per  vari  ornamenti  di  fontane  e giar- 
dini. 

>»  SPUGNE  quei  sassi  bucherati  a guisa  delle  spugne  marine  i quali 
si  adoperano  per  ornamento  di  fontane  e grotte. 

» CARTAPESTA  carta  macerata  con  acqua  e ridotta  liquida,  e poi  get- 
tata nelle  forme  , e rassodata  , con  essa  si  fanno  capitelli  , 
fregi,  festoni,  statuette  ed  altre  cose  simili. 

CARTE  STAMPATE  ornamenti  di  cartapesta,  cartone,  raschiatura  di  le- 
sa 
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gno  , che  si  appiccano  , ed  attaccano  con  colla  od  anche  con 
piccole  bullette  dove  si  vuole. 

" .IMMASStMENTO  D’ ORNITI  il  difetto  di  ammassar  troppo  gli  ornati. 

» CARTE  DA  TAPPEZZERIE  vedi  Rubrica  5 N.°  188. 

» DECORAZIONE  (picsta  voce  si  usa  per  indicare  tutti  gli  ornamenti  che 
si  fanno  in  teatro  o altrove,  in  occasiono  di  spettacoli,  e per  di- 
notare qualunque  abbellimento  temporaneo  che  jiassata  Toccasione 
si  leva. 

» ANDARE  DI  FESTONI , DI  FOGbIB  ECC.  Sono  gli  ordini  , c le  serie  di 
festoni  e di  foglie  e d’altri  ornamenti. 

» SFINGE  mostro  alato  con  testa  e petto  di  donna,  e corpo  di  leone, 
che  si  dipinge  o si  scolpisce  anche  fra  gli  ornamenti. 

» IPPOCRIFO  Specie  di  animale  stravagantissimo  o favoloso  che  si  fi- 
gura fra  gli  ornamenti,  la  sua  parte  anteriore  è di  aquila  con 
lo  ali,  e la  posteriore  di  cavallo. 

» TAPPEZZERIA  paramento  di  stanze  , sale  , gallerie , ed  altri  luoghi 
simili  , ed  il  quale  consiste  in  tessuti  artifiziali  di  lana  , seta 
ccc.  pregiabilissiini  per  solidità  e bellezza  , e che  presentano 
una  superficie  , sulla  quale  vedesi  espresso  al  naturale  il  dise- 
gno più  finito  ad  uno  o piu  colori  , servono  per  covrirne  mu- 
ragli, e mobilia. 

„ — » ARAZZO  specie  di  tappezzeria  di  lana  , o di  seta  tessuta  a fi- 
gure, a paesaggi,  ad  arabeschi  , e ad  altri  ornati , serve 
a parare  stanze. 

» — » TAPPEZZARE  addobbare  stanze  o mobOi  con  tappezzerie. 

» — » TAPPEZZIERE  queU’arteficc  che  mette  e leva  nello  stanze  tappeti, 
fa  e attacca  le  tende  allo  finestre  , fa  i padiglioni  da  letto, 
addobba  le  sale  parate  , dove  usano  ancora  tappezzerie  , 
copre  di  drappo  le  seggiole  ccc. 

» PARATO,  APPARATO,  PARA.1IENT0,  PARATURA  ornamento  o drappo  con  che 
si  adornano  le  pareti  ed  i soffitti  dei  tempi,  delle  sale,  ed  altri 
luoghi  simili. 

» — » DRAPPELLONI  quei  pezzi  di  drappo  di  diversa  forma  e disegno 
che  si  appiecanci  pendente  alla  cima  delle  tendo  dello  fi- 
nestre o d'altri  vani  delle  stanze  o sale.  I drappelloni  ser- 
vono anche  a parare  le  chiese. 
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« — » — » CALATA,  CASCATA  quella  parto  di  un  drappo  che  alzata  a 
padiglione  o in  altro  modo,  c ripresa  in  qualche  parto 
si  lasci  ricadere  per  ornamento. 

•I  — « PARARE  addobbare  con  drappi  , o altri  ornamenti  una  chiesa 
una  sala  ecc. 

» — « FESTAIOLO,  FESTAIUOLO,  PARATORE  colui  che  imprende  e dirige  gli 
apparati  delle  chiese,  o dei  luoghi  dove  si  fa  festa,  ador- 
nandoli con  festoni,  drappi,  arazzi,  cd  altro. 

» ORNAMENTINO  piccolo  ornamento. 

« ORNARE,  ADORNARE  abbellire  un  edifizio,  un  lavoro  qualunque  di  arte 
con  ornamenti. 

» RIORNARE  ornare  di  nuovo. 

« INARGENTARE,  METTERE  D’ARGENTO  Coprire  di  metallo  , di  gesso  , di 
marmo,  e di  legname  con  foglie  d'argento  attaccatevi  sopra  con 
fuoco,  mordente,  bolo,  o altra  materia  tenace. 

„ — „ INARGENTATURA  Uinargentare,  e l’argento  stesso  posto  sulla  cosa 
inargentala. 

» DORARE,  INDORARE,  METTERE  A ORO  distendere  ed  appiccare  Toro  in  fo- 
glia sulla  superficie  di  checchessia. 

» — " GESSO  DA  ORO  sorta  di  gesso  sottilissimo  e delicato  fatto  d’ala- 
bastro cotto  , serve  per  dorare  stemperandolo  in  colla  di 
limbcllucci  e stendendolo  prima  sulla  superficie  del  legno  o 
altro  che  dovrà  essere  dorato  ed  asciutto  che  sia  si  stro- 
piccia con  pelle  di  pesce,  o pomice  finché  si  riduca  intera- 
mente pulito  e liscio. 

» — n FOGLIE  DORO,  0 D’ARGENTO  sono  piccoli  quadrati  d'  oro  o d’  ar- 
gento battuti  e ridotti  alla  sottigliezza  di  foglie  e servono 
a dorare  o inargentare. 

„ — „ dorare  a BOLO  mettere  a oro  adoperando  per  attaccare  il  bolo. 

„ — „ — „ bolo  Si  dà  questo  nomo  ad  alcune  terre  argillose  più 
friabili  dell’  argilla  propriamente  detta,  grasso  ed  un- 
tuose a toccarsi.  Di  esse  si  servono  i doratori  per 
dorare,  o inargentare. 

» — » DORARE  A MORDENTE  maniera  di  dorare  che  consisto  nel  coprire 
col  mordente  la  cosa  che  si  ha  a dorare. 

» — » — ’>  MORDENTE,  BORRACB  composto  di  residui  di  diversi  colori  ma- 
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rinati  c stemperati  ad  olio  che  trovasi  al  fondo  del- 
l’acqua ove  si  lavano  i pennelli.  Con  questa  materia 
estremamente  viscida  passata  per  una  tela  si  cuoprono 
quegli  oggetti  che  si  vogliono  dorare  , o inargentare 
senza  brunitura. 

143  — » — " DORABK  A ORMlNlAfX)  mettere  a oro  cosa  che  non  si  abbia  a 

brunire  servendosi  per  attaccarlo  dell’  orminiaco. 

144  — " — ” ORMINIACO  sorta  di  mistura  alquanto  liquida  e viscosa  fatta 

di  bolarmeno  e zucchero,  e serve  per  dorare. 

145  — ^ — " EASCUIARB  vedi  Rubrica  5 n.  138. 

146  — » — » BASCUIATOIO  vedi  Rubrica  5 n.  137. 

147  — » — » PENNELLESSA  è un  pennello  di  pelo  di  martora  , fatto  a mò 

di_^  paletta  posto  sopra  la  cima  di  due  pezzi  di  cartone  , 
o incastrati  nella  latta,  e 1’  adoperano  i doratori  per  di- 
stendere r oro  0 r argento  sulle  cose  che  vogliono  dora- 
re, 0 inargentare. 

148  — »>  — » DORARE  A FDOCO  mettere  l’oro  sulla  superficie  dei  lavori  di 

metallo  ben  lustro  e grattapugiato,  il  che  si  fa  a forza 
di  fuco,  e d’  argento  vivo. 

149  — » — » — ” AVVIVARE  dicono  i doratori  a fuoco  1’  azione  di  prendere 

coir  avvivatojo  acquafòrte  ed  argento  vivo  , posandole 
leggermente  a vicenda  sopra  il  lavoro  , stendendoveli 
con  le  setolo  per  disporlo  a pigliare  1’  oro. 

150 — " — ” — « AWIVATOIO  verghetta  di  rame  , di  gros.sezza  e lunghezza 
simile  ad  una  forchetta  da  tavola,  o ad  un  matitatoio. 
Questa  fitta  in  uu  manico  di  legno  serve  per  distendere 
r argento  vivo  sulla  cosa  che  si  vuol  dorare. 

151  — » — „ BRUNIRE  lisciare  e dare  il  lustro  con  pietra  o carta  tinta  al- 

r oro  0 all’argento  posto  sulle  cornici  o altri  lavori. 

152  — •!  — •>  GRANIRE  il  fare  sulle  parti  larghe  e pi  me  d’  una  superficie 

dorata  o inargentata  delle  minutissime  e spesse  aramacca- 
turine,  il  che  si  esegue  con  un  punteruoletto  d’osso  o d’a- 
vorio dolcemente  appuntato  percuotendolo  con  un  piccolo 
martello  di  legno. 

153  — » — » SETOLARE  stropicciare  i lavori  dorati  o da  dorarsi  con  un  pen- 

nello di  setole  di  porco. 
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155  — » 

156  — » 
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— » SOPRAINDORARE.  Raddoppiare  la  indoratura  , dorare  sopra  il 

dorato. 

— » RETARE.  I doratori  dicono  die  la  velatura  deU’oro  reta,  quan- 

do fa  delle  crespolinc  fini  fini  che  s’  incrociano  a modo  di 
rete. 

— » DORATURA.  IlORAME.iiTO,  INDORATURA,  INDORAMENTO  il  dorare,  e l'oro 

ste.sso  acconcio  in  sulla  cosa  dorata. 

— » DISDORARE  levare  1'  oro  d’  alcuna  cosa  dorata. 

— » DORATORE,  INDORATORE,  METTILORO,  METTITORE  D'ORO  quell' artefice 

che  esercita  1’  arte  di  dorare,  o d’ inargentare. 
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A. 

Abaiim — Abachino,  v.  rub.  15, n.  116,pag.398. 

Abbeveraturo  — Abbeveratojo,  Beveratojo,  Pila, 
Vasca,  V.  rub.  0,  n.  224,  pag.  297. 

Abbilare  — Avvitare,  Invitare,  v.  rub.  7,  n. 
131(5,  pag.  233. 

Abbozzare  la  faccia  de  m muro  — Incalcinare, 
v.  rub.  8,  n.  275,  pag.  269. 

Abbozzo  fallo  ncoppa  a la  faccia  de  m muro  — 
Incalcinatura,  v.  rub.  8,  n.  276,  pag.  269. 

Abbronzo— Yironzo,\.  rub.  7,  n.  860,  pag.  193. 

Abele,  Abelo,  Abczzo,  v.  rub.  7,  n.  473, 
pag.  159. 

Acacia  — Acacia,  v.  rub.  7,  n.  474,  pag.  159. 

Accapezzare  — Attestare,  v.  rub.  16,  n.  23, 
pag.  403, 

Accapezzatura  — Attestatura,  v.  rub.  16,  n.  24, 
pag.  404. 

Accar/ocmre— Accartocciare,  v.  rub.  17,  n.  57, 
pag.  413. 

Accatastare  lo  Ugnammo — Atterrare,  v.  rub.  7, 
n.  578,  pag.  168. 

Accavallare^  mettere  a cavedio  o a bocca  de  lupo 
— Accomignolare,  v.  rub.  16,  n.  27,  p.  404. 

.4cc<?«a— Mannarolo,  Accetta,  v.  rub.  7,  n.  657, 
pag.  177. 

Accettìdlo  — Picozzino,  v.  rub.  7,  n.  661,  pag. 
177. 

Acchianaturo  — Pianatojo,  v.  rub.  7,  n.  897, 
pag.  197. 

Acciaro — Acciajo,  Acciaro,  v.  rub.  7,  n.  854, 
pag.  193. 


Acciaro  inglese— Accxaìo  inglese,  v.  rub.  7,  n. 
858,  pag.  193. 

Acciaro  damaschino— Acciaio  di  damasco,  v.  rub. 
7,  n.  856,  pag.  193. 

Acciaro  de  Germania  — Acciajo  di  Germania, 
v.  rub.  7,  n.  857,  pag.  193. 

Accimmare,  v.  Slradàummare. 

Accimmialuray  v.  Strachiummo. 

Accimmiatura  de  n'arco  o de  na  landa,  v.  File 
de  prete  accimmaie. 

Acconciare  lo  ritto— Racconciare  il  letto,  v.  rub. 
13,  n.  81,  pag.  380. 

Accuralura — Midollo,  v.  rub.  7,  n.  421, p.  155. 

Acero  — Acero,  v.  rub.  7,  n.  475,  pag.  159. 

Acqua  de  caocia,  zuco  — Acqua  di  calce , Acqua 
di  calcina.  Latte  di  calce,  v.  rub.  7,  n.  13, 
pag.  123. 

Acqua  de  raso  — Acqua  rasa  , Acqua  ragia. 
Acqua  di  ragia,  v.  rub.  5,  n.  114,  pag.  90. 

Acquarella— Acqucreììa,  Acquerello,  v.  rub.  4, 
n.  86,  pag.  75. 

Acquarella,  v.  Nchiostre  de  Ut  Cina. 

Ac^Mnni/o— Cannelletla  composta,  v.  rub.  2,  n. 
298,  pag.  48. 

ÀcquasatUera — Pila  dell’acqua  santa,  v.  rub.  9, 
n.  445,  pag.  316. 

Addenzzcrc— Addirizzare,  v.  rub.  16,  n.  71, 
pag.  406. 

Adderizzare  la  faccia  de  lo  Ugnammo  — Ripial- 
lare, V.  rub.  7,  n.  700,  pag.  181. 

Adderizzare  li  calde,  v.  Menare  de  canto. 

Adderizzare  no  piezzo  de  Ugnammo  — Sbiecare 
V.  rub.  7,  n.  816,  pag,  190. 
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Adderizzalura  — Addirizzatura,  v.  rub.  16,  n. 
72,  pag.  406. 

Affaccettare f v.  Lavorare  a fette. 

Affacciatura  de  n’argene  — Lavoro  di  scorcio, 
Lavoro  di  sgravio  , Lavoro  di  ributto  , v. 
rub.  2,  n.  149,  pag.  30. 

Afferrare— Afferrare^  v.  rub,  16, n.  96,  p.*408. 
A^e/6/are— Ingangherare,  V.  rub.  li,  n.  141, 
pag.  341. 

Afficiale  de  lo  yetm , v.  Ngcgnero  de  lo  genio. 
A^/are— Affilare,  v.  rub.  16,  n.  93,  pag.  408. 
A^/a/a— Affilatura,  v.  rub.  16,  n.  94,  p.  408. 
Affrontare  — Affrontare  , unirò  a coste  piane, 
V.  rub.  16,  n.  25,  pag.  404. 

A//ron/atara— Affroniamcnto,  V.  rub.  16,  n.  26, 
pag.  404. 

Africano — Marmo  affricano,  .\ffricano,  v.  rub. 
7,  n.  378,  pag.  151. 

A fanno  ianco,  a funm  russo^  a fanno  celeste  ecc. 
— A fondo  bianco,  a fondo  rosso,  a fondo 
celeste  ecc.,  v.  rub.  9.  n.  236,  pag.  299. 
A^/jrar&are— Garbare,  V.  rub.  16,  n.  73,  p.  406. 
A(/flft«j/ire— Egualire,  V.  rub.  16,  n,  36,  p.  404. 
A leviello—k  livello,  v.  rub.  3,  n.  13,  p.  33. 
Aft6as/ro— Alabastro,  V.  rub. 7,  n.  236,  p.  144. 
AHbastro  cologtnno  — Alabastro  di  Cotognino, 
V.  rub.  7,  n.  264,  pag.  143. 

Alibastro  de  Secilia  — Alabastro  di  Sicilia,  v. 

rub.  7,  n.  2.39,  pag.  144. 

Alibastro pecurella — Alabastro  pecorello,  v.  rub. 

7,  n.  265,  pag.  145. 

AUazzarOj  Ammuscellare  — Infunare,  v.  rub.  8, 
n.  183,  pag.  262. 

AUazzare  t'acqua — Allacciare  l’acqua,  v.  rub.  2, 
n.  37,  pag.  22. 

Allazzalura,  Ammuscellatura  — Infunatura  , v. 

rub.  8,  n.  186,  pag.  262. 

Allazzalura  de  l’acqua  — Allacciatura,  v.  rub. 
2,  n.  38,  pag.  22. 

Alleniarese  de  na  fiuta  — Lenteggiare,  v.  rub. 

8,  n.  184,  pag.  262. 

Alleniarese  de  «a  wVo— Lenteggiare,  v.  rub.  7, 
n.  1320,  pag.  233. 

Allimmare , Passare  la  Unum  — Limare , Im- 
biancare, v.  rub.  7,  n.  1220,  pag.  223. 
AlUmmatura—  Limatura,  v.  rub.  7,  n.  1221, 
pag.  223.  I 


Altare  — -\ltare,  v.  rub.  9,  n.  420,  pag.  314. 

Altare  maggiore  — Altare  maggiore,  v.  rub.  9, 
n.  429,  pag.  313. 

Altariello^  v.  Altarino. 

Altarino^  A//anV//o— Altarino,  v.rub.  9,  n.  430, 
pag.  313. 

Amara/do— Amaranto,  v.  rub.  3,  n.  82,  p.  88. 

.Ammancare  lo  tignammo  col^ascia — Asciare,  v. 
rub.  7,  n.  634,  pag.  177. 

Ammancare  lo  Ugnammo  co  f accetta — Concia- 
re il  legname,  v.  rub.  7,  n.  812,  pag.  190. 

Ammannemiento  — Ammannimento  , Ammanna- 
mcnto,  Ammannime,  v.  rub.  8,  n.  316,  pag. 
273,  e rub.  7,  n.  48,  pag.  126. 

Ammannire  — Ammannire,  Ammannare,  v.  rub. 
7,  n.  47,  pag.  126. 

Ammecciare  — Calettare,  Addentare,  Indentare, 
Immorsare,  Immortesare,  v.  rub.  7,  n.  792, 
pag.  188. 

Ammecciaturaj  v.  Meccia. 

Ammecciatura  a ciuco  mecce  — Calettatura  a 
forcina.  Calettatura  in  quinto,  v.  rub.  7,  n. 
808,  pag.  189. 

Ammecciatura  a meccia , e ponto  — Commetti- 
tura a quartabuono  e bietta,  v.  rub.  7,  n. 
789,  pag.  188. 

Ammezzalo,  v.  Mezzanino. 

Ammalare  — .\rrotarc,  v.  rub.  14,  n.  32,  pag. 
386. 

Ammalare  le  mole  de  no  mulino  — Aguzzare  le 
macine,  v.  rub.  2,  n.  334,  pag.  31. 

Ammuscellare,  v.  AUazzare. 

Ammuscellatura,  v.  Allazzalura. 

Analise  — Analisi,  v.  rub.  9,  n.  11,  pag.  283. 

.Angolo  de  no  muro , de  na  casa  , de  no  palaz- 
zo, ecc.  — Cantonata,  Canto,  Cantone,  An- 
golo, V.  rub.  8,  n.  260,  pag.  268,  e rub. 
9,  n.  40,  pag.  284. 

Angolo  tagliato  a pieno — Biscanto,  v.  rub.  8, 
n.  263,  pag.  268. 

Anguilla  — Catena,  Filagna,  v.  rub.  2,  n.  141, 
pag.  30. 

Amelie  che  se  mettono  mmiezo  a li  pezzotte  p'  at- 
taccarce  li  catolfe  — Campanelle,  v.  rub.  9, 
n.  223,  pag.  297. 

.Anielle  de  li  battefianche  — Campanelle  , v. 
rub.  9,  n.  213,  pag.  296. 
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Anneto  — Ponte,  Ponte  di  servizio,  Armadura, 
V.  rub.  8,  n.  91,  pag.  250. 

Anneto  a castelletto , Castelletto  — Castello  , v. 
rub.  8,  n.  li:i,  pag.  252. 

Anneto  co  petlarole  a muro  — Armadura  pen- 
sile, Ponte  pensile, V.  rub.  8,  n.  107,  p.  252. 

Anneto  fatto  ncoppa  a scarne  — Bertesca,  As- 
sito, V.  rub.  8,  n.  195,  pag  251. 

Arnieltopnorlo -Curaporte, Cavafango,  V.  rub.  2, 
n.  359,  pag.  53. 

Annudecatura,  v.  Nudeco. 

And'caminara— Anticamera,  V.  rub.  9,  n.  304, 
pag.  305. 

Antiporta — Antiporta,  v.  rub.  11,  n.  316,  pag.' 
363. 

Antiporta  de  na  Oiiesia  — Bussola,  v.  rub.  9, 
n.  448,  pag.  310. 

Antrone — Androne,  v.  rub.  9,  n.  201,  pag.  294. 

Aparare— Parare,  v.  rub.  17,  n.  129,  pag.  419. 

Aparalore  — Festajolo  , Festajuolo  , Paratore, 
V.  rub.  17,  n.  130,  pag.  419. 

Aparatore  che  fa  l' annete — Pontajo,  v.  rub.  8, 
n.  419,  pag.  281. 

Aparatura,  Parato  — Parato,  Apparalo,  Para- 
mento, Paratura,  v.  rub.  17,  n.  126,  p.  418. 

Appannarese,  Smortirese  — Accecarsi,  Sbiadire, 
V.  rub.  5,  n.  94,  pag.  88. 

Appardatore,  Partitario  — Appaltatore,  Impren. 
ditore,  Iniraprenditore,  v.  rub.  16 , n.  12, 
pag.  403. 

Appordo— Appalto,  v.  rub.  16,  n.  11,  p.  403. 

Appm'ecchio  — Apparecchio  , Ammannimento, 
V.  rub.  5 , n.  .153,  pag.  93,  e rub.  8,  n. 
316,  pag.  276. 

Appartamento— Appartamento,  V.  rub.  9,n.244, 
pag.  298. 

Appedare  no  muro  — Rifondare,  v.  rub.  8 , n. 
225,  pag.  265. 

AppUare  co  la  pece  — Impeciare,  v.  rub.  7,  n. 
35,  pag.  125. 

Apppppio— Appoggio,  V.  rub.  9,  n.  112,  p.  289. 

Appresare  — Addentellare,  v.  rub.  8,  n.  246, 
pag.  267. 

Arìiero — Toppo,  Fusto,  v.  rub.  7,  n.511  c 512, 
pag.  165. 

Archetto  , Ardùciello  — Archetto , Archicello  , 
Arconcello,  v.  rub.  12,  n.  61 , pag.  309.  j 


Archetto,  v.  Violino. 

Archiciello,  v.  Archetto. 

Archetetto,  Ngegniero  — Architetto,  v.  rub.  2, 
n.  41,  pag.  20. 

Architetto  de  dettaglio,  giovcne  d’architetto  — Sot- 
toarchitetto, V.  rub.  2,  n.  44,  pag.  21 . 

Arrtittetturo-.Archileitura,v. rub.  2, n.  l,pag.l  1. 

Architettura  cinese  — Architettura  cinese  , v. 
rub.  2,  n.  31,  pag.  19. 

Architettura  composita  — Architettura  composi- 
ta, V.  rub.  2,  n.  20,  pag.  13. 

Architettura  corintia  — Architettura  corintia, 
v.  rub.  2,  n.  19,  pag.  13. 

' Architettura  doreca  — Architettura  dorica,  v. 
rub.  2,  n.  17,  pag.  13. 

.Architettura  geziana  — Architettura  egizia,  v. 
rub.  2,  n.  21,  pag.  13. 

Architettura  greca  — Architettura  greca,  v.  rub. 
2,  n.  24,  pag.  15. 

Architettura  joneca—  Architettura  jonica,  v.rub. 
2,  n.  18,  pag.  13. 

Architettura  oteca  — Architettura  gotica,  v.  rub. 
2,  n.  28,  pag.  17. 

Architrave  — Architrave , Corrente,  Soprasso- 
glio.  Sopraccolonnio,  v.  rub.  11,  n.  7,  pag. 
329,  rub.  15,  n.  94,  pag. '•396  e rub.  6, 
n.  194,  pag.  115. 

Architrave  a maneco  de  panavo  — Architrave  a 
remenato,  v.  rub.  11,  n.  8,  pag.  329. 

Arco  — Arco,  v.  rub.  12,  n.  1,  pag.  365. 

Arco  a balestra.  Arco  zuoppo  — Arco  rampan- 
te, Arco  zoppo,  V.  rub.  12,  n.  53,  pag.  368. 

Arco  a maneco  de  panavo , v.  Arco  a siesta 
nganmto. 

.Arco  a siesta  ngaimato , Arco  ribassato.  Arco  a 
maneco  de  panaro  , Arco  ngaimato  — Arco 
scemo.  Arco  schiacciato.  Arco  a remenato. 
Remenato,  v.  rub.  12,  n.  47,  pag.  368. 

Arco  a tutto  siesto  — Arco  intero.  Arco  a punto 
fermo.  Arco  a tutto  sesto.  Arco  di  pieno  cen- 
tro, v.  rub.  12,  n.  45,  pag.  367. 

Arco  caroso— Arco  scempio,  v.  rub.  12,  n.  57, 
pag.  368. 

Arco  che  va  de  sguincio  — Arco  a schiancio, 
v.  rub.  12,  n.  48,  p.  368. 

Arco  co  lo  sovrassiesto  — Arco  rialzato,  v.  rub. 

j 12,  n.  54,  pag.  368. 
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krtf)  de  la  porta  — Arcate,  v.  nib.  12,  n.  4, 
pag.  36S. 

Arco  de  no  ponte  de  fraeeca— Arcata,  v.  rub.  0, 
n.  172,  pag.  113. 

Arco  de  scarreco — Arco  di  scarico,  v.  rub.  12, 
n.  49,  pag.  3(>8. 

Arco  de  trionfo  — Arco  trionfale,  v.  rub.  12,  n. 
.^9,  pag.  368. 

Arco /fnto— Arco  finto,  v. rub.  12,  n.  31,  p.368. 

Arce  mpede — Arco  piano,  Piaitabonda,  v.  rub. 
12,  n.  52,  pag.  368. 

Arco  ngannato,  v.  Arco,  a iieslo  iigaiumto. 

Arco  oteco  — Arco  acuto,  Arco  composto.  Arco 
in  quarto  acuto,  Arco  in  sesto  acuto,  v.  rub. 
12  n.  46,  pag.  368. 

Arco  ribassalo,  v.  Arco  a siesta  nganmto. 

Arco  rovescio  — Arco  rovescio,  v.  rub.  12,  n. 
55,  pag.  368. 

Arco  scosuto  e cosato  — Arco  a rottura,  v.  rub. 
12,  n.  58,  pag.  368. 

Arco  coscio  o stretto  — Arco  affogato,  v.  rub. 
12,  n.  56,  pag.  368. 

Arco  zuoppo,  V.  .Arco  a balestra. 

Arcane  — Arconi,  v.  rub.  9,  n.  414,  pag.  314. 

Arcuovo  — Alcova,  AIcovo,  Arcoa,  v.  rub.  9,  n. 
288,  pag.  303. 

Areno  — Arena,  Rena,  Sabbia,  v.  rub.  7,  n.  2, 
pag.  122. 

Areno  brascosa — Arena  granita,  v.rub.  7,  n.  3, 
pag.  122. 

Areno  de  fuoco — Arena  vulcanica,  v.rub. 7,  n.4, 
pag.  122. 

Argano  Argano,  v.rub.  7,  n.  1381,  pag.  239. 

Argene — Argine,  v.  rul).  2,  n.  83,  pag.  23. 

A rifiuto — A rifiuto  di  maglio,  v.rub.  2,  n.l40, 
pag.  30. 

Amtogigto— Armamento,  v.rub. 9,  n.  97,  p.287. 

Armaggio  de  la  cappa  de  lo  focolare  — Tra- 
moggia, V.  rub.  9,  n.  329,  pag.  307. 

Armaggio  de  no  porla  — Ossatura,  v.  rub.  16, 
n.  13,  pag.  403. 

Armare— Commettere,  v.rub.  16,  n.13,  p.  403. 

Armare  a squalro  — Commettere  a squadra  , 
v.  rub.  16,  n.  28,  pag.  404. 

Armare  dinto  squalro  — Commettere  a sotto- 1 
squadro,  v.  rub.  16,  n.  30,  pag.  404. 

Armare  a squalro  — Commettere  sopra  squa-  i 


! dra,  0 fuor  di  squadra,  v.  rub.  16,  n.  29, 
pag.  404. 

Armare,  v.  Moittare. 

.irrepiezze,  v.  Arresidie. 

Arrrposare  la  caocia — Riposare  la  calce,  v.  rub. 
8,  n.  22,  pag.  243. 

-itresidiare,  v.  mattare. 

Arresidie,  Arrejéezze,  Rappiezzi  — Acconcimi , 
Acconciamenti,  Ristauri,  v.  rub.  9,  n.  12.5, 
pag.  290. 

Arricciare -Arricciare, v.rub. 8, n.  283,  p.270. 

Arricciatura — Arricciatura,  Arricciato,  Arriccio, 
Arsiccio,  Arricciamento,  v.  rub.  8,  n.  282  , 
pag.  270. 

Arrislatura — Profilatura  a sc.arpcllo,  v.  rub.  6, 
n.  114,  pag.  108. 

.irrotare  le  riggio'e,  o li  qmtrwic  — Arrotare 
V.  rub.  14,  n.  52,  p.‘386. 

Arrcitature  de  le  riggio'e  o de  li  quatrune  — 
Arrotatura  , Rotaiura  , v.  rub.  14 , n.  53, 
pag.  386. 

.irrozzimma  — Ruggine,  v.  rub.  7,  n.  1105, 
pag.  214. 

Arrozzire  — Arrugginire  , Inrugginire,  Irrug- 
ginire, v.  rub.  7,  n.  1106,  pag.  214. 

Airollare  na  funa — Adugliare,v.  rub.  7,  n.  187, 
pag.  262. 

Arte  — Arte,  v.  rub.  1,  n.  1,  pag.  7. 

Arte  de  T Architettura  , de  la  Pettura  , de  la 
Scurtura  — .Arti  belle.  Belle  arti,  v.  rub.  1, 
n.  2,  pag.  7. 

Arcariello,  Veceturo  — Alberello,  Ciotola,  Sco- 
della, V.  rub.  5,  n.  128,  pag.  91. 

Ariicu/o— Acciarino,  V.  rub.  7,  n.  1361,  p.  237. 

Ascia — Ascia,  Asce,  v.  rub.  7,  n.  653,  p.  177. 

Ascia  mpede — Ascia,  Asce,  v.  rub.  7,  n.  653, 
pag.  177. 

Asfardista  — Asfaltista,  Asfaltatore,  v.  rub.  7, 
n.  40,  pag.  129. 

Asfardo  — Asfalto,  Aspalto,  Bitume  giudaico , 
V.  rub.  7,  n.  .38,  pag.  126. 

Assar/tare  — Serrare,  v.  rub.  8,  n.  183,  p.  261. 

Asse  de  la  carretta  — Sala,  v.  rub.  7,  n.  1360, 
pag.  237. 

.Assettare — Attestare, V.  rub.  6,  n.  115,  p.  108. 

Assettatura  — Attestatura,  v.  rub.  6,  n.  116, 
pag.  108. 
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Assetle,  Sielle  — Rilesli , v.  rub.  6 , n.  113  , 
pag.  108. 

Asso  de  la  Ira/Ha— Subbio,  v.  rub.  7,  n.  941, 
pag.  200. 

isleco  — Battuto,  Lastrico  a massello,  o a te- 
nula,  V.  rub.  13,  n.  81,  pag.  380. 

.4sfeco  polvemio,  v.  Polveritio. 

.4»leeo,  V.  Loggia. 

Alteco  — Attico,  V.  rub.  2,  n.  13,  pag.  13, 
e rub.  9,  n.l02,  pag.  288. 

Alleco  finto  — Falso  attico,  v.  rub.  9,  n.  103, 
pag.  288. 

Alteslare  li  trave  — Ritondare  (le  travi),  v.  rub. 
7,  n.  548,  pag.  1G7. 

Auinlare,  v.  Tegnere. 

Atlintare  de  jatico,  v.  Janchiare. 

Attiiitatura  — Tinteggiatura,  v.  rub.  8,  n.  31  4, 
pag.  273.  . 

AuinlaUtra  janca,  v.  laiichiaiura. 

Attiiitatura,  v.  Pittura. 

Attonaro  — Ottonajo,  v.  rub.  7,  n.  865,  p.194.  j 

Attoiie  — Ottone,  v.  rub.  7,  n.  863,  pag.  194. 

Auglia — Aguglia,  Guglia,  Obelisco,  v.  rub.  9, 
n.  177,  pag.  273. 

Auliva — Oliva,  v.  rub.  17,  n.  26,  pag.  411. 

Aulivo — Ulivo,  V.  rub.  7,  n.  500,  pag.  163. 

Auriare — Aver  dell’ aria,  v.  rub.  11,  n.  116, 
pag.  338. 

Aunatura  — Chiarezza,  11,  v.  rub.  n.  117, 
pag.  338. 

Ausciolo  — Bosso,  Bossolo,  v.  rub.  7 , n.  477, 
pag.  159. 

Auzaturo — Alzatojo,  Temperatoja,  v.  rub.  2,  n. 
327,  pag.  50. 

Azzeccare,  v.  Ncullare. 

Azzurro  — Azzurro,  v.  rub.  3,  n.  7,  pag.  83. 

B 

Riccel/a  — Costola,  Costa,  Pianuzzo,  Quadretto, 
V.  rub.  13,  n.  14  e 22  pag.  391. 

Baccella,  v.  Uovoìo. 

Bacchette  di  fierro  — Bacchette  v.  rub.  7,  n. 
1076,  pag.  212. 

Bacchette  de  na  variata  — Bacchette  da  vetrate 
con  inginocchiature  e palette,  v.  rub.  11, 
n.  273,  pag.  358, 


Bagno  — Bagno,  v.  rub.  9,  n.  198,  p.  294. 

Ballaluro,  Biposo , passato  — Pianerottolo,  Ri- 
piano, V.  rub.  10,  n.  12  pag.  323. 

BaiKO  de  la  trafela  — Tiratojo  a filo,  v.  nib. 
7,  n.  940,  pag.  200. 

Banco,  v.  \anco. 

Bàimararo,  v.  Tapezziere. 

Baimareda — Banderuola,  Anemoscopio,  v.  rub. 
9,  n.  109,  pag.  288. 

Bannone  — Labandone  , v.  rub.  7 , n.  926  , 
pag.  199. 

Barbagliulte  — Mattoni  grossi , v.  rub.  7,  n. 
179,  pag.  138. 

Barcollala  v.  Barcone  luongo. 

Barcollata  che  sta  da  la  parte  de  dialo  de  lo 
lanternino  de  m Cupola  — Tribuna,  v.  rub. 
12,  n.  103  pag.  372. 

I Barconata  che  gira  da  dento  altuoriio  a ria  cu- 

j po'a — Ballatojo,  v.  rub.  12  n.  107,  pag.  372. 

Barcone  — Terrazzino,  Balcone,  v.  rub.  11, 
n.  76,  pag.  335. 

Barcone  luongo,  Barconata  — Ballatojo , Balco- 
nata, Ringhiera,  v.  rub.  11,  n.  84,  p.  333. 

Barra  de  no  beccalo , v.  Cintila  de  no  stec- 
calo. 

Barre  de  lo  tetto  v.  Genelle  tParmà. 

Barrierra  — Parata,  v.  rub.  6,  n.  149, p.  111. 

Basamento  — Basamento,  Imbasamento,  Sodo, 
v.  rub.  9,  n.  23,  pag.  283. 

Base  de  na  cuUmne , o de  no  pilastro  — Base 
Basa,  v.  rub.  13,  n.  2,  pag.  390. 

Base  atteca — Base  attica,  v.  rub.  13,  n.  5, 
pag.  390. 

Basolare,  v.  Vastdare. 

Basolaro,  v.  Vasolaro. 

Basolato,  v.  Vasolato. 

Basolatura,  v.  Vasolatura. 

Basale,  v.  Vasole. 

Basso,  V.  Fascio. 

Bassorilievo  — Bassorilievo,  v.  rub.  17,  n.  83, 
pag.  415. 

Bastarda,  v.  Vastarda. 

Bastonciello,  v.  Cordoncino. 

Bastone  , Cordone  — Bastone  , Toro,  Cordone, 
Bottaccio,  V.  rub.  15,  n.  122,  pag.  398. 

Bastone  — Sponderuola  a bastone,  Bastone,  v. 
rub.  7,  n.  713,  pag.  187. 
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Bastone  de  lo  catenaccio  — Basione,  v.  rub,  H, 
n.  205,  pag.  348. 

Bàstonetto  — boccetta,  Cannella,  v.  rub.  2,  n. 
207,  e 212,  pag.  36. 

Bastane  de  fierro  — Bastoni  v.  rub.  7,  num. 
1077,  pag.  212. 

Bastane  de  no  cancieUo  de  fierro  — Aste,  Ba- 
stoni, V.  rub.  H.  n.  289,  pag.  361. 
Bastane  che  se  fanno  ditito  a le  scamellatare 
de  le  calonne  — Banstoncelli , v.  rub.  15  , 
n.  24,  pag.  391. 

— Martello  , Battente,  v.  rub.  11,  n. 
233,  pag.  353. 

Batlifianche  — BattiGanchi,  v.  rub.  9,  n.  212  , 
pag.  296. 

Battipalo  — Maglio,  Mazzapicchio  v.  rub.  2,  n. 
129,  pag.  28. 

Batti^ero  — Battistero , Fonte  sacro,  o sacra. 
Fonte  battesimale,  v.  rub.  9,  n.  444.  pag. 
316. 

Batteta  v.  Vaitela. 

Belvedè  — Belvedere  v.  rub.  9,  n.  380,  p.  312. 
Bertela  v.  Lasciannà. 

Beverone— Bagno  di  malta,  v.  rub.  8,  num.  38, 
pag.  244. 

Bianco  de  ztnwo— Bianco  di  zinco.  Biacca,  v. 

rub.  5,  n.  18  e 19,  pag.  84. 

Biadetto  — Azzurro  di  Biadetti , Biadetto  , v. 

rub.  5,  n.  10,  pag.  83. 

Bicorna  — Bicornia,  v.  rub.  7,  n.  962,  p.  202. 
Bicio  de  Pisa  — Bigio  di  Pisa  , v.  rub.  7 , 
n.  338,  pag.  149. 

Biffare,  Kgliarc  lo  leviello,  Livellare — Livellare, 
Beffare,  v.  rub.  3.  n.  16,  pag.  55. 

Biffata  — Battuta  di  livello,  v.  rub.  3.  n.  21, 
pag.  56. 

Biffe,  Bastoni  di  livello.  Paletti,  v.  rub. 
3,  n.  18,  pag.  55.  ' • 

Bfocro,  Masso  de  prela — Masso,SaIdezza,  v.  rub. 

7,  n.  lOS  e 111,  p.  132,  e n.  393,  p.  153.. 
Blocco  metto  — Masso  Sereno , v.  rub.  7 , n. 
109,  pag.  132. 

Boccatura  — Abboccatura,  v.  rub.  11,  n.  107, 
pag.  337. 

Boccetta  — Cimasa,  v.  rub.  9,  n.  254  p.  299. 
Bocchetta  de  la  mascatara,  Saulo  — Bocchetta, 
Scudetto,  v.  rub.  11,  n.  166,  pag.  344. 


Bonifica  — BoniGcamenlo  , BoniGcazione  , v. 
rub.  2,  n.  8,  pag.  23. 

Bonificare  — BoniGcare,  v.  rub.  2,  num.  82, 
pag.  24. 

j Borda  — Travicellone  , v.  rub.  7,  num.  526, 
pag.  165. 

Borza — Borsa,  v.  rub.  9,  n.  194,  pag.  294. 

Botta  de  marliello  — Martellata  v.  rub.  7,  n., 
675,  pag.  179. 

Botta  de  husciarda,  o de  ngradnatura  — Gra- 
dinatura, Gradina,  v.  rub.  7,  n.  151  e 398, 
pag.  135,  e 153. 

Botta  de  scarpieUo  — Scarpellata  , v.  rub.  7 , 
n.  146,  pag.  135. 

Bottone  — Bottone,  v.  rub.  16,  n.  41,  p.  405. 

Bottone  che  se  mette  sotto  a la  capa  de  na  vita— 
Raperella,  v.rub.  7,  n.  1313,  pag.  233. 

Bottone  de  la  chiava  masadinà  — Pallino,  v. 
rub.  11,  n.  173,  pag.  344. 

Bottone  de  lo  scarpieUo  — Bottone,  v.  rub.  7, 
n.  741,  pag.  183. 

Bozziello  de  lo  lasciannà  — Carrucola,  v.  rub. 
2,  n.  132,  pag.  29. 

Bracciale  de  la  serra,  v.  Capetotie. 

Bracciale  de  la  serra  a di  mane  — Traverse, 
V.  rub.  7,  n.  624,  pag.  173. 

Brecciolina  — Marmo  brecciato  , Breccia  , v. 
rub.  7.  n.  268  e 269,  pag.  145. 

Breccionata,  v.  Scardunala. 

Brecciune,  v.  Scardane. 

Bronziere  — Bronzista  , v.  rub.  7 , n.  861  , 
pag.  193. 

Bruccatielh  — Broccatello,  v.  rub.  7,  n.  309, 
pag.  148. 

Bruccaliello  de  Sicilia  — Broccatello  di  Sicilia, 
v.  rub.  7,  n.  310,  pag.  148. 

Bruccatiello  de  Siena  — Broccatello  di  Siena , 
V.  rub.  7,  n.  311,  pag.  148. 

Brunzina — Bronzina,  v.  rub.  2,  n.  325,  pag,  50. 

Bugnatura  — Bugnato,  Bozzato,  v.  rub.  9,  n.67, 
pag.  286. 

Bugne  — Bozze,  Bozzi,  Bugne,  v.  rub.  9,  n.  58, 
pag.  285  e n.  65,  pag.  286, 

Bugne  a bauglio  — Bozze  a guancialetto  , v. 
rub.  9,  n.  60,  pag.  285. 

Bugne  a ponta  de  diamante  — Bozze  a punta 
di  diamante,  v.  rub.  9,  n.  61,  pag.  285. 
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Bugne  de  spalla^  o de  vola  — Bozze  a conio  , ' 
V,  rul).  9,  n.  64,  pag.  286.  ^ 

Bugne  de  vota  v.  Bugne  de  spalla,  i 

Bugne  riflessale  — Bugne  indicale,  v.  rub.  9,  ■ 
n,  66,  pag.  286.  I 

Bugne  ruslicale  — Bozze  rusliclie,  v.  rub.  9,  ■ 
n.  62,  pag.  286. 

Bugne  tarlate  — Bozze  punzeccliialc,  o incerte, 
V.  rub.  9,  n.  63,  pag.  286. 

Hurdonata  — Bullo,  Bordonale,  Scalone,  v.  rub. 
7,  n.  639,  pag.  166;  Scalone  di  minima  ri- 
quadratura,  V.  rub.  7,  n.  636,  pag.  166; 
Scalino  di  minima  riquadratura,  v.  rub.  7,  n. 
638,  pag.  166;  ScalmoUo,  v.  rub.  7,  n.  640, 
pag.  166;  Scaloncino,  v.  rub.  7,  n.  641,  pag. 
166. 

Busciarda  — Gradina  (da  scarpellino),  v.  rub.  7, 
n.  149,  pag.  136. 

Bussare  no  muro  — Tastare  un  muro,  v.  rub.  8,  ; 
n.  319,  pag.  273. 

Bussola,  Bussola  a viento  — Bussola,  Porta  vo- 
lante, V.  rub.  Il,  n.  307,  pag.  362. 

Bussola  a lastre  — Usciale,  Paravento,  Para- 
vento a cristalli,  v.  rub.  1 1,  n.  316,  pag.  362. 
Bussola  a viento,  v.  Bussola. 

Bussola  fodarala  de  panno — Usciale,  v.  rub. 
11,  n.  316,  pag.  362. 


Cacai  uro,  v.  Lalrina. 

Gicciare  le  macchie,  ^facchiarese  — Macchiare, 
V.  rub.  7,  n.  118,  pag.  132  e n.  466, 
pag.  158. 

Cacciare  le  patelle  — Sbullettare,  v.  rub.  8,  n. 
297,  pag.  271. 

Cacciare  le  prese  —Addentellare,  v.  rub.  8,  n. 
246,  pag.  267. 

Cacciare  li  pile — Far  peli,  gettar  pelo,  pe- 
lare, v.  rùb.  8,  n.  332,  pag.  274. 

Cacciare  li  ribatte  — Strombare,  v.  rub.  1 1 , 
n.  6,  pag.  329. 

Cacciare  lo  salimastro  — Fiorire,  rifiorire,  v. 

rub.  8,  n.  294,  pag.  271. 

Cacciatola  v.  Sf eia  torà. 

Cadetore  v.  Chiaveca. 


Caffeauso  — Caffeaos,  v.  rub.  9,  n.  195,  pag. 
294. 

Calandro,  v.  Chiummino. 

Camniara,  v.  Stanza. 

Cammarella,  Stanzetta,  Slanzulella  — Stanzetta  , 
Stanzino,  v.  rub.  9,  n.  313,  pag.  303. 

Caminareniello,  Gaim/wnwo —Gabinetto,  v.  rub. 
9,  II.  309,  p.ig.  306. 

Camniarine  de  tio  Triato  — Camerini,  v.  rub. 
9,  n.  642,  pag.  322. 

Cammurino,  v.  Cummareniello. 

Caininarino,  v.  Lalrina. 

Cammino,  Cammino  a la  romana.  Focone — Cam- 
mino, Camminctio,  v.  rub.  9,  n.  269, p.  301. 

Cammisa  — Incamiciatura,  v.  rub.  8,  n.  278, 
pag.  269. 

Campanariello  — Campaniluzzo  , Campanile  a 
vela,  v.  rub.  9,  n.  464  e 485,  pag.  318. 

Campanaro  — Campanile,  v.  rub.  9,  n.  463’, 
pag.  318. 

Campanelle,  v.  gocciole. 

Campieiio  — Portacarico,  v.  rub.  7,  n.  1362, 
pag.  237. 

C<mfl/e--ChiassaiuoIa,  V.  rub.  2,  n.  74,pag.  23. 

Ginale  d'acqua,  v.  Curzo d'acqua. 

Canale  de  carreca  — Bisciacquatoio,  v.  rub.  2, 
n.  199,  pag.  36. 

Canale  de  lo  titto,  Guappo  de  lo  Ulto — Tegola,Te- 
golo.  Canale,  Coppo,  v.  rub.  13,  n.  23,  pag. 
375,  e rub.  7,  n.  202,  p.  140. 

Canale  che  se  metlononcoppa  a lo  cermenc  de  lo  tii~ 
lo  — Comìgnoli,  Comignoloni,  Tegoloni,  Sel- 
le, v.  rub.  13,  n.  27,  pag.  375. 

Canale  de  fierro  , de  latta  ecc.  de  lo  litio — Doc  ' 
celta,  V.  rub.  13,  n.  63,  pag.  378. 

Canale  de  lo  Triglifo  — Glefi,  Canali  , v.  rub. 
15,  n.  99,  pag.  397. 

C(3;ia/c/to  — Canaletto,  Cavetto,  v.  rub.  15,  n. 
125,  pag.  399. 

Canaletto  de  le  bugne,  v.  Basliello. 

Canaletto  de  la  ginella  de  la  fenesta  — Canaletto, 
v.  rub.  11,  n.  68,  pag.  334. 

Canaletto  de  /ijy/iflwwio  — Trincarello  v.  rub.  2, 
n.  213,  pag.  36. 

Canaliciello — Tegolino  , Tegolella  , Tegolelto, 
V.  rub.  13,  n.  30,  pag.  375. 

Canalone  de  latta,  de  fieno,  de  zinco,  de  creta,  de 
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prela  ecc.  — Grondaia  , v.  rnb.  13,  n.  59,; 
pag.  376.  Corna,  Colalojo,v.  rub.  13,  n.  92,  ' 
pag.  381.  I 

Canalone  de  lo  litio — Doccia,  Doccio,  v.  rub.  13, 
n.  67,  pag.  377. 

CaiìcePa,\.  Cannello. 

Canciello,  Canc«7Jtf— Inferriata,  ferriata,  ferrala. 
Inferrata,  v.  rub.  11,  n.  294,  pag.  361,  In- 
graticolalo, graticolato,  V.  rub.  11,  n.  302, 
pag.  361;  Cancello,  v.  rub.  11,  n.  318  ej 
323,  pag.  363.  | 

Cannello  a mosfa<fÌHo/o— Inferriata  a mandorla  , 
V.  rub.  11,  n.289,  i>ag.  361,  Ammandorlato, 
Mandorlato,  Lavoro  a mandorla,  v.  rub.  1 1 ,n. 
303,  p,ig.  361. 

Canciello  a pieno  de  palammo  — Inferriata  ingi- 
nocchiala, V.  rub.  11,  n.  301,  pag.  361. 

Candelabro— Candelabro, V.  rub.  17,  n.92,p.416. 

Canna,  Berillo  de  laceslerno,  ode  lo puzzo—Goh 
(della  cÌ3terna,o  del  pozzo),v.  rub.  2,n.  276, 
pag.  46. 

Cannile,  v.  Culonne  de  Pannilo  a caste'ktto. 

Cannella  de  lo  inalino  — Cannella,  v.  rub.  2,  n. 
320,  pag.  49. 

Caimiarese  — Screpolare,  Fare  acropoli,  v.rub. 
8,  n.  292,  pag.  271. 

Canniature  — Scre|X)li,  Screpolature,  v.  rub.  8, 
n.  293,  pag.  271. 

Cannala  delachiava  — Fusto,  Canna,  v.  rub. 
Il,  n.  170  e 171,  pag.  344. 

Calinola  de  lo  mo/rfeee— Canna,v.  rub.  7,  n.  1 138, 
pag.  217. 

Cannala  de  la  mascalura  — Guida,  v.  rub.  11  , 
n.  1.50,  pag.  342. 

Cannala  de  la  pompa  — Canna  v.  rub.  2,  n.  255, 
pag.  43. 

Cannotliglie  de  chiunimo  — Piombi  filati,  v.  rub. 
11,  n.  270,  pag.  3o7. 

Catoiolliglie  de  Ugnammo  — Bacchette,  v.  rub. 
11,  n.  271,  pag.  358. 

Cannotliglie  tunne  d'aliene  — Daccheile  di  ot- 
tone, rub.  11,  n.  272,  pag.  358. 

Cantarli,  Cantarella — Cappellina,  v.  rnb.  13, 
n.  93,  pag.  381. 

Cantarella,  v.  Cantura. 

Cante  de  m tavola  — Labbri,  v.  rub.  7,  n.  572, 
pag.  168. 


Cantina  — Cantina,  Cella,  Volta,  v.  rub.  9, 
n.  235,  pag.  298. 

Canio  assetlato  — Giuntura,  v.  rub.  7,  n.  772, 
pag.  186. 

Caocia  — Calcina,  Malta,  Cemento,  v.  rub.  8, 
n.  4,  pag.  242. 

Caocia  grassa  — Calcina  grassa,  v.  rub.  8,  n. 
30,  pag.  244. 

Caocia  macra  — Calcina  magra.  Calcina  maghe- 
rà, V.  rub.  8,  n.  31,  pag.  244. 

CMOcia  — Calce,  v.  rub.  8,  n.  7,  pag.  242. 

Caocia  dorè  — Calce  dolce,  v.  rub.  8,  n.  li, 
pag.  242. 

I Caocia  farle  — Calce  forte,  v.  rub.  8,  n.  10, 

I pag-  242. 

Caocia  moscia  — Calce  pigra,  v.  rub.  8,  n.  14, 
pag.  243. 

Caocia  mi, reta  — Calce  viva,  v.  rub.  8,  n.  12, 
pag.  242. 

Caocia  spogliata  — Calce  spenta.  Calce  smorza- 
I ta.  Calce  in  pasta.  Calce  estinta,  v.  rub.  8, 
I n.  19,  pag.  243. 

Capa  de  chiaovo  — Cappello,  Capo,  Capocchia, 
V.  rub  7,  n.  1256,  pag.  229. 

Caia  de  la  vita — Cappello,  v.  rub.  7,  n.  1305, 
pag.  232. 

Cupechiatte  — Cappellotti,  v.  rub.  7,  n.  1296, 
pag.  232. 

Cupe  d’angelo  — Cherubini,  v.  rub.  17,  n.  89. 

1 pag.  415. 

Capeliello — Capitello,  v.rub.  I5,n.25,  pag.391. 

Capetiello  de  Io  triglia  — Capitello  , v.  rub.  15  , 
n.  98,  pag.  397. 

Capetone  de  la  serra,  Bracciale  de  la  serra  — Ma- 
nichette, V.  rub.  7,  n.  614,  pag.  172. 

I Capo  de  lo  Lasciannà  — Canapo,  v.  rub.  2,  n. 

I 133,  pag.  29. 

Capo  d'opera,  v.  Cupo  maslo. 

I Oipo  granilo  de  la  legala,  o de  lo  cuoppo,  Granilo 
de  la  legala  o de  lo  cuoppo — Largo,  v.  rub.  13, 

' n.  24,  pag.  37.5. 

Capo  mosto.  Capo  d’opera  — Capo  maestro.  Capo 
! mastro, Capo  d'opera,  v.rub.8,  n.418,  p.28l. 

■ Capostrato  — Carreggiata  , Partita,  v.  rub.  6, 
n.  29,  pag.  99. 

Capostrata  a vricriale  — Inghiaia,  Ghiajat.i,  v. 
rub.  6,  n.  30,  pag.  99. 
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Capo  strìtlo  de  la  tegola  o de  lo  cuoppo,  Siritto  de  | 
la  tegola  o de  lo  cuoppo  — Strelto,  v.  rub.  13,  ; 
n.  25,  pag.  373;  e n.  38,  pag.  378.  | 

Cappa  de  lo  focolare — Cappa,  Capanna’,  Piramide,  ' 
Nappa,  V.  rub.  9,  n.  327,  pag.  307.  | 

Cappella  — Cappella,  v.  rub.  9,  n.  417,  pag.' 
31  i. 

Cappella  grama  - Cappella  maggiore,  v.  rub. 
9,  n,  418,  pag.  314. 

Cappelluccia  — Cappellclta,  Cappellina,  Cappel- 
luccia,  Cappelluzza,  v.  rub.  9,  n.  419, p.  314. 
Cappelluccia  che  sta  mmiezo  a na  strata — Taber- 1 
nacolo,  V.  rub.  C,  n.  148,  pr.g.  MI. 
Copi/iglia  de  fraccca  de  la  a w»io;«e/  a— Cappello, 
V.  rub.  9,  n.  334,  pag.  307. 

Cappiglia  de  fieno,  de  latta  ecc.—  Paravento,  v.  ; 

rub.  9,  n.  333,  pag.  308.  j 

Capria  — Capra  ferrala,  Capra,  v.  rub.  8,  n.i 
10r>,  pag.  232;  e n.  128,  pag.  2.50.  j 
Carace  — Traccia,  v.  rub.  9,  n.  298,  pag.  304. 
Caracò,  v.  Scala  a caracò. 

Caranfole  de  na  prela — Cellule,  Celline  , Cel- 
lette, V.  rub.  7,  n.  03,  pag.  128. 

Carcara  — Calcara,  v.  rub.  8,  n.  8,  pag.  242. 
Cardamone  , Carialo  — Quariabuono  , Quarto-  j 
buono,  V.  rub.  7,  n.  142,  pag.  134.  I 
Cardellinc  de  la  — Bilichi,  v.  rub.  11,' 

n.  2S9,  pag.  300.  : 

Cardellino — Bilico,  v.  rub.  11,  n.  138,  pag. 341. 
Carola  de  lo  Ugnammo  — Tarlo  , Camola , v. 

rub.  7,  n.  448,  pag.  157. 

Carreco — Carico,  v.  rub.  7,  n.  1348,  pag.  230. 
Carretta — Carretta,  v.  rub.  7,n.  1331,  pag.  230. 
Carretta  de  prete,  d'arena  ecc.  — Carrettata  (di 
pietre,  d’  arena  ecc.),  v.  rub.  7,  n.  1303, 
pag.  238. 

Carettiere — Carrettiere,  Carretlajo,  v.  rub.  7, 
n.  1306,  pag.  238. 

Carriciello  — Carretto,  Carricello,  Carroccio,  v. 

rub.  7,  n.  1373,  pag.  238.  | 

Carro  — Carro,  v.  rub.  7,  n.  1373,  pag.  238. 1 
Coìto  de  Ugnammo,  de  fieno  ecc.  — Carraia  (di 
legname,  di  ferro  ecc.),  v.  rub.  7,  n.  1374,  ' 
pag.  238. 

Carta  — Carta,  v.  rub.  4,  n.  3,  pag.  67. 
Carta  a canna  — Carta  a macchina,  Carla  senza 
fine,  V.  rub.  4,  n.  4,  pag.  67.  1 


Carta  Inceda  — Carla  lucida,  Carla  da  lucidi, 
Carla  vegetale,  Carla  gelatina  , v.  rub.  4, 
n.  164,  pag.  80. 

Carta  de  cristallo  — Carla  vetrata,  v.  rub,  7, 
n.  776,  pag.  186. 

Cartabò,  v.  Cardamone. 

Canapi^  — Cartapesta,  v.  rub.  17,  n.  114, 
pag.  417. 

Carta  de  (rancia  — Carte  da  tapezzerie,  Carle 
d’addobbamento, Carte  di  Francia,  v.  rub.  5, 
n.  188,  pag.  93,  rub.  9,  n.  237,  pag.  299, 
e rub.  17,  n.  147,  pag.  418. 

Cartellane — Cartellone,  v.  rub.  11  , n.  24, 
pag.  331,  e n.  08,  pag.  334. 

Curtiera  — Cartella,  y.  rub.  4,  n.  49,  pag.  72. 

Cartoccio  — Cartoccio,  accarlocciatura  , accar- 
tocciamento, V.  rub.  17,  numeri  57,  38  e 59, 
pag,  413. 

Cariane  — Cartoni,  v.  rub.  5,  n.  182,  pag.  93. 

Casa  — Caso,  v.  rub,  9,  n.  198,  pag.  294. 

Casa  a uno  piano  — Casa  a piano,  v.  rub.  9, 
n.  389,  pag.  312. 

Casa  de  campagne  — Casa  rustica,  v.  rub.  9, 
n.  386,  pag.  312. 

Cosa  de  l’acqua  — Castello  d’acqua,  v.  rub.  2, 
n.  212,pag.  30;  e rub.  7,  n.  199,  pag.  140. 

Casa  co  lo  su’o  pianterreno  — Cosa  a us''io  e 
letto,  V.  rub.  9,  n.  390,  pag.  312. 

Casam  «to— Ca5amenlo,v. rub. 9, n. 394, pag. 3 13. 

Casarella  — Casetta  , Casuccia  , Casarella  , v. 
rub.  9,  n.  392,  pag.  313. 

Cascata  — Calata,  Cascala,  v.  rub.  17,  n.  128* 
pag.  419. 

Cascetlune  — Cassettone,  v.  rub.  17,  n.  31, 
pag.  4)1. 

Cascia  de  la  carr<?//a— Portacarico  (nel  1®  sig.), 
v.  rub.  7,  n.  1362,  pag.  237. 

Cascia  de  no  cavamenlo  — Armadura,  armatura, 
V.  rub.  8,  n.  201,  pag.  203. 

Cascia  de  la  pompa — Bronzina,  Corpo  della 
tromba,  v.  rub.  2,  n.  243,  pag.  41. 

Cascia  de  lo  puzzo  surgìvo  — Arca,  v.  rub.  2, 
n.  287,  pag.  47. 

Cascia  de  la  scala  — Gabbia,  v.  rub.  10,  n.  2, 
pag.  324. 

Cascia  pe  fravecare  dinto  a l'acqua  — Paratia, 
v.  rub.  8,  n.  221,  pag.  203. 
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Cascia  de  lo  rubinetto  — Cassa,  v.  rub.  2,  n. 
260,  pag.  44. 

Casàmette  de  le  fonacelle,  Portosc  de  le  foriiacel- 
/e  — Casse,  Bieche,  v,  rub.  9,  n.  322,  pag. 
306. 

Gasciotwtto  de  la  nwscatura  — Piastra  a cassetta, 
V.  rub.  H,  n.  147,  pag.  341. 

Cascionetto  de  lo  cammino,  v.  Tubo  fumario. 

Case  che  fanno  isola,  Isola  de  case  — Isola,  Isnla- 
lo,  Cantonata,  V.  rub.  9,  n.  397,  pag.  313. 
Casecaralle  de  lo  cippo  de  lo  lasciannà  — Orec- 
chi, Denti,  V.  rub.  2,  n.  136,  pag.  29. 
Casino — Casino,  v.  rub.  9,  n.  39.7,  pag.  313. 
Casone  — Casone,  v.  rub.  9,  n.  393,  pag.  313. 
Casotto  — Casotto,  v.  rub.  9,  n.  316,  pag.  303. 
Castagno— Castagno,  V.  rub.  7,  n.  479,pag.  160. 
Castagnole — Asciaioni,  v.  rub. 8, n. 93,  pag. 230. 
Ojstujno/ct/c/olaso'awà— Cavigliuoli,  V.  rub.  2, 
n.  138,  pag.  29. 

Castelletto,  v.  Anneto  a castelletto. 

Castelletto  de  la  inascattira  — Ingegni  a castel- 
letto, V.  rub.  Il,  n.  142,  pag.  342. 
Cataratta — CatarMa,  Botola,  v.  rub.  14,  n 
33,  pag.  .384. 

Ca/os/a/Mra— Sbadacciatura,  v.  rub.  8,  n.  203 
pag.  263.  ’ 

Gj(flste-Sbadacchi,v.  rub.  8,  n.  202,pag.  263. 
CeUena  — Catena,  Chiave,  Tirante,  v.  rub.  8, 
n.  330,  pag.  278;  rub.  9,  n.  128,  pag.  290; 
e rub.  12,  n.  33,  pag.  367. 

Calenacciello,  v.  Catenaccio  a borza. 

Catenaccio  — Chiavistello,  Catenaccio,  Chiavac- 
cio, Pestio,  V.  rub.  11,  n.  204,  pag,  348. 
Catctinaccio  a borza,  Catenacciello  — Lucchetto, 
V.  rub.  Il,  n.  227,  pag.  332. 

Catenaccio  a borza  co  lo  scjrrto— Lucchetto  a se- 
greto, V.  rub  11,  n.  2.30,  p.ag,  333. 
Catenaccio  co  T alfabeto  — Lucchetto  a lettere, 
a parole,  a numeri,  a cifra,  a combinazione, 
V.  rub.  H,  n.  2.31,  pag.  333. 

Catene  de  na  vipalezzalu  — Catenelli,  v.  rub.  2 
n.  142,  pag.  30. 

Catene  de  la  fraieca.  Urtante— Spront,  v.  rub  8 
n.  234,  pag.  268. 

Cato  — Secchia,  v.  rub.  8,  n.  09,  pag.  240. 
Caucenaro,  Pesciinde — Truogolo,  Calcinajo,  Mor- 
t.ajo,  V.  rub.  8,  n.  10,  pag.  243. 


! Caiiciajiiolo  — Calcinajo  , v.  rub.  8 , n.  37  , 
I pag.  244. 

! Cauciaruognele  — Calcinacci,  v.  rub.  9,  n.  133, 
I pag.  390. 

Caudiure — Bollire  il  ferro.  Dare  un  c.aldo,  v. 

rub.  7,  n.  1147,  pag.  219. 
j CuMcIm/Hro  — Bollitura  , v.  rub.  7,  n.  1148, 
i p.ag.  219. 

Caulicole  — Caulicoli,  Capreoli,  Capreuoli,  Car- 
tocci, Cavicoli,  Cavrioli,  v.  rub.  18,  n.  42, 
pag.  393. 

Caulicole  picerdk  de  lo  capetiello  corinto,  o com- 
jkisito  — Elici,  V.  rub.  13,  n.  42,  p.ag.  393. 
i Cavallaiizza  — Cavallerizza,  v.  rub.  9,  n.  405, 
j pag.  313. 

Cavalle  de  lo  lilto — Puntoni,  Biscantieri,  v. 

rub.  1.3,  n.  7,  pag.  374. 

Cavalletto  de  lo  segatore  de  Ugnammo  — Pichia, 

I Capra,  v.  rub.  7,  n.  644  e 640,  pag.  176. 
i Cavalletto  de  lo  lilto  c.  Ncavallalura. 

I Caramm/o — Cavamento  , Cavazione,  Escava- 
I ziono.  Fossa,  Sterro,  v.  rub.  8,  n.  200, 
e 203,  pag.  26.3. 

I Cavare  — Cavare,  Sterrare,  v.  rub.  8,  n.  204, 

' pag.  203. 

^Caviglia  — Stecco,  v.  rub.  7,n.  786, pag.  187. 
Cazzibò — Quadrucci,  v. rub.  6,  n.  129,  pag.  109. 
Celcse  — Biacca,  Cerussa,  v.  rub.  8,  n.  18, 

; pag.  84. 

I Cellaro  — Cellajo,  Celliere,  Canova,  v.  rub.  9, 

I n.  406,  pag.  313. 

' Cemmasa  — Cim.asa,  v.  rub.  M,  n.23,  pag.  331; 

! e n.  67,  pag.  334. 

Ceinmasa,  v.  Snpraccormee. 

Ceimnenera  — Rocca,  Torretta,  Fumaiuolo,  v. 

rub.  9,  n.  330,  pag.  .307. 

Cennondo— Cener.ajo,  v.  rub.  9,  n.  .323,  p.  306. 

••  Centena  de  la  forma  de  n'arco,  o de  na  lamia  — 
j Forma,Curva,  Garbo,  V.  rub.  1 2,n.7,  pag.  368. 

I Ointena,  v.  .Cmtenatura. 

. Ccntenare  — Centinare,  v.  rub.  16,  n.  74,  pag. 

! 408. 

Centenatura,  Centena — Ccntina,  Centinatura, 
V.  rub.  10,  n.  78,  pag.  406. 

Ccnlim»«o/o— Noria,  v.  rub.  2,  n.  233,  pag.  39. 
Centimmolu  — Mulino  a secco,  v.  rub.  2,  n.  339, 
iwg.  51. 
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G?«/rpJ/«rc— Bullcilrirc,  Inibiilletlare,  v.  rub.  ", 
n.  l:tOO,  pag.  232. 

Cetili  elle  — Bnllotie,  v.  rul).  7,  n.  1200,  p,23l. 
Ceiitrelle  co  la  ca/ia  (Tutlmie  — Cocomorini,  Co- 
comcruzzi.  Farfalle,  v.  rub.  7,  n.  J202,  pag. 
231. 

Ceiitrelliizza  — BiilleUina,  v.  rub.  7,  n,  1207, 
pag.  232. 

Ceitollazza,  Cepotlhm  — Cipollino,  Cipollaccio  , 
V.  rub.  7,  n.  380,  pag.  132. 

Cepolliiiiì,  V.  Cepollazza. 
ùprìesso  — Cipresso,  .\ncipresso,  Arcipresso, 
V.  rub.  7,  n.  482,  pag.  100. 

Cera— Inceralina,  v.  nib.  14,  n.  70,  pag.  387. 
Ci-rro/u— Quercia,  v.  rub.  7,  n.  403,  pag.  102, 
Cernieiio  de  lo  lilto  — Culniareccio  , Asinelio  , 
Coluiello,  Sacllile,  Comignolo,  v.  rub.  13,  n. 
14,  pag.  374;  c n.  47,  pag.  377. 

Cestcnw— Cisiorna,  v.  rub.  2,  n.  374,  pag.  40, 
c rub.  0,  n,  330,  pag.  309. 

Cesleniella,  v.  Ccs'enìola. 

Cesteriiola,  Ceslenalla  — Cislcrnclla,  v.  rub.  2, 
n.  282,  p.ag.  47. 

Cesternoue  — Cisternone,  v.  rub.  2 , n.  283, 
pag.  47. 

Celio  — Cedro,  v.  rub.  7,  n.  480,  pag.  100. 
67iia/«H/t/Ia  — Riscontro  , v.  rub.  9,  n.  302, 
pag.  303. 

Chiana  — Cagnaccia,  Piallone,  Barlotia,  v.  rub. 

7,  n.  094  0 093,  pag.  180. 

Chiaiicaivlle  — Panconcelli , Piano  , Correnti, 
V.  rub.  14,  n.  3,  pag.  382. 

Chiaiicarelle  de  sega  — Panconcelli  da  sega,  v. 

rub.  14,  n.  7,  pag.  382. 

Cliiaiicanlle  de  spacco  — Panconcelli  da  spacco, 
V.  rub.  14,  n.  0,  pag.  .382. 

Chiamzza  — Pialla,  v.  rub.  7,  n.  082,  pag. 
179. 

Chianozza  a kircheite  — Pialletto  torlo,  v.  rub. 
7,  n.  097,  pag.  180. 

Chiamzza  a dì  fieire  — Pialla  a due  ferri,  v. 
rub.  7,  n.  092,  pag.  180. 

— Pialletto , v.  rub.  7,  n.  090, 

p.ag.  180. 

Chiaiilella,  v.  Mazzoccola. 

Chiarire  — Chiarire,  Chiareggiare,  v.  rub.  3,  [ 
n.  18I,  pag.  93. 


Chiaro  — Chiaro,  v.  rub.  7,  n.  177,  p.  93. 
Chiaroscuro — Chiaroscuro,  v.  rub.  7 n.  172 
p.ig.  94. 

Chiasla  — Piastra  , v.  rub.  7 . n.  922,  pag. 

198;  e n.  1033,  pag.  211. 

Chiasla  de  la  mascalara  — Piastra,  Fondo,  v. 

rub.  11,  e n.  140,  pag.  341. 

Chiasla  de  uà  riiichiera— Piastre,  v.  rub.  11 
n.  80,  pag.  3.33.  ’ 

Chiara  ~ Chiave  , v.  rub.  Il,  n.  109,  pag 
344.  ’ ^ 

Chiara  faiiza  — Chiave  falsa  , Chiave  falsifl- 
cata,  conlracchiave,v.  rub.  11,  n.  182,  pag. 
343. 

Chiara  femmemmt  — Chme  femmina,  v.  rub. 
11,  n.  1.S3,  pag.  343. 

Oiiara  mascolina  — Chiave  maschia  v.  rub. 
Il,  n.  184,  pag.  343. 

. Oiiaveca,  Cadetora— Chiavica,  v.  rub.  6 n 43 
pag.  101.  ’ 

CAwtwone-Fognone,  v.  rub.  0,  n.  91,  pag. 

C/i/acea'lfa— Chiavetta,  chiavicina,  v.  rub  11 
n.  188,  pag.  348.  ’ 

Chiaritliere  — Magnano  ; chiavajuolo,  chiavaio 
v.  rub.  7,  n.  1124,  pag.  210. 

Giiazza,  Ixirgo  — Piazza,  v.  rub.  G,  n.  138 
pag.  111.  ’ 

atiejatielle  de  le  currenle  de  la  mascalura  — 

. Picg.-itclli,  V.  rub.  n,  n.  162,  pag.  343. 
Chiejatiello  — Piegatollo,  v.  rub.  7,  n 1327 
pag.  234.  ■ ’ 

Oiiejaliello  de  lo  licchello  a la  monachile Staf- 

fa, V.  rub.  11,  n.  220,  pag.  331. 
Chiejatiello  de  la  mappa,  o de  la  mappeiella  — 
Boncinello,  v.  rub.  Il,  n.  191,  pag.  346. 
G4i«ia— Chiesa,  v.  rub.  9,  n.  409,  pag.  313. 
Chiesia  a croce  greca  — Chiesa  in  croce  gre- 
ca, V.  rub.  9,  n.  166,  pag.  318. 

Chiesa  a croce  latina  — Chiesa  in  croce  lati- 
na, V.  rub.  9,  n.  4G7,  pag.  418. 

Oiicsa  circolare— Rotonda,  v.  rub.  9,  n 469 
pag.  318. 

Chicsiella  — Chiesetta,  chiesicciuola,  chiesina 
chi''SÌno,  chiesicciola,  chiesuccia,  chiesuola 
I chiesiuolaj  v.  rub.  9,  n.  472,  pag.  318.  ’ 
Chiosco— Chmca,  v.  rub.  9,  n.  473,  p.318 
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Chirchio  de  lo  palo  de  la  mjHilezzata  ~ Collare, 
Fasciatura,  v.  rub.  2,  n.  126,  pag,  28. 

Cìiirchione — Cerchio,  Cerchione,  v.  rub.  7,  n. 
1355,  pag.  237. 

Chiudetuìa,  v.  Porla. 

Chiummare  — Piombare,  v.  rub.  8 , n.  76  , 
pag.  219. 

Chiummino,  chiummo,  calandro—Pìomho,  Piom- 
bino, V.  rub.  8,  n.  73,  pag.  248,  e rub.  7, 
n.  632,  pag.  177. 

Chiummo  — Piombo,  v.  rub.  7,  n.  847,  pag. 
192. 

Chmnmo  v.  chiummino. 

Chiuovo  — Chiodo,  Agulo,  v.  rub.  7,  n.  1234, 
pag.  229. 

Chiuovo  de  ramma  che  cierte  bete  è ndurato  — 
Dorone,  v.  rub.  7,  n.  1260,  pag.  229. 

Chiappo  — Pioppo  , V.  rub.  7 , n.  493,  p.ng. 
182. 

Chiusura,  v.  Porla. 

Chitmrulo  — Chiodajuolo,  v.  rub.  7,  n.  1279, 
pag.  231. 

Chiuveliello  — Chiodetto,  Chiodino,  Agutello  , 
Agutetto,  V.  rub.  7,  n.  1273,  pag.  230. 

Ciarniera  — Ma.^lieito  , Cerniera,  v.  rub.  li, 
n.  248,  pag.  334. — 

Giovar  elle,  v.  Savorre. 

Cielo  de  lo  fumo  — Cielo,  v.  rub.  9,  n.  344, 
pag.  308. 

Cielo  de  la  stanza,  v.  Soffitta  de  la  stanza. 

Cielo  de  h triato,  v.  Soffitta  de  lo  trialo. 

Cierro  — Cerro,  v.  rub.  7,  n.  481,  pag.  100. 

Cimma  de  lo  trave  — Testa,  Testata,  v.  rub.  7 , 
n.  347,  pag.  107. 

Cimma  de  na  casa,  de  no  palazzo,  de  na  torre, 
ecc.  — Erto  dell’  edifizio,  v.  rub.  9,  n.  104, 
pag.  288. 

Cimma  de  n’  o}'co,  o de  na  lamia  — Cima,  Ghie- 
ra, V.  rub.  12,  n.  26,  pag.  307. 

Cinabro  — Cinabro,  v.  rub.  3,  n.  23,  pag.  84. 

Ciuco,  V.  Parangolo. 

Cippo  de  case  — Ceppo  di  case,  v.  rub.  9,  n. 
396,  pag.  313. 

Cippo  de  la  chianozza  — Ceppo,  v.  rub.  7,  n. 
683,  pag.  179. 

Cippo  de  lo  lasciannà  - Maglio,  Ariete,  Mazzo, 
V.  rub.  2,  n.  133,  pag.  29. 


Cippo  de  la  nainia  — Ceppo,  Toppo,  v.  rub.  7 , 
n.  1101,  pag.  220. 

Cisellare  — Cesellare,  v.  rub.  7,  n.  888,  pag. 
196. 

Cisellatore  — Cesellatore  , v.  rub.  7,  n.  894 , 
pag.  196. 

Cocchia  de  culonne,  o de  pilastre  — Accoppiamen- 
to, Binalo,  V.  rub.  13,  n.  48  e 49,  pag.  393. 

Coda  de  lo  vasó'o  — Coda,  v.  rub.  0,  n.  112, 
pag.  107. 

Codarico — Compluvio,  Displuvio,  v.  rub.  13, 
n.  49  c 30,  pag.  377. 

Co'la  — Colla,  v.  rub.  7,n.  777,  pag.  187. 

Co'la  a bocca  — Colla  da  bocca,  v.  rub.  4,  n.  24, 
pag.  69. 

Col'a  de  pasta  — Pasta  , v.  rub.  3 , n.  100, 
pag.  89. 

Colla  de  pelle  o de  retaglie  de  guante  — Colla  di 
limbelli , Colla  di  linibellucci , Colla  di  car- 
nicci, V.  rub.  3,  n.  103,  pag.  89. 

Colla  de  pesce  — Colla  di  pesce,  v.  rub.  7,  n. 
778,  pag.  187. 

Colla  forte  — Colla  forte,  v.  rub.  7 , n.  779, 
pag.  187. 

Collare  a zero,  Collare  a stella,  Coltarea  croce— 
Fernette,  v.  rub.  11,  n.  176,  pag.  343. 

Collaro  — Rastrello,  Balzana,  v.  rub.  11,  n.  133, 
e 134,  pag.  342. 

Cona  de  la  Chiesta  — Tribuna,  Absida  , Assida, 
V.  rub.  9,  n.  431,  pag.  313. 

Confesàonile  —Confessionale,  v.  rub.  9,  n.  447, 
pag.  310. 

Connessura — Commessura,  Convento,  v.  rub.  7, 
n.  791,  pag.  188,e  rub.  10,  n.  32,  pag.  404. 

Connulto — Condotto,v.  rùb.  2,  n.  203,  pag.  33. 

Commtto  de  la  lcUrina,\.  Tufolatura  de  la  latrina. 

Conserva  de  la  pompa  — Conserva,  v.  rub.  2 , 
n.  237,  pag.  43. 

Coniignazione  — Palco  , Impalcatura , Impalca- 
mento,  V.  rub.  14,  n.  1,  pag.  382. 

Contignazione  sparlata  a riquatre  — Palco  scom- 
partito, V.  rub.  14,  n.  24,  pag.  384. 

Contornare  — Contornare,  Dintornare,  Contor- 
niare,  v.  rub.  4,  n.  71,  pag.  74. 

Coniramuro  — Contromuro,  Contromuro,  Anti- 
muro, Antimurale,  v.  rub.  8,  n.  347,  pag. 
ìlio. 
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Contrargine  — Conlrargine,  v.  rub.  2,  n.  150, 
pag.  30. 

Cow/Morjjo— Coniorno,  Dintorno,  Dintornamcnto, 
Lineamento,  Delineamento,  v.  rub.  4,  n.  60, 
pag.  73. 

Copeare  — Copiare,  Ritrarre,  v.  rub.  4,  n.  155, 
pag.  80. 

Copertura  de  na  cosa,  de  no  palazzo^  de  na  Qhk- 
$ia  eco.  — Copertura,  Coperto,  Colmo  , Cap- 
pello, V.  rub.  9,  n.  98,  pag.  287. 

Copertura  de  lo  tino  — Copertura  , Coperto,  Co- 
prirne, V.  rub.  13,  n.  18,  pag.  37;J. 

Copertura  de  ramma,  de  chiummo,  dezrnnoecc. — 
Copertura  di  rame,  di  piombo,  di  zinco,  ccc. 
V.  rub.  13,  n.  43,  pag.  376. 

Copertura  terminata  otcca  — Copertura  a tribu- 
na, V.  rub.  9,  n.  99,  pag.  288. 

Q)pia  — Copia,  v.  rub.  4,  n.  154,  pag.  80. 

Coprire  de  tavole  lo  cielo  de  na  stanza  — Intavo- 
lare una  stanza,  v.  rub.  9,  n.  253,  pag.  299. 

Corda  de  la  forma  de  «’  a/'co,  o de  na  lamia  — 
As(icciuola,Asticciuolo, Corda, Catena,  Tirante, 
Travcmacstro,  Arcale,  v.rub.12,n.4,pag.365. 

Corda  de  n’arco  o de  na  lamia  — Corda,  Apertu- 
ra, V.  rub.  12,  n.  19,  pag.  366. 

Corda  de  li  pitture  — Filo,  Cordino,  v.  rub.  5, 
n.  141,  pag.  92. 

Corda  de  lo  titto — Corda,  Catena,  Aslicciola  , 
Trave  maestra.  Arcale,  Tirante,  v.  rub.  13, 
n.  5,  pag.  373. 

Cordoncino^  Bastonciello  — Bastoncino,  Tondino, 
Bottaccino,  v.  rub.  15,  n.  123,  pag.  399. 

Gorello  — Coretto,  v.  rub.  9,  n.  456,  pag.  317. 

Cornicchio  de  la  ncuma,  Cuorno  tanno  de  la  neu- 
tra — Impostatura,  Corno,  Cornetto,v.  rub.  7, 
n.  1163,  pag.  220. 

Catmicclìio  de  locavalletto  de  lo  segatore  de  Ugnam- 
mo— Canteo,  v.  rub.  7,  n.  648,  pag.  176. 

Corniccy  Cornicione  — Cornice,  Cornicione,  Tra- 
beazione, V.  rub.  15,  n.  93,  pag.  396;  e n. 
142,  pag.  400. 

Corrtice  architravata  — Cornice  architravata,  v. 
rub.  15,  n.  148,  pag.  400. 

Cornice  che  commoglia  lo  restaglio  de  na  fraveca— 
Procinto,  v.  rub.  9,  n.  29,  pag.  284. 

Cortiice  ^attaccatura  — Rigbinetta,  v.  rub.  15,  j 
n.  144,  pag.  400.  | 


Cornice  de  la  vasca  de  na  fontana — Brachetione, 
V.  rub.  2,  n.  311,  pag.  49. 

Cornice  de  mposta  — Imposta,  v.  rub.  15,  n. 
146,  pag.  40. 

Cornice  de  n'  ordene  — Sopraornato,  v.  rub.  2, 
n.  10,  pag.  12. 

Cornice  semprece  — Cornice  schietta,  v.  rub.  15, 
n.  149,  pag.  400. 

Cornice  tonna  — Grdianda,  v.  rub.  15,  n.  143  , 
pag.  400. 

Cornicione^  v.  Cornice. 

Coro  — Coro,  v.  rub.  9,  n.  452,  pag.  317. 
Correa  — Corda,  Cordicella,  Cordicella  rinfor- 
zata, Travone,  v.  rub.  7,  n.  515,  516,  517, 
pag.  165,  e n.  554,  pag.  167. 

Correa  co  Vuocchio  — Bandella  femmina.  Ban- 
della, V.  rub.  11,  n.  136,  pag.  340. 

Correa  de  lo  meccione  — Coda,  v.  rub.  11,  n. 
127,  pag.  339. 

Correa  de  lo  sargren/e— Staffa,  v.  rub.  7,  n.  609, 
pag.  172. 

Correa  de  la  Ira/Jla— -Sugatto,  v.  rub.  7,  n.  942, 
pag.  200. 

Costareccia,  v.  Ncrustatura. 

Qìstareccia^  v.  Vanchitto. 

Cottimante  — Cottimante,  Accottimante,  Accol- 
latario, V.  rub.  16,  n.  10,  pag.  402. 

Cottimo  — Cottimo,  v.  rub.  16,  n.  8,  pag.  402. 
Covierchio  de  la  latrina  — Carello,  Cariello,  Co- 
perchio del  cesso,  v.  rub.  9,  n.  360,  p.  310. 
Crot’occaiMro— Cavalcatoj,  Montatoio,  v.  rub.  9, 
n.  225,  pag.  297. 

Cravonella — Nero  di  carbone,  v.  rub.  5,  n.  53, 
pag.  86. 

Crescere  che  fa  la  caoda  quanno  se  spogna  — Lie- 
vitare, v.  rub.  8,  n.  20,  pag.  243. 

Creta  — Creta,  Argilla,  Argiglia,  Terra  giglia, 
V.  rub.  7,  n.  175,  pag.  138. 

Creta  prattameose  de  mattane,  cuoppe,  tubi,  tego- 
le, ed  antri  materiale  fatte  de  creta,  che  scr- 
vono  pe  le  fraveche — Lavori  di  cotto.  Lavori 
di  terra  cotta,  Materiali  laterizi,  v.  rub.  7, 
n.  174,  pag.  137. 

Cricco  — Martinello,  Martinetto,  Binda,  v.  rub. 

8,  n.  142,  pag.  257. 

Crivo  — Vaglio,  Crivello , v.  rub.  8 , n.  36  , 
pag.  244. 
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Crocco  — Crocco,  Uncino,  v.  rub.  7,  n.  132!),  t 
pag.  234.  ^ 

Croce  de  fieiro — Spr.anga  a T.,  v.  rub.  7,  n. 
1338,  pag.  233.  ] 

Croce,  V.  ^’crociaUtra.  -, 

Crocevia — Crocicchio,  v.  rub.  C,n.l5l,pag.ll  1. 

Crociera  delia  Chiesia  — Crociaia,  v.  rub.  1),  n.  ; 
412,  pag.  314.  I 

Crociera  de  na  lamia  — Crociera,  v.  rub.  12  , ; 
n.  84,  pag.  370. 

Cruce  saude  — Ingegni  della  loppa,  v.  rub.  Il, 
n.  131,  pag.  342. 

Cucchiara  — Cazzuola,  Mestola,  v.  rub.  8,  n. 
71,  pag.  248. 

Cucina  — Cucina,  V.  rub.  9,  n.  317,  pag.  306. 

Culiisa  — Gargamc,  v.  rub.  1 1,  n.  11 1,  p.  338. 

Cullarino  — Collarino,  Pianuzzo,  v.  rub.  13, 
n.  14,  pag.  391. 

Culotina  — Colonna,  v.  rub.  13,  n.  1 , pag.  .390. 

Ciiloima  bufjiiala  — Colonna  a biizzc,  v.  rub.  13, 
n.  60,  pag.  .394. 

Culonm  die  serre  a rejere  no  lavoro  — Colonna  , 
V.  rub.  16,  n.  14,  pag.  403. 

Cuìoima  rastremala  — Colonna  rastremata.  Co- 
lonna affusala.  Colonna  diminuila,  v.  rub.  15, 
n.  68,  pag.  393. 

Cidoima  sùloinonica  — Colonna  spirale,  oa  spi* 
re,  0 a chiocciola.  Colonna  torta,  v.  rub.  15, 
n.  64,  pag.  394. 

Culonna  scannellala  — Colonna  scanalata,  v.  rub. 
13,  n.  66,  pag.  .394. 

Culoimato  — Colonnata,  Colonnato,  v.  rub.  13, 
n.  31,  pag.  393. 

C«fow/e  — Colonnine,  v.  rub.  7,  n.  973,  pag. 
203. 

Culoime  accocchiate  — Colonne  binale,  gemina- 
te, 0 doppie,  V.  rub.  15,  n.  61,  pag.  394. 

Cuìome  dermoieio  a castelletto, Caniiele — Candele, 
V.  rub.  8,  n.  93,  pag.  250. 

Culoime  de  lo  lasciannà  — Verginelle , Guida,  v. 
rub.  2,  n.  137,  pag.  29. 

Culomietta  — Colonnetta  , Colonnetto  , Colonni- 
no, Colonnello,  Colonnella,  v.  rub.  15,  n.  72, 
pag.  393. 

Colonnelle  che  se  mettono  mmiezo,  o alti/orno  a na 
chiazza,  o a rangola  de  na  casa,  de  no  palazzo 
0 de  lato  a no  portone  — Pinoli,  v.  rub.  6,  n. 


159,  pag.  1 12,  e rub.  9,  n.  200,  pag.  294,  c 
.385,  pag.  312. 

Cuhmnette  de  la  stalla  — Colonnine,  v.  rub.  9, 
n.  210,  p.ag.  293. 

Ciliare  — Colore,  v.  ridi.  5,  n.  2,  pag.  83. 

Calore  api  annato,  Calore  mortacino  — Colore 
abbaglialo,  (dolore  appannato.  Colore  smor- 
to, Colore  sbiadato,  v.  rub.  3,  n.  88,  p.  88. 

Calure  arraggiato  — Colore  carico,  v.  rub.  5, 
n.  84,  pag.  88. 

Calore  diiainmino  — Colore  piombino,  v.  rub.  .3, 
n.  73,  pag.  87. 

Calore  ferregno  — Colore  ferrigno.  Colore  fer- 
rugineo, Colore  ferrugigno,  v.  rub.  5,  n.  70, 
pag.  87. 

Calure  marmorino  — Colore  marmorino,  v.  rub. 
5,  n.  72,  pag.  87. 

Calore  mortacino,  v.  Calore  apjiannato. 

Calore  ncoppe  a calure  — Colore  sopra  colore, 
V.  rub.  5,  n.  189,  pag.  96. 

Calore  jmlummiiio  Colore  palombino,  v.  rub. 
S,  n.  76,  pag.  87. 

Calore  parunazzo  — Colore  paonazzo  , Coloro 
violaceo,  v.  rub.  5,  n.  74,  pag.  87. 

Calure  pcizechino  — Colore  persiebino,  v.  nib. 
5,  n.  75,  pag.  87. 

Calore  vivace  — Colore  acceso.  Colore  allegro, 
V.  rnb.  5,  n.  83,  pag.  88. 

Caloriello  — Colorello  , Colorino  , v rub.  S , 
n.  95,  pag.  88. 

Culorida — Coloraro,  v.  rub.  5,  n.l35,  pag.  92. 

Calure  de  terraglia  — Colori  naturali  , v.  rub. 
5,  n.  3,  pag.  83. 

Cumpasso — Compasso,  Sesta,  v.  rub.  4,  n.  25, 
pag.  69. 

Cumpasso  a vacca  de  rancio  — Compasso  a gros- 
sezza, Compasso  sferico.  Compasso  curvo, 
V.  rub.  7,  n.  395,  pag.  153. 

Cumpasso  co  le  mutazioni  — Compasso  a mu- 
tazioni, V.  rub.  4,  n.  29,  pag.  70. 

I Cum  eiito,  V.  Mnaastrro. 

, Cmfeno — Corbello,  Cofano,v.rub.8,n.63,p.247. 

; Cuoppe  de  vrilo  — Tegole  di  vetro , Coppi  di 

I vetro,  V.  rub.  10,  n.  21,  pag.  323. 

\ Ctiop/m  de  lo  Ulto,  v.  Canale  de  lo  litio. 

I Cuonio  qualro  de  la  ncunia  — Lingua,  v.  rub.  7, 

I n.  1164,  pag.  221. 
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Cuorno  de  l’albunmtiza  — Cornucopia,  v.  rub. 
17,.n.  07,  pag.  416. 

Cuorno  tumio  de  la  ncunia^  v.  Cornicchio  de  la 
nama. 

Cuorpe  avanzate  de  na  fraveca — Risalti,  v.  rub. 
9,  n.  ì»4,  pag.  285. 

Cuosciolo  de  lo  focolare  — Focolare  , Marcilo  , 
V.  rub.  0,  n.  319,  pag.  306. 

Cuosciolo  de  lo  fumo  — Focolare,  v.  rub.  9, 
n.  339,  pag.  308. 

Cupola  — Cupola,  v.  rub.  9,  n.  415,  pag.  314*, 
e rub.  12,  n.  96,  pag.  371. 

Cupolella  — Capokiia , Cupolino,  v,  rub.  12, 
n.  108,  pag.  372. 

Cupolino  — Pergamena, Capannuccio,v.  rub. 12, 
n.  103,  pag.  372. 

Curdella  — Cordella  , Cordellina  , Cordicella  , 
Cordicellina,  v.  rub.  8,  n.  191,  pag.  262. 

Curdone^  CMnen/e— Cordone,  v.  rub.  6,  n.  145, 
pag.  110;  e rub.  10,  n.  15,  pag.  325. 

Cordone j v.  Bastone. 

Curdine  de  na  gradiata  a scalone  — Cordoni, 
V.  rub.  10,  n.  39,  pag.  327. 

Cardane  de  na  lamia  — Costole,  Coste,  Costo- 
loni, V.  rub.  12,  n.  66,  pag.  369. 

Curde  — Curri,  Rulli,  Cilindri,  v.  rub.  7,  n. 
1388  c 1389,  pag.  240;  e rub.  8,  n.  152  e 
153,  pag.  258. 

Currenle  de  la  mascatura,  Curreturo  de  la  ma- 
scatura  — Stanghetta,  v.  rub.  11,  n.  159, 
pag.  343. 

Cunente,  Restane,  Listone  — Corrente,  v.  rub. 
7,  n.  575,  pag.  168. 

Garrente.,  v.  Guidone. 

Curreturiello — Anditino,  Corridoretto,  v.  rub.  9, 
n.  92,  pag.  287. 

Curreturo  — Andito,  Andare,  Corridoio,  Cor- 
rilojo  , Corridore,  v.  rub.  9 , n.  91  e 95, 
pag.  287. 

Curreturo  che  sta  nmiezo  o de  lato  a na  stalla  — 
Corsìa,  V.  rub.  9,  n.  214,  pag.  296. 

Curreturo  de  na  platea  de  no  triato  — Corsia, 
V.  rub.  9,  n.  528,  pag.  321. 

Cartiglio^  Vaglio  — Cortile,  Corte,  v.  rub.  9, 
n.  202,  pag.  295. 

Curliglio  che  sta  primma  de  ti’aulo  cartiglio  — 
Anticorle,  v.  rub.  9,  n.  226,  pag.  297. 


Cartiglio  granno  — Cortilone,  v.  rub.  9,  n.  230, 
pag.  297. 

Cartiglio  piccolo  - Cortiletto,  Corticino,  Corti- 
cella,  Cortiluzzo,  V.  rub.  9,  n.  228  e 229, 
pag.  297. 

Curzello,  Rametto  de  lo  jettaturo  — Smaltitojo, 
V.  rub.  9,  n.  354,  pag.  309. 

Curzetto  de  la  latrina  — Fognuolo,  v.  rub.  9, 
n.  366,  pag.  311. 

Curzetto  de  la  stalla  — Canaletto,  Smaltitoio, 
V.  rub.  9,  n.  215,  pag.  296. 

Curzetto  de  na  grondaia  — Chiodi  na , v.  rub. 
13,  n.  62,  pag.  378. 

Garzo  d'acqua,  Canale  d'acqua  — Acquedotto, 
Acquidotlo,  Acquidoccio , Acquedotto  appa- 
rente, Pontecanalc,  Botte,  Tromba  sotterra- 
nea, Chiavica,  Botte  concava,  o a sifone,  v. 
rub.  2,  n.  214,  215,  216,  218  c 220, 
pag.  36. 

Curzoriale,  Riale  — Fogna,  v.  rub.  6,  n.  92, 
pag.  106,  e rub.  9,  n.  204,  pag.  295. 

Cuscinetto — Zoccolo,  v.  rub. 13,  n.  13,  pag.  374. 

Cuscino  — Cuscino  , Capezzale  , v.  rub.  13  , 
n.  9,  pag.  374. 

Ciborio,  V.  rub.  9,  n.  427,  pag.  315. 

Costruire  — Costruire,  Construire,  v.  rub.  2, 
n.  3,  pag.  H. 

Costruzione  — Costruzione  , Construzione  , v. 
rub.  2,  n.  2,  pag.  11. 

I> 

Dare  a cottimo,  v.  Pigliare  a cottimo. 

Dare  de  lustro,  o de  pulitura  — Pulire,  Tirare 
a pulimento,  Lustrare,  v,  rub.  7,  n.  167, 
pag.  136. 

Dare  de  martellina  , v.  Lavorare  co  la  mar- 
tellina. 

Dare  de  pulitura,  v.  Dare  de  lustro. 

Dare  de  subbia,  v.  Lavorare  a puntillo. 

Dare  le  vvelature  — Velare,  v.  rub.  4,  n.  108, 
pag.  76. 

Dare  li  lustre  — Lumeggiare,  v.  rub.  5,  n.  174, 
pag.  95. 

Dare  lo  staglio  — Dare  il  compito,  v.  rub.  16, 
n.  6,  pag.  402. 
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Dare  Tuìlima  mano  a no  lavoro  — Ripulire  un 
lavoro,  Ripassare,  v.  rub.  16,  n.  U7  e 39, 
pag.  404. 

Dare  na  macchia — Macchiare,  v.  rub.  4,  n.90, 
pag.  75.  I 

De  faccia  — In  grossezza,  v.  rub.  8,  n.  231, 
pag.  266. 

Demolire^  v.  Sfravecare. 

Deimlitura,  v.  Demolizione. 

Deììiolizionc,  Demolitura  — Demolizione,  v.  rub. 
9,  n.  133,  pag.  290. 

Detite  de  cano  — Calcagnuolo,  Calcagnolo,  Dente 
(li  cane.  Cane,  v.  rub.  7,  n.  399,  pag.  153, 
e n.  593  e 594,  pag.  169  c 170. 

Dente  de  lo  tappo  — Dente,  v.  rub.  11,  n.  142, 
pag.  343. 

Dentielle — Dentelli,  v.  rub.  15,  n. 107, pag.  397. 

De  polita — In  chiave,  v.rub.  8,n.229,  pag.  206. 

De  profilo  — In  profilo  , v.  rub.  4 , n.  73  , 
pag.  74. 

Deritto  de  la  cesterna.^  o de  lo  puzzo^  v.  Canna 
de  la  cesteniay  o de  lo  puzzo. 

Designare  — Disegnare,  Delineare,  v.  rub.  4, 
n.  177,  pag.  82. 

Designare  a tratte  — Tratteggiare,  v.  rub.  4, 
n.  HO,  pag.  77. 

Dedgnutore  — Disegnatore,  v.  rub.  4,  n.  178, 
pag.  82. 

Despensa — Dispensa,  v.rub. 9,  n.  375,  pag.3H. 

Dettaglie  — Cartoni,  Disegni  parziali,  o di  det- 
taglio, V.  rub.  4,  n.  59,  pag.  73. 

Diamante — Diamante,  v.  rub.  11  , n.  201, 
pag.  337. 

Diaspro  — Granito  orientale , Granito  rosso  , 
Diaspro,  v.  rub.  7,  n.  218,  pag.  141. 

Diaspro  de  Sicilia  — Diaspro  di  Sicilia,  v.  rub. 7, 
n.  298,  pag.  147. 

Disegne  fatte  mpruspettiva — Disegni  in  prospet- 
tiva. V.  rub.  4,  n.  174,  pag.  81. 

Disegnello — Disegnetto,  Disegnuccio,  v.  rub.4, 
n.  176,  pag.  82. 

Disegno  — Disegno,  v.  rub.  4,  n.  1,  pag.  67. 

Disegno  acquarellato  — Disegno  acquerellato , 
Disegno  all’acquerello,  v.  rub.  4,  n.  149, 
pjg.  79. 

Disegno  fatto  a calure  — Disegno  colorato  , v. 
rub.  4,  n.  143,  pag.  79.  | 


Disegno  fatto  a linie  — Disegno  a linee,  v.  rub.4, 
n.  150,  pag.  79. 

Disegno  folto  a maniera  — Disegno  ammanie- 
rato, Disegno  manierato,  v.  rub.  4,  n.  137, 
pag.  78. 

Disegno  fatto  a sfumo  — Disegno  sfumato,  o a 
sfumo,  V.  rub.  4,  n.  147,  pag.  79. 

Disegno  fatto  a tratte  — Disegno  tratteggialo, 
V.  rub.  4,  n.  146,  pag.  79. 

Disegna  fatto  a nocchio  — Disegno  a occhio,  v. 
rub.  4,  n.  151,  pag.  79. 

Disegno  sicco — Disegno  secco,  v.  rub.  4,  n.142, 
pag.  79. 

Disegno  sprupor zionato  — Disegno  sproporziona- 
to, v.  rub.  4,  n.  143,  pag.  79. 

D/y«CfO— Distacco,  v.  rub.  8,  n.  320,  pag.274, 
e rub.  9,  n.  121,  pag.  290. 

Distanza  — Distanza,  v.  rub.  7 , n.  1340  , 
pag.  235. 

Distanza  media—  Distanza  media,  v.  rub.  7,  n. 
1347,  pag.  236. 

Distanza  tra  l'uno  e V antro  dentiello  — Mctoca 
V.  rub.  15,  n.  108,  pag.  397. 

Divisione  , Ntelatura  — Tramezzo  , Parete,  v. 
rub.  9,  n.  290,  pag.  303. 

Divisione  de  legnammo.,  Ntammurralo — Assito, 
V.  rub.  9.  n.  291,  pag.  303. 

Daa//a— Dogana,  v.  rub.  9,  n.  479,  pag.  319. 

Doppio  fuoijlio  de  rammera — Bandone , Tolone, 
V.  rub.  7,  n.  946,  pag.  200. 

Doppio  telaro  « /as/re— Impannata,  v.  rub.  11, 
n.  245,  pag-  355. 

E 

Ebano  — Ebano  , Ebeno,  v.  rub.  7,  n.  508  , 
pag.  104. 

E 

Fabbbricato,  Fraveca — Edifizio,  Edificio,  Fab- 
brica, Fabbricato,  v,  rub.  9,  n.  1,  pag,  282. 

Fabbrialto  covierto  da  contignazionc  de  Ugnam- 
mo— Edifizio  palcato,  Edifizio  in  palco  o in 
solaro,  V.  rub.  9,  n.  137,  pag.  290. 

Fabbricato  a lamia  — Edifizio  in  volta , o in 
I volto,  V.  rub.  9,  n.  138,  pag.  291. 
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Farcia  de  iia  prcta,  o de  m monno— Pelle,  v. 
rub.  7,  n.  Ili,  pag.  132. 

Faccia  de  sodo  de  riami,  Siiccielo  de  liarco  — 
Intradosso,  Sottarco,  v.  rub.  12,  n.  21, 
pag.  366;  e n.  iO,  pag.  367. 

Faccia  de  sotto  de  ria  lamia  — Intradosso  , v. 
rub.  12,  n.  21,  pag.  366. 

Facaa  de  lo  muro,  vico  de  io  muro  — Faccia  del 
muro,  Vivo  del  muro,  v.  rub.  8 , n.  256, 
pag.  268. 

Facciala,  Prospitto  de  ria  casa,  de  no  palaz- 
zo ecc. — Ortografia  esterna.  Facciata,  Fac- 
cia, Aspetto,  V.  rub.  9,  n.  33,  pag.  28i, 
e rub.  4,  n.  63,  pag.  73. 

FaggioH — Baccelletti,  v.  rub.  13,  n.  33,  pag. 
392,  e rub.  17,  n.  27,  pag.  411. 

Fajo  — Faggio,  v.  rub.  7,  n.  484,  pag.  160. 

Faida  de  io  meaione — Alia,  v.  rub.  H,  n.  124, 
pag.  339. 

Falegname,  v.  Slasto  (Fascia. 

Fare  Fargetie  — Arginare,  v.  rub.  2,  n.  166, 
pag.  32. 

Fare  la  caocia,  v.  .Mpastare  la  caocia. 

Fare  la  forma  de  na  statola, de  ri ornato— Forma- 

■ re,  V.  rub.  17,  n.  8,  pag.  410. 

Fare  la  forma  de  n’arco  o de  na  lamia  — Centi- 
narc.  Armare,  v.  rub.  12,  n.  11,  pag.  366. 

Fare  la  ralla  a la  nVa— Accecare  la  vite.  Fare 
la  cieca,  v.  rub.  7,  n.  1263,  pag,  229. 

Fare  le  nijmlezzate  — Palificare,  Palafittare,  v. 
rub.  2,  n.  144,  pag.  30. 

Fare  le  ppedamenta  — Fondare,  Fondamenlare, 
Gettare  le  fondamenta,  v.  rub.  8,  n.  224, 
pag.  263. 

Fare  leva  — Mettere  a leva,  Dare  a leva,  v. 
rnb.  8,  n.  141,  pag.  257. 

Fare  li  reflesse  a no  disegno,  o a na  petlura  — 
Rifiessare,  v.  rub.  4,  n.  103,  pag.  76. 

Fare  li  shattemiente  a no  disegno,  o a na  pettura — 
Sbattimcntarc,  v.  rub.  4,  n.  96,  pag.  76. 

Fare  lo  furino  a na  pettura — Gani[jiro,  Campare, 
Campeggiare,  v.  rub.  5,  n.  181,  pag.  95, 

Fare  lo  matto  — Granire,  Camosciare,  v.  rub. 
7,  n.  904  e 903,  pag.  197. 

Fare  la  passamano,  v.  Passamano. 

Fare  lostaglio  — Fare  il  compito,  v.  rub.  16, 
n.  7,  pag.  402. 


Fare  no  contramuro  Antiniurare,  v.  rub.  8, 
n.  348,  pag.  275. 

Fare  ria  rnatlunala.  Mettere  li  rnattiine  — Ammat- 
tonare, Mattonare,  V.  rub.  14,  n.  68,  pag. 
387. 

Fare  no  pavimento — Pavimentare,  v.  rub.  14, 
n.  92,  pag.  389. 

Fare  ponza  — Far  corpo,  v.  rub.  8,  n.  328, 
pag.  274. 

Fare  no  pertuso  co  ria  vriala  — Succhiellare , 
Succhiellinarc,  v.  rub.  7,  n.  727,  pag.  182, 

Fare  presa — Far  presa.  Fare  la  presa,  v.  rub. 
7,  n.  18,  pag.  123. 

Fare  uveto  — Far  gomito,  v.  rub.  8,  n.  262, 
pag.  26S. 

Fascia,  Strato  cavala — Fascia,  Fasciamento,  v. 
rub.  15,  n.  121,  pag.  389. 

Fascia  che  sta  sotto  a li  Iriglife  de  la  cornicia  do- 
rerà— Benda,  Fascia,  Tenia,  v.  rub.  15, 
n.  95,  pag.  397. 

Fascinala — Fascinata,  Lavoro  di  rosta,  v.  rub. 
2,  n.  153,  pag.  31. 

Fatecare — Lavorare,  v.  rub.  16,  n.  48,  pag. 
403. 

Fatecare  a ghimiata — Stare  a giornata,  v.  rub. 
1,  n.  29,  pag.  9. 

Fatecare  a staglio  — Stare  a opera,  v.  rub.  1, 
n.  28,  pag.  9. 

Fate  catare,  v.  lavorante. 

Fatica , Lavoro  — Lavoro,  v.  rub.  16,  n.  1, 
pag.  402. 

Feltra  d'arche  guantate  ncoppa  a gallane  pe  re- 
jere  noballaturo,  no  carnmariellu  ecc. — Sporto, 
v.  rub.  9,  n.  71,  pag.  286. 

Fiderà  de  colonne  — Ala,  v.  rub.  15,  n.  52, 
pag.  393. 

Felera  de  feneste  — Finestrato,  v.  rub.  11,  n. 
73,  pag.  334. 

Felera  de  festiine,  de  foglie,  ecc.  — Atidare  di 
festoni,  di  foglie,  ecc.,  v.  rub.  17,  n.  119, 
pag.  418. 

Felere  de pilastre — Pilastrata,  v.  rub.  15,  n.  76, 
pag.  395. 

Fella  d'abete — Tavola,  v.  rub.  7,  n.  569,  pag. 
168, 

Fella  de  marmo — Tavola  di  marmo,  v.  rub.  7, 
n.  407,  pag.  154. 
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Fella  de  scatola— Asso  riquadrala,  v.  rub.  7, 
n.  5G3,  pag.  108. 

Fella  mjuarto— Asse  rinterzala,  v.  rub.  7,  n. 
567,  pag.  108. 

Fella  ntierzo— Asse  d’un  quarto,  v.  rub.  7,  n. 
560,  pag.  108. 

Feltiarese,  Spaccarese — Fendere,  v.  rub.  7,  n. 

467,  pag.  158. 

Felliatiira,  v.  Lesione. 

Femmena  de  la  vacala—  Femmina  dell’animel- 
la, V.  rub.  2,  n.  251,  pag.  43. 

Femmena — Mortisa,  Camera,  Cavo,  v.  rub.  7, 
n.  79.5,  pag.  188. 

Fenesla — Finestra,  v.  rub.  ll,n.53,  pag.  333. 
Fenesla  arcMafn— Finestra  arcata,  v.  rub.  11, 
n.  60,  pag.  334. 

Fenesla  co  rarchetrave  piano — Finestra  quadra, 
V.  rub.  11,  n.  59,  pag.  334. 

Fenesla  co  la  rezza  — Finestra  reticolala , v. 

rub.  11,  n.  04,  pag.  334. 

Fimesta  co  lo  candcllo — Finestra  ferrata,  v.  rub. 
11,  n.  05,  |)ag.  334. 

Fenesla  co  lo  canciello  a pietto  de  jtalummv  — Fi- 
nestra inginocchiala  , v.  rub.  7 , n.  63  , 
pag.  334. 

Fenesla  co  li  rrife— Finestra  invetriata,  v.  rub. 
11,  n.  62,  pag.  334. 

Fenesla  de  na  stufa — Controvento,  v.  rub.  9,  n. 
187,  pag.  293. 

Fenesla  finta  — Finestra  finta,  v.  rub.  11,  n. 
60,  ))ag.  334. 

Fenesla  ovata,  v.  Fenesla  tonm. 

Fencsta  loni.a,  Fenesla  ovata  — Finestra  tonda. 
Finestra  ovale,  v.  rub.  11,  n.  61,  pag.  334. 
Fenestella — Finestrella,  Finestrella,  v.  rub.  11, 
n.  70,  pag.  334. 

Fenestella  ovata  v.  Fenestella  tanna. 

Fenestella  tonno,  Fenestella  ovale,  Uocchio  — Oc- 
chio, Rasta,  v.  rub.  li,  n.  74,  pag.  334. 
Fenestiello,  Fenes/n'no —Finestrino,  v.  rub.  11, 
n.  71,  pag.  334.  • 

Fenestiello  de  na  porta  — Spia,  Gat(ajuola,Gai- 
lajola,  V.  rub.  11,  n.  113  e 1 14,  pag.  338, 
Fe»(estw<e— Fineslrone,  v.  rub.  9,  n.  416,  pag. 
314,  rub.  10,  n.  19,  pag.  325,  c rub.  11, 
n.  72,  pag.  334. 

Fenestrino,  v.  Fenestiello. 


Feritoje  de  lo  spurtkllo,v.Sajetlere  de  lo  spurliello. 

Fertno  de  lo  terreno,  v.  Sodo. 

Ferrare  le  cierniere — Masticttarc,  v.  rub.  11, 
n.  250,  pag.  355. 

Ferrare  a libretto  — Masliellaro  in  terzo  , v. 
rub.  11,  n.  251,  pag.  355. 

Feiraro — Ferrajo,  Fabbro,  v.  rub.  7,  n.  1123, 
pag.  210. 

Ferrature — Ferramenti,  Ferrature,  v.  rub.  11, 
n.  120,  pag-  339. 

Fcmra— Ferriera,  Fucina,  v.  rub.  7,n.  1010, 
pag.  206,  c rub.  9,  n.  482,  pag.  319. 

Ferninia  — Ferrugine  , v.  rub.  7,  n.  28  , 
pag.  124. 

Fescern — Angolo. Peduccio, Pennacchio,Tim|xino, 
v.  rub.  12,  n.  97,  pag.  371. 

Fescenelle  — Fianchelti  , v.  rub.  12  , n.  35, 
pag.  367. 

Fes/one— Festone,  v.  rub.  17,  n.  52,  pag.  412. 

Fette — Costole,  Coste,  Faccette,  v.  rub.  10,  n. 
60,  pag.  400. 

Fiaccola — Fiaccola, v.  rub.  17,  n.  94, pag.  410. 

Fierrc — Strumenti,  Istrumenti,  v.  rub.  16,  ii. 
97,  pag.  407. 

Fierre  cola  tmneca — Strumenti  ammanicaii,  v. 
rub.  10,  n.  99,  pag.  408. 

Fierre  assai  tagliente  — Strumenti  ingordi , v. 
rub.  10,  n.  100,  pag.  408. 

Fierre  a ineza  luna — Cicogne,  v.  rub.  13,  n. 
58,  pag.  377. 

Ficrro— Ferro,  v.  rub.  7,  n.  980,-  pag.  203. 

Fierrò  a diente — Ferro  a denti,  v.  rub.  7,  n. 
689,  pag.  179. 

Fierro  co  lo  contra/ierro — Ferro  a registro,  v. 
rub.  7,  n.  601,  pag  180. 

Fierro  da  satidà,  v.  Saudaliiro. 

Fieiro  da  traforà—Stampo  a taglio,  v.  rub.  7, 
n.  970,  pag.  202. 

Fieno  de  la  chianozza  — Ferro,  Ferro  andan- 
te, v.  rub.  7,  n.  687,  e 688,  pag.  179. 

Fieno  de  nduratore  pe  raltarc  le  mmura  — Ra- 
schiatoio , Raschietto,  v.  rub.  5 , n.  137, 
pag.  92,  e rub.  17,  n.  140,  pag.  420. 

Fietro  filato — Filo  di  ferro,  v.  rub.  7,  n.  1080, 
pag.  212. 

Fierro/iwo— Ghisa,  V.  rub.  7,  n.  1108,pag.214. 

Fieno  gatranizzalo — Lamiera  galvaniz/.;  ia,  La- 
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miera  zincata  , Lamiera  scanalata  , v.  rub. 

7,  n.  929  e 930,  pag.  199. 

Fierro  quatriellOj  Quatriello  — Quadrello,  Qua- , 
druccio,  V.  rub.  7,  n.  lOfiO,  pag.  2il. 
Fioro  ralJinato— Ferro  raffinato,  v.  rub.  7,  n. 
UOl,  pag.  214. 

File  de  lo  Ugnammo— FiVi^  v.  rub.  7,  n.  423, 
pag.  lui). 

File  de  prete  accimmalc^AccimmiaUtra  de  n' arrogo 
de  m lamia — Mosse  d’un  arco,  o d’una  volta, 
V.  rub.  12,  n.  16,  pag.  366. 

Filo  — Filo,  V.  rub.  6,  n.  641,  pag.  176. 
Filo  de  la  potila  da  poli — Riccio,  v.  rub.  7,  n.  ' 
760,  pag.  18u. 

Filo  de  prete ^ o de  mattane  de  no  maro  — Corso? 
Filare,  v.  rub.  8,  n.  228,  pag.  2G5. 

Finimento,  v .rub.lG,n.40,pag.40ii 
Fiocco,  V.  Sciocco. 

Fiore  de pierzeco — Fior  di  persico,  v.  rub.  7 
n.  364,  pag.  ISO. 

f’ion/o d’.4r/<o— Fiorito  d*  Arno,  v.  rub.  7,  n. 
327,  pag.  149. 

Fiurine — Figurine,  v.  rub.  17,  n,  88,  pag.41u. 
Fiurista,  Pittore  de  /iure — Figurista,  v.  rub.  5.' 

n.  197,  pag.  96. 

Foconciello,  v.  Focone. 

Focolare,  v.  Cuosciolo  de  lo  focolare. 

Focone,  v.  Cammino. 

Fodera  de  prete  0 de  mattane — Ripresa,  v.  rub. 

8,  n.  342,  pag.  27u. 

Foglie— Fo^\q,  v.  rub.  17,  n.  44,  pag.  412, 
Foglie  d'oro,  0 d'argienlo — Foglie  d’oro,  o d’ar- 
gento, v.  rub.  7,  n.  138,  pag.  419. 
Foglietta,  Pegoletto — Regole,  Regoletto,  v.  rub. 
7,  n.  576,  pag.  168. 

Foglietta  de  laperziana — Stecche,  v.  rub.  H, 
n.  286,  pag.  3.59. 

Fogliette  fìsse — Stecche  ferme,  v.  rub.  11,  n. 
287,  pag.  359, 

Fogliette  movibile  — Stecche  da  girare,  v.  rub. 

1 1,  n.  288,  pag.  339. 

Foragliatiello — Palcltino,  v,  rub.  11,  n.  212, 
pag.  349,  e n.  313,  pag.  362. 
Foragliato—Palclio  da  scorrere,  v.  rub.  11,  n. 

211,  pag.  349.  I 

Forbice — Forbice,  Tanaglia,  v,  rub.  7,  n,  168, 
pag.  136.  1 


Forfttce— Cesoje,  v.  rub.  7,  n.  963,  pag.  202. 
Forbice  de  la  morza—  Cesoje  a morsa,  v.  rub. 

7,  n.  964,  pag.  202. 

Forgia—  Fucina,  Fabbrica,  v.  rub.  7,  n.  1125, 
pag.  216. 

Forgiare  — Fabbricare,  v.  rub.  7,  n.  1156  , 
pag.  219. 

Forma  de  n'  arco,  o de  na  lamia — Centina,  Cen- 
tinatura  , Armadura  , v.  rub.  12  , n.  3 , 
pag.  365. 

Forma  dena  statola,  de  n ornato  ecc.  — Forma, 
Cavo,  v.  rub.  17,  n.  5,  pag.  409. 
Formatore,  v.  Gessajaolo, 

Fornacelle  a la  francese,  Fornacelle—  YornaceU 
le  , Fornacette  , Fornacine  , v.  rub.  9,  n. 
321,  pag.  306. 

Fomacelle  de  fierro  fuso  — Fornelli,  v.  rub.  9, 
n.  324,  pag.  306. 

Fracassare—  Pialletlare,v.  rub.  8,  n.  90, pag. 250. 
Fracasso— Pialletto,  Appianatojo,  v.  rub.  8,  n. 
88,  pag.  250. 

Fracasso  tanno  — Pialletto  tondo  , v.  rub.  8, 
n.  89,  pag.  250. 

Frasso— Frassino,  V.  rub.  7,  n.  485,  pag.  160. 
Fratcca—Muramcnlo,  Fabbrica,  v.  rub.  8,  n.  . 
409,  pag.  280 

Fraoeca  de /enamo —Bitume,  v.  rub.  8,  n.40, 
pag.  245. 

Fraveca,  v.  Falbrìcato. 

Fravecare— Murare,  v.  rub.  8,  n.  1,  pag,  242. 
Fracccare  a ghietto  — Murare  a sacco,  v.  rub. 

8,  n.  48,  pag.  245. 

Fravecare  da  nuovo — Rimurare,  v.  rub.  8,  n. 
51,  pag.  246, 

Fravecare  na  casa,  no  palazzo,  no  tiiato  ecc.  — 
Edificare,  v.  rub.  9,  n.  556,  pag.  323. 
Fravecatore,  Afasto  fravecatore,  3/aslo— Muratore 
Maestro  muratorc,Maestro,  v.  rub.8,  n.  417, 
pag.  281. 

Freccia—  Lingua  di  serpente,  v.  rub.  17,  n. 
24,  pag.  411, 

Fregio,  Frisajuolo — Fregio,  v.  rub.  15,  n.  96, 
pag.  397. 

Frisajuolo,  v.  Fregio. 

Frisò} nolo,  v.  Listello. 

Friso— Fregiatura,  Fregio,  v.  rub.  17,  n.  12, 
pag.  410,  e n.  53,  pag.  412. 
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Frtsote— Calcinelli;  v.  rub.  8,  n.  2I>,  pog.  2/»3.' 
Fronte  de  lo  scalino  — Alzaia  dello  scalino,  v. 

rub.  IO,  n.  8,  pag.  324. 

Frontizza — Arpione  da  vcliata,  v.  rub.  Il,  n.  j 
134,  pag.  340. 

Frontizza  a tromba,  v.  Veccione  a tromba, 
Froniizza,  v.  Meccionc.  j 

Frow/o/jc— Fastigio,  Frontespizio,  Frontispizio, 
Froniespicio,  Frontone,  v.  rub.  Io,  n.  153,' 
pag.  400. 

Frontone  triangolato— Fastìdio  acuto.  Fastigio,  o 
Frontespizio,  v.  rub.  lo,  n.  154,  pag.  400. 
Frontone  centinato—  Fastigio  curvo.  Fastigio  a 
- remenato,  v.  rub.  15,  n.  155,  pag.  400. 
Fruitore  — Strofinatore  , v.  rub.  14,  n.  78.1 
pag.  387. 

Fma  — Fune,  Corda  , v.  rub.  8,  n.  154  , 
pag.  258. 

Funa  de  paglia  — Susta,  v.  rub.  8,  n.  108  , 
pag.  259. 

Funicella  — Funicella,  Funiccllo,  Funicina,  v. 

rub.  8,  n.  190,  pag.  2Gi. 

FMW/iare— Fondere,  v.  rub.  7,  n.8G8,  pag.  194. 
Funnaria  — Fonderia,  v.  rub.  7,  n.  8G7,  pag. 

194;  e rub.  9,  n.  483,  pag.  319. 

F««ncf/o— Sfondato,  Sfondo,  v.  rub.  12,  n.  95,'. 
pag.  371;  rub.  14,  n.  30,  pag.  384  ; e rub. 
17,  n.  30,  pag.  ili. 

Fumo  de  lo  ngarzodem  meccia— Fondo,  v.  rub. 
7,  n.  798,  pag.  188. 

Fanno  de  na  pettura,  de  n'ornato,  de  no  bassori- 
lievo,ecc.— Campo,  v.rub.l7,  n.  84,png.415.  : 
Fw/j/awa— Fontana,  v.  rub.  2,  n.  294,  jwg.  47.  | 
Funlanaro,  PMczaro— Fontaniere,  v.  rub.  2,  n.  j 
314,  pag.  49. 

FMrt/a«r//a— Fontanella,  Fontanetla,  v.  rub.  2, 
n.  313,  pag.  49. 

Funlanino  de  la  cestema — Catino,  v.  rub.  2,  n. 
275,  pag.  40. 

Fuoglie  de  na  lamia  ala  siciliana — Filari,  v.  rub.  i 
12,  n.  92,  pag.  371.  | 

Fuoqlio  de  ramma,  d' ottone,  ecc. — Banda  di  ra-  j 
^me.  Banda  di  ottone  ecc.,  v.  rub.  7,  n.  934, 
pag.  199. 

Fuoglio  de  rammera — Banda  stagnata,  v.  rub, 
7,  n.  945,  pag.  200. 

Fuosse  de  lato  a na  strada—  Fossi,  Fossi  porta- 


tori, Fossi  di  guardia,  v.  rub.  G,  n.  41  , 
pag.  100. 

Fuosso  de  lo  jettaluro  — Bottino,  Pozzo  srnalti- 
lojo,  Smaltitojo,  v.  rub.  9,  n.  355,  pag.  309. 

Fuosso  de  la  latrina  — Pozzo  nero.  Cloaca,  v. 
rub.  9,  n.  371,  pag.  331. 

Furmale,  v.  Puzzo. 

Funnaletto—Hollmo,  Speco,  v.  rub.  2,  n.  217. 
pag.  36. 

Furmee — Fornace,  v.  rub.  7,  n.  206, pag.  140. 

Fumare  addò  se  coccm  li  canale,  o li  tegole  — 
Togolajo,  V.  rub.  7,  n.  213,  pag.  140. 

Fornace  addò  se  cocene  li  mattane  — .Mattonaja, 
V.  rub.  7,  n.  214,  pag.  141. 

Furnacìaro  — Fornaciajo,  v.  rub.  7,  n.  215, 
pag.  141. 

Fumo  — Forno,  v.  rub.  9,  n.  338,  pag.  338. 

Fusarok — Fusajuolc,  Fusarole,  Paternostri, 
V.  rub.  17,  n.  25,  pag.  411. 

Fuso  de  la  vasca  de  na  fontami — Piede,  v.  rub, 
2,  n.  312,  pag.  49. 

Fuso  de  la  scala — Anima  della  scala,  v.  rub. 
10,  n.  4,  pag.  324. 

Fuso  de  la  scala  a cararò  — Nocciolo,  .Maschio, 
Nocciolo  fondamentale.  Nocciolo  sospeso,  v. 
rub.  10,  n.  30,  37,  e 38,  pag.  320,  c 327. 

Fusto  de  l’argano  — Anima,  Fuso,  Albero,  v. 
rub.  7,  n.  1383,  pag.  240. 

Fusto  de  la  colonna  — Fusto  , Fuso,  Corpo  , 
Tronco,  v.  rub.  15,  n.  7,  pag.  390. 

Fusto  de  lo  capeticUo  corinto,  o composito — Ignu- 
do, Calato,  Campana,  Vaso,  v.  rub.  15,  n. 
40,  pag,  393. 


O 

Gctjo/a  — Ponte  impiccato,  v.  rub.  8,  n.  112, 
pag.  252. 

Galloria  — Sala,  Salone,  v.  rub.  9,  n.  305,  e 
306,  pag.  305. 

Gamme  de  lo  compasso  — Gambe,  v.  rub.  4,  n. 
20,  pag.  70. 

Gamme  de  no  vano — Stipiti,  Cardinaletti,  Erte, 
V.  rub.  11,  n.  4,  pag.  329. 

Gamme  de  lo  telaro  maestro  — Battenti,  v.  rub. 
11,  n.  243,  pag.  354. 
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Garzate  de  io  sorgente  — Ascialone,  v.  rul).  7, 
n.  608,  pag.  171. 

CflHt’l/e— Stecche,  v.  rub.  8,  n.  94,  pag.  2Ì50. 

GaitonckUe  che  sostenono  lo  manh  iletto  de  lui  cem  ■ j 
«OTiWo— Naselli,  v.rub.  9,  n.  332,  pag.  307.  j 

Gallone  detta  scattzia  — Beccatello,  v.  rub.  9,' 
n.  337,  pag.  308. 

Gattime  che  se  mettono  sotto  a le  leste  de  li  trave— 
Beccatelli,  v.  rub.  14,  n.  19,  pag.  383. 

Gavcte detta  strato  — Cunette,  v.  rub.  6,  n.  43, 1 
pag.  100. 

Gelosia— Gelosia,  v.  rub.  H,  n.  305,  pag.  362. 

Gessajuolo,  Formatore  — Gassatolo,  Formatore, 
V.  rub.  17,  n.  9,  e 10,  pag.  410. 

Gettatojo,  v.  Jellaturo. 

Geltojo,  V.  Jettaturo. 

Ghirlanda  de  lo  fumo  — Muro  di  cinta,  Barulla, 
V.  rub.  9,  n.  340,  pag.  308. 

GAisso  ~ Gesso,  v.  rub.  7,  n.  10,  pag.  123, 
e rub.  8,  n.  45,  pag.  245. 

Chissà  de  presa  — Gesso  da  far  presa.  Gesso 
da  muratori.  Gesso  bianco,  v.  rub.  7,  n.  17, 
pag.  123. 

Ghisso  de  uduratore  — ■ Gesso  da  oro,  v.  rub. 
17,  n.  137,  pag.  419. 

Giallo  — Giallo,  v.  rub.  3,  n.  31,  pag.  83. 

Giof/o  awlieo  — Giallo  amico,  v.  rub.  7,  n.  313, 
pag.  148. 

Giallo  de  croma  — Giallo  di  cromo,  v.  rub.  5, 
n.  39,  pag.  83. 

Giallo  (f  Fmbo  — Giallo  di  Nembro,  v.  rub.  7,. 
n.  319,  pag.  148.  j 

Giallo  de  Siena — Giallo  di  Siena,  v.  rub.  7, 
n.  316,  pag.  148. 

Giallo  orientale  — Giallo  orientale,  v.  rub.  7 
n.  317,  pag.  148. 

Gialloliiio  — Giallo  dì  Napoli,  Giallo  minerale. 
Giallolino,  Giallorino,  v.rub.  5,  n.34,  pag. 83. 
Ginelta,Jenella  d'accetta  — Viono,  v.  rub.  14, 
n.  17,  pag.  383. 

Ginella  de  no  steccato,  ftirra— Steccone,  v.  rub. 
8,  n.  193,  pag.  262.  I 

Cimila  de  la  (enesta  — Davanzale,  v.  rub.  Il,' 
n.  57,  pag.  333. 

Ginellatiira  — Banchina  , Panchina,  Panchetta, 
Lastre  di  coronamento  , v.  rub.  6 , n.  52, 
pag.  101,  e n.  183,  pag.  114. 


Ginelle  tFarmà,Jenelle  d'armà.  Barre  delotilto- 
Correnti,  Piane,  v.  rub.  13,  n.  15,  pag. 
374, 

Gioche  d’acqua  — Scherzi  d’acqua,  v.  rub.  2, 
n.  301,  pag.  48. 

Gioco  de  li  cavalle  — Circo  olimpico,  v.  rub. 
9,  n.  474,  pag.  318. 

Giovene  (Farchitetto,  v.  .irchitetto  de  dettaglio. 

Gioirne  de  lo  inasto  d' ascio  — Marangone,  v. 
rub.  7,  n.  383,  pag.  169. 

Giumento  — Cemento  idraulico,  v.  rub.  7,  n. 
23,  pag.  124. 

Giurnaliero  — Giornaliere,  v.  rub.  1,  n.  33, 
pag.  IO. 

Gincinotte — Bardotti,  v.  rub.  1,  n.  30,  pag.  9. 

Gioi  inolto  — Piallatore  , v.  rub.  7 , n.  582  , 
pag.  169. 

Gocciole,  Campanelle  — Gocciole,  Gocce,  Cam- 
panelle, Chiodi,  Aguti,  V.  rub.  15,  n 101, 
pag.  397. 

Gola  — Gola,  Goletta,  Onda,  Sima,  Scima,  In- 

• tavolalo,  V.  rub.  13,  n.  128,  pag.  399. 

Gola  dritta  — Gola  dritta,  v.  rub.  15,  n.  129, 
pag.  399. 

Gola  rovescia  — Gola  rovescia  , Gola  torta,  v. 
rub.  13,  n.  130,  pag.  399. 

Gola  — Sponderuola  d’ intavolalo  , Intavolato, 
V.  rub.  7,  n.  715,  pag.  182. 

Golella  rotvsda—Ondctto,  v.  rub.  13,  n.  131, 
pag.  399. 

Gomma  elastica  — Gomma  clastica,  v.  rub.  4, 
n.  22,  pag.  69. 

Governare  la  toneca  — Spianare  l’ intonaco,  v. 
rub.  8,  n.  287,  pag.  270. 

Oradiata,  v.  Scala 

Gradiala  a scalane — Cordonata,  Scalinata  a pa- 
diglione, V.  rub.  10,  n.  48,  pag.  327. 

Gradiatella,  v.  Scaletta- 

Gradini  de  la  scala  a mano,  v.  Scaline  de  la  scala 
a mano. 

Gradino  de  l'altare— Grado,  v.  rub.  9,  n.  426, 
pag.  315. 

Gratuito  de  la  scala,  v.  Scalino. 

Gradone  che  gira  aliuomo  a la  parte  de  fora  de  ita 
cujwla— Ralla,  v.  rub.  12,  n.  101,  pag.  372. 

Granfa  de  lo  martiello  — Penna  a granchio  , 
Granchio,  v.  rub.  7,  n.  669,  pag.  178. 
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0/"aBÌte— Granojo,  Granaro,  v.  rub.  9,  n.  485  J 
pag.  319.  I 

Granito — Granilo,  v.  rub.  7,  n.  217,  pag.  141.  | 

Granilo  Udo  — Granilo  bigio,  v.  rub.  7,  n. 
220,  pag.  141. 

Granito  de  Cbrsia— Granito  di  Corsica,  v.  rub.  ' 
7,  n.  219,  pag.  141.  | 

Granilo  orietitaìe  — Granito  orientalo,  v.  rub. 
7,  n.  218,  pag.  141. 

Gratino  de  la  tegola,  o de  lo  cunppo,  v.  Cojio  \ 
gratino  de  la  tegola,  o de  lo  ciioppo. 

Graticola  de  na  tela  — Graticola,  v.  rub.  14, 
n.  44,  pag.  38."). 

Grillaggio,  iViolo— Pergola,  Pergolato,  v.  rub. 
9,  n.  377,  pag.  312. 

Grondaie — Tubi  di  discesa.  Cannoncini,  v.  j 
rub.  13,  n.  60,  pag.  378. 

Guaglione— Fattorino,  v.  rub.  1 ,n.32,  pag.lO.  ! 

Guando,  Crlante  — ContralTorte,  v.  rub.  11, 
n.  224,  pag.  352.  ! 

Guardar ammino  — Paravento  , v.  rub.  9 , n. 
285,  i>ag.  303.  *| 

Ouardariccio  de  lo  ponte  de  /ig/.tm.tnn— Paragbia- 
ja,  V.  rub,  0,  n.  212,  pag.  117. 

Guameniiento  de  na  porta  — Armatura,  v.  rub. 
11,  n.  87,  pag.  330.  > 

Guàrzune — Garzoni,  v.  rub.  1.  n.  31,  pag.  9. 

GuWa — Gorbia,  Sgorbia,  Doccia,  v.  rub.  7, 
n.  744,  e 745,  pag.  180. 

OMCcio/a/oyo— Gocciolalojo,  v.  rub.  15,  n.  109,  ' 
pag  397. 

I 

Imoscapo  — Imoscapo , Scapo,  Ratta  da  piedi, 
V.  rub.  15,  n.  12,  pag.  391. 

hédle  — Colonne  da  pergolati , v.  rub.  7 , n. 
528,  pag.  106. 

Innaco — Indaco,  v.  rub.  5,  n.  29,  pag.  85. 

Istda  de  case,  v.  Case  che  fanno  isola. 

j ! 

Janchiare,  Allentare  de  jaiico  — Imbiancare  le 
muraglie,  v.  rub.  8,  n.  309,  pag.  272. 

Janehiatore  — Imbianchino  , Imbiancatore  , v. 
rub.  8,  n.  313,  p.ig.  273. 


Jancliiutura,  altentaliira  de  janro — Imbiancatura, 
Imbiancamento , Imbianco , v.  rub.  8 , n. 
310,  pag.  273. 

Janco  — Bianco,  v.  rub.  8,  n.  311,  pag.  273. 
Jenella  d’ accetta,  v.  GineVa  d’ accetta. 

Jenella  de  la  fine.<itra,  v.  G india  de  la  finesla. 
Jenella  de  no  steccato,  v.  Ginella  de  no  steccato. 
Jandle  (Tannd,  v.  Gindle  (f  arwà. 

Jellaluro,  Gellalojo,  Gtllojo  — Ac(|uajo,  Pila,  v. 

rub.  9,  n.  351,  pag.  309. 

Jiinta  — Giunta,  v.  rub.  7,  n.  771,  pag.  180. 

Tu 


Lacca  — Lacca,  v.  rub.  5,  n.  30,  p.ig.  85. 
Lacerle  de  na  catena  — Paletti,  Bolzoni,  Chiavi 
V.  rub.  8,  n.  357,  pag.  277. 

Lao/Hare  — Lacunari , v.  rub.  17,  n.  32, 
pag.  411. 

Lama  de  la  serra  — Lama,  v.  rub.  7,  n.  015, 
pag.  172. 

Lambrì  — Lambri,  v.  rub.  5 , n.  191  , pag. 

96,  0 rub.  9,  n.  259,  pag.  2!K). 

Lambii  a marmo  — Lambri  a marmo,  v.  rub. 
5,  n.  192,  pag.  96. 

Landtìi  punzoniato  — Lambri  screziato,  v.  rub. 
5,  n.  193,  pag.  90. 

Lamia,  Fota— Volta,  v.  rub.  12,  n.  03,  pag. 

309;  c rub.  9,  n.  87,  pag.  287. 

Lamia  a bela  — Volta  a vela  , Vela,  Veletta, 
V.  rub.  12,  n.  89,  pag.  371. 

Lamia  a botte  — Volta  a botte,  volta  a fascia, 
Volta' a mezza  botte.  Botte,  v.  rub.  12,  n. 
72,  pag.  309. 

Lamia  a cielo  de  carrozza — Volta  a ciclo  di  car- 
rozza, V.  rub.  12,  n.81,  pag.  370. 

Lamia  a eroderà  — Volta  a crociera,  v.  rub. 


12,  n.  83,  pag.  370. 

Lamia  a culo  de  candara,  v.  Lamia  a scazzelle 
de  pi  erete. 

Lamia  à gaveta  — Volta  a conca.  Volta  a schifo. 
Schifo,  Conca,  v.  rub.  12,  n.  82,  pag.  370. 
Ijainia  a la  siciliana  — Volta  alla  volterrana, 
Volta  alla  siciliana,  Volterrana,  v.  rub.  12, 


l 


n.  91,  pag.  371. 

Lamia  a scazzelle  de  preceie,  Lamia  a culo  de 
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catularo  — Volo  a calotta,  Calotta,  v.  rub. 
12,  n.  80,  pag.  370. 

Lamia  co  V ossatura  de  Ugnammo  — Volta  a ca- 
mera canna,  v.  rub.  42,  n.  90,  pag-  371. 
iMmia  de  fraveca  — Volta  reale,  v.  rub.  12,  n. 
67,  pag.  369. 

Lamia  deca  — Volta  acuta.  Volta  a botte  go- 
tica , Volta  di  sesto  acuto , Volta  a terzo 
punto,  V.  rub.  12,  n.  70,  e 74,  pag.  369. 
Lamia  senza  Siesta  — Piattabanda,  v.  rub.  12, 
n.  94,  pag.  371. 

iMinia  cascia — Volta  affogata,  v.  rub.  12,  n. 
71,  pag.  369. 

Lamia  zoppa,  Vota  a balestra,  Vota  a molla  — 
Volta  a botte  zoppa.  Volta  rampante,  v.  rub. 
12,  n.  73,  pag.  369. 

Lomwwro— Legnaiuolo  d’ ingraticolati,  v.  rub. 
7,  n.  384,  pag.  169. 

Lammione  — Voltone  , v.  rub.  12  , n.  110) 
pag.  372. 

Lammiozza  — Volticciuola,  Volticella,  v.  rub. 
12,  n.  109,  pag.  372. 

Lanterna  de  lo  puorto  — Fanale,  Faro,  v.  rub. 
2 , n.  347  , pag.  52  , e rub.  9 , n.  480  , 
pag.  319. 

Lanternino  — Lanternino  , Lucernajo,  v.  rub. 
10,  n.  20,  pag.  325. 

Lanternino  de  na  cupola.  — Lanterna,  Lanterni- 
no, V.  rub.  12,  n.  102,  e 106,  pag.  325. 
Lappese  — Lapis,  v.  rub.  4,  n.  7,  pag.  68. 
Lappese  chiummim  — Lapis  piombino,  v.  rub. 
4,  n.  13,  pag.  68. 

Lappese janco  — Lapis  bianco,  v.  rub.  4,  n. 
10,  pag.  68. 

iMppese  mro  — nero,  v.  rub.  4,  n.  11, 
pag.  68. 

Lappese  russo  — Lapes  rosso  , v.  rub.  4,  n. 
12,  pag.  68. 

Lajg)esullazzaro  — Lapislazzoli , Lapislazzuri , 
Lapislazzari,  v.  rub.  7,  n.  385,  pag.  152. 
I-ance— Larice,  v.  rub.  7,  n.  487,  pag.  161. 
Lario,  V.  Chiazza. 

Lasciannà,  Dertola — Berta,  Castello,  Battipalo, 
Gatto,  Mazza  a castello,  v.  rub,  2,  n.  130, 
pag.  28. 

Lastra,  Vrito — Vetro,  v.  rub.  11,  n.  260,  pag. 
357. 


Lastra  tonna,  Vrito  tanno  — Occhio,  v.  rub.  11, 
n.  263,  pag.  357. 

Lastra  culorata  — Vetro  colorato,  v.  rub.  11, 
n.  264,  pag.  357. 

Lastre  doppie  — Vetri  doppi , v.  rub.  1 1 , n. 
268,  pag.  357. 

Lastre  opaghe — Vetri  smerigliati,  vetri  opachi. 
Vetri  spuliti,  V.  rub.  11,  n.  265,  pag.  357. 

Lastre  rigate— \clr\  ondati,  Vetri  diacciati,  v. 
rub.  11,  n.  267,  pag.  357. 

Late  de  la  strata  — Sponde,  v.  rub.  6,  n.  40, 
pag.  100. 

Lato  de  na  fraveca — Fianco,  v.  rub.  9,  n.  41 , 
pag.  284. 

Latrina,  Luogo  comune.  Luogo  immondo,  Caca- 
turo,  Cammarino,  Retrè,  Pr evasa— Cesso,  Ca- 
merino , Cameretta,  Luogo  comune.  Luogo 
comodo.  Necessario, Privato,  Agiamento,  De- 
stro, Cacatoio,  Ritirata,  Latrinia , Stanzino, 
V.  rub.  9,  n.  336,  pag.  309. 

Latta  — Latta,  v.  rub.  7,  n.  944,  pag.  200. 

Lavagna,  v.  Preta  de  Ijovagna. 

Lavamano — Lavamano,  acquajo,  v.  rub.  9,  n. 
461,  pag.  317. 

Lavalìtro  — Lavatoio,  v.  rub.  9,  n.  489,  pag. 
319. 

Lavorante,  Fatecatore — Lavorante,  Operaio,  Ar- 
tiere, Artegiano,  Artigiano,  v.  rub.  1,  n.  27, 
pag.  9. 

Lavorare  — Lavorare  , v.  rub.  1 6 , n.  48 , 
pag.  405. 

Lavorare  a busctarda  — Gradinare,  v.  rub.  7, 
n.  150,  pag.  135. 

Lavorare  a carde  vive—  Lavorare  a squadra  vi. 
viva.  Lavorare  a canti  vivi,  v.  rub.  16,  n. 
31,  e 58,  pag.  403. 

Lavorare  a fette.  Affaccettare  — Lavorare  a can- 
toni , a costole  , a fascette , Affaccettare , 
Sfaccettare,  v.  rub.  16,  n.  57,  e 59,  pag. 
405. 

Lavorare  a ghiurnata,  v.  Fatecare  a ghiumata. 

Lavorare  a lo  tuorno,  Tornire  — Lavorare  al 
tornio.  Tornire,  v.  rub.  16,  n.  67,  pag.  406. 

Lavorare  a mano  — Lavorare  a mano,  v.  rub. 
16,  N.  66,  pag.  406. 

Lavorare  a moslacciuole  — Ammandorlare,  Man- 

I dorlare,  v.  rub.  16,n.  70,  pag.  400. 
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Lavorare  a pelle  centemta  — Lavorone  a pelle 
cenlinaia,  v.  rub.  16,  n.  62,  pog.  406. 

Lavorare  a pelle  piana  — Lavorare  a pelle  piana, 
V.  rub.  16,  n.  61,  pag.  406. 

Lavorare  a puntillo^  o ai  la  subbia,  Dare  de  Sult- 
bia  — Subbiare,  v.  rub.  7,  n.  lilS,  pag.  131. 

Lavorare  a squatro  — Lavorare  a squadra.  La- 
vorare a squadra  grossa,  v.  rub.  16,  n.  60, 
e 62,  pag.  403. 

Lavorare  a sfaglio,  v.  Fatecare  a staglio. 

Lavorare  co  la  martellina.  Dare  de  martellina  — 
Marlellinare,  Picchiare  con  la  martellina,  v. 
rub.  7,  n.  153,  pag.  135. 

Lavorare  co  la  rarina,  v.  ^gratinare. 

iMVorare  co  la  subbia,  v.  Jjavorare  a puntillo. 

Lavorare  dinlo  squatro — Lavorare  a sotto  qua- 
dra, V.  rub.  16,  n.  36,  pag.  403. 

Lavorare  /(;re,s^tw/ro— Lavorare  a sopra  squa- 
dra, Lavorare  fuor  di  squadra,  v.  rub.  16, 
n.  53,  pag.  405. 

Lavorare,  v.  Fatecare. 

Lavoratura  - Lavoratura  , v.  rub.  16  , n.  2, 
pag.  402. 

Lanoro— Lavoro,  v.  rub.  16,  n.  1,  pag.  402. 

Lavoro  co  memhrette  e scamiciature  — Lavoro 
membrcUaio,  v.  rub.  16,  n.  45,  pag.  405. 

Lavoro  fatto  a cartoedo  — Lavoro  accartocciato. 
Lavoro  sfogliato,  v.  rub.  16 , n.  42  e 47, 
pag.  405. 

Lavoro  sfaccettato,o  sfettalo — Lavoro  accostolato, 
V.  rub.  16,  n.  44,  pag.  405. 

Lavoro  sfettato,  v.  Lavoro  sfaccettato. 

Lavoro  sfasato  — Lavoro  affusato,  v.  rub.  16, 
n.  43,  pag.  403. 

Lavoro  stuorto  — Lavoro  bieco,  v.  rub.  16,  n. 
46,  pag.  405. 

Lazzaretto — Lazzaretto,  Lazzeretto,  v.  rub.  9, 
n.  490,  pag.  319. 

Legature — Fermature,  Fermagli,  v.  rub.  11, 
n.  276,  pag.  338. 

Lengua  — Velo,  v.  rub.  2,  n.  306,  pag.  48. 

Lenliratura  — Fenditura  , Fessura  , Fissura  , 
Fesso,  Apertura,v.  rub.  7,  n.  466,  pag.  138. 

Lenza  — Cordino  , Regola , v.  rub.  8,  n.  74, 
pag.  248. 

Lesena  — Ciappola,  Ciappoletta,  v.  rub.  7,  n. 
907,  pag.  197. 


Lesionare  — Risentire,  Aprire,  Patire,  Fende- 
re, Far  crepature,  v.  rub.  7,  n.  321,  pag. 

273. 

Lesioncella  — Crcpa,  v.  rub.  8,  n.  330’,  pag. 

274. 

Ijcsione,  Senca,  Felliatura — Fenditura,  Fessu- 
ra, Fissura,  Fesso,  .Apertura,  v.  rub.  7,  n. 
120,  pag.  132,  e rub.  8,  n.  329,  pag.  234. 
Ijeslielle  che  detidono  li  canale  de  lo  triglefo — Pia- 
nette,  v.  rub.  13,  n.  100,  pag.  399. 

Lva,  Manuella,  Sdanca,  rofra— Leva,  Lieva, 
V.  rub.  8,  n.  133,  pag.  236. 

IjCì'a  de  la  pompa  — Lieva,  v.  rub.  2,  n.  246, 
pag.  42. 

Levare  li  cuoppe  a lo  litio  — Distcgolare,  v.  rub. 
13,  n.  32,  pag.  373. 

Ltrme  le  tegole  a lo  litio  - Disembriciare,v.rub. 
13,  n.  41,  pag.  376. 

Levare  le  zeppe — Sbiettare,  v.  rub.  7,  n.  1334, 
pag.  235. 

Leviello  — Livello,  v.  rub.  3,  n.  11,  pag.  55. 
Ltftflwo— Libano,  v.  rub.  8,  n.  167,  pag.  259, 
lÀcchclto  a coljH),  Ucchetlo  a la  tedesca  — Paletto 
a molla.  Paletto  a mazzacavallo,  v.  rub.  11, 
n.  213,  pag.  319,  e n.  213,  pag.  320. 
Ucchetlo  a la  monachile — Saliscendo,  Saliscendi, 
V.  rub.  11,  n.  218,  pag.  351. 

Licchetto  a la  tedesca,  v.  Ucchelto  a colpo. 
Lignammo — Legname,  Legno,  v.  rub.  7,  n. 
415,  pag.  155. 

Lignammo  abhampato — Legname  riscaldato.  Le- 
gname vergheggiato.  Legname  rosso,v.  rub. 
7,  n.  463,  pag.  138. 

Legnammo  ajfaccfttalo  a quatto  facce  — Legna- 
me di  squadratura.  Legname  squadrato,  v. 
rub.  7,  n.  434,  pag.  136. 

Legname  arramaio  — Legname  bieco , v.  rub. 
7,  n.  452,  pag.  137. 

Legnammo  awenato — Legname  venato,  v.  rub. 
7,  n.  440,  pag.  137. 

Lignammo  caro/to/o— Legname  abbrumato.  Le- 
gname tarlato,  v.  rub.  7,  n.  447,  pag.  137. 
Ugnammo  co  la  faccia  menata  — Legname  ripu- 
lito, V.  rub.  7,  n.  438,  pag.  136. 

Ugnammo  che  non  tene  lo  sjiicolo  vivo  — Legna- 
me abbozzato,  v.  rub.  7,  n.  446,  pag.  157. 
Lignammo  co  la  sella  — Legname  curvo.  Legna- 
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me  storto,  v.  rub.  7,  n.  434,  pag.  157. 

Ugnammo  co  la  slrataglialura  — Legname  diac- 
ciole, Legname  radialo.  Legname  stellato,  v. 
rub.  7,  n.  437.  e 438,  pag.  137. 

Ugnammo  de  rosa — Legno  di  rosa,  v.  rub.  7, 
n.  303,  pag.  163. 

Ugnammo  folto  no  filo  mmiezu  — Legname  re- 
ciso, V.  rub.  7,  n.  433,  pag.  156. 

Ugnammo  fraccto  — Legname  fradicio.  Legna- 
me carialo  , v.  rub.  7 , n.  449  , e 450  ,{ 
pag.  137.  1 

Ugnammo  gentile,  Ugnammo  lassalo  — Legname 
bianco.  Legname  dolce,  v.  rub.  7,  n.  431. 
pag.  136. 

Ugnammo  lassato,  v.  Ugnammo  gentile. 

Ugnammo  levale  tre  o guaito  file  de  merullo  — 
Legname  rotolato.  Legname  slogato.  Legna- 
me stravolto,  v.  rub.  7,  n.  439,  pag.  158. 

Ugnammo  nodecuso  — Legname  nodoso.  Legna- 
me nocchicroso.  Legname  nocchiuto,  v.  rub. 
7,  n.  456,  pag.  137. 

Ugnammo  scarduso  — Legname  salcigno.  Le- 
gname riscontroso,  v.  rub.7,  n.  460, pag. 138. 

Ugnammo  sfugliitso  — Legname  cipolloso  , v. 
rub.  7,  n.  433,  pag.  157. 

Ugnammo  fiero  — Legname  stagionalo,  v.  rub. 
7,  n.  439,  pag.  136. 

Ugnammo  sguatrato  — Legname  rifatto,  v.  rub. 
7,  n.  436,  pag.  136. 

Ugnammo  stuorlo  — Legname  bieco,  v.  rub.  7, 
n.  452.  pag.  157. 

Ugnaimno  traminialo  — Legname  sbiecato  , v. 
rub.  7,  n.  461,  pag.  L58. 

Ugnammo  viecchio  — Legname  vecchio,  v.  rub. 

7,  n.  462,  pag.  138. 

Limma  — Lima,  v.  rub.  7,  n.  681,  pag.  179, 
c n.  1194,  pag.  223. 

Ummelella  — Limusza,  v.  rub.  7 , n.  1222  , 
pag.  223. 

Limmeto  de  la  scala  a mano  — Staggio,  v.  rub. 

8,  n.  101,  pag.  231. 

Ungueita  de  la  meccia  — Linguetta,  v.  rub.  7, 
n.  799,  pag.  188. 

Unia  de  nnezo  de  no  ponte  — Asso  del  pome, 

V.  rub.  6,  n.  162,  pag.  112. 

Unia  de  miezo  de  na  strato  — Asse  stradale, 
v.  rub.  6,  n.  3,  pag.  97. 


Unie  — Linee,  v.  rub.  4,  n.  60,  pag.  73. 

Lestello,  Frisajuolo  — Lestello,  Lestella,  Lista, 
Baccelletto,  Regolo,  Regoletto,  Pianclto,  v. 
rub.  13,  n.  120,  pag.  398. 

I Listone,  v.  Currente. 

Uvella  — Livello,  Archipendolo,  Livello  da  mu- 
ratori, V.  rub.  3,  n.  31,  pag.  57  , e rub. 
8,  n.  79,  pag.  249. 

Livella  a acqua  — Livello  ad  acqua.  Livello  a 
bocce,  V.  rub.  3,  n.  33,  pag.  57;  e rub.  8, 
n.  82,  pag.  249. 

Livella  a bolla  d' aria  — Livella  a bolla  d’aria , 
V.  rub.  3,  n.  32,  pag.  57,  e rub.  8,  n.  83, 

I pag-  249. 

i Uoella  pe  mettere  in  opera,  o levare  biocche  de 
marmo,  o de  porla  — Ulivella,  v.  rub.  7,  n. 
169,  pag.  137. 

Livellare — Archipendolare,  Archipenzolare,  v. 
rnb.  8,  n.  81,  pag.  2-49. 

Uvellare,  v.  Biffare. 

Livellazione  — Livellazione  v.  rub.  3,  n.  17, 
pag.  55. 

ì Loggia,  Asteco  — Terrazzo,  Altana,  v.  rub.  9, 

! n.  100,  pag.  288,  n.  376,  pag.  311,  e n. 
379,  pag.  312. 

Luce  de  lo  curzo  riale  — Speco,  v.  rub.  6,  n. 
98,  pag.  106. 

Luce  de  n'arco,  o itautro  vano.  Vacante  — Luce, 
Lume,  V.  rub.  11,  n.  2,  pag.  329,  e rub. 
12,  n.  39,  pag.  367. 

Lwccdarc— Lucidare,  v.  rub.  4,  n.  153,  pag.  80. 

Lucedo  — Lucido,  Lucidamento , Lucidazione, 
V.  rub.  3,  n.  162,  pag.  80, 

Luogo  comune,  v.  Latrina. 

Luogo  immondo,  v.  Latrina. 

Lustriera,  Saracina — Balestriera,  v.  rub.  11,  n. 
75,  pag.  334. 

! Luslro  — Lumeggiamento,  v.  rub.  5,  n.  173, 
pag.  95. 

Litótro—  Pulimento,  Pulitura.  Lustratura,  Lu- 
stro, v.  rub.  7,  n.  164,  pag.  136. 

Lustro  a specchio — Pulimento  acceso,  v.  rub.  6, 
n.  166  , pag.  136. 

Lustro  «mito— Pulimento  grosso.  Pulimento  non 
molto  acceso,  v.  rub.  7,  n,  163,  pag. 
136. 

Lustro  dato  da  lo  chiummo  a la  faccia  de  na  preta. 
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0 di  tie  marvìo — Piombatura  8.  rub.  7 , n. 
162,  pag.  136. 

Macchia — Macchia,  v.  rub.  7,  ii.  117,  pag.  132. 

Macfhiarese—  Macchiare,  v.  rub.  7,  n.  113, 
pag.  132,  e n.  46.'i,  pag.  158. 

Macinare  H culiire — Macinare,  v.  rub.  S,  n.  08. 
pag.  89. 

Macenalore  de  ruli/re— Peslacolori , Fattorino  , 
Macinatore,  v.  rub.  5,  n.  100,  pag.  89. 

Macene,  Moie,  Ih-ele  de  mole  — Macine , Mole, 
V.  rub.  2,  n.  329,  pag.  50. 

Macinello,  Macinatore,  v.  rub.  5. 
n.  97,  pag.  89. 

Macera,  .Vurecrtia— Muriccia,  Muriccia  Maceria, 
Macera,  Macìa,  v.  rub.  8,  n.  413,  pag.  281. 

Macinila — Macchina,v.  rub.  8,n  117, pag.  253. 

Machaa  de  lo  ritrè  a /’  inylese  — Apparecchio 
inodoro,  v.  rub.  9,  n.  374,  pag.  311. 

Machinista  — Macchinista,  v.  rub.  8,  n.  120, 
pag.  233. 

Machinista  che  fa  le  pompe — Trombajo,  v.  rub. 
2,  n.  269,  pag.  45. 

Afco'eWo— Macello,  v.  rub.  9,  n.  494,  pag.  320. 

Magistero,  Mastria — Magistero,  Magisterio,  Mae- 
stria, Y.  rub.  16,  n.  4,  pag.  402. 

Matfbe— Maglie,  v.  rub.  Il,  n.  282,  pag.  259. 

4/aHri«fl— Gruelta,  V.  rub.  8,  n.  132,  pag.  236. 

Mancina  — Trapano  a macchina,  Trapanalojo, 
V.  rub.  7,  n.  1241,  pag.  228. 

Maneca,  Maneco,  Stila — Manico,  v.  rub.  16, 
n.  87,  pag.  407. 

Maneca  de  la  vrasera — Manico,  v.  rub.  7,  n. 
975,  pag,  203. 

Maneco,  v.  Maneca. 

Maneco  de  lo  trapeno  de  lo  mosto  d’ascia— Ma- 
nico, V.  rub.  7,  n.  1234,  pag.  220. 

JMflfw/owel/o— Arganello,  Arganetto,  Molinello  , 
Mulinello , Verricello  , v.  rub.  8 , n.  142, 
pag.  253. 

Mangiatura  — Mangiatoja  , Greppia,  Cesta  da 
fieno,  V.  rub.  9,  n.  206,  pag.  295. 

Mainata  — Spianata  , v.  rub.  8 , n.  242  , 
pag.  267. 


Maniuta  irumeto  a castelletto — Piano,  v.  rub. 
8,  n.  114,  pag.  233. 

Maiteco  fatto  a stanfella— Gruccia,  v.  rub.  7. 
n.  623,  pag.  174. 

.WoMcat/e— Manicotti,v.  rub.  2,  n.209,  pag.  33. 
Maniff/ia— Maniglia,  V. rub.  Il, n. 221, pag. 351. 
Maniglia  de  la  mascatura—  Maniglia  ferma.  Ma- 
niglia da  cascare  , v.  rub.  11  , n.  201  , 
pag.  347. 

Maniglia  de  la  porla,  v.  Pomo  de  la  porta 
Maniglia  a stanfella— Gruccia,  v.  rub.  2,  n.262. 
pag.  44. 

Manipolo  — Manovale,  Manuale,  v.  rub.  8,  n. 
421,  pag.  281. 

Jfartnara  — Mannaja,  Mannara,  v.  rub.  7,  n. 
153,  pag.  135. 

Mano  — Mano,  Ripresa,  v.  rub.  5,  n.  132, 
pag.  93. 

Mano  d’opera— Mano  d’opera,  .v.  rub.  16,  n. 
3,  ptig.  402. 

Manlece—  Mantice,  Mantice  perenne,  v.  rub. 

7,  n.  1128  e 1129,  p.ag.  216. 

Mantelletto  de  la  cenunetiera— Aita  , v.  rub.  9, 
n.  331,  pag.  307. 

Mantelletto  de  lo  tiuo  — Abbaino,  v.  rub.  13, 
n.  51,  pag.  377. 

Manticeito  — Manticetto  v.  rub.  7 , n.  1143, 
pag.  219. 

Monocolo — Lieva,  v.  rub.  2,  n.  246,  pag.  42, 
Maimeila,  v.  Leva 

Manuella  de  l’ argano — .Aspi,  Aspe,  v.  rub.  7, 
n.  1386,  pag.  240. 

Mappa  Mappetella—  Mastiotto,  v.  rub.  11,  n. 
190,  pag.  346. 

.Wayi/w  de  to  cate/wcoo— Boncinello,  v.  rub.  11, 
n.  208,  pag.  348. 

Mappamonte — Tramezzuolo,  v.  rub.  7 , n.  54, 
pag.  127. 

Mappetelle,  v.  Mappa 

Marciapiede — Marciapiede,  v.  rub.  6,  n.  144, 
pag.  110,  e n.  188,  pag.  114. 

Manne  salliutc  — Marmi  saligni,  v.  rub.  7,  n. 
386,  pag.  152. 

Marmo — Marmo  , v.  rub.  7 , n.  216,  pag  . 
141. 

^Monno  cristallino— Marmo  campanino,  v.  rub. 
7,  n.  389,  pag.  133. 
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Marmo  ciiotio  - Marmo  abbacinalo,  v.  nib.  7, 
n.  390,  pag.  153. 

Marmo  de  Carrara — Marmo  Carrarese,  rub. 
7,  n.  230,  pag.  112. 

Marmo  de  Cuvipigliay  v.  Sfanno  de  Savarezza. 

Marmo  de  Saiwezza,  Manno  de  Cam/nj’ia,  Mar- 
mo sarara  zzalo —Ìiìrmo  bianco  di  Savarezza 
0 di  Campiglia,  v.  rub.  7,  n.  229,  pag.  112. 

jWarmu  jn'fio— Marmo  pentelico,  Marmo  parie, 
V.  rub.  7,  n.  235,  pag.  143. 

Manno  jauco — Marmo  bianco  , Marmo  lattalo  , 
V.  rub.  7,  n.  233  e 234,  pag.  113. 

Marmo  savarezzato,  v.  Marmo  di  Savarezza 

jWarmo  stflluano— Marmo  statuario.  Marmo  sen- 
za vene,  v.  rub.  7,  n.  231,  pag.  142,  e n. 
234,  pag.  143. 

Sfanno  ugliuso — Marmo  oleoso,  Marmo  untuo- 
so, V.  rub.  7,  n.  .387,  pag.  132. 

Sfanno  addò  se  macellano  li  allure— Macina,  Ma- 
cina da  colori,  v.  rub.  5,  n.  %,  pag.  88. 

Slannoraro  — Marmorap,  Marmislo,  v.  rub. 
7,  n.  414,  pag.  153. 

Martellare  — Martellare,  v.  rub.  7,  n.  674, 
pag.  179. 

Martellala — Martellatura,  v.  rub.  7,  n.  676, 
pag.  179. 

Martellina  per  mettere  li  cozziW— Martellina,  v. 
rub.  0,  n.  139,  pag.  110. 

Sfartellina  per  lavorare  le  pprtìe  o lo  marmo  — 
Martellina,  v.  rub.  7,  n.  151,  pag.  133. 

Martellina  per  squatrare  li  maltune  — Martellina, 
V.  rub.  Il,  II.  37,  pag.  386. 

Martelluccio  — Martellino,  Martelletto,  v.  rub. 
7,  n.  677,  pag.  179. 

Sfartiello  — Martello,  v.  rub.  17,  n.  665,  pag. 
178,  c n.  1171,  pag.  221. 

Sfartiello  da  tirà  —Martello  da  ceppare,  v.  rub. 
7,  n.  958,  pag.  201. 

Martiello  de  hi  /racecalore— Martello,  Martellina, 
v.  rub.  8,  n.  72,  pag.  248. 

Martiello  pe  la  Martello  a terzo.  Terzo, 

Terzetto,  v.  rub.  7,  n.  1172,  pag.  221. 

Matlolella  — Giorncllo,  Schifo,  v.  rub.  8,  n. 
68,  pag.  247. 

Sfaruzza  de  la  vriala  — Chiocciola,  v.  rub.  7, 
n.  723,  pag.  182. 

.IfaòTora— Maschera,  v.  rub.  17,  n.  74,  pag.  414. 


Mascanmciello — Mascheroncino  v.  rub.  17,  n. 
76,  pag.  415. 

Mascarone  — Mascherone,  v.  rub.  7,  n.  17, 
pag.  111. 

Masfoliiro ~ Toppa,  Serratura,  v.  rub.  Il,  n. 
115,  pag.  341. 

Mascalura  a curruturo,  Mascatura,  nraslrata  — 
Toppa  alla  piana  , Toppa  da  incanalare,  v. 
rub.  11,  n.  189,  pag.  316. 

Sfascatura  a doje  menale— Toppa  a due  manda- 
te, V.  rub.  11,  n.  193,  pag.  316. 
Mascalura  a sciiilia,  Scndia  a casciimetto— Toppa 
a sdrucciolo.  Toppa  a colpo  , v.  rub.  11  , 
n.  194,  pag.  316. 

Mascalura  a sriulia  co  la  menala— Toppa  a colpo 
c mandala,  v.  rub.  11,  n.  193,  pag.  347,  e 
n.  312,  pag.  362. 

Mascalura  co  la  sciulia  e curreturo  — Toppa  a 
colpo  e mandata,  v.  rub.  11,  n.  193,  pag. 
317,  e n.  312,  pag.  362. 

Mascalura  ncastrata,  v.  Mascatura  a curreturo. 
Mascatura  co  lo  segreto— Toppa  segreta.  Toppa 
a segreti,  v.  rub.  11,  n.  192,  pag.  316. 
Masado,  Mignozzo— Dente,  Maschio,  Mastio, 
v.  rub.  7,  n.  794,  pag.  188. 

Misfo/o— Chiave,  Cliiavclta  , Mastio,  v.  rub. 
2,  n.  261,  pag.  41. 

Muscolo  de  lo  ngozo— Linguetta,  v.  rub.  1 1 , n. 
219,  pag.  331. 

Masso  de  chiummo  — Piombo  a banco,  v.  rub. 

7,  n.  971,  pag.  202. 

Masso  de  prete,  Bocai. 

Masso  de  lo  curzo  riale — Platea,  v.  rub.  6,  n. 
94,  pag.  106. 

Mdste arresi'dianle— Manifattori,  v.  rub.  1,  n. 
34.  pag.  10. 

Mosto— Maestro,  v.  rub.  1,  n.  25,  pag.  9, 
Mosto  d'ascia,  Jt’alit/nome— Legnaiuolo,  Legna - 
maro  , Maestro  di  legname  , v.  rub.  7,  n. 
380,  pag.  169. 

Mosto  d'ascia  de  lo  gruosso  — Falegname,  Le- 
gnaiuolo in  grosso,  v.  rub.  7,  n.  381,  pag. 
169. 

Mosto  d'ascia  de  lo  sottile— Ebanista,  Stipettaio, 
V.  rub.  7,  n.  587,  pag.  169. 

Mosto  (f  ascia  de  more— Carpentiere,  v.  rub.  7, 
1 n.  589,  pag.  169. 
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Mosto  de  (orgia — Fabbricatore,  v.  rub.  7,  n. 
H58,  pag.  219. 

Mosto  fratecalore,  v.  Fraivcatore. 

Mastranza  — Maestranza,  v.  rub.  1,  n.  26  , 
pag.  9. 

Moslria,  v.  Mogistero. 

Matassella  de  (tetro  filato — Bazza  di  filo  di  ferro, 
V.  rub,  7,  n.  1081,  pag.  21.3. 

A/afmale— .Materiali,  v.rub.  7,  n.  1,  pag,  12'2. 

Matrecurva  — Rig.i  per  le  curve,  v.  rub.  4, 
n.  38,  pag.  71. 

Malre(bima — Forma  madre,  v.  rub.  17,  n.  7, 
pag.  410. 

Mattoiiacci — Mattoni  ordinari, v.  rub. 7,  n.  177, 
pag.  138.  ' 

Mattonato,  v.  Piiimciito  de  mattune. 

Mattane — Mattoni,  .v.  rub.  7,  n.  170,  pag. 
138,  e rub.  8,  n.  3,  pag.  342. 

Mattalie  arrotale — Mattoni  sacramali,  v.  rub.  7, 
n.  183,  pag.  138. 

Mattane  de  la  (orma  arrotala— Mattoni  zoccoli,  v. 
rub.  7,  n.  178,  pag.  138. 

Mattune  de  la  (orma pteco/a— Quadrucci,  v.  rub. 
7,  n.  181,  pag.  138. 

Mattune  mi>etenate,  Mattune  stagnate  — Mattoni 
invetriati.  Ambrogette,  v.  rub.  14,  n.  00, 
pag.  380. 

Mattune  sfiezzate  die  servono  n'auta  votajie  (rave- 
care — Rovinacci,  v.  rub.  7,  n.  193, pag.  139. 

Mattane  stagnate,  v.  Mattane  mpetenale. 

Mattune  vuote  — Mattoni  vuoti,  v.  rub.  7,  n. 
186,  pag.  139. 

Mattune,  v.  Riggiole. 

Mattonelle  alla  Siciliana—  Pianelle,  v.  rub.  7, 
n.  180,  pag.  138. 

Mazza — Martello  da  battere.  Mazza,  v.  rub.  7, 
n.  1171,  pag.  221. 

Mazza  a boera  de  lupo  — Mazza,  v.  rub.  7,  n. 
130,  pag.  134. 

Mazza  de  misura— Canna,  Pertica,  v.  rub.  3, 
n.  69  e 72,  pag.  03. 

Mazza  de  lo  vasularo — Mazza,  Mazza  di  ferro, 
V.  rub.  6,  B.  120,  pag.  108. 

Mazzacane — Pietrame,  v.  rub.  7,  n.  100,  pag. 
131;  e rub.  8,  n.  236,  pag.  260. 

Mazzariello  — Bastone,  v.  rub.  7,  n.  399, 
pag.  170. 


Mazzoccola,  Oiiantella — Battitoja,  v.rub.  13, 
n.  91,  pag.  380. 

Mazzbla — Mazzuolo,  v.  rub.  7,  n.1.32,  pag. 135. 

Mazzola  de  lo  mosto  d'ascia—  Maglio,  Mazzuo- 
lo, v.  rub.  7,  n.  679,  pag.  179. 

Mazzola  de  lo  stagnare  — Martello  da  spianare, 
V.  rub.  7,  n.  957,  pag.  201. 

Mbracare — imbracare,  v.  rub.  8,  n.  181, 
pag.  201. 

Mbreeciala  — Ciottolato,  Acciottolato,  v.  rub. 
6,  n.  123,  pag.  108. 

Mbrunire  — Brunire  , v.  rub.  7 , n.  1250  , 
pag.  229. 

Mbrunitura  — Brunitura,  v.  rub.  7,  n.  1231, 
pag.  229. 

Mbrunituro  — Brunitojo,  v.  rub.  7,  n.  1249, 
pag.  229. 

Meccia,  Aninieciatura  — Calettatura,  Indentatu- 
ra, v.  rub.  7,  11.  793,  pag.  188. 

Merda  a baitut  — Calettatura  a dente  semplice 
in  isijuadra  , Calettatura  a dente  in  terzo  , 
v.  rub.  7,  n.  800,  pag.  188. 

Merda  a baino  a coda  de  rannola — Calettatura 
a dente  semplice  in  terzo;  Calettatura  a sem- 
plice augnatura,  v.  rub.  7,  n.801,pag.  189. 

Merda  a baino  a cardamone  — Calettatura  a 
dente  semplice  oblùiuangolo,  v.  rub.  7,  n. 
802,  pag.  189. 

Meccia  a fmnta  — Commettetura  a quartabuo- 
no, V.  rub.  7,  n.  787,  pag.  187. 

Merda  a nula  de  rcwiola  — Calettatura  a coda 
di  rondine.  Calettatura  a conio,  v.  rub.  7, 
n.  811,  pag.  190. 

Meccia  coverta  a cade  de  reimola  — Commet- 
titura nascosta,  v.  rub.  7,  n.  790,  pag.  188. 

Mecda  a mascolo  e (emmena  — Calettatura  a 
incanalatura  a linguetta.  Calettatura  a dente 
e mortisa  , Calettatura  a maschio  e femmi- 
na, V.  rub.  7,  n.  809,  pag.  189. 

Mecciondello  — Arpioncino,  Arpioncello,  Arpie  ■ 
nello  , Arpionctto , v.  rub.  11,  n.  135. 
pag.  34. 

Meedone,  Fruntizza — Arpione,  v.  rub.  11,  n. 
123,  pag.  339. 

Meccione  co  la  ngessatura — Arpione  da  inges- 
sare, V.  rub.  11,  n.  131,  pag.  340. 

Meccione  cola  codetta  pe  la  chiummatura—kr- 
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pione  da  impiombare,  v.  rub.  H,  n.  132, 
pag.  340. 

Meccìone  a zeppa^  Mccione  a la  francese  — Ar- 
pione da  conGccarc  , v.  rub.  11  , n.  133, 
pag.  340. 

Micàom  ri  la  francese^  v.  Miccione  a zeppa. 

Meccioììc  a tromba,  Frmtizza  a tromba  — Ban- 
della a collo  d’oca.  Ferramento  a collo  d’oca, 
0 a cantonale,  v.  rub.  11,  n.  311  , pag. 
302. 

Meccìone  a verme  — Mastictto  a chiocciola  o a 
spira,  V.  rub.  11,  n.  310,  pag.  362. 

Medaglione  — Medaglione,  v.  rub.  17,  n.  73, 
pag.  414. 

Membretle  — Aìciic,  v.  rub.  15,  n.  92,  pag.396. 

Menare  li  conte,  Addirizzare  li  conte — Drizzare, 
V.  rub.  7,  n.  573,  pag.  168. 

Menare  la  cera — Incerare,  v.  rub.  14,  n.  77, 
pag.  387. 

Menare  lo  catenaccio  ~ Inchiavistellare,  v.  rub. 
11,  n.  210,  pag.  349. 

Menare  la  faccia,  v.  Schianare. 

Menare  la  faccia  netta  de  tramma — Ragellare, 
V.  rub.  7,  n.  817,  pag.  190. 

AfcwGfa— Mandala,  v.  rub.  11,  n.  163,  pag.243. 

A/c/<ra- Mensa,  v.  rub.  9,  n.  424,  pag.  314. 

A/cn-o/a— Mensola,  v.  rub.  17,  n.  77,  pag. 415. 

Menzola  de  lo  fumo — Altare,  v.  rub.  9,  n.  347, 
pag.  309. 

Menzolella  — Mensoletta  , v.  rub.  17,  n.  80, 
pag.  415. 

Menzolone — Mensolone,  v.  rub.  17  , n.  81  , 
pag.  415. 

Mercatiello  — Mercatino  , v.  rub.  9,  n.  498  , 
pag.  320. 

Mercato — Mercato,  v.  rub.  9,  n.  497,  pag.320. 

Mercato  addò  se  venne  lo  pesce  — Pesceria,  v. 
rub.  9,  n.  514,  pag.  321. 

i'es/tero  — Mestiere,  v.  rub.  1,  n.  20,  pag.9. 

Mesurare  co  lo  compasse — Compassare,  v.rub.4,  : 
n.  33,  pag.  70. 

Mesurare  co  la  canna,  o co  la  mazza  de  mesura — 
Canneggiare,  v.  rub.  3,  n.  70,  pag.  63. 

Mesuratore  — Canneggiatore,  v.  rub.  3,  n.71, 
pag.  63. 

Mesuratore  de  campagna  — Agrimensore  , Ta- 
volarlo, V.  rub.  3,  n.  85,  pag.  65. 


Metopa  — Melopa,  Diiriglifo,  v.  rub.  15,  n.  105, 
pag.  397. 

Mettere  a bocca  de  lupo,  v.  Accavallare. 

Mettere  a cavallo,  v.  Accavallare. 

Mettere  a chiummo , Stare  a chiummo — Porre  a 
piombo,  Essere  o stare  a piombo,  v.  rub.8^ 
n.  77,  pag.  2A9. 

Mettere  a titraguardo—Brhiùrc,\.ruh.1,  n.l23. 
pag.  133. 

Mettere  de  ponta — Inchiavare,  v.  rub.  8,  n.230, 
pag.  266. 

Metterélin  opera  la  livella  — Ferrare  l’ ulivella, 
V.  rub.  7,  n.  170,  pag.  137. 

Mettere  le  brecce  — Acciottolare  , Inciotlolarc  , 
V.  rub.  6,  n.  125,  pag.  109. 

Mettere  le  clìiancarelle — Panconccllare,  v.  rub. 
14,  n.  12,  pag.  382. 

Mettere  le  savorre,  o le  ciavarelle — Rinverzare, 
Sverzare,  v.  rub.  8,  n.  238,  pag.  266. 

Mettere  le  staffe — Sprangare,  v.  rub.  7,  n.l342, 
pag.  235. 

Mettere  le  stellette — Rinverzare,  v.  rub.  7,  n. 
818,  pag.  190. 

Mettere  li  cuappo  a lo  titto — Accoppare,  v.  rub. 
13,  n.  31,  pag.  375. 

Mettere  li  mattane,  v.  Fare  na  matlunata. 

Mettere  li  scardane  o li  vricciotìe  — Selciare,  In- 
selciare , Inseliciare , v.  rub.  6,  n.  142, 
pag.  HO. 

Mettere  li  tassielle  — Tassellare,  Intassellare,  v. 
rub.  7,  n.  129,  pag.  133. 

Mettere  li  vrite  — Armare  i vetri,  v.  rub.  11, 
n.  269,  pag.  357. 

Mettere  la  vricciede.  Spannerò  lo  vricciale  — In- 
chiajare,  Inchiarare,  v.rub.6,  n. 38, pag. 100. 

Mettere  najonta — Rapportare,  v.  rub.  7,  n.773, 
pag.  186. 

Mettetore  de  parate  de  cartó— Incollatore,  v.  rub. 
5,  n.  190,  pag.  96. 

Mettetore  in  opera,  v.  Vasidare. 

Meza  canna  spaccata  —Sguscio,  v.  rub.  15,  n. 
124,  pag.  399. 

Meza  grotta— Ci,  v.  rub.  7,  n.  968,  pag.  202. 

Meza  metopa — Semimetopa,  v.  rub.  15,  n.106, 
pag.  397. 

Meza  serro— Sega  a mano,  v.  rub.  7,  n.  612, 
pag.  172. 
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Meza  tavola  — Asse  d’  un  terzo  , v.  rub.  7 , 
n.  505.  pag.  467. 

Meza  tenta  — Mezzatinta  , v.  nib.  4 , n.  99 , 
pag.  76. 

Meza  vermee  — Vernice  grossa,  v.  rub.  5,  n. 
liO,  pag.  90. 

Meza  vrusria  — Pennello,  Mozzetto,  v.  rub.  5, 
n.  Ii9  e )3i,  pag.  91. 

Meze  sn'rc— Anelli,  v.  rub. Il,  n.207,  pag.  348. 

Mez  zaiiino,  Ammezzato  — Palchetto,  Palcuccio, 
Solpalco,  V.  rub.  li,  n.  32,  pag.  384. 

Miezvbusto  — Mezzo  busto,  v.  rub.  9,  n.  53, 
pag.  285. 

Miezo  murale  — Mezzo  morale  , Moraletto,  v. 
rub.  7,  n.  568,  pag.  168,  e n.  545,  pag. 107. 

Mignozzo,  v.  Mascolo. 

Minio  — Minio,  v.  rub.  5,  n.  40,  pag.  85. 

A/iaeo  — Mischio,  Mistico,  Mischiato,  Mieto,  v. 
rub.  7,  n.  301,  pag.  147. 

Mitallo — Metallo,  v.  rub.  7,  n.  830,  pag.192. 

Minilo  — Mozzo,  V.  rub.  7,  n.  1357,  pag.  237. 

Mmmrare  — Imboccare,  v.  rub.  16,  n.  18, 
pag.  403. 

Mmoccatura  — Imboccatura,  v.  rub.  16,  n.  19, 
pag.  403.  ■ 

Mmocculuro  de  na  sirata  — Bocca  , v.  rub.  0, 
n.  15,  pag.  98. 

Modellare  — Modellare  , v.  rub.  17  , n.  3 , 
pag.  409. 

Modellatore  — Modellatore,  v.  rub.  17,  n.  4, 
pag.  409. 

Modiello  de  na  fraveca  — Modello,  v.  rub.  9, 
n.  7,  pag.  282. 

Modiel'o  de  na  statola  de  n'omato  — Modello,  v. 
rub.  17,  n.  2,  pag.  409. 

Mogano  — Legno  d'agaju,  Mahogani,  Mogoga- 
nc,  Mogogano,  v.  rub.  7,  n.  501,  pag.  103. 

Mola  de  coppa  — Coperchio,  rub.  2 , n.  333, 
pag.  61. 

Mola  de  sotto  — Fondo,  v.  rub.  2,  n.  332, 
pag.  50. 

Molla  a fuàle  — Molla , v.  rub.  11,  n.  153, 
pag.  342. 

Molla  de  lo  taiipo  — Molla,  v.  rub.  7,  n.  596, 
pag.  242. 

Mollare  na  {una  — Ammollare  , v.  rub.  8,  n. 
182,  pag.  262. 


Monachetto—  Monachetto,  Nasello,  v.  rub.  11, 
n.  214,  pag.  350, 

Monaco  de  lo  titto  — Monaco,  v.  rub.  13,  n.10, 
p.ag.  271. 

Monaco  de  la  foima  de  n'arco  o de  na  lamia  — 
Monaco,  v.  rub.  12,  n.  5,  pag.  365. 

Montare,  Armare  — Montare,  v.  rub.  10,n.3i, 
pag.  404. 

Miirtalelte  che  sostencno  le  colonnelle  de  na  stalla 
— Dadi,  V.  rub.  9,  n.  211,  pag.  290. 

Mortaletle  de  lo  cardellino  — Bronzina  , Balla , 
Ballino,  V.  rub.  Il,  n.  139,  pag.  341. 

Marulo,  v.  Profdo  de  na  corniee. 

Marza — Morsa,  v.  rub.  7,  n.  1174,  pag.  221. 

Marza  — Conio,  v.  rub.  7,  n.  000,  pag.  470. 

Marze  de  la  tenaglia  — Ganassc,  Branche,  v. 
rub.  7,  n.  753,  pag.  184. 

MorzHta,  Morzetta  a mano  — Morsetto,  v.  rub. 
7,  n.  1182,  pag.  222. 

Morzetta  a mano,  v.  Morzetta. 

.Morzone  — Boncinello,  v.  rub.  11  , n.  208  , 
pag.  .348. 

Mosto  — Imposta,  v.  rub.  11,  n.  14,  pag.330. 

Mosto  de  la  Imssola  — Telajo  maestro,  v.  rub. 
11,  n.  .308,  pag.  302. 

Mosla  della  Imssola  a riento  — Telajo  maestro, 
V.  rub.  11,  n.  308,  pag.  302. 

Mosto  de  n'arco,  l'ota  de  Parco — Archivolto, 
V.  rub.  12,  n.  .37,  pag.  367. 

Mosto  recchiellata  — Imposta  inzancata,  v.  rub. 
11,  n,  15,  pag.  .330. 

Minuzzata  — Palafitta  , Palizzata,  Palafittata  , 
Paleficata,  Periata,  .3.  rub.  2,  n.  123,  pag. 
27,  rub.  6,  n.  49,  pag.  101,  c rub.  8,  n. 
215,  pag.  204. 

Mpaslare  la  caocia,  Fare  la  caccia  — Impastare, 
la  calcina,  o la  maka  , v.  rub.  8 , n.  27  , 
pag.  245. 

Mpeciarc— Impegolare,  v.  rub. 7,  f).37,|),ig.l27. 

Mpeciatura  — Impeciatura,  v.  rub.  7 , n.  36 , 
pag.  126. 

Mpellicciare  lo  lignamme  — Impellicciare,  v.  rub. 
7,  n.  820,  pag.  190. 

Mpellicciare  lo  marmo  — Incrostare,  v.  rub.  7, 
n.  409,  pag,  154. 

Mpellicciatura  de  lo  Ugnammo  - Impiallacciatura, 
V.  rub.  7,  n.  822,  pag.  191. 
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Mpellicciatura  de  lo  marmo  — Incrostatura,  v. 

rub.  7,  n.  410,  pag.  154, 

Mpemare  — Impernare,  Imperniare,  v.  rub.  7, 
n.  4282,  pag.  231. 

Mpetenare — Invetriare,  v.  rub.  7,  n.  205,  pag. 
140. 

Miìetenatura^  v.  Petena. 

M})iede  cCanneto  — Stile,  Stilo,  Abetella,  Abe- 
telle, V.  rub.  8,  n.  92,  pag.  230. 

Mporchia  — Borchia,  v.  rub.  17,  n.  39,  pag. 
412. 

Mposta  de  «’  arco  o de  na  landa  — Imposta,  Im- 
postatura, V.  rub.  12,  n.  13,  pag.  366. 
Mpostare  n'arcoona  lamia — Impostare,  v.  rub. 
12,  n.  14,  pag.  366. 

Mpritnetura  — Imprimitura,  v.  rub.  5,  n.  157, 
pag.  93. 

Mpuosle  pe  li  botte  — Sedili,  Sedili  murati,  v. 

rub.  9,  n.  236  e 237,  pag.  298. 
A/tw/tg'/iM/ie  — Modiglioni,  Mensoloni,  Muiuli,  v. 

rub.  15,  n 113,  pag.  398. 

Mulenellaj  v.  MuletdcUo. 

MuleniellOy  Muienella  — Mulinello , v.  rub.  2, 
n.  341,  pag.  5i. 

Muleniello  de  la  mascalura  — Nottolino,  v.  rub. 
11,  n.  196,  pag.  347. 

Midxm  — Mulino,  Molino,  v.  rub.  2,  n.  315, 
pag.  49. 

Mulino  a bapore  — Mulino  a vapore,  v.  rub. 
2,  n.  340,  pag.  51. 

Mulino  muoppelo  da  l’acqua  — Mulino  da  acqua, 
V.  rub.  2,  n.  337,  pag.  51. 

Mulino  muoppto  da  lo  inerito  — Mulino  a vento. 
Mulino  da  vento,  v.  rub.  2,  n.  338,  pag.  51. 
Munastero,  Monastero,  Convento,  Ab- 

badia, Abbazia,  Certosa,  v.  rub.  9,  n.  501, 
pag.  320,  n.  176,  pag.  293,  e n.  408,  pag. 
313. 

Muoio  — Molo,  v.  rub.  2,  n.  349,  pag.  52. 
muraglia  — Muraglia,  v.  rub.  8,  n.  412,  pag. 
28!. 

Muragliene  — Muragliene , v.  rub.  8,  n.  413, 
pag.  281, 

Murale  — Morale,  Chiavesella  v.  rub.  7 , n. 

544,  pag.  167,  e n.  543,  pag,  166. 
Muratore  — Chiave,  v.  rub.  7,  n.  542,  pag. 
166. 


Murdente  - Mordente,  Borace,  v.  rub.  17,  n. 
142,  pag.  419. 

Mure  de  facciata — Muri  di  faccia,  v.  rub.  8, 
n.  39,  pag.  280. 

Mure  de  na  cammera  — Pareti,  v.  rub.  9,  n. 
248,  pag.  299. 

Mure  de  partimente^  Partimiente  —Muri  divisori, 
v.  rub.  8,  n.  393,  pag.  ?80. 

Mure  maeste  — Muri  maestri.  Mure  di  telajo , 
Muri  principali,  v.  rub.  8,  n.  390,  pag  279. 

Murecena^  v.  Macera. 

Murelalttre  — Modanature,  v.  rub.  15,  n.  119, 
pag.  398. 

Murelature  centenate  — Modanature  curve,  v. 
rub.  15,  n.  137,  pag.  399. 

Murelature  deritte  — Modanature  rette,  v.  rub. 
15,  n.  136,  pag.  399. 

Murene  de  lo  curze  riale  — Muri  di  sponde.  Mu- 
retti, V.  rub.  6,  n.  95,  pag.  106. 

Muretto,  Murillo  — Muretto,  Murello,  Murclla , 
Muriccio,  Moriccio,  Muricciuolo,  v.  rub.  8, 
n.  414,  pag.  281. 

Marette  de  maltune  — Muro  soprammattone.  Mat- 
tone soprammattone.  Soprammattono,  v.  rub* 
8,  n.  389,  pag.  279. 

Murillo,  v.  Muretto. 

Muro  — Muro,  Muraglia,  Parete,  v.  rub.  8,  n. 
198,  pag.  262;  e rub.  9,  n.  27,  pag.  284. 

Mttro  accontato,  v.  Muro  a scarpa. 

Muro  a ghietto  — Muro  di  getto,  v.  rub.  8,  'n. 
368,  pag.  277. 

Muro  a pede  de  turre,  v.  Maro  a scarpa. 

Muro  a scarpa.  Muro  accontàto.  Muro  a pede  de 
torre  — Muro  a scarpa.  Muro  a pendio,  v. 
rub.  8,  pag.  403,  pag.  280. 

Muro  dcco— Muro  cieco,  v.  rub.  8,  n.  395,  pag. 
280. 

Muro  consuetudinario,  v.  Muro  de  consuetudine. 

Muro  de  consuetudine  — Muro  a ventola,  v.  rub. 
8,  n.  394,  pag.  280. 

Muro  de  matlune  — Muro  di  cotto.  Muro  lateri- 
zio, v.  rub.  8,  n.  372,  pag.  278. 

Mure  de  nu  terrapieno  — Muro  di  terrazza,  v. 
rub.  8,  n.  398,  pag.  280. 

Muro  de  prete  de  taglio  — Muro  in  pietra  da  ta- 
glio, Muro  in  pietra  squadrata.  Muro  in  pietra 
concia,  v.  rub.  8,  n.  378,  pag.  278. 
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Muro  fallo  senza  raocia — Muro  a secco,  v.  rub. 
8,  n.  404,  pag.  280. 

Muro  mhuiiìio  — Muro  di  ripieno,  v.  rub.  8,  n. 
369,  pag.  277. 

Muro  lìlela  — Ala,  Alia,  Cortina,  v.  rub.  8,  n. 
264,  pag.  268. 

Muro  scusuto  e custdo  — Muro  di  rimpello,  Muro 
in  breccia.  Muro  in  soUorauraziono,  v.  rub.  8, 
n.  343,  pag.  273. 

Muro  terminalo  a sciulia  — Muro  acuminato,  v. 

rub.  8,  n.  402,  pag.  280. 

Musaico  — Mosaico,  v.  rub.  il,  n.  65,  pag.  413. 
Musciello — Fune  da  mano.  Fune  da  cavezzuolc, 
Muscello,  V.  rub.  8,  n.  165,  e 166,  pag.  259, 
Musco  — Museo,  v.  rub.  9,  n.  503,  pag.  230. 
Muzzone  de  lùjnamme  laurato  — Strazio,  v.  rub. 
7,  n.  577,  pag.  168. 

Muzzone  de  fierroy  Spezzune  de  fierro  — Minuz- 
zame, Minuzzaglia,  v.  rub.  9,  n.  1107  , pag. 
214. 

IV 

Nasiello  de  la  mascaturay  Pierno  de  la  mascatura^ 
Ago,  V.  rub,  11,  n.  149,  pag.  342. 

Nasiello  de  la  mappa  — Boncinello  v.  rub.  1 1 , n. 
191,  pag,  346. 

Nasiello  de  lo  currente  de  la  mascatura  — Gam- 
betto, V.  rub.  11,  n.  160,  pag.  343. 

Navata — Navata,  Nave,  v.  rub.  9,  n.  410,  pag. 
320. 

Ncalcinatura Incalcinatura,  v.  rub.  14,  n*  14, 
pag.  382. 

Ncanrnzzatay  v.  Soffilla  falla  de  ncannizzala. 
Ncarralure — Rataje,  v.  rub.  6,  n.  46,  pag.  101, 
e n.  80,  pag.  104. 

Ncassare  n'  arco  o na  lama  — Serrare  un  arco, 
una  volta,  v.  rub.  12,  n.  18,  pag.  366. 
Ncassaturo  — Chiave,  Cuneo.  Conio,  Serraglio  , 
v.  rub.  12,  n.  17,  pag.  366. 

Ncatenare  — Incatenare,  v.  rub.  8,  n.  360,  pag. 
277. 

Ncalenatura — Incatenatura,  v.  rub.  8,  n.  361 
pag.  277.  ’ 

Nccttisto  — Encausto,  v.  rub.  5,  n.  187  , pag. 
95. 

Ncavallalura  de  lo  titlOy  Cavalletto  de  lo  lido—  Ca- 


valletto, Cavallatura,  Cavallo,  Incavallatura, 
V.  rub.  13,  n.  4,  pag.  373. 

Nchiostro  de  la  Cinay  Acquarella — Inchiostro  del- 
la Cina,  V.  rub.  4,  n.  87,  pag.  75,  c rub.  5, 
n.  28,  pag.  85. 

Nchiummare — Impiombare,  v.  rub.  7,  n.  851, 
pag.  193. 

Nchiummare  na  ftina  — Impiombare,  v.  rub.  8, 
n.  172,  pag.  260. 

Nchiummatura — Impiombatura,  v.  rub.  7,  n. 
852.  pag.  193. 

Nchiummatura  de  na  funa—  Impiombatura,  v. 
rub.  8,  n.  174,  pag.  260. 

Nchiuvare — Inchiodare,  Chiodare,  v.  rub.  7,  n. 
1271,  pag.  230. 

Nchiuvatura — Inchiodatura,  v.  rub.  7,n.  1272, 
pag.  230. 

Ncuscialutey  Sjxille  — Spalle,  Cosce,  Fiancate, 
Fianchi,  v.  rub.  12,  n.  27,  pag.  367. 

Rinzaflare,  v.rub.  8,  n.  287,  pag. 

270. 

Ncrespatura  — Rinzaffatura,  Rinzaffo,  v.rub.  8, 
n.  280,  pag.  269. 

Ncrociare  — Commettere  in  croce.  Incrociare  , 
V.  rub.  16,  n.  20,  pag.  403. 

Ncruciaturay  Croce  — Croce,  Crociata,  Crociera, 
Incrociamento,  Incrociatura,  v.rub.  16,  n.  21, 
pag.  403. 

Ncmstare  — Incrostare,  Intavolare,  v.  rub  8, 
n.  318,  pag.  273. 

Ncullarey  Azzeccare  co  la  colla — Incollare,v.  rub. 
7,  n.  780,  pag.  187. 

Ncullatura  — Incollamento,  v.  rub.  7,  n.  781, 
pag.  188. 

Ncunia — Incudine,  Ancudine,  v.  rub.  7,  n.M60, 
pag.  220. 

Namiella — Incudinetta,  Incudinella,  Incudinuz* 
za,  V.  rub.  7,  n.  1168,  pag.  220. 

Ncunlrarese  de  doje  slrcde  — Attestarsi,  v.  rub. 
6,  n.  17,  pag.  98. 

Ndnrare  — Dorare  , Indorare , Mettere  a oro  , 
V.  rub.  17,  n.  136,  pag.  419. 

Ndurare  a mordente  — Dorare  a mordente,  v. 
rub.  17,  n.  141,  pag.  419. 

Ndurare  a fuoco  — Dorare  a fuoco,  v.  rub.  17, 
n.  148,  pag.  420. 

Nduralore  — Doratore,  Indoratore,  Mettiloro, 
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Meltìlore  d’oro,  v,  rub.  17,  n.  laS,  pog.  421.  ' 

Nduratura  — Doratura,  Doramenlo,  Indoratura, 
Indoramento,  v.  rub.  17,  n.  136,  pag.421. 

Nenatura  de  m foglia — Nervi,  v.  rub.  17, 
n.  43,  pag.  412. 

ìifelaccxata  de  cammere  — Fuga  di  stanze.  Ri- 
scontro di  stanze.  Sfilata  di  stanze,  v.  rub.  | 
9,  n.  302,  pag.  305. 

N forre — Piallacci,  v.  rub.  7,  n.  821,  pag.  100.  I 

Ngarzare  — Incastrare,  v.  rub.  16,  n.  16,1 
pag.  403. 

Ngarzatora  — Incorsatojo,  v.  rub.  7,  n.  716, 
pag.  182.  ! 

Ngarzatora  a registro  — Incorsatojo  spezzalo, 
Incorsatojo  a due  pezzi,  v.  rub.  7,  n.  719, , 
pag.  182.  ! 

Ngarzatura  fetnmeva  — Incorsatojo  femina , 
V.  rub.  7,  n.  717,  pog.  182. 

Ngarzatura  mascola  — Incorsatojo  maschio,  v.  ' 
rub.  7,  n.  718,  pag.  182.  j 

Ngarzo  — Incastro,  Incastratura,  v.  rub.  16,  ! 
n.  17,  pag.  403. 

Ngarzo  a bocca  de  lupo  che  se  fa  attuorno  a lo  te- 
laro  de  lo  spurtiello  pe  sosteuè  la  preta  — Seg- 
giola, V.  rub.  6,  n.  103,  pag.  106. 

Ngarzo  de  na  meccia  — Incanalatura,  Canale, 
V.  rub.  7,  n.  796,  pag.  188. 

Ngegnero  de  lo  genio,  ufficiale  de  lo  genio — Inge- 
gnere militare.  Ingegnere  del  genio  militare, 
V.  rub.  2,  n.  49,  pag.  21. 

Ngessare  — Ingessare  , v.  rub.  3 , n.  139 , 
pag.  94. 

Ngessare  na  staffa,  m micdone,  ecc.— Ingessare, 
V.  rub.  7,  n.  19,  pag.  123. 

Ngessatura  — Ingessatura,  v.  rub.  5,  n.  158, 
pag.  93. 

Ngessatura  de  na  stoffa,  de  no  miccione,  ecc.  — 
Ingessatura,  v.  rub.  7,  n.  20,  pag.  124,  c i 
rub.  11,  n.  122,  pag.  339.  , 

Ngiallire  — Gialleggiare,  v.  rub.  7,  n.  392, 
pag.  153. 

Ngrappare  — Ingrappare,  v.  rub.  7,  n.  1316, 
pag.  234. 

Ngrappale  — Graffate,  Uniti  a dilatazione  libe- 
ra, V.  rub.  13,  n.  43,  pag.  376. 

Nyrarinare  — Gradinare  , v.  rub.  7,  n.  397, 
pag.  153. 


Ngrarinatura  — Gradinatura,  v.  rub. 7,  n.  398, 
pag  153. 

Nicchia — Nicchia,  Nicchio,  v.  rub.  8,  n.273, 
pag.  269,  rub.  9,  n.  47,  pag.  285,  e n.  443, 
p.ag.  326,  e rub.  17,  n.  36,  pag.  4Il.i 

Nicchia  C4.^ntinata  — Ancona,  v.  rub.  9,  n.  48, 
pag.  285. 

Nicchia  tonna—Zana,  v.  rub.  8,  n.  51,pag.285. 

Nicchielella  — Nicchielta , v.  rub.  9 , n.  49, 
pag.  285. 

Nicchione  — Nicchione,v.  rub.9,  n.50,pag.283. 

Nippolo  de  toneca — Scialbo,  Scialbatura,  Colla, 
V.  rub.  8,  n.  283,  pag.  270. 

Niro  — Nero.  Negro,  v.  rub.  5,  n.  41,pag.86. 

Niro  antico  — Marmo  nero  antico,  v.  rub.  7, 
n.  370,  pag.  131. 

Niro  d' avolio  — Nero  d’avorio  abbrucialo,  v. 
rub.  5,  n.  42,  pag.  86. 

Niro  de  brosce  — Nero  di  brace  , v.  rub.  3 , 

, n.  43,  pag.  86. 

Niro  de  Carrara  — Marmo  nero  di  Carrara,  v. 
rub.  7,  n.  372,  pag.  131. 

Niro  de  Castelfranco  — Nero  di  Castelfranco,  v. 
rub.  7,  n.  340,  pag.  149. 

Niro  de  Pot'tooenere  — Scuro  di  Portovcnerc,  v. 
rub.  7,  n.  341,  pag.  149. 

Nirofummo  — Nero  di  fumo,  Negrofumo,  v. 
rub.  7,  n.  45,  pag.  86. 

Nizza  — Nizza,  v.  rub.  7,  n.  1380,  pag.  239. 

Nnargentare  — Inargentare,  v.  rub.  17,  n.134, 
pag.  419. 

Nnargentatura  — Inargentatura,  v.  rub.  17, 
n.  133,  pag.  419. 

Noce  — Noce,  v.  rub.  7,  n.  488,  pag.  161. 

A7acca  de  la  serra  - Tacca,  v.  rub.  7,  n.619, 
pag.  173. 

Ntagliare  — Intagliare,  v.  rub.  17,  n.  20,  pag. 
410,  e rub.  7,  n.  833,  pag.  191. 

Ntaglialore  — Intagliatore,  v.  rub.  17,  n.  22, 
pag.  410. 

Maglio — Intaglio,  Intagliatura,  Inlagliamenlo, 
Opera  di  quadro  intagliato,  v.  rub.  17,  n. 
19  e 21,  pag.  410. 

Ntammurato,  v.  Dicisione  de  lignamme. 

Ntavolaio  jn'ovvisorìo , Praticabile  — Palco,  v. 
rub.  9,  n.  512,  pag.  321. 

Ntavolaio,  v.  Pavimento  de  Ugnammo. 
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^tavolato  de  lo  potile  de  Ugnammo — Palco,  vJ 
rub.  6,  n.  199,  pag.  11(5. 

Ntavolaio  che  se  fa  pe  commigliare  le  mura  de 
tia  stanza^  de  m saia  ecc.  — Intavolato,  v. 
rub.  9,  n.  289,  pag.  303. 

Nteìalura,  v.  Divisione. 

Ntelatura  a la  beneventana  — Tramezzo  alla  be- 
neventana, V.  rub.  9,  n.  296,  pag.  304. 

Ntelatura  a la  Siciliana  — Tramezzo  alla  Sici- 
liana, V.  rub.  9,  n.  294,  pag.  304. 

Ntelatura  de  ncannizzata  — Tramezzo  di  canne  : 
intrecciate,  v.  rub.  9,  n.  295,  pag.  304. 

Ntelaturella  — Tramezzuolo,  v.  rub.  9,  n.297, 
pag.  304. 

Ntama  — Altaleno,  Mazzacavallo,  v.  rub.  2, 
n.  226,  pag.  37. 

Ntonacare  — Intonacare,  v.  rub.  8,  n.  299, 
pag.  271. 

Ntraverzare  — Intraversare,  v.  rub.  7,  n.  701, 
pag.  181. 

Nudeco  , Annudecatura  — Nodo  , Annodatura  , 
V.  rub.  8,  n.  177,  pag.  260. 

Nudeco  de  lo  Ugnammo  — Nocchio,  v.  rub.  7, 
n.  424,  pag.  155. 

Nudeco  de  la  preta  — Nocciolo,  Palla,  v.  rub.  7, 
n.  64,  pag.  128. 

Nvenriciare  — Inverniciare,  Verniciare,  v.  rub. 
5,  n.  123,  pag.  91. 

Nvemiciatura  - Inverniciatura  , Verniciatura, 
V.  rub.  5,  n.  124,  pag.  91. 

Nzarlo  — Cavo,  Canapo,  v.  rub.  8,  n.  156, 
pag.  258. 

Nzavorratura  — Rincocciatura  , v.  rub.  8,  n. 
337,  pag.  274. 

Nzeppare  — Imbiettare  , Inzeppare  , Calzare  , 
V.  rub.  7,  n.  1331  e 1336,  pag.  234  e 235. 

Nzeppatura  — Inzeppatura,  v.  rub.  7,  n.  1332, 
pag.  235. 

O 

OccAte//o— Perlina,  v.  rub.  7,  n.  900,  pag.  197. 

Ogna^  v.  Ognatura. 

Ognare  — Augnare  , Aunghiare  , Ugnare , v. 
rub.  16,  n.  81  , pag.  407  ; e rub.  7 , n. 
813,  pag,  190. 

Ognatura  Ogna  — Augnatura,  Aunghiaiura,  U- 


gnatura  , v.  rub.  16  , n.  82  , pag.  407  e 
rub.  7,  n.  814,  pag.  190. 

Ognella — Ugnella,  v.  rub.  7,  n.  899,  pag.  197. 
Oltremare  — Azzurro,  Oltremarino,  Oltremare, 
V.  rub.  5,  n.  13,  pag.  84. 

Ombra  — Ombra,  v.  rub.  4,  n.  91,  pag.  7.5. 
Ombrare  — Ombrare,  Ombreggiare,  v.  rub.  4, 
n.  94,  pag.  76. 

Ommo  muorto  — Chiodo  di  ferro.  Passone,  Uo- 
mo morto,  V.  rub.  7,  n.  1387  , pag.  240. 
: Opera  — Opera,  v.  rub.  9,  n.  2,  pag,  282. 
Or«/ono— Oratorio,  v.  rub.  9,  n.  473,  pag.318. 
Orchestra  — Orchestra  , v.  rub.  9 , n.  451  , 
pag.  317,  e n.  530,  pag.  322. 

Ordine  — Ordine,  v.  rub.  2,  n.  4,  pag.  11. 
Ordine  composito  — Ordine  composito  , Ordine 
composto,  Ordine  italico  , Ordine  latino,  v. 
rub.  2,  n.  9,  pag.  12. 

Ordine  curiato  — Ordine  corintio  , Ordine  co- 
rinto,  V.  rub.  2,  n.  8,  pag.  12. 

Ordine  doreco  — Ordine  dorico,  v.  rub.  2,  n.6, 
pag,  12. 

Ordine  joneco  — Ordine  jonico  , Ordine  jonio, 
V.  rub.  2,  n.  7,  pag.  12. 

Ordine  tuscano  — Ordine  toscano  , v.  rub,  2, 
n.  5,  pag.  11. 

Orecchioni  — Orecchioni , v.  rub.  11  , n.  16, 
pag.  330. 

Or/jo?ne/?n>//o  — Ornamentino  , v.  rub.  17,  n. 

131,  pag.  419. 

Omamentista  — Ornatista,  v.  rub.  5,  n.  201, 
pag.  96. 

Ornare  — Ornare,  Adornare  , v.  rub.  17  , n. 

132,  pag.  419. 

Ornate  fatte  colla  stampa  da  li  pitture  — Stam- 
pinatura,  v.  rub.  5,  n.  168,  pag.  94. 
Ornate  de  carta  pisla^  o d'autra  composizione — 
Paste  stampate,  v.  rub.  17,  n.  115,  pag.417. 
Ornate  de  preta  — Pietrame;  Pietrina,  v.  rub. 
9,  n.  75,  pag.  286. 

Ornato  — Ornamento  , ornato,  ornatura,  ador- 
namento, V.  rub.  17,  n.  1,  pag.  409. 
Ornato  de  foglie  — Fogliame  , v.  rub  17  , n. 
48,  pag.  412. 

Ornato  piccolo  de  foglie — Fogliametto,  v.  rub. 
17,  n.  49,  pag.  412. 

OrzafMro— Orsatura,  v.  rub.  14,  n.74,  pag.387. 
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Ossatura  de  nu  laiwo  — Ossatura,  v.  rub.  16, 
n.  13,  pag.  403. 

Ossatura  de  lo  titto  — Travatura,  Travata , v. 
rub.  13,  n.  2,  pag.  373. 

Osservatorio,  v.  Specola. 

r* 

Fattorino,  V.  rub.  7,n.  1 169,  pag.  220. 

JlflSijese— Fatiorino,  v.rub.  7,n.  601, pag.  171. 

Pagliaccio  de  lo  focolare — Piano,  Letto  (del  fo- 
colare), V.  rub.  9,  n.  320,  pag.  .306. 

ftij/iero— Faglierà,  Fienile,  Fenile,  v.  rub.  9, 
n.  216,  pag.  296. 

Pijesisla — Paesista,  v.  rub.  S,  n.  198,  pag.  96. 

Pala— Pala,  v.  rub.  8,  n.  53,  pag.  246. 

fli/asandro— Palissandro, Legno  violetto,v.  rub. 
7,  n.  510,  pag.  164. 

Palaustrata  — Balaustrata,  v.  rub.  9,  n.  433, 
pag.  313,  rub.  10,  n.  17,  pag.  325,  e rub. 

11,  n.  78,  pag.  335. 

Palaustro  — Balaustro,  v.  rub.  9,  n.  435  , 
pag.  313. 

Palazzata  — Cordonata,  v.  rub.  2,  n.  152, 
pag.  31. 

Palazziello,  Palazzotto  — Palazzelto,  Palazzotto, 
v.  rub.  9,  n.  400,  pag.  313. 

Ptlazzina  — Palazzina  , v.  rub.  9,  n.  402, 
pag.  313. 

ftj/flzzo— Palazzo,  Palagio,  v.  rub.  9,  n.  398, 
pag.  313. 

Palazzo  a spuntatore— Palazzo  a due  riuscite  , 
v.  rub.  9,  n.  399,  pag.  313. 

Palazzo  riale  — Regia  , v.  rub.  9 , n.  519 , 
pag.  321. 

Mazzoiis  — Palazzone  , v.  rub.  9,  n.  401  , 
pag.  313. 

PaiazzoUo,  v.  Palazziello. 

Palcostxnico — Palcoscenico,  v.  rub.  9,  n.  533,] 
pag.  322. 

Alfe— Pali,  v.  rub.  2,  n.  124,  pag.  28. 

i4i/ella— Battola,  v.  rub.  2,  n.  3.36,  pag.  51. 

Palette — Palette,  v.  rub.  9,  n.  275,  pag.  358. 

Paliare  — Paleggiare,  v.  rub.  8,  n.  206  , 
pag.  263. 

Palla  de  na  cupcda —Palla,  Mola,  Pina,  v.  rub. 

12,  n.  104,  pag.  372. 


' Polliotto — Paliotto,  Palio,  Dossale,  Frontale,  v. 

I rub.  9,  n.  423,  pag.  314. 

I Palo  de  fierro — Palo  di  ferro.  Palo,  v.  rub.  8, 
n.  56,  pag.  246. 

Palummara  — Colombaja,  v.  rub.  9,  n.  478, 
pag.  318,  e n.  381,  pag.  312. 

Pulummelle  de  lo  titto — Mantelline,  v.  rub.  13, 

! n.  28,  pag.  375. 

Pampuglie  — Trucioli,  Piallature,  Bruciali,  v. 

I rub.  7,  n.  704,  pag.  181. 

Pampuglie  ricce  — Trucioli  spirali,  v.  rub.  7, 
n.  705,  pag.  181. 

: Pampuglie  de  chianuzzelle — Trucioli  crespi,  v. 
rub.  7,  n.  706,  pag.  181. 

Pampuglie  de  tUraverzatura — Trucioli  irregola- 
ri, V.  rub.  7,  n.  707,  pag.  181. 

Pane  de  na  vita  — Pani,  v.  rub.  7,  n.  i;i06, 
1 pag-  232. 

Pinza  de  na  cutoima — Entasi,  Ventre,  v.  rub. 

j 15,  n.  16,  pag.  391. 

Airatnenlo l'isfo— Paramento,  v.rub.  7,  n.  115, 
pag.  132. 

Parangolo,  Ciuco — Paranco,  Paranchino,  v.  rub. 
8,  n.  143,  pag.  257. 

Parapettiello,  v.  Petturaiella. 

i Parapietto,  v.  Ptluruta. 

I latralo — Parato,  v.  rub.  9,  n.  258,  pag.  299. 

Parato,  v.  Apparatura. 

Pirauste  tutine  de  no  canciello — Aste,  Bastoni,  v. 
rub.  11,  II.  322,  pag.  363. 

Parauste  guatrate  de  no  canciello  — Stecche,  v. 

j rub.  11,  n.  321,  pag.  363. 

Paravone  — Paragone  , v.  rub.  7 , n.  371  , 
pag.  151. 

Parche  de  no  triato  — Palchetti,  v.  rub.  9,  n. 
529,  pag.  322. 

flanfijlio— Bardiglio,  Bargiglio,  v.  rub.  7,  n. 
252,  pag.  144. 

Pardiglio  de  Carrara — Bardiglio  di  Carrara,  v. 
rub.  7,  n.  253,  pag.  144. 

Pardiglio  de  Massa — Bardiglio  liniato  di  Massa, 
v.rub.  7,  n.  254,  pag.  144. 

Parmette — Palmelte,v.  rub.  17, n.  50,  pag.  412. 

Partemiente,  V.  Mure  depaitimento. 

Partitario,  v.  Appardatore. 

Passaggio  covierto— Galleria,  v.  rub.  9,  n.  96, 
pag.  287. 
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Passamano,  Fare  lo  passamano  — Lombarilaia, 
Farelalombardata,v.rub.  8,  n.  52,pag.  246. 

Passamano  de  la  scala — Maniglia,  Bracciuolo,  v. 
rub.  10,  n.  18,  pag.  326. 

Passare  la  caocia  pe  lo  «tuo — Vagliare  la  calci- 
na, Crivellare  la  calcina,  v.  rub.  8,  n.  30, 
pag.  244. 

Passare  de  pummece,  v.  Pmitmiciare. 

Passare  la  limma,  v.  Allimmare. 

Passare  la  cera  ncoppa  a m lucore  de  liijnammo — 
Incerare,  v.  rub.  7,  n.  832,  pag.  191. 

Parsaluro— Guida,  v.  rub.  7,  n.  725,  pag.  182. 

Passetto  — Passaggello  , v.  rub.  9 , n.  94  , 
pag.  287. 

Passetto,  V.  Hi  poso. 

Passiature  de  la  strato — Margini,  Fiancbi,  Fian- 
cheggiaiure.  Marciapiedi,  Banchine,  v.  rub. 
G,  n.  39,  pag.  100. 

Pasta  de  Fontanare  — Mastico,  v.  rub.  2,  n. 
206,  pag.  33. 

Pastelle — Pastelli,  v.  rub.  4,  n.  15,  pag.  69. 

Patelle  — Sbullettature  , v.  rub.  8,  n.  296  , 
pag.  271. 

Paterne  de  lo  lasciannà— Capi,  Fili,  v.  rub.  2, 
n.  134,  pag.  29. 

Patemuoste,  v.  Fusarole. 

Patrone,  v.  Principale. 

Pavimento — Pavimento,  v.  rub.  9,  n.  89,  pag. 
287,  c n.  250,  pag.  299,  e rub.  14,  n.  48, 
pag.  386. 

Pavimento  a la  veneziana — Pavimento  alla  vene- 
ziana, V.  rub.  14,  n.  85,  pag.  388. 

Pavimento  de  Ugnammo — Pavimento  intavolato. 
Intavolata,  Assito,  v.  rub.  14,  n.  90,  pag. 
388. 

Pavimento  de  mattane  o de  riggiole,  Reggiolato  , ■ 
A/a((ona/o— Ammattonato,  Mattonato,  v.  rub. 
14,  n.  49,  pag.  386. 

Pavimento  de  mattane  arrotate  squatrate  e orza- 
te— Impiantito  terso.  Impiantito  arrotato,  v. 
rub.  14,  n.  80,  pag.  387. 

Pavimento  puoste  a la  romana,  o a /aiwo— Pavi- 
mento a spina,  v.  rub.  l i,  n.  86,  pag.  388. 

Pavimento  de  mattane puosto  mpiano—  Impiantito, 
V.  rub.  14,  n.  79,  pag.  387. 

Pavimento  de  mattane  ncmiello  — Accoltellato  , 
Incoltellato,  v.  rub.  14,  n.  88,  pag.  288. 


^ PavimeiUo  de  mattane  ncortiello  puoste  a spina  de 
}>esce — Accoltellato  a spina  pesce  o a spina, 
v.  rub.  14,  n.  89,  pag.  388. 

I Pavimento  scomparliao amustacciuolo — Pavimen- 
to scoccato  a rete  , v.  rub.  14  , n.  83  , 
pag.  387. 

Pavimetito  scompartuto  a schiaccile  — Pavimento 
scaccato,  v.  rub.  14,  n.  82,  pag.  387. 

Pazzaria,  v.  gitale  de  li  pazze. 

' Pece — Pece,  Pegola,  v.rub.  7,  n.  31,  p.ag.  12.3. 

i Pece  de  li  marmuraru— Stucco  da  ricommettere, 

: v.  rub.  7,  n.  412,  pag.  155. 

Pece  greca — Pece  greca.  Colofonia,  v.  rub.  7, 

I n.  34,  pag.  125. 

I /’edauiCTrfo-— Fondamento,  Fondazione,  Fonda- 

j to.  Muro  di  sostruzione  , Sotiomurata,  So- 
struzione , V.  rub.  8,  n.  199,  pag.  262,  e 
rub.  9,  n.  19,  pag.  283. 

Pedarde,  Perecarole — Piane,  v.  rub.  8,  n.  108, 
pag.  232. 

Pcrfa/«— Pedata,  Pianta  dello  scalino,  v.  rub. 
10,  n.  7,  pag.  324. 

Pede  de  la  tavoletta — Piede  della  tavoletta,  v. 
rub.  3,  n,  52,  pag.  60. 

Pede  de  paorco — Piede  di  Capro,  Piede  di  por- 
co, V.  rub.  8,  n.  59,  pag.  246. 

Pede  de  torva,  v.  Scarpta. 

Pelle,  0 Retaglie  de  guanto  pe  fare  la  cdia  de  li 
pitture — Limbelli,  Limbellucci,  Carnicci,  v. 
rub.  5,  n.  104,  pag.  89. 

Pelle  de  pesce — Pelle  di  pesce,  v.  rub.  7,  n. 
775,  pag.  186. 

Pelle  de  l’  acqua  — Pelo  , v.  rub.  2,  n.  56, 
pag.  22. 

Pernia  de  lo  martiello — Pinna,  Taglio,  v.  rub. 
7,  n.  668,  pag.  178. 

Penna  de  lo  titto  — Falda,  Acqua,  v.  rub.  13, 
n.  46,  pag.  376. 

Pennata  — Tettuccio,  v.  rub.  11,  n.  18, 
pag.  330. 

Petmatone  de  lo  fitto— Suggrundio,  v.  rub.  13, 
n.  56,  pag.  377. 

Pew»e//ata— Pennellata,  v.  rub.  4,  n.  44,  pag. 
72,  e rub.  3,  n.  133,  pag.  91. 

Pennellessa — Pennellessa,  v.  rub.  3,  n.  131  , 
pag.  91. 

Peniudluccio — Pennelletto,  Pennellino,  v.  rub. 
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4,  n.  45  , png.  72,  e rub.  5 , n.  133, 

r pog.  91. 

Pennenza — Pendenza,  v.  rub.  6,  n.  G,  pag.  97. 

Pennere — Dare,  v.  rub.  5,  n.  93,  pag.  88. 

Penniello — Pennello,  v.  rub.  5,  n.  129,  pag.  91 

Pcnniello  a jmma — Pennello  a penna,  v.  rub. 
4,  n.  43,  pag.  72,  e rub.  5,  n.  130,  pag. 91. 

Perecarole — Passoni  da  vigne.v.  rub.  7,  n.  532, 
pag.  166. 

Perecarole,  v.  Pedarole. 

Perfellaturo  — Profilatojo,  v.  rub.  7,  n.  898, 
pag.  197. 

Pemkciullo^  v.  Pemeliello. 

PertietiellOj  Pernkciullo^  Prigioniero  - Pernelto, 
Pernuzzo,  v.  rub.  7,  n.  1281,  pag.  231. 

Penose  d'  amiete  — Covili,  v.  rub.  8 , n.  98, 
pag.  251,  e n.  272,  pag.  2G9. 

Penose  de  le  fomacelle^v.  Cascionelte  de  le  foma- 
celle. 

Pertose  de  la  ce/m/iewera— Fumaruoli,  v.  rub.  9, 
n.  333,  pag.  307. 

Pertose  de  lo  miccione— Unchì^  v.  rub.  H,  n. 
129,  pag.  340, 

Pertose  sbafate—  Buchi  accecati.  Buchi  accam- 
panati, V.  rub.  11,  n.  130,  pog.  3i0. 

Pertuso  de  lo  corrente  de  la  rnosca/M/’a —Feriloja, 
V.  rub.  11,  n.  226,  pag.  353. 

Pertuso  de  lo  jeltaluro  — Buco  dell’  acquajo,  v. 
rub.  9,  n.  352,  pog.  309. 

Pertuso  de  la  livella— ^uco  dell’  ulivella,  v.  rub. 
6,  n.  105,  pag.  106. 

Periuso  de  la  mascatura — Buco  della  serratura, 
Buco  della  chiave.  Buco  dell’  uscio,  v.  rub, 
11,  n,  165,  pag.  344. 

Periuso  de  la  vita  de  lo  Irapeno  de  io  mosto  (fa- 
scia — Incorbiaiura,  v.  rub.  7,  n.  1236, 
pag.  227. 

Perziana  — Persiana,  v.  rub.  11,  n-  285  , 
pag.  359. 

Pescherà — Peschiera,  Pescina,  Piscina,  Pescaja, 
v.  rub.  2,  n.  225,  pag.  37. 

Pescherà  co  f acqua  corrente — Vivojo,  v.  rub.  2, 
n.  224,  pag.  37. 

Pescinale^  v.  Caucenaro. 

Pestino  de  fraveca^  v.  Pilastriello. 

Pedonare  li  ca-ztèò— Mazzerangare,  Mazzaran- 
gare,  v.  rub.  6,  n.  141,  pag.  HO. 


Pestone  — Pillo,  Pistone  , v.  rub.  8,  n.  375, 
pag.  278. 

Pestone  che  serve  a ncasare  li  cazzibò  — Mazze- 
ranga, v.  rub.  6,  n.  140,  pag.  110, 
Petena^  Mpetenatura,  Stagnalura — Vetrina,  In- 
vetriatura, v.  rub.  7,  n.  204,  pag.  140. 
Petturatay  Parajnctlo  de  la  cisterna,  de  lo  puzzo  , 
de  la  scala^  de  la  /Iwsto— Parapetto,  Sponda, 
V.  rub.  10,  n.  14,  pag.  325,  e rub.  11,  n. 
54,  pag.  333. 

Pelturata  de  la  strata,  o de  lo  ponte  — Para|)et. 

to,  V.  rub.  6,  n.  51,  pag.  101. 

Petturatella , Parapettiello  de  la  strato , o de  lo 
ponte  — Spalletta,  v.  rub.  6 , n.  54  , pag. 
102,  e n.  187,  pag.  114. 

Pezuche  — Piuoli,  v.  rub,  3,  n.  25,  pag.  57. 
Pezzotte  addò  se  nchiommeno  f omelie  p'atlac- 
carce  li  cavalle  — Dadi,  v.  rub.  9,  n.  222, 
pog.  297. 

Pezzotto,  V.  Struncatura 
Pezzotlo  de  lo  sorgente  — Ascialone  , v.  rub. 
7,  n.  608,  pag.  171. 

Piane  de  ita  casa,,  de  no  palazzo,  ec. — Piani,  v. 
rub.  9,  n.  232,  pog . 298  , c n.  85,  pag. 
287. 

Piano  de  la  tegola  — Pianta  dell’ embrice  , v, 
rub.  13,  n.  35,  pag,  376. 

Piano  mallo — Mezzanino,  Mezzano,  v.  rub.  9, 
n,  241,  pag.  298. 

Piano  de  lo  martiello  — Bocca,  Piano,  v.  rub. 
7,  n.  667,  pag,  178. 

Piano  de  la  chianozza  — Piano,  v.  rub.  7,  n. 
684,  pag.  179. 

Piano  de  tavola  de  lo  litio  — Letto,  v.  rub.  13, 
n.  19,  pag.  375. 

Pianta  — Pianta,  Icnograha  , Piano  , v.  rub. 
4,  n.  61  , pag.  73  , c rub.  9,  n.  4 , pag. 
282. 

Pianta  de  la  scala  — Pianta  della  scala,  v.  rub. 
10,  n.  5,  pag.  324. 

Pianta  de  na  casa,  de  ita  Chiesia,  de  no  Trio- 
to  ec,  — Pianta,  v.  rub.  9,  n.  15,  pag.  283. 
Pianta  de  lo  vasulato  — Leito,  v.  rub.  6,  n.  110, 
pag.  107. 

Piantare  — Piantare,  v.  rub.  9,  n.  22 , pag. 
283. 

Piantato — Impianto,  v.  rub.  9.  n.  17,  pag.283. 
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Pianletreno  — Pianterreno,  Terreno , v,  riib. 
9,  n.  2^8,  pag.  298. 

Piatto  de  na  catena  — Piastra,  v.  rub.  8 , n. 
338,  pag.  277. 

Picchette  — Picchetti,  v.  rub.  3,  n.  78,  pag. 

66. 

Piede  de  la  vraserà — Piedino,  v.  rub.  7,  n.  976, 
pag.  203. 

Piedistallo  — Piedistallo,  v.  rub.  15,  n.  84, 
pag.  396. 

Piedistallo  che  porta  na  fila  de  colonne  o de  pila- 
stre — Shlobalo,v.  rub.  13,  n.  90,  pag.  396, 

Piedritto  — Piedritto,  Piè  dritto,  v.  rub.  10  , 
n.  3,  pag.  324,  rub.  12,  n.  2,  pag.  363  , 
c rub.  15,  n.  91,  pag.  396. 

Pierno  — Perno,  Pernio,  v.  rub.  7,  n.  1280, 
pag.  231. 

Piemo  a scrofola  — Chiavarda,  v.  rub.  7,  n. 
1283,  pag.  231. 

Piemo  de  la  mascatura^  v.  Nasiello  de  la  ma- 
scatura. 

Piemo  de  lo  micciotèe  — Ago,  Perno,  Maschiet- 
to, V.  rub.  11,  n.  126,  pag.  339. 

Piemo  de  la  tenaglia — Pernio,  v.  rub.  7,  n. 
754,  pag.  184. 

Piezze  d*  opera^  v.  Scure. 

Piezze  de  gomma  elastica  — Panino  di  gomma^ 
V.  rub.  4,  n.  23,  pag.  69. 

Piezze  de  m porla  — Banda,  Battente,  Battito- 
io, V.  rub.  11,  n.  103,  pag.  337. 

Piezzo  de  zappUto  — Scalone  di  massima  riqua- 
dratura, Scalmo  di  massima  riquadratura  , 
V.  rub.  7,  n.  535,  e 337,  pag.  166. 

Pigiare  a cottimo,  Dare  a cottimo — Dare  o Tor- 
re un  lavoro  a cottimo,  in  cottimo,  in  accollo, 
0 in  somma,  Accottimare,  Accollare,  v.  rub. 
16,  n.  9,  pag.  402. 

Pigliare  la  pianta  de  no  dardino,  de  na  massa- 
ria, de  na  casa,  de  tta  strato  ec.  — Levare 
di  pianta,  v.  rub.  3,  n.  2,  pag.  54. 

Pigliare  lo  Iwiello,  v.  Biffare. 

Pigna  — Pino,  v.  rub.  7,  n.  492,  pag.  162. 

Pilastre  de  no  ponte  de  fraveca  — Pile,  v.  rub. 
6,  n.  169,  pag.  112. 

Pilastricllo,  v.  Pilastrino. 

Pilastrino  de  na  palaust rata— Acroterii,  v.  rub. 
9,  n.  434,  pag.  315.  I 


Pilastrino,  Pilastriello,  Pestiello,  — Pilastrello, 
Pilastrino,  v.  rub.  13,  n.  78,  pag.  395. 

Pilastrino  che  se  mette  ncoppa  a l' angolo  de  no 
frontone.  — Acroterio,  v.  rub.  13,  n.  157, 
pag.  401. 

Pilastro — Pilastro  , v.  rub.  9,  n.  46,  pag. 
285,  e rub.  15,  n.  74,  pag.  393. 

Pilastro  de  no  potile  de  lignatnme—  Palata,  Sti- 
lata, V.  rub.  6,  n.  191,  pag.  115. 

Pilastro  isolato — Pilastro  isolato,  v.  rub.  15, 
n.  75,  pag.  393. 

Pilastro  ncassate  — Pilastro  incassato,  v.  rub. 
15,  n.  76,  pag.  393. 

Pile  — Peli,  Crinature,  v.  rub.  8.  n.  331,  pag. 
274. 

Pilone  — Pilone,  Pilastrone,  v.  rub.  9,  n.  413, 
pag,  314. 

P/ooflia  — Pioggia  d’acqua.  Fascio  d’acqua  , 
V.  rub.  2,  n.  305,  pag.  48. 

P/ram‘e//o  — Pedano,  v.  rub.  7,  n.  743,  pag. 
183. 

Pirano— Cantera,  v.  rub.  7,  n.  742,  pag.  183. 

Pilo  — Pero,  V.  rub.  7,  n.  491,  pag.  162, 

Pisciaturo  — Pisciatojo,  Orinatojo,  v.  rub.  6 , 
n.  147,  pag.  1 11 . 

Pittare — Dipingere,  Dipignere,  v.  rub.  5,  n. 
143,  pag.  92. 

Pittare  a chiarosmro  — Dipingere  a chiarascuro. 
Chiaroscurare,  v.  rub.  3,  n.  148,  pag.  93. 

Pittare  a fi  esco — Dipingere  a fresco.  Dipinge- 
re in  fresco,  v.  rub.  5,  n.  147,  pag.  93. 

Pittare  a grossezza  de  calure—  Dipingere  a cor- 
po, V.  rub.  5,  n.  146,  pag.  93. 

Pittare  a «/anno  — Marmorare,  Marmoreggiare, 
V.  rub.  5,  n.  163,  pag.  94. 

Pittare,  v.  Tegnere. 

Pittore  — Pittore,  Dipintore,  Dipingitore,  Tin- 
tore, V.  rub.  5,  n.  196,  pag.  96. 

Pittore  de  fiure,  v.  Fiurista. 

Pittura,  Aitintatura,  Tenta  — Pittura,  Dipintu- 
ra, Coloritura,  v.  rub.  5,  n.  1,  pag.  83. 

Pittura  a colla  — Guazzo  v.  rub.  5,  n.  166  , 
pag.  94. 

Pittura  a frésco  — Fresco,  v.  rub.  5,  n.  171, 
pag.  94. 

Piumagge  de  la  to/w/a— Balaustri,  v.  rub.  lei. 
n.  39,  pag.  393. 
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Piumaggio  de  la  palausi rata  — Cimasa,  v.  rub. 

9,  n.  44t,  pag.  310. 

Pizzo  de  papì>avaUo, — B.'cco  di  civetta,  v.  rub. 
15,  n.  133,  pag.  399. 

Platea  de  lolrialo  — Platea,  v.  rub.  9,  n.  527, 
■pag.  391. 

Plaleiio,  — Platano,  v.  rub.  7,  n.  494,  pag. 
162. 

Plinto  - Plinto,  Dado,  Orlo,  Zoccolo,  v.  rub. 

10,  n.  3,  pag.  390. 

Polverino,  yls.'eco  polverino  — Soppalco,  Palco 
morto  (presa  la  parte  pel  tutto),y.  rub.  14,  n. 
77,  pag.  379. 

Pommeriare,  Passare  la  pommece — Pomiciare, 
Appomiciare,  Impomiciare,  v.rub.  7,  n.  159, 
pag.  136. 

Pommeri  re  la  tenta  a wtglio  — Abbozzonare, 
V.  rub.  7,  n.  127,  pag.  91. 

Pommeeiaitira  —Pomiciatura,  v.  rub.  7,  n.  161, 
pag.  130. 

Pompa,  Trmnha.  — Tromba,  v.  rub.  2,  n.  242, 
pag.  41. 

Pompare  — Menare  la  tromba.  Trombare,  v. 

rub.  2,  n.  204,  pag.  44. 

Polita  da  poli — Rasiera,  Raschiatoio,  Rastialojo, 
V.  rub.  7,  n.  758,  pag.  185. 

Ponto  a tre  o quatto  svelle  — Puntazza,  Cuspide, 
V.  rub.  2,  (1.  128,  pag.  28. 

Ponto  de  lo  palo — Punta,  v.  rub.  2,  n.  127, 
pag.  28. 

Pulita  deh  chiuovo — Punta,  v.  rub.  7,  n.  1257, 
pag.  229. 

Ponte — Ponte,  v.  rub.  6,  n.  161,  pag.  112,  e 
rub.  9,  n.  516,  pag.  321 . 

Ponte  — Ponte,  v.  rab.  7,  n.  567,  pag.  108. 
Ponte  de  harchc  — Ponte  a battelli,  Ponte  su 
barche,  v.  rub.  6,  n.  221,  pag.  118, 

Ponte  de  ferro  — Ponti  pensili.  Ponti  sospesi, 
V.  rub.  0,  n.  234,  pag.  120. 

Ponte  de  frareca  — Ponte  di  fabbrica,  v.  rub. 
6,  n.  106,  pag.  112. 

Ponte  de  Ugnammo  — Ponte  di  legno,  v.  rub. 
0,  n.  190,  pag.  1 15. 

Ponte  de  lo  mulino  — Ponte,  v.  rub.  2,  n.  326, 
pag.  50. 

Ponte  deritto  — Ponte  retto,  v.  rub.  6,  n.  104, 
pag.  1 12. 


Ponte  che  tvi  de  sguiitcio  — Ponte  obliquo.  Ponto 
in  isbiogo,  V.  rub.  0,  n.  165,  n.  1 12. 

Ponte  de  la  serra  — Staggio,  v.  rub.  7,  n.  615, 
pag.  172. 

Ponte  de  la  serra  a di  mone— Staggi,  v.  rub.  7, 
n.  623,  pag.  173. 

Ponte  de  Parigi,  Puntine  — Punte  di  Parigi,  v. 
rub.  7,  n.  1281,  pag.  231. 

Pontella,  Sopponta  — Puntello,  v.  rub.  8,  n. 
363,  pag.  277. 

Puntellare,  Soppvmtare  — Puntellare,  v.  rub.  8, 
n.  3ù4,  pag.  277,  e rub.  9,  n.  124,  pag. 
290. 

Pontellalura — Puntellatura,  Travata,  v.  rub.  8, 
n.  362,  pag.  277. 

Ponticiello  de  Ugnammo  pn  farce  i>assare  la  gen- 
te a pede  — Pedagnuolo,  v.  rub.  6,  n.  216. 
pag.  118. 

Porfido  — Porfido,  v.  rub.  7,  n.  383,  pag.  152. 

Poriiorinn  — Cornicino  di  Poppi,  v.  rub.  7,  n. 
363,  pag.  150. 

Porta,  Chiusura,  Chiudenna  — Porta,  Uscio,  v. 
rub.  11,  n.  21,  pag.  330. 

Porta  a bocca  de  lupo  — Atticurga;  v.  rub.  1 1 , 
n.  39,  pag.  332. 

Porta  a doje  piezze  — Imposta  a due  bande,  v. 
rub.  11,  n.  118,  pag.  338. 

Porta  a faccia  de  muro  — Uscio  a muro,  v.  rub. 
11,  n.  47,  pag.  3.32. 

Porta  a libretto  — Imposta  a libricino.  Imposta 
a bande  ripiegale,  v.rub.ll,  n.ll9,  pag.  339. 

Pirla  arcuala  — Porta  arcala,  v.  rub.  11,  n. 
33,  pag.  331. 

Pirla  a calatora  — Ribalta,  v.  rub.  1 i,  n.  317, 
pag.  363,  e rub.  14,  n.  34,  pag.  384. 

Porta  a sdulia  —Uscio  a sdrucciolo,  v.  rub.  11 , 
n.  49,  pag.  333. 

Porla  carrese  — Porta  rustica,  Porta  da  carri, 
V.  rub.  1 1,  n.  35,  pag.  332. 

Porta  chiusa  da  canciello  — Porta  cancellala,  v. 
rub.  11,  n.  36,  pag.  332. 

Porta  co  V architravo  piano — Porla  quadra,  v. 
rub.  Il,  n.  32,  pag.  331. 

Porla  co  la  mosta  liscia  — Porla  pura  c liscia, 
V.  rub.  11,  n.  28,  pag.  331. 

Pirla  co  la  mosta  scorniciata  — Porta  intavolata, 
V.  rub.  11,  n.  27,  pag.  331. 

6» 
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Porla  co  li  orile  — Uscio  a vetri,  v.  rub.  H,  n. 
51,  pag.  333. 

ì\>rla  de  m stanza  — Uscio,  v.  rub.  11,  n.  45, 
pag.  332,  e rub.  .9,  n.  301,  pag.  3051 

Porla  fiuta  — Porta  falsa.  Porta  finta,  Uscio  fìn- 
to, V.  rub.  11,  n.  38,  pag.  332,  e n.  52,  pag. 
.333. 

Porta  grama  — Porla  maestra,  v.  rub.  H,  n. 
20,  pag.  331 . 

Por/a  piccola  — Porta  di  fianco,  Porla  di  dietro, 
V.  rub.  11,  n.  30,  pag.  331,  e n.  37,  pag. 
332. 

Porta  segreta — Porta  segreta,  v.  rub.  il,  n. 
31,  pag.  331.  ; — 

Porta  sostenuta  da  cardellini  — Uscio  a 1)ilico,  v. 
rub.  11,  n.  48,  pag.  332. 

Porticato  — Portico,  Porticale,  Loggiato,'  v.  rub. 
9,  n,  76,  pag.  286. 

Porticella  — Porlella,  Porlicella,  Porticina:,’  Por- 
licciuola,  V.  rub.  11,  n.  40,  pag.  332. 

Portielle  — Sportellini,  V.  rub,  11,^  n,  237, 
pag.  334.  . , 

Portiello — "Ventala,  v.  rub.  11,  n.'240,  pag 334. 

Portone — Portone,  v.  rub.  9,  n.  199,  pag.  294. 

Porlooenere  — Porlovenere,  v.  rub.  7,  n.  376, 
pag.  151. 

Poroere  d' isea  Polvere  d’Ischia,  v.  rub.  7, 
n.  11,  pag.  123. 

Porvere  de  marmo  — Polvere  di  marmo  pislo 
V.  rub.  7,  n.  30,  pag- 125. 

Poteca — Bottega,  v.  rub.  9,  n.  239,  pag.,  298. 

Poteca  de  lo  colorista  — Mesticheria,  v.  rub.  5, 
n.  193,  pag.  96. 

Poze  squadre — Saelioni  , v.  rub.  6,  n.  205, 
pag.  116. 

Poze  de  lo  monaco  de  lo  litio  — Razze,  Sacllo- 
ni,  V.  rub.  13,  n.  11,  pag.  374. 

Pozzolamma  — Pozzolana  , v.  rub.  7 , n.  7 , 
pag.  122. 

Pozzolamma  de  bacala  — Pozzolana  di  bacali  , 
V.  rub.  7,  n.  9,  pag.  123. 

Pozzolamma  de  fuoco  — Pozzolana  vulcanica  , 
V.  rub.  9,  n.  8,  pag.  122. 

Praticabile j v.  Nlavolato  provvisorio. 

Prede/Za— Predella,  V.  rub.  9,  n.  422,  pag.314. 

Prefilare  — Filettare,  v.  rub.  17,  n.  16,  pag. 
410. 


Prefilatura — Filettatura,  Profili,*  v.  rub.  17, 
n<  13,  e 14,  pag.  410. 

Presa — Addentellato,  Morsa,  v.  rub.  8,  h. 
245,  pag.  267. 

Presa  de  la  chianozza  — Buca,  v.  rub.  7,  n» 
*686,  pag.  179.  ’•  ' • , . 

Presa  de  la  fraveca  -r-  Presa  ^ !v.  rub.  8 , n. 

249,  pag.  267,  ; 

Presbiterio  — PrcsbiteVo  ,•  v.-  rub.  9 , n.  432, 
pag.  315.  • ;v 

Preta  agticsia  — Migliarolo  bianco,' v.  rub,  7,- 
n.  223,  pag,  142.  • , . 

Preta  albana  — Sasso  albana  , v.  rub.  7 j n. 
103,  pag.  131. 

Preta  a masso^  v.  Macco.  . . 

Preta  brccciata  — Giallo  brecciaio  della  Sava  , 
V.  rub.  7,  n.  295,  pag.  147. 

Prelci  brecciala  corallina  — Breccia  corallina  , 
V.  rub,  7,  n.  272,  pag.  143. 

Preta  brecciala  de  Cosentino  — Palliato  di  Co- 
.’sentino,  v.  rub.  7,  n.  292,  pag. ‘146. 
Pietra  brecciala  de  Fiesole — Giallo  broccia  lo  di 
Fiesole,  v.  rub.  7,  n.  293,  pag.  146. 

Preta  brecciala  di  Miligliano  — Breccia  di  Mi- 
tigliano,  v.  rub.  7,  n.  282,  pag.  146. 

Prela  brecciala  d'oro  — Breccia  durata,  v.  rub. 
7,  n.  273,  pag.  145. 

ì*rela  brecciala  de  Rotila  — Breccia  di  Ronta  , 
v.  rub.  7,  n.  281,  pag.  146;  - 
Preta  breedata  de  Siena — Breccie  delle  mona- 
che di  Siena  , v.  l ub.  7-,  n.'  286,  pag. 
146. 

Prela  brecciala  de  Trapanò  — Breccia  rosata 
di  Trapani,  v.  rub.  7,  n.  288,  pag.  146. 
Preta  brecciala  de  Kero/ta^Breccia  dì  Verona, 
v*.  rub.  7,  ri.  -287,  pag.  146. 

Prela  brecciala. ro^  de  Siena  — Breccia  rossa. 
' di  Siena,  v.  rub.  7,  n.  290,  ppg.  146. 
Preta  brecciala  savarczza  — Breccia  savarec- 
cia,  v.  rub.  7,  n.  277,  pag.  145. 

Prela  brecciala  violetta  — Breccia  violetta,  v. 

rub.  7,  n.  280,' pag.  146. 

Preta  caranfolosa  — Pietra  budcheraticcia,  Pie- 
tra cellulare  , Pietra  cellulosa  j Pietra*  spu- 
gnosa, v.  rub.  7,  n.  93,  pag.  130.  .•• 
Preta  colombhta  — Sasso  colombino,  v.  rub.  7, 
n.  104,  pag.  131. 
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Preta  de  Capaccio  — ÌAurmo  di.  Capaccio  , v.  pag.  136,  e n.  828,  pag.  191. 

rub.  7,  n.  379,  pag.  152.  Preta  s fogliosa —P'iQlr a faldata,  v.  rub.  7.  n. 

Preta  de  Frosi/je— Mischio  di  Prosine,  v.  rub.  9i,  pag.  130. 

7.  n.  308,  pag.  r»8.  ■ Preta  tosta  — Pietra  dura,  v.  rub.  7,  n.  96, 


Preta  de  genom^  v.  Preta  de  lavagna.^ 

Preta  de  lava^  v.  Pretarza.  • . 

Prete  de  lavagna^  Preta  de  Genova  — Pietra  di 
lavagna.  Ardesia,  Lavagna,  v.rub.  7,  n.  80, 
■pag.  129. 

Prela  de  lo  fumo  — Chiusino,  Lastrone,  Boc- 
cagnolo,  y.  rgb.  9,  n.  346,  pag.  308. 
Preta  de  lo  sportiello  — Lapida,*  v.  rub.  6,  n. 
101,  pag.  106. 

Preta  de  Malia  — Pietra’,  di  Malta,  v.  rub.  7, 
n.  86,  pag.  130. 

Preta  de  Mitigliaho  — Mischio  di' Miligliano, 
V.  rub.  7,  n.  306,  pag.  147. 

Preta  de  niola  — Pietra  molare  , v.  rub.  7, 
n.  70,  pag.  128.  ' 

Preta  de  Momlragoiie  .^Mondragonc  , v.  rub. 

7,  n;  300,  pag.  147..-  '•  '•  • , 

Preta  de  Moutegargaho  — Montegargano  , v. 

rub.  7,  n.  299,  pag.'  147.  v > • 
Prtìa  de  Noóera  — Pietra  di  Nocera,  v.  rub. 
7,  n.  77,  pag. '129. 

Preta  de  rota, — Macigno,  v..  rub.  7,  n.  107, 
' pag.  132. 

Preta  de  Serrammo  — Mischio  di  Serravallo,  v. 

rub.  7,  iL  -302,  pag.  147. 

Preta  de  S/e/w—^  Mischio  di  Siena,  v.  rub.  7, 
n.  307,  pag,  147.  . ' 

Preta  de  taglio — Pietra- da  taglio,  v.  rub.  7, 
n.  112,  pag.  132. 

Preta  de  Volterra  — Mischio  di  'Yollerpa  , v. 

rub.  7,  n.  304,  pag.  147.'- ’•  . 

Preta  de  vota  — Cuneo , 'v.  rub.  12  , n.  15, 
pag.  366. 

Preta  doce  — Pietra  dolce,  v.  rub.  7,  n.  91, 
pag.  130.  . . ' 

Preta  ferregna  — Pietra  Aera  , v.  rub.  7,  n. 
97,  pag.  131. 

Preta  molla — Pietra  frangibile,  v.  rub.  7,  n. 
92,  pag.  130.  ■ 

Prela  morta — Pietra  mòrta,  v.  rub.  7,  n.  95, 
pag.  130.  . . ■ : 

Preta  pirciata,  ' v.  Sportiello.  • ‘ ■ 

Preta  pummece  — Pomice,  v.  rub.  7,  n.  1 60, 


pag.  131. 

Prela  viva  — Pietra  viva  , v.  rub.  7,  n.  72, 
pag.  129. 

Pretarza-,  Prete  de  lava  — Pietra  di  lava,  Pie- 
trarsa.  v.  rub.  7,  ri.  81,  pag.,  129. 

Prete  — Pietre  , v.  rub.  7,  n.  49,  pag.  126, 
c rub.  8,  n.  2,  pag.  342. 

'Prete  de  caMlo/tó— Cantonata,  Cantone,  v.  rub. 
9,  n.  40, .pag.  284. 

Prete  de  mole,  y'.  Odacene. 

Prete  de  la  Vesuvio  — Spugne  , ' v.  rub.  2,  n . 
30'J,  pag.  130; 

Prete  nterra  de  lu  telaro  de  lu  barcane  — So- 
di, V.  rub.  11,  n.  259,  pag.  357. 

Prete  squatrate  — Pietre  quadre , v.  rub.  7 , 
n.  87,  pag.  130. 

Prete  traforate  — Campale  in  aria,  v.  rub.  17, 
n.  1 10,  pag.  417.  •• 

Pr evasa,  v.  Latrina.  \ 

Prevòla,  v.  Grillaggio. 

Pngioniero,  v.  Pemetiello. 

Princi))ale,  Patrone  — Padrone  , Principale,  v. 
rub.  1,  n.  24,  pag.  9. 

Fro^/are— Profilare,  v.  rub,  4,  n.  74,  pag. 74. 

Pro/ito  — Profilo,  Sagoma,  v.  rub.  4,  n.  73, 
pag.  74. 

Profile.de  m condee,  Morulo — Sagoma  e Sa- 
coma,  v.  rub.  15,  n.  139,  pag.  400. 

Progetto  — Piano  , Stima,  Conto  d’  avviso,  v. 
rulA  .9,  n.  IO,  pag.  282' 

Pro/wrz/o/w  — Proporzione,  v.  rub.  4,  n.  115, 
pag.  77,  e rub.  8,  n.  35,  pag.  284. 

Pros/>cre— Prospere,  v.  rub.  7,  n.  454,  pag. 
317. 

.Prospettiva  — Prospettiva,  v.  rub.  7,  n.  168, 
pag.  81. 

Prospetto,  V.  Facciata. 

Puccinielle  de  la  serra  — Pinoli,  v.  rub.  7.  n. 
616,  pag.  172. 

Pdeggia  — Carrucola,  Puleggia,  v.  rub.  8.  n. 
146,  pag.  258. 

ftifitara— Pulimento,  Pulitura,  v.  rub..  7,  n. 
830,  pag.  191. 
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Puleztare  lo  /iHo— Ripulire  il  telio,  v.  rub.  1 3,  ' 
n.  80,  p.ig.  280.  I 

Pulizzare  la  vetriate  — Ripulire  la  vetrata,  v.  ' 
rub.  H,  n.  279,  pag.  338.  ; 

Puma  — Pomo,  v.  rub.  17,  n.  43,  pag.  412.  | 

Paino  — Manetta. 

Puma  della  porta,  Maniglia — Manetta,  v.  rub.  i 
11,  n.  232,  pag.  333. 

Puma  orale  — Gruccia  , v.  rub.  Il,  n.  200,! 
pag.  347. 

Puma  ricufTo— Linguetta,  v.  rub.  ll,n.  198, i 
pag.  347.  j 

Puntale  de  lo  caralleito  de  lo  segatore  de  lignain- 1 
me  — Cosciali,  v.  rub.  7,  n.  047,  pag.  170. , 

Puntarulillo—  Punteruoletlo,  v.  rub.  7,n.  737,1 
pag.  183. 

Puntaruolo  — Punteruolo,  v.  rub.  7,  n.  73.5, 
pag.  183. 

Puntando  quotralo — Quadretto,  v.  rub.  7,  n. 
730,  pag.  183. 

Punte  de  lo  leviello— Punti  della  livellazione,  v. 
rub.  3,  n.  23,  pag.  30. 

Puntalo,  Subbia,  — Subbia,  v.  rub.  7,  n,  137, 
pag.  134. 

Puntalo — Sbrocco,  v.  rub.  7,  n.  900,  pag.  202, 

Pi/»(Wo— Granitojo,  v.  rub.  7,  n.  903,  pag. 197. 

Puntine,  v.  Ponte  de  Parige. 

Punzonare,  Scheztiare— Screziare,  v.  rub.  3, 
n.  104,  pag.  94.  | 

Punzonatura-,  Schezziainra  — Scrczziatura,  v.  ; 
rub.  5,  n.  105,  pag.  94. 

Puojo— Muro  d’  appoggio,  v.  rub.  8,  n.  399, 
pag.  280. 

Puojo  de  lo  focolare,  v.  Cuosriolo  de  lo  focolare. 

Puojo  de  lo  fumo,  v.  Cuosciolo  de  lo  fumo. 

Puorto — Porto,  v.  rub.  2,  n.  342,  pag.  51,  e 
rub.  9,  n.  617,  pag.  321. 

Puosto  — Posta  , Posto  , v.  rub.  9,  n.  209  , 
pag.  295. 

Purefecature  de  la  cestema  — Depuratorio,  Con- 
serva depuratoria,  Purgatore,  Purgatojo,  v. 
rub.  2,  n.  281,  pag  46. 

Purefecature  de  la  fontana— Bottino,  v.  rub.  2, 
n.  295,  pag.  48. 

Purpeto — Pulpito,  Pergamo,  v.  rub.  9,  n.  446, 
pag.  316. 

Puzzare,  v.  Fontanaro. 


Puzze  de  luce — Spiragli,  Sfiatatoi,  v.  rub.  6 , 
n.  14,  pag.  98. 

PMJn'l/o  — Pozzetto,  v.  rub.  2,  n.  290,  pag. 47. 

Puzzo  formale— Pozzo,  v.  rub.  8,  n.  284,  pag. 
47,  0 rub.  9,  n.  349,  |)ag.  309. 

Puzzo  artesiano — Pozzo  trivellato.  Pozzo  mode- 
nese, Pozzo  artesiano,  v.  rub.  2,  n.  291  , 
pag.  47. 

Puzzo  sorgilo,  Sorgivo  — Pozzo  d’  acqua  viva  , 
V.  rub.  2,  n.  283,  pag.  47. 

Q 

QuagHatura — Suggellamcnio,  v.  rub.  9,  n.  299, 
pag,  .304. 

Quorte  de  «a  roto— Quarti,  v.  rub.  7,  n.  1334, 
pag.  237. 

Quartino  — Qu.irtierino  , v.  rub.  9 , n.  243, 
pag.  298. 

Qurtito— Quartiere,  v.  rub.  9,  n.  249,  p,ag.298. 

Quatriare  — Ri(|uadrarc,  v.  rub.  10,  n.  77  , 
pag.  407. 

OHatrùl/o— Quadrelli,  Quadretti,-  Quadrucci,  v. 
rub.  14,  n.  00,  pag,  .387. 

Quatrieìlo  de  na  ringhiera  — Quadrelli,  v.  rub. 
11,  n.  83,  pag.  335. 

QualrieVe  de  no  rawciclio -Quadrelli,  v.  rub.  1 1 , 
n.  290,  pag.  301. 

Quatrkile  piccole  de  marmo  — Ambrogette,  v. 
rub.  li,  n.  02,  pag.  381. 

Quatrivlle  o Quatrune  de  marmo — Tavolette,  v. 
rub.  7 , n.  408,  pag.  154  , e rub.  14,  n. 
71,  pag.  387. 

Quatrieìlo,  v.  Fierro  (jualrielìo. 

Quatrieìlo  de  na  porta  piccola  o de  na  bussola  — 
Pannello,  v.  rub.  11,  n.  102,  pag.  327. 

Quatrieìlo  ad  una  battila  — Pannello  ad  intacca- 
tura, V.  rub.  11,  n.  103,  pag.  337. 

Quatrieìlo  ngarzato  a doje  battile  — Pannello  a 
canale,  v.  rub.  11,  n.  104,  pag.  337. 

Quadro  de  Ugnammo  de  na  porla  granna — Anima, 
V.  rub.  11,  n.  99,  pag.  337. 

Quatro  de  na  porla — Formella,  v.  rub.  11,  n. 
97,  pag.  336. 

Quatro  che  ba  a faccia  de  la  porla — Anima  liscia, 
V.  rub.  11,  n.  100,  pag.  337. 

Quatro  de  na  bussola  o de  na  porla  de  stanza  — 
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Pannello,  v.  rub.  H,  n,  102,  pag.  336. 
Qualro  de  na  bussola  o porta  de  stanza  misa  a bai- 
tela— Pannello  a intaccatura,  v.  rub.  11,  n. 

103,  pog.  337. 

Quatro  de  va  bussola  o porta  de  stanza  miso  con  Io 
ngarzo — Pannello  a canale,  v.  rub.  41,  n. 

104,  p.ag.  337. 

Quatro  funnato,  quatro  risaltato — Anima  formel- 
lata,  V.  rub.  11,  n.  101,  pog.  337. 

Qualro  granne  de  ti  altare  — Ancona,  Cono,  v.  ' 
rub.  9,  n.  428,  pag.  31.3.  ! 

Quatro  risanato ^ v.  Quatro  fumato. 

Quattone  — Quadrone  , v.  rub.  14  , n.  63,1 
pag.  386.  ! 

Quatt  one  de  marmo,  v.  Quatriello  de  marmo.  ! 
Quinta  de  n'  arco  o da  na  /a7«m— Colmatura,  v. 

rub.  12,  n.  32,  pag.  367. 

Quinta  de  lo  tetto — Muro  di  frontespizio,  v.  rub. 
8,  n.  406,  pag.  280  , e rub.  13,  n.  64, 
pag.  378.  I 

Quinte  de  lo  tr iato— Quinte,  v.  rub.  9,  n.  341,! 
pag.  322.  1 

n I 

• ■ 1 

Jìagge  de  na  forma  de  n'arco  o de  na  lamia  — « 
Razze,  v.  rub.  12,  n.  6,  j)ag.  3(55. 
liaje  de  la  rota  — Raggi,  Rozze,  Razzi,  v.  rub. 
7,  n.  1336,  pag.  237. 

Ralla  de  la  potila  da  jtoli  — Ralla,  v.  rub.  7, 
n.  759,  pag.  183.  ! 

Ralla  de  lo  scarpiello—]{a\b,  v.  rub.  7,  n.739,! 

pag.  183.  . 

Ralla  de  la  vita — Cieca,  Accecatura,  v.  rub.  7, 
n.  1264,  pag.  229. 

Rametto,  v.  Curzetto. 

/lamwja— Rame,  v.  rub.  7,  n.  840,  pag.  192. 
Rammaro  — Ramajo , v.  rub.  7 , n.  846  , 
pag.  192. 

Rammera  — Lamiera,  Lamina,  Latta,  v.  rub. 

7,  n.  925,  pag.  199,  e n.  994,  pag.  200. 
Rammera  de  fierro— Banda  di  ferro,  v.  rub.  7,  ' 
n.  934,  pag.  199. 

Rammera  siUlila — Lamiera  mezzana,  Lamierino, 
V.  rub.  7,  n.  927  e 931,  pag.  199. 
Ramocedro—  Rame  giallo,  v.  rub.  7,  n.  842, 
pag.  192. 


Rampe—  Rompe,  Andamento  a zig-zag,  v.  rub. 
6,  n.  10,  pag.  98. 

flnm/w/jrtre— Sgranare,  v.rub.7,n.908,pag.l97. 

Bona  de  la  prela,  de  lo  marmo,  de  lo  ficrro  — 
Gr.ina,^  rub.  7,  n.1 13,  pag.  132,  e n.  1085, 
pag.  213. 

Rapaio  — Lapillo,  Rapillo,  v.  rub.  7,  n.  25, 
pag.  124.  e rub.  13,  n.  87,  pag.  330. 

Rapillo  de  fuoco,  Rapillo  de  la  Torra— Lapillo 
nero.  Lapillo  vulcanico  , v.  rub.  7,  n.  20, 
pag.  124,  e rub.  13,  n.  89,  pag.  380. 

Rapillo  dè  la  Torre,  v.  Lapillo  de  fuoco. 

Roppa— Grappa,  v.  rub.  7,  n.  1321,  pag.233. 

Rappa  de  lo  licchetto  a la  monachile  — Staffa  , 
V.  rub.  11,  n.  220,  pag.  351. 

Rapinezze,  v.  Arresidii. 

flar/wa— Gradina,  v.  rub.  7,  n.  396,  pag.  1.53. 

Mella,  v.  rub.  5, 'n.  136,  pag.  92. 

Raspo— Raspa,  v.  rub.  7,  n.  402,  pag.  150, 
n.  680,  pag.  178,  n.  695,  pag.  202,  e n. 
1217,  pag.  224. 

Raspa  a scorzà — Coltello  a petto,  v.  rub.  7, 
n.  551,  pag.  167,c  rub.  14,  n.  M,  pag.  382. 

Rasjtare  — Raspare  , v.  rub.  7 , n.  1218  , 
pag.  224. 

Rassettarese  de  la  fraveca  — Assettare,  Calare, 
V.  rub.  8,  n.  248,  pag.  267. 

Rassetto  — Assetto,  Assettamento,  Colamento, 
Calo,  V.  rub.  8,  n.  247,  pag.  267. 

Rflstellera  — Rastelliera , v.  rub.  7,  n.  208 , 
pag.  295. 

Rastielle  de  le  bugne  a strala  — Canaletto,  v. 
rub.  9,  n.  59,  pag.  285. 

Rastremare — Rastremare,  v.  rub.  15,  n.  19, 
pag.  391. 

Rastremazione — Rastremazione  , v.  rub.  15  , 
n.  18,  pag,  391. 

Ro/o  — Cola,‘v.  rub.  8,  n.  33,  pag.  244. 

Rtf/o— Grata,  v.  rub.  11,  n.  306,  pag.  362. 

Ratiglia  de  la  fomacella — Gratella,  Graticola, 
V.  rub.  9,  n.  323,  pag.  306. 

Ratiglia  de  la  vrasera  — Gratella,  v.  rub.  7 , 
n.  978,  pag.  203. 

Ratta  de  lo  groccio/a/o/o— Sottogrondale,  v.  rub. 
16,  n.  Ili,  pag.  398. 

Rattacasa,  Rezza — Grattugina,  Retina,  v.  rtib 
9,  n.  353,  pag.  309. 


470 


ELENCO 


Rattare  la  facciala  de  m cosa,  de  no  palazzo, 
de  na  Chiesia^  ecc.  — Grattuggiare  gli  edi- 
fizi,  V.  rub.  9,  n.  131,  pa*g.  290. 

Ballare  le  mmura  de  m stanza  — Raschiare, 
Rastiare,  v.  rub.  5,  n.  138,  pag.  92,  c rub. 
17,  n.  143,  pag.  420. 

fìattata,  v.  Baitatura.  . . 

Raitatura^  Battala  — Raschiatura',  v.  rub.  3, 
n.  130,  pag.  92. 

Battauscia  — Gratiapugia,  v.  rub.  7,  n.  911, 
pag.  198. 

Raftowsetare— Graltapugiarc,  V.  rub.  7,-n.  912, 
pag.  198. 

Riibalto  — Strombatura,' Strombo,  v.  rub.  11, 
n.  3,  pag.  329. 

Behatlere  m chinavo  — Ribadire  un  cliiodo,  v. 
rub.  7,  n.  1267,  pag.  230. 

Bibatlelura  — Ribaditura,  v.  rub.  7,  n.  1268, 
pag.  231. 

Rebuziare  — Accecare  un  chiodo,  v.  rub.  7, 
n.  1263,  pag.  229. 

ileÒMzio— Cacciatojo,  rub.  7,n.  763,  pag.  186, 
e n.  1270,  pag.  232. 

Becchietla—Peìky  v.  ruli.  17,  n.  91,  pag. 416. 

Becchiella  de  la  tegola -^^QrV\^  v.  rub.  13,  n. 
36,  pag.  376.  , ■ 

Rc/lesso— Riflesso,  v.  rub.  4,*  n.  104,  pag.  76. 

Regina  — Elee,  Leccio  , v.  rub.  7 , n.  483, 
pag.  160. 

RegolettOy  v.  Foglietta. 

Reguglio  — Rigoglio  , v.  rub.  12  , n.  64  , 
pag.  369, 

Remessa — Rimessa,  v.  jub.  9,  n.  221,  pag.  297. 

Restaglio— Kiseco,  Reloscio,  v.  rub.  8,  n.  243, 
pag,  267,  e rub.  9,  n,  30,  pag.  284. 

Resone,  v..  Currenle. 

Restane  de  lo  capo  de  coppa  de  no  telaro — Re- 
golo da  capo,  v.  rub.  1 1,  n.  240,  pag.  334. 

Reslotie  de  terra  de  lo  telare — Regolo  da  piede, 
V.  rub,  11,  n.  241,  pag.  334. 

Restune  de  na  divisione  de  liguamme,—  Retti, 
Colonne,  v.  rub.  9,  n,  292,  pag.  303. 

Restane  d^  la  buccatura  de  no  telaro  — Regoli 
dell’abboccatura,  v.  rub.  11,  n.  238,pag.334; 

Restune  de  la  ndUuvcUura  de  no  telaro, — Re- 
goli de’mastietti,  V.  rub.  11,  n.  239,  pag. 
334. 


Restune  luonghe  de  na  porta — Baltitoj,  v.  rub. 

14,  n.  90,  pag.  336.  i 

Restune  curie  de  na  Spranghe,  v.  rub.  | 

11,  n.  91,  pag.  336,  ' 

Restane  de  coppa  de  na  /wrta—Spranga  di  so- 
pra, V.  rub.  11,  n.  92,  pag.  336. 

Redìme  de  miezo  de  na  jibrla  — Pettorali,  v. 

• rub;  11,  n.  94,  pag.  333. 

Restune  de  sterra  de  na  porta— Spranga  di  sotto, 

V.  rub.  11,  n.  93,  pag.  336. 

Restune  curto  de  no  ca/jcic/Zo— Spranghe,  v.  rub, 

11,  n.  320,  pag.  363.  . , 

Restane  luonghe  de  no  ctìftJcioKo —Regoli,  y.  rub. 

Il,  n.  319',  pag.  363. 

RétagUe  de  pelle^  v.  Pelle  de  guanti. 

Reliene  co  la  meza  icim  nchiummata  — Alletta  • 
da  imp.iombare,  v,  ruli.  11,  n.  233,  pag. 336. 

Reliene  co  . la  meza  scita  ngessata— Aliena  da  in- 
gessare, V.  rub.  11,  n.  236,  pag.  336. 

Relieno  a piastrina — Aliena,  v,  rub.  11,  n.234, 
pag.  356.  • ' 

Ritiene  a parausto—  Aliena  contornila,  v.  rub. 

11,  n.  237,  pag.  356. 

Retrancia  — Galletto,  v.  rub.  7,  n.  1312, 
pag.  233. 

Retrecene  — Ritrecine  , v.  rub.  2,  ri.  321  , 
pag.  49. 

Revola  de  na  cornice — Rivolta  , v.  rub.  13, 
n.  141,  pag.  400.  , 

Rete  , Retina  , Graticola,  v.  rub.  11, 
n.  281,  pag.  338,  e n.  304,  pag.  361. 

Rezza f v.  Ratlacasa. 

Riale^  Curzo  riale. 

Riasfjro  de  S/ct/ia— Diaspro  di  Sicilia,  v.  rub.  • 

7,  n.  298,  pag.  147. 

Riattare^  Arrcsediare—  Ristaurare,  Restaurare, 
Riattare,  Acconciare,  v.  rub.  8,  n.  340,  pag. 

275,  e rub.  9,  n.  123,  pag.  290. 

Riaitazione,  v.  Riatto. 

Riatto,  Riatlazione— Restauro,  Ristauro,  Ristau- 
ramento,  Ristaura^ione,  Restaurazione,  Riat- 
tamento, V.  rub.  8,  n.  341,  pag.  275, 

Ribassamento  de  no  muro — Cedimento,  Avvalla- 
mento, V.  rub..  8,  n.  327,  pag.  274,  e rub. 

9,  n.  119,  pag.  289< 

Riboccare  — Raboccare  , v.  rub.  8,  n.  238  , 
pag.  268. 
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iJjftoccalMra— Raboccaluro,  v.  rub.  8,  n.  257, 
pag.  208. 

RjVcio— Nespola,  v.  rub.  7,  n.  426<>,  pag.  320. 

Riccio  de  n'asleco^de  no  pavimento — Calcinaccio, 
V.  rub.  13,  n.  85,  pag.  380;  e rub.  14,  n. 
72,  pag.  387. 

Rieila — Riga,  v.  rub.  7,  n;  758, "pag.  185. 

■ Riellone — Regolo,  v.  rub.  8,  n.  84,  pag/  249. 

Riempimento  de  terreno — Interro,  Riporto,  Rin- 
terro, V.  rub.  0,  n.  21,  pag.  99,  e rub.  8, 
n.  210,  pag..  264.  • . 

Riga  pe  designare  — Rigo , v.  rub.  4,  n.  35, 
pag.  71. 

Riga  a Riga  a T,  Squadra  a- gruccia,' v. 
•rub.  4,  n.  40  e 42,  pag.  71. 

Riggio  ario  — Peciajuolo,.  v.  rub.  7,  n.  956, 
pag.  201. 

Riggiolaro  — Maltoniere , v.  rub.  14,  n.  70, 
pag.  387.  • • 

Riggiolaro  che  squadra  li  mattuni — S(|uadrino, 
V.  rub.  14,  n.  56,  pag.  386. 

Riggiolata,  v.  Pavimento  de  mattane, 

Riggiole,  Mattoni,  v.  rub.  14,  n.  50,. 

pag.  386. 

Rimpiazzare  li  atoj)po  a no  fitto' — Rintegolare, 
V.  rub.  13,  n.  33,  pag.  .375. 

Rinfiaticare  — Rinfiancare,  v.  rub.  8,  n.  .367, 
pag.  277. 

Rinfianco  — RinCanco  , v.  rub.  8 , n.  366 , 
pag.  277. 

Ringhiera  — Ringhiera  , v.  rub.  M , n.  79 , 
pag.  335. 

Riparare — Riparare,  v.  rub.8,  n.339,  pag.  275. 

Riparo— Riparo,’ V.  rub.  8,  n.  338,  pag.  275. 

Riportare  — Rapportare  ,.  v.  rub.  7 , n.  125 , 
pag.  133. 

Riposo^  DaUaiuro^  Passetto—  Pianerottolo,  Ripia- 
no, V.  rub.  10,' n.  12,  pag.  325. 

• Riquadrature  — Riquadri , Riquadramenti,  Ri- 
quadrature  , V.  rub.  17,  n.  33,  pag.  411. 

Riquadro  de  na  chiusura — Formella,  v.  rub.  17, 
.'n.  34,  pag.  4M. 

Risalto  de  la  correa  de  lo  miccioiw—  Inginocchia- 
tura, V.  rub;  11,  n.  128,  pag.  340. 

■Re/ré,  V.  Latrina. 

Retri  a Vinglese  — Luogo  comodo  a irrigatore, 
V.  rub,  9,  n.  373,  pag.  311.  .• 


Rolle  — Duglie,  v.  rub.  8,  n.  188,  pag.  262. 

Rosechino — Grisatojo,  Topo,  Rosichino,  v.  rub. 
11,  n.  262,  pag.  357. 

Rosc/Ia— Rosetta,  v.  rub.  17,  n.  38,  pag.  412. 

Rosetta  che  se  metta  sotto* a la  cajia  de  m vita  — 
Rosetta,  v.  rub,  7,  n.  1314,  pag.  233. 

Rosone  — Rosone,  Fiorone,  Rosa,  v.  rub.  17, 
n.  37,  pag.  411. 

Rota  de  na  carretta.^  o de  no  farro— Rtiola,  v. 
rub,  7,  n.  1353,  pag,  237. 

Rota  da  la  minuariaSic  1 1 a , v . r u b , 7,  n . 936,p . 1 99 . 

Rorere— Rovere,  v.  rub.  7,  n.  496,  pag.  162. 

Rubinetto — Cannella,  Rubinetto,  v.  rub.  2,  n. 
258,  pag.  43. 

Rasino' — Rosine,  v.  rub.  5,  n.  79,  pag.  88. 

yiftóso— Rosso,  V.  rub,  ò,  h.  80,  pag.  88. 

Russo  d'Arno— Rosso  fiorilo  d’Arno,  v.  rub.  7, 
n.  360,  pag.  150. 

Russo  de  Verona  — Brantonico  rosso  di  Vero- 
na, V.  rub,  7,  n.  365,  pag.  151. 

Sacchetto— Woìpara^  v.  rub.  2,  n.  148,  pag.  30, 

Sacrestia  — Sagrestia  , v.  rub.  9 , n.  460  , 
-pag,  317. 

Sajetlera—  Sfogatojo,  Spiraglio,  v.  rub.  8,  n. 
271,  pag.  2G9. 

Sajettere  de  lo  spurtiellò^  Feriloje,  Saracine — Fe- 
riloje,  V.  rub.  6,  n.  107,  pag.  107. 

Sa/a— Stanza  d’ingresso,' 0 d’  entrata.  Ingresso, 
Entrata,  v.  rub.  9,  n.  303,  pag.  303.  . 

Sale  du  nu  Jlfaseo— Gallerie,  v.  rub.  9,  n.  504, 
pag.  320,  ■ 

Salice—  Salice,  v.  rub.  7,  n.  497,  pag.  163. 

Salimastro  — Salsedine  , v.  rub.  7,  n.  119, 
pag.  132. 

Sdlimastro  che  caccia  la  toneca — Fioritura,  Rifio- 
ritura', V.  rub.  8,  n.  295,  pag.  271. 

Sanola,  v.  Strawlo. 

Saracina,  v.  Lustrerà. 

Saracine y v.  Sajettere. 

Sarcire  le  lesione — Intassare,  v.  rub.  8,  n.  333, 
pag.  274. 

Sarcitura  de  lesione  — Intasatura,  Intasamento, 
Intasaziqne;  v,'rub.8,  n.  334,  pag.  274. 

Sari/enle— Sergente,  V.  rùb.  7,  n.  607,  pag.171. 

Saudare — Saldare,  v.  rub.  7,  n.  948,  pag.  200. 

Saudatura—  Saldatura,  Sodatura  a stagno,  v. 
rub.  7,  n.  950  c 951,’  pag,  201. 
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Saitdatura  fina — Saldatura  grassa,  v.  rub.  7, 
n.  952,  pag.  201. 

^udolura  scura— Saldatura  magra,  v.  rub.  7, 
n.  95.3,  pag.  201. 

Saudalura  a zinco — Salthtura  forte,  v.  rub.  7, 
n.  954,  pag.  201. 

Saudaturo,  Fierro  da  Sdudd— Saldatoio,  v.  rub. 
7,  n.  949,  pag.  200. 

Sncarcua— Saraveiza  di  Moiola,  v.  rub.  7,  n. 
352,  pag.  1.50. 

Satone,  Ciaiwc/te— Sverze,  v.  rub.  8,  n.  237, 
pag.  20C. 

Sbafatura — Cieca,  Accecatura,  v.  rub.  7,  n. 
1204,  pag.  229. 

45a/aItt/'o— Allargatojo,  Slargatojo,  v.  rub.  7, 
n.  748,  pag.  181. 

StxUlimenlo  — Sbattimento,  v.  rub.  4,  n.  95, 
p,ig.  76. 

Sbitare — Svitare,  v.  rub.  7,  n.  1313,  pag.  233. 

Seccare  la  slrala,  v.  Sjiontare  la  strala. 

Scaglie  de  marmo — Scaglie,  v.  rub.  7,  n.  121, 
pag.  133. 

Scagliola  — Scagliuola  , v.  rub.  8 , n.  300  , 
pag.  272. 

Scala,  Gradiata — Scala,  v.  rub.  9,  n.  84,  pag. 
287,  e 11.  245,  pag.  298,  e rub.  10,  n.  1, 
pag.  324. 

Scala  a caracà,  Curocd— Scala  a chiocciola,  Sca- 
la a lumaca.  Chiocciola,  Lumaca,  v.  rub.  10, 
II.  35,  pag.  320. 

Scala  a forbice  —Scala  doppia.  Scaleo,  v.  rub. 
10,  n.  54  e 55,  pag.  327. 

Scala  a mano  — Scala  a piuoli.  Scala  portatile, 
V.  rub.  8,  11.  100  c 104,  pag.  251, e rub. 
10,  n.  50  e 52,  pag.  327. 

Scala  apiiesa  — Scala  erta,  v.  rub.  10,  n.  20, 
pag.  326. 

Scala  de  funa— Scale'  di  corda,  v.  rub.  10,  n. 
50,  pag.  328. 

Scala  de  no  disegno — Scala,  v.  rub.  4,  ii.  48, 
pag.  72. 

Scala  deritta — Scala  dritta,  v.  rub.  10,  n.  24, 
pag.  325. 

Scala  formala  da  tese — Scala  a branche,  v.  rub. 
10,  n.  25,  pag.  320. 

Scala  longa  — Scalena  , v.  rub.  10,  n.  42  , 
pag.  327. 


Sr'u/a  scura -- Scala  cicca,  v.  rub.  10,  n.  40,  I 
pag.  327. 

Scalandrone  — Scala  del  mugnajo,  v.  rub.  8,  ] 

n.  113,  pag.  253,  e rub.  10,  n.  53,  pag.  ' 

527. 

Scalei  la,  v.  Scaletta. 

Scaletta,  Scalcila,  Gradialella — Scaletta,  Scaliiia,  • 
V.  rub.  10,  n.  41,  pag.  327. 

Scaletta  de  lo  sargente— Scaletta,  v.  rub.  7,  n. 

010,  pag.  172. 

Scaletta  de  la  /lerziana  — Cuntratforte,  v.  rub. 

11,  n.  293,  |>ag.  300. 

S;a/i«ota— Scalinata,  Scalone,  Scalca,  v.  rub. 

10,  n.  43,  44  e 40,  pag.  327. 

Scalinata  che  da  la  chiesa  fa  sagli  ncop/ta  a lo 

jjresbitero  — Graduala,  v.  rub.  9,  ii.  442. 

]iag.  310,  e rub.  10,  n.  47,  pag.  327. 

Scaline,  Gradine  de  la  scala  a nuuio  —Piuoli,  v. 

rub.  8,  n.  102,  pag.  251. 

ScaHno,  Gradino— Gradino,  Scalino,  Scaglione, 
v.  rub.  lo.  11.  0,  pag.  324. 

Scalino  de  l'allure — Gradino,  v.  rub.  9,  ii.  421, 
pag.  314. 

Scanagliare  l'  acqua — Scandagliare,  v.  rub.  2, 

11.  09,  pag.  23. 

Scanaglio ]H!  r acqua — Scandaglio,  v.  rub.  2,  n. 

08,  pag.  22. 

Scannellare — Scanalare,Accanalare,  Scannellare, 
v.  rub.  15,  n.  20,  pag.  391: 

Scannellatura — Scanalatura,  Scanelatura,  Caiia- 
latura.  Canale,  Canncllatura,  Stria,  Striatu- 
ra,  V.  rub.  15,  n.  21,  pag.  391. 

Scaninello — Inginocchiatura,  v.  rub.  11,  n.  141, 
pag.  341. 

Scanniello  de  lo  currente  de  la  mascatura — F ermo 
(della  siancbetta),  v.  rub.  Il,  n.  161,  pag. 

343. 

Sccuino  de  lo  nrnsto  d'ascia — Dauco,  Pancone,  v. 

rub.  7,  II.  591,  pag.  109. 

Scanno  da  guami— Scanno,  Cuscino,  Caniiero, 

V.  rub.  7,  n.  051,  pag.  177. 

Scamio  de  lo  segatore — Cavalletto,  v.  rub.  7,  n. 

045,  pag.  170. 

Scaimode  n'awieto— Trespolo,  Capra,  v.  rub.  S, 
n.  106,  pag.  232. 

Scaldinole,  Sottane  — Cantine,  Sotterranei,  v. 
rub.  9,  n.  233,  pag.  298. 
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ScatttituUe  dena  casa  — Fondi  di  una  casa,  v. 
rub.  0,  n.  23i,  pag.  298. 

Scardinalo  che  se  fa  sotto  a no  pavimento  a pian- 
terreno— Vespajo,  V.  rub,  14,  n.  93,  pag. 
389. 

Scantonare  — Scantonare,  v.  rub.  16,  n.  78, 
pag.  407. 

Scantonalura — Scantonatura,  v.  rub.  16,  n.  79, 
pag.  407. 

Scanzia — Palchetto,  v.  rub.  9,  n.  336,  pag. 308. 

Scardarese  de  lo  Ugnammo — Sverzare,  v.  rub. 
7,  n.  471,  pag.  158. 

Scarde  de  fierro  o de  pre/o— Scaglie,  v.  rub.  7, 
n.  921,  pag.  198. 

Scarde  de  lignamme  — Sverze,  v.  rub.  7,  n. 
472,  pag.  158. 

Scarde  de  ramma — Ramine,  v.  rub.  7,  n.  845, 
pag.  192. 

Scarde  de  prete,  v.  Scarde  de  fierro. 

Scarde  che  esceno  ncoppa  a lo  Ugnammo  quanno 
se  schiana  — Schianti,  v.  rub.  7 , n.  702  , 
pag.  181. 

Scardunalo,  Vreccionalo,  Brecdonato  — Selciato, 
Selciata  , Inselciata , v.  rub.  6 , n.  127  , 
pag.  109. 

Scardimi,  Vrecciune,  Breccioni — Selci,  v.  rub.  6, 
n.  128,  pag.  109,  e rub.  7,  n.  44,  pag.  126. 

Scareco— Scarico,  v.  rub.  8,  n.  209,  pag.  264. 

Scarlolo— Scarlatto,  v.  rub.  5,  n.  81,  pag.  88. 

Scarpa,  Fede  de  torre  — Scarpa,  v.  rub.  8,  n. 
244,  pag.  269. 

Scarpa,  v.  Scarpetta. 

Scarpetta,  Scarpa  — Contrafforte,  Barbacane  , 
Scarpa,  v.  rub.  8,  n.  349,  pag.  275,  e rub< 
9,  n.  126,  pag.  290. 

Scarpellare — Scarpellare,  Scalpellare  , Scalpel. 
linare,  v.  rub.  7,  n.  145,  pag.  135. 

Scarpellare  a canale  no  vasulato  — Rigare  , v. 
rub.  6,  n.  117,  pag.  108. 

Scarpellare  la  faccia  de  lo  muro  co  lo  sàamar- 
ro — Spicconare,  v.  rub.  8,  n.  320,  pag.273. 

Scarpellare  la  toneca.  Stonacare  — Scalcinare  , 
Scortecciare,  v.  rub.  8,  n.  301,  pag.  271. 

Scarpelluzzo  — Scarpelletto  , Scalpelletto  , v. 
rub.  7,  n.  147,  pag.  135. 

Scaryielto  — Scarpello,  Scalpello,  Tagliolo,  v. 
rub.  7,  n.  144,  pag.  134. 


Scorptetto  adente— Gradina,  v.rub.  7,  n.  396, 
pag.  153. 

Scarpiello  a doje  ralle — Patarasso,  v.  rub.  7,n. 
746,  pag.  183. 

Scarrecaturo  — Scarico,  v.  rub.  8,  n.  209, 
pag.  264. 

Scassata — Breccia,  Rottura,  v.  rub.  8,  n.  346, 
pag.  275. 

Scenario — Scenario,  v.  rub.  9,  n.540,pag.  522. 

Scene— Scene  , v.  rub.  9,  n.  539,  pag.  522. 

Sceppare,  Smontare  li  scardane — Disselciare,  v. 
rub.  6,  n.  143,  pag.  110. 

Sceppare  li  riggiole  o li  quadrane  — Smattonare, 
v.  rub.  14,  n.  69,  pag.  387. 

ScMattare,  Menare  la  faccia — Piallare, Appianare, 
Imbiancare,  v.  rub.  7,  n.  698,  pag.  180. 

Schiattare pe  deritto— Piallare  per  ritto.  Piallare 
il  legno  pel  suo  verso,  v.  rub.  7 , n.  699, 
pag.  180. 

Schiattare  a contropilo  — Piallare  a ritroso,  v. 
rub.  7,  n.  700,  pag.  181. 

Sc/uonata- Piallata,v.  rub.7,n.  708,  pag.  181. 

Schianatore  — Piallatore,  v.  rub.  7,  n.  582. 
pag.  169. 

Schicureiura — Schiarimento,  v.  rub.  7,  n.  406, 
pag.  154. 

Scttiummore— Spiombare,  v.  rub.  7,  n.  853, 
pag.  193. 

Sctnu/ipare— Sverzare,  v.  rub.  7,  n.  471,  pag. 
158. 

Schiavare — Schiodare,  Dischiodare,  v.  rub.  7, 
n.  273,  pag.  230. 

ScAiuootura— Schiodatura,  v.  rub.  7,  n.  1274, 
pag.  230. 

SdamarreUa  — Ficozza,  Ficozza  ad  occhio,  v. 
rub.  8,  n.  61,  pag.  247. 

Sciamaro — Piccone,  v.  rub.  8,  n.  60,  pag. 
247. 

Snamnia— Fiamma,  v.  rub.l7,  n.  93,  pag.416. 

Sciarmare  — Smontare,  v.  rub.  16,  n.  35  , 
pag.  404. 

Sciarmare  la  forma  de  n'  arco,  odena  lamia  — 
Disarmare  un  arco,  o una  volta,  v.  rub.  12, 
n.  31,  pag.  367. 

Sciai»— Smusso,  v.  rub.  11,  n.  108,  pag.  337. 

Sciocco,  Fiocco  de  m tirata  de  campaniello— Nap- 
pa, V.  rub.  9,  n.  267,  pag.  300. 
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Sàore  de  cauàa — Calce  di  galla,  v.  rub.  8,  n. 
pag.  943. 

Sàore  de  lo  capetiello  corinto  o composi/o— Fiore, 
V.  rub.  15,  n.  30,  pag.  39i. 

Sàulia,  Savoia  che  se  fa  a lo  piede  de  no  muro  pe 
alluntanà  Facgua  chhtvana — Piovitojo,  v.  rub. 
9,  n.  Ili,  pag.  289. 

Sciulia  a cascionelto,  v.  Masraiura  a sciulia. 

Sciva — Ganghero  inanellato,  v.  rub.  11,  n.  140, 
pag.  341. 

Scivola,  V.  SciuUa. 

Scoyltrra— Scogliera,  Gettata,  v.  rub.  2,  n.  194, 
pag.  34. 

Scola  — Scuola,  v.  rub.  1,  n.  9,  pag.  8. 

Scorm'àare—  Scorniciare,  v.  rub.  15,  n.  152, 
pag.  400,  e rub.  7,  n.  133,  pag.  133. 

Scorrdciatura  — Scorniciatura,  v.  rub.  15,  n. 
151,  pag.  400. 

Sconiiàalura  de  li  quaire  de  na  porla  — Modine, 
V.  rub.  11,  n.  98,  pag.  337. 

Scorrere  de  lo  colore — Correre,  v.  rub.  5,  n.  92, 
pag.  88. 

Scorra — Sciavero,  v.  rub.  7,  n.  570,  pag.  168. 

Scorza  de  lo  muro— Corteccia,  Crosta,  v.  rub.  8, 
n.  234,  pag.  266. 

Scosere  e cose/ e no  muro — Rinipellare,  v.  rub.  8, 
n.  344,  pag.  275. 

Scostacorre  che  se  mcttene  viàno  a la  puUurata  de 
na  sirala,  o de  m ponte — Scansaruote,  v.  rub. 
6,  n.  53,  pag.  102. 

Scostacarra  che  se  metleno  viàno  a nu  muro — Bor- 
ni, V.  rub.  8,  n.  255,  pag.  268. 

Scotta  — Scozia,  Navicella,  v.  rub.  15,  n.  126, 
pag.  399^ 

Scrizione  — Iscrizione,  Epigrafe,  v.  rub.  9,  n. 
74,  pag.  286. 

Scrofola  — Madrevite,  v.  rub.  7,  n.  1311,  pag. 
232. 

Scrostarse  de  la  tonaca— Scanicare,  Scrostare,  v. 
rub.  8,  n.  298,  pag.  271. 

Scudaria— Scuderia,v.  rub.  9,n.  220,  pag.  203. 

Scudo  co  lo  secreto  — Bocchetta  nascosta,  o a 
segreto,  v.  rub.  11,  n.  167,  pag.  344. 

Scummariello  — Padellino,  v.  rub.  7,  n.  976, 
pag.  203. 

Scuorzo  — Corteccia,  v.  rub.  7,  n.  478,  pag, 
169. 


Scurcio— Scorcio,  v.  rub.  4,  n.  173,  pag. 81. 
Scure  de  na  cumiee  — Sotlosquadri , v.  rub.  15. 
n.  138,  pag.  399. 

Satrire  — Accecare,  v.  rub.  7,  n.  391,  pag. 
153. 

Scure,  Piezze  d'  opera  — Scuri,  Scurini,  v.  rub, 
11,  n.  247,  pag.  354. 

Seurlura — Scoltura,  v.  rub.  l,n.  15,  pag.  9. 
Scorzare  li  trave  o li  chiaticarelle  — Scorzare  , 
Scortecciare  le  travi  , o le  panconcelle , v. 
rub.  7,  n.  549,  pag.  167. 

Sciirzalura — Scorzatura,  v.  rub.  7,  n.  5.50  , 
pag.  167. 

Scutriglia  — Spolliglia,  Spolliglio,  v.  rub.  7, 
n.  404,  pag.  154. 

Sdanca,  v.  Leva. 

Sdanche  de  na  carretta,  o de  no  carro  — Stanghe, 
V.  rub.  7,  n.  1364,  pag.  238. 

St turco  che  sta  dinto  a na  Chiesta  — Arca,  Depo- 
sito, V.  rub.  9,  n.  457,  pag.  317. 

Sedilora  — Predella,  Asse,  Sedile,  v.  rub.  9, 
n.  358,  pag.  309. 

Sedile  de  no  Stratone  — Panche , v.  rub.  6,  n. 
88,  pag.  105. 

Sedile  de  la  latnna  — Sedile,  Sedere,  v.  rub. 
9,  n.  358,  pag.  309. 

Sedile  de  lo  coro  — Stalli,  v.  rub.  9,  n.  453  , 
pag.  317. 

Sega  pe  le  pprete  o pe  lo  marmo  — Sega  da  pie- 
tre, v.  rub.  7,  n.  134,  pag.  133. 

Seynre— Segare,  v.  rub.  7,  n.  636,  pag.  175. 
Segatore — Segatore,  Segantino,  v.  rub  7,  n. 
643,  pag.  176. 

Segatura — Segatura,  v.  rub.  7,  n.  539,  pag. 
175. 

Segatura  a filo  — Segatura  a filo  vivo.  Sega- 
tura longitudinale,  v.  rub.  7,  n.  640,  pag. 
175. 

Semmoja  — Bronzina,  v.  rub,  7,  n.  1341,  pag. 
235. 

Senca,  v.  Lesione. 

Sencare  no  disegno  — Accennare,  Schizzare,  Se- 
gnare, V.  rub.  4,  n 57,  pag.  73. 

Sencarese,  v.  Lesionare. 

Sencaturo—GraBeito,  v.  rub.  7,  n.664,  pag.  178. 
Serpeidina  — Serpentino,  v.  rub.  7,  n.  382  , 
pag.  152. 
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Serra — Sega,  v.  rub  7,  n.,6H,  pag.  172. 
Serra  a di  mane.  Serra  a telare  — Sega  intela- 
‘ jata,  V.  rub.  7,  n.  621,  pag.  173. 

Serra  a doje  maniche,  v.  Serra  senza  ponte. 

Serra  a giro  — Sega  da  volgere,  v;  rub.  7,  n. 
627,  pag.  174. 

Serra  a telare,  v.  Serra  a di  mane. 

Serra  senza  ponte.  Serra  a doje  maneche  — Sego- 
ne, v,  rub.  7.  n.  620,  pag.  173. 

Serraglio  — Reclusorio,  v.  rub.  9,  n.  518,  pag. 

321. 

Serraglio  d’ animale  fenice—  Serraglio,  v.  rub. 
9,  n.  520,  pag.  321.. 

Serre  meccaniche  — Seghe  meccaniche,  v.  rub. 
7,  n.  631,  pag.  174. 

Berretta  de  la  perziana  — Contrafforte,  v.  rub. 
11,  n.  293,  pag.  360. 

Sfal  da  de  lo  marmo — Fenditura,  v.  rub.  7,  n. 
120,  pag.  132. 

Sferrare  le  curree,  e li  nàcciono  — Sbandellare, 
V.  rub.  11,  n*  137,  pag.  341. 

Sfettare,  v.  Spanellare. 

Sfettatura,  v.  Spaniello. 

Sfilare  lo  Ugnammo  — Rifendere,  Fendere,  v. 

rub.  7,  n.  637,  pag.  175. 

Sfilatura,  Cacciatora  — Sfasciatura,  v.  rub.  7, 
n.  642,  pag.  176. 

Sfilatura,  v.  Stroncatura. 

Sfravecare,  Demolire — Demolire,  v.  rub.  9,  n. 
n.  132,  pag.  290. 

Sfravecatura — Disfacitura,  v.  rub.  9,  n.  134, 
pag.  290. 

Sfumare — Sfumare,  v.  rub.  4,  n.  102,  pag.  76. 
Sfumatura  — Sfumatezza,  v.  rub.  4,  n.  103  , 
pag.  76. 

S/’Mtnino— Sfumino,  V.  rub.  4,  n.  21,  pag.  69. 
Sfuoglio —Sverze,  v.  rub.  7,  n.  472,  pag.158. 
Sgrossare  no  blocco  de  marmo  o de  prete  — Man- 
dare in  scaglie  il  rustico,  v.  rub.  7,  n.  122, 
pag.  133. 

Sgrossino — Sbozzino,  v.  rub.  7,  n.693,  pag.180. 
Sgusciare — Sgusciare,  v.  rub.  16,  n.  80,  pag. 
407. 

Sguscio,  Meza  canna  spaccata — Guscio,  Sguscio, 
Trochilo,  V.  rub.  15,  n.  124,  pag.  399. 
Sgottare  P acqua  — Aggottare , v,  rub.  2,  n. 
69,  pag.  22. 


I Sguttatura  — Aggottatura,  v.  rub.  2,  n.  70 , 
pag.  22. 

Siesta  de  n'arco  ode  na  lamia  — Freccia,  Saet- 
ta, V.  rub.  12,  n.  20,  pag.  366. 

Sinco  — Pensiero,  Schizzo,  v.  rub.  4,  n.  52. 
pag.  72.  • 

Sipario,  Tolone  — Sipario,  Tenda,  Telone,  v. 

rub.  9,  n.  537,  pag.  322. 

Smacchiare  — Smaniare,  v.  rub.  5,  n.  170  , 
pag.  94. 

Smacchio— Smach,  v.  rub.  5,  n.  169,  pag.  94. 
Smecciatura,  v.  Stroncatura. 

Smensolate  lo  Ugnammo  — Smentare,  Smenso- 
lare,  v.  rub.  7,  n.  815,  pag.  190. 
iSmengf/io— Smerigto,  v.  rub.7,n.163,  pag.  136. 
Smontare,  v.  Sciarmare. 

Smontare  U riggiole  o li  quatrune,  v.  Sceppare  le 
riqgiole  o li  quatrune. 

Smontare  li  scardane,  v.  Scippare  li  scardune.' 
Smortirese,  v.  Appanmrese. 

Soffice  — SofGce,  Dado,  Cannone,  v.  rub.  7,  n. 

I 1245,  pag.  228. 

I Soffitta  de  na  stanza.  Cielo  de  na  stanza  — SofGt- 
! to,  v.  rub.  8,  n.  252,  pag.  299,  e rub.  14, 
j n.  38,  pag.  384. 

Soffitta  de  ncamizzato  — Soffitto  a stuoja,  Stuo. 

ja,  Stojato,  V.  rub.  14,  n.  41,  pag.  385. 
Soffitta  a tavole  schianate — Soffitto  civile, v.  rub. 
14,  n.  40,  pag.  385. 

Soffitta  de  tavola  senza  schianà  — Soffitto  rusti- 
co, V.  rub.  14,  n.  39,  pag.  385. 

Soffitta  de  tela  — Soffitto  a tela,  v.  rub.  14,  n. 
43,  pag.  385. 

1 Soffitta  de  lo  trialo.  Cielo  de  lo  triate—  Velario, 
V.  rub.  9,  n.  531,  pag.  322. 

Sofirfia— Soglia , v rub.  11,  n.  41,  pag.  332. 
Soglia  che  ba  a paro  co  lo  pavimento  — Soglia 
liscia,  V.  rub.  11,  n.  44,  pag.  332. 

Soglia  co  b fronte  scorniciato  — Soglia  intavo- 
lata, V.  rub.  11,  n.  42,  pag.  332. 

; Soglia  co  la  soffice  — Soglia  intaccata,  v.  rub. 
11,  n.  43,  pag.  332. 

Soline— Solini,  v.  rub.  13,  n.  96,  pag.  381.  • 
Sommoscapo— Sommoscapo,  Ratta  di  sopra,  v. 

; rub.  15,  n.  13,  pag.  391. 

! Sopraccorda  de  b titto  — Controcatena,  Catena 
1 morta,  v.  rub.  13,  n.  6,  pag.  373. 
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Sopraccormce  — Cimasa,  Corona  , v.  rub.  15, 
n.  115,  pag.  398. 

&proppor/a— Soprapporlo,  Soprapporta,  v.  rub. 
11,  n.  26,  pag.  331. 

Soprapporta  de  na  bussola — Soprapporto,  v.  rub. 
11,  n.  309,  pag.  362. 

Soprano — Soprarco,  v.  rub.  12,  n.41,pag.367. 
SopponUif  V.  PotUella. 

Soppontare,  v.  Pontellare. 

Soprastante — Soprasianle,  Assistente, v.  rub.  8, 
n.  420,  pag,  281. 

Sordino — Sedile,  v.  rub.  12,  n.  28,  pag.  367, 
e rub.  8,  n.  269,  pag.  269. 

Sorava,  Surgente  — Vena , Polla,  Scaturigine, 
Sorgente,  v.  rub.  2,  n.  286,  pag.  47. 
Sottane,  v.  Scantinate. 

Sottarco — Sottarco,  v.  rub.  12,  n.  40,  pag. 367. 
Sottogola — Soilogola,  v.  rub.  16,  n.  132,  pag. 
399. 

Sottiia — Malta  fine,  v.  rub.  7,  n.  32,  pag.  244, 
c rub.  14,  n.  73,  pag.  387. 

Sottocavallo  de  lo  titto  — Soitopuntoni,  v.  rub. 
13,  n.  8,  pag.  374. 

Sottoscala — Sottoscala,  v.  rub.  10,  n.  22,  pag. 
325. 

^paccarese,  v.  Fdliare. 

Recata,  Fillialura,  v.  Lesione. 

Spaccato  — Ortografia  interna  , Sezione,  Spac- 
calo, Profilo,  Sciografia,  v.  rub.  4,  n.  64, 
pag.  73. 

Spacco,  Tavolamma  — Pancone,  v.  rub.  7 , n. 
686,  pag.  167. 

Spagnoletta — Spagnoletta,  v.  rub.  11,  n.  232, 
pag.  365. 

de  no  ponte  — Spalle  , Cosce  , Fianchi, 
V.  rub.  6,  n.  167,  pag.  112. 

^lle  de  n’arco  o de  na  lamia,  v.  Acusciatura 
de  n'arco,  o de  na  lamia. 

Spanellare,  S/è«are— Smussare,  v.  rub.  16,  n. 

84,  pag.  407. 

Spanellatura,  v.  Spamello. 

^paniello,  Sfettatura,  Spanellatura— Smusso,  v. 

rub.  7,  n.  468,  pag.  138. 

Spartito — Partimenlo,  Distribuzione,  v.  rub.  4, 
n.  65,  pag.  73,  e rub.  9,  n.  5,  pag.  282. 
incoia.  Osservatorio — Specola,  Specula,  Osser- 
vatorio, V.  rub.  9,  n.  523,  pag.  321. 


Spedare  — Scalzare,  v.  rub.  8,  n.  323,  pag. 
273,  e rub.  9,  n.  120,  pag.  290. 

SpengóleUe  — Bullette  , Spille  , v.  rub.  7,  n. 
1290,  pag.  231. 

5peT«e//o— Spinello,  v.  rub.  2,  n.  324,  pag.  60. 

Spe/maro/a— Sponderuola,  v.  rub.  7 , n.  710, 
pag.  181. 

Spennarola  a forcina—  Siiondcruola  a forcella. 
Forcelle,  v.  rub.  7,  n.  714,  pag.  181. 

^>emtarola  a jejufo— Sponderuola  a canto,  v. 
rub.  7,  n.  712,  pag.  181.  .* 

Spennarola  co  la  juido— Sponderuola  ad  intac- 
catura, V.  rub.  7,  n.  711,  pag.  181. 

Spezzane  de  fiirre,  v.  Muzzune  de  fierre. 

Spica  de  la  mascatura — Fusto,  Stile,  v.  rub. 
11,  n.  202,  pag.  318. 

Spica  de  lo  muSemUo  de  la  mascatura  — Presa 
del  nottolino,  v.  rub.  11,  n.  186,  pag.  347. 

Spica  de  lo  muro— Cresta,  v.  rub.  8,  n.  250, 
pag.  267. 

Spica  de  lo  scarpiello,  de  la  livma  — Cadolo  , 
Gambo,  v.  rub.  7,  n.  740,  pag.  183,  e n. 
1197,  pag.  223. 

Spiedi  de  na  cupda  — Spicchi,  v.  rub.  12,  n. 
100,  pag.  371. 

Spilare  la  latrina—  Piombinare,  v.  rub.  9,  n. 
370,  pag.  311. 

.Spinto— Spinta,  v.  rub.  12,  n.  23,  pag.  367. 

gitale — Ospedale,  v.  rub.  9,  n.  509,  pag.  320. 

Spitale  de  li  pazze,  Pazzaria  — Manicomio,  v. 
rub.  9,  n.  495,  pag.  320. 

Spagna  de  la  chiave — Ingegni  della  chiave,  v. 
rub.  11,  n.  173,  pag.  345. 

Spognare  la  caucia — Spegnere  la  calce,  Smor- 

I zare  la  calce,  v.  rub.  8,  n.  13,  pag.  243. 

Spedire — Spulire,  v.  rub.  11,  n.  266,  pag.  337. 

Spontare,  Stuccare  la  strato — Metter  capo.  Far 
capo,  V.  rub.  6,  n.  16,  pag.  98. 

Sportare,  Projere  — Aggettare  , Fare  aggetto. 
Essere  o stare  in  accollo,  v.  rub.  9,  n.  57, 
pag.  285,  e n.  70^  pag.  286. 

Sporto  — Aggetto,  Accollo,  v.  rub.  9,  n.  63, 
pag.  285,  e n.  69,  pag.  286. 

Sproporzione  - Sproporzione,  v.  rub.  4,  n.  131, 
pag.  76. 

Sproviero — Netlaloja,  Sparviero,v.rub.  8,  n.86, 
pag.  249,  e n.  87,  pag.  280. 
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Spurtelluzzo — Sportellino,  v.  rub.  U,  n.  110, 
pag.  338. 

SpurtiellOj  Preta pirciata— Chiusino^  v.  rub.  6, 
n.  101,  pag.  106,  rub.  2,  n.  284,  pag.  46, 
e rub.  9,  n.  372,  pag.  311. 

Spurtiello  cieco— Chiusino  cieco,  v.  rub.  9,  n. 
108,  pag.  107. 

Spurtiello  de  m /Mrnace//a— Chiusino,  v.  rub.  9, 
n.  326,  pag.  306. 

Spuntello  de  na  chiuitura  gramm  ~ Sportello  , 
Portello,  V.  rub.  11,  n.  109,*  pag.  338. 

Spuverare — Spolverare,  Spolverezzàre,  v.  rub. 
4 , n.  166  , pag.  81  , e rub.  5 , n.  183 , 
pag.  95. 

Spuveriìw — Spolverezzo,  Battispolvero,  v.  rub. 
4 , n.  167  , pag.  81  , e rub.  5 , n.  183  , 
pag.  95. 

SpuzzalcUrìne — Piorabinatore,  Nettacessi,  Vota- 
cessi,  Bottinalo  , v.  rub.  9,  n.  370 , pag. 

311. 

Squarce — Sguanci,  Spallette,  v.  rub.  11,  n.  3, 
pag.  329. 

Squarciato  de  no  vano  — Imbotte,  v.  rub.  1 1 , 
n.  13,  pag.  330. 

Squadra  de  lo  mesuratore  de  Campagna  — Squa- 
dra, Squadra  agrimensoria  , v.  rub.  3 , n. 
41,  pag.  59. 

Squatrare — Squadrare,  Maschiare,  Masiietiare, 
V.  rub.  7,  n.  143,  pag.  134,  e rub.  16, 
n.  53,  pag.  403. 

Squatrare  la  caria — Squadrare  la  carta,  v.  rub. 
4,  n.  6,  pag.  67. 

Squatrare  li  pprete  — Accapezzare,  v.  rub.  8, 
n.  233,  pag.  266. 

Squatrare  li  riggiole  o li  quatrune  — Squadrare 
i mattoni,  v.  rub.  14,  n.  54,  pag.  386. 

Squatrare  na  stanza  — Riquadrare  una  stanza, 
V.  rub.  9,  n.  235,  pag.  299. 

Squatratore — Squadrino,  Squadratore,  v.  rub. 
7,  n.  172,  pag.  137. 

Squatratore  de  stanze — Riquadrature,  v.  rub.  5, 
n.  203,  pag.  96. 

SfMO/ra/Mra— Squadratura,  v.  rub.  16,  n.  54, 
pag.  405. 

Squatratura  de  li  riggiole^  o de  li\  quatrune  — 
Squadratura,  v.  rub.  14,  n.  55,  pag.  386. 

Squatre,  v.  Poze. 


Squatro  — Squadra , Squadra  da  tavolino,  v. 
rub.  4,  n.  41,  pag.  71. 

Squatro  fauzo — Calandrino,  Calandrone,  Calan- 
dro, Pifferello,  Squadra  zoppa,  v.  rub.  7, 
n.  140  e 141,  pag.  134. 

Squatro  gruosso  de  (terrò  pe  fermare  tra  loro  doje 
piezze  de  lignamme  — Arpese,  v.  rub.  7,  n. 
1328,  pag.  234. 

Staffa  — Spranga,  Staffa,  v.  rub.  7,  n.  1337, 
pag.  233. 

Staffa  grossa  de  fierro  pe  fermare  tra  loro  doje 
prete  , o doje  piezze  gruosse  de  lignamme  — 
Arpese,  Spranga  da  caricare,  v.  rub.  7,  n. 
1340,  pag.  235. 

Staffa  a zeta  — Staffa  inginocchiata,  v.  rub.  7, 
n.  1339,  pag.  233. 

Staffe  de  na  grondaia  — Staffe,  v.  rub.  13,  n. 
61,  pag.  378. 

Staffio — Impiede,  v.  rub.  9,  n.  28,  pag.  284. 

Slaffolelle  pe  fermare  tra  loro  li  fuoglie  de  latta, 
de  fierro,  de  chiummo,  che  commogliono  no  litio 
— Alie,  V.  rub.  13,  n.  44,  pag.  376. 

Staglio — Compito,  v.  rub.  16,  n.  5,  pag.  402. 

Stagnare  — Stagnare , v.  rub.  7 , n,  923  , 
pag.  198. 

Stagnaro — Stagnajo,  Lattajo,  v.  rub.  7,  n.  947, 
pag.  200. 

Stagnatura  — Stagnatura,  v.  rub.  7,  n.  924, 
pag.  199. 

Stagnatura,  v.  Petena. 

^agno  — Stagno,  v.  rub.  7,  n.  862,  pag.  193, 

Stalla  — Stalla,  v.  rub.  9,  n.  203,  pag.  293. 

Stalluccia  — Stallctta  , v.  rub.  9 , n.  218 
pag.  297. 

Stampa  — Stampo,  v.  rub. 7,  n.969,  pag.  202. 

Stampa  de  li  pelture  — Stampino,  v.  rub.  5,  n. 
167,  pag.  94. 

Stampa  de  lo  scarpellino — Pigna,  v.  rub.  7,  n. 
156,  pag.  136. 

Stantere~-  Ritti,  v.  rub.  11,  n.  112,  pag.  338. 

Stantuffo — Stantuffo,  v.  rub  2,  n.  244,pag.41. 

Stanza,  Cammera  — Stanza,  v.  rub.  9,  n.  86, 
pag.  287,  e n.  246,  pag.  299. 

Stanza  aula  — Stanza  sfogata , v.  rub.  9,  n. 
312,  pag.  305. 

Stanza  coverta  da  ncamiizzala  — Stanza  stojata, 
V.  rub.  9,  n.  310,  pag.  303. 
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Statiza  de  compagnia — Salotto  da  ricevere,  Sa- 
lotto buono,  V.  rub.  9,  n.  307,  pag.,305. 

Stanza  de  lutto  — Camera,  v.  rub.  9,  n.  247, 
pog.  299. 

Stanza  vasda  — Stanza  di  palco  basso,  v.  rub. 
9,  n.  3H,  pag.  305. 

Stanzetta  de  compagnia  — SaloUino,  v.  rub.  9, 
n.  308,  pag.  305. 

Stanzetta,  v.  Cammarelìa. 

Stanzulella,  v.  Cammarelìa. 

Stare  a livello  — Essere,  Stare,  Andare  di  li- 
vello, 0 a livello,  V.  rub.  3,  n,  12,  pag. 33. 

Stare  a faccia  — Cordeggiare,  Essere  a corda, 
V.  rub.  8,  n.  26t5,  pag.  2(59. 

Stare  a vena  calca — Giacere  sul  suo  letto,  v. 
rub.  8,  n.  232,  pag.  206. 

Statala — Statua,  v.  rub.  9,  n.  32,  pag.  283. 

Stazione  de  la  strato  /erro/a— Stazione,  v.  rub. 
6,  n.  88,  pag.  105. 

Stecca  de  la  seira — Nottola,  v.  rub.  7,  n.  618, 
pag.  173. 

Steccato  fatto  de  jinelle  o de  barre — Stecconato, 
V.  rub.  8,  n.  194,  pag.  262. 

Steccato  fatto  co  tavole,  stole,  tenne — Turata,  v. 
rub.  8,  n.  190,  pag.  262. 

Steccato  fatto  de  tavole — Assito,  v.  rub.  8,  n. 
197,  pag.  262. 

Stellette —Sverze,  v.  rub.  7,  n.  819,  pag.  190. 

Stemperare  li  at'ure  — Temperare  i colori,  v. 
rub.  5,  n.  101,  pag.  89. 

Stilo  de  lo  martiello  — Manico , v.  rub.  7,  n. 
671,  pag.  178. 

Stipo  a muro  — Armadio  in  muro.  Armario  in 
muro,  V.  rub.  9,  n.  30,  pag.  304. 

Stirare  la  carta — Dislentere  la  carta,  v.  rub. 
4,  n.  5,  pag.  57. 

Stonacare,  v.  Scarpellare  la  toneca. 

Stomire — Acciajare,  v.  rub.  16,  n. 95,  pag.  409. 

Storzelarese  — Arrendere,  Imbarcarsi,  Rimbar- 
carsi, V.  rub.  7,  n.  469,  pag.  158. 

Stozzare — Stozzare,  v.rub.  7,  n.  902,  pag. 197. 

Stozzo  — Stozzo,  V.  rub.  7,  n.  901,  pog.  197. 

Stracciare  de  la  serra  — Tribbiare,  v.  rub.  7, 
n.  635,  pag.  175. 

Strachiummare,  Acàmmare — Strapiombare,Usci  r 
di  piombo,  V.  rub.  8,  n.  325,  pag.  274,  e 
n.  78,  pag.  249. 


Strachiummo  , Accimmatura  — Strapiombo  , v, 
rub.  8,  n.  324,  pag.  273. 

fratone.  Viale  — Stradone,  Viale , v.  rub.  6, 
n.  87,  pag.  105. 

Stragallo  — Astragalo,  Bottaccino,  v.  rub.  15, 
n.  15,  pag.  391. 

Strato,  Via  — Strada,  Via,  v.  rub.  6,  n.  1, 
pag.  97. 

Strato  a bombè—  Strada  a schiena  d’asino  o di 
mulo,  V.  rub.  6,  n.  02,  pag.  103. 

Strafa  a gaveta  — Strada  a culla  , v.  rub.  6, 
n.  61,  pag.  102, 

Strato  a terrapieno— Strada  sterrala.  Strada  a 
terreno,  v.  rub.  6,  n.  68.  pag.  103. 

Strato  breccionata — Strada  selciata,  v.  rub.  6, 
n.  66,  pag.  103. 

Strato  cavata,  v.  Fascia. 

Strato  che  non  sponta  — Via  cieca,  v,  rub.  6, 
n.  155,  pag.  111. 

Strada  de  Jierro,  Strato  ferrata— Strada  di  ferro. 
Strada  ferrata  , Strada  a guide  o rotaje  di 
ferro.  Ferrovia,  v.  rub.  6,  n.  77,  pag, 104. 

&rata  maestà- Strada  maestra.  Strada  princi- 
pale, v.  rub.  6,  n.  71,  pag.  103. 

Strato  nibrecciata—Strada  acciottolala,  v.  rub. 
6,  n.  65,  pag.  103. 

Strata  massiata — Strada  in  trincea,  v.  rub.  6, 
n,  27,  pag.  99. 

Strato  vasulata  — Strada  lastricala,  v.  rub.  6, 
n.  64,  pag.  103. 

Strata,  v.  Rastiello  de  le  bugne. 

Stratulella  de  campagna  — Sentiero,  v.  rub.  6, 
n.  89,  pag.  105. 

Stravolo,  Sanola — Lesina,  v.  rub.  7,  n.  1379, 
pag.  239, 

Slregnere  le  tlenaglie  — Abboccare  le  tenaglie, 
v.  rub.  7,  n.  736,  pag.  185. 

Strido  de  la  tegola  o de  lo  cuoppo,  v.  Capo  strido 
de  la  tegola  o de  lo  cuoppe. 

Stroncature  de  /roue— Rocchi,  v.  rub.  7,  n.  513, 
pag.  165. 

Stroncatura,  Sfilatura,  Pezzotto,  Smecciatura  — 
Strazio,  V.  rub.  7,  n.  577,  pag.  168. 

Strufonatura — Struffolonatura,  v.  rub.  7,  n.403, 
pag.  134. 

Strufone  — Struffolone,  Struffolo,  Struffone,  v. 
rub.  7,  n.  405,  pag.  154. 
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Stuccatore  — Stuccatore  , v.  rub,  8,  n.  308,  j 
pag.  272. 

Stucchiare  — Stuccare  , v.  rub.  b , n.  15o  , 
pag.  93. 

Slucchialiira  — Stuccatura,  v.  rub.  5,  n.  I.jO, 
pag.  93. 

Succo— Stucco,  V.  rub.  8,  n.  302,  pag.  271. 

Stucco  de  li  tnarmurarc— Bianco  da  agguagliare, 
V.  rub.  7,  n.  411,  pag.  134. 

Stucco  de  h mosto  d'ascia  — Stucco  da  legna- 
iuolo, Mastice,  v.  rub.  7,  n.  774,  pag.  180. 

Stucco  de  li  piltiire—Slucco,  v.  rub.  5,  n.  154. 
pag.  93. 

Stucco  de  lo  (-«(raro— Stucco,  Mastice,  Mestura, 
V.  rub.  H,  n.  277,  pag.  338. 

Stucco  Jucido— Stucco  lucido,  v.  rub.  8,  n.  303, 
pag.  271. 

Stufa — Stufa,  Aranciera,  Stanzone  (delle  piante 
e degli  agrumi  ),  v.  rub.  9,  n.  524 , pag. 
321,  e n.  186,  pag.  293. 

Suacella — Tassettino  a orli,  v.  rub.  7,  n.  961, 
pag.  202. 

Subbia,  V.  Puntiello. 

Succielo  de  n’arco,  v.  Faccia  de  sotto  de  n'arco. 

Succielo  de  lo  gocciulature — Soflitta,  v.  rub.  lo, 
n.  110,  pag.  398. 

Succorpo  de  na  Chiesta  — Critta,  v.  rub.  9,  n. 
459,  pag.  317. 

Sularo — Solajo,  v.  rub.  9,  n.  249,  pag.  299. 

Suolo  de  lo  fumo—  Tambelloni-,  Fondo  da  forno, 
V.  rub.  9,  n.  342,  pag.  308,  e rub.  7,  n. 
203,  pag  140. 

Suppigno — Soffitta,  Stanza  a tetto,  v.  rub.  13, 
n.  70,  pag.  379. 

iSuppuorleco— Cavalcavia,  Passavia,  v.  rub.  6, 
n.  140,  pag.  110. 

Sorgente,  v.  Sorbiva. 

Surracchio — Saracco,  v.  rub.  7,  n.  628,  pag. 
174. 

Surracchio  a code  de  sorece  — Gattuccio,  v.  rub. 
7,  n.  630,  pag.  174. 

Surro'Xhio  co  la  guida  — Saracco  a costola,  v. 
rub.  7,  n.  629,  pag.  174. 

Strzit'o,  v.  Puzzo  sorgivo. 

Suvero — Sughero,  rub.  7,  n.  498,  pag.  163. 


X 

Tabella  de  marmo  o de  stucco  che  sta  ncoppa  a lo 
vatio  che  fa  trasì  dótto  a na  frareca — Cartello- 
ne, Cartella,  v.  rub.  9,  n.  73,  pag.  286. 

Taj/ia— Taglia,  v.  rub.  8,  n.  145,  pag.  2.58. 

Taglia — Tacca,  v.  rub.  7,  n.  1378,  pag.  238. 
i Tagliacgua — Tagliacqua,  Rostro,  v.  rub.  7,  n. 
170,  pag.  113. 

I Tagliamento  a forza  che  se  fa  quamto  se  scose  e 
cose  no  muro  — Scarpellamcnto,  v.  rub.  8, 
n.  .345,  pag.  273. 

Tagliare  lo  terreno  — Sterrare,  v.  rub.  6,  n. 
20,  pag.  98. 

Tagliatora — Tagliuolo,  Tagliaferro,  v.  rub.  7, 
n.  1220,  pag.  225. 

Tagliatora  de  la  ncunia—Togliaoìo  a codolo,  v. 
rub.  7,  n.  1227,  pag.  225. 

Tagliatura  de  terreno—  Sterro,  Sterramento,  v. 
rub.  6,  n.  19,  pag.  98. 

Tajlio— Taglio,  v.  rub.  16,  n.  89,  pag.  407. 

Tallone  — Calcagnuolo  , v.  rub.  11,  n.  217, 
pag.  351. 

Tallone  de  lo  gancio — Gancio,  v.  rub.  1 1 , n.  225, 
pag.  352. 

Tammurro  dena  cupola— Tamburo,  v.  rub.  12, 
n.  96,  pag.  371. 

Topeizare —Tappezzare,  v.  rub.  17,  n.  124, 
pag.  418. 

Tappezzarla — Tappezzeria,  v.  rub.  17,  n.  122, 
p.ag.  418. 

Tappezziere,  Bannarare — Tappezziere,  v.  rub. 
17,  n.  125,  pag.  418. 

Tappo  -Granchio,  Cane,  v.  rub.  7,  n.  592  o 
593,  pag.  169. 

Tarcena — Darsena,  v.  rub.  2,  n.  346,  pag. 52. 

Tarcenale — Traversa,  v.  rub.  14,  n.  10,  pag. 
383. 

Torco— Talco,  v.  rub.  4,  n.  40,  pag.  72. 

Tussie/lo- Tassello,  V.  rub.  7,  n.  128,  pag. 133. 

Tassiello  de  na  forma  — Tassello,  v.  rub.  7,  n. 
708,  pag.  186. 

Tasso,  Fermo — Pancone,  Sodo  del  terreno,  v. 
rub.  8,  n.  212,  pag.  264. 

Tttvolamma  de  na  forma— Manto,  v.  ra)>.  It,  n, 

9,  pag.  366. 
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Tavolamma  de  m porta—OssQiura,  v.  rub.  16, 
n.  1^1,  pag.  403. 

Tavolammo  v.  'Spacco. 

Tavolato— PaìcO)  Palco  morto,  v.  rub.  14,  n.31.  ' 
pag.  384. 

Tavole  a caum — Tavole  terzarolo,  v.  rub.  7, 
n.  558,  pag.  167. 

Tavole  pe  fanno — Tavole  da  fondo,  v.  rub.  7, 
n.  557,  pag.  167. 

Tavolella  — Assicella,  Asserella,  Asseretta,  As- 
siema, V.  rub.  7,  n.  574,  pag.  168. 

Tavoletta  pe  pigliare  le  piante — Plancetta,  Tavo- 
letta pretoriana,  v.  rub.  3,  n.  50,  pag.  60 

Tavoletta  pe  disigmre  — Tavoletta,  v.  rub.  4, 
n.  2,  pag.  67. 

Tavoletta  de  la  menzola  — Abaco,  v.  rub.  17, 
n.  79,  pag.  415. 

Tavoletta  de  lo  scarno — Morsa,  v.  rub. 7,  n.598, 
pag.  170. 

Tavoletta  a calatora— Manganella,  v.  rub.  9,  n. 
455,  pag.  317. 

Tavoliero  •— Vassojo  della  calcina,  Vassojo,  v. 
rub.  7,  n.  67,  pag.  247. 

Tavolone— Asse,  Assa,  Tavola,  v.  rub.  7,  n. 
555,  pag.  167. 

Tavolone — Sliladone,  v.  rub.  7,  n.564,pag.  168. 

Tavolone  de  lo  barcone— Dovmiiììe  del  terrazzi- 
no, V.  rub.  11,  n.  77,  pag.  335. 

Tavolone  de  chiappo— Asse  d’un  terzo,  v.  rub. 
7,  n.  565,  pag.  167. 

Teglia  —Tiglio,  v.  rub.  7,  n.  499,  pag.  163. 

Tegnere,  Pittare,  A«e;j/are— Colorire,  Colorare 
Dipingere,  v.  rub.  5,  n.  150,  pag.  93. 

Tegnere  a colla — Dipingere  a colla.  Dipingere 
a guazzo.  Dipingere  a tempera,  v.  rub.  5, 
n.  144,  pag.  92. 

Tegnere  a uoglio—  Dipingere  ad  olio,  v.  rub. 
5,  n.  145,  pag.  92. 

Tegnere  de  calore  d'abbrumo  — Abbrunzare,  v. 
rub.  5,  n.  162,  pag.  94. 

Tegola  piana — Embrice,  Tegola  piana,  v.  l ub. 
13,  n.  34,  pag.  375. 

Tegola  co  lo  cappuccio  — Embrice  frate.  Frate, 
V.  rub.  13,  n.  39,  pag.  376. 

Tegola  de  lo  capetiello— Abaco,  Cimasa,  v.  rub. 
15,  D.  26,  pag.  392. 

Tegole  maritate — Tegole  maritate,  v.  rub.  13, 


n.  26,  pag.  375. 

Tela,  V.  Soffitta  a tela. 

Tela  Inceda — Tela  lucida,  v.  rub.  4,  n.  164, 
pag.  80. 

Telare  de  lo  spurtiello — Telajo  v.  rub.  6,  n.  102, 
pag.  106. 

Telaro  de  na  chiusura — Intelajatura,  v.  rub.  Il, 
n.  89,  pag.  336. 

Telaro  de  le  feneste  o de  li  barcane  — Sportello 
delle  Gnestre  o dei  terrazzini,  v.  rub.  11, 
n.  236,  pag.  353. 

Telaro  maestro  — Telajo  v.  rub.  11  , n.  242, 
pag.  354. 

Telaro  a lastre — Invetriata,  Invetrata,  Vetrata, 
V.  rub.  11,  n.  258,  pag.  356. 

Telaro  de  la  serra  a di  mane— Teloi}o,  v.  rub.7, 
n,  622,  pag.  173. 

Te/aro  da  «a  porta  — Intelajatura,  v.  rub.  11, 
n.  89,  pag.  336. 

Tempera  de  li  calure  —Tempora  v.  rub.  5,  n. 
102,  pag.  89. 

Tempera  de  lo  /Jarro— Tempera  , v.  rub.  7,  n. 
1119,  pag.  215. 

Temperare  lo  fierro  — Temperare,  v.  rub.  7, 
n.  1120,  pag.  213. 

Tenaglie — Tanaglia,  Tanaglie,  v.  rub.  7,  n.750, 
pag.  184,  e n.  1185,  pag.  223. 

Tenaglie  drt«e— Tanaglie  piane,  v.  rub.  7,  n. 
1190,  pag.  223. 

Tenaglie  di  itte  a bocca  de  rancio  — Tanaglie  a 
sgorbia,  Azzinghe,  v.rub.  7,n.  1187,pag.223. 

Tenaglie  s/or/e— Tanaglie  a massello,  v.  rub.7, 
n.  1188,  pag.  223. 

Tenta — Tinta,  v.  rub.  4,  □.  98,  pag.  76. 

Tenta,  v.  Pittura. 

Tenuta  de  na  ringhiera— Code,  Codette,  v.  rub. 
11,  n.  81,  pag.  335. 

Teraturo  de  la  vrasera  —Fondo,  v.  rub.  7,  n. 
977,  pag.  203. 

Terminalo  de  la  fraveca  — Corona  dell’ediGzio, 
V.  rub.  9,  n.  105,  pag.  288. 

Terminalo  de  na  cornice  — Sopraccornicione,  v. 
rub.  15,  n.'  147,  pag.  400. 

Terocdola  — Carrucola  , v.  rub.  8 , n.  1 46, 
pag.  258. 

Terra  d'  ombra  - Terra  d'  ombra,  v.  rub.  5, 
n.  56,  pag.  87. 
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Terra  gialla^  Tenaglia  — Giallo  di  terra,  Ter- 
ra gialla,  V..  rub,  5,  n.  36,  pag.  8u. 

Temi  verde  — Verde  di  terra,  Terra  verde  , 
V.  rub.  ?J,  n.  60,  pag.  87.  ! 

Terraglia,  v.  Terra  gialla. 

Terrapieno  — Terrapieno,  v.  rub.  6 , n.  22, 
pag.  99.  I 

—Ipogeo,  v.  rub.  9,  n.  'i86,  pag.] 
319.  I 

Terreno  de  lo  cavamento  — Sterro,  v.  rub.  8, 
n.  20ÌJ,  pag.  263. 

Tesa  de  la  scala  — Branca,  Ramo,  v.  rub.  10, 
n.  I I,  pag.  324. 

Tesa  de  la  sena  — Fune,  v.  rub.  7,  n.  617, 
pag.  173. 

Testa  de  no  palo  — Testa,  v.  rub.  2,  n.  125,  j 
pag.  28.  ^ ! 

Testa  de  la  chiave  — Anello,  Capo,  v.  rub.  Il,' 
n.  172,  pag.  34 i.  j 

Teltoja  — Tettoja  , v.  rub.  13,  n.  76  , pag.  ; 

379.  j 

Timpano  de  lo  frontone  — Timpano,  v.  rub.  15, 
n.  156,  pag.  400.  - j 

Tino  — Pernio,  v.  rub.  7,  n.  787,  pag.  187.  j 
Tiralinie  — Tiralinee,  v.  rub.  4,  n.  34,  pag.  71.  j 
Tirata  de  campaniello  — Cordone,  Tiracanijìa-  ' 
nello,  V.  rub.  9,  n.  265  c 266,  j)ag.  300.  j 
Tiro,  Tiro  a fuorfcce  — Falcone,  v.  rub.  8 ,j 
n.  123,  pag.  254.  ' ; 

Txitariello  — Teltarello,  Tettuccio , Tettino  v.  ' 
rub.  i3,  n.  79,  pag.  380. 

Tuta  — Tetto,  v.  rub.  13,  n.  I , pag.  373  , 
rub.  9,  n.  101  , pag.  288,  e n.  382,  pag. 
312. 

Titlo  a doje  pmrne  — Tetto  a capanna,  v.  rub. 
13,  n.  71,  pag.  379. 

TiUo  a quatto,  vinco  ec.  jjenne  — Tetto  a padi- 
glione, v.  rub.  13,  n.  67,  pag.  379. 

Titto  a tre  penne  — Tetto  a mezzo  padiglione, 
v.  rub.  13,  n.  68,  pag.  379. 

Titto  covierto  co  li  cuopjje  — Tetto  accoppato, 
v.  rub.  13,  n.  69,  pag.  379. 

Titto  covierto  co  le  tegole  piane — Tetto  embricia- 
to,  V.  rub.  13,  n.  70,  pag.  379. 

Titto  de  longa  o corta  scassata  — Tetto  di  lun- 
go 0 corta  tratta,  v.  rub.  13,  n.  74,  pag. 
379. 


Toccalapise  — Toccalapis  , v.  rub.  4,  n.  20. 
pag.  69. 

Tompu'jnare  no  vano—  Accecare,  Rimurare,  v. 
rub.  Il,  n.  19,  pag.  330. 

Tonaca  — Intonaco,  Intonico,  Ic’onacato,  In- 
tonaealura,  v.  rub.  8,  n.  279,  pag.  269. 

Tonaca  a cazza  chiana  — Inton.  co  rustico,  v. 
rub.  8,  n.  288,  pag.  270. 

Tonaca  de  rapillo  — Intonaco  di  lapillo,  v.  rub. 
8,  n.  290,  pag.  270. 

Toìuica  di  lapi'lo  valtulo  — Intonaco  di  lapillo 
battuto,  v.  rub.  8,  n.  291,  pag.  270. 

Tonaca  fracassata  r-hnoaaco  piallaitato,  v.  rub. 
8,  n.  289,  pag.  270. 

To/7tì/’rj— Tornitore,  v.  rub.  16,  n.  69,  pag. 
406. 

Toro,  V.  Bastone.  ‘ • 

To/rn— Torre,  v.  rub.  9,  n.  544,  pag.  323. 

Torretta — Torretta,  Torricella,  Torricciuola,  v. 
riib.  9,  n.  549,  pag.  323. 

Tonicùllu  - Bouac.cio  , v.  rub.  2 , n.  318  , 
pag.  49. 

Tonime  — Torrione  , v.  rub.  9 , n.  550, 
j)ag.  323. 

Trafila  — Trafila,  Filiera,  v.  rub.  7,  n.  939, 
pag.  199. 

Trafila  pe  fare  le  canmlate,  le  cornice  de  metallo, 
ecc.— Tiraloro,  v.  rub.  7,  n.  938,  pag.  199. 

Trafilare — Trafilare,  v.  rub.  7,  n.  943, 
pag.  200. 

Tra/brarc— Intarsiare,  Tarsiare',  v.  rub.  7,  n. 
823,  pag.  191. 

Trafuratore — Intarsiatore,  v.  rub.  7,  n.  826 , 
pag.  191,  e n.  590,  pag.  169. 

Trafuro  — Tarsia,  Musaico  di  legname,  Intar- 
siatura , V.  rub.  7 , n.  824  e 825,  jiag. 
191,  e rub.  17,  n.  68,  pag.  414. 

Trammiare  — Imbiecarc  , v.  rub.  7,  n.  470, 
pag.  158. 

Trapanare  — Trapanare,  v.  rub.  7,  n.  1242, 
pag.  228. 

Trapano  — Trapano  , v.  rub.  7 , n.  1229  , 
pag.  226. 

Trapano  de  lo  mosto  d'asdo — Menarola,  v.  rub. 
7,  n.  730,  pag.  182. 

Trappolo  — Fatiojo,  v.  rub.  9,  n.  480.  pag. 
319. 
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Trasporlo  — Trasporlo,  v.  rub.  7,  n.  1345, 
pag.  235. 

Trasporto  a barre  — Trasporto  in  bilancia,  v, 
rub.  7,  n.  1391,  pag.  210. 

Tral/c— Traili,  v.  rub.  4,  n.  109,  pag.  77. 
frauda  — Traccia,  v.  rub.  7 , n.  959,  pag. 
201. 

Trauga  piccola  — Penna,  v.  rub.  7,  n.  960, 
pag.  201. 

Travatura  — Travatura,  Travamcnlo,  v.  rub. 
14,'  n.  4,  pag.  382. 

Trave  a doppia  T — Travi  a doppio  T,  v.  in 
"Travi  a T,  v.  rub.  6,  n.  228,  pag.  119. 
Trave  a T — Travi  a T,  v.  rub.  14,  n.  20, 
pag.  383. 

Trave  de  la  casda  de  lo  tino — Architravi,  v.  rub. 
13,  n.  3,  pag.  373. 

rrat'CT*2« - Strada  traversa.  Traversa,  v.  rub. 
6,  n.  75,  pag.  103. 

Traverze  de  na  foì'ma — Dossali,  v.  rub.  12,  n. 
8,  pag.  365. 

Traverzole  — Lastre  di  pietra,  v.  rub.  6,  n. 

96,  pag.  106. 

Travette  a doje  — Filagne  da  filo  , v.  rub.  7 , 
n.  530,  pag.  166. 

Travetto,  Trattac/Zo— Travetto,  Travetta,  Tra- 
vicello, v.  rub.  7,  n.  553,  p)g.  167. 
Travicello,  v.  Travcito. 

Traderzo  de  lo  telavo  maesto—  Spranga,  v.  rub. 
11,  n.  244,  pag.  .354. 

Travone  — Travone  , v.  rub.  7 , n.  554  , 
pag.  167. 

Tremmoja  — Tramoggia , v.  rub.  2 , n.  335, 
pag.  51. 

Trezziare  la  serra  — Allicciare  la  sega.  Fare  la 
strada  alla  sega,  v.  rub.  7,  n.  633,  pag.  175. 
TrczzùUuro  — Licciojuola,  Chiave,  v.  rub.  7, 
n.  634,  pag.  175. 

Trialino  — Teatrino,  v.  rub.  9,  n.  543,  pag. 
323. 

Triato  — Teatro,  v.  rub.  9,  n.  526,  pag.  321. 
Tribunale  — Tribunale  , v.  rub.  9,  n.  551  , 
pag.  323. 

Triglifo  — Triglifo,  Covrente,  v.  rub.  15,  n. 

97,  pag.  397. 

Trivella  — Trivella,  Trivello  , v.  rub.  2,  n. 
292,  pag.  47. 


I Tromba,  v.  Pompa. 

Trombino  de  lo  curzo  naie  — Gola,  Canna,  v. 

rub.  6,  n.  100,  pag.  106. 

Trofeo  — Trofeo,  v.  rub.  17  , n.  100  , pag. 
417. 

; Triwcchio  — Legname  bistorto.  Legname  mal- 
fatto, V.  rub.  7,  n.  453,  pag.  157. 

Tubo  pe  r acqua,  Tufolo  — Cannone,  Doccione, 
Doccia,  V.  ruk  2,  n.  204  e 208,  pag.  35, 
c rub.  7,  n.  197  c 198,  pag.  140. 

Tubo  fumario,  Cascionetto  de  lo  cammino — Go- 
la, Canna,  Tromba,  v.  rub.  9,  n.  328,  pag. 
307. 

Tubo  a esse  — Tubo  ricurvo.  Tubo  a sifone , 
V.  rub.  9,  n.  362,  pag.  310. 

Tubo  d' itmesto  — Tubo  d’innesto,  v.  rub.  9, 
n.  363,  pag.  310. 

Tubolatura,  v.  Tufolatura. 

Tufo  — Tufo,  v.  rub.  7,  n.  73,  pag.  129. 
Tufo  de  Sorrienle  — Tufo  di  Sorrento,  v.  rub. 
7,  n.  74,  pag.  129. 

Tufolatura,  Tubolatura  d'  acqua  — Cannonala, 
V.  rub.  2,  n.  210,  pag.  35. 

Tufolatura  de  la  lalrim  — Gola  (del  cesso),  v. 

rub.  9,  n.  364,  pag.  310. 

Tufole  de  la  latrina  — Doccioni,  v.  rub.  9,  n. 
365,  pag.  310. 

rM/o/j/to— Cannonetto,  Cannoncello,Cannoncino, 
V.  rub.  2,  n.  211,  pag.  36. 
i Tufolo,  V.  Tubope  l'acqua. 

Tufolo  mpetenalo  — Doccione  vernicialo,  v.  rub. 
2,  n.  205,  pag.  35. 

Tammachella  — Lumachella,  v.  rub.  7,  n.  381, 
pag.  152. 

Tunnariello  — Tondino,  v.  rub.  15,  n.  123, 
pag.  399. 

Tunniare  — Rilondare,  v.  rub.  14,  n.  8,  pag. 
382. 

Tuorno  — Tornio  , v.  rub.  10,  n.  68  , pag. 
406. 

JJ 


j Ugtìdlo  — Ugnetto,  v.  rub.  7 , n.  400,  pag. 
154. 

Unione  a batteta  — Commettitura  a metà.  Com- 
mettitura a mezza  grossezza,  v.  rub.  7,  n. 
‘ 785,  pag.  187. 
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Univerzità  — Università,  v.  rub.  9,  n.  552, 
pag.  323. 

Unnatura  — Balzi,  v.  rub.  7 , n.  703  , pag. 
180. 

nocchie  de  m catena  — Ocelli,  Cerchi,  Cintu- 
rini, Capichiovi,  V.  rub.  8 , n.  3.5G , pag. 
277. 

Uocchio  de  la  coluta  — Ocdiio,  v.  rub.  15,  n. 
36,  pag.  392. 

Uocchio  de  la  nwla  — Occhio  , v.  rub.  2,  n. 
330,  pag.  50. 

Uocchio  de  lo  martiello  — Occhio,  v.  rub.  7 , 
n.  670,  pag.  178. 

Uocchio  de  lo  miccione  — Anello,  Cannello,  v, 
rub.  11,  n.  125,  jiag.  339. 

Uocchio,  V.  Fenestella  toiim. 

Uoglio  — Olio  , V.  rub.  5,  n.  108.  pag.  89. 
Uoglio  cucino  — Olio  cotto,  v.  rub.  5,  n.  111, 
pag.  90. 

Voglio  de  lino  — Olio  di  lino.  Olio  di  linscme, 
V.  rub.  5,  n.  110,  pag.  90. 

Uoglio  de  noce  — Olio  di  noce,  v.  rub.  5,  n. 
109,  pag.  89. 

Uocolo  — Ovolo,  Uovolo,  Mezzovolo,  Mezzoc- 
chio,  V.  rub.  13,  n.  127,  pag.  399. 

Unno  — Olmo,  v.  rub.  7,  n.  489,  pag.  161. 
Urtante,  v.  Catena  de  fraveca. 

Urtante  de  lo  lasciannd  — Sproni,  v.  rub.  2, 
n.  131,  pag.  ‘29. 

Urtante  de  na  porta,  v.  Guancio. 

f'rzo— Orso,  v.  rub.  7,  n.  138,  pag.  136. 

Uvelo  — Gomito,  v.  rub.  8,  n.  261,  pag.  268. 

V' 

Vacanto  de  no  vano,  v.  Luce  de  n’  arco,  o 
d’antro  ratio. 

Vacante  de  no  canciello  — Vani,  v.  rub.  11,  n. 
297.  iiag.  361. 

Và«7e  de  no  puorlo  — Bacino,  v.  rub.  2,  n. 
343,  pag/  51. 

Vacale  — Animelle,  Valvole,  Valvole,  v.  rub. 
2,  n.  230,  pag.  42. 

Falera  — Passina,  Passinata,  v.  rub.  14,  n. 
13,  pag.  383. 

Vanco,  Banco  — Ripieno,  v.  rub.  8,  n.  235, 
pag,  266, 


VaiKhitto,  Casareccio  — Piallaccio,  v.  rub.  7, 
n.  371,  pag.  168. 

Vdtw,  Vocca  d'  opera  — Vano,  v.  rub.  11,  n. 
1,  pag.  329,  rub.  8,  n.  270,  pag.  269,  e 
rub.  9,  n.  43,  pag.  284. 

Vano  finto  — Vano  fliilo.  Vano  falso,  v.  rub. 

j 11,  n.  20,  pag.  330. 

Vano  d'ingresso  a m fraveca  — Entrata  , In- 
gresso, V.  rub.  9,  n.  72,  pag.  286. 

Varlclto — Barletto,  v.  rub.  7,  n.  662,  pag.  177- 

Varca,  v.  Leva. 

Varricchione  — Bigoncio,  v.  rub.  8 , n.  64  , 
pag.  247. 

l'osoi  pe  tenere  l’  acqua  — Bacino,  v.  rub.  2, 
n.  22‘2,  pag.  37. 

rosea  de  la  fontam  — Tazza,  Fonte  , Vasca, 
Pila,  Bacino,  v.  rub.  2,  n.  310  , pag.  48. 

Foseo  de  la  pompa  — Vasca,  Pila,  v.  rub.  2, 
n.  265,  pag.  44. 

Vasca  a dà  seenne  l'  acqua  che  esce  da  la  pom- 
pa— Vasca,  Pila,v.  rub.  2,  n.  265,  |wg.44. 

Foscto  , Basso  — Stanza  terrena,  v.  rub.  9 , 
n.  314,  pag.  303. 

Foso  — Vaso,  Pira,  Urna,  v.  rub.  17,  n.  93 
e 99,  pag.  416. 

Foso  sfumuito  — Cantero  sfondato,  v.  rub.  9, 
n.  361,  pag.  310.  ‘ 

Vasolare,  Basolare  — Lastricare , v.  rub.  6 , 
n.  121,  pag.  108. 

Vasolare,  Basolare  , Mettetore  in  opera  — La- 
stricatore , Stradino  , v.  rub.  6 , n.  119  , 
pag.  108. 

Vasolatura,  Basolatura  — Lastricamento,  La- 
stricatura, V.  rub.  7,  n.  122,  pag.  108. 

Vasale,  Basali  de  canto  — Lastre  di  prima  clas- 
se, V.  rub.  6,  n.  Ili,  pag.  127. 

Vasole  ordinarie,  Vasole  de  passe  e non  passe  — 
Lastre  di  seconda  classe,  v.  rub.  6,  n.  IH, 
p.ng.  107. 

Vasole  de  passe  e non  passe , v.  Vasole  ordi- 
narie. 

Vasole  de  scarto  — Lastre  di  terza  classe  , v. 
rub.  6,  n.  Ili,  pag.  107. 

Vastarda,  Bastarda  — Travicello,  v.  rub.  7 , 
n.  329,  pag.  166. 

Vattere  la  corda  — Battere  il  Dio,  v.  rub.  o, 
n.  142,  pag.  92. 
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Vaitela,  Dal  irta — Intaccatura,  Battente,  v.  rub. 
Il,  n.  100,  pag.  337. 

Vatli'ia  ile  la  riga  — Intaccatura,  v.  rub.  4 , 
n.  37,  pag.  71. 

Vaitela  de  fio  vano  — Battente  , Battitojo  , v. 
rub.  11,  n.  17,  pag.  330. 

Velatura  — Velatura,  V(  lamento,  v.  rtib.  4 , 
n.  107,  pag.  70. 

Venatura  de  lo  Ugnammo  — Fibre,  Vene,  v.  rub. 

■ 7,  n.  4^2,  pag.  135. 

Vene  de  la  {irela  o de  lo  maniM  — Vene,  Vena- 
ture, V.  rub.  7,  n.  110,  pag.  132. 

Ventarola  — Mulinello,  v.  rub.  11  , n.  283  , 
pag.  259. 

Ventarole — Ventilatori,  Vrntiere,  Stelloni , v. 
rub.  14,  n.  43,  pag.  385,  e n.  94,  pag. 389. 

Verdazzurro  — Verde  azzurro,  Verdazzurro  , 
V.  rub.  5,  n.  01,  pag.  87 

Verde  — Verde,  v.  rub.  5,  n.  58,  pag.  87. 

Verde  antico  — Verde  antico,  v.  rub.  7,  n. 
344.*  pag.  1 49. 

Verde  composto  — Verde  composto,  v.  rub.  5, 
n.  65,  pag.  87. 

Verde  de  Oasie'fianco  — Verde  di  Castelfranco, 
V.  rub.  7,  n.  357,  pag.  150. 

Verde  inglese  — Verde  inglese,  v.  rub.  5,  n. 
04,  pag.  87.  . 

Verde  de  Calabria  — Verde  di  Calabria,  v.  rub.  ; 
7,  n.  313,  pag.  149.  | 

Verde  de  Genova  — Verde  di  Genova,  v.  rub.  j 
7,  n.  310,  pag.  150. 

Verde  de  nipruueia  — Verde  d' Inipruncta,  v.  ' 
rub.  7,  n.  347,  pag.  150. 

Verde  de  &cilia  — Verde  di  Sicilia,  v.  rub.  7, 
n.  353,  pag.  1.50. 

Verde  de  Sttsa  — Verde  di  Susa,  v.  rub.  7 , 
n.  331,  pag.  150. 

Verde  de  Trapane  — Verde  di  Trapani,  v.  rub. 
7,  n.  334,  pag.  150.  i 

Verde  prato  — Verde  di  Prato,  v.  rub.  7,  n.  I 
349,  pag.  150. 

Verderame  — Verderame,  v.  rub.  5,  n.  07  ^ 
pag.  87. 

Vermiglio — Vermiglio,  v.rub.  5,  n.  08,  pag.  87. 

Vernice  — Vernice,  v.  rub.  5,  n.  115,  pag.  90. 

Vernice  a fanno  de  carrozza,  v.  Vernice  a tutta  | 
pommice.  I 


Vemicr  a meza  pommice  — Verniciatura  a mez- 
zo pulimento.  Verniciatura  a mezzo  pastello, 
0 a mezza  politura  , v.  rub.  5,  n.  125  , 
p.ag.  91. 

Vernice  a sidrilo  — Vernice  a spirito,  v.  rub. 
5,  n.  110,  |iag.  90. 

Vernice  a tutta  pommice,  Vernice  a fnimo  de  car- 
rozza — Verniciatura  a tutto  pulimento,  Ver- 
niciatura a tutto  jiastcllo.  Verniciatura  a mo- 
latura completa,  v.  rub.  5,  n.  120,  pag.  91. 
Vernice  a miglio  — Vernice  ad  olio,  v.  rub.  5, 
n.  118,  |iag.  90. 

Vetrari)  — Vetrajo,  v.  rub.  Il,  n.  280,  p-ag. 
358. 

Vetrata  — Invetriala,  Vetrata  , Invetrata  , v. 
rub.  11,  n.  258,  pag.  350. 

■ Vetrina  — Vetrina,  v.  rub.  9,  n.  240  , pag. 

; 298. 

le/tc  de  lo  parangolo  — Vetta,  v.  rub.  8,  n. 

144,  pag.  257. 

Veveturo,  v.  Arvaridb. 

Viente  — Venti,  v.  rub.  8,  n.  99,  pag.  251, 
e n.  170,  pag.  259. 

Villa  — Villa,  v.  rub.  9,  n.  553 , pag.  323. 
Viella  — Chiostra,  v.  rub.  9 , n.  231  , pag. 
297. 

Violino,  Archetto  — Violino,  Arcbeito,  v.  rub. 
7,  n.  101,  pag.  154. 

Viscovato  — Duomo,  Chiesa  cattedrale.  Catte- 
drale, v.  rub.  9,  11.  471,  pag.  318. 

Vita  — Morsello,  Morsiettiera,  v.  rub.  7,  n. 
003  e 000,  |iag.  171. 

Vita  co  lo  mazzaritilo  — Morsetto,  Morsietlie- 
ra,  V.  rub.  7,  n.  003  e 000,  pag.  171. 
Vita  nlesla  — Toppo  da  scorrere , Morsa  alla 
tedesca,  v.  rub.  7,  n.  597,  ]iag.  170. 

Vita  spanata  — Vite  spanata  , v.  rub.  7 , n. 
1309,  pag.  232. 

Vite,  Vite  a lignamìno  — Viti  , Vili  a legno  , 
v.  rub.  7 , n.  1303,  pag.  232,  e n.  702, 
pag.  185. 

Vilone  — Viione , v.  rub.  7 , n.  1315 , pag. 
233. 

Yitulano  — Vitulano,  v.  rub.  7,  n 309,  pag. 

131. 

Vivo  de  la  cuionna  — Vivo  della  colonna  , y. 
rub.  15,  n.  17,  pag.  391. 
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de  lo  w?Mro,  v.  Faccia  de  lo  muro. 

Vocca  de  la  cliianozza  — Feritoja,  v.  rub.  7, 

11.  681,  pag.  179. 

lorra  de  le  cwzo  riale  — Bocca,  v.  rub.  6,  n.  i 
99,  pag.  lOC.  j 

Forca  de  lo  fumo  — Bocca,  v.  rub.  9,  n.  315,  i 
pag,  308.  I 

Vocca  de  la  lotriua  — Bocca,  v.  rub.  9,  n.  359, 
pag.  310.  I 

Vocca  de  la  ncttuia  — Piano,  Tavolo,  v.  rub.  7, 
n.  1162,  pag.  220. 

Vocca  d’  opera,  v.  Vano. 

Voccola  de  la  mascatura—BoccheìÀOj  v.  rub.  H,’ 
n.  168,  pag.  344. 

Vacche  de  la  tenaglie  — Bocche,  v.  rub.  7,  n. 
751,  pag.  184. 

Vorza  de  lo  catenaccio  — Cassa,  Corpo  del  luc- 
cheito,  V.  rub.  11,  n.  228,  pag.  353.  | 

Vota.,  y.  iMinia.  ! 

Vota  a balestra,  v.  iMmia  ze^qta.  1 

V ofa  a iwllo,  v.  Lamia  zoppa.  ! 

Vota  de  V arco,  v.  Mosta  de  F arco.  | 

FoIo/J/o— Acciajuolo,v.rub.  7,  n.  761,  pag.185.  | 
Votajamo  — Grimaldello,  v.  rub.  11,  n.  203, | 
pag.  248. 

Votare  n'  arco  o na  lamia  — GcUare,  Girare  un 
arco  0 una  volta,  v.  rub.  12,  n.l2,  pag. 366. 
Votavita  — Cacciavite,  Chiave,  v.  rub.  7,  n. 

763,  pag.  185,  e n.  1319,  pag.  233.  | 

Vrcua  — Braca,  Imbracatura,  v.  rub.  8 , n.  j 
180,  pag.  261.  I 

Vraca  de  lo  moneco  de  /o  tiV/o— Staffa,  v.  rub.  13,  i 
n.  12.  pag.  374.  ! 

Vrachettone.  — Brachettone,  v.  rub.  12,  n.  38,  j 
pag.  367,  e rub.  15,  n.  145,  pag.  AOO.  ■ 
Vrachettone  de  na  porla  — Brachettone,  v.  rub.  i 
7,  n.  115,  pag.  338.  1 

Vrasera  — Fornello,  v.  rub.  7,  n.  974,  pag. 
203. 


Vreccii(7iaia,  v.  St'ai'dunata. 

Vrecciunc,  v.  Si'ardune. 

Vriala  — Succhiello,  Succhio,  v.  rub.  7 , n. 
721,  pag.  182. 

Vrialclla  de  chiuore  de  ri  calle,  de  tre  calle,  de  no 
tornese,  de  cliitinlaruole  — Succhiellctto,  Suc- 
chiellino, v.  rub.  7,  11.  726,  pag.  182. 
Vrialclla  de  mmeardina  — Succhiello  da  riba- 
diture, V.  rub.  7,  n.  724,  jiag.  182. 

Vrito,  V.  Lastra. 

Vrilo  culurate  chiunvnatc  a disegno  — Mosaico 
di  vetri  colorati,  v.  rub.  II,  n.  278,  pag. 
258. 

Vrocclie  de  lo  trapano  — Sacituzze,  Punte  di  ri- 
cambio, V.  rub.  7,  n.  1237,  pag.  227,  c n. 
734,  pag.  183. 

Vuccaglio  — Cannclletta,  Cannelletla  semplice, 
V.  rub.  2.  n.  206  e 297,  pag.  48. 
Vuccaglio  de  la  cisterna,  o de  lo  puzzo  — Bocca 
della  cisterna  , o del  pozzo,  v.  rub.  2 , n. 
277,  pag.  46. 

Vuccaglio  de  lo  manlece  — Mozzo,'  Portacanna  , 
V.  rub.  7,  n.  1137,  pag.  217. 

Vaccaie  de  la  inascatura  — Bocchetta,  v.  rub. 
11,  n.  1()8,  pag.  344. 

VulatUe  de  la  pompa  — Volante,  Volano,  v.  rub. 
2,  n-  219,  pag.  42. 

Valuta  — Voluta  , v.  rub.  15  , n.  34  , pag. 
392. 


Z 

Zampillo  — Zampillo,  Getto  d’  acqua.  Spillo  , 
Pispino,  V.  rub.  2,  n.  300  e 303,  pag.  48. 
Zappa  — Zappa,  v.  rub.  8,  n.  54,  pag.  246. 
Zapjxi  longa  — Marra,  v.  rub.  8,  n.  28,  pag. 
244. 

Zecca  — Zecca,  v.  rub.  9,  n.  554,  pag.  323. 
Zeccola  — Paletto,  v.  rub.  11,  n.  216,  pag. 


Frecce  — Ciottoli,  Pillore,  v.  rub.  6,  n.  124, 
pag.  109,  e rub.  7,  n.  43,  pag.  126. 

Vrecciale  — Ghiaia,  Chiara,  v.  rub.  6,  n.  31, 
pag.  99,  e rub.  7,  n.  41,  pag.  126. 

Vrecciale  dimazzato  — Ghiaja  spaccata,  v.  rub. 
6,  n.  32,  pag.  100. 

Vreccille  — Ghiaja  vagliata,  v.  rub.  6,  n.  33, 
pag.  100. 


350. 

Zeccola  de  legnammo  — Nottola,  v.  rub.  11,  n. 
222,  pag.  352. 

Zeccola  a la  francese  — Spagnoletta  composta  , 
v.  rub.  11,  n.  253,  pag.  355. 

Zeccola  alla  francece  a bocca  de  rance  — Spagno- 
letta composta,  v.  rub.  11  , n.  253  , pag. 
355. 
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Zeccolella  a cartoccio,  ZeccuMla  a la  francese  — \ Zinno  — Zinco,  v.  rub.  7,  n.  860,  pag.  194. 

Nollolino,  V.  rub.  11,  n.  223,  pag.  352.  [zoccolatura  — Podio,  Stereobate,  v.  rub.  9 , 
ZeccuMla  a la  francese,  v.  ZeccuMla  a cartoccio.  n.  24,  j)ag.  283. 

Zeppa  — Bietta,  Zeppa,  v.  rub.  7,  n.  1330,  Zoccolatura  de  m porta  — Predella,  v.  rub.  11, 
pag.  234.  n.  96,  pag.  336. 

Zeppelella  — Calzatoja  , v.  rub.  7 , n.  1333,  Zuco,  v.  Acqua  de  caucia. 
pag.  235.  i 
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A. 

Abachinn,  v.rub.15,  n.  t46,  pag.398 — Abatino. 

Abaco,  V.  rub.  Iti,  n.  20,  pag.  392  — Tegola 
de  lo  Cupetieìlo. 

Abaco,  V.  rob.  1 ì,  n.  79,  pag.  415  — Tato- 
letla  de  la  menzola. 

Abbadia,  v.  rub.  9,  n.  176,  pag.  293  — Mu- 
nasiero,  Cunveiito. 

Abbaino,  v.  rub.  13,  n.  61,  pag.  377  — .Van- 
lelletto  de  lo  litio. 

Abbaino  curvo,  v.  rub.  13,  n.  52,  pag.  377 
— Mandelletto  ceidenalo. 

Abbaino  fiammingo,  v.  rub.  13,  n.  55,  pag. 
377  — ManteUetto  oteco. 

Abbaino  quadro,  v.  rub.  13,  n.  53,  pag.  377 
— ManteUetto  quairato. 

Abbaino  rotondo,  v.  rub.  13,  n.  54,  pag.  377 
— ManteUetto  tanno. 

Abballottarsi,  v.  rub.  7,  n.  996,  pag.  205. 

Abballottatura,  v.  rub.  7,  n.  997,  pag.  205. 

Abbambinare,  v.  rub.  7,  n.  1392,  pag.  241. 

Abbazia,  v.  Abbadia. 

Abbattifieno,  v.  rub.  9,  n.  217,  pag.  297. 

Abbeverare,  v.  rub.  7,  n.  870,  pag.  194. 

Abbeveratojo,  v.  rub.  9,  n.  224,  pag.  297 — 
Abbet-erataro. 

Abboccare  le  tenaglie,  v.  rub.  7,  n.  756,  pag. 
185 — Siregnere  le  tienaglie. 

Abboccalòjo,  v.  rub.  7,  n.  988,  pag.  204. 

Abboccatura,  v.  rub.  11,  n,  116,  pag.  337— 
Buccatura. 


Abbozza,  v.  rub.  4,*n.  54,  jiag.  72. 

Abbozzamento,  v.  Abbozza. 

Abbozzare,  v.  rub.  3,  n.  55,  pag.  73. 

Abbozzato,  v.  Abbozza. 

Abbozzo,  V.  Abbozza. 

Abbozzonare,  v.  rub.  5,  n.  128,  pag.  91  — 

.Pommeciare  la  tenta  a uoglio. 

Abbronzare,  v.  rub.  5,  n.  162,  pag.  94  — 
Tegtiere  de  ailore  (Tabbninzo. 

Abete,  v.  rub.  7,  n.  473,  pag.  159— A4c<e. 

Abetella,  v.  rub.  7,  n,  546,  pag.  167. 

Abetella  , v.  rub.  8 , n.  92  , pag.  240.  — 
Mpiede  de  n'annele. 

Abetelle,  v.  rub.  7,  n.  546,  pag.  167. 

Abetelle,  v.  rub.  8,  n.  92,  pag.  250  —Mpiede 
de  nannete. 

Abete,  v.  Abete. 

Abezzo,  V.  Abete. 

Absida,  V.  rub.  9,  n,  431,  pag.  316  — Corta 
de  la  Chiesia. 

Acacia,  v.  rub.  7,  n.  474,  pag.  159  — A- 
cada. 

Accanalare,  v.  rub.  15,  n.  20,  pag.  391. 

Accannellare,  v.  rub.  15,  n.  23,  pag.  391  — 
Scannellare. 

Accapezzare,  v.  rub.  8,  n.  233,  pag.  266  — 
Squairare  li  pprele. 

Accarezzare,  v.  rub.  4,  n.  130,  pag.  78. 

Accartocciamento,  v.  rub.  17,  n.  69,  pag.  413 
— Cartoccio. 

Accartocciare,  v.  rub.  17,  n.  57,  pag.  413 — 
kccartocciare. 
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Accariucciatuni,  v.  rub.  17,  n.  ri8,  pag.  413  AccoMalario,  v.  rub.  10,  n.  10.  pag.  402  — 
— Cartoccio.  Collimatile. 

Accecare  (dello  dei  marmi),  v.  rub.  7,  n.39l.  Accollo,  v.  rub.  9,  n.  09,  pag.  2S0  — Simiio. 

pag.  1.‘i3  — Scurire.  Accolleilaio,  v.  rub.  8,  n.  252,  pag.  268. 

Accecare  (uti  vano),  v.  rub.  Il,  n.  19,  pag.  Accoltellalo  (pavimento),  v.  rub.  14,  n.  88, 
330  — Tumputjnure  no  vano.  pag.  388  — Ikidmenlo  ile  matlune  ucurtielle. 

Accecare  un  cliiodo,  una  vile,  v.  rub.  7,  n.  Accolleilaio  a spina  pc.sco  , o a spina  ( [lavi- 
1203,  pag.  229  — Fare  la  ralla  a la  vita,  mento),  v.  rub.  14,  n.  89,  jiag.  388  — ft- 
Hebuziaire.  vimenlo  de  mattane  ncurtielle  jmosle  a spina 

Accecarsi,  v.  rub.  3,  n.  94,  pag.  88  — .ip-  de  jiesce. 

pannare^,  Smortircse.  Accomignolare,  v.  rub.  10,  n.  27,  pag.  404 

Accecatrice,  v.  rub.  7,  n.  1265,  pag.  230.  — Accacallare. 

Accecatura,  v.  rub.  7,  n.  4(204,  pag.  229 — Acconciamenti,  v.  rub.  9,  n.  12.0,  pag.  290 
Ralla  de  la  vita,  Sbafatura.  — .hreiiezze. 

Accennare,  v.  rub.  4,  n.  57,  p.ag.  73  — Sen  Acconciare , v.  rub.  8,  n.  340,  pag.  375  — 
care  no  disegno.  • Riattare,  Airesediare. 

Accessorio,  v.  rub.  -4,  n.  84,  p.ag.  70.  Acconciare  (le  travi),  v.  rub.  7,  n.552,pag.l67." 

.Accelta,  v.  rub.  7,  n. 007,  pag.  177— Accedo.  ,Vcconcimi.  v.  Aoconoiamenti. 

Acciaiare,  v.  rub.  10  , n.  90  , pag.  408  — Accoppare,  v.  rub.  8,  n.  201,  pag.  208. 

Sturnire,  Accoppare  (il  letto)  , v.  rub.  13,  n.  31,  pag. 

Acciaiare  (il  ferro),  v.  rub.  7,  n.  1113,  pag.  375  — Mettere  li  cuoppe  a lo  litio. 

. 210  — Stanare.  Accoppiamento,  v.  rub.  IO,  n.  48,  i>ag.  393 

Acciaio,  V.  rub.  7,  n.  834,  pag.  193 — .Acciaro.  — Cocchia  de  colonne  o de  /Àlastre. 

Acciaio  di  cementazione  , v.  rub.  7,  n.  800.  Accordamento,  v.  rub  4,_n.  78,  i»ag.  74. 

pag.  193  — Acciaio.  Accordanza,  v.  Aceord.imfinio. 

Acciaio  di  Damas-o,  o Damaschino,  v.  rnb.  7,  .Accordare,  v.  rub.  4,-n.  79,  pag.  .74. 

n.  856,  pag.  193  — Aedaru  damasrliino.  '.Accordalo,  v.  Accordamento. 

Acciaio  di  Germania,  v.  rub.  7,  n.  857,  pag.  ; Accordo,  v.  Accoi  d.imcn  o. 

193  — Aedaro  de  Germania.  ' Accottimante,  v.  Accollatario. 

Acciaio  inglese,  v.  rub.  7,  n.  858,  pag.  193 1 .Accottimare,  v.  Accollare. 

— Areforo  aiigresc. 

Acciaio  naturale,  v.  rub.  7,  n.  859,  pag.  193 

— Acciaro. 

Acciajuolo  , V.  rub.  7 , n.  701,  pag.  185  — 

Vota/ilo. 

Acciarino,  v.  rub.  7 , n.  1301,  pag.  237  — 

Arziculo. 

Acciaro,  v.  Acciaio. 

Accidenti  di  luce  , cd  accidente  di  lume  , v. 

rub.  4,  n.  94,  pag.  76. 

Acciottolare,  v.  rub.  6,  n.  125,  pag.  109  — 

Mettere  le  brecce. 

Acciottolalo,  V.  rub.  6,  n.  123,  pag.  108  — 

Mbrecciala. 

Acciottolatura,  v.  rub.  0,  n.  126,  pag.  109. 

Accollare,  v.  rub.  10,  n.  9,  (>ag.  402  — Pi- 
gliare a cottimo.  Dare  a cottimo. 


I Acero,  v.  rub.  7,  n.  4 io,  pag.  lo9  — Acero. 
Acqua,  v.  rub.  2,  n.  50,  pag.  22. 

Acqua,  V.  rub.  13,  n.  40,  pag.  370  — Penna 
j de  lo  Ulto. 

i Acqua  (ferro),  v.  rub  7,  n.  809,  pag.  194. 
■Acqua  di  calce,  cd  acqua  di  calcina,  v.  rub. 
i 7,  n.  13,  pag.  123  — Acqua  de  concia,  Zaco. 

! Acquaio,  V.  rnb.  9,  n.  301,  pag.  309  — let- 
I tataro,  Geltaturo,  Gattojo. 

'.Acquaio,  v.  rub.  9,  n.  401,  pag.  317  — La- 
vamano. 

Acqua  ragia,  Aequa  rasa,  ed  Acqua  di  ragie, 
V.  rub.  0,  n.  114,  pag.  'iÙ— Acqua  de  raso. 
Acquarellare,  v.  rub.  4,  n.  80,  pag.  70 — Ac- 
quarellare. 

Acquedotto,  v.  rub.  2,  n.  214,  pag.  30— Carro 
I d’acqua,  Canale  d'acqua. 
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Acquedotto  apparente,  v.  rub.  2,  n.  213,  pag. 
36  — Curzo  d’acqua,  Canale  d'acqua. 

Acquedotto  sotterraneo  , v.  rub.  2 , n.  216, 
pag,  36, 

Acquerella,  v.  rub,  4,  n.  86,  pag.  75 — Acqua- 
rella. 

Acquerellare,  v.  Acquarellare. 

Acquerello,  v.  Acquerella. 

Acquidoccio,  v.  Acquedotto. 

Acquidotto,  v.  Acquedotto. 

Acroterii,  v.  rub.  9,  n.  434,  pag.  315 — Pila- 
slrine  de  m yalauslrata. 

Acroterio  , v.  rub.  15  , n.  157,  pag.  401  — 
Pilastrino  che  se  mette  ncoppa  a Vangolo  de  lo 
frontone. 

Addentare  , v.  rub.  7,  n.  792,  pag.  188  — 
Ammcdare. 

Addentellare,  v.  rub.  8,  n,  246,  pag.  267  — 
Appresare,  Cacciare  le  prese. 

Addentellato,  v.  rub.  8,  n.  246,  pag.  267  — 
Presa. 

Addirizzare,  v.  rub.  16,  n.  72,  pag.  406  — 
Adderizzare. 

Addirizzatura,  v.  rub.  16,  n.  72,  pag.  406— 
Adderizzatura. 

Addolcire  i colori,  v.  rub.  5,  n.  91,  pag.  88. 

Adornamento,  v.  rub.  17,  n.  1,  pag.  409  — 
Ornato. 

Adornare,  v.  rub.  17,  n.  132,  pag.  419  — 
Ornare. 

Adugliare,  v.  rub.  8,  n.  187,  pag.  262  — 
ArruUare  na  fune. 

Affaccettare,  v.  rub.  16,  n.  59,  pag.  405  — 
Lavorare  a fette,  Affaccettare. 

Afferrare,  v.  rub.  16,  n.  96,  pag.  408—  Af- 
ferrare. 

Affilare,  v.  rub.  16,  n.  93,  pag  iOS— Affilare. 

Affilatura,  v.  rub.  16,  n.  94,  pag.  408  — Af- 
filata. 

Affissi,  V.  rub.  9,  n.  555,  pag.  323. 

Affocalistiare,  v.  rub.  4,  n.  69,  pag.  74. 

Affricano  (marmo)  , v.  rub.  7 , n.  378,  pag. 
151 — Affricano. 

Affrontamento,  v.  rub.  16,  n.  26,  pag.  404— 
Affrontatura. 

Affrontare,  v.  rub.  16,  n.  26,  pag,  404 — Af- 
frontare, Unire  a coste  piane. 


A fondo  bianco,  a fondo  rosso  , a fondo  cile- 
stro  ecc.,  v.  rub.  9,  n.  256,  pag.  299  — 
A funno  jahco,  a fanno  russo,  a fanno  celere  ec. 

Aggettare,  o fare  aggetto,  v.  rub.  9,  n.  57, 
pag.  283  — Sportare,  Projere. 

Aggetti  (della  colonna),  v.  rub.  15,  n.  11, 
pag.  391. 

Aggetto,  V.  rub.  9,  n.  56,  pag.  285— Sporto. 

Aggiustatore,  v.  rub.  7,  n.  895,  pag.  197. 

Aggottare,  v.  rub.  2,  n.  69,  pag.  22—  Sgot- 
tare. * 

Aggottatura , v.  rub.  2,  n.  70  , pag.  22  — 
Sguttatura. 

Aggrottescare,  v.  rub.  17,  n.  63,  pag.  413. 

Agiamento,  v.  rub.  9,  n.  356,  pag.  306— Xa- 
trina,  Luogo  comune.  Luogo  immondo,  Caca- 
turo,  Cammarino,  Retrè,  Prevasa. 

Agilità,  V.  rub,  4,  n.  116,  pag.  77. 

Ago,  V.  rub.  3,  n.  56,  pag.  61. 

Ago  (dell’arpione),  v.  rub.  11,  n.  126,  pag. 
339  — Piemo  de  lo  micdone. 

Ago  (della  serratura),  v.  rub.  11,  n.  149,  pag. 
342  — Nodello  de  la  mascatura,  Piemo  de  la 
mascalura. 

Agrimensore  o Tavolarlo  , v.  rub.  3 , n.  85, 
pag.  65  — Mesuratore  de  Canypagna. 

Agrimensura  o Tavolatura,  v.  rub.  3 , n.  84, 
pag.  65. 

Agro,  0 pezzi  d’  Agro,  v.  rub.  7 , n.  1019 , 
pag.  207. 

Agucchia,  V.  rub.  6,  n.  193,  pag.  115. 

Aguglia,  V.  rub.  9,  n.  177,  pag.  293  — Auglia. 

Aguglie,  V.  rub.  17,  n.  98,  pag.  416. 

Aguiame,  v.  rub.  7,  n.  1277,  pag.  230. 

Agutello,  V.  rub.  7,  n.  1275,  pag.  230 — Chiu- 
vetiello. 

Agutetto,  V.  Agutello. 

Aguti,  V.  rub.  15,  n.  101 , pag.  397 — Gocciole, 
Campanile. 

Aguto,  V.  rub.  7,  n.  1254,  pag.  229  — Chiuovo. 

Aguzzare  le  macine,  v.  rub.  2,  n.  334,  pag.  51 . 
— Ammolare  le  mola  de  no  molino. 

Ala,  V.  rub.  8,  n.  264,  pag.  268  —Muro  ntela. 

Ala  di  colonne,  v.  rub.  13,  n.  52,  pag.  393— 
Filerà  de  colomie. 

Alabastri  lineati,  v.  rub.  7,  n.  266,  pag.  145. 

Alabastro,  v.rub.  7,  n.  236,  pag.  1 44 — Alibastro . 
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Alabastro  agatalo,  v.  rub.  7,  n.  258,  pag.  I li. 
Alabastro  bigio  di  Volterra,  v.  rub.  7,  n.  1G2, 
pag.  1 i5. 

Alabastro  della  Cecina,  v.  rub.  7,  n.  263,  pag. 

145. 

Alabastro  di  Cotognino  , v.  rub.  7 , n.  204  , 
pag.  1 4.5  — AltÌMistro  colonnino. 

Alabastro  giallo  di  Volterra,  v.  rub.  7,  n.  201, 
pag.  145. 

Alabastro  orientale  , v.  rub.  7,  n.  257  , pag. 

144.  ' 

Alabastro  pecorello  , v.  rub.  7,  n.  205,  pag. 

145  — Aliba>Jro  ptMreUa. 

Alabastro  di  Sicilia  , v.  rub.  7,  n.  2.59,  pag. 

144  — Aìibuslro  de  Sicilia. 

Alabastro  di  Volterra,  v.  rub.  7,  n.  260,  pag. 


j Aliotta  contornila,  V.  rub.  11,  n.257,  pag.  356 

; — Itilieno  a parausto. 

! Aliotta  da  impiombare  , v.  rub.  11,  n.  255  , 
pag.  356  — Uitieno  co  la  me:a  scica  nchium- 
tnaia. 

! Aliotta  da  ingessare,  v.  rub.  1 1 , n.  256,  pag. 
356  — lìiiieiio  co  la  meza  saia  ngessata. 

A Livello,  V.  rub.  3,  n.  13,  pag.  55. 

Allacciare  (l’acqua),  v.  rub.  2,  n.  57,  pag.  22 
— AUazzare  l’acqua. 

Allacciatura  ( dell’  acqua  ) , v.  rub.  2,  n.  58, 
pag.  tl  — Allazzaiura  de  l'acqua. 

Allargatolo,  v.  rub.  7,  n.  748,  pag.  184  — 

I Sbufaluro. 

[Allicciare  la  sega,  v.  rub.  7,  n.  033,  pag.  175 
— Trezziare  la  serra. 


1 44. 

Alari,  V.  rub.  9,  n.  275,  pag.  301. 

Albaria,  v.  rub.  8,  n.  307,  pag.  272. 

Alberello,  v.  rub.  7,  n.  1 28,  pag.  91  — Ama- 
ridlo,  Vcrelaio. 

Alberese,  v.  rub.  7,  n.  244,  pag.  143. 

Alberese  d'Ombrone,  v.  rub.  7,  ii.  247,  pag. 
144. 

Alberese  di  Rignano,  v.  rub.  7,  n.  245,  pag. 
143. 

Alberese  di  Vichio,  v.  rub.  7,  n.  246,  pag.  144. 

Alberine,  v.  Alberese. 

Albero,  v.  rub.  7,  n.  470,  pag.  150. 

Albero  {dell’argano),  v.  rub.  7,  n.  1383,  pag. 
240 — Fusto  de  F argano. 

Alburno,  v.  rub.  7,  n.  419,  pag.  155. 

Alcova,  Alcove,  Arcoa , v.  rub.  9,  n.  288, 
pag.  303  — Arcuavo. 

Alette,  V.  rub.  15,  n.  92,  pag.  390  — Ahm- 
hrelie. 

Alia,  V.  Ala. 

Alia,  V.  rub.  9,  n.  331,  pag.  307 — McuìtdìeHo 
de  la  cemmenera. 

Alia  (dellarpione) , v.  rub.  11,  n.  124,  pag. 
339  — Falda  de  lo  miccione. 

Alle  del  tetto,  v.  rub.  13,  n.  44,  pag.  370  — 
Staffuldle  pe  fermare  Ira  loro  li  fuoglie  de 
lolla,  de  fierro,  de  chiummo,  che  cummugliono 
lo  tino. 

Allctta,  V.  rub.  Il,  n.  254,  pag.  356  — Ri- 
tieao  a piaslrina. 


Altaleno,  v.  rub.  2,  n.  226,  pag.  37 — Ulama. 
Altaleno  idraulico,  v.  rub.  2,  n.  227,  pag. 37. 
Altana,  v.  rub.  9,  n.  379,  pag.  312 — Loggia, 

Asteco. 

Altare  (della  Chiesa),  v.  rub.  9,  n.  420,  pag. 
314  — Altare. 

Altare  (del  forno),  v.  rub.  9,  n.  347,  pag. 309 
— Menzola  de  lo  fumo. 

Altare  maggiore,  v.  rub.  9,  n.  429,  pag.  315 
— Altare  maggiore. 

Altarelto,  v.  rub.  9,  n.  430,  pag.  315  — Alta- 
rino, Altarìdlo. 

Altarino,  v.  Aliaretto. 

Aliimeiria,  v.  rub.  3,  n.  82,  pag.  65. 
Altorilievo,  v.  rub.  17,  n.  87,  pag.  415. 
Alzata  dello  scalino,  v.  rub.  10,  n.  8,  pag. 
324. 

Alzaioio,  v.  rub.  2,  n.  327,  pag.  50  — Au- 
zaturo. 

Amaranto,  v.  rub.  5,  n.  82,  jwg.  88.  Ama- 
ranto. 

Amatilo,  V.  rub.  4,  n.  7,  pag.  08. 
Ambrogette,  v.  rub.  14,  n.  00,  pag.  380  — 
Maltune  mpetenate,  Mattane  magnate. 
Ambrogette  (di  marmo),  v.  rub.  14,  n.  02 , 
pag.  380  — Quadrielle  pìccole  de  marmo. 
Ambulacro,  v.  rub.  9,  n.  90,  pag.  287. 
Ammanamenlo,  v.  rub.  7,  n.  48,  pag.  126 — 
Ammamtemienlo. 

Ammandorlarc,  v.  rub.  10,  n.  70,  pag.  406 
— Lavorare  a musiacciuolo. 
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Ammandorlato  (graticolalo),  v.  rub.  11,  n.303, 
pag.  361  — Canciello  a musìacciuolo. 

Ammanimento,  v.  Ammanamentc. 

Ammannare,  v.  rub.  7 , n.  47,  pag.  126  — 
Ammannire. 

Ammannime,  v.  Ammanamcnto. 

Ammannimenlo,  v.  rub.  5,n.  153,  pag.  93 — 
Apparecchio. 

Ammannimenlo,  v.  rub.  8,  n.  316,  pag.  273— 
Ammamemienle,  Apparecchio. 

Ammannire,  v.  Ammannare. 

Ammantare  una  colonna  , v.  rub.  15,  n.  59, 
pag.  394. 

Ammassamento  d’ornati,  v.  rub.  17,  n.  116, 
pag.  418. 

Ammattonare,  v.  rub.  14,  n.  62,  pag.  387 — 
Fare  na  matlunatay  Mettere  li  mattune. 

Ammattonato,  v.  rub.  14,  n.  49,  pag.  386  — 
Pavimento  de  mattune  o de  riggiole  , Riggio- 
lato,  Mattunato. 

Ammollare  , v.  rub.  8 , n.  182,  pag.  261  — 
Miti  lare  na  [una. 

Ammorbidire  i colori,  v.  rub.  5,  n.  91,  pag.  88. 

Ammozzolarsi,  v.  rub.  5,  n.  121,  pag.  90. 

Ammuricare,  v.  rub.  8,  n.  416,  pag.  281. 

Ammuricciare,  v.  Ammurricare. 

Analisi,  v.  rub.  9,  n.  11,  pag.  283— A«a/ese. 

Ancipresso  , v.  rub.  7,  n.  482,  pag.  160  — 
Cepriesso. 

Ancona  , v.  rub.  9,  n.  48,  pag.  285—  Nic- 
chia centinata, 

Ancona,  v.  rub.  9,  n.  428,  pag.  315 — Quatro 
g ratine  de  ribaltare. 

Ancudine , v.  rub.  7,  n.  1 160,  pag.  220  — 
Ncunia. 

Andamento  a zig-zag,  v.  rub.  6,  n.  10,  pag. 
98  — Rampe. 

Andare  di  festoni,  di  foglie,  ecc.,  v.  rub.  17, 
n.  119,  pag.  MS—FUere  de  festune,  de  fo- 
glie, ecc. 

Andare  di  livello,  o a livello,  v.  rub.  3,  n.l2, 
pag.  o5— Stare  a livello. 

Andare,  v.  rub.  9,  n.  91,  pag.  287  — Curre- 
turo. 

Andirivieni,  v.  rub.  9,  n.  93,  pag.  287. 

Andiiino,  v.  rub.  9,  n,  92,  pag.  ÌSl-Curru- 
turiello. 


Andito,  V.  Andare. 

Androne,  v.  rub.  9,  n.  201,  pag.  294  — An- 
trone. 

Anelletti,  v.  rub.  l5,  n.  32,  pag.  392. 

Anelli,  V.  Anelletti. 

Anelli,  V.  rub.  11,  n.  207,  pag.  348  — Meze 
scive. 

Anello,  V.  rub.  11,  n.  172,  pag.  344 — Testa 
de  la  chiava. 

Anello^dell’arpionc),  v.  rub.  11,  n.  125,  pag. 
339—Uocchio  de  lo  micciotte. 

Anello  barbuto,  o a barbone,  v.  rub.  7,  n.  1288, 
pag.  231. 

Anemoscopio,  v.  rub.  9,  n.  109,  pag.  288  — 
Batmareola. 

Anfiteatro,  v.  rub.  9,  n.  178,  pag.  293. 

Angolo,  V.  rub.  8,  n.  260,  pag.  268 — Angolo 
de  na  casa,  de  no  muro,  de  no  palazzo. 

Angolo  (della  cupola),  v.  rub.  12,  n.  97,  pag. 
371  — Fescene. 

Anima  (dell’argano),  v.  Albero  deH’argano. 

Anima  (d’una  chiusura),  v.  rub.  11,  n.  99, 
pag.  337 — Quatro  de  lignamme  de  na  porta 
gratina. 

Anima  della  scala,  v.  rub.  10,  n.  4,  pag.  324 
— Fuso  de  la  scala. 

i Anima  formellaia,  v.  rub.  11,  n.  101,  pag.  337 
— Quatro  funnato,  Quatro  risaltato. 

Anima  liscia,  v.  rub.  11,  n.  100,  pag.  337 — 
Quatro  (die  ha  a faccia  de  la  porta. 

Animella,  v.  rub.  7,  n.  1136,  pag.  217. 

Animella  dormiente,  v.  rub.  2,  n.  253,  pag.43. 

Animelle,  v.  rub.  2,  n.  252,  pag.  42 — Vacala. 

Annegare  i gabbioni,  v.  rub.  2,  n.  117,pag.24. 

Annegare  la  calce,  v.  rub.  8,  n.l7,  pag.  243. 

Annodatura,  v.  rub.  8,  n.  182,  pag.  261  — 
Nudeco,  Annudecatura. 

Amarle,  v.  rub.  8,  n.  171,  pag.  260. 

; Ante,  V.  rub.  15,  n.  81,  pag.  395. 

Anlefissi,  v.  rub.  17,  n.  54,  pag.  412. 

Antenna,  v.  rub.  8,  n.  125,  pag.  255. 

Antenna  a falcone  , v.  rub,  8,  n.  1 16  , pag. 

. 255. 

i Anticamera,  v.  rub.  9,  n.  304,  pag.  305  — 
Aiìlicammera. 

Amicone,  v.  rub.  9,  n.  226,  pag.  297 — Cur- 

I tiglio  che  sta  primtne  de  n'auto  curtiglio. 
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ADtimurale,  v.  rub.  8,  n.  347,  i>ag.  275  — 
Contromuro. 

Aniimurare,  v.  rub.  8,  n.  348,  pag.  275  — 
Fare  no  coraranmro. 

Antimuro,  v.  Antimurale. 

Aniipeito,  V.  rub.  2,  n.  88,  pag.  23. 

Antiporta,  v.  rub.  11,  n.  316,  pag.  363— 
liporta. 

Apertura  (d’un  arco),  v.  rub.  12,  n.  10,  pag. 
366— Fare  la  forma  de  n’arco  o de  no,  lamia. 

Apertura  (d’una  fabbrica),  v.  rub.  8,  n.  320, 
pag.  274  — Lesione,  Senca,  Fetlealura. 

Apertura  ( del  legname  ),  v.  rub.  7,  n.  466, 
pag.  158  — Lentriatura. 

Apertura  (della  pietra  o marmo),  v.  rub.  7,  n. 
120,  pag.  132 — Lesione,  Senea,  Felliaiura. 

A pelle  centinata,v.  Lavorare  a pelle  ceminata. 

A pelle  piana,  v.  Lavorare  a pelle  piana. 

Apocalistìare,  v.  Affocalistiare. 

ApoGgi,  V.  rub.  15,  n.  4,  pag.  300. 

Appallare,  v.  rub.  7,  n.  996,  pag.  205. 

Appallonare,  v.  Appallare. 

Appaltatore,  v.  rub.  16,  n.  12,  pag.  403  — 
Appardatore,  Parlitario. 

Appalto,  V.  rub.  16,  n.  11,  pag.  403—  Ap. 
pardo. 

Apparato,  v.  rub.  17,  n.  126,  pag.  418 — Apa- 
ratura.  Parato. 

Apparecchio,  v.  rub.  5,  n.  153  , pag.  93  — 
Apparecchio. 

Apparecchio  inodore,  v.  rub.  9,  n.  374,  pag. 
311 — Machena  de  lo  retrè  a Fitiglese. 

Appartamento,  v.  rub.  9,  n.  244,  pag.  298  — 
Appartamento. 

Appastellare,  v.  rub.  5,  n.  122,  pag.  90. 

Appianare  , v.  rub.  7 , n.  698  , pag.  180  — 
Schianare,  Menare  la  faccia. 

Appianatoio  , v.  rub.  8 , n.  88 , pag.  250  — 
Fracasso. 

Appoggio,  V.  rub.  9,  n.  112,  pag.  289. 

Appomiciare  (il  legno),  v.  rub.  7,  n.  827,  pag- 
191  — Pomnueiare. 

Appomiciare  (la  pietra  o il  ibarmo),  v.  rub.  7, 
n.  159,  pag.  136  — Ponmieciare,  Passare  la 
pommece. 

Aprire,  v,  rub.  8,  n.  321  , pag.  213  — Le- 
sionare. 


Arabescare,  v.  Aggrottascare. 

Arabesco,  v.  rub.  17,  n.  61,  pag.  413. 
Araldo,  v.  rub.  7,  n.  1184,  pag.  222. 
Aranciera , v.  rub.  9 , n.  186 , pag.  293  — 
Stufa. 

Arazzo,  v.  rub.  17,  n.  123,  pag.  418. 

Arca  (del  sorgivo),  v.  rub.  2,  n.  287,  pag. 

47  — Gascia  de  lo  puzzo  sorgivo. 

Arca  (d’una  chiesa),  v.  rub.  9,  n.  457,  pag. 

317  — Sebiirco  che  sta  dinlo  a na  Chiesia. 
Arcale  (della  ccntina),  v.  rub.  12,  n.  4,  pag. 
365  — Corda  de  la  forma  de  n’arco  aderta 
lamia. 

Arcale  (del  tetto),  v.  rub.  13,  n.  5,  pag.  373 
■ — Corda  de  lo  litio. 

Arcale  (del  vano),  v.  rub.  11,  n.  39,  pag.  330 
— Arco  de  na  porta. 

Arcareccio,  v.  rub.  7,  n.  522,  jwg.  165. 
Arcareccio  rinforzalo,  v.  rub.  7,  n.  523,  pag. 
165. 

Arcata,  v.  rub.  6,  n.  172,  pag.  113  — Arco 
de  no  ponte  de  fraveca. 

Archetto,  v.  rub.  7,  n.  401,  pag.  154— Fio- 
litto,  Archetto. 

Archetto,  v.  rub.  12,  n.  61,  pag.  369 — Ar- 
chetlo,  Archiciello. 

Archetto  (deivano),  v.  rub.  11,  n.  186,  pag. 
345. 

Archicello,  v.  Archetto. 

Archipendolare,  v.  rub.  8,n.  81,  pag.  249 
— Livellare. 

Archipendolo,  v.  rub.  8,  n.  79,  pag.  249  — 
Livella. 

Archipenzolare,  v.  Archipendolare. 
Archipenzolo,  v.  Archipendolo. 

Architettare,  v.  rub.  9,  n.  3,  pag.  282. 
Architetto,  v.  rub.  1,  n.  41,  pag.  20 — Ar- 
chetelto,  Ngegniere. 

Architetto  costruttore,  v.  rub.  2,n.42,pag.20. 

I Architetto  decoratore,  v.  rub.  2,  n.  43,  pag.20. 
Architetto  idraulico,  v.  rub.  2,  n.  52,  pag. 21. 
Architetto  perito,  v.  rub.  2,  n.  47,  pag.  21. 
Architettonica,  v.  rub.  2,  n.  39,  pag.  20. 
ArchitettonograGa,  v.  rub.  2,  n.  40,  pag.  20. 
Architettore,  v.  Architetto. 

Architettura,  v.  rub.  2,  n.  1,  pag.  Il—  Ar- 
|_  chiteilura. 
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Architetlura  Anglo-Sassone,  v.  rub.  2,  n.  29, 
pag.  18. 

Architetlara  araba  o moresca  , v.  rub.  2,  n. 
27,  pag.  17. 

Architettura  babilonica,  v.  rub.  2,  n.  22,  pag. 
14. 

Architettura  bizantina  o lombarda,  v.  rub.  2, 
n.  26,  pag.  16. 

Architetlura  celtica,  v.  rub.  2,  n.  30,  pag.  19. 
Architettura  cinese,  v.  rub.  2,  n.  31,  pag.  19 
— Architetlura  cinese. 

Architettura  civile,  v.  rub.  2,  n.  1,  pag.  11. 
Architettura  composita,  v.  rub.  2,  n.  20,  pag. 

13  — Architettura  composita. 

Architettura  corintia , v.  rub.  2,  n.  19,  pag. 

13  — Architettura  curintia. 

Architettura  dorica,  v.  rub.  2,  n.  17,  pag.  13 
— Architetlura  dorerà. 

Architettura  egiziana,  v.  rub.  2,  n.  21,  pag. 

13  — Architettura  geziana. 

Architetlura  gotica,  v.  rub.  2,  n.  28,  pag.  17 
— Architettura  oteca. 

Architettura  greca,  v.  rub.  2,  n.  24,  pag.  15 
— Archi  tettata  greca. 

Architettura  idraulica,  v.  rub.  2,  n.  S4,pag.21. 
Architetlura  igienica,  v.  rub.  2,  n.  3.3,  pag. 19. 
Architettura  industriale  , v.  rub.  2 , n.  34  , 
pag.  20. 

Architettura  jonica,  v.  rub.  2,  n.  18,  pag. 13 
— Architettura  joneca. 

Architettura  militare,  v.  rub.  2,  n.  37,  pag. 20. 
Architettura  navale,  v.  rub.  2,  n.  38,  pag.  20. 
Architettura  poligroma,  v.  rub.  2,  32,  pag.  19. 
Architettura  romana,  v.  rub.  2,  n.  25,  pag.  15. 
Architettura  rurale,  v.  rub.  2,  n.  35,  pag.  20. 
Architettura  sotterranea  , v.  rub.  2 , n.  36  , 
pag.  20. 

Architettura  toscana  o etrusco,  v.  rub.  2,-n. 
23,  pag.  14. 

Architrave  della  cornice  , v.  rub.  15,  n.  94, 
pag.  396. 

Architrave  (del  ponte  in  legno),  v.  rub.  6,  n. 

195,  pag.  115  — Architrave. 

Architrave  (del  vano),  v.  rub.  11,  n.  7,  pag. 
329  — ArcWlraw. 

Architrave  a remenato,  v.  rub.  11,  n.  8,  pag. 
329  — Architrave  a tnancco  de  panaro. 


Architravi  del  tetto  , v.  rub.  13 , n,  3,  pag. 

373  — Trace  de  la  cascia  de  lo  Itilo, 
Archivolto  , v.  rub.  12  , n.  37,  pag.  367  — 
Mosta  de  n’arco,  Vota  de  l’arco. 

Arcipresso,  v.  Ancipresso. 

Arco,  v.  rub.  12,  n.  1,  pag.  365  — Arco. 
Arco  acuto,  v.  rub.  12  , n.  46,  pag.  368  — 
Arco  oteco. 

Arco  affogalo,  v.  rub.  12,  n.  56,  pag.  368— 
Arco  roseto,  o stritto. 

Arco  a punto  fermo,  v.  rub.  12,  n.  45,  pag. 

367  — Arco  a tutto  siesto. 

Arco  a remenalo  , v.  rub.  12  , n.  47  , pag. 

368  — Arco  a siesto  ngarmalo,  Arco  ribassa- 
to , Arco  a maneco  de  panaro  , Arco  ngan- 
nato. 

Arco  a rottura,  v.  rub.  12,  n.  58,  pag.  368 — 
Areo  scusato  e cusuto. 

Arco  a schiancio,  v.  rub.  12,  n.  48,  p.  368 — 
Arco  che  va  de  sguincio. 

Arco  a lutto  sesto,  v.  Arco  a punto  fermo. 
Arco  composto,  v.  Arco  acuto. 

Arco  dell’abaco,  v.  rub.  15,  n.  27,  pag.  392. 
Arco  di  pieno  centro,  v.  Arco  a punto  fermo. 
Arco  di  scarico,  v.  rub.  12,  n.  49,  pag.  368 — 
Arco  de  scarreco. 

Arco  doppio,  o Arcale,  v.  rub.  12  , n.  50  , 
pag.  368. 

Arco  Cnto,  v.  rub.  12 , n.  51  , pag.  368  — 
Arco  finto. 

Arco  in  quarto  acuto,  v.  Arco  composto. 
Arco  in  sesto  acuto,  v.  Arco  composto. 
Arco,  intero,  v.  Arco  a punto  fermo. 
Arconcello,  v.  Archetto. 

Arconi , v.  rub.  9,  v.  414 , pag.  314  — Ar- 
cane. 

Arco  piano,  v.  rub.  12  , a.  52,  pag.  368  — 
Arco  mpede. 

Arco  rampante,  v.  rub.  12,  n.  53,  pag.  368 — 
Arco  a balestra,  Arco  zuoppo. 

Arco  rialzato,  v.  rub.  12,  n.  54  pag.  368  — 
Arco  co  lo  saprassiesto. 

Arco  rovescio,  v.  rub.  12,  n.  55,  pag.  368 — 
Arco  rovescio. 

Arco  rovescio  (della  fogna),  v.  rub.  6,  n.  93, 
pag.  105. 

Arco  scemo,  v.  Arco  a remenato. 
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Arco  scempio,  v.  rub.  12,  n.  57,  pag.  368—  | Argine  trasverso  , v.  riib.  2 , n.  16i  , pag. 

Arco  caroto.  j 32. 

Arco  schiaccialo,  v.  Arco  a remenalo.  I Arginello,  v.  rub.  6,  n.  50,  pag,  101. 

Arco  trionfalo,  v.  -rub.  12,  n.  59,  pag  368  , Ariete,  v.  rub.  2,  n.  135,  pag.  <i9— Cippo  de 
0 rub.  9 , n.  188  , pag.  291  — Arco  de  de  lo  lasciatmà. 

Irimfo.  Ariete  idraulico,  v.  rub.  2,  n.  229,.  pag.  42. 

Ardcse,  v.  rub.  7,  n.  3i2,  pag.  119.  A rifiuto  di  maglio,  v.  rub,  2,  n.  140,  pag. 

Ardese  brecciato  , v.  rub  , 7,  n.  297  , pag.  30— A rifiuto. 

147.  Armadio  o Armario  in  muro,  v.  rub.  9,  n.  300. 

Ardesia,  v.  rub.  7,  n.  80,  pag.  129  — Preta  pag.  304  — Stipo  a muro. 

de  lavagna.  Prela  de  Genova.  Armadura,  v.  rub.  8,  n.  91,  pag.  250  — A«- 

Area,  v.  rub.  9,  n.  14,  pag.  283.  nelo. 

Arella  detta  anche  Grisola,  v.  rub.  2,  n.  92,  Armadura  (di  un  arco  o d’una  lamia),  v.  rub- 
pag.  23.  ! 12,  n.  3,  pag.  365,  — Forma  de  n'arco  o de 

Arena,  v.  rub.  7,  n.  2 , pag.  122  — Arena,  j na  lamia. 

Arena  (dell’ anfiteatro)  , v.  rub.  9,  n.  179  , Armadura  (del  cavo),  v.  rub.  8,  n.  201,  pag. 

pag.  293.  pag.  203  — Cascia  de  nu  cavamenlo. 

Arena  granila,  v.  rub.  7,  n.  3,  pag.  122  — ; Armadura  girovaga,  v . rub.  8 , n.  109,  pag. 

Arena  bruscosa.  I 252. 

Arena  vulcanica,  v.  rub.  7,  n.  4,  pag.  122 — 

Arene  de  fuoco. 

Arenalo,  v.  rub.  7,  n.  6,  pag.  122. 

Arganello  , v.  rub.  8 , n.  121  , pag.  253  — 

Manganiello. 

Arganetto,  v.  Arganello. 

Argano  , v.  rub.  7 , n.  1381  , pag.  239  — 

Argano.  357  — Mettere  li  trite.  i 

Argiglia  , V.  rub.  7 , n.  175  , pag.  138  — Armatura  (del  cavo)  v.  Armadura  {del  cavo). 

Creta.  Armatura  (d’una  chiusura)  v.  rub.  Il,  n.  87, 

Argilla,  V.  Argiglia.  • pag.  336  — Guarnemmto  de  na  porta. 

Arginamento,  v.  rub.  2,  n.  16-5,  pag.  32.  Armonia,  v.  rub.  9,  n.  34,  pag.  284. 

Arginare,  v.  rub.  2.  n.  166  , n.  32  — Fare  Arpese,  v.  rub.  7,  n.  1328,  pag.  231 — Squa- 
fargene.  j Uro  de  fierro  pe  fermare  tra  loro  duje  piezee 

Arginatura,  v.  rub.  2,  n.  165,  pag.  32.  ! de  Ugnammo. 

Arginatione,  v.  Arginatura.  i Arpioncello,  v.  rub.  ll,n.  135, pag.  340,— ,Wic- 

Argine,  v.  rub.2  , n.  83,  pag.  23  — Argine.  ' cionciello. 

Argine  binato,  v.  rub.  2,  n.  157  pag.  31.  Arpioncino,  v.  Arpioncello. 

Argine  circondario,  V.  rub.  2,  n.  158,  pag.  31.  . Arpione,  v.  rub.  11,  n.  123,  pag.  339, — Mic- 
Argine  di  rinforzo,  v.  rub.  2,  n.  150  pag.  30.  \ ciane,  Fruntizza. 

Argine  di  riparo,  v.  Argine  di  rinforzo.  Arpione  da  conficcare  , v.  rub.  11,  n.  133, 

Argine  froldo  o in  froldo,  v.  rub.  2,  n.  159,  pag.  340,— Mccione  o zeppa,  Miccione  a la 
pag.  31 . I francese. 

Argine  laterale  v.  rub.  2,  n.  160,  pag.  31.  ]Arpione  da  incessare,  v.  rub.  11,  nura.  131, 
Argine  maestro,  v.  rub.  2,  n.  161,  pag.  31.  | pag.  HO— Miccione  co  la  tigessatura. 

Argine  soggiacente,  v.  rub.  2,  n.  102,  pag.  [Arpione  da  impiombare,  v.  rub.  11  , n.  132, 

31.  . I pag.  340 — Miccione  cola  codetta  pe  la  chium- 

Argine  soprastante,  v.  rub.  2,  n.  163,  pag.  31-'  matura. 


Armadura  pensile,  v.  rub. 8,  n.  107, pag.  252— 
Atmelo  co  pedarole  a muro. 

Armamento,  v.  rub.  9,  n.  97,  pag.  287,— Ar. 
maggio. 

Armare,  v.  rub.  12,  n.  11,  pag.  366,— Fare 
la  forma  de  «'  arco,  o de  na  lamia. 

Armare  i vetri  , v,  rub.  1 1 , n.  269  , pag. 


Digitized  by  Google 


DELLE  VOCI  ITALIANE  CON  LE  CORRISPONDENTI  NAPOLITANE 


495 


Arpione  da  vetrate,  v.  rub.  11 , n.  134,  pag. 

340 — Frontizza. 

Arpionello,  v.  Arpioncello. 

Arpionelto,  v.  Arpioncello. 

Arrendere,  v.  rub.  7,  n.  469,  pag.  1u8 — Stor- 
zelarese. 

Arricciamento,  v.  rub.  8,  n.  282,  pag.  270 — 
Arricciatura. 

Arricciare,  v.  rub.  8,  n.  283,  pag.  'ìlO— Arric- 
ciare. 

Arriccialo,  v.  Arricciamento. 

Arriccialo,  (Stucco),  v.  rub.  8,  n.  304,  pag. 

M 

Arricciatura,  v.  Arricciamento. 

Arriccio,  v.  Arricciamento. 

Arrombare,  v.  rub.  2,  n.  143,  pag.  30. 
Arrotare,  v.  rub.  14  , n.  52,  pag.  380— Awi- 
molare. 

Arrotare  il  taglio,  v.  rub.  16,  n.  92,  pag.  408. 
Arrotatura,  v.  rub.  14,  n.  53.  pag.  380. 
Arrugginire,  v.  rub.  7,  n.  1106,  pag.  214— Ar- 
rozzire. 

Arsiccio,  V.  Arricciamento. 

Arte,  V.  rub.  1,  n.  1,  pag.  7 — Arte. 
Arleflce,  v.  rub.  1,  n.  22,  pag.  9— I-at’oran- 
le,  Fabricalore. 

Artegiano  ed  Artigiano  , v.  rub.  1 , n.  23  , 
pag.  9 — Lavorante.^  Faticatore. 

Arte  manuale,  v.  rub.  1,  n.  19,  pag.  9. 

Arte  meccanica,  v.  rub.  1,  n.  18,  pag.  9. 
Arti  affini,  v.  rub.  1,  n.  17,  pag.  9. 

Arti  belle,  v.  rub.  1,  n.  2.  pag.  7. 

Arti  congeneri,  v.  Arti  affini. 

Artiere,  v.  rub.  1,  n 23,  pag.  Lavorante, 
Faticatore. 

Arti  liberali,  v.  rub.  1,  n.  16,  pag.  9. 
Artista,  V.  rub.  1,  n.  12,  pag.  8. 

Arzinghe,  v.  rub.  7,  n.  1187,  pag.  223,— Te- 
naglie  dritte  a bocca  de  rancio. 

Asce,  V.  rub.  7,  n.  673,  pag.  177  — Ascia, 
ed  Asciampede. 

Ascelta  v.  rub.  7,  n.  655,  pag.  177. 

Ascetta  torta,  v.  rub.  7,  n.  656,  pag.  177. 
Ascia,  V.  Asce. 

Ascialone  (del  sergente),  v.  rub  . 7,  n.  608 , 
pag.  171,  — Garzone  de  lo  sergente,  Pezzotto 
de  lo  sergente. 


Asciaioni  (della  berla),  rub.  2 , n.  139  , pag. 
30. 

Asciaioni  (del  ponte  di  s ervizio),  v.  rub.  8,  n. 

85,  pag.  250  — Castagnole. 

Asciare,  v.  rub.  7,  n.  654,  pag.  177— Atnmon- 
• care  Io  Ugnammo  co  r ascia. 

Asciola,  V.  Ascella. 

Asfaltatore,  v.  rub.  7,  n.  47,  pag.  126,  — 
Asfardista. 

Asfaltista,  v.  Asfaltatore. 

Asfalto,  V.  rub.  7,  n.  38,  pag.  125 — Asfardo- 
Asfalto  artificiale,  v.  rub.  7,  n.  39, pag.  126 — 
As fardo. 

Aspallo,  V.  Asfaldo. 

Aspe,  V.  rub.  7,  n.  1386,  pag.  240  —Manuel, 
le  de  r organo. 

Aspetto,  V.  rub.  9.  n.  33,  pag.  284  — Fac- 
ciala, Prospetto  de  na  casa,  ode  no  palazzo. 
Aspi,  V.  Aspe. 

Aspo,  V.  rub.  8,  n.  122,  pag.  254. 

Assa  0 tavola,  v.  rub.  7,  n.  555,  pag.  107— 
Tavolone. 

Assatura,  V.  rub.  11,  n.  88,  pag.  336. 

Asse,  V.  Assa. 

Asse  della  colonna  , v.  rub.  15  , n.  8,  pag. 
360. 

Asse  ( del  cesso),  v.  rub.  7 , n.  358  , pag. 
309  — Seditora. 

Asse  del  ponte,  v.  rub.  6,  n.  162,  pag.  112 — 
Linia  de  miezo  de  no  ponte. 

Asse  della  voluta,  v.  rub.  15  , n.  27  , pag. 
392. 

Asse  d’un  quarto,  v.  rub.  7,  n.  566,  pag  168— 
Fella  ntierzo. 

Asse  d’un  terzo,  v.  rub.  7.  n.  565,  pag.  167 — 
Meza  tavola,  Tcmlone  de  chiappo. 

Asserella  , v.  rub.  7 , n.  574  , pag.  168  — 
TavokUa. 

Asserelle,  v.  Asserella. 

Asse  rinterzala,  v.  rub.  7,  n.  567,  pag.  168  — 
Fella  nquarto. 

Asse  riquadrala,  v.  rub.  7,  n.  568,  pag.  168 — 
Fella  di  scatola. 

Assettare  , v.  rub.  8 , n.  248  , pag.  267  — 
Rasscttarese  de  la  fraveca. 

Asse  stradale  , v.  rub.  0 , n.  3 , pag.  97  — 
Linia  de  miezo  de  na  strato. 
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Assettamento,  v.  rub,  8,  n.  247,  pag.  267  — 
Bassetto. 

Assetto,  V,  Assettamento. 

Assicella,  v.  rub.  7,  n.  574,  pag.  468  — Ta- 
to! ella. 

Assicina,  v.  Assicella. 

Assida,  V.  Absida. 

Assistente,  v.  rub.  8,  n.  420  , pag.  281  — 
Soprastante. 

Assito,  V.  rub.  8,  n.  105,  pag.  251 — Anneto 
fatto  ncoppa  a scantie. 

Assito,  rub.  8 , n.  187.  pag.  262  — Steccato 
fatto  de  tavole. 

Assito,  V.  rub.  9,  n.  291,  pag,  303 — Divisione 
de  Ugnammo,  Mtammurralo. 

Assito,  V.  rub.  14,  n.  90,  pag.  388  — Pavi- 
mcnto  de  Ugnammo. 

Asta  0 fusto,  V.  rub.  2,  n.  245,  pag.  42. 

Asta,  V.  rub.  7,  n-  604,  pag.  171. 

Asta  di  mira,  v.  rub.  3,  n.  20,  pag.  56. 

Aste,  V.  rub.  11,  n.  322,  pag.  363 — Baratele 
tumte  de  no  candello. 

Asticciola,  V.  rub.  12.  n.  4,  pag.  365  — Corda 
de  na  forma  de  inarco  o de  na  lamia. 

Asticciuola,  V.  Asticciola. 

Asticciuola  del  tetto,  v.  Arcale  del  letto. 

Asticulo,  V.  rub.  8,  n.  150,  pag.  258. 

Aslragolo  , v.  rub.  15  , n.  15  , pag.  391  — 
AstragoUo. 

Aliante  telamone  , v.  rub.  15  , n.  83  , pag. 
396. 

Atrio,  V.  rub.  9,  n.  80,  pag.  287. 

Attestare,  v.  rub.  6,  n.  115,  pag.  108  —At- 
testare. 

Attestare  (i  mattoni),  v.  rub.  14,  n.  68,  pag. 


Attestatura  , v.  rub.  16  , n.  24  pag.  404  — 
Accapezzatura. 

Attico,  V.  rub.  2,  n,  13,  pag.  13  — Atteco. 
Attico,  V.  rub.  9,  n.  102,  pag.  288 — Attcco. 
Alticurga  , v.  rub.  11  , n.  39  , pag.  332  — 
Porla  a bocca  de  lupo. 


i 


Atticurga,  v.  rub.  15,  n.  5,  pag.  390— Btwe 


atleca. 

Allicurgo,  V.  Atticurga. 

Atterrare  (il  legname)  v.  rub.  7,  n.  578,  pag. 

168  — Accotonare  lo  Ugnammo, 

Augnare,  v.  rub.  16,  n.  81,  pag.  407;  e rub. 

7,  n.  813,  pag.  190  — Ognare. 

Augnatura , v.  rub.  16  , n.  82  pag.  407  ; e 
rub.  7 , n.  814  , pag.  190  — Ognatura  , 


Ogna, 

Aunghiare,  v.  Augnare. 

Aunghialura,  v.  Augnatura. 

Aver  delParia,  v.  rub.  11,  n.  116,  pag.  338— 
Auriare. 

Aver  rilievo,  v.  rub.  4,  n.  113,  pag.  77. 

Avvallamento,  v.  rub.  8,  n.  327,  pag.  274 
Ribassamento  de  no  mw'o. 

Av\'itare  , v.  rub.  7,  n.  1316  , pag.  233 
Abbitare. 

Avvivare,  v.  rub:  17,  n.  149,  pag  420. 

Avvivatoio,  V.  rub.  17,  n.  150,  pag.  420. 

Azzurro,  v.  rub.  5,  n.  7,  pag.  83. 

Azzurro  composto,  v.  rub.  5,  n.  8,  pag.  83. 

Azzurro  d’Alemagna,  o di  Germania,  v.  rub.  5, 
n.  9,  pag.  83. 

Azzurro  di  biadetto,  o Biadetto  , v.  rub.  5 , 
n.  10  pag.  83,  — Biadetto. 

Azzurro  di  Smalto,  v.  rub.  5,  n.  11,  pag.  83. 

Azzurro  di  vena  naturale,  v.  rub.  5,  n.  12, 


386. 

Attestare,  v.  rub.  16,  n.  23,  pag.  403 — Ac- 
capezzare. 

Attestare  un  argine  , v.  rub,  2 , n.  146  , 
pag.  30. 

Attestare  un  ponte,  v.  rub.  6,  n.  180,  pag. 
114. 


pag.  83. 

Azzurro  oltramarino,  e Oltremare,  v.  rub.  5, 
n,  13,  pag.  84  — Ollrenmre. 


Bacare  un  impiantito  , v.  rub.  14,  n.  81 , 


Attestarsi  (delle  strade)  , v.  rub.  6,  n.  47  , 
pag.  98  — Ncuntrarese  de  doje  strale. 
Attestatura,  v.  rub.  6,  n.  146,  pag.  108  — 
Atlestatara. 

A^ttestalura,  v.  rub.  14,  n.  59,  pag.  386. 


pag.  387. 

Baccelletti,  v.  rub.  15,  n.  33  , pag.  392  ; e 
rub.  47,  n.  27,  pag.  414  — Faggioli. 
Baccellelto,  v.  rub.  15,  n.  120,  pag.  398 — | 

Listello,  Frisajuolo. 
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Bacchette  , v.  rub.  7,  n.  1076,  pag.  212  — 
Ba^ttne  de  filtro. 

Bacchette,  v.  rub.  11  , n.  82,  pag.  335  — 
Bastune  de  m ringhiera. 

Bacchette  (dei  vetri),  v.  rub.  11,  n.  271,  pag. 
358  — Cannuttiglie  de  Ugnammo. 

Bacchette  da  vetrate  con  inginocchiature  e pa- 
lelle, V.  rub.  11,  n.  273,  pag.  358 — Bac- 
chette de  na  vetriata. 

Bacchette  di  ottone,  v.  rub.  11,  n.  272,  pag. 
358  — Cannultiglie  tunne  (T  ottone. 

Bacino  o vasca,  v.  rub.  2,  n.  188,  pag.  34. 

Bacino,  v.  rub.  2,  n.  222,  pag.  37  — Vasca 
pe  tenere  l’acqua. 

Bacino  ad  acqua,  v.  rub.  2,  n.  345,  pag.  51. 

Bacino  a secco,  v.  rub.  2,  n.  344,  pag.  51. 

Bacino  (d’  un  porto)  v.  rub.  2,  n.  343,  pag. 
51  — Vacile  de  no  puorto. 

Bacino  (della  fontana),  v.  rub.  2,  n.  310,  pag, 
48  — Vasca  de  la  fontana. 

Bacino  (della  calce)  v.  rub.  8 , n.  29  , pag. 
244. 

Badile  , v.  rub.  7 , n.  747,  pag.  184  , e n. 
1225,  pag.  225. 

Bagno  V.  rub.  9,  n.  189,  pag.  294 — Bagno. 

Bagno  di  malta,  v.  rub.  8,  n.  38,  pag.  244 — 
Beverone. 

Balaustrata  , v.  rub.  9 , n.  433,  pag.  313  , 
rub.  10,  n.  17,  pag.  325,  e rub.  11  , n. 
78,  pag.  335  — Palaustrata. 

Balaustrato,  v.  rub.  9,  n.  171,  pag.  292. 

Balaustri  v.  rub.  9,  n.  435,  pag.  313— Pofau- 
stre. 

Balaustri  (del  capitello),  v.  rub.  15  , n.  39 , 
pag.  393 — Piumagge  de  la  valuta. 

Balconata,  v.  rub.  11  , n.  84,  pag.  335  — 
Barcone  luongOy  Barconata. 

Balcone,  v.  rub.  11,  n.  76,  pag.  335,  Bar- 
cone. 

Balestriera  , v.  rub.  11,  n.  75  , pag.  334  , 
Lustrerà,  Saracina. 

Ballatoio,  v.  Balconata. 

Ballatoio  (della  cupola),  v.  rub.  12  , n.  107, 
pag.  372  — Barcunata  che  gira  da  dinto  at- 
tuomo  a na  cupola. 

Balzana,  v.  rub.  11,  n.  154,  pag.  Col- 
lare. 


Balzana,  v.  rub.  11,  n.  177,  pag.  345. 

Balzi,  V.  rub.  7,  n.  703,  pag.  181  — Utma- 
ture. 

Banca,  v.  rub.  2,  n.  89.  pag.  24. 

Banchina,  v.  rub.  2,  n.  84,  pag.  24. 

Banchina,  v.  rub.  6,  n.  52,  pag.  101,  e n. 
183,  pag.  114  — Ginellatura. 

Banchina,  v.  rub.  7,  n.  1006,  pag,  206. 

Banchine,  v.  rub.  6,  n.  39,  pag.  100 — Pas- 
stature  de  la  strada. 

Banchine  (del  ponte),  v.  rub.  6,  n.  168,  pag. 

112. 

Banco,  v.  rub.  7,  n.  591,  pag.  169— Scanno 
de  lo  mosto  d' Ascia. 

Banda,  v.  rub.  11,  n.  105,  pag.  337 — Piez- 
ze  de  na  porta 

Banda  di  rame  , di  ferro,  di  ottone , v.  rub. 
7,  n.  934,  pag.  199  — Fuoglie  de  ramma, 
d' ottone.,  ecc.,  Rammera. 

Banda  stagnata,  v.  rub.  7,  n.  945,  pag.  200 — 
Fuoglio  de  rammera. 

Bandella,  v.  rub.  11,  n.  136  , pag.  340,  — 
Correa  co  l’ucchio. 

Bandella  a collo,  d’oca,  v.  rub.  11,  n.  311, 
pag.  362  — Frontizza  a tromba,  Aftcctone  a 
tromba. 

Bandella  femmina,  v.  Bandella. 

Banderuola,  v.  rub.  9,  n.  109,  pag.  288  — 
Barmareola. 

Bandone  (di  ferro),  v.  rub.  7 , n.  932,  pag. 
199. 

Bandone  (di  latta),  v.rub.7,  n.  946,  pag.  200— 
Doppio  fuoglio  de  ramnera. 

Barbacane,  v.  rub.  8,  n.  349,  pag.  275  — 
Scarpetta,  Scarpa. 

Bardellone,  v.  rub.  12,  n.  36,  pag.  367. 

Bardiglio , v.  rub.  7 , n.  252  , pag.  144  — 
Pardiglio. 

Bardiglio  di  Carrara,  v.  rub.  7,  n.  253,  pag. 
144  — Pardiglio  de  Carrara. 

Bardiglio  lineato  di  Massa,  v.  rub.  7,  n.  254, 
pag.  144 — Pardiglio  de  Massa. 

Bardotti,  v.  rub.  1,  n.  30,  pag.  9, — Giuvinotte. 

Barga,  v.  rub.  7,  n.  375,  pag.  151. 

Bargìglio,  V.  Bardiglio. 

Baricefali,  v.  rub,  9,  n.  170,  pag.  292,  — Bu- 
gnatura. 


63* 


498 


ELENCO 


Barici,  V.  Bariccfali. 

BarleKo,  v.  rub.  7,  n.  6G2,  pag.  177  — Y(ìt- 
Icllo. 

Barlotia,  v.  rub.  7,  n.  G94,  pag.  180 — Chiana. 

Baroccume,  v.  rub.  1,  n.  8,  pag.  8. 

Barricata,  v.  rub.  6,  n.  .56,  pag.  102. 

Barrozza,  v.  rub.  7,  n.  1.769,  pag.  232. 

Barrucola,  v.  rub.  7,  n.  1371,  pag.  238. 

Barulla,  v.  rub.  9,  n.  340,  pag.  308, — Ghir- 
landa de  lo  fumo. 

Basa  (della  colonna),  v.  Base  (della  colonna). 

Basamento,  (dei  baluastri)  v.  rub.  9,  n.  440, 
pag.  316. 

Basamento  (dell'ediQzio),  v.  rub.  9,  n.  23,  pag. 
283  — Basamento. 

Basamento  (del  piedistallo),  V.  rub.  15,  n.  87, 
pag.  397. 

Base  (della  colonna), V.  rub. 15,  n.2,  pag.  390 — 
Base  de  na  culoima  o de  no  pilastro. 

Base  attica,  v.  rub.  15,  n.  5,  pag.  390 — Base 
aileca. 

Basilica,  v.  rub.  9,  n.  470,  pag.  318. 

Basilica  (degli  antichi),  V.  rub.  9,  n.  190,  pag. 
294. 

Bassorilievo,  v.  rub.  17,  n.  83.  pag.  415  — 
Bassorilievo. 

Bastarda,  v.  rub.  7,  n.  1370,  pag.  233. 

Bastardella,  n.  1,  v.  rub.  7,  n.  1070,  pag. 212. 

Bastardella  n.  2,  v.  rub.  7,  n.  1071,  pag.  212. 

Bastardino,  v.  Bastardo. 

Bastardo,  v.  rub.  7,  n.  1078,  pag.  212. 

Bastardoni,  v.  rub.  7,  n.  132,  pag.  109. 

Bastoncelli  (delle  scannellature),  v.  rub.  15.  n. 
24,  pag.  391  — Bastane  che  se  fanno  dialo  a 
le  scanttellature  de  le  colonne. 

Bastoncino,  v.  rub.  15,  n.  121,  pag.  398  — 
CordoncinOj  Badtonciello 

Bastone,  v.  Bottaccio,  rub.  15. 

Bastone,  (del  livello  ad  acqua),  v.rub.  3,  n.  36, 
pag.  58. 

Bastone  (sponderuola),  v.  rub.  7,  n.  713,  pag. 
181  — Bastone. 

Bastone  (del  chiavistello),  v.  rub.  11,  n.  205. 
pag.  ilS— Bastone  de  lo  catenaccio. 

Bastone  (della  morsa),v.  rub.7,n.599,  pag.  170 
— Mazzariello. 

Bastone  della  squadra,  v.  rub. 3,  n.  47,  pag.60. 


Bastone  (della  vite  della  morsa),  v.  rub.  7,  n. 

1181,  p,ig.  222. 

Bastoni,  v.  rub.  7,  n.  1077,  pag.  212  — Basta- 
ne de  fierro. 

Bastoni,  v.  Bnccliette  rub.  11. 

Bastoni  (del  cancello),  v.  rub.  11,  n.  322,  p.ag. 

303  — Parauste  tunne  de  nu  canciello. 

Bastoni  (deir  inferriata),  v.  rub.  11,  n.  295, 
pag.  261 — Bastane  de  un  randello  de  fierro. 
Bastoni  di  livello,  v.  rub.  3,  n.  18,  pag.  55. 
-Biffe. 

Basto  rovescio,  v.  rub.  0,  n.  44,  pag.  101. 

. Batia,  v.  Battola  (pel  terrapieno), 

Battente,  v.  Battisoglio. 

Battente  ( del  mulino  ),  v.  rub.  2 , n.  319  , 
pag.  49. 

Battente  (del  vano),  v.  rub.  11,  n.  17,  pag. 

330  — Valteta  de  nn  vano. 

Battente,  v.  Banda. 

Battente  (dell’imposta),  v.  rub.  11  , n.  100, 
pag.  337— Vatteta,  Baitela. 

Battente  (dell'uscio),  v.  rub.  11,  n.  233,  pag. 

353  — Battente. 

Battenti  (del  telaio),  v.  rub.  11.  n.  213,  pag. 

354  — Gamme  de  lo  telare  maestro. 

Battere  il  filo,  v.  rub.  5,  n.  142,  pag.  92  , 

— Vattere  la  corda. 

Battifianchi,  v.  rub.  9,  n.  212,  pag.  290  — 
Battifianchi. 

Battipalo,  v.  rub.  2,  n.  130,  pag.  23  — La. 
sciamai.,  Beri  ola. 

Battisoglio,  v,  rub.  2,  n.  61,  pag.  22. 
Battispolvcre,  v.  rub.  4,  n.  167,  pag.  81  — 
Spuierino. 

Battisterio,  v.  rub.  9,  n.  191,  pag.  294. 
Battistero,  v.  Battisterio. 

Battistero,  v.  rub.  9,  n.  444,  pag.  316— Bat- 
t estero. 

Battitoi,  v.  rub.  11,  n.  90  , pag  336  — Be- 
stune  luonghe  de  na  porta. 

Battitoia,  v.  rub.  13,  n.  91,  pag.  3S0-Maz- 
zoccola,  (Mantella. 

Battitoio,  V.  rub.  2,  n.  252,  pag.  43. 
Battitoio,  V.  Banda. 

Battola,  V.  rub.  2,  n.  336,  pag.  51 — Paletta. 
Battola  ( pel  terrapieno  ) , v.  rub.  0 , n.  24, 
pag.  99. 
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Battuta  di  livello,  v.  rub.  3,  n.21,  pag,  56 — 
Biffata. 

Battuto,  V.  rub.  9,  n.  383,  pag.  312,  c rub. 
13,  n.  84,  pag.  380  — Asleco. 

Battuto  di  lapillo  bianco  , v.  rub*  13,  n.  80, 
pag.  380. 

Battuto  con  superficie  di  lapillo  nero  o vulca- 
nico, V.  rub.  13,  n.  88,  pag.  380. 

Bave,  V.  rub.  7,  n.  88ì,  pag.  196. 

Bavette,  v.  Bave. 

Bazar,  v.  rub.  9,  n.  192,  pag.  294. 

Bazza  di  fili  di  ferro,  v.  rub.  7,  n.  1084,  pag. 
213  — Malassvììa  de  file  de  fioro. 

Beccatelli,  v.  rub.  14,  n.  19,  pag.  383  — 
Galtum  che  se  inetteuc  a le  teste  de  li  trave. 

Beccatello,  v.  rub.  9,  n.  337,  pag.  308  — 
Gatlone  de  uà  scanzia. 

Becco  di  civetta  , v.  rub.  15  , n.  133.  pag. 
399  — Pizzo  de  Pappacaìlo. 

Bellezza,  v.  rub.  9,  n.  36,  pag.  284. 

Belvedere  , v.  rub.  9,  n.  380,  pag.  312.  — 
Belvedè. 

Benda,  v.  rub.  15,  n.  95,  pag.  397  — Fa- 
scia <;he  sta  sotto  a li  triglife  de  la  cornice 
doreca. 

Beola,  rub.  7,  n.  82,  pag.  130. 

Berta,  v.  Battipalo. 

Bertesca,  v.  rub.  8,  n.  105,  pag.  251  — An- 
iiete  [aito  ncompa  a U scanne. 

Biacca,  v.  rub.  5,  n.  18,  pag.  84 — Celese. 

Biacca  francese,  v.  rub.  5,  n.  20,  pag.  84. 

Biadetto,  v.  rub.  5,  n.  10,  pag.  83 — Biadetto. 

Bianco,  v.  rub.  5,  n.  15,  pag.  84. 

Bianco,  v.  rub.  8,  n.  311,  pag.  'ìl'i—lanco. 

Bianco  da  agguagliare,  v.  rub.  7,  n.  411  , 
pag.  154— ÒVt/cco  de  ti  immnorare. 

Bianco  d’Arno,  v.  rub.  7,  n.  248,  pag.  144. 

Bianco  di  Carce,  v.  rub.  7,  n.  249,  pag.  144. 

Bianco  di  guscio,  v.  rub.  5,  n.  15,  pag.  84. 

Bianco  di  Luni,  v.  rub.  7,  n.  250,  pag.  144. 

Bianco  di  S.  Giovanni,  v.  rub.  5,  n.  17, 
pag.  84. 

Bianco  di  zinco,  v.  rub.  5,  n.  19,  pag.  84 — 
Bianco  di  zinco. 

Biblioteca,  v.  rub.  9,  n.  192,  pag.  294. 

Biccicuco,  V.  rub.  2,  n.  256,  pag.  43. 

Bicornia,  v.  rub.  7,  n.  962,  pag.  202 — Bicorna. 


I Bietta,  V.  rub.  2,  n.  263,  pag.  44. 

Bietta,  V.  rub.  7,  n.  1330,  pag.  ’ìVk  ~ Zeppa. 

Biffa  (pietra),  v.  rub.  8,  n.  335,  pag.  274. 

Biffare,  v.  rub.  3,  n.  16,  pag.  55  — Biffare, 
Pigliare  lo  leviello.,  Livellare. 

Biffe,  V.  Bastoni  di  livello. 

Biga,  v.  rub.  8,  n.  127,  pag.  255. 

Bigio,  V.  rub.  5,  n.  21,  pag.  84 

Bigio  del  fiume  Grassino,  v.  rub.  7,  n.  334, 
pag.  149. 

Bigio  di  Pisa,  V.  rub.  7,  n.  338,  pag.  149  — 
Bicio  de  Pisa. 

Bigio  di  Radi,  v.  rub.  7,  n.  333,  pag.  149. 

Bigoncio,  V.  rub.  8,  n.  64,  pag.  247  — Var- 
ricchione. 

Bigonciuolo,  V.  rub.  8,  n.  65,  pag.  247. 

Bilancia,  v.  rub.  8,  n.  110,  pag.  252. 

Bilancino,  v.  Bilancia. 

Bilichi  (delle  stecche),  v.  rub.  11,  n.  295, 
pag.  360  — Cardeline  de  laperziana. 

Bilico,  V.  rub.  6,  n.  219,  pag.  118. 

Bilico  (d’una  chiusura),  v.  rub.  11,  n.  138, 
pag.  341  — Cardellino. 

Binario,  v.  rub.  6,  n,  82,  pag.  104. 

Binato,  V.  rub.  15,  n.  49,  pag.  3^3— Cocchia 
de  colonne  o de  pilastre. 

Binda,  v.  rub.  8,  n.  142,  pag.  257  — Cricco. 

Bindolo,  V.  rub.  2,  n.  230,  pag.  37. 

Bindolo  idraulico  a canna  verticale,  v.  Bindolo. 

Bindolo  inclinato,  v.  rub.  2,  n.  231,  pag.  39. 

Biscantieri,  v.  rub.  13,  n.  7,  pag.  374 — Ca- 
valle de  lo  tilto. 

Biscanto,  v.  rub.  8,  n.  263,  pag.  268 — An 
goto  tagliato  a pietto. 

Bistro,  V.  rub.  4,  n.  89,  pag.  75,  e rub.  5, 
n.  22,  pag.  84. 

Bitume  (fabbrica  di),  v.  rub.  8,  n.  40,  pag. 
245 — Fraveca  de  ferrunia. 

Bitume  giudaico,  v.  rub.  7,  n.  38,  pag.  125— 
As  fardo. 

Bivio,  V.  rub.  6,  n.  152,  pag.  111. 

Bocca  ( della  cannella  ) , v.  rub.  2,  n.  259  , 
pag.  44. 

Bocca  di  cane,  v.  rub.  17,  n.  70,  pag.  414, 

Bocca  ( della  cisterna  o pozzo),  v.  rub.  2,  n. 
277,  pag.  46  — Vuccaglio  de  la  cisterna.^  o de 
lo  puzzo. 
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Bocca  (della  fogna) , v.  rub.  6,  n.  99  , pag. 
106  — Tocca  de  lo  curzo  riale. 

Bocca  ( della  fornace  ) , v.  rub,  7 , n.  21! , 
pag.  140. 

Bocca  (del  forno  fusorio),  v.  rub.  7,  n.  988, 
pag.  204. 

Bocca  ( del  forno  ),  v.  rub.  9,  n.  345  , pag. 
308  — Vacca  de  lo  fumo. 

Bocca  (del  martello),  v.  rub.  7,  n,  667,  pag. 
178  — Piatio  de  lo  mantello. 

Bocca  ( della  morsa  ) , v.  rub.  7,  n.  1177  , 
pag.  222. 

Bocca  ( della  predella  ),  v.  rub.  9,  n.  359  , 
pag.  310  — Vocca  de  la  latrim. 

Bocca  (della  staffa),  v.rub.  7,  n.879,  pag.  195. 

Bocca  (della  strada),  v.  rub.  6,  n.  15,  pag. 
98  — Mmoccalura  de  na  slrata. 

Boccagnolo  , v.  rub.  9,  n.  346,  pag.  275  — 
' Pre/a  de  lo  fumo. 

Bocce,  v.*rub.  3,  n.  34,  pag.  58. 

Bocche  (della  tanaglia),  v.  rub.  7,  n.  751, 
pag.  184  — Vacche  de  la  tenaglia. 

Bocchetta,  v.  rub.  11,  n.  166,  pag.  344  — 
Bocchetta  de  la  mascatura^  Scudo. 

Bocchetta,  V.  rub.  11,  n.  168,  pag.  314  = 
Vaccaie  de  la  ntascatura. 

Bocchetta  (del  chiavistello),  v.  rub.  1 1,  n.  209, 
pag.  349. 

Bocchetta  nascosta  o a segreto,  v.  rub.  11  , 
n.  167,  pag.  ZM— Saldo  co  lo  secreto. 

Bocciuolo,  V.  rub.  3,  n.  35,  pag.  58. 

Bocciuolo  della  squadra,  v.  rub.  3,  n.  46, 
pag.  60. 

Bollire  (il  ferro)  , v.  rub.  7 , n.  1147  , pag. 
2]9—Caudiare. 

Bollitura,  v.  rub.  7,  n.  1148,  pag.  219  — 
Caudialura. 

Bollore,  v.  rub.  7,  n.  1149,  pag.  219. 

Bolzoni,  V.  rub.  8,  n.  340 , pag.  277  — La- 
certe de  na  catena. 

Boncinello  (del  chiavistallo),  v.  rub.  11,  n.  208, 
pag.  ZkZ— Mappa  de  lo  catenaccio.,  Morsone. 

Boncinello  (del  masiietio),  v.  rub.  11,  n.  191, 
pag.  346 — NasieUo. 

Boniheamento,  v.  Bonificazione. 

Bonificare,  v.  rub.  2,  n.  82,  pag.  24  — Bo- 
nificare. 


Bonificazione,  v.  rub.  2 , n.  80,  pag.  23  — 
Bonifica. 

Borace  , v.  rub.  17  , n.  141  , pag.  419  — 
Mordente. 

Borchia,  v.  rub.  17,  n.  39  , pag.  412  — 
Mjtorchia. 

Borchietia,  v.  rub.  17,  n.  40,  pag.  412. 

Borchiettura,  v.  Borchietta. 

Borchina,  v.  Borchietta. 

Borchione,  v.  rub.  17,  n.  41,  pag.  412. 

Bordonale , v.  rub.  7 , n.  539  , pag.  166  — 
Burdonata. 

Bardotto,  v.  rub.  7.  n.  1258,  pag.  229. 

Borni,  V.  rub.  8,  n.  255,  pag.  268  — Scosla- 
' carré  che  se  mettono  vidno  a no  muro. 

Borsa,  v.  rub.  9,  n,  194,  pag.  ìZi  —Borza. 

Bosso,  V.  rub.  7.  n.  477,  pag.  159— Amscio/o. 

Bussole,  V.  rub.  14,  n.  22,  pag.  384. 

Bossolo,  V.  Bosso. 

Botazzo,  V.  rub.  7,  n.  255,  pag.  144. 

Botola , V.  rub.  14 , n.  33  , pag.  384  — Ca- 
taratta. 

Bottaccino  , v.  rub.  15,  n.  15,  pcg.  391  — 
Siragallo. 

Bottaccino,  v.  Bastoncino. 

Bottaccio,  V.  rub.  2,  n.  318,  pag-  49  — Tor- 
ricella. 

Bottaccio,  V.  rub.  7,  n.  1003,  pag.  206. 

Bottaccio,  V.  rub.  15,  n.  122,  pag.  398  — 
Cordone^  Bastone. 

Botte,  V.  rub.  2,  n.  218,  pag.  36 — Curzo 
d'acqua,  Canale  d'acqua. 

Botte  (della  buzzonata),  v.  rub.  2,  n.  TI 3, 
pag.  26. 

Botte  (volte),  v.  rub.  12,  n.  72,  pag.  369  — 
Lamia  a botte. 

Botte  a sifone,  v.  Botte  concava. 

Botte  concavo,  v.  rub.  2,  n.  220,  pag.  36 — 
Curzo  d'acqua,  Canale  d'acqua. 

Botte  retta,  v.  rub.  2,  n.  219,  pag.  36. 

Bottega,  V.  rub.  9,  n.  239,  pag.  298 — Poteca. 

Bottinaio,  v.  rub.  9,  n.  370,  pag.  311  — 
Spuzzalatr^ie. 

Bottino,  V.  rub.  2,  n.  217,  pag.  ZQ-Furma- 
letto. 

Bottino  ( della  fontana  ) , v.  rub.  2,  n.  295  , 
pag . iS—Purefecaturo  de  la  fontana . 
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Bottino  ( della  tromba  a vento  ),  v.  rub.  7,  n. 
1005,  pag.  206. 

Bottino  (dell’acquaio),  v.  rub.  9,  n.  355,  pag. 
308 — Fuosso  de  lo  jeilaliiro. 

Botione,  v.  rub.  7,  n.  741,  pag.  183— /fcl/one 
de  lo  ecar^eìlo. 

Bottone  (annodatura  a),  v.  rub.  8,  n.  178, 
pag.  260. 

Bottone,  v.  rub.  16,  n.  il,  pag.  403  — Bot- 
tone. 

Boiza,  V.  Bozzo. 

Bozzare,  v.  rub.  4,  n.  55.  pag.  73. 

Bozzato.  V.  Bugnato. 

Bozze,  V.  rub.  9,  n.  38,  pag.  285  — Bugne. 

Bozze  a conio,  v.  rub.  9,  n.  64,  pag.  286  — 
Bugne  de  vota.  Bugne  de  spalle. 

Bozze  a punte  di  diamante,  v.  rub.  9,  n.  61, 
pag.  285  — Bugne  a ponte  de  diamante. 

Bozze  a guancialetto  , v.  rub.  9,  n.  60,  pag. 
283 — Bugne  a bauglio. 

Bozze  punzecchiate  o incerte,  v.  rub.  9,  n.63, 
pag.  286  — Bugne  tarlate. 

Bozze  rustiche,  v.  rub.  9,  n.  62,  pag.  286— 
Bugne  riislicate. 

Bozzctia,  V.  Bozzetto. 

Bozzetto,  V.  rub.  4,  n.  56,  pag.  73. 

Bozzi,  V.  Bozze. 

Bozzo,  V.  rub.  4,  n.  34,  pag.  72. 

Braca,  v.  rub.  8,  n.  180,  pag.  261 — Vraca. 

Braccio,  V.  rub.  15,  n.  28,  pag.  392. 

Braccio  (della  leva)  v.  rub.  8,  n.  137,  pag. 


I 


257. 

Bracciuoli,  v.  rub.  7,  n.  667,  pag.  171. 

Bracciuolo,  v.  rub.  7,  n.  1142,  pag.  218. 

Bracciuolo  , v.  rub.  10  , n.  18,  pag.  323  — 
Ikissamano  de  la  scala. 

Brachettone,  v.  rub.  11,  n.  115,  pag.  338- 
Vracheltoiie  de  na  porla. 

Brachettone,  v.  ruh.  12,  n.  38,  pag.  367,  e 
rub.  13,  n.  145  , pag.  400  — Vrachettone.  ’ 

Brachettoni , v.  rub.  2,  n.  311  , pag.  49  — j 
Cornice  de  na  vasca  de  na  fontana.  i 

Branca,  v.  rub.  10,  n.  11,  pag.  324 — resa. 
de  la  scala. 

Branche  (della  tenaglia),  v.  rub.  7,  n.  733, 
pag.  184  — Morie  de  la  tenaglie. 

Brantonico,  v.  rùb.  7,  n.  291,  pag.  146. 


Branlonico  rosso  di  Verona,  v.  rub.  7,  n.  365, 
pag.  151. 

Breceia,  v.  rub.  7,  n.  269,  pag.  MH— Brec- 
ciolino. 

Breccia  (rottura),  v.  rub.  8,  n.  546,  pag.273 
— Srus.'ala. 

Breccia  antica,  v.  rub.  7,  n.  270,  pag.  145. 
Breccia  bianca,  v.  rub.  7,  n.  271,  pag.  145. 
Breceia  corallina,  v.  rub.  7,  n.  272,  pag. 145. 

Prela  hrccciaia  corallina. 

Breccia  con  frappa  d’Arno,  v.  rub.  7,  n.  285, 
pag.  146. 

Breccia  dorata,  v.  rub.  7,  n.  273,  pag.  145 
— Prcla  trecciata  d'oro. 

Breccia  di  Cnmpiopi,  v.  rub.  7,  n.  283,  pag. 
146. 

Breccia  del  fìunie  Grassino,  v.  rub.  7,  n.  284, 
pag.  140. 

Breccia  dello  monache  di  Siena,  v.  rub.  7,  n. 

286,  pag.  146—  Pretu  trecciata  de  Siena. 
Breccia  di  Mitigliano,  v.  rub.  7,  n.  282,  pag. 

116 — It  ela  trecciala  de  Mitigliano. 

Breccia  di  .Monsumano  , v.  rub.  7 , n.  289  , 
pag.  146. 

Breccia  di  Bontà,  v.  rub.  7,  n.  281,  pag.  116 
— Prcla  trecciata  de  Bontà. 

Breccia  di  Verona  , v.  rub.  7 , n.  287,  pag. 

ì iti  — Prcla  trecciala  de  Verona. 

Breccia  grossa,  v.  rub.  7,  n.  274,  pag.  143. 
Breccia  Isabella,  v.  rub.  7,  n.  273,  pag.  143. 
Breccia  nera,  v.  rub.  7,  n.  276,  pag.  145. 
Broccia  rosata  di  Trapani,  v.  rub.  7,  n.  288, 
pag.  1 46  — Preta  trecciala  de  Trai  ani. 
Breccia  rossa  di  Siena  , v.  rub.  7 , n.  290 , 
pag.  146— P;e(«  trecciala  rossa  de  Siena. 
Breccia  salvaterra,  v.  rub.  7,n.  278,  pag. 145. 
Breccia  Saraveccia  , v.  rub.  7,  n.  277,  pag. 

Hb— Preta  breccieda  de  Saravezza. 

Breccia  tenera,  v.  rub.  7,  n.  279,  pag.  146. 
Breccia  violetta,  v.  rub.  7,  n.  280,  pag.  146 
— Preta  trecciala  virJella. 

Briglie,  v.  rub.  6,  n.  42,  pag.  200. 

Briglie  (delle  catene),  v.  rub.  8,  n.  355,  pag. 
277. 

Broccaio,  v.  rub.  7,  n.  1248,  pag.  229. 
Broccatello,  v.  rub.  7,  n.  309,  pag.  148  — 
Bruccaliello. 
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Broccatello  d’Egitto,  v.  rub.  7,  n.  384,  pag. 
162. 

Broccatello  del  Monte  Alcino  , v.  rub.  7 , n. 
313,  pag.  148. 

Broccatello  di  Pieve  a molli,  v.  rub.  7,  n.314, 
pag.  148. 

Broccatello  di  Rosia,  v.  rub.  7,  n.  312',  pag. 
148. 


Buco  della  serratura,  della  chiave,  deH’uscio.  ^ 
V.  rub.  11,  n.  165,  pag.  344 — Pertuso  dcllu 
mascatura. 

I 

Buco  dell’ulivella,  v.  rub.  6,  n.  105,  pag.  106 
— Pcrluso  de  la  livella. 

Brucranii,  v.  rub.  17,  n.  71,  pag.  414. 

Bagnare  una  fabbrica,  v.  rub.  9,  n.  68,  pag. 

286. 


Broccatello  di  Sicilia,  v.  rub.  7,  n.  310,  pag. 

1 48  — Bruccaiiello  de  Sicilia. 

Broccatello  di  Siena,  v.  rub.  7,  n.  311,  pag. 
148  — Bruccaiiello  de  Siiim. 

Bronzina,  v.  rub.  2,  n.  243,  pag.  41 — Cascia 
de  la  pompa. 

Bronzina,  v.  rub.  2,  n.  325,  pag.  60 — Bìun- 
zina. 

Bronzina , v.  rub.  7 , n.  1341  , pag.  235  — 
/Sommata. 

Bronzina  (del  bilico),  v.  rub.  11,  n.  139,  pag. 
341 — Mortalello  de  lo^curdellino. 

Bronzista  , v.  rub.  7 , n.  861  , pag.  193  — 
Bronziere. 

Bronzo,  v.  rub.  7,  n.  8(50 , pag.  193  — Ab- 
bnmzo. 

Bruciare  la  calce,  v.  rub.  8,  n.  18,  pag.  243. 

Brucioli,  V.  rub.  7,  n.  741,  pag.  181 — Pam- 
puglie. 

Brunire  , v.  rub.  7 , n.  1250  , pag.  229  — 
Mbrunire. 

Brunire,  v.  rub.  17,  n.  151,  pag.  420. 

Brunitoio  , v.  rub.  7,  n.  1249  , pag.  229  — 
Mbruniluro. 

Brunitura  , v.  rub.  7,  n.  1251  , pag.  229  — 
Mbtunitura. 

Buca,  V.  rub.  7,  n.  686,  pag.  179— /Veso  de 
la  chianozza. 

Buche  (delle  fornacelle),  v.  rub.  9,  n.  322, 
pag.  ZOQ—Ca$ciunette  de  le  fornacelle^  Penose 
de  le  fornacelle. 

Buchi  (degli  arpioni),  v.  rub.  11,  n.  129,  pag. 
ZÌO— Penose  de  li  nurciune. 

Buchi  accampanati,  v.  Buchi  accecati. 

Buchi  accecati,  v.  rub.  11,  n.  130,  pag.  340 
— Periose  sbafale. 

Buco,  V.  rub.  6,  n.  106,  pag.  107. 

Buco  (dell’acquaio),  v.  rub.  9,  n.  362,  pag. 
309  — Periuso  de  lo  jellaluro. 


i Brugnato,  v.  rub.  9,  n.  67,  pag.  286  — Bm- 
(jnalura. 

Bugne,  V.  rub.  9,  n.  65,  pag.  286  — Bugne. 
Bugne  indicate,  v.  rub.  9,  n.  66,  pag.  286— 
Bugne  riflessale. 

Bullettame,  v.  rub.  7,  n.  1299,  pag.  232. 
Bullcttare  , v.  rub.  7,  n.  1300,  pag.  232  — 
Cenlrellare. 

Bullette  , V.  rub.  7 , n.  766 , pag.  186  e n. 

1290,  pag.  231 — Cenlrelle. 

Bullette  da  once  , v.  rub.  7 , n.  1291  , pag. 
231. 

Bullette  spille,  v.  rub.  7,  n.  1293,  pag.  231 
— Spengolellc. 

; Bullettina  , v.  rub.  7,  n.  1297  , pag.  232  — 
I Cenlrelluzza. 

Bullettonc,  v.  rub.  7,  n.  1298,  pag.  232.' 
ì Burbera,  v.  rub.  8,  n.  122,  pag.  254. 

; Burga,  V.  rub.  2,  n.  115,  pag.  27. 

I Bussola,  V.  rub.  3,  n.  58,  pag.  61. 
i Bussola  della  Chiesa,  v.  rub.  9,  n.  448,  pag. 

316 — Anlipoi'ta  de  na  chiesia. 

Bussola  0 porta  volante,  v.  rub.  11,  n.  307, 
pag.  ZQì— Bussola,  Bussola  a venia. 
Buzzonatc,  v.  rub.  2,  n.  112,  pag.  26. 
Buzzone,  v.  rub.  2,  n.  116,  pag.  27. 

C 

: Cabreo,  v.  rub.  3,  n.  75,  pag.  63. 

Cacatoio,  v.  Cesso. 

Cacciatoio,  v.  rub.  7,  n.  765,  pag.  186,  e n. 

1270,  pag.  230  — Bdmzio. 

Cacciavite,  v.  rub.  7,  n.  763,  pag.  185,  e n. 

1310,  pag.  233  — Volavita. 

Caffeaus,  v.  rub.  9,  n.  195,  pag.  294  — Caf- 
f causo. 

Cagnaccia,  v.  rub.  7,  n.  695,  pag.  180  — 
Chiana. 
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Caia  di  Mugnone,  v.  rub.  7,  n.  296  png,  447.. 

Cai«'i  di  Pillore  d’.4rno,v.  rub. 7,  n.326,  pag.149. 1 

Calanicnto,  v.  Calo.  I 

Calandrino,  v.  rub,  7,  n.  140,  pag.  134  — 
Sqmlre  fauzo. 

Calandro,  v.  Calandrino. 

Calandronc,  v.  Calandrino. 

Calare,  v.  rub.  8,  n.  248,  pag.  267  — lias- 
setlarese  de  la  fravcca.  i 

Calata  (dei  drappelloni),  v.  rub.  17,  n.  128, 
pag.  419  — Cascata. 

Calato  (capitello),  v.  rub.  IJi,  n.  40,  pag.  393 — 
Fusto  de  lo  capetiello  cot  iulio  o composito. 

Calcagnolo  , v.  rub.  7,  n.  399 , pag.  153  — 
Dente  de  cane. 

Calcagnuolo,  v.rub.H,n.2l  7,pag.351  — Tallone. 

Calcagnuolo^  v.  Calcagnolo. 

Calcara,  v.  rub.  8,  n.  8.  pag.  242 — Carcara. 

Calcare,  v.  rub.  4.  n.  180,  pag.  80. 

Calcatoio,  v.  rub,  4,  n.  161,  pag.  80. 

Calce,  V.  rub.  7,  n.  14,  pag.  123. 

Calce,  V.  rub.  8,  n.  7,  pag.  242  — Caucia. 

Calce  dolce,  v.  rub.  8,  n.  11  , pag.  242  — 
Caucia  doce. 

Calce  estinta,  v.  Calce  spenta. 

Calce  forte,  v.  rub.  8,  n.  10,  pag.  242  — 
Caucia  forte. 

Calce  di  galla,  v.  rub.  8,  n.  23,  pag.  243  — 
Sciare  de  caucia. 

Calce  idraulica,  v.  rub.  8,  n.  13,  pag.  243 — 
Caucia  mprele. 

Calce  in  pasta,  v.  Calce  spenta. 

Calce  pigra  , v.  rub.  8,  n.  14,  pag.  243  — 
Caucia  moscia.  . 

Calce  sfiorata,  v.  rub.  8,  n.  21,  pag.  243. 

Calce  smorzata,  v.  Calce  spenta. 

Calce  spenta,  v.  rub.  8,  n,  19,  pag.  243  — 
Caucia  spugnata. 

Calce  viva,  v.  rub.  8,  n.  12,  pag.  242. 

Calcestruzzo,  v.  rub.  8,  n.  41,  pag.  245. 

Calcina,  v.  rub.  7,  n.’J4,  pag.  123,  e rub.  8. 
n.  27,  pag.  242. 

Calcina,  v.  rub.  8,  n.  4,  pag.  242  — Caucia. 

Calcina  grassa,  v.  rub.  8,  n.  30,  pag.  244 — 
Caucia  grassa. 

Calcina  magra  o magherà,  v.  rub.  8,  n.  31, 
pag.  244  — Caucia  imcra. 


Calcinacci , v.  rub.  8 , n.  135 , pag.  290  — 
Cauciartiognole. 

Calcinaccio,  v.  rub.  13,  n.  85,  pag.  380,  e 
rub.  14,  n.  72,  pag.  387  — Riccio  de  n’a- 
slecOj  de  nu  jmvimenlo. 

Calcinaio,  v.  rub.  8,  n.  37,  pag.  m-Cau- 
ciaiuolo. 

Calcinaio,  v.  rub.  8,  n.  16,  pag.  243  — Cau- 
cenaro^  Pisdnale. 

Calcinelli,  V.  rub.  8,  n.  25,  pag.  243 — Frisole. 

Calcio  (della  molla),  v.rub.  11,  n.  156,  pag.343. 

Calcistruzzo,  v.  Calcestruzzo. 

Calco,  V.  rub.  4,  n.  158,  pag.  80. 

Caldaiura,  v.  rub.  7,  n.  995,  pag.  205. 

Caldo  (ferro),  v.  rub.  7,  n.  1150,  pag.  219. 

Caldo  bianco,  v.  rub.  7,  n.  1153,  pag.  219. 

Caldo  ciliegia,  v.  rub.  7,  n.  1152,  pag.  219. 

Caldo  rosso,  v.  rub.  7,  n.  1151,  pag.  219. 

Calettare,  v.  rub.  7,  n.  792,  pag.  188  — 
Ammecciare. 

Calettatura,  v.  rub.  7,  n.  793,  pag.  188  — 
Meccia,  Ammecciatura. 

Calettatura  a battente,  v.  rub.  7,  n.  810,  pag. 
190  — Meccia  a mascolo  e femmena. 

Calettatura  a coda  di  rondine  , v.  rub.  7.  n. 
811,  pag.  190  — Meaia  a coda  de  rèn- 
nola. 

Calettatura  a dente  in  terzo,  v.  Calettatura  a 
dente  semplice  in  isquadra. 

Calettatura  a dente  semplice  in  isquadra  , v. 
rub.  7,  n.  800,  pag.  188  —Meccia  a bairn. 

Calettatura  a dente  semplice  in  terzo,  v.rub. 
7,  n.  801,  pag.  189  — Meccia  a haina  a 
coda  de  rennola. 

Calettatura  a semplice  augnatura  , v.  Caletta- 
tura  a dento  semplice  in  terzo. 

Calettatura  a dente  semplice  obliquangolo,  v. 
rub.  7,  D.  802,  pag.  189 — Meccia  a Imm 
a cardamone. 

Calettatura  a doppia  augnatura,  v.  Calettatura 
a doppio  dente  in  isquadra. 

Calettatura  a doppio  dente  in  isquadra,  v.rub. 
7,  n.  805,  pag.  189. 

Calettatura  a doppio  dente  in  terzo,  v.rub.  7, 
n.  806,  pag.  189. 

Calettatura  a doppio  dente  obliquangolo,  v.rub. 
7,  n.  807,  pag.  189. 
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Calettatura  a dente  e morlesa,  v.  Calettatura 
a inennalatura  e linguetta. 

Calettatura  a forbici,  v.  rub.  7,  n.  803,  pag. 
489. 

Calettatura  a forcine,  v.  rub.  7,n.  808,  pag. 

489  — Anrmecciatiira  a ciuco  mecce. 
Calettatura  a incanalatura  c linguette,  v.  rub. 7, 
n.  809,  pag.  489  — Meccia  a mascolo  e fm- 
mena. 

Calettatura  a maschio  e femmina,  v.  Calettatura 
a incanalatura  e linguetta. 

Calettatura  a nocelle,  v.  rub.  7,  n.  804,  pag. 
189. 

Calettatura  a penne  , v.  Calettatura  a doppio 
dente  in  terzo. 

Calettatura  in  quinto,  v.  Calettatura  a forbici. 
Callerie,  v.  rub.  9,  n.  b04,  pag.  320. 

Calo,  V.  rub.  8,  n.  247,  pag.  207  Rassetto. 
Calotta,  V.  rub.  12,  n.  80,  pag.  370— Lamia 
a scazzettadeprevete.,  Lamia  a odo  de  caudaro. 
Calzare  , v.  rub.  7 , n.  4330  , pag.  235 
^zeppare. 

Calzatoia,  v.  rub.  7,  n.  4333,  pag-  235 
Zeppelelle. 

Camera,  v.  rub.  9,  n.  247,  pag.  299- Stanza 
de  Hello. 

Camera  (nel  legno),  v.  rub.  7,  n.  795,  pag. 

488  — Femmena. 

Cameretta,  v.  Cesso. 

Camerini  (del  Teatro),  v.  rub.  9,  n.  542,  pag. 

322  — Cammarine  de  no  Tiialo. 

Camerino,  v.  Cesso. 

Camicia,  v.  rub.  7,  n.  877,  pag.  195. 
Camicia  (del  forno) , v.  rub.  7,  n.  990,  pag. 
204. 

Carnicino,  v.  rub.  7,  n.  207,  pag.  140. 
Camminetto,  v.  Cammino. 

Cammino,  Camminetto,  v.  rub.  9,  n.  269,  pag. 

304  — Cammino  alla  mnana^  Fucone. 
Cammino  (della  cucina),  v.  rub.  9,  n.  318. 
pag.  306. 

Camola,  v.  rub.  7,  n.  448,  pag.  457 — Carola 
de  lo  Ugnammo. 

Camosciare,  v.  rub.  7,  n.  905,  pag.  197  — 
Fare  lo  malto. 

Camosciaiura , v.  rub.  7 , n.  906,  pag.  197. 
Campana,  v.  Calato  (capitello). 


Campanelle,  v.  rub.  9,  n.  243,  pag.  296  — 
Amelie  ca  se  melleno  mmiczo  a li  pezzette 
p'  attacca  li  cavalle. 

Ompanelle  (dei  dadi),  v,  rub.  9,  n.  223,  pag. 

297  — Amelie  de  li  batlifianche. 

Campanelle  (del  Triglifo),  v.  rub.  45,  n.  401, 
pag.  397  — Gocciole,  Campanelle. 

Campanello  ( da  stanza  ) , v.  rub.  9,  n.  262, 
pag.  300. 

Campanelli  elettrici,  v.rub.  9,  n.268,pag.304. 
Campanile,  v.rub.  9,  n.  463,  pag.  348 — Cam- 
pamro. 

Campanile  a vela,  v.  rub.  9 , n.  464  , pag. 
318  — Camimariello. 

Campaniluzzo,  v.  rub.  9,  n.  485,  pag.  318, 
— Campanariello. 

Campare,  v.  Campire. 

Campate  in  aria  , v.  rub.  17  , n.  110  , pag. 

417  — Prete  traforate. 

Campeggiare,  v.  Campire. 

Campigianc,  v.  rub.  14,  n.  64,  pag.  386. 
Campire,  v.  rub.  5,  n.  181,  pag.  93 — Fare 
lo  fanno  a na  jnttura. 

Campo,  V.  rub.  5,  n.  180,  pag.  93. 

Campo  (del  bassorilievo),  v.  rub.  17  , n.  84, 
pag.  415  — Funno  de  na  pittura  , de  n'  or- 
nato^ da  no  bassorilievo. 

Campo  (deir  ornato),  v.  rub.  17,  n.  13,  pag. 
410. 

Canalatura , v.  rub.  15,  n.  21,  pag.  391  — 
ScamieUatwra. 

Canale,  v.  Canalatura. 

Canale,  v.  rub.  7,  n.  796,  pag.  188 — Ngarzo 
de  ìM  meccia. 

Canale,  v.  rub.  13,  n.  23,  pag.  373. 

Canale  (del  gocciolatoio),  v.rub.  13,n.ll2,pag. 
398. 

Canale  (della  voluta),  v.  rub.  15,  n.  37,  pag. 
392. 

Canale  maestro  (della  staffa  fermata),  v.  rub. 

7,  n.  879,  pag.  193. 

Canaletto,  v.  Cavetto. 

Canaletto,  v.  rub.  9,  n.  59,  pag.  283.  -Ra- 
slielle  de  la  bugna  a stretta. 

Canaletto  (del  davanzale),  v.  rub.  11,  n.  58. 
pag.  334  — Canaletto  de  la  jenella  de  la  fe- 

• nesta. 
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Cnnalelto  (smalliloio),  v.  rub.  9,  n.  213,  pag. 

29(5  — Curielle  de  la  slalla. 

Canali,  v.  rub.  13,  n.  99,  png.  378. 

Can.-iiM,  V.  rub.  2,  n.  133,  pag.  29,  — Cupo 
rie  lo  lasciaimà. 

Canapo,  v.  Cavo. 

Cancellala,  v.  rub.  11,  n.  326,  pag.  3Ci. 
Cancello  (di  legno),  v.  rub.  Il,  n.  318,  pag. 
363. 

Cancello  (di  ferro),  v.  rub.  11,  n.  323,  pag. 
.363. 

Candelabro,  v.  rub.  17,  n.  92,  pag.  416  — 
Candelabro. 

Candele,  v.  rub.  8,  n.  93,  pag.  2.30  — Cu- 
lonne  de  l' uniietio  a ra.^ellelto. 

Cane  (ferro),  v.  rub.  7,  n.  593,  pag.  169  — 
Tappo. 

Canna,  v.  rub.  2,  n.  253,  pag.  43  — Calinola  de 
la  pompa. 

Canna,  v.  rub.  6,  n.  100,  pag.  106—  Trombino 
de  lo  amo  riale. 

Canna  (misura),  v.  rub.  3,  n.  69,  pag.  63. — 
JUazza  de  meeura. 

Canna  (della  cappa),  v.  rub.  9,  n.  328,  pag. 

‘ÒOT—Tiibo  fumario, Canàonello  de  lo  cammino. 
Canna  (della  chiave),  v.  rub.  11,  n.  171,  pag. 

344  — Cannudo  de  la  chiave. 

Canna  (del  mantice),  v.  rub.  7,  n.  1138,  pag. 

217  — Calinola  de  lo  manlice. 

Canna  (della  tromba  a vento),  v.  rub.  7 , n. 
1008,  pag.  206. 

Canneggiare,  v.  rub.  3,  n.  30,  pag.  63 — Àfe- 
surare  co  la  canna  o co  la  mazza  de  mesura. 
Canneggiatore,  v.  rub.  3,  n.  71,  pag.  63  — 
Mesuratore. 

Cannella,  v.  rub.  2,  n.  212,  pag.  36,  e rub. 

7,  n.  199,  p.ag.  140  — Bastonetto. 

Cannella,  v.  rub.  2,  n.  320,  pag.  49  — Can- 
nella de  Iti  molino. 

Cannella  (della  conserva),  v.  rub.  2,  n.  258, 
pag.  43 — Rubinetto. 

Cannellatura,  v.  Canalatura. 

Cannelletta,v,  rub.  2,  n.  296,  pag.  48  — 5'uc- 
caglio. 

Cannelletta  composia,  v.  rub.  2,  n.  297,  pag. 
48  — Aciptando. 

Canellelta  di  risparmio,v.rub.2,n.  299,  pag.48. 


Cannelletta  semplice,  v.  rub.  2,  n.  297,  pag. 
48  — Voccaijlio. 

Cannello  ( dell’  arpiono  ),  v.  rub.  Il,  n.  123, 
pag.  3.39. 

Cannonala,  v.  rub.  2,  n.  210,  pag.  35  — Tufo- 
lai  tira,  Tabula  tura  d'acqua. 

Cannoncello,  v.  Cannonctto. 

Cannoncini, V.  rub.  13,  n.  60,  pag.  378 — Gron- 
j daie. 

Cannoncino,  v.  Cannonetto. 

, Cannone,  v.  rub.  2,  n.  208,  pag.  35,  e rub.  7, 
n.  198,  pag.  140 — Tubo  deW  acqua,  Tiifolo. 
Cannone  (ferro),  v.  rub,  7,  n.  1243  pag.  228 — 
Soffice. 

‘Cannonetto,  v.  rub.  2,  n.  21 1,  pag.  36  — Tu- 
foletto. 

Canocchia,  v.  rub.  8,  n.  122,  pag.  254. 

! Canova,  v.  Cellaio. 

Canteo,  v.  rub.  7,  n.  648  , pag.  176  — Cornic- 
chio  de  lo  cavalletto  de  lo  segatore  de  lignamiiui. 
iCantera,  v.  rub.  7,  n.  742,  pag.  183  —Virano. 
iCantero  (sfondato)  v.  rub.  9,  n.  361,  pag.  310 
I — Vaso  sfunnato. 
i Cantiere,  v.  Cuscino. 

I Cantina,  v.  rub.  9,  n.  235,  pag.  298 — Cantina. 
j Cantine,  v.  rub.  9,  n.  21,  pag.  283. 
i Canto,  V.  Cantonata. 

; Cantonata,  v.  rub.  8,  n.  260,  pag.  268  — .in- 
goio de  no  muro,  de  na  casa,  de  m jialazzo. 
Cantonata  (di  case),  v.  rub.  9,  n.397,  pag.  313 
— Case  che  fanno  isola,  Isda  de  casa. 
Cantonata  (dell’  ediQzio),  v.  rub.  9,  n.  40,  pag. 

! 284  — Prete  de  cantone. 

Cantone,  v.  Cantonata. 

! Cantone,  v.  Cantonata  (dell’ cdihzio). 

, Cantoni,  V.  rub.  7,  n.  173,  p.ig.  137. 

' Cantoria,  v.  rub.  9,  n.  450,  pag.  317. 

! Capaccio,  v.  rub.  7,  n.  1015,  pag.  207. 

! Capanna,  v.  Cappa  (del  cammino  o focolare). 
ICapannuccio,  v.  rub.  12,  n.  103,  pag.  372. 

— Cupolino. 

C.'ipczzale,  v.  Cuscino. 

Capi,  v.  rub.  7,  n.  1040,  pag.  209. 

'Capi,  v.  rub.  2,  n.  134,  pag.  29  — Palirne 
I de  lo  lasciannà. 
jCapichiavi,  v.  Cerchi, 
i Capifuoco,  V.  rub.  9,  n.  275,  pag.  301. 

6i 
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Capitale  (di  un  muro),  v.  rub.  8,  n.  336,  pag. 
27i. 

Capitello,  V.  rub.  15,  n.  25,  pag.  591  — Ca- 
petielh). 

Capitello  (del  colonnino  o baluslro),  v.  rub.  9, 
n.  4.39,  pag.  316. 

Capitello  (di  modanatura),  v.  rub.  lo,  n.  44, 
pag.  393. 

Capitello  (della  sega),  v.  rub.  7,  n.  626,  pag. 
174. 

Capitello  (di  scultura),  v.  rub.  15,  n.  45  pag. 
.393. 

Capitello  (del  triglifo),  v.  rub.  15,  n.  98,  pag. 

397  — CajÀlieUo  de  lo  trùjlifo. 

Capivoltino,  v.  Capivolto. 

Capivolio,  V.  rub.  7,  n.  1050,  pag.  211. 
Capo,  V.  rub.  6,  n.  179,  pag.  114. 

Capo  (del  chiodo),  v.  Cappello  del  chiodo. 
Capo  (della  chiave),  v.  rub.  Il,  n.  172,  pag. 

344 — Testa  de  la  chiave. 

Ca|)occhia,  v.  Cappello  (del  chiodo). 

Capo  d’acqua,  v.  Cratere. 

(]apo  d’ opera,  v.  Capo  maestro. 

Capo  maestro,  v.  rub.  8,  n.  418,  pag.  281  — 
Caponutslo,  Capo  (T  opera. 

Capomastro,  v.  Capo  maestro. 

Caposaldo,  v.  rub.  3,  n.  26,  pag.  57. 

Cappa  (del  ponte),  v.  rub.  6,  n.  178,  pag. 114. 
Cappa  (del  cammino  o focolare),  v.  rub.  7,  n. 
1 127,  pag.  216,  c rub.  9,  n.  274,  pag.  301, 
e n.  327  , [>ag.  307  — Cappa  de  lo  fucu- 
lare. 

Cappella  v.  rub.  9,  n.  417,  pag.  ^\ì-~  Cap- 
pella. 

Cappella  maggiore,  v.  rub.  9,  n.  418,  pag. 

314 — Cappella  grame. 

Cappellaccio,  v.  rub.  7,  n.  61,  pag.  127. 
Cappelleiia,  v.  rub.  9,  n.  419,  pag.  314  — 
Qippelluccia. 

Cappelletti,  v.  rub.  2,  n.  232,  pag.  39. 
Cappellina,  v.  Cappelletta. 

Cappellina,  v.  rub.  7,  n.  200,  pag.  140,  e 
rub.  13,  n.  93,  pag.  381  — Catdara,  Can- 
tarella. 

Cappello,  V.  Colmo. 

Cappello  (deir  argano) , v.  rub.  7 , n.  1385  , 
pag.  240. 


I Cappello  (della  cappa)  , v.  rub.  9 , n.  334  , 
I pag.  307  — Coppiglia  de  frareca  de  la  cim- 
j nienem. 

j Cappello,  V.  Copertura. 

Cappello  (del  chiodo),  v.  rub.  7,  n.  1256,  pag. 
229 — Capa  de  chiuot'o. 

I Cappello  (della  spalliera),  v.  rub.  6,  n.  211, 

I pag.  117. 

/Cappello  (della  vite),  v.  rub.  7,  n.  1305,  pag. 

I 232  — Capa  de  la  vita. 

I Cappellotti,  V.  rub.  7,  n.  1296,  pag.  232  — 
i Capechiatte. 

j Cappuccio,  V.  rub.  6,  n.  171,  pag.  113. 

! Cappelluccia,  v.  Cappelletta. 

: Cappelluzza,  v.  Cappelletta. 

Capra,  v.  rub.  7 , n.  644  , pag,  176  — Ca- 
' valletto  de  lo  segatore  de  Ugnammo. 

Capra,  v.  rub.  8,  n.  122,  pag,  252—  Cupria, 
Scanno  de  l'anneto. 

.Capra  aperta,  v.  rub.  8,  n.  129,  pag.  256. 
j (^apra  serrata,  v.  rub.  8,  n.  128,  pag.  256 — 
Capria. 

Caprioli,  v.  Caulicoli', 
j Capriuoli,  v.  Caulicoli. 

I Carcere,  v.  rub.  9,  n.  196,  pag.  294. 

I Cardinaletti  , v.  rub.  11  , n.  4 , pag.  329  — 
Gamme  de  no  vano. 

j Cardine,  v.  rub.  9,  n.  191,  pag.  293. 
'Cardine  (delle  imposte),  v.  rub.  11,  n.  121  , 

I pag.  339. 

i Carello,  v.  rub.  9,  n.  360,  pag.  310 — Covier- 
I chio  de  la  latrina 

'■  Cariatidi,  v.  rub.  15,  n.  82,  pag.  395,  c rub. 
17,  n.  101,  pag.  417. 

Caricare  di  colore,  v.  rub.  5,  n.  151,  pag.  93. 
Carico,  v.  rub.  7,  n.  1348,  pag.  236  — Car- 
reco. 

Cariello,  v.  Carello. 

Carminio,  v.  rub.  5,  n,  23,  pag.  84. 
Carmino,  v.  Carminio. 

Carnicci,  v.  rub.  5,  n.  104,  pag.  SO— Pelle  o 
retaglie  de  gitante  pe  fa  la  còlla  de  li  jrit- 
ture. 

Carovanserai,  v.  rub.  9,  n.  197,  pag.  294. 
Carpentiere,  v.  rub.  7,  n.  589,  pag.  169  — 
Mosto  d'asca  de  mare. 

Carpino,  v.  rub.  7,  n.  478,  pag.  159. 
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Carradore,  v.rub.  7,  n.  590,  pag.l69,c  n.1377, 
pag.  238. 

Carraio,  v.  Carradore. 

Carrareccio,  v.  rul).  7,  n.  524,  pag.  !05. 

Carrareccio  rinforr.aio  , v.  rub.  7 , ii.  525  , 
]iag.  1(55. 

Corrala  (di  legname  odi  ferro),  v.  rub.  7,  n. 
1374,  pag.  238— ftirro  de  Ugnammo,  de  ^er- 
ro eec. 

Carreggiata,  v.  rub.  0,  n.  29,  pag.  99 — Ca- 
pasi rata. 

Carretia,  v.  rub.  7,  n.  1351,  pag.  23U — fiar- 
rtlla. 

Carretlaio,  v.  Carrelticro. 

Carrettata  (di  pietre,  d’arena  ecc.),  v,  rub.  7, 
n.  1305,  pag.  238. 

Carrettiere,  v.  rub.  7,  n.  1300  , pag.  238 — 
Carrrttiere. 

Carrettino,  v.  rub.  7,  n.  1376,  pag.  238. 

Carretto,  v.  rub.  7,  n 1375,  pag.  238.  -Car- 
ricietlo. 

Carreltonaio,  v.  rub.  7,  n.  1368  , pag.  238. 

Carrettone,  v.  rub.  7,  n.  1307,  pag.  238. 

Carricello,  v.  Carretto. 

Carriuola,  v,  rub,  7,  n.  1349,  pag.  230. 

Carrriuolante,  v.  rub.  7,  n.  1350,  pag.  236. 

Carriuolatore,  v.  Carriuolante. 

Carro,  v.  rub.  7,  n.  1373,  pag.  238— Corro. 

Carroccio,  v.  Carretto. 

Carla,  v.  rub.  4,  n.  3,  pag.  67 — Carla. 

Carla  a macebina,  v.  rub.  4,  n.  4,  pag.  67 — 
Carta  a canna. 

Carla  da  lucidi,  v.  Carla  lucida. 

Carla  gelatina,  v.  Carla  lucida. 

Carta  idrografica,  v.  rub.  4,  n.  93,  pag.  06. 

Carta  lucida,  v.  rub.  4,  n.  164,  pag.  80  - Car- 
ta lucida. 

Carla  mineralogica,  v.  rub.  3,  n.  91,  pag.  65. 

Carla  pesta,  v.  rub.  17,  n.  114,  pag.  in- 
curia pista. 

Carla  senza  fine,  v.  Carta  a macchina. 

Carla  tinta,  v.  rub.  4,  n.  159,  pag.  80. 

(iarta  toiiografica,  v.  rub.  3,  n.  92.  pag.  66. 

Carla  vegetale,  v.  Carta  lucida. 

Carta  vetrata,  v.  nub.  7,  n.  770,  pag.  166— 
Carta  de  cristallo. 

Carle  d’addobbare,  v.  Carle  da  tappezzeria. 


Carte  da  tappezzeria,  v.  rub.  5,  n.  188,  pag. 
95,  e rub.  9,  n.  ‘257,  pag.  299,  c rub.  17( 
n.  117,  pag.  418  — Corte  de  Francia. 

I Carte  di  francia,  v.  Carle  da  tappezzeria. 
Cartella,  v.  rub.  4,  n.  49,  pag.  72 — Cartiera. 

I Cartella,  v.  rub.  17,  n.  90,  pag.  4111. 

I Cartellone,  v.  rub.  9,  n.  J3,  pag.  ‘286  — To- 
j bella  de  manne  o de.  stucco,  che  sta  ncopita  a lo 
• vano,  che  fa  trasi  dint'a  na  fraveca. 

Cartelloni,  v.  rub.  11,  n.  24,  pag.  331,  e n. 

08,  pag.  ‘Xii  — Cartellane. 

'Cartocci,  v.  Caulicoli. 

Cartoccio,  V.  rub.  17,  n.  56,  pag.  413— Grr- 
toccio. 

1 Cartoni  , v.  rub.  4.  n.  59  , pag.  73  — I)et- 
I taglie, 

I Cartoni,  v.  rub.  5,  n.  182,  pag.  9H— Cariane. 
(Carrucola,  v.  rub.  2,  n.  132,  pag.  2\)—Daz- 
j ziello  de  lo  lasciaimà. 

■ Carrucola,  v.  rub.  8,  n.  146,  pag.  258— Fn- 
I leggio,  Terocciola. 

.Casa,  V.  rub.  9,  n.  198,  pag.  294  — Orsa. 
Casa  a piano,  v.  rub.  9,  n.  389,  pag.  312 — 

I Casa  a una  piano. 

[Casa  a uscio  e tetto,  v.  rub.  9,  n.  390,  pag. 

I 312  — Gasa  cu  lu  salo  pianterreno. 

Casa  civile,  v.  rub.  9,  n.  387,  pag.  312. 
Casa  che  ha  l’acqua  a tromba,  v.  rub.  9,  n. 
391,  pag.  312. 

Casa  rustica,  v.  rub.  9,  n.  386,  pag.  312  — 
Casa  de  campagna. 

Casamento  , v.  rub.  9,  n.  394  , pag.  313  — 
Casamento. 

Cascata,  v.  Calata  (dei  drappelloni). 

Cascina,  v.  rub.  9,  n.  403,  pag.  313. 
Cascrella,  v.  Casetta. 

Casella,  v.  rub.  9,  n.  392,  pag.  313— Cuio- 
rella. 

Casino,  v.  rub.  9,  n.  395,  pag.  313  Casino. 
Casone,  v.  rub.  9,  n.  393,  jiag.  313  — Ca- 
sone. 

Ca.sotlo,  v.  rub.  9,  n.  316,  pag.  305  — Ca- 
sotto. 

Cassa  (dell’organo),  v.  rub.  7,  n.  1381,  pag. 
240. 

Cassa  (della  cannell.a),  v.  rub.  2,  n.  260,  pag. 
14  — Cascia  de  lo  rubinetto. 
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Cassa  (del  gocciolaloio^  , v.  rub.  15,  n.  114,' 
pog.  398. 

Cassa  (del  lucchetto),  v.  rub.  11,  n.  228, 
pag.  ;ì83  — Vorza  rie  lit  cahnanio. 

Cassa  (della  strada),  v.  rub.  6,  ii.  35,  pag. 

100.  j 

Casse  (delle  fornac^lo),  v.  rub.  9,  n 322, 
pag.  306  — CasciumUe  de  li  furnacelle,  Per- 1 
tose  de  li  funmcelte.  | 

Cassettoni,  v.  rub.  17,  n.  31,  pag.  411— Co-' 
sreUune. 

Cassone,  v.  rub.  8,  n.  218,  pag.  264. 
Castagno,  v.  rub.  7,  n.  479,  pag.  160 — Ca- , 
stagtio.  I 

Castello,  V.  rub.  8,  n.  113,  pag.  252  — /In- 
filo a caslellelto.  Castelletto. 

Castello,  V.  rub.  2,  n.  130,  pag.  23  — La- 
sciaimà,  Bertola. 

Castello  (d'acqua),  v.  rub.  2,  n.  221,  pag.  36 
e rub.  9,  n.  404,  pag.  313.  ' 

Casuccia,  v.  Casetta.  I 

Catafalco,  v.  rub.  9,  n.  458,  pag.  317. 
Cataratta,  v.  Chiusa  stabile. 

Catena,  v.  rub.  2,  n.  141,  pag.  ’M— Anguilla.- 
Catena,  v.  rub.  3,  n.  75,  pag.  63.  ! 

Catena,  v.  rub.  8,  n.  350,  pag.  275,  rub.  9,  | 
n.  128,  pag.  290,  e rub.  12,  n.  33,  pag. 
367  — Catena. 

Catena  (della  forma),  v.  Corda  (della  forma). 
Catena  (del  tetto),  v.  Corda  (del  tetto).  i 

Catena  a cerniera,  v.  rub.  8,  n.  353,  pag.  276.  ; 
Catena  a tanaglia  con  zeppe  e copiglie,  v.  rub. 
8,  n.  352,  pag.  276. 

Catena  a tallone  con  briglie  e con  zeppe  , v. 

rub.  8,  n.  354,  pag.  276. 

Catena  ad  uncino,  v.  rub.  8,  n.  351,  pag.  276. 
Catena  morta,  v.  Controcatena. 

Catenaccio,  v.  Chiavistello. 

Catene,  v.  rub.  2,  n.  120,  pag.  27. 

Catenelli,  v.  rub.  2,  n.  142,  pag.  30— Gst«»e 
de  m mpalizzata. 

Cateratta,  v.  rub.  2,  n.  172,  pag.  32.  | 

Cateratta  , v.  rub.  14  , n.  33  , pag.  .384  — j 
Cataratta. 

Cateratta  a canale,  v.  rub.  2,  n.  17.3,  pag.32. 
Cateratta  a ventola,  v.  rub.  2,  n 174,  pag.32. 
Caterattioo,  v.  rub.  2,  n.  175,  pag.  32. 


Caterattola,  v.  Cateratta. 

Caierattonc,  v.  rub.  2,  n.  176,  pag.  32. 

Cateto  (della  voluta),  v.  rub.  15,  n.  31,  pag. 
392. 

Catino,  V.  rub.  2,  n.  275,  j>ag.  46- fu«/ant- 
tio  de  la  cisterna. 

Cattedrale,  v.  Chiesa  Cattedrale. 

Caulicoli,  V.  rub.  15,  n.  42,  pag.  393  — Cau- 
licole. 

Cava,  V.  rub.  7,  n.  53,  pag.  127. 

Cava,  V.  Cavea. 

Cavabollettc  , v.  rub.  7,  n.  767,  pag.  186,  c 
n.  1302,  pag.  232. 

Cavafango,  v.  Curaporto. 

Cavalcatoio , v.  rub.  9,  n.  225,  pag.  297  — 
Craraccaturo. 

Cavalcavia  , v.  rub.  6,  n.  146,  pag.  110  — 
Suppuorteco. 

Cavallaiura,  v.  Cavalletto. 

Cavallerizza,  v.  rub.  9,  n.  405,  pag.  313  — 
Cavallarizza. 

Cavalletta,  v.  rub.  8,  n.  130,  pag.  286. 

Cavalletto  , v.  rub.  7 , n.  645  , pag.  176  — 
Scanno  de  lo  segatore. 

Cavalletto,  v.  rub.  13,  n.  4,  pag.  3Ti—Nca- 
vallatura  de  lo  titto,  Cavalletto  de  lo  ritto. 

Cavallo,  V.  Cavalletto. 

Cavamente,  v.  rub.  8,  n.  200,  pag.  263  — 
Cavamento. 

Cavare,  v.  rub.  8,  n.  204,  |«g.  263 — Cavare. 

Cavata,  v.  rub.  7,  n.  53,  pag.  127. 

Cavazione,  v.  Cavamento. 

Cavea,  v.  rub.  9,  n.  182,  pag.  293. 

Cavedone,  v.  rub.  2,  n.  95,  pag.  2.3. 

Caverne  v.  rub.  7,  n.  882,  pag.  195. 

Cavernelle,  v Caverne. 

Cavetto,  V.  rub.  15,  n.  125,  pag.  399  — Ca- 
naletto. 

Cavezzone,  v.  rub.  8,  n.  161,  pag.  259. 

Caviglia  v.  rub.  7,  n.  1287,  pag.  231. 

Caviglia  a mano,  v.  Copiglia  (della  chiavarda). 

Caviglia  barbata  o a barbone  , v,  rub.  7 , n. 
1288,  p.ag.  231. 

Caviglio,  v.  Caviglia. 

Cavigliuoli,  V.  rub.  2,  n.  138,  pag.  29 — Ca- 
stagnole de  lo  lasciannà. 

Cavo,  V.  Camera  (nel  legno). 
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Cavo,  V.  Chiocciola  (della  vile).  ; 

Cavo  o Canapo,  v.  rub.  8,  n.  156,  pag.  258 
— Ssarlo. 

Cavo  0 Canapo  (ad  anima),  v.  rub.  8,  n.  159, 
pag.  259. 

Cavo  (del  modello),  v.  rub.  17,  n.  5,  pag.  i09 
— Forma  de  na  statola,  o de  n'ornalo. 

Cavo  o Canapo  a ionizza,  v.  rub.  8,  n.  1.58, 
pag.  259.  I 

Cavo  0 Canapo  piano  , v.  rub.  8 , n.  157  , 
pag.  259.  I 

Cavo  0 canapo  pasloso,  v.  rub.8,  n.  160,  pag.' 
259. 

Cavrioli,  e Cavriuoli,  v.  Caulicoli. 

Cazzuola,  v.  rub.  8,  n.  71,  pag.  248— C«c- 
rhiara.  ■ 

Cedimento,  v.  rub.  8,  n.  327,  pag.  274,  e rub.  i 

9,  n.  119,  pag.  289  — Bibassamento  de  m ^ 
muro. 

Cedro,  v.  rub.  7,  n.  480,  pag.  160 — Cetra,  j 

Cella.  V.  Cantina.  i 

Cellaio,  v.  rub.  9,  n.  480,  pag.  160.  — Cel- 
laro. 

Cellette,  V.  Cellule. 

Celliere,  v.  Celialo. 

Celline,  v.  Cellule. 

' I 

Cellule,  V.  rub.  7,  n.  65  pag.  128  — Caran- 
fole  de  tia  preta. 

Cembro,  v.  Cima.  I 

Cemento,  v.  Calcina.  ' 

Cemento  idraulico , v.  rub.  7 , n.  23  , pag.  ) 
124  — Giumento. 

Cemento  naturale,  v.  rub.  7,  n.  21,  pag.  124, 
e rub.  8,  n.  44,  pag.  245. 

Cemento  romano,  rub.  7,  n.  22,  pag.  124. 
Cenerario  (delle  fornacette)  v.  rub.  9.  n.  325, 
pag.  306  — Cemiarulo. 

Cenerata,  v.  rub.  7,  n.  24,  pag.  121.  1 

Cenere  d’  azzurro,  v.  rub.  5,  n.  14,  pag.  84. 
Cenoiafìo,  v.  rub.  9,  n.  407,  pag.  31.3. 
Ccntina,  v.  rub.  16,  n.  75,  pag.  406  — Cen- 
tenatura,  Centena.  | 

Centina,  v.  rub.  12,  n.  3,  pag.  365 — Forma 
de  »’  arco  o de  m lamia. 

Centinare,  v.  rub.  11  , n.  74,  pag.  406  — I 
Centenare. 

Centinare  , v rub.  12  , n.  H , pag.  366  — , 


Fare  la  forma  de  n'  arco  o detta  lamia. 

Centinatura,  v.  Cantina. 

Centro,  v.  rub.  15,  n.  9,  pag.  .391. 

Centro  di  stazione,  v.  rub.  3,  n.  8,  pag.  54. 

Ceppo,  v.  rub.  7,  n.  683,  pag.  179 — Cipiio 
de  la  chiamzza. 

Ceppo,  v.  rub.  7,  n.  1161,  pag.  220  — (7ippo 
de  la  tintnia. 

Ceppo  di  Brambate,  v.  rub.  7,  n.  84,  pag.  1.30. 

Ceppo  di  case.  v.  rub.  9,  n.  396,  pag.  313 — 
Cijipo  de  rase. 

Ceppo  di  Cerone,  v.  rub.  7,  n.  224,  pag.li2. 

Cerchi,  V.  rub.  8,  n.  356,  pag.  277  — Uoc- 
chi  de  na  catena. 

Cerchio,  v.  Capivolto. 

'Cerchio  della  carretta,  v.  rub.  7,  n.  1355,  pag. 

I 237  — Chierchione. 

Cerchio  ripetitore,  v.  rub.  3,  n.  64,  pag.  62. 

Cerehione,  dal  n.  I al  n.  12  , v.  rub.  7,  n. 

1 1048,  pag.  210. 

i Cerchione,  v.  Cerchio  (della  carretta). 

Cerniera,  v.  rub.  11  , n.  248,  pag.  354  — 
Ciarniera. 

Cerro,  v.  rub.  7,  n.  481,  pag.  160  — Cierro. 

Certosa,  V.  rub.  9,  n.  408,  pag.  313  — Cun- 
vento.  Monastero. 

Cerussa,  v.  rub.  5,  n.  18,  pag.  84. 

Cesellare,  v.  rub.  7,  n.  882,  pag.  196 — Ci- 
sellare. 

Cesellare  (in  cavo),v.  rub.  7,  n.889,  pag.  196. 

•Ccsell.ire  (in  ferro),  v.  rub.  7,  n.  1122,  pag. 
216. 

Cesellare  (in  rilievo),  v.  rub.  7,  n.  890,  pag. 
196. 

Cesellatore,  v.  rub.  7,  n.  894,  pag.  196  — 
Cisillatore. 

Cesello,  V.  rub.  7,  n.  896,  pag.  197. 

Cesoie,  V.  rub.  7,  n.  963,  pag.  202 — Forbici- 

Cesoie  e morsa,  v.  rub.  7.  n.  964,  pag.  202 — 
Forbici  de  la  morsa. 

Cesso,  V.  rub.  9,  n.  356,  pag.  309— Latrina, 
Luogo  comune  , Luogo  immondo  , Cacaiuro  , 
Retré,  Cammarino,  Pr evasa. 

Cesta  da  fieno,  v.  rub.  9,  n.  206,  [lag.  295 — 
Mangiatoia. 

Cherubini,  v.  rub.  17,  n.  89,  pag.  415 — Cape 
d'angele.  < 
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Chiareggiare,  v.  Chiarire. 

Chiarezza  , v.  rub.  Il,  n.  H7  , pg.  338  — 
Aurialura. 

Chiarire,  v.  rub.  5,  n.  179,  pag.Slb  - C/u'nn'rc. 
Chiaro,  v.  rub.  .5,  n.  177,  pag.  95 — Chiaro.  , 
Chiaroscurare,  v.  rub,  5,  n.  148,  p.ag  93  — ' 
Pillare  a chiarosairo.  j 

Chiaroscuro,  v.  rub.  5,  n.  172,  p:ig.  94.  , 

Chiassaiuola,  v.  rub.  2,  n 74,  pag.  23  — Ca- 
nale. I 

Chiavaccio,  v.  Chiavistello.  ; 

Chiavaio,  v.  Chiavaiuolo.  j 

Chiavaiuolo,  v.  rub.  7,  n.  1124,  pag.  21(i  — ' 

Chiarelliere.  i 

Chiavarda,  v.  rub.  7,  n.  1283  , p.ag.  231  — j 

Pìerm  a scrofola.  \ 

Chiavarda  a copiglia  , v.  rub.  7,  n.  1284  , 
pag.  231. 

Chiavardarc,  v.  rub.  7,  n.  128ii,  pag.  231. 
Chiavarde,  v.  rub.  7,  n.  8,  pag.  104. 

Chiave,  v.  Chiacciavita. 

Chiave,  v,  rub.  11,  n.  109,  pag.  344 — Chiara. 
Chiave,  v.  Catena. 

Chiave  (dell’arco),  v.  rub.  12,  n.  17,  pag.  206 
Ncassaturo. 

Chiave,  v.  rub.  7,  n.  634,  pag.  175 — Tre:- 
ziaiuro. 

Chiave  (della  cannella) , v.  rub.  fi,  n.  261  , 
pag.  44  — Maseo'o. 

Chiave  (di  legno  abete) , v.  rub.  7,  n.  542  , 
pag.  166  — Murahme. 

Chiave  doppia,  v.  rub.  11,  n.  181,  pag.  345. 
Chiave  Talsa,  v.  rub.  11,  n.  182,  ])ag.  345 — 
Chiava  fauza. 

Chiave  falsiOcaia,  v.  Chiave  falsa. 

Chiave  femmina,  v.  rub.  11,  n.  183,  pa.  345 
— Chiava  femmena. 

Chiave  maschia,v.  rub.  11,  n.  184,  pag.  345 — I 
Chiava  mascotina. 

Chiavesella,  v.  rub.  7,  n.  543,  pag.  166  — 
Murale. 

Chiavetta,  v.  Copiglia  (della  chiavarda). 
Chiavetta,  v.  Chiave  (della  cannella). 

Chiavetta,  v.  rub.  11  , n.  188  , pag.  346  — 
Chiavelella. 

Chiavi  (d’un  paradorc)  , v.  rub.  2,  n.  119, 
pag.  27. 


Chiavi,  V.  rub.  8,  n.  357,  pag.  77  — Lacerlc 
rie  m catena. 

Chiavica,  v.  rub.  0,  n.  45,  pag.  101  — Chia- 
reen.  Lavai  ora. 

Cliiavicina,  v.  Chitivetta,  rub.  11. 

Chiavistello,  v.  rub.  11,  n.  20i,  pag.  348  — 
Calenaccio. 

Chiesa,  v.  rub.  9,  n.  409,  pag.  313  — C'/uVstVj. 

Chiesa  cattedrale,  v.  rub.  9,  n.  471,  pag.  318 
— Viscovalo. 

Chiesa  in  croce  greca  , v.  rub.  9,  n.  406  , 
pag.  318 — Chiesia  a croce  greca. 

Chiesa  in  croce  latina  , v.  rub.  9,  n.  467  , 
p.ig.  318— C/itcsia  a croce  Ialina. 

Chiesa  semplice  , v.  rub.  9,  n.  468  , pag. 
318. 

Chiesetta,  v.  rub.  9,  n.  472,  pag.  318 — Chie- 
siella . 

Chiesicciola,  v.  Chiesetta. 

Chiesicciuola,  v.  Chiesetta. 

Chiesina,  v.  Chiesetta. 

Chiesino,  v.  Chiesetta. 

Chiesiuola,  v.  Chiesetta. 

Cliiesiiccia,  v.  Chiesetta. 

Chiesuola,  v.  Chiesetta. 

Chiocciola,  V.  rub.  7,  n.  723,  pag.  182— 3fa- 
riiira  rie  la  vriala. 

Chiocciola  (scala),  v.  rub.  10,  n,  35,  pag.  320 
— Scala  a caracò,  Caracó. 

Chiocciola  (della  vite)  , v.  rub.  7,  n.  1309  , 
pag.  232. 

Chiodaia,  v.  rub.  7,  n.  1276,  pag.  230. 

Chiodagionc,  v.  rub.  7,  n.  1277,  pag.  230. 

Chiodaiuolo,  rub.  7,  n.  1279,  pag.  231 — 0iiu- 
varulo. 

Chiodame,  v.  Chiodagione. 

Chiodare,  v.  rub.  7,  n.  127,  pag.  230 — NcJtiu- 
rare. 

Chioderia,  v.  rub.  7,  ii.  1278,  pg.  230. 

Chioderia,  v.  Chiodagione. 

Chiodetto  , V.  rub.  7,  n.  1275  , pag.  230  — 
Chiuveliello. 

Chiodi,  V.  rub.  7,  n.  764,  pag.  186. 

Chiodi  acuti,  v.  Campanelle  (del  triglifo). 

Chiodi  zincati,  v.  rub.  7,  n.  1262,  pag.  229. 

Chiodina,  v.  rub.  13,  n.  62,  ]wg.  378— C«r- 
zellorie  mgrcmriaia. 
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Chiodino,  v.  Chiodcllo. 

Chiodo,  V.  ruh.  7,  n.  l2Si,|)tig.  ‘22d—Chmiro. 
Chiodo  di  ferro  (dell’  argano)  , v.  ruh.  7,  n. 

1387,  pag.  ’ìM)— Onwio  mutino. 

Chiodo  barbalo  o a barbone,  v.  Caviglia  bar- 
bala 0 a barbone. 

Chiosca,  V.  rub.  9,  n.  47a,  pag.  348 — Chimo. 
Chioslra,  v.  rub.  9,  n.  231,  pag.  297 — Viella 
Vinello. 

Chiusa,  V.  rub.  2,  n.  177,  pag.  -32. 

Chiusa  amovibile,  v.  rub.  2,  n.  183,  pag.  33. 
Chiusa  stabile,  v.  rub.  2,  n.  18.3,  pag.  33. 
Chiusino,  V.  rub.  0,  n.  101,  pag.  lOG,  rub. 
2,  n.  284,  pag.  4G,  e rub.  9,  n.  372,  pag. 
31 1 — Spurtiello,  Prcla  pirciato. 

Chiusino  cieco,  v.  rub.  6,  n.l08,  pag.  107  — 
Spurtiello  cieco. 

Chiusino  (del  forno),  v.  rub.  9,  n.  340,  pag. 

308  — PckIo  de  lo  fumo. 

Chiusino  (delle  fornacelle),  v.  rub.  9,  n.  326, 
pag.  300  — Spuitiello  de  no  furmeelìa. 
Chiusura,  v.  rub.  11,  n.  144,  pag.  341. 

Ci,  V.  rub.  7,  n.  908  , pag.  202  , — Meta 
gobbio. 

Ciappola,  V.  rub.  7,  n.  907,  pag.  197  — Le- 
sena. 

Ciappolella,  v.  Ciappola. 

Ciborio,  V.  rub.  9,  n.  427,  pag.  315.  — Cu- 
stodia. 

Cicogna  (della  doccia),  v.  rub.  13,  n.  58, pag. 

377  — Pietre  a meza  luna. 

Cicco,  V.  rub.  7,  n.  1264,  pag.  —Ralla 
de  la  vita,  Sbof atura.  ■ 

Cicco  (nell’ edilizio),  v.  rub.  9,  n.  175,  pag. 
292. 

Cielo  (del  forno),  v.  rub.  9,  n.  344,  pag.  308 
— Cielo  de  lu  fumo. 

Cignalura,  v.  rub.  9,  n.  129,  pag.  290. 
Cigno,  V.  Cignalura. 

Cilindri,  v.  Curri. 

Cilindro,  V.  ruh.  2,  n.  272,  pag.  45. 

Cilindro,  v.  rub.  7,  n.  1381,  pag.  239. 

Cima,  V.  rub.  7,  n.  1041,  pag.  209, 

Cima,  V.  rub.  12,  n.  26,  pag.  367  — Cimma 
de  ne  arco  o de  tia  lamia. 

Cimasa,  v.  rub.  9,  n.  254,  pag.  299  — Boc- 
cetta. 


Cimasa,  v.  rub.  15,  n.  26,  pag.  392  — Tegola 
de  lo  capelkllo. 

Cimasa  (della  baluslrala),  v.  rub.  9,  n.  441, 
pag.  31 G— Piumaggio  de  la  balaustrata. 

Cimasa  (della  cornice  o cornicione),  v.  rub.  11, 
n.  115,  pag.  398  — Sopraccornice. 

Cimasa  (della  porla),  v.  rub.  Il,  n.  23,  pag. 
331,  e n.  67,  pag.  334  — Cemmasa. 

Cimasa  del  piedisiallo,  v.  rub.  15.  n.  89,  pag. 
390. 

Cimbria,  v.  Cinta. 

Cinabro,  v.  ruh.  5,  n.  25  pag.  84—  Cinabro. 

Cinabro  ariilìziale,  v.  rub.  5,  n.  27,  pag.  85. 

Cinabro  nativo  v.  rub.  5,  n.  20,  pag.  84. 

Cinabrese,  v.  rub.  5,  n.  24,  pag.  84. 

Cinta,  v.  rub.  15,  n.  3,  pag.  390. 

Cinturini,  v.  Cignalura. 

Cinturini  v.  Cerchi. 

Cionconi,  v.  rub.  7,  n.  1043,  pag.  210. 

Ciotola,  V.  rub  7,  n.  128,  pag.  91  — .Irea- 
riello,  Veveturo. 

Ciottolato,  V.  rub.  6,  n.  123,  pag.  108  — 
Mbrecciato. 

Ciottoli,  V.  rub.  0,  n.  124,  pag.  109,  e rub. 
7,  n.  43,  pag.  120.  — Trecce. 

Cipollaecio,  v.  Cipollino. 

Cipollino,  v.  rub.  7 , n.  380,  pag.  1.32,  Ci- 
poUazza  Cipollina. 

Cippo,  V.  rub.  15,  n.  71,  pag.  395. 

Cipresso,  v.  rub.  7,  n.  482,  pag.  160 — Ce- 
priesso. 

Circo,  V.  rub.  9,  n.  473,  pag.  318. 

Circo  olimpico,  v.  rub.  9,  n.  474  , pag.  318 
Gioco  de  li  cavalle. 

Circolo  ri|)elitore,  v.  Cerchio  ripetitore. 

Cisterna,  v.  rub.  2,  n.  274,  pag.  40,  e rub. 
9,  n.  350,  pag.  309  — Cisterm. 

Cislcrnclta  , v.  rub.  2 , n.  282  , pag.  47  — 
Cestemola,  Cesternella. 

Cisternone,  v.  rub.  2,  n.  283,  pag.  47  — Ce- 
stemone. 

Ciuffi,  v.  rub.  2,  n.  107,  pag.  32. 

Clisimetro,  v.  rub.  3,  n.  66,  pag.  63. 

Cloaca,  V.  rub.  9,  n.  371,  pag.  311  -Fuos- 
so  de  la  latrina. 

Cocciopisto,  v.  rub.  13,  n.  90,  pag.  380. 

Coclea,  V.  rub.  9,  n.  183,  pag,  293. 
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Cocomerini,  v.  rub.  7,  n.  1292,  pag.  231  — 
Cciitrelle  co  la  capa  d'aUone. 

Cocomeruzii,  v.  Cocomerini. 

Coda,  V.  Codetta  (del  cancello  di  ferro). 

Coda  (deir  arpioney,  V.  rub.  11,  n.  127,  pag. 
339  — Correa  de  lo  mccioue. 

Coda  a Gitone,  v.  rub.  7,  n.  1163,  pag.  220. 

Coda  (deir  incudine)  v.rub.  7,  n.1105  pag.220. 

Coda  (della  lastra  di  pietra),  v.  rub.  (i,  n.ll2, 
pag.  107  — Coda  de  lu  rosolo. 

Coda  (del  maglio),  v.  rub.  7,  n.  1032,  pag. 209. 

Coda  a granchio,  v.  Coda  a nespola. 

Coda  a nespola,  v.  rub.  7,  n.  1107,  pag.220. 

Coda(delqundruccio),  V.  rub.0,n.  131  pag.  109. 

Code  (di  Ile  piastre  della  ringhiera),  v.  rub.l  I, 
n.  81,  pag.  335  — Tenuta  de  na  ringhiera. 

Codetta,  v.  rub.  7,  n.  1372,  pag.  238. 

Codetta  (del  cancello  di  ferro),  v.  rub.  11,  n. 
324,  pag  304. 

Codette,  v.  Code. 

Codolo  (della  lima),  v.  rub.  7,  n.  1197,  pag. 
223  — Spica  (le  la  limtna. 

Codolo  ( dello  scalpello  ) , v.  rub.  7,  n.  740, 
pag.  183—  Spica  dello  scarpiello. 

Codolo  (dello  strumento) , v.  rub.  10  , n.  8, 
pag.  407. 

Cofano,  V.  Corbello. 

Colo,  V.  rub.  8,  n,  33,  pag*  244  — Rata. 

Colare,  v.  rub.  7,  n.  1018,  pag.  207. 

Colare  la  calcina,  v.  rub.  8,  n.  34,  pag.  244. 

Collo,  V.  rub.  7,  n.  777,  pag.  187  — Colla. 

Colla  da  bocca,  v.  rub.  4,  n.  24,  pag.  09— 
Colla  a borea. 

Colla  di  carnicci,  v.  Colla  di  limbellucci. 

Colla  d’ intonaco,  v.  rub.  8n.  28o,  pag.  270— 
Nippolo  de  tonaca. 

Colla  di  limbelli,  v.  Colla  di  limbellucci. 

Colla  di  limbellucci,  v.  rub.  S , n.  103.  pag. 
89  — Colla  de  pelle  o de  relaglie  de  guante. 

Colla  di  pesce,  v.  rub.  7,  n.  778,  pag.  187— 
Colla  de  pesce. 

Colla  di  rosso  d’  uovo  , v.  rub.  5 , n.  105  , 
pag.  89. 

Colla  forte,  v.  rub.  7 , n.  779,  pag.  187  — 
Colla  forte. 

Collare,  V.  rub.  2,  n.  126,  pag.  28— CAiVc/mo 
de  lo  palo  de  la  mpalezzcUa. 


Collarino,  v.  rub.  13,  n.  14,  pag.  391  — Cbf- 
larhìo. 

Collo  (del  capitello),  v.  rub. 15,  n.  31,  pag. 392. 

Collo  (del  colonnino  o balaustra) , v.  rub.  9, 
n.  438,  pag.  310. 

Colmareccio,  v.  rub.  13,  n.  14,  pag.  374  — 
Cet'viene  de  lo  titto. 

Colmate,  v.  rub.  2,  n.  81,  pag.  23. 

Colmatura  , v.  rub.  12,  n.  32,  pag.  307  — 
Quinta  de  n'arco.,  de  na  lamia. 

Colmello,  V.  Colmareccio. 

Colmo,  V.  rub.  2,  n.  80,  pag.  24. 

Colmo,  V.  Copertura. 

Colofonia,  v.  rub.  7,  n.  34,  pag.  125  — Pece 
greca. 

Colofonia,  v.  rub.  7,  n.  955,  pag.  201. 

Colombara,  v,  rub.  9,  n.  478,  pag.  318,  e n. 
381,  pag.  312  — Pai  ammara. 

Colorare,  v.  Colorire. 

Coloraro,  v.  rub.  5,  n.  135,  pag.  92  — Cu- 
lorisla. 

Colore,  V.  5,  n.  2,  pag.  83  — Calore. 

Colore  abbagliato,  v.  rub.  0,  n.  88,  pag.  88 
— Calure  appannato  Calore  murlacino 

Colore  accesso,  v.  rub.  5,  n.83.  pag.  88  — Cu- 
lore  vivace. 

Colore  allegro,  v.  Colore  accesso. 

Colore  amico,  v.  rub.  5,  n.  85,  pag.  88. 

Colore  argentino,  v.  rub.  5,  n.  69,  pag.  87, 

Colore  appannato,  v.  Colore  abbagliato. 

Colore  carico,  v.  rub.  5,  n.  84,  pag.  88  — 
Calore  arraggìato. 

Colore  ferrigno,  v.  rub.  5,  n.  70,  pag.  87. 

Colore  ferrugigno,  v.  Colore  ferrigno. 

Colore  ferrugineo,  v.  Colore  ferrigno. 

Colore  maninconico,  v.  rub.  5,  n.  89,  pag.  88. 

Colore  mare,  v.  rub.  5,  n.  71,  pag.  87. 

Colore  marmorino,  v.  rub.  5,  n.  72,  pag.  87. 

Colore  morto,  v.  Colore  abbagliato. 

Colore  paonazzo,  v.  rub.  5,  n.  74,  pag.  87 — 
Calore  paonazzo. 

Colore  palombino,  v.  rub.  5,  n.  76,  pag.  87 — 
Calore  palummino. 

Colore  persichino,  v.  rub.  5,  n.  75,  pag.  87 
— Calore  perzechino. 

Colore  piombino,  v.  rub.  5,  n.  73,  pag.  87  — 
Calore  chiummno. 
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Colore  rollo,  v.  rub.  5,  n.  87,  pag.  87. 
Colore  sbiadalo,  v.  Colore  abbaglialo. 

Colore  sopra  Colore,  v.  rub.  5,  n.  189,  pag, 
96  — Culore  ncoppa  a odore. 

Colore  Irasparenie,  v.  rub.  5,  n.  86,  pag.  88. 
Colore  velenoso,  v.  rub.  5,  n.  90,  pag.  88. 
Colore  violaceo,  v.  Colore  paonazzo. 

Colorello , v.  rub.  n.  95,  pag.  88  — Ci*- 
hrrìello. 

Colori  ad  acqua,  v.  rub.  5,  n.  5,  pag.  83. 
Colori  di  miniera,  v.  Colori  minerali. 

Colori  minerali,  v.  rub.  5,  n.  4,  pag.  83. 
Colori  nalurali,  v.  rub,  5,  n.  3,  pag.  83 
Cidtire  de  terraglia. 

Colori  seccali,  v.  rub.  5.  n.  6,  pag.  83. 
Colorino,  v.  Colorello, 

Colorire,  v.  rub.  5,  n.  150,  pag.  93  Te- 
gnere.  Pittare^  Auintare. 

Coloritura,  v.  rub.  5,  n.  1,  pag.  83  — Pit- 
tura, Atlintalura^  Tenta. 

Colonna,  v.  rub.  9,  n.  45,  pag.  284,  e rub. 

15,  n.  1,  pag.  390— Cutonna. 

Colonna  indicativa,  v.  rub.  15  , n.  58,  pag. 

102. 

Colonna  itineraria,  v.  Colonna  indicativa. 
Colonna  (parte  di  lavoro),  v.  rub.  16,  n.  14, 
pag.  iOZ—Ctdonna  che  serve  a reire  m lavoro. 
(Colonna  a bozze,  v.  rub.  15,  n.  60,  pag.  394 
— Cidomia  bugnola. 

Colonna  a chiocciola,  v.  Colonna  spirale. 
Colonna  affusala,  v.  Colonna  rastremata. 
Colonna  a spira,  v.  Colonna  spirale. 

Colonna  canalata  v.  rub.  15,  n.  66,  pag.  394 
—Culorma  scannellata. 

Colonna  coroletica,  v.  rub.  15  , n.  63  , pag. 
364. 

(Colonna  corollelica,  v.  Colonna  coroletica; 
Colonna  diminuita  v.  Colonna  rastremata. 
Colonna  manubiace,  v.  rub.  15,  n.  63,  pag. 

364.  , . . 

Colonna  rastremala,  v,  rub*.  15,  n.  68,  pag.* 
395—  Culotma  rastremate. 

Colonna  rostrale,  v.  rub.  15,  n.  65,  pag.  394. 
Colonna  schietta,  v.  rub.  15,  n.  67,  pag.'  395. 
Colonna  spirale,  v.  rub.  15,  n.  64,  pag.  394— 
CuUma  Salomonica. 

Colonna  torta,  v.  Colonna  spirale. 


Colonna  trionfale,  v.  rub.  15,  n.  68,  pag.  395* 

Cqlonnaccio,  rub.  15,  n.  72,  pag.  395. 

Colonnare,  v.  rub.  15,  n.  50,  pag.  393. 

Colonnata  o Colonnato,  v.  rub.  15,  n.  SI,  pag. 
393  — Colonnato. 

Colonne,  v.  rub.  9,  n.  292,  pag.  303  — Re- 
stune  de  na  divisione  de  Ugnammo. 

Colonne  binate,  v.  rub.  15,  n.  61,  pag.  394 
— Colonne  accocchiate. 

Colonne  doppie,  v.  Colonne  binate. 

Colonne  geminate,  v.  Colonne  binale. 

Colonne  (def  ponte),  v.  rub.  6,  n.  192,  pag. 
115. 

Colonne  (da  pergolati)  v.  rub.  7,  n.  528,  pag. 
166  —Jinelle. 

Colonne  miliari,  v.  rub.  6,  n.  59,  pag.  102. 

Colonnello,  v.  rub.  13,  n.  10,  pag.  374. 

Collonnello,  v.  Colonnetta. 

Colonnella,  v.  rub.  15,  n.  12,  pag.  393  — 
Colonnetta. 

Colonnette  { del  palco  ).  v.  rub.  6,  n.  208, 
pag.  117. 

Colonnello;  v.  Colonnetta. 

Colonnini , v.  rub.  7 , n.  973 , pag.  203  — 
Ctdome. 

Colonnini  (della  balaustrata)  v.  rub.  9,  n.  435, 
pag.  315. 

Colonnini  (della  stalla),  v.  rub.  9,  n.  210, 
pag.  295  — Colonnette  de  la  sldUa. 

Colonnino,  v.  Colonnetta. 

Colonnini  (della  ringhiera),  v.  rub.  11,  n.  82  > 
pag.  335  — Bastone  de  na  ringhiera. 

Coltella,  V.  riib.  7,  n.  972,  pag.  203. 

Coltellata,  v.  rub.  6,  n.  185,  pag.  116. 

Coltellazione,  v.  rub.  3,  n.  76,  pag.*  64. 

Coltello  a petto,  v.  rub.  7,.n.  551,  pag.  167,  e 
rub.  14,  n.  116,  pag.  382  — Raspa  a scotzà. 

Comignoli,'  v.  rub.  13,  n.  27,  pag. * 375  — Ca- 
nale che  se  meitom)  ncoppa[a  lo  cehnene  de  lo 
litio. 

Comignolo  (del  tetto],**v.  rub.  13,  n,  47,  pag. 
377  — Cennene  de  lo  tino. 

Comignoloni , v.  Comignoli. 

Commessura  0 Convento,  v.  rub.  16,  n.  32”, 
pag.  404,  e rub.  7 , n.  791  , pag.  188  — 
Commessura. 

Commettere,  v,  rub.  7 , n.  127  , pag.  133 
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rub.  46 , n.  15  , pag.  403  , e rub.  7 , n. 
783,  pag.  487  — Anmre. 

Commeitere  a squadra  , v.  rub,  ^6,  n.  28, 
pag.  404  — Armare  a squatro 


Compasso  ricurvo,  v.  Compasso  a grossezza. 
Compasso  sfercio,  v.  Compasso  a grossezza. 
Compito  (lavoro),  v.  rub.  16,  n.  5,  pag.  402 — 
Staglio. 


Commettere  a soprasquadra,  o fuor  di  squadra.  Compluvio,  v.  rub.  43  , n.  49  , pag.  377  — 
V.  rub.  10,  n.  29,  pag.  404  — Armare  fare  Codarica. 
squatro.  i Componimciilo,  v.  Composizione. 

Commettere  a sottos(|uadra  , v.  rub.  10  , n.  Composizione,  v.  rub.  4,  ti.  53,  pag.  72. 

30,  pag.  404  — Armare  dhdo  squadra.  Cena,  v.  rub.  9,  n.  428,  pag.  315. 
Commettere  in  croce,  v.  rub.  10,  n.  20,  pag.  j Conca,  v.  rub.  2,  n.  151,  pag.  31. 

403  — ^cruciare.  Conca,  v.  rub.  2,  n.  187,  pag.  33. 

Commettitura,  v.  rub.  7,  n.  78f,  pag.  187  , Conca  {volta  a),  v.  rub.  12,  n.  82,  pag.  370. 


e rub.  16,  n.  31,  pag.  404. 


Lamia  a (javcla. 


Commettitura  a metà  , v.  rub.  7 , n.  785  , Conclictta,  v.  rub.  2,  n.  228,  pag.  37. 


pag.  187  — Uuiotie  a baitela 


Cunclnglia  (della  scala  a chiocciola)  , v.  rub. 


Commettitura  a mezza  grossezza,  v.  Commet-  10,  n,  30^  pag.  327. 


titura  a -metù. 


Conchiglie,  v.  rub.  17,  n.  Ili,  pag.  417. 


Commettitura  a quartabuono  , v.  rub.  7 , n.  dorici,  v.  rui).  7,  n.  88,  pag.  130,  e rub.  8, 


787,  pag.  187  ~ Mecda  a pania. 


n.  379,  pag.  278. 


Commettitura  a quartabuono  e bietta,  v.  rub.  Conciare  (il  legname),  v.  rub.  7,  n.  812,  pag. 
7,  n.  789,  pag.  488  — Ammecciatura  a mec-  490  — .\mnumcare  Io  Ugnammo  cu  l'accetta. 


da  e ponta. 

Commettitura. na-scosia  , v.  rub.  7,  n.  790  , 
pag.  188  — Mcccia  covirta  a coda  dercn- 
noìa. 


Cxinciateiti,  v.  rub.  13,  n.  82,  pag.  380. 
Condottare,  v.  rub.  2,  n.  75,  pag.  23. 
Condotto,  v.  Canale  maestro. 

Condotto,  v.  rub.  2,  n.  203,  pag. 35  — Co««uno. 


Comodino  (del  palcoscenico),  v.  rub.  9,  n.  538,  Condotto,  (del  mantice),  v.  rub.  7,  n.  1439, 


pag.  322. 


pag.  217. 


Comodo  (odiQzio),  v.  rub.  9,  n.  12,  pag.  283.  Confessionale,  v.  rub.  9,  n.  447,  pag.  310 


Compassare,  v.  rub.  4,  n.  33,  pag.  70 — Me- 
surare  ai  lu  cumpasso, 


Compasso,  v.  rub.  4,  n.  25,  pag.  09  — C«m-  pag.  200. 


Confessionale. 

I Congiunzione  (delle  pietre),  v.  rub.  8,  n.  239, 


passo. 


Conio.  V.  rub.  7,  n.  600,  pag.  i70—Morza. 


Compasso  a fermo,  v.  rub.  4,  n.  30, pag.  70.  ; Conio,  v.  Chiave  (dell’arco). 

Compasso  a punto,  v.  Compasso  a fermo.  'Conserva,  v.  rub.  2,  n.  223,  pag.  37. 
Compasso  a grossezza,  v.  rub.  7,  n.  395, pag.  ’c 
1 53  — Cumbasso  a vacca  de  rancio 


/ / • w 

Conserva  (depuratoria)  , v.  rub.  2 , n.  284  , 
pag.  46  — Purificaluro  de  la  dstema. 


Compasso  a mutazione,  v.  rub.  4,  n.  29,  pag.  Conserva  (della  tromba),  v.  rub.  2,  n.  257  , 
70  — Cutnbasso  ai  li  mutazione.  * 

Compasso' a tre  punte  , w rub.  4 , n.  31  , 
pag.  70. 

Compasso  d' Agrimensore,  v.  rub.  3,  n.  08, 
pag.  03. 

Compasso  da  operai,  v.  rub.  7,  n.  394,  pag. 

153  , n.  663,  pag.  178,  0 n.  1223,  pag. 

225. 


pag.  42 — Conserva  de  la  pompa. 
Construire,  v.  Costruire.  . 

Construzione^  v.  Costruzione. 

Conto  d’  avviso,  V.  rub.  9,  n.  10,  pag.  282 
— Progetto. 

Contornare,  v.  rub.  4,  n.  71,  pag.  li— Con- 
tornare. 

Contorniare,  v.  Contornare. 


Compasso  di  riduzione  , v.  Compasso  doppio,  i Contorno,  v.  rub.  4,  n.  06,  pag.  i3  Con- 
Compasso  doppio,  v.  rub.  4,  u.  72,  pag.  70.  | tuome. 
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Contorno  risentito,  v.  rub.  4,  n.  70,  pag.  74, 

Contracchiave,  v.  Chiave  false. 

Contrargine,  v.  rub.  2,  n.  150,  pag.  30  — 
Coìitrargme. 

Contrafforte,  v.  rub.  8,  n.  349,  pag.  273,  e 
rub.  9 , n.  12G  , pag.  290  — Sairpelta  — 
Scarpa. 

Contrafforte  (della  imposta^  , v.  rub.  H , n. 
224,  pag.  332  — Guancio,  Urtanie. 

Contrafforte  (della  persiana)  , v.  rub.  11  , n. 
293,  pag.  360  — Scaletla  de  la  perziatia  — 
Semita  de  la  perziana. 

Conirammula,  v.  rub.  11,  n.  137,  pag.  343, 

Coniramuro,  v.  Contromuro. 

Contrappaiala,  v.  rub.  2,  n.  143,  pag.  38. 

Conlrinvetrata,  v.  rub.  11,  n.  284,  pag.  339. 

Conlrobussola,  v.  rub.  il,  n.  314,  pag.  302. 

Controcatena,  v.  rub.  13,  n.  6,  j>ag.  373  — 
Sopruccorda  de  la  litio. 

Contromuro,  v.  rub.  8,  n.  347,  pag.  375  — 
Contrumuro. 

Controvento,  v.  rub.  9,  n.  187,  pag.  293 — 
Fenesla  de  m stufa. 

Convento  , v.  rub.  9 , n.  301  , pag.  320  — 
Munastero  Cuuvenlo. 

Copio,  v.  rub.  4,  n.  134,  pag.  80  — Copia. 

Copiare,  v.  rub.  4 , n.  133  , pag.  80  — Co- 
piare. 

Coperchio,  v.  rub.  2,  n.  333,  pag.  31 — Mola 
de  mirpa. 

Copercliio  del  cesso,  v.  Carello. 

Coperchio  (del  mantice),  v.  rub.  7,  n.  1131, 
pag.  216. 

Coperchio  (della  squadro),  v.  rub.  3,  n.  42 , 
pag.  39. 

Coperchio  (della  toppa),  v.  rub.  11,  n.  148, 
pag.  342. 

Coperta,  v.  rub.  C,  n.  203,  pag.  116. 

Coperto,  V.  Copertura. 

Copertura,  v.  rub.  8,  n.  284,  pag.  270. 

Copertura,  v.  rub.  9,  n.  98,  pag.  287  — Co- 
jjerlura  de  na  casa , de  mi  palazzo.,  de  na 
Cìiìesia. 

Copertura  ( del  tetto  ) , v.  rub.  13 , n.  18  , 
pag.  373  — Copertura  de  lu  litio. 

Copertura  a tribuna,  v.  rub.  9,  n.  99  , pag. 
288  — Copertura  terminala  a oteca. 


Copertura  di  rame , di  piombo  , di  zinco  , di 
ferro  scanalato,  di  ferro  zincato  , di  latta  , 
V.  rub.  13 , n.  43 , |)ag.  376  — Copertura 
de  ramme  de  zincOj  ecc. 

Copiglia,  v.  bietta,  v.  rub.  2,  n.  263,  pag.  44. 

Copiglia  (della  chiavarda),  v.  rub.  7,  n.  1285, 
pag.  231. 

Coppi  di  vetro,  v.  rub.  10,  n.  21,  pag.  325 
— Cuoppe  de  vrito. 

Coppo,  V.  Canale. 

Coprirne,  v.  Copertura  (del  tetto). 

Copritello,  v.  rub.  1 3,  n.  83,  pag.  380. 

Corbello,  v.  rub.  8,  n.  63,  pag.  247  — Cuo- 
fano. 

Corda,  v.  rub.  12,  n.  19,  pag.  366  — Corda 
de  n’arco  o de  na  lamia. 

Corda  (della  forma),  v.  rub.  12 , n.  4 , pag. 
363  — - Corda  de  na  forma  de  «’  arco  o de  na 
lumia. 

Corda  (del  tetto),  v.  rub.  13,  n.  3,  pag.  373 
— Corda  de  lu  litio. 

Corda  (di  legname),  v.  rub.  7,  n.  515,  pag. 
105  — Correa. 

Cordaio,  v.  rub.  8,  n.  193,  pag.  262. 

Cordame,  v.  rub.  8,  n.  189,  pag.  262. 

Cordeggiare,  v.  rub.  8,  n.  266,  pag.  269  — 
Stare  a faccia. 

Cordella,  v.  rub.  8,  n.  191,  pag.  2G2 — Cttr- 
della. 

Cordellina,  v.  Cordella. 

Cordicella,  v.  Cordella. 

Cordicella  , v.  rub.  7 , n.  516  , pag.  165  — 
Coirea. 

Cordicella  (rinforzata),  v.  rub.  7,  n.  517,  pag. 
16.5 — Correa. 

Cordicellino,  v.  Cordella. 

Cordino,  rub.  5,  n.  148,  pag.  93 — Corda  de 
li  pitture. 

Cordino,  v.  rub.  8 , n,  74,  pag.  248  — 
Lenza. 

Cordolo,  V.  rub.  6,  n.  23,  pag.  99. 

Cordonala,  v.  rub.  2,  n.  152,  pag.  31  — Pa- 
le: zata. 

Cordonala,  v.  rub.  10,  n.  48,  pag.  327  — 
GradicUa  a scalane. 

Cordone,  v.  rub.  10,  n.  13,  pag.  325— Cttr- 
done.  Garrente. 
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Cordone  (del  marciapiede),  v.  nib.  6,  n.  145, 
pag.  {{Q—Curdone^  CurrèrUe. 

Cordone  (modanatura),  v.  rub.  16,  n.  122  , 
pag.  398 — Bastone f Curdone. 

Cordone  (del  campanello),  v.  rub.  9,  n.  265 
pag.  300. 

Cordoni,  v.  rub.  40,  n.  49,  pag.  W— Cur- 
done de  na  scalirtola  a scalane. 

Coretto,  V.  rub.  9,  n.  456,  pag.  317  — Cb- 
retto. 

Cornacopia,  v.  rub.  47,  n.  97,  pag.  446  — 
Cuomo  de  1^ abbonnanza. 

Cornetto,  v.  Como  da  impiombare. 

Cornetto,  v.  Corno  dell’  incudine. 

Cornice,  v.  rub.  9,  n.  42,  pag.  284,  e rub. 

45 , n;  93  , pag.  396  — Cornice,  Corni- 
cione. 

Cornice  (del  piedistallo),  v.  Cimasa  (del  piedi- 
stallo). 

Cornice  nrchitravata,  v.  rub.  45,  n.  148,  pag. 
400  — Cornice  architravata. 

Cornice  schietta,  v.  rub.  45,  n.  149,  pag.  400 
— Cornice  semjìrece. 

Corniciame,  v.  rub.  15,  n.  450,  pag.  400. 

Corniciamento,  v.  Corniciame. 

Corniciata,  v.  Corniciame. 

Cornicino  di  Poppi,  v.  rub.  7,  n.  363,  pac. 
ISO-iteyortV». 

Cornicione,  v.  Cornice. 

Corno  deirabaco,  v.  rub.  15,  n.  29,  pag.  392. 

Corno  da  impiombare,  v.  rub.  8,  n.  173, 
pag.  260. 

Corno  dell’incudine,  v.  rub.  7,  n.  1163,  pag. 
220 — Comicchio  de  la  ncunia^  Cuomo  lurmo 
de  la  ncunia. 

Coro,  V.  rub.  9,  n.  462,  pag.  317  — Coro. 

Corona,  v.  Cimasa  (della  cornice). 

Corona  (dell’ edifizio),  v.  rub.  9,  n.  99,  pag. 
288  * — Terminato  de  la  fraveca. 

Coronella,  v.  rub.  2,  n.  99,  pag.  25. 

Corpo  (della  colonna),  V.  rub.  45,  n.  7,pag.390— 
Fusto  de  la  colonna. 

Corpo  (della  tromba)  v.  bronzina,  v.  rub.  2, 
n.  243,  pag,  44  — Cascia  de  la  trondki. 

Correntaiuolo , v.  rub.  7,  n.  585,  pag.  169. 

Corrente,  v.  rub.  7,  n,  675,  pag.  168— Cor- 
rente, Listone,  lìestone. 


Corrente,  v.  rub.  14,  n.  7,  pag.  329  — ir- 
chitrave. 

Correnti,  v.  rub.  43,  n.  15,  pag.  374  — Gì- 
nelle  d'  arma,  Jenelle  d’  armà  , Barre  de  lo 
litio. 

Correnti,  v.  rub.  14,  n.  6,  pag.  382— C/uon- 
cole. 

Corredini,  v.  rub.  43,  n.  46,  pag.  374. 

Correre,  v.  rub.  5,  n.  92,  pag.  SS  — Scor- 
rere de  lu  colore. 

Corridoio,  v.  rub.  9,  n.  95,  pag.  287.— Cur- 
retore. 

Corridore,  v.  Corridoio. 

Corridoretto,  v.  rub.  9,  n.  92 , pag.  287  — 
Corretoriello. 

Corritoio,  v.  Corridoio. 

Corrivazione,  v.  rub.  2,  n.  64,  pag.  22. 

Corrosione,  v.  rub.  2,  n.  67,  pag.  22. 

Corrosione  (dell’argine),  v.  rub.  2,  n.  402, 
pag.  25. 

Corsia,  V.  rub.  9,  n.  244,  pag.  296— Curre- 
turo  che  sta  mmiezo  o de  lato  de  na  stalla. 

Corsia  (della  platea),  v.  rub.  9,  n.  .528,  pag. 
324  — Curreturo  de  la  platea  de  no  trialo. 

Corsie,  V.  Chiavi  (d’un  paradore). 

Corso  dì  pietre,  v.  rub.  8,  n.  228,  pag.  265— 
Filo  de  prete  o de  mattone  de  no  moro. 

Corte,  V.  rub.  9,  n.  82,  pag.  287,  e n.  202, 
pag.  295  — Cartiglio,  Vaglio. 

Corteccia,  v.  rub.  7,  n.  448,  pag.  455  — 
Scuorzo. 

Corteccia , v.  rub.  8 , n.  234 , pag.  266  — 
Scorza  de  lo  muro. 

Corticella,  v.  rub.  9,  n.  228,  pag.  297 — Car- 
tiglio piccolo. 

Corticino,  v.  Corticella. 

Cortile,  V.  rub.  9,  n.  83,  pag.  287,  e n.  227, 
pag.  297. 

Cortiletto , V.  rub.  9 , n.  229  , pag.  297  — 
Cartiglio  piccolo. 

Cortiloné  , v.  rub.  9 , n.  230  , pag.  297  — 
Cartiglio  granne. 

Cortìluzzo,  V.  Cortiletto. 

Cortina,  v.  rub.  8,  n.  386,  pag.  279. 

Cortina,  v.  rub.  8,  n.  204,  pag.  268 — Muro 
mela. 

Corso,  V.  rub.  7,  n.  1492,  pag.  223, 
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Cosce,  V.  rub.  12,  n.  27,pag.  367 — Ncuscia- 
tttra^  Spalle. 

Cosce,  V.  rub.  6,  n.  167,  pag.  — Spallai 
de  no  ponte.  I 

Cosciali  (della  carrella^,  v.  rub.  7,  n.  1363,  | 
pag.  238.  I 

Cosciali  (della  centina)  v.  rub.  12,  n.  10  , 
pag.  366. 

Cosciali  (della  pietica)  v.  rub.  7,  n.647,  pag. 
i76— Puntali  de  lu  cavalletto  de  hi  segatore 
de  Ugnammo. 

Costa,  V.  Costola. 

Costa,  V.  Costola  (d’  una  lamia). 

Coste,  V.  Costole. 

Costola  V.  rub.  15,  n.  22,  pag.  391  Bac- 
cella. 

Costola  (d’una  lamia;,  v.  rub.  12,  n.  66, 
pag.  367  — Curdune  de  na  lamia. 

Costole,  V.  rub.  16,  n.  68,  pag.  406— Fette. 

Costoloni,  V.  Costola  (d’una  lamia). 

Costruire,  v.  rub.  2,  n.  3,  pag.  11  Custrwre. 

Costruzione,  v.  rub.  2,  n.  2,  pag.  11  Cu- 
slruzione. 

Cotticiare,  v.  rub.  7,  n.  1021,  pag.  208. 

Cotticci,  V.  rub.  7,  n.  1022,  pag.  208. 

Cottimante,  v.  rub.  16 , n.  10 , pag.  402 
Cottimante. 

Cottimo,  V.  rub.  16,  n.  8,  pag.  402— Cottimo. 

Covare  ( dell’ edifizio),  v.  rub.  9,  n.  175, 
pag.  292. 

Covertura  d’asfalto,  v.  rub.  13,  n.  95,  pag.  38. 

Covili,  V.  rub.  8,  n.  98,  pag.  251,  e n.  272, 
pag.  269  — Pertose  (f  anneto. 

Covrente,  v.  rub.  15,  n.  97,  pag.  397 — Tri- 
glifo. 

Cratere,  v.  rub.  2,  n.  59,  pag.  22. 

Cratere,  (v.  bacino),v.  rub.  2,  n.  188,  pag.  34. 

Crepa,  v,  rub.  8,  n.  330,  pag.  274— Xeifon- 
cella. 

Cresta  del  muro,  v.  rub.  8,  n.  250,  pag.  267 — 
Spica  de  lo  ntw'o. 

Creta,  v.  rub.  7,  n,  175,  pag.  138  — Creta. 

Crinature,  v.  rub.  8,  n.  331,  pag.  274 — Pile. 

Critta,  V.  rub.  9,  n.  459,  pag.  317  — Suc- 
cuorpo  de  na  chiesia. 

Crivellare  la  calcina,  v.  rub.  8,  n.  36,  pag. 
244  — Passare  la  caccia  pe  lu  crivo. 


Crivello,  V.  rub.  8,  n.  35,  pag.  244 — Crivo. 

Crocco  , V.  rub.  7 , n.  1329 , pag.  234  — 
Crocco. 

Croce,  (lavoro  commesso),  v.  rub.  16,  n.  21, 
pag.  403  — Ncrudatura,  Croce. 

Croce  di  S,  Andra,  v.rub.  16,n.  22,  pag.  403. 

Crociata,  v.  Croce. 

Crociala,  v.  rub.  9,  n.  412,  pag.  314 — Cro- 
ciera de  na  chiesia. 

Crocicchio  , v.  rub.  6,  n.  151 , pag.  Ili  — 
Crocevia. 

Crociera,  v.  Croce. 

Crociera,  v.  rub;  12,  n.  84,  pag.  376 — Cru- 
cierà de  na  landa. 

Crosta,  V.  Corteccia. 

Crudezza,  v.  rub.  4,  n.  132,  pag.  78. 

Cucchiaia,  v.  rub.  2,  n.  273,  pag.  46. 

Cucina,  V.  rub.  9,  n.  317,  pag.  306— Cucina. 

Cuneo,  V.  rub.  9,  n.  180,  pag.  293. 

Cuneo,  V.  Chiave  (dell’arco) 

Cuneo,  V.  rub.  12,  n.  15,  pag.  366,  — Preta 
de  na  vola. 

Cunette,  v.  rub.  6,  n.  43,  pag.  100— Gaceta 
de  narrata. 

Cupola,  V.  rub.  9,  n.  415,  pag.  314,  e rub. 
12,  n.  96,  pag.  31i.— Cupola. 

Cupola  a spicchi , v.  rub.  12  , n.  99  , pag. 
371  — Cupola  a spicchi. 

Cupoletlo,  v.rub.  12,  n.  108,  pag.  372,  — 
Cupolella. 

Cupolina,,  V.  -Cupoletta. 

Curapcrti,  v.  rub.  2,  n.  359,  pag.  53 — An- 
netta puorto. 

Currare,  v.  rub.  7,  n.  1390,  pag.  240. 

Curri,  y.  rub.  7,  n.  1389,  pag.  240,  e rub.  8, 
n.  153,  pag.  258  - Curde. 

Curva  (della  centina),  v.  rub.  12,  n.  7, pag.  365 
— Centena  de  la  forma  de  n'arco  ode  na  landa. 

Cuscini,  V.  rub.  6,  n.  200,  pag.  116. 

Cuscino,  V.  rub.  13,  n.  9,  pag.  3U— Cuscino 

Cuscino,  V.  rub.  7,  n.  651,  pag.  ilX.— Scanno 
da  guarin. 

Cuspide,  V.  rub.  2,  n.  128,  pag.  ÌS— Fonia 
a tre  o quatto  sedie. 
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Dente  (del  legname),  v.  rub.  7,  n.  794,  pag. 
I>  188— ,Vasf(//o,  Migiiozzo. 

Dentelli,  v.  rub.  Ifi,  n.  107,  pag.  397 — Ucn- 
Dadi,  V.  rub.  6,  n.  78,  pag.  104.  tielle. 

Dadi  (dei  colonnini  nelle  stalle),  v.  rub.  9,  Denti  (degl’ingegni),  v.  rub.  11,  n.  178,  pag. 
n.  211,  pag.  Wd—Hurlalette  che  sttslenem  le  3ìò— Dente  de  la  toppa, 
colonnette  de  m stalla.  Denti  (della  lima),  v.  rub.  7,  n.  119,  pag.  223. 

Dadi  (del  Cortile),  v.  rub.  9,  n.  222  , pag.  Denti  (del  maglio),  v.  rub.  2,  n.  130,  pag. 
297—  Pezzette  addò  se  nchemmam  l'anielle  per  29  — Casecavallo  de  la  lima,  de  lo  lascianm. 
attaccarce  li  cavalli.  Dentello  (deH’argine),  v.  rub.  2,  n.  170,  pag.  32. 

Dado,  V.  rub.  7,  n.  1245,  pag.  228— &/)5«.  Denticoli,  v.  Dentelli. 

Dado  (deirargano),v.  rub.  7,  n.  1384,  pag.  240.  Deposizione  (dell’acqna),  v.  rub.  2,  n.  62, 
Dado  (del  balaustro),  V.  rub.  9,  n.  430,  pag.  310.  pag.  22. 

Dado  (della  base  della  colonna),  v.  rub.  15,  Deposito,  v.  rub.  9,  n.  437,  pag.  317  — Se- 
n.  3,  pag.  300 — Plinto.  turco  che  sta  dinta  a na  Chiesia. 

Dado(del  basamento),v.  rub.  13,  n.88,pag.  390.  j Depuratorio  , v.  rub.  2,.n.  281,  pag.  40  — 
Dare,  v.  rub.  5,  n.  03,  pag.  88  — ft/merc.  Purcfecaturo  de  la  astenia. 

Dare  a cottimo  , od  in  cottimo  , in  accollo  od  Destro  (cesso),  v.  rub.  0,  n.  350,  pag.  309 — 
in  somma,  v.  rub.  10,  n.  9,  pag.  402—  iMlriiia,  Luogo  comune,  Lwsjo  immondo,  Ca- 
Pigliore  a aittimo,  Dare  a cottimo.  ] cataro,  Camerino,  lletrè.  Prerasa. 

Dare  a leva,  v.  rub.  8,  n.  141,  pag.  257  — i Diacciuolo,  v.  rub.  7,  n.  1259,  pag.  229. 

Pare  leva.  \ Diacope  (dcH'argine),  v.  rub.  2,  n.  100,  pag.  23. 

Dare  il  compilo,  v.  rub.  16,  n.  0,  [lag.  402 — Diamante,  v.  rub.  11  , n.  201  , pag.  357  — 
Dare  lo  staglio.  Diamante. 

Dare  rilievo,  v.  rub.  4,  n.  114,  pag.  77.  Diaspro,  v.  rub.  7,  n.  218,  pag.  141— flitwpco- 

Dare  un  caldo,  v.  rub.  7,  n.  1147,  pag.  219—  Diaspro  di  Sicilia,  v.  rub.  7 , n.  298  , pag. 

Candiare.  IM — Diaspro  de  Sicilia. 

Darsena,  v.  rub.  2,  n.  3-40,  pag.  52 — Tarceua.  Diaspro  di  Poggio,  v.  rub.  7,  n.  374,  pag.  151. 

Davanzale,  v.  rub.  11,  n.  57,  pag.  333 — Gl-  Diglifo,  v.  rub.  15,  n.  104,  jiag.  397. 

ne’la  de  la  fenesta.  Digradare,  v.  rub.  4,  n.  101,  pag.  70. 

Davanzale  (del  terrazzino),  v.  rub.  Il,  n.  77,  Dintornare,  v.  rub.  4,  n.  71,  pag.  74  — Con 
pag.  33f> — Tavolone  de  la  barcone.  tornare. 

Decadenza,  v.  rub.  1,  n.  10,  pag.  8.  Dintornamento,  v.  Dintorno. 

Declinatorio,  v.  rub.  3,  n.  59,  |«ig.  01.  Dintorno,  v.  rub.  4,  n.  0,  pag.  13—Contuonio. 

Decorazione,  v.  cub.  17,  n.  118,  pag.  418.  i Diottra,  v.  rub.  3,  n.  53,  pag.  00. 

Decorazione  teatrale,  v.  rub.  9,  n.  532,  pag.  322.  Dipignere,  v.  Dipingere. 

Decoratore,  v.  rub.  2,  n.  43,  pag.  20.  Dipignitorc,  v.  Dipintore. 

Decoro,  v.  rub.  9,  n.  39,  pag.  284.  Dipingere,  v.  rub.5,  n.  143,  pag.  Dì-Pilta- 

Degradamento,  v.  rub.  4,  n.  100,  pag.  70.  re,  Tegnere,  Auintare. 

Delineamento,  v.  Dintorno.  Dipingere  a colla,  v.  rub.  5,  n.  144,  pag. 

Delincare,  v.  Designare.  92 — Tegnere  a colla. 

Demolire  un  edilizio,  v.  rub.  9,  n.  132,  pag.  Dipingere  a guazzo,  v.  Dipingere  a colla. 

‘i9t)—Sfravecare,  Demolire.  Dipingere  a tempera,  v.  Dipingere  a colla. 

Demolizione,  v.  rub.  9,  n.  133,  pag.  290 — Dipingere  a cbiaroscuro  , v.  rub.  5,  n.  148, 
Demolizione,  Demolitura  \ pag.  93— Pittare  a chiaroscuro. 

Dente  (del  cane),  v.  rub.  7,  n.  594,  pag.  170 ' Dipingere  a corpo,  v.  rub.  5,  n.  140,  pag. 
— Dente  de  cane.  93 — Pittare  a grossezza  de  calure. 
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Dipingere  a fresco,  v.  rub.  5,  n.  Iì7,  pag. 
93— TOLire  a fresco. 

Dipingere  in  fresco,  v.  Dipingere  a fresco. 
Dipingere  ad  olio,  v.  rub.  5,  n.  14.5,  pag.  92 
— Tcgiwre  a uoglio. 

Dipingere  a sgradìo,  v.  rub.  li,  n.  1 49,  pag.  23. 
Dipingere  a graflìo,  v.  Dipingere  a sgrafTio. 
Dipinlorc,  v.  rub.  fi,  n.  195,  pag.  96— l’iV/orc. 
Dipintura,  v.  rub.  5,  n.  1,  pag.  85— Pófura, 
Atliiilatura,  Tenta. 

Diritto  (del  disegno),  v.  rub.  4,  n.  62,  pag.  73. 
Disarmare  (un  arco),  v.  rub.  12,  n.  31,  pag. 
307  — Sciarware  na  forma  de  u’  arco,  de  na 
lamia. 

Disbadire,  v.  rub.  7,  n.  1209,  p.ag.  230. 
Dischiodare,  v.  rub.  7,  n.  1275,  pag.  230 — 
Scliitware. 

Diidorare,  v.  rub.  17,  n.  157,  pag.  421. 
Disegnare,  v.  rub.  4.  n.  177,  pag.  S‘l  — De- 
signare. 

Disegnaloio,  v.  rub.  4,  n.  17,  pag.  09. 
Disegnatore,  v.  rub.  4,  n.  177,  pag.  82. 
Disegnetto,  v.  rub.  4,  n.  170,  pag.  82  — Di- 
scgiiello. 

Disegni  in  prospettiva,  v.  rub.  4,  n.  174,  pag. 

81 — Disegni  falli  in  prosjiettire. 

Disegni  parziali  o di  dettaglio,  v.  rub.  4,  n. 

59,  pag.  ld~Dettagli. 

Disegnino,  v.  Disegnetto. 

Disegno,  V.  rub.  4 , n.  1 , pag.  07  — Di- 
segno. 

Disegno  acquarellato,  v.  rub.  4,  n.  149,  pag. 

79— Disegno  acquarellalo. 

Disegno  all'acquarello,  v.  Disegnò  acquerellato. 
Disegno  a linee,  t.  rub.  4,  n.  150,  pag.  79 
— Disegno  fatto  a linee. 

Disegno  ad  occhio,  v.  rub.  4 , n.  151,  pag. 

79— Disegno  fatto  a nocchio. 

Disegno  amnuinierato,o  manierato,  v.  rub.  4,  n. 

137,  pag.  78  Disegno  fatto  a maniera. 
Disegno  colorato,  v.  rub.  4,  n.  145,  pag.  79 
— Disegno  fatto' a calore. 

Disegno  falso,  .v.  rub.  4,  n.  138,  pag.  79. 
Disegno  granito,  v.  rub.  4,  n.  148,  pag.  79.1 
Disegno  meschino,  v.  rub.  4,  n.  139,  pag.  79.  i 
Disegno  monotono,  v.  rub.  4,  n.  140,  pag.  79. 
Disegno  risentito,  v.  rub.  4,  n.  141,  pag.  79.  j 


I Disegno  secco,  v.  rub.  4,  n.  142,  pag.  79 — 

I Disegno  siero. 

i Disegno  sfumato,  v.  rub.  4,  n.  147,  pag.  79 — 
Disegno  fallo  a sfumo. 

Disegno  a sfumo,  v.  Disegno  sfumato. 

Disegno  sproporzionato,  v.  rub.  4,  n.  143, 
pag.  79 — Disegno  sprupurzionalo. 

Disegno  tratteggiato,  v.  rub.  4,  n.  146,  pag. 
79— Disegno  fatto  a tratte. 

‘Disegno  trito,  v.  rub.  1,  n.  144,  pag.  79. 

Disegnuccio,  v.  Disegnetto. 

Disembriciare,  v.  rub.  13,  n.  41,  jiag.  376 — 
Levare  le  kgo'e  a lo  Ulto. 

' Disfacitura  , v.  rub.  9,  n.  134,  pag.  290  — 
Sfravecatura. 

Disgangherare,  v.  rub.  11,  n.  142,  pag.  341. 

Dispensa,  v.  rub.  9,  n.  375,  pag.  311  — Di- 
sptnza. 

Displuvio,  V,  rub.  13,  n.  50,  pag.  377  — Co- 
darico. 

Disseccativo,  v.  rub.  5,  n.  113,  pag.  90. 

Dissclciare,  v.  rub.  0,  n.  143,  pag.  HO  — 

‘ &epjiare.  Smaniare  li  scardane. 

Distanza,  v.  rub.  7,  n.  1340,  pag.  235-  Dr 

I stanza. 

j Distanza  media,  v.  rub.  7,  n.  1347,  pag.  236 
— Distanza  media. 

Distcgolare  , v.  rub.  13,  n.  52,  pag.  375  — 
Levare  li  cuopite  a lu  titto. 

Distendere  la  carta,  v.  rub.  4,  n.  3,  pag.  07 
—Stirare  la  carta. 

Dislcndino,  v.  rub.  7,  n.  1044,  p.ag.  211. 

Distribuzione , v.  rub . 4,  n.  65 , pag.  73  e 
rub.  9,  n.  5,  pag.  lìSi— Spartito.  ■ 

Ditriglifo,  V.  rub.  15,  n.  105,  pag.  397  — 
Metopa. 

Diversivo,  v.  rub.  2,  n.  181,  pag.  33. 

Doccia  (del  tetto),  v.  rub.  13,  n.  57,pag.  377 
— Canalone  de  lo  titto. 

Doccia,  V.  Doccione. 

'Doccia  (del  bottaccio),  v.  rub.  2,  n.  320, 
pag.  49. 

Doccia  (scalpello)  v.  rub.  7,  n.  744,  pag.  183 
— Gabbia. 

Doccelta  , v.  rub.  2,  n.  207,  pag.  36  — Ba- 
stonelio. 

Doccetta  (di  zinco),  v.  rub.  13,  n.  63,  pag 
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Wì%— Canale  de  fieno,  de  lana  ecc.  de  lo  tino. 

Doccio,  V.  Doccione. 

Doccio  (del  letto),  v.  Doccia  (del  tetto). 

Doccione  , v.  rub.  2 , n.  204  , pag.  35  , c 
rub.  7,  n.  197,  pag.  140 — Tubo  jte  Pacgm, 
Tufolo. 

Doccione  vernicialo,  v.  rub.  2,  n.  205,  pag. 
iÒ— Tufolo  mpetemto. 

Doccione  (del  cesso),  v.  rub.  9,  n.  305,  pag. 
310 — Tu  fole  de  la  latrina. 

Dogana,  v.  rub.  9,  n.  479,  pag.  319— D»w«a. 

Dolcezza,  v.  rub.  4,  n.  117,  pag.  77.* 

Doramenlo,  v.  Doratura. 

Dorare,  v.  rub.  17,  n.  136,  pag.  419  — 
Ndurare. 

Dorare  a bolo,  v.  rub.  17,  n.  139,  pag.  419. 

Dorare  a fuoco,  v.  rub.  1 7,  n.  1 48,  pag.  420 
— Ndurare  a fuoco. 

Dorare  a mordente,  v.  rub.  17,  n.  141,  pag. 
419— A'dMrarc  a imrdenle. 

Dorare  ad  orminiaco , v.  rub.  17,  n.  143, 
pag.  420. 

Doratore,  v.  rub.  17,  n.  158;  pag.  421  — 
Nduratore. 

Do  alura,  v.  rub.  17,  n.  1S6,  pag-. 421  — 
Nduratura. 

Dorone,  v.  rub.  7,  n.  1260,’  pag.  229— Cftie/o- 
vo  de  rarnma  che  certi  bote  è ndorato. 

Dossale,  v.  rub.  9,  n.  423,  pag.  lii-M- 
limo. 

Dossali  (della  cantina),  v.  rub.  12,  n.  8,  pag. 
Z^Sr^Traverze  de  na  forma. 

Drappelloni,' V.  rub.  17,  n.  127,  pag.  418. 

Drizzagno,  v.  rub.  2,  n.  196,  pag.  34. 

Drizzare  (la  pietra),*  v.  rub.  7,  n.  123,  pag. 
133  — Mettere  a ntraguardo. 

Drizzare  (i  lati  della  tavola)  , v.  fub.  7 , n. 
573^  pag.  168  — Menare  i canti.,  addirizza- 
re li  canti.  ‘ * 

Duglie,  V.  rub.  8,  n.  188,  pag.  262 — RoUe. 

Duletla,  V.  rub.  11,  n.  185,  pag.  343. 

Duomo,  V.  rub.  9,  n.  471  , pag.  318  — Vi- 
scovato. 

Durezza,  v.  rub.  4,  n.  132,  pag.  78. 

Duttilità,'  V.  rub.  7,  n.  918,  pag,  198. 


Ebanista,  v.  rub.  7,  n.  587,  pag.  169  — Ma- 
sio  d’ ascia  de  lo  suttile. 

Ebano,  v.  rub.  7,  n.  508,  pag.  164 — Ebano. 
Ebano  verde,  v.  rub.  7,  n.  508,  pag.  164. 
Ebeoo,  V.  Ebano. 

Eclimetro,  v.  rub.  3,  n.  79,  pag.  64. 
Edificare,  v.  rub.  9,  n.  556,  pag.  323. 
Edificio,  V.  Edifizio. 

Edifizio,  V.  rub.  9,  n.  1,  pag.  282 — Fabbrica- 
to, Franca. 

Edifizio  accantonalo,  v.  rub.  9,  n.  141,  pag. 
291. 

Edifizio  alTocalo  , v.  rub.  9 , n.  144  , pag. 

291. 

Edifizio  alla  cittadinesca,  v.  rub.  9,  n.  151  , 
pag.  291. 

Edifizio  alla  rustica,  v.  rub.  9,  n.  152,  pag. 
291. 

Edifizio  anfiprosliloi  v.  rub.  9,  n.  157,  pag. 
'292. 

Edifizio  angolare,  v.  Edifizio  accantonalo. 
Edifizio  angolato,  v.  Edifizio  accantonalo. 
Edifizio  architettonico  , v.  rub.  9 , n.  153  , 
pag.  292. 

Edifizio  beninteso,  v.  rub.  9,  n.  154  ',  pag. 

291. 

Edifizio  canlonato,  v.  Edifizio  accantonato. 
Edifizio  decastilo , v.  rub.  9 , n.  158  , pag. 

292. 

Edifizio  di  pianta,  v.  rub.  9,  n.  136,  pag.  290. 
Edifizio  diastilo,  y.  rub.  9,  n.  159,  pag.  292. 
Edifizio  dittero,  v.  rub.  9,  n.  160,  pag.  292. 
Edifizio  diltioiego , v.  rub.  9 n.  168  , pag.  ' 

2Ò2.  • . : ■ 

Edifizio  doppio,  v.  rub.  9,  n.  150,jpag.  29,1. 
Edificio  esàstilo,*  V.  rub.  9,  n.  161,  pag.  292. 
Edilìzio  eusiilo,  v.  rub.  9,  n.  1^2,  pag.  292. 
Edifizio  fognato,  v.  rub.  9,  n.  142,  pag.  291. 
Edifizio  in  palco,  v.  Edifizio  palcato. 

Edifizio  in  solaro,  v.  Edifizio  palcato. 

Edifizio  io  volta,  v.  rub.  9,  n.  138,  pag.  291 
— Fabbricato  a lamia. 

Edifizio  in  volto,  v.  Edifizio  in  volta. 

Edifizio  lacunariato,  v.  rub.  d',  n.  139 , pag. 
291. 
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Edilizio  massiccio,  v.  rub.  0 , n.  146  , pag. 

291. 

EdiBzio  monolito,  v.  rub.  9,  n.  156,  pag.  292. 
EdiGzio  nano,  v.  rub.  9,  n.  145,  pag.  291. 
Edilizio  nobile,  v.  rub.  9,  n.  155,  pag.  291. 
Ediflzio  palcato,  v.  rub.  9,  n.  137,  pag.  290 
— Fabbricato  coi'ierto  da  coniigmzimie  de  li- 
gnatnme. 

Edifizio  pcntastico,  v.  rub.  9,  n.  163  , pag. 

292. 

Edifizio  peniastilo,  v.  EdiGzio  pcntastico. 
EdiGzio  perittero,  v.  rub.  9,  n.  165,  pag.  292. 
EdiGzio  plintigonaio,  v.  rub.  9,  n.  169,  pag. 
292. 

EdiGzio  polisiilo,  V.  rub.  9.  n.  164,  pag.  292. 
EdiGzio  prestile,  v.  rub.  9,  n.  167,  pag.  292. 
EdiGzio  pseudoperittero,  v.  rub.  9,  n.  166, 
pag.  292. 

EdiGzio  semplice,  v.  rub.  9,  n.  149,  pag.  291. 
EMiGzio  sfogato,  v.  rub.  9,  n.  143,  pag.  291. 
Edilizio  svelto,  v.  rub.  9,  n.  148,  pag.  291. 
Edilizio  tozzo,  v.  rub.  9,  n.  147,  pag.  291. 
Egicranii,  v.  rub.  17,  n.  72,  pag.  414. 
Egualire,  v.  rub.  16,  n.  36,  pag.  404— dj- 
gualire. 

Elee,  v.  rub.  7,  n.  483,  pag.  160  — Regina. 
Eleganza,  v.  rub.  4,  n.  118,  pag.  77. 

Elici,  V.  rub.  15  , n.  42  , pag.  393  — Cauli- 
cole  piccerille  de  lu  capetiello  corintio  o com- 
posito. 

Embrice  , v.  rub.  7 , n.  201  , pag.  140_,  c 
rub.  13,  n.  34,  pag.  37S— Tegola  piana. 
Embrice  frate,  v.  rub.  13,  n.  39,  pag.  376 
— Tegola  co  lu  cappucao. 

Emissario,  v.  rub.  2,  n.  198,  pag.  34. 
Encaustica,  v.  rub.  5,  n.  186,  pag.  95. 
Encausto  , v.  rub.  5 , n.  187  , pag.  95  — 
Ncausto. 

Eniasi,  v.  rub.  15,  n.  16,  pag.  391  — Pania 
de  va  colonna. 

Entrata,  v.  rub.  9,  n.  72 , pag.  286  — Vano 
d"  ingresso  a na  fraveca. 

Entrata,  v.  rub.  9,  n.  303,  pag.  305 — Sala. 
Epidermide,  v,  rub.  7,  n.  416,  pag.  153. 
Epigrafe,  v.  rub.  9,  n.  74,  pag.  286— Scri- 
lione. 

Erre,  v.  rub.  17,  n.  78,  pag.  415. 


Erte,  v.  rub.  11,  n.  4.  pag.  320— Camme  de 
m vano. 

Erto  dcll’ediGzio,  v.  rub.  9,  n.  10-4,  pag.  288 
Cimma  de  na  casa,  de  nu  palazzo,  de  na  torra. 

Escavazione,  v.  rub.  8,  n.  200,  pag.  263  — 
Cuvamento. 

Eisscre  a corda,  v.  rub.  8,  n.  266,  pag.  269 
— Stare  a faccia. 

Essere  a piombo,  v.  rub.  8,  n.  77,  pag.  240 
— Mettere  a chiummo  o stare  a chiummo. 

Essere  di  livello  o a livello,  v.  rub.  3,  n.  12, 
pag.  ,)5 — Stare  a livello. 

Essere  in  accollo,  v.  rub.  9,  n.  70,  pag.  286 
— Spoetare,  Projere, 

Essere  in  falso,  v.  rub.  9,  n.  118,  pag.  289. 

Estradosso,  v.  rub.  12,  n.  22,  pag.  366. 

Estradosso  piano,  v.  rub.  12,  n.  23,  pag.  366 

Euritmia,  v.  rub.  4,  n.  80,  pag.  74,  e rub. 
9,  n.  37,  pag.  284. 

F 

Fabbrica,  v.  rub.  8,  n.  409,  pag.  280— jiVo- 
veca. 

Fabbrica,  v.  Fabbricato. 

Fabbrica,  v.  Fucina,  v.  rub.  7,  n.  1125, 

Fabbricare  (il  ferro),  v.  rub.  7,  n.  1156, 
pag.  ì\9— Forgiare. 

Fabbricato,  v.  rub.  8,  n.  1,  pag.  282 — Fo4- 
bricato,  Fraveca. 

Fabbricatore,  v.  rub.  7,  n.  1158,  pag.  219 — 
Mosto. 

Fabbro,  v.  rub.  7,  n.  1123,  pag,  216— fer- 
rare. 

Faccia,  v.  rub.  9,  n.  33,  pag.  S84— foccto/a. 
Prospetto  de  tia  casa  ode  no  palazto. 

Faccia  del  muro , v.  rub.  8 , n.  256 , pag. 
268  — Faccia  de  lo  muro. 

Facciata,  v.  Faccia. 

Faccette,  v.  rub.  16,  n.  60,  pag.  400 — Fette. 

Faggio,  v.  rub.  7,  n.  484,  pag.  160  — Fato. 

Falcone,  v.  rub.  8,  n.  123,  pag.  254 — Tiro 
a fuorfece. 

Falla,  v.  rub.  2,  n.  103,  pag.  26, 

Falda,  v.  rub.  13,  n.  46,  pag.  376  — Pernia 
de  lo  fitto. 

Falde,  v.  rub.  7,  n.  66,  pag.  126. 

«6 
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Falegname,  v.  rub.  7,  n.  581 , pag.  169  — 
Matto  d'atcia  de  lo  gruosso. 

Falsità,  V.  nib.  9,  n.  117,  pag.  289. 

Falso  attico,  v.  rub.  9,  n.  103,  pag.  288  — 
Attico. 

Falso  platano,  v.  rub.  7,  n.  473,  pag.  139. 

Fanale,  v.  rub.  2,  n.  317,  pag.  52,  e rub.  9, 
n.  480,  pag.  3Ì9— Lanterna  de  lo  puorto. 

Far  canto,  v.  rub.  8 , n.  262 , pag.  268  — 
Fare  uveto. 

Far  capo,  v.  rub.  6,  n.  16,  pag.  98— %>n- 
tare. 

Far  corpo,  v.  rub.  8,  n.  328,  pag.  274 — Fa- 
re ponza. 

Far  cotticci , v.  rub.  7,  n.  1021 , pag.  208. 

Far  crepatura,  v.  rub.  8,  n.  321,  pag  273— 
Lesionare. 

Far  della  colla,  v.  rub.  7,  n.  1024,  pag.  208. 

Fare  aggetti,  v.  rub.  9,  n.  59,  pag.  285  — 
Sportare,  Projere. 

Fare  il  compilo,  v.  rub.  16,  n.  7,  pag.  402 — 
Fare  lo  staglio. 

Fare  screpoli,  v.  rub.  8,  n.  292,  pag.  271,— 
Qttmiarese. 

Farfalle , v.  rub.  7 , n.  1292,  pag.  231  — 
CentreUe  co  la  capa  (Fattone. 

Far  gomito,  v.  Far  canto. 

Far  la  cieca,  v.  rub.  7,  n.  1263,  pag.  229 — 
Far  la  ralla  a la  vita. 

Far  la  lombardata  , v.  rub.  8 , n.  52 , pag. 
%6—Passamane,  Fare  lo  passamano. 

Far  la  presa  (detto  della  colla  da  pittura),  v. 
rub.  5,  n.  107,  pag.  89. 

Far  la  presa,  (detto  del  gesso),  v.  rub.  7,  n. 
18,  pag.  123— Fare /rt-eso. 

Far  la  presa  (detto  della  colla  per  lavoro  di 
legname),  v.  rub.  7,  n.  7'28,  pag.  187. 

Far  la  scea,  v.  rub.  7,'n.  998,  pag.  203. 

Far  la  strada  (alla  sega)  v.  rub.  7 , n.  633, 
pag.  175, — Trezziare  la  Serra. 

Far  pelo,  v.  rub.  8,  n.  332,  pag.  274— Coc- 
dare  li  pile. 

Far  presa  (detto  della  colla  da  pittura),  v.  far 
la  presa. 

Far  presa  (detto  del  gesso),  v.  far  la  presa. 

Far  presa,  (detto  della  colla  per  lavoro  di  le- 
gname), V.  far  la  presa.  ’ 


Farina  fossile,  v.  rub.  7,  n.  190,  pag.  130. 

Faro,  V.  Fanale. 

Fascia  (modanatura),  v.  rub.  15,  n.  121,  pag. 
398— Foseta,  Strato  cavata. 

Fascia  (della  cornice),  v.  rub.  15,  n.  93,  pag. 
397 — Fascia  che  sta  siJto  a li  triglifo  de  la  cor- 
nice. 

Fascia  ( della  squadra) , v.  rub.  3 , n.  43, 
pag.  59. 

Fasciamento,  v.  Fascia  (niodanalur.'i). 

Fascinala,  v.  rub.  2,  n.  153,  pag.  31  — Fa- 
scinala. 

Fascio  d’acqua,  v.  rub.  2,  n.  302,  pag.  48— 
Pioggia. 

Fastigio,  V.  Frontespizio. 

Fastigio  (del  vano)  v.  rub.  11  , n.  23  , pag. 
331,  rub.  15,  n.  153,  pag.  400,  e rub.  11, 
n.  69,  pag.  334. 

Fastigio  acuto,  v,  rub.  15,  n.  154,  pag.  400. — 
Frontone  Iriangdato. 

Fastigio  curvo,  v.  rub.  15,  n.  155,  pag.  400 — 
Frontone  cenlenato. 

Fastigio  a remenato,  v.  Gastigio  curvo. 

Fattoio,  v.rub.  9,  n.  480,  pag.  319— Trappilo. 

Fattorino,  v.  rub.1,  n.  32, pag.  10 — Guaglione. 

Fattorino,  v.  rub.  5,  n.  100,  pag.  89— Afacaia- 
tore  de  calure. 

Fattorino  (del  banco),  v.  rub.  7,  n.  601,  pag. 
ill—Paggese. 

Fattorino  (pel  ferro)  v.  rub.  7;  n.  1169,  pag. 
220  — Paggesc. 

Femmina  dell’animella,  v,  rub.  2,  n.  251,  pag. 
43 — Feimnene  de  la  vacuìa. 

Fendere  (del  legname) , v.  rub.  7 , n.  467  , 
pag.  1.58 — Felliarse,  Spaccarese. 

Fendere  (della  sega),  v.  rub.  7,  n.  637,  pag. 
175  — Sfilare  lo  lùjiiatmno. 

Fendere  (della  fabbrica),  v.  rub.  8,  n.  321, 

• pag.  273  — Lesionare. 

Fenditura  (della  pietra  0 marmo) , v.  rub.  7, 
n.  120,  pag.  132— S/arda  de  la  preta  0 de 
lo  marmo. 

Fenditura  (de)  legname) , v.  rub.  7 , n.  466, 
pag.  iSS—Lentrialura. 

Fenditura  (della  fabbrica),  v.  rub.  8,  n.  329, 
pag.  274,  e rub.  9,  n.  122,  pag.  290  — 
Lesione. 
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Fenile,  v,  Fienile. 

Feritoia  (del  gancio^,  v.  rub.H,  n.  226,  pag. 

352 — Periuso  de  lo  currente  de  lamascalura. 
Feritoia  (della  pialla),  v.  rub.  7,  n.  CS4,  pag. 
1 79— Kocca  de  la  ckiatiozza. 


Ferro  a registro,  v.  rub.  7,  n.  691,  pag.  180 
— Fierro  co  lo  conlrafierro. 

Ferro  crudo,  v.  rub.  7,  n.  1088,  pag.  213. 
Ferro  del  martello,  v.  rub.  7,  n.  666,  pag. 
178. 


Feritoia  (della  serratura),  v.  rub.  11,  n.  158, 
pag.  343. 

Feritoie  (della  lapida  del  cbiusioo),  v.  rub.  6, 
n.  107,  pag.  107  — Saiettere  de  lo  sportiello, 
Feretore,  Saracine. 

Fermagli,  v.  Fermature.  I 

Fermature,  v.  rub.  11,  n.  276,  pag.  358  — 
Legature. 

Fermo  (delia  stanghetta),  v.  rub.  11,  n.  161, 
pag.  343 — Scarmielto  de  lo  currente  de  la  ma- 
scatura. 

Fernetti  , v.  rub.  11  , n.  176  , pag.  345  — 
Collare  a uro , Collare  a stella  , Cullare  a j 
croce. 

Ferraccio,  v.  rub.  7,  n.  993,  pag.  205. 

Ferraio,  v.  Fabbro. 

Ferramenti,  v.  rub.  11,  n.  120,  pag.  339  — 
Ferrature. 

Ferramenti  di  riparo,  v.  rub.  9,  n.  130,  pag. 
289. 

Ferramenti  di  ritegno  , v.  rub.  9 , n.  127  , 
pag.  289.  I 

Ferramento  a collo  d’oca,  v.  rub.  11,  n.311, 
pag.  362  — Micàone  a tronéa,  Frontùza  a 
tromba. 

Ferramento  a cantonale,  v.  Ferramento  a collo 
d’oca. 

Ferrare  l’ulivella,  v.  rub.  7,  n.  170,  pag.137. 

Ferrata,  v.  Ferriata. 

Ferrature,  v.  Ferramenti. 

Ferretti,  v.  rub.  7,  n.  192,  pag.  139. 

Ferretto,  v.  Ferro  (ordegno). 

Ferriera,  v.  Fucina,  rub.  7,  n.  1010. 

Ferro,  v.  rub.  7,  n.  980,  pag.  203— Fierro. 

Ferro  (della  pialla) , v.  rub.  7,  n.  687,  pag. 
179— Fierro  de  la  chianozza. 

Ferro  (ordegno),  v.  rub.  16,  n.  102,  pag.408. 

Ferro  agro,  v.  rub.  7,  n.  1086,  pag.  213. 

Ferro  a dente,  v.  rub.  7,  n.  689,  pag.  179 — 
Fierro  a diente. 

Ferro  andante  , v.  rub.  7 , n.  688,  pag.  179 
— Fierro  de  la  chianozza. 


Ferro  dolce,  v.  rub.  7,  n.  1089,  pag.  213. 
Ferro  duro,  v.  rub.  7,  n.  1090,  pag.  213. 
Ferro  duro  ed  agro,  v.  rub.  7,  n.  1091,  pag. 

213. 

Ferro  duro  e forte  o tenace , v.  rub.  7 , n. 
1093,  pag.  213. 

Ferro  doro  e spezzante  v.  rub.  7,  n.  1092, 
pag.  213. 

Ferro  duttile  raffinato,  v.  rub.  7,  n.  1102, 
|)ag.  214. 

Ferro  grasso,  v.  rub.  7,  n.  1087,.  pag.  213. 
Ferro  grezzo,  v.  rub.  7.  n.  1100,  pag.  214. 
Ferro  ingordo,  v,  rub.  7,  n.  690,  pag.  180. 
Ferro  malleabile  , v.  rub.  7j,  n.  1103  , pag. 

214. 

Ferro  mollo,  v.  rub.  7,  n.  1095,  pag.  213. 
Ferro  mollo  ed  agro,  v.  rub.  7,  n.  1096,  pag. 
214. 

Ferro  mollo  e spezzante,  v.  rub.  7,  n.  1097, 
pag.  214. 

Ferro  mollo  e tenace,  v.  rub.  7,  n.  109,  pag. 
214. 

Ferro  rafiìnato,  v.  rub.  7,  n.  1101,  pag.214. 
Ferro  roverino,  v.  rub.  7,  n.  1094,  pag.  213. 
Ferro  sodo,  v.  rub.  7,  n.  1099,  pag.  214. 
Ferro  vetrino,  v.  rub.  7,  n.  1088,  pag.  213. 
Ferrovia,  v,  rub.  6,  n.  77,  pag.  104 — Strada 
de  fierro.  Strada  ferrata. 

Ferrugine,  v.  rub.  7,  n.  28,  pag.  124 — Fer- 
runia. 

Fesso  ( della  pietra  o marmo) , v.  Fenditura 
(della  pietra  o marmo). 

Fesso  (del  legname),  v.  Fenditura  (del  legna- 
me). 

Fesso  (della  fabbrica),  v.  Fenditura  (della  fab- 
brica). 

Fessura  (della  pietra  o marmo),  v.  Fenditura 
(della  pietra  o marmo). 

Fessura  ( del  legname  ) , v.  Fenditura  del  le- 
gname. 

Fessura  (della  fabbrica) , v.  Fenditura  (della 
fabbrica). 


Digitized  by  Google 


524 


ELENCO 


Festaiolo,  v.  rub.  17,  n.  130,  pog.  419  — 
AjHiralore. 

Fesiaiuolo,  v.  Festaiolo. 

Festone,  v.  rub.  17,  n.  52,  pog.  412—  Festone. 

Fiaccola,  v.  rub.  17,  n.  94,  pag.  Mii— Fiac- 
cola. 

Fiamma,  v.  rub.  17,  n.  94,  pag.  416— Smamma. 

Fiancata,  v.  rub.  1‘2,  n.  27,  pag.  367 — Ncu- 
sdature,  Sjmlle. 

Fiancheggiatura,  v.  rub.  6,  n.  39,  pag.  100 
— Passiaturo  de  la  strala. 

Fianchetti,  v.  rub.  12,  n.  35,  pag.  367 — Fe- 
scenelle. 

Fianchi,  v.  Fiancata. 

Fianchi,  v.  Fiancheggiatura. 

Fianchi,  v.  rub.  6,  n.  167,  pag.  112 — Sixilta 
de  no  ponte. 

Fianco,  v.  rub.  9,  n.  41,  pog.  Lato  de 
na  fraveca. 

Fibre,  v.  rub.  7,  n.  422,  pag.  155. 

Fienile,  v.  rub.  9 , n.  216  , pog.  296  — Ai- 
gliera. 

Figurine,  v.  rub.  17,  n.88,  pag.  hiH—Fiurine. 

Figurista,  v.  rub.  5,  n.  197,  pag.  96 — Fio- 
rista, Pittore  de  fiore. 

Filagna,  v.  rub.  2,  n.  141,  pag.  30—Angoilla. 

Filagne  da  filo,  v.  rub.  7,  n.  530,  pag.  166 
— Travette  a doje. 

Filagne  da  staccionata,  v.  rub.  7,  n.  531,  pag. 
167. 

Filare,  v.  rub.  8,  n.  228,  pag.  265—  Filo  de 
prete  o de  mattone  de  no  moro. 

Filaretto,  v.  rub.  7,  n.  79,  pag.  129. 

Filari,  V.  rub.  12,  n.  92,  pag.  dli—Fooglie 
de  na  lamia  a la  siciliana. 

Filettare,  v.  rub.  17,  n.  16,  pag.  410 — Pre- 
Jilare. 

Filettatura  , v.  rub.  17 , n.  15,  pag.  410  — 
Prefilalura. 

Filetti  (del  capitello),  v.  rub.  15,  n.  32,  pag. 
392. 

Fili  (del  canopo),  v.  rub.  2,  n.  134,  pag.  29 
— Paterne  de  lo  lasdawià. 

Fili  (del  legname),  v.  rub.  7 , n.  423 , pag. 
155  — File  de  lo  Ugnammo. 

Filiera  o trafila  (macchina),  v.  rub.  7,  n.  939, 
pag.  199  — Trafila. 


Filiera  (locale),  v.  rub.  7,  n.  1079,  pag.  212. 
Filo,  V.  rub.  5,  n.  141,  pog.  92  — Corda  de 
li  pitture. 

Filo  di  ferro,  v.  rub.  7,  n.  1080,  pag.  212 
— Fierro  filato. 

Filo  (per  segare),  v.  rub.  7,  n.  461,  pag.  176 
- Filo. 

Filone  (della  miniera),  v.  rub.  7,  n.  838,  pog. 

192. 

Finestra,  v.  rub.  11,  n.  53,  pag.  333  — Fe- 
nesta. 

Finestra  arcata,  v.  rub.  11,  n.  60,  pag. .334 
— Fenesta  arcuala. 

Finestra  ferrala,  v.  rub.  11,  n.  66,  pag.  334 
— Fetìesta  co  lo  candello. 

Finestra  finta,  v.  rub.  11,  n.  66,  pag.  334 — 
Fenesta  finta. 

Finestra  inginocchiata,  v.  rub.  11,  n.  63,  pag. 
334  — Fenesta  co  lo  candello  a pieno  de  pa- 
lammo. 

Finestra  invetriata  , v.  rub.  11 , n.  62,  pag. 

334 — Fitiesla  co  li  trite. 

Fineslraio,  v.  rub.  7,  n.  586,  pog.  169. 
Finestra  ovale,  v.  rub.  11,  n.  61,  pag.  334 
— Fenesta  ovale. 

Finestra  quadra,  v.  rub.  11,  n.  59,  pag.  334 
— Fenesta  co  Tarchitravo  piano. 

Finestra  reticolata  , v.  rub.  11 , n.  64,  pag. 

334  — Fenesta  co  la  rezza. 

Finestra  sopra  letto,  v.  rub.  13,  n.  51,  pag. 
377. 

Finestra  tonda,  v.  rub.  11,  n.  61,  pag.  334 
— Fenesta  tonm. 

Finestrato,  v.  rub.  1!  , n.  73,  pag.  334  — 
Felere  de  fenestc. 

Finestrella,  v.  rub.  11 , n.  70,  pog.  334  — 
Fenestella. 

Finestretta,  v.  Finestrella. 

Finestrone , v.  rub.  9,  n.  416,  pag.  314  ; 
rub.  10,  n.  19,  pag.  325,  e rub.  11  , n. 
72,  pag.  334. 

Fingere  antichità  nel  marmo  , v.  rub.  7 , n. 
413,-  pag.  155. 

Finimenti,  v.  rub.  8,  n.  274,  pog.  269. 
Finimento , v.  rub.  16 , n.  40 , pog.  405  — 
Finimento. 

Finire,  v.  rub.  4,  n.  129,  pag.  78. 
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Fiore  (deir  abaco),  v.  rub.  1S,  n.  30,  pag. 
329  — Sciore  de  lo  capetiello  corintio  o com- 
posito. 

Fiorire,  v.  rub.  8,  n.  294,  pag.  271  - Cac- 
ciare lo  scdemasto. 

Fiorista,  v.  rub.  5,  n.  200,  pag.  96. 

Fiorilo  d'Arno , v.  rub.  7,  n.  327,  pag.  149 
— Fiorito  d*Amo. 

Fiorito  di  persico  , v.  rub.  7,  n.  364,  pag. 
150  — Fior  di  persico. 

Fiorito  di  Pisa,  v.  rub.  7,  n.  243,  pag.  143. 
Fioritura  , v.  rub.  8,  n.  295,  pag.  271  — 
Salimastro  che  caccia  la  toneca. 

Fiorone  , v.  rub.  17  , n.  37  , pag.  411  — 
Rosone. 

Fissura  (della  pietra  o marmo),  v.  Fenditura 
(della  pietra  o marmo). 

Fissura  ( del  legname  ) , v.  Fenditura  (del  le- 
gname). 

Fissura  ( della  fabbrica  ),  v.  Fenditura  (della 
fabbrica). 

Focolare  (del  camino),  v.  rub.  9,  n.  271,  pag. 
301. 

Focolare  (della  cucina),  v.  rub.  9,  n.  319, 
pag.  306  — Ctioscelo  de  lo  fuculare. 

Focolare  (del  forno),  v.  rub.  9,  n.  339,  pag. 

308—  Ctioscelo  de  lo  fumo. 

Fogliame,  v.  rub.  17,  n.  48,  pag.  412— Or- 
nate  de  foglie. 

Fogliameito  , v,  rub.  17,  n.  49,  pag.  412 
—Ornato  piccolo  de  foglie. 

Foglie  (del  capitello),  v.  rub.  16,  n.  41,  pag. 
393. 

Foglie  (ornalo),  v.  rub.  17,  n.  44,  pag.  412 
— Foglie. 

Foglie  d’acanto,  v.  rub.  17,  n.  46,  pag.  412. 
Foglie  d’acanto  spinoso,  v.  rub.  17,  n.  47, 
pag.  412. 

Foglie  d’oro  o d’argento,  v.  rub.  17,  n.  158, 
pag.  iid— Foglie  d^oro  o dC argento. 

Fogna,  V.  rub.  6,  n.  92,  pag.  106;  e rub.  9, 
n.  204,  pag.  296— (7«r20  riale,  Riale. 
Fognane,  v.  rub.  6,  n.  91,  pag.  106— CWa- 
vecone. 

Fognuolo,  V.  rub.  9,  n.  366,  pag.  311— C«r- 
zetto  de  la  latrina. 

Fondamentale,  v.  rub.  8,  n.  226,  pag.  265. 


Fondamentare , v.  rub.  8 , n.  224,  pag.  265 
— Fare  le  ppedamente. 

i Fondamento,  v.  rub.  8,  n.  199,  pag.  262,  o 
rub.  9,  n.  19,  pag.  2^— Pedaniento. 
Fondare,  v.  Fondamentare. 

Fondato,  v.  Fondamento. 

Fondazione,  v.  Fondamento. 

Fondente,  v.  rub.  7,  n.  992,  pag.  204. 
Fondere,  v.  rub.  7,  n.  868,  pag.  194 — Fun- 
nare. 

Fonderia,  v.  rub.  7,  n.  867,  pag.  194,  e rub. 

9,  n.  483,  pag.  319— F««nare. 

Fondi  d’una  casa,  v.  rub.  9,  n.  234,  pag. 

^^%—Scantenate  de  na  casa. 

Fondo  (della  macina),  v.  rub.  2,  n.  332,  pag. 
50— Molo  de  sotto. 

Fondo  (deir  incanalatura),  v.  rub.  7,  n.  798, 
pag.  188  — Fumo  de  lo  ngarzo  de  na  meccia. 
Fondo  da  forno,  v.  rub.  9,  n.  342,  pag.  308 
— Suolo  de  lo  fumo. 

Fondo  (del  fornello),  v.  rub.  7,  n.  977,  pag. 

203 — Teraturo  de  na  vrasera. 

Fondo  (del  mantice),  v.  rub.  7,  n.  1132,  pag. 
216. 

Fondo  (della  serratura),  v.  rub.  11,  n.  146, 
pag.  341. 

Fontana,  v.  rub.  2,  n.  294,  pag.  47  — Fim- 
lana.  • 

Fonianazzo,  v.  rub.  2,  n.  104,  pag.  26. 
Fontanella,  v.  rub.  2,  n.  313,  pag.  49— Fm«- 
tanella. 

Fontanella,  v.  Fontanella. 

Fontaniere  , v.  rub.  2 , n.  314  , pag.  49  — 
Funtcmiere,  Puzzare. 

Fonte,  V.  rub.  2,  n.  310,  pag.  kò— Vasca  de 
la  funtana. 

Fonte  battesimale  , v.  rub.  9 , n.  444 , pag. 
3i6—Battisterio. 

Fonte  sacra,  v.  Fonte  battesimale. 

Fonte  sacro,  v.  Fonte  battesimale. 

Forbice,  v.  rub.  7,  n.  168,  pag.  136 — For- 
bice. 

Forbice  (da  fucina),  v.  rub.  7,  n.  1037,  pag. 
209. 

Forcella,  v.  rub.  7,  n.  714,  pag.  181  — 
Spennarola  a furcina. 

Forma,  v.  rub.  8,  n.  374,  pag.  278. 
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Forma  (della  cenlina),  v.  rub.  12,  n.  7,  pag. 
365  — Cetìtena  de  la  {orma  de  n arcOf  o de  na 
lamia. 

Forma  (del  modello),  v.  rub.  17,  n.  5,  pag. 
iOd— Forma  de  na  sialola^  de  nomato  ec. 

Forma  madre,  v.  rub.  17,  n.  7,  pag.  410— 
Madreforma. 

Formare,  v.  rub.  17,  n.  7,  pag.  410 — Fare 
la  forma  de  na  statola,  de  ff ornato. 

Formatore,  v.  rub.  17,  n.  9,  pag.  410 — Ges- 
saimlo,  Formatore. 

Formella,  v.  rub.  11,  n.  97,  pag.  336— (?ua- 
tro  de  nd  porta. 

Formella,  v.  rub.  17,  n.  34,  pag.  411 — Riqua- 
dro de  na  chiusura. 

Formellame,  v.  rub.  17,  n.  3-5,  pag.  411. 

Fornace,  v.  rub.  7,  n.  206,  pag.  140  — Fur- 
nace. 

Fornacella,  v.  rub.  9,  n.  321 , pag,  306— For- 
nacelle  alla  francese,  Fornacelle. 

Fornacella,  v.  Fornacella. 

Fornaciaio,  v.  rub.  7,  n.  215,  pag.  141 — Fur- 
naciaro. 

Fornacina,  v.  Fornacella. 

Fornelli,  v.  rub.  9,  n.  324,  pag.  306—  For- 
nacelle de  fierro  fuso. 

Fornello,  v.  rub.  7,  n.  974,  pag.  203— Fra- 
sera. 

Forno,  v.  Forno  Fusorio. 

Forno,  v,  rub.  9,  n.  338,  pag.  308— F«mo. 

Forno  fusorio , v.  rub.  7,  n.  987,  pag.  204. 

Fossa,  V.  rub.  8,  n.  200,  pag.  263  — Gam- 
menlo. 

Fossi,  V.  rub.  6,  n.  41  , pag.  100  — Fuosse 
de  lato  a na  Urata. 

Fossi  di  guardia,  v.  Fossi.  ' 

Fossi  portatori,  v.  Fossi. 

Franco  (deH’argine),  v.  rub.  2,  n.  85,  pag.  24. 

Frascherie,  v.  rub.  17,  n.  60,  pag.  413. 

Frassino,  v.  rub.  7,  n.  485,  pag.  iÙO—Frasso. 

Freccia  (della  centina),  v.  rub.  12,  n.  20,  pag. 
366 — Sesto  de  n'arco  o de  na  lamia. 

Freddezza,  v.  rub.  4,  n.  133,  pag.  78. 

Fregiatura,  v.  rub.  17,  n.  12,  pag.  410. 

Fregio,  V.  rub.  17,  n.  53,  pag.  412 — Friso. 

Fregio  (della  cornice),  v.  rub.  15,  n.  96,  pag. 
397  — Fregio,  Fusajuolo. 


Frescante,  v.  rub.  5,  n.  199,  pag.  96. 

Freschezza,  v.  rub.  4,  n.  121,  pag.  77. 

Fresco,  v,  rub.  5,  n.  171,  pag.  9ì  — Pittura 
a fresco. 

Frontale,  v.  rub,  9,  n.  423,  pag.  314 — Pal- 
liotto. 

Frontone,  v.  rub.  9,  n.  272,  pag.  301. 

Frontone,  v.  rub.  13,  n.  65,  pag.  378. 

Frontone,  v.  Frontespizio. 

Fronlespicio,  v.  Frontespizio. 

Frontespizio,  v.  rub.  15,  n.  153,  pag.  400— 
Frantone. 

Frontispizio,  v.  Frontespizio. 

Fucina,  v.  rub.  7,  n.  1152,  pag.  2iQ— Forgia. 

Fucina  alia  catalana,  v.  rub.  7,  n.  1013,  pag. 
207, 

Fucina,  v.  rub.  7,  n.  1010,  pag.  206,  e rub. 
9,  n.  482,  pag.  319— ferrerò. 

Fucina  all’  inglese,  v.  rub.  7,  n.  1012,  pag. 
207. 

Fucina  grande,  v.  rub.  7,  n.  1011,  pag.  207. 

Fucinale,  v.  rub.  7,  n.  1016,  pag.  207. 

Fuga  di  stanze,  v.  rub.  9,  n.  302,  pag.  305 
— Nfalacciata  de  cammere. 

Fuliggine,  v.  rub.  4,  n.  89,  pag.  75. 

Fuliggine,  v.  rub.  5,  n.  44,  pag.  86. 

Fumajuolo,  v.  rub.  9,  n.  330,  pag.  307 — Cem- 
menera. 

Fumaruoli , v,  rub.  9,  n.  333  , pag.  309  — 
PerUìse  de  la  cemmenera. 

Fumista,  v.  rub.  9,  n.  287,  pag.  303. 

Funajo,  v.  rub.  8,  n.  193,  pag.  262. 

Funajolo,  v.  Funajuolo. 

Funajuolo,  v.  rub.  8,  n.  193,  pag.  262. 

Funame,  v.  rub.  8,  n.  189,  pag.  262. 

Fune,  V.  rub.  8,  n.  154,  pag.  258  — Mu- 
sciello. 

Fune  da  mano,  v.  rub.  8,  n.  165,  pag.  259 
— Musciello. 

Fune  da  cavezzuoli,  v.  Fune  da  mano. 

Funicella,  v.  rub.  8,  n.  190,  pag.  262 — Fa* 
nicella. 

Funicelle,  v.  Funicella. 

Funicino,  v.  Funicella. 

Fusaiuole,  v.  rub.'  17,  n.  25,  pag.  411 — Fu- 
sarole. 

Fusarole,  v.  Fusaiuole. 
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Fuso,  V.  rub.  7,  n.  1383,  pag.  240  — Fu^o 
de  r argano. 

Fuso  ( della  ritrecine  ),  v.  rub.  2 , n.  323 , 
pag.  40. 

Fuso  (della  colonna),  v.  Fusto  (della  colonna). 
Fusto,  V.  rub.  7,  n.  512,  pag.  165 — Arbero. 
Fusto  (del  chiodo),  v.  rub.  7,  n.  1255,  pag. 
229. 

Fusto  (della  chiave),  v.  rub.  li,  n.  170,  pag. 
3M— Cannala. 

Fusto  (della  colonna),  v.  rub.  15,  n.  7,  pag. 

390 — Fus!o  de  la  cui  ama. 

Fusto  (della  maniglia),  v.  rub.  Il,  n.  202, 
pag.  348. 

Fusto  (della  serratura)  , v.  rub.  11 , n.  202, 
pag.  348— 5/rfca  de  la  mascatura. 

Fusto  (dello  stantuffo),  v.  rub.  2,  n.  245, 
pag.  42. 

Fusto  (del  rotone),  v.  rub.  7,  n.  1034,  pag. 
209. 

Fusto  (del  succhiello),  v.  rub.  7,  n.  722,  pag. 
182. 

Fusto  (del  trapano),  v.  rub.  7,  n.  1231,  pag. 
226. 

O 

Gabbia  (della  scala),  v.  rub.  10,  n.  2,  pag.  324 
— Cascia  de  la  scoia. 

Gabbionata,  v.  rub.  2,  n.  112,  pag.  26. 
Gabbione,  v.  rub.  2,  n.  113,  pag.  26. 
Gabbro,  v.  rub.  7,  n.  77,  pag.  129. 
Gabinetto,  v.  rub.  9,  n.  309,  pag.  305 — Cam- 
mareniello,  Omwarino. 

Galestro,  v.  rub.  7,  n.  62,  pag.  127. 
Galleria,  v.  rub.  6,  n.  13,  pag.  98. 

Galleria,  v.  rub.  9,  n.  96 , pag.  287  — Pas- 
saggio covierto. 

Galleria  (della  cava) , v.  rub.  7,  n.  57  , pag. 
127. 

Gallerie  (delle  chiese),  v.  rub.  9,  n.  411,  pag. 
314. 

Gallerie  (del  Museo),  v.  rub.  9,  n.  504,  pag. 

SiO—Sale  de  no  Museo. 

Galletto,  V.  rub.  7,  n.  1312,  pag.  233 — Re- 
trancia. 

Gambe  (del  compasso),  v.  rub.  4,  n.  26,  pag. 
10— Gamme  de  lo  compasso. 


Gambetto  (della  stanghetta),  v.  rub.  11,  n.l60, 
pag.  343  — Nasiello  de  lo  currente  de  la  ma- 
scatura. 

Gambo  (del  lucchetto)  , v.  rub.  11  , n.  229, 
pag.  353. 

Gambo  (degl’  istrumenti),  v.  rub.  16,  n.  88, 
pag.  407. 

Ganasse  (della  carriuola),  v.  rub.  8,  n.  151, 
pag.  2M. 

Ganasse  (della  morsa),  v.  rub.  7,  n.  1175, 
pag.  221. 

Ganasse  (della  tanaglia) , v.  rub.  7 , n.  753, 
pag.  i8i— Marze  de  la  tenaglia.  , 

Gancio  (del  contrafforte),  v.  rub.  11,  n.  225, 
pag.  352  — Tediane  de  lo  gancio. 

Gancio  ( del  registro)  , v.  rub.  1 1 , n.  291  , 
pag.  360. 

Ganghero,  v.  rub.  H,  n.  121,  pag.  339. 

Ganghero  inanellato,  v.  rub.  11,  n,  140,  pag. 
341. 

Garatonio  (marmo),  v.  rub.  7,  n.  361,pag.150. 

Garbare,  v.  rub.  16,  n.  73,  pag.  406—  Ag- 
garbare. 

Garbo  (della  ceniina),  v.  rub.  12,  n.  7,  pag. 
365  — Centena  de  la  forma  de  n'arco  o de  la 
lammia. 

Gargame , v.  rub.  Il,  n.  111  , pag.  338  — 
Culissa. 

Garzoni,  v.  rub.  1,  n.  31,  pag.  O^^arzune. 

Gastigatezza,  v.  rub.  4,  n.  120,  pag.  77. 

Gattajola,  v.  rub.  11,  n.  114,  pag.  338— Fe- 
nestiello  de  na  porta. 

Gattajuola,  v.  Gattajola. 

Gatto,  V.  rub.  2,  n.  130,  pag.  28r—lMsciannày 
Bertola.  ' . , 

Gattuccio  , V.  rub.  7 , n.  630  , pag.  174  — 
Surracchio  a code  de  sorece. 

Gavaina,  v.  rub.  7,  n.  1038,  pag.  209. 

Gelosia,  v.  rub.  11,  n.  305,  pag.  362 — Ge- 
losia. 

Geodesia,  v.  rub.  3,  n.  1,  pag.  54. 

Gerlinaro,  v.  rub.  7,  n.  986,  pag.  204. 

Gessaiolo,  v.  rub.  17,  n.  10,  pag.  410 — Ges- 
sajuùlo,  Formatore. 

Gesso,  V.  rub.  7,  n.  16,  pag.  123,  e rub.  8, 
n.  45,  pag.  %ì&—Ghisso. 

Gesso  bianco,  v.  Gesso  da  far  presa. 
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Geuo  do  far  presa,  v.  rub.  7,  n.  17,  pag. 
123 — GAùso  de  presa. 

Gesso  da  muratore,  v.  Gesso  da  far  presa. 

Gesso  da  oro,  v,  rub.  17,  n.  137,  pag.  419 
—Ghisso  de  ndoratore. 

Gettare  (il  metallo),  v.rub.  7,  n.  870,pag.l94. 

Gettare  (le  fondamenta) , v.  rub.  8,  n.  224, 
pag.  265 — Fare  le  ppedamenla. 

Gettar  pelo,  v.  rub.  8,  n.  332,  pag.  274  — 
Cacciare  li  pile. 

Gettare  (un'arco  o una  volta),  v.  Girare  un’arco 
0 una  volta. 

Gettata,  v.  rub.  2,  n.  348,  pag.  52. 

Gettatore,  v.  rub.  7,  n.  871,  pag.  194. 

Getto  (d'acqita),  v.  rub.  2,  n.  303.  pag.  48 — 
Zampillo. 

Getto  (in  slafTa),  v.  rub.  7,  n.  873,  pag.  194_ 

Gotto  (metallo),  v.  rub.  7,  n.  872,  pag.  194. 

Getto  (smalto),  v.  rub.  8,  n.  42,  pag.  245. 

Ghiacciaja,  v.  rub.  9,  n.  484,  pag.  319. 

Ghiaia,  v.  rub.  G,  n.  31,  pag.  99,  e rub.  7,  n. 
41,  pag.  120  — Vrecciale. 

Ghiaia  (spaccata,/,  v.  rub.  6,  n.  32,  pag.  100 
— Vrecciale  dimazzalo. 

Ghiaia  vagliata,  v.  ruh.  6,  n.  33,  pag.  100— 
VrecciUe. 

Chiara,  v.  Ghiaia. 

Ghiaiata,  v.  rub.  6,  n.  30,  pag.  99—  Cajm- 
tìrala  a vrecciale. 

Ghiera,  v.  rub.  12,  n.  34,  pag.  347. 

Ghisa,  V.  ruh.  7,  n.  1108,  pag.  214— Ficrro 
fuso. 

Ghisa  bianca,  v.  rub.  7,  n.  1109,  pag.  215. 

Ghisa  bigia,  V.  rub.  7,  n.  1110,  pag.  215. 

Ghisa  mista,  v.  rub.  7,  n.  1112,  pag.  215. 

Ghisa  nera,  v.  rub.  7,  n.  1111,  pag.  215. 

Giacere  sul  suo  letto,  v.  rub.  8,  n.  232,  pag. 
266 — Slare  a cena  calca. 

Gialleggiare  ( nei  marmi  ),  v.  rub.  7,  n.  392, 
pag.  153—  Ngiallire. 

Giallo,  V.  rub.  5,  n.  31,  pag.  SS— Giallo. 

Giallo  antico,  v.  rub.  7,  n.  315,  pag.  148— 
Giallo  amico. 

Giallo  brecciato  di  Fiesole  (marmo],  v.  rub.  7, 
n.  293,  pag.  146— Prela  trecciala  de  Fieside. 

Giallo  brecciato  della  Sava,  v.  7,  n.  295,  pag. 
147— Preio  trecciala, 


Giallo  con  frappa  d’Arno,  v.  rub.  7,  n.325, 
pag.  148. 

Giallo  della  Marmoraia  , v.  rub.  7 , n.  318  , 
pag.  148. 

Giallo  di  vetro,  rub.  5,  n.  38,  pag.  85. 

Giallo  di  Cromo,  v.  rub.  5,  n.  39,  pag.  85— 
Giallo  di  Cromo. 

Giallo  di  Fiesole,  v.  rub.  7,  n.  328,  pag.  149. 

Giallo  di  Napoli,  v.  rub.  5,  n.  34,  pag.  85 — 
Giallolim. 

Giallo  di  Ncmbro,  v.  rub.  7,  n.  319,  pag.  148 
— Giallo  de  Emto. 

Giallo  di  Piombino,  v.  Giallo  antico. 

Giallo  di  Siena  (marmo) , v.  rub.  7,  n.  316  , 
pag.  148 — Giallo  de  Siena. 

Giallo  di  Spincervino,  v.  rub.  5,  n.  35,  pag.85. 

Giallo  di  terra,  v.  rub.  5,  n.  36,  pag.  85  — 
Terra  gialla,  Terraglia. 

Giallo  di  terra  abbruciato,  v.  rub.  5,  n.  37, 
pag.  85. 

Giallo  di  vetro,  v.  rub.  5,  n.  38,  pag.  85. 

Giallo  di  Vichio,  v.  rub.  7,  n.  329,  pag.  149. 

Giallo  di  Volterra , v.  rub.  7 , n.  317 , pag. 
148. 

Giallo  lineato  d’Arno, v.rub.7,  n. 324,  pag. 148. 

Giallo  lineato  di  Mugnione  (marmo),  v.  rub.  7, 
n.  294,  pag.  140. 

Giallolino,  v.  Giallo  di  Napoli. 

Giallo  minerale,  v.  Giallo  di  Napoli. 

Giallorioo,  v.  Giallo  di  Napoli. 

Giallosanto,  v.  Giallo  di  Spinoevero. 

Ginepro  (albero),  v.  rub.  7,  n.  486,  pag.  161. 

Giornaliere,  v.  rub.  1,  n.  33,  pag.  10  — Gior- 
naliere. 

Giorncllo,  v.  rub.  8,  n.  68,  pag.  iti— Mar- 
lulella. 

Girare  un  arco  o una  lamia,  v.  rub.  l‘2,  n.  12, 
pag.  366—  Fotore  n’orco,  o no  lammia. 

Girella,  v.  rub.  8,  n.  148,  pag.  258. 

Giunta,  v.  rub.  7,  n.  771,  pag.  186 — Jonta. 

Giuntura,  v.  rub.  7,  n,  772,  pag.  186 — Gonio 
assetlato. 

GlcG,  v.  rub.  15,  n.  99,  pag.  3Q1— Canale  de 
lo  triglifo. 

Gobbia,  v.  rub.  3,  n.  28,  pag.  60. 

Gocce,  v.  rub.  15,  n.  101,  pag.  399_ — Goc- 
ciole, Campanelle, 
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Gocciolatoio,  v.  rub.  13,  n.  100,  pag,  397— 
Gucào'alojo. 

Gocciole,  V.  Gocce.  ' 

Gola,  V.  rub.  G,  n.  ICO,  pag.  iOG — Tritmfnno] 
de  Io  curzo  riale. 

Gola  (del  cesso),  v.  rub.  9,  n.  362,  jtag.310 
— Taf  alai  ara  de  la  latrina. 

Gola  (della  cisterna  o del  pozzo),  v.  rub.  9,  n. 
27G,  pag.  46 — Canna  o Deritto  de  Ut  cisterna 
0 de  lo  puzzo. 

Gola  (della  Cappa),  v.  rub.  9,  n.  328,  pag. 
307  — Tttbo  ftunario,  Cascionelto  de  lo  cani- , 
mino.  j 

Gola  (della  Girella),  v.  rub.  8,  n.  149,  pag.258. , 

Gola  (modanatura),  v.  rub.  15,  n.  128,  pag. 
399  — Gola. 

Gola  diritta,  v.  rub.  15,  n.  129,  pag.  399  — 
Gola  dritta. 

Gola  rovescia,  v.  rub.  15,  n.  130,  pag.  399  — 
Gola  rovescia. 

Gola  torta,  v.  Gola  rovescia.  j 

Goletta,  V.  Gola  (modanatura). 

Gomma  elastica,  v.  rub.  4,  n.  22,  pag.  69 — 
Gomma  elastica. 

Gomito,  V.  rub.  8,  n.  261,  pag.  268 — Uveto. 

Goniografo,  v.  rub.  3,  n.  80,  pag  63. 

Goniometro,  v.  rub.  3,  n.  81,  pag.  63. 

Gongolo,  V.  rub.  2,  n.  308,  pag.  48. 

Gongolo,  V.  rub.  17,  n.  102,  pag.  417. 

Gora,  V.  rub.  2,  n.  201,  pag.  33,  e n.  316,: 
pag.  49. 

Gorbia,  v.  rub.  7,  n.  745,  pag.  iS'i—Gubbia. 

Corna  colatojo,  v.  rub.  13,  n.  92,  pag.  381 
— Canalone  de  latte , de  fierro  , de  zinco,  de 
creta,  de  preta. 

Gotazza,  v.  rub.  2,  n.  241,  pag.  41. 

Gottazza,  v.  Gotazza. 

Gradazione,  v.  rub.  4,  n.  100,  pag.  76. 

Gradetti,  v.  rub.  15,  n.  32,  pag.  392. 

Gradi  (dciranfìteatro),  v.  rub.  9,  n.  184,  pag. 
293. 

Gradina  (del  marmo),  v.  rub.  7,  n.  398,  pag. 
153 — Ngrarinatura.  I 

Gradina  (da  Marmorajo) , v.  rub.  7,  n.  398 , 
pag.  VÒ3—Ilarina,  Scarpielloa  dente. 

Gradina,  v.  rub.  7,  n.  151,  pag.  i53— Botta 
de  busciarda,  o de  ngrarinatura. 


Gradina  (da  scarpellino) , v.  rub.  7,  n.  149, 
pag.  133 — Busciarda. 

Gradinare,  v.  rub.  7,  n.  150,  pag.  135 -- 
ÌMVorare  a busciarda. 

Gradinare  (il  marmo),  v.  rub.  7,  n.  397,  pag. 
133 — ?igrarinaie. 

Gradinata,  v.  rub.  9,  n.  442,  pag.  316,  e rub. 
10,  n.  27,  pag.  327  — Scalinata  che  de  la 
Chiesia  fa  sogli  ncoppa  a lo  preéitero. 

Gradinatura,  v.  Gradina. 

Gradinatura  (del  marmo), v.Gradina  (del  marmo). 

Gradino  (dell’altare),  v.  rub.  9,  n.  421,  pag. 
314  — Scalino  de  l’altare. 

Gradino  (delia  scala),  v.  rub.  10,  n.  6,  pag. 
324  — Scalino,  Gradino. 

Grado,  v.  rub.  9,  n.  426,  pag.  315 — Gradi- 
no de  Voltare. 

Graffali,  v.  rub.  13,  n.  43,  pag.  276 — Ngrap- 
pati. 

Grafllcito,  v.  rub.  7,  n.  664,  pag.  178— 5<?«' 
catw'O. 

Graffito,  V.  rub.  3,  n.  173,  pag.  94. 

Grafometro,  v.  rub.  3,  n.  60,  pag.  62. 

Grana  (della  pietra),  v.  rub. 7,  n.  113,  pag.  132 
— Barn  de  la  preta,  de  lo  marmo  ec. 

Grana  (del  ferro)  , v.  rub.  7 , n.  1083 , pag. 
’ìV.t—ìtana  de  lo  fierro. 

Granaio,  v.  rub.  9,  n.  485,  pag.  319  — Gra- 
nile. 

Granaro,  v.  Granaio. 

Granchio,  v.  rub.  7,  n.670,  pag.  IIS— Granfa 
de  lo  martieUo. 

Granchio  (del  pancone),  v.  rub.  7,  n.  592,  pag. 
169— /tappa. 

Granire,  v.  rub.  7,  n.  904,  pag.  197— Fare 
lo  matto. 

Granito,  v,  rub.  7,  n.  217,  pag.  \M— Gra- 
nito. 

Granito  orientale,  v.  rub.  7,  n.  218,  pag.  141 
Diaspro,  Granito  orientale. 

Granito  di  Corsica,  v.  rub.  7,  n.  219,  pag. 

1 41  — Granito  de  Corsica. 

Granito  bigio,  v.  rub.  7,  n.  220,  pag.  I4I 
Granito  bigio. 

Cran  io  d’Arno,  v.  rub.  7,  n.  221,  pag.  141. 

Granilo  rosso,  v.  Granito  orientale. 

Granitella,  v.  rub.  7,  n.  226,  pag.  142. 
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Granilello,  v.  Granilella. 

Granilojo,  v.  rub.  7,  n.  903,  pag.  497  — /’««■ 
tillo.  ! 

Granilone,  v.  rub.  7,  n.  2.^5,  pag.  142.  , 

Grapp.a,  V.  rub.  7,  n.  1321,  pag.  233 — Ruitpa. 
Grappa  a punta,  v.  rub.  7,  n.  1.322,  p.ig.233.  ■ 
Grappa  ad  alic,  v.  rub.  7,  n.  1323,  pag.  2.(3.  ' 
Grappa  ad  ingessare,  v.  rub.  7,  n.  1324,  pag.  | 
233. 

Grappa  da  impiombare,  v.  rub.  7,  n.  132.3, 1 
pag.  234. 

Grassello,  v.  rub.  8,  n.  25,  p.ag.  243.  . ; 

Grata,  v.  rub.  11,  n.  300,  pag.  202  — liala. 
Grattapugia,  v.  rub.  7,  n.  911,  pag.  198— , 
Ballauscia. 

Gratlapugiarc,  v.  rub.  7,  n.  912,  pag.  198— | 
Itallaiisciare.  i 

Gratella  (del  fornello),  v.  rub.  ",  n.  978,  pag.  i 
203—  Ratiglia  de  la  vrascra.  i 

Gratella  (della  fornarella),  v.  rub.  9,  n.  323, 
pag.  306 — Katiijlie  de  la  foriMCilla. 

Graticola,  v.  Gratella. 

Graticola  (nei  vani),  v.  rub.  11,  n.  304,  pag. 
301— ySe-”u. 

Graticola  (del  soffitto),  v.  rub.  12,  n.  44,  pag. 

383 — Graticola  de  iia  tela. 

Graticolare,  v.  rub.  2,  n.  157,  pag.  80. 
Graticolato,  v.  rub.  Il,  n.  302,  pag.  301  — 
Candello,  Cancella. 

Grattuggiare  (gli  edifizi),  v.  rub.  9 , n.  131, 
pag.  290  — Ballare  la  facciata  de  na  casa,  de 
no  palazzo,  de  na  cidesia. 

Grattugine,  v.  rub.  9,  n.  333,  pag.  309— i1u(- 
tacasa,  Rezza. 

Grazia,  v.  rub.  4,  n.  119,  pag.  77. 

Greppia,  v.  rub.  9,  n.  200,  pag,  295 — .Van- 
giatora. 

Grillando,  v.  rub.  13,  n.  123,  pag.  400 — Cor- 
nice tonno.  j 

Grillo,  V.  rub.  8,  n.  IH,  pag.  2.32.  | 

Grimaldello,  v.  rub.  11,  n.  203,  pag.  248 — , 
Vdajmmo.  ; 

Grisaiojo,  v.  rub.  11,  n.  202,  pjag.  237 — Bosi-\ 
chino. 

Gronda  (della  falda),  v.  rub.  13,n.48,[jag.377.  j 

Gronda  (della  tegola),  v.  rub.  13,  n.  40,  pag.; 
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Grond.nja,  v.  Gronda  (della  falda). 

Grond.ija  (della  doccia),  v.  rub.  13,  n.  09,  pag. 
378  — Canalone  de  lastra,  de  fieno,  de  zinco, 
de  creta,  de  j/reta. 

Gruccia,  v.  rub.  2,  n.  202,  pag.  44 — Maniglia 
a slanfella. 

Gruccia  della  sega,  v.  rub.  7,n.  025,  pag.  174 
— Manico  [allo  a slanfella. 

Gruccia  (del  nottolino),  v.  rub.  Il , n.  200,pag. 
347  — P«mo  ovale. 

Grucce  (da  stuoja),  v.  rub.  7,  n.  1275,  pag. 
232. 

Gructta,  v.  rub.  8,  n.  132,  pag.  ioti— Mancina. 
Guardaccnerc,  v.  rub.  9,  n.  270  , pag.  301. 
Guardiani  (del  ponte),  v.  rub.  0,  n.  193,  pag. 
113. 

Guazzo,  V.  rub.  3,  n.  100,  pag.  94  — Biltura 
a colla. 

Guida  (della  berta  ),  v.  rub.  2,  n.  137,  pag. 
I 29  — Colonne  de.lo  lasciannà. 

Guide,  V.  rub.  7,  n.  723,  pag.  182 -Passa/uro. 
Guida  (della  toppa),  v.  rub.  Il,  n.  130,  pag. 

242 — Caimola  de  la  mascalura. 

Guide  di  pietra,  v.  rub.  0,  n.  134,  p.ag.  109. 
Guide  di  ferro,  v.  rub.  0,  n.  80,  pag  104. 
Guscio,  V.  rub.  9,  n-.  32,  pag.  284. 

Guscio  fmodanatura),  v.  rub.  13,  n.  124,  pag. 

aai)  — Sguscio,  Meza  canna  spaccata. 

Gusto,  V.  rub.  4,  n.  122,  pag.  77. 

I 

Icnografia,  v.  rub.  4.  n.  01 , pag.  73 — Pianta. 
Idea,  V.  rub.  4,  n.  50,  pag.  72. 

Ignudo,  V.  rub.  13,  n.  10,  pag.  .393 — Fusto 
de  lo  capetiello  corintio  o composito. 
Imbarcarsi,  v.  rub.  7,  n.  409,  pag.  138  — 
Slorzelarese. 

Imbasamento,  v.  rub.  9 , n.  23,  pag.  283 — 
Basamento. 

Imbiancare,  v.  rub.  5,  n.  100,  pag.  91. 
Imbiancare  (il  ferro),  v.  rub.  7,  n.  123,  pag. 

225  — Allimmare,  Passare  la  limnm. 
Imbiancare  (il  legname),  v.  rub.  7,  n.  098, 
pag.  iPi)  — Shianare,  Menare  la  faccia. 
Imbiancare  le  muraglie,  v.  rub.  8,  n.  309  , 
pag.  272  — Jancliiare;  Allinlare  de  janco. 
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Imbiancatura,  v.  rub.  8,  n.  310,  pag.  273 — 
lanchiatura,  Atlinlatura  de  janco. 

Imbiancalura,  V.  rub.  5,  n.  n,  101,  pag.  94. 

Imbianchimento,  v.  Imbiancatura,  rub.  8. 

Imbiancbimcntn,  v.  imbiancatura,  rub.  5. 

Imbianchino,  v.  rub.  8,  n.  313,  ))ag.  273  — 
Junfhiatore. 

Imbiancliilore,  v.  Imbiancliino. 

Imbianco,  v.  Imbiancalura,  rub.  8. 

Imbiecare,  v.  rub.  7,  n.  470,  pag.  1S8. 

Imbiettare,  v.  rub.  7,  n.  1331,  pag.  234 — 
A:eppare 

Imboccare,  v.  rub.  10,  n.  18,  pag.  403  — 
Mmoccare. 

Imboccatura,  v.  rub.  10,  n.  19,  pag.  463  — 
Mmoccalura. 

Imbotte  (dell’arcata  d’un  ponte),  v.  rub.  0, 
n.  173,  pag.  113. 

Imbotte  (del  vano),  v.  rub.  11,  n.  13,  pag. 
330  — Squarciato  de  no  vano. 

Imbracare , v.  rub.  8,  n.  181  , pag.  201  — 
Mbracatura. 

Imbracatura,  v.  rub.8,n.l80,  pag.  201  — Vraca. 

Imbullettare,  v.  rub.  7,  n.  1300,  pag.  232— 
Cenirellare. 

Imitare,  v.  rub.  4,  n.  153,  pag.  79. 

Imitazione,  v.  rub.  4,  n.  153,  pag.  79. 

Immissario,  v.  rub.  2,  n.  200,  pag.  35. 

Immorsare  , v.  rub.  7,  n.  792,  pag.  188  — 
Aminecciare. 

Immorlosare,  v.  Immorsare. 

Imoscapo,  v.  rub.  15,  n.  12,  pag.  391— /mo- 
scapo. 

Impalcamento,  v.  Impalcatura. 

Impalcamento,  v.  rub.  14,  n.  36,  pag.  384. 

Impalcare,  v.  rub.  14,  n.  35,  pag.  384. 

Impalcatura,  v.  rub.  14 , n.  2,  pag.  372  — 
Contignaàone. 

Impalmare,  v.  rub.  8,  n.  102,  pag.  2.59. 

Impalmatura,  v.  rub.  8,  n.  103,  pag.  259. 

Impannata,  v.  rub.  11,  n.  245,  pag.  253  — 
Doppio  telare  a lastre. 

Impastare  la  calcina  o la  malta  , v.  rub.  8, 
n.  27,  pag.  245  — Mpaslare  la  caocia,  Fare 
la  raocia. 

Impeciare,  v.  rub.  7,  n.  36,  pag.  125— .1» 
filare  co  la  pece. 


Impeciatura,  v.  rub.  7,  n.  36 , pag.  126  — 
Mpeciatura. 

1 Impegolare  , v.  rub.  7 , n.  37  , pag.  127  — 

, Mpeciare. 

Impellicciare,  v.  rub.  6,  n.  23,  pag.  99  . 

Impernare,  v.  rub.  7,  n.  1282,  pag.  231  — 
Mpernare. 

Imperniare,  v.  Impernare. 

Impiallacciare,  v.  rub.  7,  n.  820,  pag.  190  — 
Mpellicciare  lo  Ugnammo. 

Impiallicciatura,  v.  rub.  7,  n.  822,  pag.  191 
— Mpellicdalura  de  lo  Ugnammo. 

Impianellare,  v.  rub.  13,  n.  12,  pag.  375. 

Impiantito,  v.  rub.  14,  n.  79,  pag.  387  — 
Pavimento  de  mutuile  puoste  mpiano. 

Impiantito  arrotato,  v.  rub.  14,  n.  80 , pag. 
387  — Pavimento  de  mattane  arrotate  squa- 
drale e orzate. 

Impiantilo  terso,  v.  Impiantito  arrotato. 

mpianto,  v.rub.  9,  n.  17,  pag.  283 — Piantalo. 

Impiccagliatura.  v.  rub.  2,  n.  98,  pag.  25. 

Impiede,  v.  rub.  9,  n.  28,  pag.  284 — Sta^. 

Impiombare,  v.  rub.  7,  n.  831,  pag.  193  — 
Nchiummatura. 

Impiombare  (le  funi),  v.  rub.  8,  n.  172,  pag. 
260  — Nchiumare  la  fona. 

Impiombatura,  v.  rub.  7,  n.  832,  pag.  193  — 
Nchiammalura. 

Impiombatura  (delle  funi),  v.  rub.  8,  n.  174» 
pag.  260  — Acliiummatura  de  la  (una. 

Impiombatura  lunga,  v.  rub.  8,  n.  175, 
pag.  200. 

Impiombatura  quadrata  , v.  rub.  8 , n.  176  , 
pag.  260. 

Impomicciare  (la  pietra  o il  marmo),  v.  rub.  7, 
n.  139,  pag.  136 — l\)mmeciare,  Passare  la 
pommece. 

Impomicciare  (il  legno) , v.  rub.  7 , n.  827  , 
pag.  191. 

Imposta,  v.  rub.  11  , n.  14,  pag.  330  — 
Mosta. 

Imposta  (di  legname),  v.  rub.  14,  n.  85, 
pag.  330. 

Imposta  a bande  ripiegate,  v.  rub.  11,  n.  119, 
pag.  339  — Porta  a libretta. 

Imposta  a due  bande,  v.  rub.  11  , n.  118, 
pag.  338  — Porta  a doje  piezze. 
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Imposta  a libricino , v.  Imposta  a bande  ri- 
piegale. 

Imposta  inzancata,  v.  rub.  H,  n.  15,  pag.  330 
— Mosta  richieUata. 

Imposta  (dell’arco),  v.  rub.  12,  n.  13,  pag.360 
— Mposla  de  n'arco  o de  m lamia. 

Imposta  (cornice),  v.  rub.  15,  n.  1 i6,  pag.  400 
— Cornice  de  mpotla. 

Impostare  (un  arco),  v.  rub.  12,  n.  14,  pag.  306 
— Mpustare  n*  arco,  o na  lamia. 

Impostatura  (dell’arco),  v.  Imposta  (dell’arco),  j 

Impostatura  (dell’ incudine),  v.  rub.  7,  n.  1163,  ■ 
pag.  220.  I 

Imprenditore,  v.  rub.  16,  n.  12,  pag.  403— j 
Appardatore,  Partilario.  j 

Imprimitura  , v.  rub.  5,  n.  157  , pag.  93  — 
Mpremctura. 

Inacciaiare  (il  ferro),  v.  rub.  7 , n,  1113, 
pag.  215. 

Inargentare,  v.  rub.  17,  n.  134,  pag.  419— 
inargentare. 

Inargentatura,  v.  rub.  17,  n.  133,  pag.  419 
— NnargetiUUura. 

Inarginamento,  v.  rub.  2,  n.  165,  pag.  32. 

Inasprire  (il  ferro),  v.  rub.  7,  n.  117,  pag. 


Incalcnamento,  v.  rub.  8,  n.  361,  pag.  277 — 
Ncalenatura. 

Incatenare,  v.  rub.  8 , n.  360 , pag.  277  — 
Ncatenare. 

Incatenatura,  v.  Incalenamento. 

Incavallatura,  v.  rub.  13,  n.  4,  pag.  373  — 
Ncamllatnra  de  lo  litio,  Ciwallello  de  lo  tino. 

Incavernaiura,  v.  rub.  2,  n.  102,  pag.  2.5. 

Incavigliare,  v.  rub.  7,  n.  1287,  pag.  231. 

Incerare  (il  legno) . v.  rub.  7,  n.  832  , pag . 
191  — Passare  la  cera  ncoppa  a no  lavoro  de 
Ugnammo. 

Incerare  (un  pavimento),  v.  rub.  14,  n.  77  , 
pag.  387  — Menare  la  cera. 

Inceratura,  v.  rub.  7,  n.  833,  pag.  191. 

Inceratura  (d’un  mattonalo),  v.  rub.  14,  n.  76, 
pag.  387  — Cera. 

Inchiavardare,  v.  rub.  7,  n.  1286,  pag.  231. 

inehiavare,  v.  rub.  8 , n.  230 , pag.  266  — 
Mettere  de  ponta. 

In  chiave,  v.  rub.  8,  n.  229,  pag.  266  — De 
ponta. 

Inchiavislellare,  v.  rub.  11,  n.  210,  pag.  349 
— Menare  lo  catenaccio. 

Inchiodare,  v.  rub.  7,  n.  1271,  pag.  227  — 


215. 

Incalcinatura,  v.  rub.  8,  n.  275,  pag.  269.  — j 
Abbuzzare  la  facce  de  no  muro. 

Incalcinatura,  v.  rub.  8,  n.  276,  pag.  269  — 
Abbozzo  fatto  ncoppa  a la  faccia  de  no  muro. 

Incalcinatura  (dei  panconcelli),  v.  rub.  14, 
n.  14,  pag.  382  — Ncalcinatura. 

Incamiciare,  v.  rub.  8,  n.  50,  pag.  247. 

Incamiciare  (le  mura),  v.  rub.  8,  n.  277  , 
pag.  269. 

Incamiciatura,  v.  rub.  8,  n.  278,  pag.  269  — 
Cammisa. 

Incanalatura,  v.  rub.  7,  n.  796,  pag.  188  — I 
Ngarzo  de  na  meccia. 

Incanalatura  ( del  palcoscenico  ) , v.  rub.  9 , [ 
n.  535,  pag.  322.  I 

Incastellamento,  v.  rub.  8,  n.  116,  pag.  253. 

Incastrare,  v.  rub.  16,  n.  16,  pag.  403  — 
Ngarzare. 

Incastratura,  v.  rub.  16,  n.  17,  pag.  403  — 
igarzo. 

Incastro,  v.  Incastratura. 


Nchiuvare. 

inehodatura,  v.  rub.  7,  n.  1272,  pag.  230— 
Nchiuvatura. 

Inchiostro  dèlia  Cina,  v.  rub.  4,  n.  87,  pag. 
75,  e rub.  5,  n.  28 , pag.  85  — Nchiostro 
de  la  Cina , Acquarella. 

Incile,  V.  rub.  2,  n.  73,  pag.  23. 

Inciollolare,  v.  rub.  6,  n.  125,  pag.  109  — 
Mettere  le  brecce. 

Incollamento,  v.  rub.  7,  n.  781,  pag.  187 — 
Ncullalura. 

Incollare  , v.  rub.  7 , n.  780  , pag.  187  — 
icullare. 

Incollatore  , v.  rub.  5 , n.  190  , pag.  96  — 
Meitctore  de  parate  de  carte. 

Incoltellata  (lavoro),  v.  rub.  8,  n.  252, pag.  268. 

Incollcllaio,  v.  Incoltellata. 

Incoltcllato  (pavimento),  v.  rub.  14  , n.  88  , 
pag.  288 — Pavimento  de  mattune  ncurtiello. 

In  contropendenza,  v.  rub.  6,  n.  7,  pag.  98. 

Incorsateio,  v.  rub.  7,  n.  716  , pag.  182  — 
Ngarzatura. 
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Incorsaloio  da  snodature,  v.  rub.  1,  n.  720, 
pag.  182, 

Incorsateio  di  due  pezzi,  v,  rub.  7,  n.  719 , 
pag.  182  — ^garzatura  a registro. 

Incarsa(oio  femmina,  v.  rub.  7,  n.  717,  pag. 
182  — NgarzaUira  femmena. 

Incorsateio  maschio,  v.  rub.  7,  n.  718,  pag. 
182  — Ngarzatura  tmscola.  j 

Incorsatolo  spezzalo , v.  Incorsateio  di  due 
pezzi. 

Incrociamento,  v.  rub.  16,  n.  21,  pag.  403— 
Ncruciatura,  Croce. 

Incrociare,  v.  rub.  10  , n.  20 , pag.  403  — 
Ncrucìare. 

Incrociatura,  v.  Incrociamento. 

Incrostamento,  v.  rub.  8,  n.  317  , pag.  273 
- Ncruslatura. 

Incrostare,  v.  rub.  7 , n.  409,  pag.  154  — 
MpeUicciare  lo  marmo.  | 

Incrostare  (un  muro),  v.  rub.  8,  n.  318,  pag. 
273  — Ncru^atura. 

Incrostatura  (del  marmo),  v.  rub.  7,  n.  410, 
pag.  154  — Mpellicciatura  de  lo  marmo. 

Incrostatura,  v.  Incrostamento. 

Incrudelire,  v.  rub.  7,  n.  1118,  pag.  215. 

Incudine,  v.  rub.  7,  n.  1160,  pag.  220  — 
Ncuuia. 

Incudinella,  v.  rub.  7,  n.  1168,  pag.  220 — i 
Ncunietta. 

Incudinetta,  v.  Incudinella. 

ineudinuzza,  v.  Incudinella.  i 

Indaco  , v.  rub.  5 , n,  29  , pag.  85  — In-  j 
vaco.  ! 

Indentare,  v.  Immorsare. 

Indentatura,  v,  rub.  7,  n.  793,  pag.  188  — 
Mecciay  Ammecciatura. 

Indolcire  (il  ferro),  v.  rub.  7,  n.  1114,  pag. 
215. 

Indoramento,  v.  rub.  17,  n.  156,  pag.  421— 
N durature.  | 

Indorare,  v.  rub.  17,  n.  136,  pag.  419  — i 

Ndnrare. 

Indoratore,  v.  rub.  17,  n.  158,  pag.  421  — 
Nduratore. 

Indoratura,  v.  Indoramento. 

In  falso  piano,  v.  rub.  6,  n.  8,  pag.  98. 

nferrata,  v.  Inferriata. 


Inferriata,  v.  rub.  11  , n.  294,  pag.  361  — 
Canciello^  Cancella. 

Inferriata  a mandorla,  v.  rub.  11,  n.  298,  pag. 
361  — Canciello  a mustacciuolo. 

Inferriata  a corpo,  v.  rub.  11,  n.  300,pag.  361 . 

Inferriata  a gabbia,  v.  rub.  11,  n.  299,  pag.  361. 

Inferriata  inginocchiata,  v.  rub.  11,  n.  301  , 

[ pag.  361  — Canciello  a piette  de  palammo. 

Infunare,  v.  rub.  8,  n.  185,  pag.  262  — Al- 
lazzare,  Ammuscellare. 

Infunalura,  v.  rub.  8,  n.  186,  pag.  262  — 
AUazzatura,  Anmuscellatura, 

Ingangherare,  v.  rub.  11,  n.  141,  pag.  341 — 
Affibbiare. 

Ingegnere,  v.  rub.  2,  n.  45,  pag.  21 — Ngegnere. 

Ingegnere  del  genio  civile,  v.  rub.  2,  n.  46, 
pag.  21. 

Ingegnere  del  genio  militare,  v.  rub.  2,  n.  49, 
pag  21  — Ngegnere  de  lo  gemo.,  Afffciaìe  de 
lo  gemo. 

Ingegnere  dei  ponti  e strade,  v.  Ingegnere  del 
genio  civile. 

Ingegnere  delle  miniere , v.  rub.  2 , n.  48  , 
pag.  21. 

Ingegnere  di  marina,  v.  rub.  2,  n.  51,  pag.  21, 

Ingegnere  Idraulico,  v.  rub.  2,  n.  52,  pag.  21. 

Ingegnere  idrografico,  v.  rub. 2,  n.  50,*pag.  21. 

Ingegnere  militare,  v.  Ingegnere  del  genio  mi- 
litare. 

Ingegnere  minatore,  v.  Ingegnere  delle  miniere 

Ingegnere  perito,  v.  rub.  2,  n.  47,  pag.  21. 

Ingegneria,  v.  rub.  2,  n.  53,  pag.  21. 

Ingegnerò,  v.  Ingegnere. 

Ingegni  a castelletto;  v.  rub.  11,  n.  142  pag. 
342  — Castellelte  de  la  mascatura. 

Ingegni  della  chiave,  v.  rub.  11,  n.  175,  pag. 
345  — Spoglia  de  la  chiave. 

Ingegni  (della  toppa),  v.  rub.  11,  n.  151,  pag. 
342  — Cruci'  saude. 

Ingegno,  v.  rub.  8,  n.  162,  pag.  256. 

Ingessare,  v.  rub.  5,  n.  159,  pag.  94 — Ingessare. 

Ingessare,  v.  rub.  7,  n.  99,  pag.  123— iVjyes- 
sare  na  staffa,  no  miccione,  ecc. 

Ingessatura  (per  dipintura),  v.  rub.  5,  n.  158, 
pag.  93  — Ngessatura. 

Ingessatura,  v.  rub.  7,  n.  20,  pag.  124  — 
Ngessedma  de  na  staffa,  de  tw  miccione,  ecc. 
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Ingessatura  (del  cardine),  v.  rub.  H,  n.  22, 
pag.  33d—Ngessatura  de  m staffa^  de  no  mie- 
cione^  ecc. 

Inghiajarc,  v.  rub.  G,  n.  38,  pag.  100 — ^kt■ 
tere  lo  vricciale,  Spannere  Io  vricciaìe. 

Inghiajata,  v.  rub.  G,  n.  30,  pag.  99 — Capo 
strata  a vrkciale. 

Inghiarare,  v.  Inghiajarc. 

Inginocchiatura,  v.  rub.  1 1,  n.  128,  pag.  340  — 
Risalto  de  la  correa  de  lo  micciotiej  Scanniello.  i 

Inginocchiature  (delle  bacchette),  v.  rub.  H,j 
n.  273,  pag.  338. 

Ingorbiatura,  v.  rub.  7,  n.  734,  pag.  183. 

Ingorbiatura,  v.  rub.  7,  n.  123G,  pag.  227 — 
Periuso  de  la  vita  de  lo  Irajxmo  de  lo  ina- 
sto d' ascia. 

Ingordina,  v.  rub.  7,  n.  1202,  pag.  224. 

Ingroppare,  v.  rub.  7,  n.  1326,  pag.  234  — 
Ngrappare. 

Ingraticolato,  v.  rub.  11,  n.  302,  pag.  361— 
Candello^  Cancella. 

Egresso,  V.  rub.  9,  n.  12,  pag.  286  — Vano 
d’ ingresso  a na  fraveca. 

Il  gresso,  V.  rub.  9,  n.  303,  pag.  20ti—Sala. 

in  grossezza,  v.  rub.  9,  n.  231,  pag.  266  — 

• De  faccia. 

In  profilò  (edifizio),  v.  rub.  4,  n.  73,  pag.  74— 
De  pro/ile. 

Inrugginire,  v.  rub.  7,  n.  1106,  pag.  214  — 
Arruzzire. 

In  salita,  v.  rub.  6,  n.  9,  pag.  98. 

Inselciare,  v.  rub.  6,  n.  142,  pag.  iiO-Met- 
tei'e  li  scardane  o li  vricciune. 

Inselciata  , v.  rub.  6,  n,  127  , pag.  109  — 
ScardonatOy  Vrecdonato.,  Brecdonalo. 

Inseliciare,  v.  Inselciare. 

Insieme,  v.  rub.  4,  n.  77,  pag.  74. 

Intaccatura  (della  riga),  v.  rub.  4,  n.  37,  pag. 
71  — Vatteta  de  la  riga. 

Intaccatura  (della  chiusura),  v.  rub.  11,  n.  106 
pag.  337  — Vatteta^  Batteta. 

Intagliamcnto,  v.  rub.  17,  n.  21,  pag.  410  — 
Ntaglio. 

Intagliare,  v.  rub.  17,  n.  20,  pag.  410,  e rub. 
7,  n.  835,  pag.  191  — Niagliare. 

Intagliatore,  v.  rub.  17,  n.  22,  pag.  410  — 
N tagliatore. 


Intagliotura,  v.  Intagliamcnto. 

Intaglio,  V.-  rub.  13,  n.  140,  pag.  400,  e rub. 
17,  n.  19,  pag.  410  — A7a</h'o. 

Intarsiare  , v.  rub.  7 , n.  823,  pag.  191  — 
Tra furare. 

Intarsiatore,  v.  rub.  7,  n.  590,  pag.  169,  c 
n.  826,  pag.  191  — Tra  foratore. 

Intarsiatura,  v.  rub.  7,  n.  823,  pag.  191  — 
Trafuro. 

Intasamento,  v.  rub.  8,  n.  334,  pag.  274  — 
Sarei  ture  de  lesione. 

Intasare,  v.  rub.  8,  n.  333,  pag.  274 — Sar- 
cire  le  lesione. 

Intasatura,  v.  Intasamento. 

Intasazione,  v.  Intasamento. 

Intassellare,  v.  rub.  7,  n.  129,  pag.  HO  — 
Mettere  li  tassiellc. 

Intassellatura,  v.  rub.  7,  n.  130,  pag.  133. 

Intasscllatura,  v.  rub.  7,  n.  770,  pag.  186. 

Intavolare  (un  muro),  v.  Incrostare  (un  muro). 

Intavolare  una  stanza,  v.  rub.  9,  n.  253,  ptag. 
299  — Coprire  de  tavole  lo  deio  de  na  stanze. 

Intavolato,  v.  rub.  7,  n.  713,  pag.  182  — 
Gola. 

Intavolato , v.  rub.  14 , n.  90 , pag.  388  — 
Pavimento  de  lignamme. 

Intavolato,  v.  rub.  13,  n.  128,  pag.  399 — Gola. 

Intavolato  , v.  rub.  9 , m 289  , pag.  303  — 
Intavolato  che  se  fa  pe  commigliare  le  minare 
de  na  stanza.,  de  na  sala,  ecc. 

Intavolatura,  v.  Incrostatura. 

Intelajatura,  v.  rub.  11,  n.  106,  pag.  336 
Telare  de  na  chiusura  o de  na  porla. 

Intercolonnio,  v.  Intercolunnio. 

Intercolunnio,  v.  rub.  15,  n.  33,  pag.  394. 

Intercolunnio  areostile  , v.  rub.  13  , n.  34  , 
pag.  394, 

Intercolunnio  raonotriglifo,  v.  rub.  13,  n.  55, 
pag.  394.  ^ 

Intercolunnio  pienostile , v.  rub.  13,  n.  36  , 
pag.  394. 

Intercolunnio  sistilo,  v.  rub.  13,  n.  57,  pag. 
394. 

Interro,  v.  rub.  6,  n.  21,  pag.  99—  Riempi- 
mento  de  terreno. 

Intestare  (un  argine),  v.  rub.  2,  n.  146, 
pag.  30, 
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Intestare  una  patena , v.  rub.  8 , n.  359  , 
pag.  277. 

Intonacare,  v.  rub.  8,  n,  299  , pag.  271  — 
Nlomcare. 

Intonacato,  v.  Intonaco. 

Intonacatura,  v.  Intonaco. 

Intonaco,  v.  rub.  8,  n.  279,  pag.  309 — To- 
ncca- 

Intonaco  di  lapillo,  v.  rub.  8,  n.  290,  pag.  270 
— Toiieca  de  raiiillo. 

Intonaco  di  lapillo  battuto,  v.  rub.  8,  n.  291, 
pag.  270 — Toneca  de  rapillo  vallato. 

Intonaco  marmorato,  v.  rub.  8,  n.  30.7,  pag. 
272. 

Intonaco  piallettato,  v.  rub.  8,  n.  289,  pag.  270 
— Toneca  fracassala. 

Intonaco  rustico,  v.  rub.  8,  n.  288,  pag.  270 
— Toneca  « cazza  chiana. 

Intonico,  V.  Intonaco. 

Intradosso,  v.  rub.  12,  u.  21  , pag.  30G  — 
Faccia  de  sotto  de  n'arco  o de  na  lamia,  Sue- 
deh  de  n'arco. 

Intraprenditore,  v.  Imprenditore. 

Intraversare,  v.  rub.  7,  n.  701,  pag.  181  — 
Slraverzare. 

Invenzione,  v.  rub.  4,  n.  51,  pag.  72. 

Inverniciare,  v.  rub.  3_\  n.  123,  pag.  91  — 
Mcernidare. 

Invcrniciatura,  v.  rub.  5,  n.  129,  pag.  91 — 
Nverniciatura. 

invetrata,  v.  Invetriata. 

Invetriare,  v.  rub.  7,  n.  205,  pag.  140  — 
Mpetcnare. 

Invetriata,  v.  rub.  11,  n.  258,  pag.  350  — 
Tdare  a lastre.  Veli  ala. 

Invetriatura,  v.  rub.  7,  n.  204,  pag.  140  — 
Mena,  Petenatura,  Slagualura. 

Inviminare,  v.  rub.  2,  n.  155,  pag.  31. 

Invitare,  v.  rub.  7,  n.  1316,  pag.  233 — dfr- 
bitare. 

Invito  (della  scala),  v.  rub.  10,  n.l0,pag.324  . 

Inzeppare,  v.  Imbiettare. 

Inzeppatura,  v.  rub.  7,  n.  1332,  pag.  235 — 
Mzepjiatura. 

Ipogeo,  v.  rub.  9,  n.  480,  pag.  319— Tirra- 
santa. 

Ippodromo,  v.  rub.  9,  n.  487,  pag.  319. 


’lppogrifo,  v.  17,  n.  121,  pag.  418. 
Irrugginire,  v.  Inrugginire. 

Iscrizione,  v.  rub.  9,  n.  74,  pag.  280 — Scri- 
zione. 

Isola,  V.  rub.  2,  n.  79,  pag.  23. 

Isola,  V.  rub.  9,  n.  397,  pag.  313 — Case  che 
(anno  isola,  Isola  de  case. 

Isolalo,  V.  Isola  rub.  9. 

Istrumcnti , v.  rub.  10,  n.  97  , pag.  407-  — 
Pierre. 

L 

Labaldone,  v.  rub.  7 , n.  926  , pag.  199  — 
Bannone 

Labbri  d'una  botte,  v.  rub.  2,  n.  107,  pag.  26. 
Labbri  ( della  morsa  ) , v.  rub.  7 , n.  1176, 
pag.  222, 

Labbri  ( d’  una  tavola  ),  v.  rub.  7 , ,n.  572  , 
pag.  108  - Caute  de  na  tavola. 

Labbri  ( della  tanaglia  ),  v.  rub.  7 , n.  752  , 
pag.  184. 

Laberinio,  v.  rub.  9,  n.  488,  pag.  319. 
Lacca,  v.  rub.  5,  n.  30,  pag.  85. — Ixscca. 
Lacunari,  v.  rub.  17,  n.  32,  pag.  411. — La- 
cunare. 

Lama,  (della  sega),  v.  rub.  7,  n.  615,  pag. 

172. — Lama  de  la  serra. 

Lambri,  v.  rub.  5,  n.  191,  pag.  90,  e rub. 

9,  n.  259,  pag.  299. — Lambii. 

Lambri  a marmo,  v.  rub.  5,  n.  192,  pag.  96. 
—Lambri  a marmo. 

Lambri  screziato,  v.  rub.  5,  n.  193,  pag.  96. 
— Lambri  screzialo. 

Lamiera  , v.  rub.  7 , n.  925  , pag.  199.  — 
Rammera. 

Lamiera  a colpi,  v.  rub.  7,  n.  928,  pag.  199. 
Lamiera  calvanizzaia,  v.  rub.  7,  n.  929,  pag. 

199.  — Fierro  garvanhzato. 

Lamiera  mezzana  , v.  rub.  7 , n.  927  , pag. 
199. — Rammera  sanila. 

Lamiera  scanalata  , v.  rub.  7 , n.  930,  pag. 

199.— fierro  galvanizzalo. 

Lamiera  zincata,  v.  Lamiera  calvanizzaia. 
Lamierino,  v.  rub.  7,  n.  931,  pag.  199. — 
Rammera  saltila. 
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Lamina,  v.  Lamiera. 

Lamina  d’acqua,  v,  rub.  2,  n.  304,  pag.  48. 

Laminare,  v.  rub.  7,  n.  037,  pag.  100. 

Laminatojo,  v.  rub.  7,  n.  033,  pag.  100. 

Lancia,  v.  jub.  11,  n.  325,  pag.  304.  — Ca- 
teuQCCÌo  co  /’  affabi  to . 

Lancetta,  v.  Lancia. 

Lanterna,  v.  rub.  12,  n.  102,  pag.  370.  — 
Lantmnno  de  na  cuiwla. 

Lanternino  ( della  scala  ),  v.  rub.  10,  n.  20, 
pag.  323. — Lanternino, 

Lanternino  (della  cupola),  v.  rub.  12,  n.  106, 
pag.  372. — Lanternino  de  na  cupola. 

Lapida  (del  chiusino),  v.  rub.  6,  n.  104,  pag. 
100. — Prela  de  lo  sportiello. 

Lapillo,  V.  rub.  7,  n.  25,  pag.  124  , e rub. 
13,  n.  87,  pag.  380. — Itapillo. 

Lapillo  nero,  v.  rub.  7,  n.  24,  pag.  124  , c 
rub.  13  , n.  89  , pag.  380.  — RapWo  de 
fuoco. 

Lapillo  vulcanico,  v.  Lapillo  nero. 

Lapis,  V.  rub.  4,  n.  7,  pag.  68.  — Lappese. 

Lapis  bianco,  v.  rub.  4,  n.  10,  pag.  08.  — 
Lappese  janco. 

Lapis  d’  Ardesia,  v.  rub.  4,  n.  8,  pag.  08. 

Lapis  di  miniera  coloralo  , v.  rub.  4 , n.  9, 
pag.  68. 

Lapis  grigio,  v.  Lapis  d’  ardesia. 

Lapislazuli,  v.  rub.  7,  n.  385,  pag.  152.  — 
LappcsuUazzaro. 

Lapis  nero,  v.  rub.  4,  n.  11,  pag.  QS.— Lap- 
pese niro. 

Lapis  piombino,  v.  rub.  4,  n.  13,  pag.  68.— 
Lappese  chiummino. 

Lapis  rosso,  v.  rub.  4,  n.  12,  pag.  68.  — 
Lappese  russo. 

Largo  (deir  embrice),  v.  rub.  13,  n.  37,  pag. 
370.— (?ramjo  de  lo  cuoppo. 

Largo  (della  tegola),  v.  rub.  13,  n.  24,  pag. 
373. — Gramo  de  la  tegola  o de  lo  cuoppo. 

Larice,  v.  rub.  7,  n.  487,  pag.  161. — La- 
nce. 

Lastra  di  ferro,  v.  rub.  7,  n.  933,  pag.  199. 

Lastra  di  pietra,  v.  rub.  6,  n.  MI,  pag.  107; 
e rub.  7,  n.  46,  pag.  126. 

Lastre  di  coronamento  (d'un  parapetto),  v.  rub. 
6,  n.  52,  pag.  101. — Ginellatura. 


I Lastre  di  pietre  (per  la  fogna),  v.  rub.  6,  n. 

I 96,  p.ig.  106. — Tracerzole. 

! Lastre  di  prima  classe,  v.  rub.  6,  n.  111  , 

i pag.  107. — Basoley  ovasoìe  de  conto. 

.Lastre  di  seconda  classe,  v.  rub.  6,  n.  HI, 
pag.  1 07. — Vasole  ordiììanCy  Vasole  de  passe  e 
e non  passe. 

i Lastre  di  terza  classe,  v.  rub.  6,  n.  Ili,  pag. 

I pag.  107. — Vasole  de  scarto. 

! Lastricamento  , v.  rub.  6,  n.  122,  pag.  108. 

— Vasulatura,  Basidatura. 

Lastricare  , v.  rub.  6,  n.  121  , pag.  lOS. — 

Kflso/ore,  Basolare. 

* % 

Lastricato  v.  rub.  6,  n.  109,  pag.  107. — Va- 
sulato. 

'Lastricatore,  v.  rub.  6,  n.  119,  pag.  108.— 

I Vasiilare y BasularCy  Mettetore  in  opera. 

Lastricatura,  v.  Lastricamento. 

I " 

j Lastrico,  v.  Lastricato. 

j Lastrico  a massello  o a battuto,  v.  rub.  13, 
n.  84,  pag.  380. — Astcco. 

Lastrico  alla  rinfusa,  v.  rub. 6,  n.  118,  pag. 108. 

Lastrone,  v.  rub.  9,  n.  346,  pag.  303.— Pre- 
ta  de  lo  fumo. 

Latrina,  v.  rub.  9,  n.  336,  pag.  309. — La- 
trina, Luogo  comune.  Luogo  immondo,  Caca- 
turo,  Gammarino,  fìelrè,  Prevasa. 

Latta,  V.  rub. -.7,  n.  944,  pag.  200. — Barn- 
mera. 

Lattaio,  V.  rub.  7,  n.  947,  pag.  200.  — Sta- 
gnaro. 

Latte  di  calce,  v.  rub.  7,  n.  13,  pag.  123. — 

Acqua  de  caoda,  Zuco. 

Latte  di  luna,  v.  rub.  7,  n.  190,  pag.  139. 

Latte  di  montagna,  v.  Latte  di  luna. 

Lattole  (del  gabbione),  v.  rub.  2,  n.  114,  pag. 

27. 

Lavagna,  v.  rub.  7,  n.  80,  pag.  129.— Prete 
de  lavagna',  Preta  de  Genova. 

Lavamano  (della  sagrestia),  v.  rub.  9,  n.  461 , , 

pag.  317. — Lavamano. 

Lavatoio,  v.  rub.  9,  n.  489,  pag.  319. — La- 
tataro. 

Lavorante,  v.  rub.  1,  n.  27,  pag.  9. — Lavo- 
rante, Fatecatore. 

Lavorare,  v.  rub.  16,  n.  48,  pag.  403. — Fa- 
tecare, Lavorare.  ! 
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Lavorare  a cantoni,  v.  rub.  16,  n.  57  , pag. 

405. — Lavorare  a fette,  Affaccettare. 
Lavorare  a canto  vivo,  v.  rub.  10  , n.  58  , 
pag.  i05.— Lavorare  a conte  vive. 

Lavorare  a costole,  a faccette,  v.  rub.  16,  n. 

59,  pag.  405. — Lavorare  a fette, Affaccettare. 
Lavorare  a giornata,  v.  rub.  16,  n.  49,  pag. 

405. 

Lavorare  a mano  , v.  rub.  16 , n.  66  , pag.  ' 
400. — Lavorare  a mano. 

Lavorare  a mosaico,  v.  rub.  16,  n.  65,  pag. 

406. 

Lavorare  a pelle  centinata,  v.  rub.  16,  n.62, 
pag.  i06.— Lavorare  a pelle  centinata. 
Lavorare  a pelle  piana,  v.  rub.  16,  n.  61,  pag. 

400. — Lavorare  a pelle  piana. 

Lavorare  a sopra  squadra,  v.  rub.  16,  n.55, 
jiag.  405. — Lavorare  fare  sqtmtro. 

Lavorare  a sotto  squadra,  v.  rub.  16,  n.  56, 
pag.  405. — Lavorare  dinto  squadro. 

Lavorare  a squadra,  v.  rub.  16,  n.  50,  pag. 

405.  — Lavorare  a squatra. 

Lavorare  a squadra  grossa,  v.  rub.  16,  n.  52, 
pag.  405. — Lavorare  a squatra. 

Lavorare  a squadra  viva,  v.  rub.  16,  n.  51, 
pag.  405. — Lavorare  a conte  vive. 

Lavorare  a spire,  v.  rub.  16,  n.  63,  pag. 406. 
Laverare  al  torno,  v.  rub.  16 , n.  67  , pag. 

406.  — Lavorare  a lo  turno,  Tornire. 
Lavorare  fuori  di  squadra,  v.  Lavorare  a so- 
pra squadra. 

Lavoratura,  v.  rub.  16,  n.  2,  psg.  402.  — 
Lavoratura. 

Lavori  di  cotto,  v.  rub.  7,  n.  174,  pag  137. 
— Creta  praltamose  de  mattane  cuoppe  tube 
tegole,  ed  autre  materiale  fatte  de  crete,  che 
servono  pe  le  fraveche. 

Lavori  di  terra,  v.  rub.  7.  n.  18,  pag.  98. 
Lavori  di  terra  colla,  v.  Lavori  di  cotto. 
Lavoro,  v.  rub.  16,  n.  1,  pag.  402.  — Fati- 
ca, Lavoro. 

Lavoro  accartocciato,  v.  rub.  16,  n.  42,  pag. 

ItOb— Lavoro  fatto  a cartoccio. 

Lavoro  accostolato,  v.  rub.  16,  n.  44,  pag. 
# 405, — Lavoro  sfaccettato  o fettato. 

Lavoro  affusato,  v.  rub.  16,  n.  43,  pag.  405. 
— Lavoro  sfasato. 


Lavoro  a mandorla,  v.  rub.  11,  n.  303,  pag. 
361. — Canciello  a mustacdolo. 

Lavoro  bieco,  v.  rub.  16,  n.  46,  pag.  405  , 
— Lavoro  stuorto. 

Lavoro  di  ributto,  v.  rub.  2,  n.  149,  pag.  30— 
Affacciotura  de  n'  argine. 

Lavoro  di  rosta,  v.  rub.  2,  n.  153,  pag.  31 
—Fascinata. 

Lavoro  di  scarico,  v.  Lavoro  di  ributto. 

Lavoro  di  sgravio,  v.  Lavoro  di  ributto. 

Lavoro  membrettato,  v.  rub.  16,  n.  45,  pag. 
405  — Lavoro  co  menòretle  e scornidature . 

Lavoro  sfogliato,  v.  rub.  16,  n.  47,  pag.  405 
— Lavoro  fatto  o cartoccio. 

Lazzaretto,  v.  rub.  9,  n.  490,  pag.  319  — 
Lazzaretto. 

Lazzeretto,  v.  Lazzaretto. 

Leccio,  v.  rub.  7,  n.  483,  pag.  160— Aerina 

Lega,  v.  rub.  7,  n.  240,  pag.  266. 

Legamento,  v.  Lega. 

Legatura,  v.  Lega. 

Legazione,  v.  Lega. 

Lcgnajuolo,  v.  rub.  7,  n.  580,  pag.  169  — 
Mosto  cf  Ascia,  Faligname. 

Legnajuolo  d’ ingraticolati,  v.  rub.  7,  n.  584, 
pag.  169  — Lammiaro. 

Lcgnajuolo  in  grosso,  v.  rub.  7,  n.  587,  pag. 
169  — Mosto  d'ascia  de  lo  gruosso. 

Legnamaro,  v.  Legnajuolo. 

Legname,  v.  rub.  7,  n.  415,  pag.  155— Le- 
gnammo. 

Legname  abbozzato,  v.  rub.  7,  n.  446,  pag.  157 
— Ligmmtne  che  non  lene  spicolo  vivo. 

Legname  abbrumato,  v.rub.  7,  n.  447,  pag.157 
— Lignamme  caruliato. 

Legname  ad  alburno  doppio,  v.  rub.  7,  n.  444, 
pag.  157. 

Legname  a fili  tagliali , v.  rub.  7 , n.  445 , 
pag.  157. 

Legname  assottigliato  , v.  rub.  7 , n.  451  , 
pag.  157. 

Legname  bianco,  v.  rub.  7,  n.  431,  pag.  156 
— Ugnanune  gentile,  Lignamme  lassato. 

Legname  bieco,  v.  rub.  7,  n.  452,  pag.  157 
— Lignamme  airamato,  Lignamme  stuorto. 

Legname  bistorto,  v.  rub.  7,  n.  455,  pag.  157, 
— Truocchio. 

es 
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Legname  cariato,  v.  rub.  7,  n.  450,  pag.  167 
— Ugnamme  fraceie. 

Legname  cipolloso,  v.  rub.  7,.n.  455,  pag.  157 
— Ugnamme  sfugUuso. 

Legname  curvo,  v.  rub.  7,  n.  454,  pag.  157 
— Lignamme  co  la  sella. 

Legname  da  costruzione,  v.  rub.  7,  n.  426, 
pag.  155. 

Legname  da  fabbrica,  v.  Legname  da  costru- 
zione. - 

Segnarne  da  fenditura , v.  rub.  7 , n.  430 , 
pag.  166. 

Legname  da  lavoro  , v.  rub.  7,  n.  426,  pag. 
156. 

Legname  da  minuterie , v.  rub.  7,  n.  427  , 
pag.  1 56. 

Legname  da  minuti  lavori,  v.  Legname  da  mi- 
nuterie. 

Legname  da  sega,  v.  rub.  7,  n.  429 , pag. 

166. 

Legname  da  spacco,  v.  Legname  da  fenditura. 

^Legname  da  zattere,  v.  rub.  7,  n.  441,  pag. 
457. 

Legname  diacciole,  v.  rub.  7,  n.  457,  pag.  157 
— Lignammo  co  la  stratagliatura. 

Legname  di  ghiaja,  rub.  7,  n.  442,  pag.  157. 

Legname  di  squadratura,  v.  rub.  7,  n.  434, 
pag.  156  — LxgtMmme  affaccettato  a quatte 
facete. 

Legname  dolce,  v.  Legname  bianco. 

Legname  drizzato,  v.  rub.  7,  n.  433,  pag.  456. 

Legname  fradicio,  v.  rub.  7,  n.  449,  pag.  167 
— Lignamme  fracMe. 

Legname  greggio,  v.  rub.  7,  n.  428,  pag.  ,156. 

Legname  lavorativo,  v.  Legname  da  lavoro. 

Legname  leggiero,  v.  rub.  7,  n.  432,  pag.  156, 

Legname  malfatto,  v.  Legname  bistorto. 

Legname  navigato , v.  Legname  da  zattare. 

Legname  nocchieroso,  v.  rub.  7,  n.  456,  pag. 
137  — Lignamme  nodecuso. 

Legnamme  nocchiuto,  v.  Legname  nocchieroso. 

Legname  nodoso,  v.  Legname  nocchieroso. 

Legname  radicato,  v.  rub.  7,  n.  458,  pag.  157. 

Legname  reciso,  v.  rub.  7,  n.  435,  pag.  156 
— Lignammo  fatto  no  filo  mmiezo. 

Legname  rifatto,  v.  rub.  7,  n.  436,  pag.  156 
— Lignamme  squadrato. 


Legname  rifesso,  v.  rub.  7,  n.  437,  pag.  1 56. 

Legname  ripulito,  v.  rub.  7,  n.  438,, pag.  156 
— Ligmmme  co  la  faccia  menata. 

Legname  riscaldato,  v.  rub.  7,  n.  463,  pag. 
1 58  — Ugnvmme  abbambuto. 

Legname  riscontroso,  y.  rub.  7,  n.  460,  pag. 
158  — Lignamm  scarduso. 

Legname  rosso,  v.  Legname  riscaldato. 

Legname  rotolato,  v.'rub.  7,  n.  459,  pag.  158 
— Lignamme  levate  tre  o quatte  file  de  me- 
ruìlo. 

Legname  salcigno,  v.  Legname  riscontroso. 

Legname  sbiegato,  v.  rub.  7,  n.  461,  pag.  158 
— Ugnamme  tramiate. 

Legname  scappato,  v.  rub.  7,  n.  443,  pag.  157. 

Legname  segato,  v.  Legname  da  sega. 

Legname  slogalo,  v.  Legname  rotolalo. 

Legname  squadralo,  v.  Legname  di  squadra- 
tura. 

Legname  stagionato,  v.rub.  7,  n.439,  pag.  157 
— Ugnamme  sicco. 

Legname  stellato,  v.  Legname  radiato. 

Legname  storto,  v.  Legname  curvo. 

Legname  stravolto,  v.  Legname  rotolato.  . 

Legname  tarlato,  v.  Legname  abbrumato. 

Legname  trinciato,  v.  Legname  a fili  tagliati. 

Legname  vecchio,  v.  rub.  7,  n.. 462,  pag.  158 
— Ugnamme  viechio. 

Legname  venato,  v.  rub.  7,  n.  440,  pag.  157 
— Ugnammo  awenato. 

Legname  vergheggialo,  v.  Legname  riscaldalo. 

Legname  volante,  v.  Legname  di  gbiaja. 

Legno  , V.  rub.  7 , n.  420  , pag.  155  — Li- 
gnamnìo. 

Legno  d’Acajù,  v.  rub.  7,  n.  501,  pag.  163 
— Mogano. 

Legno  della  Cina,  v.  rub.  7,  n.  502,  pag.  163. 

Legno  di  ferro,  v.  rub.  7,  n.  504,  pag.  164. 

Legno  di  rosa,  v.  rub.  7,  n.  503,  pag.  163 
Lignamme  de  rosa.  * 

Legno  letterato,  v.  rub.  7,  n.  505,  pag.  164. 

Legno  marmorizzato,  v.  rub.  7,  n.  506,  pag. 
164. 

Legno  rasalo,  v.  rub.  7,  n,  507,  pag.  164. 

Legno  violetto,  v.  rub.  7,  n.  510,  pag.  164 
— Palissantro. 

Legnoito,  v.  rub.  7,  n.  518,  pag.  165. 
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Legnotto  rinforzalo , v.  rub.  7,  n.  519,  pag. 
165.  * 

Legnùolo,  v.  rub.  8,  n.  155,  pag.  258. 

Lembo,  v.  rub.  3,  n.  61,  pag.  62. 

Lenteggiare  (d’una  funa),  v..  rub.  8,  n.  184, 
pag.  262  — AUetUarese  de  m fum. 

Lenteggiare  (d’una  vite),  v.  rub.  7,  n.  1320, 
pag.  233  — Alletìtarese  da  m vita. 

Lesina,  v.  rub.  7,  n.  1379,  pag.  239 — Sfra- 
t'o/a,  Samla. 

Letto,  V.  rub.  6 , n.  1 10,  pag.  107  — Pian- 
ta de  lo  vasuìato. 

Letto  (della  copertura),  v.  rub.  13,  n.  19,  pag. 
375  — Piano  de  (avole  de  lo  litio. 

Lello  (del  focolare),  v.  rub.  9,  n.  320,  pag. 
306  = Pagliaccio  de  lo  fuculare. 

Leva,  V,  rub.  8,  n.  133,  pag.  256  — Leva^ 
Manuella,  Sdama.,  Varra. 

Leva  da  tirare  (del  campanello) , v.  rub.  9 , 
n'.  264,  pag.  300. 

Leva  di  primo  genere  , v.  rub.  8 , n.  138 , 
pag.  257. 

Leva  di  secondo  genere,  v.  rub.  8,  n.  139, 
pag.  257. 

Leva  di  terzo  genere  , v.  rub.  8 , n.  140  , 
pag.  257. 

Levare  di  pianta , v.  rub.  3,  n.  2,  pag.  54 
— Pigliare  la  pianta  de  no  giardiOj  de  na  mas- 
saria, de  na  casa,  dena  strada,  eco. 

Libano,  v.  rub.  8,  n.  167,  pag.  2H9— Libano. 

Licciajuola  , v.  rub.  7,  n.  634,  pag.  175  — 
Trexziature. 

Lieva,  V.  Leva. 

Lieve  (del  fusto  del  rotone),  v.  rub.  7,  n.  1035, 
pag.  209. 

Lievitare,  v.  rub.  8,  n.  20,  pag.  243—  Cre. 
scere  che  fa  la  caoda  quanno  se  spogna. 

Lima,  V.  rub.  7,  n.  681,  pag.  179;  en.  1194 
pag.  223  — Umma. 

Lima  a coltello,  v,  rub.  7,  n.  1211,pag.  224. 

Lima  a foglia  di  salvia,  v.  rub.  7,  n.  1215, 
pag.  224. 

Lima  a mezzo  taglio  , v.  rub.  7 , n.  1213  , 
pag.  224. 

Lima  a punta,  v.  rub.  7,  n.  1214,  pag.  224. 

Lima  bastarda,  v.  rub.  7,  n.  1198,  pag.  223. 

Lima  da  straforo,  v.  rub.  7,  n.  1208,  pag.  224. 


Lima  gentile,  v.  rub.  7,  n.  1201,  pag.  224. 

Lima  mezza  bastarda,  v.  rub;  7,  n.  1199 
pag.  224. 

Lima  mezza  tonda,  v.  rub.  7,  n.  1210,  pag. 
224. 

Lima  quadrello,  v.  rub.  7,  n.  1204,  pag.  224. 

Lima  quadrilatera,  v.  Lima  quadrella. 

Lima  sciolta  , v.  rub.  7,  n.  1212,  pag.  224. 

Lima  sorda,  v.  rub.  7,  n.  1206,  pag.  224. 

Lima  stucca,  v.  rub.  7,  n.  1200,  pag.  224. 

Lima  tonda,  v.  Lima  da  straforo. 

Lima  torta,  v.  rub.  7,  n.  1207,  pag.  224. 

Limare,  v.  rub.  7,  n.  1220,  pag.  225  — Al- 
limmare.  Passare  la  lirnma. 

Limatura , v.  rub.  7,  n.  1221  , pag.  225  — 
Aliimmatura. 

Limbelli,  v.  rub.  5,  n.  104,  pag.  89 — Pelle 
0 retaglie  de  gitante  pe  fare  la  colla  de  li 
pitture. 

Limbellucci,  v.  Limbelli. 

Lime  impagliate,  v.  rub.  7,  n.  1216,  pag. 
224. 

Limuzza,  v,  rub.  7,  n.  1222,  pag.  225. 

Linea  di  collimazione,  v.  rub. 3,  n.  55,  pag.61 . 

Linea  di  fede,  v.  rub.  3,  n.  63,  pag.  63. 

Linea  di  livello  vero,  v.  rub.  3,  n.  14,  pag.55. 

Linea  di  livello  apparente,  v.  rub.  3,  n.  15, 
pag.  55. 

Linea  di  muro,  v.  rub.  8,  n.  259,  pag.  268. 

Lineamento,  v.  rub.  4,  n.  66,  pag.  73.“ 

Linea  stradale,  v.  rub.  6,  n.  2,  pag.  97. 

Lineato  di  Pratolino,  (marmo),  v.  rub.  7,  n. 
356,  pag.  150. 

Lineato  di  Roma  (marmo),  v.  rub.  7,  n.  267, 
pag.  145. 

Linee,  v.  rub.  4,  n.  60,  pag.  73— Lime. 

Lingua  (dell’incudine)],  v,  rub.  7,  u.  1164  , 
pag.  221  —Cuomo  quatro  de  la  ncunia. 

Lingua  di  Serpente,  v.  rub.  17,  n.  24,  pag. 
411  — Freccia. 

Linguetta,  v.  rub.  7,  n.  799,  pag.  188 — Lin- 
guetta de  la  meccia  . 

Linguetta  (della  toppa),  v.  rub.  11,  n,  198  , 
pag.  347  — Punto  ricurvo. 

Linguetta  (del  saliscendo),  v.  rub.  11,  n.  219, 
pag.  351  — .Muscolo  de  lo  ngazo.. 

Lista,  v.  Listella. 


540 


ELENCO 


Listella,  V.  rub.  15,  n.  120,  pag.  398,— Z«t- 
stello^  Frìsajuolo. 

Listello,  V.  Listella. 

Listello  ( della  voluta  ),  v.  rub.  15,  n.  38  , 
pag.  392. 

Litargiro,  v.  rub.  5,  n.  112,  pag.  90. 

Litargirio,  v.  Litargiro. 

Livellare,  v.  rub.  3,  n.  16,  pag.  55— Bi/fare, 
Pigliare  lo  Imello^  Livellare, 

Livellatore,  v.  rub.  3,  n.  30,  pag.  57. 

Livellazione,  v.  rub.  3,  n.  17,  pag.  55— Li- 
vellazione. 

Livellazione  semplice,  v.  rub.  3,  n.22,  pag.57. 

Livellazione  composta  , v.  rub.  3 , n.  29  , 
pag.  57. 

Livello,  V.  rub.  3,  n.  11,  pag.  55 — Leviello. 

Livello  (strumento],  v.  rub.  3,  n.  31,  pag.  57 
— Livella. 

Livello  a balla  d’aria,  v.  rub.  3,  n.  32,  pag. 
57,  e rub.  8,  n.  83,  pag.  249 — Livella  a 
balla  d’aria. 

Livello  ad  acqua,  v.  rub.  3,  n.  33,  pag.  57, 
e rub.  8,  n.  82,  pag.  ‘lì— livella  a acqua. 

Livello  a bocce,  v.  Livello  ad  acqua. 

Livello  a cannocchiale  , v.  rub.  3 , n.  39  , 
pag.  58. 

Livello  apparente , v.  Linea  di  livello  appa- 
rente. 

Livello  di  pendio , v.  rub.  3 , n.  40  , 
pag.  59. 

Livello  da  muratore , v.  rub.  8,  n.  79,  pag. 
249  — Livella. 

Livello  vero,  v.  Linea  di  livello  vero. 

Loggia,  v.  rub.  9,  n.  491,  pag.  319. 

Loggiato,  V.  rub.  9,  n.  76,  pag.  286  — Por- 
ticato. 

Loggella,  V.  rub.  9,  n.  492,  pag.  320. 

Loggettina,  v.  Loggetla. 

Loggione,  v.  rub.  9,  n.  493,  pag.  320. 

Lombardata , v.  rub.  8 , n.  52,  pag.  246  — 
Passamano,  Fare  la  lombardata. 

Loppa,  V.  rub.  7,  n.  994,  pag.  205. 

Lucchetto,  V.  rub.  11,  n.  227,  pag.  352  — 
Catenaccio  a borza^  Catenacciello. 

Lucchetto  a segreto,  v.  rub.  11,  n.  230,  pag. 
353  — Catenaccio  a borza  co  lo  segreto. 

Lucchetto  a lettere,  a parole,  a numeri,  a cifra, 


a combinazione,  v.  rub.  li,  n.  331,  pag. 353 
— Catenaccio  co  l’alfabeto. 

Luce,  V.  rub.  11,  n.2,  pag.  Luce  de  n’arco 

0 d’autro  tvino.  Vacante. 

Luce  (dcirarco),  v.  rub.  12,  n.  39,  pag.  367  — 
Luce  de  n’  arco.,  Vacante. 

Lucernajo,  v.  Lanternino. 

Lucernajo  (del  tetto),  v.  rub.  13,  n.  51,  pag. 
377  — Lanternino. 

Lucidamento,  v.  rub.  4,  n.  162,  pag.  80  — 
Lucedo. 

Lucidare,  v.  rub.  4,  n.  163,  pag.  80  — Lu- 
cedare. 

Lucidazione,  v.  Lucidamento. 

Lucido,  v.  Lucidamento. 

Lumaca  (scala),  v.  rub.  10,  n.  35,  pag.  326  — 
Scala  a caracòy  Caracò. 

Lumachella,  v.  rub.  7,n.  381,  pag.  152— Tum- 
machella. 

Lume,  V.  Luce. 

Lumeggiamento,  v.  rub.  5,  n.  175,  pag.  95  — 
Lustro. 

Lumeggiare,  v.  rub.  5,  n.  174,  pag.  9^— Dare 
le  lustro. 

Lunette,  v.  rub.  12,  n.  78,  pag.  370. 

i Luogo  comodo,  v.  Latrina. 

Luogo  comodo  ad  irrigare,  v.  rub.  9,  n.  373, 
pag.  311  — Retrè  a l'inglese. 

Luogo  comune,  v.  Latrina. 

Lustrare,  v.  rub.  7^  n.  167,  pag.  136  — Dare 
de  bistrcy  o de  pulitura. 

Lustratura,  v.  rub.  7,  n.  164,  pag.  136  — 
Lustro. 

Lustro,  V.  Lustratura. 

:m 

Macchia  (nel  marmo),  v.  rub.  7,  n.  1 17,  pag. 
132  — Macchia. 

Macchia  ( nel  legname  ),  v.  rub.  7 , n.  464  , 
pag.  158. 

Macchiare  (il  marmo,  o la  pietra),  v.  rub.  7, 
n.  118,  pag.  132  — Macchiarese. 

Macchiare  (il  legname),  v.  rub.  7,  n.  465,  pag. 
158  — Cacciare  le  macchiey  Macchiarese. 

Macchiare  (un  disegno),v.  rub.  4,  n.  90,  pag. 
75  — Dare  ua  macchia. 
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Macchina  , v.  rub.  8 , n.  U7  , pag.  253  — 
Machena, 

Macchina  (edilìzio),  v.  rub.  9,  n.  173,  pag.  292. 

Macchine  idrovore,  v.  rub.  8,  n.  1 19,  pag.  253- 

Macchinista , v.  rub.  8,  n.  120,  pag.  253  — 
Machinista. 

Macello,  v.  rub.  9,  n.  494,  pag.  320—MacielIo. 

Macera,  v.  rub.  8,  n.  415,  pag.  281  — Ma- 
cera^ Mureceua. 

Macerare,  v.  rub.  7,  n.  124,  pag.  133. 

Maceria,  v.  Macera. 

Macerie,  v.  rub.  6,  n.  48,  pag.  101. 

Macia,  V.  Macera. 

Macigno,  v.  rub.  7,  n.  107,  pag.  132  — Prela 
de  rota. 

Macina,  v.  rub.  5,  n.  96,  pag.  88  — Marmo 
addò  se  macenano  li  calure. 

Macina  da  colori,  v.  Macina. 

Macinare,  v.  rub.  5,  n.  98,  pag.  89  — Mace- 
tiare  li  calure. 

Macinala,  v.  rub.  5,  n.  99,  pag.  89. 

Macinatore,  v.  rub.  5,  n.  97,  pag.  89-^3/a- 
ceniello. 

Macinatore  (di  colori),  v.  rub.  5,  n.  100,  pag. 
89  — Macinatore  de  calure. 

Macine,  v.  rub.  2,  n.  315,  pag.  50  — Macerie. 

Macinello,  v.  Macinatore. 

Madrevita,  v.  rub.  7,  n.  1311,  pag.  232  — 
Scrofola. 

Maestranza,  v.  rub.  1,  n.  26,  pag.  9 — Jlfa- 
slranza. 

Maesli'ia,  v.  rub.  16,  n.  4 , pag.  402  — Ma- 
gistero, Mastria 

Maestro,  v.  rub.  1,  n.  25,  pag.  9 — Masto. 

Maestro,  v.  Maestro  muratore. 

Maestro  di  legname,  v.  rub.  7,  n.  580,  pag. 
169. — Masto  éC  ascia,  Faligname.  I 

Maestro  muratore,  v.  rub.  8,  n.  417,  pag.  | 
281  — Fravecatore,  Mosto  fravecatore,  Masto. 

Maggiorchiaro,  v.  rub.  5,  n.  178,  pag.  95. 

Magisterio,  v.  Maestria. 

Magistero,  v.  Maestria. 

Maglie,  V.  rub.  11,  n.  283,  pag.  269— Maglie. 

Maglio,  V.  rub.  2,  n.  129,  pag.  Battipalo. 

Maglio,  V.  rub.  2,  n.  135  , pag.  29 — Cippo 
de  lo  lasciatili à. 

Maglio  (del  falegname),  v.  rub.  7,  n.  679,  pag. 


179  — Mazzola  de  lo  inasto  <P  ascia. 

Maglio  (della  ferriera),  v.  rub.  7,  n.  1028, 
pag.  208. 

Magnano,  v.  rub.  7 , n.  1124  , pag.  216  — 
Chiavettiere. 

Magona,  v.  rub.  7,  n.  981,  pag.  203. 
Magoniera,  v.  rub.  7,  n.  1000,  pag.  205. 
Magrezza,  v.  rub.  4,  n.  134,  pag.  78. 
Mahogani , v.  rub.  7 , n.  501  , jiag.  163  — 
Mogano. 

Malleabilità,  v.  rub.  7,  n.  920,  pag.  198. 
Malta,  V.  rub.  8,  n.  4,  pag.  242  — CaMcio. 
Malta  fina,  v.  rub.  8,  n.  32,  pag.  244;  e rub. 

14,  n.  73,  pag.  387  — Sottila. 

Mandare  in  iscaglia  il  rustico,  v.  rub.  7,  ii. 
122,  pag.  133  — Sgrossare  no  blocco  de  mar- 
mo o de  prete. 

Mandala  (della  loppa),  v.  rub.  11,  n.  163,  pag. 
243  — Menata. 

Mandolaio  (marmo),  v.  rub.  7,  n.  330,  pag.  149. 
Mandolato  del  Veronese,  v.  rub.  7,  n.  362  , 
pag.  150. 

Mandorla,  v.  rub.  17,  n.  28,  pag.  411. 
Mandorlare,  v.  rub.  16,  n.  70,  pag.  406  — 
Lavorare  a mustacciuole. 

Mandorlato,  v.  rub.  11,  n.  303,  pag.  261  — 
Canciello  a mustacciaolo. 

Manetta,  v.  rub.  11,  n.  232,  pag.  353  — Pa- 
ino de  la  porta.  Maniglia. 

Manganelle  (del  coro),  v.  rub.  9,  n.  455,  pag. 

317  — Tavolette  a calatoie. 

Mangiatoia,  v.  rub.  9 , n,  206 , pag.  295  — 
Mangiatora. 

Manichetto  (della  sega),  v.  rub.  7,  n.  614,  pag. 

il2— Capitone  de  la  serra, Bracciale  de  la  serra. 
Manichetto  (della  lima),  v.  rub.  7 , n.  1196, 
pag.  223. 

Manico  (del  fornello),  v.  rub.  7,  n.  975,  pag. 

203  — Maneco  de  la  vrasera. 

Manico  (della  lima),  v.  Manichetto  (della  lima). 
Manico  (del  maglio),  v.  rub.  7,  n.  1030,  pag.  208. 
Manico  (del  martello),  v,  rub.  7,  n.  671,  pag. 

178  — Stilo  de  lo  martiello. 

Manico  a piastrelle  (del  martello),  v.  rub.  7,  n. 
673,  pag.  178. 

Manico  imbiettato  (del  martello),  v.  rub.  7,  n. 
672,  pag.  178. 
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Manico  (della  menarola),  v.  rub.  7 , n.  73\  , 
pag.  182.. 

Manico  (degli  strumenti),  v.  rub.  16,  n.  87, 
pag.  407  — Mamca,  Maneco,  Stila. 

Manico  (del  trapano),  v.  rub.  7,  n.  1234,  pag. 
226 — Maneco  de  lo  trapetw  de  lo  mosto  d’ascia. 

Manicomio,  v.  rub.  9 , n.  495  , pag.  320  — 

: Siìitale  de  li  pazze,  Pazzaria. 

Manicotti,  v.  rub.  2,  n.  209,  pag.  35  — Afa- 

' nicotte. 

Maniera,  v.  rub.  4,  n.  136,  pag.  78. 

Manifattori,  v.  rub,  1,  n.  34,  pag.  10  — Ma- 
ste  arresediante. 

Maniglia  da  cascare,  v.  rub.  11,  n.  201,  pag. 
347  — Maniglia  de  la  mascatura. 

Maniglia  (del  chiavistello),  v.  rub.  11,  n.  206, 
pag.  348. 

Maniglia  (della  scala),  v.  rub.  10,  n.  18,  pag. 
325  — Passamatìo  de  la  scala. 

Maniglia  (della  sega  intelajata),  v.  rub.  7,  n.626, 
pag.  174. 

Maniglia  ferma,  v.  Maniglia  da  cascare. 

Maniglia  (della  toppa) , v.  rub.  11  , n.  221  , 
pag.  351  — Maniglia. 

Mannaja,  v.  rub.  7,n.  153, pag.  135 — Matmara. 

Mannaja  (della  chiave),  v.  rub.  11 , n.  174  , 
pag.  345. 

Mannara,  v.  Mannaja. 

Mannarolo,  v.  rub.  7,  n.657,  pag.177 — Accetta. 

Mano,  V.  rub.  5,  n.  152,  pag.  93  — Mano. 

Mano  d’opera,  v.  rub.  16,  n.  3,  pag.  402  — 
Afono  S opera. 

Manuale,  v.  rub.  8,  n.  421,  pag.  281  — Ma- 
nipolo. 

Manovale,  v.  Manuale. 

Mantcllatura,  v.  rub.  2,  n.  101,  pag.  25. 

Mantelline , v.  rub.  13-,  n.  28 , pag.  375 
Paìummélle  de  lo  titto. 

Mantice,  v.  rub.  7,  n.  1128,  pag.  216 — Mantice. 

Mantice  perenne  , v.  rub.  7 , n.  1129 , pag. 
216 — Mantice. 

Manticelto,  v.  rub.  7 , n.  1145,  pag.  219  , 
Manticetto. 

Manticiajo,  v.  rub.  7,  n.  1146,  pag.  219. 

Manto  (della  forma),  v.  rub.  12,  n.  9,  pag.  366. 

Manubrio  (del  menatojo),  v.  rub.  2,  n.  248 , 
pag.  42. 


'Manubrio  (della  morsa),  v.  rub.  7,  n.  1181  , 
pag.  222. 

Mappa,  V.  rub.  3,  n.  86,  pag.  65. 

Mappa  di  catasto,  v.  rub.  3,  n.  90,  pag.  65. 

Mappa  quotata,  v.  rub.  3,  n.  87,  pag.  65. 

Marangone,  v.  rub.  7 , n.  583  , pag.  169  — 
Giovene  de  lo  mosto  (T  ascia. 

Marciapiede,  v.  Margini. 

Marciapiede,  v.  rub.  6,  n.  144,  pag.  HO,  e 
n.  188,  pag.  114  — Marciapiede. 

Margini,  v.  rub.  6,  n.  39,  pag.  100  — Pas- 
siaturo  de  la  strada. 

Marmi  saligni,  v.  rub,  7,  n.  287,  pag.  152 — 
Marme  salliate. 

Marmista  , v.  rub.  7 , n.  414  , pag.  155  — 

• Marmoraro. 

Marmo,  v.  rub.  7,  n.  216,  pag.  141  —Marmo. 

Marmo  abbacinato,  v.  rub.  7 , n.  390 , pag. 
153  — Marmo  motto. 

Marmo  Africano,  v.  rub.  7,  n.  378,  pag.151  — 
Africano. 

Marmo  bianco,  v.  rub.  7,  n.  227,  pag.  142. 

Marmo  bianco  di  Monte  S.  Giuliano  , v.  rub. 
7,  n.  228,  pag.  142. 

Marmo  bianco  di  Saravezza,  e di  Campiglia  , 
V.  rub.  7,  n.  229  , pag.  142  — Marmo  di 
Savarezza,  Marmo  di  Campiglio,  Mafmo  sa- 
varezzato. 

Marmo  bianco  di  Parigi,  v.  rub.  7,  n.  233  , 
pag.  143  — Marmo  janco. 

Marmo  bianco  senza  vene,  v.  rub.  7,  n.  234, 
pag.  143  — Marmo  statuario. 

Marmo  brccciato,  v.  rub.  7,  n.  268,  pag.  145— 
Brecciolino. 

Marmo  campanino,  v.  rub.7,  n.389,  pag.153 — 
Marmo  cristallùio. 

Marmo  carrarese,  v.  rub.  7,  n.  230,  pag.  142— 
Marmo  di  Carrara. 

Marmo  di  Capaccio,  v.  rub.  7,  n.  379,  pag.  152. 

Marmo  di  Gè,  v.  rub.  7,  n.  331,  pag.  149. 

Marmo  fiero,  v.  rub.  7,  n.  388,  pag.  153. 

Marmo  lattato,  v.  rub.  7,  n.  235,  [>ag.  143— 
Marmo  jànco. 

Marmo  nero  antico,  v.  rub.  7,  n.  370 , pag. 
151  — Niro  antico. 

Marmo  nero  di  Carrara , v.  rub.  7,  n.  372  , 
pag.  151  — iVtVo  de  Carrara. 


DIgitized  by  Google 


DELLE  VOCI  ITALIANE  CON  LE  CORRISPONDENTI  NAPOLITANE 


543 


Marmo  oleoso,  v.  rub.  7,  n.  387,  pag.  152 — 
Marmo  ugliuto. 

Marmo  parie,  v.  rub.  7,  n.  232,  pag.  143 — 
Marmo  grido. 

Marmo  penlelico,  v.  Marmo  parie. 

Marmo  pernio,  v.  rub.  7,  n.  377,  pag.  131. 

Marmo  S.  Vitale,  v.  rub.  7,  n.  368,  pag.  151. 

Marmo  statuario,  v.  rub.  7,  n.  231,  pag.  142 — 
Marmo  statuario. 

Marmo  untuoso,  v.  Manno  oleoso. 

Marmorajo,  v.  Marmista. 

Marmorare,  v.  rub.  5 , n.  163  , pag.  94  — 
Pittare  a marmo. 

Marmoreggiare,  v.  Marmorare. 

Marra  , v.  rub.  8 , n.  28 , pag.  244  — Zap- 
pa longa. 

Martella,  v.  Martello  da  ceppare. 

Martellare,  v.  rub.  7 , n.  674,  pag.  179  — 
Martellare. 

Martellala,  v.  rub.  7,  n-  67S-,  pag.  179  — 
Bolle  de  Martiello. 

Martellatura,  v.  rub.  7,  n.  676,  pag.  179 — 
Martellata. 

Martelletto,  v.  rub.  7,  n.  677 , pag.  179  — 
Martellucdo. 

Manellina , v.  rub.  6,  n.  139,  pag.  110  — 
Martellina  pe  mettere  li  cazzibò. 

Martellina  (da  squadrino),  v.  rub.  14,  n.  67, 
pag.  386  — Martellina  pe  squadrare  li  mal- 
lune. 

Martellina , v.  rub.  7 , n.  164  , pag.  153  — 
Martellina  pe  lavorare  le  pprete  o lo  marmo. 

Martcllinare,  v.  rub.  7,  n.  156,  pag.  135  — 
Lavorare  co  la  martellina,  Dare  de  martiello. 

Martellino,  v.  Martelletto. 

Martello,  v.  rub.  7,  n.  665,  pag.  178,  e n. 
1171,  pag.  221  — Martiello. 

Martello  a terzo,  v.  rub.  7 ’ n.  1172  , pag. 
221  — Martiello  pe  la  ncunia. 

Martello  da  battere,  v.  rub.  7,  n.  1171,  pag. 
221  — Mazza. 

Martello  (della ‘chiusura),  v.  rub.  11,  n.  233, 
■ pag.  353  — Battente. 

Martello  da  ceppare,  v.  rub.  7,  n.' 958,  pag. 
201  — Martiello  da  lird. 

Martello  (da  muratore),  v.  rub.  8,  n.  72,  pag. 
248  — Martiello  de  lo  fravecatore.  . 


Martello  da  spianare,  v.  rub.  7,  n.  937,  pag . 

201  — Martiello  de  lo  stagnare. 

Martellone,  v.  rub.  7,  n.  678,  pag.  179. 
Martinello,  v.  rub.  8,  n.  142,  pag.  257  — 
Cricco. 

Martinetto,  v.  Martinello. 

Maschera,  v.  rub.  17,  n.  74  pag.  414 — Ma- 
scara. 

Mascheroncino,  v.  rub.  l7,  n.  70,  pag.  413— 
Mascarunciello. 

Mascherone  (d’una  fontana)  v.  rub.  2,  n.  307, 
pag.  48. 

Mascherone  (ornato),  v.  rub.  17,  n.  73,  pag. 
414  — Mascarone. 

Maschiare,  v.  rub.  7,  n.  126,  pag.  133. 
Maschietto,  v.  rub.  11,  n.  126  pag.  339  — • 
Piemo  de  lo  miccione. 

Maschio,  V.  rub.  7 n.  794,  pag.  188 — ;Vfa- 
scolo,  Mignozzo. 

Maschio  (della  scala),  v.  rub.  IO,  n.  36,  pag. 

326  — Fuso  de  la  sceda  a caracò. 

Massa  d' ombr/,  v.  rub.  4 , n.  93,  pag.  73  . 
Massellare  (il  ferro)  v.  rub.  7,  n.  1154,  pag. 
219. 

Massellatura  v.  rub.  7,  n.  1136,  pag.  219. 
Masselli  v.  rub.  7,  n.  1023,  pag.  208. 
Massello  (di  smalto)  v.  rub.  8.  |n.  43,  pag.243*' 
Massicciata,  v.  rub.  6,  n.  36,  pag.  100. 
Masso  (d’un  cavo),  v.  rub.  7,  n.  53,  pag.  127. 
.Masso  (di  pietra),  v,  rub.  7 , n.  108,  pag. 

132  — Blocco,  Masso  de  prela. 

Masso  sereno,  v.  rub.  7,'  n.  109,  pag.  132. 
Bocca  làetto. 

Mastice  (da  fontaniere  ) , v.  rub.  2,  n.  206, 
pag.  3ó— Pasta  defuntanaro. 

Mastice  (del  maestro  di  legname)  v.  rub.  7, 
n.  774,  pag.  186 — Stucco  de  lo  mosto  d’ascia. 
Mastice  (del  vetraio),  v.  rub.  11,  n.  277  pag. 

358  — Stucco  de  lo  vetraro. 

Masiiettare,  v.  Maschiare. 

Mastiettare  (del  maestro  falegname)  v.  rub.  Il, 
n.  250,  pag.  333.  — Ferrare  U ciarmere. 
Mastiellare  in  terzo,  v.  rub.  11,  n.  231,  pag. 

355,  _ Feirare  a libretto. 

Mastiettatura  v.  rub.  Il,  n.  249,  pag.  355. 
Mastietti  a chiocciola  o a spira,  v.  rub.  11, 
n.  310,  pag.  262.— Aheaone  a verme. 
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Maslietto  (della  toppa),  v.  rub.  11  , n.  190, 
pag.  346  — MapjHiy  Mappclella. 

Maslietto  ( dei  scurini  ) v.  rub.  1 1 , n.  2i8, 
pag.  354  — damiera. 

Mastio,  V.  Maschio. 

Mastio  (del  rubinetto),  v.  rub.  2,  n.  261,  pag. 
44  — Muscolo. 

Mastio  (della  vite),v.  rub.  7,  n.  1304,  pag.  232. 
Materiali,  v.  rub.  7.  n.  1,  pag.  122 — Male- 
riale. 

Materiali  lalcrizii,  v.  rub.  7,  n.  174,  pag.  137— 
Creta  pratemose  de  matluue.,  cuoppe,  tubi,  te- 
gole autre  materiale  fatte  de  creta , che  servo- 
rio  pe  la  fraveca. 

Materozza,  v.  rub.  7,  n.  887,  pag.  196. 
Matita  V.  rub.  4,  n.  7,  pag.  68. 

Malica  artificiale  — v.  rub.  4,  n.  14,  pag.  68. 
Matitatojo,  v.  rub.  4,  n.  17,  pag.  69 
Mattonaia,  V.  rub.  7,  n.  214  pag.  141 — For- 
nace addò  se  cocene  li  mattnne. 

Mailonamc  ( da  murare  ),  v.  rub.  7 , n.  196, 
pag.  1 40.  » 

Mattonarne  (da  pavimento),  v.  rub.  14,  n.  67, 
pag.  387. 

Mattonare,  v.  rub.  14,  n.  68,  pag.  387. — Fa- 
re na  mattutiatOj  Mettere  li  mattune. 
Mailonalo  , v.  rub.  14,  n.  49,  pag.  386  — 
Pavimento  de  mattune  o de  riggiole,  Itiggiolato., 
Mattonato. 

Mailoncello,  v.  rub.  7,  n.  195,  pag.  140. 
Mattoncino,  v.  Mattoncello. 

Mattone  soprammattone , v.  rub.  8 , n.  389, 
pag.  279  — Muretto  de  mattune. 

Mattoni  (da  murare)  v.  rub.  7,  n.  176,  pag. 

138,  e rub.  8,  n.  3,  pag.  242  — Mattune. 
Mattoni  (da  pavimento)  , v.  rub.  14,  n.  50  , 

pag.  'òsti  — Riggiole,  Mattune. 

Mattoni  arcicolli,  v.  rub.  7,  n.  182,pag.  138. 
Mattoni  biscotti,  v.  rub.  7.  n.  183,  pag.  138. 
Mattoni  crudi,  v.  rub.  7,  n.  191,  pag.  139. 
Mattoni  galleggianti,  v.  rub.  7.  n.  189,  pag. 

139. 

Mattoni  grossi,  v.  rub.  7,  n.  179,  pag.  138, 
Barbagliune. 

Mattoni  ordinari,  v.  rub.  7,  n.  177,  pag.  138 — 
Mattonacce. 

Mattoni  refrattari,  v.  rub.  7,  n.  184,  pag.  138. 


Mattoni  sacramati , v.  rub.  7 , n.  185 , pag. 

138  — Mattune  arrotate. 

Mattoni  vuoti,  V.  rub.  7,  n.  186,  pag.  139  , 
— Mattune  vuote. 

Mattoni  vuoti  semplici,  v.  rub.  7,  n.  187, 
pag.  139. 

Mattoni  vuoti  doppi,  v.  rub.  7,  n.  188,  pag. 
139. 

Mattoni  zoccoli,  v.  rub.  7,  n.  178,  pag.  138. 

Mattune  de  la  forma  granne. 

Mattoni  della  Carapigiana,  v.  rub.  14,  n.  64, 
pag.  386. 

Mattoni  inverniciati , v.  rub.  7,  n.  00,  pag. 

386  — Mattune  mpetenate.,  Mattane  stagnate. 
Mattoniere,  v.  rub.  14,  n.  70,  pag.  38  — iltgf- 
giolaro. 

Mausoleo,  v.  rub.  9,  n.  496,  pag.  320. 
Mazza,  v.  rub.  7,  n.  1000,  pag.  205. 

Mazza  (da  scarpellino) , v.  rub.  7 , n.  136  , 
pag.  134. — Mazza  a bocea  de  lupo. 

Mazza  (dello  stradino)  v.  rub.  6,  n.  120,  pag. 

108— JWia-zo  de  lo  vasularo. 

Mazza  a castello,  v.  rub.  2,  n.  130,  pag.  28. 
— Lasciannù , Bei  tota. 

Mazza  cavallo,  v.  rub.  2 , n.  226 , pag.  37. 
— Ntama. 

.Mazzapicchio,  v.  Maglio  (Battipalo). 
Mazzarangarc,  v.  rub.  6,  n.  141,  pag.  110, 
Pedonare  li  cazzihò. 

Mazzeranga,  v.  rub.  6,  n.  140,  pag.  110  — 
Pestone  die  serve  a ncasare  li  cazzibò. 
Mazzerangare,  v.  Mazzarangarc. 

Mazzigare,  v.  Massellare. 

Mazzo,  v.  Maglio  (Cippo). 

Mazzuolo  , V.  rub.  7 , n.  152  , pag.  135  — 
Mazzola. 

Mazzuolo,  V.  rub.  7,  n.  1173,  pag.  231. 
Mazzuolo,  v.  Maglio  (del  falegname). 

Meondro,  v.  rub.  17,  n.  55,  pag.  413. 
Meccanismo,  v.  rub.  8,  n.  118,  pag.  253. 
Medaglione,  v.  rub.  17,  n.  73,  pag.  414. — 
Medaglione. 

Mela,  V.  rub.  12,  n.  104,  pag.  372  — PaUa 
de  la  cupola. 

Mella,  V.  rub.  5,  n.  136,  pag.  92  — Rosola. 
Membro  ( d’una  cornice  ),  v.  rub.  15,  n.  118- 
pag.  398. 
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Membro  coronato,  v.  rub.  15,  n.  133,  pag. 
399. 

Menare  il  mantice,  v.  rub.  7,  n.  1144.  pag. 
219. 

Menare  la  tromba , v.  rub.  2 , n.  204,  pag. 
44  — Pompare. 

Menarola,  v.  rub.  7,  n.  730,  pag.  182  — Tra- 
pano de  lo  mosto  d'ascia. 

Menatoio  (della  beva),  v.  rub.  2 , n.  247  , 
pag.  42. 

Menatoio  (del  mantice),  v.  rub.  7,  n.  1143, 
pag.  218. 

Mensa  ( dell’  aliare  ),  v.  rub.  9 , n.  425  , 
pag.  314  — Mima. 

Mensola  , v.  rub.  17  , n.  77,  pag.  415.  — 
Miti  sola. 

Mensolt'ita,  v.  rub.  17,  n.  80,  pag.  415  — 
Menzolella. 

Mensolone,  v.  rub.  17,  n.  8l  , pag.  415  — 
Mensolone. 

Mensoloni,  v.  rub.  15,  n.  113,  pag.  398  — 
Mudigliuiie. 

Mcrc.Tiino , v.  rub.  9 , n.  498  , pag.  320  — 
Mercalkl'o. 

Mercato,  v.  rub.  9,  n.  497,  pag.  320.— Cer- 
calo. 

Merlare,  v.  rub.  9,  n.  548,  pag.  323. 

Merlata,  v.  Merlatura. 

Merlatura,  v.  rub.  9,  n.  547,  pag.  323. 

Merli,  V.  rub.  9,  n.  546,  pag.  323. 

Mcschila,  V.  rub.  9,  n.  499,  pag.  320. 

Mesticheria  , v.  rub.  5,  n.  195,  pag.  96  — 
Poieca  de  tu  culurìsta. 

Mestierante,  v.  rub.  1,  n.  21,  pag.  9. 

Mestiere , v.  rub.  1 , n.  20,  pag.  9.  — Me- 
stiere. 

Mestola,  v.  rub.  8,  n.  71,  pag.  248. — Cuc- 
chiara. 

Meslura,  v.  Mastice  (del  vetraio). 

Metallo,  V.  rub.  7.  n.  839,  pag.  192  — Me- 
tallo. 

Metallo  abbruciato,  v.  rub.  7,  n.  915,  pag.  198. 

Metallo  crudo,  v.  rub.  7,  n.  914,  pag.  198. 

Metallo  dol  c,  V.  rub.  7,  n.  916,  pag.  198. 

Metallo  duttile,  v.  rub.  7,  n.  917,  pag.  198. 

Metallo  greggio,  v.  rub.  7,  n.  913,  pag.  198. 

Metallo  grezzo,  v.  Metallo  greggio. 


Metallo  malleabile,  V.  rub.  7,  n.  91 9, pag.  198. 
Mutatone,  v.  rub.  15,  n.  108,  pag.  897.  — 
Disianza  tra  Tana  e l'auto  denlieUo. 

Metoca,  V.  Melatone. 

.Metopa,  V.  rub.  15,  n.  105  pag.  397.  — Me- 
lopa. 

Mettere  a bollore , v.  rub.  7,  n.  1023 , pag. 
208. 

Mettere  a leva  v.  rub.  8,  n.  141,  pag.  257. 
— Fare  leva. 

Mettere  a oro , v.  rub.  17,  n.  136,  pag. 
419,  — Ndurare. 

Mettere  d’argento,  v.  rub'.  17,  n.  134,  pag. 
419. 

Mettere  in  pece,  v.  rub.  7,  n.  893,  pag.  196. 
Mettiloro,  v.  rub.  17  , n.  158 , pag.  421  — 
Nduratore. 

Mettiture  d’oro,  v.  Mettiloro. 

Mezzane  (mattoni),  v.  rub.  14,  n.  63,  pag. 

386. 

Mezzane  (bulette),  v.  rub.  7,  n.  1294. pag.  232. 
Mezzanino,  v.  rub.  9,  n.  241,  pag.  298— fto- 
no  meato. 

Mezzano,  v.  Mezzanino. 

Mezza  tinta  , v,  rub.  4 , n.  99 , pag.  76  — 
Meza  tinta. 

Mezzo  busto,  v.  rub.  9,  n.  53  , pag.  285  — 
Mieto  busto. 

Mezzocchio,  v.  rub.  15,  n.  127,  pag.  399  — 
Uovolo. 

Mezzombra,  v.  rub.  4,  n.  92,  pag.  75. 

Mezzo  morale,  v.  rub,  7,  n.  568,  pag.  168. 
Mezzorilievo,  v.  rub.  17,  n.  86,  pag.  415. 
Mezzovolo,  v.  Mezzocchio. 

Midollo  (del  legname),  v.  rub.  7,  n.  421,  pag. 
1)5  — Accaratura. 

Midollo  di  pietra,  v.  rub.  7,  n.  190,  pag. 139. 
Migliarolo  bianco  , v.  rub.  7 , n.  223 , pag. 
142.— Prete  agnosie. 

Migliarolo  rosso,  v.  rub.  7,  n.  222,  pag.  142. 
Mina,  v.  rub.  7,  n.  58,  pag.  127. 

Minare,  v.  rub.  7,  n.  59,  pag.  127, 

Minare  (detto  delle  miniere),  v.  rub.  7,  n.839, 
pag.  192. 

Minareto,  v.  rub.  9,  n.  500,  pag.  320. 
Minerale  di  Tagliaferro,  v.  rub.  7,  n.  343  , 
pag.  149. 
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Uiniera,  v.  rub.  7,  n.  837,  ps^.  192. 

Minio.  V.  rub.  5,  n.  40,  pag.  8 ) — Minio. 

Minuto,  V.  rub.  2,  n.  lU,  pag.  13. 

Minuizaglin,  V.  rub.  7.  n.  1107,  pag.  214  — 
Spezzone  de  fieno. 

Minuzzame,  v.  Minuzz.agli. 

Mira,  V.  rub.  3,  n.  20,  pag.  56. 

Mischiato  V.  rub.  7,  n.  301,  pag.  l47 — Misco. 

Mischio,  V.  Mischiato. 

Mischio  dei  Conti.  — v.  7,  n.  301,  pag.  147.  ' 

Mischio  di  Prosine,  v.  rub.  7,  n.  308,  pag.  148. 
—Preta  de  Prosine. 

Mischio  di  Marmoraja,  v.  rub.  7 , n 303 , 
147. 

Mischio  di  Miligliann,  v.  rub.  7,  n.  30G,  pag. 
147  — Preta  de  Milagliuno. 

Mischio  di  Serravano,  v.  rub.  7,  n.  302,  pag. 
147  — Preta  de  Senavatìe.  | 

Mischia  di  Siena,  v.  rub.  7,  n.  307,  pag.  347 
— Prela  de  Siena.  i 

Mischio  di  Volterra  , v.  rub.  7,  n.  304,  pag. 
147  — Preta  de  Volterra. 

Mistio,  V.  Mischiato. 

Misto,  V.  Mischiato. 

Misuramento  a canna  piombata,  v,  rub.  3,  n.j 
76,  (lag.  64.  I 

Modanature,  v.  rub.  13,  n.  119,  pag.  393 — 
Murelature.  | 

Modanature  rette,  v.  rub.  15,  n.  136,  pag.  ^ 
393  — Murelature  derilte. 

Modanature  curve,  v.  rub.  13,  n.  137,  pag.  j 
339 — Murelature  caltenate.  i 

Modano,  v.  rub.  2,  n.  15,  pag.  13  ; e rub.  I 

14,  n.  47,  pag.  72. 

Modellare,  v.  rub.  17,  n.  3,  pag.  iÙ9— Mo- 
dellare. 

Modellatore,  v.  rub.  17  , n.  4 , pag.  409  — 
Modellatore. 

Modello,  V.  rub.  7,  n.  1051,  pag.  211. 

Modello  , V.  rub.  9 , n.  7 , pag.  282  — Mu- 
riella de  na  frateea. 

Modello  (d’ornato),  v.  rub.  17,  n.  2,  pag.  | 
409  — Mudiello  de  na  staio'a,  de  n'  ornato. 

Modello  di  distendino  , v.  rub.  7 , n.  10.19  , 
pag.  211.  ; 

Modello  dimostrativo,  v.  rub.  9,  n.  8,  pag.  282. 

Modello  puro  t.  Modello  rub.  7. 


Modello  regolare  o in  iscala,  v.  rub.  9,  n.  9, 
pag.  282. 

Modiglioni,  V.  Mensoloni. 

Molline,  V.  rub.  Il,  n.  98,  pag.  317 -Scor- 
nicialure  de  li  qiiatre  de  na  porta. 

Modulo,  V.  Mudano. 

Mogogane,  v.  Mahogani. 

Mogogano,  v.  Mahogani. , 

Mole,  V.  Alacine. 

Mole,  V,  rub.  9,  n.  172,  pag.  292. 

Molinello  , V.  rub.  8 , n.  121  , pag.  263  — 
Manganiello. 

Molino,  V.  rub.  2,  n.  315,  pag.  Mulino. 

M' Ila  (del  cane),  v.  rub.  7,  n.  591,  pag.  169. 

Molla  (della  loppa),  v.  rub.  11,  n.  133,  pag. 
242  — Molla  a fucile. 

Molla  di  riiieno  (del  campanello),  v.  rub.  9 , 
n.  263,  pag.  3U0. 

Mollerà  di  Viganò,  v.  rub.  7,  n.  81,  pag.  1.30. 

Molo  (d’iin  fiume),  v.  rub.  2,  n.  Ili,  pag.  26. 

Molo  (d'  un  porto)  , v.  rub.  2 , n.  349,  pag. 
32  — Muoio. 

Monachetto  (del  paletto),  v.  rub.  Il,  n.  214, 
pag.  350  — Monaihetto. 

Monaco,  v.  rub.  12,  n.  3,  pag.  .363  — Mo* 
naco  de  la  forma  de  n'arco  o de  na  lamia. 

Monaco  (del  tetto),  v.  rub.  13,  n.  10,  pag. 
274  — Monaco  de  lo  litio. 

Monastero,  v.  rub.  9 , n.  301  , pag.  320  — 
Munastero,  Convento. 

Mondragone,  v.  rub.  7,  n.  300,  pag.  147  — 
Pietà  de  Mondragone. 

Monotriglifi,  v.  rub.  15,  n.  103,  pag.  397. 

Montare,  v.  rub.  16,  n.  34,  pag.  404— Jfon- 
tare,  Armare. 

Moniascendi,  v.  rub.  2,  n.  94,  pag.  25. 

Montata,  v.  rub.  6,  n.  164,  pag.  114. 

Montaiojo , V.  rub.  9 , n.  223  , pag.  297  — 
Cravacexituro. 

Montegargann,  v.  .rub.  7,  n.  299,  pag.  297 — 
Preta  de  Afonlegargano. 

Monumento,  v.  rub.  9,  n.  174,  pag.  292. 

Morale,  v.  rub.  7,  n.  344,  pag.  ìt}7— Murale. 

Moral.'lto,  V.  rub.  7,  n.  3i5,  jiag.  167. 

Morbidezza,  v.  rub.  4,  n.  123,  pag.  78. 

Mordente,  v.  rub.  17,  n.  142  , pag.  419  — 

I Murdente. 
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Moriccia,  v.  Macera. 

Morsa  (da  Tiibbro),  v.  rub.  7,  n.  1l74,  pag. 
2il  — Morta. 

Morsa  (nel  muro) , v.  rub.  8 , n.  245  , pag. 

2ó7  - Presa.  i 

Morsa  alla  tedesca,  v.  rub.  7 , n.  597,  pag. 
Ì'O  — Fila  tiiesia. 

Morsa  (da  legn.ijuido),  v.  rub.  8,  n.  598,  pag.  ' 
170 — Tavulelta  de  lo  scatmo. 

Morsa  per  segare,  v.  rub.  7,  n.602,  pag.  17 1 . | 
Morsello,  v.  rub.  7,  n.  603,  pag.  171  — VV/a' 
co  lo  matiurie'lo. 

Morsello  (da  fabbro),  v.  rub.  7,  n.  1182,  pag.  | 
222  — Murzrila,  Murzdia  a morto.  \ 

Morsello  gobbe,  v.  rub.  7,  n.  1181,  png.  222.' 
Morselliera,  v.  rub.  7,  n.  006,  pag.  171  — ; 

Fila  co  lo  mazzariello. 

Mona  di  Gume,  rub.  2,  n.  78,  pag.  23. 
Moriajo,  V.  rub.  8,  n.  16,  pag.  243— Couce* 
tiare,  Piscena'e. 

Moriise,  V.  rub.  7,  n.  795,  pag.  188  — Fem- 
mena. 

Mosaico,  V.  Musaico.  [ 

Moschea,  V.  rub.  9,  n.  502,  pag.  320. 

Mosse  d'un  arco  o d’ una  volta  , v.  rub.  12, 
n.  16,  pag.  386—  Fi'e  de  prete  accimmate,  \ 
Acciimnatura  de  n’  arco  o da  m lamia.  \ 
Moslacciuoli,  v.  rub.  6,  n.  133,  pag.  133.  i 
Moziello  (pennello),  v.  rub.  5,  n.  132,  pag.  ! 

91  — Meta  vruscia.  \ 

Mozzo  (del  mantice),  v.  rub.  7,  n.  1137,  pag.  ! 

21 7 — Vuccagho  de  lo  mantice. 

Mozzo  (della  ruota),  v.  rub.  7,  n.  1357,  pag. 
237  - Miullo. 

Mozzoni,  V.  rub.  7,  n.  520,  pag.  165.  j 
Mozzoni  riororzati , v.  rub.  7 , n.  521  , pag.  i 
165.  , i 

Mulinella  (della  chiave],  v.  rub.  11,  n.  179, 
pag.  345. 

Mulinello  , v.  rub.  11 , n.  283,  pag.  259  — 
Ventarola. 

Mulinello,  V.  rub.  2,  n.  341,  pag.  52— Mule- 
niello,  Mulinella. 

Mulinello,  v.  Mulinello. 

Muli  0,  V.  Mo'ino. 

Mulino  a secco,  v.  rub.  2,  n.  339,  pag.  51 
— Cenlimmolo. 


Mulino  a vapore,  v.  rub.  2,  n.  340,  pag.  51 
— Mulino  a bapore. 

Mulino  a vento  , v.  rub.  2,  n.  358,  pag.  51 
Mulino  muoppelo  da  lo  vietilo. 

Mulino  da  acqua,  v.  rub.  2,  n.  337,  pag.  51 
— Mu’ino  muoppelo  da  Varqua. 

Mulino  da  vento,  v.  Mulino  a vento. 

.Muraglia,  v.  Muro. 

Muraglia,  v.  rub.  8,  n.  412,  pag.  281  — Mu- 
raglia. 

Muraglie  ciclopiche,  v.rub.8,  n.382,  pag.  279. 

.Muraglionc  , v.  rub.  8,  n.  413,  pag.  281  — 
Muraglione. 

■Muramento,  v.  rub.  8,  n.  409,  pag.  280  — 
Fruveca. 

Muramento  grosso,  v.  rub.  8,  n.-4IO,  pag.  281. 

Muramento  leggiero,  v.  rub.  8,  n.  41  l,pag.  281. 

Murare  , v.  rub.  8 , n.  1 , pag.  242  — Fra- 
vteare. 

Murare  a cassa,  v.  rub.  8,  n.  47,  pag.  243. 

Murare  a cassetta,  v.  rub.  8,  n.  49,  pag.  245. 

Murare  a corda,  v.  rub.  8,  n.  46,  pag.  243. 

.Murare  a sacco  , v.  rub.  8,  n.  48,  pag.  243 
Fracecare  a ghielto. 

Muratore,  v.  Maestro  muratore. 

Morella,  v.  rub.  8,  n.  414,  pag.  281  — Mu- 
retto, Muriello. 

Murelli,  V.  rub.  9,  n.  384,  pag.  312. 

Morello,  v.  Morella. 

Muretti,  V.  Muri  di  sponda. 

Muretto,  v.  Murella. 

Muri  andatoci,  v.  rub.  6,  n.  177,  pag.  113  ; 
e rub.  8,  n.  408,  pag.  280. 

Muri  d'ala,  v.  rub.  8,  n.  182,  pag.  114. 

Muri  di  faccia,  v.  Muri  andaiuri. 

Muri  di  faccia,  v.  rub.  8,  n.  391,  pag.  280 
— Mure  de  facciata. 

Muri  di  rivestimento,  v.  rub.  6,  n.  47,  pag. 
101. 

Muri  di  sponda,  v.  rub.  6,  n.  95,  pag.  106 — 
Marette  de  lo  curzo  riale. 

Muri  di  telajo,  v.  Muri  maestri. 

Muri  di  tramezzo,  v.  rub.  8,  n.  397,  pag.  280. 

Muri  divisori , v.  rub.  8 , n.  392 , pag.  280 
— Muti  de  partemiente,  Partemmio. 

Muri  maestri,  v.  rub.  8,  n.  390,  pag.  279 — 
Mure  matsie. 
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Muri  principali,  v.  Muri  maestri. 

Muriccia,  v.  Macera. 

Huriccio,  V.  Murella. 

Muricciuoli,  V.  Murelli, 

Muricciuolo,  v.  Murella. 

Huricino,  v.  Murella. 

Muro,  V.  rub.  ^ OS,  pag.  262,  e rub.  ^ 
IL  27,  pag.  284  — Muro. 

Muro  a cassa,  v.  rub.  ^ n.  373,  pag.  2~8. 

Muro  acuminato,  v.  rub.  ^ n.  402,  pag.  280 
—Muro  terminato  a sàulia. 

Moro  amigdalaio,  v.  rub.  8,  n.  385,  pag.  279. 

Muro  ammandorlato,  v.  Muro  amigdalato. 

Muro  andante,  v.  rub.  8,  n.  400,  pag.  280. 

Muro  a pendio,  v.  rub.  ^ m.  403,  pag.  280 
—Muro  a scarpa,  Muro  accuntato,  Muro  a pede 
de torra. 

Muro  a scarpa,  v.  Muro  a pendio. 

Muro  a secco  , v.  rub.  ^ ^ 404,  pag.  280 
— Muro  fatto  senza  cauda. 

Muro  a ventola,  v.  rub.  8,  n.  394,  pag.  280  i 
— Muro  de  consuetudine. 

Muro  cieco  , v.  rub.  ^ il  401,  pag.  280  — 
Muro  cieco. 

Muro  comune  , v.  rub.  ^ n.  395,  pag.  280 
— Muro  comune. 

Muro  d’appoggio,  v.  rub.  8,  n.  390,  pag.  280 
— Puojo. 

Muro  di  cinta,  v.  rub.  8,  n.  396,  pag.  280. 

Muro  di  cinta  (del  forno),  v.  rub.  9,  n.  340, 
pag.  308  — Ghirlanda  de  lo  fumo. 

Muro  di  colto  , v.  rub.  ^ m 872,  pag.  278 
— Mure  de  Matlune. 

Muro  di  filarello,  v.  rub.  8,  n.  370,  pag.  278. 

Muro  di  frontespizio,  v.  rub.  8,  n.  400,  pag. 
280,  e rub.  1^  il  6^  pag.  378  — Quinta 
de  lo  titto. 

Muro  di  getto,  v.  rub.  8,  n.  368,  pag.  277 
— Muro  a ghietto. 

Muro  di  gronda,  v.  rub.  8,  n.  407,  pag.  280; 

0 rub.  1^  IL  66,  pag.  379, 

.Muro  d’opera  incerta,  v.  rub.  8,  n.  381,  pag. 
279. 

Muro  di  pietrame,  v.  rub.  8,  n.  376,  pag.  278. 

Muro  diplinto,  v.  rub.  ^ il  383 , pag.  279. 

Moro  di  rìmpello,  v.  rub.  8,  n.  343,  pag.  275 1 
— Muro  scusato  e cusulo. 


Muro  di  ripieno,  v.  rub.  8,  n.  369,  pag.  277 
— Muro  mbuttilo. 

Muro  di  sasso,  v.  .Muro  di  pietrame. 

Muro  di  aosiruzione,  v.  rub.  8,  n.  199,  pag. 

262  — Pedo  mento. 

Muro  di  terra,  v.  Muro  a cassa. 

' Muro  di  levoliizza,  v.  rub.  8,  n.  377,  pag.  278. 
iMuro  di  terrazza,  v.  rub.  8,  n.  398,  pag.  280 
— Muro  de  lo  terrapieno. 

Muro  d’opera  reticolata  , v.  Muro  amigdalato. 
Muro  formaceo,  v.  Muro  a cassa, 
i Muro  in  breccia,  v.  Muro  di  rimpello. 

I Muro  incerto,  v.  Muro  d’opera  incerta, 
j Muro  in  malta,  v.  rub.  ^ n.  371,  pag.  278. 
Muro  in  pietra  concia  , v.  rub.  8 , n.  378  , 
j pag.  278  — Muro  de  pi  eie  de  taglio. 

Muro  in  pietra  da  taglio,  v.  Muro  in  pietra 
I co  eia. 

Muro  in  pietra  squadrala  , v.  Muro  in  pietra 
concia. 

Muro  in  soilomurazione,  v.  Muro  di  rimpello. 
Muro  isodomo,  v.  rub.  8,  n.  387,  pag.  279. 
Muro  laterizio,  v.  Muro  di  cotto. 

Muro  pseudisomo,  v.  rub.  8,  n.  388,  pag.  279. 
Muro  reticolato,  v.  Muro  amigd.ilato. 

Muro  scprammallone  , v.  Mattone  soprammat- 
tone. 

Muro  trìplinio,  v.  rub.  8,  n.  334,  pag.  279. 
Musaicisla,  v.  rub.  17^  il  pag.  414. 
Musaico.  V.  rub.  17,  n.  63,  pag.  413  — Mu- 
saico. 

Musaico  di  legname,  v.  rub.  7,  n.  824,  pag. 
191  , e rub.  n^  6^  pag.  — Tra- 
furo. 

Musaico  di  vetri  colmali,  v.  rub.  11,  n.  278, 

I ag.  358  — Vrite  culurate  chiummate  a di- 
segno. 

Musaico  in  rilievo,  v.  rub.  IT^il  ^ pag.  414. 
Musaico  rustico,  v.  rub.  67^  pag.  41^ 

Muscello,  V.  rub.  ^ il  166,  pag.  259— A/u- 
sciello. 

Museo,  V.  rub.  9,  n.  503,  pag.  320 — Museo. 
Mutuli,  V.  Mensoloni. 
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Nappa  (del  cammino),  v.  rub.  9,  n.  273,  pag. 

noi  ■ 

Nappa  (del  focolare),  v.  rub.  9,  n.  327,  pag. 
307  — Cappa  de  tu  fuculare. 

Nappa  (del  liracampanello),  v.  rub.  9,  n.  2G7, 
pag.  300  — Sciucco,  Fiocco  de  na  tirala  de 
campaniello. 

Nasel'i,  V.  rub.  ^ n.  332,  pag.  307  — Got- 
toncieVo  che  sosteimo  lo  manlelltllo  de  na  cem- 
menera. 

Nasello,  v.  rub.  <1,  n.  214,  pag.  250 — Jfo- 
nachetto. 

Nastrino  (ferro),  v.  rub.2j.n_  1072,  pag.  212. 

Naumachia,  v.  rub.  ^ 505,  pag.  320. 

Navata , v.  rub.  m 410,  pag.  313  — A'a- 
vata. 

Nave,  V.  Navata. 

Navicella  (modanatura),  v.  rub.  15 , n.  126, 
pag.  399  — Scozia. 

Necessario  , v.  rub.  ^ n.  336 , pag.  309  — 
Latrina,  Luogo  comune,  Luogo  immondo,  Ca- 
cai uro,  Otmmarino,  Retrè,  Prevasa. 

Negro,  V.  Nero. 

Negro  fumo.  v.  Nero  di  fumo. 

Nero,  V.  rub.  ^ n^  41j^  pag.  86  — iVirc. 

Nero  d’asfalto,  v.  rub.  5^^  4^  p.ag.  ^ 

Nero  d’avorio  abbruciato,  v.  rub.  5,^n.  42  , 
pag.  ^ — Niro  <f  avorio. 

Nero  di  brace,  v.  rub.  5^  n.  43,  pag.  86  — 
A’iro  de  brosce. 

Nero  di  carbone  , v.  rub.  ^ n.  53,  pag.  8.3 
— Craconella. 


Nero  di  terra  di  campane , v.  rub.  5^^  n.  50, 
pag.  ^ 

Nero  vegetale,  v.  rub.  5,  n.  82,  pag.  86. 

Nervi  (delle  foglie),  v.  rub.  £^^45^  pag.  412 
— Kenaiura  de  na  foglia. 

Ncsp‘d.1  (del  tnipanu),  v.  rub.  Tj^  n^  1266,  ptig. 
236  ~ Riccio. 

Nettacessi,  v.  rub.  9,  n.  370,  pag.  311— 5puj- 
zala'rine. 

Nettatnja,  v.  rub.  8,  n.  86,  pag.  249  — Spar- 
viero. 

Nicchia,  V.  rub.  8,  n.  273,  pag.  869,  rub.  9, 
n.  47,  pag.  285,  e n.  443,  pag.  316,  e rub. 
17,  n.  36,  p.ag.  411  — Nicchia. 

Nicchieita,  v.  rub.  0,  n.  49,  pag.  285  — Sic- 
chielella. 

Nicchio,  v.  Nicchia. 

Nicchionc,  v.  rub.  2>_  P-  30»  psg-  285  — Nic- 
chiane. 

Niellare,  v.  rub.  2iIL 

Niello,  V.  rub.  7\  ]k  909,  pag.  198. 

Ninfeo,  V.  rub.  9,  n.  506,  [lag.  320 

Nizza,  V.  rub.  7,  n.  1380,  p.ag.  239  — Nizza. 

Nobiltà,  V.  rub.  124,  pag.  78. 

Nocchio  (del  legame),  v.  rub.  7,  n.  424,  pag. 
1 55  — Nndeco  de  lo  Ugnammo. 

iocciulo  (della  pietra),  v.  rub.  7,  n.  04,  pag. 
128  — Nudeco  de  la  prela. 

Nocciolo  (della  scala  a lumaca) , v.  rub.  1^ 
n.  36,  pag.  320  — Fuso  de  la  scala  a ca- 
ra co. 

Nocciolo  fondamentale  , v.  rub.  10  , 32 , 

pag.  326  — Fuso  de  la  scala  a caracò. 

Nocciolo  sospeso,  v.  rub.  10,  n.  38,  pag.  327 
— Fuso  de  la  scala  a caracò. 


Nero  di  fuliggine,  v.  rub.  5,  n.  44,  pag.  86. 

Nero  di  fumo,  v.  rub.  5,  n.  45,  pag.  80— A’i- 
rofummo. 

Nero  di  nocciuoli  de  pesche,  v.  rub.  Sj^n.  ^ 
pag.  ^ ~ 

Nero  di  nocciuoli,  v.  Nero  di  nocciuoli  di  pe- 
sche. 

Nero  d’osso,  v.  rub.  il  ^1^  Pi'B- 

Nero  di  schiuma  di  ferro,  v.  rub.  ^ 47  , 

pag.  ^ 

Nero  di  spalto,  v.  Nero  d'asfalto. 

.Nero  di  terra,  v.  rub.  5,^  tu  pag. 


Noce,  V.  rub.  7,  n.  488,  pag.  161  — Noce. 

Nocella  (del  compasso),  v.  rub.  4,n7S,  pag.  78. 

Nocella  (della  plancetta) , v.  rub.  Sl^ 

pag.  7a 

Nodi  delle  torri,  v.  rub.  9,  n.  545,  pag.  323. 

Nodo,  V.  rub.  8,  n.  177,  pag.  260 — Nudeco, 
.Annudecatura. 

Nonio,  V.  rub.  3j^  m ^ pag.  ^ 

Noria,  V.  rub.  2,  n.  233,  pag.  — Cenlim. 
molo. 

Nottola,  V.  rub.  11,  ii.  222,  pag.  ‘352— bec- 
cola de  Ugnammo. 
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Nottola  ( della  macina  ) , v.  rub.  il  331  , 
pag. 

NoUola  (della  serra),  v.  rub.  618,  pag. 

173  — Sttcca  de  la  serra. 

Noiiolino , V.  rub.  JJ  , ^ 223  , pag.  352  • 
Zeccole'la  a cai  tocdo^  Zeccdeìla  a la  fra», 
cese. 

Nottolino  (della  toppa) , v.  rub.  IJ  , ru  196 , 
pag’.  347  — Mulitiiello  de  la  mascatura. 
Nuvoloso  di  Mugolone  (marmo),  v.  rub.  7,  n. 
339,  pag.  149. 

O 

Obel  SCO  , V.  rub.  il  177  , pag.  293  — 
Auglia. 

Occhi  .(della  catena) , v.  rub.  8,  n.  356,  pag. 

277  — nocchie  de  na  catena. 

Occhi  (del  timpano),  v.  rub.  ^ n.  176,  pag. 
113. 

Occhio,  V.  rub.  11,  n.  74,  pag.  334  — Fene- 
sleìla  totina^  Fcnistella  ovale.,  Uocchio. 

Occhio  (della  macine),  v.  rub.  2,  n.  330,  pag. 

50  — Uoahio  de  la  mola. 

Occhio  (del  maglio),  v.  rub.  7,  n.  1029,  pag. 
208.  ■ 

Occhio  (del  martello),  v.  rub.  7,  n.  6’’6,  pag. 

178  — (/occhio  de  lo  mar  dello. 

Occhio  ( del  trapano  ) , v.  rub.  il  1232  , 
pag.  226. 

Occhio  (della  voluta]),  v.  rub.  15,  n.  36,  pag. 

392  — Uocchio  de  la  vo’tUa. 

Occhio  (di  vetro) , v.  rub.  H , jl  263,  pag. 

357  - Lastra  lotaìo.,  Yrito  tanno. 

Ocra,  v.  rub.  5,  n.  5^  pag.  86. 

Ocria,  v.  Ocra. 

Odeo,  V.  rub.  9,  n.  507,  pag.  320. 

Olio,  V.  rub.  5,  n.  1C8,  pag.  89 — Voglio. 
Olio  cotto,  v.  rub.  ^ m ili,  pag.  90 — Vo- 
glio coatto. 

Olio  dì  noce  , v.  rub.  ^ ^ 109,  pag.  ^ — 
Voglio  de  noce. 

Olio  di  lino,  V.  rub.  5,  n.  110,  pag.  Voglio 
de  lino. 

Olio  di  linsemi,  v.  Olio  di  liuo. 

Oliva,  V.  rub.  17,^  n.  ^6,  pag.  ^ — Auliva. 
Olmo,  V.  rub.  ih  489,  pag.  ^ — Urmo. 


Oltremare  , v.  rub.  ^ il  1^  pag.  H — Ol- 
tremare. 

Ombro,  v.  rub.  ^ n,  91,  pag.  75  — Ombra. 

Ombrare  , v.  rub.  4,  n.  97  , pag.  J6  — Om- 
b are. 

Ombreggiare,  v.  Ombrare. 

Ondo,  V.  rub.  15,  n.  128,  pag.  399 — Gola. 

Ondeilo,  v.  rub.  ^^n.  131,  pag.  399  — Go- 
lella  rovescia. 

. Ontano,  v.  rub.  il  490,  pag.  161. 

Opera,  v.  rub.  ^ il  ^ pag.  282 — Oliera. 

Opera  a cortina,  v.  rub.  8,  n.  386,  pag.  279. 

Opera  di  quadro  intaglialo  , v.  rub.  17  , n.  19  , 
pag.  410  — maglio. 

Operajo,  v.  rub.  Ij^n.  27,  pag.^  — Lavorante., 
Fùtecatore. 

Oratorio,  v.rub.  9,  n.  473,  pag.  318~Orfl/orto. 

Orboni,  v.  rub.  2,  n.  121,  pag.  27. 

Orcbcstra  (della  chiesa),  v.  rub.  9,  n.  451,  pag. 
317  — Orchestra. 

Orchestra  (del  teatro),  v.  rub.  9,  n.  530,  pag. 
322 — Orchestra. 

Ordinario  di  ferriera  (ferro),  v.  rub.  7,  n.  1045, 
pag.  210. 

Ordine,  v.  rub.  ^ jl  ^ pag.  IJ  — Ordine. 
j Ordine  bastardo,  v.  rub.  ^ il  IJj  pag.  ^ 

Ordine  composito,  v.  rub.  2,  n.  9,  pag.  12  — 
j Ordine  composito. 

Ordine  composto,  v.  Ordine  composito. 

Ordine  c<  rintio,  v.  rub.  2,  n.  8,  pag.  12  — Or- 
dine curinlo. 

Ordine  corinto,  v.  Ordine  corintio. 

Ordine  dorico,  v.  rub.  2,  n.  6,  pag.  12 — Ordine 
doreco. 

Ordine  italiano,  v.  Ordine  composito. 

Ordine  jonico,  v.  rub.J^iL^  pag.  12 — Ordine 
joneco. 

Ordine  jonio,  v.  Ordine  jonico. 

Ordine  latino,  v.  Ordine  composito. 

Ordine  persico,  v.  rub.  ^ il  pag.  133. 

Ordine  toscano,  v.  rub.  2,  n.  5,  pag.  11  -Or- 
dine  tuscano. 

, Ordiootto,  v.  rub.  2,  n.  14,  pag. 

Oreccbi  (del  maglio),  v.  rub.  ^n.  1 36,  pag . 
29  — Casecavallo  de  lo  cippo  de  lo  losciannà. 

Orecchioni  (dell’imposta),  v.  rub.  11,  n.  16, 
pag.  330  — Orecchioni, 
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Orfanotrofio,  v.  rob. ^ n.  308,  paj;.  320. 

Organo,  v.  rub.  9,  n.  449,  pag.  310. 

Orientare  il  piano  d’un  disegno,  v.  rub.^jL^ 
pag.  ^ 

Orinatojo,  v.  rub.  6,  n.  147,  pag.  — Pi- 
scialuro. 

Orizzontare  un  piano,  v.  rub.  3,  n.  3,  pag.  54. 

Orli  (dell’embrice),  v.  rub.  13,  n.  36,  pag.  376. 
—Ricchiella  de  la  tegola. 

Orlo,  V.  rub.  15,  n.  3,  pag.  390  — Plitito. 

Orminiaco,  v.  rub.  ju  144,  pag.  420. 

Ornamentino,  v.  rub.  131,  pag.  419 — 

Omamejìtiello. 

Ornamento  , V.  rub.  17  , n.  1 , pag.  409  — 
Ornato. 

Ornamemo  d’ Architettura,  v.  rub.  17^  n.  11^ 
pag.  4 10. 

Ornan\enio  di  bel  garbo  , v.  rub.  TX  il  17  , 
pag.  410. 

Ornamento  alla  rococò  , v.  rub.  IX  ^8, 
pag.  410. 

Ornare,  v.  rub.  17,  n.  132,  pag.  419  — Ornare. 

Ornatista,  v.  rub.  5,  n.  201 , pag.  ^ — Or- 
namentila. 

Ornato,  v.  Ornamento. 

Ornatura,  v.  Ornamento. 

Orpimento,  v.  rub.  X n.  32,  pag. 

Or|)imenlo  rosso,  v.  rub.  X ^ 33,  pag.  8^ 

Orsatura  (del  marmo) , v.  rub.  7 , n.  157  , 
pag.  136. 

Orsaiura  (del  mattonato) , v.  rub.  14,  ru  X? 
pag.  387  — Orzatura. 

Orso,  V.  rub.  X 158,  pag.  136  — Urzo. 

Orso  (del  mattonalo),  v.  rub.JX  ^ 73i  Peg- 
aso. 

Ortografia,  v.  rub.  4,  n.  62,  pag.  73,  e rub.X 
Ih  X P^g- 

Ortografia  esterna,  v.  rub.  4.  n.  63,  pag.  73 — 
Facciata,  Pi  osj[jeUo  de  ua  casa  o de  no  palazzo. 

Ortografia  interna,  v.  rub.  — 

Spaccalo. 

Osp  'dnle  , v.  rub.  > P^*2-  320  — 

Spitale. 

Ospizio,  V.  rub.  X 510,  pag.  320. 

Ossatura,  v.  rubi  16,  13,  pag.  403  -Ar- 

maggio  de  na  porta.  Ossatura  de  no  lavare  , 
Tavolamme  de  na  porta. 


Osservatorio,  v.  rub.  X 523,  pag.  321  — 
Specula,  Osservatorio. 

Ottonajo  , V.  rub.  n.  865 , pag.  194  — 
Attonaro. 

Ottoname,  v.  rub.  7,  ]L  864,  pag.  194. 
Ottone,  V.  rub.-X^  pag.  1^ — Adone 
Ovolo  (modanatura),  v.  rub.  |X  JL  127  pag. 
399 — Uovolo. 

Ovolo  (ornalo),  v.  rub.  17,  n.  23,  pag.  410. 


Padellino  , v.  rub.  Xl  il  976  , pag.  203  — 

■ Scnmmariello.  • 

Padiglione,  v.  rub.  X 106,  pag.  288. 

■Padrone,  v.  rub.  1,  n.  24,  pag.  d— Principale, 
Patrone. 

Paesista,  v.  rub.  X 198,  pag.  98 — i\*ic- 
sista. 

Pagherà,  y.  rub.X  JIl  216,  pag.  296  — Pa- 
■ giura. 

Pagode,  V.  rub.  X 511,  pag.  321. 

Pala,  V.  rub.  8,  n.  53,  pag.  246  — Pala. 

Palafitta,  v.  rub.  2,  n.  123,  pag.  27,  rub.  6, 
n.  49,  pag.  101,  e rub.  8,  n.  215,  | ag.  264 
— Mpalizzuta. 

Palafittare,  v.  Palificare. 

Palafittata,  v.  Palafitta. 

Palagio,  V.  Palazzo. 

Palanco,  v.  rub.  X Xl  566 1 pag.  163.  • 

Paiamata,  v.  rub.  8,  n.  222,  pag.  265. 

Palanche,  v.  rub.  X 223,  pag.  265. 

Palancola,  v.  rub.  2,  n.  202,  pag.  35. 

Palata,  v.  Palificata. 

Palala,  v.  rub.  6,  n.  191 , pag.  115— Aloslro 
de  no  ponte  de  Ugnammo. 

Palata  morta,  v.  rub.  X n-  196,  pag.  115.  ' 

Palata  viva,  v.  rub.  X 197,  pag.  1 16. 

Palazzeito,  v.  rub.  9,  n.  400,  pag.  31 3. 

Palazzina  , v.  rub.  X»  X ^02  , pag.  313  — 
Palazzina. 

Palazzo,  V.  rub.  X X 398,  pag.  313  — Pa- 
lazzo. 

Palazzo  a due  riuscite  , v.  rub.  9 , n.  399 , 
pag.  313  — Palazzo  a spunlatora.  ■ . 

Palazzone  , v.  rub.  X » P^?*  313  — 

Palazzone. 
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Pelazzotio,  v.  Palazzelto. 

Palcheiii  (del  teatro),  v.  rtib.  ^ n.  529,  pag. 
32i  — Parche  de  no  trialo. 

Palchetto,  v.  rub.  3^  pag.  381 — Mez- 

zanino, Ammezcato. 

Palchetto  (della  cucina) , v.  rub.  n.  336, 
pag.  308. 

Palchi  (del  mantice),  v.  rub  7^  m H30,  pag. 
21 C. 

Palco,  V.  rub.  ^ n.  512,  pag.  321  — Niavo- 
lalo  provvisorio,  Praticabile. 

Palco,  V.  rub.  9,  n.  88,  pag.  287,  e n.  231, 
pag.  299,  c rub.  14,  tu  1,  pag.  382^ 
tignazione. 

Palco  bo9sola!o,  v.  rub.  14,  n.  21,  pag.  383. 

Palco  (di  mezzo  del  mantice),  v.rub.7,  ii.l133, 
pag.  217. 

Palco  (del  ponte  in  legno),  v.  rub.  ^ n.  199, 
pag.  IIÙ  — Kianolalo  de  lo  pontè~ le  It- 
gnammo. 

Palco  morto,  v.  rub.  13,  n.  77,  pag.  379 — 
Polverino,  Asteco  polverino. 

Palco  morto,  v.  rub.  14,  n.  31,  pag.  384  — 
Tavolalo. 

Palco  regolato,  v.  rub.  1^  n.  2.3,  pag.  384.  | 

Palco  scompartito  , v.  rub.  14  , n.  24 , pag.  : 
384  — Conlignaiione  scompartita  a riquwire. 

Palcoscenico  (del  teatro) , v.  rub.  ^ ik  533,  : 
pag.  322  — Parcuscerico. 

Palcuccio,  V.  Palchetto. 

Pale  ( della  retrecine  ) , v.  rub.  ^ il  322  , 
pag.  ' 

Paleggiare  , v.  rub.  8,  n.  206,  pag.  263  — 


Piilelto  a mazzocavallo , v.  rub.  M , m 215, 
pag.  350  — Liccheito  a colpo,  lucchetto  alla 
tedisca. 

Paletto  a molla,  v.  rub.  1_1^  n.  213,  pag.  349 
— Lrchelto  a colpo,  Liccheito  alla  tedesca. 
Paletto  a scorrere,  v.  rub.  IJ^,  n.  211,  pag. 
349  — Forag'ialo. 

Pali,  V.  rub.  2,  n.  124,  pag.  28 — Pale. 
Palificare,  v.  rub.  ^ n.  144,  pag.  30 — Fare 
te  mpa'izzale. 

Palificata,  v.  Palafitta. 

Palio  (dell’altare),  v.  Paliotto. 

Paliotto  dell'altare  , v.  rub.  ^ il  423,  pag. 

' ai4  - PaUiotto. 

Palissandro,  v.  rub.  7,  n.  510,  pag.  164  — 
Masandro. 

Palizzata,  v.  Palafitta. 

Palla  della  lanterna,  v.  rub  l^n.  104,  pag. 

372  — Palla  de  na  Cu, .ola. 

Palla  (della  menarola),  v.  rub.  7,  n.  732,  pag. 
182. 

Palla  (del  trapano),  v.  rub.  il  1235,  pag. 
227. 

Pallialo  di  Cosentino  (breccia) , v.  rub.  7^  n. 
292,  pag.  1 40  — Preta  trecciata  de  Cosen- 
tino. 

Pallino  della  chiave,  v.  rub.  11,  n.  173,  pag. 

344  — Bottone  de  la  chiava  masailina. 
Pallino  (presa  del  nottolino),  v.  rub.  11,  n. 

199,  pag.  347— Punto  tanno. 

Palmetie,  v.  rub.  17,  n^50,  pag.  412 — Por- 
mene. 

Palmole  (del  rotone),  v.  rub.  ^2^  t^  1035,  pag. 


Paliare.  ' 209. 

Paleggiare  a due  sbracci,  v.  rub.  ^ n,  208,  Palo  (di  ferro),  v.  rub.  ^ il  5^  pag.  246 — 
pag.  263.  I Palo  de  fierro. 

Paleggiare  ad  uno  sbraccio,  v.  rub.  8,  n.  207, , Paloni  (della  stalla),  v.  rub.  9,  n.  207,  pag. 

pag.  m I m 

Palette,  v.  rub.  ^ n.  27.5,  pag.  358 — Palette.  < Palteinta,  v.  rub.  ^ m 109,  pag.  ^ 

Paletti,  V.  rub.  8,  n.  357  , pag.  277  — La-  Pampini,  v.  rub.  17,  n.  51,  pag.  412. 

certe  de  na  calena.  Panche,  v.  rub.  6,  n.  88,  pag.  105 — Sedile 

Paletti  di  livellazione,  v.  rub.  ^m1^  pog- j de  no  Stratone. 

55  — Biffe.  Panchetta,  v.  Panchina. 

Paletiino,  v.  rub.  11,  n.  212,  pag.  349,  e n.  ' Pan  hina,  v.  rub.  0,  n.  52,  pag.  101 — Oi- 
313,  pag.  362  — Foraglialiello.  ^ nellature. 

Paletto,  v.  rub.  H,  n.  216,  pag.  350 — ZfC-;  Pancia  (del  forno) , v.  rub.  7 , n.  989,  pag. 
cola.  I 204* 
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PanconcéUnre,  rub.  i4,  n.  42,  pag.  382 — 
Mettere  le  chiancarelle.^  • ' ■ 

Panconceljatura,  v.  rub.  il  13,  pag.  382. 
Panconcelli,  v,  rub.  li,  n.  5,  pag.  382— CAian- 
' carette.  . < 

Panconcelli  da  sega,  v.  rub.  1^  , n/  7^  pag. 

382  — Clùancarelle  de  tega. 

Panconcelli  da  siiacco,  v.  rub,  44,  n.  C,  ^lag. } 
• 382 — : Chiancaretle  de  spacco.  ! 

Pancone,  V.  rub.  7,  n.  330,  jMg.  167 — Spacco 
Tacolamme.< 

Pancone  (da  legnaiuolo) , v,  rub.  7 j n.  391  , 
pag.  169  — Scanno  de'  lo  mosto  d'ascia. 
Panaono  "(terreno) , v.  rub.  8 j n.  212  » pag.  ‘ 
264  — Tom,  Fermo. 

Pani  (della  vile),  v.  rub.  ^ P®6" 

— l'ftme  de  na  vita.  . ' 

Paniere,  v.  rub.  8,  h.'62,  pag.  247. 

Panino  di  gomma,,  v.  rub.  ^ n.  23,-  pag.  ^ 
— Piezto  de  gomma  elastica. 

Pannello,  v.  rub.  14,  n.  402,  pag.  337 — Qua- 
Iriello  de  na  porta  o de  na  bussola,  Quatt  o. 
Pannello  a canale,  v.  rub.  Il,  n.  104  , pag. 

d'il -^Quatrieìlo  garzato  a dote  battete,  Qttatro.. 
Pannello  ad  intaccatura,  v.  rub.  Ijj^  m 103, 
pag.  337  — Quatriello'a  una  batteta,  Quatro. 
Paonazzello  di  salo  , v.  rubi  7,  n.  366,  pag. 

Paracarri,  v.  rub.  6,  n.  35,  pag.  102. 
Paràeenere  (del  cammino),,  v.  rub.  276 
pag;  301. 

Parddora^y.  rub.  2,  n;  118,  pag.  27. 
Parafulmine,  v.  rub.  '9,.  n.  14(),  pag.  288, 
Parafuoco  a telaietto,  v.  Parafuoco  fisso. 
Parafuoco  fisso,  v.  rub.  ft,  n.'28i,  pag.  302: 
Paraghiaia,  v.  rub.  6,  n.  212,  pag.”  117  ^ 
Guardp  riccio  de  lo  ponte  de  tignammo. 
Paragone  (marmo)  , v.  rub.  n.  371  , pag. 

151  — ilirorone. 

Paramento,  v.  Paralo. 

Paramemo,  v.  rub.  Tj^il  113,  pag.  132  — 
Paramento  visto.  ’ ■ . • 

Parabchino,  v.  Paranco.  ^ 

Paranco,  v.  rlib.  ^ il  143,^  pag.'  2SiÌ‘ — Pa- 
rtingolo,  Cirtco. 

Parangond  (marmo),  v.  rub.  Tj^  il  373,  pag. 
1.51.  . - 


Parapetti  dell’argine, !v.  rub.  2,  n.  136,  pag. 31 . 

Parapetto  a balaustrata  , v.  rub.  1_1  , 5^ 

pag.  333. 

Parapetto  a ringhiera , v.  rub.  1 i , n.  55  , 
pag.  333. 

Parapetto  della  cisterna  , v.  rub.  ^ ^ 278, 
pag.  ^ 

Parapetto  della  finestra  , v.  rub.  1_[  , n.  54, 
pag.  333— Pettwa/a,  Parafnelto  de  la  fenesta. 

Parapetto  del  muro,  v.  rub.  6,  n.  51,  pag. 
101 — Pettìfrata  de  la  strato  o de  lu  ponte. 

Parapetto  (della  scala),  v'.  rub.  ^ il  1^  pag.  ■ 

, '^ÌS—Pettùrata.  Parapietto  de  la  sca'a. 

Parare,  v.  rub.  17,  n.  129,  pag.  419 — Apa- 
rare. 

Parata,  v.  rub.  ^ n.  103,  pag.  26. 

Parala  (dcH'argine),  v.  rub.  2,  n.  182,  pag.  33. 

Parata  (sulla  strada),  v.  ri(b.  ^ n.  149,  pag. 
HI  — Barriera. 

Paratia,  v.  rub.  8,  n.  221,  pag.  263 — Coscia 
pe  fravecare  dini’u  l'acqua. 

Paralo,  v.  rub.  9,  n.  258,  pag.  299— Parato. 

Paralo,  v.  rub.  17,  n.  126,  pag.  418 — i/M- 
ratura.  Parato. 

Paratoia,  v.  rub.  2,  n.  184,  pag.  33. 

taratura,  v.  Parato^  : 

Paravento,  v.  rub.  11,  n.  315  , pag.  362  — 
Bussola  a cristalli. 

Paravento  a cristalli,  v.  Paravento. 

Paravento  del  camino  , v.  rub.  0_^  tu  285  , 
pag.  303  — Guardacammino. 

Paravento  del'focolare,  v.  rub.  9,  n.  333,  pag. 

• 308— Coppiglia  de  fierro,  de  Màecc. 

Phrco,  v.'  rub.^  n.  513,^ag.  321, 

Parete,  v.  rub.  9,  n.  290,  pag.  303  — Divi- 
sone, Ntelatwa. 

Parete,  v.  rub.  ^ n^  193,  pag.  262. 

Pareti  (della  stanza),  v.  rub.  ^n^  248,  pag. 
299  — Mure  de  na  cammera. 

Partimenlo  (dell’  ornato) , v.  rub.  17 , il  2^ 
pag.  411. 

Partita  (della  strada),’  v.  rub.  6,  n.  29,  pag. 
99  — : Capostrata. 

Passaggetto,  v.  rub.  9’,  n.  94,  pag.  287 — Pas- 
setto. 

Passavia,  v.  nib.^  n.  146,  pag.  110 — Sup- 
puorteco. 

• • 70 
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jassina,  v.  rub.  <4,  n.  15,  paR.  383 — Vaierà,  j 

l'nssina  del  palco,  v.  rub.  6,  n.  204,  pag.  41G. 

l’assinata,  v.  Passina. 

Passo,  V.  rub.  ^ 74,  pag.  ^ 

Passonata,  v.  Paradora. 

Passone,  v.  rub.  7^n.  1387,  pag.  240— Onimo 
miiorlo. 

Passoni  da  staccionata  , v.  rub.  7 , n.  333  , 
pag.  lOli. 

Passoni  da  vigna,  v.  rub.  7,  n.  532,  pag.  166 
— Perecarola. 

Pasta  (colla),  v.  rub.  ^ n.  lOfl,  pag.  89  — 
Colla  (le  jiasta. 

Paste  stampate,  v.  rub.  17,  n.  115,  pag.  417 
— Ornate  de  carta  pista,  o d'autra  com/iosi- 
zioiie. 

Pastelli,  V.  rub.  ^ il  15,  pag.  69 — Pastelle. 

Paterasso  , v.  rub.  746,  pag.  183  — 

Scarpiello  a doie  ralle. 

Paternostri,  v.  rub.  ru  25,  pag.  ^ I — 
Fusarole. 

Patire,  v.  rub.  8,  n.  321,  pag.  273, 

Pavimentare,  v.  rub.  n.  92,  pag.  389— 
Fare  m pavimento. 

Pavimento,  v.  rub.  9,  n.  89,  pag.  287,  e n. 
230,  pag.  299,  c rub.  1^  pag-  385 
— Jìavimenlo. 

Pavimento  di  commesso  o lavoro  a mosaico  , 
V.  rub.  1^  m 8^  pag.  388. 

Privimento  intarsiato,  v.  rub.  l^n.  91,  pag. 
388. 

Pavimento  intavolato,  v.  rub.  n.  90,  pag. 
388  ’ — Pavimento  de  Ugnammo. 

Pavimento  scaecato,  v.  rub.  14,  n.  82,  pag. 
387  — Pavimento  scompartito  a schiacche. 

Pavimento  scaecato  a rote,  v.  rub.  n.83, 
pag.  387  — Pavimento  scompartito  a mustac- 
ciuole. 

Pavimento  a spina,  v.  rub.  14  , n^  80,  p.ag. 
388 — Pavimento  puosto  alla  Romana,  o a 
lavoro. 

Pavimento  alla  Veneziana,  v.  rub.  14,  n.  8^ 
pag.  388  — Pavimento  a la  Veneziana. 

Pece,  V.  rub.  7^  n.  31,  pag.  125  — Pece. 

Pece  bastarda,  v.  rub.  Tj^  n.  32,  pag.  125. 

Pece  bianca,  v.  rub.  T\  ^ 3^  pag.  125. 

Pece  di  Borgogna,  v.  Pece  bianca. 


Pece  (da  cesellatore),  v.  rub.  ili  P'*g- 
196. 

i'ufe  grassa,  v.  Pece  Bianca. 

Pece  greca,  v.  rub.  7 , n.  31 , |Mg.  125  — 
J‘cce  greca. 

Pece  per  saldare,  v.  rub.  7,  n.  953.  pag.  201. 

Pflciaiolo , V.  rub.  ^ n^  956 , pag.  201  — 
Riggio  ario. 

Pedagnola  del  tetto,  v.  rub.  1^  n.  17,  pag. 
374. 

Pcdagnuolo,  v.  rub.  6,  n.  216,  pag.  11^  — 
Ponticiello  de  Ugnammo  pe  farce  passare  la  gente 
a pedo. 

Pedana,  v.  rub.  9,  n.  277,  pag.  302. 

Pedano,  v.  rub.  7^  ru  743 , pag.  183 — Pi- 
raniello. 

Pedata  dello  scalino,  v.  rub.  l^tL^  pag. 
324  — Pedala. 

Peduccio,  v.  rub.  12,  n.  65,  pag.  .369. 

Peduccio,  v.  rub.  12,  n.  97,  pag.  371  — Fé- 
scene. 

Pegola,  v.  Pene. 

Pelare,  v.  rub.  ^ m 332 , pag.  274  — Cac- 
ciare li  pile. 

Peli  [nell’intonaco),  v.  rub.  8,  n.  331,  pag. 
224— Pi/e. 

Pelle,  V.  rub.  17  , n.  91  , pag.  416 — Roc- 
chi ella. 

Pelle,  V.  rub.  ik  114,  pag.  1^ — Faccia 
de  na  prela,  o de  no  marmo. 

Pelle  di  pesce,  v.  rub.  ^ m 775,  pag.  186 
— Pelle  de  pesce.  . ' 

Pelliccia,  v.  rub.  2,  n.  93,  pag.  23. 

Pelo  d’  acqua  , v.  rub.  2,  n.  60,  pag.  22  — 
Pelle  de  Taequa. 

Pendenza,  v.  rub!  ^ Hi^  pfg- 
nenza. 

Penna,  v.  rub.  7^  n^  960,  pag.  201  — Tran- 
cia piccola. 

Penna  a grancliio  , v.  rub.  n^  669  , pag. 
178  — Granfa  de  lo  martiello. 

Penna  del  martello,  v.  rub.  ^ iii  668,  pag. 
178  — Penna  de  lo  martiello. 

Pennacchio  v.  Peduccio. 

Pennazzo,  v.  rub.  2,  n.  122,  pag.  27. 

Pennellata,  v.  rub.  ^ il  4^  pag.  72.— Pew-- 
nellata. 
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Pennellata,  v.  rub.  S,  n.  <34,pag.  92. 
Pennellatura,  v.  Pennellala. 

Pennellessa  , v.  rub.  ^ ^ , pag.  ^ ■ 

Permellcssa. 

Pennellessa,  v.  rub.  ^ pag.  V20. 

Pennelleiio,  v.  rub.  4,  n.  4S,  pag.  7‘2,  e rub. 

5,  IL  133,  pag.  9i—Petmelltu:cio. 
Pennellino,  v.  Pennellcilo. 

Pennello,  v.  rub.  ^ il  129,  pag.  ^ — Pm- 
fiiello. 

Pennello,  v.  rub.  ^ n^  170'  pag.  32. 
Pennello,  v.  rub.  ^ il  7^  pag.  248. 
Pennello  ambulante,  v.  rub.  2,  n.  171  pag.  32. 
Pennello  a penna,  v.  rub.  4,  n.  43,  pag.  72, 
e rub.  ^ , IL  130  , pag.  ^ - Peimielh  a 
penna. 

Pensiero,  v.  rub.  ^ 52,  pag.  72  Sinco. 

Pcutimenli,  v.  rub.  4,  n.  76,  pag.  74. 
Pepellenic,  v.  Pennello,  rub.  ^ 

Pera  del  balaustro,  v.  rub.  ^ ]l  437  , pag. 
31fi. 

Pergamena  ( della  lanterna  ) , v.  rub.  12  , n. 

103,  pag.  372  — Cupolino. 

Pergamo,  v.  Pulpito. 

Pergola,  v.  rub.  9,  n.  377,  pag.  312  Gril- 
laggio,  Preola. 

Pergolato,  v.  Pergola. 

Peristilio,  V.  rub.  9,  n.  78,  pag.  ^7. 

Perlina,  v.  rub.  ]j_  900,  pag.  197  - Qc- 

ckielto. 

Pernetlo,  v.  rub.  ^]l  1281,  pag.  231  Per- 
netiello,  PemicciuUo,  Prigioniero. 

Perni  del  mantice,  v.  rub.  7_^n^  1140,  pag. 
418. 


Pertica,  v.  rub.  ^fL  7^  pag-  Afoiio 
de  Mesura. 

Perticatore,  v.  rub.  3,  n.  73,  pag.  63. 

•Pescaia,  v.  rub.  ^ jL  185,  pag.  3^ 

Pescaia,  v.  Peschiera. 

Pescheria,  v.  rub.  9,  n.  514,  pag.  321— ;Wfr-' 
colo  a dò  se  vcmielo  pesce. 

Peschiera,  v.  rub.  2,  n.  225,  pag.  37—  Pe- 
xhera. 

Pescina,  v.  Peschiera. 

Pcstaeolori,  v.  rub.  ^ n^  100,  pag.  89— ;1/a- 
cenatore  de  culure. 

Pestio,  V.  rub.  IJ^  il  201,  pag.  348 — Cate- 
naccio. ' 

Pestone,  v.  Pillo. 

Petto  dell’argine,  v.  rub.  2,  n.  178,  pag.  33. 

Pettorale  dell’ intelaiatura,  v.  rub.  11,  n.  94, 

-,  pag.  330 — Redime  de  miezo  de  na  porte. 

Piaggia  dell’  argine,  v.  rub.  ^n._^])ag.  ^ 

Pialla,  V.  rub.  ^ jl  682,  pag.~1 79  — Chia- 
nozza. 

Pialla  a due  ferri,  v.,  rub.  Tj^il  692  pag.  180. 
— Chianozza  a di  fierre. 

Piallacci , V.  rub.  7 , n^  821  , pag.  190.  — 
Nfosse. 

Piallaccio  , v.  rub.  7 , n.  571  , pag.  168. — 
Valichino,  Casareccio. 

Piallare,  v.  rub.  7,  n.  698,  pag.  180.— Sc/ita- 
mre,  Menare  la  faccia. 

Piallare  il  legno  pel  suo  verso,  v.  Piallare  per 
ritto. 

Piallare  a ritroso,  v.  rub.  7,  n.  700,  pag.  181. 
— Schianare  a coutropilo. 

Piallare  per  ritto,  v.  rub.  699,  pag.  180. 


Pernio,  v.  Perno. 


— Schianare  pe  deritto. 

Pernio,  della  commettitura,  v.  rub.  T^^il  787,  Piallala,  v.  rub. 

pag.  187 — Tino.  j naia. 

Pernio  della  tanaglia,  v.  rub.  n.  754,  pag.  | Piallatore,  v.  rub.  7^m  j^pag.  109.-(riii- 
181 — Pierno  de  la  tenaglia.  vinolto,  Schianatore. 

Perno,  v.  rub.  7^  il  1280,  pag.  231-Pimw.  Piallatura,  v.  rub.  2.  "i  701  , pag. M.  - 
Perno,  v.  rub.  11,  n.  1^  pag.  339 -Pierno'  Pampugtie. 


de  lo  miccione. 

Pernuzzo,  v.  Pernetlo. 

Pero,  V.  rub.  7,  n.  491,  pag.  102— Pira. 
Perpendicolo,  v.  rub.  8,  n.  80,  pag.  249. 
Persiana,  v.  rub.  1 1,  n.  265,  pag.  359— Per- 
zt'ana. 


Piallettare  , v.  rub.  8 , n.  90  , pag.  250.  — 
Fracassare. 

Pialletto,  V.  rub.  ^ n^  88^^  pag.  250.— Pra- 
cosso. 

Pialletto,  V.  rub.  n.  090,  pag.  180.— CAtg- 
nozzella. 
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Pialletto  tondo,  v.  rob.  8»  n.  89,  pag.  250. — 
Fracasso  turno. 

Pialletto  torto,  v.  nib.  Tj^  m 697,  pag . 180. 

— Chianozra  a barchetta. 

Piallone,  v.  rub.  7 , n.  694  , pag.  180.  t— 
• Chiana. 

Piana,  v.  rub.  14,  il  n^pag.  383. — Gineìla, 
Jenella  accetta. 

Pianatolo  da  cesellatore  , v.  rub.  7^  n^  897  , 
pag.  197. — /Iwfti'anatMro. 

Piane,  v.  rub.  1^  il  pag.  374. — GineUe 
iCarmà,  Jenelle  d'armà,  Barre  de  lo  Ulto. 
Piane,  v.-  Panconcelli. 

Piane,  v.  rub.  7,  n.  B34,  pag.  166.  , 

Piane  (dell’  armadura),  v.  rub.  8,  n.  108,  pag. 

252.— ftdarofe,  Pcrècarok. 

Pianelle,  v.  rub.  7^  il  180,  pag.  138. — Mal- 
tuuelle  a la  Siciliana. 

Pianelle  della  copertura,  v.  rub.  13 , il  20  , 
pag.  ^ 

Pianerottolo  della  scala,  v.  rub.  1^  n.  12  , 
pag.  3Ì5— Bollatura,  Riposo,  Passetto. 
Pianelti  del  triglifo,  v.  rub.  15,  n.  100,  pag. 
tìQl.—Ustielte  che  dividono  H canale  de  lotri- 
glife. 

Pianetto  (modanatura),  v.  rub.  15,  n.  120,  pag. 

398. — Listello,  Fusaiuolo. 

Piani  della  casa,  v.  rub.  9,  n.  232,  pag.  298, 
e n.  85,  pag.  287. — Piane  de  nacùsaOde. 
m palazzo.  ■ . ‘ . 

Piano,  V.  rub.^n^^  pag.  Progetto. 

Piano,  V.  Pianta,  rub.  ^ . ... 

Piano  (del  camino),  v.  rub.  9,  n.  270,  pag.  301 . 
Piano  del  castello  , v.  rub.  8,.  n.  114  , pag. 

353. — Mainata  de  n'  aiuieto  a castelletto.  > ■ 
Piano  del  focolare  , v.  rub.  9,  n.  320 , pag. 

306. — Pagliaccio  de  lo  f oculare.  ' " 

Piano  del  forno,  v.  rub.  ^ n.  341,  pag.  308. 

— Scamia.  '■ 

Piano  dell’incudine,  v.  rub.  7,  n.  1162,  pag. 

220. — Poeta  de  la  ncuma. 

Piano  del  martello,  v.  rub.  7,  n.  667  , pag. 

178.— Piano  de  lo  marliello. 

Piano  della  morsa,  v.  rub.  7^  m 1178,  pag. 
222. 

Piano  della  pialla  , v.  rub.  7^ , n^  684  , pag. 

■ 179.  — Piano  de  la  chiamzza. 


Pianta,  v.  rub.  3,  n.  88,  pag.  66. 

Pianta,  v.  rub. ”5^  n.  61 , [Kig.  73,- o rub.  9 
m ^ pag.  282.— Pianto. 
iPianta  dell’  embrice,  v.  rub.  13,^  n.  35,  pag. 

376.— Piano  de  la  tegola. 

Pianta  della  scala,  v.  rub.  10,  n.  5,  pag.  324. 

— Pianta  de  la  scala. 

Pianta  dello  scalino,  v.  Pedata. 

Pianta  (suolo),  v.  l-ub.  ^il  15^  pag.  283.— 
IHanta  de  na  casa  de  na  Chiesa  de  no  Trialo  ec. 
Piantamento  a boschetto  , v.  nuli.  2n_  m.  147  , 
pag. 

Piantamento  di  verde  , .y.  Piantamento  a bo- 
schetto. 


Pianterreno,  v.  rub.  9,  n.  238,  |iag.  298.  — 
^ ìhanterreno.  . ^ 

Pianuzzo,  v.  rub.  15,  n.,14  e n.'  22  , pag. 

391. — Baccella,  Cullarino. 

Piastra,  v,  rub.  7,  n.  922,  pag.  198.— C/iiasfa. 
Piastra,  v.  rub.~8,  n.  358,  pag.  277.— Piatte 
de  na  catena. 

Piastra  a cassetta,  v.  rub.  11,  n.  147  , pag. 

341. — Qiiasta  de  la  mascatura. 

Piastra  del  serrarne,  v.  rub.  1t,.n..l40,  pag. 
341 . — Chiasta  de  la  mascatura. 


Piastra  (spranga) , v.  rub.  7,  n.  1053  , pag.  - 
211.— CAiasta.  . 

Piastre  (della  rjngjiiera),  v,  rub.  ..ll,  n.  80, 
png.^335. — Cliiaste  de  na  ringhierà.'-'-  . 
'Piattabanda,  v.  rub.-  12,  n.  94,  pag.-  374. — 

. Laniia  senza- sksio; 

Piattaforma,  v.  rub.  8,  n.  217,  pag.  264. 

Piatte  della  morsa,  y,  rub.  7^  a 1.179,  pag.  222. 
■piazza,  V.  rub.  6,  n.  -138,  pag.  11 1 .—Chiazza, 

. Largo.  “ • '.  i 

I Piaztelta,  V.  rub.  0,  n.'  160,  pag.  112.  . 

I Piazzuola,  v.  Piazzetta. 

Picchetti,  V.  rub.  3,  n.  78,  pag.  69.  >—  Pie-  , 
- chielte.  ~ ’ 

Picchiare  con  la  marlellina,  v.  rub.  7,  n.  155, 
pag.  135.— Izi oprare  co  la  marlellina.  Dare 
. de  martellina.  ' . 

Picchiavena,  v.  rub.  7,'-'b.  985,  pag.  204. 
Piccone,  -V.  rub.  8,  nTOO,  pag.  247.—  &ia- 
marro. 
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Piccozza,  V.  rub.  ^ ^ pag.  247.— 5da- 

. marella.  , ^ 

Ficozza  ad  occhio,  v.  Ficozza. 

Picozzino,  V.  rub.  7,^  G61,  pag.  477.— Ac- 

cettullo. 

Piè  di  banca^  v.  rub.  2,  n.  91,  pag.  24. 

Piè  di  capre,  v.  rub.^,Y.^,  pog.^6.— 
Pededepuorco.' 

Piè  dritto,  V.  Piedritto. 

Piede  del  muro,  v,  rub.  8,  n.  233,  pag.  2G8. 
Piede  della  pila,v.  rub.  2,  n.  312,  pag.  49.— 
Fuso  de  la  vasca  de  m funldnai 
Piede  di  porco,  v.  Piè  di  capra. 

Piede  della  tavole. ta,  v.  rub.^n.  S2,  pag.  60. 

— Piede  de  la  tavoletta.  • 

Piedi  del  fornello;  v.  rub.  7,  m 978,  pag.  203. 
Piedini,-  V.  rub.- 7,  n.  976,  pag.  203.—  Piede 
de  la  vrasera.  \ • 

Piedistallo,  v.  rub.  15,  n.  84,  pag.  '396.—  Pie- 
distallo. 

Piedritto,  v.  rub.  ' 10,  n.  3,  pag.  324,  rub.  12, 
n.  2,  pag.  365,  e rub.  15,  n.  91 , pag.  396. 
— Piedritto.’  • ' • . ^ T 

Piegatelli  (del  serrarne),  v.  rub.  Il,  n.  162,  pag. 
343.  — Chiatielli  de  lo  curreìde  de  na  iiìasca- 
tural  • * 

Piegalcllo,  V.  rub.  7,^  n.  1327,  pag.  234.' 
Oiiaiiello. 

Pietica,  V.  rub'.  ^ n.  646  , ^ag.  176  — ‘ Cki-, 
valletto  de' lo  segatore  de  ligmmni^  . 

Pietra  àngólare,  v.' rub.  9,  n.  16‘,  pag.  283.. 
Pietra  bigia,  v.  rub.  ^ ru  68,^g.  128. 
Pietra  bucheraticcia,  v.  rub.  7 , n.  937^ag. 

130  — Prela  caran foiosa. 

Pietra  cellulare ’v.  Piètra  bucheraticcia. 

Pietra  cellulosa  v.  Pietra  bucheraticcia. 

Pietra  concia,-  v.'  rub.  7^  il.,  8^  pag.  130. 
Pietra  del  cammino,  v.  rub.  9,  n.  272,  pàg.301. 
Pietra  dolce,  v.  rub.  7,  n.  91,  pag.  130— I 
Prela  doce.  ^ j 

Piètra  dura,  v.  rub.  7,  n.  96  , pag.  131  — ' 
Prela  tosta.  • I 

- I 

Pietra  faldata,  v.  rub.  7,  n.  94,  pag.  130— j 
Preta  sfogliosa.  ■ 

Pietra  fiera,  v.  rub.  ^ n.  97 , pag.  131  — 
Prela  ferregna.  ^ ^ 

Pietra  forte,  v.  rub.  il  9^  pag.  131.  .j 


Pietra  frangibile,  v.  rub.  7,  n.  92,  pag;  130 — 
Preta  moda.  , 

Pietra  indomabile,  y.  rub.  7,  n.  99,  pag.  131. 
Pietra  d’ Istria,  v.  rub.  7^  il  69 , pag.  128. 
Pietra  di-  lava,  v.  rub.  m 81,  pag.  129 — 
Pretarza,  Prela  de  lava. 

Pietra  di  lavagna,  v.  rub.  7,  n.  8,  pag.  129.— 
j Preta  de  lavagna,  Preta  de  Genova. 

1 Pietra  di  Malta,  v.  rub.  7,  n.  86,  pdg.  130 — 
Preta  de  Malta. 

I Pietra  marmorizzata,  v.  rub.  Ti JL  9^  pag.  130. 
i Pietra  molare,  v.  rub.  n.  70,  pag.  128  — 
Preta  de  Mola. 

Pietra  morta,  y.  rub..TiiL  95,  .pag.  130  — 
Preta  piorta. 

I Pietra  di  Nocera,  v.  rub.  7jIL  77,  pag.  129— 
Preta  de  Nocera. 

Pietra  serena,  v.  rub.  Ti  n.  71,  pag'.  128.  • 
Pietra  spugnosa,  v.  Pietra  bucheraticcia. 

Pietra  da  taglio,  v.  rub.  7,  n.  112,  pag.  132— 
Preta  de  taglio. 

Pietra  di  Veggiù,  v.  rub.  7,  n.  83,  pag. '130. 
Pietra  viva,  v.  rub.  7 , n.  72  , pag.  129  — 
Preta  viva. 

Pietrame,  v.  rub.  7,  n.  100,  pag.  131,  c rub. 

■ ^ IL  236,  pag.  266  — Mazzacane. 
Pietrame,  v.  rub.  9,  n.  75,  pag.  286  - Or- 
nate de  prete.  ^ T 

Pietrame  scarpellato,  v.  rub.7,n.  101,  pag.131. 
Pietrarsa  v.  Pietra  di  lava.  ..  . * 

Pietre,  v.  rub.  7,  n.  49,  pàg.  126,  e rub.  8, 

' n.  2,  pag.  ,242— iV^.  . ' 

Pietre  argillose,  v.  rub.  7,  n.  50,  pag.  126. 
Pietre  calcaree,  v.  rub.  7,  n.  51,  pag.  126. 
Pietre  gessose,  v.  rub.  Ti  u.  52 , pag.  127. 
Pietre  naturali,  v.  rub.  7,  n.  67,  pag.  128. 
Pietre  quadre,  v.  rub.  7,  n.  87,’  pag.  130— 
Prete  ,squalrate. 

Pietrina  .v.  Pietrame,  rub.  ^ 

Pietrisco,  y.  rub.  6,  n.  34,  pag.  100  e rub. 

• Ti  42,  pag.  126. 

Pifferello  , v.  rub.  7 , ji^-141  , pag.  134  — 
Squalro  fauzo. 

Pigna,  v,  rub.  156,  pag.  136  — Slam- 
pa  de  lo  scarpelUtio. 

Pignone  v.  Pennello,'  rub.  % ' . 

Pila,  v.  rub.  pag.  219. 
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Pila,  V.  rub.  2,  n.  205,  pag.  44  — Vasca  de 


ìa 

pompa. 

Pila, 

V.  rub.  2,  n. 

310, 

pag- 

48  — 

Vasca  de 

la 

fontana. 

Pila, 

V.  rub.  9,  n. 

351, 

pag' 

.309  - 

Jetiatu- 

ro,  Gillaloin,  Gettuio. 

Pila  (di’ir  acqua  Santa),  v.  rub.  0,  ii.  445,  pag. 


310 — Àfquasanlera. 

Pila  (beveratoio),  v.  rub.  9,  n.  224,  pag.  207. 

Pilastraccio,  v.  rub.  n.  80,  pag.  30‘i. 

Pilastrata,  v.  rub.  15,  n.  77,  pag.  305 — Fi- 
lerà de  pilaetre. 

Pilasircllo,  V.  rub.  15,  n.  78,  pag.  3J5.  — 
Pilastrino,  Pilastrieìlo,  Putitilo. 

Pilastrino  v.  Pilastrclln. 

Pilastro,  V.  rub.  ^ ru  4!^pag.  285,  e rub. 
15,  n^  74,  pag.  305  — Pdaslro. 

Pilastro  incassato,  v.  rub.  15 , n.  70  , pag. 
395  — Pilastro  ncassatu. 

Pilastro  isolato,  V.  rub.  15,  n.  75,  pag.  395  — 
Pilastro  isolato. 

Pilasirone  v.  Pilone. 

Pilastrone,  v.  rub.  15,  n.  79,  pag.  303. 

Pile,  V.  rub.  ^ n^  1 00,  pag.  IJ^  — Pilustre 
de  HO  ponte  de  fractea. 

Pillo,  V.  rub.  ^ tu  375,  pag.  278—  Pestone. 

Pillerà  del  fiume  Arno  (marmo)  , v.  rub.  T_ , 
n.  323,  pag.  148. 

Pillora  del  fiume  Emo  (marmo)  , v.  rub.  J , 
tu  321,  pag.  148. 

Pillore,  V.  rub.  7,  n.  27,  pag.  124. 

Pillare,  v.  rub.  0,  n.  124,  pag.  1 00, e rub. 
m 4^  pag.  120 — Vreccu. 

Pilone,  V.  rub.  n.  413,  pag.  314 — Pilone, 

Pina  V.  Palla  della  lanterna. 

Pillacelo,  V.  rub.  ^ tu  107,  pag.  288. 

Pinnacolo  v.  Pinacolo. 

Pinnula  (della  diottra),  v.  rub.  3,  n.  54,  pag.OI. 

Pino,  V.  rub.  tu  492,  pag.  102  — Pigm. 

Pino  (ornato),  v.  rub.  1^  n_  90,  pag.  410. 

Pioggia  d’  acqua,  v.  rub.  2,  n.  305,  pag.  48— 
Pioggia. 

Piombare,  v.  rub.  tu  70  , pag.  249  — 
Chiummare. 

Piombatura,  v.  rub.  7,  n.  162,  pag.  136  — 
Lustro  dato  co  lo  chiummo  alla  faccia  da  m 
preta  o marmo. 


[Piombi  filati  (per  vetri),  v.  rub.  11,  n.  270, 
j pag.  1)57  — Cannuttigli  de  chiummo. 
Piombinare  , v.  rub.  ^ n.  308,  pag.  311  — 

I Spilare  la  latrina. 

j Piombinatorc,  v.  rub.  tu  370,  pag.  311  — 
Sjjuz:alatrine. 

; Piombino,  V.  rub.  0.52,  p.ig.  177, e rub.8, 
j n.  75  , pag.  248 — Chiummino,  Chiummo, 

I Calatidro. 

Piombino  ( del  cosso  ) , v.  rub.  9^ , tu^  367  , 

I pag.  ^ 

Piombino,  v.  rub.  ^ n^uT,^  pag.  6L 
! Piombo  V.  Piomb  ino,  rub.  ]_. 

Piombo,  V.  rub.  22.m  847,  pag.  192 — Chiummo. 
Piombo  a banco,  v.  rub.  7^  tu  971,  pag.  202 — 
Massa  de  chiummo. 

Piombo  bianco,  v.  rub.  tu  848,  pag.  192. 
Piombo  cenerino,  v.  rub.  7^^  tu  850,  pag.  193. 
Piombo  (filo  di  ferro),  v.  rub.  XxBi  ’ 

; pag.  213. 

i Piombo  nero,  v.  rub.  849,  pag.  192. 
Pioppo,  V.  rub.  7,  n.  493,  pag.  102— C/iiwppo. 
Piovitoio  , V.  rub.  n^  LIL’  P^8'  ^89  — 

I Sciulia,  Scivola  che  se  fa  a li  piede  de  no  muro 
I pe'ullontanà  l’ acqua  chiumna. 

Piperno,  v.  rub.  [7^  tu  75,  pag.  129. 

Pira,  V.  rub,  17,  n.  95,  pag.  416 — Vaso. 

I Piramide,  v.  rub.  n.  515,  pag.  321 . 

I Piramide  del  focolare,  v.  rub.  9,  n.  327.  pag. 
i 307  — Cappa  Se  tu  fuculare. 

Pisciatoio  , V.  rub.  6_j^n^  147  , pag.  — 
i Pisciaturo. 

Piscina,  V.  rub.  ^ tu  5^  pag.  ^ 

Piscina,  V.  Peschiera. 

Pispino  (d’acqua),  v.  rub.  2 , n.  303  , pag. 
48  — Zampillo. 

Pittore,  V.  rub.  ^ n^  196,  pag.  90, — Pittore. 
Pittura  (arte),  v.  rub.  ^ n^  li  pag.  8[V  — 
Pittura,  Attentatura,  Tenta. 

Piuoli  (d’  una  casa) , v.  rub.  ^ n^  385,  pag. 
312.  —Colonnette  che  si  mettono  a rangola  de 
«a  casa  o de  no  itala  zzo. 

Piuoli  di  livello,  V.  rub.  3 , n.  25 , pag.  ^ 
— Pesitche. 

Piuoli  della  pietica  , v.  rub.  7^  ju  649,  pag. 
176. 

Piuoli  del  portone  , v.  rub.  ^ tu  200 , pag. 
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‘29i.~Culuimelle  che  si  mettono  de  lato  de  lo 
purlone. 

Piuoli  della  scala,  v.  rub.  8,  n.  102,  pag.  251. 

— Scalke,  Gradine  de  la  scala  a mano. 

Piuoli  della  sega,  v.  rub.  7,  n.  CUi,  pag.  173. 

— Puccinielle  de  la  serra. 

Plancclia,  v.  rub.  3,  n.  30,  pag.  00. — Tavo- 
lelia  pe  pigliare  li  piante. 

Platano,  v.  rub.  7^^  49ì,  pag.  102.— P/u- 
tono. 

Platea,  v.  rub.  8,  n.  2<3,  pag.  20i. 

Platea  della  fogna;  v.  rub.  0,  n.  Pi,  pag.  160. 

— ilam  de  lo  curzo  riale. 

Platea  del  teatro,  v.  rub.  P,  n.  527,  pag.  32<. 

— yiatea  de  lo  triato. 

Plateale,  v.  rub.  8,  n.  227,  pag.  203. 

Plinto,  V.  rub.  i57~nT~3,  pag.  3P0.  — Plinto. 
Plinto  del  piedistóìTo,  y.  rub.  15,  n.  80,  pag. 
390. 

Podio,  V.  rub:  P,  n.  24,  pag.  283. — Zoccola- 
tura.  • 

Podio  dell'anQleatro,  v.  rub.  ^ ie  183,  pag. 
2P3. 

Poffa  del  fucinale,  .V.  rub.  7^  n.  1017  , pag. 
207. 

Polla  (d’acqua),  v.  rub.  2,  n.  30,  pag.  22. 
Polla  (del  pozzo),  V.  rubTÌi,  n.  280  pagT17. 
— Sorzivo,  Surgente. 

Polvere  d’ Ischia,  v.  rub.  123.  | 

— Porvere  d'Isca. 

Polvere  di  marmo  pesto  , v.  rub.  7^  ^ 30  , 
pag.  1 25. — Porvere  de  marno.  , 

Pomella,  (colore),  v.  rub.  3,  n.  Ti,  pag.  88. 
Pomice,  V.  rub.  n.  29,  pag.  123. 

Pomice  , V.  rub.  7 , n.  100 , pag.  130,  e n. 

828,  pag.  191.  Pretapummece. 

Pomiciare,  v.  rub.  n^  139 , pag.  130.  — 
Pommeciare.  Passare  la  pommece. 

Pomiciare,  v.  rub.  ^ 827,  pag.  191. 
Pomiciatura,  v.  rub.  7,  n.  161,  pag.  130. — 
Potnmec  latterò. 

Pomiciatura  (del  legno),  v.  rub.  829,  pag. 
191. 

Pomo,  V.  rub.  17^  il  4^  pag.  412. — Pumo. 
Ponsò,  (colore),  v.  rub.  5,  n.  78,  pag.  88. 
Pootaio  , V.  rub.  ^ , il  419~,  pag.  28Ti~ — 
jlporafore  die  fà  V annetto. 


Ponte,  V.  rub.  7,  n.  307,  pag.  108. — Ponte. 
Ponte,  V.  rub.  0,  n.  101,  pag.  112,  e rub.  7. 

n.  310,  pag.~321.— Po/iie. 

) Ponte,  V.  rub.  ^ il  ^1^  pag.  230.— .4riHe/io 
Ponte,  V.  rub.  *2,  n.  320,  pag.  50. — Ponte  de 
lo  mulino. 

Ponte  ambulante,  v.  rub.  0,  n.  220,  pag.  1 18. 
Ponte  su  barche,  v.  Ponte  a battelli. 

Ponte  a battelli,  v.  rub.  0,  n,  221,  pag.  118. 
Ponto  in  bilico,  v.  rub.  ^ n.  223,  pag.  119. 
Ponte  canale,  v.  rub.  2,  n.  213,  pag.  3^ 
Ponte  ad  impalcatura  armata  , v.  rub.  , il 
214,  pag.  117. 

Ponte  ad  impalcatura  semplice,  v.  rub.  ^ n. 

• ^ iwg.  U7^  ~ 

Ponte  di  fabbrica  , v.  rub.  0 , n.  100  , pag. 

112.  — Ponte  de  fraveca. 

Ponte  girante,  v.  rub.  ^ n.  222 , pag.  119. 
Ponte  impiccato,  v.  rub.  8,  n.  112,  pag.  232. 
— Gaiola. 

Ponte  in  isbieco,  v.  Ponte  obliquo. 

Ponto  di  legno,  v.  rub.  0,  n.  190,  pag.  113. 
Ponte  di  legno  all’americana  , v.  rub.  0,  ii. 
214,  pag.  117. 

Ponte  levatoio,  v.  rub.  ^ n.  218,  pag.  118. 
Ponte  mobile  (bilancia)  , v.  rub.  ^ ^ 1 10  , 
pag.  252. 

Ponte  obliquo,  v.  rub.  ^ il  105,  pag.  1 12. 

— Punte  che  va  de  sguincio. 

Ponte  pensile,  v.  rub.  ^ il  107,  pag.  252. 

— Amu'to  copedecarole  a muro. 

Ponte  retto,  v.  rub.  0,  n.  Oli,  pag.  112.— 
Ponte  deritto. 

Ponte  rovescio,  v.  rub.  pag.  101 . 

Ponte  scorritoio  , v.  rub.  0 , il  224  , pag. 

119.  ^ 

Ponte  di  servizio,  v.' Ponte  lub.  ^ 

Ponte  a torre,  v.  rub.  189,  pag.  1 
Ponti  ad  arco,  v.  rub.  n.  220,  pag.  119. 
Ponti  metallici,  v.  rub.^^  223,  pag.  1 1 9. 
Ponti  pensili,  v.  rub.  ^ il  23A,  pag.  120. — 
Ponte  de  fierro. 

Ponti  sospesi,  v.  Ponti  pensili. 

Ponti  a travate  rettilinee,  v.  rub.  ^ n.  227, 
pag.  119. 

Ponti  tubolari,  v.  rub.  ^ il  223  , pag.  120. 
Ponti  volanti , v.  rub.  ^ n.  217,  pag.  118. 
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Porfido  (marmo),  v.  rub.  7,  n.  383,  pag.  152, 
— Porfido. 

Porre  a piombo,  v.  rub.  8,  n.  77,  pag.  249. — 
Essere  a cMummo,  Sfare  a chiummo. 

Porta,  V.  rub.  I^n.  21 , pag.  3:)0.  — B)r/a, 
Chiusura^  Chiudenm. 

Porta  arcata,  v.  rub.  H,  n,  33,  pag.  331. — 
Por\a  ar ernia. 

Porta  cancellata,  v.  rub.  n.  36,  pag.  332. 

Porta  chiusa  da  caucieìlo. 

Porla  dei  carri,  v.  Porta  rustica. 

Porta  civile,  v.  rub.  jL  ^ , pag.  331. 

Porta  di  dietro,  v»  rub.  11,  n.  37,  pag.  332. 

— Porta  piccola.  • • 

Porta  falsa,  v.  Porla  finla. 

Porla  di  fianco,  v.  rub.  11,  n.  30,  pag.  331. 
— Porta  ijiccola. 

Porla  finta,  v.  rub.  11,  n.  38,  pag.  332.  — 
Porta  fitUa. 

Porta  intavolata,  v.  rub.  11^  il  2^  pag.  331. 

— Porta  co  la  mosta  scumiciala. 

Porla  maestra,  v.  i*ub.  11,  n.  29,  pag.  331. 

— - Poiia  gratina.  . . 

Porla  pura  e liscia,  v.  rub.  llj  ^ pag., 


331.  —Porta  cu  la  mosta  liscia. 

Porta  quadra,  v.  ,rub.  1J^  il  32t  pag.  331. 

— Porta  co  l'architrave  piano.  ’ . . 

Porta  rustica,  y.  rub.  11,  n.  35 , pag.  332. 
— Porta  carrese. 

Porta  segreta,  v.  rub.  11,  n.  31  , pag.  331. 

. — . Porta  segreta.  ^ . 

Porla  volante,  v.  rub.  11,  n.  307,  pag..  362. 

— Bussola,  Bussola,  a vento.  * 
Portacanna,  v.  rub.  7,  nv  .1137,  pag.  217. — 
■Vpccaglio  de  lu  mantice. 

Porlacarico  della  carretta,  v.  rub.  7,  n,  1362, 
pag.  tWl.— Cascia  dèlia  carretta  (nel  1°  Si- 
gnificato) Campiello  (nel  2®  Significato). 
Portalapis,  v.  rub.  4,  n.  18,  pag.  69. 
Portavento,  v.  rub.  7,  n.  1007,  pag.  206. 
Portella,  v.  rub.  1^  n.  ^ pag.  332.— .Rw- 
ticella. 

Portello,  V.  rub.  1^  n.  109,  pag.  338.—  Spur~ 
' tiello  de  na  chiusura  grarma. 

Perticale,  v.  Portico. 

Porticciuola,  v.  Portella.  * , • 

Porlicella,  v.  Portella.  ’ • 


Porticina,  v.  Portella. 

iconico,  V.  rub.  9,  n.  76,  pag.  286— Pori tea/o. 
Portine  deH’argine,.  v.  rub.  2,  n.  178,  pag.33. 
Porto,  V.  rub.  2,  n.  342,  pag.  5l,e  rub.  ^ 
n.  517,  pag.  321— • • 

Porlo  a bacino,  v.  rub.  ^ n.  351,  pag.  52. 
j Porlo  a canale,  v.  rub.  2,  n.  352,  pag.^^  , 
‘Porto  di. catena,  v.  rub.  ^ il ^4,  pag.  5^. 

^ Porlo  d’entrata,  v.  rub.  2,  n.  353,  pag.  52. 
Porlo  di  fiume,  v.  Porto  a canale. 

Porlo  d'ingrc8S'o<  v.  rub'.  2,  n.  355,  pag.  52. 
jP&rto  di  mare  ,'  v.  rub.  ^ 356,  pag. 

Porto  reale,  v.'  rub.  ^ n.  3587^^.' 53. 

I Porlo  di  sbarra,  v.  rub.  ^ n.  337,  pag.  53. 

I Portone  deH’aVgine,'  v.  rub.  2,  n.  180,  pag.33. 
j Portone  della  casa , v.  rub.  ^ 199,  pag. 

! 294  — Portotie.  . ■ . .. 

Portovenere  (marmò),  x.  rub.  7,  n.  376,  pag. 
151  — Porjovenere. 

: Pesamento  in  falso,  v%  Polare'  in  falso. 

^'Posare  in  falso,  v.  rub.  .9,  m, -118,  1>ag.  289. 
Posta,  v.  Pedagnola.,' 

: Posta  (della  stallò),  v.  rub.‘^  n.  209,  pag. 

295  — PmosIo.  • ■ ’ . 

Posto,  v.  Posta. 

Pozzetto,  V.  rub.  ^ il.  200,'  pag.  ^ —Puz- 
zillo.  ' •••"  . • 

I Pozzo,  V.  rub.  2,  n.  284,  pag.  47,  e rub.  -9, . 
* n.  349,  pag.  309 — Puzzo  fonnale. 

Pozzo  d’acqua  viva,  v.  rub.  il  285,  pag. 

47  — Puzzo' mgivo.  Sorgivo.. 

Pozzo  artesiano,  v.  Pbzzo  trivellato. 

Pozzo . modenese,  v.  Pozzo  trivellato. 

Pozzo  nero,  v.  rub.  9,  n.  ,371,  pag.  3ll  — 
Fuosso  de  la  latrina.  • 

Pozzo  della  scinga,  v.  rub.  il  999,  pag. 
205. 

Pozzo  smaltitoio,  v.  rub.  9,  n.  355,  pag*  309 
— Fuosso  de  lo  iettatura.  ^ ' 

Pozzo  trivellato,  v.  rub.  ^ n.  291,  pag.  iT 
— Puzzo  artesiano. 

Pozzolana,  v.  rub.  7,  n.  7,  pag.  122  — Poz- 
zolamma.  ^ . 

Pozzolana  artifiziale  , v.  rub.  7,  n.  10,  pag. 

123.  • • . ‘ . 

Pozzolana  di  Bacoli,  v.  rub.-  7,  n.  ^ jiag.  1^ 
— I^zzolamma  de  Bacala. 
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Pozzolana  bianca,  v.  Pozzolana. 

Pozzolana  vulcanica,  v.  rub.  7,  n.  8,  pag.  12^ 
— Pozzoìamma  de  fuoco. 

Predella  dell’  aliare,  v.  rub.  ^ n.  422,  pag. 
MA  — Predella. 

Predella  del  cesso  , v.  rub.  ^ ^ 358,  pag. 
309  — Seditora. 

Predella  dell’  intelaiatura,  v.  rub.  iXt  ik  ^ 
pag.  33G  — Zoccolatura  de  m porta. 

Presa,  v.  rub.  7,^  tL  1026,  pag.  208. 

Presa,  v.  rub.  ^ n.  249,  pag.  267  — Presa 
de  la  fraveca. 

Presa  d’acqua,  v.  rub.  2,  n.  72,  pag.  23. 

Presa  del  nottolino,  v.  rub.  11,  n.  497,,  pag. 
347  — Spica  de  lo  mulenidlo  de  la  mascatura. 

Presa  d’una  rotta,  v.  rub.  2,  n.  108,  pag.  26. 

Presbiterio , v.  rub.  ^ jtl  432  , pag.  345  — 
PredHteiio. 

Presella,  v.  rub.  jL  1243,  pag.  228. 

Primo  ricinlo,  v.  rub.  9,  n.  26,  pag.  283. 

Principale,  v.  Padrone. 

Privato  (cesso),  v.  rub.  9,  n.  356,  pag.  309 
— Latrina^  Luogo  comune^  Imoqo  immondo. 
Cacatura,  Camerino,  Retrè,  Prevasa. 

Procinto,  v.  rub.  ^ n.  29,  pag.  284  — Cor- 
nice che  comnwglia  lo  rastaglio  de  na  fraveca. 

ProGlare  , v.  rub.  ^ jl  7^  pag.  — Pro- 
filare. 

Profilatoio,  v.  rub.  ^ n.  898,  pag.  497  — 
Perfellature. 

Profilatura  a scarpello , v.  rub.  6 , jl  444  , 
pag.  108  — Arristalura. 

Profili  (dell’ornato),  v.  rub.  17^  n.  4^  pag. 
410  — Pr e filatura. 

Profilo,  v.  rub.  4,  n.  73,  pag.  76  — Profilo. 

Profilo  deirorlografia,  v.  rub.  4,  n.  64,  pag. 
73  — Spaccato. 

Profilo  longitudinale,  v.  rub.  6,  n.  4,  pag.  97. 

Profilo  trasversale,  v.  rub.  ^ n.  ^ pag.  97. 

Pronao,  v.  rub.  9,  n.  77,  pag.  286. 

Proporzione,  v.  rub.  4,  n.  445,  pag.  77,  e rub. 
^ n.  35,  pag.  284  — Proporzione. 

Proscenio,  v.  rub;  ^ n.  534,  pag.  322. 

Prospere,  v.  rub.  9,  n.  454,  pag.  347 — Pro- 
spere. 

Prospettiva  , v.  rub.  ^ n.  168  , pag.  ^ — 
Prospettiva. 


Prospettiva  aerea,  v.  rub.  4,  n.  174,  pag.84. 
Prospettiva  lineare,  v.  rub.  4,  n.  172,  pag.81. 
Prospettiva  da  sollonsù , v.  rub.  ^ jL  470, 
pag.  81. 

Protelo,  V.  rub.  ^ n.  469,  pag.  259. 
Puleggia,  V.  rub.  ^ m 146,  pag.  258. — Pu- 
leggia. 

Puliche,  V.  rub.  m 883,  pag.  496. 
Pulimento,'  v.  rub.  n.  830 , pag.  494.  — 
Pulitura. 

Pulimento,  v.  rub.  n.  464  , pag.  436.  — 
Lustro. 

Pulimento  acceso,  v.  rub.  7,  n.  465,  pag.  130. 
— Lustro  a sjwcchio. 

Pulimento  grosso,  v.  rub.  7,  n.  166,  pag.  436. 
— Lustro  matto. 

Pulimento  non  molto  acceso  , v.  Pulimento 
grosso. 

Pulire,  v.  rub.  ^ il  834,  pag.  191. 

Pulire  le  pietre,  v.  rub.  7,  n.  167,  pag.  136. 

— Dare  de  lustre  o de  pulitura. 

Pulitura,  v.  Pulimento,  rub.  7,  n.  464. 
Pulitura,  V.  Pulimento,  rub.  il  830. 
Pulpito,  V.  rub.  ^ IL  446,  pag.  346.— Pifr- 
peto. 

Punta,  V.  rub.  ^ n.  427,  pag.  ^ — Ponta 
de  lo  palo. 

Punta  (del  chiodo),  v.  rub.  7,  n.  4237,  pag. 

229. — Ponta  de  lu  chiuovo. 

Puntale  (del  bastone),  v.  rub.  3,  n.  49,  pag.  60. 
Puntali , ( del  treppiede  ) ,•  v.  rub.  3 , n.  38, 
pag.  ^ 

Puntazza,  v.  rub.  ^ n.  428,  pag.  28 — PoiUa  a 
treo  quatto  scelte. 

Punte  di  Parigi,  v.  rub.^itL  1281  pag.  231. 

— Ponte  de  Parigi,  Puntine. 

Punte  di  ricambio,  v.  rub.^  n.  734  pag.  183. 

— Vrocche  de  lo  trapano. 

Puntellare,  v.  rub.  8,  n.  302,  pag.  277,  e rub. 
^ IL  424,  pag.  290.  — duellare  Suppoti- 
tare. 

Puntellatura,  v.  rub.  8,  n.  364,  pag.  277.— 
Pontelatura. 

Puntelli,  V.  rub.  6,  n.  209,  pag.  417. 

Puntelli  del  palco,  v.  rub.  44,  n.  48,  pag.  383. 
Puntello,  v.  rub.  8,  n.  363,  pag.  277. — Pun- 
tella,  Supponta. 
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PnnterQoletto  , v.  rub.  T_^  737 , pag.  183. 

— PutìUuntlillo. 

Punteruolo  , v.  rub.  Tj_  735,  pag.  183.— 
Puniamolo. 

Punti  (della  livellazione),  V.  rub.  3,  n.  23,  pag. 
5(1.  — Punte  de  leviello. 

Punti  trigonometrici,  v.  rub.  3,  n.  IO,  pag.  54. 

Punto  d’ appoggio  (della  leva) , v.  rub.  ^ m 
134,  pag.  256. 

Punto  della  potenza  della  leva,  v.  rub.  ^ m 
<35,  pag.  257. 

Punto  di  resistenza  della  leva,  v.  rub.  ^ m 
<36,  pag.  257. 

Puntoni  del  tetto,  v.  rub.  <3,  7,  pag.  374. 

— Cavalle  de  lo  tino. 

Purgatolo  , V.  rub.  ^ ^ 2^  , pag.  ^ — 
Furificaturo  de  la  cietema. 

Purgaiore,  v.  Purgatolo. 

Q 

Quadrante  riporUitorc  , v.  rub.  3 , n.  67  , 
pag.  ^ 

Quadrelli  (della  ringhiera),  v.  rub.  <<,  n.  83, 
pag.  33S—0uatriello  de  na  ringhiera. 

Quadrelli  (dell’inferriata),  v.  rub.  K,  n.  296. 
pag.  361. — Quoti  ielle  de  no  canciello. 

Quadrelli  (mattoni),  v.  rub.  14,  66  , pag. 

387. — Quatrielle. 

Quadrello  , v.  rub.  7^  n^  736  , pag.  183. — 
Puntamlo  guatmlo. 

Quadrello  (ferro),  v.  rub.  P®8- 

2<<.— Fiem,  Quadriello,  Quadriello. 

Quadretti,  v.  Quadrelli. 

Quadretti  (della  colonna),  v.  rub.  ^ ^ ^ 
pag.  392. 

Quadretto  (della  colonna),  v.  rub.  ^ n^  ^ 
pag.  301. — Baccella. 

Quadri,  v.  rub.  7^  ik  1042,  pag.  210. 

Quadro  del  n.  1 al  m H (ferro),  v.  rub.  7j 
m 1046,  pag.  2<0. 

Quadrone  , v.  rub.  <^  m 65 , pag.  386.  — 
Qiialrone. 

Quadrucci , v.  rub.  ^ ru  <29,  pag.  <09.  — 
Cazzibó. 

Quadrucci  , v.  rub.  m 181,  pag.  138.  — 
Mattane  de  la  forma  piccola. 


Quadrucci,  v.  Quadrelli. 

Quadruccio,  v.  Quadrello. 

Quartabuono,  v.  rub.  7,  n.  <42,  pag.  134.— 
(Cardamone,  Cartabà. 

Quarti,  V.  rub.  7,_ILl*364,  pag.  237.— Qiiorte 
de  na  rota. 

Quartiere,  v.  rub.  ^ n^  242  , pag.  298.  — 
Quarto. 

Ouartierino,  v.  rub.  ^ n.  243,  pag.  298.— 
Quartino. 

Quartobuono,  v.  Quartabuono. 

Quercia  , v.  rub.  495 , pag.  <62.  — 

I Cercala. 

Quinte,  V.  rub.  ^ 541,  pag.  322. — Quia- 

te  de  lotriato. 

R. 

Rabboccare,  v.  rub.  ^ m 258,  pag.  268.  — 
Biboccare. 

Rabboccatura,  v.  rub.  8,  n.  257,  pag.  263. 
— Biboccatura. 

Rabescame,  v.  rub.  1^  n.  6^  pag.  4<3. 

Rabescare,  v.  rub.  <7,^  n^  6^  pag.  4<3.. 

Rabescatura,  v.  rub.  <7,  tu  64,  pag.  413. 

Rabesco,  v.  rub.  |7^  n^  61^^  pag.  413. 

Racconciare  il  tetto,  v.  rub.  <3,  n.  81,  pag. 
380. — Acconciare  lo  titto. 

Ragellare  , v.  rub.  7^  m 817 , pag.  <90.  — 
Menare  la  faccia  netta  de  tromma. 

Raggi,  V.  rub.  7,  ^ 1356,  pag.  237. — Bajo 
de  la  rota. 

Ralla,  V.  rub.  7,  n^  739,  pag.  <83.  — Balla 
de  lo  scarpiello. 

Ralla,  V.  rub.  2^  JL  759,  pag.  185.  — Balla 
de  la  potila  da  pulì. 

Ralla,  V.  rub.  <<j^  n^  139,  pag.  341. — Mur- 
laletlo  de  lo  cordelline. 

Ralla  (della  colonna),  v.  rub.  <5,  n.  <0,  pag. 
391. 

Ralla  da  piede  (della  colonna),  v.  rub.  15,  n. 
<2,  pag.  391. — Imoscapo. 

Ralla^di  sopra  (della  cobonna),  v.  rub.  15,  n. 
^pag.  391 — Sommoscapo. 

Rallino,  V.  Ralla,  rub.  <1. 

Ramacelo,  v.  rub.  7^  841 , pag.  192. 
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Ramaio , v.  rub.  T_j_  84G  , pag.  <92.  — 
Rammaro. 

Rame,  v.  rub.  7,  n.  840,  pag.  192.— itamma. 

Rame  bianco,  v.  rub.  7_j^  843 , pag.  192. 

Rame  giallo,  v.  rub.  Tj^  il  842,  pag.  192. — 
Ramocedro. 

Rame  rosetto,  v.  rub.  7^  il  844,  pag.  192. 

Rame  rosso,  v.  Rame  rosetlo. 

Ramine,  v.  rub.  7,  n.  845,  pag.  192.— Siwrde 
de  ramina. 

Ramo  della  scala  , v.  rub.  *1  j £1  H > 

324  — Tesa  de  la  scala. 

Rampe,  v.  rub.  ^ m 10,  pag.  98. — Rampe, 

Randa,  v.  rub.  ^ n.  85,  pag.  249. 

Raperella  , v.  rub.  T_^  n^  1313,  pag.  233. — 
BAtone  che  se  mede  8<  Ilo  a la  capa  de  la  vita. 

Rapido,  V.  rub.  7,  n.  25,  pag.  124.—  Rapillo. 

Rapportare  (il  legno),  v.  rub.  2j.m  773,  pag. 
186.— AfeKtre  najimla. 

Rapportare  (le  pietre),  v.  rub.  1^5  , 

pag.  133. — Riportare. 

Rascliìare,  v.  rub.  ^ n.  138,  pag  9^e  rub. 
17,  IL  145,  pag.  420.— itoltore  lemure  de 
na  stanza. 

Raschiamjo  , v.  rub.  ^ ^ 137,  pag.  92  , c 
rub.  ^ jL  146,  pag.  420.— fi^e  de  tidu- 
rotore  pe  rollare  le  mura. 

Raschiatoio,  v.  rub.  n.  187 , pag.  346. 

Raschiatoio,  v.  Rasiera. 

Raschiatura  , v.  rub.  ^ n^  139,  pag.  92.— 
Ratlatura,  Ruttata 

Raschietto,  v.  Raschiatoio  rub.  ^ 

Rasiera,  v.  rub.  111  ^58,  pag.  183. — Punta 
da  puh. 

Raspa,  V.  rub.  ^ n^  402,  pag.  150,  n.  680, 
pag.  179,  IL  %5 , pag.  202 , e n^  1217  , 
pag.  224.— Raspa. 

Raspare  , v.  rub.  ^ il  1218 , pag.  224.  — 
Raspare. 

Ra.stiare,  v.  Raschiare. 

Rastiatoio,  v.  Rasiera. 

Rastrelliera,  v.  rub.  ^ 208,  pag.  295. — 

Rasi  citerà. 

Rastrello  (della  toppa)  , v.  rub.  11,  <53  , 

pag.  3ii.  — Collare. 

Rastremare,  v.  rub.  1^^  ^ pag.  391 . — 
Rastremare. 


Rastremazione,  v.  rub.  1^  il  1^  pag.  391. 
— Rastremazione. 

Ratta  (della  cupola],  v.  rub.  12,  n.  101,  pag. 
372. — Gradone  che  gira  attuonia  a la  parte  de 
fora  de  na  cupola. 

Razze,  v.  Raggi. 

Razze  (della  cenlina),  v.  rub.  1^  il  6^  pag. 
365. — Rogge  detta  forma  de  n'ar.o  0 de  na 
lamia. 

Razze  (del  tetto),  v.  rub.  13,  n.  Il,  pag.  374. 
Razzi,  V.  Raggi. 

Reclusorio  , v.  rub.  ^ il  518  , pag.  321.— 
Serraglio. 

Reconditorio,  v.  rub.  ^ n^  425,  pag.  314. 
Reggetta  N.  ^ v.  rub.  7^  1064,  pag.^L 

Reggetta  N.  ^ v.  rub.  7,^1065,  pag.  212. 
Reggettina  N.  1^  v.  rub.  , il  1066  , pag. 
212. 

Reggettina  N.  2 , v.  rub.  T_ , m 1067  , pag. 

212. 

Reggettone  N.  ^ v.  rub.  n^  1061,  pag. 

21L  “ 

Reggettone  N.  2,  v.  rub.  7,  n.  <062,  pag.  211. 
Reggettone  N.^v.  rub.  7,  n^l063,  pag.  21 1. 
Regia,  V.  rub.  9,  n.  5l97  321.—-fotoa- 

20  riale. 

Registro  (della  persiana),  v.  rub.  11,  n.  290, 
pag.  360. 

Regola,  V.  rub.  8,  n.  74,  pag.  itó.— Lenza. 
Regoletto,  v.  Regolo. 

Regoletto  della  cornice  , v.  Regolo  della  cor- 
nice. 

Regoli,  V.  rub.  7,  n.  559,  pag.  167.. 

Regoli  dell’abboccatura,  v.  rub.  ^ n.  238’ , 
pag.  35h.— Restane  de  la  boccata  ST  no  te- 
lare. 

Regoli  dei  mastietti,  v.  rub.  11,  n.  239,  pag. 

334— flfstune  de  la  nchiuvatura  de  no  te'are. 
Regoli  (del  cancello),  v.  rub.  Il,  n.  319,  p.ag. 

363.— fleslune  luonghe  de  no  canciello. 
Regolini  andanti,  v.  Regolini  lisci. 

Regolini  bozzonati , v.  rub.  1^ , il  ^ pag. 
384. 

Regolini  lisci,  v.  rub.  14,  n.  27  , pag.  384. 
Regolo,  V.  rub.  ^^9,  pag.  168.  — Fo- 
glietta, Regoletto. 

Regolo,  V.  rub.  ^ il  84,  pag.  249. 
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Regolo  (della  cornice),  v.  rub.  15,  n.  102,  pag. 

397,  e Ih,  120,  pag.  398. — Listeìlo^Fusaiuolo. 
Regolo  da  capo,  v.  rub.  11,  n.  240,  pag.  354. 

— Restane  de  lo  cape  de  coppa  de  no  telare. 
Rrgolo  da  piede,  v.  rub.  H , n.  241  , pag. 

Restane  de  terra  de  lo  telare. 

Rclascio,  V.  Risera. 

Remenato,  v.  rub.  lij^  pag.  330. 

Remenato  (arco) , v.  rub.  12  , ih  W , pag. 
368. — Arco  a siesta  cannato^  Arco  ribassato, 
Arco  a maneco  de  panaro,  Arco  ngannato. 
Rena,  v.  rub.  ^ ih  ^ pag.  122.— .4re«a. 
Renaio;  v.  rub.  tu  ^ pag.  122.' 
Rcnajuolo,  v.  rub.  ^ ih  422,  pag.  281. 
Renone,  v,  rub.  jh  ^ pag.  122. 
Resistenza,  v.  rub.  ^ n.  116,  pag.  289. 
Respiri,  v.  rub.  ^ ih  1004,  pag.  206. 
Reslara,  v.  rub.  2,  n.  84,  pag.  24. 
Restauramenlo,  v.  rub.  ^ n.  341,  pag.  275. 
— Riatto,  Riattatone, 

Restaurale  , v.  rub.  ^ n.  340,  pag.  275,  e 
rub.  ^ Ih  123,  pag.  Riattare^  Arre- 

sidiare. 

Restaurazione,  v.  Restauramento. 

Restauro,  v.  Restauramento. 

Retare,  v.  rub.  ih  157,  pag.  80. 

Retare  (detto  dai  doratori),  v.  rub.  17,  n.  155, 
pag.  421. 

Rete,  V.  rub.  ih  156,  pag.  ^ 

Rete  (del  cammino),  v.  rub.  9,  n.  279,  pag. 
302. 

Rete  (pei  telai),  v.  rub.  11,  n.  281,  pag.  358. 
— Rezza. 

Reto  tregonometrica,  v.  rub.  3,  n.  9,  pag.  54. 
Retina  (dell’acquaio),  v.  rub.  ^ n.  353,  pag. 

309  — Rattacasa,  Retina. 

Retina  pei  telai,  v.  Rete  pei  telai. 

Rettifilo,  V.  rub.  ^ ih  IJ^^  pag.  ^8. 
Riattamento,  v.  Restauramento. 

Riattare,  v.  Restaurare. 

Ribadire  (un  chiodo),  v,  rub.  7,  n.  1267,  pag, 
^30.—Rebatlere  no  chiuovo. 

Ribaditura,  v.  rub.  ^ ih  1268,  pag.  230. — 
Rébcdtetwa. 

Ribalta  (della  cateratta),  v.  rub.  Il,  n.  317  , 
pag.  363,  e rub.  ih  pag.  384.  — 

Porta  a calatora. 


Ribalta  (del  teatro),  v.  rub.  9,  n.  536  , pag. 
322. 

Ribatteri,  v.  rub.  n.  1036,  pag.  209. 

Ricacciare,  v.  rub.  ^ ih  176,  pag.  ^ 

Ricaschi  (del  soffitto),  v.  rub.  14,  n.  42,  pag. 
385. 

Ricasco,  V.  rub.  12,  n.  30,  pag.  367. 

Riccio,  V.  rub.  ih  760,  pag.  185.  — Filo 
de  la  ponta  da  poli. 

Riccio,  V.  rub.  ^ ih  58,  pag.  246. 

Ricercare  i contorni,  v.  rub.  4,  n.  68,  pag.  74. 

Ricercare  (col  cesello),  v.  rub.  7,  n.  891,  pag. 
196. 

Ricinti,  V.  rub.  ^ ih  241,  pag.  267. 

Ricinto,  V.  rub.  ^ jh  25,  pag.  283. 

Ridintornare,  v.  rub.  ^ ih  72,  pag.  1^ 

Ridotto,  V.  rub.  ^ n.  315,  pag.  305. 

Rifendere  , v.  rub.  n.  637.  pag.  175.  — 
Salare  lo  Ugnammo. 

Rifiorire,  v.  rub.  8,  n.  294,  pag.  271  ~*Cac- 
dare  lo  salima^ro. 

Rifioritura,  v.  rub.  8,  n.  295,  pag.  271. 

Rifiuto,  V.  rub.  2,  n.  181,  pag.  33,  e jh  198. 
pag.  34. 

Riflessare,  v.  rub.  4,  n.  105,  pag.  7Q—Fure 
lo  riflesso  a no  disegno,  o a tia  pittura. 

Riflesso,  V.  rub.  ^ ^ 104,  pag.  — Ri- 
flesso. 

Rifondare,  v.  rub.  ^ n.  235,  pag.  266 — Ap- 
pedare  no  muro. 

Riga  , V.  rub.  ih  35  , pag.  T\  — Riga  pe 
disignà. 

Riga  (da  legnaiuolo),  v.  rub.  7^  n.  757,  pag. 
185  = Riella. 

Riga  (da  pittore),  v.  rub.  5,  n.  140,  pag.  02. 

Riga  a T.  v.  rub.  4,  n.  40,  pag.  li— Riga  àT. 

Riga  per  le  curve,  v.  rub.  4,  n.  38,  pag.  71 
— Matre  curva. 

Rigare,  v.  rub.  ^ ih  1 17,  pag.  108  — Scal- 
pellare a canale  no  vasulato. 

Righe  parallelle  , v.  rub.  4^  n.  ^ pag.  JL 

Righinetta  , v.  rub.  1^  n^  144,  pag.  400  — 
(Pomice  dk  attaccodura. 

Rigoglio,  V.  rub.  12,  ih  64,  pag.  369  — Re- 
guglio. 

Rimbarcarsi  j v.  rub.  7^  ih  469,  pag.  158  — 
Storzelarese. 
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Rimbiancare,  v.  rub.  ^ il  312,  pag.  273. 

Rimessa,  v.  rub.  ^ n.  221,  pag.  297  — Re- 
messa, 

Rimpellare , v.  rub.  ru  344,  pag.  273  — 
Scosere  e mere  no  muro. 

Rimarare,  v.  rub.  ^ il  51,  pag.  246  — Fra- 
recare  da  nuovo. 

Rimurare  (un  vano),  v.  rub.  IJj^  il  1^  pag. 
330  — Tompagnare  no  vano. 

• Rincalzatura,  v.  rub.  6,^  n.  135,  pag.  109. 

Riacocciaiura,  v.  rub.  ^ jl  337,  pag.  274 — 
Nzavorratura. 

Rincollo,  v.  rub.  2,  n.  76,  pag.  23. 

Rincuocere,  v.  rub.  T^ru  1157,  pag.  219. 

Rineltare,  v.  rub.  il  885,  pag.  196. 

Rinettatore,  v.  rub.  il  886,  pag.  196. 

Rinfiancare  , v.  rub.  ^ il  367,  pag.  277  — 
Rinfiancare. 

Rinfianco,  v.  rub.  8,  n.  366,  pag.  ili— Rin- 
fiancare. 

Ringangherare  , v.  rub.  11  , n.  144,  pag. 
341. 

Ringherina  (del  cammino),  v.  rub.  9,  n.  280, 
pag.  302. 

Ringhiera  , v.  rub.  IJ^  , n.  84  , pag.  335  — 
Barcone  luongo,  Barconata.  . 

Ringhiera  (del  terrazzino),  v.  rub.  1 1,  n.  79, 
pag.  335  — Ringhiera. 

RIngrana,  v.  rub.  7,  n.  981,  pag.  204. 

Ringranare,  v.  rub.  7,  n.  1121,  pag.  215. 

Rintegolare  , v.  rub.  13,  n.  33,  pag.  375  — 
Rimpiazzare  U cappe  a lo  litio. 

Rinterro,  v.  rub.  ^ il  210,  pag.  264 — Riem- 

, pimento  de  terreno. 

Rintonacare,  v.  rub.  ^ n.  300,  pag.  271. 

Rinverzare  (il  leguame)  , v.  rub.  n.  318. 
pag.  190  — Mettere  le  stellette. 

Rinverzare  (la  fabbrica),  v.  rub.  8,  n.  238, 
pag.  266  — Mettere  le  saorre  o le  ciavarelle. 

Rinvitare,  v.  rub.  il  1317,  pag.  233. 

Rinzaffare  , v.  rub.  n.  281  , pag.  270  — 
Ncrespare. 

Rinzaffatura,  v.  rub.  ^ il  280,  pag.  269  — 
Ncrespatwa. 

Rinzaffo,  v.  Rinzaffatura. 

Rinzocco,  V.  rub.  15,  il  86,  pag.  396. 

Riornare,  v.  rub.  17,  n.  134,  pag.  419. 


Riparare,  v.  rub.  ^ ^ 339,  pag.  275  = Ri- 
parare. 

Riparo  , V.  rub.  ^ il  338 , pag.  375  — Ri- 
paro. 

Ripassare,  V.  rub.  16,  n.  39,  pag.  404 — Dare 
t'ultima  mano  a no  lavoro. 

Ripiallare,  v.  rub.  ^ ]l  799,  pag.  181— -4d- 
dirizzare  la  faccia  de  lo  Ugnammo. 

Ripiano,  v.  rub.  10,  n.  12,  pag.  325—  Bal- 
laturo,  Riposo y Passetto. 

Ripieno,  v.  rub.  8,  n.  235,  pag.  266— Fawco, 
Banco. 

Riportare,  v.  Retare. 

Riporto,  V.  rub.  ^ il  pag.  99— flicwpt- 
meììto  de  terreno. 

Riposare  la  calce,  v.  rub.  ^ jl  22,  pag.  243 
— Arreposare  la  caocia. 

Ripresa  (di  pittura) , v.  rub.  ^ il  152,  pag. 
93  — Mano. 

Ripresa  (della  muratura),  v.  rub.  8,  n.  342, 
pag.  275  — Fodere  de  prete  o de  mattane. 

Ripresa  (del  legnamo) , v.  rub.  n.  1252 , 
pag.  229. 

Ripulire  la  vetrata , v.  rub.  IJj^  n.  279,  pag. 
358  — PuJizzare  la  vetriata. 

Ripulire  il  tetto,  v.  rub.  1^  il  80,  pag.  380 
— Pvdizzare  lo  litio. 

Ripulire  un  lavoro , v.  rub.  16 , n.  37,  pag. 
404  — Dare  r ultima  mano  a no  lavoro. 

Ripulitura,  v.  rub.  16,  n.  38,  pag.  404. 

Riquadramonii , v.  rub.  17,  n.  33,  pag.  41j 
— Riquatratura. 

Riquadrare , v.  rub.  16,  n.  77,  pag.  407  — 
Qualriare. 

Riquadrare  una  stanza , v.  rub.  ^ n.  255 , 
pag.  299  — Squatrare  na  stanza. 

Riqundratore,  v.  rub.  ^ n.  263,  pag.  ^ — 
Squatratore  de  stanze. 

Riquadrature,  v.  Riquadramenti. 

Riquadri,  v.  Riquadramenti. 

Riquadri  (del  palco),  v.  rub.  14,  n.  25,  pag. 
384. 

Risaltare,  v.  rub.  9,  n.  55,  pag.  285. 

Risalti,  V.  rub.  % n.  54,  pag.  285  — Cuorpe 
avanzate  de  fraveca. 

Riasciacquatoio,  v,  rub.  2,  n.  199,  pag.  35 — 
Canale  de  carreca. 
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Risciacqualuio  (del  mulino),  v.  rub.  2,  n.  317, 
png.  ^ 

Riscontro,  v.  rub.  1^  n.  33,  pag.  404. 

Riscontro  di  stanze,  v.  rub.  ^ m 302,  pag. 
305  — Nfelaaiala  de  cammere. 

Risega,  V.  rub.  8,  n.  243,  pag.  207,  e rub. 

— Restagtio. 

Risentire,  v.  rub.  8,  n.  32i,  pag.  273  — Le. 
sionare. 

Ristaurare,  v.  Restaurare. 

Ristaurazione,  v.  Restauramento. 

Ristauri,  v.  rub.  9,  n.  125,  pag.  290— .Arre- 
eidii,  Arrepiezze,  Repiezze. 

Ristauro,  v.  Restauramento.  ' 

Risvolta,  V.  rub.  2,  n.  97,  pag.  2^ 

Risvolta  (d'una  strada)  , v.  rub.  1^ 

pag.  ^ 

Ritesti,  V.  rub.  6,  n.  (13,  pag.  108— i4Me»e, 
Srette. 

Ritirata  (cesso),  v.  rub.  9,  n.  356,  pag.  309 
— Latrinm,  Logo  comune,  Luogo  commodo, 
Cacaluro,  Cammarino,  Reirè,  Prevata. 

Ritiro,  V.  rub.  2,  n.  96,  pag.  25. 

Ritiro  d'argine,  v.  Ritiro. 

Ritondare  (le  trave),  v.  rub.  7,  n.  548,  pag. 
167  — Alllestare  li  trave. 

Ritondare  (i  panconcelli),  v.  rub.  14  , n.  8 , 
pag.  382. 

Ritrarre,  v.  rub.  4 , n.  155  , pag.  80  = Ca- 
peare. 

Ritratta,  v.  rub.  ^ m 31,  pag.  284. 

Ritrecine,  v.  rub.  ^ m 321,  pag.  49  — Re- 
trtcena. 

Ritrovare,  v.  Ricercare. 

Ritrovare  i contorni,  v.  rub.  4,  n.  67,  pag.  73. 

Ritti,  V.  rub.  ^ n.  292,  pag.  303  — Restane 
de  na  divisione  de  Ugnammo. 

Ritti  (deir  imposta),  v.  rub.  ih  112,  pag. 
338  — Slanlere. 

Riva  murata,  v.  rub.  ^ n.  3-30,  pag.  ^ 

Rivolta,  rub.  ^ ih  265,  pag.  209. 

Rivolta  (della  cornice) , v.  rub.  1^ , ih  1^ , 
pag.  400  — Revota  de  na  camice. 

Rocca,  v.  rub.  9,  n.  330,  pag.  307  — Cem- 
menara. 

Rocca  (della  ventjcra)  , v.  rub.  ^ , n^  282  , 
png.  302. 


Rocchi,  V.  rub.  7,  n.  513,  pag.  165— Slrun- 
cature  de  trave. 

Rocchio,  V.  rub.  15,  n.  6,  pag.  390. 

Rognoso  di  Milano,  v.  rub.  7.  n.  242,  pag. 
143.  ^ 

Romaiuolo,  v.  rub.  ^ ^ 6^  pag.  247. 

Ronco,  v.  rub.  ^ ih  157,  pag.  111. 

Rosa  (corrodimcnto),  v.  rub.  2,  n.  57,  pag.  22. 

Rosa  (ornato),  v.  rub.  17,  ih  37,  pag.  4j_l  — 
Rosone. 

Rosetta,  v,  rub.  Hj.  1313,  pag.  233  — Ro- 
setta che  se  mette  sotto  a la  cajia  de  la  vita. 

Rosetta  (ornato),  v.  rub.  i?iih  38^ pag.  412 
— Rosetta. 

Rosichino  , V.  rub.  11^  n.  262  , pag.  357  — 
Rosichino. 

Resino,  V.  rub.  5 , n.  79  , pag.  ^ — Ra- 
sino. 

Rosone,  v.  Rosa. 

Rossetto  di  Gcrfalco,  v.  rub.  7,  n.  367,  pag. 
151. 

Rosso,  v.  rub.  ^ n.  80,  pag.  ^ — Russo- 

Rosso  di  S.  Ambrogio  di  vai  Pollicella  (marmo), 
v.  rub.  359,  pag.  150, 

Rosso  fiorito  d' Arno  (marmo) , v.  rub.  ^ , th 
300,  pag.  150  — Russo  d’Arno. 

Rosta,  V.  rub.  11,  n.  14,  pag.  334  — Fene- 
stella  tonrn,  Feriestclla  ovale,  Uocchio. 

Rostro  , V.  rub.  6,  n.  170,  pag.  Ili — Ta- 
gìiacqua. 

Rutaje,  V.  rub.  ^ 4^  pag.  101,  e n.  80, 

pag.  104  — Rcarrature. 

Rotatura,  v.  rub.  1^  ih  53,  pag.  386  — Ar- 
rutalura  de  ti  riggiole  o de  U quatrune. 

Rotonda,  v.  rub.  9,  n.  469,  pag.  318— C/iie- 

' sia  circolare. 

Rotondare,  v.  rub.  16,  n.  76,  pag.  407. 

Rotta,  V.  rub.  ^ m 100,  pag.  ^ 

Rotta  in  cavamento,  v.  rub.  2,  n.  110,  pag. 
26. 

Rottura,  v.  rub.  ^ n.  340,  pag.  275  — Scas- 
sala. 

Rovere,  v.  rub.  Ij^m  496,  pag.  162 — Ro- 
vere. 

Rovescio  (modanatura),  v.  rub.  1^  n^  134  , 
pag.  399. 

Rovinacci,  v.  rub.  n.  193,  pag.  139— J/o(- 
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lune  spezzate  che  serveno  n'auta  vota  pe  fra- 
vecà. 

Rubinetto,  v.  rub.  ^ 258,  png.  ^ — Ru- 

binetto. 

Ruggine,  V.  rub.  7,  n,  1105,  pag.  214 — >lr- 
ruzzimma. 

Rulli  (del  ponte  in  ferro),  v.  rub.  ^ ik  232, 
pag.  120. 

Rulli,  V.  rub.^n^l388,  pag.  240,  e rub.  8, 
n.  282,  pag.  258. 

Rullo,  V.  rub.  n.  539,  pag.  1^  — Bardo- 
naia. 

Ruota  (del  carro),  v.  rub.  ^ n.  1353,  pag. 
237  — Rota  de  na  carretta  o de  no  carro. 

Ruota  a cassetta,  v.  rub.  ^ n.  240,  pag.  40. 

Ruota  a forza  centrifuga  , v.  rub.  n.  235, 
pag.  ^ 

Ruota  a pale,  v.  rub.  2,  n.  236,  pag.  39. 

Ruota  a reazione,  v.  rub.  2,  n.  237,  pag.  39. 

Ruota  a volta,  v.  rub.^n.1359,  pag.  237. 

Ruota  di  fianco,  v.  rub.  2,  n.  238,  pag.  39. 

Ruota  idraulica,  v.  rub.  2,  n.  234,  pag.  39. 

Ruota  persiana,  v.  rub.  2,  n.  239,  pag.  39. 

Ruotella  (della  carrucola),  v.  rub.  ^ n.  148, 
pag.  258. 

Rustico  (d’una  casa),  v.  rub.  9,  n.  388,  pag. 
312. 

S 

Sabbia,  v.  rub.  n.  2,  pag.  122. 

Sacoma  (della  cornice) , v.  rub.  15  , n,  139, 
pag.  400 — Proclo  de  la  cornice^  Morulo. 

Sacrario,  v.  rub.  ^ ^ 462,  pag.  317. 

Saetta,  v.  rub.^n.  1237,  pag,  227  — Troc- 
che  de  lo  trapano. 

Saetta  ( d’un  arco  ),  v.  rub.  ^1^  ih  20,  pag. 
366 — Sie^o  de  n'arco,  o de  na  lamia. 

Saettile,  v.  rub.  jh  1^  pag.  374  — Cer- 
mene  de  lo  tino. 

Saettani  (del  ponte  di  legno),  v.  rub.  6,  n.205, 
pag.  116  — Poze  squatre. 

Saettani  (del  tetto),  v.  rub.  1^  ih  \i^  pag. 
Zlk—Poze  de  lo  monaco  de  lo  fitto. 

Saettuzza,  v.  Saetta. 

Saggi,  V.  rub.  ^ ]h  2^  pag. 

Sagoma,  v.  rub.  ^ n.  7^  pag.  7^ 


Sagoma  (della  cornice),  v.  Socoma  (della  cor- 
nice). 

Sagrestia,  v.  rub.^  n.  460,  pag.  317  — Sa- 
crestia. 

Sala,  V.  rub.  9,  n.  305,  pag.  305 — Galleria. 

Sala  (del carro),  v.  rub.^ih  1360,  pag. 237 
— Asse  de  la  carretta. 

Saldare,  v.  rub.J^ih  948,  pag.  200  — Snu- 
dare. 

Saldatoio,  v.  rub.  7,  n.  949,  pag.  200  — Sau- 
daturo,  Pietro  da  saudà. 

Saldatura,  v,  rub.  950,  pag.  201  — 5au- 
datura. 

Saldatura  a stagno,  v.  rub.  ^ n.  951,  pag. 
'HOi—Saudatura. 

Saldatura  forte,  v.  rub.  n.  954,  pag.  201. 

Saldatura  grossa,  v.  rub.  952,  pag.  201 
Saudatura  fina. 

Saldatura  magra,  v.  rub.  ih  953,  pag.  201 
Saudatura  scura. 

Saldezza  (del  masso),  v.  rub.  7,  n.  IH,  pag. 
132,  e n.  393,  pag.  1 53  — B'occo , Masso  de 
prela. 

Salice,  V.  rub.  jh  497,  pag.  163  — Salice. 

Saliscendi,  v.  rub.  IJ^  ]h  218,  pag.  351  — 
Licchelto  a la  munachile. 

Saliscendo,  v.  Saliscendi. 

Salone,  v.  rub.  ^ n.  306,  pag.  305  — Gal- 
leria. 

Saloitino,  V.  rub.  9,  n.  308,  pag.  305— Sìfa/i- 
zeua  de  cotnpagnia.  ' 

Salotto  buono,  v.  Salotto  da  ricevere. 

Salotto  da  ricevere,  v.  rub.  ^ n.  307,  pag. 
305— Sfawza  de  compagnia. 

Salsedine,  v.  rub.  7,  n.  119,  pag.  idi— Soli- 
mastro. 

Salsedine  (dei  mattoni),  v.  rub.  7,  n.  194, 
pag.  140. 

Saracco,  v.  rub.  ih  628,  pag.  174  — Stir- 
racchio. 

Saracco  a costola,  v.  rub.  7,  n.  629,  pag.  174 
— Surracchio  co  la  guida. 

Saracinesca,  v.  rub.  2,  n.  184,  pag.  33. 

Saravezza  di  Moiola,  v.  rub.  7,  n.  332,  pag. 
150  — Savare  zza. 

Sassaja,  v.  rub.  ^ ih  169,  pag.  ^ 

Sasso,  V.  rub.  7,  n.  102,  pag.  131. 
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Sasso  Albano,  v.  rub.^  ru  103,  pag.  — 
Preta  albana. 

Sasso  colombino,  v.  rub.  1,  n.  104,  pog.  131 
— Prela  colombina. 

Sasso  maschio,  v.  rub.  7,  n.  105,  pag.  131. 
Sasso  porcino,  v.  rub.  7,  n.  100,  pag.  131. 
Savanella,  v.  rub.  2,  n.  195,  pag.  34. 
Sbadacciatura,  v.  rub.  8,  n.  203,  pag.  263 
Catastatura. 

Sbadacchi,  v.  rub.  8,  n.  202,  pag.  263  — Ca- 
taste. 

Sbandellare,  v.  rub.  11,  ml^  pag.  - 
Sferrare  le  corree  o li  miccione. 

SbaUimentarc,  v.  rub.  pag.  76  — 

Fare  li  sbatlemiente  a no  disegjto.,  oana  pit- 
tura. 

Sbattimento , v.  rub.  ^ m 95,  pag.  76  — 
Sbattemiento. 

Sbiadire,  v.  rub.^  n.  94,  pog.  ^8  — Appanr 
narese,  Smortiresc. 

Sbiecare  (d’un  arco),  v.  rub.  12,  n.  42,  pag. 
367. 

Sbiecare,  (il  legname),  v.  rub.^  ru  816,^pag. 

190 — Addirizzarono piezzo  de  Ugnammo. 
Sbiecare  (d’un  muro),  v.  rub.  8,  n.  268,  pag. 
269. 

Sbieco,  V.  rub.  8,']^n.  267,  pag.  269. 
Sbiettare,  v.  rub.  ^^1334,  pag.  235 — Le- 
-vare  U seppe. 

Sboccare,  v.  rub.  2,  n.  65,  pag.  22. 
Sboccatoio,  v.  rub.  2,  n.  60,  pag.  22. 
Sbonzolare,  v.  rub.  8,  n.  322,  pag.  273. 
Sborchiare,  v.  rub.  17,  n.  /i2,  pag.  412. 
Sbozzare,  v.  rub.  4,  n.  55,  pog.  73. 
Sbozzatura,  v.  Sbozzo. 

Sbozzino  , V.  rub.  ^ ^ 693  , pag.  180  — 
Sgrossino. 

Sbozzo,  V.  rub.  ^ il  ^ pag.  72. 

Sbrocco,  V.  rub.2i^966,  pag.  202  — Pofi- 
. tello. 

Sbullettare,  v.  rub.  2?^  jl  1301,  pag.  232. 
Sbullettare  (dell’ [intonaco),  v.  rub.  8,  n.  297, 
pag.  271 — Cacciare  le  patelle. 

Sbullettature,  v.  rub.  ^ m 296,  pag.  271  — 
Patelle. 

Scaglie,  V.  rub.  7,  n.  121,  pag.  Scaglie 
de  marmo. 


Scaglio,  V.  rub.  7,  n.  921,  pag.  \6S— Spoglie 
de  fierro  o de  Ugnammo. 

Scaglione,  v.  Scalino. 

Scaglinola,  v.  rub.  8,  n.  306,  pag.  272  Sca- 
gliola. 

Scala  (topografica),  v.  rub.  3,  n.  83,  pag.  65. 
Scala  (misura),  v.  rub.  ^ jl  48,  pag.  72 
Scala  de  lo  disegno. 

Scala,  V.  rub.  9,  n.  84,  pag.  287,  e n.  245, 
pag.  298,  e rub.  I^jl  ^ pag.  324 — Scalai 

Gradiala. 

Scala  a branche,  v.  rub.  n.  25,  pag.  325 
— Scala  formate  da  tese. 

Scala  a cassetta  senz’  anima,  v.  rub.  1^  n. 

32,  pag.  326. 

Scala  a cassetta  con  l’ anima,  v.  rub.  10»  il 

33,  pag.  320. 

Scala  a chiocciola  , v.  rub.  10 , n.  35,  pag. 

326  — Scala  a caracò,  Caracò. 

Scala  a collo,  v.  rub.  10,  n.  27,  pag.  320. 
Scala  ad  incendio,  v.  rub.  10,  n.  57,  pag.  328. 
Scala  a lumaca,  v.  Scala  a chiocciola. 

Scala  a pozzo,  v.  rub.  10,  il  29,  pag.  324. 
Scala  a pinoli,  v.  rub.  ^ il  100,  pag.  ^^1> 
e rub.  1^  n.  50,  pag.  327—  Scala  a mano. 
Scala  a tanaglia,  v.  rub.  10,  n.  30,  pag.  326. 
Scala  a volo,  v.  rub.  10,  n.^,  pag.  326. 
Scala  cieca,  v.  rub.  10,  n.  4^  pag.  327 
Scala  scura. 

Scala  che  vola,  v.  Scala  a volo. 

Scala  da  aggiungere,  v.  rub.  8,  n.  103,  pag. 

251,  e rub.  1^  il  51,  pag.  327. 

Scala  da  annestare , v.  Scala  da  aggiungere. 
Scala  del  mugnaio  , v.  rub.  ^ n.  115,  pag- 
253,  e rub.  10,^  pag.  327— Scalan- 

drone. 

Scala  di  corde,  v.  rub.  10,  n.  56,  pag.  328 
— Scala  de  funa. 

Scala  di  molta  odi  poca  pianta,  v.  rub.  10,  n. 

34,  pag.  326. 

Scala  doppia,  v.  rub.  10,  n.  55,  pag.  327  — 
Scala  a forbice. 

Scala  dritta,  v.  rub.  10,  n.  24,  pag.  325  — 
Scala  deritta. 

Scala  distesa,  v.  rub.  10,  n.  31,  pag.  326. 
Scala  erta , v.  rub.  10 , jl  26,  pog.  326  — 
Scala  appesa. 
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Scalo  portatile,  v.  rub.  ^ n.  104,  pag.  25J, 
e rub.  ru  S2,  pag.  321— Scala  a mano. 

Scala  stabile,  v.  rub.  IO,  rL  23,  pag.  325. 

Scalcinare  , v.  rub.  ^ ^ 301 , pag.  271  — 
Scarjìellare  la  toneca.,  Stunacare. 

Scalea,  v.  rub.  10,  n.  40,  pag.  327  — Sca- 
linola. 

Scalee,  v.  Scalea. 

Scaleo,  V.  rub.  n.  54,  pag.  327  — Scala 
a forbice. 

Scaletta,  v.  rub.  ru  41,  pag.  327  — Sca- 
letta,  Scalella,  GradiaieVa. 

Scaletta  (della  persiana),  v.  rub.  292, 

pag.  3G0. 

Scaletta  (del  pancone  ) , v.  rub.  1^  il  595  , 
pag.  170. 

Scaletta  (del  sorgente) , v.  rub.  7^  jL  CIO  , 
pag.  171  — Scalella  ile  lo  sargenle. 

Scalino,  V.  Scaletta,  v.  rub.  10. 

Scalinata  , v.  rub.  , n.  44  , pag.  327  — 
Scalinola. 

Scalinata  a padiglione,  v.  rub.  10,  n.  48,  pag. 

• 327  — Gradiala  a scolutw. 

Scalino,  V.  rub.  10,  n.  0,  pag.  324  — Scali- 
7Ì0,  Gradino. 

Scalino  a strilla  , v.  rub.  10  , n.  9 , pag. 

324. 

Scairao  di  massima  riquadratura , v.  rub.  1^ 
m 537,  pag.  106  — Piezze  de  Zuppino. 

Scalmo  di  minima  riquadratura,  v.  rub.  7,  n. 
538,  pag.  ICO  — Burdonala. 

ScalmoUo , v.  rub.  n.  510  , pag.  106  — 
Bandonala. 

Scalona,  v.  rub.  il  42,  pag.  327  — Sca- 
la lunga. 

Scaloncino,  v.  rub.  1^  n.  541  , pag.  100  — 
Buudcmata. . 

Scalone,  rub.  10,  n.  4^  pag.  327  — Sca- 
linata. 

Scalone  di  massima  riquadratura,  v.  rub.  X? 
IL  535,  pag.  166  — Piezze  de  Zappino. 

Scalone  di  minima  riquadratura  , v.  rub.  7 , 
n.  536,  pag.  160  — Burdonala. 

Scalpellare,  v.  Scarpellare. 

Scal[)ellelto,  v.  Scarpelletlo. 

Scalpellinare,,  v.  Scarpellore,. 

Scalpello,  V.  Scarpello. 


Scalzare,  v.  rub.  8,  n.  323,  pag.  273,  c rub. 

120,  pag.  290. 

i Scanalare , v.  rub.  15  , n.  20  , pag.  391  — 
I Scannellare. 

.Scanalatura,  v.  rub.  15,  n.  21,  pag.  391  — 
! Scannellatura. 

Scandagliare , v.  rub.  2 , n.  09 , pag.  23  — 
Scanagliare  V acqua. 

Scandaglio,  v.  rub.  ^ ^ OS,  pag.  22  —Sca- 
naglio de  V acqua. 

■ Scandole,  v.  rub.  13,^  il  ^ pag.  370.  • 
Scanelatura,  v.  Scanalatura. 

Scanicarc  , v.  rub.  8,  n.  298  , pag.  271  — 
Scroslarse  de  la  tonica. 

Scannellare,  v.  Scanalare. 

I Scannellatura,  v.  Scanalatura. 

Scanno,  v.  rub.  l^a^  051,  pag.  177  — òtwi- 
no  da  guarnì. 

: Scansaruotc,  v.  rub.  0 , n.  53 , pag.  102  — 
Scoslacarre  che  se  meltene  vicine  a la  petlurata 
de  na  slrala  o de  no  potile. 
j Scantonare,  v.  rub.  10,  n.'78  , pag.  407  — 
j Scantonare. 

Scanionatura,  v.  rub.  U^n-J^pag.  407  — 
Scanlonatura. 

Scapo,  V.  rub.  1^^^  pag.  39l— Imoscapo. 
j Scaricatoio,  v.  rub.  2,  n.  190,  pag.  34. 

’ Scarico,  v.  rub.  8,  n.  209,  pag.  204  — Sca- 
reco,  Scarecatura.  ■ . 

Scarlatto,  v.  rub.  5,  n.  81,  pag.  SS—Scarlato. 

, Scarpa  (del  muro),  v.  rub.  8 , n.  244 , pag. 

267  — Scarpa^  Muro  a pede  de  torre. 

Scarpa  (pilastro),  v.  rub.  8,  n.  349,  pag.  375— 
Scarpetta.,  Scarpa. 

Scarpellamento,  v.  rub.  8,  n.  345,  pag.  275  — 

; Tagliamenlo  a forza,  che  se  fa  quanno  se  scuse  e 
I cose  no  mure. 

•Scarpellare,  v.  rub.  7,  n.  145 , pag.  135  — 

I Scarpellare. 

j Scarpellalo,  v.  rub.  7,  n.  140,  pag.  135  — 
Botta  de  Scarinello. 

Scarpelletlo,  v.  rub.  1^  ^ 147,  pag.  135  — 
Scarpelluzzo. 

Scarpellino,  v.  rub.  7,^  il  471,  pag.  13if. 
Scarpello  , v.  rub.  1^  jl  144  , pag.  j34  — 
Scarpiello. 

Scarpello,  v.  rub.  7,  n.  738,  pag.  183. 
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Scarpello,  v.  rub,  il  57,  pog.  240. 
Scarpellone,  v.  rub.  7,  il  i48,  pag.  135. 
Scaturigine  , v.  rub.  2^  il  280  , pag.  47  — 
Som'm,  Sorgente. 

Scea,  V.  rub.  il  998,  pag.  205. 

Scedone,  v.  rub.  17,^  jl  82,  pag.  415. 
Scempialo,  v.  rub.  14,  n.  47,  pag.  385. 
Scenario  , v.  rub.  n.  540  , pag.  522  — 
Scethirìo. 

Scene,  v.  rub.  ^ |l  539,  pag.  522  — Scene. 
Scherzi  d’acqua,  v.  rub.  2,  n.  301,  pag.  48— 
Ciocche  ^ acqua. 

chianti,  v.  rub.  il  702,  pag.  iS\—Scar- 
de  che  escetio  vcopjHi  a lo  Ugnammo  guatino  se 
schiaiia. 

Schiarimento,  v.  rub.  7,  n.  400,  pag.  154  — 
Schiarelura. 

Schifo,  V.  rub.  ^ il  pog.  247  , pag.  — 
Marluh'Ua.  ! 

Schifo,  V.  rub.  12,  n.  82,  pag.  '.MQ  — Lumia 
a gaceta. 

Schiodare,  v.  rub.  7^  n.  1273  , pag.  230  — i 
Schiucare.  j 

Scliiodaiura,  v.  rub.  7,  n.  1274,  |iag.  230— ; 
Schiuviitura. 

Schizzare,  v.  rub.  4,  n.  57,  pag.  7 5 — iSVw-* 
care  no  disegno.  : 

Schizzo,  V.  rub.  ^ ^ 52,  pag,  ^ — Sinco.  i 
Sciacquaioio  (del  mulino),  v.  rub.  ^ ^ 328, 
pog.  ^ I 

Scialbare,  v.  rub,  ^ n.  28G,  pag.  270.  j 
Scialbatura,  v.  Scialbo.  ; 

Scialbo,  V.  rub.  ^ 285,  pag.  270  — Nip- 
polo  de  tonaca. 

Sciarpa  (della  puleggia), v.  Staffa  della  puleggia. 
Sciavero,  v.  rub.  7,  m^70,  pag.  108— Scorza. 
Scimia,  V.  rub.  1^^  128,  pag.  399— Gola. 
Sciografia,  v.  Sezione. 

Sciografia,  v.  rub.  ^ il  ICS,  pag.  ^ 
Scodella,  v,  rub.  J5,  jL  128  , pag.  ^ — ./Ir* 
Veoeturo. 

Scoffina,  V.  ruh.T^n^  1202,  pag.  224. 
Scoffinare,  v.  rub.  il  1203,  pog.  224. 
Scogliera,  v.  rub.  ^ jl  194,  pag.^—  Sco- 
gliera. 

Scopo,  V.  rub.  ^ n.  pag.  50. 

Scorcio,  V.  rub.  4^  n.  173,  pag.  ^Ì—Scurào. 


Scorniciare,  v.  rub.  15,  jl  1 52,  pag.  400,  e 
rub.  jL  1.33,  pag.  133  — Scorniciare. 

Scorniciaiura,  v.  rub.  15,  n.  151,  pag.  400 — 
Scornicialura. 

Scortecciare,  v.  Scalcinare. 

Scortecciare  (i  panconcelli), v. Scorzare  (li  chian- 
carelle). 

Scortecciare  (le  travi),  v.  Scorzare  (le  travi). 

Scorzare  (i  panconcelli),  v.  rub.  14,  ii.  9,  pag. 
382  — Scorzare  le  chiancarelle. 

Scorzare  (le  travi  ),  v.  rub-  7 , n.  54  , pag. 
107  — Scurzare  li  trave. 

Scorzatura,  v.  rub.  7,  n.  550,  pag.  107  — 
Scurzalura. 

Scorzatura,  v.  rub.  1^  il  1^  pag.  382. 

Scoltierc,  v.  rub.  n.  983,  pag.  204. 

Scozia,  V.  rub.  15,  n.  120,  pag.  399  — Scozia. 

Screpolare,  v.  rub.  ^ il  292 , pag.  27 1 — 
Sanniarse. 

Screpolature,  v.  rub.  ^ n.  2.)3,  pag.  27^  — 
Sanniatnrc.  , 

Screpoli,  V.  Screpolature. 

Screziare,  v.  rub.  n.  104,  p.ag.  94 — Pun- 
zonare^ Schezziare. 

Screziatura  , v.  rub.  ^ il  105  , pag.  ^ — 
Pnnzoniatura , Schezziatura . 

Scrostare,  v.  Sconicare. 

Scuderia  , v.  rub.  n.  220  , pag.  297  — 
Saularia. 

Scudetto,  V.  rub.  Il  , n.  ICO  , pag.  3i4  — 
Bocchetta  de  la  inascatura.,  Scudo. 

Scuffina,  V.  Scoffina. 

Scuffina.!'e,  v.  Scoffinare. 

Scuola,  V.  rub.  Ij^  jl  pag.  ^ — Scola. 

Scure,  V.  rub.  il  058,  pag.  177. 

Scure  a martello,  v.  rub.  > pfg- 

177. 

Scure  doppia,  v.  rub.  il  000 , pog.  177. 

Scuretta,  v.  rub.  jL  505,  pag.  108. 

Scuri,  V.  rub.  11,  n.  247,  pag.  354— Scure, 
Piezze  d'opera. 

Scurini,  v.  Scuri. 

Scuro  d’  Arno,  v.  rub.  il  4j^  pag.  143. 

Scuro  di  Castelfranco,  v.  rub.  7,  il  340,  pag. 
149  — AYro  de  Caslelfranco. 

Scuro  di  Portovencre,  v.  rub.  7,  n.  341,  pag. 
149  — Kiro  de  Poriovenere. 
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Scuro  linealo  di  Mugnione,  v.  rub.  7,  n.  337, 
pag.  1 40. 

Sdrucciolo,  v.  rub.  io,  i 17,  pag.  398. 
Secchia,  v.  rub.  2,  n.  241,  pag.  41 . 

Secchia,  v.  rub.  ^ il  09,  pag.  247  — C(Uo. 
Sedere,  v.  rub.  ^ n.  358,  pag.  309—  Sedih 
de  la  lalrh.a. 

Sedile,  v.  Sedere. 

Sedile  (predella),  v.  rub.  9,  n.  359,  pag.  309 — ' 
Seditora. 

Sedile  (dell’arco),  v.  rub.  12  , n.  28  , pag. 

307,  c rub.  S,  n.  200,  pag.  209  — &Mv/mo. 
Sedili,  V.  rub.  ^ n.  230,  pag.  298  -Mpiio- 
sle  pe  li  botte. 

Sedili  murati,  v.  rub.  J),  il  237,  pag.  298 — 
Mpuoste  pe  li  botte. 

Sega  (da  Icgnanit  ),  v.  rub.  7^  ]L  «VU  , pag. 
172  — Serra. 

Sega  (da  |)ieirc),  v.  rub.  7,  n.  i31,  pag.  133— 
Serra  pe  le  pprete,  o pc  lo  marmo. 

Sega  a mano,  v.  rub.  ^ ]l  012,  pag.  172  — 
Meza  serro. 

Sega  da  volgere,  v.  rub.^iLG27,  pag.  174 — j 
Serra  a giro. 

Sega  inlclaiafa,  v.  rub.J^iL  621,  pag.  173-" 
Serra  a di  mane.,  Serra  a tc'aro. 

Segamento,  v.  rub.  7^  il  63^,  pag.  i7o.  . 
Segantino , v.  rub.  , n^  043  , pag.  170  — j 
Segatore. 

Segare,  v.  rub.  ^jL  030,  pag.  iT.i— Segare. 
Segare  (una  pietra),  v.  rub.  7,  n.  133,  pag.  131. 
Segatore,  v.  Segantino. 

Segatura  , v.  rub.  7^ , n.  039  , pag.  173  — | 
Segatura.  ■ 

Segatura  a filo  vivo,  v.  rub.  7,  n.  040,  pag. 

175  — Segatura  a filo.  j 

Segatura  longitudinale,  v.  Segatura  a filo  vivo.  , 

Seggiola,  v.  rub.  13,  n.  17,  pag.  374.  | 

Seggiola  (del  chiusino) , v.  rub.  n.  103  , j 

pag.  100  — Garzo  a bocca  de  che  se  fa  ; 

attuorno  a lo  telare  de  lo  sport  iello  pe  sosteuò  ; 
' la  preta. 

* \ 

Seghe  circolari,  v.  rub.  jL  632,  pag.  174. 

Seghe  meccaniche  , v.  rub.  7 , n.  031,  pag. 

174  — Siire  meccaniche.  . J 

Segnali,  v.  rub.  0,^  n.  57,  pag*.  102. 

Segnali,  v.  Segni. 


Segnara,  v.  Schizzare. 

Segni,  V.  rub.  ^ n.  150,  pag.  111. 

Segone,  v.  rub.  ^jl  620,  pag.  173— Serra 
a doje  maneche^  Serra  setiza  {mite. 

Selci,  V.  rub.  ^ ^ 128,  pag.  109,  c rub.  7, 
IL  H , pag.  126  — Scat'dune  , Vrcctiune  , 
Breceione. 

Selciare,  v.  rub.  6,  n.  142,  pag.  IjO— A/e/- 
tere  li  scardane  o li  vricciune. 

Selciala,  v.  rub.  ^ il  127,  pag.  109 — Scar- 
dotiatOy  Vìiccionato,  Breccionato. 

Selciata  a secco,  v.  rub.  0,  n.  136,  pag.  110. 

Selciata  in  calce,  v.  rub.  6,  n.  137,  pag.  HO. 

Selcialo,  V.  Selciala. 

Selciatore,  v.  rub.  6,^  ^ 138,  pag.  1 IO. 

Selle,  v.  rub.  1^  il  27,  pag.  375  — Canale 
che  se  mette  ncoppa  a lo  cermene  de  lo  titto. 

Semicerchio  da  campagna , v.  rub.  3,  n.  60, 
pag.  0^. 

Semimetopa,  v.  rub.  15,  n.  106,  pag.  397  — 
Meza  mctopa. 

Semplicità,  v.  rub.  jL  120,  pag.  ^0. 

Sentiero,  v.  rub.  6,  n.  89,  pag.  105  -Stra- 
tulella  de  campagna. 

Seniieruolo,  v.  rub.  6,  n.  90,  pag.  105. 

Sepia,  V.  rub.  4,  n.  88,  pag.  75,  e rub.  ^ 
IL  55,  pag.  ^7. 

Seppia,  V.  Sepia. 

Sergente  , v.  rub.  7^  il  607  , pag.  1^  — 
Sorgente.  / 

Serpentino,  v.  rub.  7 , n.  382 , pag.  152  — 
Serpentim. 

Serra,  v.‘  rub.  ^ il  182,  pag.  ^ 

Serra,  v.  Sega. 

Serraglio  , v.  rub.  J) , n.  520  , pag.  321  — 
Serraglio  if  animale  feroce. 

Serraglio  , v.  rub.  12  , il  |7  , pag.  366  — 
I^xassaturo. 

Serrarne,  v.  rub.  1 1^  n.  1 44,  pag.  341. 

Serrare,  v.  rub.  ^ n.  183  , pag.  261  — As- 
sarjjare. 

Serrare  un  arco,  un  volta,  v.  rub.  12,  n.  18, 
pag.  306  — Ncassare  n’  arco  o na  lamia. 

Serratura,  v.  rub.  H , il  145 , pag.  341  — 
Masratura. 

Serre,  v.  rub.  ^ il  ^ pag.  100. 

Sesta,  V.  rub.  4^  jL  25,  pag.  ^^—Campasso. 
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Sesto,  V,  rub.  n.  24^  pag.  367  — Sieslo  : Shiomctria,  v.  rub.  pag.  393. 

de  n'arcOy  o de  m lama.  j Sima,  v.  &imia. 

Setolare,  v.  rub.  47,  tu  pag.  ^ Simmetria,  v.  rub.  pag.  74;^ e rub.  9, 

, Sellizonio,  v.  rub.  ^ n.  521,  pag.  32 <.  , j »•  38,  pag.  284. 

' Sezione,  v.  rub.  4,  n.T'i,  pag.  Tò—Sparcalo.  Simmetria  rispettiva,  v.  rub.  4,  n.  83,  pag.7r). 
Sezione  d’un  fiume,  v.  rub.  2,  n.  77,  pag.  23.  ; Simmetria  uniforme,  v.  rub.  4,  n.  82,  pag.  75. 
Sfaccettare,  v.  rub.  jk  59^  pag.  405  — ; Sinagoga,  v.  rub.  9,  522,  pag.  32». 

Lavorare  a fette,  Affaccettare.  | Sipario,  v.  rub.  9,  n.  537,  pag.  322;  Sìjta- 

Sfaldalura,  v.  rub.  ^ 1 404,  pag.  214.  j fio,  Tolone. 

Sfasciatura,  v.  rub.  il  642  , pag.  1 76  — j Silo,  v.  rub.  ^ il  i3,  pag.  283. 

S filatura f Caccialura.  Slargature,  v.  rub.  748,  pag.  184 

Sferruzzato,  v.  rub.  ^ n.  26,  pag.  243.  Sbafaluro. 

Sfiatatoi,  V.  Spiragli.  'Smaciare  , v.  rub.  1,  il  <70,  pag.  ^ - 

Sfiatatoi,  V.  rub.  7^  m 881,  pag.  19^  | Snuicchiarc. 

Sfiati,  V.  Sfiatatoi.  Smacio,  v.  rub.  5,  n.  <69,  i>ag.  94— 5wocc/iio. 

Sfiladone  , v.  rub.  7 , n.  564  , pag.  168  —j  Smaltitoio , v.  rub.  9 , n.  354  , pag.  309 — 

• 411 Tavolone.  ^ Curzetto,  liametto  de  lo  jettaluro. 

Sfilala  di  stanza,  v.  rub.  9,  n.  302,  pag.  305 — | Smaltitoio  , v.  rub.  n.  355  , pag.  309  — 
Sfilacciate  de  camnici'e.  j Fmosso  de  lo  jettaturo. 

Sfinge,  rub.  120,  pag.  ^ Smallo,  v.  rub.  ^ jl  ^ pag.  c rub.^ 

Sfioratore,  v.  rub.  jl  181,  pag.  ^3.  j 3^  pag.  245. 

Sfogatoio,  V.  rub.8,n.271,pag.  269— i Smalto  (della  scalinata),  v.  rub.  K)j^jl  ^ , 
Sfogliarne,  v.  Sfaldatura.  | pitg-  327. 

Sfogo,  V.  rub.  12,  n.  25,  pag.  367.  Smattonare,  v.  rub.  I^m  69^  pag.  387  — 

Sfondato,  v.  rub.  m ^ pag.  371;  rub.  Scippare  li  riggiolc  o li  mnllune. 

14,  n.  30,  pag.  384-,  c rub.  |7j  n.^  pag.  ; Smeniare  , v.  rub.  7^  il  815  ,'  pag.  190  — 

lunato.  ' Smcnsolare  lo  Ugnammo. 


Smensolare,  v.  rub.  1^  jl  83,  pag.  407. 
Smeriglio , v.  rub.  1 , n.  163  , pag.  Uiii  — 


Sfondo,  V.  Sfondato. 

Sfuggire,  V,  rub.  ^ |l  109,  pag.  ^ 

Sfumare,  v.  rub.  4,  n.  102,  pag.  IG— Sfumare.  Smeriglio. 

Sfumatezza  , v.  rub.  4 , ]l  103  , pag.  TU — ! Smontare , v.  rub.  -16  , il  35  , pag.  404  - 
Slumatura.  V i Sciarmare. 

Sfumino,  V.  rub.  m 21 , pag.  6\)— Sfumino.  | Smorzare  la  calce,  v.  rub.^u.  |5,  pag.  243— 
Sgorbia,  v.  rub.  7^*1*  745,  pag.  183 — Gubbio,  i Spugnare  la  caucia. 

Sgorgala,  v.  rub.  2,  t'*  254,  pag.  \ Smussamente,  v.  Smusso. 

Sgraffiare  , v.  rub.  7 , n.  908 , pag.  197  — | Smussare , v.  rub.  16 , n.  84  , pag.  407 
Rampinare.  Spancllarej  Sfettate.  ^ 

Sgraffialore,  v.  rub.  jl  202,  pag.  96.  | Smusso,  v.  rub.  tli  36,  pag. 

Sgraffio,  V.  Sgraffito.  1 Smusso  (del  legname) , v.  rub.  7 > JL  478  , 

Sgraffito,  V.  rub.  ^ n.  pag.  J14.  j pag.'  158  - Spaniello,  SfetUUura. 

Sguanci,  V.  rub.  11,  n.  3,  pag.  329— | Smusso,  v.  rub.  11,  n.  108,  pag.  337— &7auo. 
Sgusciare,  v.  rub.  ITT,  n.  80,  pag.  407  — Smusso,  v.  Smussamento. 

Sgusciare.  ' ! Snervare  (il  ferro),  v.  rub.  7,  n.  1115, pag. 215. 

Sguscio,  V.  rub.  15,  n.  124,  pag.  399 — | Snervatura,  v.  rub.  Tii'i  1116,  pag  21.). 

(wnia  sjKiccata,  Sguscio.  Sodezza,  v.  rub.  ^ n.  125,  pag. 

Shiobato,  V.  rub.  15,^|L  70,^pag.  396  — Pie-  Sodezza,  v.  Solidità. 

dcstallo  che  porla  na  fila  de  colonne  o de  jrilastre.^  Sodezza  apparente,  v.  rub.  9,^  'l  13,  pag.  289. 
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Sodezza  reale,  v.  rub.  Hi , pag.  289.  SoprammoUonc,  v.  rub.  8,  n.  389,  pag.  270,  e 
Sodi,  V.  rub.  H,  289  , pag.  357  — Prete  rub.  ^ ji.  293,  pag.  .303, 
uterra  de  lo  telare  de  lo  barcone.  Sopraornaio  , v.  rub.  jl  10  , pag.  — 

Sodo,  V.  rub.,  9,  n.  23,  pag.  2S3— Basamento.  Cornice  de  n ordine. 

Sodo  del  terreno  , v.  rub.  8 , n.  212  , pag.  Sopraindorare,  v.  rub.  17,  n.  154,  pag.  421. 

2C4 — Tasso^  Fermo.  Soprapporla,  v.  rub.  Hj^  jK  20,  pag.  331  — 

Soffice,  V.  rub.  1243,  pag.  ^2S—Sofj^ce.  i Soi)rapporta. 

Soffierà,  v.  rub.  ^ ru  1001,  pag.  208.  Soprap|)orlo,  v.  Soprapporta. 

Soffione,  V.  rub.  ^ n^  283,  pag.  302.  ' Soprapporlo,  v.  rub.  il  309,  pag.  362— 

SonUla,  V.  Stanza  a tetto.  | Sopra{)porta  de  na  bussola. 

Soffitta  della  cornice,  v.  rub.  15,  n.  HO,  pag.  Soprarco  , v.  rub.  12  , n.  41  , pag.  367  — 
398  — Succido  de  lo  gucciulatore.  I So])rarco. 

Sofilttare,  v.  rub.  9,  n.  252,  pag.  385.  I Soprassoglio,  v.  rub.  ^ n.  87,  pag.  24. 
Sofiìtto,  V.  rub.  9,  n.  232,  pag.  299;  e rub.  Sopra.ssoglio,  v.  rub.  H,  n.  7,  pag.  329  — 
14,  jL  38,  pag.  384  — Solfilla  de  na  stanza,  j Architrace. 

Cielo  de  na  stanza.  j Soprastante,  v.  rub.  8,  n.  420,  pag.  281  — 

Soffitto  a stuoia,  v.  rub.  41j^pag.385 — i Sojrraslante. 

SoffUta  de  ncamizzaio.  ! Soprassuolo,  v.  Soprassuolo,  rub.  2. 

Soffitto  a tela,  v.  rub.  1^ il  4^ pag.  385 — 'Sorgente,  v.  Scaturigine. 

Sofi^lto  de  tela.  j Soneria,  v.  rub.  ]l  1083,  pag.  213. 

Soffitto  civile,  V.  rub.  n.  4^ pag.  385 — Sostegni  di  ripresa,  v.  rub.  2,  n.  190,  pag.  34. 

Soffiita  a tavole  schùmate.  Sostegno,  v.  rub.  ^ n.  187,  pag. 

Soffitto  rustico,  V.  rub.  1^  il  3i^  pag.  385 — Sostegno  binalo,  v.  rub.  ^ il  191,  pag.  34. 

SoffUta  de  tavole  senza  schiaiìd.  | Sosiruziono,  v.  Sottoinuraia. 

Soglia,  V.  rub.  il  4J^  pag.  332  — Soglia.  | Sostruzioni,  v.  rub.  ^ il  2^  jvag.  283. 
Soglia  (del  focolare),  v.  rub.  9,  n.  278,  pag.  302.  Sottarco  , v.  rub.  12  , jl*^  ; pag.  307  — 
Soglia  intaccata,  v.  rub.  il  4^  pag.  332 — I Faccia  do  sotto  de  «’  arco,  Succido  de  n'  arco. 

Soglia  co  la  soffile.  j Sotterranei,  v.  rub.  ^ n.  233  , pag.  298  — 

Soglia  intavolata,  v.  rub.  11,  n.  42,  pag.  332 — | Scantenate,  Sottane. 

Soglia  co  lo  fronte  scorniciato.  I Sotto  architetto,  v.  rub.  ^ ]l  4^  pag.  ^ — 

Soglia  liscia,  v.  rub.  1J^  il  4^  [lag.  332 — j Giovine  d'  Architetto. 

Soglia  che  va  a paro  co  lo  pavimento.  i Sotiobanca,  v.  rub.  ^ jL  90,  pag.  24.1 

Solaio,  V.  rub.  9,  n.  249,  pag.  299— So/«ro.  Sottogola,  v.  rub.  15 , n.  132 , pag.  399  — 
Solidità,  V.  rub.  ^ jL  113,  pag.  289.  j Sottogola. 

Solini,  V.  rub.  13  , n.  96  , pag.  381  — So-  Sottogrondalc,  v.  rub.  15,  n.  1 1 1,  pag.  398  — 
line.  j Ratta  de  lo  gocdolatoio 

Sommoscapo,  v.  rub.  ^1^  jl  pag.  391 — Sollomurata,  v.  rub.  ^ n.  199,  pag.  202  — 
Somnwscapo.  j Pedamento. 

Soppalco,  V.  rub.  13,  n.  77,  pag.  379 — i’of- jSottopuntonl,  v.  rub.  1^  il  8^^  pag.  J174  — 
verino,  Asteco  \)okerino.  j Sottocavallo  de  no  tetto. 

Soppalco,  V.  rub.  14,  n.  32,  pag.  384 — Mtz-  Sottoscala  , v.  rub.  10 , il  22  , pag.  il25  — 


zanino,  Ammzzato. 


Sottoseda. 


Sopracchiusa,  v.  rub.  ^ jL  186,  pag.  SoUosquadri,  v.  rub.  1^  il  138,  pag.  399— 


Sopraccolonnio,  v.  rub.  15,  n.  94,  pag.  390- 
Archiirave. 


Scure  de  na  cornice. 

Sotiotravc  (del  ponte)  , v.  rub.  ^ , jL  ^0  , 


Sopraccoriiicionc,  v.  rub.  15, n.  147,pag.400 — | pag.  217. 

Termimto  de  na  cm'mce.  ^Spaccalo,  v.  Sezione. 
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SpagnolelUi,  v.  rub.  H,  n.  252,  pag.  355- 
Spagnoìetta. 

Spagnoletta  composta  , v.  nib.  1 1 , n.  233  , 
pag.  353  — Zeccola  a la  fraucesa^  Zeccola  a 
la  francese  a bocca  de  rance. 

Spago  da  impalmare,  v.  rub.  8,  n.  16ì,pag.239. 

Spalcarc,  v.  rub.  44,  n.  37,  pag.  384. 

Spallo  d’accompagnamento,  v.  rub.  2,  n.  189, 
pag.  ^ 

Spalle  (dcir  arco),  v.  rub.  ^ n.^7,  pag.  3G7 — 
Ncmscialwa,  Si>aUe. 

Spalle  (del  ponte) , v.  rub.  ^ n.^  167  , pag. 
112  — Spalle  de  no  jxmte. 

Spalle  (del  ponte  di  legno),  v.  rub.  6,  n.  498, 
pag.  11^. 

Spalletta,  v.  rub.  6,  n.  54,  pag.  402,  c n.^  487, 


pag.  4 iì—Petluratella^  Parapettullo  de  lustrala. 

Spalletta  (della  fucina),  v.  rub.  1120, 

pag.  246. 

Spallette,  v.  Sguanci. 

Spalliera  (del  ponte  di  legno),  v.  rub.  6,  n.  210. 
pag.  147. 

Sparviero,  v.  rub. 8,  n. 87, pag. 250— Spomcro. 

Spazzacamino , v.  rub.  ^ n.  286,  pag.  303. 

Speco,  V.  rub.  2,  n.  217,  |.ag.  26 — Fonnaletlo. 

Speco  (della  fogna) , v.  rub.  ^ 98  , pag.  j 

406  — Luce  de  lo  curze  riale.  j 

Specola,  V.  rub.  ^ jh  323,  pag.  3^  — Spe-  ' 
mia,  Osservalorio.  , 

Specula,  V.  Specola. 

Spegnere  la  calce,  v.  Smorzare  la  calce. 

Spia,  V.  rub.  ^ ih  413 , pag.  338  — Pene-  \ 
stella  de  na  porta. 

Spiaggia,  V.  rub.  1032,  pag.  211 . 

Spiaggia  dal  m 1 al  ih^v.  rub.  7,  n.  1047, 
pag.  210. 

Spianare  f intonaco,  v.  rub.  ^ n.  287,  pag. 
270  — Governare  la  toneca. 

Spianare  | mattoni,  v.  rub.  14,  n.  M,  pag.  386. 

Spianala,  v.  rub.  ^ m 242,  pag.  267. 

Spianatoio,  v.  rub.  n.  876,  pag.  193. 

Spicchi  (della  cupola) , v.  rub.  12  , n.  100  , 
pag.  374  — Spicule  de  la  cupola. 

Spicconare,  v.  rub.  8,  n.  320  , pag.  273  — 
Scarpellare  la  faccia  de  lomuro  co  lo  scianuirro. 

Spillo  d’ acqua,  v.  rub.  ^ ih  303,  pag.  48— 
Zampillo. 


Spina,  V.  rub.  ^jh  1224,  pag.  223. 

Spinello  (della  ritrccene),  v.  rub.  2,  n.  324, 
pag.  ^ — Spmiello. 

Spinta  (dell’arco),  v.  rub.  42 , n.  20  , pag. 
367  — Spinta. 

Spiombare,  v.  rub.  jh  833 , pag.  193  — 
Schiumtnare. 

Spiombinare,  v.  rub.  9,  n.  369,  pag.  311. 

S|)ira,  V.  rub.  1^  ih  0^  pag.  406. 

Spiragli,  V.  rub.  6,^  ih  pag.  ^ — Puzze 
de  luce. 

Spiraglio,  V.  Sfogatoio. 

Spiraglio  (del  mantice)  , v.  rub.  n.  1202, 
pag.  217. 

Spottiglia  , V.  rub,  7 , n.  404 , pag.  434. — 
Smtriglia. 

Spoltiglio,  V.  Spoltiglia. 

Sj)olverarc,  v.  rub.  4,  n.  466,  pag.  84,  c rub. 
^ih  pag.  9o.—  Spuverare. 

Spolverezzare,  v.  Spolverare. 

Spolveri  zzo  , v.  rub.  ^ n.  4^  , pag.  81 , e 
rub.  ^ Ih  483,  pag.  dli.—Spuveriuo. 

Spolverizzare,  v.  Spolverare. 

Spolvero,  v.  rub.  165,  pag.  80,  e rub. 

^ n.  184,  pag. 

Sponda  (della  cisterna) , v.  rub.  ih  278  , 
pag.  ^ 

Sponda  ( della  scala  ) , v.  rub.  10  , ih  14  , 
pag.  323.  — Petturata  , Parapetto  de  la 
scala. 

Sponde,  V.  rub.  jh  797,  pag.  188. 

Siwnde  (della  strada),  v.  rub.  6,^  ih  ^ pag. 

, 100. — Late  de  na  strato. 

Sponderuola,  v.  rub.  7,  n.  710,  pag.  181.— 
Spennarola. 

Sponderuola  a bastone  , v.  rub.  n.  713  , 
pag.  iSL— Bastone. 

Sponderuola  a canto,  v.  rub.  7,  n.  712,  pag. 
i Sì.— Spennarola  a zenna. 

Sponderuola  a forcella,  v.  rub.  T^n.  714,  pag. 
481, — Spennarola  a furcina. 

Sponderuola  ad  intaccatura,  v.  rub.  7,  n.  741 , 
pag.  481 . — Spemiarola  co  la  guida. 

Sponderuola  d’ intavolato,  V.  rub.  n.  713, 
pag.  482.— Goto. 

Sporiiellini,  v.  rub.  1^  n.  237,  pag.  334. — 
Portiello. 
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Sjìortellino,  v.  rub.  H,  n.  100,  pag.  338. — | Spurgo,  v.  rub.  2,  n.  G3,  pag.  22 
Spurlelluzzo. 

Sportello,  V.  rub.  2,  n.  192,  pag.  34. 


Sportello  , V.  rub.  IJj^  n.  109,  pag.  338.  — 
Sptitiieìlo  (le  na  chitiswa  granna. 

Sportello  delle  finestre  o dei  terrazzini,  v.  rub. 
I l,  n^  236,  pag.  353.  — Telare  de  le  fenesle 
0 de  li  bar  cune. 


Squadra,  v.  rub.  ^ jL  pag.  ^ — Squa- 
dra de  lo  vìisuratoi  e de  camjKigna. 

Squadra  agrimensori  a,  v.  Squadra. 

Squadra,  a gruccia,  v.  rub.  4,  n.  42,  pag.  7l— 
Riga  a T. 

■Scjuadra  (da  muratore),  v.  rub.  8 , n.  73  , 
pag.  248. 


Sporto,  V.  rub.  ^ n.  71,  pag.  286. — Filerà  Squadra  da  tavolino  , v.  rub.  ^ jl  41,  pag. 
d'arche  piantaie  ncoppa  a guUotie  pe  rcjere  no 
ballaluro^  no  rximmareniello,  ecx. 


Spranga  , v.  rub.  7^  jl  1337  , pag.  235. — ! Squatro  fauzo. 


71  — Squatra. 
iScjuadra  zoppa,  v.  rub.  7,  n.  141,  pag.  i34  — 


Staffa. 


Squadra  (da  Scalpellino),  v.  rub.  7,  n.  139  , 


Spranga  a T.,  v.  rub.  7^  n.  1338,  pag.  235.  j pag.  134  ; ih  749,  pag.  184  ; e il  1247^ 


Croce  de  fierro. 


pag.  228. 


Spranga  da  caricare,  v.  rub.  7,  n.  1340,  pag.  'S<juadrare  , v.  rub.  ^ jL  143,  pag.  134  ; e 
235.  — StaU'a  grossa  de  fieno  pe  fermare  tra  rub.  1^  n.  405. — Squatrare. 

loro  doje  prete.,  o doje  piezze  ri  mosso  i/e  Squadrare  la  carta,  v.  rub.  4,  n.  6,  pag.  67, 
gnamme.  | — Squatrare  la  carta. 

Spranga  inginocchiata  , v.  rub.  7^  il  1339  , ‘ Squadrare  (i  mattoni),  v.  rub.  14,  n.  54,  pag. 


pag.  235. — Staffa  a zeta. 


'SSQ.— Squatrare  le  riggiole  o li  quatrune. 


Spranga  di  sopra  , v.  rub.  IJ  , jl  92 , pag.  S(|uadratore,  v.  rub.  jl  172,  pag.  137. — 


336. — Restane  de  coppa  de  m porta. 


Squali  atore. 


Spranga  di  sotto  , v.  rub.  Il  , jl  93  , pag.  'Squadratura,  v.  rub.  16,  n.  54,  pag.  405. — 


336. — Restane  de  lena  de  na  porta. 


Squatratura. 


Spranga  del  telaio,  v.  rub.  11^^  n.  244,  pag.  ; Squadratura  (dei  mattoni),  v.  rub.  14,  n.  55, 


354  — Travierzo  de  telare  nuiesto. 

Spranga  predellata,  v.  rub.  11,  n.  94,  pag.  306. 

Sprangare,  v.  rub.  7,  n.  1342,  pag.  233  — 
Mettere  le  staffe. 

Sprangatura,  v.  rub.  il  1343,  pag.  235. 

S|)ranghe  , v.  rub.  11  , n.  91  , pag.  336  — 
Restane  carte  de  na  porta. 

Spranghe  (del  cancello  di  legno),  v.  rub.  11, 
n.  320, pag.  363  — Restane  carte  de  no  canciello. 

Spranghetta,  v.  rub.  70  jl  1344,  pag.  235. 

Sprone,  v.  rub.  il  168,  pag.  ^ 

Sproni,  V.  rub.  ^ il  131,  pag.  29 — Urtante 
de  lo  lasciamà. 

Sproni  (del  muro),  v.  rub.  8 , n.  254  , pag. 
2()8  — Catene  de  ta  fraveca,  Urtante. 

Sproporzione,  v.  rub.  ^ il  131,  pag.  — 
Sproporzione. 

Spugne,  V.  rub.  ^ n.‘309,  pag.  48  — Prete 
de  lo  Vesuvio. 

S|)Ugne,  V.  rub.  17,^  il  1i3,  pag.  417. 

Spulire,  V.  rub.  1 1,  n.  266,  pag.  HHl—SpoUre. 


pag.  386.  —Squatratura  de  le  riggiole  o de  li 
mattunc. 

Squadrino,  v.  Sfjuadratore. 

Squadrino  (di  mattoni),  v.  rub.  14,  n.  56,  pag. 

386. — Riggiolare  che  squatra  li  vuiUune. 
Stadia,  v.  rub.  n.  77,  pag.  (x4. 

Staffa,  V.  rub.  ^ il  874,  pag.  194. 

Staffa  (del  sergente),  v.  rub.  7,  n.  603,  pag. 

172. — Conca  de  lo  sar gente. 

Stjffa,  V.  Spranga,  rub.  7,  n.  1337. 

Staffa  formata , v.  rub.  7 , n.  878 , pag. 
195. 

Staffa  ( delia  puleggia  ) , v.  rub.^  il  147  , 
pag.  238. 

Staffa  (del  saliscendo) , v.  rub.  IJ  , n.  220, 
pag.  351 . — Chiatiello  de  lo  lierhetto  a la  mu- 
nachile,  Rappa. 

Staffa  (del  tetto),  v.  rub.  13,  n.  12,  pag.  374. 

— Vraca  de  lo  monaco  de  lo  titto.  • 

Staffe  (del  ponte  di  legno),  v.  rub.  6,  n.  207, 
pag.  117. 
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Slaffc  (dei  tubi),  v.  rub.  43,  n.  fli,  pag.  378. 

— Staffe  de  na  groudaja. 

Sloggi,  V.  rub.  IL  023,  pag.  173.  — Ponte 
de  la  serra  a dì  inane. 

Sloggio,  V.  rub.  ^ n.  101,  pog.  251. — Lim- 
meta  de  la  scala  a mano.  ■ 

Sloggio  (della  sego),  v.  rub.  ^ n.  013,  pag. 
' 173. — Ponte  de  la  serra. 

. Stagnaio  , v.  rub.  947  , pag.  200.  — 

Stagnaio. 

Stagnare  , v.  rub.  jl  923  , pag.  198.  — 
Stagnare. 

Slagnalura,  v.  rub.  7,  n.  924,  pag.  199.  — 
Stagnatura. 

Stagno,  V.  rub.  7,  n.  802,  pag.  Stagno 

Stagno,  V.  rub.  ^ ju  220,  pog.  2C5. 

Sialla,  V.  rub.  9,  n.  203,  pag.  295. — Stalla. 
Siallella  , v.  rub.  ^ , n.  218  , pag.  297.  — 
Stalluccia. 

Stalli  (del  coro),  v.  rub.  9,  n.  433,  pag.  317. 
— Sedeli  de  lo  coi  o. 

Stalluccia,  v.  rub.  ^ n.  219,  pag.  297. 
Stampa,  v.  rub.  7,  n.  1240,  pag.  228. 
Stampino,  v.  rub.  5,  n.  107,  pog.  94. — Stam- 
pa de  li  pitture. 

Siampinaiura,  v.  rub.  ^ 108,  pag.  94.  — 

Ornate  fatte  co  la  stampa  de  li  pitture. 

Stampo,  V.  rub.^ijii ‘«^69,  pag.  202. — Stampa 
Slampo  a taglio,  v.  rub.  7,  n.  970,  pag.  202. 
•—  Fierro  da  trafora. 

Stanghe  (della  carrella),  v.  rub.  7,  n.  13,  pag. 

238. — Silanghe  de  na  carretta  o de  no  carré. 
Stanghetta,  v.  rub.  n.  159,  |xig.  343.— 
Currente  de  na  nuiscatiira,  Cinreturo  de  na 
mascatura. 

Stanghetta  a colpo  e mandata,  v.  rub.  11,  n. 
104,  pag.  343. 

Stantuffo,  V.  rub.  2,  n.  244,  pag.  ^ — Stan- 
tuffo. 

Stanza,  v.  rub.  9,  n.  80,  pag.  287,  e n.  240, 
pag.  idd.— Stanza  Cammera. 

Stanza  alla  Raffaella,  v.  rub.  9,  n.  201,  pag. 

jm 

Stanza  d’  ingresso,  o d’entrata,  v.  rub.  9,  n. 
303,  pag.  305.— gff/fl. 

Stanza  a ietto,  v.  rub.  ^ 70,  pag.  379. 
— Suppigiuì. 


Stanza  di  palco  bosso,  v.  rub.  9,  n.  311,  pag. 
30^— Stanza  vascia. 

; Stanza  sfogata,  y.  rub.  ^ ^ 312,  pag.  305. 

1 — Stanza  anta. 

[Stanza  sloiata,  v.  rub.  9,  n.  310,  pag.  305  — 

1 Stanza  coverta  da  ncamàzzata. 

[Stanza  terrena,  v.  rub.  9,  n.  314,  pag.  305 
I — roseto.  Basso.  • 

I Stanzetta,  v.  rub.  ^ n.  313,  pag.  305  — 

I Cammarella,  Stanzella^  Stanzulella. 

I Stanzino,  v.  Stanzetta. 

Stanzino  (cesso),  v.  rnb.  n.  350,  pag.  309 
j — Latrina  Luogo  comune  ^ Luogo  immondo. 

I Cacaturo,  Cammarino,  Iletrè^  Preiase. 
Stanzone  (delle  piante),  v.  rub.  9,  n.  180, 
pag.  293  — Stufa. 

Stare  a giornata,  v.  rub.  1,  n.  29,  pag.  9 — 
Fatecare  a staglio. 

j Stare  a opera  , v.  rub.  1 , ^ 28,  pag.  J)  — 
I Fatecare  a ghiurnata. 

Stare  di  o a livello,  v.  rnb.  3,  n.  12,  pag.  5fJ 
— Stare  a leviello. 

I Stare  a piombo,  v.  rub.  8,  n.  77  , pag.  249 
— Essere  a chiummOj  Stare  a chiummo. 

Staro  in  accollo,  v.  rub.  ^ ^ 70,  pag.  282 
— Sportai'e,  Projere. 

' Statua,  V.  rub.  fk  52,  pag.  285  — Statala. 
, Stazione  ( topografica  ) , v.  rub.  ^ n.  22  , 
i pag. 

.Stazione  (di  ferrovia),  v.  rub.  jì,  n.  80,  pag. 
j 105  — Stazione  de  la  strala  ferrata. 

} Steccaia,  v.  rub.  ^ n^  194,  pag.  34. 
Steccato  , v.  rub.  194  , pag.  102  — 

j Steccalo  fatto  de  jenelle  o de  barre. 

Stecche,  v.  rub.  7^  tu  1134,  pag.  217. 
Stecche,  v.  rub.  8,  n.  94,  pag.  250 — Gattelle. 
Stecche  ( del  cancello  ) , v.  rub.  il  321 , 
pag.  303  — Parauste  quatrate  de  no  can- 
dello. 

Stecche,  v.  rub.  IJj^  n.  286,  pag.  359  — Fo- 
gìiette  de  la  perziana. 

Stecche  ferme,  v.  rub.  11,  n.  287,  pag.  359 
— FogUclte  fisse. 

Stecche  da  girare  , v.  rub.  11,  n.  288,  pog. 

359  — Foglietta  movibele. 

Stecco , V.  rub.  )i.  780,  pag.  187  — Qtc- 
ciglia. 
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Slecconalo,  v.  Sleccalo. 

Steccone,  v.  rub.  ^ i9o,  pag.  2G1  — Gt- 
nella  de  no  steccato^  Batra. 

Stella  , V.  rub.  7^  ^ 956,  pag.  199 — Bota 
de  la  minuarìa.  ; 

Stelloni , V.  rub.  14  , n.  95  , pag.  389  — 
Ventarole. 

Stento,  V.  rub.  ^n.  ^5,  pag.  76. 

Stereobate,  v.  rub.  ^ pag.  283— Zoc- 

colatura. 

Stercotomia,  v.  rub.  8,  n.  ‘380,  pag.  278. 

Sterramento,  v.  Sterro. 

Sterrare  , v.  rub.  ^ n.  20 , pag.  98  — Ta- 
gliare lo  terreno. 

Sterrare  , v.  rub.  m 204  , pag.  263  — 
Cavare. 

Sterro,  v.  rub.  ^ il  19,  pag.  ^ — Taglia- 
tura de  terreno. 

Sterro,  v.  rub.  8,  n.  205,  pag.  263 — Cata- 
mento.  Terreno  de  lo  colamento. 

Stiaccialo  rilievo,  v.  rub.  17,  n.  85,  pag.  415. 

Stilata,  V.  rub.  j5,  il  191,  pag.  115  — Pila- 
stro de  no  ponte  de  Ugnammo. 

Stile,  V.  ruh.  1,  jl  ^ pag. 

Stile  barocco,  v.  rub.  1^^  n.  pag. 

Stile  del  cinquecento,  v.  rub.  ^ , jl  H , 
pag.  ^ 

Stile  del  risorgimento , v.  Stile  del  cinque- 
cento. 

Stile  grande,  v.  rnb.  n.  ^ pag.  "L 

Stile  grandioso,  v.  Stile  grande. 

Stile  naturale,  v.  rub.  ^ il  pag.  8. 

Stile  sublime,  v.  rub.  ^ ^ pag.  "L 

Stile  (del  disegno;,  v.  rub.  4,  n.'19,  pag.  69. 

Stile  (deirassito),  v.  rub.  8,  n.  92,  pag.  250 
Mpiede  d'annete. 

Stile  ( della  ritrecine  ) , v.  rub.  2 , n.  323  , 
pag.  49. 

Stile  (del  rotone),  v.  rUb.^j  il  1034,  pag.  209. 

Stile  (della  toppa),  v.  rub.  11,  n.  202,  pag. 
348  — Spica  de  la  nmcatura. 

Stilo  (del  disegno),  v.  Stile  (del  disegno). 

Stilo  (dell’assito),  v.  Stile  (dell’assito).  ; 

Stima  , V.  rub.  jl  10 , pag.  282  — Pro- 
getto. 

Stipettaio  , V.  rub.  n.  587  , pag.  169  — 
Masto  d’ascia  de  lo  sottile. 


! Stipiti' (del  vano),  v.  rub.  11,  n.  4,  pag.  329 
, — Gamme  de  no  vano. 

Stozzare  , v.  rub.  ^ '902  , pag.  197  — 
j Stozzare. 

: Stozzo,  V.  rub.  ^ JL  901;  pag.  197— jSìoczo. 
! Strada  , v.  rub.  6^  jl  1^^^  pag.  ^ — Strato, 
Via. 

Strada  acciottolata,  v.  rub.  6,  n.  05,  pag.  105 
Strata  mbrecciata. 

istrada  a culla  , v.  rub.  6,  n.  61  , pag.  102 
i — Strata  a gavata. 

! Strada  a guide,  v.  rub.  6,  n.  77  , pag.  104 
— Strata  de  fierro,  Strada  ferrata. 

Strada  alla  Mac-Adam  , v.  rub.  ^ il  76 , 
pag.  103. 

Strada  a mezza  costa,  v.  rub.  n.  60  , 
pag.  102. 

‘ Strada  ammattonata  , v.  rub.  6 , n.  67  , 

I pag.  103. 

Strada  a rotaie  di  ferro,  v.  Strada  a guide  • 
Strada  a schiena  d’asino  o di  mulo,  v.  rub.  ^ 
il  pag.  103— Sfro/a  a bombè. 

Strada  a terreno,  v.  Strada  sterrata. 

Strada  a letto,  v.  rub.  ^ il  64,  pag.  103. 
j Strada  comunale,  v.  rub.  ^ n.  73,  pag.  103. 
Strada  comunilaliva,  v.  Strada  comunale. 

I Strada  di  ferro,  v.  Strada  a guide, 
i Strada  di  T Classe,  v.  Strada  nazionale, 
j Strada  ferrala,  v.  Strada  a guide. 

Strada  in  trincea,  v.  rub.  6,  n.  27,  pag.  ^ 
— Strada-massiata. 

Strada  lastricata,  v.  rub.  n.  64,  pag.  103 
— Strada  vasulata. 

Strada  maestra  , v.  rub.  ^ jl  Jl,  pag.  1^ 
— Strada  maestà. 

Strada  nazionale,  v.  rub.  6,  n.  70,  pag.  103. 
Strada  postala,  v.  Strada  nazionale. 

Strada  principale,  v.  Strada  maestra. 

Strada  provinciale,  v.  rub.  6,  n.  72,  pag.  103. 
Strata  rotta,  v.  rub.  ^ jl  pag.  103. 
Strada  selciata , v.  rub.  ^ jl  66,  pag. 

— Strata  hrecdonata. 

Strada  sterrata  , v.  rub.  ^ il  6^  pag.  1^ 
— Strato  a terrapieno. 

Strada  traversa,  v.  rub.  6j^  jl  75,  pag.  Ì03 
— Traverza. 

i Strada  vicinale,  v.  rub.  ^il  J4,  pag.  103. 
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Stradino,  v.  rub.  ^ tifl,  pag.  408 — VViiu- , Sluccaiura,  v.  rub.  5,  n.  45G,  pag.  93 — S/uc- 
laro,  Basuìare,  Meltetore  d’opera.  chialura. 

Stradone,  v.  rub.  C,  n.  87,  pag.  405~S(ra-  Stucco  da  legnaiuoli,  v.  rub.  7,  n.  774,  pag. 

Ione  Viale.  186  — Stucco  de  lo  matto  iTascìa. 

Stramazzo,  v.  rub.  485,  pag.  33.  Stucco  (da  pittore),  v.  rub.  ^ n.  454,  pag. 

Strapiombare,  V.  rub.  8,  n.  325,  pag.  274—'  93  — Siurco  de  li  pitture. 


Slracliiunmmre,  Accimmare. 

Strapiombo,  v.  rub.  8,  n.  324.  pag.  273  — 
Strachiummo,  Accimmalura. 

Strazio,  V.  rub.  7,  n.  577,  pag.  4C8  -Muz- 
zone  de  legnammo  lauralo,  SironcaJura,  Sfila- 
tura, Pezzolto,  Smeccialura . 

Stretto  (dell’embrice),  v.  rub.  43,  n.  38,  pag. 
378  — Strillo  (de  la  tegola]. 

Stretto  (del  tegolo),  v.  rub.  4^  m 2^  pag. 
376  — Capo  strillo  de  la  tegola  o de  lo  aioppo, 
Strillo  de  la  tegola  o de  lo  atoppo. 

Stria,  V.  Scanalatura. 

Striatura,  v.  Scanalatura. 

Strofinatorc,  v.  rub.  ie  6^  pag.  387  — 
Fruitore. 

Strombare, V.  rub.  14,  n.  6,  pag.  329— Oir- 
ciare  li  retane. 


Stucco  (da  vetraio),  v.  rub.  41,  n.  277,  pag. 

858  — Stucco  de  lo  vetraro. 

Stucco  da  ricommettere,  v.  rub.  7,  n.  412 , 
pag.  455.  — Pece  de  li  mannurare. 

Stucco  (da  fabbrica),  v.  rub.  8,  n.  302,  pag. 
274  — Stucco. 

Stucco  lucido,  V.  rub.  ^ n.  303,  pag.  274 — 
Stucco  lucido. 

Studio,  V.  rub.  ^ n^  58,  pag.  7^ 

Stufa,  V.  rub.  ^ n.  524,  pag.  324  — Stufa. 
Stufa  a bacheca,  v.  rub.  9,  n.  525,  pag.  321 . 
Subbia,  V.  rub.  137,  pag.  4^  — Pun- 

tino, SuLbia. 

Subbiare  , v.  rub.  n.  138 , pag.  434  — 
Lavorare  a punttllo  n co  la  suhbia.  Dare  de 
subbia. 


Subbio,  V.  rub.  7_j^  n^  944  , pag.  200  — .isse 
Strombatura  , v.  rub.  4J^  ru  ^ pag.  329 — de  la  trafila. 

liebatte.  : Sucebiellamento,  v.  rub.  7,  n.  728,  pag.  192. 

Strombatura  (del  ponte),  v.  rub.  0,  n.  474  ,!  Succhiellare,  v.  rub.  2»^  m 727,  pag.  182  — 
pag.  41^  Fare  no i>ertuso  co  la  diala. 

Strombo,  v.  Stombalura  rub.  1^.  ! Succliielletto,  v.  Succhiellino. 

Struffolo,  V.  rub.  7,  n.  405,  pag.  454 — Stru- j gy^chiellinaio,  v.  rub.  7,  n.  729,  pag.  482. 

foue.  ; Succliiellinare,  v.  Succbiellarc. 

Struffolonatura,  v.  rub.  7,  n.  403,  p.ag.  454  ^ Succhiellino,  v.  rub.  7,  n.  726,  pag.  482  — 
— Sirufonatura.  Vrialella  de  chiuove dè~ ncalle.de  tre  calle, de  no 

Struffolone,  v.  Struffolo.  tumese,  de  chianlaruole. 

Struffone,  v.  Struffolo.  ; Succhiello  , v.  rub.  7_^^n^  721  , pag.  1^  — 

Strumenti,  v.  rub.  46  , n.  80  , pag.  407  — Vriala. 


Pierre. 

Strumenti  a scarpa  , v.  rub.  4J5 , m ^ , 
pag.  408. 

Strumenti  dentati,  v.  rub.  46,  n.  97,  pag.  408. 
Strumenti  immanicati  , v.  rub.  40 , n.  99 , 
pag.  408  — Fierre  co  la  numeca. 

Strumenti  ingordi , v.  rub.  4^  4(X),  pag. 

408  — Fierre  tagliente. 


Succhiello  da  ribaditure  , v.  rub.  7^^  tu  724 , 
pag.  182  — Vrialella  de  muscardiua. 

Succhio,  V.  Succhiello. 

Sugalto,  V.  rub.  7^  942,  pag.  200 — Cor- 

rea de  la  trafila. 

Sugatto  (del  trapano),  v.  rub.  1233  , 

pag.  220. 

Suggellamento,  v.  rub.  ^ n.  299,  pag.  304 


Stuccare  , v.  rub.  ^ tu  455,  pag.  93 — Stuc-  —Quaglialura. 

chiare.  Suggrundio,  v.  rub.  13,  n.  50,  pag.  377  — 

Stuccatore , v.  rub.  ^ tK  308  , pag.  272  — j Pennalone  de  lo  titto. 

Stuccatore.  Sughero,  v.  rub.  7,  n.  498,  pag.  463 — Suvero. 
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Susta , V.  rub.  ^ il  168,  pag.  259  — Fum  de 
faglia. 

Sverzare  (la  fabbrica),  v.  rub.  8,  n.  238,  pag. 

266  — Mettere  le  savorre  o li  ciavarelle. 
Svrrzare  (del  legname),  v.  rub.^jL  471,  pag. 

158  —Scardarese  de  lo  lignamme,  Schiuppare. 
Sverze  (di  pietre),  v.  rub.  8,  n.  2-17,  pag.  266 
— Savorre,  Ciavarelle. 

Sverze  (del  legname,  v.  rub.  7,  n.  472,  pag. 

158  — Scarde  de  I (granirne,  Sfuoglie. 

Sverze  (di  legno),  v.  rub  819,  pag.  190 
— Stelletta. 

Svitare,  v.  rub.  7,  n.  1318,  pag.  233-  Sbitare. 
Svolta  (corrodimcr.to),  v.  rub.  2,  n.  67, pag.  22. 

T 

Tabernacolo,  v.  rub.  ^ il  148,  pag.  IJJ^  — 
Cuppelluccia  che  sta  miezo  la  strato. 

Tacca,  v.  rub. ^ il  J378,  pag.  238 — Taglia. 
Tacca  (della  sega),  v.  rub.  7,  n.  619,  pag.  173 
— C’tocca  deia  Serra. 

Taglia,  V.  rub.  ^ IL  145,  pag.  258 — Taglia. 
Tagliacqua,  v.  rub.  2,  n.  170,  pag.  113  — Ta- 
gliacqua. 

Tagliaferro,  v.  Tagliuolo. 

Tagliapietre,  v.  rub.  7,  n.  60,  pag.  127. 
Tagliala,  v.  rub.  2,  n.l97,  pag.  34. 

Tagliatore  di  lime,  v.  rub.^,  il  1219,  pag.  224. 
Taglio  (del  martello),  v.  rub.  7.  n.  668,  pag. 

178  — Penna  de  lo  martieilo. 

Taglio  (deiristrumcnlo)  v.  rub.  16,  n.  89,  pag. 
407  — Taglio. 

Taglio  morto,  v.  rub.  16,  n.  91,  pag.  407. 
Taglio  vivo,  v.  rub.  16,  n.  90,  pag.  407. 
Taglioli  (d’un  massello),  v.  rub.  7,  n.  1039, 
pag.  209. 

Taglialo,  v.  rub,  1^  n.  967,  pag.  202* 
Tagliuolo , V.  rub.  il  1226,  pag.  225  — 
Taglialora. 

Tagliuolo  a codolo,  v.  rub.  7,  n.  1227,  pag. 
225. 

Tagliuolo  a manico,  v.  rub.-^ijL  1228  pag. 
225. 

Talco,  V.  rub.  ^ ]l  pag.  — Tarco. 
Tambelloncino  (del  forno)  v.  rub.  ^ n.  343, 
pag.  308. 


Tambellone  (del  forno)  v.  rub.  ^ n.  342,  pag. 
308  , e rub.  il  203 , pag.  140. — Suolo 
de  lo  fumo. 

Tamburo  (d’ una  cupola),  v.  rub.  1^  n.  96, 
pag.  371  — Tanmurro  de  na  cupola. 
Tanaglia,  v.  rub.  jL  168,  pag.  136— For- 
bire. 

Tanaglia,  v.  rub.  jL  750,  pag.  184,  e n. 

1185,  pag.  223 — Tenaglie. 

Tanaglie,  v.  Tanaglia. 

Tanaglie  a boccola,  v.  Tanaglia  a staffa. 
Tanaglie  a massello,  v.  rub.  il  1188,  pag. 

223  — Tenaglie  storte. 

Tanaglie  a nasello,  v.  rub.  ^jL  1186,  pag. 
223. 

Tanaglia  a sgorbia,  v.  rub.  7,  il  1187,  pag. 

223  — Tenaglie  dritta  a boera  de  rancio. 
Tanaglia  a staffa,  v.  rub.^jL  1189,  pag.  223. 
Tanaglie  a taglio,  v.  rub.  il  1 *91 , pag.  223. 
Tanaglie  da  sconficcare  , v.  rub.  il  755  , 
pag.  185. 

Tanaglie  piane,  v.  rub.  ^ il  1190,  pag.  223 
Tenaglie  dritte. 

Tanaglioni,  v.  rub.  jL  1193,  pag.  223. 
Tappezzare,  v.  rub.  jL  1 24,  pag.  418— 
Tapezzare. 

Tappezzeria,  v.  rub.  ^ n.  122,  pag.  418  — 
Tapezzarìa. 

Tappezziere,  v.  rub.  \1^  n.  125,  pag.  418 — 
Tapezziere.,  Batmararo.  * 

Tarlo,  V.  rub.  1^  il  448,  pag.  157  — Carola 
de  lo  Ugnammo. 

Tarsia,  v.  rub.  jL  824,  pag.  191.  — Tra- 
furo. 

Tarsiare  , v.  rub.  il  823 , pag.  191.  — 
Traforare. 

Tassellare  (in  pietra),  v.  rub.  7,  n.  199,  pag. 

1 33  — Mettere  li  tassielle. 

, Tassellare  (in  legno),  v.  rub.  ^ jL  769,  [lag. 

186  — Mettere  tassielle  de  Ugnammo. 
‘Tassellino  a orli,  v.  rub.  7,  n.  961,  pag.  202, 
Tuacella. 

Tassello,  v.  rub.  17,^  il  ^ pag.  409. 

Tassello  (di  legno),  v.  rub.  ^jL  768,  pag. 

186 — Tassiello  de  na  forma. 

Tassello  (di  pietra),  v.  rub.  m 128,  pag. 
133  — TassieUo. 
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Tasso,  V.  rub.  il  1027,  pag.  ‘208. 

Taso,  V.  rub.  8,  n.  211,  pag.  ‘iei. 

Tastare  (un  muro) , v.  rub.  8 , ii.  319,  pag. 

873  — Bussare  no  muro. 

Tavola,  v.  rub.  7,  n.  !)69,  pag.  1*18  — Fella 
(T  abete.  , 

Tavola  (dell’ incudine  ),  v.  rub.  ^n^  H62, 
pag.  220 — Vacai  de  la  ticutiia. 

Tavola  di  niarmo  , v.  rub.  T_^  n^  407  , pag. 

15i  — Fella  de  marmo. 

Tavolario,  v.  rub.  ^ n.  85  , pag.  M — Afi- 
suratore  de  campagna. 

Tavole  da  fondo,  v.  rub.  7.  n.  537,  pag.  167— 
Tavole  pe  fumo. 

Tavole  Icrzarolc,  v.  rub.  7,  n.  558,  pag.  167 
— Tavole  a canne. 

Tavoletta  (da  disegno),  v.  rub.  4,  n.  2.  pag. 

67 — Tavoletta  pe  disignare. 

Tavoletta  pretoriana,  v.  rub.  3 , n.  50,  pag. 

60 — Tavoletta  pe  pigliare  le  piaide. 
Tavolette,  v.  rub.  7,  n.  408,  pag.  154,  e rub. 
U,  n.  71,  pag.  3ST .—Quatrielle  o Quatrwie 
de  marmo. 

Tazza  (della  fontana),  v.  rub.  2,  o.  310,  pag. 

48  — Vasca  de  la  fontana. 

Teatrino,  v.  rub.  9,  n.  543,  pag.  323— Tria- 

(tflO. 

Teatro,  v.  rub.  9,  526,  pag.  321 — Triato. 

Tegola,  v.  rub.^^nT^  pag.  375,  e rub. 
7,»n.  202,  pag.  140 — Canale  de  la  Ulto, 
Cuoppo  de  lo  litio. 

Tegola  piana,  v.  rub.  13^^  n.  34,  pag.  375,  e 
n.  94,  pag.  387  — Tegola  piana.  . 

Tegolaia  v.  rub.  7,  n.  213,  pag.  140  -For- 
nace  addò  se  coceno  li  canale  o li  tegole. 

Tegole  maritate,  v.  rub.  1^ il  26^ pag.  375 — 
Tegole  maritate. 

Tegole  fiamminghe,  v.  rub.  13,  n.  29 ,'  pag. 
■375. 

Tegole  di  vetro,  v.  rub.  10,  n.  21,  pag.  525. 

— Cuoppe  de  vitro. 

Tegoletia,  v.  Tegolino. 

Tegoletto  v.  Tegolino. 

Tegolino,  v.  rub.  I^n^  30^  pag.  375  Ca- 
nalidello. 

Tegolo,  v.  Tegola. 

Tegoloni,  v.  rub.  13 , n.  27  , pag.  375—  fij- 


«afc  che  se  mellene  ncopj/a  a lo  cermene  de  In 
litio. 

Tela  lucida , v.  rub.  4,  il  164,  pag.  ^ — 
Tela  Inceda. 

Telaio,  V.  rub.  11,  n.  242,  pag.  354  — Te- 
lavo maestro. 

Telaio  maestro,  v.  rub.l  I , n.  308,  pag.  362 — 
Mosta  de  la  bussola,  Afasia  rie  la  bussola  a 
vietilo. 

Telaio  (della  sega),  v.  rub.  622 , pag. 
173. 

Telaio  (del  chiusino)  v.  rub.  ^ il  102,  pag. 

106  — Tefaro  de  lo  sporliello. 

Telone,  \.  Tenda. 

Tempera  v.  rub..^_m  102,  pag.  89.  — Tem- 
pera  de  li  calure. 

Tempera  (del  ferro),  v.  rub.  7,  n.  1119,  pag. 

215  — Tempera  de  lo  fierro. 

Temperare  (i  colori)  v.  rub.  ^ n^  101,  pag. 

89  — Stem}>erare  li  culuri. 

Temperare  (il  ferro),  v.  rub.  7,  n.  1120,  pag. 

215  — Temperare  lo  fierro. 

Temperatola,  v.  rub.  2,  il  327,  pag.  50  — 
Auzaturo. 

Tempio,  V.  rub.  ^ m 474,  pag.  318. 

Tenda,  v.  rub.  9,  n.  537,  pag.  322— Sipai  io 
Telone. 

Tenia,  v.  rub.  1^  n.  95,  pag.  397  — Fascia 
che  sta  sotto  a li  triglife  de  la  cornice  doreca. 
Tenta,  v.  Tasta. 

Teodolita  ripetitore,  v.  rub.  3,  n.  65, pag.  62. 
Termine  angelico,  v.  rub.  ^ il  104,  pag. 
ili 

Termine  a foggia  di  mensola,  v.  rub.  17,  n. 
106,  pag.  417. 

Termine  doppio,  v.  rub.  17,  n.  105,  pag.  417. 
Termine  marino  , v.  rub.  H , il  107  , pag. 
ili 

Termine  rustico,  v.  rub.  ^ il  108,  pag.  417 
Terminetto,  v.  rub.  4^^»  P®6-  417. 

Termini,  v.  rub.  17,  i^  103,  pag.  417. 
Termini  della  livellazione , v.  rub.  ^ m 
pag.  ^ 

Terra  da  formare,  V.  rub.  7^  j JL  875  , pag. 
195 

Terra  d’ombra,  v.  rub.  ^ n.  56,  pag.  87  — 
Terra  d'ombra. 
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Terra  gialla,  v.  rub.  ^ ^ 36  , pag.  8S  — 
Terra  gialla,  Terraglia. 

Terra  giglia,  v.  rub.  7,  n.  175,  pag.  138,— 
Creta. 

Terra  verde,  v.  rub.  ^ il  60,  pag.  87.  — 
Terra  verde. 

Terrapieno,  v.  rub.  6,  n.  22,  pag.  90  — Ter- 
rafiieno. 

Terrazzino,  v.  rub.  1 1,  n.  76,  pag.  335  — 
Barcone. 

Terrazzo,  v.  rub.  9,  n.  100,  pag.  288,e  n.  376 
pag.  311  — Loggia,  Aeteco. 

Terrazzone,  v.  rub.  0,  n.  373,  pag.  3i2. 
Terreno,  v.  rub.  9,  n.  238,  pag.  298. — Pian- 
terreno. 

Terzetto,  v.  Terzo. 

Terzo,  v.  rub.  7j^n^1l72,  pag.  221. — Mar- 
tiello  pe  la  ncuma. 

Tessuto  cellulare,  v.  rub.  7,  n.  417  pag.155. 
Testa  (della  colonna),  v.  rub.  7^  il  46,  pag. 
■3!)3. 

Testa  (del  maglio),  v.  rub.  7^ il  1031,  pag. 
209. 

Testa  (del  palo)  v.  rub.  2,  n.  125,  pag.  ^ — 
Testa  de  no  pale. 

Testa  (d’ un  ponte)  v.  Testata  (d’  un  ponte). 
Testa  (del  quadruccio),  v.  rub.  i^il  130,  pag. 
109. 

Testa  (della  trave),  v.  rub.  n.  3-47,  pag. 

167  — Cimma  de  lo  trave. 

Testata  (d’un  ponte),  v.  rub.  6j^  il  179.  pag. 
114. 

Testata  (della  trave),  v.  Testa  (della  trave). 
Tettarello,  v.  rub.  1^  il  7^  pag.  380 — Tit- 
tdriello. 

Tettino  V.  Tettarello. 

Tetto,  V.  rub.  1^  JLli.  pag-  373,  rub.  9,  n. 
101,  pag.  288,  e il  382 , pag.  312  — 
Titto. 

Tetto  (della  fornacia),  v.  rub.  7,  n.  209,  pag. 
140. 

Tetto  a capanna,  v.  rub.  13  , n.  71,  pag. 

379  — Titto  a doie  penne. 

Tetto  accoppato,  v.  rub.  13,  n.  69,  pag.  379. 

— Titto  covierto  co  li  cuoppe. 

Tetto  a mezzo  padiglione,  v.  rub.  13,  n.  68, 
pag.  379  — Titto  a tre  penne. 


Tetto  a padiglione  , v.  rub.  1^  il  67,  pag. 

379  — Titto  a quatto,  a ciuco  ecc.  penne. 
Tetto  di  corta  o lunga  tratta,  v.  rub.  13,  n. 

7^  pag.  379 — Titto  de  corta  o lunga  scassata. 
Tetto  echinato,  v.  rub.  13,  n.  72.  pag.  379. 
Tetto  enibriciato  , v.  rub.  13 , n.  70 , pag. 

379 — Titto  cocjerto  co  li  tegole  piane. 

Tetto  fastigialo,  v.  rub.  13,  n.  73,  pag.  379. 
Tetto  morto,  v.  rub.  1^  il  73,  p.ag.  379. 
Tettoia,  v.  rub.  13,  n.  76,  pag.  379 — Tet- 
toia. 

Tettoia  (della  fornacia),  v.  rub.  7,  il  210,  pag. 

Ito. 

Tettuccio,  V.  Tettarello. 

Tettuccio  V.  rub.  lJ_j^  il  I^  pag.  330 — Pen- 
nata. 

Tettuccio  (del  pozzo)  v.  rub.  2,  n.  289,  pag.  47. 
Tiglio,  V.  rub.  7,  n.  499,  pag.  163  — Teglia. 
Tigrato  d’  Arno,  v.  rub.  7,  n.  322,  pag.  1 18. 
Timpano  (ruota),  v.  rub.  ^ n.  210,  pag.  ^ 
Timpano  (del  fastigio),  v.  rub.  13,  n.  436, 
pag.  4(X).  — Timpano  de  lo  frantone. 
Timpano  (della  volta),  v.  rub.  12,  n.  97,  iiag. 
371  — Fescena. 

Timpano  (del  ponte),  v.  rub.  6,  n.  175,  (lag. 
113. 

Tinta,  V.  rub.  ^ il  98,  pag.  7^ — Tinta. 
Tinteggiatura,  v.  rub.  ^il  314,  pag.  273  — 
Auintatura. 

Tinteggiatura  spruzzata  , v.  rub.  ^ n.  315, 
pag.  ^ •“ 

Tintore,  v.  rub.  I_^  il  196,  pag.  96 — Pit- 
tore. 

Tiracampanello,  v.  rub.  9,  n.  266,  pag.  300. 
Tirata  de  campaniello. 

Tiralinee,  v. rub.  ^^3^  pag.  71— Tiraliwe. 
Tirante  v.  rub.  8,  n.  350,  pag.  275,  rub.  9. 
m 128,  pag.  290;  e rub.  1^  il  33^  pag. 
367  — Catena. 

Tirante  ( del  tetto  ) , v.  Trave  maestra  ( del 
tetto). 

Tirante  (della  contina),  v.  rub.  12,  n.  ^pag. 
■365. 

Tiranti  (del  mantice),  v.  rub.  7^n.  1141,  pag. 
218.  “ 

Tirare  a pulimento  (il  legname),  v.  rub.  7,  n. 
831,  pag.  191. 
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Tirare  a pulimento  (la  pietra),  v.  rub.  n.  | Toppo  da  scorrere,  v.  rub.  , il  597,  pag. 
167,  pag.  136  — Dare  de  lustro  o de  politura.  170  — Vita  mesta. 


Tirare  la  rete,  v.  rub.  ^ il  1 57,,  pag. 
Tiratoio,  v.  rub.  ^ n.  938,  pag.  199 — Tra- 
fila pe  fare  le  camolate.,  le  cornice  de  metallo 
ecc. 


Tornio,  v.  rub.  16  , jl  68  , pag.  106. 
Tuorno. 

Tornire,  v.  rub.  |6,^  jl  67,  pag.  406,  rub.  1 


IL  834,  pag.  JH  , e ^ 1i53,  pag.  229  — 
Tiratoio  a filo,  v.  rub.^  il  940,  pag.  200 — Lavorare  a lu  tuorno,  Toiinre. 

Dauco  de  la  trafila.  Tornitore,  v.  rub.  16,  n.  69,  pag.  406  — 

Toccalapis,  v.  rub.  ^ n.  20,  pag.  ^ Tomìere.  ' 

Tolone,  v.  rub.  il  946,  pag,  200.  | Toro , v.  rub.  lo  , ]l  122,  pag.  398  — Da- 

Tondino  , v.  rub.  1^  jl  123  , pag.  ^9  — | stonCy  Cordone. 

Cordoncino,  Bastoncino,  Tunuariello.  j Torre,  v.  rub.  9,  n.  344,  pag.  323—  Torva. 

Tondino  N.  j (ferro),  v.  rub.  ^n.  1073, pag.  | Torre  un  lavoro  a cottimo,  in  cottimo,  o in 
212.  1 accollo,  0 in  somma,  v.  rub.  I^il  ^ pag. 

Tondino  N.  ^ (ferro) , v,  rub.  1^  ^ 1074  , } 402. — Pigliare  a cottimo,  Dare  a cotlinw. 

pag.  *212.  . Torretta  , v.  rub.  9^  ]l  549  , pag.  323  — 

Tondo  N.  1 (ferro),  v.  rub.^n^  1056,pag.21 1 . Torretta. 

Tondo  N.  ^ (ferro),  V.  rtib.^jL  1057, pag.  I Torretta  (della  cappa), v.  rub.  9,  n.  329,  pag. 

2J 1 . 307  — Cemmenera. 

Tondo  N.  ^ (ferro)',  v.  rub.  ^]l  1038,  pag.  | Torri  (di  tavole)  v.  rub.  n.  579  pag.  168. 
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Toi)o,  v.  rub.  I Ij^  jL  2<)2,  pag.  357.  — Rosi- 
chino. 

Topografia,  v.  rub.  ii.  94,  pag.  66,  e rub. 
1 IL  175,' pag.  82. 

Toppa,  V.  rub,  ]L  145,  pag,  34 1 . - Ma- 
scalura. 

Toppa  a colpo,  v.  Toppa  a sdrucciolo. 


Torricciuola,  v.  Torretta. 

Torricella,  v.  Torretta. 

Torrione  , v.  rub.  ^ il  350  , pag.  323.  — 
Torrione. 

Tozzetto,  V.  rub.  ^ ^ 1261,  pag.  229. 
Trabeazione,  v.  rub.  ^jl  142,  pag.  400  — 
Cornice,  Cornicione. 

Trabocco,  v.  rub.  ^ il  198,  pag.  34. 

Toppa  a colpo  e mandata,  v.  rub.  11,  n.  195,  j Traccia,  v.  rub.  ^il  939,  pag.  201 — Traccia. 
pag.  347,  c n.  312,  pag.  362 — Mascatura  Traccia,  v.  rub. 9,  n.  298,  pag.  304.  — Carme. 
a sditi ia  cu  lamenata,  Mascatura  co  la  sc«/ia  Trafila,  v.  rub.  "L  ^ 939,  pag.  199 — Tra- 
e correturo.  fila. 


Toppa  a due  mandate,  v.  rub.  11  , n.  193  , 
pag.  346  — Mascatura  a doie  menate.  ^ 
Toppa  alla  piana,  v.  rub.  11,  n.  189,  pag. 

346 — Mascatura  ncatrata. 

Toppa  a sdrucciolo,  v.  rub.  Il,  n.  194,  pag. 
346.  — Mascatura  a sdulia , S dulia  a cusd- 
nette. 

Toppa  a segreti,  v.  Toppa  segreta. 

Toppa  da  incanalare,  v.  Toppa  alla  piana. 
Toppa  segreta,  v.  rub.  1 1,  n.  192,  pag.  346. 
Mascatura  co  lo  setjreto. 

Toppo,  V.  rub.  5111,  pag.  165  — Ar- 
beio. 

Toppo  (dell’incudine),  v.  rub.  7 , n.  1161  , 
pag.  220  — Cippo  de  la  «cm/«o. 


Trafilare,  v.  rub. 7,  n.  943,  pag.  200  — Tra- 
filare. 

Traforo,  v.  rub.  6^  il  1^  pag.  98,  e n.  84 
pag.  104. 

Traguardi,  v.  rub.  Jl,  jl  pag.  ^ 

Traguardo,  v.  rub.  ^ il  ^ e 54,  pag.  60, 
e iil. 

Tramezzo,  v.  rub.  9,  n.  290,  pag.  303 — Di- 
visione, Ntelaiata. 

Tramezzo  alla  beneventana,  v.  rub.  9,  il  296, 
p:ig-  304 — Ntelaturaa  la  bemrentana. 

Tramezzo  alla  siciliana  , v.  rub.  9^  il  294  , 
pag.  304  — Ntelatura  a la  siciliana. 

Tramezzo  di  canne  intrecciate,  v.  rub.  ^ n. 
295,  pag.  304  — Ntelatura  de  catniizzaia. 
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Traniezzuolo,  v.  rub.  n.  54,  pag.  — 
Miiifjamoiilo. 

Tramezzuolo,  V.  rub.  9,  n.  297,  pag.  304  — 
Mte'alurella. 

Tramoggia  , v.  rub.  2_j^  rL  335,  pag.  ^ — 
Trernmoja. 

Tramoggia  (della  Cappa),  v.  rub.  9^  il  329, 
pag.  307  — Armaggio  de  la  eapin  de  lo  fu- 
cutare. 

Trapanare,  v.  rub.  7,  n.  1242,  pag.  228  — 
Trapanare. 

Trapano,  v.  rub.  ^ il  1229  , pag.  226  — 
Trapano. 

Trapano  ad  archetio,  v.  rub.  il  1238, pag. 

227. 

Trapano  a macchina  , v.  rub.  il  1241  , 
,pag.  228  — Mancina. 

Trapano  a morsa,  v.  rub.  7,  n.  1240,  pag. 

228.  " ' 

Trapano  a petio,  v.  rub.  ^ il  1239,  pag. 

227. 

Trapano  a sugano,  v.  rub.  7j^  m 1230,  pag. 
226. 

Trapelo,  v.  rub.  8,  n.  169,  jiag.  259. 
Trasporto,  v.  rub.  il  1345,  pag.  235  — 
Trasporto. 

Trasporlo  in  bilancia,  v.  rub.  7_j^  fL  1391  , 
pag.  2'iQ — Trasporto  a barra. 

Tratleggiare , v.  rub.  4,  n.  110,  pag.  77  — 
Designare  a tratte. 

Tratteggino,  v.  rub.  4,  n.  112,  pag.  77. 
Tratteggio,  V.  rub.  ^ n.  111,  pag.  77. 
Tratti,  V.  rub.  ^il  109,  pag. 

Travamento,  v.  Travatura  (del  pavimento). 
Travata,  v.  rub.  8,  n.  365,  pag.  277. 
Travata  (del  ponte),  v.  rub.  6,  n.  204,  pag. 
IIIL 

Travata  (del  tetto),  v.  Travatura  (del  tetto). 
Travatura  (del  pavimento),  v.  rub.  14,  n^  ^ 
pag.  382  — Traratura. 

Travatura  (del  letto),  v.  rub.  ^ ^ pag. 

373  — Ossatura  de  lo  titto. 

Trave,  v.  rub.  7,  n.  514  , pag.  165,  c rub. 
14,  n.  2,  pag.^82. 

Trave  maestra  (del  tetto) , v.  rub.  il  ^ 
pag.  373.— Ossatura  de  lo  titto. 

Trave  armala,  v..rub.  14,  n.  3,  pag.  382. 


Traversa,  v.  rub.  ^ il  282,  pag. 

Traversa  (strada),  v.  rub.  0,  n.  75,  pag.  103 
— Travaza. 

Traversa  (Trave),  v.  rub.  14  , n.  16  , pag. 

383.  — Tarrenale. 

Traverse,  v.  rub.  8,  n.  96,  pag.  250. 

Traverse  (della  sega),  v.  rub.  7,  n.  624,  pag. 
l~:i. — Bracciale  de  la  serra  a di  mane. 

Traversoni,  v.  rub.  8,  n.  97,  pag.  251. 

Traversoni  (del  ponte  ) , v.  rub.  ^ n^  202,  ( 

pag.  1 16. 

Travertino  , v.  rub.  ^ il  76  . pag.  127. 

Travetta,  v.  Travetto. 

Travetto,  v.  rub.  7 , n.  553  , pag.  167.  — 

Travetto,  Travicello. 

Travi  a cellule,  v.  rub.  6,  n.  231,  pag.  120. 

Travi  a T.,  v.  rub.  14,  n.  20,  pag.  383. 

Travi  a do|ipio  T.,  v.  rub.  6 , n.  228,  pag. 

119. — Trave  a doppia  T. 

Travi  longitudinali,  v.  rub.  ^n.  201,  pag.  1 1li. 

Travi  reticolali,  v.  rub.  6,  n.  229,  pag.  120. 

Travi  tubolari,  v.  rub.  6,  n.  230,  pag.  120. 

Travicello,  v.  rub.  iL  329  , pag.  166.  — 

Vastarda,  Bastarda. 

Travicello,  v.  Travetto. 

Traviccllonc,  v.  rub.  7,  n.  526,  pag.  165. — 

Borda. 

Traviccllone  rinforzalo,  v.  rub.  7 , n.  527  , 
pag.  165. 

Travonc  , v.  rub.  J > di  354  , pag.  167.  - 
Correa,  Travolte. 

Treppiede,  v.  rub.  3,  n.  37,  pag.  58. 

Trespolo  , v.  rub.  ^ n.  106  , pag.  252.  — 

Scanno  de  Tanneto. 

Triangolazione,  v.  rub.  il  ^ pag.  54. 

Triangolazione  primaria  , v.  rub.  il 
pag.  ^ 

Triangolazione  secondaria  , v.  rub.  3,  n.  7 , 
pag.  5^ 

Triangolo,  v.  rub.  7,  n.  1209,  pag.  224. 

Tribbiare  (della  sega),  v.  rub.  T^il  635,  pag. 

{Th.—  Tiracriarede  la  serra. 

Tribuna,  v.  rub.  9,  n.  431,  pag.  315. — Coita 
de  la  cltiesia. 

Tribuna  (della  lanterna),  v.  rub.  12,  n.  105, 
pag.  372. — BarconaXa  che  sta  da  la  parte  de 
dinie  de  la  lanterna  de  la  cupola. 
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Tribunale,  v.  rub.  9,  tL  551  , pag.  323,  — | 
Tribunale.  - 1 

Triglifo,  V.  rub.  il  97,  pag.  397.—  Tri-  ; 

glifo.  ' 

Trincarello,  v.  rub.  ^ n.  213  , pag.  3^—  ^ 
Canaletto  de  Ugnammo.  I 

Trincea,  v.  rub.  ^ n.  26,  pag.  ^ , 

Trivellare,  v.  rub.  2,  n.  293,  pag.  17. 
Trivella,  v.  nib.  2,  n^  292,  p:  g.  47. — Tri- 
cella.  : 

Trivello,  \.  Trivella.  ! 

Trivio,  V.  rub.  ^ 153,  pag.  j^ll^  i 

Trochilo  ; v.  rub.  |^,  fk  124,  pag.  399.  — 
Scuscio,  Mrza  canna  spaccata. 

Trofeo  , v.  rub.  17  , n.  100,  piag.  417.— 
Trufeo. 

. Tromba,  v.  rub.  ^ il  242,  pag.  41. — Poni-  j 
ba,  Tromba.  I 

Tromba  aspirante,  v.  rub.  2,  n.  2GC,  pag.  44.  [ 
Tromba  aspirante  e premente,  v.  rub.  2,  n.  j 
268,  pag.  ^ ! 

Tromba  premente,  v.  rub.  2,  n.  267,  pag.  45.  | 
Tromba  sotterranea,  v.  rub.  2,  n.  218,  pag.  | 
36. — Garzo  (V  aeqtui,  Canale  d’aapia.  \ 

Tromba  spirale,  v.  rub.  2,  n.  270,  pag.  45, 
Tromba  a vento,  v.  rub.  1002  , pag. 

205,  e ]L  1014,  pag.  207. 

Tromba  [della  cappa),  v.  rub.  9,  n.  328,  pag. 

307— TuJo  fumario,  CasdotieHo  de  lo  cammino,  j 
Trombaio,  v.  rub.  2,  n.  269,  pag.  45.— 4fo-  ’ 
chinista  che  fa  li  pompe. 

Trombare,  v.  rub.  2,  n.  264,  pag.  44. — Pom- 
bare. 

Tronco  (della  colonna),  v.  rub.  15,  n.  7,  pag. 

390.—  Fmto  de  la  culonna. 

Tronco  (del  piedistallo)  , v.  rub.  15 , n.  88, 
pag.  39C. 

Trucioli  , v.  rub.  7^  n^  704  , pag.  181.  — 
Pampaiglie. 

Trucioli  crespi,  v.  rub.  2ìIL  706,  pag.  181 . 

— Pampuglie  de  chianozzella. 

Trucioli  irregolari  , v.  rub.  7j^  n.  707  , pag. 

181. — Pampuglie  de  nlraverzatura. 

Truccioli  spirali,  v.  rub.  7,  n.  705,  pag.  181. 
— Pampuglie  ricce. 

Truocolo,  V.  rub.  ^ n‘  1^  pag.  243. — Cau- 
cenare,  Pescinale. 


Tubi  di  discesa,  v.  rub.  13,  il  60,  pag.  378- 
— Grondaie. 

Tubo  a sifone,  v.  Tubo  ricurvo. 

Tubo  d’innesto,  v.  rub.  9,  n.  363,  pag.  310. 
— Tubo  d'innesto. 

Tubo  ricurvo,  v.  rub.  9,  n.  362,  pag.  310- 
— Tubo  a esse. 

Tufo,  v.  rub.  7,  n.  73,  pag.  129. — Tufo. 

Tufo  di  Sorrento,  v.  rub.  7,  n.  74,  pag.  129. 
— Tufo  de  Sorriento. 

Turata,  v.  rub.  8,  n.  196,  pag.  262. — Stec- 
calo fatto  co  latxde,  stole,  e tenne. 

Turchino,  v.  rub.  5,  n.  57,  pag.  87. 

Ture,  V.  rub.  ^ n.  219,  pag.  264. 

XJ 

Ugello,  V.  rub.  7,  n.  1009,  pag.  206. 

Ugnare  , v.  rub.  16  , n.  81  , pag.  407.  — 
(Ignare. 

Ugnatura  , v.  rub.  16,  n^  82  , pag.  407. — 
Ognatara,  Ogna. 

Ugnella  , v.  rub.  T_^  il  899  , pag.  197,  — 
Ognella. 

Ugnetto,  V.  rub.  7,  n.  400,  pag.  154. 

Ulivella,  V.  rub.  T n^  169,  pag.  137.  — Li- 
vella pe  mettere  in  opera  o levare  biocche  de 
marmo  o de  prete. 

Ulivo,  V.  rub.  7,  n.  500,  pag.  163. 

Uncino  , V.  rub.  7 , ^ 1329  , pag.  234.  — 
Crocco. 

Unire,  v.  rub.  ^ il  106,  pag.  7^ 

Unità,  v.  rub.  ^ m 77,  pag.  7^ 

Uniti  a dilatazione  libera,  v.  rub.  13,  n. 
pag.  2Ti(ò.—Ngrappale. 

Università,  v.  rub.  ^ 552  , pag.  323.  — 

Università. 

Uomo  morto,  v.  rub.  7,  n.  1387,  pag.  240. — 
Ommo  muorto. 

Uovolo  , V.  rub.  15  , tu  127  ■ pag.  399.  — 
Votolo. 

Uovolo  (ornato),  v.  rub.  17,  n.  23,  pag.  410. 

Urna,  v.  rub.  Wj^il  OSj^pag.  416. — Vaso. 

Usciale  , v.  rub.  11  , n.  315  , pag.  362. — 
Bussola  a lastre.  Bussola  fodarata  de  parato. 

Usciale  (della  fornace) , v.  rub.  il  212  , 
pag.  140. 
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Uscio,  V.  rub.  1 1,  jh  4^  pag«  332,  c rub.^ 
n.  301,  pag.  305;— Pórla  de  na  stanza. 
Uscio  a bilico,  v.  rub.  | jL  48,  pag.  332, 
— Porta  tenuta  da  cardeUine. 

Uscio  a contropeso,  v.  rub.  H,  n.  50,  pag. 

m 

Uscio  a muro,  v.  rub.  ru  47 , pag.  332. 

— Porta  a faccia  de  muro. 

Uscio  a sdrucciolo  , v.  rub.  49 , pag. 

333. — Porta  a sciulta. 

Uscio  a vetri,  v.  rub.  11,  n.  51  , pag.  333. 
— Porta  co  li  trite. 

Uscio  di  mezza  scala,  v.  rub.  H,  n.  46,  pag. 
332. 

Uscio  Cnto,  v;  rub.  Il,  52,  pag.  333.  — 
Porla  finta. 

Uscir  di  piombo,  v.  rub.  8,  n.  78,  pag.  249. 
— Slrachiummare,  Accimmare. 

V 

Vaghezza,  v.  rub.  ru  127,  pag. 

Vagliare  la  calcina',  v.  rub.  n.  36 , pag. 

244.— Passare  la  caccia  pe  lo  crivo. 

Vaglio,  V.  rub.  ^ n.  35,  pag.  244. — Ctivo. 
Valdieri  (marmo),  v.  rub.  7,  n.  332,  pag.  149. 
Valvole,  v.  rub.  2,  n,  250,  pag.  42. — Vacale. 
Valvulc,  v.  Valvole. 

Vani  ( deir  inferriata  ) , v.  rub.  ju  297, 
pag.  361. 

Vano,  v.  rub.  Ijj^  n^  Ij^  pag.  329  , rub.  ^ 
n.  270,  pag.  269,  e rub.  9 , n.  43,  pag. 
284. — Vano,  Vocca  (C opera. 

Vano  falso,  v.  rub.  11^  lu  20,  pag.  330.  — 
Vcau)  finto. 

Vano  finto,  v.  Vano  falso. 

Varietà,  v.  rub.  4,  n.  128,  pag.  78. 

Vasca,  V.  rub.  ^ n^  224,  pag.  297. 

Vasca  (della  fontana),  v.  rub.  2,  n.  310,  pag. 

48.—  Vasca  de  la  fontana. 

Vasca  (della  pompa),  v.  rub.  ^ n.  265,  pag. 

44. — Vasca  de  la  potila. 

Vaso  (del  capitello),  v.  rub.  15,  n.  40 , pag. 

393, — Fusto  de  lo  capetiello  corintoo  composito. 
Vaso  (ornamento)  , v.  rub.  17  , n.  99  , pag. 
416.-  Vaso. 


Vassoio  della  calcina,  v.  rub.  8,  n.  67,  pag. 
247. — Tavoliero. 

Vela,  V.  rub.  ^ n^  405,  pag.  280,  e rub.^ 
ru  279,  pag.  46,  e 288,  pag.  ^ 

Vela  (volta),  y.  rub.  1^  n.,  89,  pag.  371. — 
Lama  a bela. 

Velamenlo,  v.  Velatura. 

Velare,  v.  rtìb.  ^ jl  108,  pag.  — Dare 
le  svelalure. 

Velario,  v.  rub.  ^ n.^  531,  pag.  322. — Sof- 
fitta  de  lo  iriato,  Cielo  de  lo  trialo. 

Velatura,  v.  rub.  ^ n.  107,  pag.  76.—  Ve- 
latura. 

Veletta,  v.  Vela  (volta). 

Velo,  V.  rub.  2,  n.  306,  pag.  48.— Ltwgua. 

Vena,  v.  rub.  *2,  n.  56,  pag.  22  , e n.  286, 
pag.  47. — Surziva^  Surgente. 

Venature,  v.  Vene  (delle  pietre). 

Vene  (del  legname),  v.  rub.^i  422,  pag. 
155.—  Venature  de  lo  Ugnammo. 

Vene  (delle  pietre),  v.  rub.  il  116  , pag. 
132.— Fgge de  la preta  ode  lo  marmo 

Venti,  V.  rub.XLji.^  882,  pag.  195. 

Venti,  V.  rub.  8,  n.  99,  pag.  251,  e n.  170, 
pag.  259.— Vt’en/c. 

Ventiera,  v.  rub.  9,  n.  281 , pag.  302. 

Ventìerc,  v.  rub.  14,  n.  94,  pag.  389. — Ven- 
tarale. 

Ventilatori  (del  soffitto)  , v.  rub.  14 , n.^  ^ 
pag.  385. — Ventarole. 

Ventola  , v.  rub.  H , n.  246,  pag.  354.  — 
Portiellq. 

Ventre,  v.  rub.  il  437,  pag.  316. 

Ventre  (della  colonna) , v.  rub.  15  , n.  17  , 
pag.  391. — Vivo  de  la  colonna. 

Verdaccio,  v.  rub.  ^ n.  59,  pag.  ^7^ 

Verdazzurro  , v.  rub.  ^ jru  61^  pag.  87.— 
Verdazzuno. 

Verde  (colore),  v.  rub.  ^ jL  58,  pag.  87. — 
Verde. 

Verde  azzurro,  v.  Verdazzurro. 

Verde  composto,  v.  rub.  ^ il  65,  pag.  ^7. 
— Verde  composto. 

Verde  di  terra,  v.  rub.  5,  n.  60,  pag.  87. — 
Terra  verde. 

Verdegiallo,  v.  rub.  5,  n.  62,  pag.  87. 

Verdegiglio,  v.  rub.  ^ il  ^ pag.  ^7. 
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Verde  inglese,  v.  rub.  0^  pag.  87.  — 
Verde  inglese. 

Verde  porro,  v.  rub.  ^ pag. 

Verde  antico  (marmo)  , v.  rub.  7 , n.  344  , 
pag.  i49  — Verde  antico. 

Verde  di  Calabria,  v.  rub.  7,  ii.  043  , pag. 

i i9. — Verde  de  Calabria. 

Verde  di  Castelfranco  , v.  rub.  ^ ie  357  , 
pag.  150. — Verde  de  Castelfranco. 

Verde  di  Genova,  v.  rub.  7,  n.  340,  pag.  150. 
— Verde  de  Genova. 

Verde  di  Girone,  v.  rub.  n.  335,  pag.  ISO. 
Verde  d'impruneta,  v.  rub.  m 347  , pag. 

1 50. — l'tTde  de  mpruneta. 

Verde  di  Pistoia,  v.  rub  7,  n.  358,  pag.  150. 
Verde  di  Prato,  v.  rub.  7,  n.  349,  pag.  150. 
— Verde  prato. 

Verde  di  Praiolino,  v.  rub.  7,  n.  -150  , pag. 

15Q.  

Verde  di  Sicilia,  v.  rub.  7,  n.  353,  pag.  150. 
— Verde  de  Sicilia. 

Verde  di  Susa,  v.  rub.  7,  n.  331,  pag.  150. 

— Verde  de  Susa.  ^ 

Verde  di  Trapani , v.  rub.  7 , n.  334,  pag. 

1 50. — Verde  de  Trapani. 

Verde  e giallo  d’  Arno  , v.  rub.  T_^  n.  348  , 
pag.  ISO. 

Verderame,  v.  rub.  7,  n.  07,  pag.  87.-  Ver- 
deranie. 

Verga,  v.  rub.  |>ag-  21 2- 

Verga  cavallina,  v.  rub.  1059,  pag.  212. 
Verga  da  mulo,  v.  rub.  7,  n.  1049,  pag.  210. 
Verga  N.  1 , v.  rub.  7,  n.  1053,  pag.  21 1 . 
Verga  N.  5^  v.  rub.  7,  n.  1034,  pag.  211. 
Vergella,  V.  rub.  T7m~1020,  pag.  208. 
Vergella  (ferri  di),  v.  rub.  7,  n.  107.5,  pag.212. 
Verginelle  (della  berta)  , v.  rub.  ^ 137, 

pag.  29.  — Culotaie  de  lo  lasciannà. 

Vermi  (della  vite),  v.  rub.  7,  n.  1308,  pag.232. 
Vermiglio,  v.  rub.  ^ n^^  pag.  Sl.-Ver- 
tniglio. 

Vernice,  v.  rub.  5,  n.  113,  pag.  90. 

Vernice  ad  olio,  v7 rub.  5,  n.  118,  pag.  90. 
— l eTjrtfe  a uoglio. 

Vernice  a spirito,  v.  rub.  fi,  n.  116.  pag.  90. 
— Verràce  a spirito. 

Vernice  copale,  v.  rub.  5,  ii.  117,  pag.  ^ 


Vernice  copule  ad  olio  , v.  rub.  m 1 19  , 
pag.  ^ 

Vernice  grossa,  v.  rub.  ^n.  120,  pag.  90 
— Meza  Vernice. 

Verniciare  , v.  rub.  ^ iv  123 , pag.  ^ — 
Avemiciare. 

Verniciatura,  v.  rub.  5,  n.  124,  pag.  91  - 
Avemiciatura. 

Vcrniciaiura  a mezza  molatura  , v.  Vernicia- 
tura a mezzo  pulimento. 

Verniciatura  a mezzo  pastello,  v.  Verniciatura 
a mezzo  pulimento. 

Verniciatura  a mezzo  pulimento , v.  rub.  ^ 
m 123  , pag.  91 — remice  a meza  pomwece. 

Verniciatura  a molatura  completa , v.  Verni- 
ciatura a tutto  pulimento. 

Verniciatura  a lutto  pastello,  v.  Verniciatura 
a lutto  pulimento. 

Verniciatura  a tutto  pulimento,  v.  rub.  3,  n. 
126  , pag.  ^ --  rernifc  a tutta  pommece, 
Vernice  a futmo  de  Carrozza. 

Verone,  v.  rub.  1^  tu  13^^  pag.  323. 

Verricello,  v.  rub.  , pag.  233  — 

Mangoniello. 

Vespaio  , V.  rub.  14  , n.  93  , pag.  389  — 
Scantinato  che  se  fa  sotto  a no  pavimento  a 
pianterreno. 

Vestibolo,  V.  rub.  ^ n^  79,  pag.  289. 

Vetraio  , v.  rub.  M , n.  280  ; pag.  380  — 
Vflraro. 

Vetrata  , v.  rub.  M , n.  253  , pag.  336  — 
Telaro  a lastre,  Vetrata. 

Vetri  diacciali,  v.  Vetri  ondali. 

Vetri  doppi,  v.  rub,  IJj^  tu  268,  pag.  357 — 
ÌMstre  doppie. 

Vetri  ondali,  v.  rub.  Il,  n.  267,  pag.  337 — 

I Lastre  rigate. 

Vetri  opachi,  v.  Vetri  smerigliati. 

Vetri  spulili,  v.  Vetri  smerigliati. 

Vetri  smerigliati  , v.  rub.  1 1 , n.  263  , pag. 
3.57  — Lastre  cgcache. 

Vetrina  , v.  rub.  in  204,  pag.  140 — /V- 
tena,  Miietenatura,  Stagnaiura. 

Vetrina,  v.  rub.  9,  n.  240,  pag.  298  — Vrlnflo. 

Vetro,  V.  rub.  1 1 ,n.260,pag.3S7 — Lastra,  Vrito. 

Vetro  coloralo,  v.  rub.  in  264,  pag.  3^ 
— Lastra  culurata. 
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Velia,  V.  rub.  144,  |>ag.  2S7  — Vette  de 

lo  paraiigolo. 

Via,  V.  rub.  ^ id  jj.  pag-  9" — Strato,  Via. 

Via  cieca,  v.  rub.  C,  ii.  155,  pag.lH  —Strata 
che  rio  spo/ita. 

Via  mozza,  v.  rub.  6.  n.  150,  pag.  11  K 

Via  iraversa,  v.  rub.  n.  85,  pag.  TlTó. 

Viadollo,  V.  rub.  ^ id  85,  pag.  104, 

Viale,  V.  rub.  6,  n.  87,  pag.  10.5 — Stratone, 
Viale. 

Villa,  V.  rub.  ^ n.  55.5,  pag.  325 — Villa. 

Viminata,  v.  rub.  ^ n.  154,  pag.  31. 

Violino,  V.  rub.  7,  n.  401,  pag.  134— l’iVino, 
Ardietlo. 

Vite  (della  morsa),  v.  rub.  1180,  pag. 

822. 

Vite  d’Archimete,  v.  rub.  2,  n.  270,  pag.  45. 

Vite  Olandesi,  v.  rub.  2,  n.  271 , pag.  45. 

Vite  spanala , v.  rub.  7 , n.  1309,  pag.  ‘2.32 
— ViVe  spanata. 

Vili,  V.  rub.  7,  n^1303,  pag.  232,  c i^702, 
pag.  185— rtleo  lignamme. 

Vili  a legname,  v.  Viti. 

Vitone,  V.  rub.  1315,  pag.  233  — Ki- 
totic. 

Vitulano,  V.  rub.  Tj_  n.  309,  pag.  1_^-  — Vi- 
tulano. 

Vivajo,  V.  rub.  2,  n.  224,  pag.  37  — Pesf/KTo 
co  Facqm  corrente. 

Vivo  della  colonna,  v.  rub.  15,  n.  17,  pag. 
391  — I7ix»  de  la  cidoima. 

Vivo  del  muro,  v.  rub.  ^ jD  250,  pag.  208 
— Faccia  de  lo  muro,  Iì'm  de  lo  muro. 

Volano,  V.  rub.  2,  n.  249,  p.ag.  42  — Vulante 
de  la  pompa. 

Volante,  v.  Volano. 

Volpara,  v.  rub.  ^ rr  148 , pag.  30  — Sac- 
chetto. 

Volta,  V.  rub.  12,  n.  03,  pag.  309,  e rub.  9, 
n.  87,  pag.  287~ — Lamia,  Vota. 

Volta  (cantina),  v.  rub.  ^ n.  233.  pag.  298 
— Cantina. 

Volta  (del  ponte),  v.  rub.  ^ n.  97,  pag.  106. 

Volta  acuta,  v.  rub.  7(^  pag.  3G9  — 

iMmia  oleca. 

Volta  a bolle,  v.  rub.  1^  n.  72,  pag.  309 — 
fjamia  a imtte. 


Volta  a bolle  gotica,  v.  rub.  12, n.  74,  pag. 
309  — Lamia  oleca. 

Volta  a botte  in  isbieco  , v.  rub.  12,  n.  7.5, 
pag.  370. 

Volta  a bolle  semiovale  , v.  rub.  12,  n. 
pag.  370.  ~ 

Volta  a bolle  zoppa,  v.  rub.  1^  jv  7^  pag. 
339  — lamia  zop/Mi,  Vota  a halcstra  , Vota  a 
molla. 

Volta  a calotta,  v.  rub.  1 2,  n.  80,  pag.  370— 
lamia  a scaczette  de  precete,  Lamia  a culo  de 
camluro. 

Volta  a camera  canna,  v.  rub.  12,  n.  90,  pag. 
31 1— Lamia  co  l'ussatura  de  Ugnammo. 

Volta  a capanna,  v.  Volta  a tetto. 

Volta  a cielo  di  carrozza,  v.  rub.  12,  n.  81, 
pag.  370— Lamia  a cielo  de  corrono. 

Volta  a conca,  v.  rub.  l^n^8^  pag.  370— 
Lamia  a gaveta. 

Volta  a crociera,  v.  rub.  ^ 83j  pag.  370 

— Lamia  a crociera. 

Volta  a fascie,  v.  Volta  a botte. 

Volta  affogala,  v.  rub.  12,  n.  71,  pag.  369 — 
Lamia  rascia. 

Volta  alla  siciliana,  v.  rub.  12  , n.  91 , pag. 
371  — Lamia  alla  siciliana. 

Volta  alla  volterrana  , v.  Volta  alla  siciliana. 

Volta  a lunetta,  v.  rub.  12,  n.  77,  pag.  370 

Volta  a mezza  Iwlle,  v,  Volta  a botte. 

Volta  anulare  , v.  rub.  1^  id  79,  pag.  370. 

Volta  a schifo,  v.  Volta  a conca. 

Volta  a spicchi,  v.  rub.  12,  ii.  85,  pag.  370. 

Volta  a spicchi  rientranti,  v.  rub.  12,  n.  86, 
pag.  370. 

Volta  a spicchi  salienli,  v.  rub.  12,  n.  87, 
pag.  3TO. 

Volta  a terzo  punto , v.  Volta  a botte  gotica. 

Volta  a letto,  v.  rub.  12,  n.  88,  pag.  371 . 

Volta  a vela,  v.  rub.  12,  n.  89,  pag.  371 — 
Lamia  a bela. 

Volta  composta,  v.  rub.  12,  n.  69,  pag.  369. 

Volta  di  sesto  .acuto,  v.  Volta  a bolle  gotica. 

Volta  elicoidica,  v.  Volta  spinale. 

Volta  lunulala,  v.  Volta  a lunetta. 

Volta  ranpantc,  v.  Volta  a bolle  zoppa. 

Volta  reale  , v.  rub.  ^ n^  ^ pag.  3OT  — 
hamiVi  de  fraveca. 
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Velia  semplice,  v.  rub.  12,  n.  fi8,  pag.  .161). 

Volta  spirale,  v.  rub.  12,  n.  93,  pag.  371. 

Voliatesta,  y.  rub.  12,  n.  60,  pag.  368. 

Volterrana,  v.  rub.  12,  n.  91,  pag.  371 — | 
Lamia  a la  siriliam. 

Volticella,  V.  Volticciiiola. 

Volticciuola,  V.  rub.  12,  n.  109,  pag.  372 — 
Lammeozza. 

Volione,  V.  rub.  li,  n.  110,  pag.  372— tam- 
mione. 

Voluta,  V.  rub.  13,  n.  31,  pag.  .192—  )'«- 
iuta. 

Volacessi  , v.  rub.  9,  n.  370,  pag.  311  — 
SpuzzalatrìM. 

Volaiza,  V.  rub.  2,  n.  211,  pag.  11. 

Z ■ 


Zana,  v.  rub.  8,  n.  51,  pag.  28.1  — Nicchia 
lonna. 

Zappa,  V.  rub.  8,  n.  54,  pag.  240  -r- Zappa. 
Zappone,  v.  rub.  8,  n.  55,  pag. 240. 
Zatterone,  v.  rub.  8,  n.  210,  pag.  264. 
Zocca,  V.  rub.  9,  n.  554,  pag.  323 — Zecca. 
Zeppa,  V.  l'ub.  7,  n.  1330,  pag.  234 — Zqipa. 
Zifone,  v.'Tub.  2,  n.  244,  pag.  41. 

Zinco,  V.  rub.  7,  n.  866,  pag.  494 — Zimto. 
Zoccolo,  V.  rub.  5,  n.  191,  pag.  90,  e rub. 
9,  n.  260,  pag.  299. 

Zoccolo  (della  colonna),  v.  rub.  15,  n.  3,  pag. 
390  — Plinio. 

Zoccolo  (del  piedistallo),  v.  rub.  15,  n.  83, 
pag.  390. 

I Zoccolo  (del  tetto),  v.  rub.  13,  n.  13,  pag. 
371  — Citscinello. 


Zampillo,  V.  rub.  2,  n.  .100,  pag.  48 — Zam- ^ 
[tillo. 
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